BIBLIOTECA 


Digìtized  by  Google 


Digitized  by  fcoogle 


NUOVO 

DIZIONARIO 

GEOGRAFICO. 


Digitized  by  Google 


NUOVO 


DIZIONARIO 


GEOGRAFICO, 


TOPOGRAFICO,  STORICO*  STATISTICO  ' 

E 

COMMERCIALE. 


Compilalo  e portato  a motto  maggior  estensione  . 
di  qualunque  altro  simile  Dizionario  italiano 

DA 

4W  cRaj’j’aefe  5otiuù^tui 
tS  QUATTRO  VOLUMI  DISTRIBUITO 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


TÀVOLA 


y 


DELLE  ABBREVIATURE 


PRATICATE  NEL  PRESENTE  DIZIONARIO. 


»bb.  ...»  abbazia 
Ab  ...»  A Urica. 

#g.  ...»  agosto. 

Araer.  .»  America, 
amer ...»  americani, 
apr.  ...»  aprile . 
areici.  . » arciduca , arciduchi, 
arciv.  .«arcivescovo,  (vi),  arci- 
vescovato,  (li)- 

'As.  as.  . » Asia,  asiatico,  asiatici. 

Aust. . . » Austria. 

ausi.  . .»  austriaco,  austriaci. 

bai.  ...»  baliaggio. 

bor.  ...»  borgo,  borghi. 

cap. ...»  capitale,  capitali. 

card.  ..»  cardinale,  (li). 

cast.  . . » castello  , castelli. 

cav.  ...»  cavaliere  , cavalieri. 

circ.  ...»  circondario. 

citer.  . . » citeriore. 

ront.  . . » contea  , contee. 

deput.  . » deputato  , deputati. 

die.  ...»  dicembre. 

dipart.  . » dipartimento,  (ti). 

dist.  . . » distante. 

due.  . . » ducato , ducati. 

£ » Est. 

•lett.  . . » elettore,  (ri),  elettorato, 
elettorati. 

episc.  . . » episcopale. 

Eur.eur.»  Europa,  europeo,  (ei). 
feb.  ...»  febbrajo. 

lì » fiume  , fiumi. 

Fr.  fr.  » Francia,  francese,  (si). 


genn. . . » gennajo. 
Gnm. . » Germania. 


giug.  . . » giugno. 


imp.  impero,  (ri), imperatore, 
• (ri),  imperatrice,  im- 
periale, (li), 
infer.  . » inferiore. 

Ing. itlg.»  Inghilterra,  inglesi. 

Irl.  ...»  Irlanda. 

ia » isola  , isole. 

ist.  ...»  istanza. 

It.  it.  . . » fiaba,  italiano  , (ni). 

1 » lega  , leghe. 

larg. ...»  larghetta. 

lat.  ...»  latitudine. 

long.  . . » longitudine. 

lug.  ...»  luglio. 

luug.  . . » lunghetta. 

mag.  . . » maggio. 

march..»  marchese,  marchesato. 

mariti. . » marittimo  , marittimi. 

merid.  . » meridionale.  f 

mont.  . » montagna , montagne. 


N » Nord. 

nov.  ...»  novembre. 
O » Quest. 


Occ. ...»  Occidente, 
occid.  . » occidentale. 
Olan.-  • » Olanda, 
clan. ...»  olandesi. 
Or.  ...»  Oriente, 
orient.  . » orienta  le- 


citi. . ...»  ottobre, 
p » per. 


pari.  . .»  parlamento. 
pie.  ...»  piccolo,  (li),  piccola,  (le). 
Portog.  «Poilogalìo. 
portog.  » portoghesi, 
prefclt.  » prefettura,  (re), 
princ-  . » principato  , principati  , 
principe. 
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prov. . . » pnmnci»  , provatele. 

q » quarto. 

reg ....  » regno  , regni, 
rep.  ...»  repubblica. 

S.  a.  ...  » Sud,  santo,  (ti)  , tanta, 

M-  . 

Sett. sett.»  Settentrione,  setlentrió- 
nale. 

rettemi).»  settembre. 

Spag. . . » Spagna, 
spag.  . . » spagnuoli. 

Alili.  . . » suilraganeo. 


super, 
tot  n. 
trib . . 
V.  . . 
rese . 
West, 
vili.  . 
Wirt. 
uiter. 
Ung. 
un*.; 
unir. 


» superiore. 

. » tornature. 

» tribunale  , tribunali. 
» vedi. 

«vescovo,  vescovato. 

. » Westfalia. 

» villaggio,  (gi). 

» Wirtemberg . 

» ulteriore. 

» Ungheria. 

» ungheresi. 

» università. 


A PvE  R tE  NE  È. 

Le  nomenclature  de ’ dipartimenti  francesi,  italiani  ec,  ec. 
si  sono  contradistinte  coi  due  segni  ( ). 

Le  nomenclature  latine  si  sono  poste  in  carattere  corsivo , 
immediatamente  dopo  alle  nomenclature  moderne. 

Gli  articoli  che  non  fossero  sotto  la  lettera  K,  si  troveranno 
sotto  la  G , e viceversa. 

Oli  articoli  preceduti  dalla  qualificazione  Santo  o Santa, 
che  non  fossero  alla  lettera  S,  si  troveranno  sotto  quella 
competente  ai  rispettivi  nomi. 

Tutti  i nomi  composti  di  due  o più  articoli,  che  non  si 
rinvenissero  enuncidti  sotto  il  primo,  lo  saranno  sotto 
. i successivi. 

Parimenti  tutti  i nomi  composti  di  due  o più  articoli,  coU 
legati  col  tratto  d’unione,  si  sono  considerali  nella  pro- 
gressione alfabetica,  come  se  fossero  formati  da  un  solo 
vocabolo  complessivo. 
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JJen  ragionevolmente  fu  detto  , che  un  Di- 
zionario di  Geografa  , ondi  essere  veritiero  ed 
esatto  quant’  è possibile , dovrebbe  ristamparsi 
ogni  sei  anni , per  levarne  quanto  cessò  o can- 
giassi , e per  inserirvi  aggiunte , correzioni  e 
scoperte.  Ma  i cambiamenti  avvenuti  in  pochis- 
simi anni  hanno  fatto  conoscere  che  un  tal  pe- 
riodo sarebbe  stato  troppo  lungo. 

Il  presente  Dizionario  di  fatto  , benché  de- 
scriva le  cose  più  recenti  , ciò  non  ostante  ab- 
bisogna di  giunte  essenzialissime  , le  quali  si 
rendono  pur  indispensabili  per  questo  quarto  ed 
ultimo  volume , eh  era  già  condotto  a termine 
da  qualche  tempo. 

Le  cose  contenute  tanto  in  esso  quanto  negli 
antecedenti  saranno  però  sempre  oltremodo  in- 
teressanti , siccome  quelle  che  si  riferiscono  ad 
epoche  memorabilissime. 

Ed  acciocché  il  mio  lavoro  non  rimanga  im- 
perfetto , io  mi  accingo  a compilare  e darò  con 
sollecitudine  un  Appendice  , nella  quale  saranno 
contenute  le  correzioni  che  le  politiche  vicende 
hanno  rendute  necessarie. 

L.  R.  F. 
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ERRATA. 


TOMO  PRIMO. 

CORREZIONI. 

Anzasca. 

Cancan  , 

JBognanco. 

W ittembcrga. 

Stati- Uniti 
i397 

(Tarn  e Garonna) 
merid. 

Berid. 

merid. 

TOMO  SECONDO. 

Pag.  col.  lin.  ERRORI.  CORREZIONI. 

124  a 44  6 dio.  i8o5  3 die.  1804 

44»  a 7 vi  ai  contano  40,000  vi  li  contano  ao,ooo 

TOMO  TERZO.- 

Pag.  col.  lin.  ERRORI.  CORREZIONI. 

37t  1 s6  al  presente  a7,o 00  atbi—  al  presente  370,000  abi- 
tanti tanti 


T 0310  QUARTO. 

Pag.  col  lin.  ERRORI.  . CORREZIONI. 

408  t 4*  (Alto  Reno)  (Basso  Reno) 


Pag.  col.  lin.  ERRORI. 

79  a 5 d’Anaarca. 

169  ivi  9 Cumana, 

318  ivi  45  Bognat<-a. 

354  ivi  3 Wirtemberga. 

337  1 a a Srati  Uniti 

387  ivi  1 i393 

327  ivi  17  (Aita  Garonna^ 
365  a 16  aétt. 

367  ivi  38  aett. 

3$8  ivi  35  sett. 
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Raah  o Javabtwo  , Jaurinuml 
città  molto  forte  deli' Ung.  inter..  Il 
cap.  della  cont.  di  Javarino  , po- 
sta in  una  deliziosa  pianura  al 
confluente  dei  fi.  Raab  e Rabnitz 
nel  Danubio.  Questa  città  è ben 
fabbricata  , è munita  di  7 bastio- 
ni , e difesa  da  un  cast.  Ha  un 
vesc.  primate  d’  Ung.,  vi  si  con- 
tano 1 5,ooo  abitanti,  ed  essendovi 
eeinpre  una  buona  guarnigione,  ciò 
la  fa  essere  molto  brillante,  come 
le  importanti  fabbriche  di  panni  ! 
che  vi  sono  la  rendono  assai  mer- 
cantile. Fu  presa  dai  turchi  co- 
mandati d 'Amurat  III,  dopo  aver- 
vi esso  perduto  20.000  uomini;  ma 
avendola  gl’imp.  sotto  il  comando 
del  conte  Palji  sorpresa  di  notte 
qualche  tempo  dopo,  questi  passaro- 
no a fi!  di  spada  tutta  la  guarni- 
tone turca.  Essa  è celebre  per  la 
attaglia  guadagnatavi  ne’  suoi 
contorni  il  dì  14  giug.  1809  dal- 
l'armata fr.  ed  it.,  comandata  dal 
jarinc.  Eugenio  Napoleone  vice 
re  d’  It.  , contro  agli  aust, , ed  è 
dist.  i3  1.  all’  O.  da  Gran  , io 
al  S.  E.  da  Presburgo  , 20  al  N. 
O.  da  Buda  , e aa  al  S.  E. 
da  Vienna.  Long.  35  , 40  ; Iat. 
47  » 4^. 

Haas  fi.  d’ Ung.,  che  scorre  tra 
la  Diava  e l’ Inn,  e va  a gettarsi 
»el  Danubio  alla  città  del  suo  nome. 
Voi.  IV. 


Raaesa  is.  del  mare  di  Scozia, 
una  delle  Westerne  ; ha  3 1.  di 
luug.  e 1 di  larg.  , e nelle  sua 
foreste  sonovi  molti  cervi. 

Rasaci  pie.  porto  d' As.  nella 
costa  d’Arabia  ; e sul  mar  Rosso, 
ove  i battimenti  che  navigano  su 
questo  mare  approdano,  per  prov- 
vedersi d"  acqua  nei  pozzi  cha 
sono  fuori  della  città , la  quale  è 
dist.  40  1-  al  N.  O.  dalla  Mecca, 
e 40  ai  S.  p.  O.  da  Medina.  Long. 
40  , 41  5 lat.  za,  35,  3o. 

Raeanal  mont.  di  Spag.  , eba 
fa  parte  della  pie.  catena,  la  quale, 
separando  il  bacino  dei  fi.  Dou- 
ro  e Minho  alla  loro  imbocca- 
tura , forma  la  frontiera  tra  la 
Spag.  ed  il  Portogallo. 

Kabastekks  , Castrum  Ruba-, 
sterne  , Rapistagnum  antica  città 
di  Fr.  ( Tarn  ) nella  Linguadoca 
super.,  posta  sul  fi.  Tarn;  ba 
un  cast,  quasi  rovinato  , ed  essa 
pure  non  è in  buono  stato  ; à 
capo  luogo  di  cantone  , vi  si  con- 
tano 6100  abitanti,  sonovi  delle 
fabbriche  di  coperte , ed  il  suo 
principal  commercio  consiste  ne- 
gli ottimi  vini  del  suo  territo- 
rio. È dist.  5 1.  al  S.  O.  da  Gail- 
lac  , e 6 all’  O.  da  Alby.  Long. 
19  , a3  ; lat.  4»  > 80. 

Rabastef.iss  pie.  città  di  Fr. 
(Alti  Pirenei)  nel  Bigorra , capo 
1 
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luogo  di  cantone.  Fu  presa  nelle  | 
«ittiche  guerre  di  religione  da  | 
Montine»  uno  dei  capi  de’  catto  ! 
Rei,  che  fece  massaciave  tutti  gli  i 
ab  ■tanti,  ed  è dist.  4 1»  N*  da  i i 
U'a.b.-. 

KaBASTEIRS  V.  RaB'STP.EK9.  j 

Rabat  Rahaclia  grau  ciiià  d'Af.  ! 
nel  reg.  di  Fez  , e nella  prov.  di  ; 
Tremecen  , posta  all’  imboccatura 
del  fi  Burregieg.  Fu  edificata  da1 
Jacopo  Almanzore , ed  ha  un  buon 
porto  , un  cast.  , dei  bei  palazzi 
e varie  moschee.  Long,  ix  , 3o  ; ■ 
lat.  33  , 40. 

Kabenstbin  città  dell'Aust.  iu- 
(er.  nel  quartiere  dei  Wiener-  j 
Wald  super. , dist.  6 1.  al  5.  da 
Satz.  | 

Kaberc  pie-  città  di  Gemi,  nel  ] 
reg  di  Sassonia,  e nel  circolo  di1 
3\lisnia  , dist.  3 1.  al  N.  E.  dal 
Dresda. 

Kabodanoe  ex-march.  di  Fr. 1 
(Calvados}  nella  Nonnandia,  dist.  , 
3 1.  al  6.  da  Faiaise. 

Racanftto  pie.  fi.  d’  It.  nella  ; 
Calabria  ulter. , die  va  a gettarsi 
nel  golfo  di  Taranto. 

IUohlìn  is.  d’ Irl , che  credesi . 
sia  la  Ricina  di  Tolomeo  » ode-  i 
bri  per  essere  stata  1’  asilo  di 
Roberto  1 re  di  Scozia. 

Kaojiork  pie.  prov  dell’  Indo- 
ttali , il  di  cui  territorio  com- 
ponesi  d alpestri  mont  ed  amene1 
valli,  bagnate  da  varj  ruscelli,  j 
Essa  pagava  un  tributo  a Iftiam-  j 
Ali  , e iu  tutta  questa  prov.  non  I 
▼ è che  qua  città  dello  stesso 

•no  nome. 

Rack  a ma  o Aahemah  lago  della  ’ 
Turchia  as.  nella  Siria  ; esso  è* 
posto  al  S.  di  Hilla  , ha  a5  J. 
di  Inng  * e va  a scaricarsi  qd- 
ì Lui  rate. 

Rackebsburoo  o Radkebsbi  r- 
oo  R ( lu.  :num,  Ricusburgwn,  Ra- 1 
eful’.u  gum  forte  ed  antica  città 
d»  Cernì,  netla  >tir?a  n.fr.  , po-  j 
Sta  iu  un  isoletta  tonnata  dal  fi.  ( 
JVIuer  , e difesa  da  un  cast.  , die  j 
i situato  «opra  u » monte  vicino  j 


alla  città.  Essa  ha  nn  arsenale  , 
ed  è molto  importante  pel  suo 
traffico  , il  quale  consiste  princi- 
palmente in  ottimi  vini.  I talchi 
furono  battuti  nel  1418  vicino  a 
questa  città  , che  è dist.  9 1.  al 
fi>.  E.  da  Gratz,  e"  4°  da 

Vienna.  Long.  34.  a8j  lat.  46,  64* 

Racicnick  v.  Rahdhitz. 

IIackozweii  is.  del  Danubio,  vi- 
cino a Pe*t  in  Urig  j essa  aveva 
18  vili,  che  nel  1775  si  sommerà 
sero. 

Raconi  v.  Racortci. 

Haconici  città  dd  Piemonte 
(Stura),  j>osta  sui  fi.  Grana  e 
ili  aera  , e in  una  fertile  ed  ame«* 
na  pianuia.  I princ.  di  Savoja 
della  linea  di  C&tigiiano  vi  face- 
vauo  la  loro  villeggiatura»  ora  è 
capo  luogo  del  cantone  , e vi  si 
contano  9000  abitanti  ; sonovi 
delle  fabbriche  di  panni  > stotfe 
di  seta  e carta  , e fa  un  constile* 
rabiie  commercio  di  grano,  E la 
pai  ria  di  Giampaolo  Morosino  va- 
lente disegnatore  d-  calte  topo-» 
grafiche,  ed  è dist.  5 1 al  IN  E* 
da  Saiuz/o  , e 3 ai  N.  da  vSa vi- 
gliano Long.  25,  1 5 ; lat.  44*  36. 

Ragonitz  o Raiìowitz  , ila  co* 
niewn  città  di  Gemi,  nel  reg.  di 
Boemia  , cap.  d un  circolo  del 
nn  d^simo  suo  nome  , posta  so- 
pra «n  fi  che  si  getta  nella  idi  1 za; 
è dist.  12  1.  ail  O da  Piaga, 

e 26  al  JS.  E.  da  Egra-  Long. 
3i  . 3a  ; lat.  62  > 6. 

Racovia,  Rato  via  pie.  città  della 
Polonia,  ove  i soctnlani , che.  ne 
vennero  espulsi  nel  1645  » ave- 
vano una  celebre  scuola  ed  una 
ti I ografia. 

Rada  chiamasi  rado,  quello  spa- 
zio di  inaxe  a qualche  distanza  dai 
lido,  ove  i vascelli  possono  gettar 
l’ancora,  e trovarsi  al  coperto  di 
alcuni  venti. 

lì  ADEBl/RCO  O R.A I> EBBRO  città 
di  Gerir»  nel  reg.  di  Sassonia  e 
nel  circolo  di  iVlisnia  , posta  sul 
fi  Roder,  e difesa  da  un  buon  cast.; 
vi  si  lamio  delle  fiere  considera-» 
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iili  Ai  grano  e bestiame,  ed  è disi. 
3 i.  al  jN.  da  Dresda. 

Kadecìst  città  e bai.  di  Germ. 
nel  priuc.  cl' Anhalt-Dessau. 

Kaoegonda  (s.)  v.  Jard. 

Kadevjbden  ntaldt  pie.  città  di 
Germ.  nel  due.  di  B*ug,  posta  ai 
con  fi  ni  della  cont.  d Ila  iNI&rck  ; 
«ssa  fu  incendiala  nel  i8oa  , ed 
è dist.  a 1.  e mezzo  da  Lennep,  e 
5 e mezzo  al  S*  E.  da  Elveifcltl. 

Rad*  cofani,  R làico funu/n  viti, 
d'  Xt.  nella  Toscana  (Ombioue)  , 
posto  sulla  mont.  delio  stesso  no- 
me , e dist,  8 1.  al  N.  O.  da  Or- 
•rieto. 

Kadicofani  mont.  d’It.,  che  for- 
ma parte  della  catena  degli  Ap- 
pennini , ed  è situata  tra  Firenze 
e Roma.  Essa  ha  4?8  tese  d’  ele- 
irazione  sul  livello  del  mare. 

Radicosa  (U)  alta  niont.  d'It., 
clic  fa  parte  dell’ Appennino,  giace 
tra  Bologna  e Firenze  , ed  lia 
4ó ‘5  tese  d’  elevazione  sul  livello 
«lei  mare. 

Radini,  Ischar  o Stromosa  fi. 
della  Turchia  eur.  nella  Macedo- 
nia, che  esce  dalle  mont.  d’ Argen- 
tare , bagna  la  città  d*  Ampoli,  e 
Va  a gettarsi  nei  golio  di  Contessa. 

RaDKEKSEUUGO  V UaCKER'BURCo 

Radna  pio.  città  deirUng.  su- 
per. nella  cont.  d Atad  , posta  sul 
fi.  Marosch. 

Radnitz  bor.  e cast,  della  Hoc- 
mia,  che  appartengono  ad  uno 
dei  cont.  di  B.ibna. 

Kadmor  (neve)  , Rid.ioria  pio. 
città  d’ing.  nel  priuc.  di  Galles  , 
cap.  della  cont.  del  medesimo  suo 
nome;  è posta  vicino  alla  sorgente 
del  fi.  Sommergil  in  uua  valle 
amenissima  , manda  un  deput.  al 
pari.,  ed  è dist.  Co  1.  al  N.  O.  da 
JLondra.  Long.  14,  4»;  lat.  5a,  12. 

Radnor,  Radiioru i cont.  d’Jng. 
nel  priuc.  di  Galles  , posta  all  E. 
di  quella  di  Cardigan.  La  sua  su- 
perficie è di  3 10,000  jogeri  , e vi 
ai  contano  I9,o5o  abitanti.  Il  ter- 
ritorio di  questa  cont.  componesif 
4l  n*unt,  che  abbondano  di  pascoli 
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in  cui  si  alleva  dei  bestiame,  parti» 
colarmente  eccellenti  cavalli,  e di 
valli  fertili  di  grano.  In  generai» 
però  essa  è la  più  stenle  ilei  princ. 
di  Dallo*,  Al  Ai.  O.  sunovi  dei  de» 
serti  impraticabili  , che  servirono 
d’asilo  a Vortigcrn  re  della  gran 
brettagna  , tpiaudo  chiamò  i sai— 

I som  in  suo  soccorso.  Alauda  un 
deput  al  pari,  , e la  sua  cap.  « 
Alew-Radnur. 

Kadomsk  , Radomia  pie.  cittì 
ed  ex-cout.  della  Polonia  minore, 
posta  sopra  un  ruscello  che  si 
getta  nella  \ istola;  fu  saccheggiala 
dagli  svedesi  nel  lòòo,  appartene- 
va all’  aust. , ed  ora  fa  parte  del 
gran  due.  di  Varsavia,  da  dove  à 
dist.  ao  1.  al  S.  Gong.  39,  io; 
lat.  5i  , i5. 

Kauomsk  (il  dipart.  di)  dipart. 
del  gran  due.  di  Varsavia  , for- 
mato da  una  porzione  della  Galli, 
zia  occidentale. 

Rauoivich  vili,  della  Turchia 
eur.  nella  Romania , che  si  com- 
pone di  3 00  case. 

Radsizjuw  pie.  città  di  Prussia. 

Raq.iwil  pie.  città  della  Galli- 
zia  orieut. , che  lu  incendiata  nel 
i3oi  , ed  è dist.  1 1.  da  Illudi,  • 
33  al  N.  li.  da  Leuilierg. 

Radstadt  pie.  città  Celi’  Aust. 
nell  ex-vesc.  di  Saltzburgo  , posta 
vicino  alle  sorgenti  dell  lins;  so- 
nori dei  bagni  molto  salubri  , ed 
è dist.  i5  1.  al  b.  li.  da  Saltz- 
burgo. 

Rafn  tinauchal  mont.  vulcani^ 
ca  d Islanda. 

Raoatz  bor  considerabile  della 
Svizzera  nel  cantone  dei  Grigiuni, 
dist.  4 1.  da  Coira. 

Rackmahalb  città  dell’  Indi» 
nel  reg.  di  llengala,  e vicino  al 
Gange.  Long.  104,  i5;  lat.  33,  30. 

Il  ac  rr  it  città  di  Prussia  sul  fi. 
Memel,  posta  in  un  territorio  che 
produce  molto  lino. 

Ractins  o Ratin  is.  d’Irl.,  di- 
visa dalla  costa  merid.  della  cont. 
d'  Antrim  mediante  uno  stretto. 
Essa  ha  un  cast,  ed  alcuni  vili. 
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Àrvene  un  altra  dello  stesso  nome  ; da  coi  si  prelevavano  i3o,ooo  di 

«olla  costa  occid.  della  cont.  di  j:  tributo  alla  Poita  ottomana,  e la 

Donnegai.  popolazione  ascendeva  a 56,ooo 

Racoi»  pie.  città  di  Germ.  nel  > abitanti,  tutti  di  religione  catto— 
priric.  d’Anhalt-Dessau,  posta  sul  r lica,  che  parlano  indifferentemente 
fi.  Mulda  , e dist.  a 1.  ai  N.  da  i io  srhiavone  e V it  , ed  e<  relh  n- 

Dessau  I;  ti  marinaj.  Negli  ultimi  tempi  la 

Kacusi  (la  rep.  di),  chiamata  in  protezione  della  Pota,  accordan- 
lingoa  schiavona  Duhrbwnick  ed  do  alla  bandiera  ragusea  molti 


in  turco  Piiprownick  , antica  rep. 
che  aveva  rango  tra  gli  stati  it.  , 
quantunque  i suoi  duminj  iossero 
sulla  riva  orient.  del  mare  Adria- 
tico. Sembra  che  questo  paese  co- 


j!  privilegj  nei  porti  d- Ila  Turchia, 
! oltre  a quello  di  essere  ri  spot— 
! tata  dalle  potenze  barbaresche  , 
fece  :*ì  . he  questa  pie.  rep.  aveva 
I un  numero  e.onaidei abile  d.  navi 


mari  , e particolarmente  faceva- 
no il  commercio  del  Levante  col- 
T Adriatico  ed  il  Mediteiraneo. 


xninciasse  dal  656  a formare  uno  mercantili  eh**  s*  o«  revano  tutti  i 
astato  separato,  composto  (Futi a unio- 
ne d’it.  e schiavoni,  che  s’accrtbbe 
nel  865  coll’aggiunta  di  varie  c olo- 
nie albanesi;  nel  io  ° secolo  romin-  »!  Essa  fu  m i 1809  incorporata  alle 
ciò  le  sue  relazioni  coi  vene z ||  prò v.  Illiriche  appartenenti  alla 
passò  sotto  1’  obbedienza  di  questi  Fr. , ed  ora  forma  la  prov.  di 
nel  j2o3,  ed  in  tal  epoca  * stese  il  •,  Ragusi. 

suo  tei  ritorio  j ma  pei  dette  una  ij  Ragusi  , Rngusa  bella,  forte 
parte  del  commercio  e d*-l  1 a po-  j'  ed  antica  città  de  lla  Dalmazia,  che 


lenza  che  aveva.  Scosso  il 


giogo 


dei  veneziani,  nel  i358  pas  ò sotto 
la  protezione  dei  re  d*Ung.,  ed  al- 
lora questa  rep  portò  la  sua  gran- 
dezza al  maggior  suo  lustro,  tanto 
per  le  ricchezze  quanto  per  la  po- 
polazione ed  il  commercio  dell’O- 
ariente,  di  • ui  nn  trattato  partico- 
lare colla  Porta  ottomana  la  chia- 
mò a pai  te,  e da  « iò  riconobbe  la 


è la  Rauùum  dei  romani  ; nel 
fo  0 secolo  era  la  cap.  di  tutta  la 
Dalmazia,  indi  della  rep.  del  suo 
nome  , ed  o«a  è capo  luogo  della 
pri-v.  di  Ragusi  , una  d*  Ile  lib- 
ro he.  Essa  è situata  sul  mare 
Adriatico  . ove  ha  un  ec»  elleut© 
porto  difeso  da  un  buon  forte  , 
ha  un  trib.  di  commercio  , e vi 
si  contano  6000  abitanti.  Fu  con- 


cansa principale  di  lauta  felicità.  f qnista'a  mi  secolo  decimoterzo  dai 
-r  » : ,!uir  hiwnl  mi  in  «punito  rimase 


X’  ingrandimento  dell’  imp  turco 
forzò  la  rep.  di  Raglisi  a porsi  sot- 
to la  sua  protez'une,  ciò  che  se- 
guì nel  i5a6,  e da  questo  momento 
cominciò  a decadere.  Il  governo  è rimessa  poi  nel  pristino  stato.  Nel 
di  questa  rep  era  aristrocratico  j;  1762  vi  ebbe  luogo  una  specie  d a- 
coroe  quello  di  Venezia,  e noti  va- 


veneziani  , ed  in  seguito  rimase 
per  qualche  tempo  sotto  il  domi- 
nio dei  re  d*  Un®.  Soffri  molto 
da  nn  terremoto  nel  1667  , ma  si 


iiava«he  nel  capo,  mentre  in  vere 
d’ un  doge  aveva  un  rettore  che 
cambiavasi  ogni  nrn-»e.  L e-tcn- 
sione  dei  suoi  domìni  era  di  3o 
miglia  geografiche  di  Germ.  com- 
post di  un  teiritorio  fertile  di 
Tino,  olio,  frutta  e seta,  ma  po- 
co grano  non  pr»  ducendo  che  pel 
quarto  d 1 bisogno  della  propria 
popolazione.  Le  rendite  annue 


ascendevano  a 1,760,000  lire  it. , jj  e di  cuojo.  Ha  un  cantiere  ove  n 


naichia  , cagionata  da  ima  vio- 
lenta disputa  fra  i nobili.  Il  suo 
territorio  è sterile  , ma  le  is.  vi- 
cine sono  fertili,  cd  adorne  di  boi 
palazzi.  Questa  città  fa  eva  m 
passato  un  traffico  molto  ronside- 
ralnlt*  particolarmente  colla  Tur- 
chia , a cui  forniva  delle  muni- 
zioni , ed  ogni  specie  di  mercan- 
zie ; sonori  molte  conce  di  pelli 
d’agnello,  martore,  altre  pelliccerie. 
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die  nell*  Oiixa,  ove  si  fabbricano 
le  più  belle  tele  ili  questa  parta 
P 


i 

■ 


^ostruiscono  bastimenti  mercantili 
«*  ogni  grandezza  , e le  cautele 
di  cera  ohe  vi  si  fanno  sono  pie-  || 
ferite  a quelle  di  Venezia.  Le 
Vicine  prov.  turche  le  sommini- 
strano la  maggior  parte  delle  prov- 
visioni necessarie  al  vitto  , come 
pure  molti  arti  oli  dd  Lavante  , 
che  formano  il  suo  principal  traf- 
fico. Ragusi  è stata  eretta  in  duo. 
dall’  imp.  Napoleone  I a favore 
del  generale  Marmont,  è la  pa- 
tria dell’  abate  Bosoovich  , ed  è 
dist.  »4  d.  *d  N*  O.  da  Scutari  , 

a di  Ragasi  la  vecchia,  che  è ^ 8 1 , 3o;  lat.  48,  4^,  3o. 

l'antica  Epid  iw  us  % 66  all  E.  da  [ lUtN  pie.  città  della  Stiria  nel- 

Zara,  84  all'  O.  da  Belgrado  , ! la  cont.  di  Ciiley,  posta  sulla  8a- 

44  ad  N.  da  Brindisi  , e 180  al *'  - — — * x 

S.  E.  da  Laubach.  Long.  a6  ; 


tele  di 

ieli* Ai.;  il  territorio  produce  inol- 
io legno  di  teck,  eh’ è una  d «Ile 
principali  sorgenti  di  ricchezza 
per  queto  paese;  la  città  d«dlo 
stesso  suo  nome,  che  n’  è il  capo 
luogo  , è posta  sul  fi.  Gotidavery. 

R&in  , R ùnta  vaga,  pio.  e forte 
città  di  Cernii,  nella  Bav  era  , 
posta  sul  fi.  Acha  , al  confluente 
del  Danubio  e del  Lech , dist» 
due  ì.  all*  E.  da  Douawert,  e 3 
ali*  O.  da  Neuburgo.  Long.  a8  , 


lat.  4a  > 3o. 

Racchi  ( prov.  di  ) una  delle 
prov  Illiriche,  che  si  sud  livide 
in  tre  distretti,  cioè.  Raglisi  ca- 
po luogo,  Cattaro  fi  Cnrsola. 

Raha  antica  città  della  Pale- 
stina, che  è l'antica  /urico,  situata 
in  un  paese  fertile  di  datteri;  essa 
non  è in  oggi  che  un  villaggio. 

Rahema.ii  v.  Rackama. 

Rahox  vili,  di  F i\  (Tura),  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ.,  e dist 
due  1.  al  S.  da  Dole,  5 all'  E. 
da  Seure  , e 8 al  N.  da  Lous-Ie— 
Sa  uni  or. 

Raj.ipoctr  , Rajapora  città  del- 
1”  Indie  nel  reg.  di  Visapour,  sul 
fi.  Rajapour,  prossima  alla  costa 
del  Malabar  ; essa  fa  un  traffico 
«onsiderabile  in  salnitro,  p -*pe  e 
tele,  ed  è dist.  ao  1.  al  N.  da  Goa. 
Long.  91,  1 5 ; lat.  17.  Non  biso- 
gna però  confondere  questa  città 
còli*  altra  dello  stesso  nome  che 
ovvi  nel  Jesuat. 

Rajepouti  o Rajpooti  popoli 
deil’Indostan,  che  abitano  il  Joud- 
pur  , e 1*  Oudipour  ; essi  sono 
originarj  del  Multati  , discendono 
da  indiani  d«lla  tribù  de*  Guer- 
rieri , e si  dividono  in  molti  ra- 
mi, i di  cui  princ.  sono  sotto  la 
dipendenza  de*  Maratti. 

J Va /iman ori  distretto  dell*  In- 


va ; è munita  d’  un  cast.,  ed  ò 
dist.  ro  1.  all’O.  da  Giliey.  Lo.ig. 
35 , 55  ; lat.  46  » r4 

Hainax-huNC  città  dell'  Indio 
nell’  imp.  Birmano,  posta  sulla 
riva  orient.  d :1  fi.  Irraou  id  ly  ; 
souovi  varj  tempj  che  cadono  in. 
rovina,  ed  ha  de*  pozzi  di  petro- 
lio che  sono  inesauribili.  E dist. 
3a  1.  al  S.  O.  dalle  rovine  d Ava, 
e 60  all  O.  N.  da  Pegù.  Long. 
92,  a5,  5o  ; lat.  ao  , a6. 

Riin  Y ( il  lago  di  ) o DELLA. 
Pioggia  lago  dell  Àmer.  sett.  ne- 
ll gli  Stati-Uniti,  posto  all' E.  del 
lago  dei  Boschi  , il  quale  ha  33 
1.  di  lung.  e 7 di  larg. 

Raithi-Raggio  contrada  della 
parte  m-u*id  dell’Arabia  Petrea  , 
posta  nelle  vicinanze,  ed  ali*  O.- 
del  monte  Sinai. 

R V ICER  jBTJRGO  O RaCKENB URGé 
v.  Rackersbcroo. 

Rakoni  v.  Racoici. 

Rakonitz  v.  Raqouttz. 

Raleich  città  moderna  deglf 
Stati-Uniti  dell'Amer.  sett.,  posta 
nello  stato  d dia  Carolina  settcnt., 
e fondata  1*  anno  1791  ad  onore 
di  lValtcr-R  lìcigk , il  quale  pel 
primo  progettò  lo  stabilimento  di 
una  colonia  in  questa  prov.,  • 
fu  poi  decapitato  nel  1618  sotte 
il  reg.  dì  Giacomo  I.  Questa  città 
è posta  sul  fi.  Roanoke  che  va  a get.- 
jj  tarsi  nella  baja  d’Albemarlo;  è fa 
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irvsìden'a  «lei  governo  e ilell’ as- 
semblea generale,  quantunque  sia 
ancora  poco  popolata  ed  è dist. 

3o  1.  al  N.  O.  da  Ntwbern,  e 83 
al  S.  O.  da  Washington. 

Rama  o Ramle,  Ramatila  an- 
ticamente Jrimnthia,  antica  città 
d’As.  nella  Palestina,  posta  in 
nna  bella  pianura  , ed  in  un  ter- 
ritorio sabbioso.  Essa  si  compen- 
di 200  famiglie,  e fa  quali  he 
traffico  di  galla , sena  e gomma 
arabica , che  gli  arabi  vi  portano 
settimanalmente  E di.-t.  tre  1.  al- 
1’  E.  da  Giaffa,  e 8 al  N.  O.  da 
Gernsab  mnie.  I.ong  5a  , 3o  j lat. 

3a.  V’  era  una  città  dello  stesso 
nome  vicino  ad  Emana. 

Rama  ha,  Rame  di  città  dell’A— 
mer.  merid.  nel  nuovo  reg.  di 
Granata,  enei  governo  di  s.  Mar- 
ta j essa  è posta  ai  gdedi  dell 
mont.  di  Nfgro  , ed  à dist.  4.0 
1.  all' E.  da  s.  Marta.  Long.  3o8 
55;  lat.  11,  io. 

RaMADAN-CnCLOI.'— BaLAHIAE 

nome  che  danno  i turchi  alla  ea 
lena  de’  monti  Tauri  , che  si 
estende  dall  O.  al  N d’Ancmonr. 

Ramanadapobam  città  dellTu- 
die  sulla  costa  del  (Jororoandel , 
cap.  del  pie.  stato  di  Marawas. 

Ramanakoel  , Ramisebam  o 
Ramakakcok  is  e stretto  dell’In- 
die  sulla  cocta  della  Pescheria  , 
posti  Ticino  al  paese  di  M arava 9 , 
e alT  E.  d*  una  lingua  di  terra 
chiari  ata  il  Ponte  d’-Adamo.  Il 
•no  circuito  è di  circa  9 1.  * ha 
un  vili.,  ed  un  tempio  sulla  rosta 
occid  , ed  jl  suo  territorio  è mol 
to  sabbioso  ; £ dist.  ra  1.  all  O. 
eia  1 1 is.  di  Marmar,  3 1 al  S.  E.  da 
ftladiué  . e 68  al  S.  O «la  Fou- 
dirhery.  Long-.  97,  20;  lat.  9,  a5 

Ramatpali  stabilimento  fr.  sulla 
costa  del  Malabar  , dist.  6 1.  al 
8,  da  Mahe. 

Rambert  (s.)  vili,  di  Fr.  (Ro- 
dano) nel  I ioTUr-se  , posto  sulla 
riva  dritta  della  Saona  , e dist.  1 
1.  da  Lione. 


RAM 


Itagnebettus  » Or.cianum  pie.  citU¥ 
di.  Fr.  (Aio)  nel  B.’gry  , posta  in 
una  valle  tra  due  mont.,  e vicino 
ad  un  ramo  del  monte  Jnra  , 
ch’amato  Le  Joug . Essa  è capo 
luogo  di  cai'tont; , e vi  si  conta- 
no 2600  abitanti  5 sonovi  vari# 
lucine  c iabbiiche  di  utensili  di 
ferro  ne*  suoi  contorni,  ove  si  ve- 
dono gli  avanzi  d’un  antico  pon- 
te edificato  dai  romani,  ed  è dist. 
7 1.  a!  IV  O da  Belley.  Long. 
23,3;  lat.  35 , 53. 

Rambrrt-sulla-Loira  (e.)  pie. 
città  di  Fr.  (Loira)  nel  Forez  , 
posta  sulla  I.oira,  il  qual  fi  co- 
mincia quivi  ad  essere  navigabile. 
E capo  luogo  di  cantone  , è uno 
dei  depositi  di  vini  dei  paesi  vi- 
cini , ed  è dist.  4 i*  al  V da 
JVlontbrison. 

Rambfrvilliebs  , Ramber ville*" 
ride  pie.  città  ed  cx-rasiellauia  di 
Fr.  ( Vosges  ),  posta  sopTa  un 
monte , al  di  cui  piede  scorre  il 
fi.  Mortagnc  ; è capo  luogo  del 
cantone  , vi  si  contano  43°o  abi- 
tanti , sonovi  delle  fabbriche  di 
panni  , tele  , reffe , calzo  , cap- 
pelli , majolica  , carta  e coltel- 
li , delle  conce  di  cuoj  , e va- 
rie furine  da  ferro  , che  la  ren- 
dono molto  me»cantile.  ed  inoltro 
vi  si  fanno  settimanalmente  dei 
mercati  considerabili  di  grani , 
canapa  e lino  Essa  è dist.  6 1 al- 
1'  E.  «la  Epinal  , 12  al  $.  E.  da 
Nancy,  e 96  al  N.  E.  da  Parigi. 
Long.  24,  r8  , 44;  lat.  48, 
20  , 48. 

Rambotttixet,  Rambitlitum  pie. 
j città  di  Fr.  (Senna  c Oi*a  ) nel- 
! 1 Tsola  di  Francia  , e nell*  LTre- 
pese  ; è capo  luogo  d’  una  sotto 
prefett.,  ha  un  trih.  di  prima  ist.f 
e vi  si  contano  3aoo  abitanti. 
Evvi  un  sorprendente  palazzo  imp. 
circondato  da  una  gran  selva  , 
ed  è in  questo  palazzo  che  nel 
i547  ,nor^  Francesco  I ; questa 
proprietà  era  passata  al  duca  di 
li  Peiìthìevrr , ma  Luigi  XVI  la  ri— 


Lambert- ls-Jouc  (s.),  Sanctus  jj  comprò,  ^uiyi  trovasi  ima  super* 


1 

i 
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fra  razza  di  pecore  di  Spagna  , 
dette  meline  , die  è il  più  bello 
stabilimento  in  questo  genere  che 
•vi  sia  in  Fr.;  esso  fu  formato  nel 
1786  , e da  questa  lazza  pura 
riconosce  tutta  la  Fr.  V ammi- 
glioi amento  dello  pecore.  Sonovi 
inoltre  molte  labJbriche  di  cappelli 
e di  merletti  , ed  il  suo  principal 
traffico  consiste  in  grani  e fai  ni  **5 
es-a  è dist.  11  1.  al  S.  O da 
Parigi,  e 4 al  N.  E.  da  Main- 
terton. 

Ramuures  bor.  di  Fr*  (Somma) 
nella  Picardia  > dist.  1 1.  all’  O. 
da  Oisemont. 

Ramboeo  città  della  Boemia 
nel  circolo  di  Leutmeritz  , che 
fa  parte  della  signoria  d»  Licten- 
stein  ; sonovi  molte  fabbri-  he  di 
tele  , di  cui  fa  uu  considerabile 
traffico. 

Ramertj  bor.  di  Fr,  (Aube)  , 
•apo  luogo  di  cantone  nel  circ.  , 
e dist.  3 1.  all’  E.  da  Arcis-sul- 
PAime,  e 6 al  N.  da  Troy^s. 

Ramillies  , Ramillioe  vili,  di 
Fr.  (Sambra  e Moia)  nell’  ex 
Brabante  aust.  , posto  vicino  alla 
•ergente  del  fi.  Gheete.  Esso  e 
celebre  per  la  battaglia  die  il 
princ.  Eugenio  ed  il  duca  di 
Jff ’arlborough  vi  guadagnarono  li 
a3  mag.  1706,  contro  i fr.  coman- 
dati da!  duca  di  Burlerà  , e dal 
duca  di  Villcroy  maresciallo  di 
Francia. 


u ta  vicino  a Goslar  , e celebre  pec 
Ale  sue  miniere  d*  argento. 

Ramonchamp  vili,  di  Fr.  (Vosgea) 

1)  nella  Lorena,  capo  luogo  di  can- 
j tone  n»*I  circ.  , e di#t  4 1.  al 

5.  E.  da  Rem  iremo  ut,  e 2a  all’E. 

6.  da  Piomhieres. 

•!  Rampano  bor.  e peto  d<Ha 
JYIorea,  posto  sul  braccio  di  Mai-* 
na  , ove  le  acque  potabili  sono 
j eccellenti.  Long.  40.  5a;  lat.  36.  54» 

I RaMP'IUH  O MusTAFABAD  citili 

I d’As.  nell*  Indoslan  , [-osta  sul  fi* 

! Cassilali  , e capo  luogo  d>l  paese 
idi  Rolnlcond  ; è mal  labbri- ata  a 

II  le  sue  strade  sono  strette,  ma  lia 
li  una  sorprendente  ni-, schea , dei 
ji  bei  btixzar  o mercati  , e fa  ua 
‘ considerabile  traffico  di  grano  » 

|!  caffè  e zucchero. 

Rambée  ìs.  d As.,  chiamata  an<» 
j che  Vamoéh-kioun;  è posta  sulla 
[costa  e nel  reg.  d’Armcan,  di  cui 
j,  forma  un  distretto  , ed  è fertile  o 
jj  ben  coltivata. 

I Ramsey  pie  città  d'  Ing , sulla 
. costa  N.  E.  dell*  is  di  Man  ; è 

S molto  importante  per  la  s ia  spa- 
ziosa baja  , ove  i Vascelli  sono  al 
: coperto  di  tutti  i venti , eccet- 
tuato quello  del  N.  E.  , è molta 
a commerciante  , ed  è dist.  5 l.  al 
j N.  N.  E.  da  Douglas. 

] Ramsey  bor.  d*  Ing.  nella  c.on& 
| (1*  Huntington. 

(|  Ramsgatk  pie.  città  d’  Ing. 
| nella  eont.  di  Kent  , posta  nel* 


Ramueraiv  v.  Ramanakoel.  ’ r is.  di  Thanel  , ove  ha  un  buca 


Ramlosa  città  di  Svezia  nella  j porto  assai  frequentato  nella  sta*» 
Scania,  prossima  ad  Helsimburgo;  1 gion*  estiva  pei  bagni  di  mare, 
•ssa  è celebre  per  le  acque  mi—  [ Ramilow  , Ramslo  o Ramsolà 
nerali  che  vi  sono  , le  quali  ri-  ! antica  ex-abb.  di  Germ.  nel  prinC* 
chiamano  nella  stagione  estiva  ed  all*  O.  di  Zeli,  che  compone- 


nn  gran  numero  di  forasti  eri,  e la  !j  vasi  di  un  decano  , e quattro  ca- 
xendouo  molto  brillante.  ‘j  nonici , ed  ora  è unita  al  ieg.  da 

Rammekiit»  o Zkt.buboo  forte  , | West, 
ed  ottimo  [«orto  d’  Clan.  (Bocche  I Ranals  nome  di  due  it.  situata 
della  Scheida),  situato  sulla  costa  ! tra  le  Orcadi  5 la  prima  chiamata 
inerbi,  dell’ is.  di  Wab  heren  , tra  |j  Nord— Remali  è una  delle  pii» 


Middelbnrgo  e Flessinga.  |j  sett.  , e 1*  altra  chiamata  South 

Rammfls3E»g  o Rammf.lbero  Ranal*  è una  delle  più  merid.  $ 
snont.  di  Germ.  nel  reg.  di  West.,  ’i  ma  pelò  entrambi  sono  piccoliiaf 
• sci  princ,  di  WtUe^huttelj  p«-  1 «ime  « poco 
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Rakcagia  prov.  delPAmeT.  me-  | Prussia  , posta  sul  Niemen,  e nel 
rid.  nel  Chili  , posta  tra  due  fi.  , circolo  di  Sm&landa.  Long.  4°>  4^» 
ed  all'  O.  di  quella  di  s.  Jago  ; lat.  54  > 69. 

quest’  is.  ha  4°  ^ di  long,  e i3  Rancon  o Rangoun  città  con- 
di iarg.*,  n<  1 suo  teriitorio  , che  siderabile  dell’  Indie,  ed  uno  dei 
abbonda  di  frutta,  trovatisi  delle  porti  più.  importanti  dell*  imp. 
miniere  d*  oro  e di  cristallo  di  Birmano  nel  Pegù  , fondata  nel 
rocca,  e la  sna  cap.  è s.  Croce  di  1755  da  Alompra , e situata  sul 
Triana  o Rancagua.  golfo  di  Bengala  , lungo  la  riva 

Ran  con.  Ranco  bor.  di  Fr.  orient.  del  fi.  Rangoun,  che  è 
(Alta  Vienna)  , dist.  6 1.  al  N.  un  ramo  del  fi.  Irr’aouaddy  che 
da  Limogea.  va  a gettarsi  nel  mare.  E*sa  ha 

Rami»an  , Randanum  città  di  1 I.  e mezzo  di  lung.  , è edificata 
Fr.  (Puy  de-Dòme)  nell’Alvergna  tutta  in  legno,  esclusa  la  do— 
ìnfer.,  posta  sul  fi.  Allier.  Il  con-  gana  , che  è un  edilìzio  di  mat— 
testabile  Vu  Guesclin  morì  nel  toni  coperto  di  tegole  ; le  strado 
i38o  sotto  questa  piazza,  ed  il  sono  strette  , ma  pulite  e ben  la- 
governatore  ing.  ne  depose  le  chia-  atrieate,  la  sua  popolazione  ascen- 
vi  sul  suo  feretro.  E dist.  1 1.  al  de  ora  a 3o,ooo  abitanti  , e sem- 
S.  E.  da  Aigue-Perse,  e ^ al  N.  bra  che  possa  divenire  il  più  flo- 
E.  da  Rioni.  rido  porto  dell*  Or.  Fa  un  traf- 

Randazzo  pie.  città  di  Sicilia  fico  considerabilissimo  , ed  è fre- 
nella  valle  di  D<  mona  , posta  sul  quentata  da  negozianti  orient.  ed 
fi.  Cantala  , e diet.  6 I.  all'O.  da  eur.  , particolarmente  dagl’  ing.  X 
Taormina,  e i5  al  S.  O.  da  Meg-  peguani  la  tolsero  ai  birmani  nel 
gina.  1783,  ma  questi  la  ripresero  poco 

Rarder?,  Randfrson  o Rande,  dopo.  E dist.  1 1.  dal  celebre 

Randrusium  antica  e pie.  città  di  tempio  di  Dagone,  e 37  da  Pegù. 
Danimarca  nella  Jutlandia  sett.  , Long.  gS  , 5o  , 3o  ; lat.  16  , 
posta  sul  fi.  Guden  ; sonori  delle  46  » 4^* 

fabbriche  di  guanti  e maiolica  , Rantstadt  (il  vecchio)  città  di 
delle  hi  rrerit  e delle  raffinerie  di  | Germ.  nel  reg.  di  Sassonia  , vi- 
zucchero  , che  la  rendono  mer-  cino  a Lutzen  , celebro  pel  trat- 
cantile  , ed  è dist.  6 1.  al  N.  da  tato  che  vi  fu  concluso  li  24 
Arhus.  settemb.  1706,  tra  Carlo  XII  re 

Rasds  o Rands-sion  lago  della  di  Svezia,  ed  Augusto  II  re  di 
Norvegia  , che  ha  i3  1.  di  lung.  Polonia. 

ed  una  di  larg.  Ramzow  cont.  di  Germ.  nel 

Rangafottlà  is.  e hor.  dclPJn-  due.  d’  Holstein  , dist.  7 1.  all’E. 
die  nel  Bengala  , posti  vicino  al  q.  S.  da  Kiel. 

fi.  Hougly , e dist,  ai  1.  al  S.  da  Ranza  luogo  principale  dell'is. 
Calcutta.  d’  Aran  , una  delle  Ebridi. 

Rancamati  città  dell"  Indie  , Raolconda  ricca  miniera  di 
posta  sulla  strada  che  va  da  Deca  diamanti  nelle  Indie,  galle  terre 
a.  Rangamati  , nella  quale  strada  del  reg.  di  Visapour  , dist.  5o  L 
in  contrae  si  molti  coccodrilli  , ciò  1}  da  Golconda.  Long.  94  * 35  j Jat.‘ 
<;h"  rende  questo  viaggio  assai  pe-  ! 14  • 3o. 

ricoloso.  Lat  37.  ! Raoit  l’-btaps,  Rado  pie.  cit- 

Rangfraid  pie.  città  di  Fr.  * tà  di  Fr  (Vosges)  nella  Lorena , 
(Roèr)  nell*  cx-duc.  di  Giuliert  , | posta  nell’  ex-cont.  di  Salm , al 
posta  sul  fi.  Worms  , e dist.  5 1.  »•  confluente  del  fi.  Et  ape  colla  Meur- 
al  N.  O.  da  Giuliers.  )•  thè  ; è capo  luogo  di  cantone, 

Bancnitz  , JRagnitia  città  dijivi  gì  contane  »5oo  abitanti,  «d  ò 
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dist.  tre  1.  al  N.  O.  da  s.  Die  , 
e 7 al  S.  E.  da  Luacville.  Long. 
4>  3;  lat.  4 8,  a 4* 

Rapahanock  fi.  dell’Amer.  sett., 
che  bagna  la  Virginia,  e va  a 
gettarsi  nella  baja  di  Ghesapeak. 

Rapallo  » Rap  alluni  pie.  città 
tnaritt.  d It.  (Appennini)  nell'ex- 
rep.  di  Genova j è capo  luogo  di 
Cantone,  sonavi  delle  fabbriche  di 
merletti  , fa  un  commercio  con- 
siderabile <r  olio  , è la  patria  dei 
celebre  medico  Liceti  , ed  è dist. 
due  1.  all’  O.  da  Ghiavari  , e 7 
al  S.  E.  da  Genova.  Long.  a6 , 
55;  lat.  44,  aa. 

Rapkrswill  , Raper spilla  pie. 
e forte  città  d - Ila  Svizzera  nel 
cantone  di  Schwitz  , posta  di- 
rimpetto a una  lingua  di  terra 
ohe  sporge  nel  lago  di  Zurigo , 
ove  ha  un  ponte  di  n5o  pas- 
si di  lung. , che  serve  per  at- 
traversare il  lago  da  Raperswill 
a questa  lingua  di  terra  ; questo 
ponte  non  ha  parapetti  , nè  ap- 
poggio, e le  tavole  stesse  non  so- 
no inchiodate , per  non  opporre 
resistenza  alla  violenza  de*  venti. 
E.*sa  è difesa  da  un  buon  cast., 
ne’  suoi  contorni  sonosi  trovate 
molte  medaglie  romane,  ed  è dist. 
sei  l.  al  S.  E.  da  Zurigo  , e a5 
al  K.  E.  da  Berna.  Long.  a5  , 
3a;  lat.  47.  20. 

Rapoa,  Rapa  città  episc.  d’Irl. 
nella  prov.  d Ulster,  e nella  cont. 
di  Donnegai,  dist.  9 1.  ai  N.  E.  ! 
dalla  città  di  questo  nome. 

Rapolla  pie.  città  episc.  del  | 
reg.  di  Napoli,  nella  Basilicata, 
dist.  sei  1.  al  N.  O.  da  Girenza. 

RaPOLSTEIN  O RlBAUPir.RREjRu- 
pes  Iìaboldi  pie.  città  di  Fr.  (x\l- 
to  Reno)  neil'AIs&zia  super.,  posta 
vicino  al  fi.  Steinbach  , e dist.  2 
1.  all*  O.  da  Schelestat. 

Ratpei  prov.  d’As.  nel  rog.  di 
Siam.  ^ 

Raps  città  dell’Aust.,  posta  sul- 
la Teya  tedesca,  che  ivi  si  unisce 
quasi  alla  Teya  boema. 

Ràron  bor.  di  Fr.  ( Sempione  ) 


1 


nel  V alese , ove  si  vedono  ancora 
le  rovine  del  cast,  dello  stesso 
suo  nome. 

Rasain,  Re  sa  ina  antica  città 
della  Turchia  as.  nel  Diarbeck, 
posta  in  un  luogo  ove  sonovi  mol- 
te fontane,  dall’ anione  delle  qua- 
li formasi  il  fi.  Kabur.  Essa  è 
dist  5o  1.  all  O.  da  'vlosul. 

Raschilo  v.  Rosetta 

Rasciani  popoli  sparsi  per  l’Ung., 
oriondi  della  Servia  e dalla  Schia- 
vonia,  i quali  vivono  miserabilmen- 
te in  alcuni  sotterranei  ; la  loro 
religione  è la  greca  scismatica,  ed 
hanno  de*  vesc.  che  dipendono 
dal  metropolitano  di  Carlowitz. 

Raseborg,  JRaicburgum  pie.  cit- 
tà di  Svezia,  nella  prov.  di  Ny- 
land,  caj>.  d’un  cantone  del  suo 
nome  , e posta  sul  golfo  di  Fin-* 
lundia  , ove  ha  un  buon  porto. 
Essa  è dist.  i5  1.  al  S.  E.  da  Aho. 
Long.  42,  3;  lat.  60,  20. 

Ras-el-Peel  prov.  d’Af.  nel- 
l’Ahissinia  ; il  clima  è ardente  © 
malsano,  il  9uo  territorio  è co- 
perto dì  boschi,  ed  abbonda  di 
selvaggiume. 

Rasht  v.  Reo  ut. 

Raslafhe  antica  e pie.  città 
epic.  di  Siria,  posta  sull*  Eufrate, 
ed  alle  frontiere  dell’Arabia  De- 
serta. 

Rasne  bor.  di  Fr.  (Orna)  nel- 
la Normandia,  dist.  tre  1.  all*  O. 
da  Argentali. 

Raspencurco,  Rasperò  o Ras- 
penberg  pie.  città  di  Germ.  nel 
princ.  di  Weimar,  posta  sul  fi. 
Lassa;  questa  città  è rinomata  per 
le  sue  tre  sorgenti  d’acque  minora- 
li, ed  è dist.  5 1.  al  N.  da  Weimar. 

Ras -sem  o Fontana  del  Ve- 
leno luogo  d’Af.  nei  deserto  di 
Barca , ove  sonovi  dogli  avanzi 
di  fortificazioni  cd  una  fontana, 
la  di  cui  acqua  ha  un  cattivissi- 
mo sapore. 

Rasso  isnbtta  d’Af.  n«*J!a  Gui- 
nea, posta  all’  imboccatura  del  fi. 
Sierra-Leona;  ha  4 l-  di  circuito, 
e vi  si  contano  1000  abitanti;  il 
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/no  territorio  abbonda  di  boschi , di  Brandeburgo  , posta  sul  fé, 
1’  acqua  vi  è eccellente,  e le  prò-  Havel  ; vi  si  contano  6000  ad- 
duzioni del  suolo  sono,  cotone,  tanti,  ed  è dist.  6 1.  al  N.  O da 
indaco,  ed  altri  articoli  preziosi.  ; Brandeburgo.  Long.  3o,  aq;  lat. 
Gl’  ing.  a quali  appartiene  vi  5a,  40. 

mandano  alcuni  dei  loro  delin-  K* tekbebg,  Ratenburc  o Ro-. 
quenti  in  esilio.  tknbero  , Ratcnburfzwn  città  di 

Rastao  o Rastat,  Jla'tadium  Germ.  nel  reg.  di  iiaviera  , posta 
pie.  città  di  Germ.  net  gran  due.  sull'  Inn  ; è munita  d un  cast. , 
di  Radon,  e nella  Svevia , posta  ed  è dist.  6 1.  al  3.  da  lvufotein. 
sul  fi.  Murg  il  quale  va  a gettarsi  Long,  aq  , 3o  ; lat.  47  » io. 
nel  Reno  Essa  è capo  luogo  del  Rathcommeck  bor.  d’Irl.  nella 
circolo  del  Murg,  vi  si  contano  cont.  di  Cork,  il  quale  deputa 
Sooo  abitanti,  e fa  un  conside-  al  parlamento, 
rubile  traffico  di  tutte  le  mani-  Rathmaknslob»  pie.  città  della 
fatture  di  ferro,  ottone  e cri-  Carniola  super,  nelle  prov.  11  li  ri- 
stailo, die  fannosi  nell’industriosa  che,  posta  sulla  riva  sinistra  della 
vicina  valle  di  Murg.  Questa  cit-  Sava  , e dist.  ri  1.  al  N.  O.  da 
tà  ha  un  sorprendente  cast,  edi-  Laubach. 

ficato  sul  disegno  di  quello  di  Rathoath  bor.  d’Irl.  nella  cont. 
Versailles  in  Fr. , ed  è celebre,  d’ East-Meath,  dist.  5 1.  al  S.  O. 
tanto  pel  trattato  di  pace  segna—  da  Molingar. 

tovi  nel  1714  tra  la  Fr.  e l’im-  Ratibou  , Jìntibnra  vaga,  pie. 
pierò  , quanto  per  le  due  vittorie  e forte  città  di  Germ.  nella  Prus- 
xiporfate  nel  1796,  nelle  sue  vi-  ! sia  , posta  sull'  Oder  , in  un  ter— 
cinanze,  dai  fr.  contro  agli  aust. , j ritorio  fertile  di  grano  e frutta  ; 
e pel  famoso  congresso  tenntovisi  j è la  cap.  della  Silesia  super.  , vi 
nel  1798  per  l'esecuzione  del  trat-  I si  contano  4^00  abitanti  , e so- 
tato  di  Campo— Formio,  che  si  [novi  delle  considerabili  fabbriche 
sciolse  con  una  nuova  guerra.  Es-  ! di  tele  e panni  , che  la  fanno 
sa  i dist.  due  1.  al  N.  O.  da  Ba-  j essere  mercantile.  Questa  città  fu 
den.  Long,  a fr,  49;  lat.  48,  5o,  5.  a-sediata  in  vano  dai  danesi  nel 
Bastadt  o Rach.taut  pie.  cit-  | i0a7,  e gli  svedesi  la  presero  nel 
tà  di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera,  j i633  c nel  164».  Essa  è dist.  6 1. 
e nell’ ex-vesc.  di  fialzburgo;  è i al  N.  E.  da  Troppau  , 14  al  S. 
posta  sul  fi.  Ens,  ed  è dist.  io  1.  E.  da  Oppeln  , 5v  all’ E.  da  Pru- 
ni 3.  E.  da  Palzburgo.  1 ga  , e 0 da  Jagerndorf.  Long. 

Rastemburoo  pie.  città  della  : 35  , 48;  lat.  5o,  1. 

Prussia  orient.  , i di  cui  abitanti  | Piatinoen  città  di  Germ.  nel 
sono  per  la  maggior  parte  còlti-  1 gran  due.  di  Berg  , dist.  3 1.  al 
vatori  o commercianti.  È dist.  5;.N.  E.  da  Dussddorff. 

1.  all’ O.  da  Angerburgo  , e 18  j Ratipor  città  d’As.  , cap.  del 
al  P.  E.  da  Konigsbeig.  Long,  Il  paese  di  Malva,  la  quale  è posta 
18  , 48  5 lat.  54  , lo.  sopra  un  monte. 

Rastobp  bella  terra  di  Germ.  Ratisuona  o Recexsbouro  , 
«ella  Wagria  , eretta  nel  1738  Ratisbona,  Rcginapolit  grande, 
dall’  irnp.  Carlo  VI  in  cont.  del-  celebre  , antica  c forte  città  di 
1’  impero.  Germ.  riella  Baviera  infer.  , altro 

Rasuntz  pie.  città  di  Polonia  volte  libera  , imp.  ed  episc. , ora 
nel  gran  due.  di  Varsavia,  e nella  unita  al  reg.  di  Baviera,  • capo 
Mazovia  , dist.  9 1.  da  Ploelc.  luogo  del  circolo  del  Regen.  Essa 
Ratenau  , Ratenocio  antica  è posta  sul  Danubio  , ove  ha  un 
«ittà  di  Genti,  nella  media  marca  bel  ponte,  ed  i in  un’ampia  e dì- 
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licosa  valle,  circondata  da  monti  .'  sta,  e 70  all’O.  da  Vienna.  Long, 
adorni  di  case  di  campagna,  giar-  | 27  , 36 , i5;  lat.  49  » ai. 
diui  e vigne.  Questa  città,  che  era  i‘  Rattsbona  (l  arciv.  di)  antico 
l’antica  sede  d*lìa  dieta  dell  imp.  i arciv  di  Ge:m.,  che  formava  uno 
Germanico,  è maestosamente  edili-  ; dei  più  pie.  stati  ecclesiastici  del- 
cata  , e quantunque  le  sue  strade  j 1’  imp.  Germanico.  Il  suo  ferri- 
si ano  strette  , ha  però  il  vantag-  j.  torio  , che  si  « stendeva  lungo  le 
gio  , che  attraverso  della  città  I-  due  rive  d»  1 Danubio  , era  posto 
scorre  un  ruscello  distribuito  in  j tra  gir  stati  di  Baviera,  ed  aveva 
tre  diversi  canali  , ai  quali  in  ;8  1.  dall’  E.  all  O. , e 1 a a dai 
caso  d’  incendio  si  aumenta  I’  al—  N al  S.  I prodotti  del  suo  ter— 
fluenza  dell’ acque  , chiudendo  il  ritorio  sono,  frumento,  luppoli  e 
corso  del  ruscello  da  una  parte  , molto  sale.  L’  arciv.  era  princ. 
mediante  l’acquedotto  che  trovasi  dell’  imp.,  vesc.  di  Freysing,  pre- 
fuori della  citta,  e con  ciò  al  mo-  posto  di  Bertcholsgaden  , e pos— 
mento  vien  posto  riparo  aH’immi-  sedeva  alcune  terre  nell’  Aust. 
nenie  disastro.  Tra  i tanti  suoi  erti-  Dachò  1*  arciv.  di  Ratishona  di— 
fizj  c chiese  si  ammiravano,  il  palaz-  venne  princ.  primate  (ora  gran. 
*0  di  città,  celebre  per  avervi  sedu-  duca  di  Francoforte)  cedette  que- 
to  la  dieta  dell’imp.  dal  i66a  fino  sto  dominio  alla  Fr.  nel  1810  in 
al  1806  , la  biblioteca,  l’arse-  cambio  d’altri  paesi;  questa  l'un! 
naie  e la  superba  chiesa  dell’abb.,  al  reg.  di  Baviera  , ed  ora  forma 
edifizj  però  che  soffersero  assai  il  circolo  del  Ilegen. 
pel  bombardamento  del  1 Sc\r) . Le  Ratlwtk  alta  mont.  di  Svezia, 
is.  poste  sul  Danubio,  che  sono  che  ha  cir«*a  1000  tese  d*  eleva- 
ne’ suoi  contorni  , offrono  defle  zione  sul  livello  del  mare, 
passeggiate  deliziose  , 0 vi  §i  co-  Ratmakwsdor?  v.  Rathman- 
struisrono  molte  barche  per  la  ttsdorf. 

navigazione  di  questo  fi.  Ratisbo-  Ratoivkàu  forte  di  Fr.  (Bocche 
na,  la  di  cui  popolazione  ascende  «lei  Rodano),  posto  in  un  isoletta 
a 22,000  abitanti,  fa  un  rib.van-  del  Mediterraneo,  e dirimpetto  a 
te  traffico , tanto  per  la  comoda  Marsiglia. 

navigazione  che  le  procurano  i Ratska  città  della  Turchia  eur. 
fi.  JSfab,  Regen  e Danubio,  che  nella  Scrvia,  posta  al  confluente 
non  lungi  da  essa  si  uniscono  in-  della  Sava  e la  Drina. 
siero  e , quanto  per  le  manifatture  Rattenbey  o RondW*b*Y  pie. 
che  somministrano  le  molte  sue  città  del  reg.  di  Danimarca,  sulla 
fabbriche  di  tele  , merletti , calze  costa  occid.  dell’  is.  di  Bomholm. 
di  seta  e lana  , aghi  , ami  , armi  Rattolfzell,  Rattolfszeli.  o 

Ratolfcelle,  fiatai  fi  Coliti  forte 
città  di  Germ.  nel  reg.  di  Ba- 
viera , e nella  Svena  ex-aust.  , 
posta  sul  lago  di  Zeli  , e dist.  6 
1.  al  N.  da  Dutlingen. 

Ratzburgo,  Ratzeburoo  o Rà- 
1708  , gli  anst.  se  ne  impadro-  • ceburg^  , lìaccburgum  antica  e 
nirono  nel  1809  , ma  fu  ripresa  'forte  città  di  Germ.,  posta  sul la- 
poco  dopo  dai  fr.,  in  seguito  della  |i  g o dello  stesso  suo  nom0,  ora  unita 
segnalata  vittoria  riportata  da  qne-  |i  alla  Fr.  (Bocche  dell’Elba);  que- 
sti ultimi  contro  ai  primi  nelle  sta  città  era  là  cap.  del  princ.  di 
sue  vicinanze.  E dist.  aa  1.  al  S.  Ratzburgo  , che  faceva  parte  dei 
E.  da  Norimberga,  26  al  N.  da  due.  di  Lauenburgo;  fu  assediata 
Monatto,  al  N.  E.  da  Augu- Il  inutilmente  dai  danesi  nel 


da  fuoco  , e di  pie.  bicchieri  pel 
Levante,  de’  quali  articoli  si  fa  un 
considerabile  commercio  d-retto  c 1 
di  transito  con  tutta  la  Germ.  e ! 
la  Turchia.  Essa  fu  assediata  in-  , 
vano  dall*  elett.  di  Baviera  nel  i 
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ed  è dist.  5 I.  al  S.  E.  da  Lubec-  liriche  di  fibbie  e speroni  d*  *c-* 
ca,e5alN.  da  Lauenburgo.  Long,  ciajo,  ed  è dist.  3 1.  al  8.  da 
a8  , 33  ; lat.  53  , 47*  dano  , c 6 al  S.  E.  da  JVlezieres. 

Ratzburgo  (princ.  di)  ex-princ.  IIaodnitz  città  di  Boemia  nel 
di  Gerin.,  che  faceva  parte  dell’An-  circolo  di  Slauislto  , posta  sul— 
nover,  ed  aveva  3 1.  di  circuito;  vi  l’Elba  , alla  di  cui  sponda  evvi 
si  fabbrica  dell’ottima  birra,  la  sua  un  bel  palazzo  , ove  risiede  oi  di  — 
cap.  è Ratzburgo,  ed  ora  unito  alia  «J  nanamente  il  princ  di  Lobko— 
Fr.  fa  parte  del  dipart.  delie  Boi- I wjfz;  essa  à dist.  5 1.  al  N.  di 
che  dell’Elba.  ] Slanisko. 

Ratzburgo  bor.  della  Prussia  j Eatello,  Rabetlum  città  episc. 
occid.  nella  Cassubia,  capo  luogo  1 d*  It.  nel  reg.  di  Napoli  , e nel 
d’un  bai.;  nel  1758  i cosacchi  lo!  princ.  citer.,  edificata  nel  10865 
hanno  devastato,  ed  in  parte  ab-  ji  sonori  delle  belle  case,  e dei  bei- 
bruciato.  lissimi  palazzi,  ed  è dist.  1 1.  dal 

Ratzionscii  città  di  Polonia  ! mare  , 4 all’O.  da  Salerno  , 1 al 
nel  gran  due.  di  Varsavia,  e nel— | N.  E.  da  Scala,  e 8 al  S.  E.  da 
l’ex-palatinato  di  Plock.  j Napoli.  Long.  3a  , 12;  lat.  40,  18. 

Rat  z rovi  bor.  dell' Ung.  , posto  Ravenna,  Rivenne  antica  e 
nell’is.  di  Csepel  formata  dai  Da-  celebre  città  del  reg.  d’It.  (Rubi— 
nubio.  Essendo  stato  donato  que-  cone)  , posta  al  confluente  dei  fi. 
sto  bor.  nel  1698  al  princ.  Eugc-  Ronco  e Montone  , in  un  fertile 
nio  di  Savoja  col  titolo  di  signo-  ed  ameno  territorio.  Questa  città, 
ria,  esso  vi  fece  costruire  un  ma-  secondo  Strabone , fu  fondata  da 
gnifico  palazzo  che  tuttora  esiste,  alcuni  popoli  della  Tessaglia  , ed 

Kava  , R iva  città  della  gran  aveva  anticamente  un  vasto  porto, 
Polonia  nel  gran  due.  di  Varsavia,  1 ove  i romani,  e particolarmente 
posta  sul  fi.  del  suo  nome , dal  Pompeo  ed  Augusto  , facevano 
quale  è circondata;  esm  formandovi  svernare  le  loro  armate  navali,  ma 
Una  palude  nelle  sue  vicinanze  la  presentemente  il  mare  si  è ritirato 
rende  naturalmente  forte  , ed  è circa  due  1.  dalla  città  ; nel  Vlf 
inoltre  difesa  da  un  forte  cast,  che  I ed  Vili  secolo  fu  sede  degli 
serviva  in  passato  di  prigione  di  E sarchi  o governatori  dell’  imp. 
stato  ; ha  uu  collegio  , fa  parte  d’  Or.,  ed  a quel  tempo  era  una 
del  dipart.  di  Varsavia  , ed  è delle  principali  città  del  mondo  5' 
dist.  18  1.  al  S.  da  Plock  , e ao  al  j decadde  sempre  nel  passar  che  face 
S.  O.  da  Varsavia.  Long.  37,  54;  sotto  vurj  padroni,  e particolar— 
lat.  5l  , 5o.  mente  i veneziani  la  rendettero 

Rava  , R iva  antico  palatinato  : al  papa  Giulio  II  mezzo  rovinata; 
della  gran  Polonia,  che  confinava  [essendo  essa  unita  alla  chiesa  era 
al  N.  con  quello  di  Plock,  ali’E.  la  cap.  della  Romagna  , e resi-» 
con  quello  di  Mazovia  , al  S.  denza  d’  un  legato  ; ora  è capo 
con  l’altro  di  Sandomir  , ed  al—  j luogo  d’  una  vice  prefett. , ha  un 
1*0.  con  quello  di  Lencieka.  La  j trib.  di  prima  ist.  , e la  sua  po~ 


tua  cap.  era  Rava,  ed  ora  fa  polazione  _ ascende  a soli  10,000 
parte  del  gran  due.  di  V# .-savia,  abitanti.  E sede  d*  un  arciv.  , ha 
Rava  pie.  città  della  Turchia  due  accademie  e varj  collegj,  e con- 
enr.  nella  Romania,  che  conta  serva  tuttora  molti  monumenti 
2000  abitanti.  che  ricordano  la  passata  sua  gran- 

Rau court  città  di  Fr.  (Arden-  dezza  ; tra  questi  aminiransi  : la 
ne)  nella  Sciampagna;  è capo  luo-  cattedrale  che  è un  sorprendente 
go  di  cantone  , vi  si  contano  edifizio,  di  cui  quattro  file  di  belle 
|ioo  abitanti,  sonori  diverse  fab-  colonne  di  marmo  greco  sostengono 
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le  navate  , e sonovi  pure  alcune 
buone  pitture;  la  chiesa  di  s.  Vi» 
tale  fabbricata  nel  sesto  secolo,  che 
« anch*  essa  sostenuta  da  varie 
colonne  di  bellissimo  marmo  gre- 
co, le  quali  vi  furono  tiaspoitate 
da  Costantinopoli  ; il  mausoleo  di 
Tei  dorico  erettogli  dalla  celebre 
jinudasot  th  sua  figlia  , e denomi- 
nato la  rotonda . « he  è un  opera 
insigne  d'architettura,  e patlico- 
la unente  la  sua  cupola,  che  è tutta 
in  un  p^Z7o,  è soiprendcnte.  Vi  si 
Vede  il  sepolcro  d Golia  Placidi  a, 
e quello  di  Dante  «he  vi  inori 
nel  i3ai  esiliato  dal  proprio  paese. 
Ravenna  è ricca  di  marmi  antichi 
e di  pietre  preziose,  e poco  lungi 
da  essa  vi  è il  tempio  di  Classe , 
degno  d’  ammirazione  per  le  co- 
lonne di  marmo  antico  , e pei 
molaici  che  vi  sono.  Nel  suo  ter- 
ritorio cd  in  quello  di  Cervia 
vi  è la  tanto  rinomata  piroetta  , 
formata  da  paludi  asciuttate  , e 
coperte  d’  alberi  di  pini  , che 
somministrano  molto  legname  da 
costruzione  navate  e da  fabbrica  , 
e nutrono  una  quantità  piodigiosa 
di  bestiame;  questi  prodotti  uniti 
al  grano,  alla  seta  » d alle  manifat- 
ture delle  sue  fabbriche  di  sapone 
e conce  di  cuoj  formano  il  com- 
mercio di  questa  città  , che  è 
pure  celebre  j.ei  molti  fatti  d’  ar- 
mi che  ebbero  luogo  nelle  sue 
vicinanze  , particolarmente  per  la 
battaglia  che  si  diede  sotto  le  sue 
mura  nel  i5ii  , in  cui  Gastone 
di  Foix  duca  di  Nemours  scon- 
fisse gli  spag.  cd  i loro  alleati  , 
ma  vi  rimase  ucciso.  Nel  1708  fu 
bloccata  dai  tedeschi  , e poi  ab- 
bambinata. Essa  à la  patria  di 
parecchi  papi  e molti  valenti  uo- 
mini , e tra  questi  annoveransi  il 
Ciovanellino  ed  il  I*.  Damiano, 
ed  è dist.  i5  1.  al  S.  E.  da 
Ferrara,  i5  all’ E.  da  Bologna, 
a3  al  N.  E.  da  Firenze,  e 56  al 
JSì.  da  Roma.  Long,  29  , 38  , i5; 
lat.  44  , a5  , 5. 

Ravensberg  ex-cont.  di  Garin.,  ( 


che  confinava  al  N.  coi  vesc.  di 
JVlinden  e d’  Osn&bruck  , all’  E: 
col  Lerngow , al  S.  col  vesc.  di 
Paderbon  , ed  all*  O.  con  quelle 
di  JVlunster.  Essa  apparteneva  al 
ic  di  Prussia,  ed  in  oggi  fa  parto 
d«-l  r«  g di  West.  11  suo  territorio 
produce  canapa  e quantità  di  fi» 
mssimo  lino,  e la  sua  cap.  era  Her- 
ford. 

Kavek siane.  Ras?  aridi  orgia  città 
di  G^im.  nel  rag.  di  Wirt.,  posta 
sul  fi.  Schusz  , in  una  valle  del- 
l’  Alga»!  , e nel  dipart.  del  Lac  ; 
la  sua  popolazione  ascende  a 4000 
abitanti  , che  sono  mollo  indu- 
striosi , occupandosi  per  la  mag- 
gior parte  nelle  diverse  fabbriche 
di  tele,  panni  , oggetti  d*  eba- 
nista , fucine  da  ferro  , conce  di 
cuoj  e tintorie,  che  rendono  que- 
sta città  assai  commerciante. 

Ravfnsburgo,  Raveburgum  pie. 
città  di  Germ.  nella  èv*  via , in 
passato  libera  ed  imp. , poi  % sog- 
getta al  reg.  di  Baviera.  E si- 
tuata sul  fi.  Gheuss  , ed  è dist. 
4 l.  al  N.  da  Buchom  , e 6 al 
N.  O da.  Linda».  Long.  27,  19  j 
lat.  47  » 5o. 

Ravenstbin,  Ravettenium  pie. 
città  ed  ex-cont.  di  Fr.  ( Bocche 
d*»l  Reno  ) nel  Brabante  , posta 
sulla  riva  sinistra  della  Mosa,  e<l 
ai  confini  della  Gueldria.  Ha  un 
antico  e forte  cast.  , ed  è dist.  4 
1.  al  S.  O.  da  Nimega  , e 6 al 
N.  E.  da  Boi s— le- Due.  Long.  23, 
io  ; lat  5i  , 5o. 

Raviebes,  Rabaricc  pie.  città  di 
Fr.  ( Jonna  ) nella  Sciampagna  , 
posta  sopra  un  colle  ai  piedi  del 
quale  scorre  il  fi  Armanson  , ed 
in  un  territorio  fertile  di  grano  , 
vino  ed  ottimi  pascoli  ; sonovi 
delle  fabbriche  di  carta  , ed  è 
dist.  1 1.  al  S.  E da  Ancy-le» 
Frane  , 6 al  S.  E.  da  Tonnerre  , 
e 64  all' E.  da  Parigi. 

Raumo  città  della  Finlandia 
svedese,  che  ora  è unita  alla  Russia, 
e fa  parte  della  prefett.  d’  Abo. 
Essa  è posta  sul  golfo  di  £otuiaft 
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«li’  imboccatura  d'  un  pie.  fi  , 
ove  lia  un  porto  , vi  si  coutai.o 
1800  abitanti,  sonori  delle  f'abbii- 
che  di  sorprendenti  meiietti,  ed  è 
dist  10  1.  al  $.  da  Biorneburg. 

Rauhoch  lago  di  scozia. 

Kaubacia  v Auost. 

Kauschisbubco,  Rauscnburgum 
antica  città  di  Gemi,  nel  reg  di 
“West.,  e nella  cont.  di  Ziegen- 
hsin  ; nelle  vicinanze  di  questa 
città  evvi  un  palazzo  reale. 

Bawitz  città  della  Polonia,  po- 
eta sul  fi  Gii  e 5 11  a nel  gran  due. 
di  Varsavia  , e nel  dipart.  di 
Posen.  La  sua  popolazione  ascen- 
de a 8000  abitanti  , i quali  per 
la  maggior  parte  occupatisi  nulla 
fabbricazione  dei  panni  , che  è 
quivi  d'  un'  importanza  ragguar- 
devolissima , calcolandosi  che  ne 
vengano  spedite  14,000  pezze  ogni 
anno  per  la  Russia  e la  Turchia 

Rauzah  bor.  di  Fr.  (Gironda), 
capo  luogo  di  cantone  , e dist.  4 
1.  al  S.  K.  da  Libounie  , a al  S. 

0.  da  Castillon  , e 8 all'  E.  da 
Bordeaux. 

Ray  bor.  di  Fr.  (Alta  Saona)  , 
capo  luogo  del  cantone,  e dist.  6 

1.  al  d.  È.  da  Champlitte  , 5 al 
N.  E.  da  Cray  , e 6 all  O.  da 
Vesoul. 

Rayw  pie.  città  del  reg.  di 
Baviera,  vicino  al  Leoh  , e sul 
fi.  A'ha,  dist.  3 1.  al  S.  E.  da 
Douawert,  e 5 all‘0.  0.  da  Neu- 
burgo. 


Gaza  is.  di  Scozia. 

RazaLgate  nome  del  capo  più 
orient.  dell  Arabia  Felice.  Long. 
78  , 35  ; lat.  33  , ra. 

Razallebo  vili.  d'It.  nella  Ca- 
labria ulter.,  posto  vicino  al  mon- 
te Aspero,  il  quale  fa  parte  della 
gran  catena  degli  Appennini  j vi 
si  contavano  Sooo  abitanti,  ma  es- 
sendo stato  rovesciato  dal  terre- 
moto del  1783  , la  maggior  parte 
della  popolazione  rimase  sepolta 
»o!to  alle  rovine. 

Razez  ex-cont.  di  Fr.  (Aude), 
di  cui  Lignoux  era  la  cap. 


tij  *t*  R A Z 

Razcbtz  pie.  città  di  Polonia 
nel  gran  due.  di  Vaisavia,  e nella 
iVlazovia  , dist.  9 1.  da  Plock. 

RÈ  v.  Rhè. 

Re  ( cont.  del  ) v.  Kitio's- 
Coukty. 

Re  (prov.  del)  prov.  delTAmer. 
menti.  , posta  ali'  O.  del  Btasile, 
le  soggetta  ai  portog.  Essa  ha  i5o 
1.  di  lung.  , souovi  varj  torti , 

! ed  il  territorio  è piuttosto  ste- 
rile. 

Headikc,  Pontes , Rudinga  cit- 
tà d lng.  , cap.  della  cont.  di 
liarcks,  deliziosamente  situata  sul 
fi.  lseunet,  e poco  lungi  dal  suo 
confluente  col  Tamigi  ; vi  si  con- 
tano 8000  abitanti  , che  si  occu- 
pano nel  traffico  considerabile  di 
farina  per  Londia  , in  quello 
della  pesca  sul  fi.  Kennet  , che  è 
pure  importante,  e nella  labbri— 
fazione  di  tele  ordinarie  e co- 
perte. Questa  città  manda  a deput. 
al  pari.  , cd  è dist.  16  1.  all'  O. 

da  Londra.  Long.  16  , 44  « lat. 

5i  , 26. 

Keadiko  città  dell'  Amer.  sett. 
nello  stato  di  Pensilvania  , posta 
sulla  riva  selt.  del  fi.  ShuykiLl  , 
e dist.  i5  1.  al  N.  O.  da  Filadelfia. 
Long.  3oi  , 36  ; lat.  40  , ao. 

Reale  (forte)  v.  Fokte-Realb. 

| Reale  (is.  ) v.  Isola-Reale. 

Realejo  v.  Rialexa. 

Realmoht  , Regnili  Moni  città 
di  Fr.  (Tarn)  nella  Linguadoca 
| super.,  capo  luogo  di  c&utonc  nel 
circ.  , e dist.  4 L al  S.  da  Alby. 

Realvillk  , Regalia  Villa  pie. 
città  di  Fr.  (Lot)  nel  Qucrcì , 
posta  sul  fi.  Aveyron,  e dist.  a 1. 
al  N.  da  Montanban. 

Reame  , RipUmrma  città  del- 
1'  Arabia  Felice  nel  reg.  d’  Ha— 
dramut,  che  è difesa  da  un  buon 
castello. 

Rbakfbew  v.  Reimfkew. 

Reaumokt  bor.  di  Fr.  (Droma) 
nel  Helfuiato. 

Reaumub  bor.  di  Fr.  (Vandea) 
nel  Poitù,  dist.  7 1.  al  N.  da 
][  f onten,ay-le-Pouple. 
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Rt.avx  bor.  di  Fr.  (Cliarente  i IIechegourt  (la  pie.)  o Rechi- 
Infer.)  , poco  lungi  da  Pont.  court  vili,  di  Fr.  (Meurthe)  nel— 

Ri  ba'.s  o Rebetz  , Rebascwn  ; la  Lorena  , capo  luogo  di  canto» 
città  di  Fr.  (Senna  e Marna)  nel-  | ne  nel  ciré.,  e dist.  4 l*  al  3.  O. 

la  Bria  ; vi  si  cintano  i3oo  ab  - | da  Sarreburgo  , due  al  N.  da 

Blamont ,07  all’  E.  N.  da  Lu- 
neville. 

Rlchenbebg  pie.-  città  e cast. 
d*;l  reg.  di  Sassonia  nella  Misnia, 
edificala  sulle  rovine  d' Sloia  Re- I*  posta  sulla  Mulda,  e nell’  Ertze- 
cina , città  mediterranea,  deli*-  burg , dist.  9 1.  al  $.  da  Dresda, 
nudamente  posta  sopra  un  colle  I Kecht  o Rasht  città  di  Per» 
che  estendesi  sulla  riva  sinistra  sia,  cap.  del  Ghiian,  posta  vicino 
«lei  fi.  Potenza  Essa  è ben  fab-  al  mar  Caspio.  Quantunque  que- 
bricata , le  sue  strade  sono  lar-  sta  città  sia  la  residenza  d’  un 

gbe,  cd  ha  de’  begli  ediiizj  ; è j farri,  essa  non  ha  mura  nè  por- 

capo  luogo  di  cantone,  ha  un  te.  Vi  si  contano  aooo  case,  qua- 
capitolo  ed  un  seminario,  e la  si  tutte  circondate  d'alberi,  ciò 
sua  popolazione  ascende  a 12,427  ebe  'n  lontananza  le  dà  Papparen- 
abit a uti.  La  fiera  annua,  che  vi  si  j za  di  una  selva,  ed  il  palazzo  del 
tiene  nel  mese  di  gemi.  , era  in  kan  vien  formato  dii  diversi  ma- 
passato  assai  considerabile  , ser-  gnifici  padiglioni , e da  belle  gal- 
lando essa  di  sfogo  alla  metà  de-  lerie  e giardini.  Essa  è assai  coni- 
gli affari  della  fi-  ra  di  Sinigaglia,  merciante  , e particolarmente  im- 
mentre.  combinandosi  d’essere  sei  portante  si  è il  traffico  della  seta, 
mesi  dopo  quella  fiera,  stipula—!  tanto  in  natura,  quanto  in  istof- 
vansi  i fidi  pagabili  in  parte  alia  fe  , essendo  quivi  il  deposito  del 
fiera  di  questa  città,  eli’ è dist.  | prodigioso  raccolto,  che  filasi  di 
5 l.  al  S.  da  Ancona,  due  al  6.  j questo  nobil  genere  nella  prov.  ; 
O.  da  Loreto , e 44  al  N.  E.  da  ; nella  città  sonovi  aooo  telai  , che 
Roma.  Long.  3i  , ia  , 63  ; lat.  fabbricano  stoffe.  Essa  è memo— 
43,  a5  , 44*  I riibi  e Per  ©»$®nriii  nel  i73a  con- 

Recey  sull’-Ource  bor.  di  Fr.  chiuso  un  trattato  di  pace  fra 
( Costa  d*  Oro  ) nella  Borgogna  , la  Russia  e la  Persia  Long.  68, 
capo  luogo  del  cantone;  vi  si  con-!  a5;  lat.  37,  a8. 
tano  800  abitanti  , commercia  di  Kecif  pie.  città  delTÀmer.  me* 
legua,  canapa  , cotone  , reffe  e rid.  nei  Brasile,  munita  d un  cast.; 
tela,  ed  è dist.  sei  1.  al  S.  E.  da  j fa  parte  della  capitanata  di  Fer- 
Chatillon-sulla-Senna,  e i5  al  N.  nambueo  , ed  è poco  lungi  dalla 
O.  da  Digione.  città  d’  Olinda. 

Remunero  ex-cont.  libera  ed  Reck  ex -baroni  a di  Germ.  nel- 
immedìata  di  Germ.  nella  Svevia,  Ila  cont.  della  Marck,  ora  unita 
posta  alle  frontiere  del  Wirtem-  al  gran  due.  dì  Berg. 
berghese,  tra  i fi.  Filtz  e Rema.  Rbckhrim  o Reckem  ex-cont* 
Essa  aveva  circa  4 l*  di  lung. , e città  dell’imp.  Germanico  , po— 
•'*  è dist.  io  1.  all' E.  da  Eslingen.  sta  tra  Liegi  e Giuliers,  nell’ex- 
Questa  cont.  possedeva  anche  una  circolo  di  West. , vicino  a Maes- 
*tr-tta  lingua  di  terra  di  xa  1.  di  tricht,  presa  dai  fr.  nel  1794*  I*1 
lung.,  lungo  il  fi.  lller,  e poco  oggi,  unita  alla  Fr.  , fa  parte  del 
dist.  da  IViemmingen,  in  cui  erano  dipart.  della  IVIosa  inferiore, 
comprese  le  città  d ' lller- Tisi en , Rcckheim  città  di  Fr.  (Mo— 
«d  Ainheim . Ora  vien  divisa  tra  sa  infer.  ) , altre  volte  cap.  del- 
i reg.  di  Wirt,  • di  Baviera.  la  cont.  stesso  suo  nome. 


tanti,  *d  è dist.  due  1.  all' E.  da  | 
Conlomiers. 

Kecanatc,  Recinctum  ricca  cit-  | 
tà  episc.  del  reg.  d'It.  (Musone), 
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ed  ora  capo  luogo  di  cantone,  ove  si  costruiscono  bastimenti,  e<1 
Recklin jshausezv  ex-cont.  di  , in  cui  possono  entrare  i legni  di 
Germ.,  chiamata  anche  cont.  di  J aoo  tonnellate.  Quivi  è il  depo- 
Fast  o Vnst,  in  passato  appartenen-  i,  sito  del  commercio  di  Renne*  , 
te  all’arciv.  di  Colonia,  ed  iti  oggi  jj  ed  il  suo  tratfieo  consiste  ptinci— 
unita  al  gran  due.  di  B<;rg.  Que-  I palmente  in  sale,  grano,  piombo, 
sta  cont.  aveva  ia  1.  quadrate  di  tele  da  vele,  e di  altre  qualità  , 
superficie,  vi  sì  contavano  18,000  miele,  cera,  cuojo  , lana,  crine, 
abitanti  , e la  sua  cap.  era  Re-  penne  e vili  bianco.  £ di  3 1.  iti. 
cidi n gali ausen.  all*  K.  da  Vanne*  , e 97  all*  O. 

Reckliugshausen  città  di  Cerai.,  q.  S.  da  Parigi.  Long.  i5,  34; 
5n  passato  cap.  della  cont.  dello  lai.  47*  3i> , 9. 

stesso  suo  nome,  ed  ora  unita  al  Kedonda  lago  del  Porlog. , che 
gran  due.  di  Berg  ; è munita  di  va  a scaricarsi  nel  Rio  dell'  Alva. 
una  buona  cittadella  , ed  aveva  Kkdondkla.  Redondela  pie.  cit- 
in  passato  un  capitolo  di  dame,  tà  di  Spag.  nella  Galizia  , posta 
È dist.  8 1.  all*  O.  da  Ham  , e in  fondo  ad  un  pie.  golfo,  e mu- 
lo all’  E.  da  Wesel.  Long.  24*  ' nita  d’un  cast.;  sulle  sue  costesi 
65;  lat.  5i  , 35.  1 fa  una  ricca  pesca  di  sardine,  ed 

Recovery  forte  dell’Amer.  sett.,  ' è dist.  6 1.  al  S.  da  Ponte- Vedrà, 

nel  vasto  territorio  che  è al  N.  Long.  9,  ao  ; lat.  4a» 
del  fi.  Ohio,  e sul  fi.  Salarnania;  Rkdondo,  Re  tona  città  del  Por- 
ai  N.  E.  di  questo  luogo  * Sinclair  tog.  nella  prov.  di  Beira  , che  ha 
fu  sconfitto  dagl’  indiani  ; esso  è il  titolo  di  cont.  ; è posta  all’iin- 
dist.  11  1.  al  N.  O.  dal  forte  Jet-  j boccatura  del  fi.  Mondego,  muni- 
ferson  , 63  al  N.  E.  da  Vincen-  j ta  di  un  buon  cast.  , ed  ha  una 
nes , cap.  dell*  Indiana , e i65  [bella  fabbrica  di  panni  ; essa  • 
all*  O.  N.  da  W ashington.  Long.  dist.  7 1.  al  S.  O.  da  Coiinbra. 
O.  87  , 57  ; lat.  4°  » *&•  Long.  9 , 35  ; lat.  39  , 57. 

Rkculet  mont.  di  Fr. , che  fa  Redruth  pie.  città  d’ing.  nella 
parte  del  monte  Jura,  ed  ha  cir-  cont.  di  Cornov&glia  ; ne*  suoi 
ca  88^  tese  d*  elevazione  sul  li-  contorni  trovansi  delle  miniere  di 
vello  del  mare.  stagno. 

Riddino  v.  Readiko.  Ree  pie.  lago  d’Irlanda. 

Reden  o Rai>s!W  pie.  città  di  Rkes  , Reesinm,  Resa  città  al- 
Prussia  , nel  territorio  di  Culm.  quanto  considerabile  e molto  forte 
Kednitz  fi.  di  Germ.  , che  ha  di  Germ.  nella  West.,  che  faceva 
due  sorgenti  , una  nell’  ex-vesc.  parte  del  due.  di  Cleves,  posta 
d’Aichstet,  che  scorre  dal  S.  al  N.  sulla  riva  dritta  del  Reno  fra 
attraversando  il  territorio  di  JNo-  Cleve»  e Wesel  , e difesa  da 
rimberga  , e 1*  altra  lungi  due  1.  un  forte.  In  passato  apparteneva 
da  Windsheim , e chiamasi  Ret-  al  re  di  Prussia,  ora  è unita  alla 
*at  , che  uniti  vanno  a gettarsi  Fr.  (Lippa)  , è capo  luogo  d*  una 
nel  Meno  n Haraberga.  sotto  prefett.,  ed  ha  un  trib.  di  pri- 

Redon  , Roto  città  di  Fr.  (Tl-  ma  ist.  Questa  città  fu  presa  dagli 
le  e Villaine)  nella  Brettagna  in-  spag.  nel  1698  , dagli  olan.  nel 
fer.  , posta  sul  fi.  Villaine;  è ca-  1614»  e dal  Visconte  di  Turrena 
po  luogo  d*  una  sotto  prefett.,  ha  pei  fr.  nel  1675.  E dist.  5 1.  al 
un  trib.  di  prima  ist.  , e vi  si  S.  E.  da  Cleves,  e 6 al  N.  O.  da 
contano  4000  abitanti.  L’antica  Wesel.  Long.  *4  > a » lat.  5i,  4^. 
abb.  di  questa  città  è il  capo  ino-  Reetz  pie.  città  di  Prussia  nel*- 
go  della  tredicesima  coorte  della  la  nuova  marca  di  Brandeburgo  , 
legion  d’onore.  Ha  un  pie.  porto  | posta  suiriun,  nella  quale  sonavi 
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molte  fabbriche  di  panni  che  la 
rendono  mercantile. 

lleruviLiE  v.  Rufuvkille. 

Hegk  fi.  della  Pomerania , che 
ha  la  sua  sorgente  nella  nuova 
marca  di  Brandeburgo,  e va  a get- 
tarsi nel  mare  Baltico. 

Reuen  fi.  di  Germ.,  ohe  ha  la 
aua  sorgente  nella  Boemia,  scorre 
al  N.  O.  indi  all'O  , e discenden- 
do direttamente  al  S.  va  a get- 
tarsi n+d  Danubio , dirimpetto  a 
Hatisbona. 

Rboen  (il  circolo  del)  circolo 
del  reg.  di  Baviera,  che  si  com- 
pone dell'  ex — arciv.  e princ.  di 
Ratisbona  , del  princ.  di  Sullz- 
bac  , e di  diversi  altri  pie.  paesi. 

1 .a  sua  popolazione  ascende  a 
341.000  abitanti  , ed  il  suo  capo 
luogo  è Ratisbona. 

Hegemibs  bella  villa  di  Fr. 

(Jonna),  che  apparteneva  in  pas- 
sato ai  vesc.  d’  Auxerre  ; è posta 
sul  Jonna,  ed  è dist.  al.  al  N. 
da  Auxerre. 

Keoehsbebg  vaga  e pie.  città  ;!  80  al  8 q E.  da  Napoli , e 34 
della  Svizzera  nel  cantone  di  Za-  al  8.  q.  O da  Cosenza.  Long.  33, 
rigo,  piantata  sopra  un  monte  che  38;  lat  38,  6. 
fa  parte  d'  un  ramo  del  monte  Reggio  o Reggio  DI  Modk- 
Jura.  (Questa  città  è difesa  da  un  Ina,  Regioni  Lapidi  antica  e bella 

buon  cast.  , ed  ha  un  pozzo  di  città  episc-  del  reg.  d’It  ( Cro- 

116  piedi  di  profondità,  scavato  stole  ) nell’  ex-duc.  di  Modena  . 
in  una  rupe.  posta  snl  Crostolo  al  N.  degli 

RmosttsmuroK  vaga  e pio.  città  Appennini , in  un’  amena  e lei- 
delia  Svizzera  nel  cantone  di  Zu-  lile  pianura.  Questa  città  fu  an- 
rigo  posta  sopra  un  colle;  è mi-  ticam>nte  una  colonia  romana, 
xita  d’  un  cast.  , fu  abbruciata  spesse  volte  rovinata  dai  baibari,  • 
nel  1443  dagli  svizzeri  confede-  Carlo  Magno  ne  fu  il  ristamato— 
rati  , e nel  i54o  da  un  incendio  re;  indi  fu  cap.  dell’ex- due.  dello 
accidentale,  ma  venne  dopo. rie-  stesso  suo  nome,  ed  ora  e capo  luo- 
dificata.  È dist.  due  1.  al  N.  N.  go  della  prefett. , ha  una  corta 
O.  da  Zurigo,  e 14  all'  E.  da  civile  e criminale,  la  di  cui  corta 
Baden.  Long.  6,  6;  lat.  47,  >3.  d’appello  è a Bologna,  e vi  si 
Regeksburgo  v.  Ratisbona.  contano  14,069  abitanti.  Il  ma- 
Reoenstauv  pio.  città  di  Ba-  tcriale  di  questa  città  è bello  , e 
viera,  chiamata  anche  Stauf-Eliren-  meritano  1’  osservazione  dei  fo— 
feti  ; è posta  sul  fi.  Regen,  ed  è rastieri  , le  due  statue  di  Adamo 

dist.  tre  1.  al  N.  da  Ratisbona-  ed  Èva  che  sono  nella  cattedrale, 

Rbcenwalde  città  della  Po-  opera  del  celebre  Clemente  , la 
xnerania  ulter.,  posta  sul  fi.  Re-  chiesa  della  Madonna  della  Ghia- 
gen  , e dist.  la  1.  al  N.  E.  da  ra  d’ottima  architettura,  e adorna 
Cammin.  di  pittore  della  scuola  bolognese. 

Voi  ir.  * 


l|  Recgio  di  Calabria  , Regioni 

IJulii  antica  città  arciv.  d'it.  nei 
regno  di  Napoli  , e nella  Cala- 
bria ulter.,  posta  sopra  un  colle, 
prossima  al  faro  di  Messina  , ed 
al  famosa  scoglio  di  S igili,  o 
Scylla.  Essa  secondo  St.  aquile  fu 
fondata  da  una  colonia  di  cal- 
cedoni ; il  terremoto  del  1783  la 
distrusse  quasi  totalmente  , e la 
I sua  popolazione  era  a quell’epoca 
di  16,000  abitanti  ; ora  è ridotta 
I a soli  8000  , che  si  occupano 
I nel  commercio  dei  prodotti  della 
prov.,  e nella  fabbricazione  di  stof- 
; fe  di  lana  assai  fine.  Questa  città  è 
la  patria  di  Andromeda  che  die- 
de  leggi  ai  calcedonesi  , dei  poe- 
ti Ibleo  ed  Orfeo , dei  tre  insi- 
gni scultori  Lcarco,  Clearco  • 
Pittagora , e del  pittore  Silaso . 
Reggio  fu  saccheggiata  più  volt* 
dai  turchi;  in  ultimo  fu  dall’imp. 
Napoleone  I eretta  in  due.  a fa- 
j vore  del  maresciallo  Oudinot , ed 
-è  dist.  5 1.  al  8.  E.  da  Messina, 
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ed  il  museo  del  celebre  Spallati-  n Rehoboth  boi.  considerabile  del- 
fini acquistato  da  questa  comune.  P Amer.  sett.  nella  nuova  Ing.  9 
Ji.s>a  la  un  considerabile  traffico  posto  in  una  pianura.  Esso  è edifi- 
ci bestiame,  seta  e vino,  ed  ha  cato  in  forma  circolare  , ha  una 
delle  fabbriche  di  stoffe  di  seta.  1.  e mezzo  di  diametro,  e fa  parte 
Kcgrgio  fu  occupata  dai  fr.  nel  ] della  cont.  di  Barnstable. 
i7oa,  e presa  dal  princ.  Eugenio  Reichelsbbrg  signoria  di  Germ. 
nei  1706.  Il  re  di  Sardegna  sene  'nel  circolo  di  Francofila  , posta 
impadronì  nel  174*»  nia  tornò  j fra  le  città  d’  Aub  e Rotili gcji  , 
poi  al  dura  d»  Modena  È la  j in  passato  appartenente  al  irose, 
patria  di  Guidq  Paociroli  , del  j di  Wurtzburgo  > ed  ora  al  gran 
Caid.  Toschi,  del  celebre  Ariosto,  i duo.  di  questo  nome, 
dì  Prospero  Clemente  scultore  in-  Reichembbrg  cast,  di  Germ. 
signe  , del  copte  Agostino  Para-  i nel  gran  due.  di  Darmstadt  , o 
disi  , dell’  aliate  Salandri  , e di  ’ nella  cont.  di  Catzenellenbogen  , 
Vai j altri  nomini  illustri  , ed  è ] il  quale  è posto  sni  lituo  vicina» 
4ist,  5 1.  al  N.  O.  da  Modena,  ;a  *.  Gower. 

6 al  S.  E.  da  Parma  , ia  al  S.  | Reichbnau  o Richenau,  Augia 
O.  da  Mantpva  , e 33  al  S.  E.  1 o Austria  dwes  isoletta  del  l.»gq 
da  Milano.  Long.  u8,  la;  lat.  idi  Zeli,  il  quale  confina  col  lago 
44,  43.  di  Costanza.  Quest’  is.  appartiene 

Reggio  (due.  di)  ex-due.  d’ It.,  j al  gran  duca  di  Baden  , ed  evvi 
che  confinava  all’  O.  coll*  ex-duo.  ji  una  celebre  abb.  , nella  quale  in 
di  Modena,  al  di  cui  duca  ap-  j seppellito  nel  338  l’imp.  Carlo  il 
parteneva  , eccettuato  il  march,  lì  Grosso. 

di  s.  Martino  d’ Este  , che  era;;  Rzichenau  bor.  della  Svizzera 
patrimonio  particolare  assegnato  | nel  cantone  dei  Grigioui  , post® 
ad  un  princ.  della  casa  d*  Este.  : sul  Reno,  ove  ha  un  sorprendente 
Unito  in  oggi  al  reg.  d'It.  fa  par-  ' ponte  di  legno,  ammirabile  pe* 
te  dei  dipart.  del  Crostolo  e del  j1  1 arditezza  della  sua  costruzione. 
Panaro.  il  Questo  ponte  è d'un  solo  arco,  ha 

Regina  (cont.  della)  v.  Quben’s-  *■  2 4°  piedi  di  lung.  , ed  è pochii- 
(CotnrTY.  li  sin»o  centinato.  Nel  1799  i fr.  vi 

Regino  città  di  Corsica  (Cor-  ; scacciarono  gli  svizzeri  che  vi  era- 
tira).  ! no  trincerati,  ed  è dist.  3 1.  al 

Regltssb  bor.  di  Fr.  (Somma)  ; S.  O.  da  Coira. 
nella  Picurdia.  !!  Rkichenau  bor.  di  Boemia  , 

Kfcmalanp  bor.  di  Fr.  (Orna)  •*  che  ha  un  sorprendente  cast.  , la 
nel  Percese  , posto  sul  fi.  Hine  , : di  cui  galleria  merita  d essere 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ.  , , vista  pei  quadri  di  celebri  inae— 
• dist.  6 J.  al  8.  E.  da  Mortagne,  1 stri  che  contiene  ; sonovi  delle 
4 all’fi.  p.  N.  da  Bcllbsme,  e 12  fabbriche  di  panni  e calze,  come 
all’ E.  dò  A tenzone.  (pure  delle  cure  per  le  tele,  che 

Reokitz  fi.  di  Germ.  nella  Fran-  • lo  rendono  mercantile, 
fonia,  che,  dopo  aver  ricevuto  nelle  j Rejchrnbacii  città  di  Germ. 
«ne  acque  R fi.  Regnila  a Furth,  i nel  reg.  di  Sassonia,  e nel  Voigt- 
J>rende  il  pome  di  Rednitz  land  ; sonovi  diverse  fabbriche  di 

Regni  bor.  di  Fr.  ( Loira)  , t stoffe  di  lana,  e fa  un  traffico 
di.<t.  du«-l.  ai)  E.  da  Roano  e,  una  'considerabile  in  panni.-  E»sa  è 
al  N.  da  Lay  , e ia  ai  N.  Ó.  da  dist.  4 I*  al  §.  da  Zffi*  kau. 

Eione.  I Reich^nbach  città  di  Germ. 

Regi/la  isoletta  dell  £.mer.  sett.,  (nella  Silvia,  o nel  princ.  di 
una  delle  Granatine.  j Sch  rveiduitz  f posta  su|  fi*  Rti'* 
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«tienimeli  , la  quale  fa  un  trm'fi- 
co  considerabile  io  tele  , basini  e 
frustatili.  Gli  im[j.  la  presero  nel  ' 
1 6 3 3 , e passarono  a li  1 di  spada  ! 
lutti  gli  abitanti.  Essa  è dist.  6 j 
1.  al  S.  E.  da  dchweiduitz. 

Rf.ichekbkrg  città  considera' 
bile  di  Boemia  nel  circolo  di  Bo- 
leslaw.  La  sua  popolazione  ascen- 
de a 10,000  abitanti  , e le  rag- 
guardevoli sue  fabbriche  di  panni 
la  reudono  di  somma  importanza  j 
nel  commercio  , cab  olandosi  che 
da  questa  città  vengano  spedite  ( 
Ogni  anno  ao,ooo  pezze  di  panni 
per  1’  estero.  Essa  è dist.  g 1.  ai 

N.  da  Boleslavr. 

Reichekb-'rc  pie.  ritta  di  Germ. 

|tel  gran  due.  di  Darmstadt  , e 
nella  Franconia,  dist.  4 1.  al  N. 

O.  da  Ei bacii. 

Reichekblrc  bai.  e cast,  di 
Cerro,  nella  cont.  di  Catzenel- 
lenbogpn  , posto  sopra  un  alto 

pi  onte. 

Heichehbubgo  pie.  distretto  del- 
la Svizzera  , che  fa  parte  in  oggi 
del  cantone  di  Schwilz. 

IIeicii  unhall  città  di  Germ. 
nel  rog.  di  Baviera  , posto  culla  • 
riva  dritta  del  fi.  Sala  ; sono  vi 
delle  sorgenti  d*  acque  salse  , ed 
un  bell’acquedotto  sotterraneo,  ed 
è «lift.  3 1.  al  S.  O.  da  Saltzburgo.  i 

Ri:icHBNsT?iir  pie.  città  di  Germ.  | 
nella  Silesia  , ne*  di  cui  contorni  . 
sortovi  delle  ricche  miniere  , e 
specialmente  una  d*  oro  ; essa  è 
dist.  a 1.  all'  E.  da  Giatz.  Long. 
34  - 36  i lat.  5o  , a5. 

Reichenstbin  ex- signoria  im- 
mediata di  Germ.  nella  cont.  di 
iNessclrode  , ora  unita  al  rcg.  di 
West.  Evvi  un  cast,  dello  stesso 
nome  nell’Aust.  super.,  e nei  quar- 
tiere di  lVlihel. 

HeICIIENWEYEB,  R.EUCHEWETTE, 
RfQUEVlD  o JllQLEVIELE  città  di 

Fr.  ( Alto  Reno  ) nell’ Alsazia , 
munita  «r  un  cast.  , e dist.  3 I. 
^l  N.  O.  da  Colmar,  e 3 al  S. 
O.  da  Scholestadt. 

REic^^iisBJÉRupic.  cittì  di  Germ. 


nel  reg.  di  Baviera,  posta  Nili*  Ini^ 
e dist  5 1.  al  6.  dà  Passavia. 

Reichewald  selva  di  Germ. 
nella  West.,  che  •'  estende  fino  a 
JNi  rilega 

Reicushoffen  pie.  città  di  Fr. 
(Basso  Reno)  nell'  Alsazia  mfer.  9 
munita  d un  cast.,  dal  quale  nel 
1792  i fr.  discacciarono  gli  al- 
leati. Essa  è dist.  3 1.  al  JV.  da 
Aghenò. 

Reiderschantz  forte  il’  Oian. 
(Eros  occid.)  nell*  antica  prov.  ili 
Groninga;  esso  è posto  sopra  una 
pfluta  ui  terra  che  sporge  in  fuori 
nel  Dollari. 

Rbiff  pie.  città  del  reg.  d*  It. 
(Alto  Adige)  nel  Trentino  , posta 
sul  Jago  di  Garda , e in  un  ter- 
ritorio che  abbonda  d’  agrumi. 

Re(?fbks':hkji?  pie.  città  di 
Germ.,  ora  unita  alla  Fi".  (KoerJ, 
posta  sui  fi  Braytf  ; in  passato 
era  capo  luogo  d’  una  cont.  , elio 
apparteneva  ai  princ.  di  Salin , 
ora  è capo  luogo  del  cantone  , o 
vi  si  contatio  1000  abitanti  i so— 
novi  4©U©  fabbriche  di  coperte,  o 
delle  fucine  da  ferro  , ed  è dist. 
6 1.  al  N.  da  Pruni,  i5  al  S.  da 
Giuliers , 5 al  N.  O.  da  Hil- 
desheim  , e ai  ali’  O.  O.  N.  da 
Coblentz. 

Rbilianess  v.  Islanda. 

Reilianne  pie.  città  di  Fr« 
(Varo)  nella  Provenza  , dist.  3 1. 
al  S.  O.  da  Forcalquier, 

Rbims  , Durncorturwn  , Remi  , 
Or  urti  città  di  Fr.  (Marna)  nella 
Sciampagna  , posta  sul  fi.  Vesle  , 
e in  una  pianura  deliziosa  , ba- 
gnata dallo  stesso  fi.  , e cinta  da 
pollinette,  che  producono  dei  vini 
deliziosi.  Questa  città  è una  dello 
più  antiche  , più  celebri  c più 
grandi  della  Fr.}  in  passato  era 
la  cap.  del  Remese  , aveva  un. 
arciv.  efie  era  primo  duca  © pari 
di  Fr,  , e gli  antichi  re  vi  veni- 
vano consacrati.  Ora  è capa  luogo 
d una  sotto  prefett.,  ha  due  trib., 
uno  di  prima  ist.  e 1’  altro  di 
commercio  , la  di  qui  corte  imj*. 
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• a Parigi,  e vi  si  contano  3a,ooo  suoi  contorni  trovatisi  delle  mi-* 
abit  anti.  Essa  è assai  interessante,  niere  di  ferro  È di»t.  4 1*  all' E. 
tanto  pel  tuo  sorprend  nte  ma-  jj  da  Sentur  in  Auxois  Long.  22, 
tenui*  , quanto  pel  suo  traffico.  9 , 24*  la*  47*  3a , 18 
Tra  i suoi  edifczj  ammirami,  la  cat-  i|  Ke.weick  o Rieseck,  Beine— 
tedrale  d ottima  architettura  got-  curri  pie.  città  di  Germ.  nel  gran 
tica  , il  palazzo  di  città,  ove  os-  i;  due.  di  Fraucoforte,  e nella  Fran- 
aervasi  una  ricca  biblioteca  ed  un  1 conia,  'he  faceva  pai  te  della  cont. 
museo,  il  teatro,  i ju  bbli*  i bagni,  J:  d'Hanau.  Essa  è posta  sul  fi  Sinn, 
l'arco  trionfale,  erettovi  in  onore  vicino  al  Meno,  ha  un  bel  cast., 
di  Cesare  ed  Augusto  , ed  il  mo- j;  ed  è di»t.  9 l ai  N.  da  Wurtz*» 
li  11  mento  di  Jovin  cittadino  rei-  burgo. 
mese  e console  romano  nell’  anno  Reineick  v.  Rhikfck. 

366;  inoltre  è adorna  di  deliziose  Reikeck.  pie.  citta  di  Germ. 
passeggiate.  Le  sue  due  fiere  a»-  j nell'  ex^-eircolo  del  Reno  infer.  , 
sue,  e le  importanti  fabbriche  di  posta  fi  a Breysigh  ed  Andernacb, 
panni  leggieri  , casimiri  , veli  , P-.einf.rz  pie.  città  di  Germ. 
sciali  , coperte  , berrette,  cap—  nella  coni.  di  data,  nella  quale 
pelli  e candele,  reudono  il  suo’  sonovi  delle  fabbriche  di  panni  e 
traffico  d’  una  grande  conseguen—  carta,  ed  una  fontana  d'  acqua 
Sa,  a cui  unisce  una  negoziazione  minerale. 

3ii»  nte  meno  consid>  rabile  di  vini,  ‘ Rbinfrew  v.  Renfrevt. 

frani  e lane  di  Sciampagna.  Essa  - Reinhartz  bor.  e signoria  del 
la  patria  di  molti  valenti  uo-  ! r eg.  di  Sassonia,  posto  al  S di 
xnmi,  e tra  questi  annoveratisi,  Dom  " Wittemberga,  ove  sonovi  d-ll«-  fai». 
Tbierry-Ruinart,  Finche,  il  padre  bii»  he  d istrumenti  di  meccanica, 
Ocry  , Lebatteux  e Linguet  , ed  d'ottica  e di  fisica, 
e dist.  a5  L al  N.  da  Troyes,  I Rbinsrkrg  v.  Rheinsbpro. 

34  al  N E.  da  Parigi  , 4°  al  N.  !j  Reipebswilbb  pie.  città  di  Fr* 
O da  Nancy,  io  al  N.  O.  da  (Alio  Reno)  nell  Alsazia,  poco 
Chitoni  , e 5o  al  N.  q.  E.  da  lungi  da  Colmar. 

Digiune.  Long,  ai  , 4a  » 63  ; lat.  .j  Reissouse  pie.  fi.  di  Fr.  nella 
49  » i3  , 36.  j-  B-esse  , che  va  a gettarsi  nella 

Rciir  ricco  monastero  dell*  or-  * Saona  , mezza  1.  al  di  sotto  di 
dine  cistercense  nella  Stina  in-  Pont  de-Vaux. 
jfbr.,  vicino  a Giatz.  J Rellikgek  vili,  di  Fr  (Mo* 

R KiNCMKN  hall  città  di  Gemi,  j sella)  nella  Lorena,  po*to  sulla 

nel  .eg.  di  Baviera  , posta  sul  fi.  Sarra  ; è capo  luo^o  di  cantoria 

Steinbach  , e nel  circolo  dia  nel  circ  , e dist.  3 1.  al  S.  E.  da 

Balzach  ; in  questa  città  evvi  un  Bonn,  e 12  al  N.  O.  da  Co* 

sorprendente  acquedotto  di  mez-  blentz. 

■a  1-ga  di  lune.,  5 piedi  di  iarg.,j  Remagkn  bor.  di  Fr.  (Reno  a 
« 12  di  profondità,  il  quale  porta  j Moaella)  nelIVx-elett.  di  Colonia, 
un  corpo  d'acqua  come  un  fi. , e posto  sul  Reno  ; è capo  luogo  di 
»e‘  suoi  contorni  souovi  delle  sa-  cantone  nel  circ.,  e dist.  4 1.  ai- 
line  considerabili.  J’  E.  da  Nions,  e x6  al  S.  E.  da 

Reink  (3.)  e Alisb  bor.  di  Fi.  Valenza. 

(Costa  d'Oro)  nella  Borgogna,  Remalard  bor.  di  Fr.  (Orna) 
«d  fi  »-ato  sulle  rovine  dell  antica  I nel  Percese  , dist.  5 1.  all  E.  da 
città  d At  'ia%  fatta  distruggere  da  IVJortagne. 

Cesare  In  questo  bor.  sonovi  del-  Remese  (il),  Rotomnensi s Ager 
le  sorgenti  d’acque  minerali  mol-  antico  paese  di  Fr.  nella  borniaa- 

tt  salubri,  cd  uìi  ospedale,  f nei  dia  super,,  che  faceva  parte  delia 
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teoresi  di  Roano,  s’estendeva  tra 
i fi.  Senna  e Rille  , ed  il  di  mi 
territorio  è fertile  di  grano,  frutta 
e legna.  1 luoghi  principali  di 
questo  paese  erano,  Quiiicboeuf , 
Pont-  Audemer  ed  Elbeuf  Ora  è 
diviso  tra  i dipart.  dell  Eure  , e 
della  Senna  inferiore. 

Remigh  vili,  di  Fr.  (Foreste) 
Steli*  ex-due.  di  Lussemburgo,  ca- 
po luogo  di  cantone  nel  ciré. , e 
dist.  4 1*  al  S.  E.  da  Lussem- 
burgo. 

Remillt  bor.  di  Fr.  (Aube)  in 
Sciampagna,  posto  sulla  Senna, 
e dist.  4 1*  da  Nogent. 

Remihemunt  , Rotnarici  Mons 
città  di  Fr.  (Vosges)  nella  Lorena, 
posta  sulla  riva  sinistra  della  Mo- 
sella  , ed  al  piede  dei  monti  Vo- 
sges.  E capo  luogo  d’  una  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
e vi  si  contano  3400  abitanti.  Que- 
sta città  era  celebre  in  passato  pel 
suo  capitolo  di  canonie  hesse,  la  di 
cui  badessa  aveva  il  titolo  di  prin- 
cipessa del  sacro  impero.  Essa  è 
il  centro  del  commercio  di  tutte 
le  mont.  vicine,  i di  cui  abitanti 
Tengono  a vendervi  le  loro  derrate, 
•d  a comperare  ciò  che  è loro  ne- 
cessario. I suoi  contorni  abbonda— 
no#  di  ciliege  , colle  quali  vien 
fabbricato  molto  kirsckwasser . Si 
raccoglie  pure  sulle  sue  mont.  vi- 
•co  e pece,  che  si  spediscono  per 
varj  luoghi  della  Fr.,  sonovi  delle 
miniere  d’argento  e rame  che  sono 
neglette,  e vi  si  fa  un  traffico  con- 
siderabile in  segale  , avena  , mi- 

Slio  ec.  È dist.  17  1.  al  S.  q.  E. 

a Nancy,  11  al  N.  O da  Mont- 
belliard  , e sa  al  N.  E.  da  Be- 
sanzone.  Long.  24*  3a?  iat.  4^>  $• 
Remnick  città  della  Valachia  , 
osta  sul  fi.  Aiuta;  essa  è ben  fab- 
ricata  , ed  è la  residenza  d*  Un 
▼esc.  greco. 

Remo  (s.)  pie.  città  e porto  d’It. 
(Alpi  maritt.)  nell’ex-GenoveSato. 
E capo  luogo  di  una  sotto  pre- 
te tt. , ha  due  trib.,  uno  di  prima 
isti  « l’altro  di  commercio  , • vi 


si  contano  9000  abitanti.  Fa  tt* 
traffico  considerabile  in  olio  e li- 
moni , fu  bombai  data  dagl'ing. 
nel  f744«  cd  è diat.  5 1 ali’E.  dà 
Monaco. 

Remoul'Tts  bor.  di  Fr  (Gard) 
nella  Linguado*  a » posto  sul  fu 
Gardou  -,  è capo  luogo  di  cantoni 
nel  circ.  e dist  3 I.  al  E. 
da  (Jzèi.  e 5 a)  N.  E.  da  Nì-nes. 

Re ms  fi  di  Gerro  nel  reg.  di 
Wirt.  , che  ha  origine  a Plochin- 
gen , e va  a g-ltaisi  taci  Necker. 

Rems-e— Fils  ( dipait.  del)  di- 
part. del  reg.  di  Wirt.,  oh"  pren- 
de il  nome  dai.  due  fi.  cfye  lo  scor- 
rono all*  O.  ; la  sua  popolazione 
ascende  a it 4,000  abitanti  , ed  il 
capo  luogo  h Schorudoif. 

Remsikc  vili,  di  Germ.  nf  1 graia 
due.  di  Radati,  e nella  Svevia,  dista 
a 1.  al  S.  O.  da  Friburgo. 

Remusat  vili  di  Fi.  (DromaJ 
nel  Delfinato  , posto  sul  fi.  Ar— 
gues  ; è capo  luogo  di  cautoné 
nel  circ.,  e dist.  4 !•  all  E.  da 
Mons,  e 16  al  S.  E.  da  Valenza. 

Rkmt  (s.)  bor.  di  Fr.  (Maina  • 
Loira),  posto  sulla  Loira , e dist. 
6 1.  da  Saumur. 

Remy  ($.)  anticamente  Glrnurm 
pie.  città  di  Fr.  (Bocche  del  Ro- 
dano) nella  Provenza,  posta  in  uà 
territorio  montuoso,  ma  fertile  di 
legumi  , frutta  ed  olive.  La  sua 
popolazione  ascende  a 5ooo  abitan- 
ti, sonovi  diverse  fabbri-  he  di  sto!?* 
di  lana  ordinarie  , e fa  un  com- 
mercio considerabile  in.  vini.  Poco 
lungi  dalla  città  v . desi  un  magni- 
fico arco  trionfale  eretto  in  onora 
di  Mario,  ed  un  monumento  se- 
polcrale, pure  antico,  che  ha  la  for- 
ma d’ona  piramide.  Essa  è la  pa- 
tria di  Giovanni  Nostradamus  « 
d*  Expilly , ed  è dist.  4 ^ 

E da  Arles. 

Remy  bor.  di  Fr.  (Oisa)  , dist. 
a l.  al  N.  da  Clermont  nel  Bo-* 
vese. 

Remy  bor.  di  Fr.  (Puy  de  Dò- 
me) nell’ALvergna  , capo  luogo  di 
cantone  nel  «ire. > e dist.  1 L a( 


Digitized  by  Google 


REM  «*•  22  R E W 

V-  E.  da  Tliiers,  e io  all'  E.  N.  tà  grande  e commerciente  del 
da  Clermont.  di  Danimarca,  divisa  da)  fi.  Eyder 

Remy— en— Boczemont  vili- di  in  citlà  vecchia  e nuova:  lanuo- 
Fr.  (Marna)  nella  Sciampagna  , j va,  che  è ben  fabbricata,  resta  nel 
capo  luogo  di  cantone  nel  rirc.,  e | Olstein  , e la  vecchia  dipende  dal 
dist.  3 1.  al  S.  da  Yitry  sulla  i dug.  di  Slcswiclt.  Questa  città,  la 
Marna,  e io  al  S.  E.  da  Cbàlons.  ! di  cui  popolazione  ascende  a 6ooo 
Rknaison  bor.  di  Fr.  (Loira)  , abitanti  , è molto  forte  , ha  un 
che  fa  un  gran  traffico  in  vini  , [ buon  arsenale  , ed  è il  baluardo 
•d  è dist.  a 1.  al  I O.  da  Roanne.  d'  ila  Danimarca  dalla  parte  della 
Renate  città  di  Fr.  (Schetda)  Germ.  Essa  fu  presa  nel  i5l7  da- 
nell’ex-Fiandia  aust.j  è capo  luo-  gl’  imp  ,e  nel  i643  dagli  svedesi, 
go  del  cantone,  vi  si  contano  ()5oo  ed  è dist.  6 1.  al  S.  E.  da  Sleswick. 
abitanti,  fa  un  considerabile  com-  J Long,  37  , 28  ; lat.  64  » 3o. 
mercio  in  tele  di  eotone , di  cui  René  bor.  di  Fr.  (Sarta),  dist» 
oonovi  delle  impoitant'  fabbriche,  6 1.  al  N.  da  Mans. 

«■d  è dist.  3 1 al  S.  da  Oudenar-  : Riamw,  Renfroana  cont.  del-* 

de , e 9 al  S.  O da  Gand.  [ la  Scozia  merid. , che  confina  al- 

Renatki  luogo  di  Boemia  nel  1’  O.  col  golfo  di  Clyde,  al  N. 
circolo  di  Boleslarv  , rimarcabile  col  fi.  Clyde,  all’  E.  colla  cont. 
per  esservi  morto  Ticho-Braliè  re-  di  Lanerck  , ed  al  S.  con  quell# 
lebre  astronomo  , e dist.  4 L *1  d’ Air.  Essa  ha  7 1.  di  lung. , 4 
S.  O.  da  Boleslavr.  di  larg. , vi  si  contano  78.056  abi- 

Renaud  (s.)  vili,  di  Fr.  (Fi-  1 tanti  , il  territorio  è fertile,  ric- 
nisterra)  nella  Brettagna  , posto  co  , e bagnato  da  varj  fi.  , e gli 
sul  pie.  fi.  Alberhaut;  è capo  luo-  ‘ abitanti  s’  occupano  nella  pesca 
go  di  cantone  nel  ciré  , e dist.  I e nella  navigazione.  La  sua  cap. 
3 1.  ali  o,  p N.  da  Brest,  e 3 al  | è Renfrew. 

fi.  da  Fiondai  Mezeau.  jj  Renebevc  , Renfroana  città  di 

Rencocne  (la  grotta  di)  famosa  j Scozia,  posta  sul  fi.  Clyde,  0 cap. 
grotta  di  Fr,  (Cliarente)  nelle  vi—  1 della  cont.  del  suo  nome;  vi  si 
cinanze  della  Rochefoucault;  essa  | contano  ao3i  abitanti,  sonovi  del- 
ì degna  d’  ammirazione  , mentre  | le  fabbriche  di  reffe , sapone  • 
entrandovi  da  un  atrio  angusto  ' candele,  manda  un  deput.  al  pari., 
e basso,  ed  avanzandosi  un  poco,  ed  à dist.  3 1.  al  N.  O.  da  Gla- 
zi  giunge  a delle  grotte  tanto  ' scote , e az  al  N.  O.  da  Edim- 
vaste  che  appena  Vedesi  la  vola.  ; borgo.  Long.  i3,  i5;  lat.  55,  53. 
ta,  la  quale  sovrasta  in  mille  for-  : Rennés,  Corniate*,  Ridane s an- 

mo  diverse  ; seguendo  poi  i sentieri  ; tica  , bella  e considerabile  città 
alquanto  stretti,  che  lasciano  fra  , di  Fr.  (Ilio  e Villaine),  posta  sul 
loro  le  mont.,  giungasi  a dei  sot-  j fi.  Villaine,  che  Ja  divide  in  duo 
terranei  pieni  di  stalattiti  di  di-  parti;  in  passato  era  la  cap.  dell» 
Versi  colori  e di  diverse  forme  , I Brettagna,  sede  d’ un  vesc.,  d’un 
che  col  riverbero  delle  torce  for-  j celebre  pari.  , ed  aravi  un  intana 
mano  un  effetto  maraviglioso,  ed  in  , danza  , un  presidiale  ed  una  ge- 
mi la  conerezi.  ne  pi.  trosa  proda*  neralità.  Ora  è capo  luogo  della 
ce  delle  piramidi  di  diverse  figure.  1 prefett.  , e d’  una  senatoria  , rea. 

Rendine  città  epdsc.  della  Tur-  j sidenza  della  corte  imp.  pei  dia 
chia  sur  nella  Macedonia  , posta  | part.  del  Finisterra  , delle  Costo 
all’ imboccatura  del  fi.  Stremona  .!  del  Nord,  dell'Ilio  e Villaine, 
Bel  golfo  Contessa  , e dist.  I 1 |1  del  Morbihan  e delia  Loira  infer'. 
da  Ampoli.  J Ha  due  trib. , uno  di  prima  ist. 

RsitassuBeo,  Rendsòurgum  «it-  J • l’ altro  di  comwtfci»;  una  «a-* 
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mera  consultiva  di  fabbriche,  ar- j; 
ti  e mestici i , e vi  di  contano  | 
37,000  abitanti.  Questa  città  si  di-  f 
vide  in  città  alta  e bassa:  V ul- 
tima è sovente  inondata  , ma  la 
città  alta  , ch’è  posta  sopra  un’e- 
minenza , e che  nel  17*0  veune 
incendiata  « fu  dopo  ben  ritab- 
bricata  , l*a  de’  supeibi  edifici , 
vaste  piazze  , e lunghe  e larghe 
Strade  ben  selciate  in  pietre  co- 
lorite. Il  palazzo  detto  del  pari,  è 
bellissimo;  sonovi  inoltre,  un  arse- 
nale, una  scuola  di  matematiche, 
una  scuola  di  disegno,  ed  una  di  chi- 
rurgia, una  società  d’ agricoltura, 
quattro  spedali,  un  museo,  un  giar- 
dino botanico,  e delle  belle  pas- 
#t.ggiate.  Sonovi  delle  fabbriche 
di  tele  da  vele,  reffe  , coperte  di 
lana  , carta  , cappelli  , majolicà  , 
amido,  delle  conce  di  cnojo , e 
varie  fucine  da  ferro.  Il  suo  com- 
mercio principale  consiste  in  lino, 
canapa,  butirro,  miele,  cera, 
piombo  , bestiame  e legna  ; è la 
patria  di  molti  valenti  uomini  , e 
fra  qucati  annoverami  , il  padre 
Tournemine  , la  Ghalotais  è Du- 

guegciin , cd  è dist.  a6  1*  al  N. 
da  Nantes,  44  I ours, 

16  al  S.  E.  da  s.  Maio,  e 83  al- 
F O.  q.  S.  da  Parigi.  Long.  l5, 
58,  7;  lat.  48,  6,  45. 

Reno,  R/ienus  fi.  del  reg.  d’It., 
«he  ha  la  stia  sorgente  nell  Ap- 
pennino, alle  frontiere  della  To- 
scana, e va  a gettarsi  nel  Po  al- 
1*0.  di  Ferrara. 

Reno  (dipart.  del)  dipart.  del 
teg  d*  It.  bella  quarta  divisione 
militare,  che  riceve  il  suo  nome 
dal  ù.  Reno  che  lo  attraversa  , 
«d  k comporto  dalla  maggio»*  par- 
te dell’  ex-prov.  di  Bologna  , da 
quasi  tutto  il  territorio  di  Cento 
è della  Romagnola  , dall’  intero 
territorio  d’  Iinoia  , da  alcune  al- 
tre frazioni  delle  prov.  di  Ferrara 
O di  Ravenna  , da  una  porzione 
del  Modenese , e da  alcuni  ex- 
feudi.  Confina  all’  E.  col  dipart. 
0*1  Rubicone , al  S.  cvlU  T*ac«- 


«e»  RE  N 

na  , all’  O.  col  dipart.  del  Pana- 
ro , ed  al  N-  col  dipart.  del  Bas- 
so Po.  Questo  dipart.  è diviso  in 
4 distretti,  che  sono,  Bologna 
capo  luogo  d-dJa  prefett.,  Cento, 
Imola  e Veigato  vice  prefetti 
questi  distretti  sonO  suddivisi  in 
la  cantoni  , ognuno  de’  quali  ha 
una  giudicatura  di  pace,  ed  as- 
sieme compongono  77  comuni.  I 
suoi  trib.  sono  sotto  la  giurisdi- 
zione della  corte  d appello  di  Bo- 
logna. La  superficie  è di  4&3,io5 
torà,  di  nuova  misura  it.,  e la  sua 
popolazione  ascende  a 360,197  abi- 
tatiti. I prodotti  principali  di  que- 
sto dipart.  sono,  uva,  canapa, 
seta  e riso,  ed  ha  molte  fabbri- 
che  di  teli,  e tele  di  canapa.  Long, 

39,  1,  4^  J bR-  44»  a<J  * 36- 
Reno  pie.  fi.  di  Fr.  ( Loira  ) 
nel  Forez,  che  va  a gettarsi  nella 
Loira  vicino  a Roanue. 

Rkno  pie.  fi.  di  Germ.,  eli  e ha 
la  Sua  sorgente  nel  Mecklebur— 
ghèse  , scorre  nella  cont.  di  Ilu- 
pin,  ove  forma  varj  laghi  attorno 
al  Rhinaberg  , e va  a gettarsi  nel 
gfrand’  Havel. 

Reno  (dipart.  del)  antico  di- 
part. della  passata  rep.  Datava  * 
che  comprendeva  porzione  dell’O- 
lan.  e parte  della  prov.  d’Utrecht# 
e di  cui  Amlieim  era  il  capo  luogo* 
Reno  (dipart.  del  Basso)  dipart* 
di  Fr.,  ch  e formato  da  una  por- 
zione dell* Alsazia  infer. , e da  al- 
cuni paesi  del  Palatinato.  Con- 
fina all’E.  col  Redo  frontiera  del-* 
la  Stevia,  all’  O.  col  dipart  del«J 
la  lMeurthe  e con  una  porzioni 
di  quello  dei  Vosges,  al  S.  col 
dipart.  dell’Alto  Reno  , ed  al  N • 
con  quello  di  Montonnerre.  Il  ea^ 
po  luogo  della  prefett.  è Strasbur- 
go , ha  4 circ.  o sotto  prefett.# 
cioè  , Strasburgo , Saverna , Sche-a 
lestadt  e Wissemburgo  , 3?  can-* 
toni  o giudicature  di  pace , la  di 
cui  corte  imp.  è a Colmar.  Ld 
sua  superficie  è di  375  1-  qua- 
drate , e vi  si  contano  47 Sa*0** 
i Abitanti.  li  tauitviMi  • w,atu««4 
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«ella  parte  occid.,  ma  in  generale  terra , molte  fucine , e delle  fiab- 
è fertile  di  grano,  "vino,  patate  , liriche  di  panni  , tele,  carta, 
canapa,  papaveri  , tabacco  e rob-  j cappelli  , lavori  di  ferro  e d’  ac— 
Lia.  abbonda  d ottimi  pascoli  , e I ciajo  , maiolica,  oriuoli  , e della 
vi  si  alleva  quantità  di  bestiame.  ! conce  di  ruoj. 

Trovami  nelle  sue  mont.  39  mi-  i Reno  , Rhcnus  gran  fi.  d'Eur., 
niere  di  ferrei,  7 sole  delle  quali  ! di  cui  V illustre  Saussure  pre- 
sono  ili  attività,  una  di  piombo,  i cisa  1’  origine  da  tie  differenti 
c due  di  rame  assai  abbondanti  ; j sorgenti  nel  paese  dei  Grigio— 
zonovi  pure  delle  sorgenti  d ac-  ! ni  , cioè  , una  detta  Alto  Reno  , 
4jue  minerali  , e delle  saline  , 1 ebe  suite  dalla  catena  di  mont. 
molte  fucine  da  ferro  , delle  fab-  detta  Grispalt  all5  entrata  della 
liriche  di  vetri,  majolira,  robbia,  valle  di  Distntis  , 1*  altra  Reno 
amido,  panni,  fustagni,  carta,  di  Mtzzo  , che  esce  dalla  vai- 
tabacco,  tele  ordinarie,  sapone  e le  di  Mtdoln.  , dipendenza  del 
berrette.  Fa  un  traffico  conside-  monte  r.  G(  ttnrdo  ; questi  due 
rabile  in  legname,  vino,  acqua-  1 torrenti  ricevono  il  terzo  chia- 
vite, aceto,  birra,  zafferano,  tre-  mato  il  Basso  Reno  ; esso  sorte 
mentina,  tartaro,  sego,  anici,  e j dal  monte  Adulay  che  è una  ghiac- 
itcgli  altri  prodotti  del  suolo  e ciaja  posta  all*  entrata  del  Rhein - 
delle  fabbriche,  che  formano  la  Wall , la  di  cui  parte  super,  è un 
sorgente  delle  sue  ricchezze.  1 deserto  coperto  di  ghiacci  e neve. 

Reno  (dipart.  dell  Alto)  dipart.  ; ove  discende  il  fi.,  talvolta  visibile, 
di  Fr.,  ebe  è formato  da  una  por-  e talvolta  scorrendo  sotto  a delie 
«ione  dell’  Alsazia  super.  , dagli  volte  di  ghiaccio.  Questo  bel  fi.  , 
ex-prinp.  di  Poientruy  e Mont-  che  era  l’antica  barriera  tra  la 
belli  a;  d , e dall’  ex-rep.  di  Mul-  ! Gallia  e la  Germ.  , forma  ora  in 
hausen.  Confina  all' E.  col  Reno,  I gran  parte  la  frontiera  dello  Fr. 
frontiera  dalla  parte  S.  O.  della  ! colla  Germ.  stessa;  al  forte  Schrn~ 
Svevia  , al  S.  colla  Svizzera  , al-  koschat.tz  in  01  an.  si  divide  in. 
1’  O.  coi  dipart.  del  Doubs  , del-  ! due  rami:  il  ramo  sinistro  prenda 
1*  Alta  Saona  e dei  Vosges  , ed  I il  nome  di  W'ahal , ed  il  ramo 
al  N.  col  dipart.  del  Basso  Reno,  dritto  giunto  ad  Arnheim  forma 
21  capo  luogo  della  prefett.  è Col-  due  canali,  uno  de’ quali  che  pren- 
inar  , ha  5 ciré,  o sotto  prefett. , de  il  nome  d Issel,  scorre  diretta- 
cioè.  Colmar,  Altkirch,  Délemont,  I mente  al  N.  . e va  a gettarsi  nel 
Porentruy  e Belfoit  , 3q  cantoni  J Zwderzée  ; 1*  altro  ramo,  che  ri— 
® giudicature  di  pace  , la  di  cui  tien  pure  il  nome  di  Reno  , con- 
cortei irnp.  è a Colmar.  La  sua  tinua  il  suo  corso  direttamente 
superficie  è di  38i  l.  quadrate  , all'O.  sino  a Wickthe-Duerstede  , 
e vi  si  contano  390,000  abitanti,  nell’  ex-prov.  d*  Utrecht,  ove  un 
La  parte  S.  di  questo  di}  art  ab-  gran  canale  artificiale  sortendo  da 
bordo  d’ottimi  pacoli  e d’alberi  questo  fi.  prende  il  nome  ài  Le  eh  y 
di  frutta;  una  parte  è montuosa.  | e va  ad  unirsi  alla  Mosa  ; indi 
ed  in  questa  trovasi  il  Monte—  I ridotto  ad  un  pie.  corpo  d’  a>  qua 
Terribile , che  è coperto  in  parte  i passa  a Leida  , e va  a perdersi 
da  sterili  rupi,  ed  in  parte  da  nelle  sabbie  dell’Oceano.  Il  Reno 
folti  boschi  ; il  rimani  nte  del  comincia  ad  esser  navigabile  a 
territorio  produce,  grano,  orzo  ,[  Coira  , la  navigazione  di  questo 
avena,  legumi  , tubaci  o,  navoni , | rapido  e profondo  fi.  è difficile  nel 
canapa  robbia  , vini  . frutta  e|  rimontarlo,  a ragione  del  gran  nn- 
legna.  T rovanvi.i  delle  miniere  di  [ mero  d is.  che  annosi  formate  dalla 
ferro,  piombo  • di  carbone  di|  ineodaaieiii , «d  il  »»•  «ara»  « 
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di  circa  3oo  1.  Le  ine  sponde  dalla 
parte  deila  Geriti,  sono  talvolta 
forniate  da  rupi  , e talvolta  da 
mont  ; da  Basilea  fino  a Spira  esse 
sono  poco  interessanti,  ma  vicino 
a Magonza  presentano  Y aspetto 
della  ricchezza  e delia  varietà. 
Esso  riceve  nelle  sue  acque  varj 
fi.  considerabili  , particolarmente 
la  Mosa  , la  Mosella  , e vicino  a 
Magonza  il  Meno  , che  lo  rende 
maestoso.  Il  Reno  dava  il  nome 
a due  circoli  dell*  imp.  Germani- 
co , cioè  , il  circolo  del  Reno  su- 
per. ed  il  circolo  del  Reno  infer. 
Quest’ultimo,  chiamato  anche  cir- 
colo elett.,  comprendeva  gli  arciv. 
di  Magonza  , Treveri  e di  Colo- 
nia , ed  una  porzione  del  Palati- 
nato.  li  circolo  del  Reno  super, 
veniva  formato  dai  vesc.  di  Ba- 
silea, Strasburgo,  Spira  e Worms, 
da  parecchi  stati  dei  cadetti  della 
casa  Palatina,  dai  langraviati  d’ As- 
sia, e da  molte  città  imp.  e cont. 
In  oggi  il  R«*no  dà  il  nome  a quat- 
tro dipart.  ir  , cioè.  Alto  Reno, 
Basso  Reno  , Reno  e Mosella  e 
Rocche  del  Reno.  DalPanno  1792 
al  1799  questo  fi.  è stato  passato 
e ripassato  diverse  volte  da  for- 
midabili eserciti. 

Reno  (confederazione  del)  dopo 
la  pace  di  Presburgo  del  1807  , 
colla  quale  P imp.  d’Aust.  rinun- 
ciò al  titolo  d’  imp.  de*  romani  , 
« sciolse  P antica  confederazione 
dell’  imp.  Germanico  , la  di  cui 
dieta  tenevasi  a Ratisbona  , for- 
mossi  una  nuova  confederazione 
sotto  la  protezione  dell’  imp.  Na - 
folcono  I , che  porta  il  nome  di 
Confederazione  del  Reno.  Essa 
dividevi  in  due  collegj:  uno  detto 
collegio  de ’ re  , e questo  è for- 
mato dal  principe  primate  e gran 
duca  di  Franco  fot  te  , presidente, 
dai  re  di  Baviera  , M irt.  , Sns- 
fonia  e p.  e*t.,  dai  gran  duchi  di 
JSaden  , Berg  e Cleoes  , As>ia 
Darmstadt  e K urtzburgo  men  bri 
del  collegio;  1 altro  detto  collegio 
de’ principi  si  compone  dai  prine. 


di  Nassau- Us  in  gen , Nassa u- Weit* 

! f urgo  , Hoenzollern- Hcdiingen  , 

, Hoettzollern-  Sigmuringen  , Iseme» 
hurg  Bir Stein > Ltchtenstein  e del— 

, la  Liyen  ; inoltre  dai  due.  di 
! Sassonia-  Weimar  , Sassonia- Go- 
nfia, Sas  soniti- Meinungen,  Sasso- 
; nin-Vildburghausen , Sassonia-Co- 
hurgo—Saalfeld  , alleati  del  re 
idi  Sassonia;  dai  princ.  d'Anhalt- 
, Bernhurgy  Corthen,  Vessati,  Lip— 

I p(i~-Ditrnold  e Lippa——  Schaum- 
; burg , alleati  del  re  di  West.  ; dai 
! princ.  di  Meclkcmburgo-Schwe - 
I rin , Mccklehburgo-Strchtz , Heuss — 

! Ebersdi.rf , Reuss- Greitz,  Reuss - 
' Lobenstein  e Reuss-  Se hle iz  , al- 
Ì leati  del  re  di  Sassonia  $ ed  i a 
fine  dai  princ.  di  Schwartzburgo - 
Roudolstad  e Schwartzburgo- Son- 
derhausen  alleati  del  re  di  West* 
Negli  stati  di  questi  sovrani  sono 
divisi  gli  antichi  circoli  deila 
Germ.  La  dieta  per  trattare  degli 
interessi  della  confederazione  si 
tiene  a Francoforte  sul  Meno  5 
ed  ognuno  dei  confederati,  sepa- 
ratamente o unitamente  agli  al- 
leati, contribuisce  un  contingen- 
te in  uomini  , per  le  guerre  che 
il  protettore  dovesse  sostenere. 

Reno  (Bocche  del)  dipart.  di 
Fr.,  ch  e formato  da  una  porzione 
del  Brabante  olan.  Il  capo  luogo 
della  prefett.  è Bois-le-I)uc , ha 
3 circ.  o sotto  prefett. , che  so- 
-110,  Boia — le — Due,  Eindhoven  e 
I Nimega  , ai  cantoni  o giudicatu- 
' re  di  pace  , la  di  cui  corte  imp. 
è a Bruxelles.  La  superficie  di 
questo  dipart.  è di  ...  1.  quadra- 
te , e la  popolazione  ascende  a 
257,673  abitanti  II  suo  territorio 
è fertile  di  frumento  e grano  turco, 
e sonovi  degli  eccellenti  pascoli 
ove  si  alleva  molto  ^bestiame.  Vi 
I si  fa  una  ricca  pesca  d’  acciughe, 
storioni  e salamoili,  e sonovi  dello 
fabbriche  di  tela  , stoffe  di  lana  , 
e di  birra , che  lo  fanno  essero 
assai  commerciante. 

Rbxvs,  Benks  o Rées  pie.  cit- 
tà di  Fr,  (Mosella)  nell’  ex.- arci* 
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<Jì  Colonia  , posta  sulla  riva  sini- 
stra del  lleno,  e vicino  a Cnblentz. 
In  questa  città  si  osserva  il  Koe- 
nigsluhl  o trono  reale  , posto  so- 
pra 9 colonne  di  pietra,  sotto  ad 
altissimi  alberi  di  noci , ove  an- 
ticamente si  proclamavano  ed  eleg- 
gevano ■ re  e gl’  imperatori. 

Renti  , Reniica  pie.  città  di 
Fr.  (Pas-de-Calais)  nell’  Artois  , 
posta  sul  fi.  Aa , alle  frontiere 
della  Picardia  ; è celebre  pel  fat- 
to d’  armi  die  segui  nelle  sue  vi- 
cinanze il  x 3 ag.  i654,  ed  è dist. 
6 1.  al  S.  O.  da  Aire,  4 “1  8.  O- 
da  s.  Omero,  la  al  N.  O.  da 
Arazzo,  e 54  al  N.  da  Parigi. 
Long.  19,  /|5;  lat.  5o,  56. 

Kf.hwez  bor.  di  Fr.  (Ardenne) 
nella  Sciampagna,  capo  luogo  di 
Cantone  nel  circ.  , e dist.  3 1.  al 
N.  O.  da  Mezieres  , e 3 al  S.  p. 
E.  da  Kooroy. 

Il  1.0 lk  (la),  Iiegula  pie.  città 
di  Fr.  (Gironda),  posta  sulla  Ga- 
ronna  ; è capo  luogo  d’  una  sotto 
prefett. , e della  seconda  coorte 
della  legion  d’onore,  ba  un  trib. 
di  prima  ist. , e vi  si  contano 
4000  abitanti.  Il  suo  traffico  con- 
siste in  vino  , grani  e bestiame , 
di  cui  è il  maggior  deposito  del 
dipart.  ; sonori  delle  cono»  di 
cuoio  e delle  fabbriche  di  spille 
0 d’acquavite,  che  unite  col  pri- 
me. ramo  ili  commercio  la  fanno 
essere  assai  mercantile.  Luigi  XIV 
Vi  trasferì  per  qualche  tempo  il 
pari,  di  Bordeaux,  ed  è dist.  8 1. 
all’E.  S.  da  Bordeaux,  e 4 al  N.  E. 
da  Razas,  Long.  17,  35;  lat.  44,  36. 

Repeham  bor.  d’Ing.  nella  cout. 
di  Norfulck. 

Repes  fontana  d’acqua  mine- 
rale di  Fr.  (Alta  Sàona)  nella 
Branca-Contea,  e vicino  a Vesonl. 

Reppen  forte  di  Prussia  , nella 
nnova  marca  di  Brandeburgo , e 
nel  circolo  di  Stenberg;  sonori  del- 
le fabbriche  di  .panili  , ed  è dist. 
4 1 al  N.  da  Stenberg. 

Repubblica  Cisalpina  o Ita- 
XiaittA  v.  Italia  (ng.  di), 


| Repubblica  delle  Sette-Isole 
o Setti  fi  sulare  v.  Provincie  II- 
libiche. 

Repubblica  Elvetica  o Elve- 
zia V SviZZEBA. 

Requena,  Rcqucna  città  fort* 
di  Spag.  nella  Castigiia  nuova, 
posta  sul  pie.  fi.  Oliano,  in  un 
territorio  fertile  di  grano,  vino  c 
zafferano , ed  ai  confini  dei  reg. 
di  Valenza.  Vi  si  contano  6000 
abitanti , e sonovi  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  seta.  Questa  città  fu 
presa  da  milord  Peterborough  nel 
1706,  e ripresa  dal  due.  d’ Orleans 
nel  1707.  Essa  è dist.  17  1.  all’O. 
da  Valenza,  34  al  8.  E.  da  Cuen- 
za  o Cuenca,  e 5a  all’  E.  q.  S. 
da  Madrid.  Long.  16 , 4°>  lat. 
39 , 3o. 

RerBesa  v.  Mexat-Ocem. 

Reremont  città  d’Egitto,  abi- 
tata da  cofti , e posta  dirimpetto 
a Rii  ode;  sonovi  in  questa  città 
molte  macchine  idrauliche  che 
trasportano  le  acque  del  Nilo  nei 
canali  secondari  , per  irrigare  le 
piantagioni  delio  zucchero. 

RerOWE  pie.  fi.  del  reg.  d’  It. 
(Bachiglione)  nell’er-stato  veneto^, 
che  bagna  la  città  di  Vice.nza , e 
va  a gettarsi  nel  Bachiglione. 

ResCb*  v.  Recht. 

Rescovv  città  di  Russia,  prossi- 
ma alla  sorgente  del  Volga;  essa 
è la  cEp.  del  due-  dello  stesso  suo 
nome,  ed  è difesa  da  due  citta- 
delle di  legno. 

Resuvia  o Resow,  Resoeia  pie. 
città  della  Polonia  aust.,  posta  sui 
fi.  Wisoch  , e difesa  da  un  cast.  ; 
vi  si  tiene  ogni  anno  una  fieia 
considerabile,  ed  è dist.  3a  1.  al- 
P O.  da  Leopold.  Long.  4°»  13  i 
‘lat.  49,  53. 

Ressi!l  o RoessaL  pie.  città  dì 
Polonia  nell’ex-palatiuato  di  War- 
mia,  posta  vicino  al  lago  di  Zaini. 

Ressons  bor.  di  Fr.  (Oisa)  nel- 
la Picardia,  dist.  4 L al  8.  dà 
Mont-I)idier. 

Rksticne  bor.  di  Fr.  Maina  4 
Loira)  nell’Augia. 
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ÌIestOSiua  fi.  dell’  13  di  Cor- 
#it  a , che  va  a gettarsi  nel  Ta- 
vigliano  a Corte  ; le  sue  acque  , 
alquanto  minerali  e molto  sa- 
lubri, imbiancano  qualunque  cosa 
vi  s’intinge,  specialmente  i metalli, 
e perciò  gli  abitanti  dcll’ii.  vi  tuf- 
fano il  ferro  dei  loro  fucili,  che  di- 
viene bianco  quasi  come  l’argento, 
• non  è più  soggetto  alla  ruggine. 

Kitcxhì  prov.  dell’  Indostan  , 
thè  lia  a5  1.  di  larg.,  ed  è situa- 
ta fra  il  Ravec  ed  il  Clien-Ab. 

Retelesk  ( il  ) pucse  di  Fr.  , 
ebe  confinava  al  N.  coi  Paesi- 
Bassi  , all’  E.  coll’Argona  ed  il 
paese  di  Clermont  , al  8.  col  Re- 
mese  , ed  all’  O.  col  Laonese. 
Sonovi  molti  boschi  , ottimi  pa- 
icoli  , e delle  miniere  di  carbone 
di  terra.  Il  suo  traffico  consiste 
in  grano,  olio  e cordagli,  e sonovi 
delle  fabbriche  di  stollo  di  lana  , 
telo  e sapone  ; la  sua  cap.  era 
Retini  o Rb-'tel , ed  ora  fa  parte 
del  dipart.  delle  Ardenite. 

Rettort,  Ketfartliwn  bor.  d’Ing. 
nella  cont.  di  Nottingham  , efie 
manda  due  d^put.  al  pari.,  ed  è 
dist.  55  1.  al  N.  O.  da  Londra. 

Rethec,  Regiteste  antica  cit- 
tà di  Fr.  (Ardonnel  nella  Sciam- 
pagna , posta  sopra  un  monte  vi- 
cino al  fi.  Aisnc.  In  passato  era 
la  cap.  del  Reteleso,  ora  è capo 
luogo  d’una  sotto  prefett.  , ha  un 
trih.  di  prima  ist  , una  camera 
consultiva  di  fabbriche  , manifat- 
ture, arti  e mestieri,  e la  sua  po- 
j dazione  ascende  a 5aoo  abitanti. 
I.e  molte  sue  fabbriche  di  casi- 
miri  , stoffe  e coperte  di  lana  , 
tele  di  canapa  , e le  diverse  con- 
cie  di  cnojo  che  vi  sono  la  ren- 
dono molto  mercantile,  e a ciò 
unisce  un  traffico  considerabile  di 
grani.  Questa  città  fu  presa  nel 
l65o  dagli  spag,  che  l abbando- 
Tiarono  dopo  essere  stati  battuti  da 
Plessii-Praslin  maresciallo  di  Fr., 
ai  1 5 die.  del  medesimo  anno. 
Essi  se  ne  impadronirono  di  nuo- 
vo Bel  l6Si , ma  il  maresciallo 


di  T tirrena  e de-la-Ferté,  generali 
fr.,  loro  la  ritolsero  dopo  4 giorni 
d’  attacco.  È dist.  9 1.  al  N.  E, 
da  Reims,  17  al  N.  da  Cliàlons  , 
14  al  S.  O.  da  Sedano,  e 43  al 
N.  E.  da  Parigi.  Eong.  a 2 , 5 ; 
lat.  49  > 53. 

Retkem  ez-bal.  di  Garin,  nel- 
l*  Annover  , e nell’  ex — due.  di 
Luneburgo  , ora  unito  alla  Fr. 
( Bocche  dell’  Elba  ).  Esso  »’  e- 
stendeva  lungo  il  ih  AUer  , ave- 
va 34  vili,  sotto  la  sua  dipenden- 
za, ed  ò dist.  5 1.  all’E.  da  lioya. 

Retiers  vili,  di  Fr.  (Ille  e Vi- 
laine)  nella  Brettagna,  capo  luo- 
go di  cantone  nel  ciré.,  e dist.  y 
1.  al  S.  O.  da  Vitré,  e 4 al  S.  E. 
da  Rannes. 

Retimo  , Rithymna  città  episc. 
dell’  is.  di  Candia , posta  sulla 
costa  sett.  dell’  is.,  e in  un  ter- 
ritorio fertile  ed  ameno;  essa  è edi-s 
ficata  sulle  rovine  dell’  antica  Ri- 
thymiui,  appartiene  al  Turco  sin* 
dal  1647,  è la  residenza  d'un  ba- 
seià,  e la  sua  popolazione  ascende  ■ 
55oo  abitanti.  Questa  città  à ben 
fabbricata  , sonovi  de’  begli  edi- 
lizi > de’  deliziosi  giardini  , ed  Ò 
difesa  da  una  buoua  cittadella  ; 
e quantunque  il  suo  porto  non 
sia  capace  ohe  pei  pie.  bastimen- 
ti , pure  fa  un  discreto  traffico! 
di  seta , miele  ed  olio.  E dist. 
18  1.  all’O.  da  Candia.  Long.  4 z » 
30  ; lat.  35  , 33. 

Retorbio  o Ritokbio,  Ritwlum, 
Lituvium  bor.  d’It.  (Genova)  nell* 
nella  prov.  di  Voghera,  ove  so- 
novi dei  bagni  caldi  molti  salu- 
bri, dist.  6 1.  da  Pavia. 

Rkttelstein  pie.  città  dell* 
Stiri*  , posta  sul  fi  Mur. 

Rettikchert  piazza  forte  del- 
l’ Indostan  , negli  stati  del  rajah 
del  Mysore  , e nel  distretto  di 
Chifteidrong,  da  dove  è dist.  6 1. 
all’  E. , 38  al  N.  E.  da  Serio.» 
gapatnam  , e 41  N.  N.  E. 
da  Mysore.  Long.  74  , 45  » lat. 
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#iel  golfo  d*  Ingria  , sulla  quale  è 
situala  la  città  di  Cronstadt. 

Retz  , Ruttate  o Ratiatcnsis  ! 
J>agus  cantone  dell’  diocesi  di 
Nantes  in  Fr.  ( Loira  infer.  ) , 
nella  Brettagna  , che  era  stato 
eretto  in  due.  e pari  nel  i58i  a 
favore  d‘  Alberto  di  Condì.  Il 
tuo  capo  luogo  era  Machecoul. 

Retz  pie.  città  del  reg.  di  Ba- 
viera , posta  sul  fi.  Schwartza. 

Retzat  ( il  circolo  del  ) v. 
Rezat. 

Retzat  fi.  del  reg.  di  Baviera, 
che  scorre  dal  S.  al  N.  il  circolo 
del  Rezat  , ed  unito  al  Rednitz  j 
va  a gettarsi  nel  Meno. 

Revbillon  vili,  di  Fr.  (Orna) 
nel  Percese,  dist.  1 1.  da  Mortagne. 

Revf.l,  Rebeìlum  pie.  città  di  Fr. 
(Alta  Garonna)  nella  Linguadoca; 
ò capo  luogo  del  cantone  , vi  si 
contano  38 oo  abitanti,  sonovi  del- 
le filature  di  cotone  e delle  fab- 
briche d’  indiane  , ed  è dist.  6 1. 
all’  E.  da  Villefranche  , e 4 
JNT.  da  s.  Papoul.  Long.  19  , 4r  » 
lat.  43  , 3o. 

Uevel  governo  della  Russia  enr., 
che  comprende  l’Estonia,  in  pas- 
sato appartenente  alla  Svezia  , e 
confina  al  S.  col  governo  di  Riga, 
all'  E.  con  quello  di  Pietroburgo, 
al  N.  col  golfo  di  Finlandia,  ed 
all’  O.  col  mar  Baltico.  Si  divide 
in  cinque  circoli  , e la  sua  popo- 
lazione ascende  a ar4>ooo  abitanti. 

Il  territorio  abbonda  di  pascoli  , 
ove  si  alleva  molto  bestiame  , e 
produce  della  segale  , canapa  e 
lino  ; la  sua  cap.  è Revel. 

Rrvbl  , Rtf palla  grande  , forte 
e ricca  città  della  Russia  eur.  , 
fondata  nel  1218,  sulla  costa  me- 
rid.  del  golfo  di  Finlandia  , ove 
ha  un  buonissimo  porto  5 è ben 
fahbrinata,  cinta  di  buona  mura 
e profonda  fossa  , è difesa  da  un 
forte  cast. , e le  sue  case  d’ ot- 
tima architettura  sono  quasi  tutte 
ornate  da  giardini.  Essa  apparte- 
neva alla  Svezia  , ed  era  anseati- 
ca e cap.  dell’  Estonia  ; passata 


REV 

| sotto  il  dominio  rosso  sino  diti 
1710  , or.  è 1&  cap.  del  governa 
dei  suo  nome  , ha  un  vesc.  suff. 
di  Riga,  e vi  si  contano  12,000 
abitanti.  Il  suo  commercio  è as- 
sai importante , tanto  per  P es- 
portazione di  grano,  lino,  ca- 
napa, cera  e *cuoj , che  in  gran 
copia  vengono  estratti  dal  suo 
porto  da  tutte  le  nazioni  com- 
mercianti , quanto  per  i conride- 
rabili  affari  di  negozio  che  se- 
guono nelle  sue  due  fiere  annue, 
ove  concorrono  gl’  ing. , olan.  • 
tedeschi  , apportandovi  ogni  sorta 
di  manifatture  , ed  altri  generi 
occorrenti  alla  Russia  , ed  espor- 
tandone gli  articoli  che  produce 
questo  vasto  imp.  Questa  città,  che 
è uno  degli  arsenali  della  marina 
imp. , sostenne  un  lungo  assedio 
nel  1570  contro  Magnus  duca 
d’  Holstein  , ed  un  altro  contro 
i russi  nel  <577.  E dist.  5o  1.  al 
N.  da  Riga,  4°  «HO.  da  Narva, 
40  al  S.  E.  da  Abo,  e 53  all’  O. 
q.  'S.  da  Pietroburgo.  Long.  4»  , 
26  ; lat.  59  , 36  , 23. 

Revel  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfinato  , dist.  6 1.  al  S.  E.  da 
Vienna. 

Revello  bor.  d1  It.  (Stura)  nel 
Piemonte  , e nell’  antica  prov.  di 
Saluzzo,  il  quale  è la  patria  del 
celebre  abate  Denina- 

Revere  pie.  città  del  reg.  d’It. 
(Mincio)  nel  Mantovano  , posta 
sul  Po,  dirimpetto  ad  Ostiglia.  È 
capo  luogo  d’  una  vice  prefett.  , 
vi  si  contano  75oo  abitanti  , ed 
ogni  anno  vi  si  la  una  fiera  con- 
siderabile ; essa  è dist.  8 1.  al  S. 
E.  da  Mantova , e 4 *1  N.  E. 
dalla  Mirandola.  Long.  28,  44  è 
lat.  44  , 58. 

Reucny  bor.  di  Fr.  (Indra  • 
Loira)  nella  Turrena. 

Reuii.lt  bor.  di  Fr.  (Indra) 
nel  Beri!  , posto  sul  fi.  Arnon  , 
e dist.  6 1.  all’  O.  da  Bourges  , • 

3 al  N.  da  Issuudun. 

Revxn  , Renili um  pie.  città  di 
Fr,  (Ardannc)  , pesta  sulla  Mesa. 
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%lle  frontiere  della  Sciampagna  , pongonsi  di  mont.  ricche  dì  nu« 
e dist.  4 1.  all*  E.  da  Rocroi  f niere  d’  argento  , rame  , piombo* 

Reus  città 'di  Spag.  nella  Ca-  I cobalto  ed  allume,  e la  sua  cap. 

talogua,  posta  nel  centro  del  Cam-  ’ è JLobenstein. 

po- Tarragonese  , Ticino  al  mare , | Reutliiìgeit  , Reutlinga  antica 
c nel  più  fertile  territorio  dei-j,  e vaga  città  di  Germ.  nella  Sve- 

r Eur.  Vi  si  contano  8000  ahi- h via  , posta  sul  fi.  Echetz,  e prosi* 

tanti,  e vi  si  fa  un  traffico  consi-  | sima  al  Rocker;  in  passato  era 
derubile  in  vini  ed  acquavite.  E j1  libera,  ora  è unita  al  reg  di  Wirt* 
dist.  5 1 al  N.  O.  da  Tarragona.  ! e fa  parte  del  dipart.  delle  Alpi. 

Reusch FMEEhO^bor.  diFr.  (Hocr)  t^ueita  città,  la  di  cui  popolazione 
nell  ex  ri'  c.  di  Ginliers , da  dove  ascende  a 8000  abitanti,  ha  molte 
• dist  4 I.  al  S.  E.  fabbriche  di  ti-le  , stoffe  di  lana 

Reuss  fi  della  Svizzera,  che  e cotone,  coltelli,  sapone,  conce 
esce  dal  lago  di  Lucendro  al  N.  di  cuoj  e mulini  per  olio,  che  la 
E.  del  monte  s.  Gottardo;  questo  rendono  assai  commerciante.  È 
fi.  divide  la  Svizzera  in  due  parti  dist.  4 b all' E da  T'ubinga  , e 
quasi  eguali  dall’ E.  all  O.,  scorre  7 da  Stuttg&rd.  Long.  26  , 4®* 
al  N.  nella  valle  d Lrseren,  attra-  20  ; lat.  48  » 29  » in- 
versa il  lago  di  Lucerna,  da  cui  Rewan  paese  deli' Indie,  posto 
esce  di  nuovo  alta  città  di  Lu-  all'  E.  del  Bordelong,  ed  al  N. 
cerna  , e va  a gettarsi  nell'  Aar  , del  paese  de’  Maratti;  il  suo  ter- 
vicino  a Witidisch  dopo  un  corso  il  ritono  ha  1000  1.  quadrate  di  su- 
di circa  45  b 11  ponte  detto  del  j perfide  , e la  sua  cap.  è Rewan. 
Diavolo  è posto  sul  s.  Gottardo,  ! Rf.vvan  città  dell  Indie , cap. 
nel  luogo  ov>-  discende  questo  fi.  Idei  paese  dillo  stesso  suo  nume; 

Reuss  o Reusskn  (il  princ.  di)  1 è ben  fortificata,  ed  è molto  com- 
prine. di  Gemi.  , posto  al  $.  del  jj  merci  ante. 

paese  di  Naumburgo  , ed  attra- I!  Rey,  altrevolte  Rages,  città  dei- 
versato dall  E.  all  O.  dal  circolo  j!  l’As.  nell’  Irac— Agemi , in  pas-> 
di  Neustadt.  (Questo  princ.  ha  < sato  molto  fionda;  quantunque 
una  superficie  di  72  1.  quadra-  > abbia  in  oggi  circa  1000  case, 
te  , la  sua  popolazione  ascende  a I dicesi  ne  avesse  anticamente  io* 
820,000  abitanri  , 1’  entrate  an-  • mila. 

nue  si  calcolano  a 924,000  lire  Reyes  (los)  v.  Lima,  Ciudad. 
it  , ed  il  suo  contingente  , come  | Revosy  bor.  di  Fr.  (Loira)# 
facente  parte  della  confederazione  dist.  3 1.  all’  E.  da  Koanne. 
del  Reno  , è di  4^°  soldati  ; di-  >'  Reyna  ( città  della  ) , Regina 
videsi  tra  quattro  princ  e conti  1 antica  città  di  Spag.  nell’Anda- 
della  stessa  famiglia  , alleati  del 1 luzia  , posta  in  una  pianura  ab* 
re  di  Sassonia  , e sono  : i.°  il  ,!  bondante  di  viti,  ed  in  cui  si  al- 
princ.  di  Reus*-Ebersdo*f\  che  pos-  j leva  molto  bestiame;  ha  un  cast, 
siede  un  paese  fertile  di  grano  , j sopra  un  eminenza  , ed  è dist.  7 
ed  abbondante  di  bestiame,  la  di  1.  all’ E.  $.  dall’  LJrena  , e 5 al 
cui  cap  è Gera  ; a 0 il  princ.  di  N.  E.  da  Guadanus. 

R'uss-Grcitz  , il  di  cui  paese  ha  Reynel  hor.  di  Fr  (Alta  Mar-* 
gli  stessi  prodotti  del  precedente,  na),  capo  luogo  di  cantone,  e dist. 
e la  sua  cap.  è Greitz  ; 3 ° il  5 1.  al  N.  O.  ila  Bouraiont , 5 al 
princ.  di  R uss-Schleiz  , il  nrag-  S.  E.  da  Joinville,  e 6 al  N.  E. 

f’or  prodotto  del  di  cui  territorio  da  Chaumont. 

il  legno  di  bosso,  ed  ha  per  cap.  Ree  , Retza  pie.  città  dell’Aust.,, 
S hleiz;  e 4*°  *1  princ.  di  jReurj-  posta  sul  fi.  Teya,  e in  un  terri- 
Lobciiitein,  i di  cui  possessi  co»-  litorio  che  produce  ottimi  vini.  È 
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liist.  4 !•  »11’  O.  da  Znaim  , e ao 
oli’  O.  da  Vienna. 

Rszan  , Tlezanùt  antica  città 
episr.  della  Ru,sia  eur.  , cap.  del 
governo  dello  stesso  suo  nome  , e 
situata  sul  fi.  Occa.  Questa  città, 
quasi  distrutta  nel  i568  dai  tor- 
tali della  Crimea,  venne  in  se- 
guito ristaurata  ; ora  vi  si  conta- 
no 8000  abitanti  , ed  è dist.  6a 
1.  al  S.  E.  da  Mosca,  Long.  5j , 
a8  ; lat.  55,  3. 

RnzAit  (governo  di)  governo 
della  Russia  eur. , posto  al  N.  E. 
di  quello  di  Toula.  Si  divide  in 
12  circoli,  e vi  si  contano  870,000 
abitanti.  Il  territorio  è general- 
mente fertile,  abbonda  d’ottimi 
pascoli  , e sonori  molte  miniere 
idi  ferro. 

Kezat  (il  circolo  del)  circolo  del 
reg.  di  Baviera,  posto  al  S.  O.  di 
quello  del  Meno;  è formato  dagli 
ex- ni  argravi  ati  d’Ansparli  e di  Ba- 
rrenti, e dalla  città  e territorio  di 
Norimberga.  I suoi  due  capi  luo- 
ghi sono  Anspaoh  e Norimberga. 

Rhapjvem  vili,  di  Fr.  ( Sarra  ) 
«nell*  ex-princ.  di  Birhenfeld  , po- 
sto 9 ui  fi.  Biber  ; è capo  luogo 
di  cantone  nel  circ. , e di»t.  7 1. 
al  N.  p.  E.  da  Birckenfeld. 

Khe  (1*  ii.  di)  , Radis  is.  del- 
V Oceano  5 posta  vicino  alla  costa 
d’Aunis  in  Fr.  (Cbarente  infer.) , 
che  ha  circa  4 1-  di  lung.  e a eli 
larg.  , comprende  7 vili.  , la  sua 
superficie  è di  11  1.  quadrate  . e 
la  sua  popolazione  accende  a 17,000 
abitanti  ; i prodotti  di  quest*  is. 
sono,  vino,  orzo»  avena,  canapa, 
fichi  e mandorle  ; aonovi  delle 
saline , e delie  miniere  di  ferro , 
vi  si  fabbrica  dell*  acquavite  , ed 
un  liquore  chiamato  anisette.  La 
attuazione  di  quest’  is.  è assai  co- 
moda pel  commercio  , ed  è cele- 
bro per  lo  sbarco  eli©  vi  fecero 
gl*  ing.  nel  XVII  secolo.  La  sua 
cap.  è Martino  di  Rhe. 

Rhe  (s.  Martino  di)  v.  Marti- 

»,0  («•). 

Ru^surc  pie.  città  dell'  Anno-, 


1 ver  , ora  unita  alla  Fr.  (Bocci)* 
|del  "Weser)  , posta  sul  Weser  , e 
; dist.  4 I-  8.  da  Nieuburgo. 

Rkeda  pio.  città  di  Germ.  , 
j che  faceva  parte  del  gran  due.  di 
[Berg,  ora  unita  alla  Fr,  (Lippa), 
e pusta  vicino  a Rietberg;  essa  à 
munita  d’un  cast.,  trovansi  vari* 
sorgenti  d’  acqua  salata  ne’  suoi 
contorni  , ed  è dist.  io  1.  all’  E. 
da  Munster. 

Raim  pie.  città  di  Prussia,  posttt 
sul  lago  dello  stesso  suo  nome , 
la  quale  è difesa  da  un  castello. 

Rheisau  pie.  città  della  Sviz- 
zera nel  cantone  di  Turgovia  , 
posta  fra  Sciaffusa  eil  Eglisaw. 

Rheimeehc  v.  Rhinbebc. 

Rheime  vaga  città  di  Germ.  , 
che  faceva  parte  del  gran  due. 
di  Berg,  ora  unita  alla  Fr.  (Lip- 
pa) ; è posta  sull’Eins,  ed  è dist. 
9 1.  al  N.  da  Munster. 

Rheiweac  vili,  di  Fr.  (Reno  a 
Mosella),  posto  sopra  un’eminen- 
za, sulla  riv4  sinistra  del  Reno; 
esso  faceva  parte  dell’  ex—  elett. 
di  Cojcuìa  , in  passato  era  capo 
luogo  d’  una  cont.  , ed  è dist.  7 
1.  al  N.  p.  O.  da  Cobleutz  , e i3 
al  N.  O.  da  Andernarh. 

Ì-HEimeck  pie.  città  della  Sviz- 
zera nel  cantone  di  s.  Gallo  4 
posta  sul  Reno,  e cap.  del  Rhiut- 
hal.  La  sua  situazione  è molto 
vantaggiosa  ed  amena  , ed  è poco 
dist.  dall'  imboccatura  del  Reni* 
nel  lago  di  Costanza. 

RHEtKFZLD  V.  RlUKFELD. 

KhEINJBEBC  o ReINsBKBO  pio. 
città  di  Prussia  nella  media  mar- 
ca di  Brandeburgo  , posta  sopra 
; un  lago  dello  stesso  suo  nome  ; 
evvi  una  fabbrica  di  terraglia 
all’  uso  ing.  , ed  un  magnifico 
palazzo  reale  adorno  di  superbi 
giardini  , il  quale  si  rese  celebra 
pel  soggiorno  che  vi  fecero  i princ. 
Enrico  e Federico  li,  sino  a cho 
fu  princ.  ereditario.  È dist.  4 l- 
al  N.  da  Rupin. 

RBEinsBUBCo  vili.  d’Olan.  (Boc- 
che della  Mosa),  dist.  1 1.  da  Leida. 


4 


Digitized  by  Google 


RHE  .*•  3r  h.  RII1 


]RHsniTn*i.  ( il  ) falle  della 
Sv  j zzerà  , che  si  estende  circa  7 
1.  lungo  il  Reno  , dalla  baronia 
di  ^a^sonia  fino  al  lago  di  Co- 
stanza. Il  paese  è fertile  , parti- 
colarmente di  vino  , vi  si  trovano 
delle  cave  di  cristallo  colorito  ,~e 
forma  uno  dei  distretti  del  canto- 
ne di  s.  Gallo.  (Questa  valle  si  : 
compone  di  nove  pie.  cantoni,  nei  [ 
quali  .-i  contano  t3,ooo  abita»»-  j 
ti , ed  il  suo  principal  traffico  è j 
in  reffe  e tele. 

Rheinvtald  , RheruwaUis  valle  I 
della  Svizzera  nel  cantone  dei 
Grigioni,  ove  scaturisce  una  delle 
tre  sorgenti  del  Reno;  essa  h$.  8 
1.  di  lung. 

Rheijs-Zabern  pie.  città  di 
Fr.  (Basso  Reno)  nell*  ex-PaJati- 
nato,  dist.  1 1.  all*  O.  dal  Reno. 

Khena  o Rhbn  città  e bai.  di 
Geim.  nel  due.  di  Meckieburgo  , 
posti  sul  fi.  Radegast,  e dist.  8 1. 
al  1*0.  da  Wismar. 

Rrejiea  o Delo*  la  Gbaoe 


• nell’  Alsazia  , posto  sul  Reno  , • 
dist.  a 1.  al  8.  da  Uenfeld. 

. Rii  >m  de  kg  , Rhonoberg*  citt^ 
I forte  di  Germ. , che  apparteneva 
I all’ex-arciv.  di  Colonia,  ora  unita 
alia  Fr.  (Koer)  , e posta  sul  Re- 
I no.  E capo  luogo  di  cantone  , • 
j vi  si  contano  1700  abitanti.  Fu 
1 presa  dai  fr.  nel  1689  , «ssi  vi 
posero  guarnigione  nel  170*  , e 
ì nel  1703  si  diede  ai  prussiani  eh© 

; la  bloccavano  da  qualche  tempo  , 
ina  alla  pace  d’  Otre»  Ut  ritorni 
I all*  arciv.  di  Colonia  ; nel  1760 
i fr.  vi  batterono  gli  annoverasi 
! nelle  sue  vicinanze  , cd  è dist, 

| 16  1.  al  N O.  da  Colonia  , e ifi 
| al  8.  E.  da  Gueidria.  JLong.  34  * 
14  ; lat.  5i  , 3o. 

RhIBECIC  V.  llaElKECS. 

I Krinfelh  pie.  città  della  Sviz- 
; zera  , che  forma  uno  dei  io  di- 
' stretti  del  cantone  d A govia  , ed 
! iu  passato  eia  una  delie  quattro 
| città  Silvestri.  È situata  sui  Reno 
(che  la  d.vide  in  due  parti,  e sul 


isoletta  dell’  arcipelago,  divisa  da  ; quale  ha  un  bel  ponte  di  pietta. 
quella  di  Drivi  mediante  un  ti-  Poco  prima  di  attraversare  questa 
naie.  Essa  è V Ortigia  degli  anti-  città  , il  Reno  scorrendo  sopra 
chi  , e vi  si  vedono  le  rovine  di  1 un  letto  di  scoglj  va  con  una 
una  gran  città,  e molte  tombe,  j!  gran  veemenza,  ed  è assai  ramo- 
Quantunque  passabilmente  estesa  jj  raggiante  ; per  ciò  questo  luogo 
ed  atta  alla  coltivazione,  essa  non  (|  è ausai  pericoloso  per  le  barche  che 
• abitata.  I,  navigano  su  questo  fi.  Questa  città 


Rhkneu  antica  e forte  città; 
fTOlan.  (Bocche  del  Reno)  nell'ex-  j 
prov.  d’  Utrecht,  posta  sul  Reno; 
vi  si  contano  t63o  abitanti  , so- 
Uovi  delle  tabbriebe  di  tabacco  , 
ed  è dist.  8 l.  ai  S.  E.  da  Utrecht, 
e 4 *1  N.  O.  da  Nimega. 

Rhentc  o Capo-Khento  capo 
il  più  sett.  deU’is.  di  JNegroponte, 
fui  quale  era  situata  la  città  di 
Cerinta. 

Khetel  v.  Rethel. 

Rhetico  , Rat  k ti  con  o Alpi 
Rezie  v.  Alpi. 

Rhetymo  v.  Retimo. 

Rhey  città  d’  As.  nella  Persia, 
• nella  prov.  dell*  Irac— Agemi  , 

' fife  frontiere  del  Ghilan. 

Rihììau  bor.  di  Fr.  (Basso  Reno) 


1 fu  più  volte  presa  e ripresa  nelle 
» differenti  guerre  di  Gt*iiu.  , ed  à 
| memorabile  per  la  strepitosa  bat- 
■ taglia  , che  si  diede  nel  i63$ 
nelle  sue  vicinanze.  Essa  è dist. 
3 1.  all’  E.  da  Basilea,  9 al  8.  E. 
. da  fìrisaco , e 8 al  S.  O.  da  Fri- 
! burgo.  Long.  a5,  a8  ; lat.  47,  40* 
Rhirfels  v.  Gowkr. 

Rhingaw  paese  di  Germ.,  eh# 
I taceva  parte  dell’e^arciv.  di  Ma- 
i gonza  , celebre  non  tanto  per  gli 
eccellenti  vini  che  produce,  quan- 
to pei  punti  di  vista  imponenti, 
che  presenta;  quivi  il  Reno  scorre 
attraverso  a delle  enormi  mont» 
che  sono  coronate  da  maestosi  cast. 
I IluiNGRAVKWSTElK  O RHIKfcBA.- 

rxASTEiif  cast,  a coni,  di  Gerrn^ 
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sul  fi.  Nave,  e vicino  a 
Creutzna*  li. 

Rhiuland  nome  che  si  dava  : 
ad  una  porzione  dell  Olan.  merid., 
che  si  estende  lungo  le  due  rive 
del  Reno  , la  di  cui  cap.  era 
Leida.  Questo  paese  fa  parte  in 
oggi  del  dipart.  fr.  delle  Rocche 
della  Mosa. 

Hhinmacen  pie.  città  di  Fr. 
{Roèr)  nell*  cx-arciv.  di  Colonia  , 
posta  sulla  riva  sinistra  del  Reno; 
fu  abbruciata  in  parte  dagli  sve- 
desi nel  i633,  e ne’  suoi  contorni 
osservatisi  degli  avanzi  d'  antichi 
monumenti.  li  dia t.  9 1.  al  INI.  p. 
O.  da  Coblentz,  3 al  S.  p.  E da 
Bonn  , e io  al  S.  E.  da  Colonia. 

Rhiwmarck  is.  formata  dal  Reno, 
poco  dist.  dà  Brisaco. 

Rhikow  pie.  città  della  media 
marca  di  Brandcburgo. 

IlflUfSSKBC  V.  RhBUNSBKRG. 

Ehinthal  v.  Rheinthal. 

Ruo  , Rhaudii  Campi  bor.  del 
»eg.  d’It.  (Olona) , celebre  per  la 
vittoria  che  Mario  vi  riportò  sui 
cimbri , e dist.  a 1.  da  Milano. 

Rhoda  gran  vili,  d’  Egitto  , 
posto  sulla  riva  octid.  del  Nilo  , 
e dist.  i5  1.  al  S.  da  Minieh. 

Rhode  (is.  di)  o Rhode  Island 
ss.  dell  Amer.  sett.,  che  dà  il  nome 
ad  uno  degli  Stati-Uniti  di  cui 
fa  parte.  E situata  al  S.  d*  una 
penisola  che  confina  all*  E.  col 
distretto  di  JHassacuset  5 ha  5 1. 
di  Jung,  e due  di  lurg.  , produce 
del  grano  , canapa  e cotone,  tro- 
vativisi  delle  miniere  di  rame  e di 
ferro  , e soncvi  diverse  fabbriche 
di  tele  di  cotone  e stoffe  di  lana. 
La  maggior  parte  de’  suoi  abi- 
tanti sono  pescatori.  Long,  orcid. 

^3  , 11  , 74»  io  ; lat.  41  , 4». 

IIhoue-Islakp  uno  degli  Stati- 
Uniti  deU’Amer.  sett.  , che  com- 
prende il  cantone  di  Provvidenza 
sul  continente  e 1’  is.  di  Rhode. 
La  sua  popolazione  ascende  a 
69,000  abitanti  , e la  cap.  è 
Newport. 

Ila  ode  a o Rkodejt  pie.  città 


di  Germ.  nella  cout.  di  Waldeclc* 
munita  d un  cast.  , e dist.  3 1. 
. da  W aldeck. 
j Rhouez  v.  Ronca. 

Ruoetiqon  ( il  monte  ) catene 
di  munì,  della  Svizzera  , disi  ae- 
rata dalie  Alpi  , che  estendasi 
verso  IO.,  separa  il  paese  dei 
Grigioui  dai  Voralberg  , ma  la 
priucipal  forza  di  questa  slessa 
j catena  è tra  il  Voialherg  ed  il 
j Tifolo  , ove  trovasi  1 Arlbtrg  o 
mont.  dell’  Aquila 

Rhohaseck  famosa  minieia  di 
saie  d L’ng.  nella  cont.  di  JVlar- 
I marosi  h , dalla  quale  se  ne  rica- 
vano 5oo,ooo  qui  tirali  annui,  essa 
i è dist.  3 1.  da  Sigelh. 

I Rhotenfels  città  di  Germ.  nel 
; reg.  di  Baviera  , posta  sui  lago 
I Alb  , e cap.  d*  una  cont.  dello 
; stesso  suo  nome.  Sonovi  varie  fab- 
j briche  di  tele  che  la  rendono 
j mercantile. 

| Rhuis  penisola  di  Fr.  (Morbi- 
han)  nella  Brettagna,  che  colla 
penisola  dì  Quiberon  forma  la 
baja  di  Morbihan. 

Rhula  città  di  Germ.  nel  due. 

1 di  Sassonia- Weimar;  vi  si  contano 
a5oo  abitanti,  e le  sue  diverse 
fabbriche  di  calze,  guanti  e chin- 
caglierie la  fanno  essere  molto 
mercantile. 

Khum  is.  di  Scozia , prossima 
ali*  is.  di  àkie.  In  quest*  is.  tro- 
vansi  dei  daini , animale  ora  raro 
in  questo  paese. 

Rhukbebci  alta  mont.  della  Car- 
niola  , sempre  coperta  di  neve  j 
è posta  al  S.  d Idiia,  e fa  parto 
delle  prov.  Illiriche. 

Khukkn  v.  Ruen. 

Riiub  fi.  di  Germ.  , che  ha  la 
sua  sorgente  nelle  mont.  della 
West,  vicino  a Corvey , e va  a 
gettarsi  nel  Reno  a Khenroot. 

Khub  ( il  dipart.  del  ) dipart. 
del  gran  due.  di  Berg  e Cleves  , 
che  si  compone  dall  ex-cont.  delia 
Marcir,  e dal  territorio  della  cit- 
tà di  Dortmund  ; prende  il  suo 
nome  dal  fi.  che  1*  attraversa  dal» 
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l'E.  AITO.,  la  sua  popolazione  è posta  sul  fi.  Xarama,  ed  à dist* 
ascende  a a3o.6oo  abitanti,  ed  il  3 1.  all’E.  da  Madrid, 
tuo  capo  luogo  è Hamm.  j Ribaudon  , Stwium  una  delle 

Riaillé  vili,  di  Fr.  (Loira  in- [I  is.  di  Hyeres. 
fer.)  nella  Brettagna;  vi  si  con-  il  Ribaupierre  v.  Ravensteiit. 
tano  i5oo  abitanti  , cd  è dist.  5 jj  Ribauvillkhs  pie.  ci'tà  di  Fr. 
1.  al  N.  da  Ancenis,  09  al  N.  !j  (Alto  Reno)  , capo  luogo  di  c&n- 
E.  da  Nantes.  I toue  ; vi  si  contano  4^00  abitan- 

Rialexa  o Reallejo  città  del-  | ti  , sonoyi  delle  fabbriche  di  tele 
la  nuova  Spag.  nella  prov.  di  Ni-  |j  di  cotone  e d’indiane,  ed  è dist. 
caragua,  posta  in  una  pianura  jj  3 1.  al  N.  da  Colmar,  e 3 al  S. 
sopra  un  pie.  fi.  E*  aria  v è mal-  ||  O.  da  Schelestadt. 
sana,  a cagione  delle  paludi  che  H Ribblb  fi.  d lng.,  che  va  a get- 
la  circondano,  ed  è dist.  a 1.  dal  [ tarsi  nel  mare  d Irl.  vicino  a 
mare  del  Sud.  Long  290,  a5;  lat.  |t  Freston. 

12,  a5.  Il  Ribchester  città  d’ Ing.  nella 

Rialto  (i*  is.  di)  v.  Venezia,  l cont.  di  Lauc&stre  , posta  sol  fi. 
Rians  bor.  ed  ex-m&rch.  di  |i  Ribble  ; in  questa  città  si  con- 


Fr.  (Varo)  nella  Provenza,  dist. 
5 1.  all*  E.  da  Aix. 

Riazan  v.  Rezan. 

R badavi  a,  Ripadania  o Riparia 
città  e cont.  di  Spag  nella  G 


servano  degli  avanzi  d'antichi  mo- 
numenti. 

Ribe  v.  Ripew. 

Ribecourt  vili,  di  Fr.  ( Oisa  ) 
nell’  Isola  di  Francia  , capo  luo— 


lizia,  post.val  confluente  del  Mi-,  go  di  cantone  n-1  circ. , e dist. 
nho  e dell’Avia,  in  un  territo- : 3 1.  al  S.  O d * Gompiegne. 


rioche  produce  i migliori  vini  della 
Spag  ; essa  è la  patria  di  Tom- 
maso Lemos,  ed  è dist.  G 1.  ai  S.  O. 
daOrense.  Long.  9,  5o;  lat.  42,  i3. 

Ribadeo,  Ribadiutn città  di  Spag. 
nella  Galizia , che  ha  titolo  di 
cont.  Essa  è posta  sul  pendìo  di 
una  rupe  , virino  all*  imboccatura 
del  fi.  Eo  , ovj  ha  un  vasto  ed 
ottimo  porto,  éd  è dist.  9 1.  al— 
l'E.  N.  da  Mondonedo.  Long,  io, 
48  i lat.  43 , 44* 

Ribadbsella  porto  di  Spag.  nel- 
le Asturie  , posto  all*  imboccatura 
deila  Sella,  ove  fassi  una  pesca 
prodigiosa  di  sermoni;  questo  por- 
to ha  un  buon  molo  nel  quale 
possono  comodamente  ancorarsi  i 
vascelli  da  qo  cannoni. 

Ribacorce  cont.  di  Spag.  nel— 
l’Aragonese , alle  frontiere  della 
Catalogna;  essa  è molto  estesa  , 
ma  poco  popolata,  ed  il  suo  ca- 
po luogo  è Venasca. 

Ribas,  Riha  città  di  Spag.  nel- 
la Castiglia  u «ova  , che  ha  titolo 
di  march.  Questa  città  fu  edifi- 
cata da  Ribas  di  Segovia  nel  noo. 

Voi  ir.  . 


Ribemont,  Ribodirnons'  città  di 
Fr.  (Aisnr)  nella  Picardta  , posta 
sopra  un'eminenza , e vicino  al  fi. 
Oisa;  vi  si  contano  a5oo  abitan- 
ti , ed  è dist.  4 1.  al  S E.  da  s. 
Quintino.  Long  ai,  6;  lat.  49- 

Rcbenbittel  v.  Ritzenbutbl. 

Ribenick  pie.  città  di  Germ. 
nella  Sii.  sia,  e nel  princ.  d'Oppeln. 

Riberao  pie.  citià  di  Fr.  (Dor- 
dogna)  nel  Perigord  , posta  sulla 
riva  sinistra  del  fi.  Droma  ; è ca- 
po luogo  d’una  sotto  prefett.,  ha 
un  trib.  di  prima  ist. , vi  si  con- 
tano 2800  abitanti,  e fa  un  con* 
siderabile  traffico  di  grano  e vino. 
E dist.  a 1 all'  E.  da  Aubeterre, 
e 7 ali'O.  N.  O.  da  Perigueux. 

Ribeba-Grande  , Ripa  Magna 
città  dell'is.  di  s.  Jago,  la  piin- 
cipale  d Ile  is.  di  Capo-Verde, 
che  ha  un  buon  porto,  ed  un  vesc. 
suff.  di  Lisbona. 

Ribiers  bor.  di  Fr.  (Alte  Alpi) 
nel  Delfiuato,  posto  sul  fi.  Buech; 
è capo  luogo  di  cantone  , vi  si 
contano  1400  abitanti,  sonovi  del- 
le fabbriche  di  panni  ordinar]  , 
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,1!  % dist.  io  1.  al  S.  S.  O.  da 
Gap. 

Hibn  itz  , RiltnUzinm  città  e 
fnonastero  di  fanciulle  nobili  in 
Germ.  nel  due.  di  Meekleburgo  , 
posti  sopra  un  pie.  golfo  del  mar 
Baltico  , nella  signoria  , e d.st. 

6 1.  al  N.  E.  da  Koatock. 

Ricca  pie.  città  , priuc.  e cast, 
d’  It.  nel  reg.  di  Napoli,  e nella 
eont.  di  Molise,  alle  frontiere  del- 
la Capitanata  , e dist.  6 1.  al  N. 
lleneventp. 

Ricbis  (i)  pie.  città  di  Fr. 
(Auhe)  , posta  sul  fi.  Laigne  ; è 
capo  luogo  del  cantone  , vi  si 
Contano  4000  ah  lanti,  e fa  un 
Considerabile  traffico  in  vino,  che  | 
si  raccoglie  nel  suo  territorio.  E 
dist.  3 1.  e mezzo  al  S.  da  iiar- 
Sulla-Senua  , e g all’  E.  da  Ton- 
are rre. 


UIC 

Lenox , figlio  naturale  del  re  Olir- 
lo II.  Sonovi  delie  fabbriche  di 
panni  fini  c di  barrette,  dei  quali 
articoli  fa  un  considerabile  com- 
mercio. Questa  città , che  man- 
da due  deput.  al  pari.  , ha  nei 
suoi  contorni  varie  miniere  di 
rame  , piombo  e carburi  fossile  f 
ed  è dist.  9 1 al  N.  £.  da  Yorck. 
Long.  16  , a ; lat.  54  » a a. 

Richemond  bor.  celebre  d’Ing. 
nella  cont.  di  Surrey , posto  sul 
Tamigi  , e nella  situazione  pity 
pittoresca  di  questo  paese.  In  que- 
sto bor.  ervi  uno  dei  più  sorpren- 
denti palazzi  del  re  d'  Ing.  ; in 
esso  morirono  Eduaid ) III,  En- 
rico VII  e la  regina  Elisabetta. 
I suoi  giardini  sono  mago  fu  i , 
ma  ciò  che  ha  veramente  d’  am- 
mirabile si  è 1 osservatorio  astro- 
nomico, fatto  edificare  da  Gusliel - 


RtchclieU:  IUcoloru*  pie.  città  imo  III,  che  contiene  una  rac— 


di  Fr.  (Indra  e Loira)  nel  Poitù 
infer. , posta  sui  fi  Amable  e Vi- 
de, ed  in  un  territorio  arido,  il  di 
cui  maggior  prodotto  consiste  nei 
vini  bianchi  che  vi  si  fanno.  Questa 
città  fu  edificata  nel  1637  dal  card, 
di  nicheliti}  Le  sue  strade  sono 
rettilinee  ma  strette,  ha  un  ma- 
gnifico palazzo,  e delle  belle  piaz- 
ze , ed  in  passato  aveva  il  titolo 
di  due  e pari.  Ora  è capo  luo- 


colta  ili  macchiuo  , la  quale  ò 
unica  al  mondo. 

Richenveir  bor.  di  Fr.  (Alto 
Reno)  , capo  luogo  di  cantone 
nel  tire* , e dist.  a l.  al  N da 
Colmar , e 1 al  S.  da  Ribauvil- 
lers. 

Kichmanwobth  città  d'Ing.  nel- 
la cont.  d’  Hereford;  essa  è molto 
popolata  , ma  1*  aria  è poco  sana  , 
vi  si  fa  una  pesca  considerabile 


go  di  cantone,  e vi  si  contano  1,  d’ anguille , le  quali  formano  il 
diao  abitanti  5 sonoyi  delle  fab-  ||  principa!  suo  ramo  di  commercio. 


briclie  di  stoffe  di  lana  , e d ac- 
quavite > di  cui , come  pure  in 


Richmond  città  d<  gli  Stati- 
I Uniti  dell’Amer.  sett.  , cap.  dello 


ano  e lina  , fa  un  considera-  !'  stato  della  Virginia  , posta  sul  fi. 
le  traffica.  È dist.  ri  I.  al  N.  James  , ed  in  un’  amena  situa- 
da  Poitiei*.  10  al  S.  O.  da  Tours.  };  zione  ; essa  dividesi  in  alra  & 
e 67  al  S.  O.  da  Parigi.  Long.  J|  bassa  ; ha  de*  begli  edifizj  pub- 
r 7 , 55;  lat.  47*  I fr.  danno  an- j blici  , e tra  questi  ammirasi  il 
cora  il*' nome  di  Rithluu  ad  un  I Campidoglio  , die  giace  sopra  un 
gran  numero  d isolette  dell  Aincr.  Ì|  colle  che  domina  la  città  » questi 
seti,  nel  Canadà  , situate  alP  im-  !i  è costruito  di  mattoni  rossi  , sul 


boccatuva  del  fi.  s.  Lorenzo , e ! 
sul  lago  di  s Pietro. 

R chi-M^nd,  Rigodunum  bella 
•ittà  d log-  , posta  sulla  riva  si— j 
rustia  d i fi.  Jswale,  e nella  cont.  j 
di  Vorck  ; ha  titolo  di  due.  , ed 
appartiene  agli  eredi  di  Carlo  rfijj 


modello  della  cosi  d.  tra  maison 
ca'.rée  di  Mine»  in  Fr.  , rua  so- 
pra dimensioni  più  estese  , ed  è 
adorno  della  statua  di  Washing— 
ton.  Questa  città,  rbe  gli  amer. 
tolsero  agl’  ing.  nel  17S0  , e la 
di  cui  popolazione  ascende  a 6oc« 
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abitanti  , è ora  la  residenza  del 
consiglio  esecutivo  , dell5  assem- 
blea generale  degli  Stati  , e di 
varj  trib  , ed  è dist.  ga  1.  al  S. 

0.  da  Filadelfia,  209  al  S da  Ro- 
ttoli , c 40  al  S.  O.  da  Washing- 
ton. Long.  O.  80»  a;  lat.  37,  3i. 

Richmond  vili,  degli  Stati-  Uniti 
d*Amer.  , [«osto  all’  E del  fi.  Ha- 
pahauock,  e nello  stato  della  Vir- 
ginia ; è capo  luogo  d’  un  can- 
tone del  medesimo  suo  nome  , ed 
v dist.  4 1-  *1  S O.  da  Westmo— 
jeland,  3a  al  N.  E.  da  Richmond 
cap, , e 28  al  S.  E.  da  Wa- 
shington. 

Richmond  città  degli  Stati- 
Uniti  dell  Araer.  sett.,  nello  stato 
di  Rhodc-isiapd»  e nella  cont.  di 
Washington  . dist.  11  1.  al  S.  O. 
dalla  Provvidenza. 

Uichm.'ND  cont.  degli  Stati- 
Uniti  d*li*Amer.  sett.,  nella  Ca- 
rolina «b^Nord,  posta  al  S.  E. 
di  qiull<i^p  Montgommeiy. 

Richmond— Town  città  degli 
Stati-Uniti  delPÀtner  sett.,  nel- 
l’is.  degli  Siati  o Sta  iteri- 1' land, 
posta  sopra  un’eminenza,  ed  all’e- 
stremità sett.  dell  is.;  essa  è bellis- 
sima, l ana  molto  sana,  ma  man- 
ca d’acqua  potabile.  È dist.  11 

1.  al  S.  da  Nuova- Yorck.  Long. 
3oo  , i5  ; lat.  40  , 3o. 

Rjchtenberg  pie.  città  della 
Pomerauia  prussiana  , posta  sul 
fi.  Trebel  , e vicino  a varj  laghi. 

Ricotes  pie.  città  di  Spag.  nel 
reg.  di  Murcia,  posti  in  una 
Valle.  I 

Ridacshausen  abb.  di  teologi 
protestanti  in  Germ.,  e nel  reg.  di 
"West.,  poco  lungi  da  Brunswick. 

Riddami yt a pie.  città  della  Sve- 
zia propria  nella  Vestmania  , ove 
sonovi  delle  considerabili  fucine, 
in  cui  lavorasi  il  ferro  che  sca- 
vasi dalle  vicine  miniere. 

Riè  (is.  di)  is.  della  costa  di 
I r.  ( Vaudea  ) nel  Poitù,  posta 
Ira  il  mare  , il  pie.  fi.  Riè  , e la 
palude  di  Perié  ; essa  è dist.  6 1. 

da  Sat)le»-d’-Qfonu«5 


Riedexburco  , Ri?dcnhurgwi% 
pie.  città  di  Gertn.  nel  reg.  di 
Baviera  , e nel  circolo  della  sal- 
zach  ; essa  è difesa  da  un  cast.  , 
ed  è dist.  i5  l.  al  S.  da  Monaco. 

Riedlinoen,  Riedita  §a  pie.  cit- 
tà di  Germ.  nel  reg.  di  Wirt. , e 
nella  Svevia  ex-aust.,  posta  sul 
Danubio,  e dist.  6 l.  al  S.  O. 
da  L'Ima.  Long.  7,  8;  lat.  48,  n. 

Riedt  il  più  bel  bor.  del  reg. 
di  Baviera  , munito  d’  un  cast.  , 
di  cui  gli  aust.  s’  impadronirono 
nel  164?-  È dist.  io  1.  all’  E.  da 
Burck&usett. 

Riegate  città  d’Ing.  nella  cont. 
di  Surrey  , circondata  da  belle 
rolline  , ed  in  cui  si  osserva  un 
profondo  sotterraneo. 

Riehen  bel  bor.  della  Svizzera 
nel  cantone  di  Basilea  , posto  ili 
un  territorio  delizioso,  alla  dritta 
del  Reno  , ed  alla  frontiera  degli 
stati  di  Badrn. 

Ribxkck  v.  Reineck. 

Riksenberc  o Risenberg  luogo 
di  Boemia  nel  circolo  «li  Pilsen  , 
ceb  b.re  per  la  battaglia  che  nel 
i43i  P^ocope  lo  sbarbato  , capo 
degli  ussiti  , guadagnò  contro  i 
tedeschi. 

Riesenburgo  antica  città  di 
Prussia  , posta  sul  fi.  Liebe  ; ha 
un  cast.,  ove  sino  al  1887  i vesc. 
di  Pomerauia  fecero  la  loro  re- 
sidenza. Questa  città  fu  incen- 
diata varie  volte  nelle  guerre  di 
Germ.  , ora  è rifabbricata , e ia 
un  traffico  considerabile  iu  grani 
e bestiame.  Essa  è dist.  4 I-  *1  3. 
E.  da  Marienwerder  , i5  al  N. 
E.  da  Cairn  , e 8 al  S.  da  Ma- 
rienburgo. 

Riesen-Geburge  v.Montaona- 
dei-Giganti 

Rietberg  bor.  considerabile  di 
Germ.  nel  reg.  di  W est.,  in  pas- 
sati) capo  luogo  della  eput.  di 
Riel bejrg-Kaunilz  ; è posto  sul- 
V Eins  , fa  un  commercio  colisi? 
durabile  in  reffe  e tele,  ed  è dist* 
7 1.  all’  O.  da  Paderborn. 

Rimisero— «Ka uni r$  cont.  di 
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(3erao.>  die  in  gassato  apparteneva  per  la  sua  struttura  e per  la  sua 
alla  Prussia  ; aveva  8 1.  di  lung.  |{  altezza  Questa  città,  che  conta 
e a di  larg.  , ed  era  rim  hiusa  2800  abitanti  , ha  diverse  fabbri» 
nella  cont.  della  Lippa  Produce  j che  di  panni  e terraglie,  che  la 
molto  lino,  e sortovi  delle  fabbri-;  fanno  essere  mercantile,  ed  è dist. 
ebe  di  reffe  , nei  quali  artii  oli  ! 4 1.  all'  E.  da  Carcassonna. 
fa  un  gran  traffico.  La  sua  rap.  | Rieux  bor.  di  Fr.  (Morbi ha 
era  Rietbcrg.  Ora  questa  cont.  j nella  Brettagna,  posto  sul  fi.  Vii- 

unita  al  reg  di  West,  fa  parte  laine,  e dist.  2 1.  al  S.  da  Redon* 

del  dipart.  della  Fulda.  ! Riez  , R(ii  Apulimarii  vaga  e 

Rieti,  Beate  antica  città  episc.  pie.  città  di  Fr.  (Basse  Alpi)  nel- 
d’  It.  ( Roma  ) nell’  ex-duc.  di  j la  Provenza  , posta  sul  fi.  Auve- 
Spoleto  , posta  sul  fi.  Velino,  vi-  atre  vicino  al  ruscello  Coloster,  e 
cino  al  lago  del  suo  nome  , e tra  ! in  una  pianura  fertile  di  frutta 
5 due  fi.  Turano  e Salto,  alle  e d ottimi  vini;  è capo  luogo  del 
frontiere  d*  li*  Abruzzo.  È capo  , cantone  , vi  si  contano  2950  abi— 
luogo  di  una  sotto  prefett.  , ha'  tanti,  e sonovi  delle  conce  di  cuom 

un  trib  di  prima  ist.  , è la  jo , e delle  corderie  assai  consi— 

patria  dei  due  imp.  Vespasiano  e derabili.  In  questa  città  si  tenne 
5 Tito  , che  morirono  ambedue  in  un  concilio  nel  4^9  * essa  è 
una  villa  de’  suoi  contorni  , ed  è dist  8 1.  al  S.  O.  da  Pigne  , 14 
dist.  11  1.  al  S.  q.  E.  da  Spoleto,  | al  N.  E.  da  Aix,  io  al  S.  E da 
e 16  al  N.  E da  Roma.  Long,  j Sisteron , 21  al  N.  E-  da  Tolone, 
3o  , 3i  , 55  ; lat.  43  , 24  , 25.  | e 173  al  S.  q E <1«  Palàgi.  Long, 

Rieume  pie.  città  di  Fr.  (Alta  a3,  57;  lat  43,  5a.  W 
Carolina  ) nella  Guascogna  , e Rica,  Riga  ricca,  grand©  © 
nell’  ex-cont.  di  Comminges  ; è,  forte  città  della  Russia  eur. , in 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ. , passato  anseatica,  ed  ora  cap.  dei- 
fi  dist.  4 1 da  IVlurets,  o 4 al  S la  Livouia,  © del  governo  del  suo 
E.  da  Lombez  | nome.  Questa  città,  che  fu  fonda- 

Rieupeyroux  bor.  di  Fr.  (Avey-j  ta  nel  1200,  è situata  in  una  bel- 
Ton)  imi  Roergio  , capo  luogo  di  la  pianura  sulla  Dwina  , e lungi 
cantone  nel  ciré.  , e dist  4 1.  al-  1 tre  1.  dall’  imboccatura  di  questo 
1 E.  p.  S.  da  Villafranca  , e 6 fi.  nel  golfo  di  Riga;  es-*a  dopo 
all*  O.  O.  S.  da  Rhodez.  j Pietroburgo  è la  ritià  pili  com- 

Rieux  , R'wi  pie.  città  di  Fr.  | merciante  della  Russia  , ha  un 

(Alta  Latomia)  nella  Linguadoca  buono  e sicuro  porto  lungo  1*  op- 
super.,  posta  sulla  riva  dritta  della  posta  spiaggia  del  fi.,  la  quale  co- 
Garonna  ; è capo  luo:o  d<*l  can-  | manica  colla  città  mediante  un 
ione,  vi  si  contano  1700  abitanti,  • ponte  di  legno  della  lung.  di- 
•onovi  delle  fabbriclte  di  paoni  , 2600  piedi  e 40  di  larg.,  il  quale 

cappelli  e majobra  , che  la  ren-  | nell*  inverno  vien  levato;  evvi, 

dono  mercantile,  ed  è dist.  io  1.  al  : alla  disianza  di  circa  un  quarto 

S.  O.  da  foiosa  , 33  all’  O.  da  * di  1.  un  gran  numero  di  magaz- 

iNarbona  6 al  S.  O.  da  Mu-  :zini,  ne’  quali  si  conserva  la  ca— 

iet , e 179  al  S.  q.  O da  Parigi.  | napa  , il  lino  ed  altre  merci;  essi 

Long.  18,  52  ; lat  4^  » *6*  I vengono  posti  al  sicuro  dalle  inon- 

Rieux  pie.  città  »d  ex-cont.  di  | dazioni  mediante  un  scaricatoio, 
Fr.  (Aude)  mila  Linguadopa  in- ; dalla  parte  del  fi  , e sono  sepa- 
fer..  poita  sul  fi.  Larìza;  vi  si  am-  1 rati  dalle  abitazioni  per  evitare 
mira  il  rampini!©  «fila  sua  r-hie- 1 ogni  pericolo  d'incendio.  Quivi 
sa  principale  , eh  è mio  de’  più  • risiedono  il  governatore  generale 
antichi  e de*  più  curiosi  di  Fr.,  ideila  Livonia,  e tutte  le  inagw 
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YTratufe  del  governo.  Il  suo  traf 
fico  principale  consiste  in  grano  , 
potassa,  cordaggi,  sego,  sapone, 
tele  da  vele,  stuoje  , pelliccerie, 
cuojo,  pece,  catrame,  bestiame, 
lino,  canapa,  seme  di  lino,  miele, 
cera,  segale,  tavole,  alberi  da 
bastimenti  , ed  altri  articoli  del- 
la Lituania  , Curlandia  ed  altre 
prov.  della  Russia , che  vengono 
trasportati  in  questa  città,  nell’in- 
verno sulle  slitte,  e nell'  estate 
sulle  barche.  Le  merci  d'  intro- 
duzione , che  vi  ritrovano  conti- 
nuamente un  esito  considerabile, 
consistono  in  vini  ed  acquavite 
di  Fr.  e d'altri  luoghi,  sale,  frutta, 
drogherie  , spezierie  , caffè  , thè  , 
zucchero,  panni  e stoffe  di  lana, 
seta  e cotone  , tele  fine  , chin- 
caglierie, ed  altre  manifatture  di 
uso  e di  lusso.  Riga  fu  presa  nel 
i6ai  da  Gustavo  Adolfo  re  di 
Svezia  ai  polacchi,  ai  quali  appar- 
teneva, e questi  tentarono  invano 
nel  i6aa  di  riprenderla.  L’imp.  di 
Russia  nel  i656  fu  costretto  di  le- 
varne l’assedio,  ma  nel  1710  i russi 
se  ne  impadronirono  dopo  uu  asse- 
dio di  tre  mesi,  ed  è poi  loro  rima- 
sta. Essa  è dist.  q al  N.  da  Mittau, 
78  al  S.  E da  Stock o Ima  , 86  al 
S.  O.  da  Pietroburgo  , e 73  al 
N.  E.  da  Eibinga.  Long.  \i , 38; 
lat.  66  , 56  , 4* 

Riga  (governo  di)  governo  di 
Russia,  che  è formato  dall’  antico 
due.  di  Livonia.  Confina  al  N. 
col  governo  di  Revel  , all'  E.  con 

Duello  di  Pietroburgo  , da  cui  è 
iviso  mediante  il  lago  Peipous  , 
al  S.  colla  Curiandia  , da  cui  lo 
separa  la  Dwina  , ed  all*  O.  con 
un  golfo  d i mar  Baltico.  Questo 
governo  si  divide  in  7 circoli  , e 
vi  si  contano  602.000  abitanti  ; 
il  suo  territorio  è fertile  di  grani, 
«d  abbonda  di  selvaggi  urne  ; so- 
novi  molti  laghi  e boschi , e la 
sua  cap.  è Riga. 

Rigate  v.  Ryegatb. 

Rtcr  (il  monte)  pittoresca  mont. 
della  3 ri  zzerà,  che  forma  uu  masso 


isolato  , il  quale  estendesi  tra  il 
lago  dei  quattro  cantoni  e quello 
di  Zug 

Rignac  bor.  di  Fr  (Guarente), 
dist  1 1.  al  S.  da  Ba<b-zieux. 

Rigniac  pie.  città  di  Fr.  (Avey- 
ron)  nel  Roergio  , capo  luogo  dì 
cantone  ; vi  si  contano  900  abi- 
tanti , sonuvi  delle  fabbriche  di 
cartà,  berrette  e stoffe  che  la 
rendono  meri  ariti  le  , ed  è dis».  3 
1.  al  S.  E.  da  s.  Albin  , e 5 al— 
l’O  N da  Rhodez. 

Rign y-lb-Ferow  bor.  d»  Fr. 
(Aube)  , posto  sul  fi  Vanne,  di- 
rimpetto a Villeneuve-l— Arche— 
véque  , ed  ili  un  territorio  eh© 
produce  ottimi  vini  bianchi  , ma 
i vini  rossi  sono  mediocri.  E dist. 
8 l.  a.  S.  O.  da  Troyes. 

Rihla  v.  Eriha. 

Riha  città  d'As  nel  Diarbeck  , 
la  quale  è cap.  d*  un  beglierbay . 

Il  ili.  e fi.  di  Fr.  nella  Norman- 
dia , che  ha  la  sua  sorgente  a 
s.  Wandrille  , dist.  4 1»  *1  N.  E. 
da  Séez  , e va  a gettarsi  nella 
Senna  alla  Roque  , dist.  a 1.  da 
Quillebeuf;  questo  fi.  non  è na- 
vigabile , che  solo  dist.  3 1.  dalla 
sua  imboccatura. 

Hill  e pie.  città  di  Fr.  (.Viaina 
e Loira)  nell'  Angiò , dist.  3 1. 
all’  E.  da  Baugé. 

Rimini  , Aritninum  antica  © 
bella  città  episc..  del  reg.  d*  It. 
(Rubicone)  nella  Romagna,  posta 
al  piede  dell’  Appennino  , e in 
una  pianura  fertile  e beu  colti- 
vata, all'imboccatura  del  fi.  Ma- 
recchia  nel  mare  Adriatico.  Essa 
è capo  luogo  d’  una  vice  prefett., 
ha  uh  trib.  di  commercio  , e vi 
si  contano'  10,000  aiutanti.  Il  suo 
porto,  anticamente  molto  frequen- 
tato , è Óra  quasi  ricolmo.  Da 
Rimini  partono  in  senso  opposto 
le  due  Antiche  vie  Emilia  e Fla- 
minia-, ed  entrando  in  cit  à dalla 
parte  della  Flaminia  si  pana  sot- 
to P arco  trionfale  d’  Augusto  i 
che  è il  più  antico  ed  il  meglid 
conservato  di  quanti  ne  rimani 
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gono.  Una  gran  strada  che  at tra- |1  Zelanda  , ove  sono  le  tombe  di 
versa  la  città  conduce  alla  Hall  Waldemaro  e di  Erico  il  pio  , 
Emilia,  al  cui  principio  vedesi  il,  ambedue  re  di  Danimarca.  Long, 
famoso  ponte  della  Mareccbia  , 39  , 38  ; Jat.  55  . 28. 

incominciato  da  Augusto  e ter-  Ringvood  città  d’  Ing.  nella 
minato  da  Tiberio.  La  città  è cont.  di  Soni hampton,  posta  in  una 
ben  fabbricata  » le  strade  sono  j valle  sul  fi  Avon  , nella  quale 
rettilinee,  e vi  si  rimarcano  avan-  j sonovi  delle  fabbriche  di  panni, 
zi  preziosi  di  antichi  monumenti;  ed  altre  stoffe  di  lana  , che  la 
sonovi  varj  edifizj  di  marmo  d*  f-  | rendono  mercantile, 
stria  , tra  i quali  si  ammira  il  ; Rinkiupino  città  di  Danimarca 
tempio  di  s.  Francesco;  ha  una  nella  Jutlandia  sett.  , e nella 
piazza  di  forma  rettangolare,  ador-  ; diocesi  di  Rypen  , posta  sopra 
na  d*  una  fontana  , e della  statua  un  golfo  profondo  e sicuro  , il 
di  Paolo  V,  pontefice  molto  be-  1 di  cui  ingresso  è però  assai  pe— 
nenie  rito  di  questa  città.  In  essa  ricolmo,  ed  ove  ha  un  buon  por* 
si  tenne  nel  371  un  concilio  , ; to.  Essa  è molto  commerciante  , 
preseduto  dal  papa  Liberio  , in  j ma  il  piò  importante  dei  rami 
cui  gli  ariani  ottenne» o con  ar-  j del  suo  tratfico  è quello  che  fa 
tifizio  una  formola  che  era  loro!  coll’ Olan.  e la  Norvegia;  è dist. 
molto  favorevole.  Rimini  è la  pa-  j!  5 1.  al  N.  da  Rypen. 
tria  dì  Gregorio  V eremita  e di  Rinteln  , Pintclia  pie.  e forte 
Pietro  e Giacomo  Leoni,  ed  è>  città  di  Germ.  nel  reg.  di  West., 
dist  8 l.  al  S.  E.  da  Ravenna  , , posta  sul  Weser,  ed  in  passato  cap. 
7 al  N.  O.  da  Pesaro  , e 58  al  della  cont.  di  Schauenburgo  ; ha 
N q.  E da  Roma.  Long.  3o,  ao,  un  univ.  fondata  nel  1621  da 

i5;  lat  44  , 3 , 43.  Ernesto  princ.  d’  Hohtein  , fu 

Rimmaoen  , Pigomagum  pie.  presa  dagli  svedesi  nel  i6aa,  ed 
città  di  Fr  (Roèr)  nellex-duc.  di  è dist.  6 1.  al  S.  E.  da  jVTinden. 
Giuliers,  posta  sul  Reno,  la  quale  Long.  26,  46  5 lat.  62  , 18. 
fu  in  [«arte  abbruciata  nel  i638  Rio-Alvabado  fi.  doli*  Amer. 
dagli  svedesi,  Sonovi  ne’  suoi  con-  sett.  nella  nuova  Spag.,  che  scor- 
tomi degli  avanzi  d*  antichità  ro-  re  al  S.  E.  della  Vera-Cruz  , • 
mane  , ed  è dist.  n 1.  al  S.  da  facilita  la  navigazione  nel  reg.  di 
Colonia.  I Guatemala. 

PiiNDACO  fi.  d'As. , che  scorre!  Riobamba  pie.  pror.  e città  del 
al  N.  delia  penisola  di  Mal&ca , I Però  nel  governo  di  Quito.  La 
passa  da  Ligor  , e tenendo  una  ! città  fu  quasi  distrutta  nel  1797 
direzione  E.  attraversa  una  pie.  da  un  terremoto  che  staccò  una 
catena  di  mont. , che  separa  la  gran  parte  del  monte  Calia  , ai 
penisola  dal  reg.  di  Siam.  I piedi  del  quale  essa  è edifica- 

Kingravio  o Conte  del  Reno'  ta.  Long.  O.  80,  3o  ; lat.  merid. 

1 , 4^* 

Rio-Bravo-del-Nord  gran  fi. 
de!l*Àraer.  sett.  nella  nuova  Spag., 
chiamato  anche  fi.  del  Tfo  d o 
della  stella  Polare  ; il  suo  corso  , 
dalla  mont.  di  Sierra- Verde  si- 
no alla  sua  imboccatura  nel  golfo 
del  Messico  mila  prov.  di  Nuovo 
s.  Ander,  è di  5ia  leghe, 

Rio-Cauca  ( la  valle  di  ) ricca 
Tali?  deli’ Amar.  »erid.  reg* 

/ 


nome  cne  si  uava  in  c*erm.  ai  1 
signori  che  avevano  dei  possessi  | 
di  quà  e di  là  della  Sarra  , e 1 
questi  erano,  i.°  la  cont.  di  Pliin-  | 
grricensteia  situata  fra  gli  ex—  1 
due.  di  Due*  Ponti  , e 1*  elett.  di 
T reveri  , a.a  il  princ.  di  Salai  , | 

3 ° la  cont.  d’ Hochstraten , e 

4 ° la  signoria  d’  Anhalt. 

Rjngsted  , Ping'tadium  città 

• Lai.  di  UMLÙuuca  . Beli’  il,  di  I 
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della  nuova  Granata,  che  *’ e-  , Rio— -de— dos—  RocaS  o Fitrsi» 

alenile  lun>  o la  costa  del  grande  , dille  due  Bocche  fi.  dell'Amer. 
Oceano,  orici  distretto  d,  Bar- .,  merid.  nel  paca-  delle  Amazzoni, 
tacoas  ; il  prodotto  principale  di  'j  oh'  è foimato  dall'  unione  de’  due 
quitta  ' valle  è l'oro  che  ritraesi  j!  fi.  Guanapuc  , e de  Pacajas. 
lavando  le  sal.bie.  j Ru.-uk-lA-IIacHa  fi  dell’Amer. 

Rio-Colobado  o Fiume  llosto  j merid.  nel  nuovo  reg  di  Granata, 
fi  dell'Amer.  selt.,  nel  r- g della  che  va  a gettarsi  nel  mar  del  Nord, 
nuova  Spag.,  che  ha  origine  dal-  J Rio-de-la-Hacha  o NuestraJ 
la  stessa  nlont.,  ed  all  O.  del  Rio- i SiivoftA — na-Los— RemeDios  citlh 
Bravo  al  3t  ° grado  di  lat -,  a mo- ] dell’Amer.  merid.  nel  nuovo  reg. 
tivo  delle  sinuosità  che  forma  nel  ;j  di  Granata  , posta  sulla  riva  del 
suo  corso  calcolasi  che  abbia  a5o  mare , e in  un  territorio  fertile, 
j.  di  long.,  ma  scorrendo  esso  nel-  , Essa  era  in  passato  molto  . conti- 
la parte  più  incolta  d Ha  nuova  derubile  per  la  ricca  pesca  di  per- 
Spag.  non  puossi  ciò  accertare  sulle  1 le  che  si  faceva  tulle  sue  toste  , 
relazioni,  mentre  evvi  chi  gli  dà  ij  ora  affatto  esaurita,  per  1 avidità 
un  corso  di  sole  33  1.  , ed  inco-  degli  spa».  che  ne  distrussero  la 
gnita  l'origine;  dicesi  navigabile  j|  razza  delle  ostriche:  Long.  3o6} 
nei  bastimenti  a fondo  piatto  , e i lat.  il,  3o. 

va  a o-ettarsi  nel  golfo  di  Gali-  ||  Rio-de — ila—  Madera  o FìuM» 
forni  a al  33°  grado  di  lat.  N.  Se  | mi.  Lkomo  fi  considerabile  del- 
la navigazione  di  questo  fi.  fosse  l’ Amer.  merid.  nel  paese  dell» 
taieriió  conosciuta,  esso  presterebbe  jj  Amazzoni,  che  prende  il  suo  no- 
ia miglior  comunicazione  tra  il  mar  ine  dalla  quantità  d’alberi  eh» 
Pacifico  e l’Oceano  Atlantico.  trasporta  nelle  sue  escrescenze. 

Rio— Color  a no — de— Texas  fi.  li  Es90  Ha  Origine  vicino  alle  ini-j 
dell’Amer.  sett.  nel  reg  della  nuo-  ! niefe  di  Potosi  , e va  a gettarsi 
va  Spag.,  che  ha  origine  al  33. ^ ■ nel  fi.  delle  Amazzoni, 
grado  di  lat.  N.  ed  al  io4-°  « 5o  Rio-della  Pla*a  V.  PlaVa. 
di  long.  O.;  entra  nella  prov.  di  I Rio-Dell’- Assunzione  fi.  d-1- 
Texas°  scorrendo  al  N.  , e dise- ] l’Aiher.  sett.  nel  reg.  della  nuova 
gnando  un  corso  tortuoso,  ed  al- Spag.  , che  bagna  la  j»rov.  della 
lorehè  giunge  alla  gran  strada  ha  ||  Sonora  , e vi  a gettarsi  nel  golf» 
5oo  piedi  di  larg.;  le  sue  acque  < di  California. 

conservano  sempre  un  colore  roS-  j Rio-dblla-SumsIa-Pa*  tdrren-* 
sastro  , è navigabile  per  le  bar-  | te  famoso  dell’Amer  merid.  nel 
che  di  3 a 4 tonnellate,  e dopo  j Perù,  che  scorre  nella  valle  di 
un  corso  di  aoo  1.  Va  a cadere  | Pandi  ; esso  si  è formato  un  ca- 
usila baja  di  s.  Bernardo.  naie  naturale  tra  inaccessibili  scoo 

Rio-Cpwchos  fi.  dell’Amer.  sett.  glj,  ove  la  datura  formò  due  pen- 
dei reg.  della  nuova  Spag  , che  ti  , che  sono  una  delle  meravM 
Scorre  la  prov,  della  nuova  Bi-i  glie  del  paese, 

4ca"lia.  Rio-Dolce  fi.  dcll’Anier.  me-* 

Riu-CotiCAN  fi.  dell’Ariler.  sett.  rid.  nel  reg.  della  Piata,  che  ha-* 
fcel  reg.  della  nuova  Spag.,  che  gna  la  prov;  di  Tucuman,  e va  a 
bagnarla  prov.  di  Sinaloa,  e va  a gettarsi  bei  lago  di  Parongas. 
gettarsi  nel  golfo  di  California.  Rio-Dos-Ilheos  fl.  dell’Amer. 

Rio-UA-VoftA  o Fiume  della  merid.  nel  Brasile. 

Volta  fi.  tortuoso  e rapidissimo  Rio— »T)’UrAs,  ITycrits  , Sacer 

i’Af. , sulla  costa  d’OrO  della  fi.  dell’  is.  di  Sardegna  nel  capr* 
Cuinea,  che  va  a gettarsi  in  mare,  lidi  Cagliari,  che  dopo  breve  cor,o 
iist,  lei.  da  A aara,  « *8  da  Juda.  Jva  a gettarsi  sei  golfo  dOristane» 
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Rio-Florido  fi  dell*  Amer.  sett. 
»el  reg.  della  nuova  Spag.  » che 
bagna  la  proy.  della  nuova  Di- 
scaglia. 

Rio-Fufrte  fi.  dell’Amer.  sett. 
nel  reg.  della  nuova  Spag..  che  scor- 
re nella  prov  di  Sinaloa  , e va  a 
gettarsi  nel  golfo  di  California. 

Rio-Gilo  fi.  dellAmer  sett.  nel 
xeg.  della  nuova  Spag.,  che  scor- 
re parallelo  all’eqratore  indie  im- 
mense pianure  ai  N.  della  prov. 
di  Sonora  , e va  a gettarsi  nel 
Rio- Bravo,  poco  prima  della  sua 
imboccatura.  Lungo  la  riva  S.  di 
questo  fi.  i due  padri  francescani  | 
Garies  e Font  nel  1773  riconob-  ; 
beo  le  rovine  d’una  antica  città  no-  ! 
minata  Aztecca,  n*d  di  cui  mezzo  si  \ 
eleva  un’edifi.  io  detto  la  casa  gran- 
de ; queste  rovine  occupano  una 
].  quadiata  di  terreno;  tutta  la 
pianura  è ingombra  di  materiali,  e 
di  vasi  di  tena  assai  ben  dipinti, 
ed  il  piò  grande  edifizio  che  vi  esi- 
sta è costruito  in  pietre  non  cot- 
te, ed  ha  48°  piedi  di  lung.  , e 
260  di  larghezza. 

Rio-Guance  fi.  dell'Af.  nella 
Guinea  v.  $icfr. 

Rio  Grande,  Fluvius  Magnus 
gran  fi.  dell  Am^r.  m<*rid.,  c he  ha 
la  sua  sorgente  n*d  Popayan  , 
scorre  rei  nuovo  reg.  di  Granata.  ■ 
e va  a gettarsi  1 el  mare  Atlanti- 
co do  tre  imboccature. 

Rio»— Grande  capitanata  del- 
l’Amer.  merid.  nel  Brasile  , eh* 
confina  al  N coi  Patagoni,  alP£. 
col  mar  d*l  Sud,  al  S.  colla  capi- 
tanata di  Tam^raca  , ed  all’  O. 
coi  Tapnye.  Il  teriitorio  è ferti- 
le di  grano  turco  , canapa  e ta- 
barro, abborda  d eccellenti  pa- 
sco1 i ove  si  alleva  molto  be- 
stiame , la  sua  popolazione  ascen- 
de a T3,ooo  abitanti,  e la  sua 
ca;  . è Rio- Grande.  , 

Rio-Grande  città  dell’ Amer. 
merid.  nel  Brasile  , cap.  della  ca- 
pitanata d»  Ilo  stesso  suo  nome  , 
la  quale, ha  un  porto  al P imboc- 
catura del  fi.  Rio-Grande, 
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Rio-Guasacualco  fi.  delPAmex. 
sett.  nel  reg.  della  nuova  Spag.,  che 
scorre  al  > E.  della  Yera-Cruz, 
e facilita  la  navigazione  col  reg. 
di  Guatimala. 

Rto-Janeiro  grande  capitanata 
deli’  Amer.  merid.  nei  Brasile  , 
situata  tra  i fi.  Dolce  e di  s.  Pie- 
tro. Confina  all’  K.  col  mare  , ed 
all’  O.  coi  paesi  di  s.  Paolo  e di 
JViinas-Geiaes.  Essa  riceve  il  nome 
da  un  fi.  che  la  bagna  , e che 
va  a gettarsi  nel  mare  Atlantico. 
Il  territorio  produce  molte  canne 
da  zucchero,  ed  in  alcuni  distretti 
si  raccoglie  del  cotone  , riso  , ta- 
bacco, pepe,  caccao  e caffè  ; da 
questa  prov.  ritraggonsi  16  specie 
di  legno  da  tinta  , come  pure  un 
arboscello,  la  di  cui  corteccia 
serve  a fare  delle  tele  da  vele  e 
della  corda  ; abbonda  di  pascoli 
ove  sì  alleva  molto  bestiame  , 
dal  quale  ricavasi  una  quantità 
prodigiosa  di  cuoi  , che  forma  un 
ramo  considerabilissimo  di  com- 
mercio. Inoltre  è ricca  d'  abbon- 
danti miniere  di  purissimo  oro  in 
piena  attività.  La  sua  cap.  è Jlio- 
Janiero  o s.  Sebastiano. 

Rio-Janeiro  grande,  ricca  e 
la  più  bella  città  del  Brasile  , 
posta  sulla  costa  del  governo  del 
suo  nome,  precisamente  sotto  il 
tropico , e in  un  territorio  che 
produce  in  abbondanza  cotone  , 
indaco  , caffè  , riso  , legno  da 
tintura  e qualche  poco  di  coc- 
ciniglia ; il  suo  clima  non  è 
troppo  sano  , per  P impedimento 
alla  libera  circolazione  dell’  aria  , 
< ausato  dalle  selve  originarie,  che 
trovansi  nell’  interno  del  paese. 
Questa  citlà,  che  fu  fabbricata  dai 
portog.  nel  i558  sotto  il  re  Se- 
bastiano , verone  chiamata  sulle 
prima  s.  Sebastiano.  Ora  essa  è 
la  cap.  di  tutto  il  Brasile  , la  re- 
sidenza ordinaria  della  corte  di 
Portog. , e d’  un  vcsc.  suff.  della 
baja  di  tutti  i Santi.  Il  mate- 
riale di  qu»  sta  città  è assai  V ile, 
le  strade  sono  dritte  e ben  sei» 
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«late,  un  sorprendente  acquedotto,  | 
costruito  come  quelli  degli  antichi! 
romani  , vi  poita  l’acqua  , ha  dei 
magnifici  edifizj  , e singolarmente 
ammirabili  sono  , il  convento  dei 
benedettini,  l’antico  convento  dei 
gesuiti  , la  zecca  , il  suo  vasto  e 
buon  porto,  difeso  dal  famoso  cast, 
di  s.  Crue , che  vien  confrontato 
a Gibilterra,  essendo  costruito  so- 
pra ad  un  enorme  masso  di  granito 
(preso  però  nel  1711  da  Duguai- 
Trouiìi  , che  lo  evacuò  mediante 
una  ragguardevole  contribuzione), 
ed  il  magnifico  suo  arsenale,  vicino 
al  quale  sono  vi  tutti  i magazzini 
per  la  marina,  situati  in  un’is.  se. 
parata/ dalla  città.  La  popolazione 
«Si  Rio— ^Janeiro  , che  ascende  a 

60.000  abitanti , dovrebbe  essere 
molto  addetta  al  commercio,  tanto 
pel  comodo  suo  porto,  quanto  pei 
tanti  ricchi  e preziosi  prodotti 
che  possiede  ; ma  all’  incontro 
anzi  i suoi  abitanti  , totalmente 
dati  al  divertimento,  lasciano  che 
tutto  il  commercio  venga  fatto 
dalle  nazioni  eur.  , che  andando 
alle  Indie  approdano  in  questo 
porto  , e da  qualche  portog.  che 
vi  si  porta  per  fare  la  sua  fortuna. 
Ciò  che  rende  oltremodo  ricca 
questa  città  souo  le  vicine  mi- 
niere d’oro  e di  diamanti  ; sonori 
però  delle  ral finerie  di  zucchero  , 
c qualche  fabbrica  di  rhum.  Long. 
334>  55;  lat.  merid.  22,  54»  tu. 

Riom  , Ricnmagus  città  di  Fr. 
(Puy  de- Dòme)  nella  Limagna  , 
posta  sopra  un  colle  , e in  un 
territorio  feitile  di  grano  , vino  , 
canapa  , frutta,  e specialmente  di 
quantità  di  noci,  colle  quali  lassi 
molto  olio.  Essa  è capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.  e d*  una  sena- 
toria, vi  risiede  la  corte  imp.,  da 
cui  dipendono  i trib.  dei  dipart. 
dell’Alta  Loira,  del  Puy-de-JJóme, 
dei  Cantal  e dell’  AUier  , ha  due 
trib.  , uno  di  prima  ist.  e l’altro 
di  commercio  , e vi  si  contano 

1 3.000  abitanti.  Questa  città  è 

ben.  fabbricata  9 le  strade  e l«jj 
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passeggiate  sono  belle,  e le  sua 
. diverse  fabbriche  di  candele,  telo 
i di  cotone,  e conce  «li  cuojo  la  ren- 
I dono  molto  mercantile,  e a ciò  uni- 
. sce  un  traffico  con*. derubile  <11 
tele  , chincaglierie  e droghe.  Fu 
presa  dal  re  Filippo  Augusto  dopo 
varj  assalti  , è la  patria  di  molti 
valenti  uomini  , e fra  questi  an- 
) noveransi,  Anna  Dubourg,  Grog*»- 
ciò  di  Tours  , il  padre  dirmond  , 
.Giovanni  feirmond,  suo  nipote,  e 
! JJanchet  , ed  è dist.  3 1.  al  N. 

1 E.  da  Clermont  , it>  al  S.  O.  <i* 
jYJoulins  , e 90  al  S.  da  Parigi. 
Long.  20  , 4^  » 5o  ; lat.  4^  » 

| 01  , 3o. 

Rio-Madera  gran  fi  d«  U’Amer. 

; merid.,  che  si  forni  a dall*  union* 

; dei  tre  fi.  Beni  , Maniera  e J te- 
i nas  , la  di  cui  sorgente  è ali'  E. 

| delle  Cordigliere.  Esso  scorre  una 
. vasta  estensione  di  questo  im- 
; menso  continente  , avendo  700  1. 

di  lung. , e si  può  riguardare  00- 
! me  una  delle  sorgenti  d^i  fi.  del- 
, le  Amazzoni,  ove  esso  va  a get- 
tarsi. 

Rio— Major  sorgente  d’  acqua 
1 salmastra  del  Portog.,  la  sola  che 
, trovisi  in  questo  reg.  ; essa  è 
prossima  a Santarem  , e il  sala 
. che  se  ne  ricava  forma  un  ramo 
di  commercio  per  gli  abitanti  dei 
suoi  contorni. 

Rio m-jjbs-Moiv taci» es  bor.  di 
Fr.  (Cantal)  nalPAlvergna  , capo 
luogo  di  cantone  nel  circ.,  e dist. 
5 1.  al  N.  E.  da  Mauriac  , e 1» 
al  N.  O.  da  s.  Flour. 

Rio-Montezuma  fi.  dell’Amer. 
sett.  nel  reg.  della  nuova  Spag.  » 
che  porta  le  acque  della  valle  di 
! Teuochtitlan  nel  Rio— Panuco  ; 
da  questo  fi.,  obbliaudo  1 im- 
mensa elevazione  d<*l  Messico  sul 
livello  dt*l  mare  , eras»  progettato 
di  costruire  un  canale  navigabile 
, dalla  cap.  sino  alla  costa  occid. 
i Rioms  , Reontium  pie.  città  di 
Fr.  ( Gironda  ) nel  Bordolese* 

I dist.  3 1.  all  E.  da  Bordeaux. 
Rio'JNaììav  fi.  dell  Amcr.  s«t^. 
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feti  reg.  della  nuova  Spag.  » che 
Scorre  nella  prov.  della  nuova 
Bis'aglia. 

Rio- Nf oao  o Fiume  Nero  gran 
fi.  dell’  Amer.  merid.  , che  va  ad 
unirsi  alTOrenoque  , e forma  la 
frontiera  oecid.  della  Gnjana.  I 
portog.  hanno  un  forte  vicino 
all’  imboccatura  di  questo  fi.,  ove 
trovarono  una  ricca  miniera  di 
diamanti. 

Rioni  fi.  della  Mingrelia  , che 
Va  a gettarsi  nel  mar  Nero  a Poti. 

Hiopara  bor.  di  Spag.  nella 
Castiglia  nuova  , alle  frontiere 
dell1  Andfilu/ia  , nelle  di  cui  vi- 
cinanze trovasi  la  famosa  miniera 
di  giallamina , che  porta  il  suo 
nome  , e la  grandiosa  fabbrica 
reale  d’  ottone.  È dist.  4 S. 

n.  E.  da  Alcarez,  7 al  S.  E.  da 
Giudad-Real  , e 34  al  S.  E.  da 
Àladrid. 

Rio- Paria  v.  Orbnoque. 

Rio-Real  fi.  poco  conosciuto 
del  Brasile , che  credesi  sia  un 
ramo  del  fi.  s.  Francesco. 

Rio-Salado  fi.  dell*  Amer.  me- 
rid. Ilei  reg.  della  Piata,  il  prin- 
cipale della  prov.  di  Tucuman  , 
il  quale  dopo  aver  attraversato 
un  paese  paludoso  va  a gettarsi 
nel  Rio  detla  Fiata. 

Rio— Sanouin  fi.  d*  Àf.  nella 
.Guinea  , che  va  a gettarsi  nel 
mare  , ove  i fr.  vi  avevano  uno 
M&hiiintefcto  , di  cui  3Ì  erano  im- 
padroniti i portog.  ; nel  1604  ne 
furono  però  discacciati  dagl’  ing. 
ed  clan,  uniti.  Lat.  5 , 12. 

Rio-^an-Puekla  fi.  dell'  Amer. 
eett.  nel  reg.  della  nuora  Spag.  , 
che  bagna  la  prov.  della  nuova 
Biscaglia. 

Rio-VerMeJo  fi.  dell’Amer.  me- 
riti nel  reg.  della  Piata,  le  di  cui 
acque  in  estate,  essendo  alquanto 
basse  quantunque  sempre  in  corso, 
divengono  salmastre  , cosa  natu- 
rale a tutti  i fi.  e laghi  posti  nel 
Chaco 

Rioux  bor.  di  Fr.  (Charente 
infer.)  nella  Saint^nge. 


Rioxa  © Rioja  , Ruconia  pi«. 
prov.  di  Spag.  nella  Gattiglia  vec- 
chia, che  trae  il  suo  noni.?  dal  fi. 
Oxa  che  F attraversa  ; il  terri- 
torio è ameno  e fertile  di  grano* 

• vino  e miele.  La  sua  cap.  è s.  Do- 
mingo «Iella  Calsada. 

| Rio-Yaqui  fi.  dell’  Amer.  sett. 
nel  reg.  della  nuova  Spag.,  che 
scorre  nella  prov.  di  Sonora,  e va 
a gettarsi  nel  golfo  di  California. 

Rioz  bor.  di  Fr.  (Alta  Saona)  , 
capo  luogo  del  cantone  ; vi  si 
contano  800  abitanti,  sonovi  della 
fabbriche  di  majoliea  , ed  è dist. 
6 I.  al  S.  S.  O.  da  Vesoul. 

Ripaille  cast,  di  Fr.  (Lerna- 
! no)  nella  Savoja  , posto  sul  lago 
1 di  Ginevra,  ove  si  ritirò  Amedeo 
j duca  di  Savoja  , allorché  il  con- 
cilio di  Basilea  1*  elesse  papa  * 
sotto  il  nome  di  Felice  V.  E dist. 
mezza  1.  ài  N.  O.  da  Thonon. 
Long.  24»  20  » 1*L  46’  a3. 

Ripa-Transone  , Cuprei  sfon- 
tana pie.  e forte  città  del  reg. 
d’  Tt.  ( Tronto  ) nell*  ex— marca 
I d’Ancona  j è capo  luogo  del  can- 
tone, vi  si  contano  47a&  abitanti, 
j ed  è dist;  2 1.  dal  golfo  di  Ve— 
Inezia,  a al  N.  O da  Montalto, 
e 3 al  S.  E.  da  Fermo.  Long. 
3r , 2 5,  i5;  lat.  4^>  o,  24* 

Ripen,  Ride  o Ripin  , Ripa 
I città  episc.  di  Danimarca  , nella 
f Jutlandia  sett. , cap.  della  diocesi 
! di  Ripen  , e posta  all’  imboccatu- 
J ra  «lei  fi.  Nihsaao  nel  mar  del  Nord, 

| ove  ha  un  buon  porto.  Questa 
città,  la  di  cui  popolazione  ascen- 
de a 3oco  abitanti,  è residenza 
vesc. , ha  due  colle#)  , in  uno  dei 
quali  v*è  una  biblioteca  pubblica, 
e degni  d’osservazione  sono,  il  suo 
cast.,  e la  superba  cattedrale,  in  cui 
vedonsi  le  tombe  di  varj  re  di  Da- 
nimarca. Essa  è dist.  18  1.  al  N. 
O.  da  Sb’swick.  e a3  al  S.  q.  O. 
tanto  da  Wiburgo  quanto  da  A— 
rhus.  Long.  26,  6;  lat.  55,  a3. 

Ripen  o Riben  (il  governo  di) 
governo,  diocesi  o bai.  di  Da-4 
I nimarea  , «ha  ha  4°®  quadrati 
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dì  superficie,  e conta  112,000  abi- 
tanti , gran  parte  de’  quali  so- 
no marinari.  Il  suo  territorio  pro- 
duce orzo*  avena  e segale  , e<i 
abbonila  d’ottimi  pascoli,  ove  al- 
levasi il  miglior  bestiame  che  ab- 
bia questo  regno.  v 

RlPIN  V.  RtPSN. 

R pin  pie.  città  di  Prussia  , 
nel  paese  di  Dohtzin. 

Ripita  pie.  città  di  Spag.  nel- 
la Catalogna  , posta  all’  imbocca- 
tura dell*  Ebro  i)  quale  forma 
quivi  un  porto  ed  alcune  isolate. 

Ripoll  pie.  città  di  Spag  nella 
Catalogna  , posta  sul  fi.  Ter  ; fu 
presa  dai  fr.  nel  1794»  ©d  © dÌ9t. 
9 1.  al  S.  E.  da  Puycedra. 

Rippon  , tfriponium  città  po- 
pò lata  d’Tng.  nella  cont.  di  Yorck, 
posta  sul  fi.  Youte,  e in  una  deli- 
ziosa situazione.  Es'a  è ben  fab- 
bricata, ha  una  bella  chiesa  ed  una 
sorprendente  piazza,  che  riguar- 
dasi come  la  più  bella  dell*  Ing. , 
essendo  anche  abbellita  da  un  obe- 
lisco assai  curioso.  Questa  città  è 
considerabile  pel  suo  commercio  , 
essendovi  varie  fabbriche  di  pan- 
ni e di  sproni , e le  sue  fiere  di 
cavalli  sono  pure  ragguardevoli. 
Manda  due  deput.  al  pari.,  ed  è 
dist.  ?3  1.  al  N.  O.  da  Londra. 
Long.  i5,  58;  lat.  54,  3. 

RlQT  BVJLLE  V.  JRKrCHENWKYlII. 

Rìquirr  (s.)  , Sancii  Ricardi 
Tanum  antica  e pie.  città  di 
Fr.  (Somma)  nella  Picardia  e nel- 
1’  ex-cont.  di  Ponthieu,  posta  sul 
pie.  fi.  Cardon , e in  un  territo- 
rio fertile.  Essa  è dist.  6 1.  al  N. 
O.  da  Amiens  , 2 al  N.  E.  da 
Abb»*ville  , e /j.3  al  N.  da  Parigi. 
Long.  19,  29;  lat.  5o,  io. 

Ris  bor.  di  Fr.  (Senna  e Oisa), 
dist.  una  1.  al  N.  da  Corbeil. 

Rrs  , Risus  pie.  città  di  Fr. 
(Allier)  nel  Borbonese  , posta  so- 
pra un  colle  vicino  al  fi.  Allier  , 
e dist.  una  1.  al  S.  da  Vicby. 

Risano  pie.  città  delle  prov.  Il- 
liriche nella  Dalmazia;  ha  un  vesc. 
•uff.  di  Ragusi  , è difesa  da  un 


RIS 

I cast.,  ed  è dist.  a 1.  da  Raglisi. 

Risano  fi.  delle  prov.  Illiriche 
nell'  Istria  , che  va  a gettarsi  nel 
golfo  di  Venezia. 

Risole  pie.  città  di  Fr.  (Gcrs) 
nell  Annagnac  , dist.  3 1.  all’  E. 
da  Aire. 

Risé  v.  Irizeh. 

Risoer  pie.  città  maritt.  della 
Norvegia,  dist.  27  1.  al  N.  E.  da 
Christian  santi  , e 17  al  S.  O.  da 
Arandal 

Risprn  v.  Roswf.in. 

Rissoni  (mont.  dei)  mont.  di 
Fr.  (Donbs),  che  ha  3 39  tese  d’e- 
levazione sul  livello  del  mare. 

Riswick  v.  Ryswick. 

RlTZENBUTfc  L O RlBENBUTEL  ex- 
bai.  di  Germ.  nel  due.  di  Bre- 
men  , che  aveva  4 1-  di  lung.  © 
due  di  larg.  , ed  era  soggetto  fi- 
no dal  1393  alla  città  d’ Ambur- 
go ; ora  è unito  alla  Fr. , e fa 
parte  del  dipart.  delle  Bocche  del- 
T Elba. 

Riva,  Risa  pie.  città  forte  del 
reg.  d’It.  (Alto  Adige)  nel  Tren- 
tino, posta  in  un  amenissimo  ter- 
ritorio, fecondo  d’agrumi,  ed  al- 
1*  imboccatura  d’  un  pie.  fi.  nel 
lago  di  Garda.  Questa  città  è 
edificata  sopra  un'eminenza,  chia- 
mata la  Rocca , ed  è difesa  da 
un  buon  cast.  Essa  è capo  luogo 
d*  una  vice  prefett. , vi  si  conta- 
no 2000  abi tinti  , e fa  un  consi- 
derabile traffico  in  agrumi  e le- 
gnami; fu  presa  dai  fr.  nel  I7o3* 
ed  è dist.  7 1.  al  S.  O.  da  Trento. 
Long.  28,  22;  lat.  46» 

Riva  v.  Wallew stadi1. 

Riva-di-Qciers  v.  Chiert. 

Rivallo  città  d’  It.  nel  reg.  di 
Napoli,  e nella  terra  di  Lavoro, 
posta  sopra  un  monte  , e dist.  8 
1.  da  Napoli. 

Rivalta,  Ripa  Alta  luogo  d’It. 
nel  Piemonte  (Po)  , situato  nel- 
1 1*  ex-diocesi  di  Torino  , alla  sini- 
■ stia  del  torrente  Sangone.  Sonovl 
I in  Piemonte  altri  tre  luoghi  del- 
||  lo  stesso  nome,  i!  primo  nella 
I prov.  d' Acqui  (Monttnotte)  , il 
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•econdo  (Stura)  Ticino  a Cherasco,  » RiviERE-TmBouviLLEbor.di  Kt. 
«d  il  teizo  (Genova)  vicino  a Tor-  (Eure)  nella  Normandia,  dist.  0 
tona.  1.  al  N.  O.  da  Evreux  , e io  al 

Rivara  e Ritarolo  due  vili.  S.  E.  da  Lisieux. 
del  Piemonte  (Dora),  capi  luoghi!  Riviebk-Verdun  paese  di  Fr.  , 
di  due  cantoni  nel  ciré,  di  Chi-  situato  vicino  all  ex  cont.  di  Corri- 
vasso.  Nel  cantone  di  Rivara  con-  minges  , lungo  la  Gaionna,  il 
tanti  6700  abitanti , e nell’  altro  quale  fa  parte  in  oggi  del  dipart. 
8900.  dell'Alta  Gaionna. 

Rive-de-Gier  pie.  città  di  Fr.  Rivoli  vili,  del  reg.  d’It.  (Adi- 
(Loira)  nel  Forez,  posta  sul  Gier,  ge)  nel  Veronese  , posto  in  un*a— 
nel  golfo  ove  termina  il  canale  di  mena  pianura,  ove  nel  1797  l*ar- 
Givors;  è capo  luogo  del  cantone,  mata  fr.  comandata  daH’imp.  iVa- 
vi  si  contano  3aoo  abitanti,  so- j poìeone  I,  allora  generale  in  capo, 
novi  delle  fabbrùhe  di  vetri  mol-  riportò  una  segnalata  vittoria  con- 
to considerabili , fa  un  traffico  tro  agli  aust.  , comandati  dal  ge- 
ragguardevole  di  carbon  fossile  , neral  Abinzi , nella  quale  orca— 
ed  è dist.  5 1.  al  N.  E.  da  s.  Ste-  ' sione  i fr.  fecero  u3,ooo  prigio— 
fa  no. 

Rivel  bor.  di  Scozia  nella  cont.) 
di  Dumfries,  ne*  di  cui  contorni 
sonovi  delle  ricche  saline  , dalle  I 
quali  ritraesi  una  quantità  prò-  ] 
digiosa  di  sale. 

Rivera-d'-Abajo  luogo  di  Spag.  | 
vicino  ad  Oviedo,  ove  sonovi  del-  I 
le  acque  termali  molto  salutifere. 

Rives  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Deificato,  capo  luogo  di  cantone. 

Vi  si  contano  i5oo  abitanti  , fa 
un  considerabile  traffico  in  ferro,! 
acciajo  , carta,  tele  e reffe,  nei  j 
suoi  contorni  sonovi  deliri  mime-,  tira  città  dell’As.  minore  nella 
re  di  ferro,  e delle  sorgenti  dac- ! Natòlia,  posta  sulla  costa  orient. 
que  minerali , ed  è dist.  6 1.  al  del  mar  Nero,  e in  un  territorio 
N.  q.  E.  da  s.  Marcellino,  1 al-  fertile  di  seta,  cera  e noci.  Que- 
1*  O.  da  Voiron,  e 5 al  N.  O.  da  sta  città  ha  un’eccellente  porto  , 
Grenoble.  e vi  si  contano  5ooo  abitanti;  so- 

Rivksaltes  bor.  di  Fr.  (Pire-  novi  delle  fabbriche  di  belle  tele, 
nei  Orientali)  nel  Rossiglione  , dette  di  Tiebisouda,  delle  quali, 
posto  sul  fi.  Egli;  è capo  luogo  come  pure  in  piombo,  rame,  ac— 
del  cantone,  vi  si  contano  1900  ciajo  , ferro,  tabacco,  polvere  da 
abitanti,  fa  un  considerabile  coni—  schioppo,  caria,  frutta  secca  e 
mercio  cogli  eccellenti  vini  nio-  pelliccerie  , si  fa  un  impovtantis- 
scaii  , che  rarrolgonsi  ne’  suoi  simo  traffico.  E dist.  3o  1.  al  Né 

p.  E.  da  Trebisonda. 

Rizano  v.  Risawo. 

Roa  , Secontia , Roa  città  forte 
di  Spag.  nella  Castiglia  vecchia, 
fa  parte  del  cantone  Ticino.  Il  posta  sul  fi.  Douero,  in  una  vasta 
Riviere  pie.  città  di  Fr.  (Loi-  ] e fertile  pianura  che  produce  ih 
ra)  nel  Forez,  dist,  sei  1,  al  N.  abbondanza  grano  e vino.  E di- 
eta s.  Stefano.  [ fesa  da  una  cittadella,  ha  un  bei 


contorni,  ed  è dist.  due  J.  al  N.  I 
da  Perpignano. 

Riviera  pie.  paese  d’It.,  ap- 1 
partenente  alla  Svizzera , il  quale  I 


nieri.  Ora  questo  vili,  e stato 
eretto  in  due.  dall’imp.  dei  fr.  a 
favore  del  maresciallo  Maasena. 

Rivoli  , Ripulì  bor.  considera- 
bile d’It.  nel  Piemonte  (Po),  posto 
sopra  un  colie  fertile  ed  ameno;  è 
capo  luogo  del  cantone  , e vi  si 
contano  5ooo  abitanti.  In  questo 
bor.  evvi  un  magnifico  palazzo 
imp.  , ove  nacque  Carlo  y Emma — 
nude  I re  di  Sardegna.  E dist.  a 
1.  all’O..  da  Torino.  Long.  35,  6; 
iat.  44  » 53. 

Riza  o Rizikr  , Rhizatum  ari- 
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piazzo , ed  c dist.  4 1*  *1  S.  O. Roano  nel  rango  delle  città  ma- 
cia Arancia,  e 3o  al  N.  da  Ma-  j ritt.  di  Fr.  E^a  è capo  luogo 
drid  Long.  14,  ao  ; lat  41»  4^*  H «lolla,  prefett.  e d’  una  senatoria  , 
Koamn  e o Kouanne,  Rodumnal  vi  risiede  la  corte  imp. , da  cui 
città  consideratale  di  ir.  (Luna)!  dipendono  i tnb.  di  prima  ist. 
nel  Forez  infer. , posta  »ulla  riva'  de*  dipart.  della  Senna  infer.  e 
sinistra  della  Loira,  ove  questo  fi.  1 e dell  Eure  , ha  pure  due  trib.  , 
comincia  ad  essere  navigabile.  Es-  uno  di  prima  ist.  e l'altro  di  corn- 
ea è capo  luogo  d*  una  sotto  pre-  mercio  , una  zecca,  e vi  si  con- 

fett.  , ba  un  trib  di  prima  ist  , tano  87,000  abitanti.  La  città  è 

una  camera  consultiva  di  fabbri-  mal  fabbiicata,  ma  Ja  chiesa  dei- 

che  , aiti  e mestieri,  e vi  si  con-  1'  ex-abb  di  s.  Olici  1 e la  catte- 

tano  8000  abitanti.  Questa  città  1 draie  sono  bellissime,  ed  in  una 
« assai  importante  , per  essere  il  delle  torri  di  quest’  ultima  chiesa 
punto  ove  giungono  tutte  le  mer-  eravi  in  passato  la  famosa  carn- 
ei, che  da  Lione  e dai  dipart.  me-  pana,  chiamata  Giorgio  d'Amboise, » 
rid.  della  Fr.  vengono  spedite  a la  quale  veniva  giudicata  per  una 
Parigi,  pei  mezzo  della  navigazione  i delle  più  grosse  del  mondo;  essa  pe- 
del  canale  di  Briare.  Sohovi  delle  sava  40  mila  libbre,  e venne  fusa  nel 
filature  di  cotone,  e dell©  conce  1793.  Questa  città  ha  però  delle 
di  euojo  dalle  quali  manifatture,  passeggiate  molto  amene,  un  giar- 
come  pure  in  vini  , lino  , tele  e dino  botanico, ed  alcuni  begli  edi- 
carbon  fossile,  fa  nn  conuuer-  fizj , fra  i quali  si  rimarca  la  gran 
ciò  consid- labile  E la  patria  di  sala  del  palazzo,  ed  il  mercato 
Pernety,  ed  è dist.  a5  I.  al  N.  E.  j delle  tele.  La  quantità  imponen- 
da  Cleriront,  6 al  N O-  da  Feurs,  : te  di  fabbriche  di  panni  , bam- 
e g a al  S q.  E.  da  Parigi.  Long,  hagine  , baracani  , cotonine  li— 
ai  , 44  , 3o  ; lat  46  * a , 39.  I scie  e rigate,  coperte  , flanelle. 
Roano,  Rothomagus  una  delle1  nanchin  , siamesi,  velluti,  dro- 
più  grandi,  più  popolate,  più  mer—.  ghetti,  tele  , indiane,  mussoline  , 
cantili  e 'più  ricche  città  di  Fr.  j tappezzerie  di  broccatello,  cappelli, 
(S-  iina  infer.)  nella  Normandia,  il  ; calzp  di  reffe  e di  cotone,  carta, 
di  cui  aroiv.  portava  in  passato  il  rnajolica  , fazzoletti  , confettura  , 
titolo  di  primate  di  Normandia,  liquori  , birra  ed  olio  di  vitriuo- 
Questo  arciv.,  in  oggi  ristabilito , Il  lo , che  vi  sono,  la  rendono  assai 
comprende  il  dipart.  della  Senna  li  importante  pel  commercio.  Sonovi 
infer  , ed  ha  persuff.  i vesc.  di  Cou-  ||  pure  moltissime  filature  di  cotone, 
tances  , Bayeux,  Seez  ed  Evreux.  J d**lle  conce  di  euojo,  e delle  raf- 
Essa  aveva  pure  uii  pati,  eretto  i finerie  di  zucchero,  nelle  quali 
nel  i5i5  , un  bel  collegio,  ed  un  \\  manifatture,  ed  in  ogni  genere  di 
gran  numero  di  chiese.  È posta  j merci  , fa  essa  un  traffico  consi- 
in  una  bellissima  situazione  sul-  ; derabile  per  ogni  parte  del  moli- 
la riva  dritta  della  Senna  , ove  ha  j do.  Questa  città  è la  parria  di 

un  b- 1 ponte  di  barche  che  s’apre  per  ; molti  valeuti  uomini,  e tra  que- 
lasciar  il  passaggio  libero  a quel-  sti  annoveranti,  Pietro  e Tommaso 
le  che  navigano  sul  fi.;  ora  se  j Cornei  Ile  , Fontenelle , Basnage  , 
ne  costruisce  uno  di  pietra  (che  . Sauadon  e Daniel.  E dist.  34  L 
è quasi  terminato)  , ed  ha  6 j al  S.  O.  da  Amiens,  68  al  N.  E. 

archi,  958  piedi  di  lung.  e 44  da  Rennes,  4a  N.  q.  O.  da 

di  larg. ; la  marea  rimonta  quivi  Orleans,  41  al  N.  E.  da  Mans,  e 
a tale  altezza,  che  le  navi  della!  3o  al  N.  O.  da  Parigi.  Long.  18, 
portata  di  i5o  a aoo  tonnellate!  ^5,  so;  lat.  49*  a6.  a3. 
possono  abbordarvi , ciò  che  pone  | Roa  r ak  o Rratan  is.  deserta 
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«JelPAmer.  nella  Laja  d*  ITondu-  36400  abitanti  , ed  è diit.  a 1.  ai- 
ras  , che  ba  i5  1.  di  lung. , e 4 » 1‘  E.  da  Asti  , e a5  all'O.  p.  S. 
e mezzo  di  larg.  Gl’ ing.  vi  si  da  Alessandiia. 

erano  stabiliti,  ma  ue  vennero  Rocca-di-Baldi  vili,  del  Pie- 
scacciati  dagli  spa g.  Long.  290  , monte  (Munteti otte)  , capo  luogo 
»4  ; lat.  ib  , a5.  d’ un  cantone  nel  circ.  di  Geva  , 

Hobkcoo  pie.  bor.  del  reg.  d’It.  il  quale  conta  55oo  abitanti. 
(Olona)  nelle  vicinanze  di  Mila-  Rocca  di-ÌY1ondracon  v.  Mojc- 
110  , dove  nel  i5a4  Boni? et  fu  re-  bbagok. 

spinto,  ed  il  cav.  Bajardo  ucciso.  Rocco  (9.)  città  importante  di 
Roben-Eyland  v.  Robino  (is.)  Spag-  nelTAndnlnzia , di  recente 
Robeque  bor.  ed  ex-prov.  di  fabbricata;  essa  è lungi  solo  mez- 
Fr.  (Pas  de-Calais)  ncll’Artois  , za  1.  da  Gibilterra,  ed  Ita  un  cam- 
dist.  una  1.  da  s.  Venant.  ; po  trincerato  ove  gli  spag.  te- 

Kobeb  pie.  fi.  di  Fr.  ( Sarra  ) ! nevauo  sempre  un’  armata  d’  os- 
jiell' ex-arciv.  di  Treveri,  che  va  servazione.  Le  linee  di  8.  Hocco 
a gettarsi  nella  Moselia  a Tre-  sono  formate  da  un  fortissimo  mu- 
Veri.  | ro  , di  cui  le  due  estremità  toc- 

Kobil  o Rebil  , Bebellio  città  ; cano  il  mare  . il  quale  separa  la 
di  Germ.  nel  Alecltleburghese,  po-  j penisola  di  Gibilterra  da  tutte  le 
sta  sul  lago  di  Muritz  , e dist.  dipendenze  di  quella  piazza. 

14  1.  al  S.  E.  da  Gustrow.  . Rocella  pie.  città  del  reg.  di 

Rubino  (ri»  ) is.  d’Af.,  posta  al  Napoli,  nella  Calabria  ulter.,  che 
N.  O.  del  capo  di  Buona-Speran-  I ha  un  cast,  fortificato  dalla  parte 
Ea,  che  ha  circa  tre  1.  di  circuito;  jj  del  mare;  sulle  #ue  coste  si  pesca 
il  suo  territorio  è sabbioso  e co-  3 del  corallo. 

j^rto  di  macchie,  ma  servendo  di  f Rocella  (la)  , Bupella  bella  , 
luogo  di  relegazione  pei  malfat—  ; grande,  forte  e ricca  città  di  Fr. 
tori,  che  non  sortono  che  in  tem-  jj  (Gharente  infer.),  posta  Sul  Ocea- 
no di  guerra  , questi  vi  coltivano  B no  , ove  ha  un  poito  comodo  e 
la  terra.  Long.  17,  40»  lat.  me-  [ sicurissimo,  e in  un  fertile  ter- 
rid.  33  , 5o.  1,’ ritorio,  che  produce  specialmente 

Rocca-Banna  bor.  d’It.  (Alpi  j vino  e canapa,  ed  abbonda  ani* 
Maritt.)  nell  ex-priuc.  di  Monaco,  j che  di  miniere  di  ferro  , rame  e 
Rocca— Bigliefe  vili,  ed  ex-  ! carbone  fossile.  Onesta  città  era  in 
cont.  di  Fr.  (Alpi  rnaiitt.)  , capo  ' passato  la  cap.  del  paese  d'Aunis, 
luogo  di  cantone  nel  circ.,  e dist.  ora  è capo  luogo  duna  sotto  pre- 
9 1.  al  N.  da  Nizza.  | fett.,  ha.  due  trib.  , uno  di  prima 

Rocca-Bruna  bor.  d’ It.  (Alpi  j ist.  e l'altro  di  commercio,  la  di 
Maritt.)  nell’  ex-princ.  di  Mona-  I cui  corte  imp.  è a Poiùers,  e vi  si 
co,  capo  luogo  di  cantone.  | contano  18,000  abitanti.  Ila  pure 

Rocca-d’-Anvo  pie.  e forte  cit-  j un  vesc.  suff.  di  Bordeaux,  che 
là  del  reg.  d*It.  (Mella)  nell'ex*  jj  comprende  i dipart.  della  Clsaren- 
Biato  Veneto,  e nel  Bresciano , j|  te  infer.  e della  Vandea,  un  col- 
posta  sul  lago  d’ Iseo.  Long.  a8,  legio  , un’accademia  di  belle  let- 
2»;  lat.  45»  5o.  " tere , una  scuola  di  medicina  ed 

Rocca-di-Annonb  e Rocca-d'-  una  zecca.  Essa  è ben  fabbricata. 
Arazzo  due  forti  del  Piemonte  ed  una  porzione  delle  case  sono 
(.Marengo)  nei  Monferrato , posti  sostenute  da  arcate  e portici.  La 
su  due  diiferenti  mont.  vicino  al  I piazza  d*  armi  è una  delio  più 
Tanaro,  e sulla  strada  da  Asti  ad  / belle  di  Fr.,  come  pure  la  pas«- 
Aiessandria.  Rocca-d' -Arazzo  è jj  seggiata  del  pallamaglio.  Questa 
oapo  luogo  d'  un  cantone  che  ha  jj  città  fa  un  tiaifico  considerabila 
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Su  tempo  di  pace  con  tutte  le  j 
parti  del  mondo,  e principalmen- 
te coll  Àmer.  e l'Af.  > ed  è uno 
de’  porti  piti  commercianti  della 
Fr.;  sonovi  delle  rapinerie  di  zuo— 
cliero  , delle  fabbriche  di  tabac- 
co, vetri  e d acquavite.  La  Uc- 
cella è celebre  nella  storia  delle 
guerre  di  religione,  che  aulissero 
la  Fr.j  i calvinisti  se  ne  impadroni- 
rono nel  i557»  ed  avendola  assediata 
nel  1627  Luigi  Xlil,  gli  assediati 
sostenero  coiaggiosamentp  una  del- 
le più  orribili  caiestic  , prima  di 
arrendersi,  ciò  che  seguì  nel  1628, 
ed  allora  il  conquistatore  fece  sman- 
tellare le  fortificazioni  ; ma  Luigi 
XIV  la  fece  però  di  nuovo  forti- 
ficare, e vi  costruì  il  porto.  Essa 
è la  patria  di  Paolo  Colomiès,  di 
Reaumur,  dì  Vendite  e di  Desagni- 
liers  , cd  è dist.  35  1.  al  N.  da 
Bordeaux,  27  al  S.  q.  E.  da  Nan- 
tes, 69  ai  $.  O da  Orleans,  e 
jao  al  8.  O.  da  Parigi.  Long.  36, 
3o,  5;  lat.  4 6,  9,  a3. 

Rochdale  pio.  città  popolata 
d’  lug.  nella  cont.  di  Lancastre , 
posta  sul  ti.  Dalcjin  questa  città  so- 
novi  molte  fabbriclie  di  stoffe  di  la- 
na, eh»*  la  rendono  as^ai  mercantile. 

Roche  ( la  ) pie.  città  di  Fr. 
(Leroauo)  nella  Savoja , posta  so- 
pra un’  eminenza  ; è capo  luogo 
di  cantone  , vi  si  contano  2000 
abitanti , ed  ò disf.  a 1.  all*  O. 
S.  da  Bonneville,  e 4 al  S.  E. 
da  Ginevra. 

Roche  ( la  ) , Rupes  Adcnrim 
città  dì  Fr.  (foreste)  negli  ex- 
Paesi-Bassi  aust.  , e nella  selva 
delle  Ardenne;  è capo  luogo  di 
cantone  nel  rirc.  della  Marca,  ed 
è dist.  i3  1 al  N O.  da  Lussem- 
burgo. Long.  a3 , a6  ; lat.  5o  , 5. 

Kocii b-Bakoh  vili,  ed  ex-si- 

f noria  di  Fr.  (Alta  Loira  ) nel 
’orez , dist.  8 1.  al  $.  da  Mont- 
brison. 

Roche-Bfaucourt  (la)  vili,  di 
Fr.  ( Dordogna  ),  posto  sul  fi.  Li- 
fonna  ; ne’  suoi  contorni  sono- 
ri delle  miniera  di  ferro  , parie 


fucine  , ed  una  fonderia  di  can- 
noni , ed  è dist.  5 1.  all’  O.  q.  S. 
da  Nontron. 

Roche-Bernard  ( la  ) , Rupes 
Bernardi  pie.  città  ed  ex-baronia 
di  Fr.  (JVlorbihan)  , posta  sul  fi. 
Viliaine  , e in  un  territorio  , eha 
abbonda  di  pascoli,  ed  in  cui  si 
alleva  molto  bestiame  ; essa  è ca- 
po luogo  del  cantone  , e vi  si 
contano  6200  abitanti  ; fa  uu 
traffico  considerabile  ili  refife  , ed 
1 è dist  4 1*  dall’  imboccatura  del 
fi.  Villaine,  e 9 all  E.  da  Vanne*. 

Roche-Canillac  (la)  vili,  di 
Fr.  (Correza)  nel  Limosino,  posto 
sul  fi.  Doustre  5 è capo  luogo  del 
i cantone  nel  ciré.  , e dist.  4 !• 
all'  E.  p.  S.  da  Tulle  , e 3 al  N. 
da  Argentai 

I Roghe-Chouart  , Rupes  Ca- 
! vardi  città  di  Fr.  (Alta  V ienna)  , 
! posta  ai  confini  del  Poitù  e del 
Limosino,  alla  sorgente  delia  Cha- 
rente,  e poco  lungi  della  \ ienna; 
essa  è edificata  sul  pendìo  d’  una 
! mont.  , alla  di  cui  sommità  vi  è 
un  cast.  ; è capo  luogo  d’  una 
sotto  prefett. , ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist. , e vi  si  contano  iOóo 
abitanti.  Ne’  suoi  contorni  sonori 
varie  miniere  di  ferro  , ed  è dist. 
5 1.  al  S.  da  Confolens  ,2  al  S. 
q.  E.  da  Poitiers  , e 86  al  S.  q. 
O.  da  Parigi.  Long.  18  , 3o  ; lat. 
45  , 43. 

Rocu e-Dfrrirn  (la)  pie.  città 
di  Fr.  ( Coste  del  Nord  ) nella 
Brettagna,  capo  luogo  di  cantone; 
essa  è celebre  per  diversi  assedj 
che  sostenne  , e per  la  battaglia 
che  nel  i347  diede  nelle  sue 
vicinanze  , ed  è dist.  3 1.  all*  E. 
da  Lannion  , e a al  S.  da  Tre- 
guier. 

Rociie— Donezat  bor.  di  Fr. 
(Puy-de-JJóme)  , nell*  Alvergna. 

Ruche-en-Reywier  bor.  di  Fr. 
] (Alta  Loira)  , capo  luogo  di  can- 
'j  tone  nel  circ.  , e dist.  5 1.  al  N. 
da  Puy. 

| Rochbfort  o Rochfort  cittì* 
d’  log.  sella  cout.  d’  Esseaj  * cu-. 
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rondata  da  varj  prati  paludosi  ; 

essa  è ragguardevole  per  le  con- 
siderabili sue  fiere  annue  , ove 
vengono  fatti  dei  negozj  impor- 
tantissimi in  panni  e chincaglierie. 

Rochefort  bai.  della  Svizzera  ■ 
nel  prine.  di  Ncuchatel,  che  com- 
prende il  vili,  di  Rochefort  , ed 
alcuni  altri  vili.,  i quali  formano 
una  popolazione  di  aooo  abitanti. 

I boschi  , i pascoli  ed  i foraggi 
sono  il  reddito  principale  di  que- 
sto paese. 

Roche fort  , Rupifortium  città 
di  Fr.  (Sambra  e iVJosa)  negli  ex- 
Paesi— Bassi  ausi.  , e nel  Condro*, 
posta  tra  1’  ex-vesc.  di  i_»iegi  e 
1'  ex-duc.  di  Bouiilon.  £ capo 
luogo  di  cantone  nel  circ.  , e 
elisi.  3 1.  al  S.  da  s.  Hubert,  6 
al  8.  E.  da  Dinant  , e ao  al  N. 
O.  da  Lussemburgo.  Long,  za  , 
fio  ; lat.  5o  , 9. 

Rochefort  bor.  di  Fr.  (Senna  ; 
e Oisa)  nella  B»  auce  , posta  so-  1 
pra  un  ruscello  ; vi  si  contano  [ 
fico  abitanti,  sonovi  delle  filature 
di  cotone  , ed  è diat.  a 1.  al  N. 
da  Dourdan. 

Rochefort  pie.  città  di  Fr. 

(Loira)  nel  Forez,  posta  sul  fi. 

1 ignon  , e dist.  4 l«  all’  O.  da 
Feurs. 

Rochefort  pie.  città  di  Fr. 

( Puy-de-Dòmc  ) nell’  Alvergoa  , 
capo  luogo  di  cantone  nel  ciic.  , 
e dist.  6 1.  al  S.  O.  da  Gler- 
snont. 

Rochefort  pio.  città  di  Fr. 

(Loira)  nel  Beaujolais  , dist.  3 1. 
all  E da  Roanne. 

Rochefort  pie.  città  di  Fr. 

(Morbihan)  nella  Brettagna,  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ.,  e dist. 

7 1.  all’E.  da  Vannes , e 5 all  O. 
da  Redon. 

Rochefort  vili,  di  Fr.  (Jura) 
nella  Franca— Contea  , posto  sul 
fi.  Doubs  , capo  luogo  di  cantone 
nel  circ.  , e dist.  a 1.  al  N.  E. 
da  Dòte , e i5  al  N.  da  Lons* 
le-Saunier. 

Rochefort  , Rupifortium  bella 


o considerabile  città  di  Fr.  (Cha— 
lente  inter.)  , edificata  da  Luigi 
XIV  nel  1664  ; e po*ta  nel  pae*e 
'il  Aunis  sulla  Chiarente,  ove  ha 
uu  porto  assai  comodo  e difeso 
! da  varj  fotti.  (Questa  città  è capo 
j luogo  d una  prefett.  maritt. , e 
| d*  una  sotto  prefelt.  civile  , ha 
! due  trib.  , uno  di  prima  ist.  e 
j V altro  di  commercio  , e vi  si 
I contano  17,000  abitanti.  Essa  è 
| ben  fabbricata,  le  sue  strade  sono 
j larghe  e dritte , e magnifici  sono, 
la  piazza  d’  armi  , situata  nel 
centro  della  città  , 1*  arsenale  , il 
| cantiere  per  la  costruzione  delle 
| navi  , i vasti  magazzini  per  la 
j marina  , e lo  spedale  ; ha  pure 
j una  fonderia  pei  cannoni  , ed  in 
! tempo  di  pace  arma  molti  basti-» 

! menti  per  la  pesca  dei  baccalari. 

! E assai  commerciante  , e spe- 
cialmente considerabile  vi  si  ren- 
de il  traffico  dei  vini  , acquavite, 
sale  e grani.  E la  patria  di  de 
la  Garsonniere  , ed  è dist.  5 L 
dall  imboccatura  della  Charente, 
3 al  N.  da  Brouage  , 7 al  S.  E. 
dalla  Uccella  , e 1*7  al  S.  O.  da 
Parigi.  Long.  16,  4*  > 

46  , a , 34. 

j Rochefoucaclt  (la),  Rupcs  Fu - 
1 caldi  città  di  Fr.  (Charente)  nel- 
1’  Augomese , po>ta  sul  fi.  Tar- 
j douère,  che  in  passato  aveva  titolo 
• di  due.  e pari  ; ora  è capo  luogo 
del  cantone,  e vi  si  contano  a4°° 
abitanti  $ sonovi  delle  fabbriche 
di  tele  e stoffe  di  lana  , è la  pa- 
tria del  celebre  la  Rochetoucauit , 
ed  è dist.  5 1.  al  N.  O.  da  A11— 
gonléme  , e 114  el  S.  q.  O.  da 
Parigi.  Long.  18  , 1 , 34  > lat. 
45  , 44  , 3o. 

Roche-Cuyon  (la)  cast,  ed  ex- 
duc.  di  Fr.  (Senna  e Oisa)  nel 
Vessinese  , dist.  3 1.  da  Mantes. 

Roche-l*-Abeille  (la)  vili,  di 
Fr.  (Alta  Vienna)  nel  Limosino  , 
capo  luogo  di  cautone  .nel  circ., 
e dist.  3 l.  al  N.  p.  E.  da  s.  Yrieix, 
e 7 al  S da  Limogcs. 

Rochb-Machf.bek  città  di  Fr* 
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(Foreste)  , posta  sulla  MosclL  , 
che  io  passato  apparteneva  alla 
casa  di  Radon  ; è munita  d ’ un 
buon  cast.  , che  fu  preso  dai  fr. 
nei  i63q  9 ed  è dist.  6 1.  al  N. 
E.  da  Lussemburgo. 

Rochemaubx  bor.  di  Fr.  ( Ar- 
siccile) nel  Vi  varale  , capo  luogo 
di  cantone  nel  circ.  , e dist.  4 1* 
al  S.  da  Privas  , ed  una  al  S.  O. 
«la  Munteli  mar. 

Roche— Posa  y , Rupe*  Pascili 
città  di  Fr.  (India  e Loira)  nella 
Turrena,  posta  sul  lì.  Creuza;  in 
questa  città  souovi  delle  sorgenti 
«[’  acque  minerali  molto  salubri  , 
cd  è dist.  8 1.  da  Luche*  , e 4 
dalla  Gnierehe. 

Rochepot  (la)  vili,  ed  ex-mareh. 
di  Fr.  (Costa  d’Oro)  nella  Bretta- 
gna, dist.  4 1-  al  $.  O.  da  Bea  un  e. 

Rockeserviere  (la)  bor.  di  Fr. 
(Y&ndea)  nel  Poitù  . capo  luogo 
del  cantone  nel  circ.,  e dist.  3 1. 
all’  O.  da  Montaigu  , e 5 all’  E. 
da  Macheeoul. 

Rochks  1 kr  , Rossa  antica  città 
episc.  d’  Ing.  nella  cont.  di  Keat, 
posta  sul  fi.  Medtvay,  ove  ha  uno 
de*  più  bei  ponti  che  siano  in 
Ing.  • la  sua  cattedrale  è magni- 
fica , ha  una  vasta  strada  o dei 
begli  edifizj  , vi  si  contano  6000 
abitanti  , ma  è di  molto  decaduta 
dall'antico  suo  lustro.  Essa  è dist. 
a 3 1.  al  6 E.  da  Londra.  Long. 
18  , IO  J l&t.  5l  , *3. 

Roche-sulla-Jomna  v.  Napo- 

X.EON  K-ClTTA*. 

Rochette  vili,  di  Fr.  (Monte 
Bianco)  libila  Savoja  , capo  luogo 
di  cantone  nel  circ.  , e dist.  5 1. 
all*  E.  da  SciamberV. 

Rochlitz  antica  città  di  Cerro, 
nel  rog.  di  Sassonia,  e nel  circolo 
d’Ertzgebirg,  posta  sul  fi.  Mulda, 
ove  ha  un  bel  ponte  di  pietra  di 
aòo  piedi  di  lung.j  ha  pure  un  cast., 
e sonori  delle  buone  fabbriche  di 
panni  e di  tele  che  la  rendono  mer- 
cantile; questa  città,  che  fu  presa 
dall’  elett.  di  Sassonia  nel  i547  » 
}ia  nelle  «u©  vicinanza  delle  ca- 

iv. 


HOC 

ve  di  pietre  preziose  , ed  è dist* 

7 1.  al  S.  E.  da  Lipsia.  Long.  xoa 
2 5 i lat.  5t  , 4* 

Rockxxcham  pie.  città  d’  Ing. 
nella  cout.  di  Northampton  , po- 
sta sul  fi.  Nen. 

Rockkishacsex  pie.  città  di  Fr. 
(Moutonnerre^  nell’  ex- Pastinato 
infer.  , posi  a sul  fi.  Alsen  ; 4 
capo  luogo  di  cantone,  ed  è dist. 
4 1.  al  N.  da  Kayserslautern  , e 

8 al  N.  E.  da  Due-Ponti. 

Rocosbl  v.  Feeury. 

Rocoux  vili,  di  Fr.  (Ourthe) 

nei  Paesi— Bassi  , poco  lungi  da 
Liegi  ; esso  è celebre  per  la  bat- 
taglia guadagnatavi  nelle  sue  vi- 
cinanze il  dì  11  ott.  1748»  dai  fr. 
comandati  dal  maresciallo  di  Sas- 
sonia contro  agli  alleati. 

Rocroy,  Rupe*  Rtgii  città  fortR 
di  Fr,  ( Ardeune  ) nel  Reteiese  , 
posta  iu  una  pianura  attorniata 
da  boschi  , e alle  frontiere  del 
Hainaut  ; è capo  luogo  d*  una 
sotto  prefett.  , ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.,  vi  si  contano  3 000  abitan- 
ti, e souovi  diverse  fabbriche  di 
panui  e chincaglierie  che  la  ren- 
dono mercantile.  Questa  città  è ce- 
lebre per  la  vittoria  riportata  nel- 
le sue  vicinanze  il  dì  19  mag. 
1643  » dal  princ.  di  Condó  all'età 
di  22  anni  , contro  agli  spag.,  ed 
è dist.  5 1.  da  Marieuburgo  , 29 
al  N.  da  Rethel  , e 63  al  N.  E. 
da  Parigi.  Long.  22,  n»  3/  i 
lat.  49  > 85  , ah. 

Roda  pie.  città  di  Germ.  net 
princ.  di  Sassonia— Altenburgo  , 
in  cui  ovvi  un  gran  numero  di 
fabbriche  di  calze  e di  stoffe  di 
lana,  delle  quali  manifatture  fa 
un  considerabile  traffico.  Essa  à 
dist.  3 1.  al  S.  E.  da  Jena. 

Roda  bai.  di  Germ.  nel  reg.  di 
Sassonia  , e nella  Turingia  , dist. 
3 1.  al  S.  da  Mansfeld- 

Roda  pie.  città  di  Spag.  nella 
Catalogna,  posta  sul  fi.  Terno, 
e dist.  2 1.  al  N.  dalla  città  di 

Wich. 

Rosacii  pie.  città  di  Germ. 
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nella  Franconia  , uel  princ.  , e , 
disi.  6 I.  ai  iN.  O.  <ia  Coburgo.  i| 

Rcdach  pie  fi.  di  Derni.  , che  : 
ha  la  sua  volgente  nella  Fianco-! 
ma  , e va  a gettarsi  nel  Meno 
vicino  a L’eb  tenfell. 

Kumcii  piazza  forte  di  il’  Indo- 
atan  , i na  delle  più  importanti 
fortezze  delle  Indie  , di»t.  3Ò  1. 
al  £».  O.  da  Delhi,  e 63  al  S.  O. 
da  fyrinuagar.  Long.  j3  , 16  ; 

lai.  39. 

Rodano  , Bhodunus  gran  fi. 
d*  Eur.  , ora  appartenente  in  to- 
talità alla  Fr.  , che  ha  la  sua 
sorgente  dalla  ghiacciaja  del  mon- 
te della  Forca  vicino  a D rimaci 
nella  Svizzera  , e 900  tese  al  di 
sopra  del  livello  del  mare.  Le  sue 
acque  sono  piuttosto  calde  vn  ino 
alla  soi gente;  esse  vanno  ad  unirsi 
ad  una  corrente  più  considerabile, 
che  esce  da  una  vasta  ghiacciaia , 
chiamata  la  ghiacciaja  del  Ro- 
danai  scorre  in  seguito  il  Val*  se, 
entra  nel  lago  di  Ginevra  dirim- 
petto a V illeneuve,  ne  esce  a Gi- 
nevra , e vicino  a questa  citi à 1 
riceve  le  acque  d*  1 fi.  Ai  ve;  lungi  j 
/|  1.  dalla  medesima  » al  ponte  di 
iucey  vicino  a b*  Ile  gai  de , torma 
una  sorprendente  cascata  , e va  a 
perdersi  in  un  vortice  per  lo  spa- 
zio di  6o  passi  , indi  ricompare 
in  una  tomba  formata  da  uu  cir- 
colo di  mont.  così  rinserrate,  che 
questo  fi  ha  allora  la  larg.  ap- 
pena di  due  piedi.  Scorre  poscia 
dall  E.  all  O.  , riceve  il  fi.  Air.  , 
e giunto  a Seyisel  comincia  ad 
ess*  ie  navigabile  , ma  la  sua  ra- 
pidità ne  rende  la  navigazione 
peii  olosa;  attraversata  la  città 
di  Lione  , all  ' • st  rem  ita  della 
quale  la  Sauna  si  unisce  alle  sue 
acque  , allora  diviene  maestoso  ; 
volgendo  poi  il  suo  corso  dal  N.  al 
S.  passa  da  Vienna  , Tournon  . 
Valenza,  IMontelimar  e Avignone 
ingrossato  dalla  Liuranza  , dall’  I 
•era  e da  diversi  altri  fi.  , e dopo 
aver  bagnato  la  città  d Ailes.  e 
imagi  da  casa  8 1.*  ciò  che  com- 


pie le  zao  del  total  suo  corso  J 
va  a gettarsi  nel  golto  di  Lione. 
J„  passato  questo  fi  fo.uiav.  il 
ronfine  tra  la  Fr-  e la  O«vo(a  , 
peinó  col  trattato  del  iboi  il 
suo  co. so  e le  =ue  due  live  Ha 
la  favola  . la  lire-sse  appai  lene- 
vauo  alia  Fr.,  ma  pel  trallato  del 
1760  il  punto  di  mezzo  «riviva 
di  limite  a queste  due  piov.  Da 
il  nome  a due  dipart.  li-  cioè,  a 
quello  delle  bori  he  del  Rodano 
ed  a quello  del  Rodano. 

Rodano  (dipart.  del)  dipart.  di 
Fr.,  ohe  è 101  maio  dal  Liouese  o 
dal  Beaujolais;  il  capo  luogo  della 
profeti,  è Lume,  ha  due  ‘«c  o 
sotto  prefett.  , cioè,  Lione  e V il- 
1 ali  anca  , 30  cantoni  o giudica- 
ture di  pace,  la  di  cui  corte  imp. 
è a Lione.  La  superficie  di  que- 
sto dipart.  è di  187  1.  quadiate , 
e la  sua  popolazione  ascende  a 
3ao,ooo  abitanti.  11  clima  e me- 
diocremente temperato,  piuttosto 
freddo  «he  caldo  , ed  il  terntuiio 
è variato  da  colli  , da  pianure  o 
mont.  Ha  delle  miniere  di  iaim» 
e di  carhon  fossile  , e le  piodu- 
zioni  principali  sono  grano,  ca- 
napa ed  ottimi  villi.  Abbonda  di 
pascoli  , ove  si  alleva  molto  be- 
stiame , dal  quale  si  ..cavano 
dei  buonissimi  foimaggi.  Sonoyi 
delle  fabbri*  he  rinomate  di  seterio 
d’  ogni  sorta,  nastii,  tele  di  lino 
e di  rotone  , e di  molti  altri  ge- 
neri. Long.  I , 56  , 3 , 38  j lat. 
45  , 53  . dò  , ig.  , 

Rodano  (di|  art.  delle  Bocche 
del)  dipart.  d.  Fr.  , uno  dei  4 
tonnati  dalla  Piovenza-  Lompieu- 
de  in  parie  1’  ex-diocesi  d Ailes, 
Aix  e Marsiglia  , che  è il  capo 
luogo  della  prefett.  ; ba  3 ciré,  o 
sotto  prefett.,  che  sono,  Marsiglia, 
Tarascon  ed  Aix  , 37  cantoni  o 
giudicature  di  pare  , la  di  cui 
corte  imp.  è ad  Aix.  La  superficie 
.li  questo  dipart.  è dì  355  1.  qua- 
diate,  e la  sua  popolazione  ascendo 
a 330.000  abitanti.  11  territorio  • 
j poco  fertile,  ed  i suoi  prodotti 
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principali  sono , vini  , capperi  , 
mandorle,  fichi,  poco  gì  ano  ed 
oiive  , che  formano  il  più  ricco 
prodotto.  Ha  delle  miniere  di  vi- 
ti iuolo,  delle  « ave  di  marino,  va- 
rie sorgenti  d’  ai  qua  minerale  , e 
delle  vene  d acque  salmastre.  Sulle 
sue  coste  si  fa  la  pesca  del  tonno, 
ed  un  gran  commercio  maritt.  di 
cabotaggio  e d'esportazione,  prin- 
cipalmente dal  porto  d>  Marsiglia 
Long,  a , 3 , 3o  ; lat.  43  , io  , 
43  , G 5. 

JloDas  forte  dell’ Indie  nel  Ben- 
gala, e nell  imp.  dei  birmani,  po- 
sto snpra  un  moiite  , e d.st.  8a  1. 
da  Agra.  Long,  ioa  , ao  ; lat. 
*5  , aa. 

Kodbnkerc  luogo  di  Cerna,  nella 
COut  di  òc.haiienburgo,  nel  quale 
sonovi  delle  sorgenti  d'acque  mi- 
nerali. 

Kodenthurn  cast,  e fortezza  del- 
la l i au?il  vania  , vicino  ad  Aiuta. 

IIojoesto  o Rodosto  , Miasde— 
stimi  città  della  Turchìa  eur. 
nella  Romania,  posta  in  un’ame- 
na situazione  sul  pendio  d'  un 
colle  , presso  al  mare  di  Manna- 
ra, ove  ha  un  porto  che  la  rende 
a*sai  commerciante  ; è dist.  3 1. 


I novi  delle  fabbriche  di  panni  or« 

! dinarj  , tele  e candele  di  cera  , • 
là  un  trittico  considerabile  in  be— 
stianie  , e nei  piodotti  del  ter- 
ritorio. E dist,  18  1.  all’  O.  q.  S. 
da  Mende  , a3  al  N.  da  Tolosa  , 
60  all’  K.  da  Bordeaux  , e 1 4 < al 
6.  da  Parigi.  Long,  ao  » 14»  ao  j 
lat.  44  , ai. 

Kodi  , Rìiodus  is.  d’As. , sulla 
costa  inerid.  della  j\atolia,  famosa 
tanto  negli  antichi  quanto  nei  mo- 
derni tempi.  E celebre  soprattutto 
per  la  sua  statua  colossale  di  ramo 
rappresentante  Apollo  , che  aveva 
i3o  piedi  d'altezza,  ed  era  riguar- 
data per  una  delle  meraviglie  del 
mondo  Vegenero,  scrittore  del  16.** 
secolo,  è il  primo  che  abbia  pre- 
teso, che  questo  colosso  fosse  col- 
locato all  ingresso  del  porto;  Mu- 
ratori però  sostiene  a torto  che 
neppure  esistesse  , mentre  si  ha 
dalla  storia,  che  fossero  impiegati 
| 900  cammelli  nel  trasporto  «lei  ra- 
tine, che  componeva  questa  statua, 
|j  stata  poi  rovesi  iata  in  mare  da  un 
|,  terremoto.  L'  is.  di  Kodi  è spesso 
]j  nominata  nelle  storie  d»  ’ greci,  alla 
j!  qual'  epoca  fu  rep.  assai  potente, 
’ massime  per  le  sue  forze  maritt.,  ed 


*1  >.  da  Eraclea,  e a5  al  S.  O. 
da  Costantinopoli*  Long.  4^a  ia; 
lat.  40  , 56. 

Kouez  , Koor.s  o Kuodez  , Se- 
godunwn  JRuùhcni  antica  città  di 
fr.  (Aveyron)  , altre  volte  episc., 
cap.  del  Koergio,  e di  cui  è fatta 
menzione  nei  commentar]  di  Ce- 
sare■*  E situata  sopra  un  monte 
che  domina  una  vasta  estensione 


è memorabile  per  esser  stata  la  re- 
i sidenza  dei  cav.  di  s.  Giovanni 
1 di  Gerusalemme  (detti  poi  cav. 

! di  Malta)  , che  se  ne  resero  pa- 
: droni  nel  i3io,  allorché  perdettero 

• la  Palestina  , e la  possedettero 

• fino  al  i5a3  , allorché  Solimano 

(imp.  de’  turchi  1*  espugnò  sotto 
il  governo  del  gran  maestro  Vil- 
li liers  de  C Ile  Adam , eh»*  la  difen- 


di paese  , e<l  ai  piedi  del  quale 
scorre  il  fi.  Aveyron  ; essa  è in 
oggi  capo  luogo  della  prefett.,  ha 
due  trib  , uno  di  prima  ist.  e 
1*  altro  di  commercio  , la  di  cui 
corte  imp.  è a Montpellier  ; ha 
pure  una  camera  consultiva  di 
manifatture,  fabbriche,  arti  e me- 
stieri , e vi  si  contano  6000  abi- 
tanti. Vi  è un  bel  collegio , ed  il 
campanile  della  cattedrale  è am- 
mirabile per  la  sua  altezza  ; so- 


j dette  vigorosamente.  Carlo  V,  per 
ricompensare  i cav.  di  tal  perdita, 
diede  loro  Pii.  di  Malta  , ove  fis- 
sarono la  loro  sede.  Dopo  1*  anno 
i5a3  1*  is.  è sempre  restata  sotto 
il  dominio  ottomano.  Essa  ha  »5 
1.  di  lung.,  ao  di  laig  , e circa  44 
di  circuito,  e la  sua  popolazione 
ascende  a 3o.ooo  abitanti  di  ca- 
rattere gioviale  e benestanti.  Il 
suo  territorio  è delizioso  , compo- 
nendosi di  belle  collinette  e di 
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girale,  e quantunque  il  fondo  del 
terreno  sia  piuttosto  sabbioso  , è 
•però  fertile  di  grano  , vino  ec- 
cellente, frutta,  olio,  miele,  seta 
e cotone  ; sonovi  pure  delle  mi- 
niere di  feno  e rame  , e la  sua 
cap.  è Rodi. 

Rodi,  JRhodui  città  forte  d*As., 
Cap  deiris,  delio  stesso  suo  nome» 
che  ha  un*  eccellente  porto  sulla 
costa  orient.  deli’  is.  , che  è 1 ar- 
senale più  considerabile  della  ma- 
rina tuica.  Questa  città,  quantun- 
que decaduta  , è sempre  bella  , 
vari  forti  la  difendono  , e fa  un 
considerabile  traffico  , tanto  colle 
manifatture  d^lle  sue  fabbriche  di 
carnbeliotti  , tappeti  e sapone  , 
quanto  coi  prodotti  dell'  is.  Long. 

; Ut.  36  , 24. 

Rodi  (is.  di)  $s.  degli  Stati- 
Uniti  deJi’Amer.  sett.,  nello  stato 
di  Rhode-Island  , situata  al  S.  di 
tuia  penisola  , che  conili. a all’ E. 
Col  distretto  di  IViassacuset  ; es- 
sa forma  una  oont.  , ha  5 J.  di 
ltuig.  e a di  larg.,  e produce  grani, 
canapa  e cotone.  La  maggior  par- 
te de‘  suoi  abitanti  si  occupano 
«ella  pesca,  e la  sua  cap.  è Senr- 
port. 

Rodila u gran  vili,  della  Tran- 
silvania,  posto  ai  piedi  «lei  monti 
Era  pachi  , abitato  in  gran  parte  |j 
dai  vaiare  hi  ; ne*  suoi  contorni  ! 
sonovi  d*-ile  miniere,  e varie  sor-  I 
genti  d’  acque  minerali  , ed  $ i‘ 
eli at.  8 J.  da  Bistricz. 

Rodno  città  della  Danimarca  , ) 
cap.  dell’  is.  di  Bornholm  ; ha  |j 
lui  porto  sul  Baltico  , ed  una  : 
fabbrica  di  porcellana. 

Rodo  terra  d’  It.  (Stura)  nel;' 
Piemonte  , posta  sulla  riva  destra  ij 
del  Tanno  , e nell'  ex-diocesi 
4’  Alba. 

Rodolphstadt  citta  di  Boemia  [ 
Itici  circolo  di  Bechin  , edificata 
dall’  imp.  BucltAJ'o  XI  , ne*  di  cui  j 
cintomi  sonovi  varie  miniere  d ai-  !' 
genio. 

Rodome  boy.  di  Fr.  ( Aude  ) Il 
Isella  Linguadoca  , capo  lupgo  ili  ^ 


\z  ROD 

I cantone  , e dist.  3 1.  al  S,  p.  O. 
da  Quillan  , 7 al  8 p.  O.  dii 
Limoux,  e 12  al  6.  S.  O.  da  Car^ 
c&sson  n a. 

RoDuSTO  V.  RoDEsTO. 

Kodhica  (is.)  is.  d'Af.  nel  mas 
dell'  indie,  posta  al  8.  E.  dell’is. 
èechelle  ; ha  5 1.  di  lung.  , a di 

■ larg.,  ed  appai  teneva  ai  fr.  che 
vi  tenevano  una  guarnigione;  pro- 
li duce  riso  e fruita,  ma  è poco 

■ abitata  , ed  era  utile  allo  stabili- 
li  mento  dell’  isola  di  Francia  , sn? 
fi  dandovisi  a prendere  quantità  di 
'!  tartarughe,  che  servivano  pel  nu- 
li trimenlo  de’  marinai.  Essa  è dist. 
,1  iao  1.  all’  E.  dall  isola  di  Frau*> 
[j  eia.  Long.  80  , 3i  , 3o  ; lat.  me- 
li rid.  19  , 40  , 4°* 

||  Roe  (la)  bor.  di  Fr.  (Majenna), 
>!  dist.  7 1.  all  U.  da  Chàteau-Gon- 
tier. 

i|  Roebel  pie.  città  di  Germ.  ne( 
fi  JVIi  cld»  borghese , posta  sul  iagq 
1!  iViuris. 

■!  Roedelheim  città  di  Germ.  nel- 
I la  cont.  di  Solms  , posta  sulla 
i Nidda,  e dist.  due  i.  all’  O.  da 
1 Francoforte. 

Koemhild  pie-  città  e bai.  di 
; Germ.  nel  princ.  d’  Henneberg  ,, 
ora  uniti  al  reg.  di  Sassouia  ; il 
bai.  comprende  ia  vili.,  e la  cit- 
tà è dist.  i3  1.  al  8.  da  Smalhalda. 

Roer  fi.  di  Fr.  nell*  ex-due.  di 
Giuliers,  che  ha  la  sua  sorgente 
a JVlontjoie  , passa  da  Duren  » 
Giuliers  e Linnich,  è navigabile» 
e va  a gettarsi  nella  Ai  osa  \icino, 
a Ruremonda.  Esso  dà  il  nome 
al  dipai t.  che  bugna  dal  8.  al 

N.  O. 

Roer  (d  jart.  del)  dipart.  di 
Er.  , eh*  è formato  dall’  ex- prò v. 
prussiane  di  Cleves  , Gucldiia 
e Meurs,  situate  sulla  riva  sini- 
stra del  Reno,  dal  paese  di  Giu- 
liers , da  una  porzione  dell*  ex— 
elett.  di  Colonia,  e da  varj  altri 
paesi.  Il  capo  luogo  della  prefett . 
è Aquisgrana  , ha  4 ciré,  o sotto, 
prefett.  che  sono  , Aquisgrana  » 
Cleves»  Colonia  t Cisyeit  » 
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•antoni  o giudicatine  di  pa>-e  , la 
di  cui  corte  itnp.  è a Liegi.  La 

superficie  ili  questo  dipart.  è di  I 
4/ja  I.  quadrate  , e la  sua  popo-  I 
Iasione  ascende  a 58u,ooo  abitan- ' 
ti.  Il  territorio  abbonda  d’  ottimi  i 
pascoli,  « di  vaste  selve,  produce 
molto  grano,  lino,  tabacco,  e vi  j 
si  alleva  quantità  di  b*»tiatne , e; 
delle  pecore  di  Spag  , d-tte  meri-  | 
ne,  Trovanvisi  pare  d Ile  miniere 
di  ferro  , rame  , piombo  , ràuco  , | 
e varie  sorgenti  d’acque  minerali.! 
Anche  l’industria  vi  è attiva,  es-  I 
sendovi  delle  fonderie  di  cannoni,  | 
delle  fucine  da  ferro,  ed  un  gran  ; 
numero  di  fabbriche  di  panni,  ca- i 
sìmiri  , ed  altre  stoffe  di  lana,1 
come  pure  di  tele,  aghi,  velluti,  | 
filo  di  ferro  , vetri  , carta  e delle; 
conce  di  cuojo  , che  lo  tanno  es- 
sere assai  commerciante. 

Roeuoio  (il).  IìkuteneniiS  .Igrt- 


da  Bastia,  nna  al  8.  E.  da  Erba, 
ed  una  al  N.  da  ILtity. 

Rógna  vili,  dell*  is.  di  Corsica 
(Corsica)  , vicino  a Corte, 

Rogne*  pio.  luogo  d!  Fr.  (Boc- 
che del  Rodano)  nella  Provenza  , 
vicino  a Lamb.  se,  il  quale  è pa- 
tria di  Pagi,  celebre  critico. 

Roooms  bor.  di  Fr.  (Loira)  nel 
Beaujolais,  dist.  due  1.  all’  E.  da 
Roanne. 

Rohacèow  , Aokiczonio  città 
considerabile  di  Polonia,  nella  Li- 
tuania, cap.  del  territorio  dello 
stesso  suo  nome  , e situata  nel 
luogo  ove  il  Dnieper  riceve  il  fi. 
Ordiva  nelle  sue  acque  Essa  ili 
Unita  alla  Russia  nel  1773  , ed  è 
dist.  53  1.  al  N.  da  Ki*-f,  e i5 
al  N.  O «la  Rzeozyoa.  Long.  49  s 
i5;  lat.  53,  la. 

Rohan  pie.  città  o bor.  di  Fr. 
(Morbihan)  n«'lla  Brettagna,  po— 


antica  prov.  di  Fr.  nell’  ex-go-  |>  sta  sul  fi.  Aouse  , la  quale  era  ir» 
verno  della  Guienna  , che  confi-  in  passato  due.  e pari.  Ora  à capo 

n.iva  all’  E.  colle  Cevenne  ed  il  [ luogo  di  cantone  nel  circ.,  e dist. 

Covaudan,  all’ O.  col  Qnercl , al  ! 8 1.  al  N.  O.  da  Pionrtnel  , e i<* 
N.  cól  Querci  e doll’Alvergna,  ed  jj  al  N.  O.  da  Vannes. 
al  S.  colla  Lingnadooa.  Essa  ave-  Rohan- Rohan  bor.  di  Fr.  (Duo 
va  circa  3o  1 di  long,  e ao  di  Serre)  nel  Poitù,  capo  luogo  di 

larg.,  e si  divideva  in  alta  e bar-  ; cantone  «el  ciró.  , e dist.  a 1.  al 

sa,  ed  in  cont.  La  sua  óap.  crai  S.  O da  Nlort. 

Rode*  , cd  ora  fa  parte  del  di-  | Ruuilconó  paese  d’As.  ttell’In- 


part.  d»H’Aveyron.  dostan  , che  dipende  dalla  prov. 

Roebmehstein  pio.  città  della  d’  Onde  , 0 confina  col  monta 

Moravia,  vicino-  alla  quale  v’ è KemmaoUn  ; r-so  à abitato  dal 
nna  miniera  di  ferro.  Boh’lli ».  popoli  f-roci  e guerrieri, 

Rot  ti'ln  v.  RoTF.Lrtr.  venuti  dai  monti  Afghanei.  Il  suà 

Rof.tz  pie.  città  d’Anst. , pósta  territòrio  è fertile  «li  grano,  eur-s 
In  un  delizioso  e fertile  territorio,  citerò  , tabacco  e droghe.  La  suà 
fed  alle  frontiere  della  Moravia.  cap.  è Rampour. 

Ronrx  vaga  città  cd  ex-cont.  Rohitsch  pie.  città  della  Stiria, 
di  Fr.  (Genrnape)  nell’ Hainaut , ridia  «piale  sonori  «b  ile  acque  mi- 
capo  luoco  di  cantone  nel  circ. , nerali  molto  salubri;  à po  o luna» 
e dist.  3 *1.  al  N.  E,  da  Moni.  gi  da  Cilley. 

jLong  21,  45;  lat  5n,  a«).  Roino  o Menai,*  catena  di 

KootNBóKGo  ex-abb.  di  Germ.  m»irtt.  della  Turchia  cur.  ndl* 


bel  ree.  di  Wirt.,  che  possedeva  8 Morea,  al  di  cui  piedi1  trovasi 
Vili,  i qnali  formavano  una  po- 1 Tripulitza;  essa  s’  estende  dalla 
polazione  di  17CO  abitanti  Essa  pianura  di  Mantinea  sino  al  mon- 
è dist.  4 1.  al  S.  K.  «1»  Ulina.  te  Borea  , vicino  al  vortice  d’A!-» 
RoGMAno  vili,  dell’is.  di  Cor-  fea. 
aie»  (Corsiva) , dist.  9,  1.  al  Nili  R»i»*n*  vili,  di  Fr.  (Somma) 
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nella  Picardia,  rapo  loogo  di  can- 
tone nel  circ.,  e dist.  a 1.  e mez- 
zo da  Perenna. 

Roissy  vili . di  Fr.  (Senna  e 
Ulama)  nella  Bria— Parigina  , po- 
sto vi<  ino  ad  uno  stagno,  e dist. 
ale  mezzo  da  Lagny. 

Rokisan  citià  di  Boemia  nel  : 
circolo  di  Pilsen  , che  ha  varie  ! 
fucine  da  ferio  ne*  suoi  contorni,  I 
«d  è dist.  4 1 all*  E.  da  Pilsen.  j 

Rokosck  (la  pianura  di)  fame-  ] 
ea  pianura  d Ung.,  poro  lungi  da 
Predilìgo , celebre  per  essere  il 
luogo  ove  gli  ung.  radunati  eleg- 
ga vano  i loro  re. 

Rol.akd  o Buiakd  pie.  città 
di  Gemi,  nel  reg.  di  Sassonia  , e 
nella  Lusazia  inter.,  pr  sta  sull  El- 
ater-Nero,  e dist.  7 1.  al  N.  da 
Dresda. 

Roli»uc  , Radia  Ducis  pie.  cit- 
tà di  b r.  (OuTthe)  nel  Limbur- 
gliese  ex— aust.,  capo  luo^o  di  can- 
tone nel  circ.,  e dist.  7 1.  all*  E. 
da  Maestricht,  5 all*  E.  da  Wal- 
fcenbuigo,  e 3 al  N.  da  Aquis- 
grana.  I.ong.  a3  , 55;  lat.  5o,  5a. 

Rollb  vaga  città  della  Svizze- 
ra nel  cantone  di  Vaud,  posta  in 
riva  al  lago  di  Ginevra,  dist.  7 
1.  da  questa  città,  e 5 da  Lo- 
sanna. 

Rolles  isoletta  d'Af.  sulla  co- 
sta di  Guinea,  posta  al  S.  di  s. 
TommaKi  ; ha  una  buona  rada, 
ed  i vascelli  v*  approdano  per 
provvedersi  di  rir  frescamente  Es- 
sa produce  , miele  , limoni  e ba- 
nani, ed  abbonda  di  pollame  e 
di  maiali. 

Rollot  bor.  di  Fr.  (Somma) 
ne  la  Piratdia,  dist.  a 1.  al  S.  E. 
da  Montdidier. 

R.  m o Roem,  Roma  is.  di  Da- 
nimarca , sulla  costa  occid.  d*lla 
Ji  tlandia  meiid. , posta  tra  le  is. 
di  Manne  e di  Sylt.  Ha  a 1.  di 
In»  g.  ed  1 di  larg.,  sonovi  parec- 
chi vili  , e in  uno  di  questi  evvi 
un  pie.  porto. 

Rum  , Rosari  um  bor.  di  Fr. 

(Vienna  ) nel  Poitù,  posto  sul  fi. 


D ive,  e dist.  4 1 alS.  da  LusignaM. 

Roma  (il  dipart.)  dipart.  fr.  in 
It.  , posto  al  S.  E.  di  quello  del 
! Trasimeno  , che  si  compone  del— 

[ T antico  Patrimonio  di  s.  Pietro., 

: della  Sabina  , della  Campagna  di 
Roma,  e di  una  parte  dell’ex— due. 

! di  Spoleto.  Il  capo  luogo  della 
' prefett.  è Roma , ba  sei  circ.  o 
\ sotto  prefett.  , cioè,  Roma,  Fro- 
dinone, Rieti,  Tivoli,  Veletri  e 
j|  Viterbo,  60  cantoni  o giudicatu- 
1 re  di  pace , e la  sua  corte  imp. 
è a Roma.  La  superficie  di  que- 
sto dipart.  è di  34$  1.  quadrate, 
e la  sua  popolazione  ascende  a 
587.857  ahitanti.il  territorio,  che 
j,  sarebbe  uno  de’  più  fertili  del 
1 mondo  se  fosse  coltivato,  produce 
■'  nonostante  grano  , vino  e allu- 
I'  me/ abbonda  di  bestiame,  special- 
1 mente  cavalli,  bufali,  e di  una 
: quantità  prodigiosa  di  pecore  che 
• forniscono  molta  e bella  lana. 

Roma,  Roma  antica  , superba 
e gran  città  d’ It.,  la  più  celebre 
dell’  universo  , situata  nella  prov. 

; chiamata  la  Campagna  di  Roma  , 

! sopra  7 colline,  e vicina  al  Te- 
. vere  che  la  attraversa  in  parte. 
Fu  fondata  da  Romolo  753  anni 
prima  dell’  era  cristiana,  e diede 
essa  il  nome  alla  famosa  rep.  , e 
, quindi  all*  imp.  romano  , «li  cui 
era  la  cap.  Divenne  in  seguito 
| la  residenza  dei  pontefici  , ciò 
1 che  fu  fino  al  1798,  allorché  i 
J fr.  , essendovi  entrati  , ne  forma- 
' rono  una  rep.  che  durò  soli  18 
mesi.  I napoletani  e gl’ing.  se  ae 
impadronirono  nel  1799,  ed  il  papa 
Pio  VII  vi  rientrò  nel  1800.  Nel 
1809  Roma  unita  ali' imp.  fr. 
(Roma),  dichiarata  città  libera  ed 
imp.,  e divisa  in  9 ciré,  di  giudi- 
cature di  pace,  quantunque  nè  essa 
f nè  I*  A grò  Romano  facessero  par- 
te de*  due  dipart.  fr.  formati  da- 
gli stati  della  chiesa  Indi  1*  imp. 

I Napoleone  I le  cambiò  il  titolo 
| di  città  libera  in  quello  di  se- 
! conia  città  dell*  imp.  , e dichiaro 
ì re  di  Roma  il  suo  augusto  figlio 
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Napoleone  F'ance*co.  Essa  è ora 
Capo  luogo  .li  prefett.,  residenza 
della  corte  imi»,  de’  dipart.  di 
Koma  e del  Trasimeno  , ha  cui 
trib.  di  prima  ist.,  un  trib.  ordi- 
nario delle  dogane,  la  di  cui  cor- 
te prevostale  è a Firenze  , e la 
sua  popolazione  ascende  a circa 
z5o  ooo  abitatiti.  In  nessuna  città 
del  mondo  vedesi,  come  in  Roma, 
■una  quantità  d’antichi  monumen- 
ti preservati  in  tutto  o in  parte 
dai  guasti  d“l  tempo,  come  pure 
un  gran  numero  di  chiese  , palaz- 
zi e lontane.  Vi  si  ammirano  mol- 
te preziose  antichità,  particolar- 
mente bagni , obelischi , anfitea- 
tri, circhi  , colonne  , mausolei  , 
archi  trionfali  ec.  ; tra  £li  edi- 
£zj  i più.  degni  d ammirazione 
sono  , il  panteone  d' Agrippa , ora 
s.  Maria  della  Rotonda,  il  Colos- 
seo, anfiteatro  magnifico  fatto  co- 
struire da  Flavi > Vespa  inno*  l’ar- 
co di  Tito,  quello  di  Costantino , 
la  magniti  'a  chiesa  e la  piazza  di 
s.  Pietro,  che  è la  più  bella  del 
mondo,  la  chiesa  di  s.  Maria  Mag- 
giore, quella  di  s.  Giovanni  La- 
terano,  il  palazzo  imp.  del  Vati- 
cano, contiguo  alla  chiesa  di  s. 
Pietro  , e nel  quale  i pontefici 
risiedevano  j in  questo  palazzo  vi 
è il  celebre  museo  Pio  Clemen- 
tina , ove  si  osserva  la  famosa 
biblioteca,  ed  una  copiosa  rac- 
colta d'antichità,  nìa  una  porzione 
dei  capi  d’  opera  di  scultura  e di! 
pittura  di  questo  museo,  e di  al- 
tri luoghi  di  Roma , è stata  tras- 
portata a Parigi  nel  1798,  e ne- 
gli anni  successivi.  Non  permet- 
tendoci i limiti  di  quest*  opera 
di  annoverare , se  non  i più  clas- 
sici fra  i tanti  sorprendenti  mo- 
numenti, che  adornano  questa  ve- 
ramente maravi gliosa  città,  aggiun- 
geremo soltanto,  il  grande  spedale 
di  s.  Spirito,  uno  de*  più  belli  del- 
1*  Eur.  , il  palazzo  di  Monte  Ca- 
vallo , ossia  il  Quirinale  , la  villa 
del  duca  Mattai,  il  Campidoglio  , 

* palazzi  di  s.  Marco,  dalla  cancel- 


leria , il  Farnese,  la  porta  e Cora 
so  dei  Popolo  , e presso  la  >iazza 
di  Spagna,  il  palazzo  già  4 di  i, 
o dei  gran  duchi  di  Tosca. •«  , lo 
sorprendenti  fontane  della  piaz- 
za  Navona,  di  Trevi  , a molte 
altre  che  abbelliscono  le  sue  piaz- 
ze, ove  il  granito,  il  porfido  p 
ed  il  verde  antico  vi  si  vedono 
prodigalizzati  11  collegio  Iella  Sa- 
pienza, eh  è il  più  antico  dei  col* 
legj  di  Roma  , ed  in  fine  le  stu- 
pende ville  de*  suoi  contorni,  pir- 
ti  cola  finente,  qu  Ile  Borghesi,  Pan* 
fili  ed  Albani  meritano  V essere 
vedute.  Souovi  in  questa  città  va- 
rie accademie  di  scienze  ed  art», 
e le  principali  sono,  quella  de- 
gli arcadi,  quella  di  s.  Luca  cuu- 
secrata  alle  arti  del  dileguo  , o 
quella  di  Lìncei  ristaurata  ulti- 
mamente, eh  è la  più  antica  del- 
le scientifiche  istituzioni.  Le  ca- 
tacombe, eh*»  sono  fuori  della  cit- 
tà , si  estendono  sotto  terra  ad 
una  grande  distanza  ; io  esse  si 
rimarcano  le  tombe  de  martiri  % 
che  i cristiani  seppelliva  10  segre- 
tamente nei  primi  tre  secoli  j il 
cast.  s.  Angelo,  .che  può  an  he  ser- 
vire di  cittadella  , è degno  pure 
d 'esser  osservato;  fu  fabbricato  nel 
1393  dal  pontefice  Bonifacio  IX# 
poscia  ben  fortificato  « munito  di 
cinqne  bastioni.  In  fine , per  epi- 
logare le  prerogative  di  Roma 
diremo  , che  in  essa  trovatisi  ra- 
dunate le  magnificenze  di  molti 
reg  , e che  le  paterne  cure  del— 
l'imp.  Napoleone  I sono  volte  a 
rendala  ancor  più  imponente  coi 
tanti  uuovi  scavi  , fabbriche  ed 
edifizi,  che  statisi  costruendo.  Que- 
sta città  è pure  rispettabile  per  la 
sua  industria,  essendovi  molle  fab- 
briche di  veli  , nastri  , velluti  • 
panni  ordinarj,  stoffe  di  cotone  , 
majolica  , fiori  artifi  iali , profu- 
merie , vasi  sacri  ed  altri  lavori 
d*  oreficeria , guanti  , perle  false  , 
che  riescono  d una  bell  zza  sor- 
prendente, cappelli,  fiialure  di 
cotoue  , a fabbriche  d allume  dat- 
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<to  di  Roma*  che  s*  estrae  dalle 
cave  della  Toffa  , che  ne  sono 
dist.  4 l.  Vi  si  fa  un  traffico 
considerabile  di  antichità  , me- 
daglie , quadri  ec.,  e tutte  queste 
cose  unite  la  rendono  assai  con- 
siderabile anche  in  commercio. 
Essa  è dist.  477  1.  al  £•  E.  da 
Parigi  , 100  da  Milano,  i8a  al 
S.  O.  da  Vienna,  358  al  S.  q.  E. 
da  Londra  , 378  al  S.  q.  E.  da 
Amsterdam  , a5o  al  S.  q.  O.  da 
Cracovia  , 3oo  al  N.  E.  da  Ma- 
drid , e 3oo  al  N.  O.  da  Costan- 
tinopoli. Long.  3o  , 9 , i5  ; lat. 
41  , 53  , 54. 

Romagna  , Romandiola  antica 
prov.  d’  It.  nell'  ex- a tato  della 
chiesa  , che  confinava  al  N.  col 
Ferrarese , al  S colla  Toscana  ed 
il  dnc.  d’ Cibino,  all’E.  col  golfo; 
di  Venezia  , ed  all’  O.  col  Bolo-  ’ 
gnese  e parte  della  Toscana,  il 
suo  territorio  è fertile  , ed  ab- 
bonda d’ottimi  grani,  frutti  squi- 
sitissimi, ulivi  e selvagginme  ; so- 
llevi ottimi  pascoli  , ove  si  al- 
leva quantità  di  bestiame  , varie 
miniere,  e delle  sorgenti  d*  acque 
minerali , massime  saline , e la 
caj*  di  quella  legazione  era  Ra- 
venna. Ora  questa  prov.  è unita 
al  reg.  d*  It. , e forma  la  maggior 
patte  del  dipart.  del  Rubicone. 

Komagnat  bor.  di  Fr.  (Puy— 
de-Dóme)  n**ll’  Alvergna. 

Romagwr  ( la  ) bor.  di  Fr. 
(Maina  e Loira)  nell’ Angiò.  Av- 
vene  nn  altro  pure  in  Fr.  (Vien- 
ila) , dist.  4 !•  *1  S.  da  Vivonne. 

Romain-Moutier  , Ramamim 
HI orlaste*  iiim  pie.  città  della  Sviz- 
*era  nel  cantone  di  Vand  , posta 
in  una  valle  , ai  piedi  del  monte 
J'  ra  ; è munita  d’  nn  cast.  , ed 
• dist.  4 1 al  S.  O da  Y Verdun. 

Roman  città  dalla  Mojdavia  , 
posta  al  confluente  dei  fi.  Mol- 
dava e Sireth  , che  è la  residenza 
d’  un  vesc.  greco. 

Romano  paese  della  Svizzera, 
che  confina  al  S.  col  Valete  e la 
ftvejai  ita  »4  1.  «iij[ 


long-.  , il  maggior  suo  prodotto  Ut 
il  vino  , la  di  cui  qualità  è ec- 
cellente , e dividesi  tra  i cantoni 
di  Vaud  e di  Friburgo. 

Romanbe  vili,  di  Fr.  (Costa 
d*  Oro)  nella  Borgogna  , i di  cui 
contorni  producono  dei  vini  squi- 
sitissimi, ed  è poco  lungi  da  Nuits* 

Romania,  Tracia  o Romelia  * 
Romania  prov.  considerabile  della 
Turchìa  eur.  , posta  all’  E.  della 
Macedonia  , dalia  quale  è sepa- 
rata dal  monte  Castagnats,  ed  al 
$.  della  Bulgaria,  che  ne  vieti 
separata  dal  monte  Balkan.  Que- 
sta prov.,  che  corrisponde  all’  an- 
tica Tracia , ed  a cui  fu  dato 
il  nome  che  ora  porta,  per  essere 
stato  T ultimo  paese  che  posse- 
dettero i romani  in  Or.  , confina 
al  S.  coll’  arcipelago  , ed  all’  E. 
col  mar  Nero*  Il  suo  territorio 
componesi  di  mont.  e pianure  ; 
sulle  prime  il  clima  è freddo  , e 
scarseggiano  i prodotti  , ma  ab- 
bondano le  miniere  d’  argento  , 
piombo  ed  allume;  al  contrario  le 
pianure  sono  di  clima  temperato 
ed  ubertosissime  , producendo  in 
abbondanza  frumento,  segale,  gra- 
no turco  , vino  , riso  , seta  , co- 
tone , ed  abbondano  di  pascoli  , 
ove  si  alleva  molto  bestiame.  La 
Romania  forma  uno  de*  più  rag- 
guardevoli governi  della  Turchia 
eur.  , è governata  da  un  bascià 
che  risiede  a Soffia,  e la  sua  cap. 
è Costantinopoli. 

Romano  , Romanum  bor.  del 
reg.  d’It.  (Serio)  nel  Bergamasco, 
posto  sopra  un  fi.  che  scorre  fra 
l’Olio  ed  il  Serio;  esso  fa  un  traf- 
fico considerabile  in  grani. 

Romano  ($.)  bor.  di  Fr.  (Cha** 
rente)  neirAngomese,  dist.  una  1. 
al  N.  O.  da  Aubeterre. 

Romano  (s.)  bor.  di  Fr.  (Cba- 
rent»»)  , dist.  5 1.  al  S.  da  An-* 
gonléme. 

Romano  (s.)  bor.  di  Fr.  (Senna 
infer.)  nella  Normandia  , dist.  4 
1 1.  all’  E.  da  Harflenr. 

itoMAS»*  (a.)  boi.  di  Frt  (Rf«* 
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dallo)  , il  <1  i cui  territorio  som-  . d’  Essex  , die  vien  formata  i\t 
ministra  ottimi  vini  ; è dist.  a 1.  I una  sola  strada  , la  quale  ha  un 
al  S.  da  Lione  # j miglio  di  lung.  ; questa  città  è 

Romano  (s  ) capo  d*  Af.  , posto  considerabile  per  gli  importanti 
al  8.  dell*  is.  di  Madagascar.  » mercati  di  bestiame  che  vi  si  fanno* 

RoMANO-LE-PiJY  (s.)  pie.  città  j KoMHILDKN  V.  R'ikMHrLD. 
di  Fr.  (Loira)  nel  Forez,  dist.  1 Romilly  bor.  di  Fr  (Bure)  , 
1.  al  8.  da  Montbrison.  posto  sul  fi.  And  Ile;  questo  bor.. 

Romana,  Romanum  città  di  Fr.  quantunque  non  vi  si  contino  che 
(Droma)  uel  Uelfìnato,  posta  sul-  soli  800  abitanti,  è assai  i in  por— 
1*  (sera  , e in  una  bella  pianura!  tante  , essendovi  la  più  gran- 
ché produce  degli  eccellenti  vini  diosa  ed  importante  fonderia  di 
e della  seta;  è capo  luogo  del  bronzo  della  Fr.  E dist.  4 1*  al 
cantone  , ha  un  trib  di  commer-  N.  O.  da  Andely. 
ciò  , una  camera  consultiva  di  Romilly-sclla-Sewna  pie.  città 
fabbriche  , aiti  e mestieri  , e vi  di  Fr.  (Aube)  , posta  sulla  riva 
si  contano  6000  abitanti.  Fa  un  ministra  della  Senna;  è capo  luogo 
traffico  considerabile  in  panni  e del  cantone  , vi  si  contano  aooo 
tele  , ed  è dist.  4 1*  a^  N.  E.  da  abitanti  , sonovi  delle  considera— 
Valenza,  3 dal  Rodano,  io  all’O.  bili  fabbriche  di  berrette  , ed  è 
da  Grenoble,  ia  al  S.  da  Vienna,  dist.  4 1.  all*  E.  da  Ndgent— sulla-* 
e 118  al  S.  q.  E.  da  Parigi.  Loug.  Senna,  5 al  S.  da  Sezanne  , e 8 
£2  , 4a  5 lat.  45  , 6-  ai  N.  £.  da  Troyes. 

Romatui  pie.  luogo  di  Fr.  (Val-  RoMney  o NeUt-Romney  bor* 
chiusa)  , posto  sul  Rodano  , e d’  Ing.  nella  cont.  di  Kent  , che 
situato  fra  Avignone  e Beaucaire.  esso  pure  ha  il  titolo  di  cont.  } 
Rome-de-Gernon  (*.)  bor.  di  manda  due  deput.  al  pari.  , ed  è 
Fr.  (Tarn),  dist.  1 1.  da  s.  Rome-  dist.  io  1.  al  S.  O.  da  Cantorbery. 
de*  Tarn.  Long.  ì8  , 4°  * lat.  > 58. 

Rome-de-Tarn  (s.)  pie.  città  Romokt  o Rohdmont  , Rotati* 
di  Fr.  (Aveyron)  nel  Roergio , dai  Moni  città  della  Svizzera  * 
posta  sul  fi.  Tarn  , capo  luogo  di  posta  sopra  un  monte  rotondo  , 
cantone  nel  circ. , e dist.  2 1.  al  ed  uno  dei  5 distretti  del  cantonO 
N.  da  s.  Africo , e 4 N.  da  di  Friburgo  ; sonovi  diversi  con*- 
Vabres.  venti  , e le  fiere  annue  che  vi 

Romelia  v.  Romania.  si  fanno  la  rendono  importante,  e 

Romerswal,  Romanorum  Vàllis  particolarmente  quelle  di  bestiame* 
antica  città  d'Olan.  (Bocche  della  Essa  è dist.  4 1*  al  8.  O.  da  Fri* 
Schelda)  nella  Zelanda,  e nell’is.  di  burgo.  Loug.  a5  ; lat.  46*  4$* 
Snd-B**veland5  ch*ora  edificata  sulla  RomoranIin  , Riva*  Morentini 
riva  orient.  della  Schei  da,  e che  ora  città  di  Fr.  ( Loir  e Cher  ) nella 
le  inondazioni  hanno  affatto  di-  Sologna,  posta  sulla  riva  dritta 
“•trutta  ; era  dist.  1 1.  da  Cholen.  del  Saodre  , gl  confluente  d*-I  ru- 
Romescamp  bor.  di  Fr.  (Oisa)  , scello  di  Morenti n.  E capo  luogo 
Capo  luogo  di  cantone  nel  circ.  , d’ una  sotto  prefett.,  ha  due  trib., 
e dist.  12  1.  al  N.  O.  da  Gran-  uno  di  prima  ist.  e 1*  altro  di 
Villiers  , 1 all*  E da  Gisors  , e 6 ! commercio,  una  camera  consultiva 
al  S O.  da  Beauvais.  j di  fabbriche,  arti  e mestieri,  e vi 

RoMEtte  o Ramftta  pie.  città  » si  contano  63oo  abitanti  Sonovi 
ili  Sicilia  nella  valle  di  Demona , j molte  fabbriche  di  panni  e berrette» 
pò  !a  sopra  un  colle  , e dist.  2 1.  e delle  conce  di  cnoj  la  ren- 
ali’ O da  Messina.  j dono  molto  mercantile  È la  pa-* 

linagroET  città  U Ing.  nella  co&t.  iltria  della  regina  Claudi a » mogi*# 
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di  Francesco  I re  di  Fr. , ed  e 
dist.  40  1.  al  S.  «j.  O.  da  Paridi  , 
18  all’  E.  da  Tours  , e ia  al  S. 
E.  da  Blois.  Long.  19  , aa  ; lat. 
47  , ao. 

Runa  pio.  ii.  di  Scoria  , una 
delle  Ebridi  esteriori  , la  di  cui 
piccolezza  1’  aveva  fatta  ommet- 
tere  da  quasi  tutte  le  carte  della 
Scozia.  Essa  è dist.  ta  l.  al  N. 
O.  dal  capo  Wrath,  e i3  all*  O. 
dalle  Orcadi. 

Honas  (l’is.)  is.  di  Scozia,  una 
delle  is.  di  Shetland  , e la  più 
elevata  di  questo  arcipelago,  aven- 
do ao6  tese  d*  altezza. 

Roncaglia  bor.  d*  It.  (Taro)  , 
posto  vicino  a Piacenza  , poco 
lungi  dal  Po , che  in  antico  era 
una  città  considerabile  , ove  nel  ; 
li 58  1*  imp.  Federico  I convocò 
una  dieta. 

Roncevaux  valle  di  Spag.  nel 
xeg.  di  Navarra,  che  si  estende 
tra  Pamplona  e s.  Giovanni-Piè-di- 
Porto;  la  retroguardia  dell’armata  di 
Carlo  Magno  fu  sconfitta  quivi  nel 
778  dai  saraceni,  e da  Loup  duca 
di  Guascogna.  Nel  1794  i fr*  di- 
strussero la  piramide  che  ram- 
mentava questa  rotta. 

Ronchamp  bor.  di  Fr.  ( Alta 
Saona  ) nella  Franca— Contea  , 
dist.  a 1.  all’  E da  Lure. 

Roncherolles  due  vili,  di  Fr. 
(Senna  infer.J  nella  Normandia  , 
il  primo  de’  quali  è dist.  1 1.,  e 
1*  altro  7 al  N.  E da  Roano. 

Ronchevkllb  terra  ed  ex-vi- 
scontea di  Fr.  (Calvados)  nella 
Normandia  , poco  lungi  da  Pont- 
1*  Evèque. 

Roif ciclionr  , Roncilio  vaga  e 
pie.  città  d’  It.  (Roma),  posta  sul 
fi.  T**reja,  ed  in  un  paese  ricco  e 
popolato  , che  in  passato  faceva 
parte  del  Patrimonio  di  s.  Pietro, 
di  cui  questa  città  era  la  oap.  E 
dist.  5 1.  al  S.  da  Viterbo  , e ri  f 
al  N.  O.  da  Roma.  Long,  aq,  5o; 
lat.  4a  , l5. 

Ronda  , Armida  vaga  e forte 
città  di  Spag.  nel  reg.  di  Ora*- 1 


nata,  alle  frontiere  dell'Andata* 
zia.  Essa  è edificata  sopra  mia  dop- 
pia rupe  molto  scoscesa  , ed  uu 
jsupeibo  ponte  che  attraversa  uno 
spaventevole  precipizio,  detto  Taxo , 
le  da  comunicazione.  Al  piede  di 
questa  mout.  scorre  il  fi.  Guadavra 
in  un  profondissimo  letto,  talchà 
dalla  città,  per  arrivare  all’acqua  , 

| bisogna  discendere  una  scala  di  4000 
gradini.  Nel  1784  la  piazza  maggio- 
re si  profondò  con  tutte  J.e  case  che 
la  circondavano,  essendosi  minata 
naturalmente  la  porzione  della  ru- 
; pe  su  di  cui  era  situata.  Questa 
J città,  che  conta  12,000  abitanti  , 
j e che  ha  molte  fabbriche  di  cuoj, 
i fu  presa  ai  mori  nel  i485  , ed  è 
dist.  8 1.  al  N.  da  Gibilterra,  e 
a 5 al  S.  E.  da  Siviglia.  Long.  12, 
43  ; lat.  36  , 3a. 

Ronde  (la  fontana  di)  fontana 
; di  Fr.  (Doubs)  , poco  lungi  dalla 
strada  maestra  che  va  da  Pontar- 
lier  a Touillon  ; es>a  è ammira- 
bile per  avere  il  flusso  e riflusso 
l come  il  mare. 

1 Rondolstadt  v.  Rudolstadt. 

| Roneby  o Runeby  città  assai 
popolata  di  Svezia  nella  Bleckin— 
già,  circondata  da  scogij  , e dist. 
t 1.  dal  mare. 

lloNESAO  bor.  di  Fr.  (Charente) 
nell*  Augomese  , dist.  4 1.  da  An- 
guille me. 

Ronné  pie.  città  di  Danimar- 
ca , cap.  dell’  is.  di  Boruholm  ; 
ha  un  porto  poco  profondo  , vi  si 
contano  2000  abitanti  , e souovi 
delle  fabbriche  di  porcellana. 

Ronnebky  bor.  considerabile  di 
Svezia  nella  Bleckingia  , posto  in. 
una  situazione  pittoresca  sul  Bal- 
tico , e vicino  alla  bella  cascata 
I ilei  fi.  del  suo  nome;  ha  un  porto 
: che  lo  fa  essere  mercantile  ed  in* 

| dustrioM». 

I Ronnebiiroo  pie.  città  di  Gemi, 
nel  princ.  di  Sassonia— Altenburgo, 
ove  sonavi  varie  fabbriche  di  tele, 

. stoffe  di  lana  e stoviglie.  Tro— 
vanvisi  varie  sorgenti  d acqua  mi- 
! aerale  , e gli  edili*}  ove  prcndcmsÀ 
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Ì bagni  sono  sorprendenti.  Essa  è 

4ùt.  6 l.  al  S.  O.  di  Alttuhufgo 

Romnow  eont.  di  Boera1  a nel 
du  olo  di  Czarlau  , da  dove  è 
dist.  3 I.  all*  E. 

Fionkow  cont.  di  Boemia  nel 
circolo,  e dist.  6 1.  al  &.  da  Bo- 
le-law. 

Roksbfbo  bor.  di  Boemia  nel 
cirrolo  di  Pilsen,  che  eia  in  pas- 
sato città;  è cinto  di  antiche  mura, 
poco  popolato  , ed  è dist.  9 1.  al 
S.  O.  da  Pilsen. 

Roors  o Rous  una  delle  is.  Or- 
cadi  , prossima  a quella  di  Main- 
Landò;  ha  1 1.  di  luug.,  1 di  iarg., 
ed  è fertile  di  grani. 

Roque  ( la  ) bor.  di  Fr.  (Pire- 
nei orient.)  nel  Rossiglione. 

Roque  (la)  bor.  di  Fr.  ( Lot  ) 
vicino  a Cahors. 

Roque  (la),  Rupes  pie.  città  di 
Fr.  ( Varo  ) nella  Linguadoca  , 
posta  in  una  bella  situazione  , e 
dist.  2 1.  all*  E.  da  31iihau. 

Roque  (il  capo)  uno  dei  prin- 
cipali capi  del  Brasile. 

Roque  ( capo  della  ) mont.  del 
Portog.,  situata  7 1.  dist.  da  Lis- 
bona ; essa  serve  d*  indizio  per 
entrare  nella  barra  di  questa  città. 

Roquebrouk  bor.  di  Fr.  (Cantal) 
nell’Alvergna  , posto  sul  fi.  Cer  ; 
è capo  luogo  di  cantone  nel  circ., 
e dist.  5 1.  all*  O.  da  Aurillac , e 
7 al  S.  O.  da  Mauriac. 

Roquebkune  pie.  città  di  Fr. 
( Alpi  raaritt.  ) nell’  ex-princ.  di 
Monaco  , posta  sul  Mediterraneo 
tra  Monaco  e Menton  , e difesa 


1 cantone  ; sonovi  delle  fabbriche 
di  berrette  , e nel  suo  t. Triforio 
trovassi  varie  miniere  di  rame. 
Essa  è dist.  2 1.  al  N.  E.  da  Ca- 
stres. 

Roquf— Esteron  ( la  ) vili,  di 
! Fr.  ( Alpi  maiitt.  ) nell’  ex-cont. 
di  Nizza  , posta  vicino  al  fi.  Ste- 
ron  ; è capo  luogo  di  cantone  nel 
»c ire.,  e dist.  a I.  e un  zzo  al  S.  p. 
E da  Puget-Thenier»  , e 0 al 
jjN.  O.  da  IV  izza. 

| Roquefeuil  Lor.  di  Fr.  (Aude) 
nella  Linguadoca,  dist.  7 1.  al  S. 
O.  da  Alet. 

1 Roquefort  vili,  di  Fr.  (Tarn) 
| nel  Rotigio  , ove  si  fanno  degli 
: ottimi  formaggi. 

Roqubfort  vili,  di  Fr  (Ande) 
nella  Linguadoca , capo  luogo  di 
.cantone  nel  ciré. , c dist.  9 1.  al 
! S.  da  Limoux,  e 6 e mezzo  al- 
1*E.  S.  da  Roquefeuil. 

Roquefort-de-IM ai'.san  pie.  cit- 
, tà  di  Fr.  (Lande)  nella  Guasco- 
! gna  , posta  sul  fi.  J touze , e in. 
! un  territorio  abbondante  di  ca- 
napa, miele  e cera,  td  in  cui  si 
alleva  dell’  ottimo  bestiame,  spe- 
. cialmente  a lana.  E capo  luogo 
idi  cantone,  vi  si  contano  1100 

• abitanti,  ed  è dist.  3 1.  al  N.  E. 
da  Monte- de-Marsan. 

Roqi/elaure  pie.  città  di  Fr. 
(Gers)  neH'Arinagnac,  che  aveva 
; titolo  di  due.  e pari.  È dist.  una 

• 1.  da  Auch. 

Roquemadoure  , Rupp*  j4ma- 
toris  pie.  città  di  Fr.  (Lot)  nel 
Querci  , dist.  5 1.  al  S.  E.  da 


da  un  castello. 

Roquebrune  vili,  di  Fr.  (Varo) 
bella  Provenza  , posto  sul  fi.  Ar- 
gens  , e dist.  4 b S.  p.  E. 
da  Draguignan  , e 2 all’  O.  da 
Frejus. 

Koquecor  città  di  Fr.  (Lot  e 
Garonna)  , dist.  5 l.  al  S.  E.  da 
ViJlcncuve-d*  Ag^n  , io  al  S.  O. 
da  Montaigu  , e 6 al  N.  E.  da 
Ag~n. 

P-oq  ureo  urbe  bor.  di  Fr.  (Tarn) 
Linguadoca  è <*apo  luogo  di 


i Sarlat. 

| Roquemaure  , Rupe i Maura 
città  ed  ex-baronia  di  Fr.  (Gaid) 
nella  Linguadoca  infer.,  posta  so- 
pra una  rupe  scoscesa  , vicino  al 
Rodano  ; è capo  luogo  di  canto- 
ne , vi  si  contano  4^00  abitanti  , 
fa  un  trai  fico  console!  ah  ile  iti 
vini  ed  olio,  che  raccoglie  nel 
|ì  suo  territorio  , sonovi  delle  fab- 
! briche  d’acquavite  e delle  filature 
di  cotone , ed  è dist.  7 1.  all’  E. 
^JE.  3\\  da  Uzès,  e a al  N.  da. 
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Avignone.  Long.  9,  20;  lat.  53,  34.  jl  Rosatta  città  di  Polonia  nella 
Roquetimbaut  (la)  borg  di  Fr.  ; Lituania  , e nell’ ex-palatinato  di 
(Lot  e Garonna)  nell’  Agenoese  ; li  Novogrodeck  , vicino  al  fi.  Zolva, 
è capo  luogo  di  cantone  n«l  ciré.,  J ed  ora  unita  alla  Russia;  essa  è 
« dist.  2 1.  al  N.  E.  eia  Agen  , e j la  residenza  del  prine.  Sapieha,  so- 
3 e mezzo  al  S.  da  Villeneuve.  ' novi  dei  bellissimi  edifizj,  ed  è dist. 

Roquette  città  di  Fr.  (Tarn)  20  1.  al  S.  q.  O.  da  Novogrodeck. 
nella  Linguadoca  , capo  luogo  di  j Rosate  o Rodate  luogo  in  au-* 
cantone  nel  circ.,  e dist.  3 1.  da  • tico  famoso  del  rcg.  d'Et.  (Olona), 
Castres.  circondato  da  un  territorio  fer— 

Rcquevaire,  Rupe s Varia  pie.  itile;  è posto  vicino  al  canale 
città  di  Fr.  (Bocche  del  Rodano)  ! detto  Naviglio  Grande  , dist.  4 
nella  Provenza,  posta  sul  ruscello  1.  da  Milano. 

Veaumej  fa  un  traffico  considera-  Rosay  bor.  di  Fr.  (Senna  « 
bile  in  vino  moscatello  , frutti  Oisa)  , dist.  2 1.  al  S.  da  Mante», 
secchi  e capperi  , ed  è dist.  4 1.  Rosbach  vili,  di  Germ.  nel  reg; 
all*  E.  da  Marsiglia.  di  Sassonia  , vicino  al  fi.  Saala  , 

Rorbach  vili,  di  Fr.  (Mescila)  e poco  dist.  da  Naumburgo  e Mera 
nella  Lorena  , dist,  3 1.  al  S.  E.  seburgo;  esso  è celebre  per  la  bat- 
da  Sargueraines  , e ao  all’  E.  da  taglia  che  i prussiani  guadagna- 
Metz.  rono  nel  mese  di  nov.  *767  con- 

Rorras  città  della  Norvegia  , jtro  ai  fr. ; per  eternarne  la  me— 
nel  governo  di  Drontheim , posta  I moria  erari  stata  eretta  una  co- 
in una  pianura,  e nella  8Ìtua2iO-  lonna  , che  nel  1807  i fr.  stessi 
ne  più  eminente  di  questo  paese,  trasportarono  a Parigi, 
èssendo  a 8900  piedi  d’elevazione  Roschach  , Rosacum  bel  bor. 
sul  livello  del  mare.  Il  clima  di  della  Svizzera  , che  forma  uno 
questa  città  è assai  rigido,  la  sua  ; dei  distretti  del  cantone  di  s.  Gai- 
popolazione  ascende  a 3ooo  abi-  lo.  È posto  sul  lago  di  Costanza 
tanti,  cd  è importantissima  per  dirimpetto  a Lindau,  ha  un  porto 
le  ricchissime  miniere  di  rame  molto  frequentato  , e fa  un  traf- 
che  trovansi  ne*  suoi  contorni,  e3-  fico  considerabile  in  grani  , sale  , 
Seti  do  esse  le  più  abbondanti  di  frutta  , tele  , bestiame  e vino. 

Éur.  Nelle  sue  vicinanze  sta  ac- Il  Rose h est vew.-koc  vili,  della 

cantonato  il  famoso  reggimento  sia  ettr.  nel  governo  di  Pietro— 
de’  pattinatori  , troppa  leggiere  borgo, 
ebe  arrampicasi  sulle  tnont.  con  Roseti ild  v.  Roskild. 
una  celerità  indicibile.  Rìschi  ah  bor.  della  Trans?  U 

RoRscnACH  v.  PtoscHAOH.  valila  , nella  cont.  d’Hermanstadt* 

Ros  pie.  città  d’  A»,  sulla  còsta  residenza  d’  un  veso.  valacco. 
di  Scria  , posta  tra  Antiochia  ed  Roscoff  porto  di  Fr.  (Ille  é 
Ale^sandretta.  Villaine)  nella  Brettagna  , posto 

Rosa  (monte)  alta  mont.  d*  It.,  in  un  territorio  fertile.  In  tempd 
thè  fa  parte  della  catena  delle  di  pace  questo  porto  è assai  c.on- 
Alpi  ; ha  243o  tese  d*  altezza  , e siderabile  pel  suo  commercio  , es- 
si presenta  come  un  circo  attor-  sendo  un  depòsito  del  traffico  di 
ùi&to  d*  picchi  giganteschi  ; vi  è acquavite  , vino  e thè  coll’  Ing,  » 
chi  crede,  che  questa  rozza  so-  ed  in  passato  v era  pure  ragguar- 
miglianza  ad  una  rosa  mezzo  aper-  d^vole  quello  delle  tele.  Esso  • 
ta  le  abbia  fatto  dare  il  nome  dist.  1 1.  da  s.  Mulo, 
di  monte  Rosa.  Roscommoit,  Ro'Cnmmenwn  cittfc 

Rosalta  forte  dell’  Amer,  sett.  d*  Irl.  ,,  cap.  della  cont-  del  suo 
tulift  Luig'ana.  Lat.  36*  noma  t e situata  i*  ua  bel 
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fertile  dì  grano  ; è la  patria  di  ’ 
Coldsmith  , manda  un  deput.  al 
pail.  , ed  è dist.  27  I.  all’  O.  q. 
N.  da  Dublino. 

Roscommcn  , Boscom  mentirti 
cont.  d*  irl.  nella  prov.  di  Con-  i 
naught  , ohe  confina  ajl’  E.  colie  j 
cont.  di  Longfort , d’  Est-iVleath  , I 
del  Re  e di  Leitrim  , all’  O.  con  ! 
quelle  di  ìVlayo  e di  Galloway  , | 
al  N.  con  quelle  di  Sligo  e di  j 
Leitrim  , ed  al  S.  colle  cont.  di  i 
Gallorray  e di  Leitrim  ; ha  i8  1.  | 
di  lung.  e 7 di  larg  , il  territorio 
ai  compone  di  inont.  ricche  di  j 
miniere  di  ferro  e di  caibon  fos- | 
sile,  e di  pianure  fertili  di  grano. 
La  popolazione  di  questa  cont. 
ascende  a 86,000  abitanti  , e la 
sua  Clip,  è Roscoitiniou. 

Rose.becq,  Rosebequium  vili,  di 
Fr.  (Lys)  nei  Paesi-  Bassi,  capo' 
luogo  di  cantone  j è celebre  per  j 
la  battaglia  del  i33a  , in  cui  j 
3 orijiamma  fu  portata  per  P ul-  j 
tima  volta  , e per  la  vittoria  j 
riportata  dai  fr.  contro  ai  fiain-  ! 
Jimiglii. 

Rose-Hill  o Pahamatta  città 
della  Nuova  Olan.  , che  conta 
i5oo  abitanti  ; una  gran  strada  , 
tra  vaste  foreste  la  fa  comunicare 
con  Sidney—Cowe,  da  dove  è dist. 

9 I.  all’  O. 

Rosenau  città  dclPUng.  super., 
circondata  da  mout.,  e m ila  cont. 
di  Corner  j essa  è ricca  per  le 
abbondanti  miniere  d’  argento  e 
d*  antimonio  che  sonovi  ne’  suoi 
contorni,  ed  è dist.  3 1.  al  N.  da 
Corner. 

Rosenberg  bella  e popolata  città 
dell’  Ung.  super. , che  fa  un  con- 
siderabile commercio  di  sale  , cui 
trasporta  alla  riva  del  Wag  , che 
le  è poco  discosto  , e di  là  viene 
spedito  pel  Danubio  ; ha  delle 
acque  minerali  molto  apprezzate, 
e delle  fabbriche  di  terraglia. 

Rosenberg  pie.  città  di  Boemia 
nel  circolo  di  Bechin  , dist.  7 1. 
al  S.  da  Budveis. 

R6sj2nbebg  pie.  città  della  Si- 


ROS 

lesia  nella  prov.  d*  Oppeln  , dlsf, 
xo  1.  dalla  città  di  questo  nome. 

Rosknbkbc  pie.  e forte  piazza 
di  Cenn.  nell’  ex-elett.  di  Ma-* 
gonza  , dist.  io  1.  e mezzo  al  S. 

I E.  da  Erpach,  e a e mezzo  aU’E. 
N.  da  Adoltzlieim. 

Rosenberg  pie.  città  deirUng. 
supcriore. 

Rosenberg  signoria  di  Germ., 
ne]  gian  due.  , e dist.  18  {.  al 
N.  da  Wurizburgo. 

IIosenfjlld,  Rhinsiaoia  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Wirt.  , e nella 
Sveyia  , posta  sul  fi.  Tayach  , • 
dist.  5 1.  al  S.  O.  da  Sultz  , e 3 
al  S.  O.  da  Tubmga.  Long.  aG  , 
24  i lat.  48  , io. 

Rosenheim  bor.  di  Germ.  nel 
reg.  di  Bavn  ra  , che  fa  un  traf— 
fico  considerabile  in  grani  , ed  è 
dist.  11  1.  al  S.  S.  E.  da  Mo- 
naco. 

Rosenthal  palazzo  di  campagna 
del  ra  di  Prussia  , dist.  I I.  da 
Berlino. 

Roses  , Rhodia  pie.  ma  forte 
città  di  Spag.  nella  Catalogna  , e 
nelTAmpuidan  , situata  sul  Me- 
diterraneo, e vicino  al  capo  Creux, 
ove  ha  un  buon  porto  , difeso  da 
Un  ottima  cittadella,  ma  poco  si- 
curo. Questa  città  fu  presa  dai 
fr.  nel  1693  e nel  1794  > questi 
se  ne  impadronirono  di  nuovo  nel 
1808,  dopo  una  vigorosa  resisten- 
za che  fecero  gli  spag.  , ma  la 
città  fu  abbruciata  in  parte  da- 
gli assediatiti.  Essa  è dist.  7 1. 
al  N.  da  Girona , 18  al  S.  da 
Perpignano , e i5  al  N.  E.  da 
Barcellona.  Long,  20  , 48  i lat. 
4a  , 6. 

Rosetta  o Raschild,  Roietum 
città  d*  Egitto,  posta  sopra  uno 
dei  rami  principali  del  Nilo  , il 
quale  , senza  causarle  verun  pre- 
giudizio, s’avanza  ogni  anno  fino 
alle  mura  delle  case,  e in  un 
territorio  che  abbonda  di  tutto 
ciò  che  è necessario  alla  vita  , 
specialmente  verdura  e frutta  squi- 
sitissima# Questa  città  mostrasi  ÌJ| 
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lontananza  tra  mezzo  a dei  boschi  ^ della  Polonia  russa  nella  Samogi— 
di  datteri  , banani  e sicomori;!  zia,  posta  sulla  riva  del  fi.  iJubis- 
le  sue  antiche  mura  indicano,  : sa  ; vi  si  «ontano  1000  abitanti  9 
ch’eia  assai  più  estesa,  ma  non  ! ed  disi.  a5  I al  6.  da  iVlittau  , e 
consèrva  verun  monumento  am-  76  *1  N.  E.  da  Vai  savia.  .Long, 
limabile.  Il  suo  materiale  è mol-  4.1,  57;  Jat.  55,  60. 
to  migliore  di  quello  d'  Ale*-  Hositnts,  Rosai  ivi  hor.  consi- 
saiulna  , ma  le  fabbriche  sono  | dei  abile  di  Fr.  (somma)  nella 
costruite  con  poca  solidità,  tal-  Pieardia,  capo  luogo  di  cantone 
chè  riconoscono  la  loro  esistenza  nel  circ  , e disi.  5 1.  al  N.  li.  da 
dalla  dolcezza  del  clima  che  nul-  [ lVlonL-lJidier. 

la  distrugge.  Le  case  sono  edili-  ( Rosiehes- aux-Salines,  Rosario: 
cate  in  modo  che  i piani  avanza-  | ci  ita  di  Fr.  (Aieui  the)  nella  Li- 
no uno  sull  altro,  ciò  che  rende  rena,  posta  sul  lì.  JVleurtbej  vi  si 
le  strade  molto  oscure.  11  delta  j contano  2200  abitanti , ed  il  10 
della  riva  opposta  del  fi.  forma  j Sla  islao  di  Polonia  la  lece  di 
quivi  una  deliziosa  is.  d’  una  1.  ! multo  abbellire.  Essa  è considera- 
ci’ estensione  , ed  essendo  questa  t bile  per  le  ricche  saline  che  tro- 
coltivata  a giardino  riesce  molto  vansi  nelle  sue  vicinanze,  le  quali 
aggradevole  l’abitare  le  case,  che  ! riescono  d'un  reddito  ragguaidevo— 
sono  sulla  sponda  del  fi.,  e ciò  fa  i Jissimo,  ha  una  fabbrica  di  carta 
sì  che  riguardasi  il  suo  soggiorno  j assai  importante,  una  razza  di 
pel  più  bello  dell’  Egitto.  Come  «cavalli  la  più  grande  della  Fr. , 
ad  Alessandria,  la  popolazione  «:i  l e ne’  suoi  contorni  si  trovano 
Rosetta  diminuisco  sempre  consi-  j de’  fossili  molto  curiosi.  Essa  è 
derabilmcnte ; sonovi  delle  lab-  j è dist.  a 1.  al  S.  E.  da  Nancy, 
liriche  di  tele,  e fa  un  traffico  ! c 3 al  S.  O.  da  Luneville.  Long, 
importante  specialmente  con  Ales-  “24,  2;  lat.  48,  3a. 
santi  ria.  Il  gran  canale  che  dal  ! Rosjkild  o KoscHild,  Boschi! — 
Cairo  viene  a terminare  a Roset— ! dia  città  di  Danimarca  nell  is.  di 
ta  è as.-ai  vantaggioso  al  suo  coro-  \ Zelanda,  posta  al  fondo  del  ( ma- 
inerei o,  da  che  quello  che  dal  Cai-  i tegat  ove  ha  un  porto.  Essa  è 
ro  andava  ad  Alessandria  non  è 'l'antica  cap.  della  Danimarca, 
più  navigabile-.  Essa  fu  presa  dai  era  sede  reale  , e tuttora  nel- 
fr.  nel.  1798,  ed  è dist.  io  1.  al  [ la  chiesa  principale  sonovi  i de- 
N.  E.  da  Alessandria  , e 4°  i positi  della  famiglia  regnante.  Ev- 
N.  O.  dal  Cairo.  Long.  69,  io;  vi  un  bel  palazzo,  ed  un  colle— 
lat.  3i , io.  gio,  è sede  vesc. , e la  sua  popo- 

Rosheim  pie.  città  di  Fr.  (Gas-  ; [azione  ascende  a 1800  abitanti, 
so  Reno)  nell’Abazia  , posta  ai  In  questa  città  si  sottoscrisse 
piedi  de’  monti  Vosgt-s,  e in  un  nel  iC58  un  trattato  di  pace  tra 
territorio  che  produce  molto  vi-  la  Danimarca  e la  Svezia  , ed  è 
no , ed  abbonda  di  pascoli  ove  dist.  6 1.  ai  S.  O.  da  Copena- 
alievasi  quantità  di  bestiame.  Essa  ghen,  e 26  al  S.  E.  da  Arhus. 
è capo  luogo  del  cantone,  sonovi  Long.  29,  17;  lat.  55,  4°* 
delle  fucine  da  ferro,  delle  filatu-  Kosla  o Roslau  città  e bai. 
re  di  cotone  , e delle  fabbriche  di  Cerni,  nel  due.  di  Sassonia- 
di  majolica,  de*  quali  articoli  fa  Weimar,  posti  sull' lira,  e poco 
un  considerabile  commercio.  Nei  lungi  da  Weimar, 
suoi  contorni  sonovi  delle  mime-  Rosjliiv  bor.  di  Scozia,  ove  ve- 
re di  ferro  , ed  è dist.  2 1.  al  N desi  una  superba  cappella  fonda- 
da  Bar,  e 4 al  S.  O.  da  Strasbuigo.  ta  da  Saint  lair , princ.  delle  Or- 
Rosienke,  Rosiena  pie.  città  cadi  , e duca  d’  Oldemburge. 
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Kosnay  bor.  ed  ex-doc.  e pari 
di  Fr.  (Aube)  nella  Sciampagna, 
dist.  7 i.  ai  N.  O.  da  Bar-sull’- 
Anbe. 

Kosw  r bor.  di  Fr.  (Senna  e 
Oisa),  celebre  per  cadere  la  patria 
del  famoso  Sully,  e dist.  una  1. 
al!’  O.  da  31  ante*. 

Kosoy  pie.  città  di  Fr.  (Senna 
e 31  ama)  nella  Bria,  capo  luogo 
di  cantone  nel  ciré. , e dist.  I\  1. 
al  S.  O.  da  Conlommiers,  8 al  S. 
da  IVJcanx,  e 12  al  S.  E.  da  Pa- 
rigi. Long,  ao  , 3a  ; lat.  48,  3o.  I 

Rosoy  bor.  considerabile  di  Fr. 
(A  isnc)  nel  Thiémche,  dist.  8 1.1 
al  N E.  da  Laon. 

Kosfobden  pie.  città  di  Fr. 
(Fin'sterra)  nella  Brettagna,  ca- 
po luogo  di  cantone  ; vi  si  edi- 
tano 56o  abitanti,  ed  è dist.  6 1. 
al  Fi.  da  Quimper. 

Boss  , Russia  cont.  di  Scozia  , 
la  più  vasta  fra  le  cont.  sett.  E 
situata  al  S.  di  quella  di  Suther- 
land  , e s’estende  da  un  mare  al- 
l’altro;  vi  si  contano  62,291  abi- 
tanti, e quantunque  il  temtorio  ; 
sia  montuoso,  abbonda  pe<ò  di 
frutta  , grani  , legna  , e si-novi 
d^gli  ottimi  pascoli  , ove  si  alle- 
va motto  bestiame.  V è una  quan- 
tità d’  uccelli  d.  terra  e di  mare, 
e nelle  sue  baje  si  pescano  molte 
aringhe.  Manda  un  d*j»ut.  al 
pari.  , e la  sua  cap.  è Tayue.  |( 

Boss  bor.  d Ing.  nella  cont.  y 
d’Heiefoìdj  è molto  popolato,  eil 
i suoi  mercati  lo  rendono  impor-  J! 
tante,  vanendovi  fatte  delle  ven-  J* 
dite  ragguardevoli  , in  sidro,  che 
vi  si  fabbrica,  ed  in  farro,  che 
cavasi  dalle  miniere  del  suo  ter- 
ritorio. 

Bussa  città  di  Spag.  , posta  sul 
golfo,  e dist.  i3  I.  da  Alacri. 

Rossa  ìa.  del  mar  Nero  , nella 
Natòlia,  e nel  golfo  di  Negropoli. 

Rossa  no  , Roscianum  forte  e 
eonsid*  labile  città  episc.  d It.  nel 
reg.  di  Napoli , e nella  Calabria  I 
«iter.  , posta  Aopra  un  pie.  fi.  che 
*i  getta  nel  Celano,  e circondata 


da  fertili  mont.  che  prodnconol 
molt’  olio , zafferano,  della  resina 
e del  catrame.  La  sua  popolazio- 
ne ascende  a 6000  abitanti , ò 
molto  mercantile , ed  è dist.  una 
1.  dal  golfo  di  Venezia,  12  al 

N.  E.  da  Cosenza,  18  al  N.  q. 

O.  da  s.  Severino  , e 66  al  $.  E. 
da  Napoli.  Long.  34,  27  j lat. 

39  , 45. 

Rosse  vaga  città  d'  I il.  nella 
cont.  di  Yexfoid,  dist.  8 1.  al- 
1*  O.  dalla  città  di  questo  nome. 

Rosse  città  d'  Irl.,  nella  cont, 
di  Corck  , al  presente  as?ai  deca- 
duta dalla  passata  sua  floridezza. 

Kossena  bor.  d’ It.  (Taro)  nel- 
1’  ex- due.  di  Parma  , ora  unito 
alla  Fr  , e dist.  5 1 da  Parma. 

Kosses  is.  d«  l grand  Oceano  • 
una  delle  Levi  dadi  , e la  più 
orient.  di  questo  arcipelago. 

Ri  ss  ic  li-in e,  Ru  scinone  nsis  Co- 
mitittus  antica  prov.  di  Fr.  nei 
Pirenei,  che  aveva  in  passato  ti- 
tolo di  cont  , e confinava  all’  E. 
col  Mediteli aneo  , all’  O.  colla 
Ceidagna,  ai  N.  colla  Lingua- 
1 duca  infer.  ed  al  S.  colla  Cata- 
logna, dalla  quale  vien  separata 
| dai  Pirenei.  Essa  aveva  circa  20 
I 1.  di  lung  , ed  il  territorio  è fer- 
tilissimo, ed  abbonda  d’ulivi.  Ap- 
parteneva anticamente  alla  Apag.; 
Luigi  XII  nel  1642  la  conquistò* 
e gliene  fu  confermato  il  possesso 
nel  1669  col  trattato  de’  Pirenei* 
e la  sua  cap.  era  Pcrpignano.  In 
oggi  questa  prov.,  unitamente  alla 
Cerdagna , forma  il  dipart.  dei. 
Pirenei  Orientali. 

Ross icl Ione  bor.  di  Fr.  (Isera) 
nel  idelfinato,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ. , e dist.  5 1.  al  S* 
da  Vienna. 

Rosso  (mare)  v.  AIabe-Rosso. 

Rosso  (il  fi.)  fi.  dell'Amer.  sett. 
nella  Luigiana,  che  va  a gettarsi 
all’  O.  nel  fi.  s.  Luigi. 

Rost  is.  delle  coste  di  Norve- 
gia , le  di  cui  case  sono  rotonde, 
fabbricate  in  legno,  ed  hanno  un 
apertura  in  cima,  da  cui  ricevono 
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fa  luce.  Quirini,<he  vi  svernò  nel  l’estero  fotte  le  manifatture,  co-» 
r/|3i,  trovò  i suoi  abitanti  di  co-  Ime  pure  vi  s’  introducono  i vini 
«turni  purissimi;  essi  s’occupano  di  Fr.,  acquavite,  diogherie,  spe- 
della  pesca,  il  di  cui  prodotto  lo  » zierie  e pesci  salati.  E dist.  una 
cambiano  contro  ciò  eh’  è loro  *1.  dal  mar  baltico  , 5 al  JS.  da 
necessario.  Long.  8;  lat.  68.  j Gustrow , e 19  al  S.  da  Lubecca. 

Kostacic  città  (1  As.  nell’Arabia  | Long.  3o,  x 7 ; lat.  04  9 io.  La 
Felice  , e nella  prov.  d’  Oman  o ! signoria  di  Kostock  , situata  sul 
Omou  , che  dividevi  tra  alcuni  ! mar  Baltico,  ha  12  1.  di  luug.,  ed 
stiki.  altrettante  di  larg. 

Il  osta  w una  delle  più  antiche  Rostof  o Rostow,  Rostacia  gran 
città  di  Russia , nel  governo  di  città  e due.  di  Russia.  11  due, 
Jaiodaw;  è la  residenza  d’  un  confina  al  N.  con  quello  di  Ja- 
arciv.,  ed  ha  varie  fabbriche  di  roslavr,  all’ E.  col  due.  di  Susdal, 
<ele  da  vele.  Long.  37:  lat.  57,  lai  S.  col  due.  di  Mosca,  ed  a ILO. 

Rostfnbubco  città  di  Prussia  ‘con  quello  di  Twere.  La  città, 
nella  prov.  di  Natangen,  bagnai  cjie  è una  delle  più  antiche  della 
fa  dal  fi.  Guben  , e cap.  d?  u»i  ; Russia*,  è posta  sul  lago  di  Co-* 
circolo.  toria  , ha  un  arciv.  , varie  fab- 

Rostiwo  hor.  dell*  is.  di  Corsi-  | brache  di  tele  ordinarie,  biacca, 
ca  (Corsica),  poco  dist.  da  Porta.  e vitriuolo,  eil  è dist.  38  1.  al  N. 

Rostock  o Rostoch  , Rovto-  E.  da  IVI  osca.  Long.  58;  lat.  57,  5. 
ehiutn  città  forte  e considerabile  Rostreken  bor.  di  Fr.  (Coste 
di  Germ.  nel  due.  di  JVleckebur-  del  J\ord)  nella  Brettagna  , posta 
go  , posta  all’  imboccatura  del  fi.  sul  fi.  Blayet  , e in  un  territorio 
vVarnow,  e lungi  una  1.  dal  Bai-  che  abbonda  di  pascoli  , ove 
fico.  Questa  ci»tà,  eh’  era  iu  pa*-  | si  alleva  quantità  di  bestiame;  è 
«ato  libera  ed  imp. , è ora  la  più  capo  luogo  di  cantone,  vi  si  con- 
ronsidcrabile  del  due.,  ed  il  cen-  ! tano  1000  abitanti,  ed  è dist.  9 J. 
tro  del  suo  commercio  col  estero.  ! al  S.  S.  O.  da  Guingamp  , e 8 al 
Ila  un  un»v.  fondata  nel  1419  » i N.  O.  da  Pontivy. 
delle  belle  chiese,  e vi  si  conta-  j Roswein  o Ripfn  pie.  città  del 
no  14.000  abitanti.  Il  suo  porto,  ! reg.  di  Sassonia  nel  circolo  di 
che  ie.*ta  alla  distanza  di  due  ore  JVlisnia,  che  fa  un  traffico  con**- 
«Sulla  città,  vien  chiamato  \\  ar-  • siderabile  di  panni  e lana. 
nemunda  t è capace  pei  hastimen-  | Roswesce»  o Huspen  , Rinvi- 
ti  di  grossa  portata,  ò sicurissimo,  t num  città  di  Germ.  in  i ieg.  di 
e vi  si  costruiscono  de’  bastimenti  Sassonia  , posta  sul  fi.  Mulda  , 
•nercantiJi;  questo  riesce  assai  van-  ! e dist.  7 1.  all’  O.  da  Dresda, 
taggicso  al  di  lei  traffico  , tanto  | Rota  città  di  Spag.  sulla  costa, 
più  che  no»  si  può  arrivare  fino  dell*  Andalusia  , ne’  (li  cui  con- 
alla  città  che  con  pie.  naviglj.  torni  si  raccoglie  il  tanto  apprez- 
11  suo  negozio  d’ estrazione  con- j zato  vino,  conosciuto  sotto  il  no* 
siste  ne*  prodotti  del  due.,  parti-  me  di  tinto  di  Ruta  , del  quale 
colarmente  in  frumento,  segale,  si  fa  un  considerabile  traffico  ; 
orzo,  avena,  piselli  , laua,  lup-  avanti  1’  epidemia  del  t8oo  , in 
poli,  canapa,  lino,  cera,  miele,  j cui  perirono  1400  persone,  vi  si 
legnami,  pelli  conce  e verdi,  be-  «untavano  6000  abitanti;  essa  • 
«tiame  , e segnatamente  cavalli,  j dist.  5 1.  al  N da  Cadice. 

Questa  esportazione  in  tempo  di  Rota  una  delle  is.  Marianne , 
pace  occupa  4 a 5oo  navi  nazio-  j appartenente  alla  Spag.  ; il  suo, 
nati.  Siccome  non  vi  sono  fabbri-  (prodotto  è il  riso,  ed  è disi,  1% 
ftha  d'importanza,  così  ritira  dal-|jl.  al  N.  da  Guam. 
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Rota»  grande  fortezza  d*  As. 
nell'  Indottali  , e nella  prov.  di 
Bahar;  è edificata  sopra  una  montai 
ha  4 i-  di  oironito,  ed  e posta  al  !• 
S.  O.  di  Chuprah. 

RorELKM  O iloETELEN  pie.  città  « 
di  Gemi,  nel  gran  duo.  di  Bad*n,  1 
munita  d*  un  buon  cast.,  e dist.  I 
4 1 al  N.  K.  da  Basilea. 

UoTENBKRG  V K.ATENBBRG. 

Rotenburuo,  Rotentnirgum  città  j 
di  Germ  nel  reg.  di  Wirt.  , e 
nell’  ex-Svevix  aust.  , posta  snl 
Necker  ; è capo  luogo  del  dipart. 
del  i\  euker  citar.  , ed  è munita  I 
<V  un  cast.  Poco  lungi  dalia  città 
vi  è una  fontana  d’  acqua  mine- 
rale , ed  è dist.  3 1.  all’  O.  p.  S. 
da  Tubinga.  Long.  a6  , 3o  ; lat. 
48,  *5.  Evvi  pure  in  Germ.  un'al- 
tra città  dello  .tesso  nome  nel  princ. 
di  Schsrartzburgo-Rudelstadt. 

Rotenburgo  bor.  e cast,  di 
Germ.  nel  reg,  di  Sassonia  , e 
nella  Lusazia  super.  , dist.  6 1. 
al  N.  da  Gorlitz. 

Rotenburgo  città  e cast,  di 
Germ.  nel  due. , e dist.  4 1- 
N.  da  Feiden. 

Rotenburgo  bor. , cast,  e bai. 
di  Germ.  nel  due.  di  iYIagdebur- 
go  , posti  sulla  Saala , e dist.  8 1. 
al  S.  da  IVI  agdeburgo. 

Rotenburgo  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  posta  sulla  Fulda,  e ! 
che  fa  parte  del  dipart.  della  Wer- 
ra  Essa  è l'antica  cap.  del  land-  1 
graviato  d'  Assia-Rotenburgo  , ed  ' 
erti  tuttora  un  superbo  palazzo  ; 
che  gli  apparteneva  j è dist.  4 !• 
al  N.  da  Hirsrhfeld. 

Rotenburgo  pie.  città  e cont. 
di  Germ.  nella  Silesia.  e nel  due. 
di  Grossen. 

Rotenburgo  bor.  di  Germ.  nel 
reg.  di  Baviera . dist.  6 1.  al  N. 
da  Landshut. 

, Rotenburco-sul-Taubeb  , JRo- 
tenburgum  ad  Tubarini  bella  città 
di  Germ.  nella  Franconia,  in  pas-  ; 
tato  libera  ed  imp. , ed  ora  unita  J 
al  reg,  di  Baviera,  la  quale  fa  parte  I 
sfel  circolo  del  Rexat,  Essa  è posta  J 

roi.  ir. 


sul  fi.  Tauber  , in  un  territori* 
fertile  di  grano  e di  eccellenti 
pascoli  , ove  si  iitlieva  molto  be- 
stiame. La  sua  popolazione  ascen- 
de a 5<>oo  abitanti  , e souovi 
molte  fabbriche  di  stoffu  di  lana; 
questa  città  fu  piesa  dagli  svedesi 
nel  i63i,e  ripresa  nello  stesso  amia 
dal  duca  di  Lorena.  È dist.  i5  1. 
all'  O.  da  Norimberga,  e 6 al  N*. 
O.  da  Anspaeh.  Loug.  07  , 53  -, 
lat.  4g  , as. 

Kotenfels  cast,  e cont.  di 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera  , • 
nella  svevia,  posti  sul  lago  d Al- 
ba. 11  suo  territorio  produce  del- 
l’ottimo lino,  abbonda  di  pascoli  « 
ore  si  alleva  molto  bestiame,  par- 
ticolarmente eccellenti  cavalli  , • 
sonovi  molte  fabbriche  di  tele. 
Esso  è dist.  1 1.  da  Immenstadt, 
e 5 al  S.  O.  da  Kempten. 

Rotenebs  pio.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  W urtzburgo, 
che  è bagnata  dal  Meno. 

Rotenmamn  città  di  Germ. 
nella  Stiria  super. , posta  aul  fi. 
Palten  , dist.  8 1.  al  N.  O.  da 
Judenburgo. 

Roten-iVIowster  bor.  ed  ex- 
abb.  di  dame  dell'  ordine  cister- 
cense nel  reg.  di  Wirt.  , la  di 
cui  badessa  era  principessa  del- 
1’  imp.  ; vi  si  contano  iaoo  abi- 
tanti , ed  è dist.  1 1.  al  S.  da 
Rctvil,  e io  e mezao  al  N.  da 
Sciaffiua. 

Rotewstein  , Caftrum  Jlubrum 
gran  cast,  d'  Ung.  nella  cont.  di 
Presburgo , posto  in  un'  amena 
situazione  , sul  pendio  del  monte 
bommolan;  asso  è fortificato  all'an- 
tica , appartiene  al  conte  Palfy , 
ed  i dist.  4 1.  al  N.  O.  da  Tiruair. 

Roth  città  di  Germ  nel  reg. 
di  Baviera , posta  sopra  un  fi. 
che  poco  dist.  da  essa  va  a get- 
tarsi nella  Rednitz;  questa  città  à 
difesa  da  un  buon  cast,,  e sonovi 
delle  fabbriche  di  calze,  galloni  a 
panni. 

Rothenberc  v.  Rotenburgo. 

R»thehbbbc  città  di  Gena, 
fi 
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»ell*  Anst.  super  , e nel  quartiere 
<li  Alihel.  Il  territorio  di  questa 
ritta  è chiamato  A>chau  , ed  ab- 
bonda d*  ottimi  vini  Essa  è dist. 
8 i.  da  Passavia. 

Kuthfjsbubco  bai.  della  Sviz- 
sera  nel  cantone  di  Lucerna,  che 
abbonda  di  grani  e d’  ottimi  pa- 
scoli , ed  in  cui  vi  era  antica- 
mente una  città  dello  stesso  suo 
nome. 

KùTHENHAUS  V.  ScHOENOFEIt. 

Kothfb  fi.  d’ing.,  che  ha  la  sua 
sorgente  nella  cont.  di  àussrx,  e 
Va  a gettarsi  nella  Manica  a Kye. 

KothesaY  città  di  Scozia , che 
b a un  porto,  ed  è la  c$p.  dall’is. 
e della  cont.  di  Bute. 

Rotuess  città  di  Scozia  nella 
cont.  di  Murray  , dist.  3o  1.  al 
da  Edimburgo. 

Rothbjsit  boi-  e cast,  di  Scor- 
cia nell’  is.  di  Bute  , posti  sulla 
costa  della  cont.  di  Argyle  , e 
dist.  34  1-  all*  O.  da  Edimburgo  , 
t i»4  ai  N.  q.  Q.  da  Londra* 

Ili*THWElL  v.  Hotvil. 

Kotlebekode  vili,  di  Germ. 
nel  r*g.  di  West,  e nell’  ex-cont. 
di  Stolbcrg  , nel  quale  sonovi 
Varie  fonderie  di  rame. 

Rotondo  (il  monte)  una  delle 
jiiù  alte  mont.  dell'is.  di  Corsica, 
fìhe  ha  l449  tcse  di  elevazione 
sul  livello  del  mare  ; alla  sua 
sommità  sonovi  i due  laghi  Ino  e 
Creno- 

Rotta  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Baviera  ; è la  patria  del 
cel*  bre  G*  ssner , ed  è dist.  $ 1. 
all  E.  da  Anspach. 

Rotta  fi.  d’  It.  nell’  ex-cont. 
di  Nizza  , che  bagna  la  città 
di  Tenda  , e va  a gettarsi  nel 
mare  di  Genova  a \ enfimi»  li  a 

Rotta*  q Rodasgar  v.  Rota» 

Rottefbedo  bor  d It.  (Taro) 
vicino  al  quale  i g&llispani  per- 
dettero una  battaglia  nel  1746 
Sì  dà  a questa  battaglia  ordina- 
riamente il  nome  di  battaglia  di 
Piacenza  , da  dove  Rottefredo  è 
poco  lungi. 


Rotter  pie.  ruscello  d*  Oian.  , 
che  attraversa  la  città  di  Rot- 
terdam , e va  a gettarsi  nella 
Ai osa. 

Rotterdam,  Rat eredamum  città 
grande  , forte  e bulla  d’  Ol&n. 
(Bocche  della  Aiosa),  la  più  con- 
siderabile e più  commerciante  do- 
po Amsterdam.  Essa  riceve  il  no- 
me dal  pie.  fi.  Rotter  che  1’  at- 
traversa > cd  è posta  lungo  il 
braccio  setf.  delia  Al  osa,  ove  ha 
uno  de’  più  bei  porti  dei  Paesi- 
Bassi  ; da  questo  porto  i vascelli 
possono  entrare  sino  nel  cenilo» 
della  città,  mediami  7 protendi 
canaii  che  la  bagnano  iu  varj 
sensi.  In  passato  veuiva  governata 
da  una  reggenza  di  a4  consiglieri, 
i 4 dei  quali  erano  borgomastri  , 

! td  ora  unita  alla  Ir  è capo  luo- 
go d una  sotto  prefett.  , ba  due 
trib  , uno  di  prima  ist.  e 1*  altro 
di  commercio  , e vi  si  contano 
53:Ooo  abitanti.  Questa  città  à 
superbamente  edificata,  e merita- 
no tma  particolar  attenzione  # i 
suoi  sorprendenti  arsenali,  la  bor- 
sa che  e un  glande  edilizio  qua- 
drato. ove  vi  è una  spaziosa  piazza 
nel  mezzo  , attorniala  da  comode 
gallerie  coperte  , il  palazzo  deil^ 
città  , la  casa  del  banco  e quelle 
della  compagnia  di  lle  Indie  orient. 
ed  ocod  , la  chie&a  maggiore  , 
chiesa  anglicana,  e la  piazza  di 
Erasmo»  la  di  cui  statua  colossale 
di  bronco  Vedesi  sul  ponte  della  Mo- 
ia. Abbrucile  il  commercio  di  Rot- 
terdam non  sia  tanto  importante 
quanto  quello  di  Amsterdam,  tut- 
tavia è assai  florido  , e si  estende 
quasi  pei  tutto  l’universo.  Il  traffi- 
co di  queste  due  piazze  consiste  ne- 
gli stessi  articoli,  ma  Rotterdam  ha 
di  più  il  commercio  della  robbia 
e dell’  acquavite  che  sono  » per 
cosi  dire  , di  sua  proprietà.  La 
lobbia  è un  prodotto  naturale  dei 
suoi  contorni  , e quivi  se  ne  fot**» 
ma  il  principali  deposito  ; questa 
è una  pianta  delicata  di  sua  na- 
tura , la  di  cui  radice  si  adopera 


Digitized  by  Google 


ROT  m.  67  HOT 


particolarmente  per  tìngere  in 
rosso , e dà  una  tinta  bella  e du- 
revole. L’acquavite  di  Rotterdam 
e de’  suoi  contorni  vien  fabbri- 
cata d'orzo,  con  qualche  porzione 
di  ginepro  , e chiamasi  per  ciò 
acquavite  di  ginepro  ; i paesi  del 
Nord  , e particolarmente  1*  Iri.  e 
1’  Ing.  , in  tempo  di  pace  n’  e- 
sportano  una  gran  quantità  , la 
quale , unita  alla  ragguardevole 
esportazione  della  rabbia,  le  pro- 
cura degli  utili  considerabili.  So- 
novi  inoltre  delle  ìaftìnerie  di 
zucchero  , delle  fabbriche  di  sale 
saturno  , sale  , stagno , olio  di 
vitriuolo  , biacca,  lacca  musica, 
ovvero  amido  turchino  , sapone  , 
tabacco  da  naso  e da  fumo , e 
birra.  Rotterdam  per  la  confluen- 
za dei  fi.  Rotter  e Mosa  , per  la 
vicinanza  del  mare , per  i suoi 
canali  profondi,  e generalmente 
per  gli  altri  canali  e fi.  che  at- 
traversano 1*  Diari.  , si  ritrova  in 
una  situazione  molto  vantaggiosa 
anche  per  i trasporti  e le  spedi- 
zioni delle  merci  , non  avendo 
bisogno  di  servirsi  dei  carri,  fuorché 
nell’  inverno  , quando  i canali 
ed  i fi.  sono  gelati.  È la  patria 
d’  Erasmo  , dei  fratelli  de  Wal- 
lemburg,  del  celebre  pittore  Wan- 
derwerf,  ed  è dist.  5 1.  al  S.  E. 
dall'Aja  , a al  S.  E.  da  Delft  , 5 
al  N.  E.  dalla  Brille  , la  al  S. 
O.  da  Amsterdam  , e ita  al  N. 
N.  E.  da  Parigi.  Long,  ai,  5i  , 
3o  ; lat.  5i  , 55. 

Rottebdam  is.  del  mare  del  Sud, 
posta  vicino  a quella  di  Middelbur- 
go.  Long.  ao3,  io;  lat.  merid  ao,  i5. 

Rottum  is.  d’Olan.  (Emi  occid  ) 
nel  Zniderzée. 

Rotvil,  Rothwbil  o RoTyveil, 
Rubra  Villa  città  di  Germ.  nella 
Svevia  , posta  sul  Necker  , in 
passato  libera  ed  imp.,  ed  alleata 
colla  Svizzera  fino  dal  iòiip  Ora 
unita  al  reg.  di  Wirt.  è capo  luo- 
go del  dipart.  del  Necker  super.  , 
La  un  arsenale  , un  liceo  e molte 
^Uture  di  eaU  • di  catene;  la  sua 


popolazione  ascende  a 5ooo  abi- 
tanti fa  un  commercio  Conside- 
rabile di  frutta  , ed  è dist.  7 I. 
al  S.  da  Tubinga,  i5  al  N.  E. 
da  Brisaco  , e 9 al  N.  da  Sciaf- 
ila. Long.  26  , ia  i lat.  48,  7. 

RoTzek-Hayn  bor.  di  Germ. 
nella  Veteravia  , e nel  gran  due. 
di  Berg  e Cleves  , dist.  8 1.  al 
S.  p.  U.  da  diegen  , e a e mezzo 
al  S.  p.  E.  da  Haehemburgo. 

Rouad  h.  piana  e deserta,  o 
scoglio  d’As.  sulla  costa  di  Siria  , 
ove  era  situata  in  antico  la  città 
e potente  rep.  d Aiudus.  Non  ri- 
mangono pm  Vesti  già  delie  sue 
case  a vai]  piani  tanto  decantato. 
Dipende  dal  pascialic  di  Tripoli  B 
ed  è dist.  12  1.  al  N.  p.  E.  dalla 
città  di  questo  nome.  Long.  38  t 
45  ; lat.  34  , 5i. 

Ksuakhk  v.  Roannb. 

Rovamo  v Roano. 

Roujbaix  città  di  Fr.  (Nord) 
nella  Eiaudra  , capo  luogo  del 
cantone  ; ha  una  camera  consul- 
tiva di  fabbriche,  arti  e mestieri, 
e vi  si  contano  9000  abitanti.  So- 
nori dello  fabbriche  di  diverso 
stoffe  di  lana  , calamandrie  , sajo 
alla  turca  , prua  Ili  , nanchini  , 
e 65  4$sortimenti  per  la  filatura 
del  cotone  , che  possono  parago- 
narsi a quelli  d’  Ing.  Essa  è dist. 
5 i.  al  S.  O.  da  Lillà. 

Roucr,  R lucuicwn  antica  città 
ed  ex— due.  di  Fr.  (Aiime)  nella 
Sciampagna,  posta  sul  fi.  Aisne, 
dist.  4 b al  N.  O.  da  Reims. 

Rovebedo,  Roboretum  città  del 
reg.  d’  It.  ( Alto  Adige  ) nel  Ti- 
rolo,  situata  nell’  amena  vaile  La- 
garaiOt  alle  rive  del  torrente  Leno 
che  si  attraversa  sopra  un  ponte, 
difeso  da  due  torri  e da  un  buon 
cast.  Quantunque  annessa  in  pas- 
sato alla  cont.  eih  al  governo  del 
Tirolo,  veniva  essa  compresa  nel- 
ITt.  Le  notizie  che  la  riguardano 
prima  del  XXX  secolo  sono  incerto 
ed  oscure.  La  città  e la  valle  fu- 
rono soggette  un  tempo  ai  siguori 
di  Cai  I cibar  co  , indi  nel  x4r7 
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alla  rep.  Tenuta  ; ma  nel  1609  la 
città  si  diede  spontaneamente  al* 
J’imp.  Massimiliano  I,  da  cni  otten- 
ne moltissimi  privilegi  che  contri- 
buì <ono  ad  accrescerne  la  popo- 
lazione , ed  a renderla  una  delle 
primarie  città  del  Titolo.  Fu  uni- 
ta al  reg.  di  Baviera,  da  cui 
Tenne  cedui  a a quello  d’  It.  , ed 
è oia  Capo  luogo  d’  una  vice 
prelett.  , e vi  si  contano  6227 
abitanti  ; ha  un'  accademia  lette- 
raria, è adorna  di  belli  edifizj  , e 
•onovi  in  numeto  considerabile 
dei  filatoj  e fabbriche  di  stoffe 
di  seta  , nel  di  cui  lavoro  e 

traffico  si  occupa  la  maggior  par- 
te degli  abitanti  , e se  ne  spe- 
disce una  quantità  considerabile 
in  tutta  1 Eur.  Dopo  le  sete 

il  principai  commercio  di  questa 
città  è quello  del  vino  , che  si 
raccoglie  nel  snò  territorio , il 
quale  è assai  stimato  in  Germ., 
Come  pure  nell*  altro  prodotto  del 
tabacco.  Vi  è una  fabbrica  di 
corde  armoniche,  eccellenti  ed  as- 
sai ricercate  , particolarmente  mi 
Nord.  In  questa  città  si  ten- 
nero due  congressi  fra  la  casa 

d’Aust.  e la  rep.  di  Venezia  . è 
patria  di  varj  uomini  insigni  , ; 
tra  i quali  annoverausi  i due  fra- 
telli Tar ta rotti , fu  presa  dai  fr. 
tiel  1796,  ed  è dist.  4 F ni  S.  da 
Trento,  e i3  al  N.  O.  da  Verona. 
Long-  28  , 36  5 lat.  46  » ia. 

Rouez  , Ruceiuni  bor.  di  Fr.  i 
(Sarta)  nel  iVlanese  . dist.  una  1. 
al  S.  da  Silié  le-Guill&ume,  e 6 
al  N.  O.  da  Mans. 

Ronoz  bor.  di  Fr.  (Loira  in- 1 
fer.)  nella  Brettagna;  è capo  luo- 
go di  cantone,  vi  si  contano  2200 
abitanti,  ed  è dist.  2 1.  ai  N O. 
da  Cl  àleaubriant  , e una  e mez- 
zo all'  O.  N.  da  Nantes. 

Rougimoict  bor.  di  Fr.  (Doubs)  ; 
nella  1' ranca- Con  tea  ; è capo  luo- j 
go  di  cantone  , sonovi  varie  fu* 
cine  da  ferro,  ed  è dist,  5 1.  al  > 
N.  da  Battute,  e 8 al  N.  p.  E.  da  j 
Retai!  aope. 


Rougicat  bor.  di  Fr.  (Creuza) 
nel  paese  di  t-ombraille , dist.  3 
1.  al  8.  da  Evaux. 

Kol'Jan  bor.  di  Fr.  (Herault) 
uelia  Lìnguadoca  , capo  luogo  di 
cantone  ; fa  un  traifu-o  conside- 
rabile in  mandorle  ed  acquavite  , 
ed  è dist.  una  1.  all'  E.  da  Be- 
ziers. 

Rovicxvo , Arupinum  pie.  città 
dille  prov.  Illiriche,  nell’ Istria  , 
posta  in  riva  al  mare,  ove  ha  due 
porti  ; nel  suo  territorio , che  è 
fertile  d'eccellenti  vini  , sonovi 
varie  cave  di  bellissime  pietre;  in 
essa  si  contano  10,000  abitanti , 
la  maggior  parte  de'  quali  sono 
marinati  , ed  è dist.  14  1-  al  S. 
U.  da  Capo-d’-Istria.  Long.  3i  , 

28;  lat.  45,  14. 

Rovigo  , R/n  digiuni  pie.  città 
del  reg.  d’  It.  (Basso  Po)  , posta 
sull  Ad  gptte , eh’ è un  ramo  del- 
1 Ad’ge  ; in  passato  era  la  cap. 
dei  Polesine  di  Rovigo,  che  ap- 
parteneva ai  veneziani , ed  ora  è 
capo  luogo  d*  una  vice  prefett., 
ha  un  tiib.  di  prima  ist. , e vi  si 
contano  6960  abitanti.  Essa  è uno 
de*  12  due.  gran  feudi  dell'  imp. 
fr. , il  di  cui  investito  è il  gene- 
rale Saoary  s fa  un  gran  traffico 
in  grani,  ed  è la  patria  di  Barto- 
lomeo Bovaiella,  di  Lodovico  Ce- 
lio , e di  Gio.  Bonifazio.  E dist. 
9 1.  al  S.  O.  da  Padova,  i5  al 
8 O.  da  Venezia,  e i3  al  N.  O. 
ria  Ferrara.  Long.  29,  21  ; lat. 
45,  4. 

Rouillac  bor.  di  Fr.  (Charen- 
te)  nell  Aiigomese  , prossimo  alla 
sorgente  del  fi.  Neurce;  è capo 
luogo  d*l  cantone  , vi  si  contano 
1200  abitanti , fa  un  considerabi- 
le traffico  di  grano,  vino  ed  ac- 
quavite . ed  è dist.  5 1.  al  N.  O. 
da  Angouléme,  e 4 al  N.  E.  da 
Cognac. 

Rouillb,  bor.  considerabile  di 
Fr.  (Vienna),  dist.  6 1.  al  S.  O. 
da  Poitiers  , e una  all  O.  da  Lu- 
signan. 

Roulajtb — la— Gjueia  TÌU.  & 
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Fr.  (Doubs)  nella  Franca-Con- 
tea,  capo  luogo  di  cantone  nt-l 
ciré.*  e dist.  a l.  e mezzo  al  S. 
O.  da  Bauine , e 4 e mez*o  al 
N.  E da  B^sanzone. 

RoULEBS  O RoUSSELABT  , RoUS~ 

filaria  pie.  città  di  Fr.  (Lys) 
nell’  ex-Fiandra  aust.  , posta  sul 
fi.  Man  del;  è capo  luogo  di  can- 
tone , vi  si  contano  9000  abitan- 
ti , fa  un  traffico  esteso  in  tele  , 
ed  è dist.  5 1.  al  N.  E.  da  Cour- 
tray , 4 N.  E.  da  Ypres,  e 
8 al  3.  O.  da  Bruges.. 

Roumaonrz  bor  di  Fr  (Ma- 
nica) nella  Normandia,  poco  lun- 
gi da  Mortaio. 

Roumibu  (la)  bor.  di  Fr.  (Gers),  ' 
dist.  a 1.  all’  E.  da  Gondom. 

Roupeiroux  v.  Rieupeyrodx» 

Roura.  forte  della  Gujana  ir., 
posto  al  3.  O.  drlla  Gajeuna. 

Rousselart  pie.  città  di  Fr. 
(Ly*)  nella  Fiandra , dist.  4 
da  Ypres. 

Routot  bor.  di  Fr.  (Eure)  nel- 
la Normandia,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ. , e dist.  4 all*  E. 
da  Pont- Audemer. 

Row  pie.  città  della  Podolia  , 
posta  sul  fi.  dello  stesso  suo  nome. 

Rowalk  pie,  città  di  Prussia. 

Rowey  o Rawey  gran  fi.  d As. 
nel  Mogolistan  , che  va  e gettar- 
si nell’  Indo  a Suclcor. 

Rouvroy  bor.  di  Fr.  (Atsne) 
nella  Picardia , vicino  a s.  Quin- 
tino , e dist.  6 1.  all*  E.  da  Pe- 
ronna. 

Roxborouch  o Roxburgh  cont. 
di  Scozia,  posta  al  S.  di  quella  di 
Merse,  e che  vien  chiamata  anche  J 
Twisdale.  Il  suo  territorio,  quan- 
tunque montuoso,  abbonda  d'otti- 
ini  grani  , vi  si  contano  3 3,6 8 2. 
abitanti,  e la  sua  cap.  è Jedburgh. 

Royan  , Royanum  città  nei 
tempi  autichi  considerabile  di  Fr. 
(Charente  infer.)  , in  oggi  mezzo 
sepolta  fra  le  sue  rovine , e si- 
tuata all*  imboccatura  della  Gi- 
ronda , ove  ha  un  pie.  porto  ; vi 
A «ontano  a5oo  abitanti , « la 


pesca  delie  sardine  forma  il  prìn* 
ci  pai  suo  traffi-'O.  Essa  è celebra 
per  1 assedio  che  gli  ugonotti  vi 
sostennero  nel  i6aa  contro  Luigi 
XIII.  ed  è dist.  i3a  I.  al  3.  O. 
da  Parigi.  Long.  16,  37,  54»  lat. 

45,  37,  55. 

Royankss  (il)  antica  contrae» 
da  di  Fr.  nel  Delfmato,  la  di  cui 
c ap.  era  Pont*— de—  Royan s j e,sa 
vien  ora  divisa  ne'  dipart.  del- 
1*  Isera  e della  Oroma 

Ro ybox  bor*  di  Fr.  (Tsora)  nel 
Delfinato  , capo  luogo  di  canto- 
ne; sonovi  delle  fabbriche  di  stof- 
fe di  lana , ed  è dist  3 1.  al  N*. 

N.  O.  da  s.  tVIarcellino,  e 9 all  O. 

O.  N.  da  Grenoble. 

Roydrak  pie.  prov.  dell’  Indo- 
stan,  che  ha  io  1.  di  lung.,  e 5 
a 6 di  larg  È situata  all*  Occ« 
del  Gouty,  e attraversata  da!  fi. 
Hyderne,  fu  conquistata  da  ify~ 
der-db,  ed  ora  fa  parte  dell’imp. 
Birmano. 

Roye  , Rag  1 città  ed  ex-bai* 
di  Fr.  ( Somma  ) nella  Picardia 
super. , e nel  paese  di  Santerra 
sull  Avre.  E capo  luogo  del  can- 
tone , vi  si  contano  3ooo  abitan- 
ti , fa  un  traffico  considerabila 
in  grani  e farine , ed  è uno  do* 
mercati  che  provvedono  Parigi* 
Sonovi  delle  fabbriche  di  calza 
dì  lana  , e delle  filature  di  coto- 
ne , ed  è dist.  4 !•  «di’  E.  N.  da 
Mont-Didier,  3 al  3.  O.  da  Nes- 
le  , 5 al  N.  O.  da  Noyon  , e atf 
al  N.  q.  E.  da  Parigi.  Long,  ao  9 
«7,  ao;  lat.  49  > 41  » 65. 

RoYoit  ex- march,  di  Fr.  (Paz- 
de-Galais)  neli’Artois , dist.  4 F 
al  N E.  da  s.  Poi. 

Royston  città  d’Ing.,  nella  cont* 
d’  Hereford. 

Rozaic  pie.  città  di  Polonia  nel 
gran  due.  dì  Varsavia  , e nella 
Mazovia,  dist.  14  !•  *1  N.  E.  da 
Varsavia. 

Rozans  (s.  ) vili,  di  Fr.  (Alta 
Alpi)  nel  Delfinato  , capo  luogo 
di  cantone  nel  circ.  , e dist.  ia 
1 1.  all’  O.  N.  da  Gap. 
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Rcziers  (le)  bor  considerabi- 
le di  Fr.  (Maina  e Loira)  nel- 
l’Angiò , dist.  6 1.  all*  E.  da  An- 
jers 

Rbchwa  Pustaja  città  di  Ras- 
sia  , nel  governo  di  Pshof , po- 
eta in  un  isoletta  del  lago  di  Podzo. 

Rscow  ritta  della  Polonia  aust , 
posta  sopra  un  torrente  che  va  a 
gettarsi  nel  fi  San  o Sana  ; vi 
si  fa  nn  commercio  considerabile 
in  tele. 

Rscw— Woloi>imibow  ritta  di 
Russia  , posta  sul  Volga  che  lia 
la  sua  sorgente  in  questo  distretto. 

Rubbo  fi.  d*Af.  nel  Zanguebar, 
cbe  attraversa  il  reg  di  Quiloa,  ba- 
£na  la  città  di  questo  nome,  e va 
a gettarsi  in  un  golfo  dell'Oceano 
Indiano- 

KubembrÉ  bor.  di  Fr.  (Somma) 
nella  Picardia  , dist.  4 1.  al  S.  da 
Dourlens. 

Rubkmach  vili,  di  Fr.  (Reno  e 
jlloseila)  nell  ex  elett.  di  Treveri, 
capo  luogo  di  cantone  in  i ciré.  , 
« dist.  a 1.  alPO.  N.  da  Coblentz. 

Rubenick  città  di  Germ.  nella 
Silesia  , posta  nel  due. , e dist.  6 
L all’E.  da  Ratibor. 

Rubicone  v.  Fiumicino  e Pisa- 

ITSLLO. 

Rubicone  (dipart.  del)  dipart. 
del  reg.  d'  It.  nella  quarta  divi- 
sione militare  , il  quale  riceve  il 
nome  dal  fi.  Rubicone,  ed  è com- 

fiosto  della  maggior  parte  dell’ex- 
egazione  pontificia  di  Ravenna,  e 
di  pie.  parte  della  Romagi  ola. 
Confina  all’E.  col  mare  Adriatico, 
Al  S.  col  dipart  d‘  I Aletauro.  colla 
Toscana  e colla  rep.  di  s Marino, 
All*  O.  col  dipart.  del  Reno,  ed 
al  N.  con  quello  del  Basso  Po. 
Questo  dipart  divìdasi  in  5 di- 
stretti che  sono,  Forlì  capo  luogo 
di  prefett  , Ceserà  , Faenza.  Ra 
v»nna  e Rimini  vice  prrfett.  ; i 
detti  distretti  sono  suddivisi  in 
14  cantoni  , ognuno  dei  quali  ha 
una  giudicatura  di  pace  ; questi 
assieme  compongono  43  comuni  , 
ed  » suoi  trib.  «ouo  lotta  1.  giu* 
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risdizione  dell,  corte  d'appello  di 
Bologna.  La  superficie  di  questo 
•li par/,  è di  333.736  torri,  di  nuo- 
va misura  it.  , e la  popolazione 
ascende  a 353,38?  abitanti.  Esso 
è srmpre  fiancheggiato  al  S.  dagli 
Appennini  , ed  i suoi  prodotti 
principali  sono,  canapa,  frumento, 
vino  , robbia  , lino  , fave  , frutta 
e legumi.  Trovanrisi  delle  miniere 
di  zolfo , e sonovi  delle  fabbriche 
di  majolica,  olio  e seterie.  Long. 
37  , 19  , 13  ; lat  45  , 41  > 5i. 

Kubiera,  Herbaria  bor.  del  reg. 
d It.  (Panaro)  , posto  sulla  Sec~ 
rhia.  Era  in  passato  assai  forte  , 
ed  una  delle  chiavi  del  Modenese, 
4 patria  del  famoso  Antonio  Co- 
diò, ed  è dist.  3 I all  O.  da  Mo- 
li' na.  Long.  a8  , 3o  j lat.  44  > 34- 

Rubika  (lo  stagno  della)  lago 
di  Fr.  ( Aude),  poco  lungi  da  Nar- 
bona,  che  in  passato  formava  nn 
porto,  ora  colmo. 

Ruckxrswalda  città  del  reg.  di 
Sassonia  nella  Misnia  e nell’Ert- 
zeburg , poco  lungi  da  Marien- 
berg. 

Rud  o Divrud  fi.  della  Persia, 
che  va  a gettarsi  nel  golfo  Per- 
sico, vicino  all’ingresso  di  questo 
golfo. 

Runcopiwc  v.  Lai» gelane). 

Rudelstadt  pie.  città  di  Germ. 
nella  Turingia,  posta  sul  fi.  Siala; 
fa  parte  della  cont.  di  Schwartz- 
burgo  , ha  un  bel  cast.  , ed  è 
dist  7 1.  al  S.  da  Jena. 

Ruden , Ruda  pie.  città  di  Germ., 
che  apparteneva  all*  elett.  di  Co- 
lonia , ed  ora  unita  al  reg  di 
West.;  è posta  sui  fi.  Moen,  ed  « 
dist.  q 1.  al  S.  O.  da  Paderborn. 

Rudenhau^EN  luogo  di  Germ. 
nella  Franronia  , dist.  3 1.  al  N. 
E.  da  Castell. 

Ruufsheim  città  di  Germ.,  po- 
sta sul  R«  no , e in  un  territorio 
cbe  produce  degli  ottimi  viri  j 
è dist  6 1.  all*  U.  da  Magonza. 
Long.  a5  , 3o  ; lat.  49  » 55. 

Rudolpbstapt  ▼.  Ropolph.— 
«API. 
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ftnDOT.PHSwoiiTH,  NeUstaedel,  . princ.  di  Schwerin,  posta  sul  fi. 
Rudolphivtrda  città  forte  di  Gens».  Warnau,  e dist.  8 1.  al  N.  O.  da 
nella  Garniola  , che  ricevette  il  Srhwerin. 
nome  daU'inip.  Rodolfo  XI,  o dal-  Kuf  | 8.  ) v.  Val&nza. 

1’  arcid.  Rodolfo  IV  ohe  la  fece  j Kceach,  Rulxacum  antica  a 
fabbricare.  È situala  sul  fi.  Gurck,  I pie.  città  di  Fr.  {Allo  Reno)  nel- 
in  un  territorio  che  produce  otti-  l' Alsazia  , posta  sul  fi.  Rotbach  , 
mi  vini  3 fa  parte  delle  prov.  Il-  la  quale  in  pas.ato  era  inip.;  ora 
liriche  , ed  è dist.  5 1.  al  N.  O.  j i è capo  luogo  di  càntune  , vi  si 
da  Metling,  e io  al  S.  da  Gilley.  i contano  33oo  abitanti  , ed  è diita 
Long.  33  , a5  ; lat.  46  » 3.  al.  al  S.  O.  da  Colmar,  7 al  N. 

RuBolstadt  pie.  ma  bella  città,  O.  da  Basilea,  e 116  al  S.  E.  da 
di  Germ.,  posta  sulla  Saala,  e cap.  Parigi.  Long.  24,  57,  4^  > lat* 
del  princ.  di  Schwarzburgo-Ru-  • 47,  .57,  o. 

dolstadt  ; ha  un  bel  cast,  edificato  ; Ruffec  , Rufiacum  pie.  città 
sopra  uua  rupe,  ove  ammiransi  le  | di  Fr.  (Charente)  neU  Àngome- 
scuderie,  e la  collezione  dei  (jua-  se,  posta  sul  ruscello  Lieu  ; è 
dri  del  princ.  La  sua  popolazione  capo  luogo  di  una  sotto  prefett.  , 
ascende  a /jooo  abitanti  , ed  evvi  ha  un  trib.  di  prima  ist. , e vi  si 
una  superba  fabbrica  di  porcel-  contano  a 100  abitanti.  Sonovi  ne* 
lana.  suoi  contorni  varie  miniere  di 

Rudschuic  v.  Obostschìjk.  ferro,  e delle  fiiciiie , ed  è dist. 

Rue  , Rita  pie.  città  di  Fr.  3 1.  al  N.  da  Chàteau-Regnault. 
(Somma)  nella  Picardia,  posta  sul  Rufia  fi.  della  Turchia  eur. 
fi.  Mage  , in  un  territorio  abbon»  nella  Morea,  eh’ è 1*  antico  Alfeo . 
dante  di  pascoli,  ove  vi  alleva  mol-  Questo  fi.  ha  origine  dal  monto 
to  bestiame,  ed  in  cui  sonovi  varj  Parthenius,  bagna  la  pianura  di 
stagni;  è capo  luogo  del  cantone,  Tegea  vicino  a Trìpolitza,  per- 
vi si  contano  1346  abitanti  , fa  desi  varie  volte  sotto  terra,  indi 
un  gran  traffico  in  bestiame,  pesce  ricomparendo  dirigevi  al  N.  O.  j 
e grani  , ed  è dist.  3 1.  al  N.  giunto  al  monte  Demitzana  ripie- 
O.  da  Ab  bevi  ile,  e 1 al  N.  O.  da  gasi  ali’O. , e dopo  un  corso  di 
Crotoa.  Long.  19  , 16  5 lat.  5o  , 45  1. , e di  avere  bagnato  le  solì- 
i6  . 19.  tarie  rovine  d’ Olimpia,  va  a get-* 

Rue  pie.  città  della  Svizzera  tarai  nel  golfo  d*  Albania, 
nel  cantone  di  Friburgo  , posta  RuVisque  finteria  fr.  in  Af.» 
Vicino  al  fi.  Broye,  e ragguardevole  dist.  3 1.  da  Corca, 
per  le  sue  importanti  fiere  e mer-  RupOveillE  bor.  di  Fr.  (ÌVIa- 
fcati  di  bestiame.  nica)  nella  Normandia  , dist.  3 1, 

Ruel  bor.  considerabile  di  Fr.  all’  O.  da  Mortain. 

(Senna  e Oisa),  in  cùi  vi  è un  bello  Rucen , Ragia  is.  e princ.  di 
e magnifico  palazzo  edificato  dal  Svezia,  nel  mar  Baltico,  compre- 
cardinale  di  Rielieliea,  delle  belle  sa  nella  PortieraniA  svedese,  e po- 
caserme  , ed  è poco  dist.  dai  cast,  sta  dirimpetto  a Stralsundà;  essa 
imp.  della  Malmaison.  è fortificata  dalla  natura  e dai- 

Ruelt.e  bor.  di  Fr.  (Charente),  1*  atte  , ha  circa  5 1.  di  lung.  , 0 
posto  sulla  riva  dritta  della  Tou-  4 <1 * larg.  » abbonda  di  grano  0 
Vre  ; vi  si  contano  1000  abitanti,  pascoli  ove  allevasi  quantità  di 
avvi  una  celebre  fonderia  di  can-  bestiame,  e la  sua  popolazioni 
noni , ed  è dist.  ile  mezzo  al  ascende  a a4>ooo  abitanti.  I fi*. 
N.  E.  da  Àngouléme.  se  ne  impadronirono  nel  1806,  é 

Ruen  o Rhursk  abb.  di  fan-  la  sua  cap.  è Bergen. 

«tulle  protestanti  in  Gerxn.,  e nelj  v.  Aìugei tf. 
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Rucjhwalde,  lìugium  vaga  cit-  ! mia,  nella  quale  sonovi  delle  baO» 
tà  della  Pomerania  prussiana,  po-  ne  fabbriche  di  tele, 
ita  all'imboccatura  del  fi.  Wip-  . Rumicnt  bor.  di  Fr.  (Aisne) 
per,  ove  ha  un  buon  porto,  ed  un  nella  Thierache  , capo  luogo  di 
cantiere  in  cui  si  costruiscono  de*  cantone  nel  ciro.  » e dist.  6 1.  al 
bastimenti  mercantili.  La  sua  po—  I S.  O.  da  Rocroy,  e a al  N.  da 
polazione  ascende  a a3oo  abitanti,  Rosoy. 

sonovi  diveise  fabbriche  di  stof-  Rumigny  città  di  Fr.  (Arden- 
fe  di  lana  , ha  un  bel  cast.,  ed  è ne),  posta  sul  fi.  Aule;  è capo  luo- 
molto  mercantile.  Essa  è dist.  3 | go  di  cantone,  sonovi  delle  ec- 
1.  dal  mare  , e 1 4 al  N.  E.  da  1 celienti  fabbriche  di  panni , è la 
Colberg.  Long.  34»  20;  lat.  54,  35.  1 patria  del  celebre  astronomo  Cail- 
Ruglen  bor.  di  Scozia,  nella  I le,  ed  è dist.  5 1.  ai  S.  O.  da 
cont.  di  Clydesdale  , posta  sul  fi.  \ Rocioy  , x al  S.  E.  da  Auben- 
Clyde.  ton  , e 7 all’  O.  da  Charleville. 

Ruoles,  Ruguloe  bor.  di  Fr.  Rumilly  pie.  città  di  Fr.  (Pas- 
(E  tire)  nella  Noi mandia,  posto  sul  j de-Calais)  nella  Picardia  , posta 
fi.  Rille  ; è capo  luogo  di  canto-  vicino  alla  sorgente  del  fi.  Aa. 
ne,  vi  si  contano  1600  abitan-  Rumilly  , Romiliacum  pie.  cit- 
tì, sonovi  delle  fucine  importanti  tà  di  Fr.  (Monte  Bianco)  nella 
di  ferro  e chiodi  , delle  fabbriche  Savoja  , posta  al  confluente  de’  fi. 
di  spille,  e nastri  di  reffe,  che  la  Seran  e Nefa;  in  passato  era  for- 
rendono  mercantile,  ed  è dist.  9 te,  ma  fu  smantellata  nel  1680  da 
1.  al  S.  E da  Evreux,  e 4 al  ^ Luigi  Xllf;  ora  è capo  luogo  del 
O.  da  Conrbes.  cantone  , vi  si  contano  a8oo  abi- 

Ruhla  pie.  città  di  Genn.  nel-  tanti , ed  è dist.  3 1.  all*  O.  S. 
la  Sassonia  super.,  posta  nel  princ  O.  da  Annecy.  Long.  a3,  4°>  lat. 
d'Eisenach,  che  fa  parte  del  due.  45»  5o. 

di  Sassonia- Weimar.  Sonovi  mol-  Rummelsburco  pie.  città  della 
te  fabbriche  di  pippe,  calze,  guan-  Pomerania  ulter. , dist.  io  1.  al  S. 
ti  e chincaglierie,  che  la  tendono  da  Rii gen vralde.  Long.  14»  4°»  lat* 
assai  mercantile,  ed  è dist.  a 1.  53,  55. 

e mezza  all’  E.  da  Eiaenarh  , e 5 Rumont  vili,  ed  ex-march.  di 
all  O.  O.  $.  da  Gotha.  Long.  7 . Fr.  (Senna  e Marna)  , dist.  4 1* 

69;  lat.  5o.  5a.  all  O.  da  Nemours. 

Ruilly  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel  Rumssy  pie.  città  d’ Ing.  nella 
la  Beauce , dist.  3 1.  all’ E.  da  cont.  d’Hamp,  posta  sul  fi.  Test, 
Chàteau-du-Loir , e 11  all’  O.  da  ; e in  una  situazione  pittoresca.  In 
Venderne.  j questa  città  sonovi  delle  eccellen- 

Ruinss  città  di  Fr  (Cantal)  ti  fabbriche  di  panni,  chela  ren- 
nell  Alvergna,  capo  luogo  di  can  dono  molto  mercantile, 
tone  nel  circ.,  e dist  a I e mez-  Runcicel  pie.  città  e cont.  di 

zo  al  S.  E.  da  s.  Flour  , 6 al  N.  Germ.,  posti  sulla  Lahn  fra  Dieta 

E da  Chandes-Aiguea  , e i5  al-  e Wrilburgo,  dist.  xa  1.  all*  E.  / 
1*  E.  p.  S.  da  Aurillao*  da  Wied,  da  cui  dipendono.  In  vir- 

Ruland  v Roland.  tù.  del  trattato  della  confedera- 

Rum  is.  di  Scozia,  una  delle  zione  del  Reno,  il  gran  duca  di 

Western®  , posta  al  S.  di  quella  Berg  ha  diritto  di  sovranità  so- 

di Sirie.  Ila  varj  pio.  fi  che  ab—  pra  una  porzione  di  questa  cont. 
bondano  di  pesce  sermone,  e nel-  Rungpore  città  dell’lndie,  j o- 
le  sue  mont.  si  trova  molto  sei-  sta  alle  frontiere  del  Boutail,  nella 
▼arginine  Long  7,  69;  lat.  57,  12.  «parte  N.  del  Bengala;  il  suo  ter— 
Rum»u*go  pie»  città  «li  Boi- J ritorio  produce  due  raccolti  & 
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liso  all’ anno,  dell*  ottimo  tabac- 1 di  nastri  di  seta  e di  vellntO 
co,  e qualche  poco  d’indaco.  Una  J Essa  sofferse  molto  per  un  in- 
caiavana  del  Boutan  vi  trasporta  j cendio  nel  i665,  e venne  presa  9 
ogni  anno,  aranci,  noci,  e stoffe*  ripresa  più  volte  nelle  guerre  dei 
comuni  di  lana,  e dopo  il  so g-  Paesi— Bassi  , tanto  dagli  oian. 
giorno  d’  un  mese  se  ne  parte  , quanto  dagli  spag.  E dist.  6 1.  al 
esportando  in  cambio  delle  tele:  $.  O.  da  Venloo  , 8 al  S.  O.  da 
di  cotone»  ed  altri  prodotti  del  Cueldria  , ix  al  N.  N.  E.  da 
suolo.  È dist.  5 1.  al  N.  E.  da  j Macstricht  , e 24  al  N.  E.  da 
jVlorscoudabad , e 8»  al  N.  E.  dai  Malines.  Long.  a3  , 35  ; lat. 
Calcutta.  Long.  87,  5;  lat.  a5.  4a*  5i  , 12. 

Russala  pie.  e pittoresca  is.  Ruschfl  città  di  Fr.  (Mon— 
della  Finlandia,  lungi  solo  mezza  tonnerre  ) nell*  ex-due.  .di  Due— 
1.  da^Abo.  Ponti. 

Rujfc’HAL  città  del  reg.  di  Sas-  Rusco  is.  d’Ing.,  una  delle  Sor- 
aonia  nel  circolo  di  Ertzebirg  , | Iinglie  , posta  al  S.  dell’  Irl. , ed 
die  ha  varie  fabbriche  di  utensil]  : all’O.  dell’  Inghilterra, 
di  rame.  i Rusuim  città  d’  Ing.  nell*  is.  di 

Rupel  nome  che  riceve  il  fi.  | Man  , ove  risiede  il  veac.  dell*  is. 
Nethe  , dopo  essersi  unito  alla  | Rusokr  pie.  città  della  Norvegia. 
Dyle.  1 nel  governo  di  Ghristiansand  , la 

Ropklmonda,  Rupel  munda  città!  quale  è suffio.en temente  mercantile, 
di  Fr.  (Due  Nethe)  nell'ex— Fian-  Russe*  (il)  bor.  di  Fr.  (Doubs), 
dra  aust.  , posta  sulla  riva  sini-  ! capo  luogo  del  cantone  nel  cìrc.  , 
• tra  della  Schei  da,  n dirimpetto!  e dist.  4 1*  *1  S.  da  s.  Ippolito  # 
al  Rimboccatura  delia  Rupel  ; è la  ! (>  all  E.  da  Pontalier,  e 1»  all’E. 
patria  di  Mercator,  ed  è dlst.  3!  da  Besanzone. 

1.  al  S.  O.  da  Anversa,  69  al!  Russia  o Moscovia  , Russia  il 
N.  E.  da  Gand.  Long,  ai  , 55  , più  vasto  imp.  che  esista  , ma 

34  ; lat.  5i  , 8.  non  già  il  più  popolato  nè  il  più. 

Rupin  o Rapin  , Rupinum  città  opulento;  esso  si  estende  in  una 
di  Germ.  nella  media  marca  di  ! gran  porzione  delREur.  e dell’As., 
Brandeburgo  , cap.  del  circolo!  dividesi  in  eur.  ed  as.,  e la  parta 
dello  stesso  suo  nome  ; giace  sul  orient.  si  compone  di  deserti  poco 
lago  Rupin  che  la  divide  in  due!  abitati,  e chiamati  Steppi.  La  sua 
parti  , è difesa  da  un  cast.  , e vi  lung.  è di  circa  795o  miglia  geo- 
si contano  7000  abitanti  ; sonovi  grafiche,  e la  larg.  di  2080.  Fino 

delle  fabbriche  di  tela  e birra  , al  16.0  secolo  la  Russia  fu  poco  co- 
*d  è dist.  14  1-  al  N.  O.  da  Ber-  riosci  uta  in  Eur.,  mentre  tra  i nu- 
lino  , e 1 al  N.  E.  da  Brande-  merosi  popoli  d’Occ.,  che  si  ele- 
burgo.  Long.  3o  , 58  ; lat.  53.  varono  sulle  rovine  dell*  imp.  ro- 

Rubemonoa  , Rurcmunda  bella  mano  , la  tribù  achiavona  dei 
città  di  Fr.  (Mona  inf-  r.)  nei  rossi,  iafuggì  all’istoria  fino  al  9.* 
Paesi-Bassi  , e nell*  ex-Gueldria  secolo  ; ignorasi  se  tal  nome  Io 
must.;  essa  aveva  un  vesc.  suff.  appartenesse,  o se  fu  soltanto  in- 
di Malines,  che  è in  oggi  sopresso,  trodotto  dagli  scandinavi,  che  for— 
Onestà  città  è posta  al  confluente  marono  1 imp.  Russo.  Questa  mo- 
del Roèr  colla  Musa,  alle  frontiera  carchi  a venne  fondata  nel  862  da 
deli’  ex-veao.  di  Liegi  e dell’  ex-  Ruric  capo  degli  scandinavi,  la  di 
due.  di  Giuliers  , è capo  luogo  cui  posterità  regnò  più  di  700  anni, 
d’  una  sotto  pref-tt.  , ha  im  trib.  e nel  xo.°  secolo  i russi  si  ron- 
di prima  ist.  , vi  si  contano  4000  vertirono  al  cristianesimo.  Invaso 
abitanti,  9 s»u9YÌ  WQÌt«  fabbriche  questo  £aese  dai  tartari  nel  la 3$, 
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ili  ceti  timi  amen  te  inquietato  da 
rivoluzioni,  che  gli  stessi  conqui- 
statori vi  eccitavano,  e dalla  di 
Cui  dipendenza  libcrosri  definitiva- 
mente nel  i5o5  sotto  il  reg.  di  Iwan 
JII.  I primi  sovrani  di  questo  paese 
prendevano  il  titolo  di  gran  duchi , 
e facevano  la  loro  residenza  a 
Iviefi  i loro  successori  trasferirono 
a Mosca  la  sede  del  governo,  ciò 
che  fu  sino  a che  Pietio  il  grande 
fondò  la  nuova  città  di  Pietro- 
burgo , ora  cap.  di  tutto  1’  imp. 
Jwan  Basilowitz , conosciuto  dagli 
storici  sotto  il  nome  del  tiranno 
Giovanni  Basilide , prese  il  titolo 
di  czar  , ed  anche  questo  fu 
conservato  dai  suoi  successori  sino 
A Pietro  il  grande  , il  primo 
che  prese  il  titolo  d’  imp.  Questo 
Iwan , il  di  cui  rcg.  durò  dal  i534 
fino  al  i5&4  » conquistò  il  rcg. 
tartaro  d*  Astracan  , ed  alcune 
prov.  al  N.  O.  Fcodor  I suo  ere- 
de vi  aggiunse  la  Siberia,  c colla 
morte  di  questo  princ.  , accaduta 
tiel  1608  , si  estinse  la  linea  di 
Huric  , alla  quale  successe  quella 
dei  lìowanof  nel  i6i3,  e nella  per- 
sona di  Michele  Fcodorowitz,  ebe 
lasciò  Alessio  padre  di  Pietro  il 
grande  , il  quale  salito  sul  trono 
nel  1682  uni  ai  suoi  stati  1*  In- 1 
gria  , P Estonia  , la  Livonia  ed 
una  porzione  della  Finlandia.  Il  . 
suo  rcg.  risplende  molto  nella  sto-  i 
ria  moderna,  perchè  non  si  fa', 
attenzione,  che  sotto  Iwan  IV,  e 
sorto  i successori  di  lui,  i russi  co- 
minciarono a dirozzarsi  , e che  i 
loio  lumi  e le  loro  cognizioni  an- 
darono sempre  aumentando.  Il  reg.  | 
di  Catterina  II  forma  l’epoca  più.  j 
brillante  di  quett*imp.;  essa  ingran-  | 
dì  i suoi  dominj , unendovi  varie 
prov.  della  Polonia  e della  Turchia,  I 
e l’imp  Alessandro  , attualmente 
legnante  , vi  ha  aggiunto  la  Fin-  ! 
landia  svedese  e le  is.  d’  Àland  , I 
la  Moldavia  , la  Valachia  e la 
Georgia.  N**l  16. 0 secolo  il  nome 
di  Moscovia  , che  deriva  dalla 
città  di  Mosca  s antica  cap.  della  ] 


Russia  , si  accreditò  tra  gli  stra- 
nieri , e non  è ancora  fuori  di 
uso.  La  Russia  dividesi  in  53  go- 
verni , 49  dei  quali  appartengono 
alla  Russia  eur.,  e 4 alla  Russia 
as.  Quantunque  le  opinioni  sulla 
sua  popolazione  siano  discordi,  a 
cagione  dell’  immenso  suo  territo- 
rio , pure  le  si  dà  ora  circa  40 
milioni  d’abitanti. 

La  Russia  europea  è posta 
in  oggi  tra  il  44  ° *1  69  0 

grado  di  lat.  N.,  « tra  il  19. 0 e il 
60. 0 grado  di  long.  orieu£|;  si 
estende  dal  Danubio  al  S.^no  al 
fi.  Kara  e la  Laponia  danese  al 
N.  , e dal  Niemen  e il  Dnieater 
fino  ai  monti  Orali,  ed  i suoi  limiti 
all*  Or.  sono  gli  stessi  dell’  Eur. 
Confina  al  N.  col  mar  Glaciale  è 
la  Norvegia,  all*  O.  colla  Svezia, 
il  mar  Baltico  , la  Prussia  , il 
gran  due.  di  Varsavia  e 1’  Ausi.  , 
al  S.  colla  Turchia  ed  il  mar 
Nero  , ed  all*  E.  colla  Svezia  , 
colPAust.  , e col  Danubio  che  la 
separa  dalla  Turchia.  I 49  g°” 
verni  della  Russia  eur.  portano 
quasi  tutti  il  nome  della  loro  cap., 
e comprendono  ciò  che  in  passato 
ehiamavasi  gran  Russia,  pie.  Rus- 
sia e Russia  Bianca  ; più  le  con- 
quiste fatte  sugli  svedesi  tra  il  1721 
ed  il  1743,  e nel  1809,  la  Cut  landia 
e la  Samogizia,  porzione  della  Po- 
lonia, la  Lituania,  e le  conquiste 
fatte  sui  turchi;  questi  governi 
sono:  1 d’Arrangelo,  a Finlandia* 
3 Olonets,  4 Viburgo,  5 Estonia^ 
6 Livonia  , 7 Pietioburgo,  8 Pa- 
kof . 9 Novogorod  , io  Vologda  , 
il  Tver,  ia  Jaroslaf,  l3  Kostroma, 
14  Sroolensko,  l5  Mosca,  16  Vla- 
dimir, 17  Nijneigorod,  18  Kaluga, 
19  Tonla,  ao  Biazan,  ai  Tombof, 
aa  Orel  , a 3 Koorsk  , 24  Voro- 
neteh  , a5  Tcbernikof,  a6  Pulta- 
*7  Charkow,  28  Kief,  39  Jecka- 
rinoslaw,  3o  Tauride  , 3i  Perm  , 
3a  Viatka  , 33  Orenburgo  , 34 
Kasan  , 35  Simbirslc  , 36  Penza  , 
37  Saratof,  38  Cosacchi-del-Don, 
3^  Caucaso,  4°  Astrakan,  41 
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Curlandia,  4a  Wilna,  48  Vitepsk,  b bricate , sonovi  in  esse  delle  stilli# 
44  Mobilof  , 4^  Grodno  , 46  ij  per  garantirsi  dal  freddo,  e presso  i 

IVIinsUi  , 47  Volinia  , 48  Podolia  |j  ricchi  vi  si  aggiungono  alcuni 
e 49  Kerson,  oltre  le  is.  di  Dagho,  | tubi  di  lastre  di  f*»rro , che  co- 
Oestl  ed  Aland  nel  mar  Baltico,  municano  il  calore  nei  differen- 
Il  clima  della  Russia  eur.,  stante  la  ti  luoghi  delle  abitazioni.  Si  ri- 
diversità  delle  sue  latitudini,  offre  marca  sovente  nti  loro  usi  un 
tutte  le  varietà  , dall’  orrido  del-  misto  d’eur.  ed  a».,  ed  è singolare 
la  Laponia  fino  al  dolce  clima  fra  gli  altri  quello  delle  ricolta 
dell*  It.  j il  suo  vasto  territorio  si  dame,  di  tenere  presso  di  loro  dello 
compone  d’immense  spopolate  pia-  donne  incaricate  di  addormentar— 
mire,  che  rivalizzano  in  estensio-  le,  facendo  ad  esse  dei  racconti 
ne  coi  deserti  dell*  Às.  e dell’ Ar  ; 1 sul  modello  dei  romanzi  arabi. 


i paesi  più  fertili  sono  i governi  j!  Generalmente  si  professa  in  que- 
di  Koorsk  , Orel  , Ki*  f e eli  Vo-  ]j  sto  paese  il  rito  greco  , di  cui 
linia.  I prodotti  che  si  raccolgo-  ' la  Russia  può  esser  riguardata 
no  consistono  in  frumento,  segale,  ‘ » ome  la  sede  principale  , dopo  la 
canapa,  lino,  miele,  cera,  grano!  rovina  dell'  imp.  di  Bisanzio.  Il 
turco  e tabacco.  L’  immensità  dei  patriarca  russo  aveva  usurpato  po* 
pascoli  che  vi  sono  nutre  in  prò-  t eri  straordinarj  alle  prerogative 
porzione  molte  gre£gi  » la  di  imp.  , ma  Pietro  il  grande  re- 
cui  lana  è ordinaria  , non  che  presse  quest’  abuso.  Il  òlero  è as- 
quantità  d'altro  bestiame,  e ape-  sai  numeroso,  ed  oltre  a molti 
cialmente  degli  eccellenti  cavalli;  altri  privilegi  gode  quello  d’ es* 
in  somma  la  Russia  eur.  ha  tutte  sere  esente  da  tasse  ; il  numeio 
quelle  specie  d’  animali  che  vi-  de*  preti  secolari  e regolari  ascen- 
vono  , dalla  calda  lat.  ove  sus-  de  a 67,000 , e la  religione  greca 
siste  il  cammello,  alla  fredda  deli  permette  il  matrimonio  ai  primi, 
renne  ; gli  abitanti  di  questa.  Si  contano  in  Russia  3o  vesc.  , 
parte  dell*  imp.  si  compongono  di  j 480  conventi  di  religiosi  e 74  di 
nazioni  tra  esse  molto  differenti,)  religiose  ; ma  dacché  Pietro  il 
formandosi  di  laponi  , finlandesi  , grande  e Cattcrina  II  hanno  aper- 
taitari,  e discendenti  dagli  schia-  !i  te  tante  sorgenti  d'  industria,  i 
voni  ; si  descriveranno  per  esteso  monasteri  sono  meno  popolati.  Sf  ra- 
soio questi  ultimi  , essendo  essi  bra  che  il  governo  russso  sia  seni- 
come  l’anima  di  tutto  l’imp.  : sono!'  pre  stato  dispotico,  formando  una 


robusti  e di  statura  media  , sop-  | 
portano  con  pazienza  il  freddo  e ; 
la  fame  , non  si  servono  in  ge-  | 
iterale  nelle  loro  malattie  , che  di  j 
bagni  freddi  o bagni  di  vapore,  il  di  i 
cui  calore  è sopra  ai  3 2 gradi  del  ■ 
termometro  di  Eraumur  ; la  loro 
lingua  è co  i difficile  a pronun-  j 
ciarai  come  ad  impararsi  , ha  36  j 
caratteri , ed  abhenchè  i russi  la  | 
pregino  assai  , pure  le  persone 
Colte  parlano  generalmente  il  fran-  ; 


monarchia  alla  quale  succedono 
anche  le  donne;  il  governo  è mi- 
litare, ed  il  potere  b giiLtivo  non 
è separato  dall’esecutivo.  Evvi  un 
senato  , i di  cui  attributi  sono 
quelli  d*  una  corte  suprema  , ed 
il  rango  dei  nobili  vieti  definito 
da  qui  Ilo  che  occupano  nelle  ar- 
mate. Il  primo  codice  russo  fu 
opera  della  volontà  arbitraria  di 
Iwan  IV,  ma  Cattcrina  II  ebbe  poi 
il  merito  di  scriverne  uno  di  pro- 


tese. Il  canto  e la  musica  loro  [j  pria  mano.  Le  forze  militari  di 
sono,  melodiosi , e le  danze  hanno  questa  potenza  vengono  calcolate 
qualche  assomiglianza  colle  joni-'1  in  tempo  di  pace  a 480,000  uo- 
che  e le  piriche  degli  antichi  * mini.  La  sua  marina  è poco  con- 
greci ; Ve  loro  ease  sono  ben  fai»-  e tiderabilt,  e la  flotta  principale  4 
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•TOflk  .lei  porti  del  Baltico  , cheli  n celebre  canale  di  VUhncy-Vo~ 
eonsute  in  36  vascelli  di  linea;  loshok,  che  fa  comunicare  Pietro- 
quella  ilei  mar  Nero,  che  11  tiene  (mr{!0  con  Astracan,  può  dir.» 
erdinariameute  nei  poiti  di  Sella-  creato  da  Pietro,  ed  i canali  di 
atopoli  e di  Kerson  , è di  ,a  va ~ Lodo ga  , Crorutadt  e d’  Ogniiki 
acelli  di  minor  grandezza,  ai  quali  sono  fmre  da  citarsi, 
convien  aggiungere  molte  fiegate.  La  flitttio  asiatica,  la  di  cui  lung. 
•ciabecchi  e scialuppe  cannoniere;  [ è quasi  eguale  a quella  dell’As.,  si 
ma  in  generale  i russi  hanno  del-  estende  dal  35.°  grado  di  long, 
r avversione  pel  mare.  Oggidì  le  orient.  fino  al  i88.°,  ossia  fino  al 
rendite  di  quest  imp.  ascendono  172.°  di  long,  occid.,  ciò  che  forma 
a 488  milioni  di  lire  it.  ; con  un  estensione  di  4^9°  miglia  geo- 
tutto  ciò,  non  essendo  sufficienti  grafiche  di  lung.  La  sua  maggior 
alle  spese  dello  stato  , evvi  una  larg.,  dai  capo  Ccoero-Vostocìinoi. 
carta  monetata  , ma  V esuberante  chiamato  in  alcune  carte  Tiiimura* 
quantità  che  trovasi  in  circola—  fino  a|Ja  catena  dei  monti  Altay - 
none  le  fa  perdere  assai  in  con-  c/t;  al  S.  dei  lago  Baikal,  è di 
fronte  al  numerario.  Quantunque  gradi  ossia  1680  miglia  geografi- 
i russi  siano  lungi  dall  essere  che,  estensione  che  sorpassa  quella 
affatto  civilizzati  , pure  lo  zelo  e dell’  Eur.  intiera.  Confina  all’  E. 
in  premura  degli  ultimi  sovrani  coll’ As.  stessa,  e coi  mari  di 
li  fece  progredire  nelle  scienze.  Kaintscatka  e d’  Okhotsk  , al  N. 
Pietro  il  grande  fondò  a Mosca  coll’  Oceano  Artico  , all’  O.  colla 
dei  collegi  che  non  prosperarono,  frontiera  che  separa  l’As.  dall’Eur., 
Cattcrina  II  instituì  a Pietroburgo  ed  al  S.  coll*  imp.  Ottomano  , 
un  univ.  ed  un  accademia  mili-  colja  Persia  e colia  China.  Quo- 
tare per  la  nobiltà  , e 1 imp.  sto  vasto  paese  portò  nei  tempi 
Alessandro  ha  creato  in  ultimo  più  remoti  il  nome  di  Sibir  o 
luogo  varie  univ.  e scuole  , divise  Siberia  , che  sembra  gli  sia  stato 
per  parrocchie  , per  circoli  e per  dato  dai  primi  suoi  conquistatori 
governi  ; quest  ultime  portano  il  mongoli , che  stabilirono  un  reg'. 
nome  di  ginnasj.  I principali  fi.  dalla  parte  Nord;  abbenchè  que- 
deJla  Russia  eur.  sono,  il  ^ olga  , sto  nome  fosse  andato  in  disu- 
si Don  , il  Dnieper , il  Bog , il  so  . e non  lo  conservasse  che  un 
Dniester  , la  Dwina,  la  Duna  e pic.  stabilimento  presso  la  città 
lo  Syvir , ed  i laghi  piu  conside-  di  Tobolsk  , pure  allorquando  i 
rahili  quelli  d Imandra  , Onega  , russi  se  ne  impossessarono  1’  este- 
Ladoga  ed  il  Pevpus.  Le  gran-  sero  8Ul|a  totalità  delle  loro  con- 
diose  viste  dei  suoi  sovrani  si  quiete  , senza  conoscerne  però  nà 
scorgono  pure  nella  costruzione  il  significato  nò  1’  etimologia.  La 
di  vari  canali,  utili  tanto  al  com-  Russia  as.  si  divide  in  4 governi 
inercio  quanto  alle  relazioni  d’uno  cfie  aono,  di  Tobolsk,  d’Irkoutsk, 
stato.  Pietro  il  grande  formò  il  di  Tomsk  e la  Georgia.  I suo» 
progetto  d’  aprire  una  comunica-  | abitanti,  salva  qualche  pic.ee- 
zione  per  acqua  fra  Pietroburgo  cezione  per  le  colonie  russe  eh# 
e la  Persia  pel  mar  Gaspio  , il  vi  aj  stabilirono,  considerami  co— 
Volga,  il  Malsa  , il  lago  di  originar],  e si  compongono  di 

vogorod  ec.  , che  non  venne  por-  nazioni  che  differiscono  assai  fra 
tato  a termine  per  1 ignoranza  loro.  Quella  dei  tartari  propiia- 
clegli  ingegneri;  Catterina  II  col-  mente  detti  è la  più  numerosa, 

1 apertura  di  varj  altri  canali  ed  occupa  non  solo  1’  antico  reg. 
perfezionò  quest’  opera  , di  cui  di  Sibir  , ma  ha  anche  data  1’  o- 
devesi  attribuire  ad  essa  1’  «nere.  ria'm%  * varie  tribù  deU’Q.,  «ioè* 
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baskiri  ec.,  ;t  *•»  '*  tì»o  schiacciato , gli  occhi 
u loschi  , le  labbra  grosse,  il  mento 
corto , la  barba  rara,  e sono  «ii  co- 
lor bruno  o giallo;  le  donne  però 
sono  più  bianche.  Sono  docili,  be- 
nefici, voluttuosi  , esercitano  vo- 
lentieri 1 ospitalità,  ed  i loro  li- 
bri di  religione  sono  scritti  in  lin- 
gua tangota  o del  Tibet.  Ira  loro 
si  dividono  in  corpi  o tribù  di 
i5o  a 3 00  famiglie  che  vengono 
chiamate  itnak  ; ogni  iinak  ha  un 
maestro  di  scuola  che  costruisce  i 
fanciulli,  meglio  di  quello  potreb- 
besi  supporre.  Si  nutrono  di  car- 
ne e di  vegetabili  , la  loro  be- 
vanda ordinaria  è T aequa  , tal- 
volta bevono  anche  del  latte  di- 
venuto agro  , e preparato  all  uso 
tartaro,  ma  sono  trasportati  per 
T idromele  e V acquavite.  Quando 
mancano  loio  i pascoli  , 1 intiero 
tribù  piega  le  sue  tende,  e si  tra- 
sporta verso  il  N.  nell  estate , • 
nell’  inverno  verso  il  S.  Quest# 
emigrazioni  avvengono  per  l’or- 
dinario io  a i5  volte  1 anno  ; lo 
mandre  , le  greggi»  g!i  urnmm»  lo 
donne  ed  i fanciulli  formano  un* 
specie  di  processione  regolare  , • 
le  fanciulle  seguono  la  truppa  can- 
tando in  cadenza.  I divertimenti 
di  questa  nazione  sono  il  tuar 
Parco,  la  lotta,  la  pantomima, 
le  danze  e le  corse  a cavallo, 
nelle  quali  anche  le  giovinette 
sono  molto  esperte,  ed  il  giuoco  eh# 
preferiscono  è quello  degli  scacchi. 
La  Russia  a»,  ha  nell*  inverno  un. 
clima  freddissimo,  ed  un  caldo  ec- 
cessivo nell*  estate;  la  parte  me- 
rid.  è però  più  temperata.  Il  paese 
in  generale  si  compone  di  vaste  e 
paludose  pianure,  coperte  di  nev# 
e traversate  da  imponenti  fi-,  eh# 
sotto  un  denso  ammasso  di  ghiac- 
ci portano  il  loro  spaventevole 
corso  verso  il  mar  Artico  ; nel 
centro  della  Siberia  non  si  tro- 
vano alberi,  e la  vegetazione  à 
quasi  annientata  dal  rigido  freddo, 
Abbenchè  la  maggior  parte  di 


•ù  nogasi  , kirguiii, 
che  s estendono  fino  alle  sorgenti 
dell’  Oby.  Dopo  i tartari  la  na- 
sione  la  più  considerabile  è quella  | 
dei  mongoli  , dei  quali  i calmuc-  1 
chi  formano  una  tribù  , ed  abi-  ! 
tano  all’  O.  d*  l inar  Caspio  ; gli 
altri  chiamati  burati  , tor glifi  ec  ! 
sono  stabiliti  in  gian  parte  vicino' 
al  lago  Baikal.  Più  avanti  ancora 
all  E.  »onovi  i mantchousi  o tnn- 

fo mi;  e queste  sono  le  tre  nazioni 
en  distinte  fra  loro  , ohe  avanti 
i progressi  della  geografia  confon- 
devansi  in  Eur,  sotto  il  nome  g-- 
nerico  di  tartari,  i quali  soli  sono 
i discendenti  degli  antichi  unni. 
La  total  popolazione  della  Russia 
as.  non  ascende  ora  che  a 4 milioni 
d'aio  tanti,  ragione  per  cui  l’Eur. 
ha  poco  a t.  mere  per  1’  avvenire 
dalle  sue  invasioni.  La  religione 
cristiana  greca  ha  fatto  pochi  pro- 
gressi tra  questi  popoli  ; varie  tri- 
tìi tartare  del  S-  O.  sono  mao- 
mettane , altre  seguitano  il  dog- 
ma del  Dalay-Lama  , e quanto  ai 
tartari  oriont.  la  loro  religione  è 
quella  di  Sciaman.  Anche  i lin- 
guaggi  di  queste  nazioni  sono  as-  j 
sai  varj  : i tangousi , i mongoli  ed 
i tartari  sono  i soli  che  conservino 
alcune  traccio  dì  letteratura,  e che 
abbiano  qualche  manoscritto  nei 
loro  idiomi.  La  varietà  degli  usi 
e costumi  d’un  sì  gran  numero 
di  popoli  è tale,  che  si  descrive- 
ranno solo  quelli  dei  mongoli,  come 
più  uniformi  alla  generalità  : essi 
sono  erranti  , ed  allevano  molto 
bestiame,  e specialmente  ottimi  ea-  • 
valli.  Le  donne  s'occupano  a con- 
ciar il  cuoio,  a cercare  nella  ter- 
ra le  radiche  , che  formano  una 
parte  essenziale  del  nutrimento  di 
questa  nazione  , ed  a distillare  il 
kumiss,  che  è una  specie  di  liquor 
forte  fatto  col  latte  di  giumenta. 
Oli  uomini  vanno  a caccia,  essi  co- 
itruiscono  de’pircoli  tempj,  attorno 
ai  quali  in  alcune  capanne  di  le- 
gno abitano  i loro  preti.  I mon- 
goli sono  generaljnent»  pie.,  han- 


quBste  ratto  paes»  non  sia  44» 
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«attillile  di  agricoltura  , pure  of- 
fre in  parte  un  eccezione  impo- 
nente. Verso  il  S.  il  territorio  è 
coperto  'li  selve  , ed  un  contrasto 
piacevole  e maestoso  presentano  i 
contorni  dei  lago  Baikal,  ove  sco- 
prenti tutte  le  traccio  dell*  indu- 
stria umana  , sì  nell’  agricoltura 
in  generale  , come  nei  ben  ordi- 
nati giardini  che  vi  si  veggono  , 
e dove  i fi.  sono  già  ingrossati  e 
regolari  , come  il  Danubio  ed  il 
Reno.  Al  N.  di  Iloti van  1*  agri- 
coltura è così  prosperosa  , che  si 
ìia  un  reddito,  su  tutta  i grani  che 
ai  seminano  ( escluso  il  frumento 
che  non  produce  ) , di  venti  per 
tino  , e di  più  vi  si  raccoglie  del 
eccellente  rabarbaro;  ma  una  delle 
cause  principali  dei  ritardati  pro- 
gressi dell*  agricoltura,  in  generale 
della  Russia  , e particolarmente 
di  questa  parte,  si  è la  schiavitù  ' 
dei  coloni  , che  non  lascia  luogo 
Ali’  industria,  mancandone  i com- 
prisi. 1/  unico  animale  partico- 
are  alia  Siberia  è il  renne  , che 
le  riesce  di  grande  utilità  , sup- 
plendo alla  mancanza  dei  cavalli, 
deiie  vacche  e delie  pecore.  I 
rincipali  fi.  della  Russia  as.  sono 
Oby  , il  jenissei  , 1’  Hoau-ho  , 
il  Iviang-ho  e la  Lena,  i suoi  lu- 

f bi  sono  quelli  di  Piazinsko,  Altan- 
4 or  e Baikal,  e le  più  considera- 
bili catene  di  mont.  sono  quelle  dei 
monti  Altaychi,  Caucaso  e àchlan- 
genbeig.  Riepilogando  1’  aspetto 
di  quest*  imp.  si  citerà  la  parte 
piu  fertile,  che  confina  ali’O.  col 
Don  ed  il  Volga,  all’E.  coi  monti 
Urali  , e al  S.  col  mar  Caspio  e 
le  frontiere  della  Turchia  e della 
Persia:  il  suo  clima  è delizioso  , 
ed  alte  mont.  la  riparano  dai  venti 
del  N-  ; il  territorio  c assai  fer- 
tile , e la  sue  produzioni  assomi- 
gliano a quelle  della  Tauride , 
trovandovi  gli  alberi  di  cedro,  di 
cipresso,  le  pesche,  le  mandorle  e 
molti  altri  frutti,  ed  inoltre  vi  cre- 
scono ottimamente  le  viti  , 1*  u- 
iiro>  il  platano  ed  ogni  specie  di 


. fiori.  Le  foreste  della  Russia  sono 
così  immense  e numerose,  che  non 
ne  daremo  vcrun  dettaglio  : vi  sì 
fa  la  caccia  dei  caprioli  , cervi  , 
orsi  castori  , lupi  , volpi  , zibel- 
lini, e di  molti  altri  animali  sel- 
vatici, da  cui  ritraggonsi  le  più 
belle  pelliccerie.  Qui  si  osserverà, 
che  il  S.  della  Russia  as.  sembra 
esser  stato  il  paese  primitivo  dei 
cavalli,  trovandovisi  ancora  questo 
nobile  animale,  come  pure  il  mic- 
cio , nello  stato  selvatico.  11  reg. 
minerale  vi  è assai  ricco,  essendo- 
vi delle  miniere  d*  ogni  specie  di 
metallo  , non  che  di  pietre  pre- 
ziose , come  crisoliti  , giacinti  , 
topazzi , acque  marine  , granate  e 
opali  , ma  manca  totalmente  di 
mercurio  , così  neccessario  al  la- 
voro delle  miniere  , e trovasi  co- 
stretta a procurarselo  dall'  estero. 

La  vantaggiosa  posizione  di  que- 
st* imp.  , che  è bagnato  dai  ma- 
ri Bianco  , Baltico,  Nero  e Cas- 
pio , rende  il  suo  commercio  im- 
portantissimo con  tutto  il  mon- 
do. I generi  che  si  esportano  dal- 
la Russia  sono,  legoame  per  la 
marina , catrame  , pece  , olio  e 
osso  di  balena,  pelliccerie,  potassa, 
grani  , canapa  , lino  , cuojo  , e 
specialmente  vacchette  , rabarba- 
ro , tabacco  , caviale  , colla  di 
pesce  , ferro  , tele  da  vele  , rame, 
cera,  cordami  ec.  ; il  piodotto  di 
queste  esportazioni  , secondo  il 
quadro  statistico  dell1  imp.  rus- 
| so  di  Storch  , ascende  animai— 

I mente  all*  imponente  somma  di 
aia,5oo,ooo  lire  it.,  nel  qual  pro- 
dotto si  pretende  che  le  pellicce- 
rie , oro,  argento,  sale,  ferro  e 
pietre  preziose  , che  {ornisce  la 
Siberia  , vi  siano  comprese  per 
l'ammontare  di  5i  milioni.  Non 
ostante  1*  entità  dcdle  sue  espor- 
tazioni , i generi  che  dall*  estero 
vi  vengono  somministrati  le  as- 
sorbiscono di  gran  lunga;  gli  ar- 
ticoli che  vi  s*  introducono  sono  , 
vino  , acquavite  , olio  , indaco  , 
tabacco  del  Brasile  , manifattura 
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d*  ogni  specie,  si  di  lasso  che  Napoli , nella  terra,  e dist.  a 1, 
di  prima  necessità  , chincaglierie , > al  S.  E.  da  Bari, 
frutta  secca  , riso  , drogherie  , Rutkopino  unica  città  dell*  »*• 
spezierie  eo.  Lo  stato  delle  ma-  di  Langeland  nel  mar  Baltico» 
Rifatture  e fabbriche  è tuttora  appartenente  alla  Danimarca, 
nel  a sua  infanzia,  non  contando*-  i Kutland,  liuti  india  cout.  d Ing., 
visi  che  poche  fabbriche  di  drappi  posta  ail’E.  di  quella  di  Leicester, 
di  seta  e di  lana  , armi  da  fuoco  i Essa  ha  20  1.  di  circuito  , la  sua 
e da  taglio,  ed  alcuni  altri  ge-  I;  superficie  è di  1 io, 000  jugeri , e 
neri  , ma  assai  lontane  ancor*  ti  si  coRtano  16, 356  abitanti, 
dal  giungere  alla  perfezione.  La  cap..  Questa  e la  coni,  più  ieriile  dei- 
di questo  vasto  imp.  è Pietroburgo.  ; l’Ing. , l’aria  è ottima  , ed  il  ter- 
Russiani  o Ruteni,  Ruffiani  ritoiio  produce  molto  grano,  ab- 
popolo  sparso  nell’  Ung.  da  molti  1 bonda  d*  ottimi  pascoli,  e vi  si 
secoli , parte  al  N.  E.  di  questo!  alleva  quantità  di  bestiame.  La 
reg.  nella  cout.  di  Marmai os  , e | lana  che  si  ricava  dai  castrati  ha 
parte  ne’  contorni  della  Casso  vi  a , li  un  colore  rossiccio  come  il  suo 
e nelle  cont.  Credesi  eh*  essi  ab-  r terreno.  Manda  due  deput.  al 
biano  1’  origine  comune  coi  russi  pari. , e la  sua  cap.  è Okehara. 

<1’  oggidì,  e quantunque  osservinoli  Rutland  città  delP  Amer.  oett. 
il  rito  greco,  non  sono  mai  stati!!  negli  Stati-Uniti,  posta  suil’Otter- 
scisrnatici  , ed  abitano  questo  Creek  ; è la  cap.  dello  stato  di 
xeg.  fin  dal  tempo  di  s.  Ste-  I Vermont  , alternativamente  coli* 
fano.  11  loro  vesc.  risiede  a Mnnt-  città  di  Windsor,  e vi  si  contano 
caz , e la  loro  lingua  è la  schia-  | i5oo  abitanti. 

vona.  Ve  ne  sono  molti  d’  essi  | Ruvo  , Rubi  pie.  città  episc. 
anche  in  Polonia.  d’  It.  nel  reg.  di  Napoli  , e nel* 

Russwyl  bai.  e bor.  del  canto-  la  terra  di  Bari,  dist.  8 1.  al  S.  O. 
Re  di  Lucerna  nella  Svizzera,  ove  j dalla  città  di  questo  nome.  Long, 
trovatisi  de'  bagni,  le  di  cui  ac—  34  , io;  lat.  41  » l3. 
que  sono  rinomate,  per  essere  sto-  Rot  bor.  di  Fr.  ( Isera  ) nel 
matiche,  purificanti  e sudorifiche.  ; Delfinato  , dist.  io  all’  E.  q.  N. 

Rust  città  pie.,  libera  ed  imp.  da  Vienna, 
d*  Ung.  nella  cont.  d’  Oedenbur-  Ruysself.de  vili,  di  Fr.  ( Lys  ) 

fo,  posta  sul  lago  Neusiedlersee.  j nell’  ex-Fi&ndra  aust.,  capo  luo— 
suoi  contorni  producono  ottimi  go  di  c *11  ione  nel  ciré. , e dist. 

vini  , che  sono  i migliori  dopo  5 1.  al  8.  p.  E da  Bruges, 

quelli  di  Tokay;  questi  formano!  Ry  bor.  di  Fr.  (Senna  infer.  ) 
il  commercio  essenziale,  ed  il  so-  nella  Normandia  ; è patria  dello 
stentamente  degli  abitanti  di  que-  storico  Mczeray,  ed  è dist.  4 L 
tta  città.  j all’  E.  da  Roano. 

RusTenberc  cast,  di  Cernì,  nel-  Ryk  , Ripa  città  d’  Ing.  nel- 
V Eiffel  , posto  sopra  un  monte.  la  cont.  di  Sus&ex , bagnata  dal 
Restie,  Rusghuk  o Ruitschuk  mare  all'  O.  ed  al  S.,  e dal  Ro- 
V.  Orostsghuk.  ther  all*  E.  Vi  si  gode  una  pro- 

Ruthehulen  città  di  Scozia  .t  spettiva  supeiba,  e manda  a deput. 

nella  cont.  di  Lanerk  , dist.  una  j al  pari.  Long.  18  , 3o  ; lat.  5o,  53. 

1.  da  Llasrovv,  e ao  all’  O.  da  j Ryegatk  pio.  città  d’Ing.  mila 
Edimburgo.  Long.  1 3,  a8;  lat.  55,  49*  cout.  di  Surrey  ; manda  2 deput. 

Kuthin  pio.  città  d’  Ing.  nella  al  pari.,  ed  è dist.  io  I.  al  S.  da 
Cont.  di  Denbigh  , posta  sul  fi.  Londra.  Long.  17,  3o;  lat.  5x,  14* 
Cluyde.  Rynbach  bor.  di  Fr.  (Reno  e 

Pi  un  gli  a ito  città  del  reg.  di  Modella)  nell*  e*-*rciv.  di  Cuior- 
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•U,  capo  luogo  di  cantone  nel  • Saala  fi.  di  Gemi. , che  lia  la 
che.,  e disi.  5 1.  «irO.  da  Bonn.  ;•  sua  origine  alle  frontiere  delia 


Rt»  lago  di  Norvegia  nella  Fin- 
xnarchia  orientale. 

Rysvtick,  Risvicum  vili.  d’Olan. 
(Bocche  della  Mosa)  ne’  Paesi- 
Bassi  , posto  sul  Reno  , che  ha 
un  cast,  celebre  pel  trattato  di 
pace  che  vi  fu  conchiuso  nel 
1697,  tra  la  Fr.,  la  Spag.,  i’Olan., 
la  Gemi,  e Ring.  ; è poco  lungi 
dall'Aja. 

Rzeozyca  , Rzeczyca  città  di 
Polonia  nella  Lituania,  cap.  del 
territorio  dello  stesso  suo  nome  ; 
essa  è situata  al  confluente  del 
fi.  Wycdrzyck  col  Nieper,  fu  uni- 
ta alla  Russia  nel  1793,  ed  è 
dist.  4 a 1.  al  N.  da  Kiovr.  Long. 
49  » 1 o;  lat.  5o  , ai. 

Rzessow  città  della  Polonia  aust., 
che  fa  un  considerabile  commer- 
cio in  oreficerie,  ed  incisioni  in 
rame. 

Rzeva  cittì  di  Russia,  nell’an-  j 
fica  prov.  dello  stesso  suo  nome. 


Franconia  , scorre  nel  reg.  di 
West.,  dà  il  nome  ad  un  dipart. 
di  questo  reg.  , e va  a perdersi 
nell  Liba  al  di  sotto  di  liarby. 

Saala  (dipart.  della)  dipart.  del 
reg.  di  West.  , che  si  compone 
dei  princ.  d Halberstadt  e di  Blan- 
ckenburg , della  parte  prussiana 
di  quello  di  Mansfeld  , della  cit- 
tà di  Quedlimburgo  e del  suo  ter- 
ritorio , dell’  ex-circolo  del  Saal  , 
e di  qualche  altro  vili,  dell'  ex- 
duo.  di  Magdeburgo.  11  capo  luo- 
go della  prefett.  è Halberstadt  , 
ha  3 circ.  e sono  , Halberstadt , 
Blanckenburg  e Hall  , la  sua  su- 
perficie è di  68  miglia  tedesche 
quadrate , e la  sua  popolazione 
ascende  a a3a.856  abitanti. 

Saalbubgo  pie.  città  di  Germ.» 
posta  sulla  Saala,  e nel  princ.  di 
Reuss. 

Saales  vili,  di  Fr.  ( Vosges  ) 
nell  Alsazia  super.,  capo  luogo  del 


È situata  sulWolga,  è poco  lungi  tj  cantone,  e dist.  3 1.  al  N.  E.  d 
dalla  sorgente  di  questo  fi.  , ed  è : s.  Die  , e i3  all’  E.  da  Epinal. 


dist.  a7  1.  all*  O.  q.  N.  da  Mo- 
sca. Long.  54  , 4$i  lat.  55,  56.  j| 
Evvi  un’  altra  città  nella  stessa 
prov.,  chiamata  Rzeva  la  deserta, \ 


Saaleeld  antica  e beila  città 
di  Germ.  , nel  princ.  di  Sassonia- 
Coburgo , posta  sulla  Saala  ; ha 
un  bel  cast. , e sonovi  delle  fab— 


che  è dist.  76  1.  da  Rzeva.  Long.  ;|  briche  di  vitriuolo , d’  azzurro  di 


5o  , io;  lat.  56 , 22. 


UAADAH  O SAADI,  Sacbda  Città 
forte  e popolata  d’As.  nell'Arabia 
Felice,  ove  sonovi  delle  fabbriche 
di  bei  matrocohini,  dist.  iao  1.  da 
Saaria.  Long.  62,  3o;  lat.  17,  i5. 

Saal  (il  circolo  di)  ex-circolo 
di  Germ.,  che  formava  un  distret- 
to dell'  ex-duc.  di  Magdeburgo  , 
apparteneva  alla  Prussia,  e la  sua 
Cap.  era  Hall.  Colla  pace  di  Til- 
sit  questo  paese  fu  unito  al  reg. 
di  West. , ed  ora  fa  parte  del  di- 
part. della  Saala. 


Berlino,  e di  panni,  de’  quali  ar- 
ticoli fa  un  importante  commer- 
cio ; ne’  tuoi  contorni  trovan- 
si  delle  miniare,  ed  è dist.  ia  1. 
al  N.  O.  da  Coburgo , e 8 al  S. 
O.  da  Jena.  Long.  9;  lat.  5o,  38. 

Sa  ah  a fi.  di  Germ.  nell'Aust, 
infer.,  che  va  a gettarsi  nel  fi* 
Sassonia  iu  Stiria. 

Saana  v.  Sanaa. 

Saab-Bockf.nhkiw  o Bouquk- 
Non  pie.  città  di  Fr.  (Basso  Reno) 
nell'  Alsazia  , dist.  una  1.  al  N. 
O.  da  Saverden. 

Saarbruck  v.  Sarbruc. 

Saarburgo  v.  Sarburgo. 

Saaruam  v.  Sardam. 

Saabmuito  pie.  città  di  Geriti,* 
posta  sulla  Saar,  e nel  Br&nde- 
U burghese. 
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Saarstaede  pie,  città  del  reg. 
di  West.  , dist.  a t.  al  N.  O.  da 
Hilflesheim. 

6Aah—  Ukio*  o Sarra— «Union 
pie.  «ritta  di  Fr.  ( basso  Reno  ) 
nell  Alsazia,  capo  luogo  del  canto- 
ne, e disi.  6 1 al  N . O.  da  Saverna 

Saar-  W eruen,  Sar  Ver  da  cit- 
tà cd  ex-cout.  di  Fr.  (Basso  Re- 
no) nella  Lorena  tedesca,  la  quale 
apparteneva  in  passato  al  princ.  di 
Riassau-Uàingen  Fssa  è dist.  4 
1.  al  N.  da  daarbruck. 

Saastedt  città  di  Germ.  ne] 
reg.  di  West.,  posta  sul  fi.  Irnest; 
sonovi  delle  importanti  fabbriche 
di  tele , in  cui  consiste  il  suo 
commercio , ed  è poco  dist.  da 
Hildeslieim. 

Saatz  città  della  Boemia,  posta 
sul  fi.  Eger,  e cap.  del  circolo 
del  suo  nome*  in  questa  città  vi 
è una  sorprendente  macchina  i- 1 
draulica. 

Saba,  Saba  città  di  Persia  nel- 
1*  Irte- Agemi,  posta  in  un*  estesa 
pianura,  e sulla  strada  che  con- 
duce da  Sultania  a Kom.  Long. 
63  ; lat.  54  , 56. 

Saba,  Sa/, a pie:  is.  d'Amer.,  una 
delta  Caraibe,  che  appartiene  alla 

.Fr.  Ha  4 a 5 1.  di  circuito,  è 
deliziosa  e fertile,  ed  essendovi  il 
mare  molto  basso  non  vi  si  può 
avvicinare  che  con  piccoli  battelli; 
al  S.  essa  è divisa  in  due  parti  , 
ed  è abitata  da  60  famiglie  olau., 
e aoo  schiavi,  che  vi  coltivano  il 
cotone  e 1*  indaco;  sonovi  molte 
fabbriche  di  ralze  di  cotone  e di 
scarpe,  di  cui  si  fa  un  gran  traf- 
fico coi  paesi  vicini.  Long.  3i4  » 
19;  Ut.  17,  39,  3o. 

Saba  o Azabo  paese  d’Af. , po- 
sto ali’  O.  del  capo  Guardafili  , 
che  s'estende  lungo  il  mar  Ros- 
so ; vi  si  raccoglie  in  gran  copia 
la  mirra  ed  il  balsamo  che  vi 
è indigeno , e ohe  da  qui  fu 
trasportato  in  Giud.  a e nell’ Ara- 
bia. 

Sabaiczar  città  di  Russia, 

1*  1».  di  Mokriu  sul  fi.  Volga 
Voi  IV. 


Sab 

quale  fa  parte  dei  governo  di 
Kasan. 

Sabarat  bor.  di  Fr.  ( Arriege), 
famoso  per  le  sue  grandiose  fab- 
briche di  pettini  ili  corno  e di 
bosso,  (he  vengono  spediti  per 
tutto  il  mondo.  Esso  è dist.  4 1, 
all'  O.  da  Pamiers. 

Sabastch  città  della  Servii,  po- 
sta al  confluente  delia  Sava  e della 
Drina,  ove  in  un'is.  vi  è il  furto 
che  porta  lo  stesso  suo  nome.  Es- 
sa è dist.  i5  1.  da  belgi  ailo. 

Sabbato  fi.  d’  It.  nel  reg.  di 
Napoli  , che  ha  la  sua  sorgente 
nel  princ.  citer.  , attraversa  la 
terra  di  Lavoro,  e va  a gettarsi 
nel  Volturno. 

Sabbia  ( is.  di  ) is.  dell'Amer» 
sett.  nel  C&nadà,  che  ha  x5  1.  di 
circuito;  essa  è deserta  per  la 
total  mancanza  d’acqua  potabile, 
ed  è dist.  3o  1.  dal  capo  Breton. 

Sabuia-Nera  (il  deserto  di)  v. 
Karakoum. 

Rabbie  (is.  delle)  pie.  is.,  posta 
all' E.  del  Madagascar,  la  qualo 
è uu  nudo  masso  di  corallo.  Long. 
71,  3o  ; lat.  merid.  i5,  a5. 

Sabbiuneta  bor.  del  reg.  d’ It. 
(Mincio);  è capo  luogo  del  can- 
tone , vi  si  contano  aooo  abi- 
tanti, ha  un  cast.,  ed  è dist.  8 
1.  all’  E.  da  Cremona  , e 8 al  8. 
O.  da  Parma.  Long.  27 , 59  ; lat. 

Sabba  pie.  is.  dell’  Indie  , che 
appa» teneva  agli  olau.;  è posta 
al  S.  delle  Molucche,  ed  abbon- 
da di  frutta  e di  bestiame. 

Sabia  reg.  d’Af.  nella  Cafreria 
orient. , posto  al  S.  di  quelli  di 
Sofaia  e di  Manica.  Il  re  chia- 
masi St datali  , e la  sua  cap.  è 
Alandoue. 

Sabie  antica  città  della  Dani- 
marca nella  Jutlandia,  posta  sopra 
un  fi.  dello  stesso  suo  nome  , che 
le  forma  un  porto , e la  rende 
mollo  commerciante. 

Sabin  alta  mont.  della  Russia 
da  cui  ha  origine  il  fi.  Aba- 
è affatto  nuda,  ma  ai 
6 
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%uo  piede  sonovi  delle  folte  selve. 

Sabina  , Sabina  antica  prov. 
d’  It  negli  stati  ex-papali  , che 
faceva  parte  dell*  antico  Lazio  , e 
che  ritraeva  il  nome  dai  popoli  sa- 
bini  che  Pabitavaoo.  Essa  confina- 
va al  N.  coli*  Umbria,  all’  E.  col- 
l’Abruzzo  ulter.,  al  S.  colla  Cam- 
pagna di  Roma,  ed  all’O.  collex- 
Patrimouio  di  s.  Pietro.  Ha  9 1. 
di  lung. , e quasi  altrettanto  di 
|arg.,  il  suo  territorio  è assai  fer- 
tile, particolarmente  d’olio  e vino, 
• la  sua  oap.  era  JVlagliano  Ora 
questa  prov.  è unita  ali’imp.  fr., 
e fa  parte  del  dipart.  di  Roma. 

Sabtoxckllo  , Hyllis  penisola 
d*lla  Dalmazia  , che  apparteneva 
alla  rep.  di  Ragusi,  ed  ora  è unita 
alle  prov.  Illiriche  ; è posta  ai  S. 
del  golfo  di  Narenta,  ha  3o  1.  di 
circuito  , ed  un  canale  che  la 
bagna  al  N.  la  divide  dalle  is. 
di  Guaiola  e di  Meleda. 

Sablan ceaux  bor.  di  Fr.  (dia- 
mente infer.)  , dist.  3 1.  al  S.  O. 
da  Saiutes.  Evvi  pure  in  Fr.  , 
nello  stesso  dipart.  e nell’  is.  di 
Rlie,  un  forte  del  medesimo  nome. 

Sablé  , Sablolium  antica  città 
cd  ex -march,  di  Fr.  (Sarta)  , po- 
sta sulla  riva  sinistra  della  Sarta, 
in  un  fertile  territorio  , ed  ai 
Confini  dell*  Angiò  E capo  luogo 
del  cantone  , vi  si  contano  3aoo 
abitanti  , ed  importante  si  è il 
*uo  commercio  di  grani  e guanti, 
di  rui  sortovi  delle  grandiose  fab- 
briche , ed  il  principale  smercio 
di  tal»*  manifattura  consiste  nelle 
•pedizioni  che  vengono  fatte  a Pa- 
xigi.  Nei  contorni  di  questa  città 
aonoyi  delie  cava  di  lavagna  e 
marmo  a colori  , che  impiagano 
un  numero  grande  di  operaj.  Es- 
sa è la  patria  di  Urbano-Lran- 
dier  , ed  è dist.  4 l»  a*  N O. 
dalla  Fiè»  he,  io  al  N.  E.  da  An- 
gers . e n al  S.  O.  da  Parigi. 
Long  17,  i5j  lat.  47»  5o. 

Sabi.es-  u’Ulonk  e (les)  città  di 
Fr.  (Vaod**a)  nel  Poitù  infer., 
posta  sull’  Oceano  9 k&  mi 


buon  porto  ; è capo  luogo  d*  una 
sotto  prefett. , ha  un  tnb  di  pri- 
ina  ist.  , e la  sua  popolazione 
ascende  a 5aoo  abitanti.  Il  prin- 
cipal  commercio  di  questa  città 
è in  grani  , godendo  il  privilegio 
di  poterne  trasportare  dal  suo 
porto  per  1’  estero  , ed  in  tempo, 
j di  pa*  e fa  un  1 agguardevóle  traf- 
j fico  colla  pesca  dei  baccalari,  spe- 
{ dendu  direttamente  i suoi  arma- 
tori a Terra-Nuova.  Essa  è dist. 
9 1.  al  S.  O.  da  Napoleone -Città. 

Sablestan  o Sablustan  , Sa- 
blc  staniti  prov  di  Persia,  alle  frocir 
tiere  dell’  Indostan  , ohe  è I’  an- 
tica Ara^hosia  ; essa  confina  al 
N.  col  Kor&san  , all’  E.  colle 
mont.  di  Balek  e del  Candahar  , 
■al  S.  col  Segistan  , ed  all’  O.  col 
■paese  d’ Heri.  Il  suo  territorio  , 
j ahbenchè  montuoso  , essendo  ba- 
! guato  da  molti  fi.  e laghi,  ah— 
I bonda  di  granaglia  , e particolar- 
mente di  riso.  La  sua  cap-  è Can- 
i dall  a r. 

j Sablet  bor.  di  Fr.  (Vaichiusa),, 
I capo  luogo  del  cantone  , e dist.  x 
I.  e mezzo  al  S.  O.  da  Vaison  , e 
( 3 al  N.  da  Carpentrat. 
j Sabola  bor.  della  Transilvani*,, 

! nelle  di  <ìuì  vicinanze  sonovi  dellet 
, miniere  di  sale  fossile. 

Sabom  pie.  is.  dell’  Oceano  In- 
I diano  , che  vien  separata  dall’  is. 
i di  Sumatra  dallo  stretto  del  suo 
] nome. 

Sabob  pie.  città  della  Sìlesia 
prussiana , nel  due.  di  Glogaw. 

Saboue  o Saboe  pie.  reg.  d*Af. 
sulla  costa  d’  Oro  della  Guinea  , 
che  confina  al  N.  col  reg.  d’  Ar 
canis  , all’  E.  con  quello  di  Fan- 
j tino  , all’O.  con  quello  di  Fetu  , 
.ed  al  S.  col  mare.  Il  suo  territo- 
rio è molto  fertile  di  grano  « 

| frutta  , ed  è in  questo  reg.  ove 
I gli  olftn.  avevano  il  forte  Nassau. 
Long  18,  3o  ; lat.  5,  6. 
j Sabbazv  vili,  di  Fr.  (Gard)  nella 
: Linguadoca,  dist.  1 1.  dal  Ponte- 
^ s. -Spinto. 

I ÌTABlues  vili,  ili  ITjt.  ( Laude  } 
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nella  Guascogna  , dist.  9 1.  al  N.  ha  origine  dal  monte  Atlante, 
O.  da  Moti  t-de-iVf arsali.  j scorre  negli  Stati-Uniti,  e va  a 

Sabucal  pie.  città  del  Portog.  , gettarsi  nel  Connecticut, 
posta  sul  fi  Coi  la  ijuale  fa  patte  Sacottat  pie.  città  d’  A*.  nel 
delia  prov.  di  Ben*  ; ha  titolo  di  ! reg.  di  Siam  , posta  sul  fi.  Me— 
cont  , ed  è dist.  5 1.  ai  S.  da  nan  , che  fa  parte  delle  Indie  al 
Guarda.  di  quà*(iel  Gange. 

Sacania  , Lacnuia  paese  della  j Sacramento  (ss.)  città  e colo- 
Torchia  eur.  nella  Morrà,  che  Sj  nia  poitog  sul  Rio*  della-  Piata  , 
conisponde  all'antica  L ico  nia  ; [I  posta  quasi  dirimpetto  a Buenos- 
csso  è posto  tra  i golfi  di  I.epan-  Aires.  Gli  spag.  vi  espulsero  i 

to  , il’  Engia  e di  Napolia,  e tra  portog.  nel  170S,  ma  loro  la  re— 

il  duo.  di  Clarence  e 1*  istmo  di  ! sero  colta  pace  d*  Utrecht  ; avén- 
Corinto.  dola  ripresa  gli  stessi  spag.  nel 

Sacaria  fi.  della  Turchia  as. , 1777  , venne  ad  essi  ceduta  defi- 

che è il  Sangarius  degli  antichi  ; 1 nitivamente  colla  pace  sottoscritta 
lia  la  sua  origine  lungi  14  1.  da  j il  primo  ott.  di  quest*  anno  , e 
Angora  , scorre  al  N.  O. , e va  a j ne  sono  tuttora  in  possesso, 
gettarsi  nel  mar  Nero,  dist.  ao  1.  Sacramento  (il  lago  dei  ss.)  o. 
all*  E.  da  Costoni inopoli.  j Giorgio  (di  s.  ) gran  lago  degli 

Saccai  , Succila  città  forte  del  j Stati— Uniti  d'Amer.,  nello  stato 
Giappone  nell’is.  di  Nifon  , una  • di  Nuova-  Yorck  , al  S.  del  lago 

delle  più  celebri  di  questo  imp.  ; ijChamplain.  Evvi  un  altro  lago 

essa  è posta  in  una  bella  situa-  |j  dello  stesso  nome  pure  neU’Amer. 
zioue  alla  riva  del  mare  , ha  una  j sett.  e nel  Ganadà  , celebre  per 
mont.  che  le  serve  di  bastione  , 1 la  disfatta  che  vi  ebbe  lungo  le 
un  buon  porto  difeso  da  varj  cast.,  | sue  rive  il  generale  ing.  Bui  gay  ne 
e.l  è dist.  5 1.  da  Osaca.  Long.  1 dagli  americani. 
j53  i lat.  34.  ||  Sadao  , Sado  o Cadao  fi.  del 

Sacé  bor.  di  Fr.  (Manica)  nella  jj  Portog , che  ha  origine  dal  monte 
Normandia,  dist.  a 1.  al  S.  E.  da  jl  Monchi qu*  nell*  Alentejo  , scorre 
Pontorson.  |{  al  N.  O.  , ed  è navigabile  da 

Sachion  città  d*  A9.  , posta  al  1 Alezar-do-Sol , sino  alla  sua  im- 
N.  del  lago  Chiaraay  nella  gran-  boioatura  nell’  Oceano  vicino  a. 
de  Tartaria , e nell’  antico  reg.  | Setural  , ove  forma  la  baja  di 
del  Tongut.  ! questo  nome. 

Sachseneero  città  di  Gertn.  nel  Sadletz  monastero  famoso  di 
princ.  di  Waldeck , dist.  5 1.  al  cistercensi  in  Boemia  nel  circolo 
5.  da  Corbach.  di  Czaslan  , ed  rU’E.  di  Kuttem- 

Sàchsenhagen  città  di  Gorra  , I berg  ; la  chiesa  di  questo  mona- 
Ora  unita  alla  Fr.  (Ems  super.)  , ! stero  è t^tia  delle  più  belle  della 
che  faceva  parte  dell’  ex-cout.  di  | Boemia  , ed  il  suo  cimitero  è co- 
Schauenburgo  ; ha  un  cast.  , ed  j perto  d*uno  strato  di  terra  portato 
è dist.  8 1.  al  N.  da  Mitiden.  dalla  Giudea. 

Sachsenheim  pie.  città  di  Germ.  Sado  v.  «andò. 
pel  reg.  ili  Wirtemberg.  I Sadkas  stabilimento  olan.  sulla 

Sacilk  , Sacillwi t grosso  bor.  costa  ila!  Coromandel  , dist.  I a 1. 
dei  reg.  d’  It.  (ragliamento)  nel  al  S.  da  Madras. 

Trevigiano  ; è capo  luogo  del  Sa$ns  (i  ) bor.  di  Fr.  (Senna 
cantone,  vi  si  contano  3ooo  abi-  infer  ) neltaJJNormandia  , dist.  3 
tanti,  e fa  un  ragguardevole  cono-  l.  all’  O.  Sr  da  Noufchàteau  , e 
guercio  di  seta  , vino  e bestiame.  a8  al  N.  O.  da  Parigi. 

$ACO  fi,  dell'  Anse*,  sett.  , che  òaeulosh  v.  Sulcsm. 
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Sattft  o Safad  antica  città  in 
passato  considerabile  della  Siria  , 
che  credesi  tosse  l'antica  Betulla 
essa  era  posta  sul  dorso  d una 
jnout.  3 ed  abitata  da  molti  ebrei, 
ed  in  un  territorio  che  produce 
quantità  di  cotone.  Un  terremoto 
nel  1769  rovinò  totalmente  questa 
città  , che  è al  presente  ridotta 
ad  un  miserabile  vili.  , il  quale  è 
pelò  celebre  per  la  completa  vit- 
toria riportatavi  nelle  sue  vicinare 
%e  dai  fr.  nel  1799,  contro  un  po- 
deroso esercito  di  turchi  ed  arabi. 
Esso  è dist.  4°  h da  Acri.  Long. 
33  , 37  ; lat.  3a  , 58.  * 

Saffié  o Affi  , Sofia  città 
forte  , ragguardevole  e mercantila 
d’Af.  nel  reg.  di  Marocco,  e nella 
piov.  di  Duquela , posta  in  un 
territorio  fertile  e circondato  da 
znont  Ha  un  porto  sull  Oceano 
Atlantico  difeso  da  un  cast.  , è 
assai  mercantile  , e fu  per  molto 
tempo  in  potere  dei  portog,  , che 
1*  abbandonarono  nel  1641.  Long 
9 , 55  ; lat.  3i  , ao. 

SAGALitN-O»  la  v.  Amou. 

$agan  > Saganum  bella  città 
della  >ilesia  , posta  al  confluente 
dei  fi.  Bober  e Queis,  ed  ai  confini 
della  Lnsazia.  Essa  è la  cap.  del 
due.  dello  stesso  suo  nome,  ha  un 
cast.,  vi  si  contano  4800  abitanti, 
ed  è celebre  per  la  battaglia  che 
yi  perdette  Federico  II  nel  1759 
contro  ai  russi  L dist.  37  1.  al 
N.  O da  Breslavia  , e «I 
IL  q.  E.  da  Fraga.  Long.  33  , a, 
i5  ; lai  5i  , 42  , ia. 

&ACANIAN  città d'As.  nella  gran- 
de Uuc-aria,  dist.  4^  I*  al  N.  p 
E.  da  Balk.  Long.  69  , ao  j lat. 
38  , ao. 

Sacarp  pie.  città  della  Svezia  . 
prossima  all’  is.  di  Rugen  e nella 
penisola  di  Jasmtind;  sonovi  d*  Ile 
acque  minerali,  ed  è dist.  5 4.  al 
N.  E.  da  Bergen. 

Sachalen-Oula-4^ ata  grand- 
ad  importante  is.  d' As., , posta  tra 
la  Tartaria  chincse  ed  il  Kamt- 
scatka,  ova  si  pescano  delle  perle. 


Sagnk  (la)  bai.  della  Svizzera 
nel  princ.  di  NencliÀtel  , celebre 
per  essere  la  patria  di  Daniel*  Gio* 
Richardy  che  tu  quello  che  intio— 
duale  le  fabbriche  d’  oriuoli  in 
questo  paese. 

Magona  città  rovinata  di  Corsica, 
posta  nella  parte  occid.  dell'Isola, 

Sagora  pie.  città  della  Turchia 
eur.  nella  Romania  , posta  sul  gol- 
fo dello  stesso  suo  nome  , e tra 
ceaopoli  e Stagi<ara. 

Sa or ab  v.  Zagrab. 

Sagre,  Socrum  Promontorium 
città  foltissima  del  Portog.  nella 
piov.  d'Al^arve,  fondata  dall  in- 
tante don  Enrico  Aglio  deire  Giom 
I nel  15  ° secolo;  ha  un  buon  por- 
to, un  forfè  ove  si  tiene  una  nu- 
merosa guarnigione  , ed  è dist.  1 
I e mezzo  dal  capo  s.  Vincenzo, 
e 5o  al  S.  da  Lisbona.  Long.  8 , 
i3  ; lat.  36 . 3o. 

Sacuenay,  Suguenea  prov.  del- 
l'Anier.  sctt.  nel  L-anadà,  lungo  il 
fi.  s.  Lorenzo  ; essa  confina  coi 
Kilistinoni,  gli  Esquimoni,  il  fi.  s. 
Lorenzo  ed  il  fcaguestay.  La  sua 
cap.  è Quebec 

Sa g ir r reg.  d'  As  , appartenente 
ad  un  capo  maiatto  ; la  supeificie 
del  suo  territorio  è di  8òo  1 qua— 
diate,  si  rompone  d’  una  parte 
del  reg.  dì  Malva,  ed  i suoi  prin- 
cipali fi.  sona  la  Karbuda  , il  Be- 
livah  e la  Cana. 

Sahacun  , Sanctus  Facundus 
città  di  Spag  nel  reg.  di  Leone  s 
posta  sul  fi.  $ea  , in  una  pianura 
fertile  di  frumento  ; ha  un’  abb. 
reale  di  benedettini  , ed  è dist.  f 
I.  al  N.  O.  da  Piacencia.  Long. 
i3  , 14  ; lat.  43  , 3a. 

Sahar  città  maritt.  ed  assai 
importante  d'As.  nell  Arabia  beli- 
re  , il  dì  cui  porlo  è uno  dei  più 
commercianti  dell  H adì amut , ve- 
nendo fiequentato  dai  bastimenti 
eur.  , che  fanno  il  viaggio  dello 
Indie,  della  Persia,  del  Madaga- 
scar e di  Melinda.  Questo  è il 
primo  porto  che  visitarono  gK 
olan.  pi  ima  d'abbordare  ad  AdeJH, 
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Sai  citta  dell*  interno  dell*  Àf.  * 
prossima  al  Niger,  e dist.  i5  1* 
al  S.  O.  da  Sego. 

Saìd  nome  ohe  i turchi  danno 
all*  alto  Egitto  , che  in  antico 
chiamavasi  Tebaiae , perchè  Tebe 
ne  era  la  capitale. 

Saiga K'  popoli  erranti  della  Tar- 
tari» russa  , che  abitano  tra  il 
.lenisse»  e 1 Oby , al  N.  dei  monti 
Altaychi  , al  S.  d’  Ab*kan»koi  , e 
nel  governo  di  K olivati  ; essi  col- 
tivano le  terre  per  avere  tanto 
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Sahara  o Zara  , Sahara  gran 
prov.  d Af.  nella  Barbarla,  che  si 
estende  al  N.  d Ila  Nigrizia  , dal 
fi.  Ubaeh  dirimpetto  alle  Canarie, 
sino  all’Egitto  e la  Nubia.  e che 
dall*  O all*  E.  dello  stesso  fi.  si 
estende  sino  all*  imboccatura  del 
Senegal  dal  N.  al  S Essa  confina 
al  N.  eoi  Biledulgerid  , all*  O. 
coll  O eano  Atlantico,  al  S.  rolla 
Guinea  e colla  Nigrizia,  ed  al- 
1’  E.  colla  Nnbia  e coll*  Egitto. 

Q testa  immensa  estensione  di  pac- 
ar dividevi  in  5 parti,  cioè,  la  I grano  quanto  basii  pel  loro  nu- 
Zangra  , la  Targa,  la  Zuenziga , jtrimento,  cibandoci  ancora  di  ra- 
la  Lenita  ed  il  llerdos  , e cum-  dici  e vegetabili.  La  maggior  par- 
piende  per  la  maggior  parte  le  e-  te  di  questi  popoli  sonosi  couver- 
stesissime  pianure  di  sabbie  co-  titi  al  cristiane, imo. 
centi  quasi  disabitate»  conosciute  » Saighe  (il)  bor  di  Fr.  (A«dé^ 
sotto  il  nome  di  Deferto  di  Si-  che)  nel  Vivarese,  dist  4 ^ a^ 
bara,  e que*  pochi  abitanti  che  vi  ’ da  ToUrnon  , e 3 al  N.  da  Ver- 
si incontrano  sono  arabi  erranti  j noux. 

e feroci,  oltre  molti  leoni,  tigri,  • Saighes  vili,  di  Fr.  (Cantal) 
leopardi  e struzzi  j il  suo  clima  è nell’  Alvergna  , capo  luogo  del 
caldo  all’eccesso,  e sonovi  de*  tratti  cantone  . dist.  4 ^ L.  dà 

di  too  1.  di  paese,  in  cui  non  si  |J  s.  Maurizio. 

trova  una  goccia  d acqua.  La  Saigsion  pie.  città  di  Fr.  (Vai- 
parte  occid.  pero  è meno  ingrata,  f chiusa)  nella  Pioyenza  , dist.  I 1. 
essendo  coperta  d alberi  da  cui  . da  Apt. 

ricavasi  della  gomma,  della  quale  | Sai-Goita  città  d’  Às.  nell*  An- 
si fanno  due  abbondanti  raccolte  ì nau  , po,ta  all*  imboccatura  del 
all’ anno,  e sonovi  delle  ricohe  i fi.  dello  stesso  suo  nome,  ove  ha 
miniere  di  sale.  j un  eccellente  porto.  Essa  è la 

Saharatoga  o Saratoga  luogo  cap.  della  prov.  di  I)i>n-nai,  ed  ha 
famoso  dell  Amer  sett.,  po,to  sul  un  grandioso  arsenale,  ove  si  co- 
lago  «lello  stesso  suo  nomj,  e n i-  struisconu  delle  navi  alla  perfe- 

10  stato  di  Nuova-Yorok.  Quivi  zione 

11  dì  26  oft.  1777  il  generale  ing.  ! Saì-Goha  importante  fi.  d’As.  , 

Jtourgoyne  colle  sue  truppe  fu  /chiamato  volgarmente  il  fi*  di 
costretto  a d-porre  le  armi  di-  j|  Camboge  o Giapponese  ; esso  ba-« 
nanzi  ad  un  corpo  amer.  ; questo  . gna  1’  An-nan  , ed  avendo  i tra- 
luogo è dist.  io  1.  al  N.  da  ij  riparaenti  periodici  come  il  Nilo, 
Albany.  Long.  3o3  , 33  ; lat.  ! lo  fertilizza  come  fa  quest*  ultimo 
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Sahel  selva  dell’Af.  occid.,  ove 
dai  negri  di  Trarsbaz  si  rac- 
coglie una  quantità  prodigiosa  di 
gomma  b<auca  , che  vendono  agli 
eur.  che  fanno  il  commercio  del 
Senegai.  Questa  selva  è dist.  a5 
1.  all’ E.  da  Portendick,  e a8  al 
N.  E.  da  un  porto  posto  sopra 
un  fi.  dei  negri  di  Trarsham. 


fi.  nell’  Egitto. 

Saillans  , Saliente*  pie.  città 
di  Fr.  (Droma)  nel  Delntiato  in- 
fer.  , posta  tra  Die  e Crest  ; •' 

capo  luogo  del  cantone  , vi  si 
contano  i5oo  abitanti  , nel  suo 
territorio  sonovi  delle  fabbri':  ha 
di  stoffe  di  seta  e di  cotone  , ed 
è dist.  4 1.  all*  O.  3.  da  Die. 
Saili»y  pie.  città  di  Fr.  (Alt* 
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Marna)  nella  Scampagni  , capo 
luogo  del  cantone  , e dist.  6 1. 

ali*  E.  S.  da  Vussy  , e io  al  N. 
E.  da  Chaumont. 

SaIL-8oTJS-CoU9ANS  Vili,  dì  F T. 
<Lo  ira)  nel  Forez  ; sonori  delle 
acque  minerali  , ed  è dist.  i 1. 
da  Boen. 


Sai  m a o Saìmen  gran  Jago 
della  Finlandia  russa,  posto  nella 
parte  £J.  O.  del  governo  di  Vi- 
burgo,  antica  frontiera  della  Fin- 
landia svedese  ; esso  ha  6o  1 di 
lung.  e 8 a 9 di  larg.  , e comu- 
nica con  quello  di  Ladoga  per 
mezzo  del  fi.  Woxen. 

Sa  in,  Sena  pie.  is.  dell’Oceano, 
appartenente  alla  Fr.  , famosa 
nella  storia  antica  dei  galli  , per 
essere  il  luogo  in  coi  si  rigira- 
vano le  sacerdotesse  ad  adorare  la 
luna. 

Sains  bor.  di  Fr.  (Aisne)  nella 
Picardia  ; è capo  luogo  del  can- 
tone , ed  è dist.  3 1.  al  6.  O.  da 
Vervins. 

Saikteb  o Xaintes  , Meditila - 
num  Sanctorurn  , Santones  antica 
e considerabile  città  di  Fr.  (Chia- 
rente infer  ) , posta  sulla  Chiaren- 
te , in  un  territorio  fertile  , par- 
ticolaimente  di  vino  e grano  , ed 
in  cui  si  troiano  molte  cave  di  bel 
maro  o.  Questa  città  era  in  pas- 
sato la  cap.  della  Saintonge  , e 
conserva  molti  monumenti  anti- 
chi , e fra  questi  meritano  una 
•ingoiar  attenzione,  il  sorprendente 
ponte  sulla  ('.borente  , che  è or- 
nato d un  bellissimo  arco  trion- 
fale , 1:  anfiteatro  e 1*  acquedotto. 
Ora  è capo  luogo  d"  una  sotto 
prefett.  , ha  due  trib.  , uno  di 
prima  ist.  e l’altro  di  commercio, 
e la  sua  popolazione  ascende  a 
Il,ooo  abitanti  Essa  fa  un  im- 
portante commercio  coi  prodotti 
del  «r.o  territorio  , che  consistono 
in  grano  , acquavite  e lana  , e a 
ciò  unisce,  per  vie  più  aumentarlo, 
le  manifatture  «Ielle  sue  fabbriche 
«li  berrette  , saje  , dobletti,  chin- 
•agherr*  , nrajolica  , porcellana  • 


r. 

|i 

ì 


i 


molte  conce  di  cuoj.  In  questa, 
città  si  tennero  varj  concilj  , cd 
è dist.  i5  1.  al  S.  E.  dalla  llo- 
cella  , io  all’  O.  da  Angouléme  , 
3o  ai  N.  da  Bordeaux  , e iaa  al 
3.  O da  Parigi.  Long.  17,  x,  6; 
lat.  45,  44,  43. 

Saintohoe  (la),  Santonia  an* 
tira  prov.  di  Fr. , ethe  confinava 
all*  E.  coll*  Angomese  ed  il  Po- 
rigord  , al  N.  col  Poitù  ed  il 
paese  d’Aunis,  all’U.  coll’Oceano, 
ed  al  S.  col  Bordelese  e la  Gi- 
ronda  ; aveva  a5  1.  di  lung.  era 
di  larg.  , e la  Charente  la  divi- 
deva in  merid.  e sett.  Il  suo  ter- 
ritorio abbonda  di  frumento  , vi- 
no , frutta  , zafferano  , assenzio  , 
toiba  e legnami;  sonovi  degli  ec- 
cellenti pascoli  , ove  si  alleva 
quantità  di  bestiame  , particolar- 
mente molte  pecore,  da  cui  ricava- 
si della  lana  in  gran  copia,  e dei 
cavalli  molto  apprezzati  , e dal- 
le sue  saline  si  ritrae  il  miglior 
sale  d’  Eur.  Questa  prov.  fu  in- 
vasa dagl  ing.,  ricuperata  e unita 
alla  Fr.  da  Carlo  V , e la  sua 
cap.  era  Saintes.  Ora  la  parto 
sett.  è unita  al  dipart.  della  Chia- 
rente , e la  merid.  a quello  della 
Charente  inferiore. 

§aiktraii.lf8  ex-signoria  di  Fr. 
(Ger«),  dist.  4 i.  all  O.  da  Audi. 

Saissac  pie.  città  ed  ex-march. 
di  Fr.  ( Audc  ) nella  Lingaado— 
ca  ; è capo  luogo  del  cantone,  vi 
si  contano  1600  abitanti  , sonovi 
delle  fabbriche  di  panni  e molte 
fucine  da  ferro,  ed  è dist.  5 1.  al 
N.  O.  da  Carcassonna,  e 3 all*  E. 
da  s.  Papoul. 

Sais.-ans  bor.  di  Fr.  ( Geis  ) 
nell'  Astarac,  dist.  x 1.  al  N.  da 
Alasseube. 

Saisy  vili,  di  Fr.  (Saona  e Loi- 
ray  nella  Borgogna , capo  luogo 
del  cantone,  e dist.  4 L all’E.  da 
Autun. 

Sa rvBR  bor.  di  Fr.  (Due  Sevre) 
nel  Poitù  , dist.  1 1.  da  s.  Mai- 
xent. 

Ìàmama  vili.  dell’Egitto,  n- 
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guato  all’O.  del  Nilo  , al  S.  della!  da  Miranda,  41  al  S.  da  Léone, 
città  ilei  Cairo;  nelle  vicinante  I 7 al  S.  E.  da  Composteli^  , e 35 
di  questo  vili  sonovi  le  più  an-  1 al  N O.  da  Madrid.  Long.  sa  , 
tìche  piramidi.  3o  ; lat.  41  > 5* 

Sakhotscicim  ritti  della  Polonia  | Salamfri  A fi  della  Turchi* 
prussiana,  che  faceva  parte  del  | eur.  nell'Albania,  che  ha  origine 
palariuato  di  Tscheisk  | nella  mont.  di  Mozznvo  ; esso  à 

Sal  (ilha  do)  o Isola  d*l-Sali  jj  il  Perico  degli  antichi  , bagna  la 
is.  d'  Al.  , la  più  orient.  dell  is.  Il  ritti  di  Lirista  , indi  scorre  dal 
del  Capo-Veide,  che  ha  circa  9 j N.  al  S. , e divergendo  all’  E. 

1.  di  lung.  e a di  larg.  ; il  ano  jj  va  a scaricarsi  nel  golfo  di  Ca- 
nonie deiiva  dall'immensa  qua»- Il  Ionico  , tra  i monti  Olympo  a 
tità  di  sale  , che  vi  si  raccoglie,  r Rissavo. 

Long.  354,  4»;  lat.  16.  3g.  I Salabohés  ,Salanchia  pie.  città 
Sala  o Salbero  , Suiti  pie.  I di  Fr.  (Monte  Bianco)  nel  Fos— 
‘città  della  Svezia  nella  W-  stma-'  signi  super.  , posta  sopra  un’  e- 
nia,  alle  frontiere  della  Nericia  minenza  , al  di  cui  piede  scorri 
e dell'  tjplandia.  Vi  si  contano  il  fi.  Arvo;  è capo  luogo  del  can- 
aaòo  abitanti  , e ne’  suoi  con-  tone  , vi  si  tengono  degli  impor- 
tomi sonovi  delle  acque  minerali,  tanti  mercati  di  bestiami  , ed  à 
e tre  miniere,  una  d'argento,  dist  5 1.  ili'  E.  da  Bonneyille. 
l’altra  di  rame  e la  terza  di  ferro.  Salahdrella  , Acaland  »f  fi. 
Essa  è dist.  la  I.  All’O.  da  Up-  d’  It  nel  reg.  di  Napoli  , che  và 
sai  , e aó  al  N.  O.  da  Stocolma.  a sboccare  nel  golfo  di  Taranto. 
Long.  34  . fio  S lat.  5q  , 58.  SaLanoa  V.  J VrkSp.ylor. 

Sa^la  (la)  fi  di  Germ.  nell’ ex- j Salar kf.mi.y  , Salnncena  cittì 
arciv.  di  Saltzhnrgo  , che  va  a dell’  Ung  nella  Schiavonia  ; che 
gettarsi  nella  Saltz,  formando  una  fa  parte  del  territorio  di  Sirmio  ; 
cascata  vicino  a Saltzburgo.  | essa  è posta  sulla  riva  dritta  del 

Salacrao  bor.  di  Fr.  ( Aita  1 Danubio  , è celebre  per  la  com- 
Vienna)  nel  Limosino  , dist.  7 1 pietà  vittòria  riportata  nelle  sue 
al  N.  E da  Limose*.  vicinanze  dal  princ.  Itodocico  di 

Salamanca  , Salamanticà  àn-  j Badcn  nel  169!  contro  ai  turchi* 
tira  , arando  e considerabile  città  ed  è dist.  8 1 al  N.  O.  da  Belgra- 
episc.  di  Spag.  nel  reg  di  Leone,  dò,  e io  al  S.  E.  da  Peter-Wara^t 
edificata  parte  sopra  una  collina  , dino.  Long.  38  , a8;  lati  4®  ■ '4* 
ò parte  in  pianura  ; questa  è sul  | Salaroi.o  antico  bor.  del  regi 

fi.  Tormes  , ove  ha  un  bel  ponte  J d’  It  (Renò)  , posto  sul  tìennio  , 

di  pietra  di  17  archi,  e .della  | tra  Bagrtara  e Còtignola;  in  pas-S 
lung.  di  fioo  piedi  , opera  dei  [ sato  fu  molto  contrastato  dai  par- 
Tomani.  Questa  città  è una  del-  ij  titi  dei  guelfi  e ghibellini,  apnar- 
le  più  Belle  e più  eommercian-l  tenendo  essò  ai  famosi  conti  di 
ti  della  ‘■tpa*.;  sonovi  dei  su- j Bàlbiand  BelgiojosO. 
perbi  edifizi,  e singolarmente  am-  SalA*  fi.  di  Fr.,  che  scende  dai 
mirabile  si  è la  sua  magnifica  catte-  Pirenei  , e cade  nella  Garonna  | 
draie;  ha  delle  buone  scuole,  una  nelle  sné  sabbie  trotansi  dell* 
celebre  univ.,  e perciò  vieti  chia-  [particelle  autee. 
mata  là  madre  delle  virtù  , delle  [[  Salbkrc  v.  Sala. 

scienze  a delle  arti ■ t «noi  con- 1 Salbrij  bor.  di  Fr.  (Loir  è 

torni  sono  i più  deliziosi  dal  suo  Cher)  nel  BÌéseSe  ; è capò  luogd 
Zeg.  j essendo  adorni  di  attiene  del  cantone,  vi  si  contano  t3od 
Case  di  campagna  , giardini  e | abitanti , ed  è dist.  fi  1,  all’  E; 
Vili.  Essa  à dist,  (fi  1.  «I  & E. (da  Romortstim 
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S ALBAN ha  (baia  di)  baja  sulla 
«osta  oceid.  d’  Amer. , situata  tia 
le  baje  di  s.  Elena  e della  Tavo- 
la. In  questa  baja  la  (lotta  ing. 
nel  1796  sorprese  1’ olandese. 

Salubre  palazzo  di  campagna 
nel  reg.  di  "West,  , che  apparte- 
neva al  duca  di  Brunswick,  ed  ò 
poco  lungi  dalla  città  di  questo 
nome. 

Saldtnskoi  città  di  Russia  nel 
governo  di  TcboLk  , nella  quale 
aonovi  molte  fucine  da  ferro,  ed  i 
di  cui  contorni  sono  coperti  di 
foreste. 

Sale  bor.  d’It.  nel  Piemonte 
.(Genova),  capo  luogo  del  cantone, 
« dist.  4 l*  all  O.  da  Voghera. 

Sale  (il  deferto  di)  gran  desetto 
di  Persia,  che  si  estende  dalie  vi- 
cinanze di*  Kora  sino  al  mare  di 
Zurra , formando  una  linea  E.  O. 
di  circa  220  1.  di  lung.  e 140  di 
larg.  ; ma  siccome  vicino  a Nan- 
ben-Dejian  si  unisce  al  deserto 
di  Kerman  , che  ha  un*  estensione 
di  circa  altre  200  1. , così  questi 
due  deserti  hanno  assieme  una 
Jung,  di  circa  4°°  1 » la  loto 
larg.  media  è di  no  1.  , e divi- 
dono il  vasto  imp.  di  Persia  in 
due  parti  quasi  fgtiali.  Il  terreno 
dì  questa  estesissima  superficie  è 
tutto  pregno  di  nitro  e d’  altri 
sali,  e da  ciò  ne  avviene  che,  non 
solo  i fi.  ^d  i laghi  circonvicini 
siano  salmastri  , ma  comunican- 
dosi i sali  a tutti  i terreni  della 
Persia,  tutte  le  acque  basse  di 
questo  paese  riescono  salate,  ed  in 
ogni  luogo  ove  si  formano  dei 
grandi  ammassi  d’  acque , o che 
vi  restano  stagnanti  nell’  invento, 
divengono  salmastrose. 

Salì  , Sala  grande  , bella  e 
forte  città  d’Af.  nel  reg.  di  Fez  , 
posta  sul  fi.  Babai h o del  Guerou , 
che  vi  forma  un  porto  e la  di- 
vide in  due  parti  , una  al  N. 
chiamata  V<  cchio~Salé  o Salti  e 
1*  altra  al  S.  che  chiamasi  Babatk 
o .A  uopo- Salò.  I suoi  abitanti,  che 
Ascendono  a x 6,000  , si  governano 


da  loro  in  forma  di  rep.  sotta  la 
protezione  della  Porta  , e la  loro 
maggiore  occupazione  si  è quella 
di  fare  il  pirata  ; sonovi  pure  in 
questa  città  delle  fabbriche  di 
belle  stoffe  di  seta  , panni  fini  © 
j ìicami  in  oro  , che  unite  al  pro- 
dotto delle  piraterie  la  rendono 
al  sommo  commerciante.  Essa  è 
; dist.  40  1.  all*  O.  q.  N.  da  F<  z. 
Long,  del  Nuovo-Salé  io  , 56  $ 
lat.  34  , 5. 

Salem  città  dell*  Amer.  sett.  , 
'nello  stato  di  Massacuset  , po- 
sta sul  fi.  Delavare  , ove  ha  un 
buon  porto  » che  in  tempo  di 
1 guerra  serve  di  ricovero  ai  cor- 
! sari  amer.  La  sua  popolazione 
'ascende  a 10,000  abitanti,  è mol- 
; to  commerciante  , specialmente  in 
1 carni  salate  , ed  è dist.  io  1.  ai 
j S.  O.  da  Filadelfia.  Long.  3o2  , 
| 5 ; lat.  39  , 38. 

Salfmi  o Salen  città  della 
! Sicilia  nella  valle  di  Mazara  9 
| che  un  terremoto  nel  1740  fe- 
I ce  abbassare  tutta  di  100  piedi, 
\ senza  che  abbia  minimamente  sof- 
ferto. 

Salency  vili,  ed  ex-signoria  di 
Fr.  (Senna  e Oisa)  , ove  1*  antico 
suo  feudatario  s.  Medard  aveva 
fondato  un  luogo  pio  sotto  il  no- 
me del  ss.  Rosario.  È dist.  1 1. 
all’  E.  da  Noyon. 

Saleon  vili,  ed  ex — march,  di 
Fr.  (Alte  Alpi)  nel  Delfinato  , 
dist.  io  1.  al  S.  O.  da  Gap. 

Salebke  pie.  città  di  Fr.  (Va- 
ro) nella  Provenza , posta  in  un 
fertile  territorio  che  produce  vino, 
seta  , frutta  ed  olio  ; è capo  luo- 
go del  cantone  , ed  è dist.  4 L 
all’O.  da  Dragutgtian. 

Salerno,  Salernum  città  autica, 
episc.  e considerabile  d’It.  nel  reg. 
di  Napoli,  cap.  del  princ.  citer.  , 
e posta  in  fondo  ad  un  golfo  dello 
stesso  suo  nome,  ove  ha  un  porto  di- 
feso da  un  forte  cast.  Questa  città 
era  in  passato  celebre  per  la  scuola 
di  medicina  che  vi  esisteva  ; ora 
lo  è pel  suo  grandiose  commercio. 
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o per  le  cine  grandi  fiere  che  vi  ] mo  del  suo  traffico  , e che  sono 
ai  tengono  ogni  anno,  una  il  io;  conosciuti  sotto  il  nome  (li  prc— 
mag.  e l'altra  il  ai  settcmb.,  che  ; sciutti  (li  Bajonna.  Essa  è disi.  4 
durano  ognuna  i5  giorni,  le  quali  , j a|  s.  E da  s.  Gaudenzio , e 3 
sono  importantissime  pel  traffico  all’O.  da  Orthez. 
che  vi  si  fa,  specialmente  in  seta  SalioUao  o Salaionac  , Salif- 
e lana.  Essa  è disi,  ili*  al  S.  E.;  nioaum  pie.  città  di  hi.  (Durdo— 
da  Napoli,  e la  al  8.  da  Bene- ,1  gna)  ,,*1  Pe.igord  infer.  , capo 
vento.  Long.  3»,  19»  la**  4U  ■ 4**'  luogo  del  cantone,  e celebre  per 
Salisi  , Salerun 1 pie.  città  di  1 aver  dato  il  nome  alla  famiglia 
Fr.  (Cantal)  neH’Alvergna  super.)  J /reneion.  Essa  è dist.  3 1.  al  N. 
è capo  luogo  del  cantone  , fa  un  p.  E.  da  Sarlat,  e io.  all  E.  8.  da 
ragguardevole  commercio  di  he— , Perigueux. 

aliarne,  specialmente  di  cavalli.e  di  Salimene  is.  della  Turchia  eur^, 
formaggio  , sonori  delle  fabbriche  nna  dell  arcipelago  , posta  al  S. 
di  re!VeC e tele,  ed  è dist.  4 *•  •'  N.  ! O-  di  quella  di  Lembro  ; ha  lo  L 
da  Aurillac  Long  O.  7)  l*t.  45,  8.  j,  di  lung  e 8 di  larg  , il  ?uo  ter- 
SALEyE  deliziosa  mont.  lungo  il  1 ritorio  è fertile  , producendo  in. 
lago  di  Ginevra  , che  forma  una  abbondanza  frumento,  viuo,  frutta, 
delle  più  belle  passeggiate  nei  con-  j|  seta  , cotone  , ed  ima  gran  quan- 
tomi  di  quella  città.  tl  tità  di  terra  sigillata.  La  popola- 

Saleeld  o Zoltxld  pie.  città  s,ione  totale  dell'  i>-  ascendo  a 
d’Aust  nella  Carinzia  infer.,  posta  j ao.ooo  abitanti,  e la  sua  cap  , che 
sul  fi.  Gian.  Quivi  risiede  il  prio-  |,a  lo  stesso  nome  , ha  un  buon 
rato  di  Maria  Sani,  la  di  cuichie-j  porto  difeso  da  un  cast.,  e fa  un 
sa  è la  più  antica  del  paese.  Essa  commercio  ragguardevole  coi  pro- 
è dist.  a L alN.E.  da  Clagenfurt.  | dotti  del  snolo. 

Salfsld  pie.  città  di  Germ.  1 Salute  (is.  delle)  is.  del  Medi-  v 
nella  Turingia,  posta  sulla  Saala;'  terraneo,  una  delle  is.  di  Lipan  , 
ha  un  buon  cast.,  dà  il  suo  nome  | che  conta  4000  abitanti  , e pren- 
ad  un  ramo  della  casa  di  Sassonia-  de  il  nome  dalle  ricche  salme  che 
Goburgo,  ed  è dist.  8 1.  al  S.  O.  vi  sono,  col  di  cui  prodotto  ta  un 
da  Jena.  • rilevante  commercio  , come  pur» 

Saliibero  città  di  Svezia  nella  in  frutta  secca.  Essa  è dist.  a 1.  al 
Westmania.  N.  O.  da  Lipari. 

Salice  bor.  del  reg.  d’ It.  (Ta-  Salinelles-Montredon  vili,  di 
eliamento)  nell’  ex-marca  Trevi-  Fr.  (Gard)  nella  Linguadoca,  ca- 
giana  , posto  sul  fi.  Livenza.  po  luogo  del  cantone  , nel  di 

Salicetto  bor.  d’  It.  nel  Pie-  cui  territorio  trovasi  molta  terra 
monte  (Montenotte)  , capo  luogo  saponacea  e della  magnesia.  Esso 
del  cantone,  e dist.  7 1.  all’ E.  p.  è poco  lungi  da  Sommières. 

N.  da  Mondovi.  Salins  , Salinai  città  ragguar- 

Saliks  città  di  Fr.  (Bassi  Pi—  devole  di  Fr.  (Jura)  nella  Franca- 
renci)  nel  Bearli  ; è capo  luogo  Contea,  posta  al  piede  delle  mont. 
del  cantone,  evi  si  contano  6aoo  sul  pie.  fi.  Furieuse,  in  nna  vallo 
abitanti)  fa  un  considerabile  com-  fertile,  e che  produce  specialmente 
mercio  di  bestiame  , sperialmente  dell’  eccellente  vino.  Essa  è «api» 
d’eccellenti  cavalli,  come  pure  luogo  del  cantone,  vi  si  contano  8000 
d’entità  si  à quello  del  sale  che  abitanti,  ed  è difesa  da  un  forte  ; 
estrae  dalle  vicine  saline,  a cui  1’  importanza  di  questa  città  con- 
si attribuisce  la  squisita  riuscita  siste  nelle  ricche  saline  che  ha  entro 
dei  presciutti  che  quivi  si  fab-  le  sue  mura , e la  principale  dà 
hi  icario  , che  formano  un  ra—  J|  queste  è situata  in  mezzo  alla  città 
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itasia.  Ora  il  loro  prodotto  vieti 
amministrato  per  conto  del  go- 
verno, e quivi  risiede  la  seconda 
amministrazione  delle  im]>.  saline. 
Essa  e la  patria  dell'ab.  4'Olivet, 
ed  è dist.  4 1.  al  N.  E.  da  Poli- 
gny  , 8 al  S.  da  Besanzone , 8 al 
S.  E.  da  Dóle,  e 95  al  S.  E. 
da  Parigi.  Long.  a3  , 30  ; lat. 

46  , 58. 

Salisburgo  v.  Saltzburgo. 

SaIisbury  o Salesbury  , Ser- 
viodunum  Salisbiiria  una  delle  più 
belle  città  dellTng.,  che  ha  il  ti- 
tolo di  cont.  , posta  in  una  far 
tile  valle  bagnata  dai  fi  Avon 
e Bourn  , e la  oap.  della  cont. , 
di  Wilt.  Essa  è ben  fabbricata  , 
ha  un  vesc.  siiff.  di  Cantorbery  , | 
e la  sua  cattedrale  è magnifica  } ! 
sonovi  molte  fabbriche  di  stoffe  di  ! 
lana,  che  formano  il  principal  suo 
traffico  , e particolarmente  apprez-  | 
àate  sono  le  flanelle  che  vi  rie-  ! 
scono  d*  una  finezza  sorprendente. 
Questa  città  manda  due  deput.  al 
^arl.,  e nelle  sue  vicinanze  eVvi 
una  masseria,  che  in  antico  era  un 
bor.  chiamato  Sarum,  che  con- 
serva il  diritto  di  mandare  due 
deput.  al  pari.  Salisbury  è dist.  22 
1.  al  S.  O.  da  Londra,  e 11  al  S. 
E.  da  Batb.  Long.  i5  , 69  ; lat. 
5i  , 5. 

Salive  bor.  d:  Fr.  (Costa  d’Oro), 
capo  luogo  del  cantone,  dist.  2 1. 
alTO.  da  Grancey  , e 8 al  N.  da 
Digione. 

Sallauoussa  vili,  di  Fr.  (Pire^- 
ilei  Orient.)  nei  Rossiglione,  capo 
luogo  del  cantone , e dist.  9 1.  al 
S.  O.  da  Prades  , a al  N.  E.  da 
Mont-LouÌ8 , e 18  al  S.  O.  da 
Perpignano. 

Sallàrtaine  bor.  di  Fr.  (Vàn- 
dea)  nel  Poitù , dist.  3 1.  al  S. 
O.  da  Carnaube. 

Salle  (la)  bor.  di  Fr.  (Gard) 
nella  Linguadoca , capo  luogo  di 
cantone,  e dist.  5 1.  alPE.  N. 
da  Vigan  , e 3 all’  O.  da  Ala». 

Salle  (la)  grosso  bor.  «ti  Fr. 
(Alte  Aljii)  , che  conta  no«  abi- 
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tanti  ; sonovi  delle  filature  di  co* 
tono  , fabbriche  di  berrette , « 

d«*lJe  cartaje  , ed  è dist.  2 1.  al 
N.  O.  da  Bt  sanzone. 

Salles  nome  <V  un  bor.  e 5 
vili,  di  Fr.  , il  bor.  (Puy— de— - 
Dòme)  nell'Alvergna , ed  i vili, 
sono  situati  , il  i.°  (Vosges)  , il 
a.°  (Sauna  e Loira) , il  3.°  (Alto 
Alpi) , il  4.0  (Lemano),  ed  il  5.® 
(Aude). 

Sallescuran  bor.  di  Fr.  (Avey- 
ron)  nell’  Alvergna , capo  iuogd 
del  cantorie,  e dist.  5 1.  ali*  O.  p. 
N.  da  JYlilhand. 

Sallia»  città  di  Persia,  posta 
sul  fi.  Kur , la  quale  fa  parte 
della  prov.  dello  Schirvan. 

Salliez  v.  Salies. 

Salm  o Salmes,  Salmona  princ. 
di  Germ.,  posto  al  N.  del  fi.  Sar- 
ra , e alle  frontiere  della  Lore- 
na e dell  Alsazie  ; esso  , il  bor. 
e la  città  dello  stesso  suo  nome 
furono  uniti  alla  Fr.  Il  pri  ic; 
ed  il  bor.  chiamavamo  Obcr-Saltn 
o Alto-Salm ; questo  bor.  aveva 
un  cast,  specialmente  eretto  in 
princ.  nel  i6aa  dall*  imp.  Ferdi- 
nando II,  ed  è dist.  8 1.  all' fi- 
da Strasburgo  , e aa  all'  E.  S.  dà 
Nancy.  Tanto  questo  princ.  quanto 
il  bor.  fanno  parte  del  dipart.  dei 
Vosges.  La  città  chiamata  Ni e— 
det- Saint  o Basso- Salm  , per  di- 
stinguerla dal  precedente,  era  e^sa 
pure  cont.,  giacé  sul  fi.  Albe, 
e faceva  pài  te  dell’  ex-duc.  di 
Lussemburgo;  ora  è capo  Inogo 
di  cantone  del  dipart.  dell*  O ur- 
tile, ed  è dist.  4 h al  S.  O.  dà 
Malmedy  , e 7 al  S.  da  Lini— 
burgo. 

Salm  coht.  di  Germ.,  posta  al 
N.  O.  del  gran  due.  d*  Assia— Darm- 
stadt , che  dividesi  in  due  cont.  , 
una  di  Salm-  Salm  , è 1*  altra  di 
Salm- Kir  burgo,  La  superficie  to- 
tale di  questa  cont.  è di  3o  mi- 
glia quadrate  di  Germ.,  il  terri- 
torio, eh’  è montuoso  , abboudà 
di  pascoli  ove  allevasi  molto  be- 
stiame | sonovi  della  miniera  di 
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ferro  e de*  boschi,  dai  quali  rica-  mare  del  Sud,  poste  al  S.  dell* 
vasi  molto  legname  , la  sua  po-  ! nuova  Brettagna  , all*  8 ° grado 
polazione  ascende  a 53-4oo  ahi-  di  lat.  S. , ed  al  i55.°  di  long, 
tanti,  ,r  entrata  annua  a 600,000  E.  Sembra  che  queste  is.  siano  state  * 
lire  it.,  ed  il  contingente  come  scoperte  nel  1676  da  Alo  ara  di 
membro  della  confederazione  del  ' Mandino  spag. , che  navigava  da 
Reno  è di  3a3  nomini.  jl  Lima  all’  O.,  ma  per  molto  tem- 

Salmadi  fonte  d’  acque  mine-  , po  furono  assai  incerte  le  loro 
vai i di  Fr.  (Vosges)  , poco  lungi  j relazioni  , e <Y Arrow* mi th  nella 
da  Bussante.  j sua  carta  del  mar  Pacifico  no 

Salmansweiler,  £ dimorili  viltà  descrive  un  gruppo  considerabile, 
ex — ahb  ricca  ed  immediata  del—  che  s*  estendono  dall’  is.  d ' Ansork 
1*  imp.,  dell' ordine  de’  cistercensi,  jj  al  N.  O. , sino  a quella  d’  Eg- 
in  Lvevia,  posta  vicino  al  lago  j tnont  al  S.  E.;  ma  tutto  fu  in- 
di Costanza.  L*  abate  aveva  voce.  1 certo  sino  al  viaggio  di  Bougain - 
e sed  • nella  dieta  , *fa  princ  di  ! ville  , che  cominciò  a riconoscer— 
8000  vassalli,  e le  sue  rendite  le,  e le  chiamò  terra  degli  Arso- 
ascendevano  a 120  000  lire  it.  j cidi;  formano  esse  la  parte  più 
N Ora  questa  abb.  è unita  al  gran  f interessante  d -l  viaggio  di  .Deri- 
dile. di  Baden,  ed  è dist.  5 1.  ti  ecasteanx , che  ne  completò  la 
all*  E.  da  Uherlengen.  scoperta  , così  ora  9«  ne  hanno  lo 

Salmieom  pie.  città  di  Fr  piò  accattate  notizie.  Le  is.  di 
(Aveyrou)  nel  Ro»rgio  , dist.  7 1 Salomone  sono  in  numero  di  sei 
1.  al  3.  E.  da  Rhodez.  a otto,  circondate  da  banchi  di 

Salmunster  pie.  città  d i reg.  1 corallo  formati  da  polipi,  corno 
di  West.,  posta  sul  fi.  Kind,  e dist.  1 quelli  del  * calcedonio  , ciò  elio 
io  1.  al  $.  O.  da  Fulda.  vi  rende  la  navigazione  molto  pé» 

Salò,  Salodium  bella  città  del;  rio0Jo$a  ; il  suo'o  vi  è tutto  al- 
reg.  d’ It.  (Mella),  posta  sul  lago  drizzato  sino  alle  più  alte  som- 
di  Garda , e in  un  delizioso  pae-  mità  , e produce  dello  zucclie- 
se  abbondante  di  limoni  ed  ec-  ro , dei  banani,  dell  iguame,  de- 
cellente  vino.  E capo  luogo  di  gli  anici  e del  cocco,  ed  i bo- 
bina vice  prefett. , ha  un  trib.  di  ( schi  abbondano  di  cinghiali,  lon- 
prima  ist. , vi  si  contano  ^600  ! tre,  piccioni,  ed  altri  volatili, 
abitanti,  e fa  un  rilevante  cori-  I ciò  che  loro  dà  un’aspetto  fertile, 
mercio  di  reflfe,  seta,  vino,  olio  ed  ! ed  un  colpo  d’occhio  sorprenden- 
agrufcni;  questa  città  fu  presa  nel!  te.  Le  principali  fra  esse  sono  , 
1706  dagli  imp.,  che  l’abbandona  - Bouka  , eh  ' è la  più  prossima  al-* 
rono  dopo  la  battaglia  di  Calcinato,  la  nuova  Irl.,  e quella  di  B011 - 
eia  patria  di  Bernardino  Paterno,  gainoiUe,  che  vien  sepa  ata  dalla 
ed  è dist.  4 b N.  O.  da  Gar-*-  procedente  da  uno  stretto  canale, 
da,  e 7 al  N.  E.  da  Brèscia.  Gli  abitanti  di  queste  is.  scino  di 
Ijong.  a8  , 6 ; lat.  4$»  38.  j statura  media  , il  loro  colorito  Ò 

Sàlorbbna  o Salambrina  pie.!  un  nero  sbiadito , hanno  i rausco- 
eittà  di  SpAg.  nel  reg.  di  Grana-  , li  assai  marcati,  e dimostrano  mol- 
ta, posta  sopra  un’eminenza,  pros-  j ta  forza,  ma  la  testa  ò assai  gros- 
sitna  all*  imboccatura  del  fi.  che  1 sa  e sproporzionata  ; la  loro  fao- 
ha  lo  stess*o  suo  nome,  e ohe  le  eia  abbenchò  piatta  e brutta,  è 
forma  un  porto.  Ha  un  forte  cast.,!  molto  espressiva,  vanno  nudi,  ed 
fa  nu  ragguardevole  traffico  di  ' usano  a dipingersi  il  corpo. 
Bucchero  e pesce  , ed  ò dist.  5 1.  i Salon  , Salum  città  di  Fr* 
all’  E.  da  Almunezar.  ( Bocche  del  Rodano  ) nella  Pro- 

Saj.om#nk  ( le  is.  di  ) is.  del  ; venza,  posta  sopra  un  canale  det- 


Digitized  by  Google 


S AL 


*)2 


SAt 


tt>  la  Fosso  Crapnnna , e ,n  un  ai  tessaU  nelle  sue  vicill(inze  |„ 
territorio  abbondante  di  frumen-  ! ,.amblò  llome  f|)R  aTPVa 

. ’V  lru,,a-  Ess*.è  caP°  I quello  di  Thessalonic'a,  che aignifi- 


del  cantone  , vi  si  contano  6000 
abitanti,  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio d’olio,  mandorle,  lana  e 
bestiame,  ed  ha  dei  filatoj  da  se- 
ta , e delle  conce  di  cuojo.  Que- 
sta città  è la  patria  di  Craponne, 
e d’  Hozier,  ed  è dist.  4 1.  all’O. 
N.  O.  da  Aix , e io  all’  E.  da 
Arie*.  Long,  22,  5o  ; Jat.  43,  40. 

Salona  bor.  della  Dalmazia  , 
posto  al  N.  E.  di  Spalatro  , ora 
unito  alle  prov.  Illiriche.  In  an- 
tico era  una  città  considerabile  , 
servì  di  ritirata  all*  imp.  Diocle- 
ziano , e conserva  ancora  diverse 
rovine  antiche. 

Salonb  , Amphissa  pie.  città 
della  Turchia  eur.  nella  Livadia, 
posta  sul  golio  dello  stesso  suo 
nome  , ed  abitata  da  greci  e tur- 
chi. Ha  un  vesc.  tuff,  d’  Atene  , 
ed  è dist.  17  1.  al  N.  E.  da  Le- 
panto. Long.  40,  36;  l^t.  .38,  5o. 

Salonico  , Salokicchi  o Sa- 
ionicchio  , Thcss aionica  antica, 
grande,  ricca  c celebre  città  della 
Turchia  eur.  , cap.  delia  Mace- 
donia e del  pascialick  del  suo 
nome,  posta  sulla  riva  del  mare, 
all'  estremità  d’  uno  stretto  golfo, 
pure  dello  stesso  suo  nome.  Vi 
risiede  un  arciv.  greco  , è difesa  j 
da  diversi  forti , ha  un  eccellente 
porto  sull*  arcipelago  , che  è il 
più  commerciante  della  Turchia, 
p^r  la  quantità  degli  oggetti  di 
prima  necessità  , che  9Ì  fabbri- 
cano e raccolgono  ne*  suoi  con- 
torni e nei  paesi  circonvicini. 
Questa  città  è degna  di  rimarco 
per  le  grandiose  sue  vicende  po- 
litiche ; essa  rhiamavasi  Thermes 
dal  golfo  Teimiano  sul  quale  è 
posta,  nè  fu  mai  la  cap.  dell’an- 
tica Macedonia  al  tempo  di  quei 
re  , come  alcuni  asseriscono  , poi- 
ché lo  era  la  città  di  Polla. 
Avendo  Filippo  il  macedone , 3oo 
anni  prima  dell'  era  cristiana  , 
guadagnato  una  battaglia  contro  Jj 


cava  vittoria  tessalontcai  quindi  col 
I tempo  si  abbreviò  il  nome,  e chia- 
mossi  tanto  la  città  quanto  il  golfo 
Salonico , nome  che  tuttora  conser- 
va. i cambiamenti  di  autorità  che 
essa  sofferse  fanno  epoca  nella  sto- 
ria. Cento  sessanta  anni  prima  di 
G.  C.,  mentre  vi  regnava  Perseo 
ultimo  re  macedone  , il  concole 
Paolo  Emilio  la  conquistò  per  la 
seconda  volta  ; ottant*  anni  dopo, 
Mitridate  re  di  Ponto  se  ne  im- 
padronì unitamente  alla  Grecia  • 

| la  Tracia  ; ma  vinto  questo  da 
Siila  e Lucullo , e totalmente  scon- 
fitto da  Pompeo , i romani  di  nuovo 
gli  levarono  tutte  le  conquiste  fatte, 
e ritornarono  in  possesso  di  questa 
città.  Nella  divisione  dell’  imp. 
romano  Salonico  fece  parte  di 
quello  d’  Or.  , e ricevette  le  leggi 
dai  successori  di  Costantino  sino 
al  ia83,  allorché  approfittando  Gu- 
glielmo re  di  Sicilia  dei  disor- 
dini causati  dalle  usurpazioni  di 
Adronico  I se  ne  impadronì  ; i 
greci  lo  sloggiarono  poco  dopo , e 
ne  rimasero  in  possesso  sino  al 
i36o,  quando  Amurat  I terzo  imp. 
munsulmano  la  fece  assediare  da 
un  esercito  comandato  da  Cara- 
tino , ed  Emanuele  Paleologo 
: che  vi  faceva  il  suo  soggiorno 
ì ordinario  fu  costretto  ad  arren- 
dersi. Nel  1402  i turchi  la  ven- 
dettero di  nuovo  allo  stesso  Pa- 
leologo , che  vi  mandò  suo  nipo- 
te Giovanni  , il  quale  regnandovi 
dopo  la  disfatta  d’  Andrà  , ovo 
Bajazete  quarto  imp.  ottomano 
restò  prigioniero  e vittima  di  Ta - 
merlano  che  conquistò  tutto  l’imp., 
ricoverò  osso  in  questa  città  il  pro- 
fugo Solimano,  figlio  di  quello  cha 
poco  prima  lo  faceva  tramare.  Mor- 
to Solimano  i generali  di  suo  figlio 
Musa  ripresero  Salonico;  ma  nel 
i4*3  Maometto  I quinto  imp. 
turco  la  restituì  nuovamente  ai 
Paleoio gi  con  tutta  le  fortezze  «ho 
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Ir.  appartengono  lungo  il  Ponto  , 
Eusi ho.  Nei  i4^3  Adriano  Pa- 
leologo,  fratello  e predecessore  del- 
l'ultimo imp.  greco  Costantino  IX, 
vendette  Satanico  ai  veneziani  , 
e questi  la  possedettero  appena  tre 
anni,  essendosene  Aniurat  II  im- 
padronito nel  14*6  , mercè  il  tra- 
dimento di  certi  monaci  , che 
abitavano  in  un  monastero  situato 
nel  luogo  più.  eminente  della  città, 
e da  dove  passauo  i condotti,  che 
portano  1'  acqua  alla  medesima  ; 
ciò  seguì  avendo  i turchi  cor- 
rotti questi  religiosi  con  una  som- 
ma di  denaro  , e colla  promessa 
di  varj  privilegi,  ed  il  tradimento 
▼enne  operato  dai  monaci  cui  de- 
viare il  corso  delle  acque  , as- 
setando così  gli  abitanti , che  fu- 
rono costretti  ad  arrendersi.  Da 
quest*  epoca  in  poi  restò  sempre 
Satanico  sotto  l'autorità  della  Por- 
ta , che  la  fa  governare  da  una 
magistratura  militare  e dispoti- 
ca , presieduta  da  un  bascià  a 
tre  code  , che  ha  un  potere  as- 
soluto. L*  epoca  del  più  gran  lu- 
stro di  questa  città  f 1 sotto  i’imp. 
di  Teodosio , che  l abbellì  e grau- 
demeute  1’  estese  , <d  il  suo  com- 
mercio era  in  allora  uno  dei 
più  grandi  del  mondo.  Essa  con-' 
serva  ancora  molti  avanzi  d’  an- 
tichi monumenti  , e la  sua  esten- 
sione è talmente  grande  che  sem- 
bra spopolata  , non  ostante  vi  I 
siano  70,000  abitanti  , composti 
d'  ebrei  , < he  vi  hanno  un  gran  j 
rallino  e molte  sinagoghe,  di  tur-  1; 
chi,  che  vi  mantengono  delle  su-  \ 
perbe  moschee , e di  greci  che 
vi  hanno  essi  pure  le  loro  chiese. 
Se  questa  città  non  foss*  in  po- 
tere d’  un  governo  detestabile  , la 
sua  vantaggiosa  posizione  tra  le 
due  considerabili  città  di  Costan- 
tinopoli e Smirne  la  porrebbe 
tuttora  in  istato  d’essere  una  delle 
più  ragguardevoli  del  mondo;  ciò 
la  fa  essere  non  ostante  il  prin- 
cipale scalo  del  Levante  , ed  il 
fu#  commercio  in  tempo  di  pace 


, à d’  un'  importanza  grandissima  ,* 
particolarmente  pei  fr.  e vene- 
ziani , che  sono  le  due  nazioni 
che  vi  fanno  il  traffico  più  esteso, 
ma  anche  gl*  ing.  concorrono  a 
fruire  del  suo  commercio.  I ge- 
neri che  vengono  annualmente 
esportati  dal  suo  porto  , e in  una 
quantità  prodigiosa  sono  , cotoni 
sodi  e filati,  grano,  lana,  seta, 
grana  gialla  , conosciuta  in  com- 
mercio sotto  il  nome  di  grana 
d* Avignone,  la  qucle  serve  per  la 
rintura,  tabacco,  cera,  sponghe  , 
legname  , pelli  di  lepre  , cordo- 
vani ed  altre  pelli  conce  , abà , 
che  è una  qualità  di  panno  ordi- 
nario , e cappotti.  Le  merci  d'in- 
1 1 eduzione  consistono  in  cade  , 
indaco  , cocciniglia  , panni  , ber- 
rette , pepe  , mandorle  , piombo, 
stagno  » liquori  , cannella  , noci 
moscate  , ed  altre  spezierie,  latta, 
pallini  da  schioppo,  zucchero, 
mussoline,  vetri,  chiodi  ec.  Non 
ostante  l’infinità  d’articoli  che 
gli  esteri  introducono  in  Sata- 
nico , il  bilancio  è sempre  a suo 
favore  di  molti  milioni  , mentre  i 
fr. , oltre  alle  manifatture  delle 
loro  fabbriche  ed  i prodotti  delle 
colonie  , vi  portavano  delle  som- 
me grandi  in  cambiali  per  Co- 
stantinopoli, ed  in  effettivo  nu- 
merario , ed  i veneziani  anche 
essi  vi  introducevano  una  .quan- 
tità indicibile  di  zecchini  veneti, 
che  da  qui  venivano  sparsi  per 
tutta  la  Turchia  , ove  ne  circola 
una  quantità  ragguardevolissima. 
Satanico  è dist.  20  1.  al  N.  da 
Lai  issa , 49  ai  S.  O.  da  Sofia  , e 
108  all'O.  da  Costantinopoli.  Long. 

40  , 48  » tat.  40  » 41  » io. 

Salpk  pie.  città  d*  It.  nel  reg, 
di  Napoli  , e nella  Capitanata  , 
posta  9opra  un  lago  dello  stesso 
sup  nome , prossima  a delle  sa- 
line , ed  in  poca  distanza  dai 
mare. 

Sals  fontana  d'  acqua  minerale 
in  Fr.  (Leira)  , poco  lungi  da 
fiuti, 


Digitized  by  Google 


SAL 

Salsbach  luogo  famoso  di  Germ, 
al  di  là  del  Reno  > posto  tra  Ba- 
den  e Strasburgo  , ove  nel  1675 
fu  ucciso  il  maresciallo  di  Tur - 
rena  , a coi  il  famoso  card,  di 
Jioano  nel  1784  vi  fece  erigere 
tur  supeibo  monumento  in  me- 
moria di  tale  avvenimento. 

Salsei  , S>. Unix  bor.  di  Fr. 
{Pirenei  orieiit.)  n<  l Rossiglione  , 
posto  tra  uno  stagno  e le  mont. , 
e in  un  territorio  che  produce 
dell'  eccellente  vino  , che  ha 
delle  saline  , ed  ai  confini  della 
Linguadoca.  Questo  bor.  ha  un 
fortissimo  cast,  che  fu  preso  dal 
pi  ine.  di  Condé  nel  1639  > gli 
apag.  lo  ripresero  nel  1640,  ed  i 
fr.  lo  presero  di  nuovo  nel  164*. 
Esso  è dist.  4 al  Nt  da  Per- 
pignano.  Long,  ao,  35,  lat.  43,  4&* 

Salsettb,  Sal'ctte  is.  deli  Indie 
al  di  qua  del  Gange,  che  ha  una 
città  dello  stesso  nome  ; la  sua 
luiig.  è di  7 1.,  la  larg.  di  5,  la 
circonferenza  di  24»  od  il  suo 
territorio  abbonda  di  riso,  frutta, 
cotone  e zucchero.  Quest’  is.,  che 
apparteneva  ai  portog.  , fu  pre- 
sa dai  maratti  , ai  (piali  venne 
levata  d’  asfalto  la  notte  28  die. 
J 774  dagl’  iù£.  * ed  a questi  restò 
colia  pace  dei  1782. 

Salso  uno  dei  più  graudi  fi. 
della  Sicilia,  che  ha  origine  nella 
•valle  di  Demoua,  attrave»3a  quella 
di  Noto,  e va  a gettaisi  nel  Ale- 
tiiterraneo  da  due  imboccature. 
Evvi  un  altro  pie.  fi.  dello  stesso 
nome  pure  in  Sicilia  , che  scorre 
m ila  valle  di  Mazara , e che  va 
a pei  dei  si  nella  Platina. 

Salstadt  città  della  Svezia  nel- 
1'  Uplandia  , dirimpetto  all'  is.  di 
Aland  , vicina  al  mare  , e dist. 
ao  1.  al  N.  E.  da  Upsal. 

Salta  , Salta  città  dell’Amer. 
tncrid.  nei  Tucumin,  che  fa  parte 
del  Chili  , posta  all’Or,  della  ca- 
tena delle  Cordigliere  , e situa- 
ta in  una  valle  fertile  di  grano 
C vino.  E la  sede  d*  un’  inten- 
denza f e vi  li  fa  un  importante 


SAL 

. commercio  nei  prodotti  del  paese 
ed  in  bestiame  , particolarmente 
nella  fiera  che  vi  si  tiene  ogni 
anno  nei  due  mesi  di  feb  e marzo. 

I Essa  è dist.  i5  1.  al  N.  O.  da 
, Esteco.  Long.  3x4»  i5  ; lat.  me- 
' rid.  a5  , 5o. 

Saltasii  bor  d'Ing.  nella  cont. 

| di  Comovaglia , edificato  sul  pen-^ 
<140  d’  una  collina  , al  di  cui 
! piede  scorre  il  fi.  Tamar  , che  vi 
; forma  un  porto  ; è commerciante, 
manda  due  deput.  ai  pari.  , ed  a 
• dist.  60  1.  al  S.  O..  da  Londra. 

: Long.  x3  , 3o  ; lat.  5 0,  3o. 

Saljée  (le  is.)  is.  situate  ai 
; S.  E.  dell’  Irl. , ma  di  poca  con- 
, scgiieriza. 

I S'ALTFLBCT  pie.  città  d’  Ing. 

! nella  cont  di  Lincoln  , in  pas- 
sato florida  , ma  ora  molto  deca- 
' duta. 

j Salth  città  antica  dtdla  Pa- 
; testina  , ai  di  là  del  Giordano  , 

; prossima  ad  un’  estesa  pianura  ^ 
ove  nascono  delie  melagrane  di 
una  grossezza  straordinaria. 

! Saltz  (!■*)  fi.  di  Germ. , che  ha 
I la  sua  origine  alle  frontiere  del 
? Tirolo,  e va  a gettarsi  nell*  Inn 
al  di  sotto  di  Buighausen. 

Salt  za  .0  Saltzach  citta  di 
I Germ.  nel  reg.  di  Sassonia,  posta 
| sull’Elba;  ha  delle  sorgenti  d’ao- 
: que  salate , ed  è dist.  4 b *1  S. 

I da  Alagdt  burgo.  LoDg.  29  , 36  £ 

: lat.  5a  , a5. 

. Saltzach  (il  circolo  della)  cir- 
I colo  del  reg.  di  Baviera  , che 
prende  il  nome  dal  fi.  Salta  , che 
| lo  bagna  dall*  E.  al  N.,  e giace 
\ all*  E.  del  circolo,  dell*  Iser.  Esso 
si  compone  della  parte  merid. 
dell'  alta  Baviera , vi  si  contano 
190,713  abitami  , ed  il  suo  capo 
luogo  è Burghaiuen. 

Saltzbubgeb-Koff  la  più  alta 
cima  delle  mont.  del  Saltzburghe- 
se  , che  ha  334  tese  d*  elevazione 
sul  livello  dpi  mare. 

Saltzburgo  (1*  arciv.  di)  ex, 
arciv.  sovrano  di  Germ.,  che  ave* 
va  56  L di  liuig. , e 3 fi  di  larg.  * 


••• 
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# confinava  al  N.  colla  Baviera , tolo  di  legato  della  s.  sede  apo- 
all’  E.  coll’Aust. , ai  S.  colla  Ca-  stolica  per  tutta  la  Germ.  Ora 
xinzia  ed  il  Titolo,  ed  all’ O.  col  ! questa  città  è unita  al  reg.  di  Ba- 
precedente  e la  Baviera.  Il  primo  I viera,  e fa  parte  del  circolo  della 
arciv.  fu  s.  liupert  o Roberto,  ed  | Saitzach.  Essa  è assai  forte  per  la 
jn  questo  arciv.  eravi  l’ouline  dei  j sua  situazione,  essendo  posta  sulle 
cavalieri  di  3.  Roberto  fondato  nel  1 due  rive  della  Saltz,  e difesa  da  un 
1701.  Il  suo  territorio  è una  valle  1 foltissimo  cast,  che  ha  delle  buone 
pinta  d’alte  mont.  coperte  d una  j strade  sotterrauee.  In  essa  nacr 
neve  eterna,  e bagnata  dalla  Saltz.  que  Carlo  Magno  ; ha  dei  sor- 
in  questo  paese  trovatisi  tutti  i 1 prendenti  palazzi  e pubblici  edifizj, 
punti  pittoreschi  della  Svizzera , | e specialmente  la  cattedrale,  il 
dei  torrenti,  delle  cascate  , delle  [palazzo  reale,  e 1’  uuiy.  fondata 
ghiacciaje,  delle  folte  selve  di  j>  nel  i6z3  , sono  magnifici.  La  sua 
pini,  e de’  superbi  pascoli  ove  | popolazione  ascende  a 18,000  ahi- 
erra  una  quantità  di  mandre  di  | tanti  , ed  il  suo  principal  com- 
pecore, le  quali  cose  unite  for  li  mercio  consiste  in  sale  , ferro  # 
mano  un  colpo  d‘  occhio  impo-  |j  rame  , legnami  e macine  da  mu- 
nente. Il  suo  clima  è freddo,  ma  u lino;  i fr.  la  presero  nel  1800  e 
in  certe  posizioni  si  passa  da  un  tt  nel  1809  , ed  è dist.  ao  1.  al  $• 
momento  all  altro  dal  freddo  al  fl  da  Passavia  , a7  all’  E.  q.  S da 
Caldo  smoderato.  I suoi  prodotti  fi  Monaco  , e 6 a all’  O da  Vienila. 
*ai  riducono  a lino,  canapa  e pò-  «Long.  3o , 3q;  lat.  ^7»  4^- 
co  frumento,  vi  si  alleva  quanti- H Sai.tzburoo  pie.  città  di  Dani- 
tà  di  bestiame  , ma  abbonda  di  smarca  nella  Norvegia,  posta  sulla 
minerali,  e vi  si  contano  4 mi- | Sei  penta  e nel  governo  d’Aggerhus; 
niere  d’  oro,  oltre  a molte  altre  essa  fu  incendiata  nel  1697,  e do- 
d’ argento,  rame,  piombo,  ferro  po  riedificata. 

e sai  gemma.  Nei  boschi  e nelle  Saltzdal,  Valli*  Salinarumma - 
mont.  sonovi  delle  catituzze,  d ù 1 gnifìco  palazzo  di  campagna  nel 
caprioli,  castori,  lupi  cervieri  ed  reg.  di  West.  , che  apparteneva 
orsi.  Oltre  la  Saltz,  che  gli  dà  ili  all*  ex-duca  di  Brunswick,  ove 
nome,  e da  cui  è bagnato,  i suoi  fi.  { eravi  un  ricchissimo  monastero 
principali  sono,  la  Sala,  la  Muer  fondato  nel  1701  , in  cui  non  si 
e la  Lava  ; questo  paese  è molto  ammettevano  che  le  sole  princ.  È 
Commerciante,  so  no  vi  diverse  fab-  I dist.  r 1.  da  Volfenbuttel 
liriche,  e la  sua  cap.  era  Saltz-  Saltz-Der-Heldbn  bor. , cast, 
burgo.  Questo  stato  e la  sua  cap.  ; 0 bai.  di  Germ.  nel  reg.  di  West., 
furono  ceduti  nel  i8o3  al  grau  che  ha  una  salina,  cd  è situato 
«luca  Ferdinando  d Aust.  iti  in-  tra  Grubenhagen  ed  Eimbeck. 
dennizzazione  della  Toscana;  colla  Sa;ltz-Hemmenl>ort  pie.  città 
pace  di  Picsburgo  furono  uniti  1 di  Germ.  nel  quartiere  d'tlamaln, 
all’Au't.,  ed  in  fine  colla  pace  « ove  trovasi  una  sorgente  d*  acqua 
di  Vienna  del  1809  vennero  in-  1 salmastra. 

corporati  al  reg  di  Baviera,  di  Saltzkotten  pie.  città  di  Germ. 
Cui  formano  ora  parte  , e com-  nel  reg.  di  West.,  e nell’ex-arciv. 
prendono  quasi  in  totalità  il  cir-  di  Paderbom  , nelle  di  cui  vici- 
colo  della  Saltzach.  nanze  souovi  delle  sorgenti  salma- 

Saltzburgo,  Salisburgwn  gran-  struse. 

antica  e forte  città  di  Germ.,  Saltzungen  pie.  città  di  Germ. 
che  era  la  cap.  dell*  ex-arciy.  di  nella  Francouia  , che  ha  un  sor- 
S&ltzburgo  , il  di  cui  arciv.  era  prendente  cast,  di  ragione  del 
priuu.  sovrano  f n prendeva  il  ti*  j princ»  di  Sassonia-JVleiuungea, 
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Salvadjgo  scoglio  pericoloso  sul- 
le coste  delia  N atolia,  posto  ali'E.  : 
deiris.  Calimene,  c tra  il  capo 
Gumichlu  e Patera. 

Salvador  o Lìanza  gran  città 
d’Af.  , cap.  del  reg.  del  Congo  , 
nella  prov.  di  Sogno  ; essa  è po- 
sta sopra  una  mont.  isolata  , in 
mezzo  ad  una  pianura  deliziosa  , 
che  viene  irrigata  dalle  sorgenti  , 
che  scendono  dalla  mont.  stessa. 
Le  sue  case  sono  piuttosto  dei  tu- 
guri , ed  il  palazzo  del  re  che  vi 
risiede  non  oltrepassa  di  molto  la 
generalità  delle  altre  abitazioni. 
Long.  3 a ; lat.  ni  eri  d.  5.  Evvi  una 
città  di  questo  nome  in  Arr.er.  , 
nel  governo  di  Guatimala,  che  dà 
il  suo  nome  ad  un  paese.  # 

Salvador  (s.)  o Bahia-de-To- 
do»  • los — Sawtos  o Ciudad-de- 
la-Hahia  , S utero  polis  grande  , 
bella  e ricca  città  dell  Amer.  me- 
rid.,  ed  antica  cap.  del  Brasile  , i 
posta  sopra  un’  eminenza  , al  di  : 
cui  piede  ha  un  superbo  porto ! 
aulla  baja  di  tutti  i santi.  Questa  1 
città  è la  sede  del  governo  del  ; 
Brasile  , del  vice-re  , di  tutte  le 
amministrazioni  portog.  e di  un 
arciv.  ; la  sua  popolazione  ascende 
a 4°>°oo  abitanti,  i più  voluttuosi  1 
ed  ignoranti,  e nello  stesso  tempo 
i piu  religiosi.  11  commercio  di 
Sau-Salvador  è di  una  importanza 
grandissima  , essendo  essa  il  de- 
posito di  tutti  i prodotti  e ric- 
chezze delle  colonie  portog.  Long. 
33q  , 35  ; Jat.  merid.  i3. 

Salvador  (s.)  città  dell’  Amer. 
merìd.  nel  Paraguai.  Long.  3a5  ; 
lat.  3o. 

Salvador  (3  ) nome  di  due  vili, 
dell’  It.  ; uno  nel  Nizzardo  (Al- 
pi maritt.) , capo  luogo  del  can- 
tone, e dist.  ia  1.  al  N.  da  Nizza, 
e 6 al  N.  p.  E.  da  Pujet-The- j 
niers,  e l’altro  nel  Piemonte  (Ma- j 
rengo),  capo  luogo  del  cantone  , 
e dist.  5 1.  al  S.  E.  da  Casale»  e^l 
al  N.  N.  E.  da  Alessandria. 

Salvador  ( s.  ) una  delle  is.  I 
Lueaje  » la  prima  terra  a cui 


abbordò  Colomba  , quando  in- 
traprese la  scoperta  dei  nuovo 
mondo. 

Salvace  (le)  due  is.  d’Af.,  at- 
torniate da  sooglj  , e poste  tra 
Madera  e le  Canarie  ; esse  tono 
deserte,  coperte  di  lava  , e vi  si 
trova  quantità  di  canerini  ; qual- 
che volta  vengono  comprese  nelle 
Canarie  , ma  dipendono  da  Ma- 
dera. Long.  146  ; lat.  3o  , 8. 

Salvagnac  pie.  città  di  Fr. 
(Tarn)  nella  Linguadoca  , capo 
luogo  del  cantone,  e dist.  4 1-  al— 
TU.  da  Gailiac. 

SaLVANEZ  V.  SZLVANPZ. 

SAtVAriEBBA,5o/ooterrn  pie.  città 
del  Portog.  nell’Estreniddura  , po- 
sta sul  'lago,  ove  vi  è un  tupeibo 
palazzo  reale  , e dist.  io  1.  al  N. 
K.  da  Lisbona.  Long.  9,  44  > lat. 
38  , 5g. 

calvatirrra  città  fortissima  del-* 
Portog.  nella  prov.  di  Beira,  po- 
sta sul  lì.  Elia  , e alle  lrontiere 
dell’Estremadura  spag.  (Questa  cit- 
tà fu  presa  dai  fr.  nel  1704,  e ri- 
presa dagli  alleati  nel  1706  ; essa 
è dist.  5 1.  al  N.  E.  da  Alcantara. 
Long.  11,  48;  lat.  39,  33. 

Sai.  vati  erba  pie.  città  di  Spag. 
nella  Galizia,  posta  sul  fi.  Minilo, 
dist.  ir  1.  al  N.  da  Braga,  e 
a3  al  8.  da  Composteila.  Long.  9, 
3o  ; lat.  41  , 48. 

Salvatiebra  città  di  Spag.  nel- 
la Biscaglia,  e nella  prov.  d Alava, 
virina  alla  mont.  di  s.  Andrea,  una 
delle  più  alte  dei  Pirenei  ; essa  ò 
dist.  5 1.  ali’E.  da  Vittoria.  Long, 
là , 38;  lat.  4>  > ào. 

Salvatore  (lis.  di  s.)  v.  Gca- 

KAflANI. 

Salvatore  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Manica),  posta  sui  fi.  Uouve , 
c apo  luogo  del  cantone,  e dist.  3 1. 
al  S.  da  V alogne,  e 5 al  N.  O. 
da  Carantan. 

Salvatore  (s.)  bor.  di  Fr.  (Jon- 
na),  capo  luogo  del  cantone,  dist. 

4 1 da  Entrain  , 6 al  N.  O.  da 
Clameci,  e 7 al  S.  O.  da  Auxerre. 

Salvatore  (s.)  luogo  di  Fr. 
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(Alti  Pirenei)  nella  valle  di  Baro- 
cca, celebre  per  le  sue  acque  sul- 
furee, e poco  lungi  dalla  città  di 
Luz. 

Salvatore- Landelin  (s.)  nome 
di  due  bur.  di  Fr.:  uno  (Àlauica) 
nella  Normandia  , capo  luogo  dei 
cantone,  dist.  a 1.  al  N.  da  Oou- 
tauces  ; 1’  altro  (Orna)  , posto  fra 
paludi,  e dist.  \ 1.  al  S.  da  Argentan 

Salvatore-!!,-  Visconte  (s.)  pie. 
città  di  Fr.  (Manica)  nella  Nor- 
mandia , posta  sul  fi.  Ouve  , in 
un  territorio  fertile  ed  abbondante 
di  pascoli  ove  si  alleva  molto 
bestiame  ; è capo  luogo  del  can- 
tone , sonovt  dell**  fabbriche  di 
slamila,  ed  è di»t.  3 1.  al  S.  da 
Valognes. 

Salvktat  (la)  bor.  di  Fr.  (He- 
3&ult)  nella  Lingua  loca,  capo  luo- 
o del  cantone;  fa  un  considerat- 
ile commercio  di  butirro , ed  è 
dist.  3 I.  al  N.  da  ».-Pons. 

SaIìVbtat  ( a)  SaLitas  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Aveyron)  nel  ltoergio , 
posta  sopra  un  ruscello,  e capo 
luogo  d»  l cantone*  è patria  del  ce- 
lebre ministro  Cìuiide  , ed  è dist. 
8 1.  al  5).  O.  da  Uho<b*z,  e 4 
S.  O.  da  Vili,  franche. 

Salviac  bor.  di  Fr.  (Lot)  nel 
Querrì,  capo  luogo  del  cantone, 
c dist.  a 1.  al  6.  p«  O.  da  Gour- 
dou  , e 7 al  N.  O.  da  Cahors. 

Salii  m fi.  d Af. , die  scorre  tra 
il  Senegai  e la  Gambia,  dalla 
quale  esso  sorte;  il  paese  bagnato 
da  questo  fi.  prende  il  suo  nome, 
ed  esso  va  a gettarsi  iu  mare  da 
tei  imboccature. 

Saluzzo,  Saluti ce  città  episc. 
del  Piemonte  (stura),  posta  sopra 
un’  ameno  coll»";  e poco  lungi  dai 
Po;  in  passato  era  cap.  dei  marcii, 
dello  stesso  suq  nome  , ed  ora  è 
capo  luogo  d’  una  sotto  prefett. , 
ha  un  tnb.  di  prima  ist. , la  sua 
popolazione  ascende  a 10,400  abi- 
tanti, e la  sua  cattedrale  è sor- 
prendente. Sonovi  delle  fabbriche 
ili  seterie , cappelli  , molti  filato] 
da  seta,  ed  il  suo  principal  coni-  1 
Voi . IV. 
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niercio  consiste  in  grano  , vino  e 
bestiame,  bissa  è.  la  patria  del- 
' io  storico  Agostino  della  Chiesa, 
jl  e del  celebre  tipografo  Bodone  . 

ed  è dist.  t 1.  circa  dal  Po  , f 
j|  al  N.  O.  da  Cuneo  , io  al  S q. 
| O.  da  Tonno  , e 6 al  Si.  E.  da 
jj  Pinerolo.  Long  »5.  Ili  lat.  4i>  35. 

San 'tatti  is.  dell’  Austi  alalia 
i nel  Papou,  che  ha  una  città  dei- 
I lo  stesso  suo  nome  ; è assai  popo- 
lata , e vien  governata  da  un  ra- 
j a hi  i tuoi  abitanti  as.omigiian* 
a quelli  di  Papou  , sono  feroci,  a 
si  nutrono  di  pesce  , tartarughe  • 
di  sagri. 

Salx'vfdkl  città  di  Germ.  nel 
Brandeburghese,  che  il  fi.  Jetze 

I divide  in  vecchia  e nuova;  ha 
molle  fabbriche  di  panni,  stoffe 
di  lana  e tele , di  cui  fa  un  rag- 
guardevole commercio.  Long.  8 , 
58;  lat  5a,  5a. 

. Salz wazKL  città  di  Germ.  nel 
reg  di  West.,  che  faceva  parta 
del  due.  di  Luneburgo;  questa 
città  è la  sola  di  qualche  impor- 
tanza che  siavi  nel  dipart.  d’Un- 
ter-Elba. 

Sa man a (il  capo)  capo  dell’A- 
mer.  seti.,  posto  all’  O.  di  s.  Do- 
mingo. Evvi  pure  una  delle  is. 
Lucaje  , che  ha  lo  stesso  suo  no- 
me, la  quale  è poco  coltivata,  ed 
abitata  da  indigeni.  Questo  capo 
dà  il  nome  ad  uuo  dei  dipart.  fr., 
ne*  quali  venne  divisa.  1’  is.  di  s. 
Domingo. 

SAMAitDRACBt  is.  dell’arcipelago, 
posta  all’  £ di  quella  di  Tbaso  , 
la  quale  è 1’  antica  Samotracia  i 
ha  8 1 di  circuito , abbonda  di 
grano,  vino  ’e  frutta,  e vi  si  con- 
tano aooo  abitanti.  La  sua  cap., 
dello  stesso  nome  dell'  is. , ha  un 
buon  porto,  fa  nn  considerabile 
commercio  di  mieto  e marrocchi- 
ni,  ed  è dist.  5 1.  dalle  coste  della 
Romania.  Long.  44»  41*  *at-  4°>  34- 
Samau  o Tandat  is.  del  mar  del— 
l'Indie,  una  delle  Filippine,  posta 
al  3.  E.  di  quella  di  Lusson,  dalla 
quale  i separata  dallo  stretto  di 
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f.  Bernardino;  ha  i3o  J.  di  cir- 
cuirò, ed  abbenchè  montuosa  è 
««sai  fertile  , mentre  nelle  valli 
si  raccoglie  dello  zucchero,  le- 
gumi , molta  frutta  , e particolar- 
mente aranci,  e le  moni,  sono 
coperte  di  boschi , che  abbonda- 
no d’  uccelli  , e singolarmente  di 
galline  faraone.  Gli  abitanti  di 
quest’ Ì9.  sono  molte  bravi  per  la- 
vorare la  seta  ed  il  cotone  , fab- 
bricano quantità  di  stoffe  , tanto 
di  seta  quanto  di  cotone  , come 
pure  di  scorza  d*  albero , e di 
queste  manifatture  fanno  un  lu- 
croso commercio. 

Samara  nome  di  due  città  di 
Russia  , una  sul  Volga,  nei  go- 
verno di  Kasan,  .eh’  è una  grande 
pitta,  composta  di  2000  case,  e fa 
un  ragguardevole  commercio,  par- 
ticolarmente in  cuoj  che  quivi 
ai  conciano  , ed  in  stoffe  di  seta 
(ielle  sue  fabbriche.  JL’ altra  è nel 
governo  d’  Jeckaterinoslaw  , posta 
Sopra  un  fi.  dello  stesso  suo  no- 
me , che  poco  lungi  va  a cadere 
nel  Dnieper , e disfr.  26  1.  al 

E.  S.  E.  da  Krem^ntchuk.  Long. 
33  ; lat.  43  . 29 , 35. 

Samaban  città  importante  d‘As,, 
nella  parte  orient.  dell’is.  dì  Gia- 
ra , e residenza  ordinaria  del  re 
di  quest’ js  ; essa  è molto  popo- 
lata ed  assai  mercantile , i chi- 
li esi  la  frequentano,  e gli  clan, 
v’avevano  una  fattoria  ed  un  for- 
te. E dist.  70  1.  da  Batavia,  5 
giornate  da  iVlataram,  e 4 da  Gar- 
tasoura. 

Samarath  città  d'As.  nell’  A- 
rabia,  che  fa  [-arte  deli’lrac-Ara- 
bi  , in  passato  considerabile  , ma 
ora  quasi  rovinata;  essa  è dist. 
44  !•  al  S.  E.  da  Bagdad. 

Samarcanda  , Mtrcnndn  o Sa- 
marcanda grande,  ed  in  passato 
forte  ed  importante  città  d’As. 
nella  Tartaria  indipendente,  [>osta  I 
sulla  riva  merid.  del  fi.  Songari,  e j 
nella  deliziosa  valle  di  questo  no- 
me , che  produce  della  squisita 
frutta,  specialmente  uva  c meloni,  j 


i i quali  vengono  spediti  in  Per- 
sia e nell’  ludostan , e del  pepe. 

! Questa  città  era  in  passato  la, 
jeap.  del  reg.  di  Tameriauo  , e in 
| quel  tempo  era  floridissima;  ora 
è la  cap.  della  graude  Buccaria,  a 
: dietro  la  relazione  di  jjentink , elio 
[ la  visitò  alia  fine  del  17.0  seco- 
|lo,  era  allora  assai  decaduta.  Es- 
I sa  eia  cinta  da  mura  di  terra,  la 
j case  erano  Costitute  per  la  mag- 
gior [-arte  d'argiila  indurita,  fran- 
ine qualcuna  uos iiuita  colle  pie- 
| tre  delie  vicine  cave  , e Covan- 
dosi il  cast,  mozzo  lovinato,  il, 
j kart  delia  grande  B.iccRtia  ahi- 
J tava  in  una  specie  di  campo  edi- 
j ficato  in  una  prateria  dei  i-on^ 
j torni  della  città.  JNonOstanle  ciò  il 
commercio  vi  è di  qualche  con- 
seguenza, specialmente  per  le  sue 
fabbriche  di  carta  di  seta , elio 
spedisce  per  tutto  1’  Or.,  ed  JSJni 
I Hiukal  assicura,  che  questa  cit:à 
avrva  una  fabbrica  di  tal  carta 
! sino  dal  65o.  Essa  fu  presa  da 
Gettgi  -Kan  nel  1220,  ed  è dist. 
40  1-  ali  E.  da  liokhara.  Long. 
36  , 3q  ; lat.  39,  20. 

1 Samaria  o &amareu # città  o 
! grosso  hor.  dell’  Log.,  nell' is.  di 
! 6chut  , importante  per  le  fiero 
j che  vi  si  tengono  annualmente. 

£amarovy  città  della  Russia  as., 

! posta  ai  confluente  dei  fi.  iitiscb 
ed  Oby , e nel  governo  di  To— 
j boli ile.  Qu  sta  citta  è fabbricata 
! ìu  legno,  i suoi  ab- tanti  sono  co- 
loni venuti  nel  1637  dalie  con— 
jtrade  N d- 1 Kasan,  e fanno  un 
: gran  traffico  di  spedizione,  mediari- 
*'  te  la  navigazione  dei  due  fi.  Es»a 
è dist.  3o  1.  al  N.  da  Tobolsk. 

1 Lon*j.  66,  5.o;  lat.  61. 

Sambales  pie.  is.  dell  Anier. 

;■  merid.,  posta  sulla  costa  sett.  del- 
i T istmo  di  Panama. 

; SfAMBALt  pie.  piov.  d As.,  la  di 
!•  cui  rap.  ha  io  stesso  suo  nome  , 
cd  è dist.  4°  l *11’  E-  da  Agra, 
j Sambar  pie.  città  della  Silesia 
prussiana,  dist.  80  1.  al  6*  O.  da 
j Boi au. 
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Samba*  città  dell’  Indie  , posta 
sulla  costa  orient.  dell’is.  di  tor- 
neo 

Sambahl  grande  città  dell’Indie 
orient.  nella  prov.  d' Agemere  ; il 
principal  suo  commercio  è il  sale, 
che  ricava  da  un  lago  delle  sue 
vicinanze,  il  quale  ha  ao  1.  di  cir- 
cuito. 

Samblamcet  bor.  di  Fr.  (In- 
dia e Loira)  , dist.  4 1.  al  N. 
O.  da  Tour*. 

Samboh  città  della  Polonia  aust. 
nella  Galhzia,  prossima  al  Onie- 
ster  ; sonovi  delle  fabbriche  di 
tele  , delle  ricche  saline  ne’  suoi 
contorni  , ed  è poco  lungi  da 
Jjemberg. 

Sambooahcaw  o Sambcanc  pio. 
città  d As.  nell  is.  di  Mindanao  , 
una  delle  Filippine  , solo  stabi- 
limento spag.  che  siavi  in  que- 
st’ is.,  il  quale  s'estende  all'  O. 
d’  una  costa  , e in  una  pianura 
immensa.  Questo  stabilimento  vien 
difeso  da  un  forte  nascosto  tra 
molti  alberi  di  cocco,  il  quale 
serve  d esilio  ai  condannati  di 
Manilla.  Essa  è dist.  i5  1.  al  N. 
O.  da  IVliudanao.  Gong,  iao,  l3  ; 
lat.  6,  4 

Sambra  (la)  , Sabìs  fi.  di  Fr. 
nei  Paesi-Bassi , che  ha  origine 
vicino  al  vili,  di  Novion  in  Pi- 
cardia  , comincia  ad  essere  navi- 
gabile per  mezzo  di  sostegni  a 
Landrecy,  e lo  è sino  a Maubeu- 
ge,  passa  da  Charleroy  , e va  a 
gettarsi  nella  Mosa  a Namur. 

Cambra  e Mosa  ( dipart.  della) 
dipart.  di  Fr. , che  si  compone 
d’una  porzione  della  Fiandra  ex- 
aust.,  che  faceva  parte  dell'  ex- 
cont.  di  Namur.  Il  capo  luogo 
della  prefett.  è Namur , ha  4 
circ.  o sotto  prefett.,  cioè,  Na- 
nni r , Dinant,  Marche  e s.  U 
bert,  ai  cantoni  o giudicature  di 
pace , e la  sua  corte  imp.  è a 
Liegi.  La  superficie  di  questo  di- 
part. è di  3oa  1.  quadrate , e la 
popolazione  ascende  a 1 70,000  abi- 
tanti. Il  suo  territorio  è fertilis- 


simo , tanto  in  vegetabili  quante 
in  minerali  ; vi  si  raccoglie  del 
frumento  , ed  altri  grani , tabac- 
co , pumi  di  terra , e dei  luppoli 
in  abbondanza  ; sonovi  delle  ec- 
cellenti praterie  ove  allevasi  quan- 
tità di  bestiame,  specialmente  ca- 
valli e montoni;  trovatisi  delle  ric- 
che miniere  di  ferro,  rame,  piombo 
e petrolio,  delle  cave  di  marmo  , 
cristallo  di  rocca  e terra  per  fab- 
bricare le  pipe  , ed  in  fine  mol- 
te selve  dalle  quali  si  ricava  del 
legname  per  la  costruzione  na- 
vale ; col  prodotto  del  suo  ter- 
ritorio, e le  manifatture  delle  sua 
fabbriche  di  sapone,  colla,  ma- 
iolica, chincaglierie,  coltelli  e li- 
quori , filature  di  canapa  e lino , 
birrerie  e conce  di  cuojo  , fa  un 
ragguardevolissimo  commercio. 

Samkma  prov.  d’Abissinia,  che 
il  fi.  Tacazze  divide  dal  Sire  1 il 
sua  territorio  si  compone  d una 
vasta  catena  di  mont.,  e fra  que- 
ste evvi  la  roccia  Ebrea  , che  à 
la  sommità  la  più  alta  dell’Abis- 
sinia,  come  pure  tutta  la  catena, 
che  Teli  e Z assicura  essere  la  più 
elevata  delle  altre  di  questo  paese. 

Sambk  bor.  di  Fr.  (Pas-de- 
Calais)  nella  Picardia,  prossimo 
al  fi.'  Liane;  è capo  luogo  del 
cantone  , vi  si-  contano  1600  abi- 
tanti , ed  è dist.  una  1.  da  Bolo- 
gna sul  mare. 

Samland  tratto  di  paese  nel 
reg  di  Prussia,  che  comprende  5 
città  e 5oo  villaggi. 

Sammatah  , Sa  ninatmiun  città 
di  Fr.  (Gers)  , posta  in  una  valle 
sul  fi.  Save , e_  nell  ex— cout.  di 
Comminges.  E capo  luogo  del 
cantone  , ha  un  forte  cast,  sul- 
la sommità  d'  una  mont.  , è la 
patria  di  Francesco-di-Belle- Fo- 
ìèt , ed  è dist.  una  1.  al  N.  E. 
da  Lomb-z.  Long.  18,  37;  lat. 
43,34. 

SaMOCO  una  delle  catene  di 
mont.  della  Turchia  eur. , che  si 
estende  lungo  il  Danubio. 

Samcìjis  o Samoeh  grosse  ber. 


SAM  •♦•too**  SAM 


Pi  Fr.  (Lemano)  nella  Savoja,  che 
fa  parte  del  Fosaignì  super.;  è 
capo  luogo  «lei  cantone,  ed  è dist. 
6 1.  all*  E.  £.  S.  da  Bonneville  , 
3 all'  E.  E.  N.  da  Gluse , e il 
«li’  E.  p.  S.  da  Ginevra. 

Samogizia  , Samogitia  antica 
prov.  dtila  Polonia,  «he  confi- 
nava al  Ni  colta  Cuilandia  , al- 
1’  E.  colla  Li  mania,  all’  O.  col 
znar  Baltico,  ed  al  S.  colla  Pius- 
aia  reale;  ha  70  1.  dì  lung.  e fio 
di  larg. , il  suo  territorio  , ab- 
ben»  he  montuoso  , abbonda  di 
miele  , ceia  e bestiame,  singolar- 
mente di  cavalli  molto  apprezzati. 
1 suoi  abitanti  sono  rozzi  , ma  di 
somma  probità , e le  città  princi- 
pali di  questa  prov.  sono  Rosienne 
• JViednikt.  Ai  presente  essa  è 
unita  ali’  imp.  russo.1 

Samojedi  (i),  Samoicdi  popoli 
che  abitano  la  parte  sett.  della 
Russia  as.,  lui  go  le  coste  dell’O- 
ceano sett.  ed  il  mar  Glaciale  , 
tra  i gradi  66  a 70  di  lat.  ; essi 
assomigliano  assai  ai  laponi,  tanto 
nei  loro  costumi  , quanto  nella 
figura  ; e ciò  che  vi  è di  strani- 
dinario  è che  le  donne  all  età  di 
dieci  anni  , essendo  già  giunte 
alla  pubertà  , si  maritano 

£amoRa  o Samara  fi.  di  Russia, 
che  gettasi  nel  JSieper  , ove  que- 
sto fi.  forma  una  bellissima  cas- 
cata. 

Sa  morir  v.  Calicut. 

Samos  , Samos  is.  dell’  arcipe- 
lago  , posta  sulla  costa  della  Na- 
tòlia , al  N.  del  golfo  delio  stesso 
suo  nome,  al  S.  del  golfo  d Ef-  so. 
*d  all’  E.  dell'  is.  di  Nicaria  ; 
essa  conserva  1'  antico  suo  nome  , 
ed  è la  patria  di  Pittagora  , ha 
l8  1.  di  Jung,  e 9 di  larg  , è at- 
traversata da  una  catena  di  rol- 
line , la  paite  più  amena  di 
quest’  is.  è la  pianura  dì  Cora  , 
e la  città  dello  stesso  nome  è la 
cap.  dell  ìs.  Il  territorio  di  quest’is.. 
la  di  cui  popolazione  ascende  a 
22.000  abitanti,  tutti  di  religione 
greca,  abbonda  di  frumento,  vino. 


olio  eccellente,  frutta,  miele,  lana  • 
seta  ; nelle  mout.  toltovi  d,U, 
cave  di  marmo  bianco,  ed  abbon- 
da di  selvaggiume.  Iti  antico  le 
terraglie,  che  vi  si  iabb.icavano  , 
erano  assai  ricercate  , ma  al  pre- 
sente sono  una  cosa  di  nessuna  con- 
siderazione. Long  54  > 20  , 45  * 
lat.  37  , 45  » 67. 

Samos  o Samosch,  Samusin » fi* 
d’  Lng.  , che  hj  origine  nella 
Transilvania  da  due  sorgenti:  una 
detta  il  gian  Samos  viene  dai 
monti  Kiapa«  hi  , e 1*  altra  « hia- 
mata  il  pie . Samo r ha  origine 
vicino  alla  città  d flumiade;  questi 
due  rami,  uniti  che  sono,  passano 
perl*Ung.,  bagnano  la  città  di  Zat- 
mar,  e vanno  a gettarsi  nel  Teiss* 

&AMOSATS  V.  SlMISAT. 

Samosk  città  della  Polonia  aust., 
prossima  ai  monti  Krapachi  , • 
posta  sul  fi.  San. 

Samos- Vivar  o Nuova  Citta* 
jji  Samos  bella  città  della  Tran— 
silvania  , posta  sul  fi.  Samos,  e in 
un  paese  fertile  ed  ameno;  è fab- 
bricata assai  b<  ne  , li  a un  antico 
cast.  , ed  i suoi  abitanti  sono  per 
la  maggior  parte  ai  meni. 

Samothracb  v.  Samardracht. 

Sampacha  o Sampaka  città  d’Af. 
nel  ieg  di  Ludamai;  il  suo  pi  in- 
cipal  commercio  è nel  nitro  che 
ritrae  dalle  rie*  he  miniere  de*  suoi 
c ontorni.  Long.  40  > 20  ; lat.  N. 
ifi  , 16. 

Sampi  o Sampiero  vili  dell*  is. 
di  Corsica  ( Corsica  ) , capo  luogo 
di  cantpne  nel  circ.  d’ Ajaccio 

Sampiowt  hor  ed  ex-cont.  di 
Fr.  (Aiosa)  nella  Lorena  ; ha  un 
bel  cast,  edificato  nel  i636  , e 
giace  tra  Commercy  e s.  Michele* 

Sampitì  fi.  d As.  nell*  is.  di 
Borneo  , che  va  a scaricarsi  in 
una  vasta  baja,  ove  mille  vascelli 
si  possono  ancorare  al  coperto 
di  tutti  i venti. 

Sampoit  o Brrhapoute  fi.  d’As., 
il  principale  del  Tibet  , che  ha 
origine  nella  stessa  mont.  , « d al- 
1’ O.  di  quello  del  Gange;  esse 
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fccorre  in  una  direziona  E.  3.  E.  po.ta  in  un  paese  fertilissimo , 
per  lo  spazio  di  56*  1. , sino  ai  ed  irrigato  da  diverti  ru,celli  ; 
Confini  del  Tib-t  col  reg  «i’Asam;  in  questa  città  , che  è assai  com- 
àllori  dirigendosi  al  3.  O.  scorre  merciante,  particolarmente  cogli 
ùn  tratto  di  pa-àe  d’  altre  i5o  l abbondanti  prodotti  della  s sa  prov  , 
è va  a nettassi  nell’ imboccatura  si  contano  7600  abitanti,  ed  i 
del  Gange  : '-n>ì  il  total  corso  di  dist  40  1 al  N.  da  Trux.llo  , 

questo  fi.  è di  71*  leghe  e l5o  al  N Q-  da  Lima  Long. 

Samsche  prov.  d'As.  nella  Geór-  occid  81  , 46  ; lat  mend.  5,  5o. 
già  . «he  Confina  al  S.  coll'Arme-  Sansa  , Sfiaa  città  d'  As  nel 
liia,  all’ O.  colla  Georgia  russa,  reg.  di  Yemen  , eap  deli'  Arabia 
al  N.  coir  Imerette  , ed  àll’  E.  I Felice  , posta  al  piede  del  monto 
col  Caket.  Questo  paese  è posse- 1 Niklcum  , in  una  deliziosa  valli 
dato  da  un  princ.  tributano  del  ] assai  fertile , specialmente  di  sa- 
gran  signora.  1 poritissima  frutta.  Questa  ci'tà 

Samsoe  , Snmus  Dunicn  is.  del  non  è molto  grande  , è munita 
mar  Baltico,  circondata  da  altre  ! d’  una  mura  di  mattini,  ha  »eite 
pie.,  la  quale  appartiene  alla  Da-  *|  porte  , qualche  palazzo  , d i bei 
nimarca;  essa  è posta  tra  1’  is.  di  j giardini  , e delle  buone  ciintonn- 
Fionia  e la  Jutlandia,  ed  ha  j sciai  pei  viaggiatori  e negozian- 
òirea  3 1.  di  long  e I di  larg.  ti,  esondo  essa  molto  mercantile; 
Long.  *8  , * i lat.  55 , 54-  il  traffico  del  bestiame  , partico- 

Samson  ( s.  ) nome  di  tre  bor.  larmente  di  cavalli  assai  appiez- 
«li  Fr.  : uno  (Eure)  nella  Nor-  j zati,  vi  i il  più  importante.  Essa  4 

mandia  , posto  sul  fi.  ttiile  , dist.  dist.  100  l.  al  N.  da  Aden.  Long, 

a 1.  al  N.  da  Pont-Audemer , 64;  lat.  t5,  *1. 

1’  altro  (Sarta)  nel  Man  se  , dist.  San-Brandon  mont.  d'Irl.,  cha 
6 1.  all’  O.  da  Alenzone,  ed  il  fa  parte  della  pie.  catena  che 

terzo  (Maina  e Loira)  nell’Angiò,  I ti  estende  al  S.  di  Tralee. 
poco  lungi  da  Angers.  SancaBo  antica  città  d Af.,  alla 

Samsope,  Amisut  antica  città'  frontiera  dell  Abissinia  dalla  parte 
«Iella  Turchia  as.  nel  governo  dii  della  Nubia;  si  compone  di  3oo 
Si  vasi  ha  un  porto  sul  mar  Nero,  | case  fatte  di  legno  e coperte  di 

ed  è dist.  i5  1.  al  N.  q.  O.  da  ; foglie  , ed  è abitata  da  maomet- 

Arnasia.  ) tani  discendenti  dai  shangallesi. 

San  fi.  di  Polonia,  -che  ha  lai  Sancbrgue  bor.  ed  ex-marcb; 
sua  origine  nei  monti  Krapaehi,|  di  Fr  (Cber)  nel  Berrì  , posto 
e va  a gettarsi  nella  Vistola.  | sull'  Auhons  ; è capo  luogo  del 

Sana  prov.  dell’  Ara'r.  merid..  cantone  , ed  è dist.  5 1.  al  S.  p. 

nel  Perù  , e nell’  intendenza  di  E.  da  Sancerre. 

Lima  ; essa  confina  all’  O.  col  Sancisse  , Sacntm  Cereri s • 
mare  del  Sud,  e atl’E.  colla  prov.  Sincerra  città  ed  ex-cont.  di  Fr. 
di  Caxamalea  ; ha  ao  1.  di  lung.  (Gher)  , posta  sopra  una  mont.  , 

e 14  di  larg.  , il  suo  territorio  è lungi  mezza  1.  dalla  riva  sinistra 

fertilissimo  di  saporitissima  frutta,  della  Loira.  Questa  citta  fu  untf 
d’eccellente  vino,  cassia,  datteri,  dei  principali  baluardi  dei  pio- 
soda  , canapa  e tabacco  , vi  fab-  1 testanti  nelle  guerre  di  religione; 
lineano  dei  marrocchini  , e vi  | ma  nel  1576  , dopo  un  assedio  il 
si  ammassa  quantità  di  sego.  La  ; più  ostinato  , essendosi  resa  per 
sua  oap.  è Sana.  la  fame  , ne  furono  demolite  le 

Sana  o LambaTe^o*  città  del-  fortificazioni.  Ora  è capo  luogo 
l’Amer.  merid.  nel  Perù  , cap.  d’  una  sotto  prefett.  , ha  un  trib. 
della  prov.  dello  stesso  suo  nome,  di  prima  ist.,  • vi  »i  «ontano  aàotf 
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abitanti;  sonori  delle  fabbriche  di 
calze  e berrette  , e fa  un  impor- 
tante commercio  di  grano  , vino  , 
canapa  e lana.  Està  è dist.  q 1. 

•1  N.  da  Nevers  , io  al  N.  E. 
da  Bourges  , e 48  al  S.  da  Pa- 
rigi. Long,  so  , 3o  , ao  ; lat. 

47  . 16  » 53 

Sahcheville  bor.  di  Fr.  (Eure 
e Loir)  , rapo  luogo  del  cantone, 
dist.  5 1.  al  N.  da  Chìteaudun  4 


SAN 


Carlo  V re  di  Spag.  e France- 
sco I.  re  di  Fr.  , avendo  le  ar- 
mate di  quest’  ultimo  passato  il 
Po  ed  il  Lambro  davanti  questa 
fortezza  , i frati  la  diedero  imme- 
diatamente in  possesso  dei  vinci- 
tori , ai  quali  fu  presa  d'  assalto 
dal  princ.  di  Éelgiojoso  gene- 
rale imp. , che  per  premio  venne 
investito  di  questo  feudo  il  dì  34 
aprile  1629  ; ma  di  nuovo  fu 


3 all  E.  da  Bonneval , e 6 all  E. tolto  da  Francesco  II  Sforza  , 


da  Chartres 

Sanciamo  v.  Chakc-tchuen. 


j ridato  ai  certosini 
del  33  die.  i536  • e 


con  patente 
questi  frati 


Saiscoins,  Tircontium  pie.  città  ne  furono  tranquilli  possessori  si- 
di  Fr.  (Cher)  nel  Beni,  posta  j!  no  al  1786,  allorché  vennero  sop- 
aul  fi.  Auboisj  è capo  luogo  del 
cantone  , vi  si  contano  1400  ahi- 


pressi  dall’  imp.  Giuseppe  II.  Vi 
li  rimangono  tultora  dei  grandi 


tanti  , ed  è dist.  8 1.  all’  E.  N.  j|  vanzi  della  antica  fortezza  , ed 
da  s.  Amand-Montrond , e 6 al 
S.  O.  da  Nevers. 

Sam— Colombano  antichissimo  ed 
importante  bor.  del  reg.  d'It  (Al-  1 


il  bor.  conta  una  popolazione  di 
3ooo  abitanti  , è molto  commer- 
! ciante,  particolarmente  in  grano 
e lino,  ed  è dist.  un  terzo  di  1. 


to  Po)  , posto  al  confluente  del  da  Beigioioso,  io  tanto  da  Pa— 

T.OIVlVlrA  noi  D „ Z A ! A li  • t T S»  A 1 


X. ambio  nel  Po  , in  un  territorio 
salubre,  e circondato  da  coliinette 
che  producono  del  vino  eccellente. 
Questo  bor.,  che  credesi  edificato 
dall’  imp.  Federico  I , era  in  an- 
tico fortificato,  e riguardavasi  come 
una  fortezza  di  primo  rango.  Ca- 
duto in  potete  dei  Visconti  duchi 
di  Milano,  servì  anche  di  prigione 
di  stato , e quivi  Luchino  Vi- 
sconti fece  rinchiudere  il  vinto 
suo  cugino  Lcodri'io , dopo  la  fa- 
mosa battaglia  di  Parabiago.  Re- 

fnando  Gio.  Galeazzo  Visconti 
uca  di  Milano,  e fondatore  dei- 
1*  ancora  sorprendente  certosa  di 
Pavia,  fece  dono  dell’insigne  feudo 
di  San- Colombano  , d.  Ila  fortezza 
e di  una  estesa  possidenza  in  fondi 
stabili  ai  frati  certosini  di  quel 
monastero,  non  solo  pel  loro  man- 
tenimento, ma  particolarmente  per- 
chè terminassero  la  grandiosa  ed 
allora  non  finita  fabbrica  della 
Certosa  , coll  obbligo  però  a que- 
sti frafi  della  difesa  del  forte.  Essi 
furono  facili  a prometterne  la 
difesa,  ma  incapaci  di  sostenerla. 


mentre  nella  guerra  del  i5a$,  tra  |l  contro  gli  austriaci* 


via  quanto  da  Lodi,  i3  da  Pia- 
cenza, e 16  da  Milano. 

Sandant  o citta’  degli  Ele- 
vanti città  d’As.  nell’imp.  Birma- 
no, che  faceva  parte  del  reg.  d’Ava, 
posta  sul  fi.  Irraouaddy.  Essa  pren- 
de il  nome  dagli  Elefanti  degli 
antichi  re,  che  vi  venivano  adde— 
; strati,  ed  è dist.  17  1.  all’O.  dalle 
rovine  della  città  d'Ava. 

Sawuau  città  di  Genn.  nel  reg* 
di  West.  , dist.  7 1.  al  N.  da  Je- 
rìchau. 

Sandbach  pie.  città  d’Ing.  nel-* 
la  cont.  di  Chester,  posta  sui 
fi.  Wheelock , e poco  dist.  dal  fi. 
Dan. 

. Sandecs  , Sandecium  città  della 
Polonia  aust. , posta  al  piede  dei 
monti  Krapachi  sul  fi.  Dunaiso  , 
e dist.  i3  1.  al  S.  E.  da  Cracovia. 
Long.  38,  56;  lat.  49»  5o. 

Sandefora  città  d’  As.  nel  reg. 
di  Laos. 

Sanderhatjsen  luogo  di  Genn. 
nel  reg.  di  West.,  e nell’Assia,  po- 
co lungi  da  Cassel  , ove  nel  1768 
1 fr.  guadagnarono  una  battaglia 
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Sandkusttz  v.  ITrsannk  (*.  ) « chero  di  an a grossezza  prodigiosa,  i 

Sandham  {.orto  delia  Svezia  nell*  | quadrupedi  che  vi  si  trovano  sono 
tJplandia  , difeso  da  una  torre  J solamente  porri,  cani  e sorci,  ma 
d“tta  Gron*-  Kiet  i quivi  tutti  i 1 dei  volatili  all*  incontro  sonoveno 
basimi  nSi  die  entrano  o sortono  I dei  bellissimi  ed  incogniti  in  Eur* 
da  Stocolma  sono  visitati.  I|  I suoi  abitanti  sono  di  colore  òli-* 

SaMD»uou»T  ♦‘K-march.  di  Fi*.  Rvastro  più  carico  di  quello  degli 
nel  dij»art.  d^ll’Oisa.  iotatti  , hanno  il  naso  schiacciato, 

Sandillon  bor.  di  Fr.  (Loiret),  8co>a  che  pud  riguardarsi  derivante* 
dist.  3 l-  al  S.  E.  da  Orleans.  | f»iù.  all'uso  del  loro  saluto,  il  qualé 
Sandizzel  bor.  di  Germ.  nel  H consiste  nell*  incontrarsi  l’un  Tal- 
*eg.  di  Baviera,  che  ha  un  cast.,  tro  il  nasce  premerselo,  che  dalla 
ed  è feudo  dei  coati  dello  stesso  natura.  Il  capitano  King,  che  vi- 
•uo  nome.  sitò  queste  is.  dopò  la  morte  di 

San  do  , Sandum  is.  del  Giap-  Cook  . descrive  il  carattere  dei  suoi 
pone,  sulla  costa  sett  di  quella  di  J abitanti,  siccome  docile  e benigno, 
fon  , che  ha  una  città  dello  | meno  leggiero  <li  quello  <l**gli  otaiti* 
Stesso  suo  nome;  ha  35  I.  di  cir-  e men  orgoglioso  di  qir  Ilo  degli  abU 
cuito,  il  territorio  abbonda  di  ho-  tanti  delle  is.  degli  amici  ; portane 
schi  e pascoli  eccellenti  , e sulla  i capelli  talvolta  sciolti,  ed  anché 
costa  vi  si  fa  una  ricca  pesca,  si  pettinano  all*  eur.  , gli  uomini 
liong.  i56  ; lat.  3y  , t5.  si  lasciano  crescere  la  barba  , ccl 

SaNoomìr  v.  SenuomiR.  usano  per  vestito  una  9ola  pezza 

San- Don  a bor.  del  reg,  d*  It.  di  stoffa  ordinaria  chiamata  maro , 
(Adriatico)  nell’  ex-stato  Veneto,  che  paesano  tra  le  coscio  e Je- 
pnsto  sulla  Brenta  ; è capo  luo-  gàno  alle  reni , e le  donne  usano 
go  d’una  vice  prefett.,  vi  si  còn-  un’ampia  sciarpa  leggierissima  si 
tano  iooo  abitanti,  ed  è dist.  4 punzecchiano  e dipingono  il  corpo* 
1.  al  S.  da  Veuezia  Ho  le  durine  anche  la  punta  della 

Sandobx  (s.)  bor.’tli  Fr.  (Puy- J lingua  ; però  quando  Vanno  alla 
dr-Dòmr)  nell’ Alvergna.  « guerra  si  Coprono  d’ una  stoja  di 

Sandrio  v.  Sondrio.  1 giunchi  fatta  in  modo  ohe  loro  »er- 

Sawhurma  o Panorma  città  del-  ve  di  difesa  , e nei  giorni  di  ce- 
la Turchia  eur , che  ha  un  porto  rimonia  i capi  si  Vestono  con  de- 
aul  mar  di  Marinara.  gli  abiti  di  penne  assii  belle,  è 

Sandwich  gruppo  d'is.  nel  mar  lavorati  con  molta  eleganza  Que- 
Pacifico,  scoperte  nel  1778,  dal  ca-  sti  isolani  si  nutrono  di  pesce, 
pitano  C00A:  che  loro  di ‘de  il  nome  d'  ignami , di  banani,  t di  canne 
del  suo  protettore  il  conte  d’  Siwd-  | di  z iccaro,  ed  i signori  mangiano 
toich  ; esse  sono  poste  tra  i gradi  come  la  cosa  più  squisita  la  ear- 
tg  e 14  di  lat.,  e gt  e aó3  di  long,  ne  di  cignale  o di  cane.  Abbon- 
ila prima  di  quest’is.,  nella  quale  il  chè  lo  stesso  King  dica  di  averli 
detto  navigatore  abbordò,  è qu»lla  trovati  molto  civilizzati,  ed  avan* 
A’Atto  i,  e la  principale  fra  es,«- il  ziti  nell’ agricoltura  è nelle  mi* 
è quella  d’ Otihyltév,  ore  il  loro  sco  . nifatture,  pure  fanno  sempre  dei 
pritore  perde  la  vita  il  di  14  feb.  .agrifi'j  umani,  ma  non  li  man* 
*779>  p*ù  per  un  movimento  di  giano  come  fanno  gli  abitanti  della 
Vendetta,  che  per  la  ferocia  dei  i nuova  Zelanda  j sèmbra  anri  chd 
tuoi  abitanti.  Il  loro  clima  è più  ! ne  risentano  qualche  ribrezzo,  noti 
temperato  di  quello  d'Amer. , no-  saccedendo  un  tal  sagrificio  che  di 
no  tante  che  siano  poste  sotto  la  rado,  e qnasi  occultamente.  Escili* 
medesima  lat.;  esse  abbondano  del-  so  questo  ribntanté  uso  religioso  t 
l’albero  a pane  e di  «sauna  da  xuq-|U  rimanente  del  laro  suite  è sia* 


Digitized  by  Google 


J 


san  *•  104  san 

Iti  ile  a quello  d*  gli  abitanti  delle  Sanen  o Gessenai  bai.  impórr 
is.  d^lla  Società.  La  popolazione  di  (tante  della  Svizzera  n'-l  cantone 
qt;e-te  ii.,  che  asc  ende  a zoo, 000  di  Berna  ; esso  si  forma  da  una 
abitanti,  ha  una  forma  regolare  valle  che  ha  io  1.  di  lung.  , ove 
di  governo  e di  dinastie.  Un  c apo  si  alleva  quantità  di  bestiame  , 
supremo  che  chiamasi  £ri-  TaboU  e si  fa  del  formaggio  in  gran  co- 
lie è il  sovrano,  alla  di  cui  moi-  pia.  Il  suo  luogo  principale  è il 
te  il  funerale  viexi  onorato  col  l>or.  di  Sanen,  che  gli  dà  il  nome, 
•agrifitio  d’uno  o due  dei  suoi  Sanoa  v.  Ghitor. 
domestici.  Le  altre  classi  sono  : ?akcaa»  o Zungaar  città  del 

la  puma  quella  degli  erti  o capi  G appone  , posta  nella  punta  la 
inferiori  dopo  il. sovrano,  la  se-  t iù  sett.  dell*  is.  di  Nifon  ; essa 
conda  dei  pioprietarj  , e la  terza  j dà  il  nome  ad  un  distretto,  situato 
degli  operaj;  questa  divisione  seni-  | tra  la  prov.  in  cui  la  città  stessa 
bra  ereditaria  e permanente.  !è  compresa  , e ia  costa  dell'  Yupi 

San dyvick  (le  terre  di)  is.  del-  in  Tartaria. 
l’Amer.  meriti.  , poste  ai  gradi  5q  I Sancadifni  o Sangarieni  pi- 
di  Jat.,  ed  al  S.  E.  delle  is.  Malo-  (rati  che  infestano  la  costa  di 
vine  , scoperte  da  la  JR oche  nel  ; Mekrar  sull’  Oc  eano  Indiano  , i 
1675,  e visitate  da  Cook  nel  1776.  , quali-  dimorano  ordinariaroent# 
Esse  si  compongono  di  enormi  t verso  la  baja  di  Gutchoukartch. 
massi  neri,  sempre  coperti  di  neve  San-Gallo  v.  Gallo  (s.) 
e di  ghiaccio  , e possonsi  riguar-  Sangari  v Sacahia. 
dare  come  la  sede  dell’  inverno  di  j Sangay  mont.  dell*  Amer.  mc- 
quest*  emisfero  nieridionale.  rid.  nel  reg.  della  Nuova  Grana- 

Sanfwick,  Siiti  duicus  cifià  d'Ing.  ta  , che  fa  parte  del  vulcano  di 
nella  « ont.  di  Kcnt  ; essa  pure*  ha  Cotopaxi  ; è al  S.  E.  del  Chi>n— 

il  tìtolo  di  cont.  , è posta  all’im-  borazò  , ed  ha  1680  tese  di  ele- 

boccatura  del  fi.  Stoure  ove  ha  un  razione  sul  livello  del  mare, 
porto  , manda  due  deput.  al  pari.,  San-Gfnarez  nome  di  due  pie. 
ed  è dist.  17  1.  al  S.  E.  ha  Lon-  is.  della  Sardegna  , poste  «lirim- 
dra.  Long.  19  , 1 ; lat  5i  , 16.  petto  ali’  is.  di  Corsica,  ma  che 
Sandwich  c ttà  di  Scozia  nella  particolarmente  distinguonsi  , una 
cotit.  di  Ross  , posta  sul  golfo  dì  col  nome  di  Bizze  e V altra  con 
Murray  ; ha  un  antico  obelisco  , quello  di  Perugia . 
ed  è dist.  6 i.  al  S.  E.  da  Cromar  Sancfbhausen  città  del  reg. 
ty  . ia  al  N.  O da  Elgin  , e 71  di  Sassonia  nella  Turingia,  che 
al  N.  da  Edimburgo.  Long,  nccid.  ha  un  bai.  e un  cast.  , ed  è dist. 

5 , 5o  ; lat.  57  , 5o.  3 1.  al  S.  da  Mansfeld. 

Sandy  fi.  dell* Amer.  sett.  nello  San-Gbrmanico  pie.  fi.  d’  It. 
stato  del  K entri» ky  , che  va  a nel  reg.  di  Napoli,  che  bagna  la 
gettarsi  nell*  Ohio.  Terra  di  Lavoro  , e va  a gettarsi 

Sandy-Hook  punta  dell’  Amer  nel  Garigliano. 
sett.  nella  Nuova-Jersey,  che  for-  San- Ginesio  città  del  resr.  d’If. 
ira  una  baja,  ed  è situata  in  (Tronto)  nell'ex-marca  di  Fermo-, 
far  ria  all*  Isola— Tonga.  I che  conta  6696  abitanti. 

Sane  o Sabine  fi.  della  Sviz-  San-Gravino  forte  dell*  is.-  di 
zer  . che  ha  origine  nel  cantone  Sardegna,  dist.  v5  1.  da  Sassari, 
di  Berna  dal  monte  San  e ts  eh , Sangro  o Sanguina  fi  d’  It. 
•corre  al  N.  , e voltandoci  all*  O.  nel  reg.  di  Napoli,  eh»»  scorre  l'A- 
attraversa  il  cantone  di  Friburgo,  bruzzo  citer. , e va  a gettarsi  nel- 
e va  a gettarsi  nell*  Aar  , al  di  1*  Ad  ritti  ’O. 

•ttto  di  Guemimt.  §4JteV£JUA  0 StKqvs* ar  giltà 
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Hi  Scozia  nella  cont.  «li  Dumfries,  ) Sansat  pio.  città  di  Fr.  (VienJ 
posta  alla  sorbente  del  fi.  Nitb  : ! na)  nel  Poitù , dist.  6 1.  al  S.  Oj 
deputa  al  pari.  , ed  è dist.  17  l.  da  Poitieis,  e 5 all’O.  da  Sivr&y. 
al  S.  O.  da  Edimburgo.  Long.  Sans-Souci  famoso  e celebre  pa* 
l3  , 3o  i lat.  55  , 43.  | lazzo  di  campagna  dei  re  di  Prus- 

Sancuesa  , Jturissa  , AndeluS  i aia,  nella  media  marna  di  Brande- 
mntina  e pie.  città  dì  Spag.  nel  :i  burgo  , in  poca  distanza  ed  al  S. 
*eg.  di  Navarra  , posta  sul  fi.  !j  O di  Potzdam,  fatto  edificare  da 
Aragona,,  ed  ai  confini  dell'Ara-  j»  Federico  II  ; la  sua  architettura 
gonese.  Questa  città,  la  di  cui  . è elegantissima,  ed  è quivi  che  la 
popolazione  ascende  a 3ooo  abi-  j famiglia  di  Prussia  conservava  la 
tanti  , non  ha  nessun  commercio  ‘'spada,  la  cintura  ed  il  cordone  del- 
nà  industria,  e sofferse  dei  danni  j l'ordine  dell'aquila  nera,  che  por- 
grandi nel  1787,  causati  da  una  I fava  il  suddetto  j Federico  II.  Ai- 
piena  del  fi.  sul  quale  è situata ,.  lorquando  nel  1806  P imp.  Napo* 
essendovi  perite  molte  persone.  |f  leone  I conquistò  la  Prussia  , a 
Essa  è dist.  11  1.  al  N.  E.  da  visitò  questo  palazzo,  fece  tras— 
Calahorra  , e 8 al  S.  E-  da  Pam-  jj  portare  le  suppellettili  di  Federi - 
piena.  Long.  16  , 3a:  lat.  4»,  28.  co  il  grande  all’  ospizio  degli  in- 
Sancuin,  Sangumurn  reg.  delle  jj  validi  di  Parigi. 

Indie  orient.  nell’  is.  Celebe , po-  | Sanata  città  della  China,  ven- 
ata al  S.  di  quella  dì  Mindanao  ; tuncsima  metropoli  della  prov.  dol- 
ila ao  1.  di  lung.  e io  di  larg.  , jl*  Vu-nan  j ha  una  fortezza  che 
ed  una  città  chiamata  Calanda.  j difende  l’entrata  nell’imp.,  essendo 
Long.  143  ; lat.  merid.  6.  • situata  alla  frontiera  del  reg.  d’ Ava. 

Sancuinara  fi.  d’It.  negli  stati  (Long.  n5,  5a  ; lat.  24»  41, 
di  Roma  , che  ha  la  sua  origine  I Santa  o Pabilla  (la)  prov.  e 
vicino  al  lago  di  Bracciano,  e va;!  città  dell’  Ainer.  merid.  nel  PerCu 
a gettarsi  nel  Mediterraneo.  |j  La  prov.  confina  all'E.  con  quella 

San cuin etto  grosso  bor.  del  di  Guaiias  , al  N.  con  quella  di 
reg.  d’  It.  (Adige)  , la  di  cui  po-  Truxillo  , ed  all’  O.  col  mare  del 
polazione  ascende  a 1798  abitanti.  Sud  ; ha  4°  L di  lung.  e 12  di 
ad  è molto  commerciante.  larg.  » ^ assai  fertile  , produoendo 

Sanore  prov.  d’As.  , che  ha  i3  in  abbondanza  cotone  e canne  da 
1.  di  lung.  e 8 di  larg.  , e faceva  1 zucchero,  e vi  si  trovano  delle  mi- 
parte  del  Visapour;  fu  conquistata  niere  di  stagno.  La  città  che  n’è  la 
da  Yder-Aly  , il  quale  la  restituì  ! cap.  è posta  sul  fi.  dello  stesso  tu* 
•gli  antichi  suoi  padroni.  La  sua  i nome  in  poca  loutananza  dal  mare, 
eap.  è Sanore  o B&ncapour.  Il  suo  traffico  è ragguardevole  , 

Sansac  bor.  di  Fr.  (Charente)  particolarmente  in  bestiame,  co— 
nell' A «gomene,  dist.  4 1*  «d  S.  dal-  Ione  e sego,  che  spedisce  a Lima, 
la  Rochefuucault.  e sonovi  delle  raffinerie  di  ttuc- 

Sansandino  grande  città  d*  Af.  chero  e delle  fabbriche  d’  acqua- 
ne! reg.  di  Bambarra,  posta  sul  fi.  vite.  Essa  è di*t.  27  l al  S.  E.  da 
Niger,  ove  si  contano  10,000  abi-  Truxillo,  e 85  al  N.  O.  da  Lima, 
tanti.  Gli  arabi  vi  fanno  un  ricco  Long,  occid.  81;  lat.  merid.  9,  5* 
ed  importante  commercio  , appor-  Sant-Agnes*  pie.  ma  fertilis- 
tandovi  del  sale  , oggetti  di  vetro!  sima  is.  d Ing.  , una  delle  Sor— 
e coralli  , e ricevono  in  cambio  linghe  ; abbenchà  non  abbia  cha 
polvere  d’  oro  e tele  di  cotone,  jj  3oo  abitanti , vi  ai  alleva  molto 
Essa  è dist.  9 1.  al  N.  E.  da  K bestiame  , particolarmente  buoi  a 
Sego.  Long,  occid.  4,  45  ; lat.  I cavalli  , e questi  quantunque  pio, 
14 , 20*  * jj  louo  di  qualità  cacalienta  ; *i 
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*bn  frano  le  pecore»  ed  i coniglj 
Vengono  d’  una  grandezza  straor- 
dinaria. Sonovi  in  quest*  is.  delie 
miniere  di  stagno  abbondantissime, 
che  1*  interesse  politico  del  gover- 
no non  permette  d’  attivare. 

Santa- Cruz,  Sarcta-Ciux  «‘itti 
d’Af.  sulla  costa  della  Barbarla  , 
nel  reg.  di  Marocco,  e nella  prov. 
di  Suse;  è situata  all’estremità 
dfl  monte  Atlante,  ha  un  porto, 
ed  è dist.  4 b al  S.  E.  dal  capo 
Coer. -Long.  8;  lat.  3o,  3o. 

Santa-Oruz  città  d'Af. , posta 
al  N.  dell*  is.  Graziosa,  una  delle 
Azzore,  e la  cap.  di  quell’  isola. 

Santa-Crtz  arcipelago  del  mare 
del  Sud  , scoperto  nel  i5q5  da 
A Ira  rez-  d e-  M erniaria  spag. , e di 
nuovo  ritrovato  nel  1768  da  Var- 
teret.  Le  is.  di  questo  pie,  arci- 
pelago, in  numero  di  nove  , giac- 
ciono al  N.,  fd  in  poca  distanza 
dalle  nuove  Ebridi  , e le  princi- 
pali sono  , Santa- Cruz  e Treva - 
moni  gli  abitanti  sono  alti  di 
atatorà,  la  maggior  parte  di  colo- 
re olivastro  , e questi  hanno  una 
fisonomia  truce  e dispiacente  , ed 
assomigliano  agli  abitanti  delle 
IVIolucchc;  quei  pochi  negri  che 
Vi  sì  trovano  non  differiscono  per 
nulla  dalla  loro  specie;  tutti  han- 
*10  i capelli  lanuti  , ed  usano 
la  calce  per  farli  Venire  bion- 
di , cosa  che  fa  un  cattivo  assie- 
me col  loro  colorito;  vanno  nudi, 
si  punzeerhiano  e dipingono  il 
corpo,  particolarmente  la  schiena, 
ed  usano  anche  di  portare  degli 
anelli  al  naso  ed  alle  orecchie. 
La  parte  sctt,  di  questo  arcipe- 
lago è più  abitata  «he  la  merid., 
« le  capanne  de’  suoi  abitanti  so- 
tto meglio  fatte,  e più  comode  di 
Quello  degli  abitanti  delle  is.  de- 
gli Amici. 

Santa -Cruz  is.  la  più  grande 
dell’  arcipelago  di  questo  nome  , 
avendo  100  f.  di  circuito.  Fu  co- 
sì chiamata  dal  suo  scopritore 
difendano,  essendo  la  prima  ove 
pbbordo.  Cartai  et  la  descrivo  coi 
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nomi  di  Queens  Charlotte  Island, 
New  Guernesey  o ischi  di-  lord 
Egruond.  Long.  200;  lat.  20,  21. 

Santa— .CrOz-de-Caravaca  v. 
Cahavaca. 

Santa-Cruz-dellà-Sierra  città 
epLc.  dell*  Aimjr.  merid  , cap, 
della  prov.  deliri  stesso  suo  nomo 
nel  Perù,  che  fa  parte  dell  udien- 
za de  los-Cbarcas  , ed  è posta  ai 
piede  d’un  monte  sul  fi.  Guapay, 
ai  confini  del  Paraguai.  Long. 
3i8  ; lat.  merid.  ab  , 4°* 

Santa-Fè  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Granata  , fatta  edifi- 
care dal  re  Ferdinando  il  catto- 
lico per  servirsene  di  campo  allor- 
ché assediava  la  città  di  Granata, 
da  dove  è poco  lungi  all’  O.  Essa 
è posta  sul  fi.  XeniI,  e vi  si  con- 
tano 2400  abitanti. 

Santa-Fè,  Satitce  Fletei  Fanum 
città  dell’  Amer.  sett.  , posta  tra 
monti  , e sul  Rio-dcl-Norte.  Essa 
è la  cap.  del  Nuovo  Messico,  ed 
è dist.  3oo  1.  da  Messico.  Long. 
271  ; lat.  35  , 32. 

Santa-Fè  città. dell ’Àmer.  me- 
rid. , posta  sul  fi.  Panama  , e nel 
governo  della  Piata,  dist.  80  1.  al 
N.  da  Buenos-Àyres. 

Santa-Fè  di-Bocota  città  del- 
PAmer.  merid.  , posta  sul  pie.  fi. 
del  Pati  , prossima  ai  monti  Bo— 
gota.  Essa  è la  cap.  del  reg.  della 
Nuova  Granata  , Vi  risiedono  il 
vice  re  , un  udienza  , un  arciv., 
ed  ha  un*  univ.  fondata  nel  16 io, 
Abbenchè  questa  città  sia  posta 
sotto  la  quarta  parallela  N. , pure 
essendo  il  suo  suolo  talmente  ele- 
vato, che  ha  i365  tese  sul  livello 
del  mare,  il  clima  vi  è sempre  ad 
una  temperatura  di  primavera  , 
ed  il  suo  territorio  abbonda  di 
frumento  e d*  altre  granaglie,  e vi 
sono  varie  miniere.  Essà  fa  un 
ragguardevole  commercio  colPEur. 
e colla  prov.  di  Cartagena  , per 
mezzo  del  fi.  della  Maddalena* 
Long.  307,  3o  ; lat.  3,  58.- 

Santa-Maria-Maggiore  ùittà 
d’iL  nel  reg.  di  Napoli,  cap.  dolio* 
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prOT.  di  terra  di  Lavoro;  la  sua 
popolazione  ascende  a 8000  abitanti. 

Santandeb  V.  Andrea  (s  ) 

Santarrn  , Scilabis  città  del 
Portog.  nAH'  Estremadura  , edifi- 
cata , parte  sopra  un’eminenza  e 
parte  in  una  pianura  ove  scorre 
il  Tago  , la  quale  è assai  fertile , 
specialmente  di  frumento  , vino 
ed  olive.  Questa  città  fu  presa  ai 
mori  nel  i447  » da  don  -Alfonso 
Henriqucz  , vi  ai  contano  8 >oo 
abitanti  , ed  à dist.  8 l.  al  S.  da 
Leiria , e 14  al  N.  E.  da  Lisbona. 
Long.  9 . Io  ,*  Ut  3q  , ia. 

Santke  fi.  dell  Amer.  sett.,  che 
•corre  all’E  degli  Stati-Uniti. 

Sakteh,  Sa  itena  pio.  città  di 
Fr.  (Roér)..  posta  in  una  valle 
circondata  da  mont.,  e poco  lungi 
dal  Reno.  Questa  città  appartene- 
va alla  Prussia  ; ora  è capo  luogo 
dei  cantone,  è la  patria  di  s.  Nor- 
berto fondatore  dei  premorì <t--ate'i . 
ed  è dist.  3 J.  al  N.  E.  da  Cleyes. 
e a al  N.  O.  da  Wesel.  Long.  a3, 
58  ; lat.  5t  , 39. 

Santkrre,  Sànguitersa  pie.  pae- 
se di  Fr.  nella  Pbardia,  che  con- 
finava al  N.  col  Cambrese,  all1  E. 
col  Vermandese,  ail'O.  coll  Amie- 
nese  , ed  al  S.  col  fi.  Somma  ; il 
tuo  territorio  è fertilissimo  , e la 
cap.  era  Peronna.  Ora  questo  pae- 
se fa  parte  del  dip&rt.  della  Somma. 

Santhenay  pie.  città  di  Fr. 
(Costa  d’Oro),  posta  in  un  terri- 
torio abbondante  d’  eccellente  vi- 
no ; vi  9Ì  contano  i36o  abitanfi,  il 
suo  principal  commercio  à nel  vi- 
no del  suo  paese , ed  è dist.  3 1. 
al  S.  O.  da  Beaune. 

Santhouen  vili,  di  Fr.  (Due 
Netbe)  nel  Brabante*  è capo  luo- 
go del  cantone  , ed  è dist.  3 1. 
all’  E.  da  Anversa. 

Santi  a’  , Sa1  /età  Agatìia  pie.  e 
celebre  città  del  Piemonte  (Sesia), 
edificata  sulle  rovine  dell'  antica 
V'lcus  via  longos.  in  una  bella  pia- 
nura , e prossima  al  canale  che 

f orta  da  Ivrea  a Vercelli.  È capo 
uogo  d*  una  sotto  prefetti  il  suo 


trib.  di  prima  ist.  è a Vercelli,  • 
vi  si  contano  a8oo  abitanti  ; com- 
mercia nei  prodotti  del  suo  terri- 
torio , che  consistono  in  granagli** 
e foraggi , ed  è celebre  per  aver- 
vi Carlo  Magno  ricevuti  gli  am- 
basciatori di  Persia  e d’At.  e per 
essere  la  patria  di  Giacomo  Du^» 
ranti  poeta  e geografo.  Essa  è dist. 
5 1.  all*  O.  da  Vercelli,  e 12  al 
N.  E.  da  Torino.  Long.  5 , 48  ; 
lat  45  , 24. 

San  Tibanf.7—  Zarzaguda  città 
di  Spag.  nella  nuova  Casti  glia  , 
nella  quale  sonovi  molte  fabbri— 
cb«  di  manifatture  d’  acciaio,  par- 
ticolarmente d’ogni  qualità  d’aghL 

Santillano,  Sanata  Ju/ianot  Fo- 
num  città  di  Spag , cap.  dell’Astu- 
r ia-di— Santillano , che  ha  titolo 
di  march.  Questa  città  è posta 
in  riva  al  mare  , in  un  territo- 
rio fertilissimo  di  grano  e lino,  e 
vi  si  alleva  molto  bestiame;  ba  un 
buon  porto,  ed  è celebre  nel  ro* 
manzo  di  La<aget  il  Giblas.  Essa 
è dist.  5 1 ai  S.  O.  «la  s.  Andrea, 
22  all  E.  d’Oviedo  , 38  al  N.  O. 
da  Burgos  , e 80  al  N.  O.  dà 
Madrid.  Long  i3,  a;  lat.  43’  3o. 

Santi»  (s.)  luogo  di  Fr.  (Orna) 
nella  Normandia , ove  vi  è una 
sorgente  d’acqua  minerale,  in  po- 
ca distanza  da  l’Aigle. 

Santorino  oSant-Erini,  The  va 
is.  dell’  arcipelago  , posta  al  N. 
di  quella  di  Candia  , al  S.  di 
quella  di  Nanfiò,  ed  una  delle  Ci- 
cladi.  Quest’is.  ha  la  figura  d’iint 
ferro  da  cavallo,  proporzionatamen- 
te alla  sua  estensione  che  è di  3 
1.  ; essa  è la  più  . ricca  e la  più 
popolata  delle  is.  dell’  arcipelago  , 
( cntandovisi  12,000  abitanti  quasi 
tutti  greci;  produce  del  frumento 
e del  cotone,  ma  il  principale  tra  i 
suoi  prodotti  è il  dilioato  vino  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  ciao  santo , 
del  quale  fa  un  estesissimo  com- 
mercio. Dalla  parte  d»dla  costa  so- 
novi le  is.  di  nuova  formazione  » 
sortite  dal  mare  dal  1707  al  17115 
la  loro  forma  «levala  a picco  4 
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il  vederle  attorniate  da  banchi  di 
materia  vulcanica  , e le  tracoie 
che  sonovi  delle  pii  «parentevoli 
eruzioni,  unite  all'  odore  fetido 
e sulfureo  delle  acque  che  le  cir- 
condano , non  lasciano  punto  di 
dubbio,  che  non  esista  quivi  un 
vuloano  sotto  marino.  La  sua  cita- 
ta principale  è Scaro.  Long.  43  , 

33  ; Jat.  3g  , io. 

Santvlixt  forte  di  Fr.  (Due 
Nethe)  nei  Paesi-Bassi,  posto  sul- 
la riva  orient.  della  Schelda  , e 
tra  Lillo  e Berg-op-Zoom.  Long, 
a»,  48  > lat.  5i , ai. 

Sanzai  pie.  città  di  Fr.  (Vien- 
na) nel  Poitù;  è capo  luogo  del 
cantone  , ed  è dist.  5 1.  all'O  da 
Sivray,  e la  al  S.  O.  da  Poitiers. 

. Saona  (la).  Arar,  Saccona  rag- 
guardevole fi.  di  Fr.  , che  ha  la 
sua  origine  nei  monti  V osges  vi- 
cino a Darney;  esso  passa  dalla 
Franca-Contea , dalla  Borgogna 
e dal  Beaujolais,  comincia  ad  es- 
sere navigabile  ad  Auxonne  , nel 
suo  corso  riceve  sei  fi.  , dà  il  no- 
me a due  dipart. , e va  ad  unirsi 
al  Rodano  a Lione.  Evvi  un’  al- 
tro fi.  dello  stesso  nome  in  It. 
nel  reg.  di  Napoli  ; questi  ha  la 
sorgente  a Triano  , attraversa  la 
terra  di  Lavoro,  e va  a gettarsi 
nel  Mediterraneo. 

Saona  (dipart.  dell’Alta)  dipart. 
di  Fr.  , che  si  compone  del  bai. 
d’Araont,  e di  parte  della  Fran- 
oa-Cotitea.  Il  Capo  luogo  della 
prefett.  è Vesoul , ha  3 cirn.  o 
sotto  prefett. , cioè,  Vesoul  , Gray 
• Lure,  28  cantoni  o giudica- 
ture di  pace  , e la  sua  corte 
imp.  è a Besanzone.  La  super- 
ficie di  questo  dipart.  è di  3o4  1 
quadrate,  e la  sua  popolazione 
asceude  a 3o5,ooo  abitanti.  Il  ter- 
ritorio è ubertosissimo,  producen- 
do frumento  , grano  turco,  cana- 
pa e vino  ; ha  de’  pingui  pascoli 
ove  si  alleva  quantità  di  bestia- 
me, particolarmente  degli  eccel- 
lenti cavalli,  e sonovi  delle  ricche 
miniere  di  ferro  , che  fanne  la- 


vorare molte  fucine  e forni;  ino ì— 
tre  vi  si  trovano  delle  cave  dr 
torba  e di  granito,  de’  boschi  che 
somministrano  quantità  di  legna- 
me per  la  costruzione  navale  , 
diverse  sorgenti  d*  acque  mine- 
rali e salmastre  , e da  queste 
ne  ricava  una  quantità  prodigio- 
sa di  sale  , del  quale  fa  delle 
ragguardevoli  spedizioni  in  tutto» 
l"  imp.  francese. 

Saona  e Loika  (dipart.  della) 
dipart.  di  Fr.  , che  si  compone 
dalla  parte  merid.  della  Borgo- 
gna. Il  capo  luogo  della  pre- 
fett. è Màcon,  ha  5 ciru.  o sotto 
prefett.,  cioè,  Màcon,  Autun« 
Chàlons— sur — Saoue,  Charolles  e 
Louans,  48  cantoni  o giudicature 
di  pace  , « la  sua  Corte  imp.  è a 
Digione.  La  superficie  di  questo 
dipart.  è di  667  1.  quadrate,  e la 
sua  popolazione  ascende  a 45o,ooo 
abitanti.  Il  territorio  è interrotto 
da  mont.,  colline,  e da  belle  e 
fertillissime  pianure,  nelle  quali 
si  raccoglie,  fi  umento,  canapa,  della 
saporita0  frutta , e dell’  eccellente 
vino;  sonovi  pure  de  buoni  pa- 
scoli ove  si  alleva  molto  bestiame; 
la  parte  montuosa  ba  dei  ricchi 
boschi  , dai  quali  ricavasi  del  le- 
gname da  costruzione  navale,  so- 
novi deile  miniere  di  carbou  fos- 
sile, delle  cave  di  marmo  e d a- 
labastro  , ed  in  fine  sonovi  della 
fabbriche  di  cristallo , di  rame  in 
lastre  , e di  strumenti  di  ferro. 

Saouoio  , Saorgium  grosso  bor. 
del  Piemonte  (Alpi  Marittime), 
ove  trovasi  un’  inespugnabile  for- 
tezza, che  difende  il  passo  del 
colle  di  Tenda , unica  strada  per 
cui  pilotai  penetrare  in  Piemonte 
da  quella  parte  delle  Alpi. 

Saovadi  bor.  d’Af.  nell  Egitto, 
posto  Sulla  riva  orient.  del  Nilo  , 
ove  cominciano  le  grotte  della 
Tebaide  antica  , e le  famose  cava 
degli  egizj.  Esso  è dist.  ab  l.  al 
S.  p.  E.  da  Faioum. 

Saf  (il)  grosso  bor.  ed  ex-vi* 
teontea  di  Fr.  (Orna)  nell*  Nor- 
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mandi  a , dist.  8 1.  al  S.  da  Li- 

tieux. 

ìsapaNGE  pie-  città  d’As.  nella 
Natòlia,  posta  alia  riva  d’ un  la- 
go abbondante  di  pesce,  ed  in  una 
deli*  osa  situazione. 

Saphet  v.  Saffet. 

Sa PH  1 K v.  Saff  É. 

Sa  ph  ori  ir  (*•)  nome  di  due  bor. 
della  Svizzera  , nel  cantone  di 
Vaud  : uro  sul  lago  di  Ginevra  , 
dist.  tre  1.  da  Losanna,  ed  una 
da  Vevey»  e l’altro  pure  sullo 
stesso  lago , poco  lungi  da  Mor- 
ges. 

Saphobin-d’-Ozon  (s.)  v.  Sym- 

BHORIEN  (4.) 

Sapienza  (is.  della)  pie.  is.  del- 
1*  arcipelago  , la  principale  d’  un 
gruppo  di  inconc  ludenti  altre  is. 
di  pochissima  considerazione;  so- 
no cinque  , e due  sole  hanno 
qualche  abitante  , e producono 
deile  olive. 

Safpa  vesc.  della  Turchia  eur. 
nell’Albania,  posto  tra  Antivari  e 
Durazzo  , di  cui  questo  yesc.  è 
suffraganeo. 

Saptes  vili  di  Fr.  (Aude)  nel- 
la Lingnadoca;  sonovi  raolt-e  fab- 
briche di  panni  di  cui  fa  un 
ragguardevole  commercio,  ed  è 
poco  dist.  da  Carcassonna. 

Sarabat  lì.  delia  Turchia  as. 
nella  Natòlia,  che  è V Hermus 
degli  antichi;  nel  suo  corso  che 
è circa  di  55  1.  riceve  il  fi.  Par— 
fola  , bagna  la  città  di  Magne, 
sia  , e va  a gettarsi  nell*  arcipe- 
lago. Nelle  sabbie  di  questo  fi. 
si  trova  dell*  oro. 

SaraboY  pie.  città  delle  Indie  , 
posta  sulla  costa  sett.  dell’  is.  di 
Giava. 

Saraceni,  Saraceni  popoli  ori- 
ginar] deir  Arabia  Felice  , la  di 
cui  cap.  era  Medina.  Questi  po- 
poli cominciarono  a divenire  con- 
quistatori nel  5.°  secolo,  ed  allora 
avevano  per  la  maggior  parte  ab- 
bracciato il  cristianesimo  ; avendo 
in  seguito  lasciato  affatto  questo 
«ulto  , ed  appigliatisi  ali*  islami- 


smo, conquistarono  una  gran  par- 
te dell*  As.  e dell’Af.,  ed  oppose- 
ro una  resistenza  formidabile  con- 
tro alle  crociate,  allorché  queste 
intrapresero  la  conquista  della  Ter- 
ra Santa.  In  fine  Ottomano , uno 
dei  generali  degli  ultimi  Caliji  dei 
saraceni , si  divise  questo  imp. 
coi  suoi  compagni  d*  armi,  e fon- 
dò 1*  imp.  turco,  che  porta  il  suo 
nome,  non  essendo  questi  che  un 
seguito  del  precedente. 

Saragozza,  Ccesar  Augusta  an- 
tica, grande  e bella  città  di  Spag., 
posta  sulla  riva  sinistra  dell*  K-r 
bro , in  un  territorio  fertilissimo; 
essa  è la  cap.  del  reg  d’Aragona, 
e del  paese  che  poita  il  suo  no- 
me; è assai  ben  fabbricata,  ha 
un  gran  numero  di  bellissimi  edi- 
fizj  , e meritano  particolar  men- 
zione , la  famosa  chiesa  di  nostra 
donna  dtl  Pihr , lo  spedale  mag- 
giore , il  palazzo  dell*  inquisizio- 
ne , che  serve  di  cittadella  alla 
città  , e quello  di  città , oltre 
molte  belle  chiese  e conventi.  In 
passato  era  la  residenza  del  vice 
re,  di  tutte  le  amministrazioni 
della  proy. , d’  un  trib.  dell’  in- 
quisizione , e d’  un  arciv.  La  sua 
popolazione  ascende  a 4a>6oo  abi- 
| tanti  , fa  un  ragguardevole  traf-r 
fico,  specialmente  di  panni  e stof- 
fe di  seta , avendone  delle  eccel- 
i lenti  fabbriche.  Nel  1710  i gal- 
i lispani  furono  sconfitti  nelle  vi- 
! cinanze  di  questa  città  , ma  nel 
‘ 1809  i fr.  la‘  presero  dopo  uno 
de  più  ostinati  e memorabili  as- 
sedi , che  causò  molti  guasti  ai 
suoi  principali  edifizj.  Essa  è la 
patria  d’  Antonio  Agostini  , ed  é 
dist.  39  1.  all’O.  q.  N.  da  Tarra- 
gona  , 24  all’  O.  da  Lerida  , 53 
all*  O.  da  Barcellona,  e 60  al 
N.  E.  da  Madrid.  Long.  16  , 57; 
lat.  41,47. 

Sarajo,  Bosna-Sebay  o Sara- 
jevo, Seraium  grande  e forte  cit- 
tà della  Turchia  eur.  , posta  sul 
micelio  Migli  ataska  e la  Bosna; 
essa  è le  *ap.  della  Bosnia,  e re- 
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si  de  ma  d*  un  vesc.  latino.  Questa 
città  è assai  commerciante,  parti- 
colarmente in  cotoni,  lane  e ce-  j 
xa;  fu  incendiata  nel  1697  dagli  | 
imp. , un’altro  incendio  nel  1 7B8  1 
vi  fece  de’  grandi  guasti,  e vi  pe-  j 
xirono  3ooo  abitanti  ; nonostan-  ) 
ti  questi  disastri  riferisce  Patinai  1 
che  nel  1810  si  componeva  di 
j 5,ooo  case,  vi  si  contavano  65,ooo 
abitanti , ed  il  suo  commercio  era 
floridissimo.  È dist.  38  1.  al  S.  O. 
da  Belgrado,  24  al  N.  E.  da  Ba- 
ili aluca,  e 27  al  S.  E.  da  Jaycza. 
Long.  36,  28;  lat.  44,  40. 

bARALBF.  pie.  città  di  Fr.  (Mo- 
sella)  nella  Lorena,  posta  al  con- 
fluente dei  fi.  òarra  e Albe,  in  un 
territorio  abbondante  d’  eccellenti 
pascoli  e di  sorgenti  salmastre  ; è ! 
capo  luogo  del  cantone,  ed  è dist. 

3 1.  al  S.  O.  da  Sarguemine,  e 7 
al  N.  O.  da  Bitche. 

Saramon,  C(‘lla  Mcdulfi  città  ; 
di  Fr.  (Gers),  capo  luogo  del  can- 
tone, dist.  5 1.  al  S.  E.  da  Auch.  | 

Sarai-  d città  e cont.  dell'Ung.  fl 
super.  ; la.  città  è bagnata  dal  fi. 
Kceresch. 

Saranca  v.  Seoistait. 

Saransk  città  poco  importante 
di  Russia  nel  governo  di  Penza  ; 
è capo  luogo  del  circolo  dello 
Stesso  suo  nome  , i suoi  abitanti 
sono  molto  attivi , e s’  occupano 
particolarmente  a tingeie  le  stoffe 
di  lana,  che  vi  riescono  assai  bene, 
avendo  ne*  suoi  contorni  dei  sem- 
plici ottimi  per  la  tintura  ; Inol- 
tre sonovi  molte  conce  di  cuojo  e 
fabbro  he  di  sapone,  che  la  fanno 
essere  molto  commerciante.  Essa 
è dist.  x5  1.  al  N.  da  Penza.  Long. 
43  ; lat.  54  , i5. 

Sarapoul  città  della  Russia  nel 
governo  di  Viàtka  , posta  sul  fi. 
Kama  , ed  all'  estrema  frontie- 
ra deli’Eur.  ; è edificata  al  pie- 
de d‘  un  eminenza  , vi  si  osser- 
vano le  rovine  d*  un  antica  for- 
tezza , e la  sua  popolazione,  che 
ascende  a 5ooo  abitanti,  s'occupa 
nei  commercio  , particolarmente 
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nel  tempo  dell  importante  fiera  cR« 
vi  si  tiene  ogni  anno.  Essa  è dist. 
55  1.  al  S.  E.  da  Vi&tka,  e 5a  al 
S.  O.  da  Perra.  Long,  5o  , 5 j 
lat.  56  3o. 

Saraquiho  una  delle  is.  dell'ar- 
cipelago , posta  all1  entrata  del 
golfo  di  Satanico  ; ha  7 1.  di  cir- 
cuito, ma  è deserta. 

òaratop  o Saratow  governo  e 
città  della  Russia  eur.,  che  in  pas- 
sato facevano  parte  di  quello  di 
Rasai).  Il  governo,  che  è composto 
di  90  vili.,  abitati  da  tedeschi  di 
religione  luterana,  e la  di  cui  to- 
tal popolazione  ascende  a 600.000 
abitanti  , confina  al  S.  con  quello 
del  Caucaso  , al  N.  con  quei  lo  di 
tumhirsk,  all’E.  con  quello  d’Ufa, 
ed  all  O.  col  paese  dei  cosacchi. 
Il  suo  territorio  è fertilissimo  9 
producendo  in  abbondanza  frumen- 
to, canapa  e seta,  sonovi  dei 
buoni  pascoli  ove  si  alleva  molto, 
bestiame,  dei  laghi  salmastri  da 
cui  estraesi  quantità  di  sale,  vi 
si  fabbrica  molto  olio  di  seme  di 
canapa  , e sonovi  delle  conce  ili 
cuojo  in  tal  copia,  che  formano 
il  principale  ramo  del  suo  conw 
mercio.  La  città  che  n’è  la  cap., 

| e che  giace  sul  Volga,  è edificata 
ji  sul  pendìo  d'un  monte,  e la  mag- 
gior parte  de’  suoi  abitanti* sono 
negozianti  , che  fanno  un  traffico 
ragguardevole  in  grano  , cuojo  , 
seta,  olio  e sego.  Essa  è dist.  i3o 
1.  al  S.  O.  da  Mosca.  Long.  65  ; 
lat.  5a  , 4. 

Sabatoga  luogo  famoso  del— 
l’Amer.  sett.  nello  stato  di  Nuova- 
Yorck  , ove  nel  1777  il  generalo 
ing.  Bvrgoyne  fu  costretto  col 
suo  corpo  a deporre  le  armi,  e ren- 
dersi prigioniero  agli  amer.  Que- 
ll sto  luogo  è dist.  jo  1.  al  N.  da 
j|  Albany. 

Saratschik  fortezza  drlla  Rus- 
sia as.  nel  governo  del  Caucaso  , 
edificata  in  una  penisola  formata 
dal  fi.  Jafck,  e dist.  5 1.  al  JSi.  da 
Gunel,  e 62  all’ E N.  da  Astracan, 
ó arati  prov.  d'Af.  nell’ Abissini», 
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in  cui  ti  allevano  i più  bei  ca- 
valli delt'Abisiinia. 

Sabat  città  <1'  At.  , che  era  la 
più  grande  della  Comania  , posta 
sulla  riva  dritta  del  Volga  ; fu 
distrutta  dai  tartari  , ed  è dist. 
35  l.  al  N.  O.  da  Astracan. 

Sambubco  o oaabbvboo  v.  Sab- 
bbbi  soo. 

Sabboc  a Kadfmasi— ^ABBUKOO 
v.  Sabbbbbock. 

Sabck  o Ci  bs  pie.  il.  apparte- 
nente agl’  ing.  , posta  tra  quelle 
di  Jersey  e di  Guernasey. 

Sabcos  vili  di  Fr.  (Oisa)  nella. 
Picardia,  importante  per  le  molte 
sue  fabbriche  di  calie  , saje  dette 
di  s.  Lò,  rovesci  , nielli  rovesci  e 
filature  di  cotone.  Evvi  in  questo 
vili,  un  palazzo  stato  edificato  imi 
l5za  , la  di  cui  facciala  ha  dei 
bassi  rilievi  ad  arabesco,  che  ven- 
gono riguardati  come  un  capo  d’o- 
pera in  questo  genere  Es»o  è dist. 
8 1.  al  N.  O.  da  Beauvais  , 7 al 
N.  da  Grandvilliers,  e t3  al  S.  E. 
da  Aumalc. 

.Sabba  pie.  città  dell’is.  di  Sar- 
degna nella  prov.  di  Logndoro  , 
disi.  3 I.  all’  E.  da  Terra- Nuova. 

Sabbam  bello  c gran  bor.  d O- 
lan.  (Zuiili-rzée),  che  vieti  riguar- 
dato come  il  priucipal  cantiere 
per  la  marina  mercantile  j esso  è 
posto  sul  Zuideizé  -,  e quasi  tutte 
le  case  sono  edificate  ad  un  solo 
piano  Le  strade  vengono  inter- 
secate da  canali  spalleggiati  d’al- 
beri , ha  400  mulini  a vento  per 
segare  il  legname  occorrente  alla 
Costruzione  delle  navi  , ed  i suoi 
abitanti  sono  tutti  negozianti  o 
marinari.  Questo  bor.  è celebre  , 
per  essere  il  luogo  ove  Pietro  il 
grande  sotto  il  nome  di  Stichnelo  , 
faeendo  il  semplice  garzone  da 
legnaiuolo  , e dormendo  in  una 
misera  capanna,  di  cui  tuttora  si 
fa  vedere  il  luogo , impalò  I’  arte 
della  costruzione  navale.  Esso  è 
dist.  6 I all'  E.  S.  da  Allcmaer, 
V a da  Amsterdam. 

Sjlbbeuka  (!'  in.  di)  , Sardinia 
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is.  posta  nel  punto  centrale  del 
| Mediterraneo,  egualmente  dist.  dal» 
i*  At.  e dal  continente  d’ It.  La 
sua  lung.  dal  S.  al  N.  è di 
miglia  geografi  li»*  , la  larg.  dal- 
1'  E.  all*  O.  di  ioo  , la  circonfe- 
renza di  700  , e lo  stretto  Boni- 
facio , die  ha  sole  3 1.  di  larg., 
e tia  cui  sonovi*  diverse  isolette, 
la  separa  dalla  Corsila,  Qu»*st*js. 
passò  dal  dominio  dei  cartaginesi 
sotto  catello  dei  romani,  dei  van- 
dali e dei  goti  ; alla  line  del  9.® 
ed  al  principio  del  io.°  secolo 
ebbe  i suoi  giudici  o .re  , che 
venivano  presi  dal  corpo  della 
nazione  ; indi  pas^ò  in  potere  dei 
saraceni  , dei  pisani  , dti  geno- 
vesi , e dei  re  d'  Aragona  e di 
Spaghi  iu  fine,  essendo  nel  1711* 
pervenuta  alla  casa  d Aost.  , que- 
sta dietro  il  trattato  di  Londra 
d i 1718  la  cedette  nel  1720  al 
dqca  di  Savoja  , in  cambio  d^lla 
Sicilia  , ed  a qqell’  epoca  questo 
dura  prese  il  titolo  di  re  di  Sar- 
degna. Ora  avendo  quel  re  per- 
duto gli  stati  che  possedeva  nella 
Savoja  , ed  il  Piemonte  , non  gli 
rimase  che  quest’  is.  , le  di  cui 
rendite  ascendono  a 1,696,062  lire 
it.  ; e dal  1798  a questa  parte 
esso  vi  risiede  con  tutta  la  sua 
corte.  Il  suolo  dell’  is.  di  Sarde- 
gna si  Compone  di  mont.  , di 
belle  ed  elevate  pianure  assai  fer- 
tili , il  di  < ui  clima  è delizioso  , 
e di  basse  paludose  e mal  sane. 
Essa  dividasi  in  due  prov.  , chia- 
mate, una  Capo  di  Cagliari  e G.iZ- 
tura,  che  ha  Cagliari  per  cap.  , e 
questa  comprende  la  parte  S.,  e for- 
masi per  la  maggior  parte  di  mont., 
e 1’  altra  detta  Capo  di  SaiSari  e 
Logudoro , di  cui  Sassari  è la  cap., 
èd  it  suo  territorio  è uno  de*  più 
ubertosi  che  si  conoscano.  Quest  is. 
è bagnata  da  due  fi  principali,  cioè, 
il  Flumendosa  che  la  scorre  dalla 
parte  E.  , e 1’  Oristano  che  ir- 
riga la  parte  O.  Sono  così  va- 
riati ed  abbondanti  i prodotti  di 
quest’  is. | cli«  ha  in  se  stessa^ 
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modo  di  ridere  involontario  , • 
da  ciò  ne  venne  il  nome  di  riso 
sardonico . Long.  a5  , 4°  » a7» 
20  ; iat.  38  , 4a  » 41  » **• 

Sarde#  , Sardas  o Saidis  anti- 
ca, celebre  ed  opulenta  città  «1  As. 
nella  Natòlia  , che  fu  la  cap.  del 
reg.  di  Creso  , e che  venne  ro- 
vinata da  Tamerlano.  Ora  è ri- 
dotta ad  un  misero  \ ili.  detto 
Sarà , posto  sui  Radula  , ove  si 
osservano  molte  rovine  della  sua 
antica  grandezza  , ed  è diat.  20 
1.  all’  E da  Smirne. 

Sare  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pirenei), 
capo  luogo  del  cantone , e dist.  a 
1.  al  S.  E da  8.  Gio.-de-Luz  , e 
22  all  O.  da  Pati. 

Sarkn  bor.  di  Fr.  ( Loiret  ) , 
dist.  a 1.  al  N.  da  Orleans. 

Sabbpta  floridissima  città  della 
Russia  eur.  nel  governo  d*  Astra- 
can, posta  tra  i fi.  Volga  e Don; 
ne’  suoi  contorni  sonuvi  molte 
colonie  tedesche  che  vi  coltivano 
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tenia  ricorrere  agli  esteri  , tutto 
ciò  che  può  abbisognare  ai  suoi 
abii/.nti,i  quali  dopo  lo  stabilimen- 
to della  corte  ascendono  a 620,000, 
tutti  cattolici  di  religione,  e que- 
sti si  compongono  per  la  mag- 
gior parte  di  pastori  mezzo  sel- 
vaggi che  parlano  la  lingua  sar- 
da, la  quale  è un  misto  d antico 
gr»  co  , d’  it.  e d’  *altre  lingue. 

Essendo  la  civilizzazione  in  que- 
sto paese  molto  trascurata  , an- 
che gli  abitanti  parlano  in  parte 
la  lingua  del  maggior  numero 
degli  stranieri  che  soaovi  nei  di- 
versi cantoni  , e per  ciò  ad  sii* 
gheri  si.  parla  lo  spag. , a Cu- 
gliari  e.d  a Sassari  I*  it.  1 pio-  j 
dotti  che  si  ritraggono  dalla  bar-  j 
degna  consistono,  in  una  quantità 
prodigiosa  di  grano  , venendone  [ 

«stratto  ogni  anno  un  milione  di 
staielli  di  quella  misura,  in  vino, 
olio  , tabacco  , soda  , lana  , pel- 
lami e sale  ; ciò  poi  che  forma 
una  delle  principali  sue  ricchezze  ! le  viti  , e vi  raccolgono  dell’  ec- 
aono  le  pesche  • quelle  dei  tonni  l celiente  vino.  Essa  è benissimo 
»,  dei  muggini  riescono  d’  una  edificata,  ha  dei  bellissimi  edifizj. 


gran  rendita  , ma  la  più  conside- 
rabile è quella  del  corallo  , che 
si  fa  sulle  sue  coste.  Nelle  mont. 
sonovi  molte  miniere  di  piombo  , 
ferro  , rame  ed  argento  , che  es- 
sendo mal  dirette  nell\  escavazio- 
lié  non  rendono  che  64»24^  ^re 
it.  per  anno  , e . trovami  pure 
molte  cave  di  porfido , alabastro 
e corniole.  Nei  boschi  si  alleva 
molto  bestiame  , e specialmente 
degli  eccellenti  cavalli  assai  ap- 
j rezzati  , come  pure  dei  micci  di 
grandezza  e di  forza  straordinaria; 
i cavalli  poi  vi  si  1 rovano  pure  sel- 
vatici e nello  stato  naturale^  que- 
sti sono  pie.  ma  assai  agili  e forti, 
e non  appartenendo  a verun  pro- 
prietario , quelli  che  riescono  a 
fermarli  ne  sono  i padrohi  ; nelle 
mont.  raccolgonsi  pure  molte  erbe 
medicinali  e curiose,  e fra  queste 
trovasi  quella  detta  sardoena , la 
quale  odorandola  causa  un  movi- 
mento convulsivo  che  affetta  un 


e veramente  magnifica  si  è la 
piazza  del  mercato  molto  regolare, 
adorna  di  buonissime  l'abbi  1 che  , 
e non  meno  ammirabili  sono  , la 
casa  del  direttore , quella  delle 
vedove,  e la  dogana.  Ciò  che  ren- 
de lo  splendore  a questa  città 
sono  gli  stabilimenti  dei  fratelli  e 
sorelle  Moravi,  che  nei  loro  riti- 
ri fabbricano  ogni  sorta  di  ma- 
nifatture, e specialmente  in  quello 
degli  uomini  stoffe  di  seta  , ber- 
rette «li  cotone  , velluti  e saje  x 
ed  in  quello  delle  donne  ogni 
sorta  di  ricami  e pitture.  Un. 
ramo  considerabile  di  commercio 
di  questa  città  consiste  nelle  fab- 
briche di  candele  e d’  acquavite  * 
• he  spedisce  in  tutta  la  Russia  j 
essa  è posta  al  ed  in  poca  di- 
stanza della  fortezza  di  Zarizin. 

Sarcans  , Sarunetcs  città  ed 
ex-cont.  della  Svizzera  , posta  sul 
rovescio  d’  una  mont.,  ed  in  poca, 
distanza  dal  Reno.  É uno  dei 
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distretti  del  cantone  di  a.  Gallo  , 
ne  suoi  contorni  sonovi  delle  ac- 
que minerali  molto  salubri  , ed 
è dilt,  5 1.  al  S.  O.  da  Coira. 
Long  27,  io  ; lat.  47  , li. 

Saroel  , Canuccis  grande  ed 
antica  città  d'At.  nel  reg.  di  Ma- 
rocco’, e nella  piov.  di  Tremeoen, 
posta  in  riva  al  mare,  ove  ha  un 
porto  difeso  da  un  cast.  Nelle 
vicinanze  di  questa  città  Andrea 
Boria  fu  battuto  dal  corsaro  Bar- 
balo* a.  è dist  to  l.  tanto  da 
Algeri  , quanto  da  Tene*.  Long. 
16  , io  : lat  33  , 3o. 

Sarojmao  bar.  di  Fr.  ( Gard  ) 
nella  Litiguadora  , dist  * 1.  al 
N.  E.  da  Nimes. 

Saruuemihk  V.  Sarrkguemi- 

STES. 

Sari  città  di  Persia  , cap.  del 
Alazanderan  , e residenza  del  kaiL 
di  questa  prov.  ; essa  è posta  in 
un  fertile  territorio  , abbondante 
di  riso,  ara  . ci  , cotone,  zucchero 
• seta.  In  passato  era  una  città 
ragguai devole  , ma  fu  rovinata 
nelle  guerre  civili  che  desolarono 
la  Persia,  dopo  la  morte  di  Schah - 
Hadir. 

Sarjou  o Gagra  fi.  dell’  As. 
nell*  Indostan  , che  va  a gettarsi 
nel  Biirrumpooter. 

Saric  pie.  is.  nello  stretto  della 
Manica,  che  appartiene  all'  Ing.  ; 
abbenchè  non  abbia  che  a 1.  di 
lung.  e 4 di  larg.  , e che  la  sua 
popolazione  non  oltrepassi  i 3oo 
abitanti  , pure  essendo  questi  per 
la  maggior  parte  manifatturieri 
attivi,  i quali  fabbricano  guanti, 
calze,  berrette  e camici uol  * a ma- 
glia, che  essi  vanno  a vendere  nei 
porti  deU'lng.,  ciò  rende  quest’is. 
importante,  alche  unisce  un’uber- 
tosa fertilità  , producendo  abba- 
stanza per  nutrire  quelli  che  l'a- 
bitano, col  lavoro  di  pochi  che  si 
occupano  nell*  agricoltura. 

Sarlat  , Sarlatum  città  di  Fr. 
(DordognaJ  , posta  in  una  bassa 
circondata  da  mont.  , e sul  ru- 
scello dello  stesso  suo  nome.  È 
Voi . IV. 


capo  luogo  d’  una  sotto  prefett.  , 
ha  due  trib. , uno  di  primi  ist. 
e 1’  altro  di  commercio , vi  si 
contano  53oo  abitanti  , e fa  un 
importante  commercio  in  bestia- 
me , olio  di  noce  , panni  e mer- 
cerie. Essa  è dist.  11  1.  al  N.  O. 
da  Perigueux  , 14  *1  N.  E.  da 
Cahors  , 35  all*  E.  q.  N.  da  Bor- 
deaux , e 127  al  S.  q.  O.  da  Pa- 
rigi. Long.  18  , 54  5 lat.  4^  » 3. 

Sarman  grande  e popolata  città 
d*  Af.  nel  reg.  di  Tripoli  , i di 
cui  abitanti  sono  tutti  barba- 
reschi. 

dAKMAZiA  nome  che  davasi  dai 
romani  a quella  estensione  di  pae- 
se , che  comprende  la  moderna 
Prioria  e 1*  antica  Mofcooia.  I 
sortitati  poi  si  suddividevano  in 
veneti,  borussi,  ulani  e vandali,  i 
;•  quali  abitavano  diversi  paesi,  cioè, 
ji  i veneti  lungo  la  Vistola,  i bo— 

! russi  nella  moderna  Prussia  , gli 
! alani  nella  Lituania  , ed  i van- 
; dati  in  quella  parte  della  Polonia, 
che  confina  colla  Poinerania  sve- 
dese. 

Sarueh  bor.  della  Svizzera  nel 
cantone  di  Underwald. 

Sabno,  Sarnui  città  episc.  d’It. 
nel  reg.  di  Napoli  , sul  fi.  Sarno, 
ed  assai  prossima  alla  sua  sorgen- 
te; essa  ha  titolo  di  due.,  la  parta 
del  princ.  citer.  , ed  e dist.  5 l. 
al  N.  da  Salerno  , e 8 al  S.  E. 
da  Napoli.  Long.  3i  , io  j lat. 
40  , 48. 

Sa bos  cast.  dell’Ung.  sella  cont. 
dello  stesso  suo  tiome  , posto  sul 
fi.  Thareza  , alle  frontiere  della 
Polonia , e dist.  a 1.  all*  O.  da 
Eperie s.  Long.  39  , *8  i lat. 

49  » xa- 

Sarra  ( la  ) pie.  città  e cast, 
della  Svizzera  nel  cantone  di  \ aud, 
posti  sopra  un’  eminenza  , ne’  di 
cui  contorni  sonovi  delle  acque 
minerali  e sulfuree. 

Sarra  (la)  , Saraeus  fi.  d.  Fr.*. 
( he  ha  origine  nella  Lorena  te- 
desca al  di  sotto  di  Salm  , co*» 
mincia  ad  essere  navigabile  a Sa- 
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falbe  , * va  a gettar»!  nella  Ma- 
•ella  passato  T reveri* 

Saura  (dipart.  della)  4»p*rt.  di 
Fr.,  tonnato*  da  una  parte  d.U’ex- 
^lctt.  di  T reveri  , e d-d  due.  di 
Duh- Ponti  $ esso  confina  all  O. 
poi  dipart.  delle  Foreste,  al  3. 
con  quello  delia  Modella  , all  C. 
con  anelli  dei  iVJ  od  tomi  erre  e del 
Reno  e Modella  , ed  al  N.  col 
precedente  e quello  del  Roér.  Il 
papo  luogo  della  prefett.  di  que- 
•tu  dipart  è T reveri  , ha  4 ^re- 
fi sotto  prefett.  , cioè,  Treveri  , 
Biikenfeid  , Pruni  e SarieLruck  , 
3a  cantoni  o giudicature  di  pa‘*e, 
pd  il  suo  vesc.  « la  corte  imp.  da 
cui  dipende  sono  a Treveri  La  su- 
pettine  di  questo  dipart.  è di  447  l* 
quadrate,  e la  popolazione  ascende 
#a  260,090  abitanti,  il  suo  terri- 
torio, parte  piano  e parte  montuo- 
so , pro-lucp  del  orzo  , «egale  , 
grano  turco  e poco  frumento,  del 
vino  eccellente  , conosciuto  Sotto 


marmo.  Essa  è dist.  3 I.  al  S,  <1^ 
Bar  thè- de- [Sieste,  e 8 al  b.  E.  da 
Tarbes. 

&ARRAS1N — - Castel  v.  Castel— 
Sarasin. 

Sabre  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pire- 
nei) nei  paese  di  Labour , dist.  3> 
1.  all  E.  da  s.  G10.  de-Luz. 

Sarrral  pie.  città  di  3pag.  nell* 
Catalogna,  posta  sul  fi.  Fiancoii, 
ne’  di  cui  coutorqi  sonovi  dello 
bellissime  cave  di  tAlco»  essa  è dist. 
3 1.  al  N.  £ da  Monte-Bianco. 

òarre— Albe  pie.  città  di  Fr. 
( Mosella  ) , posta  al  continente 
dell  Albe  nella  darra,  é capo  luo- 
go del  cantoue  , vi  si  contano, 

: 2700  abitanti  , ed  è importante 
per  le  diverte  fiere  annue  di  nier- 
canate  che  vi  si  tengono.  Essa  è 
dist  4 I al  3*  da  reguem mes. 

Sarrebruck  o sabbio  , Puri 9 

Sarchi  città  di  Fr.  (Sana]  uei- 
lcx-eiett.  di  Treveri,  poeta  sulla 
3arra , che  ivi  si  passa  sopra  un 


il  nome  di  vino  (Itila  Mo  stila  , ![  ponte;  questa  città  fu  ceduta  alla 
jnolti  pomi  di  lena,  e quantità  j[  Fr.  nel  i66t  sotto  Luigi  XIV  , e 
cui  ricavasi  una  | sonovi  in  essa  dei  begli  edifizj  di 


di  trutta  , da 


gran  quantità  di  sidro;  sonovi  dei 
boschi  ragguardevoli  , e degli  ot- 
timi pascoli  ove  si  alleva  quan- 
tità di  bestiame  , particolarmente 
pecore  e cavalli;  nelle  mont.  tro- 
vatisi delle  miniere  di  petrolio  , 
ferro  , piombo  , rame  , zinco  e 
magnesia , delle  « ave  4*  torba  , 
lavagna  , pietra  mollare  , mar- 
mo ed  agate  di  diverse  specie  ; 
abbondando  di  fi.  , la  pesca  vi 
« ticchi  sauna  , ed  ba  delle  sor- 
genti salmastiQie  e minerali.  Tut* 
to  c»ò  rende  questo  dipart.  as? 
•ai  ragguardevole  e commercian- 
te , al  che  umpe  le  molte  sue 
fabbriche  di  lime,  falci,  ed  altri 
Strumenti  di  frrro  e di 
le,  porcellana,  catta, 
ferraglie. 

Sarrancolin  pie.  città  di  F 
(ÌU  ssi  Pirenei)  nella  vali»-  d'Aure, 


H 


latta , te- 
vetraje  e 


i buona  architettura.  E cupo  luogo  di 
una  sotto  prefett.  , ha  un  irib.  di 
prima  ist. , e vi  si  contano  3oou> 
abitanti  ; le  sue  molte  fabbriche 
d istrumeqti  di  ferro  e di  panni» 
come  pure  di  mobili  di  1*  guo  , la 
rendono  assai  meicantile.  Essa  è 
dist.  16  l al  3.  E.  da  Treveii* 
Long.  24  , i3  ; lat  49  > 4a* 

SaHHRBURUO  O dARB'JROÙ  , Sar — 
re  Cantra  città  di  Fr.  (Meurthc} 
nella  Lorena  , alle  frontiere  del- 
T Alsazia  , posta  sulla  riva  si- 
nistra della  Sarra.  E capo  luogo 
d una  lotto  prefett,  , ha  un  trib. 
di  prima  ist,  , e vi  si  contano 
1800  abitanti  ; souovi  dille  lab— 
i bricb  di  corde,  e delle  filature 
: di  coione  , ne  suoi  contorni  tro- 
! vansì  delle  fabbriche  di  vetri  e 
; cristalli,  ed  il  suo  principal  com- 
mercio è in  lana.  Essa  è dist.  16 
da  j^ula- 


nella  quale  *orp>vi  4*  Ile  fabbric  he  ;j  l.  da  Flancy  , 4 O. 
di  calze  e delle  vetiaje  , e ne’  di  1 burgo  , 6 ai  3.  ila  3ar-Weiden 

«ui  contorni  trovatisi  delle  cave  di  j|  10  all’ E.  da  jtfarsal  , 1,1  4I 
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fH.  E.  da  Luneville  , • io  il  S.  ,j 
E.  da  Meta.  Long.  14  > *3  J lat. 

49  > 4»- 

ÒABRKGtJEMIWZS  O SABOUEMiME 

città  di  Fr,  ( Mosella  ) nella  I. ti- 
rella tedeaca  , pinta  al  Confluente 
della  Sarra  e della  Blise  ; essa  è 
capo  luogo  d’  tona  lotto  prefett.  , j 
ha  un  trib.  di  prima  iat.  , e vi 
ai  contano  a5oo  abitanti  ; fa  un  | 
ra>'?tiardevol-  commercio  di  frano  1 
e legname  da  costruzione  navale  , , 
®d  inipovtante  vi  è pui e il  traffico  j 
tirile  manifatture  delle  proprie  ! 
fabbriche  di  scatole  di  cana  pe-! 
sta,  majolica,  e cnoj  che  ritrae 
dalle  proprie  conce.  Essa  è disi. 
3 1.  al  S.  da  Sarrebruck  , e 17 
eli’  E.  da  Meta.  Long.  24  , 5o  j 
lat.  49  * 3. 

Sabre-Louis  , Sarus  Ludovici 
città  forte  di  Fr.  ( Morella)  nella  ( 
Lorena , fatta  edificare  nel  1680 
da  Luigi  XIV  sopra  un  istmo  for- 
mato dalla  Sai  ra , e fortificata 
da  Vauban.  È capo  luogo  di  can- 
tone, vi  si  contano'  4000  abitanti, 
ed  avendo  ne*  suoi  contorni  delle 
miniere  .di  ferro  e di  caiboa  fos- 
sile , sonovi  multe  fabbriche  d’ar- 
mi , di  lime  , delle  trafile  pel 
rame,  per  la  latta  , per  l'acciajo  , 
e pel  £1  di  ferro  , dei  (piali  arti- 
coli fa  uno  smerci*  ragguardevole. 
Es,a  è dist.  4 1.  al  N.  U.  da 
Sarrebruck  , 11  all'  E.  da  Tliiou- 
ville  , i3  al  N.  E.  da  Metz , e 
90  all’  E.  cj  N.  da  Parigi.  Long, 
34  , 28  i lat.  49  > >4' 

Sabbia» s pie.  città  di  Fr.  (Vai- 
chiusa) nell’ex-contado  Venesiuo, 
posta  in  un  territorio  che  produce 
molta  seta  e dello  zafferano.  Questa 
città  fn  saccheggiata  nel  1791  dai 
briganti  che  devastarono  il  con- 
tado Venesino,  ed  è dist.  2 1.  al 
Fi.  Q.  da  Garpeutras  , e 4 *1  N. 
E.  da  Avignone. 

Sab9INa  , Sonino  bor.  del  reg, 
d’  It.  ( Rubicone  ) nella  Roma- 
gna , posto  al  piede  dell’Appen- 
ii ino  , ai  confini  della  Toscana, 
$ sul  fi,  Savio.  Essendo  in  antico 


un’  importante  città  , ritenne  li 
diritto  d’  aver  un  vesc.  sino  al- 
1 ultimo  concordato  del  1804,  do- 
po il  quale  vcune  soppresso.  Que- 
sto boi  è la  patria  ti  Accio  Plau-v 
to  , ed  à dist.  sa  1.  ai  S.  da  Ra- 
venna , e 54  al  N.  O.  da  Roma. 
Long.  19  , 5 x ; lat.  43  > 53  , 54. 

Sakskok  Zilo  magnifico  palazzo 
di  campagna  dell'  imp.  di  Russia» 
dist.  5 I.  da  Pietroburgo. 

Sakstede  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West  , prossima  ad  un 
passaggio  difficoltoso  del  fi.  In- 
ster  , e dist.  3 I.  al  N.  O.  da 
Hildesheim. 

sarta  fi.  di  Fr.  , che  ha  ori- 
gino al  Soni' ne  di  Sorto,  lungi  3 
1.  da  Mortagne  , comincia  ad  es- 
sere navigabile  a Mans  , e va  a 
gettarsi  nella  Majeuna  iu  faccia 
all’  is.  di  s.  Anbin  , e dist.  2 1. 
al  di  sopra  d’  Angers. 

Sabta  (dipart.  della)  dipart.  di 
Fr.  , che  si  compone  della  mag- 
gior parte  del  .danese  ; il  capo 
luogo  della  prefett,  è iVIaus , ha 
4 ciré,  o sotto  prelett.,  cioè,  Mans, 
la  Fièche  , Mamma  e s.  Calais  , 

3a  cantoni  o giudicature  di  pace, 
e la  sua  corte  imp.  è ad.  Angers. 

La  superhoie  di  questo  dipart.  è 
di  4aa  1.  quadrate , e la  sua  po- 
polazione ascende  a 38o,ooo  abi- 
tanti. 11  territorio  è composto  di 
belle  pianure  e di  mont.  j dalla 
parte  piana  produce  iu  abbon- 
danza grano  , canapa  , lino , vino 
e frutta  in  quantità  tale,  che  so 
ne  fa  molto  sidro  1 sonori  della 
superbe  praterie  , in  cui  si  alleva 
dell'  eccellente  bestiame  , e nella 
mont.  trovanti  delle  vaste  foreste, 
delle  ricche  miniere  di  ferro , a 
delle  cave  di  marmo  e di  lava- 
gna. Il  suo  cdmmercio  non  versa 
che  nei  prodotti  del  proprio  torri-  . 
torio. 

SaBTEN*  città  dell’  is.  di  Cor- 
sica ( Corsica  ) , posta  vicino  al 
gollo  di  Vilinca;  è capo  luogo  di 
una  sotto  prefett. , ha  un  trib.  di 
prima  iat.  t a la  tua  popolazione 
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ascende  a 5ooo  abitanti.  Es.-a  è 
tijit  g 1.  al  à.  E da  Ajaccio  , a 
al  S.  O.  da  Tallano  , 6 all'O.  q. 
!N.  da  Poito- Vecchio,  e a8  al  S. 

0.  da  B-istia. 

Sabtiloy  tìII.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia  , capo  luogo  del 
Cantone,  *?  dist.  a 1.  al  N.  O.  da 
Avraiu  hes,  e 8 al  S.  da  Coutances. 

S*rwab  città  e cont.  dell’Un^., 
posta  al  confluente  dei  fi.  Raab  e 
Gudnez  , ove  pretendasi  che  siasi 
ritrovato  il  sepolcro  d’  Ovidio  col 
auo  epitaffio;  è la  patria  di  s.  Mar- 
tino veac.  di  Tour»  , ed  è dist. 
ao  1.  al  S da  Raab.  Long.  35,  a3; 
lat.  47  , io. 

Sar— Werdeis  v.  Saab-Webden. 

Sarvitza  , Servititi  città  della 
Turchia  eur.  nella  Macedonia  . 
posta  sopra  un  pie  fi.,  e dist.  18 

1.  all’O.  q.  S.  da  Salonico. 

Sarzana  , Sergianum  antica  e 

forte  città  episc.  d'  It.  nell’  ex 
rep.  Ligure  , ora  unita  alla  Fr- 
( Appennini  ) , e posta  sulla  ri- 
▼a  sinistra  del  fi.  Magra  , cui  dal 
mare  le  pie.  navi  possono  rimonta- 
re. Questa  città  fu  cambiata  dai 
genovesi  contro  Livorno  , che  ce- 
dettero alla  rep.  di  Firenze  , del 
qual  cambio  ebbero  luogo  a pen- 
tirsi molte  volte  , perchè  i gran 
duchi  Cosimo  I e Francesco  I 
ridussero  Livorno , che  era  un 
bor.  di  pescatori  , in  uno  dei  mi- 
gliori porti  del  Mediterraneo.  Ora 
Sarzana  è capo  luogo  d*  una  sotto 
prefett..  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
ma  è di  fiochissima  considerazio- 
ne F-*a  è dist.  i3  1.  all’E.  S.  E 
da  Chiavari  , i3  al  N.  O.  da  Pi- 
sa , e ao  al  8.  E.  da  Genova. 
Long  37  , 37  ; lat.  44  » 

Sarzeaci  pie.  città  di  Fr.  (Mor- 
bi hàn  ) nella  Brettagna,  e nella 
penisola  di  Rlmys  ; è capo  luogo 
^el  cantone  , ed  è dist  4 1*  *1  £ 
da  Vannes.  e 7 all*  O.  dalla  Ró- 
ehe-Bernard. 

Sas-ri-Cakd  , Saisa  piccolis- 
sima città  di  Fr.  ( Schelda  ) nel 
y ex-Fi  andrà  olan.,  posta  fra  pa- 
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ludi  ; essa  si  compone  di  *0 m 
case,  e di  soli  700  abitanti  ; eia 
efie  la  fa  essere  di  qualche  ihnarca 
si  è la  fortezza  naturale  che  lo 
procura  la  sua  situazione,  unita  ai 
forti  che  la  difendono  , costituen- 
dola una  piazza  di  quarto  rango. 
Questa  città  ha  due  canali  , uno 
dei  quali  la  fa  comunicare  colla 
città  di  Gand  e l'altro  col  mare; 
vi  si  tiene  una  fiera  annuale  di  18 
giorni  , che  comincia  il  29  d ag.  , 
nella  quale  vengono  fatti  dei  gran- 
di affari  di  commercio  in  mer- 
canzie e mobili.  Gli  olan.  la  pre- 
sero nel  1644  > ® dist.  3 1.  al 

N.  da  Gand.  e 4 
Eecloo.  Long,  zi,  ao;  lat.  5x,  i5. 

Saseno  pie  is.  dell’  Albania  , 
prossima  alla  città  d»  V alena. 

Sasehon  o Sasebam  grande  città 
dell?  indie  nel  reg  del  Bengala , 
posta  al  piede  delle  mont.  , o 
prossima  ad  un  gran  stagno  , nel 
di  cui  mezzo  evvi  un’  is.  , ove 
è edificata  una  sorprendente  mo«*. 
schea;  quest’is.  comunica  per  mez- 
zo di  un  ponte  col  continente  s 
la  città  di  Saseron  , che  è dist. 
a4  1.  al  S.  O.  da  Benares.  Long, 
ioa  i lat.  a6  , io. 

Sashashawik  fi.  dell*  Amer.  sett., 
che  va  a perdersi  nel  lago  Win- 
nipeg. 

Sasicean  nome  d’  un  pie.  ar- 
cipelago , che  fa  parte  del  grande 
arcipelago  delie  is.  Aleutiue  , e 
si  estende  dai  180  ai  aa8  gi&do 
di  long. , e tra  il  5o  e 53  di 
lat.  ; la  maggior  parte  delle  sue 
is.  sono  deserte 

Saslaw  città  della  Rùssia  , po- 
sta sul  fi.  Horin  , che  dà  il  suo 
nome  ad  un  ducato. 

SASQUEHAitocK  fi.  dell’  Amer. 
sett.,  che  percorre  lo  stato  di  Peti  — 
silvania  dal  N.  al  S.,  una  parte  «li 
quello  di  Maryland  , e va  a get- 
tarsi nella  baja  di  Che^apeak. 

Sasquesahanuxi  popoli  selvaggi 
dell'  Amer  sett.  nella  Vìiginia  , 
che  abitano  lungo  un  fi.  che  va 
a gettarsi  nei  golio  Bolus  ; o&^ì 
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>0110  alti  di  statura , si  coprono 
d una  pelle  d'  orso  , e vanno  ar- 
mati d‘  an  o e freccia. 

Sassanidi  v.  Persia. 

Sassari.,  Saisaris  grande,  bella 
ed  importante  città  della  Sarde- 
gna , cap.  del  Capo  di  Sa<sari  , 
e di  tutti  i dipart.  Ji  Logudoro. 
Essa  è posta  in  un'  amenissima  ! 
situazione  al  piede  di  deliziose! 
colimene  che  la  circondano  , è 
la  residenza  d'un  governatore  mi- 
litare , e di  un  arciv.  , ha  un 
Consolato  mercantile,  ed  un’univ.; 
è cinta  da  mura  di  forma  got- 
tica,  vien  difesa  da  un  forte  cast., 
e la  sua  popolazione  ascende  a 


dne  pie.  li.  che  vanno  a gettarsi  Mei 
IVTarosch,  e dist.  9 1.  all'O.  da  Her- 
manstadt.  Long  42,  5;  Ut.  46.  <6. 

Sassìwack  bor.  di  Fr.  (ls>  ra)  , 
ne’  di-  oui  contorni  si  fan  no  de- 
gli eccellenti  formaggi  , » sonovi 
delle  cave  di  pietre  ria  mulino  e 
di  marmo  giallo.  Questo  lior.  è 
assai  rinomato  per  le  sue  belle 
cisterne  , che  vengono  riguardate 
come  una  delle  meraviglie  del 
Deliinato  . ed  è dist.  a 1.  all'  O. 
da  Grenoble. 

Sasslach  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Wurlzburgo. 

Sassonia  (il  reg.  di)  nuovo  reg. 
della  Germ.  sett.,  composto  di  due 


3o,ooo  abitanti.  Abbenchè  questa  I stati  essenzialmente  differenti  fra 


città  sia  lungi  dal  mare  4L, 
pure  è assai  commerciante  , men- 
tre il  porto  Torres,  che  comunica 
con  questa  città  mediante  una 
bella  e comoda  strada  carrozza - 
bile  , vien  riguardato  come  il  suo 
porto  , ove  però  nou  possono  ab- 
bordare che  pie.  bastimenti.  Qui  ì 
vi  è un  magnifico  santuario  molto 
Venerato  nell'  is. , ed  a cui  i di- 
voti concorrono  in  gran  numero  ; 
ed  essendo  esso  attorniato  da  bel- 
lissime case  di  campagna  , è assai 
brillante  nella  primavera,  pel  con- 
corso dei  signori  della  città,  che  vi 
vanno  a villeggiare  , non  potendo 
nella  stagione  estiva  frequentarlo 


loro,  che  sono,  l'amico  elett.  di 
Sassonia,  ed  il  gran  due.  di  Var- 
savia , e questi  no:i  solo  veugond 
separati  -lai  centio  della  monar- 
chia dalla  Prussia,  ma  totalmen- 
te opposti  sono  fra  loro,  i costu- 
mi, le  1 ggi . e la  lingua,  ab- 
benchè siano  sottoposti  allo  stesso 
sovrano;  quindi  è che,  per  rende- 
re chiara  e regolare  la  descrizione 
di  qnesto  interessante  reg.,  ne  da- 
remo due  separate  relazioni , cioè, 
prima  quella  della  Sa.sonia  , indi 
quella  del  gran  ducato. 

La  Sat'onia  è situata  tra  il 
7.0  grado  e 4°  minuti  , ed  il 
i3.°  grado  e lo  minuti  di  lat.  j 


prr  esservi  l’aria  mal  sana;  quljjha  circa  276  miglia  geografiche 
piare  comincia  il  sorprendente  ac-  ji  tedesche  di  i5  al  grado  di  lung. 


quedotto  , che  porta  1’  acqua  alla 
città.  Sassari  non  ha  fabbriche  di 
manifatture  , tranne  la  regia  fab- 
brica del  tabacco  ; ma  fa  un  im- 
portantissimo traffico  coi  generi 
che  spedisce  all’  estero , i quali 
eonsistono  in  olio  , in  una  quan- 
tità considerabile  di  grano , for- 
maggio , lana  , agrumi  e frutta. 
Essa  fu  presa  e saccheggiata  dai 
fr.  nel  i5*7,  ed  è dist.  6 1.  al 
N.  da  Algheri  , e 8 al  S.  da  Ca- 
atel-Aragonese.  Long.  a6  , 14  ; 

lat.  4°  s 4*>- 

Saisebes  o Millinbach  città  e 
oont.  della  Transilvania,  posta  su 


140  di  larg.  e it.968  di  su- 
perficie, e confina  al  N.  e all’  E. 
colla  Prussia  al  S.  coll’  imp. 
d’Aust. , ed  all'  O.  col  reg.  di 
West.,  ed  i gran  duo.  di  Darm- 
stadt, Francoforte  e W urtthurgo. 
Gli  antichi  du  hi  di  Sassonia  di- 
scendevano da  quei  re,  ohe  si  di- 
fesero così  valurosamente  contr# 
la  Fr.  Ottone  III,  salito  alla  di- 
gnità imp  nel  936,  cedette  la  Sas- 
sonia alla  casa  di  Stubenskorn  o 
B ditti  g,  la  quale  si  estinso  nel  1 106, 
e poco  dopo  un  matrimonio  fe- 
ce passare  questo  due.  alla  casa  di 
Baviera.  Nel  1180  la  parta  orienti 
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ideila  Sassonia  fu  «lata  a Bernard1'  » 
tTAscagnc,  a 1'  altra  metà  all*  ar-  I 
civ.  di  Bologna.  La  linea  degli 
Ascagni  . essendo  finita  nei  i/j.ai  j 
colla  tnorte  d’ Alberto  III  , passò  I 
tutta  la  Sassonia  nei  rotiti  di  i 
Misnia,  ciò  che  fu  sino  alla  mor- 
te del  duca  Federico  II  successa  \ 
nel  1485  ; allora  i suoi  die  fi-! 
gl]  Ernesto  ed  Alberto  forma-  j 
rono  due  rami  elett.  che  portaro-  j 
no  in  seguito  il  nome  d*  Ernesti-  ! 
no  ed  Albertino.  La  prima  di  ! 
queste  dinastie  si  mantenne  sino  ! 
ai  15479  nella  qual’ epoca  Carlo  ! 
"V  depose  Gio.  Federico , e la  sua 
parte  dell’  elett.  fu  unita  a quel-  | 
la  di  Maurizio,  della  linea  Al—  ! 
bertina , che  è quella  che  sussiste  1 
ancora  , e 1*  elett.  Federico  Au- 
gusto, in  forza  del  trattato  di  pa-  ; 
ce  colla  Fr. , sottoscritto  a Fosen 
il  dì  11  die.  1806  , prese  il  titolo  j 
di  re,  e concorse  alla  confedera- 
zione del  Reno  , ricevendo  molti  : 
aumenti  nel  silo  territorio  ; in 
fine  col  trattato  di  Tilsit  del  g 
lug.  1807  fu  riconosciuto  gran 
duca  di  Varsavia  , col  possesso  di 
quei  paesi  che  lo  compongono.  Il  i 
reg.  di  Sassonia  propriamente  det-  li 
to  si  divide  in  11  circoli  , i qua-  . 
li  si  formano  dagli  antichi  stati  ' 
elett..  cioè,  il  due.  di  Sassonia,  il 
margraviato  dì  Misnia  , il  lan-  ; 

Srav’ato  di  Turingia,  una  parte  1 
pi  Voigtland,  il  princ.  di  Quer- 
furt,  e l Henneberg,  l’alta  e bassa 
Lusazia  col  circolo  di  Cotbus,  che  1 
appartenevano  alla  Prussia.  Il  go-  ! 
Verno  della  Sassonia  è una  monar-  ; 
eh 1 a mod  rata  ; sortovi  degli  stati  :! 
generali  formati  dalle  tre  classi,  j 
nobili  , clero  e cittadini , i quali  ; 
radunami  ogni  sei  anni  per  san-  ! 
zionare  le  imposizioni;  il  princi-  1 
pe  non  può  attivar  veruna  legge  1 
senza  la  loro  approvazione , ed  ' 
ogni  paese  ha  delle  leggi  partico- 
lari e municipali,  come  pure  de* 
privilegi,  che  vanno  in  gran  par- 
te ad  essere  uniformati  coll*  atti- 
vazione del  codice  Napoleone,  La 


popolazione  di  questo  reg.  ascen- 
de a a, 086, 000  abitanti  ; questi 
parlano  la  più  tersa  lingua  tede- 
sca, e tutti  professano  la  religio- 
ne luterana , abbenchè  la  casa 
regnante,  dall*elett.  Federico  Ali  - 
gusto  I a .questa  parte  , professi 
la  cattolica,  abbiurazione  fatta  da 
questo  sovrano  nel  1697,  sulla  va- 
na lusinga  e desiderio,  che  non 
si  verifico  mai  neppure  ne*  suoi 
posteri,  di  montare  sul  trouo  di 
Polonia;  ciò  però  ndn  causò  la 
minima  violenza  ai  sudditi  sui 
punto  dell*  opinione.  Le  rendite 
parziali  del  reg.  si  calcolano  a 
28  milioni  di  lire  it.  annui  , e la 
forza  armata  nel  180  a asr-  ode  va 
a 34,3 1 3 uomini,  di  differenti  ar- 
mi. L’  Elba  attraversando  la  Sas- 
sonia dal  8.  al  N*  la  divide  na- 
turalmente in  due  parti  ; questo  fi. 
feconda  il  suo  soolo,  ch’è  uno  dei 
più  fertili  d Eur. , e uniste  a ciù 
un  clima  delizioso , che  lo  ren- 
de uno  de’  più  bei  paesi  del- 
la Germ.  ; la  parte  S.  partico** 
larmente  è graziosamente  inter- 
rotta da  vaghe  coliinerte  e da  u- 
b^rtose  valli,  talché  rivai  izza  col  NT. 
deli’  It.  Ha  questo  paese  diversi 
altri  fi.  importanti  oltre  1’  Elba  , 
e sono,  la  Saala,  la  Mulda,  la 
Pleisse  , 1’  Elster  e la,Sprfa  ; so- 
novi  delle  mont.  ricche  di  mi- 
niere , e cave  di  pietre  preziose  ; 
la  catena  più  ragguardevole  è 
1*  Ertzgeberg , e le  miniere  più 
considerabili  sono  quelle  di  Jo- 
hann-Georgen- Stadi , dalle  quali 
ricavasi  argento,  stagno,  bismuti 
! magnesia  e cobalto  ; sonovi  purè 
delle  cave  di  topazzi  , unici  nella 
loto  specie  , corniole  , alabastro 
ec. , e nella  signoria  di  Moscau  , 
nell’alta  Lusazia,  vi  si  trova  una 
singolarissima  terra  bianca,  che 
i poveri  di  quella  contrada  usano 
di  mescolare  rolla  farina,  e farti© 
del  pone  che  non  è pregili  dicevo- 
le* , ma  all'  incontro  nutritivo  ; 
vedasi  ciò  che  ne  dice  Eufion • 
Accoppia  questo  fortunato  pao- 
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se  salisi  bellezza  della  natura  una 
iholinazione  rispettabile  ne’  sudi  jj 
abitanti  per  le  scienze  e per  j 
V industria.  Là  letteratura  vi  è j 
coltivata  con  somma  riuscita,  a-;' 
Vendo  molte  scuole  , collegj  ed  j 
accademie,  e fra  queste  la  scuo- 
la di  mineralogia  instituita  nel 
1766  a Freyb*?rg  viene  riguardi 
data  còme  la  prima  d Lui  . ; inol- 
tre vantasi  di  riconoscere  dai  pro- 
prj  nazionali  1*  elevazione  delle 
scienze  e deiló  arti  , annoverando 
tra  i suoi  letterati  Gott'hed,  beib- 
nitz,  . \olf  e molti  altri,  fra*! 
gli  artisti  itf erigo,  HàSSè  e Gluck.  ■ 
Le  manifattore  ed  11  commerciò  j 
trovansi  nello  stato  il  più  brìi-  j 
laute  , essendo  la  Sassonia  qiiella 
parto  della  Gemi.,  ove  si  perfetto-  ( 
iia  ogni  cosa  eh*'  vi  si  fabbrica, 
stando  al  confronto  deìlà  Fr*  fe 
. del  ring.*,  quivi  sónovi  ih  grati  rìu- 
mero  le  fabbriche  di  tele  » panni,  | 
stoffe  di  cotone  e di  seta  d’  ogni  : 

Sualità,  conce  di  cuoj , fabbriche  ] 
i tabacco,  porcellana  e molti  al- i 
tri  articoli  che  forniscono  , tanto 
all’It.  quanto  alla  Spag.  ed  al  N. 
della  Germ.,  ciò  che  contribuisce, 
alla  ricchezza  e alla  tranquillità 
dello  statò  La  città  cap.  del  xeg. 
di  Sàssonià  è Dtesda. 

Jl  gran  due  di  Varsavia  fn  in- 
«tituito  in  seguito  del  trattato  di 
Tiliit  del  9 lug.  1807  , e si  com- 
pone d’  una  pàrte  consideràbile 
dell'antica  Polonia,  é prèssamente 
di  quvlla  che  formava  tutta  la 
'Prussià  meriti.,  di  una  parte  della 
Prussia  occid.  è della  nuova  Prus- 
sia orieat. , e colla  pace  dì  Vien- 
na del  14  ottob.  1809  V»  si  ag- 
giunse pure  la  Giìlizia  occ'd  ed 
il  circolò  di  Zamòsc  che  ap parte— I 


della  Galìizia  che  rimane  alPÀust. 
La  sud  superficie  è di  84,448  mi- 
glia geografiche  di  60  al  grado  , 
la  popolazione  ascende  a 3,774,000 
abitanti,  e viene  diviso  in  io  di- 
part.  che  portano  il  nóme  dei  lord 
capi  luoghi,  e sono,  Varsavia,  Ka+ 
li<ch , Plock , Poveri,  Bromberga  9 
Lonza,  Ridnn , Crdcovia,  Sicdlec 
e Lùolino.  La  Sovranità  di  questo 
gran  due.  è ereditaria  nella  fami- 
glia del  re  di  Sassonia,  il  quale  ha 
il  diritto  di  hominàre  Un  vice-re. 
Il  re  ha  il  furiere  esecutivo,  feS3d 
propóne  l'e  leggi  alla  di  ta  gene-* 
rale , che  si  raduna  due  volte  al- 
l'anno per  approvarle  o rigettarle; 
Questa  dieta  si  diVid  * in  due  ca- 
mere , che  sòno  il  senato  e il 
Landbothe  ; composto  dai  dopnt. 
della  nobiltà.  Quivi  è in  attività 
il  Codice  Napoleóne  ; questo  è il 
perno  della  legislazione  , e tutti 
gli  atti  pubblici  sono  scritti  in 
lingua  polacca.  La  rendita  totalé 
del  gran  due.  ascende  a 89  mia 
lioni  di  fiorini  polacchi , di  cui  9 
sono  assegnati  al  gran  duca,  é 3d 
véngoriò  amministrati  dallo  stato | 
la  religione  dominante  è là  catto- 
lica, ma  però  tutti  gli  altri  cititi 
hanno  il  libero  ésércizid  , e I1  arJ 
mata  attiva  è di  4°. 000  Uomini  di 
diverse  armi.  Il  gran  due  viene  inJ 
tieramerité  bagnato  dalli  Vistola* 
che  dòpo  aver  marcato  i cohfinl 
colTAust.  al  S.  lo  divide  in  dui 
parti.  Questa  parte  di  Polonia  go« 
de  d*  Un  clima  modérato  e molto 
sàlubré,  ed  il  suo  territorio,  tom* 
ponendosi  intieramente  di  pianure* 
produce  d»i  frtittteìi+ò  , lino  , ca-* 
napa  e legnami  in  quantità  ; $oJ 
novi  dei  pingui  pascoli  ©ve  si 
alleva  molto  bestiame  , di  cui  si 


bevano  alTAust.  ; esso  è situalo : fa  un  considetabile  CdmirtefCidi 
dal  i3.°  grado  e 5ó  minuti  , sino!  Gli  usi,  il  Carattere  ed  i costumi 
al  ao  0 grado  e 5o  minuti  di  loug.  ! di  questo  paese  sono  eguali  alla 
Orient.,  e dal  5o  0 grado  di  lat.  generalità  del  polacchi,  ma  i suoi 
boreale,  sino  al  56;  confina  al  N.  j abitanti  sonò  tra  questa  nazioM 
è all*  O.  colla  Prussia  che  lo  se-  j ne  i più  sottopósti  a quella  tri** 
para  dalla  SaS'onia  , all’  £ colla  j lattia  dei  capelli  , singolare  alla 
£*»»***  od  al  S.  calia  paratone  1 Polonia  | chiamata  pliea.  Àbberi* 
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•hò  un  paese  piano  come  la  Po- 
lonia non  possa  essere  per  nulla 
importante  nella  mineralogia,  pure 
le  miniere  di  sai  fossile  di  |4'io 
ìiczka.  che  appartengono  a questo 
due.,  sono  d una  importanza  con- 
siderabile. La  cap.  del  gran  due. 
« Va? savia  Ora,  per  dare  in  un  solo 
aspetto  tutta  V entità  del  reg.  di 
Sassonia  e del  gran  due.  di  Varsa- 
via si  dirà  , che  la  loro  intiera 
anpeificie  à di  4>’6°o  miglia  geo- 
grafiche di  60  al  grado,  la  popo- 
lazione ascende  a 5 83o.a6a  abi- 
tanti , la  rendita  generale  a eir  a 
4°  milioni  di  lire  it.,  la  lenza  ar- 
mata 80.000  nomini , e che  il  suo 
contingente  come  membro  della 
confederazione  del  Reno  è di  ao,ooo 
soldati. 

Sassonia -CobuxcoSaàlfxld  (il 
dnc.  di)  due.  di  Germ.  , che  fa 
parte  della  confederazione  del  Re- 
no, e formasi  della  maggior  parte 
dell*  ex-princ.  di  Cobwgo;  la  sna 
superfìcie  è di  i<)  miglia  quadrate 
tedesche,  la  popolazione  ascende 
a 61.000  abitanti,  le  rendite  an- 
nue a 83a.noo  lire  it.,  ed  il  suo 
contingente  come  membro  della 
confederazione  è di  4°°  soldati. 
Il  territorio  di  questo  due.  con- 
portesi  di  boschi  e rnont.,  per- 
ciò i suoi  prodotti  consistono  nel- 
le miniere  di  ferro,  e nelle  cave 
di  marmo,  lavagna  ed  argilla,  a 
cni  unisce  le  pelliccerie  , che  ri- 
cavanti colla  caccia  delle  bestie 
selvatiche,  di  cui  abbondano  i 
suoi  boschi.  La  cap.  à Coburgo. 

Sassonia-Gotha  (il  due.  di)  due. 
di  Germ.  , che  in  passato  aveva 
titolo  di  princ.;  il  suo  sovrano,  e 
le  altre  4 case  di  Sassonia  discen- 
denti dalla  linea  Ernestina,  in  for- 
za del  trattato  del  16  die.  1806 
concorsero  alla  confederazione  del 
Reno,  e presero  il  titolo  di  duchi; 
sono  sotto  la  protezione  del  re  di 
Sassonia  , il  quale  comanda  i loro 
contingenti,  che  uniti  ascendono  a 
a8oo  soldati.  Questo  dnc.  vien  for-  j 
«iato  dall’antico  princ.  di  Getha,\ 


e dalla  maggior  parte  delTel-pHoty 
di  Sassonia-Altenburgo.  La  sua 
superficie  è di  63  miglia  tede»-* 
che,  vi  si  contano  180,000  abitanti, 
le  rendite  annuali  ascendono  a 
a, 000,000  di  lire  it.,  ed  il  suo  con- 
tingente come  membro  della  con- 
federazione è di  1100  soldati.  Il 
territorio  di  questo  due.  si  com- 
pone d’ottime  pianure  che  pro- 
ducono grano  , lino  , anici  , rob- 
| bia  e luppoli,  dì  bei  boschi  che 
danno  molto  legname  , pece  , ca- 
trame e potassa,  e di  mont. , ove 
sonovi  delle  miniere  di  ferro,  sai- 
nitro  , e delle  cave  di  marmo. 
La  sua  cap.  è Gotha. 

Sassonia— -Hildburgh ausrn  (il 
due.  di  ) due.  di  Germ.  , che  fa 
parte  della  confederazione  del  Re- 
no; esso  è composto  d’  nna  parto 
dell*  ex-cont.  d’  Henneberg , e di 
parte  dell*  ex-princ.  di  Coburgo. 
La  sua  estensione  à di  11  miglia 
quadrate  di  Germ.,  la  popola- 
zione ascende  a 36, 000  abitanti  9 
la  rendita  annua  è di  3oo.ooo  li- 
re it. , ed  il  suo  contingente  co- 
me membro  della  confederazio- 
ne è di  ano  soldati.  Il  prodotto 
principale  del  territorio  di  que- 
sto due.  deriva  dai  boschi,  e la 
sua  cap.  è Hildburgh ausen. 

Sasso» ia-Meincncen  (il  dnc. 
di)  due.  di  Germ.  , che  fa  parta 
della  confederazione  del  Reno  , • 
viene  formato  da  una  porzione  del— 
l’ ex-princ.  di  Coburgo  , e dalla 
maggior  parte  dell'  ex— con t.  di 
Henneberg.  La  sua  superficie  ò 
di  t8  miglia  tedesche  quadrate  , 
la  popolazione  ascende  a 48,000  abi- 
tanti, le  rendite  annue  a 700,000 
lire  it. , ed  il  contingente  corno 
membro  della  confederazione  à di 
3oo  soldati.  La  sua  cap.  è Mei- 
nungen. 

Sa ssonìa-Wbim a r (il  dnc.  di) 
dnc.  di  Germ.,  (he  fa  parte  della 
confederazione  del  Reno  , e com- 
prende 1’ anti- o princ.  di  V,  rimar,, 
e T ex-princ.  d*  Sisenach.  La  su- 
perficie è di  fi6  miglia  tedesche 
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quadrate , la  popolazione  ascendi» 
a ti  1,000  abitanti,  il  reddito  an- 
nuo a 2,aoo.ooo  lire  it.  , ed  il 
contingente  come  membro  della 
confederazione  è di  800  soldati. 
Il  territorio  di  questo  due  è fer- 
tile in  vino  , lino,  canapa  e frut- 
ta , sonovi  delle  miniere  di  sal- 
nitro , produce  deila  potassa , e 
la  sua-  cap.  è Weimar. 

Sassuoi.o,  Saxulum  bor.  del  reg. 
d’It.  (Panaro)  nel  Modenese,  in  cui 
eravi  un  sorprendente  palazzo  de- 
gli ex-duohi  di  Modena.  E capo 
luogo  del  cantone  , vi  si  contano 
tono  abitanti  , ed  evvi  una  gran*» 
diosa  fucina  pel  rame , il  quale 
tiene  scavato  dalle  vicine  miniere. 
Esso  è dist.  4 1.  *1  S.  O.  da  Mo- 
dena. Long.  28  , 24  ; lat.  44  » Sa. 

Sas-Varos  pie.  città  della  Tran- 
silvania  , posta  sul  fi.  Alarosch  , e 
in  un  territorio  fertilissimo  , dist. 
t3  1.  da  Garlsburgo  , e 4 da  Deva. 

Sasum  pie.  città  d’As.  nella  Na- 
tòlia , in  passato  episc. , e.  dist. 
ti  1.  al  N.  da  Tianea. 

Sa t alta  , Sntalia  antica  , ed  in 
passato  importante  città  dell*  A§. 
minore  , posta  sulla  costa  della 
Caramania  , ove  ha  un  pie.  porto 
in  fondo  ad  un  golfo  dello  stesso 
•uo  nome  , il  quale  è molto  pe- 
ricoloso; il  territorio  di  questa  cit- 
tà è assai  fertile  , particolarmente 
d agrumi  molto  belli.  Dell’antica 
sua  grandezza  non  conserva  che 
una  superba  moschea  , la  quale 
era  una  chiesa  dedicata  alla  13. 
V.  Non  ostante  che  il  di  lei  ma- 
teriale sia  assai  meschino , essen- 
dovi le  case  edificate  di  terra 
molto  basse,  e le  strade  sudicie  e 
stretta  , è però  importante  pel 
suo  commercio  , esperendosi  dal 
suo  porto  della  lana  , cotone  , 
pelo  di  capra  , gomma  dragante  , 
oppio  e cera  vergine  della  mi- 
gliore del  Levante.  Essa  è dist. 
60  1.  ni I O q.  S.  da  Cigni  , e 
irò  al  ?.  q E.  da  Costantinopoli. 
Long.  48  1 46  * IftL  37  , 8. 

Àate*  pie.  eittà  delia  Dalecar- 
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lia , posta  sulla  riva  del  lago  L10-J 
stero  ; ne*  suoi  contorni  trovane» 
delle  ricche  miniere  di  rame 

Satekland  ( il  ) ex-rep.  demo- 
cratica di  Gerra.  nella  West.  , 
che  esisteva  sotto  la  protestali* 
dell*  ex-vesc.  di  M un  ster  ; i suoi 
abitanti  conservano  la  lingua  fri— 
sona,  e gli  usi  di  quest’antica  na- 
zione. Ora  è unita  ai  reg.  di 
Westfalia. 

Satillieu  bor.  di  Pr»  (Ardécbe)* 
'capo  luogo  del  cantone,  e dist.  % 

' l.  al  S*  p.  O.  da  Annonay  , 4 
N.  O.  da  Teurnon  , e io  al  N. 
da  Priva». 

Satur  (s.)  bor.  di  Fr.  (Cher) 
! nel  Beni,  il  quale  in  passato  era 
! una  ricca  ahb.  che  possedeva  al— 
j tri  due  bor.  In  questo  luogo  si  la 
: un  commercio  ragguardevole  di 
1 vino,  il  quale  viene  spedito  parti- 
colarmente a Parigi  , per  mezzo 
( del  canale  di  Briare;  sonovi  molto 
i conce  di  cuoi  che  lo  rendono 
mercantile  , ed  è dist.  1 L aii*  K. 
p.  N.  da  Sancerre. 

Saturnino  (9.)  nome  di  due  bor, 
ed  un  vili,  di  Fr.  , uno  (Puy-de- 
Dòme)  nell*  Alvergna  , di»t.  4 ^ 
al  S.  da  Clermont , l'altro  (Avey- 
ron)  dist.  3 1.  al  N.  da  Severac , 
ed  il  vili.  (Vaichiusa)  dist.  a L 
al  N.  da  Apt. 

Sàtz  o Zadp.ok  città  di  Boe— 

. mia,  cap.  d’un  circolo  dello  stesso 
I suo  nome  , che  in  passato  era  un 
! due.  particolare.  Questa  città  sof- 
! ferse  assai  nel  1788  pel  disastro 
! d*  un  incendio  , ed  è dist.  16  L 
■ all*  O.  da  Praga. 

Sava  (la)  , ò'iwu*  fi.  di  Germ. , 
che  ha  la  sua  origine  nella  Car- 
riola super.  , alle  frontiere  della 
Carinzia  , scorre  all*  E.  , bagna  la 
Croazia  , e va  a gettarsi  nel  Da- 
nubio vicino  a Belgrado. 

Savaonag  bor.  di  Fr.  (Creuza), 
capo  luogo  del  cantone,  e dist.  3 1. 
al  S.  E.  «la  Souterraiue,  1 al  N.  da 
Benevento  , e 4 *11*0.  da  Gnsn  t 

Savanah  città  degli  Stati-Uniti 
deli’Ainor.  seti.,  posta  «ni  fi.  delta 
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fctesso  suo  nome,  ove  ha  nn  porto,  e Questo  lago  merita  nna  special  « 
che  era  l’antica  cap.  della  Georgia,  jj  osservazione  , per  essere  le  sue 
Quivi  erano  le  linee  degli  ing.  nella  | acque  impregnate  di  zo:fo  al  se— 
guerra  dell* indipendenza,  che  nel  i gno  , che  bollendo  ai  fondo  ren- 
1 779  furono  inutilmente  attaccate  dono  la  loro  superficie  sempre  tie- 
dail’  armata  gallo-americana.  Un  pula  , e questa  è coperta  - d’  u.ia 
incendio  imi  1797  ridusse  quasi  due  1 patina  calcarea  e sullUrea  ; Jia 
terzi  di  questa  città  in  cenere  ; inoltre,  delle  19.  galleggianti  ador- 
tna  dopo  fu  di  nuovo  assai  ben  n**  d alberi  , ed  i suoi  bagni  sono 
rifabbricata,  ed  ora  vi  si  contano  Ottimi  per  diverse  malattie  cuia- 
c)ooo  abitanti  , è molto  mércan—  nec.  E»so  è dist.  4 1-  da  Roma, 
tile  , ed  à dist.  3 1.  dal  mare  , e Savenay  pie.  città  di  Fr.  (fluirà 
iGo  al  8.  S.  O.  da  AVashingtòii.  infer. ) «Iella  Brettagna,  putta  sulla 
Long.  aQ7  , io  ; lat.  33  , 64.  riva  dritta  della  Lo  ira;  è capo 

Savanah  fi.  degli  Stati-Uniti  luogo  d’una  «otto  pref*;tt. , ha  un 
frVAmer.,  che  divide  lo  stato  della  trib.  di  prima  ist. , vi  si  contano 
Carolina  da  quello  della  Geor-  ! 1800  abitanti,  ed  il  suo  prineipal 
già  ; il  suo  corso  è assai  ragguar-  commercio  è in  bestiame.  Essa  e 
nuvole  , e le  scialuppe  lo  rimon—  dist.  7 1.  all’O.  da  Nantes,  a ai 
tano  per  più  di  ioò  1.  dalla  sua  N.  da  BUnr hecourdnne  , e 96  al 
imboccatura  , che  è nell’  Oceano  3.  O.  da  Parigi.  Loiig.  4 > *5  » 
Atlantico  al  3a.°  grado  di  lat.  lat.  47»  ao* 

Savanah-la-Marr  città  d*  À-  Savendbooo  o la  Roccta-délla— 
tner.  nella  Giammaica,  posta  sulla  1 Morte  forte  imponente  deli'lndie» 
costa  mcrid.  della  prov.  di  Córti-  j edificato  sopra  nn  enorme  inasso 
^val  ; nel  1780  un  inondazione  la  j composto  da  diversi  scoglj  , là  di 
rovinò  , e vi  perirono  molti  abi-  cui  elevazione  è di  5oo  tese  per«tt 
tanti.  Essa  è dist.  4 1.  all*  O.  da  1 pendirolari;  le  base  di  questo  masso 
Kingstown.  Long.  80  , 3o  } lat.  è di  3 1.  di  circuito,  ed  esso  è cin- 
18  . 7.  to  da  mura  e palizzate.  Il  forte 

9àvanah-1/~Ebréo  ▼ili-  dell'À-  ditidesi  in  due  cittadelle  situate 
iner.  merid.  nella  Gujana  , nella!  sopra  due  opposte  sommità,  e se- 

rrov.  e sul  fi.  Suri n am  , dist.  t6  parate  da  uno  spaventevole  ptecipi- 
per  terra  e a3  per  acqua  al  aio  ; essendo  questo  baluardo  nel 
S.  E.  da  Paramaribo.  Long.  O.  1791  in  potere  di  Tipóo-Suih,  gli 
47  » tò  5 lat.  5 , 18.  ing.  se  n’impadronirono.  Esso  è 

Sava stopoli  v.  Sebastopoli  dist.  to  1.  all’O.  S.  da  Bangalore; 
Saitch eri  bor.  di  Fr.  (Aisne)  , e i5  al  N.  E.  da  Seringapatan; 
dist.  3 1.  al  8.  da  Ohàteau—  Long.  74»  56;  lat.  ia,  56. 

‘Thierry.  Savenjerpb  bor.  di  Fr.  (Maina 

Saucottrt  , Sathuìartis  vili,  di  e Loira)  nell’Angiò  , nei  di  cni 
frr.  (Somma),  ove  Luigi  II  nel  881  contorni  sonovi  delle  cave  di  mar- 
ècon  fìsse  / normand?  ; esso  è dist.  mo;  e3*o  ò dist.  3 I.  al  S.  da  Anger*, 
i 1.  al  S.  da  s.  Valéry.  Saverdoit,  Saverdiinwn  pie.  cit- 

Saudre  fi.  di  Fr.  (Cher)  , che  tà  di  Fr.  (Arriege)'  nelTex*cont. 
ba  la  sua  Sorgente  nel  Berrì  , c di  Foix,  divisa  dallArricge  ché 
gettasi  nel  Gher  al  di  sotto  di  l’attraversa;  è capo  luogo  del  can- 
Romorantin.  tone,  vi  si  contano  a8oo  abitanti, 

Savet.li  bor.  ed  ex-princ.  d*It.  ed  è la  patria  del  papa  Benedet- 
tegli ex-stati  d*lla  chiesa,  ora  to  XII.  Essa  è dist.  8 1 aIN.O. 
uniti  alla  Fr.  (Roma)  , posto  nel-  da  Pamnrs,  4 N.  da  Foix,  e 7 
la  Campagna  di  Roma  » e pros-  al  S.  da  Tolosa.  Long.  191  là  i 
limo  ai  curioso  lago  di  Solfatura.  *lat.  {3# 
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Sàterna  o Zabrrw,  Taberna 
città  di  Fr.  (Alta  Rejio)  nell* Al- 
sazia  infer.,  deliziosamente  posta 
al  piede  dei  monti  Vosges,  ani  fi 
Tom,  e in  un  territorio  che  pro- 
duce dell'eccellente  vino.  Questa 
città  fu  incendiata  da  Attila , ma 
dopo  fu  rifabbricata  , ed  ora  è ca- 
po luogo  d’una  sotto  prefett. , ha 
Un  trib.  di  prima  ist.  , e la  sua 
popolazione  ascend*»  a 4a°°  abi- 
tanti. In  passato  eravi  un  sorpren- 
dente  palazzo  dei  vesc.  di  Stras- 
burgo. che  nel  1779  fu  incenerito. 
Essendovi  molte  fabbriche  di  pan- 
ni, calze,  birra,  tabacco,  vasella- 
mi dì  rame  , terraglia  , sapone  e 
corda,  come  pure  delle  fonderie 
di  ferro,  bronzo,  e conce  di  cuoi, 
tutte  queste  manifatture  vi  fanno 
essere  il  suo  commercio  assai  con- 
siderabile. E-sa  è dist.  9 1.  al  N. 
O.  da  Strasburgo,  e 107  al  N.  E 
da  Parigi.  Long.  a5,  a,  26;  lat 

48,  44,  ao. 

Sayerna  (la)  Sabrina  fi.  dTng., 
che  ha  origine  dal  monte  Plirt- 
lommon  , nella  cont.  di  Montgo- 
xnerì  , alle  frontiere  di  quella  di 
Cardigan  e ne.l  princ.  di  Galles  ; 
questo  fi.  va  a gettarsi  nel  canale 
di  S.  Giorgio. 

Sàverna  o Rheiis-Zaberiv  nel- 
l’ex-vcsc.  di  Spira,  v.  Berg-^Za- 
fcERX. 

Saufliec  (s.)  bor.  di  Fr.  (Som- 
ma) nella  Picardia  , dist.  3 1.  al 
S.  da  Araieus. 

Sauge  ( s.  ) pie.  città  di  Fr. 
( Nievre  ) nel  NiVernese  , Capo 
luogo  del  cantone  , e dist.  6 1. 
al  N.  E.  da  Nevers. 

SAUGEsbor.  di  Fr.  (Maina  e Loi- 
ra) fieli’ Angiò,  dist.  1 l.  da  Brissac. 

Sat/gues,  Salgo*  città  di  Fr.  (Lo- 
ztra)  nella  Linguadoca  e nel  G>- 
vaudan,  posta  in  un  territorio  ab- 
bondante di  grano,  foraggi  e le- 
gna, ina  affatto  mancante  di  vi- 
no. È capo  luogo  d“l  cantone, 
ed  è dist.  6 1.  all’O.  da  Puy  , e 
li  al  N*.  da  Mende,*  Evvi  nn 
bor.  dello  stesse  nome  pure  in 


Fr.  ( Alta  Loira  ) nell*  Al  vergila. 

Savioltano,  Savilianum  bella  e 
forte  città  d’  It.  nel  Piemon^ 
te  (Stura),  prossima  alla  riva 
dritta  della  Macra , ed  alla  riva 
sinistra  della  Grana.  In  passato 
era  la  cap.  della  prov  del  suo  no- 
me, ed  eravi  pure  un*  abb.  di  be- 
nedettini , fondata  n**l  io38  da 
Abelonio , ed  arricchita  colle  pro- 
prie sostanze,  e con  quelle  di  sua 
moglie  Amattruda.  Ora  è capo  luogé 
d'una  sotto  prefett.  , ha  un  trib. 
di  prima  ist.,  e vi  si  contano 
16,000  abitanti;  sonovi  delle  fab- 
briche di  panni  , filatoi  da  seta  , 
e fa  un-  considerabile  traffico  di 
grano,  bestiame  e seta.  Essa  è dist, 
2 1.  all’O.  da  Fossano,  3 all*E.  da 
Saluzzo.  5 al  N.  da  Cuneo  , e 9 
al  S.  da  Torino.  Long.  24  > 18  ; 
lat.  44'  3° 

Sàvignach-les-Eglises  bor.  di 
Fr.  ( Dordogna  ) nel  Perigord  » 
capo  luogo  del  cantone,  e dist.  4 
j l.  al  N E.  da  Perigueux. 

Savionazto  grosso  bor.  del  reg. 
(V  It.  ( Rubicone  ) nella  Roma- 
gna , capo  luogo  del  cantone  5 
vi  sì  contano  3496  abitanti  , fa 
un  traffico  ragguardevole  di  gra- 
no , seta  e mandorle,  ed  è dist.  a 
l.  al  N.  da  Rimini,  e 41  *1  8* 
da  Ceèena. 

Savicnk  vili,  ed  ex-march.  ài 
Fr.  (Indra  e Loira)  , capo  luogo! 
del  cantone  , e dist.  3 1.  al  N. 
da  Langeais  , 6 all*  O.  da  Tour»* 
e 7 all’  E.  S.  E.  da  Baugé. 

SAvrcwa-it-VEscovo  bor.  di  Fr; 
(Sarta)  nel  Manese  ; ha  un  cast., 
ed  è dist.  2 1.  al  N.  E.  da  Mans. 

Savioni  vili,  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Senna  e Oisa)  , posto  sul  fi; 
Orge,  e dist.  5 1.  al  S.  da  Parigi. 

Satignt  grosso  bor.  di  Fr. 
(Colta  d’  Oro)  nella  Borgogna  t 
che  conta  1100  abitanti;  il  suo 
territorio  produce  molto  ed  ec- 
cellente vino  , e questi  forma  il 
suo  commercio,  il  quale  vi  rie- 
sce importante.  Esso  è dist.  x L 
al  N.  da  Beaunc, 


« 
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SaVTKo  />.)  nome  d’nna  città  e sacro;  una  tale  su|>|iosizione  à fot»- 
due  boi*,  di  Fr.  : la  città  (Vienna)  data  sull’aver  trovato,  non  è molto, 
nel  Poitù  è posta  sul  fi.  Gar-  scavando  sotto  terra  dei  resti 
tempe,  è capo  luogo  del  cantone,  d’  un  tempio  del  sole  ; essa  fu 
ed  è dist.  4 1.  al  N.  da  MontmoriU  presa  ed  incendiata  dagl*  ing.  noi 
lon;  i bor.  sono,  uno  (Gironda)  i35<),  indi  essendo  in  mano  alla 
nella  Guienna , capo  luogo  del  lega  , nel  1689  Tcwanes  la  pre- 
cantone , dist.  4 1.  all’  E.  da  se.  Ora  è capo  luogo  del  can- 
BJaye  , e 1’  altro  (Alti  Pirenei)  tone  , ba  un  trib.  di  commercio  f 
nel  Bigorra,  pure  capo  luogo  del  e vi  si  contano  3xoo  abitanti  ; 
cantone  , e dist.  un  terzo  di  I.  al  sonovi  delle  fabbriche  di  panni 
S.  E.  da  Argellez  , e 8 al  S.  O.  ordinarj  , chiodi  , acqua  vulnera- 
la Tarbes.  ria  molto  apprezzata  , e delle  fi- 

Savineutro  vili,  dell*  is.  di  lature  di  cotone;  ma  il  principala 
Corsica  (Corsica),  capo  luogo  di  suo  traffico  consiste  in  grano,  ca- 
cantone.  napa,  lana  molto  fina,  e legname 

Savines  bor.  di  Fr.  (Alte  Alpi)  j per  la  costruzione  navale.  Essa  si 
nel  Pelfinato  , capo  luogo  dell  vanta  d’essere  la  patria  del  ce— 
cantone  , dist.  a 1.  all’  O.  da  1 lebre  maresciallo  di  Vauban  , ed 
Embrun.  è dist.  5 1.  al  S.  O.  da  Semur  , 

Sav!niew-df.l-Pohte  (s  ) grosso  i3  all’  O.  da  Pigione  , 5o  al  N. 

bor.  di  Fr.  (Charente  infer.)  nella  q.  O.  da  Lione  , e 63  al  S.  E* 

Saintonge  , capo  luogo  del  can-  da  Parigi.  Long,  ai  , 53 , 56  ; 
tone;  vi  si  contano  a8oo  abitanti,  lat.  47  , 16  , 49* 
fa  un  ragguardavole  traffico  di  j Saulnot  sorgente  d’acqua  salse, 
grano  , majolica  ed  acquavite  , \ di  Fr.  (Alto  Reno)  nell’  ex-princ. 

ed  è dist.  4 I.  al  8.  O.  da  s.  Gio.  di  Montbeiilard , e poco  lungi  da 

d’Angely  , e 1 da  Tailleburgo.  Grange». 

Savio  fi.  del  reg.  d’It.  ( Ru-  Saulwot  pie.  contrada  di  Fr. 
bicone)  , che  attraversa  l'antica  (Mosella)  , che  faceva  parte  del- 
Romagna,  e va  gettarsi  nell’ A-  1*  antico  paese  Messinese, 
driatico.  Sault  , Saltus  pie.  città  ed 

Saujoit  l)or.  di  Fr.  (Charente  ex-cont.  di  Fr.  (Vaichiusa),  capo 
infer.)  nella  Saintonge,  posto  sulla  luogo  del  cantone  , e dist.  7 1. 
Saudre  ; è capo  luogo  di  cantone,  all*  E.  da  Garpenfras. 
vi  si  contano  aooo  abitanti  , ed  Saulx  bor.  di  Fr.  (Costa  d'Oro) 
e dist.  5 1.  all’  O.  da  Saintes.  nella  Borgogna  , posto  tra  Gran- 

Saules  v.  Mendozza.  cey  ed  Isola-sul— Tille  ; da  questo 

Saulgeit  città  del  reg.  di  Ba-  bor.  prese  il  nome  la  celebre  fa— 
riera  nella  Svevia  , e nella  cont.  miglia  fr.  di  Saulx-*Tavanes, 
di  Walburgo,  dist.  3 1.  al  S.  O.  Saulx  vili,  di  Fr.  (Alta  Saona) 
da  Buchau.  nella  Franca — Contea,  capo  luo- 

Saulook  bor.  di  Fr.  (Charente),  go  del  cantone,  e dist.  4 I»  all’O. 

dist.  9 1.  da  Angonléme.  da  Lure,  e 3 al  N.  E.  da  VesouL 

Saulieu  , Sidolocum  città  di  SauMor  , Sabnurium  città  con— 
Fr.  (Costa  d‘  Oro)  nella  Borgo—  siderahile  di  Fr.  (Maina  e Loira), 
gna  , posta  sopra  un’eminenza,  posta  sulla  riva  sinistra  della  Loira, 
e in  un  territorio  fertile  di  grano,  ove  ha  un  bel  ponte,  ed  una  sor- 
in  cui  si  alleva  molto  bestiame,  prendente  e comoda  caserma.  È 
Questa  città  era  in  passato  cap.  capo  luogo  d’nna  sotto  prefett.  * 
del  bai.  d'Auxois  , e credesi  che,  ha  due  trib.  , uno  di  prima  ist. 

fosse  in  antico  un  collegio  dei  e 1*  altro  di  commercio  , una  ca- 

druidi , i quali  vi  avessero  un  bosco  jj  mera  consultiva  di  fabbriche,  arte 
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• mestieri  , e la  sua  popolazione 
ascende  a ia,ooo  abitanti;  sonovi  i 
molte  fabbriche  di  tele  e fazzo- 
letti , d»*lle  raffinerie  di  polvere 
da  schioppo  e delle  conce  di  cuoj, 
le  quali  manifatture  la  rendono 
molto  commerciante  ; ma  il  più 
considerabile  suo  traffico  è in  vi- 
no, acquavite,  aceto,  lino  e ca- 
viapA.  In  questa  città  si  tennero 
due  conrilj , uno  nel  1376  e l’al- 
tro nel  i3i5,  fu  ceduta  al  duca 
di  Lorena  nel  i549?  *d  acquista- 
ta di  nuovo  nel  1670  da  Carlo  IX 
▼enne  unita  alla  corona.  Essa  è 
la  patria  di  madama  Dacier  , ed 
h dist.  9 1.  al  S.  E.  da  Angers  , 
17  al  S.  O.  da  Tours  , • 75  al 

8.  O,  da  Parigi.  Long.  17  , 35  , 
6 ; lat.  47  » 15»  • 

Savoca  pie.  città  della  Sicilia 
nella  valle  di  Demona  . posta  so- 
pra un  fi.  dello  stesso  suo  nome  ; 
ha  un  cast.  , ed  è dist.  3 1.  da 
Messina. 

Savoja  , Sàbaudia  nome  gene- 
rale che  ri  a vasi  in  antico  a tutta 
quella  part**  della  GulVa  Transal- 
pina, che  indica  il  paese  degli  al - 
lobroshi . i quali  abitavano  tra  le 
alpi  Cotte  , Orale  e Perniine  » 1** 
di  cui  sommità  principali  sono  li 
monte  Cenisio  ed  il  monte  Ma- 
ladetto.  Nei  tempi  moderni  si  for- 
mò un  due.  di  questo  nome,  facente 
parte  dell’It.,  ma  molto  più  esteso 
dell’antico  paese,  confinando,  esso, 
al  N.  col  lago  di  Ginevra  , il 
quale  serviva  di  frontiera  colla 
Svizzera,  all’ E.  con  parte  delle 
Alpi  , che  lo  separavano  dal  Pie- 
monte e dal  Valese,  all*  O.  col 
Rodano  , che  dopo  la  pace  del  ;.] 
1760  formava  la  frontiera  colla  ! 
Fr.  , ed  al  S.  col  Delfiuato  ed 
una  parte  del  Piemonte.  Esso  era 
in  passato  1*  unico  possesso  dei 
duchi  di  Savoja  . che  dopo  molte 
ardite  guerre  giunsero  al  grado 
di  re  di  Sardegna  , ed  a quel 
tempo  dividersi  in  7 prov.,  cioè, 
Carouges , Sciablese , Possignì,  Gi- 
nevrino , Morie  nna , Savoja  pro- 


pria e Tarcntesei  la  sua  esten- 
sione era  di  3o  1.  di  lung.  e a5 
nella  maggior  larg. , la  popolazio- 
ne ascende  a 370,000  abitanti  , o 
la  sua  cap.  era  Sciamiteli.  Occu- 
pato questo  paese  nel  179*  dalle 
armate  fr.  , venne  in  seguito  ce-* 
duto  alla  Fr.,  ed  ora  forma  tutta 
il  dipart.  dei  Monte  Bianco  , e 
pai  te  di  quello  del  Lemano.  II 
territorio  delia  Savoja  è intiera- 
mente coperto  d’alte  e sterili  rnoiit., 
e le  pio.  valli  che  le  separano  sono 
dall’industria  de’ suoi  abitanti  col- 
tivate in  guisa  che,  appena  le  xnont. 
sfrsse  promettono  qualche  vegeta- 
z:one  ne  ritraggono  profitto,  vi  rac- 
colgono del  frumento  e del  fieno,  • 
v*  allevano  molto  bestiame,  da  cui 
ricavano  del  buon  butirro;  ne’  con- 
torni del  Ginevrino  raccolgono 
altresì  dell’eccellente  vino  e del- 
1’  ottimo  micie.  In  questo  paese 
sonovi  delle  fabbriche  di  vetri, 
merletti  ed  indiane  ; ma  ad  on- 
ta della  docilità  e semplicità  dei 
suoi  abitanti,  il  prodotto  del  suo- 
lo è così  limitato  , che  una  gran 
parte  della  popolazione  è costret- 
ta di  cercarsi  il  vitto  fuori  di 
paese,  nella  maniera  la  più  in- 
nocenti e la  più  laboriosa.  Abbon- 
dativi  le  miniere  di  ferro,  rame  , 
argento,  piombo,  carbone  di  terra 
e sale  , le  cave  di  marmo  • la- 
vagna , e quantità  d’  acque  mi- 
nerali e salmastre. 

Savolax  antica  prov.  di  Svezia 
nella  Finlandia,  ceduta  alla  Rus- 
sia colla  pace  del  1809.  Essa  con- 
fina al  N.  colla  Botnia  , al  S. 
colla  Carelia  , ed  all*  O.  colla 
Finlandia  propria,  ed  apparteneva, 
parte  al  governo  dell’  Heinola  e 
parte  a quello  di  Kuopio  , che 
comprendeva  pure  la  Carelia  ; il 
suo  territorio  è coperto  di  laghi 
e boschi  , e gli  abitanti  fanno 
nn  considerabile  commercio  colla 
pesca  e le  pelliccerie.  La  sola  citta 
che  vi  si  trova  è Nislot. 

Savow a , Savona  grande,  epiie.» 
forte  e bella  città  d’  It.  negU 
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•tati  di  Genova  , ora  unita  alla 
Fr.  (Montcnotte)  ; essa  fu  fon- 
data dai  goti  sermoni , alla  riva 
del  Mediterraneo,  ove  ha  un  por- 
to , ed  è poco  lungi  dalle  rovine 
dell’antica  Sabbatia,  le  quali  si  ve- 
dono lungo  il  golfo  di  Vado-  Saona 
è capo  luogo  della  prefett. , ba 
due  trib. , uno  di  prima  ist.  e 
1’  altro  di  commercio  , la  di  cui 
corte  imp.  è a Genova  , è ben 
fabbricata,  ba  delle  belle  chiese  , 
due  forti,  nno  de’  quali  domina  la 
città  e 1’  altro  difende  il  porto  , 
un  cantiere  ove  si  costruiscono  delle 
pavi  mercantili  , e la  sua  popo- 
lazione ascende  a 10,000  abitanti. 
Questa  città  è ragguardevole  pel 
suo  commercio  , souovi  delle  fab- 
briche d’  ancore  , sapone  , carta 
d’ ogni  qualità  , calze  di  lana , 
vitriuolo  , vetri  , nmjolica  , tele 
ordinarie  di  filo  e cotone,  e da  vele, 
cordagli  e merletti , come  pure 
delle  conce  di  cuoj  e delle  fucine 
da  feno;  e tutte  queste  manifat- 
tore danno  un’attività  grande  al 
suo  traffico.  Essa  è la  patria  del- 
1' imp.  Peitinace,  dei  papi  Sisto 
IV'  e Giulio  II,  di  Chiabrera  , 
detto  il  Pindaro  di  Savona  , e si 
pretende  che  lo  sia  pure  di  Cri- 
stoforo Colombo.  È dist.  io  I. 
al  S.  O,  da  Genova  , 5 al  N. 
E.  da  Finale  , 8 al  S.  O-  da  Ac- 
qui , e »5l  ai  S,  E.  da  Parigi. 
Hong  a6,  4C,  tb>  le*-  Ó4>  >8. 

Savoi*i*bh»  , Saponari te  ber.  di 
Ir.  (India  e Loira)  nella  Lorena, 
pelle  di  cui  vicinanze  sonovi  del- 
le grotte  sorprendenti  per  le  loro 
congelazioni;  è dist.  a I.  al  S.  da 
To  un.  .'onovi  pureinFr,  «luti  vili, 
rifilo  8tP3;o  nome  , uno  nel  di- 
parta rifila  Marna,  e l’altro  in 
quello  della  Mosella. 

Saufat  bor.  di  Fr.  (Arriege)  , 
dist.  3 1.  al  S.  da  Foix. 

Saussf.krehg  antico  cast,  di  Sve- 
zia nel  gran  due.  di  fiaden,  po- 
sto tra  la  Brisgovia  ed  il  Reno, 
il  quale  era  la  residenza  ed  il  0 
capo  luogo  del  langraviato  di  | 
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Saussenberg.  Ora  è rovinato  , 
è dist.  5 1.  al  N.  E.  da  Basilea. 

Sauvagere  ( la  ) bor.  * di  Fr. 
(Orna)  nella  Normandia,  dist.  4 
!.  all'  E.  <l.i  Donurout. 

Sauvant  ($.  ) pie.  città  di  Fr. 
(Vienna),  dist.  7 I.  al  S.  O.  da 
Poitiers. 

Sauvassanges  bor.  di  Fr.  (Poy- 
de-Dòme)  neil’Alvergna , dist.  4 
1.  al  S.  da  Ambert. 

Sauvb  ( s.  ) bor.  di  Fr.  (Puy— 
de-Dóme)  nell’ Alvergna. 

Sai/ ve»,  Salva  grosso  bor.  di  Fr. 
(Cord)  nella  JLingiuplnca , posta 
ani  fi.  Vidourlcj  è capo  luogo  del 
cantone  , vi  »i  contano  2700  abi- 
tanti , e fa  un  considerabile  traf- 
fico colle  manifatture  delle  pfp- 
prie  fabbriche  di  calze  di  seta  , o 
• ulze  e berrette  di  cotcne.  Esso 
è la  patria  d’ Astrae , ed  è dist. 
7 1.  all*  E.  da  Vigan  , 7 all  E. 
p.  S.  da  Ledigli an  , e 5 al  5.  O. 
da  Alai», 

Sauv*tat  (la)  bor.  di  Fr.  (Puy- 
dc-l>óine)  nell’Alvergna  , dist.  3 
1.  da  Issoire. 

Sauvetat— de— Caumont  (la) 
bor.  di  Fr.  (Lut  e Gatonna),  dist. 
a 1.  all’  O.  da  Lauzun. 

Sauvktat-le-Sayeres  (la)  bor. 
di  Fr.  (Lot  e Garonna),  dist.  4 
l.’da  Ageu. 

Sauyetkbre  nome  di  4 bor.  di 
Fr. , uno.  (Lot  e Qaronua)  nell* A* 
genoese,  dist.  a 1.  al  N da  Fu- 
mel,  l’altro  (Lot)  dist.  2 l ai  S. 

0.  da  Cmstclnau— de-Moutiatier, 
il  terzo  (Gironda)  nel  Baxadese  , 
capo  luogo  del  cantone,  dist.  3 

1.  al  N.  O.  dalla  Reolle,  ed  il 
quarto  (Aveyron)  nel  l\oergio, 
capo  luogo  del  c antone,  e dist.  6 I. 
al  S.  O.  da  Rhodez,  e 5 all’  E. 
da  Vi  Ile  frane  li  e. 

Sauv^terre  noine  di  due  città 
di  Fr.,  una  ( Bassi  Pirenei  ) nel 
B arn,  capo  luogo  del  cantone, 
dist.  4 I.  al  S.  O.  da  Ortez,  e 7 
al  N.  O.  da  Pau,  e 1*  altra  (Gi- 
ronsa) nell’  ex-cont.  di  Coni  miti- 
go* , dist.  1 L all’  O.  da  Loroheg. 
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Sawicost  città  della  Polouia  • Sayji  o Sehn  ex-cont.  imme-* 
a.nst.  nella  Gallizia , posta  aalia  diata  dell*  imp.,  posta  lurido  il  Ile» 
Vistola.  . no;  ora  è unita  al  due.  di  Nassau- 

Savtolax  v.  Savolax.  ! LJsingen,  ed  è dist.  3 1.  da  Coblentg. 

Sauxilanoks  , Celcìnvttu f pie.  | Saypan  v.  Giuseppe  (s.). 
città  di  Fr.  (Pny— de-Dóme)  nel»  | 6caer  vili,  di  Fr.  (Finìsterra)» 
l’Alvergna,  in  passato  celebre  mo-  j ppsto  sul  fi.  Lelie  ; è capo  luogo 

nastero  di  Cluni.  Ha  un*  ospizio,  , del  cantone,  h*  un  bel  campa-* 

f capo  luogo  di  cantone,  e fa  un  nile  da  dove  si  gode  una  sor— 
ragguardevole  conimercio  colle  ma-  [prendente  visi  a,  il  suo  territorio' 
Rifatture  delle  sue  fabbriche  di  : è fertile  ed  irrigato  da  bei  rui 
Stamigne  , camhellotti,  e col  prò-  . scelli  , ed  è dist.  5 I.  ai  N.  O,' 
dotto  delle  conce  di  cuoj , come  | da  Quimperlay,  3 «ili  O.  da  Faouet^ 
pure  in  carbone  di  terra.  E dist,  e 7 all'  E.  da  t^uimper. 

4 1.  all*  E.  da  Issoire.  ^gaiksoch  moni,  situata  sulla 

Sauzay  pie  città  di  Fr.  (Vien-  coste  della  Scozia,  e alia  sorgente 
na)  nel  Poitù,  che  conta  x3oo  de]  fi  JDee. 

abitanti»  ed  è poco  lungi  da  La-  Scala,  Scala  pie.  città  episct 
•ignari.  d It.  nel  re^  di  Napoli  , e uel- 

Sauze— Vaussais  vili,  di  Fr.  PAbruzzo  citer.,  dist.  a 1.  al  N. 
(Due  Sev«e)  nel  Poitù,  capo  luq-  da  Amalfi.  Long.  3a,  7;  lat.  40,  38. 
go  d"l  cantone,  dist.  5 1.  *1  S.  E.  2>calauqva  , anticamente  chie- 
da Melle,  e ia  al  S.  E.  da  Niort.  I piata  Ifeapolis,  città  della  Tur- 
Sàxenburgo  *o  Sachsenburoo  ! cjiiu  as.  nella  Natòlia,  in  un  ter» 
pie.  città  della  Carmzia  super. , ritorio  che  abbonda  di  ottimo  ri- 
posta sulla  Drava  ; in  passare  ap-  | no;  ha  un  cast.,  un  buon  porto  9 
parteneva  all'  arciv.  di  Salrzbur-  j e vi  si  esporta  del  caffè  d Arabia^ 

go , ed  ora  è unita  all’Austria.  ideila  canapa  e del  lino  d’  Egitto» 

Saxf.nburgo  o Sachsewburgo  (1*1  cotone  di  Smirne  , e dei  pan- 
pic.  città  *»  bai.  del  reg.  di  West.,  | ni  di  Salouicp.  Essa,  è dist.  5 1. 
posta  sul  fi.  Lnstrut  , che  faceva  al  S.  da  Efeso.  Long.  48  > 6;  lat. 
parte  dell’  ex-princ.  di  Querfurt , 3y  , 64* 

ed  è dist.  8 1.  al  S.  E.  da  Nord»  Scalea  città  d’  It.  nel  reg.  di 
hausen.  .Napoli,  e india  Calabria  citer.,  il 

Saxenhausen  v.  Francofobie.  di  cui  territorio  è uno  de’  più 
Saxuma  is.  dell’Oceano  orient-,  (fertili  d’  It.,  producendo  in  ab— 
che  forma  un  reg.  dipendente  dal  j bondanza , olio  , vino  , cotone  9 

Giappone.  j inànua  , miele,  p molte  canne  da 

Sa  yak  ss  mont.  d<  Ila  Russia  as.,  ; zucchero, 
fhe  fa  parte  dei  monti  Altaychi  ; 1 Scale  mure  o Amemvto  antica 
essa  secondo  Palla s si  estende  j città  della  Turchia  as.  nella  Na— 
fra  Plrtisch  , e 1’  Oby , in  un  se-  1 tolia  , posta  iq  riva  al  mare,  so-r 
guito  di  scoscese  ed  alte  rupi  {pia  un  .pie.  capo  che  porta  il 
sempre  coperte  di  neve,  sipo  ai  suo  nome;  essa  è dist.  3 1.  da 
Contorni  d’  Okhotslc  , ove  prende  Efeso.  Long.  4$  , 6 ; lat.  37,  64. 
il  nome  di  Yahhtnoi*  Scaletta  (la  mont.  della)  mpnt. 

Saycock  , Suicocum  grand’  is.  della  Svizzera  ne]  cantone  dei 
dell’  Oceano  orient.,  appartenente  Grigiori! , la  quale  fa  parte  della 
al  Giappone.  catena  che  al  N.  E.  della  sor— 

Sayua  pie-  città  del  reg.  di  gente  dell  inn  si  stacca  dalla  gran 
West  uella  Misnia,  e nel  circolo  I catena  delle  Alpi, 
del!’  Ertzebirg.  L Sgali-del-Levante  nome  che 

Sayde  y.  Teaaijmi  din  commercio  yieu  dato  a tutti  i 
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porti  della  Turchia  , ove 
■ioni  cristiane  hanno  un  con- 
sole , e vi  commerciano,  e parti, 
colarmente  in  te  lido  usi  per  Scali 
del  Levante  le  piazze , di  Co- 
stantmopoli , Sa  loti  ir  o , Smirne , 
tutti  i porti  della  Aiorea  , deli’it 
di  Candia  , delta  Siria  , dell'  j£- 
gilto,  Tunisi , Algeri,  e le  fatto- 
rie dell’  antica  compagnia  d’Af. 
di  Marsiglia,  eh’  erano  a Cala  , 
Honna  e Collo . 

Soalitz  o Scala  cittì  dell’Ung. 
super,  ai  confini  della  Moravia , 
sul  fi.  Marck,  nella  cont. , e dist. 
■o  1 • al  N.  da  Presburgo  , e 18 
N.  O.  da  Lcopoldstadt.  Long.  35, 
sa  ; lat.  48 , 58. 

Scalloway  pio.  oittà  di  Dani- 
marca nell’  is.  di  Schetland. 

Scalpa  is.  di  Scozia,  poco  po- 
polata , ove  trovansi  dei  daini  , 
animale  divenuto  raro  in  questo 
paese. 

Scamachia  o Camaki  , Scarna- 
*hia  cittì  di  Persia , cap.  della 
prov.  dello  Schirvan,  posta  in  una  ; 
▼alle  fra  due  roont.  ; era  impor-  | 
tante , ed  aveva  delle  fabbriche 
assai  ragguardevoli  di  stoffe  di 
seta  e di  cotone,  ma  essendo  sta- 
ta rovinata  da  Schuh- Nadir  ora 
è di  molto  deteriorata.  Essa  è dist. 
76  1.  ai  N.  E.  da  Naccaiwan.Long. 
54»  4°;  lat.  40»  5o. 

Scamajsoro  o Xanto  fi.  famo- 
so della  Turchia  as.  , che  ha  la 
sua  origine  dal  monte  Idi  nella 
Natòlia,  e che  andava  a gettarsi 
in  antico  nel  Sirnoh , che  è un 
torrente  che  perdasi  nello  stretto 
dei  Dardanelli  ; avendo  i romani 
deviato  il  corso  di  questo  fi.,  che 
va  ora  a sboccare  nell’  arcipelago, 
rimase  per  lungo  tempo  incerto 
il  definire  il  luogo  ove  esiste- 
va P antica  Troja,  ciò  che  è ora 
accertato  per  la  cura  de’  più  dili- 
genti viaggiatoli. 

Scakdarion  o Suandafam  ora 
il  campo  de’  Leoni  forte  cast, 
della  Turchia  as.  , posto  sul  mar 
4i  Levante  , e nelle  vicinanze  di  ; 
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le  na-  Sour.  Questo  fu  edificato  ed  abi- 
tato da  Alessandro  il  grande,  nei 
ij  tempo  in  cui  assediava  la  ciliì  di 
' Tiro.  * 

j ócandbrbuRG  cittì  considerabi- 
j le  dilla  Danimarca  nella  J ut  lari  - 
I dia  ; ha  un  porto  sul  Catbgat,  ed 
era  1’  antica  residenza  reale. 

SCANDKROKA  V.  AlE»ANDH£TTA. 
Scandiamo  grosso  bor.  del  reg. 
d’  It.  (Crostoio)  nel  Modenese  ; è 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano aooo  abitanti  , ed  è celebre 
per  essere  la  patria  di  Spallan- 
zani. E»so  è dist.  3 1.  all’  E.  da 
Reggio  , e | al  S.  da  Modena. 

Scandinavia,  Scarnita  gran  pe- 
nisola d' Eur. , che  comprende  la 
Danimarca,  la  Svezia  e la  Nor- 
vegia. 

Scania  o Schonfn  , Se < iruia 
prov.  di  Svezia,  alla  quale  fu  ce- 
duta dalla  Danimarca  nel  1669  » 

1 essa  confina  all1 0.  collo  stret- 
to del  Suud,  che  la  divide  dalla 
Zelanda  , al  S.  coll’  Halland  e 
lo  Smalaud , ed  all’  E.  colla  Ble- 
ckingia  ed  il  mar  Baltico,  che 
la  circonda  pure  al  N.  La  sua 
estensione  è di  a3  1.  di  luug.  e 
x6  di  larg.  , il  clima  è il  più 
ameno  della  Svezia  , il  territorio 
componisi  di  belle  e fertili  pia- 
nure , che  producono  molto  fru- 
mento , di  eccellenti  pascoli , ove 
si  alleva  quantità  di  bestiame , 
particolarmente  cavalli  assai  ap- 
prezzati 9 e di  mont.  ricche  di 
• miniere  di  carbon  fossile,  cave  di 
lavagna,  pietre  inoliali  e calcina  i 
sonovi  dei  boschi,  da  cui  ricavasi 
molto  legname  , potassa , pece  e 
catrame.  La  sua  cap.  ò Lui:  don. 

ScanzaNo  pie.  cittì  d'  It.  nel 
gran  due.  di  Toscana  (Orninone), 
e nelle  Ala  venirne.  Essa  e capo 
luogo  del  cantone,  e vi  risiede  ii 
tnb.  di  prima  ist.  dei  ciré,  di 
Grossetto. 

ScARfioBouc  città  d’  Ing.  nella 
coni,  di  Yorck  , posta  sopra  una 
mont.  assai  scoscesa  ; ha  titolo  di 
cont,,  evvi  un  bel  cast,  ed  un 
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•tlimo  porto  al  piede  della  mont.,  porto.  Long.  44  , 35  , 4$  5 I»f. 


eil  è assai  rinomata  , tanto  per  le 
sue  acque  e bagni  minetali,  quan- 
to por  la  fabbricazione  dei  panni. 
Manda  un  d.-put.  al  pari.  , ed  è 
dist.  14  1.  al  . N.  E.  da  Yorok. 
Long.  17  , 14  ! lat.  54  , 14. 

Scardola  citta  della  JOalmazia 
turca  , posta  sopra  up  golfo  , e 
residenza  d'un  vose,  cattolico.  Ora 
questa  città  è quasi  rovinata  , ed 
è dist.  3 1.  all’  E.  da  Scbeitico. 

Se  AH  EN  A O E.CARENA  Vili,  di 
Fr.  ( Alpi  Alarittime  ) nell’  ex- 
cont.  di  Nizza,  posto  sul  fi.  Pa- 
glia , e dist.  3 I.  da  Nizza. 

Scardino  , Scarlinum  pie.  città 
d lt.  nel  póne,  di  Piombino,  che 
lia  un  cast.,  ed  è dist.  3 1.  al  S.  da 
Massa  , e 4 Piombino.  Long. 
»8  , 3a  ; lat.  4a  > 38. 

Scaro,  Sca'Of  città  della  Tur- 
chia eur.  nell  ia.  di  Santorin  , 


35  , a6  , 4&- 

Scarceri  a grosso  bor.  d’  It.  nel 
gran  due  di  Toscana  (Arno),  ov* 
sonovi  delle  fabbriche  d’  ottimi 
coltelli , ed  è • dist.  7 i.  al  N. 
E.  da  Pistpja  , e io  al  N.  da 
Firenze. 

Se  a\v  (il  capo)  capo  di  Dani- 
marca al  N.  della  Jutlandia. 

Scraux  pie.  città  di  Fr.  (Senna)-, 
capo  luogo  di  una  sotto  prefett.  , 
che  conta  1400  abitanti.  Quivi 
eravi  un  sorprendente  palazzo  con 
un  magnifico  parco , che  appar- 
teneva al  duca  di  Penticore , ma 
ora  sono  intieramente  distrutti. 
Questa  città  ha  una  grandiosa 
fabbrica  di  terraglie  alla  prova 
•del  fuoco,  ed  è disi,  a 1.  e mez- 
zo al  S.  S.  O.  da  Parigi. 

Scella,  Scellt  prev.  d’Af.  nel- 
l’Abissinia,  che  giace  all'O.  della 
-il*  ir  j: 


ove  risiede  il  vesc.  latino,  mentre  j prov.  di  Bemba  , ed  all'  E.  di 
la  maggior  parte  de'  suoi  abitanti  ; quella  di  Tamba  ; abbenchè  il 
professano  questa  religione.  Long.  , ,UQ  territorio  sia  coperto  d’  altis— 
43  , 33  ; lat.  36,  io.  |j  sime  mont.,  esse  sono  popolate  e 

Scarpa  ila),  Sc<apa  fi  di  Fr.  ; coltivate;  sortovi  dei  buoni 
nei  Paesi-Ba-,i,  che  ha  la  sua  pa,coli  , ove  si  alleva  molto  tbe- 
origine  nell’  Artois  , vicino  ad  stianie  , il  quale  forma  il  pria— 

•a  _ _ : «.1  a.ua.,a  • 1 • j _ 1 1 _ ~ 


Arazzo  , ove  comincia  ad  essere 
navigabile  per  mozzo  di  chiuse;  esso 
Attraversa  questa  città  e quella  rii 


oipal  commercio  della  provincia. 

Schakmnis  bel  bor.  della  Sviz- 
zera nel  paese  di  Gaster  ; vi  i 


Douay  , e va  a gettarsi  nella  un.’  abb  di  religiose  agostiniane  , 
Soli.  Ida,  al  di  sotto  di  s.  Amandola  di  cui  abadessa  era  principessa 
Evvi  pure  in  Fr.  ^Schelda)  un  j'  dell’  impero. 


forte  dello  stesso  nome,  che  sei  ve 
di  cittadella  alia  città  di  Gand. 

Scab  pan  to,  Curputhus  is.  della 
Turchia  eur.  nell  arcipelago,  po- 
sta al  S.  O.  di  quella  di  Rodi  , 
ed  al  N.  E.  di  quella  di  Candì»; 
ha  9 1 di  Inng.  , 3 nella  mag 


Sch aerdino  città  del  reg.  di 
Baviera  , che  ha  un  cast.  , é fu 
presa  dagli  aust.  tanto  nel  174*  » 
quanto  nei  174^»  essa-  • dist.  4 !• 
al  6.  da  Passavia. 

Schabsburco  città  della  Tran- 
sii vanta  , posta  Bulla  riva  del 


gior  larg.  , e la  di  circuito.  Il  !■  grande  Kaekal  , ed  in  una  v 
suo  territorio  , abbenchè  montuo- 
so , è fertile  di  grano  e vino  , vi 
si  alleva  molto  bestiame  , e so- 
novi delle  miniere  di  ferro,  cave 
di  marmo  » ed  il  selvaggi  urne  vi 
è abbondantissimo.  Tutta  1*  is. 
conta  4°°°  abitanti  , e la’  sua 
cap.  che  porta  lo  stesso  nome  è 


all» 

assai  ristretta. 

Scmaft  città  di  Persia  nella 
prov.  <lei  Gh ilari  , posta  in  un 
territorio  abbondante  di  riso  e 
seta  ; quest*  ultimo  prodotto  for- 
ma il  principal  commerciò  e ric- 
chezza di  questa  città. 

Schaczn  , Scabenia  città  della 


Aio  Ito  mercantile)  ed  ha  un  buon  Danimarca  , posta  all*  estremità 
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fett.  del  Categat  x e dirimpetto 
Gotbenburgo  ; il  suo  porto  è #i 
fuato  in  vicinanza  d*  un  capo  . 
dalia  di  cui  punta  un  banco  d 
sabbia  s*  inoltra  d’  assai  in  mai  e. 
e quindi  per  la  sicurezza  dei  na- 
vigatori vi  fu  Costruito  un  fanale 
Schalecmarch  o Sholicmarch 
£.  dell'  Aladulia  nella  Natòlia, 
che  bagnarla  ritti  d“  Adana  , e si 

Setta  nel  Mediterraneo  al  bor.  di 
lala. 

Schalholt  pie.  città  dell'olan- 
da , che  ha  un  vesc.  «uff,  di 
Drontheim  , ed  un  collegio. 

Schamaui  città  di  Persia  f cap. 
della  prov.  del  Shirvaii  ; sonovi 
delle  fabbriche  di  stoffe  di  seta  e 
di  cotone  , ed  è poco  lungi  dal 
mar  Caspio. 

Schamsée  pio.  città  del  reg.  di 
Baviera,  nella  ront.  di  Stenstein 
Sch  albero  vili,  di  Fr,  (Sarra) 
nel  Lussemburghese  , eh»*  è capo 
Juogo  di  cantone  nel  cirr.  di  Frum. 

Su  ha  w Da  u città  nel  reg.  di  W«8t, 
nella  Misnia  , posta  sulla  riva 
dritta  dell’  Elba  . ed  ai  confini 
d' Ha  Boemia;  i suoi  abitanti  sono 
i più  bravi  navigatori  deli’  Elba  , 
?d  è dist.  io  1.  al  S.  E.  da  Dres- 
da. Evvi  una  pie.  città  dello 
stesso  nome  in*  Boemia  n**l  circolo 
di  Leutmeritz  , la  quale  è dist-  7 
1.  al  N-  E.  dalla  città  di  questo 
nome , e 7 al  S.  dalla  precedente 
Schanduu. 

Sch a is  fio  o Schallfìk  bor.  della 
Svizzera  jiei  * anione  d i Grigio- 
ri. posto  sopra  una  ro  eia:  il  suo 
territorio  , abbenchè  alpestre  , è 
fertile  di  frumento. 

Schafrode  città  della  Pgraera- 
nia  svedese  n>  U'  »s.  di  Rugen  , 
la  quale  ha  un  ec-  cliente  porto 
assai  importante,  venendo  da  qui 
fatte  le  spedizioni  di  frumento 
per  S’ra Umida. 

•■'CHiRNiTz  pi'\  città  del  reg  di 
Baviera  *nel  Tirolo  Prima  d#*l- 
1*  unione  di  questo, paese  al  detto 
reg.  era  un  punto  importante  , 
fssenUo  {>osta  in  una  stretta  La 
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a le  mont.  ed  ai  confini  della  Ba«« 
viera.  Essa  è dist.  4 1»  al  N.  da 
lii8priiclc.  . 

Schartsfeld  bor.  del  reg.  di 
West.  , che  era  un  bai.  dell"  ex- 
princ.  di  Grubenhagen  , nell’ A u*» 
nover  ; esso  è posto  sopra  un’alta 
roccia,  nelle  di  cui  vicinanze  ost* 
servasi  un’  ammirabile  caverna  , 
colma  di  cadaveri  d’  uomini  e 
di  bestie  petrificate  ; questo  bor, 
è in  poca  distanza  d’Osterode. 

Scbat-el-Arab  o Fiume  oeglì 
Arari  fi.  della  Turchia  as.  , che 
si  forma  dall’  unione  dell’  Eufrate 
e del  Tigri  , e che  va  a gettarsi 
nel  golfo  Pertico. 

Schauen  terra  del  reg.  di  West., 
che  in  passato  era  immediata  al- 
I’  imp.  , ed  apparteneva  ai  princ« 
d*  Halb  rstadt  ; essa  è in  poca, 
distanza  d Osteiwick. 

‘•chavbn  città  di  Svezia  nella 
Pomerania  ulter  , posta  sul  fi. 
W ipper , e dist.  51.  al  S.  E.  da 
Rugcnwald. 

Schauen burc.o  cont.  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.»  posta  tra  1*  ex- 
princ.  di  Minden  , ed  il  paese  di 
Brunswick  , la  quale  s estende 
lungo  il  Weser.  Il  suo  territorio! 
essendo  montuoso  abbonda  di  mi- 
niere di  carbon  fossile  , cave  di 
gesso  e di  cristallo  , ed  è in  es- 
so rKe  si  trova  il  bellissimo  la- 
go di  Stein  hude.  Questa  cont. 
si  formava  da  urj  bai. , e tirava 
il  suo  nome  dall’  antico'  cast,  di 
Scbauenburgo,  che  è situato  sulla 
mont.  di  Reqseiberg  , dist.  a 1.  al 
N.  E.  da  Rinfeln.  Ora  la  mag- 
gior parte  d*  essa  è compresa  nel 
dipart.  del  Wes  r. 

Schekmsda  pie.  città  d’ Olan. 
nel  di  pai  t.  di  Frisia. 

Scheer  città  ed  ex— signoria 
di  Syevia  nel  reg  di  Baviera,  po- 
co lungi  da  Pfullendoif. 

Schp.ffield  città  considerabile 
d’  Ing.  ndla  cont.  di  Yorck  , la 
di  cui  popolazione  ascende  a 46.000 
abitanti,  la  maggior  parte  im-* 
{negati  alla  fabbricazione  di  col— 
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teli! , manifatture  d’  aoclajo  , ed  i 
in  plnquet  , delle  quali  ne  ape- 
duce  t.er  tutto  il  mondo. 

ScHKIlEBESUL  o SCHIAHBASUL  cit-*| 
tà  delia  Viroliia  as.  nel  Diarbeck, 
al  di  là  di  Tigri,  ed  ai  confini 
della  Perita 

Scheibs  grosso  bor.  d'Aust.,  mol- 
to'popolato. 

SOHEIDINOEN  *0  BoBCÒ-ScH  EI- 
niNoElt  forte  di  Genn.  nel  reg 
di  Sassonia,  sul  fi.  Unstrutt,  e nel 
princ.  di  Querfurt.  Esao  è dist. 
4 1.  al  N.  O da  Naumburgo. 

3CHKLDA  , Se  ildis  uno  de'  fi.  i 
più  eoifsidei abili  della  IJif.  . *cbe 
ha  oiigins  vicino  al  vili,  di  Beao- 
revoir  nel  dipart.  d'ila  Somma; 
bagna  la  città  di  Cambrai  , e 
giunto  a Valenciennes  comincia 
ad  essere  navigabile  ; indi  pausa 
dalle  città  di  Tournay  , Aude- 
narde  , Gand  ed  Anversa,  por- 
tasi sino  al  forte  di  Lillo , e 
poco  dopo  dividasi  in  due  rami  , 
uno  chiamato  Schcld'i  orient-,  che 
scorrendo  vicino  a Berg-op-Zoom 
va  a gettarsi  nell  Oceano,  e 1 altro 
detto  Schehla  Ol  eici- , che  conteg- 
gia la  Fiàndra,  e va  a perdersi  ne) 
medesimo  mare  , prendendo  alla 
sua  imboccatura  il  nome  di  Hont- 

Sch ccn a (dipart.  della)  dipart. 
di  Fr.,  che  si  compone  dell’  Ifai- 
na  it  e della  Fiandra  ex-aust.,  di 
parte  del  Brabante  e del  paese  di 
Liegi.  Il  capo  Luogo  della  prefett. 
è Gand  , ha  4 c>rc!  o sotto  pre- 
fett.  , e sono,  Gand,  Oudenarde  , 
Eecloo  e Termonde,  4l  cantoni  o 
giudicature  di  pace  , e la  sua. 
corte  imp.  è .a  Brussetles.  La  su- 
perficie di  questo  dipart.  è di  076 
1.  quadrate  , e la  sua  popolazione 
ascende  a 637,000  abitanti.  Il 
suolo  vi  è fertilissimo  , produ- 
ccndo  in  abbondanza  ogni  qualità 
di  grano,  lino,  canapa,  luppoli, 
tabacco  e frutta  ; sonovi  degli 
eccellenti  pascoli  , ove  si  alleva 
molto  bestiame  , particolarmente 
buonissimi  divalli  , e dei  boschi 
da  cui  nUae»i  del  legnarne  per 


la  costruzione  navale.  Esso  fi  assai 
coinmeiciante  , avendo  un  gran 
numero  di  fabbriche  di  retfe  , 
merletti,  tele,  tele  tovaglie,  sto.fe 
di  lana  , nastri  , azzurro  di  Ber- 
lino, e molte  vetraje. 

Schei. da  (dipart.  delle  Bocche 
della)  dipart.  di  Fr.,  che  si  com- 
pone d’  una  parte  del  Brabante 
olan.  Il  capo  luogo  della  prefett. 
è Middelburgo,  ha  3 circ.  o sotto 
prefett.  , e sono  , Middelburgo  , 
Goes  e Zierickzée  , io  cantoni  u 
giudicature  di  pace , e la’  sua 
corte  imp.  è a B.  usselles.  La  su- 
perficie di  questo  dipart.  è di  73 
1.  quadrate  , e la  sua  popolazione 
ascende  a 74,000  abkauti.  11  ter- 
ritorio-è assai  fertile,  producendo 
in  abbondanza  del  frumento , so- 
novi dei  buoni  pascoli  , in  cui 
si  alleva  molto  bestiame , parti- 
colarmente delle  numerose  «lan- 
dre di  pecore,  ed  il  sua  princip&l 
commercio  ì la  pesca.  • 

Schelua  e Mosa  (dipart.  della) 
antico  dipart.  dell'  Clan.,  formato 
al  tempo  dell’ex-rep.  Baiava,  che 
comprendeva  il  Brabante  , la  Ze- 
landa e le  is.  della  Aiosa  ; JVlid- 
delburgo  n’era  il  capo  luogo. 

Scbbleiden  bor.  di  Fr,  (Our- 
the)  nel  paese  di  Liegi  , che  ap-* 
parteneva  allex-cont.  della  March; 
è ora  capo  luogo  d"l  cantone  , ed 
è dist.  8 1.  al  N.  E da  Malrae- 
dy  , 8 al  S.  E.  da  Aquisgrana , 
e i5  all’  E.  da  Liegi. 

Scheleishbim  sorprendente  pa- 
lazzo di  campagna  del  re  di  Ba- 
viera , che  passa  pel  più  bello 
che  trovasi  in  Germ.  ; vi  si  con- 
tano 3oo  appartamenti  , lo  sca- 
lone e la  sala  maggiore  sono  due 
pi  zzi  unici  nel  loro  genere , ha 
una  ricca  galleria  di  quadri , ed 
un  giuocu  di  paramaglio  di  970 
passi  di  lung.  Esso  à dist.  4 !■  zi 
N.  da  Monaco,  e 8 al  S.  p.  O. 
da  Freisingen. 

Sciielkstadt.  ScladUtadium  an- 
tica e forte  città  di  Fr.  (Basso 
Keno)  nell'Alsazia  super. , posta, 
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Culla  riva  sinistra  dell*  111 , e in 
Un  territorio  abbondante  di  vino, 
frutta,  con  cui  fabbricasi  molto 
sidro,  e di  pingui  praterie  ohe 
nutrono  molto  bestiame.  £ capo 
luogo  d*  una  sotto  prefett. , ha 
un  trib.  di  prima  ist. , vi  si  con- 
tano  8100  abitanti,  e fa  un  ri- 
levante commercio  colle  manifat- 
ture delle  sue  fabbriche  d*  armi  , 
berrette , potassa  , cordami  e cap- 
pelli di  paglia;  sonori  delle  cure 
per  le  tele  , e delle  fonderie  di 
ferro  e di  bronzo.  Questa  città,  in 
cui  si  inventò  la  arernice  pei  vasi* 
di  terra,  fu  presa  dagli  svedesi  nel 
1602,  è la  patria  di  Martino  Bu- 
cer,  ed  è dist.  io  1.  al  S.  O.  da 
Strasburgo,  e 5 al  N.  O.  da  Col- 
mai Long  a5,  il;  lat.  48»  17. 

Schflpe  pie.  città  di  Germ. 
nel  due.  di  Mecklebnrgo,  che  for- 
ma quasi  seguito  della  città  di 
Schwerin.  ' 

SchÈLKLINCEN  pie.  città’  di  Sve- 
via  r.el  reg.  di  Baviera,  e nel  Vo- 
xalberg  , posta  sul  fi.  Aih. 

Sch  ellrniìerc  città  di  Germ. 
nel  ieg.  di  Sassonia  ; sonori  delle 
fabbriche  di  ferrareccia  e di  Tatta, 
delle  quali  manifatture,  ed  in  ac- 
quavite, fa  un  ragguardevole  com- 
mercio. 

Schki.lenbefg  bor.  ed  ex-pre- 
costura  nel  reg.  di  Baviera  , dist. 
4 1.  al  S da  Saltzburgo.  Eravi  in 
passato  una  signoria  immediata 
d'-llo  stesso  nome  in  Isvevia,  pros- 
sima a Feldkirch.  eh*  appartene- 
va al  princ.  di  Lincht*  nstein. 

Schelling  is.  d*Olan.  (Zuider- 
®ée)  . posta  tra  quelle  d*  Amclànd 
e di  Vi-  land,  essa  non  comprende 
che  5 vili.  , ma  il  suo  territorio 
è molto  fertile,  particolarmente  di 
pascoli  , ne’  quali  si  alleva  quan- 
tità di  bestiame,  ricavandocene 
lina  quantità  considerabile  di  for- 
maggio e butirro.  Essa  è dist.  4 
1.  dalla  costa  dì 'Frisia  , e 5 al 
iK  E.  da  Alhmaer. 

Se  he  mb  erg  pie  città  di  Svevia, 
4i*t.  1 1.  ai  N.  da  Hohenberg. 


Schemnitz  , Scemniiium  cìtf  & 
considerabile  dell  Ung.  super.,  po- 
sta al  lungo  d una  valle  fra  le 
inont.  sopra  uo  pie.  fi.  , e nei 
circolo  al  di  quà  del  Danubio. 
Essa  è una  delle  setti?  città  dello 
mont.  , ed  è ragguardevolissima 
per  le  ricche  miniere  d’  oro  © 
d'  argento  , che  trovanti  nelle  suo 
vicinanze,  le  quali  sono  d’un  red- 
dito grande  , occupando  5ooo  la- 
voratori. La  sua  popolazione  ascen- 
de a 22.000  abitanti,  ha  una  reale 
scuola  delle  miniere  , ed  è difesa 
da  tre  forti  ; nelle  sue*vicina»ze 
vedati  liti*  alta  mont.  che  *da  una 
parte , dalla  cima  al  fondo  , è 
composta  di  una  pietra  di  color 
turchino  carico,  con  diverse  mac- 
chie verdi  e gialle,  che  in  lon- 
tananza forma  un  colpo  d’  occhia 
il  più  aggradevole.  Questa  città 
è dist.  26  1.  al  N.  E.  da  Presbur- 
go.  Long.  7,6;  lat.  48,  20. 

Schemockonskie  nome  che  das- 
si  nelle  ultime  carte  russe  ad  una 
alta  catena  di  mont.,  che  fa  parte 
dei  monti  Ourali  ; essa  -si  estende 
dall*E.  di  M**zen  sino  al  capo  Ka- 
nin-Nos,  promontorio  eh»*  si  avan- 
za ad  una  lat.  elevatissima  nel 
mar  Glaciale. 

Schbnbebc  pie.  città  della  Mo- 
ravia nel  circolo  d’  Olmutx  , ov» 
sonovi  diverse  fabbriche  di  panni. 

Schknck  forte  di  Germ.  , ora 
unito  alla  F?  (Reér)  , posto  nel 
luogo  ov»*  il  Reno  si  divide  iii  due 
rami,  de’  quali  uno  ritiene  il  suo 
nome,  e l'altro  prende  quello  dì 
Wdhal  ; questo  forte  fu  preso  nel 
1662  da  Tut retta,  Indi  apparteneva 
alla  Prussia  che  io  cadette  alla 
Fr  col  trattato  di  Tilsit  ; esso  • 
dist.  2 1 al  N-  da  Clevcs 

SCHEN CKENDORF  Città  ed'ex-bal. 

della  Lusazia  super.,  ora  unita  al 
reg.  di  Sassonia,  e dist.  2 1.  al  S. 
da  Guben. 

Schening,  Seheningia  pie.  città 
di  Svezia  nell’Ostrogozia,  posta  in 
un  territorio  fertile  e d’eccellente 
aria.  Quivi  si  tenne  au  •bnciljf 
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•tfe1  1148  , ed  è dist.  3 1.  »1  S.  E 
da  Wadstena.  'Long.  3a  , aa  ; lat. 
58  , ta. 

ScHENINGEN  O ScAUlNGEN  cit- 
tà del  reg.  di  West,  nell'ex -princ. 
di  Wolfenbuttel  , dist.  a 1.  al  S. 
O.  da  Helmstadt. 

Schehnis  ricca  abb.  di  dame 
nella  Svizzera  , fondata  nel  806  , 
che  faceva  parte  dell*  ex-cont.  di 
Sargans,'ed  ora  è unita  al  can- 
tone di  s.  Gallo. 

Sche*penstadt  città  del  reg. 
di  West.,  nell' ex-prino.  di  Wol- 
feubnttel,  la  quale  è bagnata  dal 
fi.  Altenau. 

Schepsiiiai  alta  mont.  della  Rus- 
sia sur.,  che  fa  parte  della  catena 
del  Caucaso. 

Scher  u Schefb  pie.  città  e 
«ast.  di  Germ,'  nella  Svevia,  posta 
sul  Danubio,  che  ivi  si  passa  so- 
pra un  bel  ponte  $ essa  faceva 
parte  della  cont.  di  Walburgo , 
ora  è unita  al  reg.  di  Wirt.  , ed 
4 dist  18  1..  al  $.  O.  da  (Jlma. 

Scherdinc  città  di  Germ  nel 
reg.  di  Baviera  , po>ta  sulla  riva 
orient.  dell’Itin,  ed  al.S,  di  Pas- 
savia ; questa  città  era  stata  ce- 
duta all’Aust.  nel  1779  col  trat- 
tato di  Teschen  , e venne  resti- 
tuita alla  Baviera  con  quello  di 
Presburgo. 

ScHEREtf  nome  che  vien  dato 
ad  una  caténa  di  roccie  e scogli, 
•he  da  36  1.  in  mare  si  estendo- 
no sino  vTcino  al  porto  di  Stocolma. 

ScHERIHOiM  O SGHIRANCtlAW  ÌS. 
dell’  Indie  orieut.  sulla  costa  del 
Coromandel  , formata  da  un  ra- 
mo del  fi.  Gaveri;  essa  è.  lunga  e 
fertile , ed  i celebre  per  il  fa- 
moso pagode  fortificato  che  vi  è , 
essendo  esso  uno  dei  pii!  grandi 
dell'  Indie.  I fr.  vi  si  erano  sta- 
biliti nel  1761,  ma  gl’  ing.  se  ne 
impadronirono  assieme  a tutta  la 
«osta  del  Coromandel. 

Schermbeko  pio.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Cleves  ; ha  un 
cast.,  ed  à dist.  6 1.  al  S.  E.  da 
W e*«l« 


Scherness  o Sheuness  fori* 
d’ Ing.  nella  cont.  di  K-nt,  po- 
sto all  imboccatura  del  fi.  Swalej 
qui  vi  è un  gran  cantiere  per  la 
ostruzione  delle  navi  di  linea. , 
con  un  comodo  bacino 

ScHERME  rz  o Cseretz  città  della 
Valseli  ia,  posta  sulla  riva  sett. 
del  Danubio,  la  quale  venne  in- 
cendiata nel  1798  da  Pastva/i- 
Oglou.  Essa  i dist.  8 I.  all' E.  da 
Orsova  , e tt  al  N.  da  Widino. 

ScHRHPTtTZ  O SCHAERNITZ  città 
forte  del  reg.  di  Baviera,  nel  Tirolo, 

Screslitz  bella  città  del  reg. 
di  Baviera  nella  Franconia;  ha 
un  cast. , e faceva  parte  dell’  ex- 
vesc.  di  Bamberga. 

ScHEsTEiir®oittà  di  Prussia,  cap. 
d’  un  circolo  che  comprende  6 
pie.  città.  « 

Schetland  (le  is.  di)  Mituìdot 
gruppo  d’is.  del  mare  di  Scozia, dalla 
quale  dipenddpo;  esse  sono  posto 
al  N.  E . della  medesima,  e tia  i 
gradi  5q  e 61  di  lat.,  ed  i a e 4 di 
long.  Sene  contano  46  la  maggio* 
parte  disabitate , e la  principilo 
tra  loro  è quella  di  iVIainland,  la 
quale  è più  grande  di  quella  che 
loro  dà  il  nome,  avendo  aa  I.  di 
lung.  e 7 di  • larg.  Q seste  is.  fu- 
rono sottoposte  ai  normanni  sin* 
al  i6a3,  allorquando  essendosene 
impadronito  Magno  di  jVo r oegM  1* 
vendette  al  re  di  Scozia.  Il  clima 
è freddo,  ma  sano,  e per  otto  mesi 
dell’  anno  è difficilissimo  l’abbor- 
darvi per  esservi  il  mare  assai 
burrascoso,  e perché  coperte  da 
una  derisi  nebbia  , che  non  1* 
lascia  scoprire  alla  più  pio.  di- 
stanza ; nei  mesi  di  giug.  e lag. 
non  hanno  che  due  ore  di  notte, 
e vice  versa  iti  die.  e genn  iL 
giorno  non  è che  d’  altrettanto. 
Il  territorio  ahbenchà  montuoso 
vien  coltivato,  produce  del  grano  • 
legumi  più  del  bisogno  pei  suoi  abi- 
tanti , e vi  si-  allevano  dei  cavalli 
che,  quantunque  pio.,  sono  di  una 
bellezza  tale  , che  vengono  tutti 
trasportati  a Londra,  ove  si  usan* 
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sotto  alle  più  ricche  carro  Me  , a 
preferenza  dei  migliori  cavalli  ing. 
Sono  vi  in  queste  is.  varie  miniere 
d’  argento  , ferro  e piombo  , come 
pure  delle  cave  di  marmo  e la- 
vagna * ma  V occupazione  princi- 
pale de'  suoi  abitanti,  che  ascen- 
dono a 2o,i  86  , è la  pesca  Jelle 
aringhe  , ciò  che  causa  un  misto 
nella  loro  lingua  d olati.,  di  tento-  j 
nico  e schiavone  , pei  popoli  che  ! 
le  signoreggiarono.  I costumi  dei  ! 
schetlandesi  , tranne  1*  essere  più  ; 
religiosi  ed  onesti,  sono.  q. tasi  si-  1 
mili  a quelli  degli  abitanti  delle  ; 
pianure  della  Scozia.  Da  qualche  j 
anno  a questa  parte  i ricchi  hanno  : 
<V  assai  migliorato  la  loro  vita  | 
civile  , costruendo  loro  case  : 
alla  moderna  , e di  buon  gusto  , 1 
non  trascurando  il  lusso  e la  de- 
licatezza ; questi  mantengono  del-  | 
le  fabbriche  di  tele  che  rifesco-  ! 
no  d*  una  bellezza  ammirabile  ; il 
popolo  peiò  vive  rozzamente,  nu- 
trendosi di  butirro  e formaggio  , ! 
di  qualche  legume  e di  pesce,  ej 
la  tfua  bibita  più  delicata  con- 
siste ìn  latte  vieto , a cui  si 
fa.  prendere  il  gustò  del  vino. 
La  principale  città  di  quest*  i}.  è i 
Larwick. 

Sch evelinck  vili,  d*  Olan.  in 
riv.i  al  mare,  ove  nel  1795  s'im- 
barcò lo  Stnthonder  per  salvarsi 
dalla  rivoluzione  ch'era  scoppia- 
ta. Questo  vili,  nel  1754  sofferse 
de*  gravi  danni  per  un’inondazio- 
ne , essendosi  rovesciate  i5o  case. 

Screvbs  pie.  città  di  Danimar- 
ca nel  Noi d-Jut land  , e nella 
diocesi  di  Wìborg  , posta  all*  im- 
boccai ura  d*  un  fi.  nel  ^olfo  di 
Wirk-Sund;  il  suo  territorio  è 
febei  tosissimo , e sonovi  degli  ec- 
• celienti  pascoli , ove  allevasi  mol- 
to bestiame , specialmente  eccel- 
lenti cavalli. 

Schf.uta  grandioso  cast,  del- 
1'  Ung.  super,  nella  cont.  di  Nei- 
tra,  edificato  sopra  un’alta  mont., 
ove  si  gode  una  sorprendente  vi- 
ltà , ed  al  di  cui  piede  scorra  il 


Waag;  ora  è però  abbandonato  , 
ed  è dist.  9 1.  al  N.  O.  da  Neitra. 

Se  .li  ac  a città  della  Sicilia,*  nel- 
le di  cui  vicinanze  sonovi  dei  ba- 
gni molto  salubri , che  sono  que- 
gli stessi  dell*  antica  Sclimanta  * 
i quali  conservanó  sempre  la  ve- 
tusta loro  celebrità. 

Se h la v onta  paese  celebre  d’Eur  , 
i di  cui  abitanti  sono  i soli  , che 
, conservino  il  nome  di  siavi  o 
schiavo  ni , discendenti  da  quei 
celebri  schiavoni,  che  noi*  6.°  se- 
colo, sortiti  dalla  Polonia  e dalla 
Russia,  stabilirono  varie  colonie 
in  Germ.  ed  in  Ung..  Questi  po- 
poli abitavano  un  paese  din  la  na- 
tura favoriva  colla  foltezza  dei 
boschi,  e rapidità  de’  suoi  fi.,  on- 
j de  renderne  difficile  la  conqui- 
sta; fra  essi  la  libertà  trovò  un 
j rifugio  contro  l oppressione  ro- 
mana , essendosi  raccolti  assieme 
tutti  gli  avanzi  delle  differenti 
nazioni,  a cui  riuscì  di  giun- 
gere in  questo  fortunato  canto- 
ne ; perciò  trovasi  fra  loro  un 
| numero  tanto  differente  di  popoli 
[ distinti  tuttora  di  nome,  lingua 
! e costumi.  Questi  coxnpongonsi  di 
serviani  , radi  ini  y croati  , valete* 
chi  9 germani  , ungheresi  e molte 
altre  nazioni  , di  cui  anche  1'  at- 
tuai loro  sovrano  ne  ignora  il  no- 
me. La  Schiavonia , clie  forma  al 
presente  una.  prov.  dell’Aust.  , ha 
33 1 1.  quadrate  di  superflue,  e di- 
videsi  in  alta  e bassa:  la  prima 
fa  ora  parte  della  Croazia,  e la 
seconda  , che  fu  unita  all*  Ung. 
sino  dal  1746  , dividasi  in  tre 
cont.,  che  sono,  quella  di  Wcr* 
rae<che  , Sirmium  e Posega ..  La 
total  popolazione  della  Schiavo- 
nia ascende  a 400,000  abitanti  , i 
quali  sono  zelantissimi  cattolici 
romani,  abbenchè  fra  essi  sia  tol- 
lerata la  religione  greca  , buoni 
soldati  e fedelissimi  sudditi.  La 
Schiavonia  è attraversala  dall*  O. 
ali'E.  dalla  catena  dei  monti  Cn- 
rievitza , che  attraversano  pure  la 
Croazia  ; le  loro  cimo  iono  cq- 
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perte  eli  magnifiche  foreste , e la  pai  teneva  al  conte  della  Lippa* 
più  elevata  che  vi  abbia  in  que-  Buikenburgo. 

sta  parte  è quella  di  Papuk  che  Schiepblbbin  città,  circolo  e 
ha  458  tese  d elevazione  sul  li-  ca*t.  di  PHi»sia  nella  nuova  marca 
▼elio  del  mare.  11  restante  ilei  di  Brandeburgo  , posta  sul  fu 
paese  , che  è composto  d’  uber-  Bega;  tn  questa  città  sonovi  mol- 
tose  terre  , a cui  un  clima  medi-  tp  fabbriche  di  panni  e rasi  Essa 
rato  dà  un  proporzionato  calore,  ed  il  circolo  facevano  parte  dei 
ed  una  benefica  umidità  conser*  possessi  della  gran  maestra  di  Son- 
va  sempre  verdeggianti  per  otto  neburgp,  che  furono  uniti  alla  co* 
xn*si  dell’  anno  , sarebbe  an«  he  rona  E dist.  6 1.  al  N.  da  Fai* 
il  più  produttivo,  se  la  coltiva-  ckenburgó. 

e one  venisse  meno  trascurata;  no-  ?cH  iekabàIje  , Jnt'noè  , in  pas- 
no  tante  ciò  la  g»*nero*ità  d I suo-  sato  chiamata  Be*a> , città  d*  Af. 
lo  produce  in  modo  sorprendente,  nell*  Egitto  , fatta  ed  tirare  da 
e compensa  con  una  usura  in—  Adriano  in  onore  dell  infame  in- 
vidiabile le  poche  cure  de*  suoi  t noo.  Essa  è situata  sulla  riva 
abitanti.  Vi  si  raccoglie  ogni  sor-  dritta  del  Nilo  , e non  restativi 
ta  di  granaglia  che  rendono  cen*  altre  vestigiu  dell'antica  città,  che 
to  per  uno  , cl<  I lino,  canapa,  le  rovine  d’  .tin  anfiteatro  ,.  e di 
tabacco;  robbia  e regolila  d ec-  qualche  altro  monumento.  JÈ  dist. 
celiente  qualità;  sonovi  inulti  gel-  5o  1.  al  S.  dal  Cairo, 
ti  coi  quali  allevansi  de*  bachi  da  ScHfL  fi.  della  Russia  eur.*  chi 
seta  , e trovasi  naturalità  nte  Una  scorre  da)  N.  al  S.  della  Valachia» 
quantità  di  p erte str olia,  che  è una  e va  a gettarsi  nel  Danubio, 
pianta  la  quale  serve  p«’i  tìngere  in  ScHillik  pio.  città  del  reg.  di 
giallo.  Le  sue  pingui  praterie  nu-  Sassonia  nella  IVti-nia  , dist.  6 1. 
trono  molti  buoi  che  Vi  riescono  al  N.  E da  Torgau. 
grandi  quanto  quelli  d’ Ung. , e 5cM?LDfscHE  bor.  di  Centi,  nel 
di  molto  più  glassi  , e>d  i boschi  reg.’  di  VVirt.  , e nella  «ont.  di 

forniscono  quantità  di  legname  Ravensberg.  Quì^vi  è un  abb  di 

per  la  costruzione  navale  In  fine  figlie  nobili,  fondata  nel  q/jo  , chi 

nella  parte  orient.  di  questo  paese,  si  Compone  di  17  fanciulla  , di 

conosciuta  sotto  il  nome  di  Sir-  citi  la  protestanti  c 5 cattoliche* 
miuni  , si  raccoglie  un  vino  de-  SchilcLo  o Schildlàij  vili  de! 
licato  e sapoiito,  che  stà  ai  con-  reg.  di  Sassonia,  posto  sul  Oder* 
fronto  di  quello  di.  Tokay  , ma  e nella  Lusazia  supcriore, 
che  non  resiste  alla  navigazione.  SCtintiAKo  v.  IVIoùkoett. 

La  sua  cap.  è Posega.  I 8cmiszrt  :ch  luogo  dt-lla  Svia* 

Schiedam  città  a Ol an.  (BoC-  Zèra  nel  cantone  d*  ArgoVia  ; ovi 
che  dalla  Musa)  « posta  al  con-  sonovi  dei  bagni  minerali  assai 
fluente  del  fi.  Schie  nella  Mosa,  e salubri;  esso  è situato  in  poca  di* 
in  un  territorio  in  cui  si  racco*  stanza  da  Habsburg. 
glie  molto  ginepro;  i suoi  abltan-  I Schio  grosso  bor.  del  reg.  d*ÌL 
ti  si  occupano  principalmente  nel-  (Baohiglione)  nell"  te?r  stato  Ve® 
la  pesca  delle  aringhe  , in  cui  neto , e nel  Vicentino.  È otp| 
Verte  il  princip&l  suo  commercio;  luogo  d’  ulta  vice  profeti. > ha  utl 
e dist.  I 1.  da  Rotterdam  ; e a trib.  di  prima  ist.  j e la  sua  po« 
al  S.  da  Delft.  Long,  at  * 53,  polazione  ascende  a 5^55  abitatiti* 
3o  ; lat.  5i»  53,  3o.  la  maggior  parte  dei  quali  OfcOu* 

Schiedeb  cast,  forte  del  reg.  di  panai  nella  fabbricazione  d*i  pan  ni* 
West.  , posto  sull’  Emmer  , ed  al  tanto  fini  quanto  leggieri*  ed  altri 
N.  E.  di  Paderbou , il  quale  ap-  jj  stoffe  di  lana  , le  quali  tà&nifat* 
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ture  formano  la.  ricchezza  di  que- 
sto bor.  , e lo  rendono  assai  mer- 
cantile. Ne*  suoi  contorni  sonovi 
delle  miniere  di  rame  , che  non 
sono  peiò  ancora  portate  all’  at- 
tività di  cui  sarebbero  rfuscetti- 
bili.  Esso  è dist.  5 1.  al  N.  O. 
da  Vicenza , e ia  al  S.  E.  da 
Trento.  Long.  9 ; lat.  4$  > 38. 

Sch ippenbul  città  di  Prussia  , 
posta  al  confluente  dei  A.  Guber 
ed  All. 

ScHiRA9t  Schirasium grande  e ce- 
lebre città  d As-,  la  seconda  della 
Persia,  e la  cap.  della  prov.  del  Far- 
sistan,  che  è il  PerJW.degli  antichi. 
Essa  è posta  nel  me  zzo  d'  una 
deliziosa  valle  che  porta  il  suo 
nenie  , la  quale  ha  9 1.  di  lung. 
e 4 di  larg  ^ ed  è circondata 
da  alte  mont  ; la  bontà  e de- 
licati zza  del  prodotti  , uniti  alia 
salubrità  del  clima,  al  fi.  13*  n- 
demir  ebe  Tattravcr-a , ed  a mol- 
ti altri  ruscelli  * he  la  bagnano 
in  tutti  i sensi  , diede  motivo  a 
molli  posti  orient.  di  celebrare 
le  delizie  di  questo  paradiso  ter- 
restre , che  per  certo  tale  devisi 
ravvisare  il  soggiorno  di  questa 
città.  Schiras  fu  fondata  1*  anno 
33^  dell*  egira  t si  compone  di 
4000  case  , il  tuo  circuito  è di 
circa  1 1.  e mezzo  , e vien  cinta 
da  ma  mura  dì  a5  piedi  d'  al- 
tezza e io  di  gross*  zza  , fiancheg- 
giata da  torri  , e difesa  da  una 
cittadella  edificata  in  mattoni.  II 
suo  materiale  è molto  bello  , es- 
sendovi dei  sorpiendenti  edifizj  , 
delle  magnifiche  moschee  , e su- 
perba sarebbe  quella  di  Kerim  se 
fosoe  terminata;  vi  è altresì  un  col- 
legio ove  si  coltivano  le  scienze  e 
le  arti.  L’  acqua  potabile  vien 
condotta  alla  città  da  un  gigan- 
tesco acquedotto  scavato  nel  mas- 
so; ma  ciò  che  compie  la  bellezza 
di  questa  magnifica  città,  sono  le 
passeggiate  esterne  , ove  spaziosi 
viali  ombreggiati  da  diversi  alberi 
odoriferi  conducono  a dei  giar- 

■Sini  «u aitati  d’  altrettanti  fiori, 


che  colla  loro  fragranza  ne  pro- 
fumano 1’  aria  , e nella  prirna- 
veia  singolarmente  divengono  al 
sommo  amene  queste  passeggia— 
I te  , concorrendovi  una  tolla  d’  ar- 
monio)! uccelletti  a popolarne  i 
contorni.  I viveri  sono  ad  un  cosi 
modico  prezzo  in  questa  città  , 
che  tutto  ciò  che  è necessaria 
alla  vita  vi  è a profusione  , es- 
sendo il  suo  territorio  abbondan- 
tissimo di  riso  , frumento  , orzo 
ed  eccellente  vino,  incominciandosi 
la  messe  nel  mese  di  mag.  jN'el 
178»  , epyca  delle  ultime  turbo- 
lenze di  Persia  , Schiras  fu  presa 
e saccheggiata  ; allora  essa  per- 
dette assai  nella  ricchezza  , lusso, 
magnificenza  e commercio  ; ma 
la  felice  sua  situazione  la  fece 
risorgere  ben  presto,  ed  ora  sonovi 
molte  vetraje  e fabbriche  di  stoffe 
di  seta.  Poco  lungi  dalla  cittì 
O:  servatisi  i sepolcri  dei  due  poeti 
Ha  fez  e Sodi  , quest’  nltimo  na- 
tivo dèlia  cittì  stessa , non  che 
le  rovine  dell’  antica  Per*epolii  j 
essa  è dist.  90  1.  al  S.  E.  da  lspa- 
han  , e 63  ai  N.  O.  da  Laar. 
Long.  73  , 35  ; lat.  19  , 35. 

Schikecke  città  di  Russia  nel- 
la cont.  di  Wernigerode  , posta 
sul  fi.  Kolde-Bode  , nei  di  cui 
contorni  sonovi  delle  miniere  di 
feno. 

Sch  ir  mec  k bor.  di  Fr.  (Vosges) 
nell'  Alsazia,  ohe  in  passato  ap- 
parteneva alla  cont.  di  Salm  , ed 
ora  capo  luogo  del  cantone  , dist. 
9 1.  al  N.  E.  da  s.  Die. 

ScHIHVA»  , GhiRVAH  O SERVA» 
v.  Shirvak. 

ScHiRvELBEirc  città  di  Prussia 
nella  nuova  marca  di  Braudcbur- 
go  , ove  sonovi  molte  fabbriche 
eli  panni;  fa  un  considerabile  com- 
mercio di  lane  fine,  ed  è dist.  27 
1.  al  N.  E.  da  Oustrin.  Long.  i3, 
3i  ; lat.  53  , 4a- 

Schistov  v.  Sisrov. 

Sohizar  , Larissa  antica  e fa- 
mosa città  d-  As.  nella  Siria  , po- 
rta in  un  tenitori*  «he  produca 
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itegli  eccellenti  erbaggi  e della  V niont.  della  Russia  as.  , che  fjt 

f A . _ -.'ni  ì.u  ....  . .1  • » * Al. ì • . _ \ 


saporita  frutta.  Questa  città  fu  Jajj 
sepoltura  di  Pompe o , ed  il  re 
Baldovino  di  Gerusalemme  vi  fu 
avvelenato  ; essa  è dist.  a5  1.  al 
S.  q.  E.  da  Aleppo  , e i5  al  N. 
O.  da  Emesse. 

Schkki'ditz  pie.  città  del  reg 
di  Sassonia  , posta  sui  fi.  El- 
ster , « nell'antico  paese  di  Mer- 
«eburgo. 

Schklow  città  della  Russia  eur., 
posta  sul  Nieper  , e nel  governo 
di  Mohilow. 

Schucuen  pie.  città  e bai.  di 


•parte  dei  monti  Altaychi  ; essa  à 
posta  al  N.  E.  di  questa  catena  » 
e nel  governo  di  Kolivan  , esten- 
dendoci al  N.  O.  del  fi.  Altay  j 
abbonda  di  minerali , trovando- 
sene d’  ogni  ‘specie  sotto  ad  uno 
schisto  che  la  copre  ; essendo 
affatto  trascurata  la  mineralo- 
gia della  principale  catena  , an- 
che  di  questa  mont.  non  si  ha 
ab  un  dato  preciso  Sulla  maggior 
sommità  , che  ’ resta  al  N.  del  fi. 
Oby  , e che  ha  700  tese  di  eleva- 
zione sul  livello  di  questo  fi.,  tro- 


Fianronia  nel  due.  di  Sassonia-  Jj  vasi  un  forte,  che  è dist.  24  1- 


Goburgo  , dist.  7 1.  al  S.  O.  da 
Coburgo. 

Sor  laoe  pie.  città  della  Po- 
merania  prussiana  , posta  sul  fi. 
Wipper. 

Schlaitz  bella  città  di  Germ. 
nel  Voi gt land  ; ha  un  buon  cast, 
ove  un  ramo  dei  princ.  di  Reus- 


dal  fi.  Irtisch  , 37  dall*  Oby  , « 
ì 26  al  N.  da  Oustkamenogorsk, 
1 Long.  80  , 5 ; lat.  5i  , 12. 
j Schlawa  pie.  città  di  Prussia 
! nel  princ.  di  Glogau  , posta  vici- 
j no  ad  uno  stagno  che  ha  degli 
i abbassamenti  periodici , e nell# 
di  cui  sabbie  si  trovano  dell» 


aen  fa  la  sua  residenza , ed  « particelle  auree 


dist.  6 1.  al  N.  da  Goff. 

?chlakenwalde  città  di  Boe- 
mia nel  circolo  d’Elnbogen,  ricca 


Schleitz  città  di  Germ.,  cap. 
dei  princ.  di  Reuss-Schleitz  j vi 
si  < ontano  5ooo  abitanti  , sonovi 


per  la  quantità  di  miniere  di  ; meflte  fabbriche  di  stoffe  di  lana 
ferro  e piombo  che  sonovi  nel  suo  jj  e di  cotone,  e particolarmente  di 
territorio,1  e specialmente  consi-  ; mussoline,  le  quali  manifatture  la 
durabili  sono  quelle  di  stagno  che  : rendono  molto  mercantile. 

j bQBLEHSiNGEif  città  del  reg.  di 
Sassonia  nella  Turingia  , la  di 


trovansi  nelle  sue  vicinanze,  stan- 
do questo  al  confronto  di  quello 
d*  Ing.  Essa  è dist.  4 1.  al  S.  E. 
da  Elnbogen. . 

SCHLAKENWERDE  Città  COnsìde- 
rabile  di  Boetnia  nel  circolo  di 
Elnbogen;  ha  un  cast.  , un  buon 
collegio  ed  un  ginnasio  nel  sob- 


cuì  popolazione  ascende  a 2100 
| abitanti. 

* SCHLESWIK  V.  SlESWICK. 

Schleussingen  città  di  Germ. 
nel  duo.  di  Sassonia- JYIeiniiiJgen  , 
posta  sul  fi.  Schleuss;  essa  appar- 


borgo,  e n.e*  suoi  contorni  sonovi  I]  teneva  al  princ.  di  Henneberg , 
delle  fabbriche  (li  merletti  e delle  ij  ha  un  bel.  cast. , un  ottimo  coli'*- 
miniere  di  stagno.  Essa  è vicina  \gio,  ed  è dist.  i3  1.  al  N.  O.  da 


CarLbad  , e dist.  4 1*  N.  E 
da  Elnbogen,  e 27  all’O.  N.  da 
Praga.  Long,  io,  35;  lat.  5o,  16. 
Sf  H LAN  V.  SLANY. 
SCHLANO^NUBAD  pie.  città  di 
Germ  nella  cont.  di  Katrenel- 


Coburgo. 

Schlieben  pie.  città  di  Gemi,, 
nel  reg.  di  Sassonia. 

Schlosgrund  v.  Presburco. 
Schlossberg  mont.  di  Germ. 
j nel  reg.  di  West.,  che  fa  parto 
lenbogon  , che  non  ha  nulla  di  j;  della  catena,  che  s’estende  lungo 
impot tante  , esclusi  i suoi  bagnili  P Assia. 

«aldi.  (|  Schlosshov  superbo  palazzo  di 

Àie  HLAHORI9  UBERO  • ZùUEfKA  U campagna,  nelle  vicinanze  di  A ita- 
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*>a,  il  fpiaìe  appartiene  agli  areici.  . del  fi.  Bober  ; in  questa  riftfc 
della  casa  d'Austria.  j;  si  fa  uo  considerabile  commercio 

Schluokenau  bor.  di  Boemia  , di  tele  delle  proprie  fabbriche,  ed 
ove  «i  fabbricano  molte  tele  e reffe.  f!  essa  fa  parte  del  due.  di  Jauer, 
Schlijsset.bfb©  cast,  e bai.  di  I da  dove  è ilist.  9 1.  al  S.  O. 

Gemi,  nel  reg.  di  West.,  posto  sul  1 Schmie&ebkro  pie.  città  di  Gena. 
\Veser,  e dist.  8 1.  al  N.  E.  da  nel  r eg.  di  Sassonia,  ove  si  fab- 
IVIinden.  Evvi  un  altro  cast,  del-  jj  brica  dell’ eccellente  birra;  è dist» 
lo  stesso  noine  nell’Aust.  super.,  n 4 b al  $•  E.  da  Wittemberga. 
r nel  quartiere  di  H&U9  , dist.  jj  SchmoMLLeit  pie.  città  ili  Germ. 

5 1.  al  N.  O da  Lintz.  !•  nel  due.  di  Sassonia^Gotha , dist. 

Schlusselburco,  che  in  passato  !j  3 J.  al  S.  O.  da  Altenburgo. 
chiamava*!  NotfbÙroo,  fortezza  di  !!  Sohnaokenburgo  città  e bai* 
Ku«sia  sul  lago  Ladoga , e nel  di  Germ.  nel  reg.  di  West.,  nel-* 
luogo  ove  sorte  la  Neva.  Questa  J’  e3c-prl»c.  di  Zeli  , posta  sul- 
fortezza  serve  di  prigione  di  sta—  l’Elba,  ove  si  paga  un  pedaggio*® 
to,  «*d  è ove  il  czar  Giovanni  VI  ,j  e.  dist.  1 o 1.  al  N.  O.  da  Havel- 
di  Bruì' *cik-~‘Bevcrn  fu  rinchiuso  lig- 
nei 1741  all’  età  di  un*  anno  , j Schnsbebc  mont.  di  Germ.  nel 
dopo  essere  stato  detronizzato  ; j;  reg.  di.  Baviera,  che  fa  parte  del- 
nel  1764  il  tuo  custode  l’uccise»  la  carena  del  Fichtelberg,  nell’ex* 
pel  timore  che  fosso  liberato  dai  margraviato  di  Bareitb  , e di  cui 
ribelli.  Essa  è dist.  8 1\  all’  E.  Ij  essa  è una  delle  sommità  princi- 
da  Piet  roburgo.  ! pali  , avendo  760  tese  d’  elevai 

Schmalkaloe  o Smalicald*  , zione ; questa  mont.  abbonda,  co-* 
Smal cal dia  città  di  Germ.  nel  reg.  me  tutta  la  catena  , di  miniere 
di  #West. , antica  cap.  del  princ.  j,  di  ferro,  rame,  vitriuolo,  allume» 


<T  Henncb^rg;  è posta  sul  fi.  del- 
lo  stesso  suo  nome,  prossima  al 
fi.  Werra  ed  ai  confini  della  Tn- 
ringia,  in  un  territorio  che  ab- 
bonda di  miniere  di  ferro  e d*r»c- 
ciajo.  Questa  città  è difesa  da  un  ! 
forte,  la  sua  popolazióne  ascende  { 


salnitro  e potassa  ; sonovi  delle 
belle  foreste  di  alberi  fruttiferi  » 
e vi  si  alleva  molto  bestiame. 

Schkkebebg  città  del  reg.  di 
Sassonia  nel  circolo  dt-U’Ei  tzebirgj 
sonovi  molte  fabbriche  di  mer-r 
letti  , azzurro  di  Berlino  , latta  e 


a 5aa8  abitanti  , e fa  un  gran  I*  delle  fucine  da  ferro.  In  poca 
commercio  col  sale,  che  ricava  distanza  da  questa  città,  in  un 
dalle  saline  che  trovatisi  ne*  suoi  i bor.  detto  Ncustadcl  , si  trovò 
contorni,  e colle  manifatture  del-  nel  14*7  tana  ricca  miniera  d’ar- 
ie sue  fucine  da  ferro,  e fabbri-  gento,  che  ora  produce  una  som- 
che  d’  armi.  E la  patria  di  CeZ-  ma  immensa.  Essa  è dist.  4 1.  al 
lariui  , ed  è dist.  14  1.  al  8.  O.  S.  O da  Zwickau. 
da  Erfuit,  20  al  N.  G.  da  Barn-  Schkekope  mont.  di  Boemia  , 
bfrga,  e i5  al  N.  E.  da  Fulda  che  fa  parte  della  catena  della 
Long.  28,  12;  lat.  5o  , 45.  Sudete  ; la  sua  elevazione  è di 

Schmechtfn  luogo  di  Germ.  66a  tese  sul  livello  del  mare, 
nel  reg.  di  West*,  vicino  a Pa-  SchoebkrrIt  bor.  d’Ing.  nella 
derbon  . ove  trovansi  d‘*lle  acque  cont.  d’  Essex  , posto  all'  imboc— 
minerali  molto  salubri  j è cele*,  calura  del  Tamigi  # 
bre  per  avervi  nell**  sne  vicinanze  ScHoena  cast,  del  reg.  di  West* 
Erminio  disfatto  Quihtilio  Faro • nella  JVlisnia  , in  passato  resi— 

Sch  v trdee ìxGySchmidt'bcrgct  cit - denza  del  princ.  di  Salai -Si  limita, 
tà  della  SiEsia,  posta  al  piede  di  il  quale  giace  in  poca  distanza 
«uia  numi,  prossima  alla  sorgente  da  Freyberg. 
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SnHoEKAO  vitti  della  Silesia  nel  sterlitz,  come  pure  nel  1809  dop# 
due.  di  Jauer,  ne’ di  cui  con-  .quella  di  Ratisbona.  Long.  33, 
torni  sonovi  delle  ricche  miniere  i 59  ; lat.  48  . la 


1.  al  S. 


di  rame  ; essa  è dist.  4 
O.  dalla  città  di  Jauer.  ' 

Schoenbebck  pie.  città  di  G>'rm. 
nel  due.  di  Magdel.urgo  , posta 
«ull’Elba,  è nel  circolo  di  Holte; 
il  suo  principal  commercio  consi- 
ste in  legname  e sale,  ed  è dist. 
tre  1 al  S.  da  Magdeburgo. 

Schoenbebo  bor.  del  reg.  di 
Sassonia  nella  Lussala  super.,  dist. 
a 1.  al  ».  da  -Goerlitz.  Sonovi  pure 
in  Geriti  due  signorie  dello  stesso 
nome  , una  nella  Caruiola  inf-c.  , 
che  appartiene  al  princ.  d Ave- 
sberg  , e 1’  altra  in  Moravia  nel 
circolo  d'  01  muta  , di  ragione  del 
pripc.  di  Lichtcnstein. 

Schoembbbo  pie.  città  di  Germ 
nel  due.-  d’Olstein-Oldenburgo; 
ha  un  cast  , che  apparteneva  al 
princ.  di  Rataburgo  , ed  è in  po- 
ca lontananza  da  Lubeòca. 

ScHOKNBEBG  O SMOENESBEBO  »n- 

perbo  palazzo  di  campagna  di  Fr. 
fDyle)  nei  Paesi -Basa»  ex-aust.  , 
e nel  vili,  di  Locke,  edificato  nel 
1782  [»er  servire  di  residenza  al- 
1*  ex-governatore  generale  5 esso  è 
pósto  sopra  un*  eminenza  , ove 
gode  d*  una  vista  pittoresca  e di 
un*  aria  deliziosa,  ed  è prossimo  al 
canale,  che  va  da  Vilvorde  a 
Bi  usselles  , da  dove  è dista  mezza 
legai  al  N.  # . 

5?.choewbbunw  vili,  della  Silesia 
nel  .due.  di  Briegh  , nelle  di  cui 
viciminze  trovasi  una  cava  di  cri- 
stallo di  rocca  così  jpuro  e bello  , 
che  vien  chiamato  diamante  di 
Schoen'bnum . 

SchoewbbuMN  superbo  palazzo 
dì  campagna  dell’  imp.  d Anst.  , 
nelle  vicinanze  dì  Vienma  ; 1 ar- 
chitettura è di  gusto  it.  , la  fab- 
brica fu  incominciata  dall’  imp. 
Giuseppe  I,  ed  ultimata  dall’ixhp. 
Maria  Teresa.  Questo  palazzo  è 
celebre,  per  avervi  tenuto  il  quar- 
tier  generale  l’  imp.  Napoleone  I 
nel  i8o5«  dopo  la  battaglia  d’Au- 


Schoenburgo  ,cont.  di  Germ.  , 
posta  al  S.  <11  circolò  di  Lipsia,  la 
quale  gode  dei  privilegi  particolari» 
ma  dipende  dal  reg.  di  Sassonia  ; 
il  suo  territorio  abbonda  di  mi- 
niere , ed  i suoi  abitanti  , che 
ascendono  a 60.261) , si  occupano 
n*  Ila  fabbricazione  d*  ogni  sorta 
]',  di  manifatture  della  Sassonia. 

Schoenkck,  Nosonacum  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Roér).  posta  sul  fi.  Nyms, 
e d’ut.  8 1.  al  N da  Treveri. 

Schoenvbld  bor.  di  Boemia  nel 
circolo  d’  Elnbogen  , ne*  di  cui 
contorni  sonovi  delle  miniere  di 
stagno. 

SoHoENFr.tES  cit  à di  Prussia 
Dèlia  nuova  marca  di  Brandebur— 
go«,  posta  sopra  un  lago,  e nel 
circolo  di  Koasnisberg,  da  dovo 
è dist  2 1.  all’  E. 

Schoknh  a use  ti  palazzo  reale  di 
campagna  del  re  di  Prussia,  dist. 
'a  l da  B»rlino. 

SckoknhoPbx  o Rothewaus  cast, 
magnifico  di  Boemia,  nelle  vici- 
nanze d’Egra,  nel  quale  evvi  un 
su  pei  ho  : arco. 

Schoeislin  DEif  luogo  di  Bo<mia, 
ove  sonovi  delle  « ure  per  le  tele 
assai  ragguardevoli  , e vi  si  fab- 
brica molto  reffe. 

SchoensÉf.  pie.  città  di  Prussia 
nel  territorio  di  Culm. 

S0HOEPPEW8TARDT  V.  SuMEPPBlC- 
STADT. 

Scholasse  (§.)  bor.  di  Fr.  (Or- 
na) nella  Normandia , dist.  7 1. 
all*  E.  N da  Alenzone. 

ScHOMBERG  O ScHOENBEBO  pi©* 
città  ed  ex-duc.  di  Fr.  |R‘*no  9 
Mosella)  nell  ex-elett.  di  Treveri* 
posta  sopra  una  mont  ; è capo 
luogo  del  cantone  , ed  è dist.  t 
1.  all*  O.  N.  da  Pruni , e 6 al  S. 
da  Liraburgo.  # 

Schomberg  pie.  città  di  Fr. 
( Reno  e Mosella  ) , che  faceva 
parte  dell’ex-cont  dì  • Sponheim;  i 
capo  luogo  del  cantone!  ed  è di»t.  4 
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L e mezzo  al  S.  E.  da  Simmeren,  tria  di  Graff , ed  è dist.  3 1.  at 
e la  ai  S.  da  Coblentz.  S.  E.,  da  Gouda  , 3 al  N.  O.  da 

Schonbech  pio.  città  di  Germ.  Gorcum  , e 6 all*  E.  da  Rotter- 

nella  Sassonia  infer.  , che  faceva  dam.  Long,  aa  , ao  ; lat.  5i  , 58. 

parte  del  due.  di  Magdeburgo  , ScHOPrHEiM  pie.  città  di  Svevia 
ed  ora  unita  al  reg.  di  West.  ; è |!  nel  reg.  di  Wirt.  , posta  sui  fi. 
posta  sulla  riva  sinistra  dell’Elba,  !j  Wiesa  ; sonovi  varie  fabbriche  di 
•onovi  delle  fabbriche  di  diverse  ; tele  cotonate  , filo  d’  acciaio  , e 
stoffe  , e fa  un  rilevante  coni- 1' delle  cure  per  le  tele,  che  la 

mercio  di  droghe,  e col  sale  «che  rendono  molto  mercantile, 
ricava  dalle  saline  situate  nelle  !|  Schorv  DOBT9Schorndorfium  città 
sue  vicinanze;  essa  è dist.  4 l.  -j  forte  di  Svevia  nel  reg.  di  Wirt., 
e mezzo  al  S.  E.  da  Magde-  posta  sulla  riva  sinistra  del  fi. 

burgo  , e 3o  al  S.  O.  da  Ber-  Rems  ; ha  un  buon  cast.  , ove  vi 
lino.  . è un  arsenale,  la  sua  popolaziona 

Schonburgo  v.  Schoen bur,oo.  ascende  a 35oo  abitanti,  e sonovi 
Schon  f.ch  pie.  città  di  Fr.  (Reno  delle  fabbriche  di  mollettoni  Que- 
• Moseila)  nell*  ex-elett.  di  Tre-  I sta  città , che  fu  presa  dai  fr. 


veri  , posta  tra  la  Moseila  ed  il 
Reno , e dist.  5 1.  al  S.  O.  da 
Coblentz.  . ' 

Se h 074  en  v.  Scania. 

Schosoaw  o Schonga  pie.  città 
del  reg  di  Baviera , posta  sul 
Ledi  ; ha  un  vecchio  cast.  , ed  è 


nel  1647  » ^ dist.  6 b *1  N.  E. 
da  Stuttgard  , 11  al  S.  E.  da 
Heiibronn  , e 7 al  N.  O.  da  Ge- 
munda.  Long.  a8  , 8; -lat.  48»  35* 
• Sohottbn  pie.  città  del  reg. 
di  West,  nell*  Assia  super. , posta 
sul  fi.  Nidda  , e dist.  a 1.  al  N. 


dist.  ia  1.  al  S.  da  Augusta.  dalla  città  di  Nidda. 

Schonick  pie.  città  di  Prussia,  Schotzow  pie.  città  della  Si- 
posta  sul  Fers  , la  quale  ha  un  lesia  nel  due.  di  Teschen  , posta 
trib.  di  giustizia  territoriale.  sitila  Vistola  ; ha  un  cast. , ed  • 

Schonrkin  città  e bai.  di  Germ.,  dist.  5 1.  al  S.  E.  da  Teschen. 
posta  lungo  il  Meno,  nel  gran  Schouavendong  bella  ma  pie. 
due.  di  Wurtzburgo  , da  dove  è città  dell*  lndostan  , nell*  imp. 
dist.  17  al  N.  O.  dei  birmani  , che  si  compone  di 

Schokrbkborf  circolo  e città  del  | sole  3oo  case,  ognuna  delle  quali  ha 
reg.  di  Wirt.  Nel  circolo  , che  è j il  suo  giardino  circondato  di  barn- 
posto  all*  E.  di  Stuttgard  , vi  si  j bù.  Essa  si  estende  lungo  il  fi. 

contano  100,400  abitanti;  la  città  Irraouaddy,  ed  è dist.  35  1.  al  S. 

che  ne  è il  capo  luogo  è posta  O.  da  Ummerapoura , e 5 ai  N. 
sul  fi.  Rems  , ma  non  ha' nulla  da  Pagahm. 

di  rimarcabile.  Schouten  is.  del  mare  delSud, 

Schonwalda  pio.  città  del  reg.  al  N.  della  terra  dei  Papusi  ; essa 
di  Sassonia,  posta  sul  fi.  Fli<d»ach,  fu  scoperta  ne‘l  1616  daH’olan.  Cu- 
dist.  6 1.  all’  E.  da  Wittemberga.  glieimo  Schouten , che  le  diede  il 
Schoonhove  , Schonhovia  città  suo  nome.  Questo  navigatore  ave- 
forte d Gian.  (Bocche  della  Mosa)  va  annunciate  più  is.  , ma  rico- 
tteli’ ex-cont.  d*  Olanda  , posta  nosciuta  in  seguito  si  trovò  es- 

ali’ imboccatura  del  fi.  Lech  , ove  sere  una  sola  e diverse  penisole, 
ha  un  buon  porto  che  è molto  Essa  è dist.  45  1.  al  S.  dalle  is* 
commerciante,  ed  in  cui  si  fa  una  Fortunate.  Long.  i5a»j  lat.  zne- 
ricca  pesca  di  sermoni.  La  sua  rid.  o , ao. 

popolazione  ascende  a 5aoo  abi-  Schowew  , Scalta  is.  d*  Olan. 
tanti  , sonovi  molte  fucine  da!  (Bocche  della  Schdda)  nella  Ze- 
Serxo , e delle  cartaje  , è 1»  pa-  landa  , posta  al  S.  dell’», 
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Walcheren  , al  N.  di  quella  Hi 
Nonl-Beveland,  ed  all’E  di  Duy- 
vel  and  ; ha  7 1.  di  circuito  , 5 e 
inalzo  dall’  E.  all'  O.  , e a dal 

N.  al  3. 

Schbamcero  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Francoforte , e 
nella  Selva-Nera. 

Schbapblau  pie.  città  di  Cerm. 
nel  reg.  di  West.  . in  passato 
capo  luogo  d'  un  bai.  dell*  «x- 
cont.  di  Mansfeld-Roebling^n,  rhe 
aveva  ia  vili,  sotto  la  sua  giu— 
xisdftione  ; ora  è unita  al  dipart. 
della  Saala  , ed  è dist.  4 1.  al  S. 

O.  da  Mansf-ld. 

Schreck  vili,  di  Germ.  nel  gran 
due.  di  Baden  , posto  sul  Reno  , 
ove  gji  aust.  il  dì  a lug.  1744  » 
sotto  il  comando  del  duca  Carlo 
di  Lorena , valicarono  <jue«to  fi.  ; 
Scbreck  è dist.  4 1»  *1  S»  da  Fi— 
lipsburgo. 

• Schrkick  Honw  una  delle  più  al- 
te cime  delle  Alpi,  posta  tra  il  Va- 
lese  ed  il  cantone  svizzero  d'  Un» 
deiwald  , la  sua  sommità  , . che  è 
una  gli i&cciaj a eterna  » è visibile 
sul  lago  di  Lucerna. 

Schrewsbfrt  città  considerabile 
e mercantile  d’  Ing.  , cap.  della 
cont.  di  Shrop  , posta  sulla  Sa- 
verua;  la  sua  popolazione*  ascen- 
de -a  16  5oo  abitanti. 

Schroben Hauser?  bella  ma  pie. 
cittÀ  del  reg.  di  Baviera  , dist.  6 
1.  al  S.  O.  da  fngolstadt. 

Schulpe  vili,  di  Danimarca 
nella  Jutlandia,  il  quale  ha  un 
buon  porto  frequentato  dagli  olan. 
nell’  estate  , ed  è dist.  a 1.  al  8. 
da  Tonninga. 

Schumla  città  forte  della  Tur- 
chia eur.  nella  Bulgaria,  posta  al 
N.  di  Rutschuck  , ed  al  piede 
dei  monti  Balkan.  Essa  è celebre 
pel  famoso  campo  trincerato  del 
gran  visir  , e p*-l  combattimento 
sanguineo  seguito  nelle  sue  vi- 
cinanze nel  1810,  tra  i russi  ed  i 
turchi. 

Schus'Injubd,  Abbatta  Sorniona 
•x-abb,  di  Svevia  , ora  unita  al 


reg.  di  Wirt. , il  di  cui  abate  era 
uno  dei  prelati  della  Svevia.  Essa 
è dirt.  9 I.  al  N.  Ha  JBuchorn  , a 
3 al  S.  da  Buchau. 

Schctt  impanante  is.  dell’Ung. 
infer.  nel  palatinato  di  Pre.burgo, 
formata  dal  confluente  dei  due  fi. 
Raab  e Wag  nel  Danubio  ; essa 
ba  ao  1.  di  lutig.  e 14  di  larg.,  e 
comprende  le  4 ritti  di  Comora , 
Slurdnheìg  , Vaikau  e Sarruina  -, 
il  auo  territorio  è fertile  di  pa- 
scoli , ove  ai  alleva  molto  be- 
stiame, e di  frutta  , e ia  sua  po- 
sizione intersecata  da  fi.  e paludi, 
la  rende  d*  una  facile  difesa. 

Schuttobf  città  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Berg  , che  è la  più 
antica  dell'ex-oont.  di  Bentheim  j 
essa  è posta  sul  fi.  Verhte,  c%ha 
un  castello. 

SCHWABACH  O SCHVTEBACH  Città 
assai  mercantile  di  Germ.  nella 
Franconia,  in  passato  libera  ed 
imp.,  posta  vicino  ai  fi.  Rednite  , 
ed  ora  unita  al  reg.  di  Baviera  fa 
parte  del  circolo  di  Pegnitz  Essa 
è ben  fabbricata , e specialmente 
ammirabili  sono  , 1’  aitar  maggio- 
re della  cattedrale  d'una  delicata 
architettura,  e la  casa  dì  corre- 
zione. ‘Riconosce  questa  città  il 
suo  ingiandimento  commerciale 
dalla  tolleranza  di  religione,  men- 
tre ad  ogni  tempo  vi  si  trovarono, 
j molti  ebrei,  e nel  17. 0 secolo,  al- 
! I ‘'poca  della  guerra  d'opinione  in 
1 Fr.,  molti  protestanti  vi  si  ritiraro- 
! no.  e avendovi  essi  stabilito  diverse 
fabbriche  di  manifatture,  queste  vi 
prosperarono  , specialmente  quelle 
di  calze  e di  altri  lavori  a ma- 
glia, d'indiane,  tabacco,  fil  d'oro 
e d' ogni  qualità  .Hi  chincaglie- 
rie , tanto  di  legno  quanto  ili 
metallo  ed  ossoj  questi  artìco-r 
li  , la  fabbricazione  della  bir- 
ra, e le  farine  , formano  il  suo 
traffico  che  è d'  ima  entità  rag- 
guardevole. Essa  è 'dist.  4 1'  al 
S.  O.  da  Norimberga,  e 7 all’  E. 

! da  Anspach.  Long.  8 ; lat.  49- 

SasttrABBUK  ex-cont.  di  Stevi% 
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ora  unita  al  rag.  di  Baviera  , 
dist.  6 1-  al  S.  O.  da  Augusta. 

Scbwabmduchkn  ricco  bur,  del 
vrg.  di  Baviera  nellVx-veac.  «L'Au- 
gusta , |>osto  sul  fi.  tìinkel  , nel 
quale  sonovi  molte  fabbriche  di 
tele  di  cotone. 

Scbwacad  v.  Ebbeischdobf. 

Schwachav  boi.  consid- cabile 
di  Germ.  nell*  Aust.  infer.  ; vi  si 
contano  3ooo  abitanti,  la  maggior 
parte  di  essi  t’  occupano  nella 
fabbricazione  delle  indiane,  le  qua- 
li formano  il  principal  suo  com- 
mercio. 

ScflWAtioar  bor.  di  Germ.  nel 
reg,  di  Baviera. 

Scbsvakbisch-Gubmubda  v.  Ge- 
ftnwD. 

^hwaebisch-Hall  v.  Hall. 

Schwalbacb  pie.  città  di  Germ. 
nella  ront.  di  Katzennellenbogen, 
la  di  cui  popolazione  ascende  a 
«oli  i5oo  .abitanti  j non  perciò  es- 
sa è importante  pei  bagni  ed  acque 
minerali  che  vi  sono  , e per  le 
curiootà  di  storia  naturale  che  j 
trovansi  ne’  suoi  contorni.  Essa  è | 
dist.  3 1.  al  N.  O.  da  Magonza. 

Schwakdes  bello  e grosso  bor.  j 
dejla  Svizzera  nel  cantone  di  Già-  j| 
ria  , i di  cui  abitanti  sunb  tutti  i 
protestanti;  è posto  al  confluente 
<Jei  fi.  Linth  e Senift , e ne'  suoi  ! 
coitomi  trovasi  una  cava  di  bel  |j 
marino  nero  rigato  di  bianco;  es- 
so è a 1.  al  S.  da  Claris. 

Schiva» oorf  bella  ma  pie.  città 
dei  reg.  dì  Jtlaviera  , posta  sul  fi. 
Nab  , e dift.  5 1.  al  S.  E.  da 
Amberg. 

Scii'*  an ebeck  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.  , che  faceva 
parte  d*  ll’ex-cmit.  d Halberstadt. 

Schwahsky  città  d*.  Ing.  nella 
ront.  di  Glamorgan  ; ha  un  porto,* 

« fa  un  ragguardevole  traffico  in 
carbon  fossile. 

• Schwat»  o Schwaixtz,  Scbatum 
ritti  ragguardevole  del  reg.  di; 
Baviera  nel  Tirolo,  posta  sull’Inn; 
vi  si  contano  8ooo  abitanti  , è 
multo  ricca  per  le  miniere  di , 
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ogni  specie  di  metalli,  particolare 
mente  d*  argento  e di  rame  , che 
sonovi  ne’  suoi  contorni  , ed  è 
dist.  4 1.  al  N.  E.  da  Inspruck  a 
e 3 al  S.  O.  da  Ratenberg.  Gong. 
j|  *9  » ai  j Jat.  47  , 6. 

Schiari  zach  piu.  città  del  gran 
due.  di  Wurtzbiugo  in  Fraxtcouia» 
posta  sul  Meno,  e dist.  ni.  al— 
1*E.  d^  Wurtaburgo. 

Schwautzburco  ( il  princ.  di  ) 
priiic.  di  Genn.  , posto  tra  i reg. 
di  West,  e di  Sassonia  ; 1 esten- 
sione di  questo  princ.  è di  fólmi- 
glia  quadrate  tedesche,  la >9ua  mag- 
gior ricchezza  consiste  nelle  minie- 
re d’argento  e di  rame,  ma  e fèr- 
tile pure*  in  prodotti  naturali.  Di- 
vide&i  questo  princ.  in  egual  por- 
zione tra  i due  princ.  di  Shwurtz - 
burgo-Rt  mluhtadt  e Shwaitztnir- 
go- Sonda hausen,  che  fanno  pur- 
te  delia  confederazione  del  Re- 
no  ; la  total  popolazione  è di 
1 14.000  abitanti,  ]«  rendite  an- 
nuali di  990,000  lire  it.  , ed  il 
loro  contingente  come  membri  del* 
la  coufi'dei  azione  del  Reno  si  è di 
65o  soldati.  La  cap,  del  primo  di 
questi  princ.  è Roudoist&dt,  e quel- 
la dd  secondo  è Sonderhausen. 

ScHWARTZBURGO  pie.  città  dì 
Genn.,  nel  princ.  a cui  dà  il  no^ 
me  ; ha  un  cast. , ed  è dist.  $ 1. 
al  8.  E da  Erfurt,  e 14  al  N da  , 
Cui  tubarli.  Long.  29,  a;  lat.  5o,  4^- 

{!CH  WARTZBJN liERG  CX-COIlt.  6 cit- 
tà di  Germ. , ora  unita  al  reg.  di 
Baviera.  La  cont.  è fertile  , pro- 
duce molto  vino,  e vi  si  alleva 
quantità  di  bestiame  , e tutti  i 
suoi  abitanti  sono  protestanti.  La 
città  è posta  sul  fi.  Ledi,  ha  un 
bel  cast. , ed  è dist.  ao  1.  al'  N. 
O.  da  Norimberga,  e 18  all’E.  da 
Wurtzburgo.Long  a8,  a;  lat-49?  4^. 

Schwartzenblrc  pie.  città  del 
reg.  di  Sassonia  nella  Misnia  , e 
nel  circolo  d’  Ertzehirg , ne’  di 
cui  contorni  sonovi  molte  miniere 
di  stagno,  piombo  e ferro.  Qnestsa 
città  la  un  considerabile  commer- 
cio d’acquavite,  sonovi  molte  fu-* 
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«ine  da  ferro  e trafile  per  la  latta, 
nei  quali  articoli  fa  uà-  rilevante 
traffico.  Essa  è dist.  6 1.  al  N.  E. 
da  Zwickau. 

Schwartztcnbbrq  (il  canale  di) 
famoso  canale  di  Boemia  nella  si- 
gnoria di  Krumlaw.  il  quale  fa  co- 
municale la  Moldava  col  Danubio. 

Seti wartz BNBoftN  pie.  città  di 
Gerir*-  nel  gran  due.  di  Darmstadt, 
e nell  Assia  infer.j  nelle  sue  vici- 
nanze vi  è una  ricca  miniera  di 
allume  , ed  è dÌ9t.  5 1.  all’  O.  da 
Hmclifeld. 

Schwartzkithuroo  bor.  , bai.  e 
ca»t.  delta  svizzera,  nel  cantone  di 
Berna 

Schwabtzwaxd  bai.  nel  bosco 
della  Turingia,  che  appartiene  al 
duca  di  Sassonia-Gotha. 

Schwedt  pie.  città  di  Prussia 
nella  Marra- Ukrania  , posta  sul- 
1 Oder  ; si  compone  di  3io  case  , 
ha  un  bel  cast.  , e vi  si  contano 
4too  abitanti.  Essa  è dist.  5 1.  al 
JSl.  E.  da  Oderberg  , e to  al  S. 
E.  da  Pientzlovy. 

SCHWEIDWITZ  o SoHIIENITZ,  Su- 
f Diurna  città  forte  di  Fruscia  nella 
8ib  sia  infrr.,  posta  sopra  una  emi- 
nenza. al  dì  cui  piede  scorre  il  fi. 
Wedstritz.  Essa  si  compone  di 
4>6o  case,  ha  un  cast.,  vi  si  con- 
ta 8200  abitanti , e sonovi  delle 
fabbriche  di  panni  e vasellami  di 
rame.  Questa  città  è famosa  per 
la  battaglia  datasi  nelle  sue  vici- 
nanze nel  164^  > gli  aust.  la  pre- 
sero nel  1757,  e la  rendettero  nel 
1758  , ed  in  fine  ,pel  dì  16  f**b. 
1807  fu  presa  dalle  armate  unite  fr. 
e bavarese,  e restituita  colla  pace 
di  Tilsit.  Schvreidnitz  è dist.-  ir  1. 
al  S.  E.  da  Lignitz,  e io  al  S.  O da 
Breslavia.  Long.  34  a3;  lat  60,46 

Sch^veinpurt  , Schuteinfurtwn 
forte  ed  antica  città  di  Germ.  , 
posta  sulla  riva  dritta  del  Meno, 
ed  in  un  territorio  fertile  di  gra- 
no e vino  ; in  passato  era  libera 
ed  imp.  , ed  ora  è unita  al*  gran 
due.  di  Wurtzburgo.  Essa  è ben 
fabbricata,  ha  un  magnifico  pa— ; 


lazzo  » ove  s*  adunava  il  senato  » 
e la  sua  popolazione  ascende  a 
7000  abitanti.  Le  diverse  fabbri-* 
che  di  panni  , tele  e ••erusa  che 
vi  sono  , il  tralfiuo  ragguardevole 
che  fa  col  vino  che  raccoglie  neL 
suo  territorio,  ed  il  transito  delle 
merci  pel  Meno , rendono  questa 
città  assai  ragguardevole  in  com- 
mercio. Essa  è dist.  11  1.  al  N. 

E,  da  Wurtzburgo  , 18  al  N.  O. 
da  Norimberga  , e 9 ali*  O.  da 
Bamberga  Long.  28  ; lat.  5o  , 5. 

Schwkijutz  pie.  città  del  reg. 
di  Sassonia  sul  fi.  Elster  , memo- 
rabile* pel  triste  accidente  accadu- 
tovi  nel  1406.  allorché  trovandosi  in 
questa  città  Sigismondo  e Vinces~ 
Ino  , figli'  dell'  elett.  Rodolfo  e 
nipoti  d’Alberto  III,  la  torre  ove 
erano  alloggiati  precipitò,  ed  essi 
restarono  uccisi  sotto  le  rovine  j 
questo  disastro  fece  terminare  la 
linea  degli  elett.  di  Sassonia- Asco- 
nda nel  1442,  colla  morte  d Alberto 
III.  Essa  è dist,  7 1.  al  S.  E.  da 
W.ittemherga. 

SeHnrBiNSBERG  pie.  città  di  Germ, 
nel  gran  due.  di  Darmstadt,  nel- 
l'Ansia infer.,  posta  sopra  una  emi- 
nenza n lilla  riva  dritta  del  fi. 
Ohm  ; ha  un  cast.,  ed  è dist.  1 
1.  al  N.  O.  da  Homberg. 

SCHWEHIN  (il  due.)  V.  MBCKLK- 

I BDHOO. 

fcCHWERtir,  Sutrinum  oittà  fort® 
di  Germ. , cap.  del  due.  di  M«- 
ckleburgo-Schvyerin,  deliziosamen- 
te situata  sul  lago  dello  ste.sso  suo 
nome  ; essa  è ben  fabbricata  , il 
palazzo  ove  risiede  il  sovrano,  « he 
è fortificato  , è magnifico  , ed  ha 
un  superbo  giardino  ; anche  la 
cattedrale  è sorprendente,  e tutta 
la  citi  A che  si  compone  di  1000 
case , e che  conta  85oo  abitan- 
ti , è pure  molto  bella.  Nel  1619’ 
si  diede  una  sanguinosa  batta- 
glia nelle  sue  vicinanze , ed  ò 
dist.  6 1.  al  S.  da  Wismar,  e 16 
al  S.  E.  da  Lubecca.  Long.  3q  ; 
lat.  63  , 46- 

Sqnw*Bi»5BUBGO  magnifico  cast. 
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4e\l»  Pomerania  prussiana  , nel  • al  N.  con  quello  di  Zag.  Esso  si 
pnnc.  di  Stetino  , che  appartiene  compone  ora  delle  comuni  chea 
al  due.  di  Schwerin.  formavano  l' antico  cantone  del. 

^CHiriT'ioots  palazzo  di  etra-  suo  nome,  inoltre  del  Geriate,  dei 
pagna  del  gran  duca  di  JBaden  , Kwnaclit,  e del  territorio  d’  /fin- 
che in  passato  apparteneva  all’elett  . \silden,  dell’ Ho/e,  della  Marca,  e 
Palatino  , diat.  3 1.  da  Manheim.  j del  Rcichenbur  g u.  Il  ano  territori» 
Schwibusbw  città  forte  della  oi-  è per  la  maggior  parte  coperto 
lesia  nel  due.  di  Grosse  11 , che  ha  di  sterili  inont.,  ove  aonovi  diver- 
un  buon  cast.,  degli  estesi  sobbor-  se  miniere  , e speoialmente  di  ut» 
ghi  e dei  deliziosi  giardini.  Que-  certo  metallo  , che  assomiglia  al- 
ata cittì  col  circolo  del  suo  nome  1*  ottóne,  ma  non  è solubile;  ab- 
fu  data  dall’ imp.  nel  1686  a Fe-  bornia  di  selve  e pascoli,  ove  si 
clerico  Guglielmo  elett.  di  Brande-  alleva  quantità  di  bestiame  , il 
jburgo , onde  rinunciasse  alle  pre-  quale  unito  al  formaggio  e butirro 
tese  che  aveva  sul  Jagerudorf;  che  se  ne  ricava  costituisce  tutto 
dopo  la  morte  del  suddetto  prine.,  il  commercio  di  questo  paese  ; pe- 
si sten  dosi  impegnato  Federico  Ili,  rò  la  parte  N.  , e quella  che  cu- 
nei tempo  che  era  ancora  prine.  steggia  il  lago  di  Zug , sono  f«r— 
ereditario,  di  ritrocedere  tanto  la  tili  di  prodotti  naturali.  Lia  po- 
città  quanto  il  circolo  all’  imp. , polazione  di  questo  cantone  , che 
glieli  vendette  di  fatto  nel  1695  ! ascende  a 3i.ooo  abitanti,  ò rom- 
per la  somma  di  a5, 000  fiorini  , | posta  per  la  maggior  parte  d’  uo- 
i quali  gli  furono  pagati  in  danaro  mini  molto  forti  , particolarmente 
contante.  Nonostante  questo  con-  quelli  delle  mont.  , lavoratori  in- 
troito, il  re  di  Prussia  Federico  II  defessi,  buoni  soldati,  e somma— 
ravvivò  nel  174°  * ,uo*  il* r 1 1 1 i »u  mente  gelosi  della  propria  liber- 
questi  antichi  possessi,  che  gli  fu-  j tà;  essi  si  difesero  valorosamente 
rono  di  nuovo  ceduti  dall  Ausi,  contro  i fr.,  tanto  nel  1799  quan- 
ta città  è dist.  8.  1.  al  N.  E.  da  to  nel  1800.  La  loro  ricchezza 
Grossen.  . vien  costituita  dal  bestiame,  e la 

ScHwiNBunoot.  o Suimburco  , sovranità  di  questo  cantone  risie- 
Suinburgum  città  di  Danimarca  , • de  nell'assemblea  generale  dei  cit- 
sulla  costa  orient.  dell’  is.  di  Fio-  tadini , che  hanno  voto  all’età 
nia,  da  dove  nel  i633  Carlo-Gu-  ! di  20  anni.  Il  suo  capo  lnogo  ha 
stano  re  di  Svezia,  attraversando  ilo  stesso  nome  del  cantone, 
il  mare  sopra  i ghiacci  , colla  sua  Schvtitz  grosso  bor.  ben  fah— 
armata  si  portò  nelle  is.  di  Fio-  bricato  nella  Svizzera,  capo  luo- 
nia  , Langeland , Falster  e Se-  go  ilei  cantone  dello  stesso  suo- 
landa.  Questa  città  è dist.  8 1.  al  1 nome;  esso  è posto  vicino  al  lago 
S.  E.  da  Odensée.  Long.  a8,  3o  ; dei  4 cantoni  , tra  due  mont. , 
lat.  55  , 8.  ed  in  un  territorio  ameno;  è la 

Schwince-Schautee  pie.  for—  patria,  di  Werner  e di  Guglielmo 
tezza  dei  reg.  di  West,  sul  fi.  Teli , ed  è dist.  4 b al  S.  E-  da 
Schwinge  , poco,  lungi  da  Stade,  Lucerna,  e 4 al  S.  da  Zug.  Long* 
che  faceva  parte  dell’  ex-duc.  di  a6,  j6;  lat.  47»  a- 
Bremen  ; quivi  vien  esatto  un  pe-  ScHwoechat  bor.  di  Germ.  nel- 
daggio  sull'Elba.  | l'Aust.  infer. , e nel  quartiere  di 

Schwitz  o Svitz  (il  cantone  di),  Has—  Wiener- W aldi  ha  due  fab- 
Svitium  cantone  della  Svizzera,  liriche  d’indiane,  ed  è dist.  a L 
clie  confina  all*  O.  col  lago  dei  4 all’  E.  da  Vienna, 
cantoni,  al  S.  col  cantone  d’Uri,  Scbwobds  pie.  città  d’Irl.,  nell» 
all’ E.  con  quello  di  Claris,  ed  |cont.  di  Dublino. 
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Setacea  pie.  città  maritt.  di 
Sicilia  nella  valle  di  òfazara  , 
la  quale  ha  un  buon  porto;  è mol- 
to commerciante  , e nelle  sue  vi- 
cinanze sonovi  i famosi  bagni. di 
s.  Datocelo. 

Sciaffusa  (il  cantone  di)  can- 
tone della  Svizzera,  che  compren- 
de lo  stesso  territorio  dell’  antico 
cantone  di  Sciaffusa,'e  confina 
al  N.  ed  all’  O.  colla  Svevia  , al- 
l’E.  col  cantone  di  Zurigo,  ed 
al  S.  colla  Turgovia;  ha  5 1.  di 
lung.  e 3 di  larg.,  la  sua  popo- 
lazione ascende  a 3o,ooo  abitanti 
di  religione  protestante,  e vien 

Sovernato  da  dne  consigli,  uno 
etto  il  pie.  formato  da  5 mem- 
bri , e 1’  altro  il  grande  che  ne 
ha  i5.  Questo  cantone,  che  è 
«no  dei  più  fertili  della  Svizzera, 
essendo  anche  il  più  sett. , si  di- 
vide in  quattro  distretti,  che  so- 
no, la  città  di  Sciaffusa  che  n’è 
anche  il  capo  luogo , Klettgau  , 
Stein  e lìeyet.  I prodotti  del  suo- 
lo, che  è quasi  tutto  piano,  tran- 
ne qualche  ‘alta  collina  ma  fer- 
tile , consistono  in  vino , frutta  e 
frumento,  ma  non  in  quantità  ba- 
stante pel  mantenimento  della  sua 
popolazione,  dovendone  tirare  dal- 
la Svevia.  Sonovi  degli  eccellenti 
pascoli  che  nutrono  molto  be- 
stiame , di  cui  fossi  un  ricco 
commercio  , come  pure  del  for- 
maggio, che  se  ne  ricava  in  gran 
copia.  Questo  cantone  è molto 
mercantile,  essendovi  un  gran  nu- 
mero di  fabbriche  di  tele  di  lino, 
cotone  , stoffe  di  seta  e fil  d’  ac- 
ciaio. 

Sci  affusa  , Scafusia  bella  e 
forte  città  della  Svizzera  , cap. 
del  cantone  dello  stesso  suo  no- 
me , posta  sulla  riva  dritta  del 
Reno,  ove  aveva  un  sorprendente 
ponte  di  pietra,  distrutto  nel  1764; 
a questi  venne  sostituito  uno  di 
legno  della  lung.  di  378  piedi,  opera 
ammirabile  del  falegname  Gru- 
tenman , sul  quale  passavano  i 
carri  i più  carichi,  ad  onta  che  esso 
Voi.  ir. 


tremasse  tutto  ; questo  pure  fta 
abbruciato  nel  1798  , ma  fu  re- 
staurato in  seguito  , ed  esiste 
tuttora-  Questa  città  è ben  fab- 
bricata, ha  un  cast,  ed  una  for- 
te cittadella  , due  bei  ternpj  , 
un  oi  iuolo  d’  un  meccanismo  am- 
mirabile, e la  sua  popolazione 
ascende  a 7000  abitanti.  La  fe- 
lice sua  situazione,  che  la  fa  es- 
sere il  punto  di  comunicazione 
tra  la  Svevia,  la  Fr.  e l'It., 
contribuisce  assai  all’  attività  del 
suo  commercio,  tanto  pel  transito 
delle  merci  estere,  quanto  per  lo 
smercio  delle  sue  manifatture,  aven- 
do molte  fabbriche  d’indiane,  te- 
le, stoffe  di  cotone  e di  seta,  del- 
le cartaje  , ed  una  sorprendente 
fabbrica  d'acciajo  fuso,  e di  di- 
versi oggetti  di  questo  metallo, 
invenzione  di  G.  C.  Fischer  , che 
riescono  della  peifezione  di  quelli 
d' Ing.  ; oltre  di  ciò  d’ una.  rag— 

fuardevole  importanza  si  è il  trof- 
eo di  vino  e granaglia,  che  quivi 
si  fa  direttamente  colla  Svevia. 
Essa  è dist.  una  1.  dalla  famosa 
cascata  del  Reno,  ove  si  è ob- 
bligati a scaricare  la  barche,  9 
al  N.  da  Zurigo , 9 all’  O.  da 
Costanza,  17  all' E.  da  Basilea, 
e i5o  all’ E.  S.  E.  da  Parigi. 
Long.  26,  26;  lat.  47  > 39. 

Sciambery,  Camberiacwn  an- 
tica città  di  Fr.  (Alonte  Bianco), 
posta  sulla  riva  dritta  del  fi.  Leis- 
se  , e sul  ruscello  Albans,  e in 
una  valle  fertile  e deliziosa.  Que- 
sta città  era  in  passato  la  cap. 
della  Savoja,  ed  apparteneva  al 
re  di  Sardegna  ; impadronitisene 
i fr.  nel  1792,  ora  è capo  luogo 
della  prefett.  e il’un  vesc.,  ed  ha  un 
trib.  di  prima  ist.,  la  di  cui  corte 
imp.  è a Grenoble.  Essa  è ben  fab- 
bricata , ha  un  bel  teatro  e delle 
belle  passeggiate  , e particolar- 
mente quella  detta  Vcrney  e sor- 
prendente ; la  sua  popolazione 
ascende  a 12,000  abitanti,  sonovi- 
delle  fabbriche  di  tele,  calze  e 
stoffe  di  seta,  berrette,  scultura 
xo 
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3h  marmo,  majoliea,  e delle  cono*  Sciati,  Sciatius  is.  dell' arci- 
di  euojo.  È diot.  16  1.  al  N E.  pelago,  vicina  alla  costa  di  Janna, 
da  Grenoble,  14  al  S.  O.  da  Gi-  posta  al  N.  di  Negroponte,  e qua— 
nevi  a , aa  all'E.  da  Lume,  e i3o  si  all*  entrata  del  golfo  di  ^io- 
ai  S.  E.  da  Parigi.  Long.  a3,  35;  nieo,  la  quale  ha  circa  9 1.  di 
lat.  45,  3i.  lung.  e 3 di  larg.  Long.  41,  60  , 

Sciampagna  , Campania  antica  4a>  *at*  ^9»  a9»  4°* 
e considerabile  prov.  di  Fr.,  che  Scieli  città  di  Sicilia  nella  val- 
confinava  al  N.  coll’  Hainaut  le  di  Noto,  nelle  di  cui  vicinali— 
ad  il  Lussemburghese,  all'E.  col-  sonovi  delle  rovine  d*  una  au- 
la Lorena  e la  Franca-Contea , tira  città,  ohe  suppone»  siano 
al  S.  colla  Borgogna  , ed  all*  O.  quello  di  Ca*mena. 
coll'Isola  di  Francia.  Ebbe  in  an-  |!  Sciglio  (il  capo  di)  capo  del 
tico  i suoi  conti  sovrani,  e fu  reg  di  Napoli  nella  Calabria  ci- 
imita  alla  corona  di  Fr.  poi  ma-  Iter.,  che  è il  famoso  Scylla  degli 
trimonio  di  Filippo  il  Ballo  con  antichi;  alla  sua  base  torma  una 
Giovanna  di  Navarro • La  sua  : profonda  t avernai,  ove  precipitan- 
estensione  era  65  1 di  lung.  e 1 dosi  furiosamente  le  onde  del  ma- 
45  di  la  rg.,  e div  devasi  in  super.  (|  re  fanno  un  rumor  tale  , che  in 
ed  infer.  : la  super,  comprendeva  ' lontananza  sembra  1'  abbacare  di 
il  Retelese  , il  Remese  ed  il  Per-  ' molti  c^ni  uniti;  osso  è posto  di- 
fese , e 1' infer.  si  formava  dalla  j;  rimpetto  a Charibde  che  resta  vi- 
Sciampagna  propria,  il  Vallale , ci  no  a Messina  in  Sicilia  Essen— 
il  Bai  si  gay  ed  il  Senoncse.  Il  -uo  . do  il  nome  di  questo  cupo  anche 
territorio  è un  misto,  di  paesi  fer-  Il  quello  d'  un  princ.,  il  suo  signo- 
tili  d’  eccellenti  vini  , segate  e j[  re  vi  aveva  fatto  edificare  un  tbr- 
poco  frumento,  che  abbondano  di  te  alla  cima,  ed  una  città  al  pie- 
pascoli,  ove  si  alleva  del  bestia-  V de,  ma  la  scossa  orribile  del  ter- 
me, particolarmente  quantità  di  f remoto  del  5 feb.  1783  fece  pre- 
pecore, e di  mont.  ove  soimvl  • cipitar  per  metà  il  forte,  e rovinò 
delle  miniere  di  ferro,  e delle  ' totalmente  la  città*,  ove  trova  vasi 


cave  di  lavagna;  evvi  però  un 
tratto  di  paese,  detto  la  Sciampa- 

fna  Pouiìleuse , che  s’  estende  da 
ezanne  a Vitry , che  è affatto 
sterile.  I suoi  abitanti,  che  sono 
docili  ed  industriosi  , tengono  in 
attività  molte  fucine  da  ferro  , 
delle  fabbriche  di  panni,  stoffe 
di  seta,  cappelli,  conce  di  cuoj 
m cartaio  , che  unite  ai  vini  ed  al  jj 
bestiame  fanno  essere  questo  paese  | 
as>ai  commerciante.  Ora  la  Soiam-  !; 
pagna  forma  i dipart.  deU’Arden-  }> 
d Ila  Marna,  deH  A'*be,  d l-ji 
I-Alta  Marna  , e la  parte  N.  O.  jì 
di  quello  d“ll'  Jonna. 

Sciampagna-Propria  (la)  una  ( 
delle  parti  della  Sciampagna,  che 
•om prende  quel  tratto  di  paese  , } 
©v-  sonovi  le  città  di  Tr-yes , di  • 
Citalo ns , jr.  Menehould  3 Fper-  ii 
Wf  % Y ertijS,  | 


il  princ.,  il  quale  essendo  montato 
in  una  bari  a colla  sua  famiglia  per 
salvarsi,  pe  ì perla  furia  del  ma- 
re burrascoso  che  l'inghiottì,  e 0700 
abitanti  ch'eransi  rifugiati  sulla 
spiaggia  perirono  annegati  dai  ri- 
bocchi del  mare  Questo  capo  è 
d st  4 !•  al  N.  da  Heggio  di  Ca- 
labria. 

1 Sc<lly  'le  is.  di)  v.  Sorlingh*. 

Scio,  Chios  una  delle  più  bel- 
le , più  amene  e più  celebri  is. 
doli*  arcipelago,  eh  è l'antica  Chio . 
Essa  è prossima  alla  costa  della 
Natòlia,  al  S.  di  Metelino,  ed  al 
N.  O.  di  Samoa;  ha  i3  1.  di  luug., 
6 di  larg,  e i5  di  circuito.  Il  suo 
territorio  abbencbè  montuoso  è 
ameno  e fertile  , specialmente  di 
vino  eccellente,  lauto  celebrato  da 
Orazio  , il  quale  conserva  ancora 
l' antica  tua  booti.  La  «Utenaio»» 
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ilie  fa  >11  quest’is.  Charuller  è am-  « 5o  , 4^  » io;  lat.  38  , 8,4? 
mirabile,  narrandoci  esso  la  soavità  j Sdoro  gran  fi.  dell' Amar,  sett.. 


de' suoi  boschi  d’ aranci,  ove  l'odore 
de’  fiori  profuma  l’aria,  e la  bel- 
lezza de'  frutti,  la  simmetria  delle 
piante  rallegra  l'occhio;  quivi  si 
coltiva  un  albero,  ch’è  una  specie 
di  lentischio  , dal  quale  ritiae- 
si  la  deliziosa  gomma  mastice  , 
che  serve  in  gran  parte  per  pro- 
fumare il  serraglio  del  gran  signo- 
re e gli  appartamenti  de’  più  ric- 
chi munsulmani,  ed  a questo  lu- 
croso prodotto  accoppia  un  laccolto 
grandissimo  di  seta.  Questa  fortu- 
nata ia.,  che  alla  ricchezza  de’ pio- 
dotti , alla  bellezza  del  sito,  alla 
regolarità  della  ooltivazione  uni- 
sce il  clima  il  più  dolce  e salu- 
bre, fu  in  potere  de’  genovesi  per 
340  unni,  e loro  venne  levata  dai 
turchi  nel  1 566}  i veneziani  te  ne 
impadronirono  nel  1694,  ma  non 
la  possedettero  che  un  solo  anno, 
avendola  ricuperata  i turchi  nel 
1C95.  Ora  la  sua  popolazione  a- 
scende  a 60,000  abitanti,  la  mag- 
gior parte  greci  , ricchi  e liberi  , 
governandosi  tra  lóro  mediante 
il  pagam  uto  di  un  tributo  alla 
Porta.  La  sua  cap.  ha  lo  stesso 
nome  dell'isola. 

Scio  bella  e grande  città  , po- 
sta sulla  costa  oriant.  dell’is.  del 
sno  nome , di  cui  è la  cap.  ; 
suoi  contorni  sono  deli/ .'.osissimi , 
ed  abbondano  di  selvaggiume,  ba 
un  vasto  e comodo  petto  , e fa 
un  ragguardevole  commercio,  tan- 
to coi  prodotti  dell’  is.  , spadai— 
mente  in  seta  , mastice  e vino  , 
quanto  colle  manifatture  delle 
proprie  fabbriche  di  stoffe  di  seta 
e di  cotone  , velluti  e damaschi  , 
tanto  lisci  quanto  tessuti  in  oro 
ed  argento  , che  spedisce  in  As. , 
in  Egitto  e nella  Barbarla.  In 
questa  città  risiedono  due  vesc.  , 
tutu  latino  e l’altro  greco  assai  li c 
co,  ed  i suoi  abitanti  credono  che 
Omero  vi  sia  nato.  Essa  è dist.  19 
1.  all’  O.  da  Smirne,  e 84  al  5. 
U.  da  Costali tiuopeli.  Long.  43  , 


cui  un  canale  artificiale  duna  sola 
1.  e mezzo  basterebbe  per  fai  co- 
municare col  Saudiiski , il  qual* 
va  a cadere  nel  lago  Elie  al.  Ca- 
ri adà  Lo  Sdoto  scorre  placida- 
mente lungo  il  territorio  deH'Oliio^ 
traripaodo  periodicamente  in  pri- 
mavera fertilizza  delle  estesissima 
campagne  d>  riso , e va  al  S.  a 
gettarsi  nell  Ohio. 

Scioto  (il  paese  di)  'paese  del- 
l’Ainer.  sett.,  posto  al  N.  O.  del- 
1’  Ohio , il  quale  prende  il  nome 
dal  fi.  che  lo  bagna.  Usuo  territorio 
sarebbe  assai  lettile  , il  fi.  che  lo 
bagna  è ricco  di  pesce,  ed  il  sel- 
vaggiume  vi  à abbondantissimo  ; 
ma  mancando  dei  comodi  i più 
necessari  alla  vita  , ed  essendo 
assai  distante  dai  luoghi  in  cui 
poterseli  procurare  , ciò  ha  fatto 
che  molti  eur.  che  vi  si  stabili- 
rono , se  non  sono  fuggiti  , do- 
vettero morire  miseramente  di  lame. 

Scinomi  nuova  città  degli  Stati- 
Uniti  dell’Ainor.  sett.,  capo  luogo 
d'un  distretto  dello  stato  di  Nuova- 
Vorck;  essa  à posta  sul  lago  Cayu- 
ga  , ed  è dist.  14  h al  N.  E.  da 
Catherine  sto  vrn , 35  all’  O.  N.  da 
Cooperatomi  , e 80  al  N.  O.  da 
Filadelfia. 

Scuro  , Scyros  is.  dell’  arcipe- 
lago , posta  all’  O,  di  Metelino , 
al  N.  E.  di  Negroponte , ed  al 
S.  E.  di  Sciati  ; essa  ha  6 1.  di 
lung.  e 3 di  larg.  , ed  il  suo 
priucipale  prodotto  à il  vino.  In 
quest’  is.  ewi  una  pio.  città  della 
stesso  nome  , che  ha  un  buon 
porto.  Long.  4*  » 4°  > $4  > 

39  , 4 , ao. 

Scisiova  bella  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  Bulgaria  , posta 
in  un’  amena  situazione,  prossima 
al  Danubio.  Essa  è famosa  per 
esservisi  sottoscritta  il  dì  4 ag- 
1791  la  pace  tra  1’  imp.  Leopoldo 
Il  ed  il  gran  signore  ; in  virtù 
di  questa  1’  Aust.  rendette  alla 
Fotta  tutte  le  conquiste  fatte  da 
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'Giuseppe  II  , eccettuato  il  vec- 
chio Uisova  , che  restò  unito  al 
bacato  di  Teroeswar.  Scistova  è 
diat.  a3  1.  all’  E.  da  Nicopoli  , e 
85  al  N da  Sofia.  * 

Sciukn'lu  città  della  Turchia 
eur,  nella  Bulgaria,  edificata  in 
legno  , posta  in  una  bella  si- 
tuazione, e circondata  da  collinette 
coltivate  a viti. 

Sckozow  pie.  città  della  Silesia 
*ust.  , posta  sulla  Vistola. 

Scoiar  pie.  is.  d Ing. , lungo 
la  rosta  della  cout.  di  Caernarvon. 

ScoMoiifc-RA  is.  di  Spag.  nel  reg. 
di  Al  urei  a . posta  aT  iinbo*  catura 
del  porto  di  CaitageDa  , ove  si  fa 
lina  ricca  pesca  di  -gorobri. 

Scopato  , Scopulus  is.  dell’  ar- 
cipelago , posta  al  N.  di  quella 
di  Ntgroponte,  ed  all’  entrata  del 

Solfo  di  Salonico  i essa  ha  8 1. 

i lung.  e 4 di  larg  * il  ter- 
ritorio è assai  fertile  , particolar- 
mente in  ottimo  vino  , la  sua  po- 
polazione ascende  a 1 3.000  abi- 
tanti, tutti  di  religione  gieca,  e 
la  sua  cap.  è una  pie.  città  dello 
stesso  nome  dell*  is.  , ebe  ha  un 
buon  porto. 

8copia  v.  U SCOPI A. 

Scozia, Scot in  reg.  famoso  d'Enr., 
posto  tra  i gradi  55  ai  59  di  lat. 
N.  , e tra  i 4 **  9 di  long.  O. 
X.a  sua  storia  è assai  interessante, 
per  aver  esso  figurato  sempre  come 
ima  potenza  rispettabile.  Sino  dai 
più  remoti  tempi  ebbe  i proprj  re, 
e tuttora,  abbenrbè  foimi  la  parte 
sett.  deiris,  gran  Brettagna,  porta 
pure  il  titolo  di  reg.  La  sua 
estensione  si  è di  100  1.  di  lung., 
$0  di  laig.,  e 3ooo  di  superficie  , 
la  popolazione  attuale  ascenda  a 
1,600,000  abitanti  , ciò  che  co- 
stituisce 5i  2 anime  per  ogni  1. 
quadrata  , numero  però  assai  li- 
mitato per  una  tale  superficie  ; 
da  questo  difetto  è causato  dalla 
ingratitudine  del  montuoso  suo 
territorio  , che  appena  per  metà 
è suscettibile  d'  essere  coltivato 
confina  al  N.  col  mare  del 


Nord  , all*  O.  col  mare  d*  Ir?-  » 
che  lo  separa  dall’  Irl. , al  S.  col- 
1'  Ing.  , ed  all'  E.  col  mare  di 
Germ.  La  Scozia,  per  quanto  puos- 
»i  penetrare  'nell  oscurità  della 
sua  storia  * sembra  sia  stata  abi- 
tata pei  primi  da  colonie  venute 
dui  Chersonese-  Cimbtico  e dalla 
Norvegia,  negli  ultimi  secoli  che 
precedettero  l’era  cristiana  ; que^ 
sti  conosciuti  sotto  i nomi  di 
cimbri  e pitti  si  difesero  valoro- 
samente contro  ai  romani  , dei 
quali  il  primo  che  vi  pose  il 
piede  fu  Agricola.  Tacito  suo  ge- 
nero chiama  la  scozia  la  Co,— 
ìedonia  , nome  che  conservò  sin 
tanto  che  fu  in  potere  dei  ro- 
mani. Ma  però  Brde  , il  padre 
d*  lla  storia  ing.  , chiama  gli  abi- 
tanti di  questa  contrada  pitti.  Nel 
tempo  in  cui  vi  dominavano  i ro- 
mani , una  colonia  d i ri.  ven- 
ne verso  1'  anno  a58  dell*  era 
cristiana  a stabilirsi  al  N.  della. 
Scozia  , e nella  cont.  d‘  Argyle  B 
e questi  sono  i daliradi  di  Bcde  , 
o gli  attacati  dei  romani  , ma 
più  comunemente  conosciuti  sotto 
il  nome  di  scotti  ; non  potendo  i 
romani  sottometterli  colla  forza  3 
attesa  la  loro  ferocia  ed  inquie- 
tudine , come  pure  pel  lavoro 
che.  loro  prestava  il  terreno  mon- 
tuoso , ciò  costrinse  questi  con- 
quistatori ad  opporvi  un  argine  , 
mediante  il  muro  solidissimo  co- 
minciato da  Adriano  e terminato 
da  Antonino  il  Pio;  e questo  muro 
prendeva  tutta  la  lung.  dell*  is. 
Nel  fy'U't  capo  dei  pitti* 

scacciò  gli  scotti , questi  vi  torna- 
rono nel  5o3  , e vinsero  in  gran 
parte  i loro  rivali;  regnando  ìbi#- 
di  II  nel  565  vi  s*  introdusse  il 
cristianesimo  , e nel  843  Kennet 
vinse  totalmente  i pitti  , divenne 
sovrano  di  tutto  il  paese,  e dal  no- 
me d*dla  sua  nazione  , eh*  erano 
gli  scotti  , prese  il  nome  di  Sco- 
zia. L’  epoca  in  cui  comincia  la 
sua  civilizzazione  è sotto  il  reg. 
di  Jdalcolm  III  nel  io56  ; 
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famìglia  si  cstinse  colla  morte  di 
Murgh  crita  di  Norvegia  seguita  II 
iiel  lago,  ed  un  tale  avvenimento 
aperse  il  rampo  ,a  Giacomo  I re 
iY  Ing.  d'interporre  la  sua  media- 
zione, ciò  che  causò  accerrime  guer- 
re tra  i due  stati  , le  quali  non 
ebbero  fine  che  nel  1370,  per  es- 
sere la  casa  degli  Stuardi  salita 
sul  trono  d#d!a  Scozia.  Nei  i56o 
vi  si  stabilì  la  religione  protestan- 
te, ed  in  fine  n*l  i6o3,  avendo  > 


dicare  inappellabilmente  diversa 
arouse;  quell#*  p*iò  eh*-  sonosuscet- 
tibili  d appello  non  possono  esse- 
re portate  dinanzi  ad  alcun  altro 
trib.,  che  al  pari,  della  gran  Bret- 
tagna. Anche  nelle  leggi  civili 
conserva  dell**  varietà  radicali  dà 
quelle  dell  Ing.,  fondando  la  $co^ 
zia  la  sua  legislazione  sul  diritto 
civile  e sugli  statuti,  che  sono  una 
raccolta  di  decisioni  de  proprj 
trib. , le  quali  hanno  preso  forza 


i Giacomo  IV  ereditato  la  corona  j di  legge.  Gli  antichi  erano  multo 
d’  Ing.  dalla  regina  Elisabetta , > ignoranti  sulla  geografia  di  quest* 
la  Scozia  cominciò  ad  essere  unì-  \ is.,  mentre  la  carta  disegnata  da 
ta  a quel  reg.,  questi  due  paesi  j Tolomeo  nel  zòo  per  quanto  sia 
furono  chiamati  il  reg.  della  grdn  ;|  esatta  n-lla  descrizione  dei  popo- 
'Brettagna  , ed  il  loro  sistema  po-  • li  che  1*  abitavano,  ha  molti  er- 
litico  divenne  in  gran  patte  comu-  rori  su  tutto  il  resto;  e non  fu  ché 


ne;  però  la  Scozia  conservava  an- 
cora un  pari,  separato  e differente 
da  quello  d’ing.,  non  avendo  esso 
che  una  sola  camera  , oltre  a 
molte  alt;e*l#ggi  e diritti  affatto 
disparati;  nel  1701,  sotto  Gn- 
lielmo  III>  gli  Stuardi  delia  linea 
mascolina  furono  esclusi  per  un 
atto  del  pari,  dal  diritto  di  succe- 
dere al  trono,  e nel  1707.  sotto  il 


7 a òoo  anni  dopo  che  s*  introdus- 
sero i nomi  e le  divisioni,  ch'orà 
si  conoscono.  I romàni  formarono 
di  quest*  is.  per  un  breve  spazio 
di  tempo  due  prov. , una  detta 
Valentia , la  quale  comprendeva  il 
paese  al  S.  del  Clyde  e d 1 Fort  li,  e 
l'altra  Vespasia  ta,  che  si  formava 
del  paese  tra  il  Forth  ed  il  Loch— 
Nèss;  divisione  la  quale  non  du— 


reg.  della  Regina  questo  atto  j rò  , che  dal  140  al  170,  mentré 

che  aveva  incontrato  delle  grandi  nel  medio  evo  , al  paese  che  si 

difficoltà  fu  confermato;  allora  il  estende  al  N.  del  Clyd**  e del 

pari,  della  Scozia  fu  abolito,  e l'at- i Forth,  fu  dato  il  nome  d'^4Z- 

to dell'unione  definitivamente  com-  b inici  Lé  prime  carte  della  Sco- 
lpito. Fu  a quest’epoca  che  la  zia  ch'abbiano  qualche  verità  sono 
Scozia  Venne  divisa  in  33  cont. , J nell'istoria  del  vesc.  Lesley;  Poni 
che  assieme  mandano  3o  deput.  al  ' e Gio.  Scott  sono  i primi  , eh» 
pati.,  e queste  cont.  sono:  Orkney,  , compilarono  un  atlante  di  questo 
Caithness,  Sutherland,  Ross,  Cro-  paese,  il  quale  fu  in  seguito  per- 
• toarjy,  Nairn,  Inverness,  Elgin,  j fazionato.  Il  suo  territorio  ài  for- 
Bamff,  Aberdeen,  Kincardin,  An-  j ma  per  la  maggior  parte  d’altissi- 
|Of,  Perth,  Argyle,  Fife,  Kinrosi,  lj  xho  e sterili  mont.,  e appena  ni 


Cl&croannan  , Linlithgovr  , Sti 
ling,  Dumbarton,  Renfrevr,  Bute, 
Ayr  , Wigtown  , Kirlcudbright  , 
Dumfries , Lanerk  , Edimburgo, 
Haddington,  Mera,  Roxborough  , 
Selkirck  e Peebles.  Ora  un  vice- 
re, che  viene  destinato  dal  re 
d’Ing.  la  governa;  ha  però  con- 
aervato  diversi  privilegi  , ed  essen- 
ziali sono  le  alte  corti  di  giusti- 
zia, ohe  hanno  il  diritto  di  giu- 


coltitrabile  ; abbonda  di 
principali  fra  es-i  sono  il 


terzo  e 
fi.,  ed  i 

Clyde  , il  Forth  ed  il  Tay  de* 
laghi  sOnovene  in  numero  pro- 
digioso, e de'  molti  estesi,  belli  • 
curiósi  ; i principali  fra  loro  sono 
il  Lomond,  quello  di  Ken  , ed  il 
LoCh-Ness.  Le  più  considerabili 
tra  le  sue  mont.  sono  quelle  eh* 
formino  la  catena  metallica  , chó 
occupa  il  oentro  del  paese  , chi** 
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mate  Itaci- E'tUs  o mont.  di  piom- 
bo,  e U più  alta  loro  sommità  è di 
680  teso  d’elevazione  sol  livello 
del  mare  ; essa  non  è però  la  più 
alta  delle  mont.  della  Scozia  , 
mentre  la  più  eminente , e che 
vien  anche  riguardata  come  la 
più  elevata  della  gran  Eretta- 

Pi 


mati  hlghlaruh  rs  , e questi  par- 
lano l’irland'  se,  o la  lingt  a JSrsaj 
oltre  la  lingua  la  diversità  del  ve- 
stirsi è rimarcabile,  mentre  i pri- 
mi vestono  all’ing.  \ ed  i monta- 
nari portano  un  vestito  caratteri- 
stico e singolare,  che  consiste  per 
gli  uomini  in  una  camiciuola  cor- 
è il  Ben-Nevis  nella  coni,  j.ta,  ed  un  ampissimo  mantello,  « he 


d’Inverness,  la  quale  ha  680  tese  di 
altezza  ; questo  paese  al  tempo 
de*  romani  era  coperto  di  selve  , 
venendo  specialmente  descritta  da 
Tacito  la  lamosa  selva  Calalo  idea, 
la  quale  non  esiste  più  da  gran  tem- 
po, e le  altre  sono  ridotte  a po- 
che, non  restandovi  che  , all'  E. 
quella  d’  Abtrnety  , che  Aikin  e 
Cadcl  riconobbero  per  un  resto 
dell'antica  selva  di  Mar , al  N. 
nella  cout.  d’Argyle  1’  altra  di 
Boa  hiltive,  ed  in  fine  quella  di 
Athol  nella  cont.  di  Perth  , che 
sembra  un  resto  dell’antica  Cale- 
donica  ; sonovi  però  sempre  i te- 
stimoni di  questa  asserzione,  tro- 
vandosi in  ogni  luogo  sotto  terra  | 
de’  grandiosi  tronchi  d’alberi  che 
vengono  carbonizzati  per  estirpar- 
li. La  Scozia  rinchiusa  tra  ilFirth 
e il  Clyde  , e tra  il  Firth  ed  il 
Forth  , dividasi  naturalmente  in 
due  parti,  una  merid.  e 1'  altra 
aett. , entrambi  composte  di  mont. 
e poche  pianure.  La  parte  sett.,  do- 
po l’apertura  del  nuovo  e sorpren- 
dente canale,  che  fa  comunicare  il 
Forth  col  Clyde  , cominciato  nel 
176!),  e terminato  il  dì  a8  lug.  1790, 
li  è formata  un’  is.,  di  cui  le  na- 
vi della  più  gran  portata  posso- 
no fare  il  giro.  Questa  divisione 
naturale  fa  sì,  che  ambe  le  parti 
hanno  le  differenze  che  passano 
tra  gli  abitanti  della  pianura  , e 
quelli  della  mont.  , talchi  diver- 
sificano fra  di  loro  in  modo  as- 
ta! osservabile.  Si  distinguono 
Col  nome  di  lowlanders  gli  abi- 
tanti della  pianura,  e questi  par- 
lano un  dialetto  eh’  è un  misto 
di  scandinavo  e d’  anglosassone  ; 


usano  come  facevano  i romani 
della  toga  , e questo  è di  panno 
tessuto  a quadretti  di  varj  colori; 
dello  stesso  panno  sono  i cal- 
zoni e le  calze,  portano  dei  san- 
dali di  ( uojo  naturale,  e si  copro- 
no la  testa  con  una  specie  di  tur- 
bante , fatto  d’ima  stoffa  di  lana 
turchina;  le  donne  poitano  una 
camiciuola  colle  maniche  strette  , 
guarnita  in  varie  maniere  , un 
abito  spazioso  , un  corto  mantello 
1 di  panno  come  quello  degli  uo- 
mini, che  esse  allacciano  sotto  la 
gola  , e si  adornano  la  testa  con 
un  finissimo  fazzoletto  accomodato 
in  varie  guise.  La  differenza  che 
passa  tra  loro  nel  vestito  vi  è 
pure  In  tutto  ciò  che  riguarda  la 
maniera  di  vita  , essendo  i mon- 
tanari , pastori,  sobrj  , semplici  e 
scevri  di  qualunque  vizio,  amando 
meglio  di  avere  un  bel  vestito  per  la 
festa,  che  di  frequentare  le  bettole; 
cantano  essi  certe  canzoni  accom- 
pagnate da  una  musica  loro  pro- 
pria, che  è assai  armonica  e bella,  a 
qella  quale  fanno  consistere  il  prin- 
cipale loro  divertimento.  AH'  op- 
posto gli  abitanti  della  pianura 
hanno  , come  il  vestito,  gli  usi  e 
costumi  all’  ing.  , e da  qualrha 
tempo  hanno  pure  superata  1 an- 
tica opinione  d’  essere  buoni  giar- 
dinieri ma  cattivi  agricoltori,  aven- 
do migliorata  d’assai  la  loro  col- 
tivazione. Gli  scozzesi  sono  molto 
penetrativi  , I'  educazione  vi  è as- 
sai curata,  e sonovi  diverse  unir, 
nelle  città  principali  , come  ad 
Edimburgo  , s.  Andrea  ed  Aber- 
deen , ed  ogni  parrocchia  ha  una 
scuola  primaria;  e se  le  lettere  rifar- 


gli abitanti  dell»  mont,  sono  <&ia-  j|  darou*  a fctryyij  vi  sono  peri  «vua- 
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)»èrse  assai  rapide  in  poro  tempo, 
essendovi  stali  degli  scrittori  cele- 
bri . e tra  questi  Bue /mari  , j?r- 
C cldon  . Tristan  e molti  altri.  Il 
clima  di  questo  paese  è tale  come 
devisi  figurare  dalla  sua  lat.,  ed  in 
mezzo  a tanto  mont.j  dalla  parte  li. 
1*  umidità  è minore  dell’Iug.,  ve- 
nendo riparata  all’  O.  , per  m>'ZZo 
delle  alte  mont  , dai  vapori  del  ma- 
re; all’  incontro  dolla  parte  o'-eid. 
è inondata  dalle  pioggia,  ciò  che 
ti  ritarda  i progressi  deiragricol- 
tura;  l'inverno  è più  rigido  per  la 
quantità  di  neve  che  vi  viene, 
che  per  la  forza  del  freddo;  tifi- 
le valli  il  caldo  nell’  estate  vi  è 
assai  sensibile  , ed  avendo  questo 
emisfero  le  giornate  più  lunghe 
di  i8  ore  e ao  minuti,  e le  più 
corte  di  6 ore  e io  minuti,  ciò  fa 
che  nell’estate  non  vi  è mai  notte 
decisa,  come  nell’  inverno  il  gior- 
no non  è mai  chiaro.  Avendo  ora 
gli  scozzesi  imparato  mollo  dagli 
ing.  per  ragricoltura,  col  porre  a 
coltivazione  quantità  di  macchie  e | 
paludi  che  asciugarono,  come  pu- 
re traendo  dalle  mont.  tutto  qu*d 
profitto  che  può  ottenersene,  i 
coltivatori  sono  al  presente  ben 
alloggiati , coperti  e nutriti , rac- 
cogliendo in  abbondanza  frumento, 
segale  , orzo,  avena,  canapa,  lino, 
molta  frutta,  ed  avendo  dei  buo- 
ni pascoli  ove  si  alleva  quantità 
di  bestiame.  Non  è però  cosi 
nelle  alto  vette  , ove  gli  abitanti 
languiscono  nella  più  squallida 
miseria,  ed  il  bestiame  vi  è pie.  e 
magro  ; difatti  nella  rivoluzione 
del  1715,  allorché  questi  montanari 
si  portarono  alla  pianura  , erano 
coperti  d’un  sdruscito  giubbone 
Senza  camicia.  Questo  paese  mon- 
tuoso abbonda  di  miniere  , ne  ha 
qualcuna  d’oro  ma  di  poca  entità,  e 
la  sua  ricchezza  minerale  vien  for- 
mata da  quelle  di  piombo,  e spe- 
cialmente da  quelle  inesauste  di 
carbon  fossile,  le  quali,  ad  onta  die 
prove  indubitabili  attestino  la  loro 
attività  «ina  dai  xa«*  st«d#  > ne 


rendono  sempre  una  quantità  pro- 
digiosa. II  commercio  di  questo 
reg.,  che  comprendo  le  is.  di  Boto 
ed  Arran  , le  Ebridi  esteriori  , lo 
Orcadi  e le  is.  di  échetland,  ab- 
benché  più  limitato  di  quello  del— 

T Ing. , versa  però  nei  medesimi 
articoli,  e le  sue  principali  espor- 
tazioni consistono  in  grano,  tele, 
ferro,  piombo,  sapone,  vetri,  stoffa 
di  lana  eo.,  ricev*  odo  in  cambio  vi- 
no, acquavite,  rhum.  zucchero,  caf- 
fè. riso,  indaco  ec.  Le  antichità  più 
ragguardevoli  che  visi  conservano 
sono,  il  famoso  muto  dei  romani, 
un  pie.  edilìzio  sol  riis*  eilo  Ca- 
ino, che  ere  desi  fos*e  un  tempio 
dedicato  al  dio  Tct'nto  , diversi 
campi  romani,  dei  sepolcri  gottici, 
e diversi  altri  antichi  monumenti 
danesi  e scandinavi. 

Scozia— la— Nuova  v.  Nuova 
(Scozia). 

Scr issa  pie.  città  della  Dalmazia 
turca,  posta  sulla  costa  della  Mor-  , 
laechia.  e dirimpetto  albi»,  di  Pago* 

So  ri  via  torrente  assai  impetuoso 
d’  It.,  che  ha  origine  dalle  Alpi* 
scorre  il  Tortonese,  bugna  la  città 
di  Tòrtone,  e va  a gettarsi  nel  Po. 

SfcuRAfeAN  mont.  di  J^ozia,  che 
fa  parte  della  catena  delie  Papi 
o Manille. 

Se u tari  o Esodai»,  Scodra  cit- 
tà grande  della  Turchia  eur*,  cap* 
dell’Albania  , posta  tra  le  mont. 
sopra  il  lago  del  suo  nome,  ed  alla 
imboccatura  della  Boccana.  Que- 
sta città  , che  conta  ao,ooo  abi- 
tanti, ed  il  di  cui  commercio  è di 
una  entità  ragguardevole,  fu  l'an- 
tica cap.  del  reg  Illirico  e sed* 
de’suoi  rei  essendo  passata  in  po- 
tere dei  veneziani  , i turchi  nel 
1477  e 1478  1’  assediarono  inutil- 
mente, ma  i primi  loro  la  e.de,^ 
tero  assieme  a tutta  1 A li  mia. 
Ora  vi  risiede  un  bascià  , ha  u* 
vesc.  latino  suff  d'Antivari,  da 
dove  è dist.  ti  1.  all’E  p.  N,,  a. 
ali  o,  p,  N.  da  Alessio,  e 3a  al- 
T E.  p.  8.  da  Ragusi.  Long,  tfi 
[lat.  4*,  J*. 
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Scutari  (il  lago  di)  lago  della 
Turchia  eur.  nell’  Albania  , che 
ha  ia  miglia  geografiche  di  lung.  I 

Scutari— di—  Natòlia  grande, 
bella  ed  importante  città  della 
Turchia  as.,  posta  al  pendìo  d’una 
mont.,  sullo  stretto  e dirimpetto  a 
Costantinopoli,  di  cui  vien  riguar- 
data come  un  sobborgo.  Essa  è 
l'antica  Chrysopolis  , celebre  per 
la  battaglia  guadagnatavi  sulle  sue 
alture  da  Costantino  contro  Lici- 
nio , e precisamente  dicontro  alla 
torre  di  Leandro  (che  tuttora  esi- 
ste), battaglia  che  decise  della  sorte  ! 
dell'imp.  romano.  Ora  questa  città 
è importante,  tanto  pel  bel  serra- 
glio e superba  moschea  che  quivi 
ha  il  gran  signore  , quanto  pel 
grandioso  commercio  che  vi  vien 
fatto,  arrivandovi  per  terra  le  ca- 
ravane della  Persia  e dell’Armenia, 
apportatrici  d’ogni  genere  dei  loro 
ricchi  paesi;  per  mare  abbordano 
• poi  nel  suo  porto  tutte  le  nazio- 
ni commercianti  del  mondo , tro- 
vandovi in  esso  un  sicuro  asilo  , 
$d  il  modo  di  fare  degli  impor- 
tantissimi affari  di  commercio. 
Long.  46  , 4°  > l*t.  41  > 4°* 

ScYLLA  V.  SciCLIO. 

Scy-sulla-Saona  pie.  città  di  ; 
Fr.  (Sauna)  , posta  sulla  Saona  , 
ove  ha  un  bellissimo  ponte  ; vi  si 
contano  1600  abitanti,  sonovi  delle 
fabbriche  di  panni  e tele  , ed  è 
dist.  3 1.  all’O.  da  Vesoul. 

Scyti  v.  Turchia  e Persia. 

Sdili  Ì9.  disabitata  dell’  arcipe- 
lago , posta  all*  E.  di  quella  di 
Syra.  Essa  è P antica  e famosa 
Delos  dei  greci , che  la  dicevano 
patria  d*  Apollo  e di  Diana.  Qui 
vi  era  un  famoso  tempio  dedicato 
alla  prima  di  queste  deità  , il  di 
cui  oracolo  veniva  al  sommo  ri- 
spettato. Trovansi  tuttora  in  quest’ 
is.  molti  avanzi  d’  antichi  monu- 
menti , specialmente  sepolcri  , ca- 
pitelli di  colonne  , e dei  muri  di 
qualche  tempio.  Long.  43  , ao  5 
lat.  37  , aa. 

£*a boro  città  d’Ing.  nella  co&t. 


di  Sussex,  la  quale  ha  un  buon  por-* 
to  , e manda  due  depnt.  al  pari. 

8 bara  prov.  del  Brasilo  , posta 
all’E.  di  quella  di  Maragnan  ; il 
suo  principal  prodotto  è il  legno 
da  tintura,  il  quale  viene  spedito 
in  gran  copia  dalia  sua  oittà  cap. 
che  ha  lo  stesso  nome  di  Seara  . 
avendo  un  eccellente  porto  sul- 
l’Oceano Atlantico. 

• Seaux  v.  Sceaux. 

Sebasta,  Augusta  o Samaria 
V.  SlVAS. 

Sebastiano  (s.)  , Fanum  sancii 
Sebastiani  bella  città  di  Spag. 
nella  Birraglia  , posta  fra  due 
bracci  di  mare  che  ne  formano  una 
penisola  , i di  cui  contorni  sono 
amenissimi,  airimboccatura  del  fi. 
Gurmea  nell’  Oceano  , ove  ha  un 
buon  porto,  e vieino  & una  mont.» 
alla  di  cui  sommità  evvi  nna  buona 
cittadella.  La  sua  popolazione  a— 
scende  a iu  ooo  abitanti , è molto 
commerciante,  e sonovi  diverse  fu- 
cine «la  ferro,  delle  eccellenti  fab- 
briche di  lame  da  spade  , e della 
conce  di  cuojo  ed  altri  pellami. 
Nel  179$  questa  città  fu  presa  dai 
fr.  dopo  nna  compierà  vittoria  ri- 
portata sngli  spag.  nelle  sue  vici- 
nanze, e nel  1808  i fr.  stessi  se  ne 
impadronirono  di  nuovo.  Essa  à 
dist.  ao  1.  all’E.  da  Bilbao,  e ao  ai 
N.  O.  da  Pamplona.  Long.  i5  , 
36  ; lat.  43,  a3.  Sonovi  due  Altra 
città  di  questo  nome,  una  neH’is. 
di  Tereera,  una  delle  Azzore,  eba 
conta  1000  abitanti  ; essa  è difesa 
da  un  forte,  ed  in  essa  si  aduna 
il  senato.  L*  altra  è nell’  Amer. 
sett.  , e nella  prov.  di  Chiamet- 
lan  nel  Messico. 

Sebastopoli , Actiar  bella  città 
della  Russia  eur.  nel  governo  di 
Kief ; ha  dei  superbi  edifizj  , ed 
il  suo  porto  , che  è uno  dei  pl& 
belli  dell*  imp.  russo  , serve  di 
ricovero  alle  sue  flotte  navali. 

Sebbn  bor.  del  reg.  di  Bavi«  ra 
nell*  ex-vesc.  di  Brixen  , posto 
sopra  una  mont.,  da  dove  ha  ori- 
gini il  JS.UaoV  i nell*  sue 
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finanze  trovatisi  gli  avanzi  della 
città  di  Sabiona  rovinata  da  Attila. 

S eben  ico,  Scbanicum  città  forte 
rei  etiiic,  della  Dalmazia,  ora  unita 
alle  prov.  Illiriche  ; ha  un  buono 
e spazioso  porto  sull*  Adriatico  , 
ed  all  imboccatura  del  fi.  Charca, 
il  quale  vien  difeso  da  diversi 
forti  e da  un  cast.  In  questa  cit- 
tà si  contano  òooo  abitanti  , ed 
è dist.  *i5  1.  al  N.  O.  da  Spala- 
ti o,  e io  al  S.  £.  da  Zara.  Long. 
34,  18;  lat.  44,  io. 

Secchia  fi  del  reg,  d*  It.  , che 
ha  origine  nell* Appennino,  bagna 
i dipart.  del  Panaro  e del  Grò* 
stolo  , e va  a gettarsi  nel  Po  vi- 
cino a s.  Benedetto. 

Seccia  fi.  d’Af.  nel  reg.  d'Algeri 
in  Barbaria,  il  quale  si  getta  nel 
Mediterraneo  vicino  alla  città  di 
Algeri. 

Sechelt.e  ( le  is.  ) is.  del  mare 
dell*  Indie  , poste  ai  N.  E.  dei 
Madagascar;  esse  sono  in  numero 
di  cinque  o S“i  assai  vicine  fra 
loro  , ed  appartengono  alla  Fr.  I 
loro  prodotti  consistono  in  ri»o  e 
cocco  marino  , ed  in  tempo  di 
burrasca,  cadendo  questi  frutti  in 
mare  , la  fot  za  d *i  venti  li  tra- 
1 porti  sino  alle  IVI  aldi  ve  ; le  co- 
lonie fr.,  che  vi  si  erano  stabilite, 
vi  coltivavano  con  molto  profitto 
le  spezierie  delle  Mo Iucche  , ab- 
bondanvi  pure  i legnami  , e 1*  ac- 
qua vi.  è eccellente.  Long.  ^3  , 
i5  ; lat.  merid.  4»  38. 

Secheron  pie.  luogo  di  Fr. 
(Lemano)  , posto  sulla  riva  del 
lago  di  Ginevra  , e poco  lungi 
dalla  città  di  questo  nome  , la  di 
cui  posizione  è una  delle  più  pit- 
toresche che  siami  su  questo  Ugo. 

Sec-iiou  lago  dellq  China,  po- 
sto ai  confini  delle  ptov.  di  Kiang- 
nan  e Quan-tung,  e prossimo  al- 
1*  Hoati-ho. 

Se-chuf.it  prov.  della  China  , 
posta  al  S.  di  quella  di  Shen-sée. 
Questa  prov.  è d’una  fertilità  pro- 
digiosa, abbondando  di  frumento, 
fino,  frutta,  rabarbaro  a seta; 


trovanvisi  delle  miniere  di  Jtagne* 
e di  mercurio  , e la  sua  cap.  à 
Tching-tou-foa. 

Secka'v  o Seccau  p Secovia  , 
Sccovium  pie.  città  episc.  di  Germ. 
nella  Stiria  infer  aust. , dist.  3 |. 
al  N.  E.  da  Judeuburgo  , e 36 
al  S.  O.  da  Vienna.  Long.  3a  , 
5a  ; lat.  47  » »4-  Evvi  uu  prio- 
rato dello  stesso  nome  nella  Stiria 
superiore. 

Seckextdorp  bor.  del  reg.  di 
Baviera  nelll*  ex- margraviato  di 
Auspach,  e nella  Franconia,  pros- 
simo a Langen-Zeen. 

Skckingen  p Sechino,  Sancii* 
città  del  reg.  di  Baviera  nella 
Svevia  ex-aust.  , posta  sopra  un 
is.  formata  dal  Retto  ; essa  è una 
delle  quattro  città  Silvestri,  tu, 
presa  nel  i638  dal  duca  di  Sas- 
sonia- Weimar,  ed  è dist.  a 1.  al  S. 
E.  da  Basilea,  e ti  all  O.  da  Sciaf- 
fusa.  Long.  a5  , 39  ; Ut.  47  » ^7* 

Seclin  bor.  di  Fr.  (Nord)  nella 
Fiandra,  capo  luogo  del  cantone» 
e dist.  a 1.  al  S.  da  Lilla,  e 5 al 
N.  «la  Donai. 

Seconde  nome  di  due  forti  d'Af. 
sulla  costa  dei  Fantini.  ; ognuno 
di  essi  ha  un  vili.,  ed  appartengono 
uno  agl’  ing.  e l altro  agli  olan. 

Secondane  bor.  di  Fr.  (Duo 
Sevre)  nel  Poitù  , posto  alla  sor- 
gente dei  Thouet  ; è capo  luogo 
del  cantóne,  sono  vi  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  , droghetti  , saje 
e mollettoni  , ed  è dist.  3 1.  e 
mezzo  all'O.  S.  O.  da  Partbenay  » 
e 8 al  N.  da  Niort. 

Sedano  , Sedanum  città  forte  » 
considei  abile  , ed  ex-prino.  di  Fr. 
(Ardermi*)  nella  Sciampagna  , po- 
sta sulla  riva  dritta  della  iVIosa  » 
ai  confini  del  Lussemburghese  » 
ed  in  passato  una  delle  principali 
chiavi  della  Fr.  ; essa  è difesa  da- 
un  forte  cast.  , ove  vi  è un  bello 
e ben  fornito  arsenale,  ed  essendo 
in  passalo  proprietà  del  duca  di 
B audio  a , esso  nel  164»  U cedette 
alla  corona.  Ora  è capo  luogo  d’una 
sotto  nrefutt.  , ha  due  trib.  , uut 


a 
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"Sii  prima  ist.  e Y altro  di  com*.t'  Sfkbuboo  ex-si gnoria  e bai.  d\ 
tn ereio  , una  camera  consultiva  Germ.,  ora  unita  al  reg.  West.  , 
di  fabbriche,  arti  e mestieri,  e la  .nelle  di  cui  vicinanze  sonori  dtia 
sua  popolazione  ascende  a n.ooo  gran  laghi  abbondanti  di  pesce  j 
abitanti.  Il  commercio  di  questa  , le  acque  d’  uno  sono  dolci , e 
cittì  è d’  un*  entità  ragguaidevo-  quelle  dell’  altra  salate.  Essa  c 
le  , principalmente  nei  superbi  j di«t.  6 i.  al  S.  E.  da  M&nsfeld. 
panni  fini  dello  sue  fabbriche  , la  ; Seetiurgo  pie.  città  di  Germ.  , 
di  cui  qualità  è la  più  bella  che  1 nella  Prussia  orientale, 
ri  conosca  , e che  vengono  ape-  | Seehaus  sorprendente  cast,  del 
diti  per  tulto  il  mondo  ; inoltre  - re  di  Wirt.,  di  recente  edificato  , 
•onovi  diverse  fabbriche  , tanto  ■ nelle  vicinanze  di  Stuttgard. 
nella  città  quanto  nei  contorni,  di  | Seehausen  città  di  Germ.  nella 
berrette  , armi  , chincaglierie  , e ! vecchia  marca  di  Brandeburgo,  po- 
delle  conce  di  cuoj,  delle  quali  ma-  sta  sul  fi.  Alande,  le  di  cui  acquo 
nif attore  fa  un  assai  importati-  fomano  una  specie  di  lago  ail'in- 
te  traffico  ; a ciò  unisce  quello  i torno  di  questa  città,  la  quah*  è 

dei  prodotti  naturali  , cioè  , be*  | dist.  16  1-  al  N.  O.  da  Brande- 

stiame,  granaglia  , canapa  e lino.  » burgo,  e 6 al  N.  O.  da  Havelberg. 
Questa  città  è la  patria  del  ma-  j S e kkit-cheic  pie  città  del  reg. 
resciallo  di  Turrena,  di  Baudin  e 1 di  Baviera  nel  Saltzburghese,  po- 
Desportes,  ed  è dist.  14  !•  al  N.  | sta  sul  lago  Haller. 

E.  da  Rethel  , 17  all* O.  da  Lus-  1 SéelaKP  (l’is.  di)  is.  del  mar 
semburgo  , 4 E.  S.  E.  da  Baltico,  e la  principale  della  Da- 
Mezières  , e 61  al  N.  E.  da  Pa-  j nimarca.  Lo  stretto  del  Sund  la 
rigi.  Long,  aa  , 37  , 36  ; lat.  ! separa  all'E.  dalla  Scania,  il  gran 
40  , 4a  » 69  Belt  la  divide  all’  O.  dall*  is.  di 

Sedikam  bor.  d’Af.  nell’Egitto  1 Fionia  , ed  è posta  al  S.  delle  is. 
Super.  , ove  i fr.  nel  1799  , dopo  ‘ di  Laland  e di  Falster  , ed  al 
una  sanguinosa  battaglia  , ripor-  N.  ha  il  mare.  La  sua  estensione 

tarono  una  completa  vittoria  contro  è di  za  1.  di  lung.  e 20  nella 

Amvrat-Bcy  ed  i mammalucchi.  maggior  sua  larg. , e ad  or. Va  del 
Srdlitz  o Tzetl:tz  vili,  di  suo  clima  umido,  che  la  fa  esse- 
Boemia  nel  circolo  di  Elnbogen  , re  poco  salubre,  è molto  popola* 
©ve  il  celebre  medico  Hofmann  ta  ; i suoi  prodotti  consistono  in 
scoperse  nel  1724  ima  fontana  di  orzo  e tabacco,  sono  vi  molti  Lo- 
acqua  acida  minerale,  il  di  oui  schi,  abbonda  d’acque  minerali, 
uso  è molto  salutare  , ed  inoltre  e la  sua  eap.  è Copenaghen, 
se-  ne  estrae  il  sale  purgativo  , j Seelabd  pie.  pruv.  della  Sviz- 
conoscirfo  sotto  il  nome  di  sale  1 zera , nel  cantone  di  Berna,  che 
di  Sedlifz.  forma  uno  de*  suoi  distretti  ; di- 

Seebero  collina  famosa  di  Germ.  veisi  laghi  che  vi  sono  le  danno 
nel  due.  di  Sassonia-Gotha , ove  il  nome,  ed  abbonda  di  pascoli 
nel  1791  fu  edificato  un  super-  ove  si  alleva  molto  bestiame, 
bo  osservatorio,  il  quale  gode  una  SeeleUrco  pie.  città  della  Rus- 
vista  ammirabile;  essai  poco  lun-  sia  eur. , posta  sulla  Duna,  e nel 
gì  dàlia  città  di  Gotha.  governo  di  Curlandia. 

Sfebn itz  città  del  reg  di  Sas-  Sf.fsfn  v.  Sessi». 

sonia  nella  Misnia  , posta  in  una  Shewah  pie.  rep.  d’Af.  , posta 

situazione  circondata  da  raont. ; tra  l’Egitto  ed  il  Fezan  ; il 
essa  è ragguardevole  per  le  molto  ' suo  territorio  ha  i5  I.  di  lung., 
fabbriche  di  tele  e seterie  «he  ||  e vien  governata  da  un  cenagli* 
Ti  sono.  3 di  *tt#  vecchi, 

• 
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Sfi*  o Sais,  Sagium  antica  cit- ! e<l  hanno  delle  capanne  di  legno 
tà  di  Fr.  (Orna)  ì.ella  Normandia  '■  che  coprono  di  foglie  verdi.  Al  S. 
inl'er.,  posta  sul  fi.  Orna,  in  un  ^ di  quest*  is.  si  trovano  degli  ar- 
territorio  assai  fertile,  e vicino  alla  i ticoli  di  commercio,  che  i suoi 
aelv.i  d’Escouves,  ne’  di  cui  con-;  abitanti  rioevono  dai  giapponesi, 
torni  sonovi  delle  minierò  di  rame  [ essendo  iu  relazione  con  questi  , 
e di  magnesia  fuori  d’  attività.  . come  pure  coi  mantchousi.  I russi. 
Questa  città  era  assai  più  impor-  che  non  praticano  che  la  parto 
tante  in  passato  , ma  essendo  stata  sett.,  sono  essi  che  la  nominarono 
incendiata  e saccheggiata  diverse  Segalini  dal  fi.  ove  è posta,  ma 
volte  nelle  guerre  civili  è di  molto  il  suo  vero  nome  è Tchoka . Il 
de*  adula  Ora  è .capo  luogo  del  centro  di  questo  paese  è montilo* 
cantone,  ha  un  vesc.  saff.  di  ltoauo,  ; so  e coperto  di  selve,  e le  sue  co— 
e la  sua  popolazione  accende  a ste  sarebbero  atte  alla  più  felico 
56oo  abitanti.  Essa  è però  ragguar-  I agricoltura;  lo  stesso  bs  Peyrousa 
devole  pel  rilevante  comme.cio  i loda  di  molto  la  dolcezza  ed  in- 
die vi  si  fa  di  grano  e cuoio,  e telligenza  degli  abitanti  di  quest* 
per  le  molte  sue  fabbriche  di  cai-  is.  o penisola,  e assicura  che  non 
zo , merletti  , panni  , stoffe  di  co-  I assomigliano  in  alcun  rapporto,  nè 
tone,  tanto  bianche  quanto  stam-  | ai  mantchousi,  nè  ai  chinesi.  L’in— 
paté,  mussoline,  e per  le  molte  fi-  | certezza  se  questo  paese  sia  is.  <» 
latore  di  cotone  , le  quali  roani-  penìsola  viene  dalla  relazione  di 
fatture  la  rendono  molto  mercan-  Broughton,  il  quale  avendo  rimon- 
tile. È dist.  5 1.  al  N.  da  Alen-  tato  più  al  N.  il  golfo,  che  la  separa 
zone,  3 al  S.  O.  da  Roano,  e dall’As.,  crede  che  sia  unita  al 
4o  all'  O.  da  Parigi.  Long.  17  , continente  per  mezzo  d‘ un  stret- 
49,  49:  !**•  ai.  tissimo  istmo  1 ma  Pinkerton  as- 

serti) Roud  v.  Kizil-Ozzu.  sicura  essere  una  cosa  assai  dub— 
Sbfticen  una  delle  quattro  gin-’  bia  e difficile  a verificarsi,  senza 
risdizioni,  che  formavano  il  hai.  di  fare  uno  sbarco  nella  costa  vi» 
Berna,  la  quale  si  componeva  di  cina,  mentre  ancorché  esista  !• 
nove  parrocchie,  varie  signorie  e:  stretto,  non  può  essere  praticati— 
cast.,  ed  il  luogo  principale  era  | le  dalle  scialuppe,  e tanto  meno 
Biumenstein.  ! dalle  navi  , trovandovisi  molti 

Seoalirn  o Tchoka  is.o  penisola  bassi  fondi,  e delle  coste  che  si 
della  Tarlarla  chinese,  la  più  rag-  avvicinano,  e formano  degli  angoli 
gli  arde  vole  delle  scoperte  dello  acuti. 

sfortunato  In  Pejrrouie;  essa  è posta  I Skoebf.ro  , Segeberga  città  • 
tra  i gradi  45  e 55  di  lat.,  e tra  I bai.  deU’Olstein.  Il  bai.  -i  compo- 
i 140  e 145  di  long.,  aU’imbocca-  ne  per  la  maggior  parte  della 
tura  del  fi.  Amou  o Segalien.  j Stormania,  e d’una  pio.  porzione 
Questo  navigatore  la  descrive  per;  della  Wagria.  La  città  eh’ è nella 
un'  is.,  separata  da  qnella  di  Jeso  Wagria  è posta  sul  fi.  Trava,  ed  è 
da  un  pie.  stretto  di  circa  7 1.  , dist.  io  1.  al  S.  da  Kiel  , e II  al 

quando  d' Anville  la  poneva  di-  N.  E.  da  Amburgo.  Long.  *7,  58* 

stante  80  I.;  nella  carta  disegnata  , lat.  84,  5. 

dallo  stesso  la  Peyrou*e  la  stia  i Sbcklmkssa  prov.  # città  d’A£, 
lnng.  è di  160  1.,  e la  larg.  media  j posta  al  S del  reg.  di  Fez.  La  prov. 
3o  l suoi  abitanti  s’assomigliano  ai  | è assai  fertile,  venendo  bagnata  da 
tartari,  si  tingono  il  labbro  supe—  Ij  diverti  pie.  fi.  che  vengono  dal 
rioie  di  torchino,  si  vestono  di  monte  Atlante;  questi  fi.  debor- 

nna  larga  zimarra  di  pelle  o di  dano  come  il  Nilo,  e vanno  a per- 

aankin  fermata  cea  «ina  cintura , j derti  nelle  sabbie  del  deserto  di 
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Sahara;  i prodotti  che  raccolgon- 
ai  da  questa  prov.  consistono  in 
grano,  frutta  e quantità  di  datte- 
ri. La  città  eh’  è la  cap.  è posta 
sul  fi.  Zia,  molto  grande  ed  assai 
popolata  ; essa  fu  Ja  prima  sede 
della  dinastia  degli  Al-Moravidi  , 
famosi  per  le  conquiste  fatte , 
tanto  in  una  parte  dell'Af.  quan- 
to nella  Spag.  Segelmessa  è dist.  60 
1.  al  S.  q.  E.  da  Fez,  e circa  3oo 
da  Tombut  sul  Niger. 

Ssgsswart  o Schesbdrco,  Sge- 
fhu<o,città  della  Transilvania,  fab- 
bricata in  forma  d'anfiteatro  sul 
pendìo  d’un  colle,  al  di  cui  piede 
scorre  il  fi.  .Kokel  ; ha  titolo  di 
cont.,  ed  è dist.  ao  1.  al  N.  O. 
da  Cronstadt,  e i5  al  N.  da  Her- 
manstadt.  Long.  41,  3o;  lat.  46,53. 

Segewolu  o Sewold,  Segewol— 
dia  città  della  Russia  eur.  nella 
Livonia,  posta  sul  fi.  Treiden  , e 
dist.  11  1.  al  N.  E.  da  Riga. 
Long.  43,  48;  lat.  67,  14. 

Sechediko  o Szecheuin  città 
forte  e ben  fabbricata  dell’  Ung. 
super.,  posta  al  confluente  dei  fi. 
Tlieiss  e Alatoseli,  e in  un  terri- 
torio assai  fertile,  particolarmente 
di  tabacco.  Gl’imp.  la  presero  nel 
>686  , ed  ora  la  sua  popolazione 
ascende  a 16,000  abitanti.  Questa 
città  i ragguardevole  pel  conside- 
rabile suo  commercio  di  bestiame, 
tabacco  e potassa  , ed  è dist.  6 I. 
all’O.  da  Chonad.  Long.  38  ; lat. 

46  , 16. 

ÒEGISTAB  , SlSTAS  O SlGIITAK  , 
SigLstania  vasta  prov.  alle  fron- 
tiera E.  della  Persia,  la  quale  con- 
fina al  S.  col  Sablestan,  al  N.  col 
Korasan  , ed  alt'O.  coll’Indostan  ; 
essa  corrisponde  alia  JDrangiann 
degli  antichi  , che  comprendeva 
P Aracosia  e la  Sorngna . 11  suo 
territorio  è montuoso  e sterile  , 
ma  non  era  così  allorché  trova- 
vasi  sotto  il  dominio  degli  altda- 
Hdi,  vinti  nel  1407  da  Tamcrlano, 
mentre  allora  i tranquilli  pastori 
vi  abitavano  colle  loro  mandre , 
ciò  che  loro  è vistato  ora  per  essere 
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j infestata  dai  turcomanni.  La  cap* 
di  questa  prov.  © Zareng. 

Srcna  , Segni  o Srmia  città 
deU’ex-Dalmazia  aust. , ora  unita 
alle  prov-  Illiriche  , posta  in  riva 
al  mar  Adriatico  , ove  una  paliz- 
zata di  i5o  piedi  di  lung.  le  for- 
ma un  comodo  molo»  nel  quale  pos- 
sonsi  ancorare  i bastimenti,  abben- 
chè  non  siavi  porto.  Questa  città 
non  è importante  per  altro , che 
per  la  sua  situazione,  essendo  il 
deposito  dei  grani  che  vengono 
dal  Banato  e dall’ Ung.,  per  essere 
trasportati  a Trieste*  difatti  trovan- 
si  quivi  degli  ampj  e comodi  granaj» 
tanto  di  ragione  pubblica  quanto 
dei  privati.  Nel  suo  territorio  mon- 
tuoso sonosi  ricoverate  diverse 
colonie  di  morlacchi  fuggiti  dal- 
l’Albania, i quali  vivono  col  pro- 
dotto delle  greggieche  vi  allevano; 
da  questa  emigrazione  venne,  che 
qualche  volta  chiamasi  impropria- 
mente Morlacchia  la  Dalmazia  ex- 
aust.  Segna  è dist.  6 1.  ai  N.  O. 
da  Wihitz  , 3a  al  S.  E.  da  Trie- 
ste , e 80  al  S.  O.  da  Vienna. 
Long,  ia  , 5o  ; lat.  4$  > io. 

Segni  , Sigma  antica  e pie. 
città  episc.  d’  It.  negli  ex-stati 
della  chiesa  (Roma)  , posta  sopra 
una  mont.  ; quivi  credesi  siano 
stati  inventati  gli  organi , ed  è 
dist.  i3  1.  al  S.  E.  da  Roma  , • 

5 al  S.  E.  da  Palestrin*.  Long. 
3o  , 4a  » *at-  41  » 41  » 53. 

Segnitz  bor.  e bai.  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Francoforte,  po- 
sto sul  Meno* 

Seoo  città  deli*  Af.  centrale  , 
posta  sul  fi.  Niger,  e cap.  del  reg.  • 
di  Bambara  ; la  migliore  relazione 
di  questa  città  si  ha  da  Mungo 
Parole  che  la  visitò.  Essa  è divisa 
dal  fi.  in  due  parti,  e suddivisa  in 
quattro  quartieri  cinti  da  mura  di 
terra,  di  cui  due  dalla  parte  N.  e 
due  dalla  parte  S.,  ed  i suoi  abitanti», 
che  ascendono  a 3o,ooot  comunica- 
no fra  di  loro  per  mezzo  di  cariota 
formati  da  due  tronchi  d’albero.  Le 
sue  case  sono  edificate  d’argilla,  • 
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3i  forma  quadrata»  alcuna  fra  esse 
lia  due  piani,  ed  i tetti  sono  fatti 
a terrazza  ; la  maggior  parte  delle 
abitazioni  sono  abbiancate , vi  si 
trovano  delle  moschee,  le  strade  so- 
no strette,  nof  vi  si  conosce  l’uso 
della  carrozza,  ed  il  re  risiede  in 
un  palazzo  posto  sulla  riva  orient. 
del  fi.  È dist.  90  1.  al  S.  da  Wa- 
les. Long,  occid.  4»  5o;  lat.  14»  *°- 
Seconzac  grosso  bor.  di  Fr.  (Cha- 
rente)  nell’ Àngomese , capo  luo- 

fo  del  cantone  , e dist.  a 1.  al  N. 
i.  da  Cognac. 

Segorba  , Segobriga  antica,  e 
bella  città  episc.  di  Spag.  nel  reg. 
di  Valenza,  che  ha  il  titolo  di 
due.  bissa  è posta  sul  pendìo  di 
una  collina  tra  due  mont.  , ed  in 
un  territorio  fertile  di  grano,  ec- 
cellente vino,  ed  in  cui  vi  sono 
delle  cave  di  bel  marino.  Questa 
città  è poco  lungi  dal  fi.  Morvie- 
dro,  ed  è dist.  li  1.  al  N.  p.  O. 
da  Valenza,  60  all’E.  da  Madrid, 
• 3o  al  S.  O da  Tortosa.  Long. 
17  , i3  ; lat.  39  . 64* 

Segovia  , Srgovia  antica,  gran- 
de, bella,  ricca  e forte  città  episc. 
di  Spag.  nella  Cartiglia  vecchia  , 
edificata  sopra  una  immensa  roccia, 
al  di  cui  piede  scorre  il  fi  Eresma, 
• tra  due  profonde  valli  molto  fer- 
tili , abbondanti  di  pascoli  ove  si 
allevano  molte  pecore,  che  danno 
la  tanta  rinomata  lana  che  porta 
il  nome  di  Zana  di  Siviglia.  Essa 
è benissimo  fabbricata,  ha  dei  sor- 
prendenti edifizj.  ed  ammirabili  so- 
no, il  palazzo  reale  detto  Y Ale  fizar  y 
nel  quale  si  sale  da  una  scala  sca- 
vata nel  masso  , la  zecca  , e più 
d ogni  altra  cosa  merita  una  par- 
ticolar  attenzione  1*  acquedotto 
fattovi  edificare  da  Tra j ano , che 
è una  delle  più  ardite  opere  ro- 
mane,' ed  è tuttora  intatto.  La 
popolazione  di  questa  città  ascen- 
de a soli  10,000  abitanti,  ciò  che 
la  fa  sembrar  deserta  in  confronto 
del  passato  , mentre  le  sole  fab- 
briche di  seterie  e panni  impie- 
gavano 16,000  operaj  ; ad  onta  che 
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non  i«tia  per  neastfn  rapporto  in 
paragone  1’  antico  »uo  commer- 
cio culi’  attuale,  pure  è sempre  di 
qualche  conseguenza,  specialmente 
per  le  lane,  tanto  di  quelle  della 
propria  prov.  quanto  di  altre  che 
acquista  nell’  Estremadura  , per 
proprio  conto  e conto  dei  ne- 
gozianti esteri;  anche  1’  olio  cha 
si  raccoglie  nel  suo  territorio  e 
un  ramo  di  traffico  } ma  le  fab- 
briche vii  seterie  e panni  fini,  cha 
vi  riescono  d’  ottima  qualità,  suno 
un  nulla  a confronto  del  passato, 
contandovisi  ora  appena  400  ope- 
ra] impiegati.  Essa  fu  presa  .dw 
fr.  nel  iSo^e  sofferse  assai  in 
quell’epoca.  È la  patria  di  Do- 
menico Sotto,  ed  è dist.  14.  I. 

N.  O.  da  Madrid,  »7  all'E.  q-S. 
da  Salamanca,  e ai  al  S.  q.  E-  da 
Vailadolid.  Long.  i3,  56;  lat.  4°>5*>- 

Segovia  ( la  nuova  ) , Segovia 
città  dell’  Amcr.  aett.  nella  nuova 
Spag.,  posta  sul  fi.  Yare  ; fa  parte 
dell’  udienza  di  Guatimala  , ed  e 
situata  ai  confini  di  quella  d Hon- 
duras ; essa  è dist.  400  1-  da  Mes- 
sico. Long.  ; lat-  ai. 

Segovia  (la  nuova)  città  d As, 
nelle  is.  Filippine , posta  sulla 
• osta  sett.  dell’  is.  di  Lusson  , ed 
all'imboccatura  del  fi.  Gougayan; 
è difesa  da  un  forte  , ed  ha  un 
veso.  Long.  i38,  5;  lat.  >8  , 09* 

Seoovia  I la  nuova  ) città  del- 
l'Amer.  merid.  nella  Terra-Ferma, 

edificata  dagli  spag.  nel  i55a,  vi- 
cino ad  un’alta  moni.,  ove  sonovi 
delle  miniere  d’oro,  e sul  fi.  Ba- 
riqui-ameto  ; fa  parte  della  prov. 
di  Venezuela,  ed  è dist.  6 1.  da 
Xucuyo.  Long.  3n,  5o;  lat.  7,  55. 

SsGitAis  vili,  di  Fr.  (Loiret)  nel 
Gatinese,  nel  quale  evvi  una  lon- 
tana d’  acqua  minerale  , ottima 
contro  le  malattie  croniche,  ed 
è poeo  lungi  da  Pithiviers. 

Seghe,  Sicoris  fi.  di  Spag  , che 
discende  dai  Pirenei  , passa  da 
Lerida,  e va  a gettarsi  nell’Ebro. 

Seghe  , Segredum  città  ed  ez- 
b ,iran  la  di  Fr.  (Maina  e Loix a) 
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|l«ll’Angiò,  posta  sul  fi.  Ondon; 

• capo  luogo  d’una  sotto  prefett., 
Iia  un  trib.  di  prima  ist. , e vi  si 
contano  55oo  abitanti;  sonovi  del- 
le fabbriche  di  tele  e reffe  , ed  è 
dist.  8 1.  al  N.  O.  da  Angers. 
liong.  O.  3,  sa;  la*-  4?»  40. 

Sf.grie  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Manese. 

Skgun  o Jeouk  ■vili,  di  Fr. 
(Ge  rs)  nell’Armagnac  , capo  luo-  1 
go  del  cantone,  e dist.  4 1*  ai  N. 
O.  da  Aurh. 

Seour  bor.  di  Fr.  (Cantal)  nel- 
l’Alvergna,  dist.  6 1-  al  S.  da 

• Flour.  Avvene  un’  altro  pure 
in  Fr.  (Aveyron),  dijt.  6 1.  al  S. 
E.  da  Rhodez. 

Sxgura  , Tercbus  fi.  di  Spag. , 
che  ha  origine  'ielle  mont.  della 
nuova  Castiglia  , bagna  ed  arric- 
chisce la  bella  valle  di  Murcia,  e 
gettasi  in  mare  a Uur.daraJia. 

Segura  , Secura  pip.  città  for- 
tificata nell’  Estremadura  portog.,  | 
prossima  ai  fi.  Elia  e Tago,  e nella 
prov.  di  Beira.  Il  re  di  Spag.  Fi-  j 
lippo  V la  prese  nel  1704  > ma  ! 
gli  venne  tolta  dagli  alleati  nel 
J7o5.  Essa  è dist,  3 I.  al  S.  E.  da 
Oastel-Blanco,  e ia  al  N.  O.  da  Al- 
cantara. Long.  ìi,  6;  lat.  39,40. 

SEOURA-DE-LA-FflOliTPr.  A , Se-  I 
curltas  Confiniwn  città  doll'Asner.  | 
fett,,  fondata  nel  i5ao  da  Fcrdi-  j 
ìiando  Corte x$  esse  crediur-ota  sopra  j 
ima  roccia  al  S.  da  Li»  Angelo»,  c 
nella  nuova  Spagna. 

Sehuja  città  dello  Russia  nel 
governo  di  Kostroma  , ove  sonovi  1 
delle  fabbtichc  di  sapone,  e delle  j 
conce  di  caojo. 

Seiuues  nome  di  due  bor.  eli  . 
JFr.  : uno  (Maina  © Loiia)  posto 
sulla  riva  sinistra  della  Loira;  è ; 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si  con-  > 
tano  1400  abitanti  , cd  è dist  5 
3.  all’O.  N.  da  Baugé  , e 5 al  N.  j 
32.  da  Angers  ; l’altro  (Lot  e Ga- 
*onna)  nella  Guascogna  , h pure  . 
c apo  luogo  del  cantone,  ed  è dist.  j 
3 1 al  N.  E.  da  Marmande,  e 11 
•1  N.  E.  da  Agen.  | 


Seìdr  o Sayde  città  della  Tur- 
chia ai.  nella  .Siria,  che  è l’antica 
s Siilo  aia.  Essa  è posta  sulla  coita 
del  iVJ editerraneo,  iu  un  territorio 
fertilissimo,  c prossima  ad  un' is. 
che  ha  una  cittadella , la  quale 
comunica  colla  teTia  ferma  per 
mezzo  d’  un  sorprendente  ponte* 
Questa  città  ha  un. porto  al  pre- 
sente quasi  colmo,  ma  il  fi.  Aouluy, 
che  per  mezzo  di  canali  secondai j 
la  bagna  in  diversi  sensi,  vi  fa- 
cilita la  comunicazione  col  mare. 
In  passato  vi  risiedeva  un  bascià, 
e la  sua  popolazione  , abbenchè 
non  oltrepassi  i 5ooo  abitanti  , 
è molto  attiva  ed  addetta  al  traf- 
fico ; conovi  molti  cristiani  sta- 
biliti pel  commercio,  e questi  co- 
me pure  i religiosi  latini  ««J1**  vi 
abitano  sono  ricchissimi,  quantun- 
que non  possano  dimorare  nella 
città  che  alla  notte,  cd  in  un  ca- 
rnoanserai  ad  osti  destinato.  I ge- 
neri ohe  gli  eur.  estraggono  da 
questa  città  sono,  reta,  cotone, 
tele  di  cotone , cenere  di  soda , 
sapone  , galla  , cera  , gomma,  sala 
amoniaco  , cassia,  sena,  incenso, 
;*cfine  di  struzzo , uva  secca  e 
pistacchi.  Long.  53,  3o;  lat.  33,  io* 

SoiDr.KBi  nc  bor.  del  reg.  di  Sas- 
sonia nella  Lusazia  super.  , che 
era  una  signoria  immediata  ; ha 
un  snperbo  cut.,  e.d  c dist.  4 1.  al 
3.  da  Gorlitz.  Evvi  uni  signoria 
dello  stesso  nome  nella  Carinola 
iufer.,  s.ppartOnente  al  princ.  d’A- 
versberg  , e dist.  6 1.  all’  O.  da 
ltudolpiiMvcrth. 

Seiuschitz  bai.  di  Boemia,  ove 
trova:;  una  sorgente  d’acqua  mi- 
nerale acida,  più.  efficace  di  quella 
di  Sediitz  che  ne  e poco  lungi. 

Seicnelay  , Scllliniacurn  pie. 
città  ed  ex-mardi  di  Fr.  (Jouna), 
posta  sopra  una  collina  , i di  cui 
contorni  producono  deli*  ottimo 
vino  , e vi  si  trovano  delle  acqua 
minerali.  E capo  luogo  del  canto- 
ne, ha  un  cast.,  vi  si  contano  1 3oo 
abitanti,  ed  è dist.  3 1.  al  Jf.  da 
Auxerre. 
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Seigneleger  bor.  di  Fr.  (Alto  u dist.  4 1.  al  S.  da  Aucb,  e 3 all'K. 
Reno),  ohe  in  passato  faceva  par-  da  Miranda, 
te  dell’arciv.  di  Basd^a  ; è capo  Seis»el  ▼.  Setssel. 

luogo  del  cantone,  ed  è dist.  5 1.  Sblandk  v.  Seeland. 

al  6.  da  Poretitruy.  Selbl  ned  città  delia  Russia  eur, 

Seiki  , Siri  o Sillabi  setta  re-  nel  due.  di  Seminai  Ita  , e nella 
ligiosa  dell'  Indostan  , formatasi  Gurlandia,  la  quale  è posta  sulla 
alia  metà  del  17. 0 secolo  a poco  a ! Divina. 

poco  da  individui  guerrieri,  e spe-  seleschia  città  di  Persia  sul 
cialmen te  ottimi  cavalieri,  i quali  si  | Tigri,  edificata  sulle  rovine  del- 
resero  formidabili  ai  loro  vicini,  e l'antica  SclvUCia. 
formarono  uno  stato  indipendente  1 Selestat  v.  Schelfstat. 
dai  maratti.  Questa  setta,  che  può  ! Selv  vcia  città  delia  Turchia 
armare  100,000  cavali**,  possedè  as.  nella  Natòlia,  e nella  Garaiua- 
al  | fi-esente  un  territorio  di  a5o  l.  nia  lungi  4 1 dalla  costa.  Evvi 
di  lung.,  e xgo  di  larg  , il  quale  com-  un'altra  oillà  dello  stesso  noma 
prende  la  città  di  Lahor  che  èia  nella  medesima  prov.,  dist.  33  i. 
cap.,  i cantoui  vioini  , il  Panjab  , ! al  N.  da  Perga. 
ed  una  parte  del  Multali,  e sii  Slleuoca-J  klber  città  d*As.  nel- 
•stetfrle  , all' E.  sino  al  fi.  J umna  la  Siria,  posta  sul  Mediterraneo, 
assai  prossimo  a Delhi,  al  S.  sino  I lungi  1 1.  dall'imboccatura  dei  fi. 
al  deserto  di  Registac  , al  S.  O.  Parlar,  e dist.  8 1.  al  N.  da  Antiocliia. 
«ino  alle  frontiere  di  Tatta,  all'O.  I Sklima  (il  deserto  di)  gran  de— 
lqngo.  all’  Indo  sino  alla  citta  di  serto  d’Af,,  posto  all’O.  del  Nilo 
Attock,  ed  al  N.  sino  ad  una  ® del  gran  deserto  della  Nubia, 
catena  di  raout.  che  si  prolunga-  cui  le  caravane  del*  Cairo  attrae 
no  verso  il  Tibet  ed  il  Cachimi-  versano,  andando  a Sudau  o nella 
ro.  Siccome  i suoi  possessi  si  corifon-  , Nigrizia. 

dono  con  quelli  di  Zemansha,  co-ì  ! Selicenstat  pie.  città  di  Gerra. 
i confini  ue  sono  indeterminabili.  ^ nel  reg.  di  West.,  die  faceva  par*- 
Seillao  vili.  *di  Fr.  ( Qorreza  ) te  .dell  ex-arciv.  di  Magonza  , la 
nel  Limosino,  capo  luogo  del  can  - quale  è posta  sul  Meno, 
tone,  e dist.  3 1.  e mezzo  al  N.  N.  Selim court  , Solili curtis  bor. 
O.  da  Tutles  , e 5 all'  E.  S.  da  di  Fr,  (Somma)  bella  Picardia, 
Uzerches.  ove  in  passato  eravi  un’  abb.  fa» 

Sulle  fi.  dì  Fr.  (. M osella)  nella  lanosa  di  premonstratesi  , dist.  7 
Lorena,  il  quale  ha  origine  allo  sta-  jl.  all'O.  da  Amiens. 
gno  di  Lindre  , e va  a gettarsi  Selinga  fi.  dilla  Tartaria  chi- 
nella  JVlosella  a Metz.  1 nese,  che  attraversa  l’As.  centrale, 

Seilll  fi.  di  Fr.  (Nord),  che  ha  J scorre  i deserti  che  separano  la 
origine  alle  frontiere  della  Pic&r-  I Russia  as.  dalia  China  , e va  a 
dia  , «corre  nel  Cambrese,  e va  a gettarsi  nel  lago  Baik&l. 
gettarsi  nella  Schelda  al  di  sotto  Srllnoer  lago  della  Russia  eur. 
di  Valenciennes.  j nel  governo  di  Tver;  non  è molto 

Seinsueim  pio.  città  di  Germ.  jj  largo,  ma  ha  circa  14  1-  di  lung, 
nel  gian  due.  di  Wurtzburgo  , e ,|  Srlinginbkoi  città  forte  della 
nella  Franconia,  che  fa  parte  del  Russia  as.  nel  governo  d’Irkoutsk, 
princ.  di  ì'cbw'xrtzenberg  , dist.  posta  sul  fi.  Selinga , ed  in  un 
14  b *1  3*  E.  da  Wurtzburgo.  territorio  che  produce  dell’eccel- 
Seisenkerg  bor.  della  Carinola  lente  rabarbaro  ; questa  è la  for- 
infer.,  dist.  6 L da  Paldoiphs-  tozza  all’estremo  confine  della  Rus- 
fverth.  sia  colla  China  , ed  è da  qui 

SKigfAif»  pie,  città  di  Fr.  (Gers),  che  partono  le  caravan?  russe  che 
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Vanno  a commerciare  nella  Chi-  deliziosa  situazione  sul  fi.  Ettericfc 
Zia.  Essa  è dist.  3oo  1.  al  N . da  che  l'attraversa.  Essa  è la  cap» 
re- itin,  e 5oo  all’E.  da  Tobolsk.  della  cont.  dello  stesso  suo  nome. 
Long.  1 24,  ia  ; lat.  61,7.  ed  è celebre  per  la  dislatta  data 

Selihcstadt,  Sf-ligénstat  o Sa-  nelle  sue  vicinanze  dalle  truppe  dei 
xrwcuifSTADT  , Svlingstndiwn  cit-  pari,  al  march,  di  Montross,  sotto 
tà  di  Germ.  nellVx»elett.  di  JVJa-  il  reg.  di  Cario  I.  Il  maggior  trai- 
gonza,  posta  al  confluente  del  fi.  fico  di  questa  cittì  consiste  nel— 
Gemspientz  nel  Mene  i in  pas-  la. fabbricazione  di  scarpe  e stivali, 
salo  era  libera,  ed  ora  è unita  al  ed  è dist.  9 1.  al  S.  da  Edimbur- 
gran  due.  di  Darmstadt;  ha  un  go.  Long.  i5>  4*  ^at-  ^°>  4°. 
bai.  ed  un  sorprendente  convento  Sella  pie.  ti.  di  Spagna  , che 
di  benedettini,  ed  è dist.  a 1.  al  S.  scorre  l’Astuna  di  Santill&no,  e va 
O.  da  Francoforte  , e 4 al  N.  E.  a gettarsi  nell’Oceano, 
da  Magonza.  Long.  a6,  7;  lat.  5o.  Selle  (la)  Cellula  boi.  di  Fr. 

Selino  pie.  città  della  Turchia  (Cantal)  nell’Alvergna  , dist.  a L 
as.,  sulla  costa  orient.  dell'  is.  di  al  S.  da  Aurillac. 

Candia,  edificata  sulle  rovine  del-  Selles  o Cellhs,  Cella  pie.  città 
l'antica  Lista,  e posta  in  un  ter-  di  Fr.  (Indra)  nel  Beni, posta  sul  E. 
ritorio  abbondante  di  ulive;  l’o-  Cher,  che  ivi  si  passa  sopra  imi  bel 
lio  che  producono  forma  il  prin-  ponte,  e „in  un  territorio  abbon— 
ci  pai  commercio  di  questa  città  , dante  dti  vino  » grano  e pascoli  , 
ch’è  dist.  11  J.  al  S.  O.  da  Canea,  ove  si  alleva  molto  bestiame.  È 
Selitrennoi-Gorod  bor.  e po-  capo  luogo  del  cantone  , lja  un 
•to  fortificato  della  Russia  as.  cast,  e diverse  fabbriche  di  panni,' 
nel  governo  del  Caucaso,  prossimo  j ed  è dist.  4 1.  al  S.  O.  da  Romo— 
al  fi.  Aktouba  , ed  alle  rovine  di  rantin,  9 all'E.  da  Ara  boi  se,  9 al 
una  città  dei  tartari  Nogai  , dist.  S.  E.  da  Blois,  18  da  Bourges  , e 
35  1.  al  N.  N.  O.  da  Astracan.  44  da  Parigi.  Long.  19  , iò  $ 
Selivrea,  Selimbria  città  della  lat.  47»  i5. 

Turchia  eur.  nella  Romania,  po-  Sellks-s.-Diopwoi  bor.  di  Fr. 
sta  sul  mai*  di  Mannara,  in  pas-  (Loir  e Cher),  dist.  due  1.  all’E. 
sato  assai  ragguardevole,  ed  ora  da  Roraorantin. 

quasi  rovinata*;  non  vi  si  conta—  Sellibb*  ex-abb.  di  Fr.  (Sen- 
no che  2000  abitanti,  i quali  s’oc-  na),  prossima  al  Ponte-sulla-Senna, 
cupano  nel  commercio  de’  grani^  ove  fu  sepolto  Voltaire  nel  mese 
Essa  è dist.  4 b alFO.  da  C.ostan-  di  giug.  1778;  il  vesc.  di  Troyes 
tinopoli.  Long.  48»  4a  » ^at*4I>  3.  ne  lece  consumare  la  carne  colla 
Selkirck  pie.  cont.  della  Sco-  calcina  viva,  e le  ossa  furono 
zia  merid. , posta  all’E.  di  quella  trasportate  a Parigi  nel  1791,  e 
di  Hoxborough  , al  S.  di  quella  depositate  nel  Pantenju 
di  Dumfries  , all’  O.  di  quel-  Sbllikrs  bor.  di  Fr*  ( Jura  ) 
la  di  Feebles,  ed  al  N.  di  quella  nella  Franca-Contea,  capo  luogo 
di  Lotbian  ; ha  8 1.  di  lung.  dal  del  cantone,  e dist.  4 l.  al  N.  da 
N.  al  S. , e 4 dall'E.  all  O-,  ed  il  Lons-le— Saunier , e 3 all’  O.  da 
•no  territorio  abbenchè  montuoso  Poligny. 

abbonda  però  di  pascoli,  ove  alle-  Sellowitz  bella  città  di  Mo- 
vasi molto  bestiame.  La  popola-  cavia  nel  circolo  dì  Brinn,  da 
zione  di  questa  contea  ascende  a dove  è dist.  4 L al  S.  E. 

5070  abitanti,  e la  cap.  ha  lo  stes-  Selommes  vili,  di  Fr.  (Loir  e 
so  suo  nome.  | Cher),  capo  luogo  del  cantone,  e 

Selkirck  pie.  città  mal  fabbri—  dist.  due  1.  e mezzo  da  Vendóme* 
rata  di  Scozia,  posta  però  in  una  | e 5 e mezzo  al  N.  p.  O.  da  Bloia» 


Digitized  by  Google 


SEL  161  SEI, 

Seloncet  pie.  città  di  Fr.  (Co-  : tra  la  Sassopia  infer.  o la  «ape?, 
ata  d'Oro)  nella  Borgogna,  posta  Questa  selva  è d'assai  diminuita 
sul  fi.  Venelle,  e in  un  territo-  ; dall’  antica  , e s’ estende  dal  N. 
no  abbondante  di  viti.  È capo  ! al  8.  tra  l’Ortenau,  la  Brisgovia, 
luogo  del  cantone,  vi  si  conta-  li  parte  del  paese  di  Wirt.  ed  il 


no  1700  abitanti  , sortovi  molte 
fabbriche  di  droglietti , cappelli 
ordinarj  e chincaglierie,  ed  il  suo 
priucipal  traffico  è in  vino.  Essa 
e dist.  9 1.  al  N.  E.  da  Digione, 
e 3 al  N.  E.  da  Is-sul-Tille. 

Selsey  pie.  penisola  d’  Ing. 
nella  cont.  di  Sussert  , posta  al  S. 
della  città  di  Chichester. 

Selten  pio.  città  della  Vetera. 
via  nel  gran  duo.  di  Baden  , po- 
sta sul  fi.  Lo  li  n , la  quale  appar- 
teneva all'  ex-elett.  di  TVeveri  ; 
•nuovi  delle  acque  minerali  , ed 
à dist.  x 1 1.  al  N,  da  Magonza. 

Seltz,  Saletia  pie.  città  di  Fr. 
(Basso  Reno J nell’Alsazia  infer.,  po- 
sta sui  Reno,  e ne’  di  cui  contorni 
sonovi  delle  acque  minerali.  È 
capo  luogo  del  cantone,  ed  è dist. 
3 1.  al  S.  E.  da  Weissemburgo  , 
9 al  N.  E.  da  Strasburgo  , e xa6 
all’  E.  da  Parigi.  Long.  »5  47  ■ 

IH  lat.  48,  53,  3o. 

Selva  pio.  is.  della  Dalmazia 
aust.  , posta  tra  1'  is.  d’  Oserò  e 
quella  di  Pago,  la  quale  fa  ora 
parte  delle  prov.  Illiriche. 

Selvaocia  rnont.  degli  Stati- 
Uniti  dell’  Amer.  sett.  , che  fa 
part£  della  catena  degli  Apala- 
chi  ; qualche  volta  dassi  il  nome 
di  Selvaggia  a tutta  la  catena  di 
queste  montagne. 

Selvaooia  (l’is.)  is.  del  mare  del 
Sud,  il  di  cui  territorio  è mon- 
tuoso, ed  i di  cui  abitanti  sono 
assai  crudeli  ; la  circonferenza  di 
quest’is.  è di  circa  1 ss  1.  Long. 
O.  171 , 55$  lat.  8,  19,  1. 

Selva-Nera  , Marciana  Sylva 
grande  selva  di  Germ.  nella  Sve- 
yia  , che  è un  resto  della  famosa 
Selva  Ercinia  dei  romani,  la  quale 
al  tempo  di  Cesare  aveva  nove 
giornate  di  lung.  e sei  di  larg  , 
e questo  nome  lo  porta  tuttora 
una  catena  di  mont.,  che  s'estende 

fui.  ir.  ’ 


princ.  di  Furjtemberg,  e verso  la 
sorgente  del  Danubio  sino  al  Reno 
al  di  sotto  di  Basilea  ; gli  alberi 
che  principalmente  vi  crescono  sono 
pini,  quercie  e ciliegie,  col  di  cui 
frutto,  che  raccogliesi  in  gran  co- 
pia, vien  fabbricato  il  kinkwasser. 

Selve  città  di  Fr.  (Aveyron)  , 
capo  luogo  del  cantone  , ^ dist.  6 
1.  al  S.  da  Rbodez. 

Selurbtta  alla  mont.  della  Sviz- 
zera m i cantone  dei  Grigioni , 
ohe  fa  parte  della  catena  dei  monti 
staccati  dalle  Alpi, 
v SeMBiEvv— Ghievtk  pie.  città 
dell’  Indostau  nell’  imp.  Birmano, 
posta  sul  fi.  lrraouaddy  ; essa  à 
importante  per  essere  il  deposito 
delle  merci  del  Bengala,  che  ven- 
gono spedite  per  acqua  ad  Ara- 
can , ed  è dist.  90  1.  al  S.  O.  da 
Ummerapoura. 

Semegonua  città  dell’  Af.  cen- 
trale, posta  sulla  riva  orient.  di 
un  lago  , chiamato  in  antico  Ly- 
bia  Palai , che  è uno  dei  laghi 
ove  perdesi  il  Niger.  Questa  città 
è dist.  95  1.  al  S.  O.  da  Bornou, 
e ao8  all’  E.  E.  S.  da  Kassina. 
Long.  19,  io,  lat.  i5,  ao. 

Semklino  città  e fortezza  della 
Schiavonia  aust.  , posta  al  con- 
fluente della  Sava  e del  Danubio, 
dirimpetto  a Belgrado.  Essa  è il 
centro  del  commercio  tra  Vienna 
e Costantinopoli,  quivi  risiede  un 
magistrato  di  sanità , e vi  è un 
lazzaretto  ove  fanno  la  quarantina, 
tanto  gli  uomini  quanto  le  merci 
che  vengono  dal  Levante,  essendo 
questa  città  posta  in  modo  , che 
lanto  pel  Danubio  , quanto  per 
terra  bisogna  passarvi,  per  andare 
o ritornare  dalla  Turchia.  La  sua 
popolazione  ascende  a gooo  abi- 
tanti , ed  è dist.  4 1.  all’  O.  N. 
da  Belgrado,  e 5 e mezzo  da  Pe- 
ter-W  aradine. 
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Semendbia  o Sbbnderow  , Se~' 
plenària  città  forte  della  Turchia 
©tur.  ridila  Sema  , posta  sul  Da- 
nubio, e presa  dai  turchi  agl  imp. 
nel  lógoj  essa  ha  una  buona  citta- 
della , ed  e dui.  8 1-  al  S.  £.  da 
Belgrado,  • ao  al  S.  O.  da  Te-, 
merwav.  Long.  3g,  i5;  lat.  44»  60. 

Simenk  mont.  che  forma  yna 
delle  più  elevate  cime  della  catena 
dei  monti  Krapachi,  dalla  parte  che 
dividono  la  \aiachia  dal  llanato. 

Semigallia  (il  due.  di)  due. 
della  Russia  eur. , che  comprende 
un  paefe  lungo  la  riva  sinistra 
delia  Divina,  ed  all’E.  della  Gur- 
landia  di  cui  fu  patte. 

Sem  inara.  Seminarla  bor.  d’It. 
nel  reg.  di  Napoli,  e nella  Ca 
labria  ulter.  ; esso  è celebre  per 
le  due  battaglie  seguite  nelle  sue 
vicinanze  tra  i fr.  e gli  spag.  , 
una  nel  1495 , ove  iL  maresciallo 
d'Avbigny  disfece  gli  spag.  , e 
T altra  nel  i5o3  nella  quale  lo 
Stesso  d'Aubigny  vi  fu  disfatto,  li 
terremoto  del  5 feb.  1783  rove- 
sciò questo  bor.,  ma  gli  ahitanti 
che  sono  la  maggior  parte  agri- 
coltori si  salvarono.  'Esso  è disr. 
io  1,  al  N.  da  Reggio.  Long.  33, 
56;  lat.  38,  ao. 

Semipalatnoi  fortezza  e città 
della  Russia  eur. , capo  luogo  di 
un  circolo  del  governo  di  Kolivan; 
questa  città  fa  un  commercio  rag 
£uardevolis*iuio  coi  klrguisi  , ed 
e dist.  16  i.  al  S.  O.  da  Kolivan. 
Long.  77  , 5o  5 lat.  5q  , 35, 

Semisat  , Samosute  pi,c.  città 
della  Turchia  as.  , posta  sull  Eu- 
frate, la  quale  fu  fondata  da  un 
Tamo  discendente  dagli  Antiochi 
re  di  Siria,  ed  in  passato  cap.  del 
reg.  di  ComagenQ.  Ora  fa  parte 
della  pie.  Armenia  e del  goveino 
di  M araseli.  È la  patria  d»  Lu- 
ciano* e dell' eresiarca  Paolo,  td 
è dist.  a3  1.  al  S.  S.  O.  da  jM*- 
latia  , aò  all’  O.  O.  N.  da  Orfa  , 
• 16  all’ E.  E.  S.  da  IVI  diaseli. 
Long.  35  s a3;  lat,  37  , 6. 

Sa  mot  jfi.  dei  |Pat$i-Bassi , ©Le 


ha  la  sua  origine  nel  Lussembur- 
ghese , vicino  a quella  dell’Arloii» 
e va  a gettarsi  nella  JViosa  lungi 
a 1.  da  Charleville. 

Sempach,  Scmparkium  pie.  città 
della  svizzera  nel  cantone  di  Lu- 
cerna , posta  sul  lago  dello  stesso 
suo  nome;  essa  è celebre  per  la 
vittoiia  riportata  nelle  sue  vici- 
nanze nel,  t386  dagli  svizzeri  coni 
tro  gli  aust. , nella  quale  occasio- 
ne Leopoldo  dura  d Aust.  perdè 
la  vita,  ed  Arnoldo  di  Winkelried. 
s’  immortalò  , essendosi  sagiifh  ato 
per  la  salvezza  della  sua  patria. 
Questa  ritta  è dist.  3 1 al  N.  q. 
O.  da  Lucerna.  Long.  »5 , 5o  j 
lat.  47  , xa. 

SkmpioNR  mont.  che  fa  parte 
della  catena  delle  Alpi  , divide  il 
Valese  dal  reg.  d lt.  , ed  essendo 
ora  il  Valese  unito  alla  Fr.,  lonna 
l’estrema  frontiera  dell’  imp  da 
questa  parte.  L'elevazioie  di  que- 
sta mont.  è di  1040  tese  sul  li- 
vello d‘l  mare;  essa  è uno  dei  pas- 
saggi della  Svizzera  in  lt.,  e dopo 
ohe  F imp.  Napoleone  I vi  fece 
costruire  una  aoi  prendente  strada, 
opera  che  perpetue ’à  la  memoria 
di  questo  sovrano  , gareggiando 
essa  colle  più  sorprendenti  dei 
romani  , tanto  per  la  sua  co- 
modità , quanto  per  T arditezza 
de*  *ionti  , lunghezza  e spaziosità 
dello  sue  gallerie,  ciò  la  fec*  di- 
venir anche  più  frequentata  , es- 
sendo ora  la  strada  tutta  carroz- 
zabile, alia  cima  di  questa  mont., 
in  un  luogo  chiamato  la  parroc- 
< hia  di  Simpleberg , evvi  un  ospi- 
zio di  frali  bernardini,  i quali  rico- 
verano gratis  per  tre  giorni  ogni 
passeggierò,  e nei  tempi  più  bur- 
latosi hai.no  dei  cani  > che  scor- 
rono la  inont.  per  ©scoprire  se  qual- 
che infelice  assiderato  dal  freddo, 
o per  l 'effetto  della  nebbia  si  fos- 
se smarrito  , e corresse  pericolo 
di  perdersi  ; aH’abhajai  dei  ©ani  , 
che  danno  T avviso  dJ  aver  sco- 
perto T uomo  , questi  anacoreta 
accorrono  » e presumo  ogui  aa-* 
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sistema  per  riavere  in  vita  lo 
disgraziato  , che  dalla  loro  carità 
viene  salvato.  Ora  questa  mout, 
dà  il  nome  al  dipart.  fr.  formato 
dal  X alese  ,•  a la  sua  sommità  è 
dist.  14  i*  all’  E.  da  Sion  , ed  al- 
tri! tante  al  N.  N.  O.  da  Duido- 
Dossóla. 

Skmpionb  (dipart.  dei)  dipart. 
di  Fr.  , che  si  compone  dell’  ex- 
rep.  del  Valete.  Il  capo  luogo 
- della  prefett.  è Sion  , ha  3 ciré, 
o sotto  prelett.  , e *sono  Sion  , 
Jlriga  e s.  Maurizio  , la  cantoni 
o giudicature  di  pace  , e la  sua 
corte  imp.  e a Xnone.  La  super— 
Jierficie  di  questo  dipart.  è di  ... . 
1.  quadrate  , e la  sua  popolazione 
ascendo  a 80,000  abitanti.  Il  suo 
territorio  , alibenchè  montuoso  , 
offre  una  varietà  sorprendente  di 
climi  ; e per  ciò  la  parte  super, 
abbonda  di  pascoli , ove  si  al- 
leva molto  bestiame  , dal  quale 
ricavasi  quantità  di  formaggio  , 
o vi  si  raccolgono  dei  legumi  e 
dell’  eccellente  vino  ; la  parte  in- 
fer.  ove  il  clima  è assai  caldo 
produce  molta  frutta  e dello  zaffe- 
rano. Sonovi  delle  miniere  di  pe- 
trolio, piombo  e cristallo  di  rocca, 
delle  cave  di  marino  nero,  d'  ala- 
bastro e di  lavagna  , e molte  ac- 
que minerali. 

Semplin  città  dell*  Ung.  super., 
cap.  d una  .cont.  dello  stesso  suo 
nome  , il  di  cui  territorio  è ba- 
gnato dal  li.  Bodrog. 

Semur-ém-Acxois,  Sinemurum 
città  di  Fr.  (Costa  d'  Oro)  nella 
Brettagna  , edificata  sopra  una 
roccia  di  granito  rosso  , e circon- 
data da  tre  parti  dal  fi.  Arman- 
son  , il  quale  forma  delle  bellis- 
sime cascate  in  fondo  alle  valli 
che  avvicinano  questa  città.  Essa 
dividasi  in  tre  parti  , cioè',  il 
borgo  che  ha  una  bella  chiesa  , 
il  donjon  che  è una  specie  di 
piazza  forte  , che  serve  di  citta- 
della al  borgo  , ed  il  castello  che 
forma  la  terza  parte.  In  passato 
«fa  la  cap.  dell'Auxois , ed  es- 


sendo stata  l’unica  città  della  Bor- 
gogna , che  sia  stata  fedele  al  r* 
di  F r.  nella  guerra  della  lega, 
Enrico  IV  vi  trasportò  il  parla- 
meuto  di  Oigione,  che  risiedette  in 
questa  città  sino  alla  pace.  Ora  è 
Capo  luogo  d’ una  sotto  prefett.,* 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  , e vi  si 
contano  5ooo  abitanti  ; sonovi 
delle  labbriche  di  pauni  orili uarj, 
saje  e telo  , « fa  uu  considerabile 
commercio  di  grano  , lane  fine  e 
canapa.  È la  patria  di  Glemeute 
Sauuiaise  , ed  è dist.  i5  1.  al  N. 
da  Autun  , 7 all’  E da  Avalon  , 

1 3 al  N.  O.  da  Digiune  , e 58  ah 
S.  E.  da  Parigi.  Long,  at  , t5, 
3o  j lat.  47  , a8. 

Semur-kw-Brionn  ais  , Scmu- 
rium  città  ed  ex-baronia  di  Fr. 
(Saona  e Loira)  nella  Borgogna  , 
posta  sopra  una  pio.  mont. , lungi 
mezza  1.  dal  fi  Loira.  In  passato 
era  la  cap.  del  Briouese , ora  à 
capo  luogo  del  cantone  , vi  si 
contano  óooo  abitanti  , e fa  un 
fagguardevole  commShcio  di  vino, 
grano  e bestiame.  EAi  è dist.  6 
1.  al  S.  O.  da  Chat\lles  , 8 al 
N.  da  Roano  , e 84  al  S.  da  Pa- 
rigi. Long,  ai  , 40;  lat.  46  , 14. 

Senarpokt  bor.  di  Fr.  (Somma) 
nella  Pieardia,  dist.  3 1.  al  N.  da 
Aumale. 

Seitda.  o Sinbdi  contrada  di 
Germ.  nel  reg.  di  West.,  che  fa, 
ceva  parte  dell'  ex-vesc.  di  Pa- 
derbon  ; essa  è sabbiosa  , deserta 
e poco  popolata  , si  estende  sin» 
alle  cont.  de)la  Lippa,  di  Ra- 
verfsberg  e di  Ritberg,  ed  è po- 
sta tra  gli  ex-vesc.  di  Munster  a 
d’  Osnahruclt. 

Sbndouib  o Sandomir  , Sendo- 
rnlria  città  forte  di  Polonia  nel 
gran  due.  di  Varsavia  , posta  so- 
pra una  collina  , ed  al  confluente 
della  Vistola  e del  San  ; in  pas- 
sato questa  città  era  la  cap.  del 
palatinato  del  suo  nome,  che  ora 
unito  alla  Gallizia  orient.  fa  parte 
d’  uno  dei  tre  dipart.  che  essa 
forma,  Sendomir  ha  un  forte  cast.. 


SEN 

• fu  presa  nel  iaÒ9  «lai  tartari  » 
che  la  desolarono»  avendovi  com- 
messo delle  crudeltà  inaudite;  indi 
nel  i655  gl»  svedesi  se  ne  impadro- 
aiiono  , ma  i polacchi  gli  espul-  \ 
•ero  nel  i656;  essendo  pervenuta! 
•all'Aust.  colla  divisione  del  1773» 
questa  potenza  la  cadette  al  re  di 
Sassonia  colla  pace  di  Vienna  del 
2809  Essa  è dist  3o  l.  all'  E.  da 
Cracovia»  e 45  al  6.  da  Varsavia. 
Long.  49  , 5a  ; lat.  5o  , a3. 

btA ec a (il  Jago  di)  lago  dell’ A- 
me»,  sett.»  1 he  dà  il  suo  nome  ad  1 
uno  stabilimento  dello  stato  di  : 
JSI  uova- Yoick;  ha  ia  1 di  lui*g.  e| 
6 di  larg.  , e viene  attraversato! 
dal  fi.  dello  stesso  suo  nome,  che! 
va  a gettarsi  nel  lago  Ontario  ; ; 
questo  lago  giace  al  N.  della  città  j 
di  Cathennestonrn  , e le  sue  rive  < 
tono  abitate  da  selvaggi. 

SiNECKY  (il  grande)  bor.  di; 
Fr.  (Saona  e Loira)  nella  Borgo-  j 
gna  , posto  in  un  territorio  che  1 
pi  od  u ce  dell'  eccellente  vino;  ài 
capo  luogo  del  cantone,  ed  è dist.  , 
4 1-  al  £.  da  Chàlons-sulla- Saona»  j 
e 9 da  iU4  un. 

. , Senefum  vili,  di  Fr.  | 

nel  Br aliante  , famoso  peri 
la  battaglia  guadagnatavi  nelle  sue  j 
vicinanze  il  di  n ag.  1674  dal 
piine.  di  Condé  È capo  luogo  del  : 
cantone,  ed  è dist.  a 1.  al  N.  O.  da  i 
Charieroi,  e a al  S.  O.  da  ftivel.  j 
SENEGAL  gran  fi.  d’  Af.  , che 
Z «ibut  e Dem an et  pretendono  sia 
un  braccio  d^lla  Cambia,  ma! 
ciò  viene  smentito  da  d' ArwiUe  , j 
avendo  questi  chiaramente  fatto  ve-  1 
dere  nella  sua  carta,  che  ad  onta' 
d*  aver  questo  fi.  1*  origine  dalla 
$ierr«-Lcou&  come  la  Cambia,  es-  I 
so  ne  è totalmente  separato.  11  Se-* 
negai  attraveisa  la  Guinea,  il 
suo  corso  è di  4°°  1-  , va  a get- 
taci nell’Oceano  Atlantico,  dist. 
40  1.  al  N.  dal  Capo-Verde,  e l’en- 
trata, venendo  impedita  da  una  bar- 
ra  «li  sabbia  detto  il  passo  della  bar- 
ira,  si  rende  necessaria  1 assistenza 
d un  pilota  pratico  per  rimontarlo. 
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SairiOALlA  nome  che  viti»  dato 
a tutte  le  contrade  d'Af,  cho  sono 
bagnate  dai  fi.  Senegai  e Gambi*, 
e che  ai  estendono  dalla  riva  sett. 
del  Senegai  aino  al  &ki  grande  a 
fi.  Niger  , e sono  comprese  tra  1* 
il.*  ed  il  ,7. * grado  di  lat.  Il 
commercio  principale , che  gli  eur. 
fanno  au  queste  coste,  consiste  nella 
tratta  dei  negri  e nelle  gomme . 
ed  i negri  che  lo  esercitano  ven- 
gono dipinti  da  Brisson  per  orgo- 
gliosi, perfidi  è barbari , carattere 
che  a’  accorda  perfettamente  eoa 
quello  che  descrive  Mvng"  Purk 
dei  negri  abitanti  del  Tomboucton. 
Tutta  la  costa  che  s’estende  dal 
3s.°  grado  di  long.,  sino  al  17-° 
di  lat.,  o dal  capo  Bianca  amo  allo 
mont.  al  N-  del  Senegai,  chiamasi 
Senegal  super,,  ed  a apecialmento 
au  queste  coste  ohe  fassi  il  prin- 
cipal  traffico  degli  schiavi,  i quali 
vengono  quivi  condotti  dai  negri 
pastori  che  vivonu  erranti  nel  de- 
aerto di  Saara  , e che  riconoscono 
la  superiorità  dell’imp.  di  Maroc- 
co, sempre  che  vi  stia  la  loro  con- 
venienza. 1 primi  eur.  che  formaro- 
no degli  stabilimenti  au  queste  co- 
ste furono  gli  olan.,  i quali  causa- 
rono molte  differenze  tra  le  potenze 
commercianti,  e dopo  che  queste 
questioni  politiche  furono  appiana- 
te, la  Fr.  aveva  la  preponderanza 
di  un  tal  commercio,  giacché  pos- 
sedeva gli  stabilimenti  più  nume- 
rosi e considerabili  , contandosi 
fra  questi , il  forte  Luigi  sul  Se- 
negal , nn  tratto  di  paese  entro 
terra  di  3oo  1.,  e nel  reg.  di  Go- 
lem i forti  s,  Giuseppe  e s.  Pietro, 
oltre  l’is.  Gorea  ed  altre  is.  sullo 
Gambia.  Col  trattato. di  Versailles 
del  1763  la  Fr.  cedette  all’  ing. 
tutti  questi  possedimenti  j ma  nel 
>779,  avendogli  ifr  di  nuovo  occu- 
pati , li  distrassero  , ed  alla  pace 
del  1783  restò  alla  Fr.  un  terri- 
torio, in  cui  nel  1801  si  contavano. 
10,000  abitanti.  Nel  1809  gl'  ing. 
occuparono  tutto  oiò  che  appar- 
teneva ai  fr.,  vi  si  stabilirono,  ad. 
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S noi  tre  hanno  3 tattoriesulla  Gara 
bia  , cioè  , una  a Vintala , 1*  al- 
tra a foukakouddt  e la  terza  eli** 

« molto  entro  terra  a Pisania.  La 
«tallone  delle  pioggia  in  queste 
contrade  è da  ging.  a nov. , ed 
allora  sono  a*sai  frequenti  gli  ura- 
gani. Sono  vi  alcuni  dei  popoli  che 
abitano  lungo  il  Senegai  , i qua- 
li si  nutrono  d’  una  terra  fari- 
nacea, ma  ciò  non  è nulla  di 
singolare  , essendovene  in  Amer. 
nella  Nuova-Caledonia,  ed  in  E ut*, 
nella  Lusazia  super.  La  parte  di 
queste  contrade,  che  sia  stata  mag- 
giormente visitata,  e di  cui  si  ab- 
biano maggiori  nozioni,  è il  Se- 
negai proprio.  Questo  è abitato 
dai  jalofi  che  sono  guerrieri  in- 
quieti , e che  passano  pei  negri!  gni,  ed  il  campanile  della  sua  catte- 


SEtf 

P is.  di  Nifon  , cap.  d*  un  re|* 
che  fa  parte  della  prov.  di  Quan<* 
tung. 

Srnos  ▼.  Zeno*. 

SenICALIA  V.  Si  N IG  AG  LI  A. 

Sehlh  , Jugu*  tornagli* , Silva* 
nectes  o Silvanectum  antica  città 
di  Fr.  (Oisa)  nell’  Lola  di  Fran- 
cia, posta  sul  pendìo  d’  una  col-* 
lina  e sul  fi.  Nouette  , quasi  rin- 
chiusa da  una  gran  selva;  il  suo 
territorio  abbonda  di  grano  , cava 
di  pietre,  e vi  si  trova  della  terra 
vetraja,  ottima  per  fare  i sorpren- 
denti specchj  che  si  fabbricano  a 
s.  Gobin.  Questa  cittì  è capo  luo- 
go d’  una  sotto  prefett.  , ha  un 
trib.  di  prima  ist.,  un  palazzo  de- 
gli antichi  re  della  linea  Cnrluvi- 


i più  ben  fatti.  Sonovi  inoltre  i 
foules  che  abitano  lungo  la  Gam 
bia,  e questi  sono  generalmente 
di  colore  olivastro  , hanno  i ca- 
pelli lisci,  i lineamenti  regolari, 
• sembrano  essere  popoli  venuti 
dalla  Mauritania;  i prodotti  che 
ritraggono  dai  loro  paesi  souo  le 
diverse  qnalità  di  gomme  che  ven- 
dono agli  eur, 

Senescey  v.  Seneckt. 

. Seneuil  fontana  d’  acqua  mi- 
serale in  Fr.  (Dordogna)  nel  Pe- 
vigord,  poco  lungi  da  Riberac. 

Ì5ENEZ , Sanitium  pie.  città  di 
Fr.  (Basse  Alpi)  nella  Provenza,  po- 
sta tra  due  mont.,  e in  un  territo- 
rio iugrato  e molto  sterile.  È capo 
luogo  del  cantone,  fa  un  ragguar- 
devole commercio  in  bestiame  e 
jeta  , ed  è dist.  3 1.  al  N.  O.  da 
Caatellane  , 18  al  S.  O.  da  Em- 
brun  , e 178  al  S.  E.  da  Parigi. 
Long.  24,  17;  lat.  43  . 53. 

Senftenbbro  pie.  città  di  Gerra. 
tiell’Aust.  infer.  , e nel  quartiere 
dell’alto-Manhartsbarg,  che  ha  un 
cast.  Evvi  un  altra  pie.  città  del- 
lo stesso  nome  nel  reg.  di  Sasso- 
nia, e nel  circolo  di  Misnia,  po- 
lla sull’ELter-Nero , e dist.  io 
1.  al  N.  E.  da  Dresda. 


diale  è uno  dei  più  alti  di  Fr.  La 
sua  popolazione  ascende  a 4 j o o 
abitanti,  la  maggior  parte  de'  qua- 
li si  occupa  nel  commercio  dei 
grani  e di  legnami,  che  vi  è con- 
siderabile , come  pure  nelle  ma- 
nifatture delle  sue  fabbriche  di 
tele  , merletti  , filature  di  coto- 
ne e cure  per  le  tele.  Essa  è dist. 
it  1.  al  S.  E.  da  Beauvais,  a al- 
1’  E.  da  Chantilly , 8 al  N.  E.  da 
lYTeaux,  e 11  al  N.  E.  da  Parigi, 
Long,  ao  , r5  ; lat.  49  ta  , a3. 

Senlissfs  vili,  di  Fr.  (Senna  • 
Oisa)  ncU’tJrepese  , che  ha  una 
fontana  d'  acqua  minerale  , ed  4 
poco  lungi  da  Ghevreuse. 

Semita  (la)  , Seguano  uno  dei 
principali  fi  di  Fr.,  che  ha  la  sua 
origine  nella  Borgogna  tra  Chan- 
ceaux  e s.  Senna  , dist.  6 1.  da 
| Digione  , scorre  al  N.  O.  della 
Fr. , e giunto  a Nogent  comincia 
ad  essere  navigabile , indi  passa 
maestosamente  da  Troyes  , Parigi 
e Roano , e dopo  un  corso  di 
circa  70  1.  va  a gettarsi  nella 
Manica  ad  Havre— de— Gràce.  Il 
riflusso  del  mare  rimonta  questo 
fi.  sino  a 6 1.  al  di  sopra  di  Roa- 
no . ed  allora  i pie.  bastimenti 
possono  dal  mare  venire  sino  a 


SxttOAMi  città  della  China  nel-  Il  Parigi  j ma  però  P entrata  è pa- 
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riccio»»,  a cauta  della  « alili  1 e mo- 
llili che  trovanti  dopo  Quillebeuf. 

Sanila  (dipart,  della)  dipart.  di 
Fr. , che  ti  forma  d' una  parte 
dell’Isola  di  Fiancia.  Il  capo  luo- 
go della  prefett.  è Parigi,  ha  3 
circ.  o sotto  prefett.  e sono  , Pa- 
rigi, t.  Dionigi  e Seaux,  ao  can- 
toni o giudicature  di  pace  , e 
l’ arciv.  e la  sua  corte  imp.  torio 
a Parigi.  Nonostante  che  la  su- 
perficie di  questo  dipart.  non  sia 
che  di  33  1.  quadrate,  la  sua  po- 
polazione ascende  a 660,000  abi- 
tanti , ma  ciò  non  deve  far  sor- 
presa quando  si  consideri  che  la 
aula  Parigi  ne  ha  580,609.  Il 
clima  è temperato  , 1’  aria  pura  , 
*na  eccede  il  freddo;  il  territorio, 
interrotto  da  colline  e pianure,  è 
mediocremente  fertile  , producen- 
do del  'frumento  , orzo  , legumi , 
della  buona  frutta,  ma  dei  vino 
ordinario.  Sonovi  delle  acque  mi- 
nerali , delle  cave  di  pietre  e di 
gesso  ; pel  commercio  e P indu- 
stria v.  Panici. 

Sona  Inferiore  (dipart. della) 
dipart.  di  Fr.  , composto  della 
maggior  parte  della  Normandia  , 
• della  parte  super,  del  Percese. 
Il  capo  luogo  della  prefett.  ò 
Roano,  ha  5 ciro.  o sotto  prefett., 
Cioò,  Roano  , Dieppe  , Havre- 
de-Gi4re,  Neufchàtel  e Yvetot, 
Si  cantoni  o giudicature  di  pace, 
e la  sua  corte  imp.  è a Roano. 
La  superficie  dì  questo  dipart.  è 
di  434  1.  quadrate,  e la  popola- 
zione ascende  a 643.000  abitanti. 
Il  suo  territorio  abbonda  di  fru- 
mento, legumi  , luppoli,  e molta 
frutta  che  serve  alla  fabbrica- 
zione del  sidro;  sonovi  degli  ec- 
cellenti pascoli  ove  allevasi  quan- 
tità di  bestiame  , e fra  questi  dei 
bellissimi  cavalli  e montoni,  e vi 
si  fa  molto  formaggio  , ed  otti- 
mo butirro.  1/  industria  vi  è as- 
sai attiva  e variata,  sonovi  delle 
fabbriche  di  panni  , siamesi  , te- 
le, rasi  , droghetti,  manifatture 
di  pettinif  scatole  *c.?  tante  di 
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corno  quanto  di  tartaruga  , molf# 
cartaje  ove  fabbricasi  carta  tanto 
da  scrivere  quanto  pergamena  , 
conce  di  cuoj , e di  molti  altri 
generi.  La  pesca  vi  è assai  ricca 
sulle  coste,  e 1’  importantissimo 
suo  traffico  consiste  nei  prodotti 
del  suolo  e delle  fabbriche,  e ciò 
che  lo  rende  più  considerabile  so- 
no i depositi  di  Dieppe  , e vii 
Havre-de-Gràce. 

Senna  e Marna  (dipart.  della) 
dipart.  di  Fr.,  che  si  compone 
della  parte  N.  dell’Isola  di  Francia; 
il  capo  luogo  della  prefett.  è Me* 
lun,  ha  6 circ.  o sotto  prefett.,  e 
sono  Mei  un  , Coulommiers  , Fon- 
taineblcau  , Meaux  e Provins  , 
29  cantoni  o giudicature  di  pace, 
e la  sua  corte  imp.  è a Parigi. 
La  superficie  eli  questo  dipart.  è 
di  395  1.  quadrate,  e la  sua  po- 
polazione ascende  a 3o4»ooo  abi- 
tanti. Il  territorio  è fertilissimo 
di  frumento  e vino  ; sonovi  mol- 
te selve  , eccellenti  praterie  ove 
si  alleva  molto  bestiame  , da  cui 
si  ricava  quantità  di  formaggio* 
Il  suo  commercio  consiste  nel- 
le manifatture  delle  diverse  sue 
fabbriche  d'  indiane,  porcellana  , 
terraglia  all’uso  ing. , vetri,  con- 
ce di  cuoj,  e nella  fabbricazioni 
delle  macine  da  mulino. 

Senna  e Oisa  ( dipart.  della  ) 
dipart.  di  Fr. , che  si  compone 
della  parte  dell’Isola  di  Francia 
nei  contorni  di  Parigi;  il  capo 
i luogo  della  prefett.  è Versailles  , 

1 ha  6 circ.  o sotto  prefett.  e sono, 
Versailles,  Corbeil.  F.tampes,  Man- 
te», Rambouillet  e Pontoise,  36  can- 
toni o giudicature  di  pace,  e la  sua 
corte  imp.  è a Parigi.  La  superficie 
di  questo  dipart.  è di  37 5 1.  qua- 
drate, e la  sua  popolazione  ascen- 
I de  a 420,000  abitanti.  Il  ter- 
ritorio è molto  fertile  , produ- 
cendo in  abbondanza  frumento  , 
vino  e frutta  , e vi  si  fa  quan- 
tità di  formaggi;  sonovi  delie  fab- 
briche d’  armi  , indiane  , porcel- 
lana ! &§«** tt«  ^ fclatiU-e  i 
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tone  e lana , delle  conce  di  cuoj , 
ma  il  suo  prinoipal  commercio 
consiste  nei  prodotti  del  suolo. 

Senna  (la)  città  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provenza.,  posta  in  riva  al 
mare,  e dist.  una  1.  all  O.  da  Tolo- 
ne , e una  all’  E.  da  a.  Nazaro. 

Senna  (a.)  bor.  Fr.  (Costa 
cTOru)  n>lla  Borgogna;  vi  si  con- 
tano 75o  abitanti  , e nelle  sue 
vicinanze  hà  origine  la  Senna;  es- 
90  è dist.  5 I al  N.  da  Digione. 

Sennaa  città  d'As.  nell  Arabia 
Felice,  ove  risiede  il  suo  Imano 
© sovrano;  essa  è dist.  io  gior- 
nate da  Moka. 

Sf.nnaah  veg.  d’Af , posto  al  S. 
clell’Abissinia , e bagnato  dal  Ni- 
lo. (Questo  reg.  è abitato  da  una  na- 
zione che  poco  digerisce  dai  negri, 
ed  è originaria  di  una  contrada  del-* 
l*Af.  posta  alla  sórgente  del  Nilo. 
Questi  popoli  discesero  il  fi.  nei 
Và notti  nel  1604  * attaccarono  e 
disfecero  il  princ.  arabo  Fed- 
j4gutd , ©he  n’  era  il  sovrano  , e 
•e  ne  impadronirono  ; fondarono 
la  città  di  Sennaar,  che  è la  cap., 
ed  abbracciarono  in  seguito  il 
maomettismo  per  potere  più  van- 
taggio9amente  commerciare  col  Cal- 
lo. Quando  Browae  visitò  il  Dar - 
fonr , gli  schiavi  del  Sennaar  eransi 
rivoltati  , ed  avevano  Usurpata  la 
sovranità;  e Brace  dice»  che  le 
donne  in  questo  paese  , almeno 
quelle  del  re  , bah  no  il  costume 
di  b ucarsi  il  labbro  inter.,  ove  pas- 
sano un  pesante  anello  d’  oro  che 
glielo  piega  aino  al  mento  , che 
si  anneriscono  l'interno  di  questo 
labbro  coll’an limonio, e chè  portano 
d*-i  macchinosi  orecchini.  I prodotti 
di  questo  paese  sono  frumento  e 
riso , ma  questo  vien  venduto  per 
1*  estero  , nutrendosi  il  popolo  di 
delira  che  è una  specie  di  miglio; 
vi  si  raccoglie  della  polve  d*  oro» 
dei  denti  a’  elefante,  e delle  pen- 
ne di  struzzo  ; abbonda  pure  di 
bestiame»  particolarmente  di  cani* 
nielli  ed  eccellenti  cavalli  , che 
fermarle  mi  oggetto  di  commercio, 


e vi  si  trovano  pure  dèlie  giraffe* 
Long.  5o  , »5  ; lat.  i3  , 4- 

Senfaak  grande  città  dT Af.»  cap. 
del  reg.  stesso  nome  , e di 

tutta  la  Nubia  ; essa  è posta  sul 
ramo  oocid.  dei  Nilo  , che  per  le 
escrescenze  subitanee  a cui  è sog- 
getto le  causa  di  sovente  molti 
guasti.  Le  case  di  questa  città  so- 
no edificate  in  terra  all’  uso  del 
paese,  il  re  risiede  in  uu  palazzo 
cinto  di  mura,  e la  sua  popola- 
zione ascende  a 100,000  ‘abitanti* 
(rii  eur..  fanno  quivi  un  conside- 
rabfle  .commercio  , portandovi  del 
ferro,  carta,  spezierie,  perle  di  ve- 
tro, gomma  nera,  e ricevono  all’in- 
contro,  schiavi,  polvere  d’cuo  avo- 
rio e penne  di  struzzo..  Long.  33, 
3o,  3o  ; lat.  i3.  34.. 36. 

Senna k a (il  lago)  v.  Seneca 
(il  lago  di) 

Senne  (il  fi.  di)  fi.  famoso  di 
Af.  nella  Galleria,  prossimo  ai  Mo- 
zambique,  che  appartiene  ai  por-* 
tog.j  sulle  rive  di  questo  fi.  vi  snr.o 
molti  stabilimenti  , ove  coltivasi 
un  ricco  e considerabile  commer- 
cio, estraendosi  d^gli  schiavi,  pie* 
tre  preziose,  come  diamanti,  zaffiri» 
smeraldi  , ed  altre  di  minor  con- 
seguenza, oltre  mollo  oro  ed  avorio. 

Senne  fi,  di  Fr.  hei  Paesi-Ba.'sij 
ha  origine  nell  llainaut , passa  da 
Brusselles,  e foima  il  canale,  che 
dalla  Dyle  serve  per  andare  ad 
Anversa. 

SewNkoa»  e Trevisy  bor.  di 
Fr.  (Tarn)  nella  Linguadoca,  pò* 
co  lungi  da  Castrea. 

Senonà  pie.  is.  d’It.  nel  reg.  di 
Napoli»  all’  entrata  del  golfo  di 
Gaeta. 

Senoncnes,  Senortes  Celsi  bor* 
di  Fr.  (Eure  e Loir)  no!  Per* 
se,  posto  alla  sorgente  del  fi,  Blai* 
Se,  e vicino  ad  una  sdva;  è cap-O 
luogo  del  Cantone,  vi  si  coniano 
1800  abitanti,  sonovi  molte  fucine 
da  ferro,  ed  è dist.  6 1.  al  S O da 
Dreux,  e 4 al  S.  E . da  Vemeuil, 

SenoNus  , Senoi:ioa  bor.  di  Fr, 
(V#jges)  fteUa  Lorena*  h capo  lu#* 


Digitized  by  Google 


SEN  — j68  + SEN 


fo  del  cantone  , yi  si  contano 
i65o  abitanti,  souovi  delle  fabbri- 
che di  tele  di  lino  e di  cotone  , 
siamesi  e fazzoletti , ed  è dist. 
a 1.  al  N.  da  s.  Die,  e a al  S E.  da 
Raon.  Long.  a4,  37;  lat.  48,  a3,  7. 

Sekohese,  Sanoneiisis  Ager  an- 
tico paese  di  Fr.  lungo  il  fi.  Jon- 
na,  che  faceva  parte  del  governo 
della  Sciampagna;  il  suo  territorio 
• fertile  di  frumento,  segale,  ec- 
cellente vino  e legname,  abbonda 
di  bestiame,  e sonuvi  delle  minie- 
re di  carbon  fossile  ; la  sua  cap. 
era  Sens,  ed  ora  fa  parte  dèldijsart. 
della  Jonna. 

Sekozan  {b.  Martino  e s.  Pietro 
di)  due  vili,  di  Fr.  (Saona  e Loira) 
nella  Borgogna  ; in  uno  eravi  un 
magnifico  cast,  incendiato  nel  1789, 
e sono  dist.  , uno  I li  e 1'  altro  a 
da  Mtcon. 

Skms  , Senones  antica  cittì  di 
Fr.  (Jonna)  , posta  al  confluente 
della  Vanne  nella  Jonna  , in  un 
fertile  territorio  , la  di  crii  situa- 
zione è molto  favorevole  pel  com- 
mercio. Le  mura  di  questa  cit- 
tì sono  opera  degli  antichi  ro- 
mani; in  passato  era  cap.  del  Se- 
nonese,  faceva  parte  del  governo 
di  Sciampagna  , vi  si  tennero  di- 
versi concili , ed  il  più  celebre  fra 
questi  fu  quello  del  1140,  nel 

Snaie  venne  condannato  Abeilard. 

Tel  coro  della  cattedrale  , che  è 
bellissima  , sonovi  i due  mausolei 
del  Delfino  e di  sua  moglie  morti 
nel  1765  , i quali  sono  due  capi 
d‘  opera  nel  loro  genere  , ma  ora 
alquanto  mutilati.  Al  presente 
questa  cittì  ì capo  luogo  d'  una 
sotto  prefett.  , ha  due  trib,  , uno 
di  prima  iat.  e 1*  altro  di  com- 
mercio. una  camera  consultiva  di 
fabbriche  , arti  e mestieri  , e la 
sua  popolazione  ascende  a 10,000  ( 
abitanti.  Il  commercio  e 1'  indù—  (j 
st  ria  vi  sono  assai  ragguardevoli  , j 
avendo  molte  fabbriche  di  velluti  li 
di  cotone  , cappelli , mollettoni  , ! 
flanelle  , coperte  di  lana  , stoffe  i 
di  cotone , cartaje  molto  atcre-jj 


ditate  , conce  di  cuoj  , cure  da 
tele,  e vi  si  fabbricano  certi  orinoli 
ad  acqua  molto  curiosi  ; al  traf- 
fico che  le  procurano  tante  ma- 
nifatture unisce  an*  estesa  ne- 
goziazione di  grano  , vino  , lana  - 
legname , canapa  e carbone  di 
terra.  Essa  è Ja  patria  di  Giacomo 
Almin  e di  Cousin , ed  è dist.  3o 
1.  al  8.  E.  da  Parigi  , ia  all’  O. 
da  Troyes,  i3  al  N.  da  Auxerre  , 
e 3i  al  8.  O.  da  Reims.  Long, 
ao  , 56  , 58  ; lat.  48  • 11  , 56. 

Sentiso  pie.  fi.  del  reg.  d’  It.  , 
cbe  ha  origine  nell’ex- due.  d’  Ur- 
bino , e va  a gettarsi  nel  Fin- 
micino. 

Sepaux  bor.  di  Fr.  (Jonna)  . 
dist.  3 1.  all’  O.  da  Joigny. 

Septemes  bor.  di  Fr.  (Tsera) 
ne]  Delfinato  , dist.  3 1.  all’  E. 
da  V ienna. 

Sffulvbda  pie.  cittì  di  Spag. 
nella  vecchia  Castiglia  , posta  so- 
pra un'  eminenza  prossima  al  pie. 
lì.  Duranton,  e dist.  8 1.  al  S.  O. 
da  Segovia. 

Sequino  fi.  d*  As.  nella  Cara-* 
mania  e nella  Natòlia,  che  ha  ori- 
gine nel  monte  Tauro  , e si  get- 
ta nel  Mediterraneo  a Scalemure. 

Sequibe  v.  Ghihiri. 

Sera  bor.  dell*  is.  di  Corsica 
(Corsica)  , prossimo  a Cervione. 

[Sera  prov.  dell’  Indostan  , cho 
fa  parte  del  reg.  di  Mysore;  giace 
tra  i gradi  i3  e 14  di  Ut.,  e tra 
i 92  e 93  di  long.  , ha  aa  1.  di 
lung.  e la  di  larg.  , il  suo  clima 
è molto  caldo , ed  il  territorio 
assai  fertile,  e la  sola  città  di  questo 
reg.  che  si  conosca  è Sera  o Sirripi . 
Seragljo  v.  Bosna-Serai. 

Seraì  cittì  della  Turchia  eur.  , 
cap.  dell*  is.  di  Sifanto  ; essa  è 
situata  sopra  una  roccia  scoscesa, 
e vi  risiede  un  arciv  greco 

Serainc  vili,  di  Fr.  (Ourthe) 
nel  paese  di  Liegi  ; è capo  luogo 
del  cantone , ed  è dist.  1 1.  al 
S.  O.  da  Liegi. 

Serajo  v.  Bosna-Serac. 
SjulauQqvbt  hgr.  di  Fr.  (Aisne) 


!l 


Digitized  by  Google 


biella  Picardi*  , dist.  % 1.  ai  S.  miniere  di  ferro  e di  calaftiite  « 

da  s.  Quintino.  ed  è dist.  20  1.  ai  N.  O.  da 

Serchio  (il),  Sercius  fi.  d’ It. , Naxia , e 3o  dalla  costa  della 
che  ha  origine  nell’  Appennino  , Morra.  Long.  4*’  36;  lat.  37>  io. 
attraversa  H Lue -obese  , e va  a SiROlNEs  bor.  ed  ex  baronia  di 
gettarsi  nei  mar  di  Toscana.  Fr.  (Jonna)  nella  Borgogna  ; • 

Sere  ($.)  v.  Gerì.  capo  luogo  del  cantone  , fa  un 

Serkojppe  o Sereoippf.— -del-  rilevante  commercio  di  vino  • 
Ret,  Seregippn  prov.  e città  del-  j grano  , ed  è qui  ove  fu  ucciso 

l’ Amer.  merid.  nel  Brasile.  L*  s.  Paterno.  Esso  è dist.  4 1*  a^ 

prov.  è molto  fertile  di  grano  e ' N.  da  Sens. 

tabacco  , e vi  si  alleva  quantità  ij  $e*rguiefsk  città  di  Russia,  cap. 
di  bestiame.  La  città,  che  n’  è la  il  della  prov.  del  suo  nome,  che  ha 
cap.  , ha  un  buon  porto  sull*  O-  |j  ne*  suoi  contorni  molte  sorgenti  di 


ceano  Atlantico.  Long.  340  , 5 j 
lat.  merid.  11. 

Serena  v.  Coqtjimbo. 

Sereneoa  città  dell’Indie  , po- 
sta sul  Gange  , e nella  prov.  di 
Seba.  Lat.  29. 

Sererei  (i)  negri  d*  Af.  nella 
Guinea,  che  abitano  nei  -contorni 
del  Capo- Verde.  Questi  sono  po- 
poli liberi  ed  indipendenti  , co- 
stituiti in  pie.  rep.  , comunicano 
poco  cogli  altri  negri  loro  vicini  , 
•ssendo  sempre  in  guerra  , si  oc- 
cupano nel  fare  il  pastore  , e coi 
prodotto  delle  loro  Diandre  si  ve- 
stono e si  nutrono 

Seres  grande  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  prov.  di  Jamboli  , 
posta  sul  fi.  Marinara  , e in  • un 
territorio  che  produce  una  quan- 
tità prodigiosa  di  cotone.  Essa  è 
una  città  aperta,  assai  commer- 
ciante , vi  si  contano  20,000  abi- 
tanti , ed  è dist.  17  1.  al  N.  E. 
da  Satanico  , e 6 all’  O.  da  Tri- 
cala.  Long.  21  , 34  ; lat.  40  > 53. 

Serkt  ft.  della  Russia  eur.,  che 
vit-n  anche  chiamato  la  Moldava; 
questo  fi  ha  origine  ai  confini  della 
Tran  sii  vania  , bagna  la  Moldavia, 
e la  divide  dalla  Valachia  , e 
acorrendo  all'  O.  va  a gettarsi  nel 
Danubio  , dist.  4 pure  all'  O. 
dall'  imboccatura  del  Prnth. 

Se  reo  o Sei  fan  te  , Seriphos 
is.  dell’  arcipelago  , posta  al  S. 
E.  del  golfo  d'  Luigia  ; essa  ha  4 
L di  luug.  e 2 nella  maggior  sua 
bug,  f à sontuosa  f abbonda  di 


acque  sulfuree;  questa  città  la  part® 

; del  governo  d’Ufa,  ed  è dist.  .70  L 
j all*Ò.  dalla  città  di  questo  nome. 

I Serignan,  Serignanum  pie.  città 
dì  Fr.  ( Herault  ) nella  Lingua- 
doca  infer.  , che  in  passato  aveva 
■ una  sedo  d’ammiragliato,  ora  rim- 
j piazzata  da  un  trib.  di  commercio. 
| Essa  è dist.  2 1.  al  S.  da  Beziers. 
! Serici*  1 città  d*  As.  nell’  is.  di 
Giava  , posta  sulla  riva  dritta 
! della  Sonda  , ora  uuita  al  reg.  di 
| Bantam , e di  cui  gli  oian.  si 
erano  riservati  il  commercio. 

Seri-jVJagar  antica  città  al  N. 

I dell’  Indostan  , edificata  parte  in 
J pietra  e parte  in  legno,  le  di  cui 
fabbriche  sono  di  due  e tre  piani, 
ed  i tetti  coperti  di  terra  ; essa 
è divisa  sulle  due  rive  del  fi.  Ja- 
lum  , che  si  tragitta  mediante  un 
ponte  di  legno,  le  strade  sono 
strette  e sucide , e tali  sono  an- 
che gli  abitanti , non  Ostante  eh® 
abbiano  molti  bagni  galleggianti 
sul  fi.  , e che  il  clima  vi  sia  sa- 
luberrimo. Essa  è dist.  60  1.  al 
N.  O.  da  Delhi  , n5  all’  E.  da 
! Lahor.  1*0  al  N.  O.  da  Lucknovr, 
i e 3 io  al  N.  O.  da  Calcutta.  Loug. 

: 7 5,  Sa;  lat.  3i,  1. 

Seringapatam  una  delle  prin— 

! cipali  città  dellTndostari,  cap.  del 
1 Mysore  , posta  sopra  un*  is.  for- 
mata dal  fi.  Caveri.  Questa  città 
ha  d*»’  magnifici  palazzi,  delle  su- 
perbe moschee,  ed  i suoi  contorni 
sono  ornati  di  ameni  e ben  in- 
tesi. giardini.  Essendo  essa  in  paa- 
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lato  la  residenza  di  Tìpoo-  Saih  , 
allora  era  cinta  da  una  folta  sie«- 
j.fì  alta  4°  a 5o  piedi,  formata  da 
alberi  spinosi  che  produce  il  pae- 
so,  la  quale  le  serviva  di  difesa; 
ma  un  tal  baluardo  nulla  servì  per 
ritenere  gl'ing.  dal  prenderla  nel 
1799,  nella  quale  occasione  vi  fe- 
cero un  bottino  gigantesco,  e do- 
po la  rendettero  agli  antichi  re 
del  Mysore,  che  n’orano  stati  spo- 
gliati da  tfyder-  AÌy*  padre  di  Ti- 
voo-  Saih.  Questa  città  è dist.  iot> 
j.  alTO.  da  Madras,  e 100  al  S.  E. 
da  Goa  Long  76,  47»  ia>  3a. 

Serio  fi.  del  reg  d’It.  , che  ha 
origine  nel  dipart.  a cui  dà  il  no- 
me , e dopo  averlo  attraversato 
dal  N.  al  S.  bagna  la  città  di 
Crema  , e va  a gettarsi  nell* Adda 
al  di  setto  di  Lodi. 

Serto  (dipart  del)  dipart.  del 
Teg.  d’It.  nell»  seconda  divisione 
militale  ; riceve  il  nome  dal  fi. 
Serio  che  l'attraversa  , e si  com- 
pone della  Valcatnonica,  che  ap- 
parteneva al  Bresciano  , di  tutta 
la  prov.  Bergamasca  , e di  qual- 
che corrati  e del  Crcmasco,  paesi 
« he  facevano  pa:te  dell*  ex-rep. 
Veneta;  inoltre  comprende  ancora 
quella  parte  del  Milanese  detta  Ge- 
radadda  , e la  Cateiana  che  face- 
va parte  del  Cremonese.  Questo  di- 
part. confina  all’E.  col  dipart.  del- 
l’Alto Adige,  al  S.  con  quelli  del 
Biella  e dell’Alto  Po,  alI’O.  con 
quelli  d*  Olona  , Lario  ed  Adda  , 
ed  al  N.  con  quello  dell’Adda.Di- 
videsi  in  4 distretti,  cioè,  Bergamo 
capo  luogo  della  prefett,,  Breno,' 
Clusone  e Treviglio  vice  prefett.  ; 
detti  distretti  sono  suddivisi  in  18 
cantoni  . ognuno  de*  quali  ha  una 
giudicatura  di  pace,  e questi  as- 
sieme compongono  14*  comuni  , 
ed  i suoi  trib.  sono  sotto  la  giuris- 
dizione della  corte  d’ appello  di 
Brescia.  La  sua  superficie  è di 
435,644  torn.  di  nuova  misura 
Stal.  . e la  popolazione  ascende  a 
291,386  abitanti.  Il  suo  territo- 
rio è formato  di  bellissime  pianu- 


re as?ai  fertili,  e di  mont.  ricche  di 
miniere  , ed  i suoi  prodotti  con- 
sistono in  frumento,  grano  turco  , 
vino,  ed  Una  quantità  prodigiosa  di 
seta;  sonovi  degli  eccellenti  pasco- 
li ove  allevasi  molto  bestiame,  da 
cui  si  ricava  del  formaggio  • 
della  lana  ordinaria;  dalle  minie* 
re  ritrassi  molto  ferro,  nelle  mont. 
sonovi  pure  delle  cave  di  pietre 
cotte,  che  passano  per  le  miglio-»» 
ri  d'eur. , ed  abbondano  pure  «li 
boschi,  che  producono  molto  le- 
gname d’opera.  Gli  abitanti  di 
questo  dipart.  , particolarmente 
quelli  della  mont. , sono  assai  in*^ 
dustriosi  , e còn  ciò  lo  fanno  es  + 
sere  molto  commerciante  ; oltre 
al  traffico  ragguardevole  della  se- 
ta, di  grande  importanza  vi  rie- 
sce quello  delle  manifatture  delle 
sue  fabbriche  di  panni  mezzo  fini 
ed  ordinar]  , ’ mollettoni  , tele  di 
lino  e frustatili  ; sonovi  molto 
cartaje  , conce  di  cuoj  e fabbri- 
che d’ogni  Strumento  e vasellame 
di  ferro,  oltre  quella  regia  di  tal-» 
ci  di  ferro  ad  uso  di  Corinzia. 
Long.  17,  19,  ia  ; lat.  46»  41»  5z. 

Sermaize  pie.  città  di  Fr  (Mar- 
na) nella  Sciampagna,  nelle  di  cui 
vicinanze  vi  è una  fontana  d’ac- 
qua’ minerale  ; è dist.  3 1.  ai  Ni 
da  S.-Dizier. 

Sermjoku  pie.  città  del  reg.  d’It. 
(Adige)  nel  Veronese,  posta  sopra 
una  pie.  penisola  formata  dal  la- 
go di  Garda.  \ 

SermoWeta  bor.  d’It.,  nelle' pa* 
ludi  Pontine  (Roma),  il  quale 
aveva  titolo  di  due.,  ed  è dist.  3 
L da  Segni. 

Sf.bmvr  bor.  di  Fr,  (Creuza)  , 
dist.  a 1.  al  S.  O.  da  Anzance. 

, Sernin  città  di  Fr.  (Aveyron)j 
dist.  a 1.  albo.  S.  O.  da  s.  Africo, 
3 al  N.  O.  da  Bclmont,  e za  al  S. 
da  Rhodez. 

Sebongk  gran  città  dell’Indi» 
nel  reg.  di  Malva,  posta  sulla  stra- 
da che  conduce  da  Stirate  ad  Agra* 
Essa  è abitata  da  negozianti,  < Le 
finse  mìa  ctiisiderabilt*  traffico  cdh- 
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le  manifatture  delle  proprie  fab- 
briche di  stoffe  di  seta  , mussoli- 
ne e 'lubl-tti , che  vi  riescono  di 
qualità  sui  prendente.  Long.  96,  40; 
lat.  24.  l5. 

Seiip*  , Serpa  città  forte  del 
Portog  nell’  \leutejo,  ed  ai  confi- 
ni dell’Audaluzia;  essa  è posta  so- 
pra  ad  una  scoscesa  eminenza.  ove 
ha  un  eresiente  cast.,  e le  cam- 
pagne che  la  circondano  sono  co- 
perte d uliveti  e d'alberi  di  fico. 
E dÌ9t.  1 1.  dal  fi.  Guadiana,  33 
al  S.  E.  da  Lisbona  , e i5  al  S.  E. 
da  Evora.  Long,  io,  aft;  lat.  3j%  5a. 

Serpatze  bor.  di  Fr#  (Iseraj  , 
nel  Deificato. 

Serpai*  a (is.  di)  is.  d’Amer.,  po- 
sta tra  la  Giammaica*e  la  costa  di 
Nicaragua,  che  ha  4 1.  di  circuito. 
Long.  299  ; lat.  14» 

Serpentara  (is.  di)  is.  del  Me- 
diterraneo, dipendente  dalla  Sarde- 
gna ; è dist.  1 I.  dal  capo  Ferra- 
to, e 6 all’E.  da  Cagliari. 

Serpenti  (is.  dei)  is.  piccolissi- 
ma, posta  all’imboccatura  del  Da- 
nubio. 

Serpukof  città  della  Russia,  po- 
sta sulla  Narva,  e nel  governo  di 
Mosca  ; sonovi  molte  fabbriche  di 
seterie  , tele  da  vele  e sapone , fa 
Un  ragguardevole  traffico  di  grano 
ed  altri  commestibili  con  Pietro- 
hurgo  , od  è dist.  27  1.  al  S.  S. 
O.  da  Mosca. 

Serra-Brava  mont.  altissima  del 
Portog.  , che  forma  la  parte  S. 
delle  Alpi  portog  ; essa  è la  più 
•levata  di  questa  catena,  come  pu- 
re la  più  scoscesa  e pericolosa  , 
terminandosi  in  enormi  precipizj. 

Serra-d* Arabida  (la)  catena  di 
tnont.  del  Portog  , che  comincia- 
no al  di  là  del  Tago  all*  E.,  9*e- 
stendono  all'O.,  vanno  a formare 
il  capo  EspìcheU  e diramanti  al  N. 
ed  al  S.  lungo  il  mare,  in  forma 
molto  scoscesa. 

Sbrra-db-Galderon  (la)  mont. 
del  Portog.,  la  più  bassa  della  ca- 
tena cilla  S«»rra-de-Monrhiqne  » 

ossa  va  gradatamente  abbassandoti 
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verso  la  Guadiana,  e termina  co» 
delle  bassissime  mont.  calcaree. 

Serra-de-Estrblla  (la)  la  più 
alta  mont.  del  Portog.,  ohe  occu- 
pa la  parte  S.  O.  delia  prov.  di 
Beira  ; la  sua  sommità,  eh’  è in- 
accessibile, chiamasi  il  Cantaro - 
Dalgado  , ed  ha  circa  8000  piedi 
di  elevazione  sul  livello  del  mare. 

Serra-ue-Foja  (la)  mont.  del 
Portog.,  che  forma  la  parte  più 
elevata  della  catena  della  Serra- 
de»  Monchique. 

Serra— de— Lou9ao  (la)  mont* 
del  Portog.  ; che  occupa  la  parte 
orient.  della  prov.  di  Beira  ; que- 
sta è un’alta  mont.  calcarea , che 
vedrai  superare  P estremità  della 
catena  , che  si  estende  da  Lisbo- 
na sino  a Coimbta. 

Serra  de-Monchi^ur  (la)  mae- 
stosa catena  di  mont. , ohe  sepa- 
ra il  Portog.  proprio  dalla  prov* 
d*  Algarve  ; essa  estende  qualche 
ramo  anche  nell'  Alentejo  , e la 
Serra- de- Monchique  proprio  si  fa 
vedere  in  tutta  la  parte  S.  O.  del 
reg.,  e non  la  Cede  in  altezza  che 
all’Éstrella. 

Serra  dk-Navalheira  (la)  bella 
mont.  dei  Portog.,  ammirabile  per 
la  sua  vegetazione,  essendo  co- 
perta d’alberi  e di  viti  selvatiche, 
che  s’  arrampicano  per  gli  alberi 
sino  all’  altezza  di  5o  piedi. 

Srrra-de-Noouiera  (la)  catena 
di  mont.  , che  separa  la  pianura 
di  Braganza  dal  resto  del  Portog.* 
essa  è ricca  di  piante  medicinali 
e rare. 

Serra-d’-Ossa  (la)  mont.  del 
Portog.  nell’Alentejo  , che  signo- 
reggia  le  altre  mont.  sparse  e po- 
co elevate  di  questa  provincia. 

Serra-Mansa  (la)  mont.  eh» 
forma  la  parte  sett.  delle  Alpi 
portog.  Essa  è la  parte  meno  ra- 
pida , e la  più  praticabile. 

SkRRANOBI  V.  Pl/ELCHI. 

Sekrant  vili  ed  ex-cont.  di  FrC 
(Maina  e Loira)  nell*  Angiù , nel 
di  cui  territorio  raccoglisi  il  mi- 
glior vino  di  questo  paese  ; ha  9» 
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bel  east.,  ed  à dist.  3 1.  all’O.  da 
Ange». 

Salta  a valle»  Seravallis  pie.  cittì 
forte  del  Piemonte  (Marengo),  po- 
sta sul  torrente  Cbezza  ; 1 capo 
luogo  del  cantone  , ed  è dist. 
5 1.  al  S.  p.  E.  da  Tortona  , 6 
al  S.  E.  da  Alessandria,  e 8 al 
N.  da  Genova.  Long.  6,  3o  $ lat. 

44.  45- 

Serravalle  bor.  del  Piemonte 
(Sesia),  che  ha  una  grandiosa  car- 
ta] a , ed  1 la  patria  del  celebre 
Redento  Baranzano  , sommo  filo- 
sofo , che  si  meritò  gli  encomj  di 
Bacone  da  yerulamio.  Esso  è dist. 
9 1.  al  N.  da  Vercelli. 

Serbe  , Serra  nome  di  due  pie. 
città  di  Fr.,  entrambi  capo  luogo 
di  cantone:  una  (Droma)  nel  Del- 
finato  , dist.  fi  1.  al  N.  p.  E.  da 
Romans  , e 9 al  N.  E.  da  Valen- 
za ; 1’  altra  (Alte  Alpi)  dist.  8 
1.  al  S.  p.  O.  da  Gap  , e 7 al  N. 
p.  O.  da  Sisteron. 

Serre-Liona  v.  Sierba-Leona. 

Serrks  o Cebes,  Sernm  città  ar- 
•iv.  della  Turchia  eur.  nella  Ma- 
cedonia , posta  sul  fi.  Calicot , e 
nella  prov.  di  Jamboli.  Long.  4U> 
>0  ; lat.  40  , 54. 

Sbhrieres  bor.  di  Fr.  (Ardéche) 
nel  Vivarese,  posto  sul  Rodano  ; 
1 capo  luogo  del  -cantone  , ed  è 
dist.  7 1.  al  N.  O.  da  Tournon, 
e 17  al  N.  E.  da  Privas. 

Sehroihsu  vili,  dell’is.  di  Cor- 
sica (Corsica)  , che  è capo  luogo 
del  cantone. 

Sersellt  città  d’  Af.  nel  reg. 
d’Algeri,  e nella  prov.  di  Tenez , 
che  ha  un  porto,  ed  à difesa  da 
una  cittadella. 

Serva»  (s.)  pie.  is.  di  Fr.  (II- 
le  e Villaine)  nella  Brettagna,  po- 
sta all’imboccatura  del  fi.  Rance. 
In  ijuest’  is.  evvi  una  bella  città 
che  è capo  luogo  del  cantone,  ed  in 
cui  si  contane  9000  abitanti  3 so- 
novi  due  porti  molto  comodi,  uno 
de’  (juali  serve  per  la  marina  mili- 
tare e l'altro  per  la  mercantile.  In 
tempo  ili  paca  quest’  ultimo  porto 


fa  un  florido  commercio  colle  tn» 
die  orient.  ed  occid.,  tanto  pel  ca- 
nottaggio quanto  per  la  pesca  dei 
baccalari  , ed  in  tempo  di  guerra 
vi  si  armano  molti  corsali.  Ora  si 
sta  costruendo  un  canale  per  far 
comunicare  il  Ranoe  colla  Villaine, 
che  sarà  d’  un  gran  vantaggio  al 
suo  commercio.  Essa  è dist.  mezza 
1.  da  s.  Maio. 

Sbrvamce  pie.  città  di  Fr.  (Al- 
ta Saona)  , che  conta  4°°°  abi- 
tanti 3 essa  fa  un  traffico  consi- 
derabile in  tele  , ed  è dist.  5 1. 
al  N.  E.  da  Lure. 

Serverettes  pie.  città  di  Fr. 
(Lozera)  nel  Gevaudan  5 è cap» 
luogo  del  cantone , sonovi  dell» 
fabbriche  di  jaje  ed  altre  stoffe  di 
lana  , ed  è dist.  ( 1,  e mezzo  al 
N.  E.  da  Marvejols  , 3 al  S.  E. 
da  a.  Chely  , e 5 e mezzo  al  N. 
p.  O.  da  Mende. 

Seevi  pie.  is.  della  Turchia  eur., 
prossima  alla  costa  dell’arcipela- 
go , ed  al  N.  di  Cerigo. 

Servia  , Servia  prov.  famosa 
della  Turchia  eur.  , che  confi- 
na ai  N.  col  Danubio  e la  Sa- 
va , al  S.  coll’Albania  e la  Ma- 
cedonia , all’E.  colla  Bosnia  e la 
Dalmazia  turca  , ed  all'  O.  colla 
Bulgaria.  Ma  circa  38  1.  dal  N. 
al  3.,  e 76  dall’  E.  all’  O.  Il  suo 
clima  è molto  salubre  , ed  il  ter- 
ritorio sarebbe  assai  fertile  se  fos9» 
coltivato;  abbonda  però  di  pascoli 
ove  si  alleva  molto  bestiame  , e 
vi  si  trovano  delle  miniere  d'ar- 
gento. La  sua  popolazione  ascen- 
de a 960,000  abitanti  , che  hanno 
scosso  il  giogo  della  Porta  , e so- 
nori dichiarati  liberi  ed  indipen- 
denti , ma  ora  un’accanita  guerra 
fa  essere  assai  precaria  la  loro 
dipendenza  , dopo  che  la  pace  del 
1811  tra  la  Porta  e la  Russia  fe- 
ce che  quest’  ultima  potenza  ab- 
bandonasse i serviani  alle  proprie 
force.  La  cap.  di  questa  prov.  è 
Belgrado. 

Servia  ( la  nuova  ) nome  eh» 
1’  imp.  di  Russia  Elisabetta  ha 
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4»to  ad  una  parte  della  Tartaria,  j;  ritrae  dalla  pianura;  nelle  mont 


al  di  sotto  dell'  Ukrania  , che 
essa  occupò  nel  >764»  8 ®he  f8®8 
popolare  da  colonie  venute  prin- 
cipalmente dalla  Servia;  ora  que- 
sto piaese  forma  la  parte  O.  del 
governo  di  Catherinoslaf. 

Sebvian  bor.  di  Fr.  ( Herault  ) 
nella  Linguadoca,  capo  luogo  del 
cantone  , e dist.  4 1*  al  N.  E.  da 
Bealera. 

Servi  eres  nome  di  due  bor.  di 
Fr.  , uno  (Correza)  nel  Limosino, 
capo  luogo  del  cantone  , dist.  6 
1.  al  S.  E.  da  Tulle  , e T altro 
(Lozera)  nella  Linguadoca  , dist. 
a 1.  e mezzo  al  N.  da  JVIende. 

Servo»  vili,  ed  ex-cont.  di  Fr. 
(Senna  e Marna)  nella  Bria-Pa- 
rigina  , dist.  mezza  1.  da  Brie- 
sur-Hyeres. 

Sesarca  pie.  is.  del  mar  Paci- 
fico , una  delle  is,  di  Salomone. 

Sesen  o Sesem  pie.  città  del 
xeg.  di  West.  , dist.  5 1.  all’  O. 
da  Gustar. 

Sesia  fi-  d’  It.  nel  Piemonte  , 
«he  ha  origine  nelle  Alpi  al  S. 
del  V alese  , passa  al  S.  di  Ver- 
celli , ove  forma  la  frontiera  tra 
l’ imp.  fr.  ed  il  reg.  d' lt.,  e dopo 
aver  bagnato  Gasale  va  a get- 
tarsi nel  Po. 

Sesia  (dipart.  della)  dipart.  fr. 
in  lt. , composto  d’  una  parte  del 
Piemonte  ; esso  confina  all’O.  col 
dipart.  della  Dora,  al  S.  con  quello 
di  Marengo  , all’F.  col  dipart.  it. 
dell’Agogua , ed  al  N.  con  quello 
fr.  del  sempione  ; il  capo  luogo 
della  prefett.  è Vercelli  , ha  3 
circ.  o sotto  prefett.,  e sono  Ver- 
celli , Biella  e Santhia  , a3  can- 
toni o giudicature  di  pace,  e la 
sua  corte  imp.  è a Torino.  La 
superficie  di  questo  dipart.  è di 
aa  1 1.  quadrate,  e la  sua  popo- 
lazione ascende  a ao3,ooo  abitanti. 
Il  territorio,  composto  di  belle  pia- 
nure e ricche  mcnt. , abbonda  di 
frumento  , riso  , segale  , grano 
turco  , canapa  , lino  , seta  e vino 
accedente,  e tutti  questi  prodotti 


poi  sonovi  dei  buoni  pascoli , ova 
si  alleva  molto  bestiame  , e tro- 
vansi  delle  ricche  miniere  di  ferro 
e di  rame,  ed  una  pio.  d’oro. 

Sessa,  Sueua  antica  e pie.  città 
epic.  d’  It.  nel  reg.  di  Napoli, 
e nella  terrà  di  Lavoro,  che  ha 
titolo  di  due. , ed  in  passato  fu 
una  città  ragguardevole,  ma  ora 
assai  decaduta;  nelle  sge  vicinan- 
ze  evvi  una  palude,  che  credesi  il 
luogo  ove  rifugiossi  Mario,  per 
salvarsi  dalle  persecuzioni  di  Siila. 
Sessa  è dist.  8 L al  N.  O.  da  Ca- 
pua,  e i3  al  N.  E.  da  Napoli. 
Long.  3l,  34;  la*.  4*  » ao‘ 

Sesto — Calemde  bor.  del  reg. 
d’It.  (Olona),  posto  ove  il  Ticino 
sorte  dal  lago  Maggiore  ; la  sua 
situazione  lo  fa  essere  mercantile, 
ed  è dist.  7 1.  da  Novara,  e il 
da  Milano. 

Sestola  bor.,  ed  in  passato  for- 
tezza del  reg.  d It.  (Panaro)  nel 
Frignano,  e nell’ ex-duo.  di  Mo- 
j dena  , da  dove  è dist.  8 1.  al  S. 

Sestra  (il  grande)  o ' Sestra- 
ParigI  città  rovinata  d'At.,  po- 
sta all’  imboccatura  dell’  Estravos. 
Long.  O.  io,  ao  ; lat.  4,  55. 

Sestra  ( il  pio-  ) città  grande 
e molto  commerciante  d Af.,  posta 
al  S.  di  Sestra  il  grande;  essa  fa 
|,  un  rilevante  traffico  sulla  costa 
di  Malaguetta , in  pepe  di  Gui- 
nea. 

Sistri— di— Levante  , Tigulia 
antica  e pie.  città  d'It.  (Genova) 
nell’  ex-vep.  Ligure  , e nella  ri- 
viera di  Levante  i ha  un  pie.  por- 
to, è la  residenza  dei  vesc.^  di 
Brugneto,  ed  è dist.  io  1.  all  E. 

da  Genova.  Long.  27,  4»  ^ 44» 

Sestri— di — Ponente,  Sextum 
grosso  bor.  d It.  (Genova)  nell  ex- 
rep.  Ligure,  posto  lungo  la  «pog- 
gia del  Mediterraneo,  in  un  sito 
delizioso,  adorno  d ameni  giardini, 
ove  gli  agrumi  d ogni  sorta  pro- 
fumano Paria.  Sonovi  delle  fab- 


briche di 

vele,  ed  • 


Sonovi 

•apone,  e di  tele  da 
dist.  due  1.  ali’  O.  dai 
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Canova.  Long-.  »6,  3oj  lat.  44,  a5.  .tenevano  all*  ex-rep.  -veneta  , a 
Setia,  Citheum  città  posta  sul-  'nel  1797,  dopo  che  i fr.  occupa- s 
la  costa  sett.  dell’ is.  di  Candii  , irono  Venezia,  se  uè  impadronì-, 
che  ha  un  vele,  greco,  ed  è dist.  | rono  con  taoo  uomini,  e colla 
37  1.  all’  E.  da  Can dia.  L’  antica  j pace  di  Campo-Foimio  toro  ne  fu 
xnont.  detta  Dictceus  mons  , che  confermato  il  possesso}' allora  vén- 
port a ora  il  nome  di  Setta,  è nero  «jtieste  is.  costituite  in  rep. 
poco  lungi  da  questa  città.  indipendente  , sotto  il  nome  di 

SaTrata  v.  Atene.  rep.  delle  sette  isole  , e garantita 

Setledje,  Saranga,  Zardrus  fi.  dalla  I r.,  dalla  Russia  e dal  Turco, 
dell’  Indostpn  , il  più  orient.  del  Uopo  essendo  nate  delle  differenza 
Pange-Ab  ; sorte  dai  monti  di  tra  i componenti  questa  rep.  , la 
G li  al 00 r , riceve  il  Biah  , e va  a Russia  nel  1799  sotto  il  prete- 
gettarsi  nell’  Oceano  Indiano.  sto  di  protettrice  vi  mandò  dello 

Sette-Comuni  (i)  antica  e pie.  truppe  e dei  ministri  , che  ter— 
rep.  d’  It.  , che  si  componeva  di  minarono  col  rendeila  proprietà 
7 grossi  bor.  situati  sulle  mont.  di  quell’  imp.  5 e ciò  fu  sino  alla 
del  Vicentino  , alla  frontiera  del  pace  di  Tdsit,  allorché  vennero  re-, 
Tirolo.  Il  capo  luogo  era  Asiago,  stituite  alla  Fr. , alla  quale  ap- 
«he  unito  ad  Enega  , Fvza  , Ho-  partengono  tuttora.  La  situazio-. 
vintiti  , Gelilo  , LusUina  e Bozzo  ne  di  queste  is.  è molto  van- 
formava  il  corpo  intiero  , che  taggiosa,  comandando  l’entrata  del 
ad  onta  d'  essere  tra  due  potenze,  golfo  Adriatico  ; il  loro  clima  è 
come  erano  la  rep.  veneta  e l’Aust.,  delizioso  quanto  quello  della  Si- 
ai  è sempre  consei  vaio  indipenden-  cilia  e di  Napoli,  e sebbene  il 
te  sino  al  1797.  Questa  rep.  aveva  ! territorio  sarebbe  atto  alla  più 
le  proprie  e particolari  sue  leggi;  j florida  agricoltura,  pure  questa 
ì suoi  abitanti  disc. fidenti  dai  [vi  è totalmente  trascurata',  e gli 
cimbri,  di  cui  conservano  tuttora  [abitanti  sono  obbligati  a far  ve- 
la lingua  e la  vita  pastorale,  scie-  jnire  il  grano  della  Aiorea.  Ab- 
glievano  fra  di  essigli  annuali  am-  fiondano  però  d’agrumi,  olive,  vi- 
jninistratori.  Ora  questo  paese  è no,  e della  tanto  considerata  pie. 
unito  al  reg.  d'  it.,  e fa  parte  [uvetta  che  si  fa  seccare,  ed  è co- 
dei  dipart.  del  Bachigliene  ; il  ! nosciuta  sotto  il  nome  d'uoa  pas- 
sito Principal  traffico  consiste  nel  r„  p wa  Corinto  , della  qua- 
prodbtto  delle  numerose  greggie  [lesi  fanno  delle  spedizioni  rag- 
clie  vi  si  allevano,  da  cui  -gli  1 guarderolissime , specialmente  per 
abitanti  ritraggono  il  loto  vitto.  1’  Ing.  La  totale  popolazione  dei- 
Sette-Isolf.  gruppo  di  7 pie.  le  sette  is.  ascende  a 170,000 
is.  dell’Oceano,  poste  tra  Brest , abitanti  , composti  di  greci,  it. 
e s.  Malo  , al  N,  della  città  di  ed  ebrei  , i quali  si  occupano 
Tregue  r,  e dist.  » 1.  dalla  costa  .quasi  tutti  nel  commercio  dei  pro- 
sett.  della  Brettagna.  dotti  naturali  , e trascurano  af- 

Sette-Isole  o Isole  .Toniche  fatto  le  manifatture  e l’industria, 
nome  che  di  recente  si  è dato  alle  procurandosi  da  Venezia  tutto  ciù 
7.  is.  , di  Corfù,  Paxo,  s.  Maura,  ohe  loro  abbisogna. 

Cejalonia,  Thcaki,  Zante  e Cerigo,  Settenjl  pie.  città  di  Spag. 
a etri  vanno  unite  altre  pie.  iso-  nel  reg.  di  Granata,  posta  sopra 
lette  che  ne  dipendono  ; esse  un*  eminenza,  e in  una  situazione 
«Olio  poste  all’entrata  del  mar  deliziosa,  dist.  18  I.  al  N.  da 
Adriatico,  e formano  come  i posti  Gibilterra. 

avanzati  delle  prov.  Illiriche  e Sette-Sorelle  ( le  ) gruppo  di 
del  reg.  d’  lt.  Queste  is.  appar-||7  pio.  it.  nel  mar  Pacifico  , po»t« 
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al  N.  E.  «lello  S|»itzberg,  le  quali  .tre  , e 
formano  la  regione  più  sett.,  a cui  ji  roux. 


ir 


SEV 

al  S.  E.  da  Chàteau- 


alasi  fi»  qui  penetralo. 

Sette-To)sbi  v.  Costantinopoli.  I 
Settimo-Viltone  bor.  del  Pie- 
moule  (Dora)  , posto  sopra  una 
collina  ; è capo  luogo  del  canto- 
ne, ed  è diat.  3 I.  al  N.  da  Ivrea, 
e 11  al  3.  E.  da  Aosta. 


SEVEBAC-IL-CASTELtO  pio.  città 
di  Fr.  ( Aveyron  ) nel  Koergio  ; 
vi  ai  contano  ati3  abitanti,  ed 
è dist.  4 1-  al  N.  eia  jYiilliaud. 

Se  ve  he  forte  di  Fr  (Cliarente) 
nell'Aiigomese  , e nel  cantone  di 
Jarnao  , ove  si  vede  un  antico 


Set  un  al  baia  famosa  del  Portog.  f campo  romano  . capace  per  con- 
sulle di  cui  rive  sonovi  5oo  sa- il  tenere  lo  ooo  uomini;  esso  è qua- 
line  in  piena  attività.  " drato  peifetto  , mollo  ben  conser- 

Setuval  o .8.  Ubes  , Satobris  vaio,  vedendovisi  ancora  dei  bagni, 
città  forte  e considerabile  del  ' Sevebia  , Sevcriu  prov.  della 
Poi-log  posta  all' imboccatura  del  . Russia  eur.,  che  ha  titolo  di  ducii 
Za. lai, Il  , in  un  teiritorio  fertile  essa  confina  al  IN.  coi  due.  diSmo- 
di  frumento,  vino  eccellente  e leusko  e di  Mosca,  ali'E.  col  priuc. 
frutta.  Questa  città,  che  fa  parte  II  di  Vorotenski  e col  paese  dei  co- 
di 11’  Estreinadura  , fu  quasi  rovi-  sarchi  , al  S.  col  paese  dei  co- 
nata dal  tegrrmoto  del  1755,  ina  sarchi, .ed  all’O.  col  due.  di  Czer— 
poco  dopo  ristau lata  , ed  ora  vi  nikow.  Il  suo  territorio  è un  paese 
si  contano  12,000  abitanti  , ha  tutto  coperto  di  boschi,  e dalla 
un  buonissimo  porto  di  mare  di-  parte  merid.  ulta  sola  selva  ha  34 
feso  dal  forte  s.  Giacomo , fa  un  ),  1.  tedesche  di  luug.  La  sua  cap. 


raccoglie  nel  suo  territorio,  e col  ’ Severina  (s.)  S'iberina  pio.  eli- 
sale' che  producono  le  vicine  sue  ’ tà  cpisc.  <f  It.  nel  rcg.  di  Napoli, 
saliue.  Ne’  suoi  contorni  si  suo-  'le  nella  Calabria  oliar. , posta  so- 
persero  , non  è molto,  delle  gran-  {ì  pra  una  scoscesa  rupe,  prossima  al 
diose  rovine  d’  edifizj  , ed  altri  1 fi.  Neto;  è dist.  3 1.  dal  inare,  18 
monamen li  antichi.  Setuval  è la  " al  S.  E.  da  Rossano,  e i5  al  S. 
patria  di  Michele  Vaseoneellos  , t E.  da  Cosenza.  Long,  34,  55;  lat. 
ed  è dist.  7 i.  dal  Tago  , 9 al  S.  >:  3g , i5. 

E.  da  Lisbona,  e 20  all’  O.  da  | Severino  pie.  città  della  Vala- 
. Long.  9 , 24  ; lat.  38,  36.  Icbia,  posta  sul  Danubio,  che  fu 
Sevastovoli  v.  Sebastopoli.  I fondata  dall’imp.  Severo. 
Sevenbebch  pie.  città  d’Olan.  j Srvbkino  (s.)  bor.  di  Fr.  ( Gi- 


Evo. 


(Bocche  del  Reno)  , ove  1’  am- 
miragliato di  Rolterdam  aveva  un 
uffii  10  ; è dist.  3 1.  all’  O.  da 
Breda. 

SxVENBOBCH  V.  SUEVSNBOBO. 

Seven- Fuori  bor.  dell’  i».  di 
Corsica  ( Corsica  ) , prossimo  a 
Vico. 

Sevenne  v.  Cevenne. 

Sevenivolden  o Seven wald con- 
trada dell  Olan.,  una  delle  quat- 
tro parti  della  Frisia,  di  cui  SIoo- 
ten  era  la  capitale. 

Severa  (s.)  bor.  di  Fr.  (Indra) 


ronda),  dist.  9 1.  al  S.  da  Augon- 
téme. 

Severino  (s  ) pie,  città  episc. 
del  ìVg.  d’It.  (Tronto)  nell’  ex— 
Marca  d'Ancona  , posta  tra  due 
colliue,  e sul  fi.  l'utenza  ; essa  à 
la  patria  di  Caccialttpi  , ed  à 
dist.  3 1.  al  N.  O.  da  Tolentino, 
5 al  N.  E da  Camerino,  e io  al 
N O.  da  Fermo.  Long.  3o,  5i,  aoj 
lat.  43,  14,  17. 

Severino  (s.)  pie,  città  d’It.  nel 
reg.  di  Napoli , e nel  princ.  citer., 
prossima  al  fi.  Sarnon  ; èssa  ha 


nel  Berrì  , capo  luogo  dsl  cali-  dato  il  nome  ai  princ.  di  s.  Se vo- 
tone,^ dist.  3 1.  e mezzo  da  Chà- n rino,  ed  à dist.  a 1.  al  N.  da  Salerno, 


ogle 


SEV  « 176  *.  SEV 

JevRRW  (il  forfè)  forte  dell’ Amer.  tese.  La  prima  ha  origine  a Far- 
«ett.  nel  Cauad^  , posto  sulle  co-  thenay  nel  Poitù  , e va  a gettar»! 
»te  della  baja,  di  Hudson,  - e al-  nella  Loira  a Nautes  ; la  sc- 
rini boccat  lira  d'un  gran  li. , che  ronda  ha  la  sua  sorgente  lungi  3 

sembra  sortire  dal  lago  Wenipeg;  1.  da  a.  Maixent,  passa  da  Niort, 
quivi  gl’  ing.  mantengono  una  ove  comincia  ad  essere  navigabile, 
guarnigione,  essendo  uno  dei  pnn-  e va  a perdersi  nell'  Oceano  At- 
ti, ove  i selvaggi  vengono  a cam-  lantico  ; questi  due  fi.  bagnano  il 
biave  le  pelliccerie  contro  generi  dipart.  a cui  danno  il  nome. 
d’Eur.  * Sevre  (dipart.  delle  due)  dipart. 

Severna  ex-abb.  di  benedetti-  di  Fr.  , che  si  compone  d’  una 

ni,  nel  reg.  di  West.,  e nel  priuc.  terza  parte  del  Poità  , e d’  una 

di  Minden.  porzione  della  Saintonge  ; il  capo 

Severo  (s.)  , Severopolis  pie.’  luogo  della  prefett  è Niort  , ha 
città  episc.  è ben  popolata  d’  It.  4 circ.  o sotto  prefett.  , e sono 
nel  reg.  di  Napoli,  e nella  Capita-  Niort,  Bressuire  , Melle  e Par- 
nata, posta  in  una  bella  pianura,  thenay  , 3i  cantoni  o giudicature 
e dist.  ni.  airO.  da'  Manfredo-  di  pace  , ed  il  veso.  e la  corte 
aia,  e 3o  al  N.  E.  da  Napoli,  imp.  sono  a Poitiers.  La  super- 
Long.  3z,  69;  lat  4<>  4°:-  ficie  di  questo  dipart»  è di  4>^  L 

Severo  (s.)  bor.  di  Fr.  (Calva-  quadrate  , e la  sua  popolazione 
dos)  nella  Normandia,  eh’  era  in  ascende  a 342,000  abitanti.  11  suo 
passato  una  abb.  di  benedettini;  territorio , che  viene  attraversa- 
ora  è capo  laogo  del  cantone,  ed  to  da  una  catena  di  colline  co— 
è dist.  ale  messo  all’O.  da  Vi-  perle  di  selve  , è però  feitile  e 
re,  e 16  al  S.  O.  da  Caen.  ben  coltivato,  ed  abbonda  di  frn- 

Sevhro-Cafo  (s.)  o Mohte  Adour,  mento  e legumi,  eccellenti  vini  , 
JeoeropoZi)' città  di  Fr.  (Lande)  nel-  [lino,  canapa  e saporita  frutta  ; 
la  Guascogna,  posta  sul  fi.  Adour;  ; ha  ' delle  pingui  praterie  , ove 
è capo  luogo  d’nna  sotto  prefett.,  ; si  alleva  molto  bestiame,  parti— 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  , vi  si  colarmente  degli  ottimi  muli.  Nella 
contano  58op  abitanti  , ed  il  suo  parte  montuosa  à. ricco  di  miniere 
principe!  commercio  consiste  in  dì  ferro , antimonio  , petrolio  e 
vino,  acquavite  e cuoj  , che  vi  si  stagno  , come  pure  se  ne  ricava 
preparano  alla  perfezione.  Essa  è molto  legname  da  fabbrica,  e per 
dist.  3 1.  al  S.  S.  O.  da  Moni-  la  costruzione  navale.  Il  sno-com- 
de-Marsan  , 8 all’  E.  da  Dai,  6 mercio  principale  consiste  nei  pro- 
si N.  O.  da  Aire,  a6  al  8.  q.  dotti  del  suolo,  ma  ha  pnre  delle 
E.  da  Bordeaux,  e 174  al  8.  q.  fabbriche  di  stoffe  di  lana  , ber- 
ci. da  Parigi.  Long.  16,  5o;  lat.  rette  e siamesi. 

43,  45-  ’ ìjevrks,  Sevbe  o Sete  pio.  città 

Severo-de-Rusfaw  ( s.  ) nome  di  Fr.  (Senna  e Oisa),  posta  sulle 
di  due  pio.  città  di  Fr.,  una  (Al-  Senna;  è capo  luogo  del  cantone, 
ti  Pirenei)  dist.  a 1.  al  N.'  da  e vi  si  contano  3700  abitanti. 
Tarbes,  e l’altra  ( Gers  ) nell’A-  Essa  è importante,  tanto  per  la 
atarac.  sorprendente  fabbrica  imp.  di  por- 

Sevestria  'città  d’At.  sulla  co-  cellana,  ove  ai  fanno  le  piò  belle 
sta  della  Caramania  , e nella  Na-  porcellane  del  mondo,  quanto  per 
tolia , situata  tra  Scalemure  e ile  altre  di  terraglia  bianca  alta 
Tarsa.  prova  del  fuoco , di  cristalli  ed 

Sevba  ( la  ) nome  di  due  fi.  di  indiane  che  vi  sono  , che  la  ren- 
Fr. , che  distingnonsi  coi  nomi  di  dono  assai  mercantile,  e a ciò  ac- 
Sevra-Nantese  « di  Sevra-Nior-  coppia  un  traffico  importante  di 
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vino.  Essa  è dist.  a 1.  all'  E. 
Versailles. 

Saligna  pie.  città  di  Fr.  (Costa 
d’  Oro)  nella  Borgogna  , che  tu 
chiamata  Betlegarde  dal  l6a«>  sino 
al  1798  , nella  qual’  epoca  ri 
prese  il  suo  antico  nome.  Essa 
è posta  sulla  riva  sinistra  della 
Suona,  è capo  luogo  del  cantone, 
tì  si  contano  3aoo  abitanti  , e fa 
un  ragguardevole  commercio  colla 
navigazione  della  Sauna,  ed  un 
altro  ancor  considerabile  in  vini 
colla  Svizzera.  E dist,  6 I.  all’  E. 
da  Beaune,  3 al  S.  O.  da  s.  Gio- 
•le  Losncs  , 8 al  S.  da  Digioue  , 

8 al  N.  E.  da  Chàlons  , e 3a  al 

N.  da  Lione. 

Sbusk  città  episc.  della  Russia  1 
eur. , posta  sul  fi.  Sosna;  essa  fa  ; 
parte  del  governo  d'  Orel  , è ben  \ 
fortificata , ed  è dist.  fio  I.  al  N.  ( 

O.  da  Kief,  e a8  al  N.  O.  da  ' 
Belgorod.  Long.  3a,  45;  lat.fia,  a8. 

Skwkr  fi.  il  iti.  nella  Momonia,  [ 
che  scorre  sino  a Barou,  ove  for-  j 
ma  il  porto  di  Wateiford. 

Skwesb  v.  Seusk. 

Sewi  antica  città  dell’  Indie , 1 
posta  suirindo;  essa  à l'antica  rifu-  1 
siennus  sottomessa  da  Alessandro 
il  grande.  Ora  è la  cap.  del  go-  jj 
verno  di  Siwau  , ed  è dist.  fio  1.  ' 
al  N.  E.  da  Tatta.  Long.  67,  io; 
lat.  26  , 5. 

Seychelle  (is.)  v.  Sechklle. 

Seyua  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  la  quale  ha  sede 
nella  dieta  degli  Stati. 

Setue  v.  Seidk. 

Seydknbbro  città  del  reg.  di 
Sassonia  nella  Lusazia  super.,  che 
ha  molte  fabbriche  di  panni  , di 
cui  fa  un  ragguardevole  traffico. 

Seyne  , Sedena  pio.  città  di 
Fr.  ( Basse  Alpi  ) nella  Provenza 
super.,  posta  sopra  un  fi.  il  quale 
gettasi  nella  Duranza;  essa  è capo 
luogo  del  cantone  , vi  si  contano 
2600  abitanti  , ed  è dist.  8 1.  al 
N-  E.  da  Digue  , e 4 al  S O 
da  Barcellonetta. 

Seysskl  pie.  città  di  Fr.  (Aiti) 

voi,  ir. 
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nel  Bugey,  posta  sul  Rodano  eh* 
la  divide  , e situata  in  un  ter- 
ritorio ove  abbondano  le  miniera 
d’  asfalto  e di  catrame  minerale. 
La  parte  di  questa  città  posta  al 
di  là  del  fi.,  che  è ove  il  Rodano 
comincia  ad  essere  navigabile,  era 
stata  ceduta  dalla  Fr.,  colia  pace 
del  1760  , al  re  di  Sardegna.  Ora 
è capo  luogo  del  cantone  , vi  si 
contano  a8uo  abitanti  , ed  il  suo 
principal  traffico  consiste  in  vino, 
sale  , e nella  filatura  del  cotone. 
Essa  è dist.  6 I.  al  N.  du  Belley. 
Long.  a3  , 3o } lat.  45  , 56. 

Seyssuki,  bor.  di  Fr.  (Isera) 
nel  Deificato,  dist.  t 1.  da  Vienna. 

Sbzanka  , Sezanrui  pie.  città 
di  Fr.  (ÌVIarna)  nella  Bria,  ed  ai 
confini  della  Sciampagna  , posta 
sul  ruscello  Auges,  e in  una  bella 
e fertile  pianura.  Essa  è capo  luo- 
go del  cantone  , e vi  si  contano 
4800  abitanti  ; souovi  molte  fab- 
briche di  panni  ordinarj  , saje  , 
berrette  0 delle  conce  di  cuoj,  dei 
quali  articoli  fa  un  ragguarde- 
vole commercio , e a ciò  unisca 
un  traffico  non  meno  importanto 
di  grano,  vino  e legname.  Questa 
città  è dist.  io  I.  al  S.  O.  da 
Epernay,  11  al  N.  O.  da  Troye», 
27  al  S.  E.  da  Parigi.  Long; 
ai , 33  ; lat.  48  , 43,  17. 

Sbzanha  bor.  d It.  nel  Piemon- 
te (Po),  e nell'ex-march.  di  Susa} 
eiso  è posto  al  piede  del  monte 
Ginevro , e dist.  4 E E.  da 
Brianzone. 

Sbzza  bor.  d’It.  nel  Piemonte 
(Marengo);  è capo  luogo  del  can- 
tone , dist.  3 1.  e mezzo  al  S.  da 
Alessandria  , e 3 e mezzo  al  N. 
p.  E.  da  Acqui. 

Sezza  pie.  città  d’It.  nelle  pa- 
ludi Pontine  (Roma)  , ove  si  ve- 
dono le  rovine  d"  un  tempio  di 
Saturno.  La  sua  popolazione  ascen- 
de a 6000  abitanti  , e ne'  suoi 
contorni  raccogliesi  il  miglior  vino 
dell'  antico  Lazio,  in  cui  consiste 
il  traffico  di  questa  città  , che  ò 
dist.  6 1.  e mezzo  al  N.  O.  da 
ia 


<*•  I77 
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fFcrraclna,  6 © mezzo  al  S.  E.  da  in  gran  predio  presso  agli  antichi, 
Velletri  , e 18  al  S.  E.  da  Roma,  conservarono  sempre  il  loto  pre- 
Sfaoia  pie.  città  della  Turchia  gio.  Nel  1^34  tu  rovinata  da 
eur.  nell*  is.  di  Gandia  ; ha  un  Scimeli- Nadir,  il  quale  non  vi  la- 
buon porto  , in  cui  si  fa  un  ri-  sciò  che  de’  miseri  avanzi  , cu\ 
levante  c ommercio  di  cotone,  olio  un  terremoto  nel  1760  tei  minò  di 
C legname  , ed  i suoi  abitatiti  annientare,  colla  perdita  di  8000 
sono  robusti,  intraprendenti  e 'abitanti.  11  conquistatore  ed  fi.  ò 
commercianti.  una  nuova  città  dolio  stesso  nome 

Spai  o Sfakes  grande  e bella  lungi  una  giornata  dalla  vecchia j 
città  d A f . Molla  reggenza  di  Tu-  essa  pure  fu  presa  dai  ribelli  nel 
nisi  » posta  in  un  tei  ritorio  deli-  1766,  ed  affatto  distrutta  nei  1769, 
zioso  ; i contorni  di  questa  città  e trasportati  gli  abitanti  nella  vec- 
sono  coperti  d’  ameni  giardini  e chia,  ove  nel  1771  eravi  una  mal 
di  ville.  1 suoi  abitanti  sono  per  fabbricata  città  della  figura  d*uq 
la  maggior  parto  corsari  , e ciò  J pentaugono  allungato,  e circondai 
contribuisce  a farla  essere  molto  to  da  inont.  dal  N.  ali'  O.  ; tutta 
Commerciante,  mentre  racccglien-  ■'  la  sua  popolazione  consisteva  in 
dosi  quivi  i loro  ladronecci,  ciò  vi  o5o  famiglie  di  persiani  e tartari, 
chiama  molti  negozianti  eur.,  che  ; ed  altre  5o  d’armeni.  Essa  è di>t. 
estraggono  dal  suo  porto  olio  , j!  80  1.  all’E.  p.  N.  da  Erivan  , 7S 
grano  , sena  , pistacchi  , datteri  f?  al  S.  E da  Teflis,  e 4U  S.  S.  E.  da. 
€ tele  , oltre  tutto  ciò  che  vi  si  .j  Derbend.  Long  46,  5o;  lat.  40,  5o. 
trova  derivante  dalle  prede.  Essa  , Shangallasi  (i)  negri  d’Af., che 
fu  bombardata  dai  veneziani  nel  discendono  dai  custriti  , e che  a- 
*786,  ed  è dist.  22  1.  al  S.  da  ' bitano  l’Abissinia  infer.,  tra  i gra- 
Suez  , e i3  al  S.  O.  da  Africa.  • di  la  e i3  di  lat.;  il  loro  paese  è 
Long.  8.9;  lat.  35.  ’ delizioso,  il  suolo  assai  fertile,  pio— 

Sfeticbado,  Spheita  pie.  città  ::  ducendo  Ì51  abbondanza  del  coto— 
della  Tur»  hia  eur.  nell'Albania  , I ne  e della  seta,  ma  però  il  fru- 
posta  alle  frontiere  della  JMace-  ( mento  ed  i h gumi  non  vi  alli- 
(hniia.  | guano;  ciò  fa  che  questi  negri,  cb« 

Shaftsbubt  o Schaftìbuht  , non  hanno  dimora  fissa,  e vi- 
fìeptonia  borg.  d Ing.  nella  cont.  J vono  nell’  estate  sopra  gli  albe- 
di  Dorset,  che  caso  pure  ha  il  ti-  ri  coperti  di  pelli  , e nel  tempo 
tolo  di  cont.  ; in  passato  e»  a im-  delle  pioggia  nelle  caverne  dei- 
portante,  ma  ora  è molto  decado-  le  mont.  , si  nutrono  di  ciò  che 
to,  manda  due  deput.  al  pari.,  ed  producono  le  loto  maudre  e la 
c dist.  3a  1.  al  S.  O.  da  Londra,  caccia. 

Shahar  bella  città  d'As.  n*  Ila  Shawnok  fi.  il  piò  considerabi- 
Arabia  Fi  lire,  posta  all 'entrata  del  , le  d’Irl.,  che  ha  origine  nelle  pa- 
ttar Rosso,  i di  cui  abitanti  sono  - ludi  d'Allen  e nella  cont.  di  Lei- 
ttoito  civilizzati.  Long.  66$  lat.  14*  strini;  esso  scorre  dal  N.  al  S.,  ed 
Shahs  v.  Sire.  ’ attraversa  i due  gran  laghi  , di 

Shammua  città  d’As.  nella  Geor-  jLough-Ree  e di  Lough-Derg,  da 
già  persiana  , posta  in  un  terri-  Jj  dove  sortendo  scorre  al  di  sotto  di 
torio  fertile  , ma  incolto  , e cap  jj  Limerick,  e dopo  un  corso  di  5o 
della  prov  del  Slnrvan.  Questa;!!,  va  a gettarsi  per  una  larga  im- 
città  è interessante  per  le  sue  vi-  bocca  tur  a in  un  golfo  dell’  Ocea- 
cende  : essa  faceva  carte  dell’  an  no  Atlantico.  Questo  bel  fi.  era  in 
tica  Media  allora  era  (lurida  e com-  passato  interrotto  nella  sua  navi- 
merciantc,  e le  sue  fabbiiche  di  gazione  , da  una  catena  di  scoglj 
jtpffe  dì  seta  e cotone  , ph’  ejrajio  j «he  i attraveisayauo  iu  tutta  la 
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]ung  , ed  al  S.  di  Killal ovr ; ma  si  Sheffield  cittì  ragguardevole 
è rimediato  a quest' ineouvenicn—  ; d’Iug.  nella  cout.  "di  Yurclt;  l’im- 
te,  mediante  la  costruzione  d’  un  j portanza  di  questa  cittì  consìsta 
canale,  che  ha  reso  la  sua  navi-  'nella  quantità  di  fabbriche  di  col- 
gazione  diretta  e facile.  telli  ed  altre  manifatture  d’accia* 

Shan-Sée  pror.  della  China,  po-  I jo,  che  si  fanno  tanto  nella  cit- 
ata all’E.  di  quella  di  Shen-Sée.  j tì  quanto  in  tutta  la  cout.,  e per 
11  suo  territorio  è composto  di  cui  ottenne  una  privativa  dal  pari, 
belle  pianure,  che  abbondano  di  siuo  dal  i6»5  , ma  peiò  la  sua 
molto  frumento  e d’uva  eccellente,  grandezza  comincia  dal  1715  , al- 
e di  mont.  ove  scnovi  d Ile  cave  di  lorchè  il  li.  Don  fu  reso  navigabile 
bellissimo  marmo,  di  diaspro,  e di  sino  alla  distanza  d’una  lega  dalla 
una  certa  pietra  turchina,  che  ma-  cittì,  il  ohe  rese  più  facile  ed 
dilata  serve  oer  colorire  la  porcel-  economica  la  spedizione  delle  sue 
lana.  La  sua  cap.  è Tai-yucn-fou.  manifatture  , e se  ne  aumeutò  lo 
Shan-tuno  penisola  d’  As.  sul  smercio  ad  un  grado  tale,  che  ora 
jnar  Giallo  , che  forma  una  prov.  è una  delle  più  ragguardevoli  eit- 
della  China  ; essa  confina  all’  O.  tì  dell’lng  ; dall’  incremento  dei- 
colla  prov.  di  Pé-che-lee  e con  I la  sua  popolazione  so  ne  vede 
ji»rte  di  quello  di  Ho-nan  , ed  t l’influenza  , mentre  nel  i6i5  non 
ai  5,  con  quella  di  Kiang-nan  e ascendeva  che  a aooo  abitanti , e 
col  mare.  La  di  lei  estensione  è nel  iy55  ne  contava  i3,ooo.  Nel 
immensa,  venendo  calcolata  la  1758  s’introdusse  in  questa  oittà 
•ua  popolazione  a 34,000,000  di  la  fabbricazione  degli  oggetti  pla- 
pbitauti  j essa  ì bagnata  dal  ca-  ! quet  , ebe  prosperò  in  modo  da 
naie  imp.  , e da  rarj  laghi  che  influire  essa  pure  all’aumentazioue 
abbelliscono  il  paese  e fertilizzano  > degli  abitanti,  i quali  nel  1798  era- 
le  campagne,  le  quali  producono  ino  giunti  a 3o,ooo.  Ora  l'accre- 
iu  gran  copia  frumento  , miglio  , L scimento  delle  fabbriche  è tale, 
tabacco  e cotone  ; vi  si  allevano  | e lo  smercio  delle  loro  manifattu- 
molti  bachi  da  seta  , e da  un  I re  è così  importante  per  tutto  il 
certo  bruco  naturale  ricavasi  del  1 mondo  , che  vi  si  contano  48,009 
filo  consimile  alla  seta,  ma  molto  anime. 

più  ordinario  , di  cui  fabbrican-  Shp.ffort  cittì  d'Iog.  nella  cont. 
si  delle  stoffe  che  hanno  una  mag-  di  Bedford  , posta  in  mezzo  a di- 
gior  consistenza  e durata  della  | versi  ruscelli  che  vanno  a gettarsi 
seta  stessa.  Piovendo  di  rado  iu  1 nell  Ouse. 

questo  paese,  sono  di  sovente  espo-  Sheht  (le  mont.  di)  pie.  catena 
sti  i raccolti  ad  essere  devastati  di  colline  d’ir!.,  che  s’  estendono 
dalle  cavallette,  11  famoso  Con-  al  N.  O.  della  baja  di  Bantry, 
fuclus  era  nativo  di  questa  prov*,  &jielburzie  cittì  della  nuova 
*la  di  cui  cap.  è Tai-nan-fou.  Scozia,  edificata  dai  realisti  arner., 

Shapour,  Saponi  oittà  dell’In-  la  quale  nel  1788  contava  9000 
do, tan,  nel  reg.  di  Barar,  e nella  abitanti,  ed  armava  3oo  bastimen- 
prov.  di  Bahar  ; essa  fa  un  com-  j|  ti  per  la  pesca  della  balena  e dei 
mercio  considerabile  in  salnitro  j baccalari.  Essa  è dist.  6 1.  da 
ed  oppio.  Long.  97,60;  lat.  ai.  3o.  ji  Annapolis. 

Shatpourta  catena  di  mont.  Shklfield  città  d’Ing.  nel  pnno. 
dell’ Indottati,  che  s’  estende  tra  i di  Yorclc,  nelle  di  cui  vicinanze 
fi.  Nerbudda  e Taptea.  I sonovi  molte  miniere  di  ferro,  ed 

Sheal  borg.  d’ing.  nella  cont.  una  di  allume, 
di  Durhani , che  ha  delle  ricche  » Shew-Ser  v.  Chkn-S«e. 

«aline  *»oi  contorni.  | Sa tm,  Ctnvcnuos  is.  d’  Ing.  , 
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formata  dai  fi  Aiedway,  ne]  luogo  jii  paioli  per  nutiiie  i loro  armena 
ov*'  questo  fi  ai  divide  in  duetti,  e tornano  dall'altra  parte  dei!» 
rami.  Essa  ha  7 i.  di  circuito,  èl  moni.,  allorché  quei  pascoli  -»oiio 
deliziosa  e tritile,  e la  »uj  cap.  è divenuti  fi  u d del  pari. 

Qut-.  nboroug  Siheva»,  Ócrvania  pjov.  di  Per*. 

mi<  piuw  - JIaLlet  pie.  città  di  sia,  posta  luogo  la  costa  O.  del 
Ing.  uella  coot.  di  Soinmexset  ; è mar  Cappio,  t hè  taceva  parte  del- 
posia  «op<a  una  collina,  e «nuovi  lauto  a Alitar ua.  Essa  vien  «epa— 
inoite  fabbiiche  di  panni  che  la  rata  dati  Adeibijau  e dal  Uaghis- 
rendono  mercantile.  Jan,  dai  lago  d’Aial  e dal  fi.  Kur. 

Shekbubn  città  d’ Ing.  nella  11  suo  tenitoiio  si  coni  pone , di 
cont.  di  Dorset  , nella  «piale  so-  alte  moni,  sempre  coperte  di  ne- 
novi  molte  fabbriche  di  thinca-  ve  alla  cinta,  ma  che  all.  laido 

flierie  , di  stoffe  di  lana,  ed  un  produ>  ouo  molte  piante  medicina- 
lai  ojo.  Essa  fa  un  ragguardevole  li,  e di  pianuie  abbondanti  di 
tiaifico,  tanto  nelle  pioprie  mani*  gelsi,  con  cui  ailevansi  molti  La- 
fatture  , «patito  in  altre  merci.  chi  da  seta,  dai  q-.aii  si  rittae 
£herburjnk  città  d'dl' Anici-,  sett  , la  più  bella  qualità  di  seta  della 
la  sola  che  trovasi  n-ilo  stato  di  Pei  sia.  La  Kussia  invase  questa 
Rlantucket,  i di  cui  abitanti  sono  ’ prov.  m 1 1772,  e la  rendette  alla 
per  la  maggior  parte  quakeri,  che  1 Persia  nel  1783.  La  sua  cap.  è 
esercitano  la  piolessione  di  bau-  j Chamaki. 

chiare.  Evvi  un  cast,  dello  stes-  I ànntvrsBURT,  SnlopLi  bella  e po- 
so nome  in  Ing.  nella  cont.  di  . polata  città  d’Ing.  nella  cont.  di 
IBarcUs.  Long,  occid.  3,  17,  3o;  lai  -thiop,  di  cui  • la  cap.;  essa  è 
5x,  3g,  25.  r posta  sopra  una  penisola  formata. 

shkhiBCam  , Shida n‘  a urti  is.  dalla  Saverna  , è ben  fabbricala, 
famosa  <b  li* i udostau  , forn  ata  dai  ed  ha*  dei  begli  1 difizj  ; il  suo  coni- 
fi  Caveii  thè  inaivi  si  divide  in  jj  mercio  è assai  importante  , parti- 
va'] rami,  per  poi  andare  ad  unir-  jj  coJarzmnte  in  panni  ordinar),  es- 
si ai  lanjaoui.  In  quest’  is  evvi  r sei  1 do  li  deposito  generale  di  tutto 
un  magnifico  tempio,  ove  si  vene-  ji  quello  che  si  iabbr.ca  nella  cont. 
rauo  le  statue  di  Hmirctn  e is-  jj  di  Montgomery,  ed  in  carni  por- 
q} inou , i quali  vengono  serviti  da  cine,  facendone  delle  rilevanti  spe- 
mi infinità  di  monaci.  . dizioni  per  tutto  il  reg.  M anda  duo 

Shibmsj  c tià  e rada  d’Ing.  d*put.  al  pari.,  cd  è disk  4° 
nella  cont  di  K*nt,  ed  aH'itnhoc  - al  N.  O.  da  Londra,  e 3 al  J\  E. 
calma  del  Tamigi.  Long.  18,  30;  da  Montgomery.  Long.  i5 , io  ; 
lat  5i , a5.  . lat  5a,  45. 

5hi.tu*i)  v.  ScHfTLAND.  ! ftMRup  cont.  d’Ing.,  che  confina 

Suino*  pie.  città  d’  1*  g.  nel-  all’O.  col  piinc.  di  Galles,  al  N. 
la  cont.  di  Norlhumb  rlaud,  pros- 1 colla  cout.  di  Chester,  all'E.  con 
•ufi a all  imboccatura  del  fi.  Ty-  quelle  di  Worcester  e di  Staffort, 
ne  ; è dist.  4 1*  all’E.  da  JNew-  ; ed  al  S.  col  fi  Tvteda,  che  le 
cast  le.  i serve  di  frontieia  colle  cont.  di 

r ! h osi  nazione  d AL,  che  abi-  Radi. or,  Heiefort  e Worcester.  La 
ta  iungo  la  costa  d'Ajau  nel  de—  popolazione  di  questa  cont.  asceti— 
dei to  del  éanahar,  e sulle  alte  mont.  de  a 167,639  abitanti,  ed  il  suo. 
dell* Abissini»  5 questi  popoli  souo  ’ territorio  si  compone,  d alte  oiont. 
di  colore  olivustio  carico,  e vivono  j nelle  quali  il  freddo  è assai  seri— 
facendo  il  pastoie  ; e»si  portensi  ! sibile,  e di  pianure  il  di  cui  eli— 
nelle  pianure  del  uiar  KosjO  , ab  Ima  è molto  temperato,  ma  pea& 
lordi*  in  piaggio  hanno  fecondalo  | poco  fertili  j ed  escluse  le  parti 
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^d  E.,  che  producono  del  frumen- 
to e dall’orzo,  il  restaura  rompo- 
nasi  di  p&ncoli  . ore  pelò  alleva- 
ti lina  quantità  prodigiosa  di  pe- 
core, che  rendono  molla  e bellis- 
sima lana.  Le  sue  mout  abbonda- 
no di  miniere  di  piombo,  rara'*  , 
ferro  e carbon  fossile,  e qu*»t  ul- 
time sono  coperte  di  uno  strato 
nerastro,  duro,  poroso  e pregno  di 
una  quantità  di  bitume  eccellen- 
te, preferibile  al  cattarne  per  ca- 
tifare  i bastimenti,  poiché  questo 
non  si  stacca  mai.  La  cap.  di  que- 
sta cont.  è Shrew-b  iry. 

Stacca,  Thtrmot  Selinuntiat  pie. 
città  d*lt.  sulla  costa  S.  O.  della 
Sicilia,  e nella  valle  di  Mazara  ; 
nelle  sue  vicinanze  sonovi  i fa- 
mosi bagni  di  s.  Ca  torero,  ed  è 
dist.  iti.  all’E.  p.  S.  da  Mazara, 
e 19  al  S.  p.  O.  da  Palermo.  Long, 
io,  43  5 lat.  37,  34. 

Si  * m (il  gotto  di)  golfo  dell*  As. 
nell’fndie  , • he  fa  patte  del  mar 
Parifico , nel  quale  trovansi  tre 
gruppi  d*  is.  , chiamate  Paio -Con- 
dor , Puto~!A'ay  e Palo- Tunon, 

Siam  o Mayook  (il  fi.)  fi.  del- 
l'Indo*tan  , che  attraversa  1*  itnp. 
Birmano  ; la  sua  geografia  è poro 
conosciuta  I 

Siam  , Siamum  reg.  d’As.  , che 
prima  dell'ingrandimento  dell’imp. 
Birmano  veniva  riguatdato  come 
la  più  florida  e prinripal  monar- 
chia dell*  Indie  al  di  «là  del  Gan- 
ge ; questi  nuovi  conquistatori  , 
avendo  aurhe  di  recente  invaso 
qualche  porzione  di  questo  reg. , 
ciò  induce  dell*  incertezza  nel  de^ 
terminarne  l’estensione  edi  confini; 
non  ostante  seguendo  i più  ac- 
creditati autori  si  dirà,  che  é po- 
sto tra  1’  8.°  ed  il  ao  0 grado  di 
lat.  N. , e tra  il  96. 0 ed  il  ioi.* 
di  long,  orient.  Esso  confina  ail’O. 
colla  penisola  di  Malaca  , al  S. 
qualche  possedimento  che  ancor 
gli  rimane  alla  frontiera  della 
prov.  di  Tanasserim  lo  fa  confi- 
ture coi  birmani  , al  N.  una  ca- 
tena di  mont.  lo  divide  dal  Pegù, 


ed  all’E.  confina  coi  reg.  di  Lao$ 
e Camboge.  Riesce  diffi  di  il  de- 
finire i primi  abitatori  di  questo 
paese  , mentre  essendo  il  * on- 
fronto  dell»*  lingue  l'appoggio  prin- 
cipale pei  determinare  le  indagi- 
ni, e parlando  gli  attuali  abitanti 
uno  dei  dialetti  malesi  , lingua 
assai  poco  analizzala  per  fornire 
una  regola  agli  osservatori  , noi 
non  abbiamo  su  ciò  che  l*  asser- 
zione di  Turpln  il  quale  suppone» 
che  allorquando  i birmani  deva- 
starono i ri  g di  P'  gù  e di  Laos, 
una  colonia  considerabile  di  quelli 
abitanti  vi  siasi  stab.lita  ; anche 
i malesi  vi  hanno  degli  stabilimenti» 
e gli  antichi  re  vi  avevano  una  guar- 
dia giapponese,  e questa  circostan- 
za convalida  i*  idea  di  molti  sto- 
rici , che  le  nazioni  orienta*»  co- 
municassero fra  loro,  mentre  ad  on- 
ta di  quanto  si  dice  della  virala 
emigrazione  dei  chinesi,  è d»  fatto 
che  le  più  floride  colonie  sono  le 
loro.  Gli  attuali  abitanti  di  questo 
reg.  chiamanti  fra  loro  tal,  che  vuol 
dire  uomini  liberi,  ed  il  loro  reg, 
MTenuang—Tai  o reg.  degli  uomini 
liberi;  il  nome  poi  di  Sia-n  sem- 
bra gli  sia  stato  dato  dagli  enr. 
dopo  la  scoperta  de»  portog.,  chia- 
mando essi  questi  popoli  sionot 
dall  antico  nome  orient.  slum. 
Abb  uicliè  questo  paese  fosse  in- 
cognito all'  Eur.  sino  al  i5  0 se- 
colo , epo  a in  cui  i portog  no 
fecero  la  scopèrta  , e che  fiTan- 
d -Ulo  sia  stato  il  primo  a compi- 
lare una  buona  relazione  del  reg. 
di  Siam,  in  seguito  di  molto  am- 
pliata e migliorata  dagli  autori 
fr.  , pure  secondo  i più  classici 
autori  le  cognizioni  geografiche  di 
questo  reg.  rimontano  alla  più  re- 
mota antichità.  Sembra  assai  fon- 
dato , che  i siamesi  non  siano 
che  i sino  e di  Tolomeo.  Cosnuis 
detto  IndicopleU'te:  dice  che 

sotto  l*  imp.  di  Giustiniano  le 
sette  di  sinoe  erano  trasportate  a 
Toprobana , che  è 1 is.  di  CeiJan  » 
ad  aggiunge  » che  quest’  is.  à ad 
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tm*  egual  distanza,  tanto  dal  golfo 
Persico  , quanto  dal  paese  dei 
sinoe  , ciò  che  è positivamente  di 
Siam.  La  storia  di  questo  reg.  è 
un*  ammasso  di  favole,  attribuen- 
dosene il  principio  alla  sparizio- 
ne del  legislatore  Boudh  ; secon- 
do Loubere  il  primo  re  fu  nel- 
l*anno  i3oo  dell’era  di  que’  popo- 
li , o 1’  armo  766  dell’  era  cristia- 
na. Le  epoche  dopo  la  scoperta 
dei  portog.  non  sono  che  rivo- 
luzioni e guerre  coi  re  vicini  ; 
Yurpin  , che  ne  narra  la  storia 
•ino  al  1770  , dice  che  la  con- 
quista della  maggior  parte  del 
Siam  fatta  dai  birmani  dipendet- 
te dalla  guerra  delTelefante  bian- 
co , che  avendo  il  re  di  Siam  ri- 
fiutato nel  i568  il  tributo  di  due 
di  questi  animali  al  re  di  Pegù  , 
ciò  causò  una  guerra  sanguinosa  , 
nella  quale  restò  soccombente,  e 
che  in  seguito , avendo  fatto  mi 
simile  rifiuto  alPimp.  dei  birmani, 
gliene  derivò  una  nuova  guerra  che 
deteriorò  d’assai  i suoi  stati.  Nel 
1754  un  giardiniere  , eletto  re  di 
6iam  dai  birmani,  ebbe  tanto  ta- 
lento di  sottrarre  i suoi  compa- 
trioti! dal  giogo  dei  peguviani  ; 
ina  dopo  la  sua  morte , avendo  il 
re  di  Siam  protetta  la  ribellione 
à*  un  governatore  birmano  , si 
riaccese  la  guerra  tra  queste  due 
nazioni  , ed  il  dì  io  genn.  1765 
i birmani  presero  Mar  giti,  e dopo 
aver  messo  tutto  il  reg.  a fuoco  e 
a sangue,  il  dì  7 scttemb.  1766 
a*  impadronirono  d’una  torre  lungi 
un  quarto  di  1.  dalla  cap.  , che 
fu  essa  pure  presa  d’assalto  il  dì  8 
apr.  1767;  appena  però  i birmani 
ebbeio  soggiogato  questo  paese  l’ab- 
bandonarono , conducendo  prigio- 
niere il  re  e tutta  la  famiglia 
reale.  Tosto  partito  il  nemico,  i 
siamesi  si  scelsero  per  loro  capo 
un  ufficiale  chiamato  Paia-Thaè  , 
che  pose  lo  stato  in  un  piede  di 
difesa  tale  da  poter  far  fronte 
ai  nuovi  attacchi  dei  nemici.  Que- 
sto reg.  è diviso  in  dieci  proy. 
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che  sono  Supthia  , Énncolc , Pcf~ 
cvlon  , Pipti  , Campititi,  Rappt  i 0 
Tana  ss  eri  m , Ligor  , Cambi)  uri  e 
Concacrrnai  queste  pròv.  vengono 
amministrate  da  altrettanti  gover- 
natori che  dipendono  dal  re , il 
quale  c un  perfetto  despota,  e te- 
muto al  segno  che  vien  onorato 
come  una  diviniti.  II  trono  è 
ereditario  nei  figli  roaschj,  e le 
leggi  di  questo  paese  sono  seve- 
rissime. La  statistica  del  reg.  di 
Siam  è aneli’  essa  molto  dub- 
bia , ma  Loubere.  assicura , che 
la  sua  popolazione  non  oltrepassa 
1,900,000  abitanti  , i quali  so- 
no pie.  di  statura  , ma  ben  fatti  3 
il  loro  colorito  è un  bruno  ros- 
siccio , la  forma  della  testa,  ed 
i lineamenti  della  figura  sono  sin- 
golari, e per  gli  eur.  molto  brut- 
ti , avendo  la  faccia  lunga , la 
fronte  stretta  e puntata , la  som- 
mità delle  guance  molto  promi- 
nente , e per  conseguenza  gli  oc- 
chi incassati  , ed  il  bianco  del- 
1’  occhio  giallognolo  , la  bocca 
assai  grande  , le  labbra  grosse  c 
pallide,  ed  usano  di  annerirsi  i 
denti  col  betel . Il  loro  vestimento 
è leggierissimo,  ed  il  clima  li 
dispenserebbe  anche  da  questo  3 
sono  agili  , molto  bravi  nei  giuo- 
chi di  forza  , e per  ballare  sulla 
corda  , facendo  dei  balli  panto- 
mimi, dei  quali  prendono  i soggetti 
dalla  loro  mitologia;  generalmente 
gli  nomini  sono  poltroni  , ed  ap- 
passionati pei  giuochi  d’  azzardo  , 
e le  donne  all*  incontro  attive]  «d 
industriose  ; fra  loro  è ammessa 
la  poligamia  , ed  i matrimoni  si 
fanno  senza  formalità  pubblica. 
Questo  stesso  anfore  asserisce,  che 
il  re  non  ha  altra  truppa,  che  la 
sua  guardia,  e Mandelslo  all’ in- 
contro fa  ascendere  ia  sua  ar- 
mata a 60.000  combattenti  , ol- 
tre 3 a 4000  elefanti  accostumati 
per  la  guerra.  La  marina  vi  è nu- 
merosa, componendosi  di  bastimen- 
ti di  varie  grandezze,  e fra  questi 
qualcun#  è riccamente  guarnito  ; 
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qn«5t  a è arche  ben  addestrata,  .ci  pai  sud  fi.  è il  Meinàitì  , ?é 
avendo  delle  frequenti  battaglie  catene  di  mout.  che  lo  circon- 
navali  coi  birmani  > ed  il  gran  fi.  j dano  abbondano  di  miniere  , av- 
deir  Indie  al  di  là  del  Gange  ne  ' vene  qualcuna  d*  oro  , ed  alcune 
fu  molte  volte  insanguinato.  Si  d’oro  e rame  misto,  ma  le  più 
ignorano  assolutamente  le  rendite  ricche  ed  importanti  , e che  fon- 
di questo  reg  , mentre  i due  ci—  mano  un  ramo  ragguardevole  di 
tati  autori  parlano  di  diverse  im-  commercio  per  gli  eur.,  sono  quelle 
poste  senza  nulla  determinare.  I ; di  piombo  e di  stagno  ; un  altro 
costumi  , gli  usi  e la  religione  articolo  pel  commercio  sono  lo 
d *i  siamesi  sono  eguali  a quelli  pelliccerie,  che  si  ritraggono  dalla 
dell’  Indostan  e della  China.  La  j caccia  nelle  foreste  , ove  abbon- 
loro  lingua  , abbenchò  sia  deri-  dano  gli  elefanti  , rinoceronti  » 
vante  dal  malese  , è però  singo-  ! bufali  , daini  , cignali  , tigri  d 
lare;  essa  ha  37  consonanti,  le  ■ scimie  in  gran  quantità.  Fra  le 
vocali  formano  un*  aJfaheto  a par-  i molte  is.  tributarie  di  questo  reg. 
te,  ed  usano  le  due  lettore  R e W j Junkseylon  è la  più  ragguarde** 
che  i chinesi  non  hanno  ; la  loro  . vole.  La  cap.  è Slam, 
pronunzia  è una  specie  di  canto,  Siam  o Juthia,  Juthia  grande 
e non  hanno  nè  inflessioni  , nè  [ e Celebre  città  d’Af,  cap.  del  reg» 
nomi,  nè  verbi;  siccome  la  base  i dello  «tesso  suo  nome,  edificata 
della  lingua  discostasi  d’assai  dalle  sopra  un*  is.  formata  dal  fi-  Mei- 
•ur.,  cosi  le  traduzioni  si  rendono  } nam.  All’epoca  in  coi  questa  città 
d*  una  difficoltà  somma  , essendo  fu  visitata  da  houberc  era  gran» 
anche  le  parole  monosillabe  co-  j dissima  > era  u vi  delle  bellissimo 
me  nella  lingua  chinesi  II  torri-  » moschee,  il  palazzo  ove  risieilp** 
torio  di  questo  reg.  , che  si  com-  va  il  re  era  magnifico,  e nello 
J>one  d una  larga  valle  , posta  tra  ; sue  vicinanze  aveva  una  sorpren-* 
due  alte  catene  di  moni.  , asso-  ì dente  piramide  alta  10O  piedi,  in 
miglia  all*  Egitto;  ma  i suoi  ahi-  I memoria  d’ una  completa  vittoria 
tanti  trascurando  l’agricoltura  non  ! riportata  sui  peguviani;  nonostan- 
coltivano  che  lungo  i fi.  , ove  le.  te  ciò,  arche  allora  era  appena 
terre  sono  assai  grasse  , e quivi  ! per  un  sesti  abitata  , rna  dopo  la 
seminano  il  liso,  che  produce  j rivoluzione  del  1766,  allorché  que- 
in  gran  quantità  , ma  il  frumen-  sta  città  scos?è  il  giogo  dei  bir- 
to  vien  coltivato  nelle  terre  al  mani,  non  si  hanno  r* dazioni  po- 
Coperto  d*lle  inondazioni  , ed  il  I sitive  del  suo  stato  » quantun* 
grano  turco  ne*  giardini.  Le  moni,  qtle  sia  Frequentata  dai  negozianti 
sono  coperte  di  boschi  primitivi , 1 enr.,  e gli  clan,  vi  avessero  una 
tua  il  »uolo  è arido.  Il  clima  è j florida  fattoria.  Gli  abitanti  di 
così  delizioso  , che  se  questo  pae*-  j questa  città  riguardano  con  t?rt 
se  non  venisse  oppresso  dai  dis- | rispetto,  che  si  avvicina  all*  ido* 
potismo  che  lo  governa  sareb-  latria  , gli  elefanti  bianchi  , ere- 
be  tino  dei  più  belli  del  non-  # dendo  che  l’ anima  dei  loro  r« 
do.  Il  reg.  di  Siam,  essendo  po-  I vada  a riposarli  im  «presto  anima» 
sto  dalla  stessa  nostra  parte  del-  le,  superazione  che  causò  tanta 
l’equatore,  ha  1’  inverno  nei  me-  guene  sciagurate,  e la  rovina  de!» 
ii  di  dio.  e gemo,  ; il  piccolo  ili-1  l’ imp.  Long.  ii’J,  38;  lat.  14.  t3. 
Verno  nei  tre  mesi  che  seguono,!  Sian-Yano,  ó'i anganum  città 
a negli  altri  sette  mesi  l’estate;  ma  1 della  China,  quafta  metropoli  del» 
•olla  differenza  che  1’  inverno  è 1 la  pròv.  di  Hou.quang;  essa  è no» 
tanto  caldo  come  la  nostra  està-  I sta  vicino  al  fi,  Ham  , ha  un  bei 
te  j « n»m  vi  i autu.au.,  Il  pria-  | pala»»},  s dai  fi.  delle  sue  vici» 


Digitized  by  Google 


SIA  •*»  1 84  *»•  S I B 

Stanze  si  ricava  una  quantità  rag-  separato  per  mezzo  del  pie.  li.  Ma* 
guardevole  di  oro.  Long.  129,  6;  velie  da  ».  Gio-de-Luz,  col  quale 
lat.  3a,  i5.  comunica  per  mezzo  d*  un  ponte. 

Siara  , Siara  città  deirAmer.  | Sjbret  vili,  di  Fr.  ( Foreste  ) 
tnerid.  nel  Brasile,  cap.  della  ca-  nel  Lussemburghese;  è capo  luo- 
pitanata  dello  stesso  suo  nome,  go  del  cantone,  ed  è dist.  6 1. 
posta  sulla  costa  sett. , e tra  i al  N.  E.  da  Neufchàteau. 
governi  di  Maragnan  e di  Rio-  | Sibt  pie.  porto  d*As.  sui  mar 
Orando;  essa  è poco  commercian-  ! Rosso  nell*  Arabi  a- Felice  ; sonovi 
te,  e nelle  sue  vicinanze  evvi  un  . circa  venti  capanne  abitate  da 
forte  sopra  una  mcnt.,  che  domi-  j poveri  arabi  che  coltivano  le 
na  il  fi.  della  Siara.  Long.  338  5 ì palme,  colle  di  cui  foglie  fab- 
lat.  merid.  3,  l5.  1 bricano  delle  stoje  e delle  velo 

Siarman  o Saramena  bor.  di  da  bastimento.  Long.  36  , 36  ; 
Persia  nel  Mazanderan,  posto  sul  lat.  17,  38. 

xnar  Caspio.  ! Sibylla  (il  monte  della)  mont, 

Siba  prov.  d'As.  nellTndostan  , ■ del  reg.  d’  It.  (Tronto)  nell*  ex- 
che  confina  al  N.  con  quella  di  Marca  di  Fermo;  essa  è una  dello 
Nagracnt,  all' E.  col  gran  Tibet,  più  alte  cime  dell*  Appennino, 
al  S.  colle  proy.  di  Gor  e di  avendo  1173  tese  d’elevazione  sui 
Jamba  , ed  all’  O.  con  quella  di  livello  tiri  mare. 

Pange-Ab.  In  questa  p»ov.  ev-  Sicambri,  Sicambri  antichi  po- 
vi  un  gran  lago  da  dove  sorte  il  poli  di  Germ.  , che  abitavano  la 
Gange.  parte  di  paese  del  reg.  di  West,  nei 

SfBBR  pie.  fi.  del  reg.  di  West,  t contorni  delia  città  di  Paderborn. 
xiell’Annover  , che  va  a gettarsi  Sicand  pie.  is.  deserta  del— 
nel  Weser.  • l’arcipelago,  prossima  a quella  di 

Siberia,  Siberia  nome  che  vien  i Policandio,  che  ha  6 1.  di  circuito, 
dato  a tutta  la  Russia  as.,  al  quale  Sicastca  prov.  dell’Amer.  merbL 
articolo  convien  riportarsi  ; ma  la  nel  ieg  della  Piata  , confinante 
Siberia  propria  è la  parte  del1  a i al  N.  e N.  E.  colle  Cordigliere  e 
Russia  as.  posta  all’  E.  dei  monti  cella  prov.  di  Larecaja , all*  E. 
Onrali , c he  comprende  i 4 g°“  °on  quella  di  Gochabamba  , al  S. 
Verni  di  Tobolsk , Tomsk  , Afo/i-  E.  con  quelle  di  Paria  e d'Oruro, 
vari  e t fXikovtsk . al  S.  O.  con  quella  di  Parajes  , 

SiBEBrco  città  della  Dalmazia  ed  all'O.  con  quella  della  Paz.  Que- 
tnrea,  posta  in  una  deliziosa  si-  sta  prov.  è una  delle  più  grandi  di 
tuazione,  il  di  cui  territorio  eom-  | questo  reg.  , e nello  stesso  tempo 
prende  la  valle  di  Siasela,  che  è delle  più  floride  ed  ubertose;  ab- 
abitata  da  uomini  pigri  ma  intre>  bonda  d’  eccellenti  pascoli  , ove 
pidi.  si  alleva  ogni  qualità  di  bestia- 

SiBinoTF  città  della  Russia  eur.,  me  , e in  quantità  , produce  del- 
i di  cui  sobborghi  sono  più  este-  la  saporita  frutta  , canne  da  zuc- 
ti  e popolati  della  città  stessa.  eh  ero,  eccellenti  vini  , della  ehi- 
Stbjr  o Siber  città  antica  della  na— china  , tabacco  , e sonovi 
Russia  as.,  posta  sul  fi.  Sibir,  che  delle  selve  di  cedri  ed  altri  legni 
va  a gettarsi  nell*  Irtisch.  Essa  preziosi.  Nelle  mont.  trovansi  delle 
era  1*  antica  cap.  della  Siberia , miniere  d'  oro  e d’argento,  e colla 
e residenza  reale,  ed  è dist.  16  lana  che  ricavasi  dalle  numerose 
1.  da  Tobolslc.  fabbricano  panni  ed 

Sibotjrre  bor.  di  Fr.  ( Bassi  altre  stoffe  di  lana.  La  città  di 
Pirenei  ) nella  Guascogna,  poco  SicAsica,  che  ne  è la  cap.,  è dist. 
lungi  da  Ustaxita,  Questo  bor.  à a3  1.  al  $.  da  Paz,  e iC  al  N. 
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Oa  Oruro.  Long,  ocrid.  70  , 5o  ; 
Lt.  merid.  18  , 20. 

Sicilia,  Sicilia  is.  la  più  grande 
c la  più  considerabile  d It.  nel 
IVI  ed  i terraneo,  che  ha  titolo  di  reg.; 
essa  è posta  tra  l’As.  e 1*  It.  , ed 
ai  S del  reg.  di  Napoli,  dal  quale 
è xepaiata  dallo  stretto  o faro 
di  Messina.  In  antico  thiamavasi 
Tntiacria  per  la  sua  forma  trian- 
golare , e pei  tre  capi  1 he  ha  , 
uno  per  puma,  cioè  il  capo  Baco  ‘ 
ali’  O.  , il  capo  Furo  all’  E.  , ed 
il  capo  Passaro  al  S Quest’  is.  è 
situata  dai  gradi  36,  3o  ai  38,  12 
di  lat  , e tra  il  io  ed  il  i3,  3o 
di  long  merid.  , ed  ha  60  1.  di 
lung.  e 36  di  larg.  I.a  Sicilia  , 
dopo  essere  stata  un  punto  di 
reiterate  guerre  tra  i cartaginesi 
•d  i romani^ , terminò  per  essere 
proprietà  di  questi  ultimi  ; doj  o 
la  decadenza  dellimp.  romano  essa 
fu  soggetta  a varie  rivoluzioni  ; 
ebbe  dei  re  proprj  , nel  8a8  fu 
invasa  dai  saraceni , che  la  pos- 
sedettero sino  al  io58,  nella  qual 
•poca  un  pellegrinaggio  fatto  da 
una  compagnia  di  cavalieri  noi- 
mandi  al  monte  Gargano  loro  fece 
nascere  l’idea  della  conquista  dei- 
ris., il  che  effettuarono,  e presero 
il  nome  di  duca;  nel  n3o  Ru- 
galo fu  poi  incoronato  redi  Sicilia. 
In  arguito  anche  tra  i moderni 
potentati  fu  la  Sicilia  un  punto 
di  questione  politica,  e dopo  molte 
guerre  e rivoluzioni  passò  in  po- 
tere di  Callo  d' 4 11  giò  , che  ne 
fu  scacciato  nel  i:;8a  per  l’effetto 
del  cognito  vespro  siciliano,  ed  al- 
lora se  ne  impadronì  il  re  Pietio 
III  d’  ArAgoua  ; in  fine  colla  pa- 
ce di  Vi«nna  del  1736  la  Sici- 
lia venne  unita  al  rcg.  di  Napoli, 
ma  però  con  una  costituzione  po- 
litica affatto  difier  nte  , e che 
merita  di  essere  conosciuta.  In 
questo  reg  tutte  le  tene,  come 
anche  le  città,  «olio  proprietà  del- 
lo stato  o della  nobiltà  , perciò 
il  potere  risiede  nella  persona  del 
rs,  ad  in  uu  parlamenta  diviso 
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in  tre  classi,  le  quali  vengono  iifl 
dicale  coi  nomi  di  braccio  mUi- 
tare  o la  nobiltà,  di  braccio  ec- 
clesiastico o il  clero  , e di  brac- 
cio demaniale , il  quale  componesi 
dei  deput.  o governatori  della 
città  che  appartengono  allo  sta- 
to. Dachè  la  Sicilia  è governata 
qual  r«  g separato  da  quello  di 
Napoli  , le  sue  icndite  annuali 
ascendono  a 10  milioni  di  lire 
it. , e le  sue  forze  a 10,000  uo- 
mini di  linea  , ed  a 3 vascel- 
li da  guerra  e 6 pie.  fregate 
le  forze  navali.  Quest’  is.  vieta 
divisa  in  distretti  o valli  , le 
quali  sono  , la  Valle  di  Demo- 
na al  N.  E.  , la  Valle  di  No- 
to al  S.  e la  Valle  di  Mazara  al- 
1*0.  La  total  sda  popolazione,  la 
maggior  patte  però  abitante  nelle 
città,  ascende  a 1,655,556  anime;  il 
clima  di  questo  paese  è delizioso,  e 
l’aria  vi  è pura  e salubre  in  gene- 
rale, ma  in  qualche  luogo  le  acque 
stagnanti  che  vi  sono  causano  del- 
le torti  nebbie  , cosa  che  sarebbe 
assai  facile  a rimediarsi  con  dare 
uno  sedo  a questi  stagni  , il  che 
si  eseguirebbe  agevolmente.  Il  ter- 
ritorio si  compone  d’  alte  mont.  • 
e fra  queste  trovasi  la  famosa  Efno 
o Mongibello  , e di  ubertosissime 
pianure  : le  prime  sono  ricche  di 
miniere  d’  oro  , argento  , rame» 
ferro  , piombo  , allume  , vitriuolo 
e zolfo  ; vi  si  trovano  delle  cave 
di  porfido  , alabastro,  marmo  bel- 
lissimo, smeraldi , diaspro  ed  aga- 
te , come  pure  molte  acque  mi- 
nerali , sì  calde  che  fredde  ; le 
pianine  o valli  sono  d’una  fecon- 
dità ammirabile  , e la  quanlità 
sorprendente  di  frumento  che  pro- 
duce , dando  le  sue  terre  60  per 
uno , la  fece  chiamare  nei  tempi 
antichi  il  granaio  di  Roma  ; non 
meno  fiorini  e copiosi  sono  i tanti 
altri  prodotti  , eh»*  si  raccolgcne 
da  questo  felice  paese,  abbondando 
di  vino  eccellente  , ?aj  eritriti  ni  a. 
frotta,  olio  in  abbondanza,  ma  dì 
qualità  ordinaria,  ocra,  niide,  •eta> 
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lana,  ertone,  lino,  canapa,  allo- 
cherò, manna,  agrumi,  aoda,  can- 
taridi e sale,  e tutto  ciò  ad  onta 
che  1*  agricoltura  vi  aia  trascura- 
tissima. Di  tutta  questa  abbon- 
danza di  prodotti  vien  fatto  un 
lucroso  traffico  coli'  estero  , e a 
ciò  si  unisce  il  ricavo  della  pesca, 
e particolarmente  quella  dei  tonni, 
che  vi  riesce  di  grande  entità  ; 
ma  non  ostante,  mancando  affatto 
di  manifatture,  e dovendo  riceverle 
tutte  dalla  Fr.,  Ing.  ed  Tt.,  risulta 
al  suo  bilancio  perdente,  dovendo 
compirlo  con  molla  materia  me- 
tallica. La  Sicilia  non  ha  fi.  con- 
siderabili , ed  il  principale  è il 
Salso.  Ciò  che  ha  di  sublime  que- 
sta famosa  is.  sono  le  quantità 
cT  antichità  greche  e romane  che 
vi  si  trovano , or*3  1*  uomo  versato 
e curioso  trova  di  che  istruirsi  e 
dilettarsi;  la  prin»  ipale  fra  esse  è 
51  gran  tempio  vicino  a Girgenti. 
Questo  paese  invidiabile  per  la 
salubrità  del  suo  clima  , per  la 
Varietà  ed  abbondanza  de*  suoi 
prodotti  , e per  le  memorie  au- 
Idimi  d antichità  che  conserva  , 
è però  soggetto  a dei  disastri  ful- 
minanti , cagionati  dalle  frequen- 
ti eruzioni  dell'Etna,  e dai  terre- 
moti eh?  vi  causano  gravi  danni; 
fra  questi  memorabili  sono,  quello 
del  i6g3,  e quello  del  1782  che 
rovinò  Messina.  La  cap*  delia  Si- 
cilia è Palermo. 

Sicli  città  e baronia  di  Sicilia 
nella  va’le  di  Noto  , da  dove  è 
dist.  3 I.  al  S.  O.  Long.  3a,  5o  ; 
lat.  36  , 5a. 

Sicow  .\ rio  boi*,  del  Piemonte 
(Genova),  posto  al  confluente  del 
Ticino  c del  Po,  e prossimo  a Vo- 
ghera. È opinione  d’alcuni  sto- 
rici , che  nel  territorio  virino 
a questo  bor.  abitassero  i nutrici  9 
popoli  che  fondarono  Pavia. 

Siculiano  pie.  città  di  Sicilia 
nella  valle  di  Mazara  , posta  al 
confluente  del  fi.  Canne  , e dist. 
4 1.  all’  O.  da  Girgenti. 

SicyqmK  città  rovinata  dell*  an- 


tica Grecia  nella  Morea,  prossimi 
al  vili,  di  Vadlico , e dist.  3 1. 
alPO.  da  Corinto. 

Sidatshow  città  della  Polonia 
aust.  , posta  sul  Uniester. 

Sidaya,  Sidaia  città  d*As.,  altra 
volte  forte,  posta  sulla  costa  sett. 
delTis.  di  Giava,  ove  ha  un  buon 
porto.  Essa  è la  residenza  del  re 
di  Suruhaja;  in  passato  essa  era 
assai  commerciante,  ma  dopo  che 
gli  olan.  stabilii  olio  un  impor- 
tante fattoria  a Japara  , il  traf- 
fico di  questa  città  si  è ridotto  al 
semplice  negozio  del  riso  , che  in 
quantità  grande  si  raccoglie  nel 
suo  territorio.  Long.  x3o  , 5o  j 
lat.  merid.  6 , 40. 

Siddim  antica  e fertile  Valle  d’As* 
nella  Palestina  , ove  erano  le  5 
città  di  Gomorra,  Sodoma , Adamo*, 
Libina  o Urla  , ora  convertite  nel  * 
famoso  lago  Asfaltico. 

Siderocavsa,  Crysites  pie.  città 
della  Turchia  eur.  nella  Macedo- 
nia , nelle  di  cui  vicinanze  ovvi 
una  ricca  miniera  d*  oro.  Essa  è 
dist.  a 1.  dal  golfo  Contessa.  Long. 

4t  , 19  ; lat.  4°  » 3o 

StnERs  0 Siena  bor.  di  Ff* 
(Sempione)  nel  Valese  , il  di  cui 
territorio  è fertile  di  pascoli  e vino. 

SlUMOOTH  bor.  d’Ing.  nella  cont. 
di  Devon  , posto  sul  fi.  Side  , che 
ha  un  porto  quasi  colmo. 

StDNEY  città  della  nuova  Olan.* 
pesta  sulla  riva  merid.  del  porto 
Jackson  , e in  uno  de’  suoi  seni 
principali.  Questa  è una  nuova 
città  edificata  dagl’  ing.  , che  si 
estende  sul  rovescio  di  due  col- 
line assai  vicine  tra  loro  , ed  ò 
attraversata  da  un  ruscello  , ch« 
forma  un  colpo  d’  occhio  pitto- 
resco. Essa  è la  cap.  della  cont. 
di  Cutnberland  , e di  tutte  le  co- 
lonie ing.  dell*  Australasia.  Forse 
non  si  è mai  veduto  un*  esempio 
così  imponente  e maestoso  del- 
1*  effetto  salutare  e possente  delle 
buone  leggi  e saggie  instituzioni, 
quanto  sui  primi  abitanti  di  que- 
sta »a«ceate  città  ; popolata 
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a»ìl*  pi&  immorale,  pericolosa  e 
ributtante  leccia  della  società  in 
ambi  i sessi  , la  bene  intesa  am- 
mini.trazione  di  tali  instituiioni  j 
operò  una  rivoluzione  totale  nelle 
loro  vi*iose  abitudini , e formò  di  jj 
iju  sti  pericolosi  e.-seri  degli  onesti 
e tranquilli  cittadini,  dei  coltiva- 
tori  laboriosi,  non  che  delle  oneste 
madri  di  famiglia  e spose  fedeli; 
ciò  si  ottenne  col  vegliare  sulla 
popolazione  nascente  , e separarla 
dalla  esistente,  acciò  una  radicale 
educazione  regolare  e morale  non 
lasciasse  neppur  il  germe  dei  pas- 
sati difetti  de’  maggiori  ne’  futuri 
tuoi  abitanti- 

Sidon  v.  Sa’ìd. 

Sidra  is . dell’  arcipelago  «alla 
costa  di  Scania,  [Osta  tra  i golfi 
di  Napoli  e di  Egina- 

SidO  (is.)  mont.  vulcanica  d’Is- 
landa. 

SlEBENLEHW  O SlEBELN  Città 
del  reor.  di  Sassonia  , nel  circolo 
di  M fonia  , posta  tra  le  mont. 

SlEBENTHAL  v.  StMMENTHAL. 

Sieg  fi.  dì  Gerra.  nel  gran  due. 
di  Berg,  die  ha  origino  nelle  mont. 
della  West.,  s’unisce  all’Agger,  e 
va  a gettarsi  nel  Reno  vicino  a 
Siegeberg. 

Sjeo  (dipart.  della)  dipart.  del 
gran  due.  di  Berg  c Cleves  , che 
prende  il  nome  dal  fi.  eli  e 1 at- 
traversa dall  E.  all  O.  , ed  e for- 
mato dai  due  due.  di  Nassau-Sie- 
gon  e Nassao-Dillenburgo. 

Siegeberg,  Sibceburoo  o Sio- 
bf.rG  pie.  città  di  Germ.  nel  gran 
due.  di  Berg,  posta  sul  fi.  Sieg; 
aveva  in  passato  un  superbo  mo- 
nastero , ed  è dist.  6 1 al  S.  E. 
da  Colonia. 

Siegen,  Slega  città  di  Germ. 
nella  Weteravia,  posta  sul  fi  Sieg, 
e nel  gran  due.  di  Berg;  ha  un 
cast.,  vi  si  contano  6000  abitanti, 
ed  in  passato  era  la  cap.  della  pio. 
cont.  dello  stesso  suo  nome  , che 
ora  fa  parte  del  gran  due.  Nei 


7 1.  al  N.  O.  da  Dillenburgo , • 
a5  all’  E.  da  Colonia.  Long.  a5  * 
40;  lat.  5o.  43. 

Siena,  Stona,  antica  , grande  0 
celebre  città  episc.  della  Toscana 
(Ombrone),  posta  sopra  un’amena 
collina,  in  un  territorio  fertile  « 
delizioso,  ed  antica  cap.  del  due. 
de}  suo  nome,  che  fu  ceduto  dalla 
Spag.  al  gran  duca  di  Toscana 
nel  i554*  Questa  città  à celebro 
nella  storia  per  «sere  stata  colo- 
nia romana,  indi  repub.  indipen- 
dente dai  fiorentini  , e poi  unita 
dai  Medici  al  gran  due.  di  Tos- 
cana. Ora  appartiene  alla  Fr.  , 
è rapo  luogo  della  prefett.  ha  dua 
trib.,  uno  di  prima  ist.  e 1*  altro 
di  commercio,  la  di  cui  corte  imp. 
è a Firenze.  Il  suo  materiale  à 
bellissimo,  sonovi  molti  edifizj  mo- 
derni e antichi  degni  di  rimarco, 
e particolarmente  osservabili  sono, 
la  cattedrale,  ed  il  battisterio  di 
una  bellissima  architettura,  la  bi- 
blioteca pubblica,  l’università  , il 
collegio  Tolomeo , ove  vi  è una  sa- 
la dipinta  da  Raffaele  d’  Urbino, 
la  sorprendente  piazza  maggiore  , 
che  ha  nel  mezzo  una  magnifica 
fontana  di  marmo  , il  bellissimo 
teatro,  e la  passeggiata  della  Lizza 
sopra  i bastioni  dell’antica  citta- 
della, oltre  molte  altre  magnifiche 
chiese.  Siena  , che  sofferse  molti 
guasti  nel  1798  per  un  parziale 
terremoto,  fa  ascendere  la  sua 
popolazione  a 3a,ooo  abitanti,  dei 
quali  i5  mila  entro  la  città,  e if 
mila  nei  sobborghi.  Essa  fa  un 
commercio  rilevante  colle  manifat- 
ture delle  sue  fabbriche  di  panni 
ordinar],  e stoffe  di  seta,  e con  un 
certo  marmo  .letto  broccatello  di 
Siena , che  scavasi  ne’  suoi  con- 
torni. Vantasi  di  essere  patria  di 
sette  papi  e di  molti  uomini  il- 
lustri, e fra  questi,  di  Gregorio  VII 
ed  Alessandro  III,  di  Federico  Pe- 
trnceio,  Tommaso  Domo,  Mariano, 
! Lelio  e Faustino  Socino.  capo  del— 


contorni  di  quest’»  città  sonovi  . la  setta  dei  sociniani.  É dist.  la 
«olle  fucino  «la  ferro,  ed  à dist.  j|l.  al  S.  da  Firenze,  ao  al  8.  fi.  d* 
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Fisa,  17  all’E.  q.  S.  da  Livorno , 
4a  al  N.  q.  O.  da  Roma,  72  al  S. 
da  Milano,  e 357  S.  E*  da  Pa- 
rigi. Long.  a8,  4?»  1 lat.  43,  ao. 

Sibnkse  antico  due.  d'It.  nella 
Toscana,  che  confinava  al  N.  col 
Firentino,  al  S.  col  Mediterraneo, 
all’E.  col  Perugino  , 1’  Orvietano 
e l’ex-duc.  di  Castro  , ed  all’  O. 
col  Firentino  ed  il  mar  di  Tos- 
cana. La  sua  lung.  era  di  aa  1.  , 
e n'aveva  quasi  altrettante  di  larg. 
Appartenne  sino  al  1 554  alla  Spag» 
che  lo  cedette  al  gran  duca  di 
Toscana,  colla  riserva  di  alcune 
pia%pe,  le  quali  vennero  prese  da- 
gl  imp.  nel  1744*  H territorio  di 
questo  paese  è composto,  d’alpestri 
xnont.  ricche  di  miniere  di  anti- 
monio e di  rame,  come  pure  di  ca- 
ve di  lavagna  e marmo  giallo,  e 
di  belle  e fertilissime  valli  , ab- 
bondanti di  pascoli,  grano  e vino. 
Ora  il  Sienese  è unito  alla  Fr. , e 
forma  la  maggior  parte  del  dip&rt. 
deirOmbror.e. 

Sierck  pie.  cittì  di  Fr.  ( Mo- 
sella),  posta  sul  fi.  dello  stesso  suo 
nome;  sonovi  molte  fucine  da  fer- 
ro, e delle  fabbriche  di  lesine,  ed 
è dist.  4 1.  al  N.  E.  da  Thionvil- 
le,  e 10  al  S O.  da  Treveri. 

Sierra  (la)  contrada  montuosa 
di  Spag.  , che  comincia  nel  reg. 
della  nuova  Cartiglia,  e si  estende 
•ino  all’  Aragonese  j essa  è poco 
popolata. 

Sierra  (la)  gran  tratto  di  paese 
dell’Amer.  merid.  nel  Perù,  molto 
montuoso,  e che  dai  confini  del  di- 
stretto di  Chapoyas  neirintenden- 
denza  di  Trtixillo  s*  estende  sino 
al  gran  territorio  minerale  di  Po- 
tosi.  Le  alte  cime  dcjle  sue  mont., 
sempre  copei te  da  un  ammasso  pro- 
digioso di  neve,  forniscono  tant* 
acqua,  che  precipitasi  a torrenti, 
scavandosi  de*  gran  preci pizj,  ai 
quali,  come  ai  ruscelli  che  forma, 
ì peruviani  danno  il  nome  di  que-  j 
bradas.  Queste  abbondanti  acque 
servono  per  irrigare  la  parte  di  que- 
sto paese  eh’  è coltivabile  , • 


! ohe  produce  in  abbondanza  c{& 
I eh*  è necessario  alla  vita.  Il  pen- 
j dìo  d'iUe  mont.  è coperto  d*  er- 
: ba  , ove  nutronsi  degli  armenti , 
ma  il  resto  rappresenta  , o un 
nudo  musco,  o una  supeificie  sem- 
plicemente coperta  di  musco. 

Sirrra-Hermejo,  e di  Honda 
lunga  e scoscesa  catena  di  mont. 
in  Ispag.,  che  si  estende  sopra  di- 
versi punti  della  costa  ; dove  si 
presenta  più  maestosa  è lungo  Ja 
'costa  di  Gibilterra,  nel  qual  luo- 
go avanzasi  talmente  vicino  al 
mare,  che  sembra  vogliasi  unire 
all’Affrica. 

Siehra-d*-Abibe  (la)  mont.  del- 
1’  Amer.  sett.,  che  è una  dirama- 
zione delle  Cordigliere  ; essa  a- 
vanzasi  nella  prpv.  di  s.  Marta,  e 
va  ristringendosi  sempre  , a pro- 
porzione che  s’  avvicina  al  golfo 
del  Messico  ed  al  capo  di  Vaia; 
indi  estendesi  all’E.  verso  le  mont. 
di  Paria  , come  pure  verso  1*  is. 
della  Triniti. 

Si brra-db- Cordova  (la)  mont. 
di  Spag.,  eh  è il  seguito  della  Sier- 
ra-Morena  , e prende  il  nome  di 
Cordova  arrivando  a questa  città. 

Sierra-de-Gador  (la)  mont.  di 
Spag.,  composta  d’un  enorme  mas- 
so di  marmo  eh’  è coperto  di  ne- 
ve tre  quarti  dell’  anno  , il  qual» 
ha  uo5  tese  d’elevazione  sul  li- 
vello del  mare. 

Sierra-de-Guadalupa  (la)  mont. 
di  Spag.,  che  fa  parte  della  cate- 
* na  che  s’  estende  tra  il  Tago  • 
la  Gu&diana,  e che  divide  la  vec- 
chia dalla  nuova  Castiglia. 

Sierra-de-Li'xar  (la)  alta  mont. 
di  Spag.,  coperta  di  neve  la  mag- 
gior parte  dell’  anno,  la  quale  ha 
970  tese  d*  elevazione  sul  livello 
del  mare. 

Sierra-de-Madero  ( la  ) alta 
mont.  di  Spag.,  che  fa  parte  dell» 
Cordigliere  Iberiche  , e che  s’  at— 

! traversa  andando  da  Madrid  nel- 
la Navarra. 

! Sierra— de- P akedzs  (la)  catena 

di  inent.,  ahe  si  stacca  dalle  C<*r- 
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digllerc  Iberiche  in  lspag.  ; essa 
attraversa  la  primola  della  Spag. 
dall’  Or.  alT  Ore.,  e divide  il 
Tago  dal  Doario. 

Sierra-de-Pinos  (la)  prov.  del- 
1*  Amer  sett. , uri  reg.  della  nuo- 
va  Galizia,  e che  dipende  dal 
reg.  della  nuova  Spag  ; es»a  è po- 
sta al  N.  del  govr  rno  di  Mechoa- 
can,  ed  abbonda  di  licche  miniere 
d ove»  che  forniscono  il  materiale 
alle  fonderie  di  s Luigi  di  Foto- 
si.  l^a  cap  di  questa  prnv. , oh* 
ha  lo  stesso  suo  nome,  è dist,  ^5 
].  al  N.  N O da  Messico  , e 1 5 
al  N.  O.  da  s.  Luigi-di  P otosi. 

Sierra-Gata  mont.  di  rpag 
nella  piov.  di  dalaman*  a , che  fa 
patta  della  catena,  thè  s’estende 
dalla  sorgente  dei  fi  Eresraa  e 
Lozcya  sino  a Madrid. 

surba-Liona  , J\1on*-Ltonum 
una  delle  principali  mont  d Af. , 
che  separa  la  Guinea  dalla  Ni- 
grizia  ; da  questa  mont.  sorte  un 
ragguardevole  fi.  che  porta  lo  stes- 
se suo  nome  , esso  scorre  sino  ai 
due  famosi  capi  di  Taurini  e della 
Vpga , e va  a gettarsi  in  mare  da 
mia  imboi'*  atura  di  4 h f^i 
La  costa  lungo  questo  fi.»  che  chia- 
masi ancor  essa  Sierra-- Leon  a , 
è uno  de'  più  ubertosi  paesi  di 
Af  Gl'  ing.  vi  hanno  stabilito  uua 
colonia  la  quale  , oltre  il  coni* 
xnercio  della  tratta  dei  negri,  ne 
estrae  del  caffè  , zucchero , pepe 
e zenzero. 

Sìekra-Ministra  (la)  catena  di 
mont.  nell'  Aragonese  in  lspag.  , 
da  dove  lianuo  origine  i fi  Xalon  j 
e Tajugna  ; la  maggior  sua  som- 
mità è nel  luogo  ove  s’  attraver- 
sa , aveudo  ivi  610  tese  d' eleva- 
zione sul  livello  del  inare. 

Sierra- Morena  (la)  famosa  ca- 
tena di  mont.,  ob’  è le  terza  su- 
balterna delle  Cordigliere  Iberiche 
in  lspag.  Essa  comincia  nei  con- 
torni d*  Alcarez.  ai  confini  orieut. 
della  Manica,  da  basse  coJlinet.te 
che  a poco  a poco  vanno  alzan— 
dosi  i giunta  ad  Ahnmiaéel  ed 


al  yuerto  del  Bey,  sulla  strada  cL# 

! da  Madrid  porta  nell1  Andaluzia  , 
nel  primo  luogo  ha  370  » e nel 
secondo  35o  tese  d’  elevazione  sul 
livello  del  mare.  Questa  catena 
j dirigasi  all*  O.  tra  la  Manica  • 
i 1 Estiemadura  spag.,  e costeggian- 
1 do  r AlenUjo , i rrg.  di  Jaen,  di 
Curdoea  , di  Siviglia  e d’  Algar - 
ve  al  N.  , in  fine  portasi  al  capo 
s Vincenzo  , ove  marca  1*  estre- 
mità occid.  dell’  Eur.  In  passato 
era  quasi  disabitata,  ma  il  signor 
d’  ObividiZ  vi  stabilì  diverse  co» 
Ionie  di  tedeschi  , che  prospera- 
rono sulle  prime  , ma  ora  npn  vo 
ue  restano  che  degli  avanzi. 

Sierra-Nbvada  (la)  mont.  del- 
T Amer  sett.,  che  lo  un  a la  più 
alta  sommità  drlia  catrna  della 
Sierra  cT  Abibe,  avendo  a35o  tese 
d*  elevazione  sul  livello  del  mare. 

Sierra-N  evada  (la)  cima  più 
elevata  delle  Cordigliere  »pag.  » 
che  oltrepassa  la  maggior  altezza 
dei  Pirenei,  avendo  essa  i8a4  te- 
se d'elevazione  sul  livelli»  del  mare. 

SlEVERSHAUSEN  V.  Si VERSH A USEN. 

Sieuli  ( il  paese  dei  ) contrada 
della  Traiisilvania , che  vien  di— 
i visa  in  sette  veac.,  e comprendo 
1 4«o  villaggi. 

I Siewers  o Sevkria  pio.  città 
; di  Prunaia , posta  alia  frontiera 
j della  Silesia. 

f Sibyes  ( i ) vili,  di  Fr.  (Basse 
Alpi)  nella  Provenza  , posto  nel 
cantone  e circ.  di  Digne. 

Si — Fani  popoli  soggetti  alla 
| China  , e che  abitano  i deserti 
j che  separano  la  China  dall’lndie. 

I Sivanto,  Siphnos  is.  dell  arci- 
pelago, posta  all*  O.  di  quella  di 
Paros,  al  N.  E.  di  quella  di  Mi- 
lo , ed  al  S.  E.  di  quella  di  Ser- 
fo.  Essa  ha  9 1.  di  lung.  e a 
di  larg,  vi  risiede  un  arciv.  gre- 
co, e vi  si  contano  9000  abitanti. 
11  suo  territorio  si  compone  di 
mont.  abbondanti  di  miniere  di 
ferro,  piombo  e cave  di  marmo, 
e di  deliziose  pianure  fertili  di 
vino , olio , cotone , seta  , cera 
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/rutta,  prodotti  che  alimentano  F altra  © dist.  duo  1.  al  N.  O. 
il  tuo  commercio,  e ai  quali  unisce  Aubenton.  I due  bor.  sono,  uno  det- 
te manifatture  delle  sue  fabbriche  to  il  pie.  (Ardenue),  <iist.  5 l.  da 
di  cappelli  di  paglia  e di  tele  di  co-  Ilocroy,  e 1*  altro  detto  Signtts 
tone.  So  novi  diversi  porti  , e la  (Senna  e Marna),  che  fa  pano  del 
sua  cap.  è Serai.  Long.  43  > > cantone  della  Ferté-soua-Jouaire. 

lat.  38.  Siot u.na  , S~ gl  uni  i antica  a 

Sigean  pie.  città  di  Fr.  (Aude)  pie.  città  di  Svezia,  in  passato 
nella  Linguadoca  , posta  ani  fi.  molto  considerabile  $ essa  è posta 
Berre  j è capo  luogo  del  cantone,  sul  lago  Meier  nell’  U piami ia  , 
vi  si  contano  iuoo  abitanti,  ed  è tra  Stocohna  ed  Upsal. 
celebre  , tanto  per  la  battaglia  Si-goak-fou.  Siganwn  grande  e 
che  si  diede  nelle  sue  vicinanze  bella  città  delia  China,  cap.  della 
nel  737,  nella  quale  Carlo  Mar-  prov.  di  Shen-see  , posta  sopra 
tei  disfece  i saraceni,  quanto  per  il  fi.  Cuti,  in  un  paese  delizioso^ 
le  sue  paludi  salmastre,  dalle  qua-  il  Essa  è edificala  in  forma  d*  infi- 
li ritraisi  molto  sale.  Essa  è dist.  Il  teatro,  ed  ha  molti  e belli  palaz- 
4 1.  al  S.  da  ISarbona.  zi.  Long.  ia6j  lat.  35,  ao. 

Sigbth  misero  bor.  dell*  Ung.  $iouk;tza  , Segoiitia  forte  città 
inter.,  che  ha  titolo  di  cont.,  po-  di  Spag.  nella  vecchia  Castiglia  , 
sto  in  una  palude;  fu  preso  dai  posta  sopra  una  collina  al  piede 
turchi  nel  i566  , e liberato  dagli  del  monte  Ariane* , e prossima 
imp.  nel  1689;  esso  è dist.  5 l.  dal-  alla  soi gente  del  fi.  ilenarez.  Es- 
la  Orava,  e a6  all'  O.  da  Coloc-  sa  ha  un*  univ.,  un  forte  cast. 
Ea.  Ewi  una  città  dello  stesso  nome  con  un  bell*  arsenale  , e ne*  suoi 
nell’  Ung.  super.  , che  è il  capo  contorni  souovi  varie  sorgenti  di 
luogo  della  cout.  di  Marmalo».  acque  salse.  E dist.  a5  i.  al  N. 
Sicistan  v.  Seoistah.  E.  da  Madrid,  e ao  al  S.  O.  da 

Sigmabingeu  , SigmUringa  pie.  Ci  l&tayud.  Long.  i5,  la*  lat.  41,  6. 
città  di  Gena,  posta  sul  Danubio,  £ihalt,'.ou  mout.  di  Scozia,  che 
che  conta  3ooo  abitanti  , ed  è la  ha  55o  tese  d’  elevazione  sul  li- 
cap.  del  due.  di  Ilohenzollern-Sig-  vello  del  mare, 
maringen.  Essa  è dist.  8 1.  al  N.  £nrcm  v.  Sina. 

E.  da  Tubinga.  Sjjan  pie.  città  di  Fr  (Aude), 

Siomouwd-Croit  , detto  anco-  dist.  4 1.  al  6.  da  Narbona  , 8 

va  Fihmiaj»,  bor.  del  reg.  d’  It.  al  N.  da  Ferpignano,  e ia  al  S. 
(Alto  Adige)  nel  Tirolo,  posto  sopra  E.  da  Carcassonna. 
una  scoscesa  moni.;  ha  un  ca&t.,  Siuiaros,  Sirino  o Zikrros,  Si- 
tui è situato  all’  O.  di  Bolzano.  jj  CJ'/IUS  pie.  is.  dell*  arcipelago,  che 
6ici.au  bai.  e cast,  della  3viz-  conservò  l’antico  suo  nome;  que- 
eera  nel  cantone  di  Berna,  e nel-  »t  is.  lia  un  pio.bor.  dello  stesso  suo 
1'  Emmenthal.  some  , « tutta  la  sua  popolatone 

Stoni  pie.  città  episc.  d’It.  nel-  non  oltrepassa  aoo  abitanti,  il 
l’alta  Romagna  (Trasimeno),  posta  suo  territorio  è fertile  di  vino , 
«opra  una  mont.,  e in  un  territorio  humento,  orco,  cotone  e frutta, 
che  produce  dell’eccellente  vino.  Essa  è dist.  3 1.  da  Nio , a al— 
Sicjst,  Signiacum  nome  di  due  1’  O.  da  Amargos,  e 7 al  S.  da 
città  e due  bor.  di  Fr.  Delle  due  Paro».  Long,  a»,  48;  lat.  36,  40. 
città  (Ardenne)  , una  capo  luogo  Siklos,  Siclosium  città  dell’Ung. 
del  cantone,  fa  un  ragguardevole  nel  palatiuato  di  Baranya,  1»  qua- 
commercio  di  panni  ed  alberi  frut-  I le  è posta  sopra  una  mont.  Oue- 
tiferi , ed  è dist.  5 1.  al  S.  O.  da  sta  città  servi  di  prigione  nel  140 \ 
Sleziere»  , e 4 al  N.  da  Rethel;  {J  all’  imp.  Sigismondo. 
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glKOV  V.  Xicoco. 

Sil  li.  d’As.,  che  ha  origine  nel 
Carduel  in  Georgia  , e va  a 
gettarsi  nel  mare  di  Zab&che. 

Silabo  6.  dlt.  nel  reg.  di  Na- 
poli , che  bagna  il  princ.  ci  ter.  » 
• va  a gettarsi  nel  golfo  di  Salerno. 

SlLBKBBERG  O MONTAGNA  d’Ar- 
cento  pio.  città  della  tìilesia  nel 
due.  di  Afuusterberg  , ne’  di  cui 
contorni  >onovi  delle  ricche  mi- 
niere d’argento , dist.  6 1.  al- 

10.  da  lVlui.sterberg.  Evvi  un’al- 
tra città  dello  stesso  noine  in 
Il  oemia. 

Silchsster  pie.  città  d’  Ing. 
nella  Cout  di  Harop,  ch'era  l*an- 
tica  Vi-  do  min  dei  romani. 

Sxlden  pip.  città  di  Germ.  nel 
grati  due.  di  Baden,  « nella  Sve- 
zia , dist.  a 1.  al  S.  da  Friburgo. 

Silb  torronte  del  reg.  d’ It., 
che  ha  la  sua  sorgente  all’  O.  di 
Treviso , s*  unisce  ad  un  ramo 
della  Piave  , e va  a gettarsi  nel 
golfo  di  Venezia. 

Silesia  o Slesia,  Silesia  an- 
tico due.  di  Gemi.  , uno  dei  più 
estesi  d'  Eur. , che  confina  al  N. 
col  march,  di  Brandebui go  e la 
Polonia , al  8.  colla  Moravia  e 
1*  Ung.  , all’  E.  colla  Polonia  , ed 
all’  O.  colia  Lusazia  infer.  e la 
Boemia  ; ha  no  I.  di  luug.  , 40 
di  larg.  , e 1’  Odor  lo  divide  ira 
super,  ed  infer.  Questo  due.,  dopo 
aver  fatto  parte  della  Polonia  per 
molto  tempo  , fu  unito  alla  Boe- 
mia alla  metà  del  14.0  secolo; 
Federico  II  re  di  Prussia  se  ne 
impadronì  nel  1743  , e colla  pace 
di  Dresda  la  casa  d' Aust.  glie- 
ne cedette  la  maggior  parte  , la 
quale  venne  conquistata  nel  1806 
dalle  truppe  fr.  comandate  dal 
princ.  Gerolamo  BonapaVte  (ora 
re  di  West.)  , e di  nuovo  resti- 
tuita alla  Prussia  colla  pace  di 
Tilsit.  Al  presente  questo  due.  di- 
videvi in  Silesia  prussiana  e Sile- 
aia  aost.  L i Silesia  prussiana,  che 
comprende  la  maggior  parte  del- 

Y antico  due.  , forma  diecisette 


(pie.  duo.  , sette  stati  o signorìe 
libere  , non  compresa  la  cout.  di 
( Glatz,  la  sua  popolazione  ascendo 
i a a,ooo,ooo  d’  abitanti  , che  pro- 
fessano le  religioni  cattolica  e 
piotestante  , e che  padano  la  liu- 
j gua  polacca:  la  cap.  di  questa  por- 
1 zione  è Breslaviu.  La  Silesia  aus!m 
j si  compone  d’  una  patte  della  Si- 
lesia  super. , e torma  circa  uu 
j quinto  della  totalità  del  due.  ; 
j essa  comprende  il  princ.  di  Tes» 
chea  , le  otto  signorie  che  di- 
pendono da  questo  princ.,  le  città 
| torti  di  Troppau  e di  Jagern- 
dorf,  la  signoria  d'  Olbersdorf * 
quella  d’  Henncndorf , ed  in  fine 
tutte  le  città  frontiere.  Tutto  que- 
sto possedimento,  ivi  comprese  tan- 
te città , non  conta  che  370,000 
! abitanti  , quasi  tutti  cattolici  di 
religione  , che  parlano  la  lingua 
I tedesca  , -cd  ai  quali  1*  imo.  Giu- 
seppe II  nel  1783  levò  la  schiavitù 
che  avevano;  la  cap-  delia  Silesia 
Aust.  è Troppau.  11  territorio  del 
due.  di  Silesia  è uno  dsi  più  belli 
dei  mondo,  componendosi  di  inont. 

! ricche  di  miniere  , e d'  ubertosis- 
| sime  pianure  ; la  parte  ausi,  è 
| però  più  montuosa  deli’  altra,  ed 
I i suoi  prodotti  consistono  in  fru- 
. mento  a sufficienza  pei  suoi  abi- 
i tenti  , vi  si  raccoglie  del  lino  o 
della  canapa  , sonovi  molte  selve 
! e pascoli , ove  si  alleva  quanti- 
i tà  di  pecore,  trovauvisi  delle  miniè- 
j re  d*  oro,  argento  , ferro,  rame  e 
j piombo  , ed  i suoi  abitanti  fab- 
I bricano  molte  tele,  ed  in  qualche 
j città  si  trovano  delle  fabbriche  di 
! panni.  La  parte  prussiana , oltre 
j all*  avere  le  stesse  produzioni  mi- 
i nerali  e vegetabili  in  maggior 
I copia  , ha  dì  più  diverse  miniere 
I d’  antimonio  , cristallo  di  monte  , 

| allume,  vitriuolo,  mercurio  e car- 
j bon  fossile,  delle  cave  di  marmo  e 
j d*altre  pietre;  vi  si  raccoglie  dello 
zafferano  , cera  e miele  , articoli 
! ohe  non  ha  la  parte  aust.  , vi 
{ si  alleva  una  quantità  prodigiosa 
1 di  baciaste  , anche  le  fabbriche 
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ili  tele  e «li  (tanni  vi  tono  più  pronti  ade  che  non  visitò  , essen— 
numerose  e floride,  e vi  si  fa  pure  do  stata  questa  città  il  termine  del 
Una  quantità  d’ olio  di  lino.  Il  suo  « ani in  «no.  Essa  è dist  27  ì. 
commercio  della  parte  prussiana  ali  E.  da  Sego.  Lon  e-  3.  3°- 
re  n desi  anche  molto  più  ragguar-  Silla-de— Caracas  mont.  del— 

debole,  per  la  comunicazione  che  l'Aroer.  sett  , che  fa  parte  delle 
questa  parte  ha  tanto  col  rcg  Cuidigiiere  ; ad  un  luogo  dettn 
quanto  coll*  estero  , («or  mezzo  dei  Caraoclltdo  evvi  un  precipizio  il 
canali  artificiali  , e specialmente  più  spaventevole , avendo  un’  al- 
quello  di  Ftd'iico  Guliclmo  , che  tezza  perpendicolare  di  i3oo  tt^ 
comunicando  Coll  Oder  e la  Sprea  se,  ed  al  di  sotto  il  golfo  del  Mes- 
va  nell' Elba  e neli'Havcl,  e co-  sico,  il  quale  ha  probabilmente 
sì  ha  una  navigazione  diretta  con  distrutto  la  parte  sett.  delia  mont. 
Berlino  ed  Amburgo.  Sillah  ATiou  città  u*ir  Indie 

Silces  pie.  città  di  Spag.  nella  nel  reg.  d Ava  che  fa  parie  del- 
Catalogna  , il  di  cui  territorio  1 imp.  Birmano;  sonovi  «Ielle  buu- 
produce  il  miglior  vino  di  questo  ne  fabbriche  di  stoffe  di  seta,  ed 
paese.  è dist.  g5  1.  al  N.  O.  da  Pegù. 

Silhbt  prov.  e città  del  Ben-  Sillf.-lr-Gcillaume  pie.  città 
gala  , nella  montuosa  e pie.  con-  di  Fr.  (Saita)  nel  Manese  , posta 
trada  di  Tipera,  posta  lungo  il  fi.  po<  o lungi  dalla  sorgente  del  fi. 
Sourma  , che  va  a gettarsi  nel  Vegre,  e in  un  teriitorio  alpestre, 
Bnrrumpooter.  Essa  è dist.  24  1.  I©  di  cui  mont.  erano  coronate  «ir 
all  O.  da  Gospore  , e 65  al  N.  bellissime  selve,  che%  vennero  in- 
E.  da  Calcutta.  condiate  nel  1S01.  É capo  luogo 

Silxstbia  o Dristra  , Dorostn - idei  cantone,  vi  si  contano  aioo 
rum  grande  e forte  città  della  » abitanti,  e sonovi  molte  fabbriche 
Turchia  eur.  nella  Bulgaria  , po-  di  tele  fine  ed  ordinario,  delib- 
ata al  piede  d’  una  mont.,  ed  al  1 quali  fa  un  considerabile  com- 
confluente  della  Dristra  nel  Danu-  j mercio.  Questa  città  fu  presa  nel1 
bio,  e circondata  da  un  territorio  | 14^1  e 1432  dagl’ing.,  ed  è dist.  B 
coperto  di  selve.  Vi  risiede  un  11.  al  N.  O.  da  Maus}  e 4 S. 
arciv.  greco  . ha  una  buona  cit-  O.  da  Fresnay. 

tadella,  e la  sua  popolazione  ascen-  Sillebt  bor.  ed  ex-mareb.  di 
de  a 60,000  abitanti;  essa  è cele-  Fr.  (Marna)  , posto  sul  fi.  Vesle  , 
bre  per  la  sanguinosa  battaglia  e in  un  territorio  che  produce- 
datasi  nelle  sue  vicinanze  nel  dell'  ottimo  vino  ; è dist.  3 1.  da 
1773  tra  i russi  ed  i turchi  ; nel  Keims. 

1810  fu  presa  dai  russi  , e nelle  Sillino  o Sennino  città  forte- 
suo  vicinanze  osservansi  tuttora  le  alla  frontiera  della  China,  dalla 
rovine  delle  sorprendenti  mura  , parte  del  Tibet.  Essa  è assai  im- 
che  gl’  imp.  greci  avevano  fatto  portante  pel  commercio  che  vi  sr 
edificate  per  garantirsi  dalle  in-  fa  , essendo  il  centro  del  traffico 
cursioni  dei  barbari.  Questa  città  tra  queste  due  nazioni  ; quivi  » 
è dist.  3q  1.  al  N.  E.  da  Nicopoli,  tibetani  apportano  oro,  diaman- 
81  al  N.  E.  da  Sofia  , 68  al  N.  ti  , p*rle  , coralli  , musco  e pel— 
E.  da  Adrianopoli  , e 21  al  S.  E.  li  di  lontra  del  Bengala,  e ri^ 
da  Buckarest.  Gong.  4^  » 16  ; lat.  cevono  in  cambio  dei  broccati 
44»  IO*  d’oro  e d’argento*  stoffe  di  seta. 

Si  ll  a città  deil’Af.  centrale,  vi-  thè  , tabacco,  verghe  d*  argento, 
sitata  da  Mungo  Park;  ivi  que-  porcellana,  frutti  secchi  e degli 
•to  celebre  viaggiatore  si  prò-  istrumenti  musicali.  Long*.  9^  * 
Olirò  molte  cognizioni  di  quelle  lat.  36 , ciò. 
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Stlvawez,  Silvane  slum  pie.  città  • alto  , 
di  Fr.  (Av- -yron)  « dist.  3 1.  da 
Vaine»,  e a da  Nouingue. 

Silvano  ( s.  ) bor.  di  Fr.  (Cal- 
vados) , dist.  4 b al  8.  E.  da 
Caen. 

Silvano  bor.  d lt.  nel  Piemonte 


SIIVI 


(Genova)  , capo  luogo  del  can- 
tone, dist.  due  1.  ai  N.  O.  da 
Voghera,  e 5 al  N.  E.  da  Ales- 
tandria. 

Silves,  Silva  pie.  ma  deliziosa 
città  del  Portog.  nell’  Algarve  , 
posta  in  mezzo  ad  una  campa- 
gna coperta  di  bellissimi  giardini, 
di  boschetti  d*  alberi  fruttiferi  , 
ed  in  vicinanza  del  mare,  , ciò 
che  la  fece  chiamare  il  paradiso 
dei  Portog.  In  passato  aveva  una 
sede  vesc.  che  fu  trasferita  a 
Faro  , da  dove  è dist.  io  1.  al 
N.  O.  Long.  O.  io  , 18  ; lat. 
37  , i3. 

Silvestri  ( le  città  ) nome  che 
daSsi  a quattro  città  di  Gerin.,  poste 
sul  Reno,  nella  Svevia  rx-aust.  , 
ed  all’entrata  della  Selva-Nera  , 
1 quali  sono,  Waldshuth , Lauf- 
fenLurg  , Scckingen  e Rhinfetd. 

Si  manca»  pio.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Leone,  posta  sul  Qoue- 
ro  , ove  ha  una  fortezza  , e dist. 
a 1.  ajl  O.  da  Valladolid. 

Simau  o Sin  a u pie.  città  episc. 
d'As.  nella  Natòlia  propria,  posta 
sul  mar  Nero. 

Simuirsk  o Sinbirsk  governo  e 
città  della  Russia  eur.  Il  gover- 
no, che  è posto  al  S.  di  quel- 
lo di  Gasan  , si  estende  lungo  il 
Wolga , si  divide  in  14  circoli, 
e vi  »i  contano  700,000  abitanti  , 
la  maggior  parte  agricoltori  , es- 
sendo il  suo  territorio  fertilissimo 
di  grano.  La  città  , che  è la  cap  | 
del  governo  , è situata  sopra  una 
mont.  , munita  d’  un*  alla  mura  e 
fosia  ; al  piede  di  questa  mont. 
scorre  il  Wolga  , ed  ivi  segu^ 
1*  unione  del  Svijega  in  questo  fi. 
Questa  città  è vantaggiosument* 
situata  pel  commercio,  è bea  fab- 
bricata , ha  un  campanile  assai 
Voi.  IV. 


e fa  un  traffico  considera* 
bile  cou  tutto  V imp.  Essa  è dist. 
3o  1.  al  $.  da  Casan  , e 100  al- 
l O.  da  Ufa.  Eong.  47,  i5;  lat. 

54»  ^8. 

Simferopol  pie.  città  d»*lla  Rus- 
sia eur.  nt*Ji&  Cri  enea,  nella  qua- 
le si  contano  1800  abitanti. 

Simiso  città  dell  As.  nella  Natò- 
lia , posta  sul  inai*  Neio. 

SimM^NTHaL  U MEBi.KTHAL  Vali* 
I della  Svizzera  nel  cantone  di  Ber- 
na, la  quale  ha  1 2 I.  di  lnng.;  essa 
è abitata  da  semplici  ed  onesti 
pastori  , che  vivono  del  prodotto 
delle  loro  m and  re  , e fabbricano 
molto  formaggio  e butirro,  in  cui 
consiste  il  principale  loro  traffico. 

mmmrrn  città  fotte  di  Fr.  (Re- 
no e Al  osella)  , posta  sul  fi  d-dlo 
stesso  suo  nome  , che  in  passato 
faceva  parte  del  palatmato  del 
Reno,  ed  era  la  cap.  d-11  ex- duo. 
di  Simmern.  Ora  è capo  luogo 
d*  una  sotto-  prefett.,  ha  un  tnb» 
di  prima  Ut. , e vi  si  contano 
i5oo  abitanti;  sonovi  molte  conce  di 
cuoj  , e cartaio,  nelle  quali  ma- 
nifatture consiste  il  suo  commer- 
cio. Essa  è dist.  4 b *lb  O.  tanto 
da  Baccarach,  quanto  da  B ngen, 
5 al  S.  Coblentz  , e 9 ali  O da. 
Magonza.  Long.  a5,  6;  lat.  49»  55» 
6immfbn  (il  due.  di)  e .-due- 
di  Gemi.,  la  di  cui  estensione  ersi, 
di  poca  importanza.  Esso  confina- 
va al  S.  coll’  arciv.  di  Trevo  ri, 
ed  ora  unito  alla  Fr  fa  parto 
del  dipart.  del  Reno  e Modella. 

Simo  fi  d«  Ila  Russia  eur.  nella 
prefett.  di  Uleaborg.  Questo  fi. 
scorre  questa  parte  deH'iiup..  Rus- 
so al  S.  , e va  a gettarsi  nel  gol- 
fo di  Botui  a. 

Simon  (s.)  nome  di  due  bor.  di 
Fr. : uno  (Aisne)  ex-due.  e pari, 
ora  capo  luogo  del  cantone,  e dist. 

3 I.  al  3.  O.  da  s.  Quintino,  o 
2 all*  E.  da  Mani  ; 1’  altro  (Can- 
tal) nell*Alvergna  , poco  lungi  da 
Aurillac. 

SlMoNTHORNA  città  dell*  Ung, 
infer.  nella  cont.  di  Tolna , po-» 

a 
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•ta  tra  paludi  , e sul  fi.  Sarwisa,  h 
r-1  1686  il  prine.  di  Baden  la 
prf»«  ai  turchi  , ed  è dist.  3 1.  | 
^1  N O.  da  Tolna  ’ e a al  N da  j 
Jiaposwar.  Long  36,  45; lat.  48,  4°-  1 
?imobhe  bor.  di  Fi.  (Gers)  nel-  1 
lr  A inaguac , dist.  4 1-  ftl  £>•  E-  j 
da  Aach. 

Sin  o Tsin,  Siria  grande  città 
di  Ila  China  , che  ha  il  titolo  di 
prima  città  della  prov.  £ Pen- 
see. Long.  1117  , 8;  lat.  a6 , 3a. 

Binai  o Gibel-Mousa  , Sina 
{ il  morite  ) mont.  famosa  d'  As,  », 
nella  Ai  abia-Petrea , posta  in  una  ', 
penisola  formata  dai  due  bracci  , 
d*  I mar  Rosso.  Es-a  forma  alla  stia 
sommità  due  promontori,  il  più 
elevato  de’  quali , d^tto  9.  Catte - 
rina,  vien  cr-duto  il  Simì  di  jftfoi-  *' 
sé,  dal  quale  scopresi  il  monte!, 
Horeb,  ove  questo  legislatore,  stari-  J- 
do  a pascolare  le  pecore  d**l  suo  1 
suocero  Jetkro  , disse  d’  aver  ve—  ! 
duto  in  un  cespuglio  ardente  il  '• 
dio  d*  I racle.  Al  piede  di  questa  ' 
mont.  evvi  un  monasteio  di  greci 
latini,  ch  e ben  fortificato,  e di-" 
fo»u  dall'  invasione  degli  arabi  del  j 
vicino  deserto  j entro  a questo  con-  I 
Tento  trovasi  tutto  rio  che  può 
abbisognar*  ad  una  comunità  di 
tr  mini  così  isolati  A iehe  «ulta  ci 
ina  della  medesima  m.nt.  sonovi  1 
diversi  ospizi  e cappelle , m 1 il 
principale  è il  succfnnato  mona-  ii 
stero  ove  risiede  un  vese.  , che  ha 
lina  relazione  diretta  rqglj  o.-pi-  ; 
2j  del  Oli  o e di  Torri  , ove  di-  ■ 
Tignosi  i viaggiatori  che  vogliono  * 
vi  itare  la  T tra- -anta  Long  3a, 
ja  . lat.  a8 , aS. 

SiWAMaXI  V.  BlNNA'TAlM. 

Si m ab o vili  roviuato  'ili  Fr  (Is©-  I 
ra  ) nel  i)tfiiia*o,  che  essendo  | 
stato  incendiato  nel  1800  ora  non 
C » he  nn  ammanso  di  rovine,  ed 
« poco  disi,  da  Grquobla.  j) 

S‘KH  USU  V SlMB  BSK. 

SlNIlI  o TaTTA  prov.  dell*  In- 
postai»  » che  l'unfma  al  N,  colla }{ 
prov  di  Biccnr,  all  £ con  quel- li 
di  Jvsseiauua  e di  aerei,  ai  S.  J 


col  ir  ara,  ©d  all*  O.  colla  Persia* 
es>a  ha  100  1.  di  lung.  e 56  nella 
maggior  sua  larg.  ; il  suo  territo- 
rio ai  compone  , d’  una  gran  ca- 
tena d«  mout.  dalla  parte  N.  , che 
s’  estende  aino  al  Candahar  , e di 
fertilissime  pianure  che , essendo 
attraversate  dall  Indo,  che  le  fe- 
conda co'  suoi  trari pallienti  come 
fa  il  Nilo  ned!  Egitto  , producono 
una  quantità  prodigiosa  di  riso, 
poco  frura-nto,  dell’  orzo,  e mol- 
ta frutta  ; sonovi  de’  buoni  pasco- 
li ove  allevansi  molte  pecore  e 
cannfl** di  ; utile  mont.  trovanti 
delle  miniere  di  ferro,  zolfo  e sa-t 
le,  e sonovi  in  gran  numero  1»  fabt 
brighe  di  tele  ordinarie,  e d olio 
di  pesce , di  cui  fa  un  impor- 
tante commercio  col  Portog.  La, 
sua  cap.  è Tutta. 

Sindia  nome  d’  un  reg.  del- 
1'  Iudostau  , che  i maratti  ave- 
vano invaso  contro  la  volontà  de- 
gl' ing.  ; essendosi  questi  ultimi 
opposti  colla  forza  vinsero  i pri-* 
mi  , e resero  lo  stato  ali’  antica 
sovrano. 

sindu  o Inde  v.  Indo, 

Sin DKiNGf.N  pie.  città  e bai, 
del  reg.  di  Baviera  in  Franco- 
ma.  dist.  ao  1.  al  N.  O.  da  Hall 
in  Isv»*via. 

Sin  e città  d'As.  nell  Armenia 
persiana  , e nella  prov.  d Evivan, 
di  cui  è una  delle  più  Considerabili.. 

MI^ez  Merobnga  città  mariti. 
d*l  Portog.  , posta  eQpra  un*  emi— 
n-*n$a  , e nella  prov.  dell*  Alcn- 
tejo.  Essa*  è la  patria  del  famoso 
Vasco  de  Gama  , ed  è dist.  04  I. 
al  S da  Lisbona,  e 16  al  N.  G. 
da  Lagos. 

Si.s  fobiano  (s  ) vili,  di  Fr.  (Gi- 
ronda  ) nella  Gui^nna  ; è capo 
luogo  del  «anione,  ed  è dist.  5 1. 
all’  U.  da  Basa*,  e xa  al  S.  da 
Bordeaux. 

Sin f.iklano-dr-Lat  (s  ) grosso 
bor  d«  Fi  (i.ona);  è capo  luogo 
d i cantone,  v*  si  contano  3o«>o 
ab  tanti  , sonovi  dillo  fabbriche 
considerabili  di  telo  tU  cotone  4 % 
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di  siamesi , ed  è dist.  3 1.  al  S,  teri  chinesi  e siriaci , che  spia« 
E.  da  Roanne.  I g«*va  i principali  articoli  di  fedo 

Sinfokiano-d’-Ozon  (s  ) bor.  di  I deila  religione  cristiana;  questi  ve- 
Fr.  (Vienna)  nel  Delfinato,  posto  nivano  sormontati  da  una  croce,  • 
al  piede  d1  una  collina  ; è capo  , nella  stessa  tavola  eravi  pure  in- 
Juogo  del  cantone  , vi  si  contano  ciso  1*  anno  782  ; questa  lapida 
i3oo  abitanti,  ed  è dist.  3 l.  al  proverebbe,  che  la  religione  catto- 
3N.  da  Vienna.  j lica  fu  introdotta  alla  China  prima 

Sin  fori  ano — il— Castello  (s.)  dei  missionari  portog.  Sm-guau— 
pie.  città  di  Fr.  (Rodano)  nel  fou  è dist.  1 83  1.  all  O.  N.  da 
Liouese;  è capo  luogo  del  can-  Nankin,  e zoo  al  S.  O da  Pe— kin. 
toiie,  sonovi  delle  conce  di  cuoj , Long.  126,  34;  lat.  34.  17. 
ed  è dist.  7 l.  al  S.  O.  da  Lione.  Sinioaclia,  Sena  galli i pie.  ma 
Sincbn  pio,  19.  di  Danimarca,  b-lla  città  episc.  dei  reg.  dj  It. 
prossima  alla  Norvegia,  ove  tassi  ( IVI  età  uro  ) , posta  sulla  riva  del 
un’abbondante  pesca  d’aringhe.  mare  Adriatico  , e nell’  ex-iVIarca 
Sino  111  e ( is.  delle)  is.'dell' ar-  d'Ancona.  Essa  era  un  pie.  bor. 
oipelago,  posta  tra  quella  di  Rodi  {abitato  da  pescatori,  ma  essendo- 
ed  il  capo  Crio;  quest’ is.  ha  io  le  stata  accordata  nel  1718  una 
1.  di  circuito,  e produce  deli’  ec-  fiera  franca,  la  quale  cominciali  l3 
Celiente  vino.  di  lug.  , e dura  tutto  il  mese  , 

Sinco  , Singus  città  della  Tur-  1 1’ affluenza  <le’  negozianti  da  tutta 
chia  eur.  nella  Macedonia  , po-  le  parti  d'4lur.  , ed  anche  d’Àf.  » 
sta  sulla  costa  del  golfo  di  Moli- | che  vi  accorrevano portò  ad  un 
te-Santo.  Long.  41»  5i;  lat.  l5.  );  grado  tale  di  prosperità  questa  cit- 
•Sinoor  , Sing^ra  città  dell'  In-  tà,  che  vennero  di  molto  estesi  i 
die  nei  reg.  di  Siam  , posta  sulla  suoi  fabbricati  , specialmente  con 
costa  di  Malaca  , ed  all' imbocca-  ampj  magazzini  e case  comode, 
tura  d’un  pie.  fi.  il  quale  va  a get-  ma  senza  lusso;  questa  amplia- 
taci nel  golfo  di  Petane.  Long,  zione  di  fabbricati  faceva  si,  che  ad 
119;  lat.  6,  4°*  onta  che  la  sua  popol  \zione  ordi- 

8in-cuan  fou,  Singaiiwn  gran-  naria  non  ascenda  che  da  2 a 
de  e bèlla  città  dèlia  China,  cap.  3ooo  abitanti,  in  tempo  di  fiera  vi 
della  piov.  di  Shen-see,  posta  sul  concorreva  un  numero  conside- 
fi.  Hoey-ho  , e in  un  territorio  rabilissimo  di  forastieri  ; al  pre- 
ameno; essa  è cinta  d’  alte  muia,  sente  questa  fiera  è di  molto 
che  la  formano  un  quadrato  per-  decaduta  , abbenchè  sia  sempre 
fetto , ed  ha  4 h di  ciicuito.  Que-  conservata.  Sinigaglia  è capo  luo- 
sta  città,  che  ne  ha  37  altre  sot-  go  d una  vice  prefett.»  ha  un  trib. 
to  la  sua  giurisdizione,  è fabbri-  di  commercio,  e fa  un  ragguarde- 
ca? a in  forma  d anfiteatro  ; sono-  volo  traffico  di  granaglia  , olio  e 
vi  delle  bellissime  torri  , le  sue  seta,  i quali  generi  si  ricavano  dal- 
porte  sono  magnifiche,  e gl’  imp.  P ubertoso  suo  territorio.  Essa  è dist* 
della  China  vi  mantengono  una  7 1.  al  S.  E.  da  Pesaro  , 7 all’  O. 
forte  guarnigione,  per  difendere  {da  Ancona,  e 12  al  N.  O.  da 
la  parte  N.  dell'  imp.  dell’  inva-  l Urbino.  Long.  3o  , 53,  l5  ; lat. 
sione  dei  tartari.  In  un  quartiere  43*  43*  16* 

separato,  e cinto  da  un’alta  mura  Sinkocien  città  della  China,  ter- 
fcircoudata  da  fosse,  evvi  il  famo-  za  metropoli  della  prov.  di  Pe-che- 
$n  palazzo  dogli  antichi  imp.  , e lee.  e nel  dipart.  di  Fokien;  nelle 
nel  1625  scavando  sotto  terra  nelle  j vicinanze  di  questa  città  vedesi  un 
sue  vicinanze  fu  trovata  una  ta-  Jj  sorprendente  tempio. 

Vola  di  luasnio , incisa  in  carat-  ji  dufXUps  pie.  città  d*\9.  nella 
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Satolla,  posta  alla  sorgente  del  fi.  , (a  foresteria  sono  scavate  nel  mas— 
Saiabat,  e disi.  a5  1.  al  N.  da  so;  casa  è dist.  61.  al  N.  O.  da 


^pami. 

Scwnamari  fi.  d’  Arner.  nella 
Gujana  Ir.,  cfie  ha  la  sua  origine 
ai  65  gradi  e 24  di  long,  uccid., 
ed  ai  4 g>adi  e 12  di  iat.  ; dopo 
un  corso  di  3o  1.»  nel  quale  forma 


.Lisbona. 

Si»tzheim  pie.  città  di  Germ. 
nella  bvevia,  che  faceva  palle  del 
gian  bai.  di  Arosbacb  , ed  ora  è 
unita  al  gran  due.  di  B<*den;  e«sa 
è posta  in  un  fondu  paludoso,  nel 


scialbi  di  Turrena  vi  disfece 
imp. , ed  è dist.  4 b al  S.  L 
3 


Loug. 


3 gran  cateiatte  , va  a gettarsi  ! 1 0 7 4 uè  aiiot  contorni  li 

urli  Oceano  occid.,  diat.  a»  1.  da 

Caj  enna.  "Tra  le  coste  di  questo 
fi.,  e quelle  de]  fi.  Kourou,  si  :(  Heideiberga  , 
fa  mia  abbondante  pesca  di  te-  ' 
sfoggiai  ; specialmente  memora-  i 
bili  sono  le  coste  del  fi.  Sinna-  \ 
mari  , per  essere  stato  il  luogo  in  j 
cui  r orgasmo  della  rivoluzione  ; 
fr.  confinò  nel  1797  un  numero 
grande  d’individui,  che  per  la  mag- 
giore parte  vi  perirono. 

Sinxaya'Sopka  catena  di  mont. 


mare- 

li1* 

da 

ai  N.  O.  da 
27  , 32  ; iat. 


Heilbiouu. 

49.  »&• 

MVWA  prov.  e città  cap.  , po- 
ste lungo  il  golfo  della  Cochinchi- 
na,  e vèrso  1 confini  del  reg.  dei 
Tunquiu. 

dio  o Ma  v Zia. 
bionici  nome  dato  nella  carta 
dell  As  di  Pinkerton  ad  una  ca- 


chila Russia  as  , fe  più  alte  del  \\  tena  di  mont.,  che  separa  la  Alan- 

trnvnr....  Al  „ . - « ' r i n A a 1 1 ..  Al  «...  -11. 


governo  di  Rolivan  ; esse  sono 
composte  di  granito  rosso  alla  som 
znità,  e d’uno  schisto  argilloso  al 


curia  dalia  Mongolia. 

JMow  celebre  mont.  d’  As.  nella 
Giudea,  unita  alia  città  dì  Gerusa-» 


piede  , e la  maggiore  loro  eleva-  ìj  leiuiue,  e dalla  sua  parte  b.  Essa  è 


sione  è di  5oo  tese  sul  livello 
del  mare. 

Sino  fi.  d*  It.  nel  reg.  di  Na- 
poli, che  scorre  la  Basilicata,  bagna  -j 
la  città  di  Tursi,  e va  a gettarsi  j:  la  città  episc 
nel  golfo  di  Taranto. 

Siwope  , Sinope  antica  e fa- 
mosa città  d'  As.  nella  Natòlia  , 


molto  encomiata  dalla  sacra  scrit- 
tura , ma  ora  non  vi  si  vedono 
che  tirile  rovine. 

fctow  , Stduuum'  antica  e bel— 
di  Svizzera  , 
cap.  delia  rep.  del  V alese  , ora 
unita  aila  ir.  (dempione)  , posta 
ul  fi.  di tten,  prossima  al  Rodano, 


posta  sull’  istmo  d una  penisola  j;  in  un  territorio  fertilissimo,  ed  al 
sul  mar  Nero  , ove  ha  due  buoni  piede  di  una  mont.;  su  questa  mont. 
porti.  Abbenchè  non  conti  che  i souovi  3 cast,  che  appartenevano  al 
5ooo  abitanti  , la  sua  situazione  j.  Teso.  , il  quale  in  passato  aveva 


la  rende  molto  forte  e commer- 
ciante, ed  i generi  che  se  ne  espor- 
tano sono,  lino,  cera,  catrame, 
legnami  da  fabbrica  e da  costi u- 
zione  navale  , stoffe  di  seta 


titolo  di  priuc.,  ed  abitava  il  più 
grande  detto  Moyoi  ia , ove  si  te- 
nevano anche  le  adun^ize  del  con- 
siglio della  città,  Sion  è una  città 
ben  fabbricata  , le  sue  strade  so- 


tappeti  di  Persia.  Essa  è dist.  Solino  larghe,  ha  delle  belle  chiese 

l I »T  y-v*.  1 0 . ...» 


1.  al  N.  O.  da  Amasia.  Long.  62, 
58;  lat.  41»  a5. 

Sintei  popoli  della  Turchia , 
che  abitano  al  di  sotto  dello  stret- 
to di  Costantinopoli. 

diNTKA  pie.  città  dell’Estrema- 
dura  portog. , che  ha  un  cast,  so- 
pra una  mont. , nella  quale  evvi 
*n  monastero,  la  di  cui  efiiesa  e 


j e conventi  , ed  un  collegio  fon- 
datovi dai  gesuiti;  ora  è capo  luo- 
go delia  prefett.  , e vi  risiede  un 
tiib.  di  prima  ist.,  la  di  cui  corte 
imp.  è a Lione.  Nelle  vicinanze 
di  questa  città  nascono  gli  uo- 
mini cretini , come  nella  vallo 
d Aosta  in  Piemonte;  ma  qui  evvi 
uno  spedale  in  cui  vengono  rica— 
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Vetàti  *oon  ‘molta  carità.  Essa  è 
ilist.  ao  1.  ali*  E.  da  Losanna,  ao 
al  S.  O.  da  Berna  , i3  al  N.  da 
Aosta  , « 160  al  S E da  Parigi. 
Long.  »4  * 45  ; lat.  46.  io. 

Sior  , Sio'wn  città  d'  A9.  nella 
prov.  di  Sengago . posta  sopra  un 
bel  fi.;  essa  è la  cap.  del  reg  di 
Corea  , e residenza  reale.  Long. 
141  » 4°  * 3*7  , 3o 

Siovab,  Aminoti  pce,e  d'Af.  nella 
Barbarla  . che  fa  parte  della  reg- 
genza di  Tripoli , il  di  cui  territorio 
•è  fertile  di  riso,  olive  . datteri  ed 
altre  frutta.  La  sua  cap-  che  ha  lo 
stesso  nome  d«l  reg.  è una  città 
di  poca  conseguenza. 

Sioulr  fi.  di  Fr.,  che  ha  origine 
nei  contorni  del  monte  d’  Oro 
nell’  Alvergna  , e va  a gettarsi 
nelI’Allier  ad  Escuroles. 

Siout  , o Siiw  , Lycopoìis  città 
grande  e bella  d*  Af.  nell"  Egitto 
super.)  posta  sul  Siilo,  al  piede  di 
tina  mont.,  ove  sonovi  delle  gran- 
di e spaziose  grotte  abitate  da 
cofti  , ed  in  un  territorio  delizio- 
so, essendo  ornato  di  bellissimi 
giardini,  1 he  mediante  un  lago  ar- 
tificiale possono  essere  inaffi&ti 
in  ogni  tempo.  Questo  territorio 
è fertile  d’  ogni  prodotto  , e vi 
si  raccolgono  i più  saporiti  dat- 
teri dell’  Af:  La  città  di  Siout 
è ben  edificata  , ha  delle  su- 
perbe moschee  , vi  risiede  un  ca- 
lif , e la  sua  popolazione  ascen- 
de a a5.ooo  abitanti;  sonovi  mol- 
te fabbriche  di  tele  , ed  è assai 
commerciante  , essendo  il  punto 
ove  si  radunano  le  caravan-  che 
dal  Cairo  , Alepfto  ed  Alena  i* 
ària  devono  andare  nella  Nn- 
bia.  Nell*  interno  di  Siout  si  ve- 
dono le  rovine  di  un  antico  anfi* 
teatro  romano  , ma  i più  sorpren- 
denti avanzi  delle  fabbriche  di 
quelli  antichi  conquistatori  sono 
ne*  suoi  contorni.  Prima  d’entrare 
in  città  vedonsi  molti  frammenti 
di  colonne  di  granito,  e gli  avanzi 
dell'antica  Licopoli ì,  non  che  delle 
•ont.  meravigliosamente  scavate  , 


eh»*  servivano  di  sepolcri,  e ad  urta 
mezza  lega  dist  , e sul  Nilo,  vi  è 
un  ponte  di  pietra  bellissimo  * 
I*  unico  « he  trovasi  su  questo  fu 
Siout  è dist.  70  1.  dal  Cairo.  Long. 
49  » 3o  ; lat.  26  , 5o. 

Siracusa  . Sytacusa  antica  ed 
in  passato  famosa  città)  cap.  della 
Sicilia  , fondata  da  una  colonia 
di  co’i  ifi  venati  da  Arck‘ui\  allora 
era  una  grandissima  città  .'he  ave- 
va 8 l di  circuito,  e si  componeva 
! di  5 quartieri  separati,  cioè,  quel- 
lo d*  Orti  pia  che  era  edificato  »ul- 
1’  is.  di  Nn*o  , quello  d 'Aerodina 
cho  comunicava  col  precedente 
mediante  un  ponte,  il  terzo  che 
. eh iainavasi  Tyr.ha  formava  uu  se- 
guito d Aerodina  % ed  aveva  al- 
ì*  E.  quello  di  Neopolis  o città* 
nuova  , che  si  estendeva  lungo 
il  gran  porto , ed  in  fine  1*  ul- 
timo era  quello  d*  Epipole , si- 
tuato all’  estremità  orient  Allor- 
quando i romani  presero  questa 
città  sotto  il  comando  di  jVfar- 
cello , epoca  chi  venne  segnalata 
colla  morte  d-1  divino  Archimide 
(il  di  cui  sepolcro  fa  scoperto  da 
Cicerone  tra  i cespugli,  nel  viag- 
gio che  questi  f*ce  in  Sicilia),  la  sua 
popolazione  ascendeva  a 1 ,200000 
abitanti  , ma  questi  conquistatori 
la  rovinarono  e la  resero  deserta* 
La  moderna  Siracusa  , che  com- 
prende il  solo  quartiere  isolato  di 
Ortigia  , fa  parte  della  valle  di 
Noto;  essa  è città  episc.  , ha  un 
eccellente  porto  difeso  ila  un  « ast.^ 
vicino  al  quale  trovasi  tnttora  la 
famosa  fontana  d'  Aratura.  La  cir- 
conferenza di  qoe*t*  città  è di 
due  miglia  ita  , e l i sua  popola- 
zione ascenda  a i5,ooo  abitan- 
ti; conserva  ancora  la  celebrità 
dei  suoi  vini  moscati  , nei  quali 
^onsis.te  il  principal  commercio. 
Osservansi  sempre  dei  grandiosi 
avanzi  della  vetusta  sua  grandez- 
za, e fra  questi  il  sorprendente 
tempio  di  Mincroa,  ora  convertito 
in  una  chiesa,  d *i  gran  frammenti 
d‘  aa  teatro  e «l’un  anfiteatro,  aW> 
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«tini  sepolcri  e catacombe  , le  la- 
tomie e le  orecchie  di  Dionigi,  le 
quali  erano  prigioni  singolari  sca 
Tate  nel  masso,  in  cui  i raggi  sonori  . 


Tacazzé,  vicino  ad  urfa  valle  stret- 
ta e profonda,  ed  in  una  delle  pii* 
belle  contrade  dell’  Af.  , ma  fa- 
talmente soggetta  alle  febbri  pu- 


raccoglievasi  in  un  sol  punto,  ed  il  j|  tilde , che  vi  fanno  delle  stragi 
tiranno  portandovi**  sentiva  ad  una  quanto  la  peste.  I suoi  abitanti 
gran  lontananza  tutto  ciò  che  di-  jj  : 
cevano  fra  loro  i prigionieri.  Van-  j 1 


quanto  la  peste. 

i fabbricano  una  quantità  prodigio- 
prigionieri.  Van- lisa  di  tele  di  cotone,  ed  usano  per 
tasi  questa  famosa  città  d’  essere  numerario  dei  grani  di  vetro.  La 
la  patria,  non  solo  d’  Archimede,  ! sua  città  cap, che  ha  lo  stesso  no- 
ma pure  di  Teocrito  e Mosco  poeti  me  della  prov.,  è dist.  80  1.  al  N- 

pastorali.  di  Li»ia  oratore,  e di.Fe-  E.  da  Gondar.  Long.  35,  4 

listo  e Diodoro  storici.  Essa  e dist.  lat.  14  » 4 > 35. 
ag  l.  al  S.  q O.  da  Messina  , ag  ! Siria,  Sorta,  Suristan  o Cham 
al  S.  E.  da  Reggio,  e 44  a^'  Pr°v.  della  Turchia  as.  , la  qua- 

da  Pah  rmo.  Long.  33  ; lat.  37,  4*  1®  ha  ritenuto  1*  antico  suo  no- 

Si  r adì  a , Simili a bella  città  del  ; me,  e che  corrisponde  alle  antiche 
gran  due.  di  Varsavia  nella  gran  ; prov.  dt-lla  Siria- Coni agen a , Si - 
Polonia  , che  era  la  cap.  dell’ex—  rup—Seleuciana  , Siria— Euf rat  c- 
palatinato  del  suo  nome,  il  quale  Jj  sia  , fenicia.  Cele—  Siria  , Ri- 
essendo pervenuto  alla  Prussia  colla  j mircri  a,  c una  parte  della  Pa- 
divisionc  del  1793,  questa  Io  cedette  ' festina  antica.  Essa  Albe  i «noi 
al  re  di  Sassonia  colla  pace  di  , re  proprj  , passò  sotto  il  dominio 
Tilsit.  Questa  città  è situata  sulla  j degli  egizj , e Sclim  II  se  ne  iin- 


jrìva  sinistra  della  W&rta  , ha  un 
cast.,  ed  è dist.  a5  1.  al  N.  E.  da 
Breslavia,  e 43  al  N.  O.  da  Cra- 
covia. Long.  30,  20  ; lat.  5i,  3o. 

Siraf  pie.  città  di  Persia  , po- 
sta sul  golfo  Persico,  in  faccia  al- 
1'  is.  di  Keisch,  ed  ai  confini  delle 
prov.  del  Farsistan  e del  Kerman. 
Questa  città  era  assai  florida  e 
commen  tante  nel  14.°  secolo,  es- 
sendo allora  il  centro  del  traffico 
che  vien  esercitato  sul  golfo  , ma 
daché  questa  negoziazione  venne 
trasportata  a B -nder-Congo  ed  a j 
Ormus  , Siraf  andò  nella  massima  ' 
d'*'  adenza.  Es  a è dist.  /+5  1.  all'0. 
da  Render-  Abassi , e 4f)  S.  da 
Gihonai*.  Long.  5s  ; lat.  26  , 36. 

SiBAN  nome  d’una  pie.  città  ed 
un  bor.  di  Fr.  nella  Linguadoca; 
la  città  (Alta  Garonna)  è dist. 

6 1 al  S.  O.  da  9.  Pons,  ed  il  bor. 
IHerault)  5 1.  al  S.  O.  da  t..Pons- 
de-Thomieres. 

Sui an  v Girar. 

Sire  (il)  prov.  d’Af.  nell’ Abis- 
iinia,  che  s*  estende  lungo  il  Ti-  Il 
gri,  cominciando  dalle  mura  della  II 
•ittà  d’A^um  tino  alla  riva  del  fi,  J 


padroni  nel  i5i6,  allorché  faceva 
ancora  parte  dell’Egitto  , e vi  ag- 
giunse qualche  conquista  fatta  .sul- 
la Persia  , che  non  faceva  parte 
dell’  antica  Siria  , e per  ciò  al 
'presente  i suoi  confini  sono  al  N. 
col  Diarbeck  e la  Natòlia  , all’E. 
ancora  col  Diarbeck  e P Arabi  a— 
Deserta,  al  S.  colla  precedente  e 
la  Palestina  , ed  alF  O.  col  Me- 
diterraneo. Questa  celebre  e fer- 
tile contrada,  la  quale  ha  una  popo- 
lazione di  a,5oo,ooo  abitanti,  com- 
posti d’  un  nnsto  d'araòi  , turco- 
mani  , curdi  e beduini , che  par- 
lano tutti  la  lingua  araba  , divi- 
desi  ora  in  4 pascialick  o governi 
di  bascià,  che  sono  quelli  tY  Ale  ti- 
po t Tripoli , Damasco  e d’acri  ; 
il  loro  governo  è.  dispotico  , ed 
affatto  tirannico  , indipendente 
dalla  Porta  , alla  quale  pagano 
un  tributo.  I prodotti  di  questo 
paese  sono  ubertosissimi  e ricchi  , 
raccogliendov isi  in  gran  copia  fm— 
mento  , riso  , olio,  frutta,  piante 
aromatiche  e medicinali  ; sono  vi 
dei  pingui  pascoli  , ove  si  al- 
leva jneltt  bei tuu»*  è • special* 
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menta  pecora  a grossa  coda.  fida*]  aita*  tele,  «Ielle  «£UaIi  /a  un  con- 
ia vessazione  «lei  governo,  e • le  ji  siderabile  smercio, 
in  arsioni  «l^gli  aubi  fanno  sì  , | Ma  pio.  cit»à  «lAa.  nella  Nato- 
che  gli  abitanti  «li  una  sì  felice  j|  lia  , e nella  prov-  «li  Matatch  % 
contrada  sibilo  per  Ja  maggior  \ ove  risiede  il  patriarca  degli  ai- 
parte  i più.  infelici  e njisc»  abili  V meni  cattolici.  E^sa  è dist.  9 1.  al 
d -1  mondo-  l fr.  nel  1797  vi  fé-  N.  O.  «la  Anzaiba  , 17  a T O O. 
cero  un  in  arsione.  , N.  da  Staraseli,  e 17  al  N O.  «la 

Siringo®  mont.  «Mi*  is.  di  De-  Adatta.  Long  33,  4®i  lat  ‘^7  a^* 

los  , una  «Ielle  ir»  d ‘ll’arcipclago  , Sisarga  pie.  is  di  Spag.  nel 
dist.  1 l dalla  città  «li  Delos  ; da  | golfo  della  Corina,  prossima  alla 
questa  «moiit.  sorte  una  sorgente  ! costa  «Iella  Galizia, 
d’  acqna  eccellente  , « he  he  som»  I Sisekt^koi  città  d Ha  Russia 
ministra  in  abbondanza  allA  sud-  j as.  nel  governo  di  Toholtk  , ové 
detta  città.  sortovi  dell**  fncin«*  eh-  fabbrica nd 

« Sirmioh  , S ir /ninni  città  episc.  «lei  b»i  lavòn  d;  feria  e d*«trr:*|0* 
t cont.  della  Schiavoma  , postai  Sisiacu  he*  bor  «l*  Ila  Svizzera 

sul  fi.  Bo?w.  th  , Vicino  alla  Sava,  ! n«-l  cantone  «li  Basilea  , da  uova 
ed  edificata  sulle  rovine  dell  an-  è dist  4 1 ai  S 

fica  e celebre  città  «li  S irmi  lina  , Sissf.c.  Sagena  piazza  forte  «le!^ 
di  cui  si  Vedono  tuttora  gli  a-  I Jarov.  Illiriche  nella  Carniola,  po- 

Van  zi  nei  contorni  di  MitrowitL  'j  sta  scila  Sava,  r d ai  confini  della 

In  questa  città  si  tennero  due  Schiavonia  5 essa  è dist.  24  l* 
concilj,  essa  è la  patria  «li  Valerio  j N.  E.  «la  Cailostad.  Long.  34* 
Alassimo  , e degl’  irnp.  Costanzo  , } 3»  ; I at  4^* 

Graziano  e Probo  , il  qitale  vi  fu  j Bissone  bor.  di  t**r.  ( Aisne  ) 

anche  ucciso.  L’attuale  Sirmich  è Jj  nella  Picardia  ; è capo  luogo  dei 

dist.  x3  1.  al  S.  E da  Es*ek  , e li  cantone  , ne*  suoi  contorni  tro- 


j5  al  N.  O.  «la  Belgrado.  Long,  jj  vasi  dellé  piriti  # ed  è di»t.  5 U 
38  , 4 ; lat.  45  , 3.  I)  all*  E.  da  Laon  * e 6 al  S.  da 

Sirr  o S iv as  fi.  cons  derabile  di  Ila  ij  Vervins. 

Tai  t a ria  in  «li  pende  lite,  il  quale  è il  P Siilopoii,  Apolìortia  città  della 
Jaxartes  degli  antichi;  questo  fi  ha  Jj  Turchia  eur.  nella  Romania  , po- 
la  : ua  origina  nelle  mont.  di  Tetck-  , sta  in  una  penisola  formata  «lai 
Diba  n,  clic  formano  la  parte  sett.  (j  mar  Nero  , all  entrata  del  gol- 
della  catena  d-l  Bclour  ; bagna  fo  di  Foro.  ; abbenchè  èssa  .io 
le  città  d’Andegaii  e Cojend.  poi  .1  spopolata  , e che  i .noi  abitane 
dirigendosi  al  N.  O.  pa.au  vicino  • ti  consistano  in  un  pie,  iiutns- 
a quelle  di  Tashknnd  e Tuneat  , ro  (li  greci  , pure  è molto  frà* 
dopo  riceve  il  Tara*,  e Va  ad  at-  h qdentata  dai  navigatori,  avendo 
traversare  11  de. erto  di  tiureuk,  e 1 un’  eccellente  rada  ove  le  navi 
Sortendo  da  questi  all*  G.  com-  I da  guerra  sono  al  siebro  , ed  1 
pie  il  suo  corso  di  t6o  1.  , e va  bastimenti  mercantili  Vanno  a Cas 
a gettarsi  nel  lago  d’Aial.  jj  ricarvi  della  legna  e del  vino. 

Sirt  fi  di  Persia  , che  attra-  Jj  F.tsa  è dist.  io  1.  al  3 p.  O,  dà 

a5  i 

1’  Indostan  nello  stato  dell’  In-  j|  Sistpkbbbo  pie.  città  della  ìtuè* 

doon  ; essa  è edificata  al  piede  Issa  eur.  nel  governo  di  Wjbtlrgos 
d'  una  collina  , à ornata  di  sor-  la  quale  ha  una  fabhrìei  d'  armi; 
prendenti  pagodi  e moschee  , e j Sisteuoi»  , Shitiricà  d Spcìì- 

nenovi  delle  fabbriche  di  belli*-  jj  siero  città  di  t?c.  [ li  else  Alpi  ) 


■Versa  il  Cluirsistan  , e va  a get-  ■ (sostatltitiopoli.  Long;  ài  > 
tarsi  nel  golfo  di  Balsora.  lat.  43  > So. 

Smotto  a SaRoittir  città  del-  Sistvsr  v.  Seoiitai». 
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nella  Provenza  , po$ta%  anlla  riva  difmare  ed  abbellire  da  Erodati 
diit-ta  della  Durar» za  £ capo  Ino-  il  grande  in  onore  d Augusto  , 

go  d*  una  «otto  pr<f*tt.  , ha  un  od  ora  ridotta  ad  una  assai  pie. 

trib  di  prima  ist.  , e vi  si  con-  importanza,  se  vi  si  esclude  il 
tano  36oo  abitanti.  Essa  è dist  6 il  commercio  del  cotone.  Essa  e dist. 
1.  all'  O.  N.  O.  da  Digne  , iH  al  ■ i5  1.  al  N.  da  Gerusalemme  , e 

N E da  Aix  , 14  al  S.  O.  da  j 18  al  8.  da  Tocat. 

Emb-m»  , e 1 63  al  S.  <j  E.  da  I Sir-ciiKU  , Sicheum  città  della 
Paridi,  Long.  a3,  36;  lat.  ir,  ai.  j China  , quarta  metropoli  della 
Sistov  r<  8qH!STov  città  conti-  |,  prov.  di  Se-ohuen  ; essa  è posta 
durabile  della  Turchia  eur  nella  I sui  fi.  Kiang  e Alalia  , prossima 
Belgi  ria  ; si  compone  di  4°°°  !.  *d  ,,Tl  gran  lago  , ed  in  un  ter— 
case  , la  sua  popolazione  ascende  , ritorio  fertilissimo,  ove  trovasi 
a 20.000  abitanti  , e fa  un  ri  le-  | una  quantità  di  pappagalli.  Long, 
▼ante  commercio  «li  cuoi  *d  olio,  f taa  , 3o ; lat»  29  , i3. 

Stthakaka  is.  della  liusiia  as  , !)  Siversh ause»  bor.  di  Germ.  nel 

prossima  a quella  di  B- ring  ; è |i  reg.  di  West.,  memorabile  per  la 
molto  popolata,  ed  i suoi  abitanti  .<  battaglia  che  si  diede  nelle  suo 
hanno  gli  stessi  costumi  ed  usi  j vicinanze  nel  i553  , tra  Alberto 
degli  altri  isolani  di  questo  ai  ci-  |j  margravio  di  lirandeburgo  e lelett. 
pelago.  Il  Maurizio  d»  bassonia.  Esso  è dist. 

Sitia  , Siteium  città  della  Gre  li  18  1.  all*  O.  da  Brunswick, 
eia,  sulla  co«>ta  seti,  dell*  is.  di  j Siviglia  , Hi  polis , Julia-Ro -• 
Candia  , edificata  in  un  terre-  jj  mula  antica,  grande  e bella  città  di 
»o  ineguale  che  sporge  entio  iljjSpag. . posta  sulla  riva  sinistra  cd 
marn.  Essa  è di»t.  2.3  1.  all*  E.  j|  all*  imboccatura  del  Guadalqui- 
da  Candia.  Long.  44  » 4 » ^at*  j v'*r  » ove  ba  ,,n  bellissimo  porto  , 
36  .6.  " ed  attorniata  da  una  fertile  e de*» 

. Sitcmtkbs  pie.  ^ittà  della  Russia  j liziosa  pianura,  abbondante  spe- 
eur.  . | osta  sul  fi.  Giecier  , il  j cialmente  d*  oliveri.  Questa  città 

quale  va  a gettarsi  nel  Dnieper.  j vien  riguardala  come  la  più  grati- 
Sittard  pie.  cit«à  di  Er.  (Roèi  ) j de  di  Spag.,  dopo  Madrid  , ed  era 
che  taceva  parte  d**!!’ ex-due.  di  la  rap.  del  reg.,  prima  che  i re  si 
Giulicrs,  ed  e dist  1 1.  dalla  stabilissero  in  quest'  ultiipa  città; 
JVTo«a  , e 8 al  N.  O.  da  Aquis-  essa  fu  pure  il  centro  del  comroer— 
graT,a«  ciò  dellAmer.,  prima  che  Cadice 

Scttau  v.  Ztttau.  glielo  levasse,  ma  nonostante  l’at— 

Si :tioh  ex- monastero  delle  prov.  j tuale  sua  decadenza  conservasi 
Jllir  che  nella  Carni  ola  infer.  , il  ragguardevole,  per  essere  la  cap. 
di  cui  abat*-  era  ricchissimo.  J dell*  Andai  ozia  , avendo  un  ricco 
SiTtiwbocrn  pie.  città  d’ Ing.  ! arci v. , unà  celebre  unir.,  e la 
Cella  eont  di  Kent  , situata  in  sua  popolazione  ascende  a 90,000 
un  luogo  di  gran  passaggio.  abitanti.  Siviglia  ha  il  titolo  di  cit— 

Si  va  s governo  e città  della  Tur-  I tà  reale,  il  suo  materiale  è ma- 
chia eur  nell*  Natòlia.  Il  goyer-  gnifico  , ed  in  lontananza  si  pre- 
no  « eh#*  Tiene  anche  chiamato  il  j senta  maestosamente;  è di  figura 
paese  di  J?oum , confina  all*  E.  j rotonda  , e vien  cinta  da  un 
col  governo  di  Kutaie  , al  N.  col  j muro  di  terra,  per  la  mancanza 
mar  N-jo  , ed  il  principiti  sno  | nelle  sue  vicinanze  di  pietra,  ma 
prodotto  consiste  nel  cotone.  L r»  ||  questo  è incrostato  con  una  terra 
Città,  ohe  ne  e la  cap.,  trovasi  1 grassa,  che  all’aria  »*  indurisca 
edificata  sulle  rovine  dell*  antica  |!  più  della  pietra  stessa;  le  sue 
Subasta  9 città  famosa  fatta  rie- 1 strada  essendo  strette  rapprese**— 
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tano  un’  ammasso  di  sorprendenti 
edifìzj  sormontati  da  frecce  in  do- 
rate » che  ne  formano  un  colpo 
d'  occhio  particolare.  Tra  le  mol- 
te sue  fabbriche,  che  meritano  una 
singolare  menzione  , devoti»!  spe- 
ciaimtnte  osservare  la  cattedrale, 
ed  il  suo  campanile  detto  la  Gi- 
raldo,, • eh’ è un  capo  d'opera  di 
architettura  moresca  , essendo  an- 
che una  delle  più  belle  curiosità 
della  Spag.  ; l’altezza  di  questo 
campanile  è di  364  piedi  ipag.  , 
ciò  che  lo  costituisce  di  tre  quat- 
ti dell'altezza  perpendicolare  in 
confronto  alla  più  alta  piramide 
dell’Egitto  ; la  sua  salita  è tanto 
dolce  e spaziosa , che  due  uomini 
a cavallo  possono  comodamente 
montare  sino  alla  sommità;  la  ric- 
chezza degli  arredi  sacri  , pietre 
preziose  , pitture  originali,  ed  i 
vetri  a colori,  che  ornano  questa 
chiesa,  la  rendono  a$9ai  interessan- 
te, ciò  che  viene  ancora  accresciu- 
to dalPosservarvisi  il  mausoleo  del 
celebre  Ct istoforo  Colombai  inol- 
tre sonovi , l’ospitale  della  cari- 
tà , le  chiese  dei  cappuccini  e di 
s.  Croce,  il  palazzo  reale,  la  bor- 
sa, la  fabbrica  ove  eravi  la  zecca, 
la  certi  9a,  la  sorprendente  fabbrica 
reale  del  tabacco  , la  quale  sem- 
bra una  fortezza,  cd  il  gigantesco 
acquedotto,  che  porta  l'acqua  alla 
città  dalia  distanza  di  6 1.  A 
rendere  maggiormente  bella  que- 
sta città  concorrono  le  delizio- 
se passeggiate  che  ha  all  ester- 
no, e quelle  che  veramente  sor- 
passano tutte  le  altre  sono,  V Ala- 
meda  ed  il  Qurmad  ro , ove  si 
eseguivano  i ributtanti  Auto-da-fe. 
Nel  1800  la  febbre  gialla  vi  fece 
stragi,  essendovi  periti  dai  ia  a g. 
al  pr  mo  di  nov.  3o,ooo  abitanti  , 
di  cui  12.000  nel  >olo  sobborgo  di 
Triana,  ove  in  passato  etavi  qua 
fonderia  di  cannoni.  Ad  onta  che  j 
il  commercio  di  Siviglia  possasi 
riguardare  come  « • Ilo.  se  si  con- 
fronta alla  grar-d^aza  HeU’artiro  , 
^onestante  conserva  un’  attitudi- 


ne che  può  meritare  ancora  quali* 
che  osservazione.  Sonovi  sempre 
alcune  fabbriche  di  stoffe  di  beta 
e di  panni  fini  ; ma  il  suo  prìnci- 
pal  traffico  consiste  nella  quan- 
tità prodigiosa  di  lana  e d olio  elio 
sp»  difece  all’estero,  come  pure  mar- 
.1  roc  hini  , cuoj  pelo»!,  tabacco  « 

: frutta  secca,  ricevendo  all’incontro, 
tele,  panni,  seterie,  baccalari,  arin- 
ghe e spezierie.  Essa  si  vanta  di 
j essere  la  patria  di  molti  valenti 
j uomini,  e fra  questi  annoveratisi  , 
liartolomeo  de-lar— Gasaa  , Luigi 
\ A iraqar  gesuita,  Nicolò  Monardca, 
• Diego  Yelasco  , Ferdinando  di 
1 s.  Giacomo  , ed  Arias  iYlontanus. 
|É  disi,  i 1.  dalle  rovine  dell'alt* 
! tica  città  d'  Italica  , 4^  al  I O.  da 
| Granata  , 75  all’JE.  q.  S.  da  Lis- 
bona e 85  al  6.  q.  O.  da  Ma- 
j drid.  Long.  11  , 55  ; lat.  37  , ao. 
i Siviglia  pie.  città  dell  Amer. 
j|  sett.,  sulla  costa  sett.  della  Giura- 
li maica  , ove  lia  un  buon  porto* 
Long.  299  , 4°  5 1***  *35  , 40. 

Si  VITA  pie.  i».  della  Turchia 
! cur.  nel  mare  Ionico  , posta  tra 
1*  Albania  e la  costa  inend.  del- 
1 1’  is.  di  Gorfù. 

I Si  VP  a 1 v.  Civbay. 

Su;  11  a rr a fortezza  di  Spag.  nella 
j Catalogna , posta  tra  mont.  « ho 
; ne  rendono  l'accesso  assai  difficile, 

! In  questa  fortezza  Carlo  II  re  di 
’j  Napoli  vi  fu  ritenuto  prigionie* 

! ro  prima  di  salire  al  trono.  Essa 
J è dist.  5 1.  al  N.  O.  da  Tar- 
ragona. 

SlVRl  nome  di  due  vili,  di  Fr., 
uno  nel  dipart.  della  Senna  * 

| Marna  , e 1’  altro  in  quello  della 
! Moia.  Sonovi  in  Fr.  molti  altri 
pie.  luoghi  di  questo  nome. 

Siwah  città  d’  Af.  , all’  O de!» 
1*  Egitto  , e nel  deserto  della 
Libia  • essa  è posta  sopra  un’emi- 
nenza circondata  da  catacombe  , 
ed  è prossima  all'  Oasis  d' Aminone* 
che  sono  le  rovine  d’  un  tempio 
dedicato  a Giove. 

Sixtovh  pie.  città  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provenza  , posta  sulla  costai 
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tìì  Tolore,  da  dove  è dist*  3 1.  al 

fc.  O. 

SlZEPOLt  V.  SlSSOPOLI. 

Sizran  città  di  Russia,  capo  Ino- 
go  d’  un  circolo  del  governo  di  ' 
Sinbirsk  , edificata  sopra  un*  emi-  ; 
ne». za  lungo  il  fi.  Kriinsa  , in  una  • 
deliziosa  situazione  ; essa  dividesi 
5n  due  parti  , ma  la  sua  popola-  ■ 
«ione  è assai  povera  , consistendo  | 
la  prinr  ipal  ricc  hezza  degli  abi- 
tanti nella  quantità  di  pollame 
che  posseggono;  è dist.  3i  1.  al 
K p.  O.  da  Sinbirsk.  Long.  4^> 
4,  45;  lat.  53.  9,  63. 

Sizum  pie.  is.  piatta  di  Fr. 
(Fiuisten a),  sulla  costa  della  Bret- 
tagna ; è capo  luogo  del  cantone, 
ed  è dist.  3 1.  dalla  terra  ferina  , 
e 6 al  f,  O.  da  ATorlaix. 

Skacfn  pie.  città  maritt.  di 
Danimarca,  prossima  al  capo  del 
suo  nome  ; ha  un  fanale  per  sal- 
vezza dei  navigatori  , ed  è si- 
tuata dirimpetto  , e dist.  ao  1. 
èli*  O.  da  Gothenburgo  , e n al 
N.  E.  da  Allmrgo.  Longi  8,  17, 
85;  lat.  53,  47,  44. 

Skala  convento  di  monaci  gre- 
ci , nell*  Albania  , edificato  sul 
inonte  Kethik- Dak  , eh*  è 1*  an- 
tico Olimpo*  o circondato  da  fol- 
te selve  di  pini  , cipressi  ed  al- 
tri alberi , ove  abbondano  i por- 
ti cinghiali,  i c<  rvi  , » caprioli  e 
gli  orsi.  Questo  luogo  gode  di 
ima  delle  più  sorprendenti  viste 
del  inondo,  scoprendovi»!  un  lun- 
go tratto  di  mare  seminato  d’  is., 
è le  bellissime  pianure  della  Ma- 
cedonia. 

Skalfanda  ano  de’  principali  fi. 
d<  Il  Islanda. 

Skalu  ot.t  , Skalholtum  città 
deli*  Islanda  , cap.  dell1  is. , resi- 
denza d’un  vesc.,  e che  ha  un  col- 
legio. H^sa  è posta  sopra  ad  un’al- 
ta mont  , circondata  da  altre  as- 
sai scoscese , ed  ove  trovansi  4° 
fontane  d*  acqua  bollente  a diver- 
si colori , e che  sortono  formando 
tin  getto  più  o meno  alto  : al  cen- 
tro ovvi  la  più  ragguardevole,  chia- 


mata Geyser  , il  di  cui  getto  ^ 
periodico,  e lo  slancio  è tanto 
forte  , che  qualche  volta  va  al- 
1’  altezza  di  90  piedi.  Long.  357, 

6 ; lat.  64»  io* 

Skaltcz  pie.  città  di  Boemia  * 
nelle  di  cui  vicinanze  sonovi  del- 
le grandi  caverne.  Essa  fa  parte 
del  circolo  di  Konigsgratz  , da 
dove  è dist.  3 I.  al  N. 

Skallowat  pie.  città  posta  sul- 
la costa  O.  dell’  is.  di  ÌVJaintand* 
prossima  allo  rovine  d’  un  cast.  * 
e dist.  6 J.  al  Ni  N.  E.  da  Lar- 
tolck. 

Skanderrurco  pie.  città  di  Da^ 
n ima  rea  nella  No»  d- Jutlandia,  ove 
risiedevano  gli  antichi  re  ; sonovi 
molte  raffinerie  d*  ocria  di  cui  ab- 
bonda la  Jutlandia.  Essa  è dist.  5 
l.  al  S.  O.  da  Aarhus. 

Skanoh  città  di  Svezia  nella 
Scania,  posta  In  riva  al  mme  ; 
ove  i cigni  abbondano  tinto,  che 
ogni  anno  rie  vien  fatta  una  ric- 
ca caccia. 

Sisara,  Skarà  antica  città  episc. 
di  Svezia,  nella  Westrogozia,  ptM 
sta  sul  fi-  Lida  , e tra  le  paludi; 
Questa  città  era  la  residenza  degli 
antichi  re  goti,  e vi  si  vedono  an* 
cera  le  rovine  d’  un  palazzo , e 
molti  sepolcri  di  questi  re.  Ha  ud 
Vesc.  , ed  un  collegio,  ed  è dist. 
2 1.  dal  lago  Wener*  e 7 al  N; 
da  Falehoping. 

Skarsfiri.d  mont.  di  Norvegia* 
che  fa  parte  del  ramo  merid.  dei 
monti  Kirlen , i quali  dividono 
la  Norvegia  dalla  Svezia- 

Shrpn  pie.  città  di  Norvegia 
nel  governo  d’Aggerhus , conside- 
rabile per  le  ricche  miniere  di 
ferro  e di  rame  , che  trovansi  ne* 
suoi  contorni.  Essa  è dist.  4 1*  *1* 
1’  O.  da  Tonsberg. 

Skrfdk  pie.  ed  antica  città  di 
Svezia  nella  Westrogozia  , posta 
in  una  deliziosa  situazione. 

Stéelligs  piò.  is.  dell’  Oceano  * 
posta  al  N.  Ó.  dell*  Irl.,  della  qua- 
le fa  parte. 

Sj££tfK«TAX>Y  pie.  città  deli’ A® *i> 
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tett.  ridilo  stato  ili  Nuova-Jorck  , .] 
posta  sul  fi.  Moh&wk.  Essa  è «»li-  j| 
firata  in  ‘pietre,  le  sur  fabbri—  j 
che  sono  regolari,  ha  un  collegio,  , 
e vi  si  contano  4°°°  abitanti.  Il  i 
suo  cofrimenio  è considerabile,  es-  j 
sendo  il  deposito  d*l  traffico  d’Al- 
banv  cogli  abitanti  delle  live  dei 
fi  Mohuwk  e Genesée  $ ma  pe-  | 
rò  il  tràffico  principale  di  questa! 
città,  ch’era  quello  delle  pellicce- 
rie, è oca  molto  diminuito.  E dist« 

6 l.  all'  *>.  da.  Albany. 

SicVutnok  città  di  Svezia  nella 
Ostrogozia  , posta  sul  fi,  Skeua. 
In  passato  era  assai  considerabile 
pel  suo  commercio  il  quale  è ora  ■ 
assai  diminuito;  ma  una  fiera  an-  t' 
nuale,  che  vi  si  tiene,  la  conserva 
ancora  in  qualche  florìd  zza. 

Skey  e in  scadinavo  Skua  is.  di 
Scozia,  la  più  estesa  delle  Ebridi, 
posta  al  S.  di  quella  di  Lewis  ; 
essa  ha  14  b di  long  e 7 di  larg. , 
il  territorio  intersecato  da  molti 
golfi  è montuoso  , abbonda  di 
pascoli  , ove  la  popolazione  , che 
ascendo  a l5  000  abitanti,  vi  al- 
cova molto  bestiaio*,  e fra  que- 
sto de'  pie.  cavalli  molto  apprez- 
zati ; ciò  costituisce  1’  unico  suo 
commercio  , esportandosene  una 
quantità  ragguardevole,  mentre  le 
poche  terre  lavorabili , abbencbè 
fertili  , non  producono  che  il  bi- 
sogno per  alimentare  gl*  isolani. 

Siti  ai  fa  wg  a fi  d*  Islanda  , che 
scorre  nella  vatìe  di  Piadarsal  , 
l'iella  parte  sett.  dell’  is.  , e va  a 
gettarsi  nell*  Oceano. 

Skilavv  mont.  dMng.  nella  cont. 
di  Yorck,  la  quale  ha  circa  55o  tese 
d*  elevazione  sul  livello  del  mare. 
Ssie  v.  Skey. 

Skierh  fi.  d^lla  Danimarca  nel- 
la Jutlandià , che  ha  origine  nel- 
la prov  di  Ripen,  si  diriga  dal  N.  ! 
al  S.q  indi*  portandosi  all*  E.  va  I 
a gettarsi ’nel  Stuvening-Fiord. 

Skinosa  pie.  i«.  deserta  dell’arci- 
pelago.  la  quale  ha  4 1.  di  circuito; 
essa  è coperta  d'alberi  di  lentischio, 
e d’  altri  alberi  sempre  verdi. 


SkiptoH  città  d’  Ing.  nella  cdnt. 
di  Yorck  ; ne’  suoi  contorni  tro- 
vasi una  fontana,  la  di  Cui  acqua 
è salmastra  e sulfurea. 

, Skivk  città  d**lla  Danimarca  nel- 
la J u;  lancila,  i di  cui  abitanti  s’oc- 
cupano  nella  pesca  , e nel  com- 
mercio del  bestiame  e dei  grani  , 
che  vi  riescono  d’  un  entità  as-» 
sai  importante. 

Skofde  pie.  città  di  Svezia  nel- 
la Westrogozia  , posta  sul  fi.  Li- 
da  , e dist.  6 1.  al  S.  E.  tanto  dal 
lago  Wener,  quanto  dalla  città 
di  Marienstadt. 

Skoga  bor  di  Norvegia,  nel 
governo  di  Drontheim  , il  di  cui 
territorio  è il  più  fertile  di  gra- 
no , ohe  siavi  nel  reg.  della  Nor- 

veS,Ìa* 

Skopiis  pie.  città  di  Russia  , ca- 
po luogo  d’  un  circolo*  del  gover- 
no di  Riazan  , da  dove  è disi.  i9 
I.  al  S,  S.  E.  Long.  3y;  lat.  54»  6. 

Sky  v.  Skey. 

Skyros  is  dfll*  arcipelago , po- 
sta al  S.  di  quella  di  Negropon- 
te  , che  ha  ritenuto  il  suo  antico 
nome.  Essa  ha  6 1.  di  lung.  , e 3 
di  larg.,  e la  sua  popolazione,  che 
ascende  a 60Ò0  abitanti  , si  com- 
pone d*  attivi  agricoltori  che  col 
loro  travaglio  raccolgono  grano  , 
frutta  e cotone,  i quali  prodotti  ven- 
dono poi  agli  abitanti  delle  is.  vi- 
cine ; inoltre  allevano  quantità  di 
capre  , e dalle  mont.  scavano  del 
bellissimo  marmo.  La  sua  città 
cap. , che  ha  lo  stesso  nome  del- 
l*is. , è posta  sulla  costa  8.  O..  , e 
ne*  suoi  contorni  si  osservano  di- 
versi avanzi  d'antichi  monumenti, 
che  ricordano  la  passata  sua  gran- 
dezza. In  essa  risiede  un  ve'se.  gre- 
co , ha  un*  eccellente  porto  assai 
mercantile,  ed  è dist.  la  1.  all' E, 
dall’  is.  di  Negroponte  , B ao  al- 
1’  O O.  N.  dall’  is.  di  Scio.  Long, 
aa,  a4;  lat.  38,  5o. 

Slaoel/  SlageUa  pie,  città  è 
prefert.  di  Danimarca,  nell*  is.  di 
Zelanda. 

S&*9VK2f  pio.  città  di  Getto* 
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nella  Pomerania  promana  , posta  | 
sul  fi.  Wipper  , e dist.  4 1*  a^ 

E.  da  Rugenvralde. 

.Sla in s bor.  maritt.  di  Scozia 
nella  cont.  d’ Aberdeen,  ove  trovasi 
una  grotta  sorprendente  chiamata 
Grotta  alle  Goccie , nella  quale  os- 
servami delle  stalattiti  singolaris- 
sime. È dist.  i3  1 al  S.  E.  da  Bamff, 
e 8 al  N.  E dalla  nuova-Àberdeen. 

SlaNet  fi.  d’  Irl. , che  alla  sua 
imboc  attira  nell*  Oceano  forma  il 
porto  di  Wexiord. 

Slàny  o Schlah  città  e cir- 
colo di  Boemia  ; la  città  ha  un 
cast.  , ed  è dist.  8 1.  al  N.  O.  da 
Praga. 

Si. ara  capitanata  del  Brasile, 
la  di  cui  cap.  ha  lo  stesso  nome  ; 

J*  unico  suo  prodotto  consiste  in 
legno  da  tintura. 

Slatei  negri  d’Af.  , che  fanno 
il  commercio  degli  schiavi  cogli 
europei. 

Slave  l.igo  dell  Amer.  sett.,  sco- 
perto rerentementy.  Stando  alla 
carta  d ’ Arrowsmith , esso  ha  60 
1.  di  long,  t e 3o  nella  maggior 
sua  larg.  , ed  è da  questo  lago 
che  sorte  il  fi.  Mackensie. 

Slavi  , Slavoni  o Schiavoni 
antico  popolo  sarmata , che  viveva  j 
errante  nel  paese  posto  tra  la ! 
Vistola  e r Elba  , e che  stabilì 
varie  colonie  in  Germ.  ed  Ung. 
v.  Schiavo» ia. 

Slaukau  , Slaukaoia  pie.  città 
del  gran  duo.  di  Varsavia,  che 
faceva  parte  della  grande  Polo- 
nia; ne*  suoi  contorni  sonori  del- 
le miniera  di  piombo  misto  d*  ar- 

fento  . ed  è dist.  12  1.  al  N.  O. 
a Cracovia. 

Slavkow  v.  Austeflitz. 
Slawonitz  pie.  città  di  Moravia, 
la  quale  si  compone  di  sole  a3o 
case;  essa  fu  edificata  dagli  slavi, 
de*  quali  porta  il  nome. 

Sleafort  o Nuovo— Sl  export 
pie.  città  d’  Ing.  nella  cont.  di 
Lincoln , posta  in  un  delizioso 
•ito. 

Sleche  v.  Slio*. 


Slesia  v.  Sii  esta. 

Sleswick  ( il  due.  di  ) ciac, 
di  Danimarca , chiamato  ancori 
Sud- J ut  lancila , che  confina  a ITE. 
col  mar  Baltico,  al  S.  col  1'Dol  Stein, 
ed  all*  O.  coir  Oceano  ; ha  8 1. 
di  lung.,  e 5 di  larg.,  il  suo  ter- 
ritorio è molto  fertile,  producen- 
do in  abbondanza  del  frumento  , 
« sonori  degli  eccellenti  pascoli 
ove  si  alleva  molto  bestiame.  La 
sua  cap.  porta  la  stesso  nome  del 
ducato. 

Sleswick  , Slc'vicum  antica  e 
■ ragguardevole  città  di  Danimarca, 

Icap.  del  due.  di  Sleswick  , e fon- 
data dalla  regina  Httha } per  cui 
in  passato  chiamava^  Hctheoy • 

||  Essa  è posta  sul  golfo  di  Siyt 
| ove  ha  un  buon  porto,  e fa  parte 
della  Jutlandia  raerid.  ; in  passa- 
to era  libera,  anseatica  e molto 
florida  , ma  essendo  stata  incen- 
diata nel  l447  » e(^  avendo  assai 
sofferto  nelle  divèrse  guerre  di 
Germ..  ora  è molto  decaduta  La 
sua  popolazione  ascende  a soli 
6700  abitanti,  e fa  ancora  qual- 
che commercio  colle  manifattura, 
delle  proprie  fabbriche  di  tele  ba- 
tiste , la  di  cui  qualità  sta  al 
confronto  di  quelle  di  Fr. , reffe 
per  merletti  , sapone  , raffinerie 
di  zucchero,  e mulini  per  T olio. 
Poco  lungi  da  questa  città  avvi 
il  magnifico  cast,  di  Gottorp  , ed 
essa  è dist.  xo  1.  al  S.  da  Apenrada, 
24  al  N.  O.  da  Lubecoa  , 24  al 
N.  da  Amburgo,  e 5o  al  S.  O.  da 
Copenaghen.  Long.  27 , 8 ; lat, 
54,  36. 

Sleyda  o Sleiden  cont.  di  Germ. 
nel  paese  d' Eiffel,  che  apparteneva 
all*  ex-cont.  dilla  Marck,  e<l  ora 
unita  al  gran  due.  di  Borg.  E la 
patria  di  Sleiden , ed  è dist.  8 L 
all  E.  da  Li m borgo. 

Sliedrecht  pio.  città  d*  Olan. 
fBocche  della  Mosa)  , .poco  lungi 
da  Delft. 

Slioo  o Sleore,  Slcpurn  cont.  • 
città  d’Irl.  La  cont.,  che  è posta 
H ail'E.  di  quella  di  Mayo,  è moi* 
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tnosa  e sterile  ; la  cittì  che  ne  è 
la  cap.  ha  un  buon  poito  d ieso  ! 
da  un  cast.  , e posto  ai  fundo 
della  baja  del  suo  nome;  in  que- 
sta città  si  contano  8000  abi- 
tanti , è molto  florida  © commer- 
ciante , particolarmente  in  lana, 
manda  un  deput.  ai  pari  , ed  è 
dist.  40  1 al  N.  O.  da  Dubl.no. 

ììlokim  , Selonirna  città  consi- 
derabile della  Russia  eur.  nel  go- 
verno di  Grodosisk  , posta  sul  lì. 
Sezara;  ha  un  cast.,  ed  è dist.  ia 
1.  al  S.  O.  da  Novo^rodeck.  Lonz 
44  la  ; lat . 5a  , 42 

SlooTEN,  Stala  città  mercantili 
d’Otau.  (Zuidetaée),  posta  sui  lago 
Stootermet,  lungi  1 1.  dai  Zuidet- 
zétt i cs9a  era  l antiracap.  d i vVe-* 
stcrgoo  , ed  è dist.  8 1.  al  N.  O. 
da  dteenwick  , e 4 eli*  E.  da  Sta- 
vercn.  Long  a3,  io;  lat.òa, 
Sluczk  , Stuciun  due.  e città 
ragguardevole  della  Polonia  , che 
appartengono  alla  Russia  sino  dai 
1793.  La  città,  che  è posta  sul  fi. 
Siu<  zk  , è dist.  aG  1.  al  S.  E.  da 
]VIin9ki.  Long-  4^'  ao  » l*t.  5a,  a6 
Sluis  bor.  e fortezza  d‘  Okan.  • 
Slofza  pie.  città  della  gran  Po- 
lonia nel  gran  due.  di  V ai  savia  , 
ove  Carlo  Xil  re  di  Svezia  fe- 
ce scorticar  vivo  il  ribelle  Pat/cul. 
Essa  è dist.  5 1.  al  IN.  E.  da  Po- 
tnania. 

Slyickns  vili,  di  Fr.  (Lys)  nel- 
la Fiandra  olan.;  ove  trovasi  una 
sorprendente  chiusa  del  cauale  di 
Bruges  , il  quale  va  al  mare  ; gli 
ing.  nel  1798  la  danneggiarono  , 
ma  ora  è riparata. 

Slyt  pie.  is.  di  Danimarca,  po- 
sta all  E.  del  due.  di  Sleswick. 

Sm  alani»  o Gozia-ìVJeridiona- 
le  , Smalli  nàta  prov.  di  Svezia  , 
che  forma  la  parte  merid.  della 
Gozia  ; essa  contina  al  N.  colla 
Ostrogozia  , all  E.  col  mare  Bal- 
•tico  , al  S.  coila  Scania  e la  Ble- 
ckjngia  , ed  all’  O.  colla  Westro- 
gozia  11  suo  territorio  è esteso  , 
avendo  46  1*  di  lung.  e a5  di  Jarg., 
ma  per  la  maggior  parte  montuoso; 


abbonda  di  selve,  è intersecato  da 
laghi,  e le  terJte  lavorabili  produ- 
cono del  frumento;  sonovi  dei  pa- 
scoli , ove  si  alleva  molto  be- 
stiame , e nelle  mont.  trovanti 
delle  miniere  d'  oro , argr-ntu,  fer- 
ro e rame.  11  bestiame  ed  i me- 
talli formano  il  commercio  di  que- 
sta prov.,  e la  sua  cap.  è Cal- 
mar. 

dMALKALDA  V.  ScHMALKALDE. 

SMIRNE  , Stnyrnu  , ed  in  turco 
Ismir  , città  celebre  dell’  antica 
Jjnia  , al  preseute  una  delle  più 
un  poi  tanti  della  Turchia  a*,  nella 
Natòlia,  posta  in  mezzo  al  pascia- 
iick  d’ Li  lei  uni  , e governata  par- 
ficolai mente  da  un  ufficiale  che 
d'ipeude  dai  sultano  Vul.dé . Que- 
sta città,  slaute  la  vastità  del  suo 
commercio,  è il  principale  scalo  del 
Levante.  Credasi  fondata  400 
ui  prima  di  Alessandro  il  gran- 
de , e riedificata  da  questo  con- 
quistatore. Strabane  la  descrive 
per  una  magnifica  città,  che  ave- 
va allora  molti  tempj  , dei  gin- 
nasi ed  un  sorprendente  portico  ; 
ma  la  presente  Smirne  non  è più. 
nello  stesso  luogo  ove  eia  l'autica, 
la  quale  un  terremoto  distrusse 
nell  anno  180  di  G.  G.  Ora  essa  è 
edificata  ai  piede  d una  mont.,  in 
parte  s*  appoggia  alia  medesima  , 
e in  parte  si  estende  lungo  il  golfo 
del  suo  nome  , ove  ha  un  gran- 
dissimo e sicuro  porto,  che  si  cre- 
de esser  il  solo  avanzo  della  antica 
Smirne.  Questa  città  , che  il  suo 
porto  rende  la  più  commerciante 
della  Turchia,  la  di  cui  situa- 
zione accoppia  r amenità  del  cli- 
ma all’  ubertosità  e squisitezza 
dei  prodotti  , e che  tanti  uniti 
vantaggi  dovrebbero  far  essere  uno 
dei  sogg.orui  i più  invidiabili  del 
inondo  , al  contrario  è uno  dei 
più  miserabili  e compassionevo- 
li che  si  condiscano , pei  flagelli 
a cui  è esposta,  tanto  per  le  varie 
malattie  epidemiche  e per  la  peste, 
che  vi  fauno  stragi  spaveutevoli  , 
quanto  pei  frequenti  terremoti 
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fa  devastano;  all’ultimo  del  5 lug. 
1778  , che  la  rovinò  , si  aggiun- 
te nu  incendio  che  ne  distrus- 
se totalmente  gli  avanzi.  L'avidi- 
tà del  lucro  commerciale,  per  nulla 
calcolando  questi  nemici  orrendi 
della  umanità,  la  fece  hen  tosto 
rifabbricare,  ed  ora  vi  si  contano 
l5  moschee,  7 sinagoghe,  3 chiese 
latine,  due  greche  ed  una  armena; 
aonovi  molti  magazzini  e dei  bei 
palazzi  , e la  sua  popolazione,  che 
ascende  a 120,000  abitanti  , com- 
ponisi di  differenti  nazioni  orient. 
e molti  eur.  , specialmente  fr.  , 
ing.  ed  olan.  ; ognuna  di  que- 
ste ultime  nazioni  vi  mantiene  il 
aispettivo  console  per  la  difesa  dei 
proprj  diritti  commerciali  , consì- 
stendo attualmente  nel  solo  traf- 
fico la  sua  importanza.  Le  nazioni 
eur.,  che  fanno  la  negoziazione  di 
questa  importante  piazza  , hanno 
per  lo  più  delle  case  di  negozio 
«li  proprio  conta  quivi  stabilite  ; 
a queste  vengono  spediti  i generi 
adattati  al  consumo  della  Turchia, 
i quali  sono  panni  , saje  , stoffe 
di  seta  , carta  da  scrivere  , latta, 
piombo  , verderame  , essenze  ed 
ol{  odoriferi  , oriuoli  , lavori  di 
tartaruga  , droghe  , coralli  , ogni 
qualità  d*  istrumenti  , va.ù  d’ac- 
ciaio, ferro  ed  ottone  , come  pure  j 
diversi  altri  generi  ; ed  in  cambio 
spedisi  ouo,  grani  , fruita  secca  , 
cera  , spugne  , sena  , rabarbaro  , 
ed  altri  medicinali  , seta  e cotone 
in  una  quantità  glande  , pellami 
verdi  o conci,  parti*  «ilarmente  mar* 
Tocchili i , pelo  di  cammello,  lana 
di  Caramauia  e d Angola,  oppio, 
ambra  , olio  , soda,  galla,  allumo, 
vitriuolo,  potassa,  tappeti  di  Tur- 
chia e di  Persia  , fazzoletti  di  co- 
tone e di  seta,  scamonea,  muschio, 
zafferano  e caffè  di  M oh  a ; oltre 
« tutti  questi  generi  spediscono 
pure  per  un  valore  insigne  di  perle, 
diamanti  e smeraldi.  Questo  cam- 
ino però  è sempre  in  vantaggio 
dei  turchi,  non  bastando  agli  eur. 

4 aeri  che  vi  apportano  per  bi- 


lanciare l’esportazione, e dovendoci 
essi  aggiungere  della  somme  gran- 
diose in  numerario,  finirne  è una  di 
quelle  città  che  vantatisi  d'  essere 
la  patria  d Omero , e nelle  sue* 
vicinanze  vedovisi  le  rovine  d**il« 
antiche  città  d‘  Efeso  e Troia • 
Lssa  è dist.  73  1.  al  5-  da  Ùo-» 
stantinopoli.  Long.  44-,  69  , 45  ; 
lat.  38  , a8  , 7. 

Smoi.esìsko  governo  della  Rus- 
sia eur.  , posto  al  3 K.  di  quel- 
lo di  Pskof  » esso  dividevi  in 
i3  circoli  , comprende  3 città  , 
fra  queste  la  cap.  che  ha  la 
stesso  nome,  e la  sua  popolazione 
[ascende  a 892,300  abitanti.  Que-  t 
sto  è uno  dei  governi  più  fèrtili 
‘della  Russia,  producendo  una  quan- 
tità grande  di  canapa,  lino  e fru- 
mento, e fa  un-  considerabile  com- 
mercio in  sego,  cuojo  e belle  pel- 
liccerie. 

SmoleK9KO  , Smolmcum  gran- 
de e forte  città  episo.  della  Russia 
eur.,  posta  sulla  riva  dritta  dei 
Dumper,  e alla  frontiera  della  Li- 
tuania ; e cap.  del  governo  del 
suo  nome.  Questa  città  , che  ha 
1 1.  di  circuito,  è edili'  ata  ip  un 
terreno  ineguale  , è cpita  da  una 
-elida  mura,  che  ha  3o  piedi  d’al- 
tezza e x5  di  grossi  zza  , difesa  ai 
[ lati  d i 4 torri  all’  antica  , ha  up 
cammino  coperto,  diver*i  fortini  la 
circondano  , e nell’  interno  eyvi 
un  forte  cast,  il  silo  materiale  ha 
qualche  cosa  di  stravagante  , ve- 
nendo le  case  di  gusto  moderno 
coufuse  tra  edifizj  gottioi,  o sepa- 
rate da  estese  praterie  o giardini 
guarniti  d’alti  alberi,  che  sorpas- 
sano i fabbricati  , ciò  che  forma 
un  assieme  singolare  ed  imponente. 

La  sua  popolazione,  che  ascende 
a 12,000  abitanti  , s’  occupa  per 
la  maggior*  parte  nel  commercio 
dei  prodotti  del  proprio  territorio, 
e nelle  conce  di  cuojo  e di  pellic^ 
cerie  che  spedisce  nell’  interno 
della  Russia  ed  a Danzila  11  ra 
Sigismondo  III  di  Fotoni  a la  pre- 
se nel  16  u , e la  restituì  alla 
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Jltmia  nel  1687  Ora  divenne  ce- 
Sinolensko  per  la  sanguinosa 
battaglia  seguita  m*H**  sue  vici- 
nanza il  dì  17  ag.  i8ia,  Ira  I»*  ar- 
mate fr.  ed  al  eute  contro  i russi; 
avendo  avuto  questi  ultimi  la 
P ni?*0  incendiarono  la  città,  pri- 
ma d’  abbandonarla  al  vincitore 
che  1’  occupò  poco  dopo.  Essa  è 
dist  70  1.  al  .N.  E.  da  Novogrn— 
deck,  aa  al  N.  da  Kiuw  , 73  al- 
l’E.  da  VY~ilna,*e  76  al  6-  O.  da 
Mosca.  Long.  5o  , 8 i iat.  04»  5o. 

Snaaskn  lago  della  Danimarca, 
pusto  al  S.  d'  ila  Norvrgia. 

Shebck  o Snitz  bella  e forte 
città  d’  Ulan.  (F  risia)  , posta  in 
Un  territorio  paludoso  nel  YVe— 
stergop.  Essa  e capo  luogo  d’  una 
sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma >st.,  e vi  si  contano  5ooo  ahi- 
taiiti.  Le  sue  scuole  datine  pas- 
•ano  p»*r  celebri  . ed  .è  dist.  5 l. 
al  *%  da  Leuwarden.  Long.  a3,  ia; 
lat.  53  , 4* 

MtowujN  alta  ed  isolata  mont. 
d’  lug.  nel  priuc.  di'  Galles  , si- 
tuata vicino  atf  Auglesey;  la  prin- 
cipale sua  sommità  . chiamata  Y- 
Widdfa  ha  557  tese  di  elevazione 
sul  livello  del  mare. 

sntati»  città  della  Polonia 
a*st  , posta  sul  Pruth  , cap.  della 
Pokucia  , e dist.  3 1.  all*  E.  da 
Goioniey.  Long,  /jt  , ia  ; lat. 

48,44- 

Soan  fi.  dell  Indostan,  che  sorte 
dallo  stesso  lago  da  cui  ba  ori-* 
gì  ne,  il  fi.  Nerbudda  , e gettasi 
ne)  Gange,  poco  prima  della  sua 
giunzione  col  Jumua. 

Soan  a.  Su  uui  antica  città  episo 
d’  It.  nei  gran  due.  di  Toscana 
(Omhron^),  posta  sopra  una  mont. 
prossima  al  il  Plora.  E la  patria 
del  papa  Gregorio  VII,  ed  è dist. 
16  1 al  S.  E.  da  Siena.  Long. 
&9  , i5  ; lat.  43  , 43 

Sobbrnheim  pie.  città  di  Fr. 
( Reno  e Modella  ) , posta  sulla 
Nave,  ed  in  passato  facente  parte 
delP  ex— palatinato  del  Reno*  Ora 
f cape  luogo  del  caqtoue , ed  è 


, dist.  7 1.  al  S.  E.  da  Simmeren  » 

i e 4 all’  O.  da  Cbeutznach. 

| Sobrarva  prov.  di  Spag.  nel 
reg.  d’  Aragona  , che  confina  al 
1 N.  coi  Pirenei  , ed  al  S.*  colla 
ji  cont  di  Ribagorce.  Questa  prov, 

|j  in  antico  formava  un  reg.  se* 

I parato. 

| Sochaczow  città  della  gran  Po- 
li Ionia  nel  gran  due.  di  Varsavia  , 
che  apparteneva  alla  Prussia  , ed 
iè  dist,  11  1.  all’  O.  da  V arsavia. 

1 So-CHEU  o éo-TCHEOU  città  dell» 

[]  China  ntdla  prov.  di  Shen-see,  di- 
i|  fesa  da  un  buon  forte.  In  questa 
; città  evvi  un  magnifico  tempio 
dedicato  ad  un  cieco  , che  dicesi 
essere  stato  uno  dei  più  grandi 
; pulitici  d*ir  imp.  Long,  no,  45} 

. lat.  39  , 45  1 4°. 

! Società*  ( is.  della  ) is.  della 
Polinesia  , scoperte  da  Cook  che 
loro  diede  questo  nome  , e posto 
ai  5.  E.  di  quelle  dei  Navigai  ori. 

I Si  comprendono  sotto  il  nome  dallo 
J it.  d-llc  Società  tutte  quelle  is. 
che  trovatisi  dal  1 75. 0 grado  di  long* 
ocrid.  , sino  all'  estremità  brient. 
j della  Polinesia  Esse  formano  un 
, arcipelago  di  60  a 70  is.  , che  si 
I estendono  dal  io.°  al  a*>  0 grado 
»!  di  lat.  S.,  e le  principali  «li  que*» 
; ste  sono  quelle  di  lluaheintt,  ITlie - 
; tea , Olaha  , R d iboia  e Mimi, 
I loro  prodotti  in  generale  con* 
I sist ouo  in  frutta  ed  ignami  , ab— 
• borni  ano  di  porci  e pollame  , e 
gli  abitanti  , che  sono  beu  fatti 
di  corpo  e di  colore  olivastro,  ven  — 
s goin»  governati  dai  loro  re. 

; Soc oa  pie.  porto  di  Fr.  (Bassi 

’ Pirenei)  , posto  tra  s.  Gio.-de* 
Lux  e B. donna. 

SoaoNusuo  , Soconusca  prov. 
deli  Amer.  sett.  nella  nuova  Spag.» 
J che  confina  ai  N.  colla  prov.  di 
' Chiapa  , all’  E.  con  quella  di 
Gu aliatala  , al  S.  col  mare  dei 
! Sud , ed  all’  O.  colla  prov.  di 
; Guaxaca.  Questa  prov.,  che  ha  35 
; 1.  di  lung.,  e quasi  altrettanto  di 
tj  larg.  , si  compone  d*  uu  territorio 
jj  piano  che  abbonda  di  frutta  • 
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Idaccao  ; ma  i naturali  che  Tahi- 
tano sono  j'Ofo  civilizzati , arro- 
gami , crudeli  e nemici  degli 
*pag.  La  sola  città  che  vi  si  trova 
e Guigeltnn  o Soconusco , che  è 
ciuf.  40  l.  al  N.  O.  da  Guatimala, 
e 38  al*  S.  E.  da  Chiapa.  Long. 
96,  i5;  lat.  i5,  a5. 

S ocotona  o Socotba  , So  co  ter  a 
o Discuria  is.  del  golfo  Arabico  , 
po.-ta  tra  T Arabia— Felice  e T Af. , 
la  quale  è l’antica  Dio  SCO  fide.  Es?a 
è situata  all’  E.  del  capo  Guar- 
dafui,  tra  il  la  0 e i3.°  grado  di 
lat.  N.  , e tra  il  5o.°  e 5a.°  di 
long.  E.,  e la  sua  estensione  è di 
a5  1.  di  lung.  e 10  di  larg.  Quest’is. 
apparteneva  al  tempo  di  Niebur 
allo  sceriffo  di  Kesebin,  ma  al  pre- 
dente obbedisce  all*  imano  di  Ma- 
sc&te.  11  suo  territorio  , che  viene 
attraversato  da  alte  e nude  mout., 
e iu  generale  assai  sterile;  ma  però 
quei  pochi  prodotti  che  ne  ri- 
cavano i suoi  numerosi  abitanti, 
che  sono  arabi  d*  origine  , ven- 
gono ad  essere  d’  nn’  importanza 
grande  nel  commercio  ; da  qui  f 
si  riceve  il  miglior  aloe  del  mon-  C 
do  , conosciuto  sotto  il  nome  di  | 
aloe  socotorino  , la  gomma  mo- 
s un  bruii,  anche  essa  ricavata  dal- 
l'albero dell’- aloe,  cinabro,  san- 
gue di  diago  , che  è pure  una 
gomma  di  color  pAVonazzo , molto  1 
corallo  e dell*  ambra  grigia.  Ab- 
bonda di  datteri  , troranvisi  delle 
capre  e del  pollame  , ma  i buoi 
so, no  vi  rarissimi.  Ha  due  buone 
baje  e qualche  comodo  porlo  , ed 
il  migliore  tra  questi  è quello  di 
Tamarinda , che  è la  città  cap. 
Essa  è dist.  67  1.  dalla  costa  me- 
riti. dell’  Arabia,  e 60  al  N.  E 
dal  capo  Guardafili. 

Soczowa  , Socsaoia  città  della 
Moldavia,  posta  sulla  riva  del  fi  j 
Seret  , e dist.  i3  1.  al  S.  O.  da 
Kaminieck.  Long.  44»  4^  * ^at 

47  » ao 

Sodeukioptng  città  di  Svezia  | 
nell’ Ostrogozia  , posta  alla  sor- 1 
gente  del  fi.  Kagaild.  Questa  città  | 


SOD 

fa  un  commercio  considerabile  eoi* 
T interno  di  i regno. 

Sodkhtklge  città  della  Svezia 
mila  buderniania  , pòsta  tra  il 
mare  ed  il  lago  Aialer  ; uel  suo 
territorio  si  coltiva  molto  ta- 
bacco , ed  in  questa  città  sonoyi 
diverse  fabbriche  di  calze  di  seta 
H e di  lana. 

Sodoma  antica  città  d'  As.,  che 
eia  nell  antica  valle  di  Sinuaeren , 
ora  lago  Asfaltico  , la  quale  fa 
•.ohissata  dall’  eruzione  d’ un  vul- 
cano. 

Sodour  vili,  d’  As.  nella  Siria  , 
posto  nel  deserto  tra  Has&ia  ed 
Haouarain  , ne’  di  cui  contorni 
si  raccoglie  del  vino  Le  sue 
case  sono  edificate  di  terra , ed 
è abitato  da  maroniti  assai  po- 
veri. 

Soedertors  luogo  di  Svezia  nel- 
la Nericia,.  ove  trovasi  una  gran- 
de fucina  di  acciajo  , ohe  è i’  u- 
nica  che  siavi  nel  regno. 

SOBDERHAM  O SuDERHAFRW  cit- 
tà di  Svezia  nell’  ELingia  , posta 
tra  due  raout.  e sul  fi.  Liusnara  ; 
sonovi  delle  fabbriche  di  tele  ed 
armi  , e fa  un  rilevante  commer- 
cio di  legname. 

Sixbst  , Soust  o Zobst.  Susatu .OS 
grande  e beila  città  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Berg  , posta  alla 
riva  d’  un  bel  lago  , le  di  cui 
acque  servono  per  iuaffiare  le  con- 
trade. Questa  città  fu  libera  ed 
imp.  , faceva  parte  dell’  ex-cont. 
della  March  , che  apparteneva  al 
re  di  Prussia , e vi  sì  contano 
5ooo  abitanti.  11  maggior  sua 
traffico  consiste  nel  prodotto  delle 
saline  , che  trovanti  ne’  suoi  con- 
torni , ed  è dist.  4 h al  S.  O.  da 
Lipstadt  , 7 al  S.  E.  da  Munster, 
e jf  al  S.  O.  da  Paderbom.  Long. 
a5  , 60  2 lat.  5i  , 45 

Soest-Dycx  sorprendente  pa- 
lazzo imp.  in  Oian.  ( Zuiderséc  ), 
nelle  vicinanze  d’Amersfort  , fatto 
edificare  dal  princ.  d'  Orange. 

Sofala,  Cefala  o Sophir  reg. 
e città  d'Af»  nella  Gafreria,  sulla 
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«Mia  di  Mozambique  , e Terso 
il  Zanguebar.  li  reg.  confina  al 
N.  cogli  stati  di  Monomotapa, 
all’  E.  r.ol  mare  di  Mozambique  , 
al  3.  col  reg.  di  Sabia , ed  ali'  O. 
con  quello  di  Manica.  11  suo  ter- 
ritorio montuoso  e coperto  di  sel- 
ve è ricco  di  miniere  d’  oro  , e 
sonovi  molti  elefanti.  La  città  , 
cbe  è la  cap.  , è posta  sul  golfo 
dello  stesso  nome,  il  quale  fa  parte 
del  canale  di  Mozambique.  Sic- 
come questa  città  chiamasi  ancora 
Saphira,  coti  vien  creduta  P Ofir,  ove 
Salomone  spediva  le  sue  Notte  a 
caricare  1*  oro  e 1*  avorio.  Ora  è 
in  potere  dei  portog. , che  vi  edi- 
ficarono un  forte  il  quale  li  ga- 
rantisce, e protegge  Lutile  com- 
mercio che  essi  fanno  colle  In— 
die  e colla  Cafreria.  Long.  54»  l5j 
lat.  merid.  ao. 

Sofia  (s.)  pie.  città  della  Geor- 
gia russa  , posta  sul  mar  Nero  , 
ed  all’  E.  di  Sevastopoli. 

Sofia  nuova  città  di  Russia  , 
edificata  nel  1780,  la  quale  fa  parte 
del  governo  di  Pietroburgo. 

Sofia  o Tbiaditza,  Sopititi  gran- 
de città  della  Turchia  eur. , cap. 
della  Bulgaria,  edificata  sulle  ro- 
vine dell’  antica  Sardica  , e posta 
in  un  estesa  pianura  , in  poca 
distanza  dal  fi.  Iskar.  Essa  è mai 
fabbricata  , il  suo  clima  è mal 
sano  , e vi  risiedono  due  vesc.  , 
uno  greco  e 1’  altro  latino.  La 
sua  popolazione  ascende  a 46,000 
abitanti  , e fra  questi  contansi 
6000  cristiani  ; essendo  essa  uno 
dei  principali  passaggi  dall'  Eur. 
in  Turchia  , il  commercio  vi  è 
considerabile.  Ha  dei  bagni  caldi, 
à celebre  pel  concilio  tenutovi*! 
nel  347  a favore  di  3.  Atanasio  , 
ed  è dist.  100  1.  al  N.  O.  da  Co- 
stantinopoli , 8i  al  S.  E.  da  Bel- 
grado , 55  al  N.  O.  da  Adriano- 
poli  , e i8  al  S.  E.  da  Nissa, 
Long.  41  , 3o  ; Ut.  41  , 8. 

Sofiana  , Sopititi  città  di  Per- 
sia nell'Aderbijan , posta  in  una 
valle  molto  umida  , e dist,  io  1. 

Voi.  IV. 


al  N.  O.  da  Tauris.  Long.  64» 
lat.  38  , i5. 

Sofrot  pie.  città  d’Àf.  nel  reg. 
di  Fez,  posta  sopra  una  collina  , 
al  piede  del  monte  Atlante  , ove 
scorre  un  fi.  Nel  mezzo  di  questa 
città  vi  è una  sorprendente  mo- 
schea, ed  è dist.  5 1.  ai  S.  E.  da 
Fez. 

SooDiAitA  fertile  prov.  di  Per- 
sia , che  corrisponde  all  antica 
prov.  di  Sogd  -,  ora  questo  noma 
lo  prende  un  fi.  che  attraversa 
la  moderna  città  di  Samarcand  , 
che  è la  cap.  di  questa  pro- 
vincia. 

Socdiana  (P  antica)  prov.  della 
Tartaria  indipendente  , così  chia- 
mata dai  romani , la  quale  ora  fa 
parte  della  grande  Baccaria. 

Sogkbfiord  uno  dei  principali 
golfi  della  Danimarca,  nella  Nor- 
vegia. 

Sooiro  prov.  d'Af.,  ch'è  la  secon- 
da del  reg.  del  Congo.  Questa  prov. 
forma  un  reg.  separato , essa  con- 
fina al  N.  col  fi.  Zaire,  al  S.  col- 
1’  Ambrisi  che  la  divide  dal  due. 
di  Bamba,  all’  O.  col  mare,  ed 
all’  E.  colle  signorie  di  Pango  e 
di  Sondi.  Il  suo  territorio  è ari- 
do e sterile , estendevi  lungo  il 
mare  , ed  abbonda  di  sale.  Il  re 
di  questo  paese  è molto  possente, 
e tanto  esso  quanto  i suoi  popoli  ave- 
vano abbracciato  il  cristianesimo  , 
ma  terminarono  coll'uccidere  i mis- 
sionari. Nella  cap,,  eh’  è una  pie. 
città  chiamata  Banza-Sogno,  vi  à 
ancora  una  chiesa  cattolica  ove 
ufficiano  i cappuccini.  Long.  29, 
40;  lat.  merid.  6. 

Sohoum  pie.  città  della  Turchia 
as.,  ai  confini  della  costa  degli  Aba- 
ses,  e sulla  costa  orient.  del  mar 
Nero, ove  ha  una  buona  rada. Long. 
37,  27  ; lat.  43,  a5. 

Soi oke  selva  di  Fr.  nel  Braban- 
te,  che  unita  ai  restanti  boschi,  i 
quali  s’estendono  all’  E.  ed  al  N. 
dellTiainaut  e del  Lussemburghe- 
se, cominciando  quasi  da  \ al  en- 
ei enne  s sino  a Treveri,  forma  ua 
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resto  delle  antiche  ed  imponenti  e a5  al  N.  E.  da  Parigi.  Lpng> 
foreste  delle  Ardenne.  ao,  5g,  »8;  lat.  49,  aa,  3a. 

s*oi  gh  ies,  Sorte  gitx  pie.  città  di  Soldau  pie.  città  di  Prussia 
Fr.  ( Gemmape  ) nell’  Hainaut  , nella  Gnlindia,  prossima  alla  sor- 
posta  verso  la  sorgente  della  Sen-  gente  del  Bug. 

na  , e circondata  da  ricche  cave  Soldo»  bella  città  di  Germ.  , 
di  bellissime  pietre  da  fabbrica-  cap.  della  nuova  inarca  di  Bran- 
de, di  color  turchino,  delle  quali  deburgo  , posta  sul  lago,  e nel 
vien  fatto  uro  smercio  cousiderabi-  circolo  dello  stesso  suo  nome;  es?a 
le  in  Olan.  Essa  è capo  luogo  del  è dist.  7 1.  al  N.  O.  da  Land.berg. 

paritene,  e vi  si  contano  4800  abi-  3ole  (la  valle  dei  ) o bULZHERO, 

tanti;  oltre  alle  pietre  il  suo  com-  Vallis  Solis  valle  ^ del  reg.  d lt. 

mercio  consiste  in  rette  buissimo  (Alto  Adige)  nel  Trentino,  nella 

per  far  merletti.  È dist.  a 1.  al  qnaie  trovansi  due  sorgenti  d*  ac- 
N.  E da  iVlons , 5 al  N.  O.  da  minerali  molto  salubri  ; essa 

Binche,  e 7 al  S.  O da  Brassel-  è assai  fertile  e popolata,  e com- 
les.  Long,  ai,  44;  lat.  5o,  3a.  prende  due  bor.  che  aouo  Mais 

Soi ssojs  bse  antica  prov.  di  Fr. , © Calde? , oltre  diversi  silaggi, 

che  confinava  al  N.  col  Laonese  , Sol*  ( is.  del  ) is.  dell  Amor, 

all’  E.  colla  Sciampagna,  al  S.  mend , la  quale  ha  una  1.  di  eri- 

colla  Bria,  ed  all’  O.  col  Valois.  cuita,  ed  è posta  all’ imboccatura 
Il  suo  territorio  è in  generale  fer-  del  fi.  delle  Amazzoni. 

■file  , abbondando  di  frumento  , Soleme  bor.  di  Ir.  (Nord)  nel- 
pascoli  c legna.  La  cap.  era  Sois-  1 Hainaut  Ir.,  posto  sulla  Selle,  è 
éous , ed  ora  questa  prov.  fa  parte  capo  luogo  del  cantone,  vi  si 

del  dipart.  dell’  Arine.  contano  3aoo  abitanti,  sonori  del- 

Soissons  , Augusta  Suessionum  1®  fabbriche  di  linoni  e tele 
bella  Città  di  J^r.  (Arine)  , posta  batiste  , ed  è dist.  al.  al  S.  da 
sul  fi.  Arine  , e in  una  valle  fer—  (juesnoy  . e 4 da  èciambery. 
tilrisima,  la  quale  produce  in  ab-  j?oleme  boi.  di  1*  r.  (calta)  nel 
bondanza  frumento,  legumi,  lino,  Manese,  posto  sul  fi.  &arta,  e dist. 
canapa  e molta  frutta,  cri  ha  dei  I * mezzo  al  N.  da  cabié.^ 
bruni  pascoli  ove  allevasi  quan—  Solfarino  bor.  ed  ex— princ. 
tità  di  bestiame,  particolarmente  del  r*g.  d’  lt.  (Mincio)  nel  .Vlan- 
a lana.  In  antico  questa  città  era  tovano,ed  ai  confini  degli  ex  sta- 
la residenza  dei  re  di  Fr.  della  ti  Veneti. 

razza  Mtrovigrui  f e tuttofa  esiste-  òolf ataja  (la)  altissirtia  niont. 
vi  il  loro  palazzo.  Al  presente  è Ainer.  sett.  nella  Guadalo  ['a, 

capo  luogo  d*  una  sotto  prefett.  , nella  quale  da  tutte  le  parti  si 
li  a due  trib  , uno  di  prima  ist.  e scoprono  delle  traccio  d un  nuovo 
1’  alt  10  di  commercio,  e la  sua  vulcano. 

popolazione  ascende  ad  8000  abi-  Solfatara  famoso  vulcano  vi- 
ranti. Sonori  diverse  fabbriche  di  sibiie  df  lt.  , nel  reg.  di  Napoli, 

tele  Ordinarie,  calze,  filature  di  posto  al  S.  della  città  di  Napoli, 

cotone,  conce  di  cuoj  e cordaje,  ed  e vicino  a Pozzuolo.  (^ue»to  è un 
il  suo  principal  commercio  consiste  vasto  cratere  di  allume  e zollo  mi- 
nei  prodotti  del  suo  territorio  , e sti  , continnamente  ardente  , dal 
nelle  mani  iatture  delle  sue  fab-  quale  raccolgonsi  queste  materie; 
briche  Essa  è patria  del  celebre  esso  però  non  ia  eruzioni  cla- 
Stovico  (rillianl , di  Kaiuus,  e di  morose,  ma  allorquando  il  Vesu- 
Colìot-d'-H  erbori , ed  è dist.  io!  vio  fhe  gli  sta  in  faccia  la  le 

1.  all  O.  da  Reims  , a3  ai  S.  E sue  , la  Niifatara  è in  una  mag- 

ia Amicns  , 8 al  6.  O.  da  Laon,|  gior  attività,  ed  arde  con 
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forza  ; egli  è per  ciò  che  qualche  ■ ti  ; fa  un  commercio  considerala* 
naturalista  credette  che  questi  due  1 le  di  frutta  secca,  agrumi  ed 
vulcani  si  comunicassero  sotto  olio,  ed  è dist.  a 1.  al  N.  E.  da 
terra,  ma  Breislack  ci  assicurò  non  Tolone, 

esistere  veruna  comunicazione  tra  Sollistcer  considerabile  selva 
di  essi,  di  Germ.  , che  vien  riguardata 

Sol  ho  nome  che  i tartari  mant-  come  una  porzione  deli’  antica 
chuusi  danno  alla  penisola  della  selva  della  Silesia. 

Corca.  Sol ms  o Hohln-Solms  , Salma 

Solignag  bor.  di  Fr.  (Alta  Loi-  ex-cont.  di  Gemi,  nella  V etera* 
ra)  , dist.  3 1.  al  S.  da  Puy.  via,  che  prendeva  il  suo  noma 

SoLiMAif a.  paese  d‘  A,£.t  ove  ha  dal  fi.  Solms  che  scorre  vicino  a 
origine  il  fi.  Gambia  , il  quale  è Wetezlar,  e va  a gettarsi  ueiLohn. 
dist.  3a  1.  dalla  sorgente  del  Senegai.  La  sua  estensione  era  ia  1.  di 
Soliman-Koh  o Montagna  di  lung.  e 4 di  larg. , ed  il  territo- 
Solimano  alra  mont.  di  Persia,  po-  rio,  quantunque  montuoso.,  ab- 
ita all’E.  della  prov.  del  Segistan.  bonda  di  pascoli  ove  allevasi 
Solihoen  bella  e mercantile  cit-  molto  bestiame  , e di  miniere  di 
tà  di  Germ.  nel  gran  due.  di  ferro,  rame  ed  argento,  in  que- 
Berg  , posta  sul  fi.  Wipperj  essa  sta  cont.  evvi  un  cast,  fortifica* 
li  a diverse  fabbriche  di  manifat-  to  , ed  entrambi  sono  ora  uniti 
ture  d'  acciajo,  e di  chincaglierie,  al  grati  due.  di  Darmstadt  ; il 
e particolarmente  apprezzare  sono  cast,  è dist.  a 1.  al  N.  O.  da 
per  la  loro  tempera  Je  spade  ed  Giessen  , e 3 al  S.  £.  da  Her- 
i coltelli  che  vi  si  fanno;  ma  ciò  ! borii.  Long.  a6  , 19  ; lat.  5o  , 34* 
ohe  rende  importante  questa  città,  Solobrbna  v.  salohreha 
la  quale  non  conta  che  soli  6000  Solodimkàoska  fi.  di  Russia , 
abitanti,  si  è Pevere  il  rapo  luo-  che  scorre  all’  E.  del  governo 
go  della  valle  di  Barman,  ove  nei— I d Astrakan  ; e^so  è uu  ramo  del 
Jo  spazio  di  du<?  miglia  tedesche  Volga,  ed  in  questa  situazione 
suuovi  a / j , o o 0 abitanti  , al  sommo  ogni  poco  di  vento  1’  agita  tal- 
industriosi,  e che  fabbricano  raol-  mente  , che  fa  delle  onde  assai 
te  stoffe  di  s*»ta  , nastri  , tele  di  furiose  , e non  v’  è che  il  Ta- 

cotone  , siamesi,  ed  altre  mani-  iti igi  al  di  sottodi  Londra,  cha 

fatture.  Solingen  è dist.  6 l ai  N lo  eguaglj. 

da  Colonia,  c 8 al  S.  E.  da  Dus—  soluON  a,  Secalaunia  antico  pae- 
teldorf.  se  di  Fr.  , che  faceva  parte  del 

Sol ica ms Koi  città  della  Russia  governo  dell*  Orleanese , il  quale 
eur.  , nel  governo  di  Perni  , po-  si  estende  al  S.  della  Loira.  La 
sta  sul  fi.  Usolska;  ne*  suoi  con-  sua  superficie  era  di  circa  a5  1.  di 
torni  sonori  delle  ricche  saline,  lung.  e ia  di  larg.,  il  clima  vi 

vi  si  allevano  degli  eccellenti  «a-  è ameno  , ed  il  suo  territorio  ab- 

radi , ed  è dist.  20  1.  al  S.  da  bonda  di  pascoli  e legnami.  La 
Ferm.  Long.  77,  ao;  lat.  59,  16.  cap.  era  Romorantin  , ed  ora  esso 
Sollapour  ricca  e fertile  valle  fa  parte  del  dipart.  di  Loir  e Cher. 
dell*  Indostan  , bagnata  dai  fi  Sologn  ac  o Solionag  v.  Salionac# 
Brchina  e Kristna.  Essa  è prò-  Solo  LA-  prov.  dell  Amer.  sett. 

prietà  d*nn  rajah  tributario  del-  nella  nuova  Spag.,  che  confina  al 
T imp.  Birmano  , e la  sua  cap.  è N.  coi  governi  di  (^uesalteuango 
Sourapour.  e Tatonicapan,  al  S.  col  inav  Pa- 

SoLLIrs  grosso  bor.  di  Fr.  (Varo)  cilico , all’O.  colla  prov.  di  Suchi- 
pella  Provenza,  posto  sul  fi.  Latay,  tepeque  , ed  all’  E.  colla  vaile  di 
$4  in  cui  li  contano  5ooo  abitati*  Guatemala.  Essa  è poco  attesa,  tua 
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ASS.il  fertile  di  frumento,  legumi 
e trutta  saporitissima  ; sonovi  due 
vulcani  , ed  i suoi  abitanti  occu- 
pansi  «ella  filatura  dei  cotone  , 
che  forma  1*  oggetto  del  principal 
loro  commercio. 

Solor  is.  del  mar  dell’  Indie  , 
posta  al  S.  della  Celebe,  la  quale 
forma  un  reg.  separato.  Long  140; 
lat  8 

Sol. OR' co  bella  e forte  città  del 
Portog.,  nella  prov.  di  Beira. 

SoLowFhsKoi  is.  di  Russia  nel 
snar  Baltico  , da  dove  estradai 
del  talco  netto  e trasparente  come 
il  cristallo. 

c*olbe-il-Castkllo  bor.  di  Fr. 
(Nord)  nel  Hainaut  , preso  dal 
maresciallo  di  Turrena  nel  1687  ; 
vi  si  contano  i5oo  abitanti  fa  un 
rilevante  commercio  di  legname  , 
lino  e lana , sonovi  delle  fabbriche 
di  merletti  e conce  di  cuojo  , ed 
è dist.  3 1.  al  S.  da  Maubeuge 

SoLsonA  o Salsona  , Gelsona 
pie.  città  episc.  e forte  di  Spag 
nella  Catalogna  , po»t&  sopra  una 
eminenza  vicino  al  fi.  Caldonero, 
e dist.  4 L ^1  N.  da  Cardona,  18 
ai  N.  E.  da  Tarragona  , e 16  al 
al  N.  O da  Barcellona.  Long.  19; 
lat.  41  , 5o / 

Solstizio  v Tropico. 

Solta  pie.  is.  del  golfo  di  Ve- 
nezia , prossima  alle  coste  della 
Dalmazia,  c dirimpetto  a quella  di 
Bua . la  quale  è ora  unita  alle 
prov.  Illiriche. 

Soltamia  città  di  Persia  nella 
Irac- Agemi posta  ai  confini  del- 
l’ Aderbi  jan  e del  Glulan. 

Soltuj  bor.  del  reg  di  West., 
famoso  per  la  battaglia  seguitavi 
nel  1519  , ove  Gio.  vesc.  d’  Hi!— 
desh^im  disfo  e Enrico  duca  di 
Bruswick  Esso  è dist  ni  al*N. 
O-  da  Zeli. 

Soltcamp  forte  d*  Olan.  ( Ems 
oco.'d.)  . posto  all’  imboccatura,  ed 
al  J\r.  del  fi  Untse,  nella  antica 
prov.  di  Groninga. 

Soli  wfdil  o Saltzwedel,  So - 
fcq*ell<L  • Ucliopolis  città  di  Germ. 


nel  reg.  di  West.,  che  faceva  parté 
della  vecchia  marca  di  Biande— 
burgo  ; essa  è posta  sui  fi.  Jetze, 
ed  è dist.  7 1.  al  S.  da  Danne- 
berga  Long,  ad  , a3  -,  lat.  53,  4- 
J’OLUra  (il  cantone  di)  cautono 
della  Svizzera  , che  si  compone 
del  territorio  dell*  antico  cantone 
del  suo  nome,  escluso  il  Leimen— 
thal  ceduto  alla  Fi,  Esso  confina 
al  N.  col  cantone  di  Basilea,  al- 
I E.  ed  al  S.  con  quello  di  Berna» 
r-d  ali  O.  col  precedente  ed  una 
parte  deJI’ex-vesc.  di  Basilea.  (Que- 
sto cantone  si  estende  lungo  il  fi. 
Aar  , si  divide  in  5 distretti,  i 
quali  sono  Solura,  Bi»*berist,  Bal- 
stal,  Olten  e Dornarh  , ed  il  suo 
governo  vien  formato  da  due  consi- 
gli , uno  di  60  membri  che  ha  il 
potere  legislativo,  e l'altro  di  ai» 
tolti  dal  precedente,  in  cui  risiede 
il  potere  esecutivo.  La  popolazione 
di  questo  cantone  ascende  a 48,000 
abitanti  i quali  professano  la  reli- 
gione cattolica  , ed  il  suo  territo- 
rio è uno  dei  più  floridi  della 
aizzerà,  abbondando  di  frumento» 
vino,  frutta,  eccellenti  pascoli  ove 
si  alleva  molto  bestiame,  e so- 
novi  delle  belle  selve,  delle  acque 
minerali  e qualche  miniera.  Es- 
sendo questo  cantone  direttoriale, 
ogni  6 anni  la  dieta  della  confe- 
derazione elvetica  risiede  nella  città 
di  bollirà  , che  ne  è la  capitale. 

| Soli.' b a o Soletta  , Soltjdurunsk 
antica  , bella  e forte  città  della 
(Svizzera,  posta  in  una  amena  si- 
! tuazione,  al  piede  dei  monte  Jura, 
e sul  fi  Aar.  Essa  è capo  luogo 
del  cantone  del  suo  nome  , è ben 
; fabbricata  , ha  dei  superbi  edifizj, 
j e siugolainiente  ammirabili  sono  , 

| il  collegio  di  s.  Orsola  , la  chiesa 
degli  ex-gesuiti  , il  palazzo  del- 
1*  ambasciatore  di  Fr.  , ed  il  pa- 
lazzo di  città,  adorno  di  magnifiche 
pitture  che  rappresentano  le  glo- 
riole battaglie  degli  svizzeri  ; ha 
un  buon  arseuale,  e la  sua  popo-« 
azione  ascende  a 4000  abitanti,  per 
la  maggior  parte  commerci au ti,  * 
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5 quali  «‘occupano  nel  traffico  delle 
manifatture  delle  proprie  fabbriche 
di  calze  di  lana  , chincaglierie  e 
«appelli.  Solura  è celebra  pel  trat 
tato  d’alleanza  stipulato  nel  1777 
tra  la  Fr.  ed  i i3  cantoni  svizzeri, 
duraturo  per  5o  anni  consecutivi 
Nel  1798  fu  occupata  dall'arinata 
fr,  ed  à dist.  6 l.  al  N.  E da  Ber-  * 
ni,  x ss  al  S.  da  Basilea,  e 18  all’O. 
da  Zurigo.  Long.  a5,  5,  lat.  47-  «8.  b 

Soj.sva r golfo  (folla  gran- Bretta- 
gna, che  divide  ring,  dalla  Scozia. 

Solwitzboro  cittì  di  Svezia  ' 
nella  Blekingia , posta  sul  mar 
Baltico.  , 

Solwitzciieco*skaia  cittì  della  ' 
Russia,  bagnata  dal  fi.  Wytschegda, 
nei  di  cui  contorni  sonori  delle 
aaline. 

Soma  bor.  del  reg.  d’It.  (Olona);  ' 
• capo  luogo  del  cantone , vi  si 
contano  1000  abitanti,  ha  un'an- 
tico cast.  , ed  è dist.  8 1.  alt'  E. 
da  Milano. 

Somasco  vili,  del  reg.  d’It.  (Se- 
rio) , dist.  3 1.  al  N.  O.  da  Ber- 
gamo. 

Somberkon  pie.  bor.  ed  ex-ba- 
ronia di  Fr.  (Costa  d'  Oro)  nella 
Borgogna  ; ì capo  luogo  del  can-  i 
tono  , vi  si  contano  8oo  abitanti, 
fa  un  importante  commercio  di 
grano  , lana  e canapa,  ed  è dist. 

6 1.  all'O.  da  Digione. 

Sombrero  is.  deserta  deH'Amer.  ' 

sett.,  una  delle  Antille.  Long.  5i4, 
a , 3o  s lat.  18,  38.  Evvi  un'altra  | 
is.  dello  stesso  nome  nel  mar  delle  l 
Indie,  i di  cui  abitanti  sono  a<sai  ! 
docili,  timidi  ed  ospitalieri.  Essa 
4 dist.  ai  1.  si  N.  da  Nicobar. 

Sombrom  grande  e popolata  cittì 
dell’  Ung.  infer.  nella  cont.  di  • 
Bazu  h , posta  in  un  territorio  as-  i 
aai  fertile. 

Somma  pie.  cittì  del  reg.  di 
Napoli  nella  Calabria  citar.  , nel  i 
di  cni  territorio  si  raccoglie  una  ; 
«juantitì  d’  eccellente  seta. 

Somma  (la)  , Stimino  , Somma 
fi.  di  Fr.  , che  ha  origina  a Fer- 
vale* nel  dipart.  dell’  Asino,  attra- 


SOM 

versa  la  Picardia  , e giuntò  ad 
Amiens  comincia  ad  essere  navie 
gabile  , e lo  è sino  alla  sua  im- 
boccatura nella  Manica,  ove  va  a 
gettarsi  a s Valéry. 

•Somma  (dipart.  della)  dipart.  di 
Fr.  , che  si  compiine  della  parte 
occid.  dilla  Picardia,  e confina  al 
N.  coi  dipart.  d»l  Pas-de— Calai»  , 
al|’E.  con  quello  delPAisne  , al  S. 
con  quello  iell'Oisa,  al  S.  O.  eoa 
quello  della  Senna  infer.  , ed 
ali'  O.  nulla  Manica.  Il  capo 
luogo  della  prefett.  è Amiens  , ha 
5 circ.  o sotto  prefett. , e sono, 
Amiens  , Abbevilte  , Douriens  » 
Montdidier  e Peronne,  4x  cantoni 
o giudicature  di  pace  , e la  sua 
corte  inip.  è ad  Amieus.  Questo  di— 
pavt.,  che  fa  parte  della  quindicesi- 
ma divisione  militare,  ha  4.01  1.  qua* 
diate  di  superfìcie  , e l.t  sua  po- 
polazione ascende  a 498,000  abi- 
tanti. Esso  è uno  «lei  più  fertili  e 
più  commercianti  della  Fr.,  vi  si 
raccoglie  in  abbondanza,  frumento» 
grano  turco , lino  , canapa , molti 
legumi  oleosi  , olio  d’  uliva  0 
torba  5 sonovi  degli  eccellenti  pa- 
scoli ove  si  alleva  quantità  di 
bestiame,  particolarmente  a lana, 
e sulle  coste  la  pesca  vi  è ricchis- 
sima ; tutti  questi  prodotti  lo  fan- 
no essere  assai  mercantile,  e a ciò 
unisce  le  manifatture  d Ile  sua 
fabbriche  di  panni  , stoffe  di  la- 
na , siamesi  , tappezzerie  , tele 
fine  batiste  , e calze. 

Sommariva-dkl~Bosco,  Summa~ 
ripa  Nemoris  bor,  d It.  n-1  Pie— 
monte  ( Stura  ) , capo  luogo  del 
cantone , e dist.  5 1 all’O.  da  Al- 
ba , 8 al  S.  O.  da  Asti,  e 7 al  S» 
da  Torino. 

SOMMER  (ÌS.)  V.  BeRMODB. 

Som  merda  o Grosse  n— So  EM* 
mern  città  di  Geriti,  nel  reg.  di 
Sassonia  , posta  sul  fi.  Unstrutt, 
che  faceva  parte  dell*ex-bal  della 
Turingia  j essa  è importante  per 
le  tre  fiere  annuali  che  vi  si  ten- 
gono , ed  è dist.  8 1.  all1  E*  da 
Mulhauaen. 
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Somme  udì  k bor.  d*  Olan.,  capo  il  nome  alla  cont.  di  Sommerset. 
luogo  dell'  is.  d’  Over-Flacker  Essa  è dist.  a6  1.  al  S.  O.  da 
Sommerrux  bor.  dì  Fr.  (Oisa)  Londia  Long.  14»  5o;  lat.  5i,  6. 
nella  P»cardia  , dist.  6 1.  ai  N Sommi  ?res.  Sumerium  pie.  città 

da  Beauvais  di  Fr.  ( Gard  ) nella  Lingnado'-a 

Somme rfbld  citià  del  reg.  di  infer.,  posta  sulla  riva  sinistra  del 
Sassonia  nella  Lnsazia  iufer.,  po-  j ti.  Vidourle;  è capo  luogo  del  can- 
ata sul  fi.  Cupa  ; l a un  Vecchio  ; tona , ha  una  camera  consultiva 
ca?t.  , cd  è dist.  6 1.  al  S da  j di  fabbriche  , arti  e mestieri  , e 
Crossen.  li  la  sua  popolazione  ascende  a 35oo 

SommeRskt  , Somer'etia  cont.  | abitanti.  Questa  città  fa  un  rag-* 
d’Ing  , la  quale  ha  il  titolo  di  due.,  ; guardcvole  commercio  d'acquavite, 
e confina  al  N.  colla  cont.  di  i:  **  colle  manifatture  delle  sue  fab- 
Glocester  , all*  E.  con  quella  di  j briche  di  mollettoni  , coperte  di 
Wilt  al  S.  con  quelle  di  Corset  e lana  e cuoj  , ed  è dist.  4 !•  *1 
dì  Devon.  Questa  è una  delle  più  !i  O da  Klmes. 

floride  contee  dell’  Ine.,  il  suocli-  il  Sompt  bor.  ed  ex-baronia  di 
ma*  è temperato  e dolce  , ha  *7  1.  Fr.  (Vlatna)  , posto  sul  fi.  Py  ; è 
di  lurtg.  e 14  di  larg-,  ed  il  ter-  capo  luogo  del  cantone,  ed  è dist.  4 
ritono,  composto  di  mont.  e £V* »t i-  1.  al  8.  ().  da  Vìtiy-sulla- Marna, 
lissime  vaili,  abbonda  di  grano.  Sonetto,  Sonciiiurn  grosso  bor. 
frutta  eccellente,  colla  q»  ale  fab-  cd  cx-icaich.  dei  reg.  d’  It.  (Alto 
bricasi  quantità  di  sidto  , e so-  j Po)  nei  Cremonese  , posto  sul 
novi  molti  j assoli  , ove  si  alh-  jOglio,  ed  ai  confini  del  Bresciano, 
va  un  gian  numero  di  bestie,  par— |j  Questo  ber.  è celebre  nelle  guerre 
ticolarmentc  a lana.  11  reg.  mine-  j|  d It.  , essendo  stato  fortfzza  rag- 
rale  vi  è ricchissimo,  trovandovisi  ! guardo vole,  e molto  popolato.  Qui* 
delle  minieie  di  piombo,  rame,  j vi  nd  1209  jEz  zelino  da  Romano , 
calamita,  cristallo,  rohbia  e «-arbon  j essendovi  rinchiuso  dopo  la  scori— 
fossile  1 suoi  abitanti,  che  ascendo-  J fitta  sofferta  al  passaggio  dcll'Ad- 
no  a 35o.ooo,  sono  assai  attivi  ed  j da  , s'  uccise  di  propria  mano  ; 
industriosi,  mentre  oltre  l'occupa—  « vantasi  questo  bor.  d'essere  stato 
9Ùone  dell'  agricoltura,  la  quale  è il  primo  luogo  d i t.,  ove  si  stampa- 
stata  da  • ssi  portata  alla  perfezione,  cono  d**i  libri  in  lingua  ebraica,  chs# 
sono  i migliori  manifatturieri  del-  portano  la  data  dell*  anno  del 
ring.  , essendovi  in  questa  cont.  mondo  5l4°  * corrispondente  al- 
nn  numero  considerabile  di  fab-  l'anno  1480  dell'era  cristiana, 
brichè  di  panni,  saje , droghotti.  Nel  i5aq  fu  una  delle  vittori* 
calze,  berrette  di  colore  e merletti  più  segnalate  dell’  armata  imp. 
assai  belli.  A .Chidder,  il  quale  fa  1*  aver  preso  questa  fortezza  d’as- 
parte  di  questa  cont.  , si  fanno  salto  dalle  mani  dei  fr.  , per  cui 
1 migliori  formaggi  d’Ing.  Là  stia  V imp.  aveva  investito  del  feudo 
cap  è Tauton  di  Soncino  il  generale  Lodovico 

Somvehset  (U cont.  di)  pie.  prov.  Belgiojoso  comandante  le  sue  ar- 
ma assai  feitile  dell'  Amer.  aett.  , mate. 'Ritornato  il  due.  di  Milano 
nello  stato  di  Nuova- Jersey,  Una  nei-  i53q  agli  sforza,  dopo  la  pace 
pie.  città  posta  al  confluente  del  di  Bologna  , il  march,  di  Soncino 
Bar  tan  con  un  altro  pie.  fi.  le  dà  venne  conferito  alla  casa  Stampa 
il  nome.  Evvi  un’  altra  cont.  pure  di  Milano  , che  ne  fu  in  potere 
dtllo  8t^s-<o  nome  pure  u*H* Amer.  sino  a!  1796  Ora  questo  boi*. , 
aett.,  e nello  stato  di  Maryland.  as*ai  deteriorato  dal  passato  suo 
Sommprton  pi«*.  città  d’Ing,  in  lustro,  è capo  luogo  del  cantone, 
passato  considerabile,  la  quale  diede  ||  vi  si  cyatAB*  x&et  abitanti,  ed  «ft 
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4ist.  8 1.  al  N.  O.  da  Cremona  , u profeti.  , lia  una  corte  'di  giàsti- 
8 al  S.  O.  da  Brescia,  e 3 da  j|  aia  civile  e criminale  , la  di  citi 
Crema.  Long.  17,  a»;  lat.  45,  a4- jj  corte  <V  appello  è a Milano  , la 
Sonda  (is  della)  is.  dell’  arri-  sua  popolazione  ascende  a 55oó 
pelago  Australe,  che  formano  parte  j abitanti  , e fa  un  cousiderahile 
delia  catena  al  S.  O.  delle  Filip-  I commercio  iti  tele  e patini.  Essa 
pine  e sono  poste  tri  il  90  grado  è dist.  7 1.  al  S.  E.  da  Chiavennaj 
di  làt.  S.  , ed  il  7 ° di  lat.  N.  , e 34  al  N.  N.  E.  da  Milano, 
e tra  il  94."  e 117.°  di  loug.  E.  Sohceóns  bor.  di  Fr.  (Oisa) , 
Le  principali  di  queste  is.  sono,  pósto  al  piede  d’una  mont..  pros- 
Sumatra  , Giova  , Bornio  , Bali , sitato  alla  riva  sinistra  del  fi.  The- 
lombok,  Swnbava  , Flora z e Ti-  ràin  , e in  un  territorio  abbon- 
mor  , oltre  altre  quattro  pie.  , dante  di  frumento  , canapa  e le- 
«ssendo  in  tutto  dodici.  gnmi , ove  si  alleva  una  quan- 

Sonda  (lo  strétto  della)  pie.  tità  di  montoni.  E capo  luogo  del 
stretto  tra  l’is.  di  Sumatra  e quella  ! cantone  , vi  si  contano  lo5o  abi- 
di  Giava,  il  quale  ha  a 1.  di  larg.;  tanti  , e fa  un  rilevante  commer- 
éàso  è coperto  di  pie.  is.  e basse  ciò  coi  prodotti  del  suolo , e celle 
di  corallo,  che  rendono  assai  pe-  j manifatture  delle  sue  fabbriche  di 
nodosa  la  sua  navigazione  , ed  è occhiali  e specoli)  In  una  pia- 
situato tra  i gradi  5 e 6 di  lat.  mira  vicina  a questo  hor.  vedasi 
meridionale.  la  piazza  dell’antica  città  dei  Mu- 

Sondebsburco  città  della  Da-  guati,  di  cui  non  resta  che  il  no- 
nimarra  , posta  sul  pendio  d’  una  I ine.  Esso  è dist.  5 1.  al  N.  O.  da 
collina  nell'is.  d’Alsen  ; vi  risiede  Beauvais,  e 4 al  S.  p.  O.  da  Gran- 
un  ball  reale  , ha  un  eccellente  yilliers. 

porto,  ed  i suoi  abitanti  sono  buó-  SoNO-utANO-rOu  città  della  Chi- 
ni marina).  Vi  è in  questa  città  na  , nella  prov.  di  Kiang-nan  ; 
un  reale  cast.  , ove  il  re  Criftia - | essa  è edificata  sull’  acqua  comò 
no  II  fu  rinchiuso  dal  i53a  Venezia,  sonori  delle  importanti 
sino  al  i549-  Essa  è dist.  8 i.  fabbriche  di  tele  di  cotone,  e glacé 
al  S.  E.  da  Apenrada  , e 47  al  al  S.  E.  delle  città  di  Sou-tchou-fou. 
is.  N.  E.  da  Sleswiclt.  Long.  7 , I SoNgkoy  fi.  navigabile  d’  As.  , 
à8  , »9  i lat.  54  , 54  » 59 - che  attraversa  il  Tóng-quin  dal 

Sonoepshausen  città  forte  di  8.  al  Nord. 

Dcrm.  nella  Turingia,  cap.  e re-  Soaco  reg.  d’Af.  «'eli’  Abissi-* 
«idenza  del  prino.  di  Schvvartz-  nia , il  quale  t’  estende  lungo  ii 
bonrg-Sondershansen.  Essa  è posta  mar  del  Congo  ; la  sua  cap.  hi 
al  confluente  dei  fi.  Wipper  e lo  stesso  nome. 

Bober,  e la  sua  popolazione  ascen-  SonoO  lago  dei  reg.  d’  It.(MeI- 
de  a 4000  abitanti.  Appena  fuori  la)  nella  Valcamonica  , nelle  di 
dalla  città,  e sopra  una  mont. , vi  cui  vicinanze  trovanti  delle  cava 
è mi  sorprendente  palazzo  del  di  cristallo  di  rocca, 
princ.,  ornato  di  magnifici  giar-  Sonori  fi.  d’  As.  nella  Tartan 
dini,  ove  trovasi  una  statua  co-  ria  chitieSe  , che  dopo  aver  ri- 
lossale  d‘  un  metallo  incognito,  cevuto  il  fi.  Nonni  va  a gettarli 
Essa  è dist.  6 1.  al  S.  E.  da  Nord-  nell’Amoii. 

hausen  , 14  al  N.  da  Gotha  , é Sonnrbero  pio.  città  e bai.  di 
14  al  N.  N.  O.  da  Erfurt.  Long.  Gèrm.  nel  princ.  d1  Sassonla-Co- 
1 , 3o  , 6 ; lat.  5t  , aa  , 33.  burgo  } sonovi  delle  fabbriche  di 

Sondrio  pie.  città  del  reg.  d’It.  : specclij  e di  chincaglierie  di  le- 
( Adda  ) nella  Valtellina , posta  |;  geo  , ed  è dist.  6 1.  al  N.  B.  Ai 
lui  fi.  Adda  j è capo  luogo  delia  ij  C «borgo. 
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Sol»  beberc  ex— con  t.  e cast, 
delia  ."vi  via  anst.  , posta  sali*  111 , 

• lungi  5 1.  dall’  imboccatura  di 
questo  fi.  nel  Reno.  Ora  è unita 
al  reg.  di  Baviera,  ed  è dist.  4 1. 
all’  E da  Feldkirch. 

Sonnl'BUBco  bella  cittì  di  Prus- 
sia nella  nuova  marca  di  Brande- 
Rurgo,  posta  sul  fi.  Wartha.  Que- 
sta cittì  è il  capo  lungo  d’  una 
commenda  di  cavalieri  di  Mqlta, 
creata  dal  re  di  Prussia , e vi  è 
un  magnifico  cast. , in  cui  ri- 
siede il  loro  capo  ; il  patrimonio 
di  questa  commenda  si  compone 
di  io  vili.  , ohe  sono  sotto  la  sua 
dipendenza.  Essendo  questi  cava- 
lieri di  leligione  protestante,  e non 
osservando  il  celibato , essi  dipen- 
dono direttamente  dal  re,  non  cor- 
rispondono col  capo  dell'  ordine, 
ciò  che  diede  luogo  a molti  rida- 
mi per  parte  del  gran  maestro  di 
Malta,  ma  senza  riuscita.  Essa  è 
dist.  4 I-  *11'  E.  S.  da  Custrin. 

Sobbifeld  pie.  cittì  e bai.  di 
Franconia . nei  principato  di  Sas- 
sonia-Coborgo. 

Sosbesteib  v.  Pmita. 

Sc  NitriviiD  pie.  cittì  ed  ex-si- 
gnoria franca  nella  Lusazia  infer. , 
ora  unita  al  reg.  di  Sassonia;  essa 
è posta  sul  fi.  Bober  , ha  qualche 
fortificazione  , un  buon  cast.  , ed 
à dist.  6 1.  al  N.  O.  da  Cotbus. 

Sor* B 11» o pie.  città  ed  ex-duc. 
d’It.  ( Roma  ) nella  Campagna  di 
Roma. 

Sob ora  prov.  dell’  Amer.  sett. , 
che  s’estende  lungo  il  mare  Ver- 
mìglio, ed  è ricchissima  di  mi- 
niere. Questa  prov.  ',  unitamente 
a quelle  della  nuova  Navarca,  di 
Cinaloa  , e la  California,  formano 
un  governo  particolare  , il  quale 
dipende  dal  vice  re  del  Measico. 

Sobquasi  popoli  d’Af.,  che  abi- 
tano le  mont.  della  parte  merid.  ; 
essi  sono  cafri , vivono  di  radici 
e della  caccia,  e sono  molto  agili 

• gran  corritori. 

SoBl  V.  ZoBS. 
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dell’ Amer.  sett.,  appartenente  agli 
spag.  , che  confina  al  N.  coll* 
mont.  del  reg.  di  Guatimela  , al— 
1’  O.  colla  prov.  di  Guazacapan  , 
all’  E.  col  distretto  di  s.  Salvador, 
ed  al  S.  eoi  mar  Pacifico.  Questa 
prov.  ha  a&  1.  di  lung  e i5  di 
larg.  , il  suo  clima  è molto  caldo, 
ed  il  territorio  produce  caccao,  zuc- 
chero , riso  , olio  e una  quantitì 
prodigiosa  d’  anici.  Il  traffico  di 
questa  prov.  è intermedio  tra  il 
Perù  ed  il  Messico,  ed  ha  luo- 
go particolarmente  per  mezzo  del 
porto  della  Trinidad  , eh’  è 1’  u— 
nico  di  questo  paese  , capace  per 
le  grosse  navi  ; nelle  vicinanza 
di  questo  porto  evvi  in  una  bas- 
sa un  vulcano  inaccessibile  , ed 
il  porto  è dist,  i5  1.  all’  E.  da 
Guatimala. 

Sobtheim  pie.  cittì  della  F ran- 
cori i a nel  reg.  di  Wirt. , dist.  6 
1.  al  S.  E.  da  Hall  in  Isvevia. 

SoMTiBo  pie.  cittì  di  Sicilia 
nella  valle  di  Noto , posta  sul  fi. 
Anapo  , dist.  3 1.  da  Siracusa. 

Sobtoffeb  bor.  di  Svevia  nel 
reg.  di  Baviera,  ne’  di  cui  contor- 
ni sonovi  delle  miniere  di  varj  me- 
talli ; nel  bai.  di  cui  esso  fa  par- 
te ba  origine  il  fi.  Iller. 

Sobtra  pio.  cittì  e bai.  nel 
gran  duo.  di  Darmstadt  ; essa  è 
situata  tra  monti  , ed  d dist.  7 1. 
all’  O.  d’  Eiaenacb. 

Sobzat  bor.  di  Fr.  ( Indra  « 
Loira  ),  che  ha  un  cast.;  è pros- 
simo a Ch&teau-Regnaud , ed  è 
dist.  5 1.  al  N.  da  Tours. 

Sooloo  is.  d’As.j  una  delle  Mo- 
lncche,  posta  tra  quelle  di  Bor— 
neo  e Mindanao.  Essa  è gover- 
nata da  un  sultano  , e la  sua  si- 
tuazione la  rende  molto  ragguarde- 
vole, per  essere  il  punto  centrale 
del  commercio  di  tutti  i reg.  cir- 
convicini. Long,  i36;  lat.  sett  6. 

Soobda  città  drll’  Indie,  capo 
luogo  d*  un  ricco  cantone  che 
apparteneva  a Tipoo- Saib . il  quale 
venne  ceduto  dagli  ing.  ai  ma- 
ratti.  £**«  è dist.  4«  1.  all’  O.  N. 
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da  Chitteldrong,  18  al  N.  da  Bed-  fi  ile  a 65oo  abitanti,  e sonovi  dell* 
Bonr  , e 24  al  S.  p.  O.  da  Sarwar.  importanti  fabbriche  di  panni  e te- 

Long.  72  , 40  ; lat.  14  , 3a.  le.  É la  patria  di  Basile  Faher 

Sooska  pie,  cittì  di  Russia  nella  e di  Michele  Neandre  , eil  è dist, 
prov,  di  Wollogda  , dist.  35  1.  al-  5 1.  al  N.  da  Budissen  , e t3  al 

1*  E.  dalla  cittì  di  questo  nome.  N.  O.  da  Gorlitz.  Long.  3a  , 58} 

Sophbokt  o OEdemburoo  , Sin-  lat.  5i  , 38. 

fronium  bella  cittì  e cont.  del-  Sorbon  o Sohhonna  vili,  di  Fr. 

Ung.  infer. , posta  sopra  un  pie.  (Arditine)  nella  Sciampagna,  ce- 
fi. , e prossima  al  lago  di  Ferto.  lebre  per  essere  la  patria  di  Ro- 
La  sua  popolazione  ascende  a ia,3oo  | berta  di  Sorbon  confessore  di 
abitanti , la  maggior  parte  dei  I s.  Luigi  re  di  Fr.  , quello  che 
quali  s’  occupa  nella  coltivazione  fondò  nel  ia53  la  Sorbona.  Esso 
delle  viti  de’suoi  contorni  , che  è dist.  2 1.  al  N.  da  llethel. 
rendono  il  miglior  vino  d‘  Ung.  Sobcy  bor.  di  Fr.  ( Mosa  ) nel 
dopo  quello  di  Tockai;  in  questo.  Barrese,  posto  sulla  Mosa,  e dist. 
« negli  animali  porcini  consiste  il  1 1.  da  Commerci, 
commercio  di  questa  cittì  , eh'  è SoRdbs  , Sordua  bor.  di  Fr. 
dist.  11  1.  al  S.  E.  da  Vienna,  e (Lande)  nella  Guascogna,  posto 
ri  al  S.  O.  da  Prtsburgo.  Long.  | sul  Gave-d’Oleron,  e dist.  4 
34,  42;  lat.  47,  4°*  S.  da  Dax. 

Sora  , Sora  cittì  episc.  d’  It.  Sordevolo  bor.  del  Piemonte 
nel  reg.  di  Napoli,  che  ha  il  titolo;  (Sesia)  , nel  quale  sonovi  delle 
di  due.,  ed  è posta  sul  fi.  Cari-  j fabbriche  di  panni  ordinarj  , ed 

gliano , nella  terra  di  Lavoro  , ed  ; è dist.  a 1.  all'  O.  N.  O.  da 

ai  confini  dello  stato  di  Roma.  |[  Biella. 

Ha  un  bel  cast,  e una  bella  piazza,  j Sordovai,  pie.  cittì  dell’Estre- 
• la  patria  del  card.  Baronio  , madura  portog.  , nella  corregido- 
ed  è dist.  22  1 al  S.  E.  da  Ro-  ria  di  s.  Thamar. 

ma  , e 26  al  N.  O.  da  Napoli.  ; Sordun  vili,  ed  ex-viscontea  di 

Long.  3i,  14-,  lat.  4>»  47-  j Fr.  (Senna  e Marna),  dist.  1 1. 

Sora  pie.  cittì  forte  di  Dani-  !'  da  Provins. 
inarca  nell’  is.  di  Selanda  , pros-  ! Sorkmto,  Surrentum  cittì  episc. 
aima  ad  un  lago  , e dist.  i5  1.  al  j!  del  reg.  di  Napoli,  posta  sul 
S.  O.  da  Copenaghen.  Long.  29,  di  questo  nome  , nella  terra  di 
so;  lat.  55,  26.  ! Lavoro,  e in  nn  territorio  delizioso, 

Sora  pie.  cittì  della  Silesia  nel  ! la  di  cui  popolazione  ascende  a 
due.  di  Ratibor  , la  quale  fa  un  j i5.ooo  abitanti.  Questa  cittì,  che 
considerabile  commercio  di  sale  e \ fu  famosa  presso  agli  antichi  per 
frutta , ed  è dist.  9 1.  ai  S.  E.  da  | essere  la  sede  delle  sirene  , non 
Ratibor.  I conserva  nessuna  memoria,  esclu- 

Soracte  o s.  Oresti  (la  mont.)  sa  qualche  iscrizione,  e de'  serba- 
mont  vicino  a Roma,  che  fa  par-  toj.  Essa  è però  celebre  per  esse- 
te  della  catena  degli  Appennini,  re  la  patria  di  Torquato  l'asso » 
la  quale  ha  355  tese  di  elevazione  e nelle  sue  vicinanze  vedonsi  le 
sul  livello  del  mare  rovine  dell'  antica  Baja  , consi- 

Soratov  v.  Saratot-  ! derabile  al  tempo  dii  romani  , 

Sosau  o Soraw  , Sorovia  cittì  quelle  dell’  antica  Cuma , i laghi 
del  reg  di  Sassonia  nella  Lusazia  d' Aoerno  e <T Acheronte-  ed  i cum- 
infer.,  la  quale  in  passato  era  una  pi  Elisi . Essa  è dist.  7 1.  al  S.  E. 
signoria  libera;  essa  è posta  vicino  da  Napoli,  e 4 al  N.  O.  da  Amalfi, 
al  fi.  Bober  , ed  ai  confini  della  I Long.  3i,  5a;  lat.  40,  4° 
tèi  lesi  a t la  sua  popolazione  asce»-  1 Sorriiaa  grosso  bor.  del  reg. 
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8*  tt.  (Alto  Po  ) nel  Cremonese,  SiUinot  is.  cT  Ing.  nel  mar  d*  Irì.p 
capo  luogo  del  cantone,  e che  i poste  al  S*  O.  della  cont.  di  Cor- 
conta  aooo  abitanti;  in  questo  novaglia,  dalla  quale  dipendono, 
bor.  si  fa  un  importante  coni-  Esse  formano  un  gruppo  di 
merrio  di  lino,  grano,  e mostarda,  is.  o isolette  tutte  coperte  di  ve- 
ed  è dist.  5 1.  al  S.  da  Cremona,  getazione , oltre  un  gran  numero 
Soret  prov.  dell’  Indostan,  ap-  di  scoglj  sterili  ; le  principali  di 
partenente  ai  seiki,  la  quale  ha  6o  quest’is.  sono  s . Maria  e s.  Agne- 
ì.  di  lung.  e 3o  di  larg.  ; è ba-  se , abbondandovi  i pascoli  vi  si 
guata  dal  fi.  P&ddar,  abbonda  di  alleva  molto  bestiame,  e sonòri 
pascoli  , ove  allevasi  quantità  di  diverse  miniere  di  stagno,  che  la 
bestiame  , particolarmente  cavai-  politica  del  governo  ing.  proibisci 
li,  cammelli  e buoi,  e la  sua  cap.  di  porre  in  attività. 

« Jainngur.  -Sodino  pie.  città  di  Sicilia  nel- 

Soreze  , Soriciniufn  pie.  città  la  valle  di  Noto  , posta  sui  fi. 
di  Fr.  ( Tarn  ) , nella  quale  evvi  Anapa  , e djst.  8 1.  da  Siracusa* 
un  famoso  collegio;  poco  lungi  da  Sobnac  vili,  di  Fr.  ( Correza  ) 
questa  città  vedesi  il  sorprendente  nel  LixnOsiho,  capo  luogo  del  c&n- 
hacino  di  s.  Ferreòl  , le  di  cui  tone,  e dist.  4 1.  *1  N.  O.  da  Us- 
acque  alimentano  il  canale  di  Lin-  sei,  e i3  al  N.  E.  da  Tulle, 
guadoca.  Essa  è dist.  a 1.  al  N.  Sornin  (s.)  bor.  di  Fr.  ( Cha- 
«la  s.  Papoul-  rente  infer.  ) nella  S&intonge,  dist. 

Sorcue9  fi.  di  Fr.  nell*  ex-con-  3 1.  all’  E.  di  Marennes: 
tado  Venesino.  il  quale  sorte  dal-  Soro  fi.  del  Pottog.,  che  ha  ori- 
la fontana  di  Vaichiusa;  è na-  gine  nell*  Estremadura  spag. , scor- 
vigabile  dalla  sua  origine  sino  al  re  sui  confini  di  quella  portog. , e 
Pedano,  ove  va  a gettarsi  da  due  va  a gettarsi  nel  Tago  al  bor.  di 
imboccature:  una  d’esse  vien  for-  Benevento. 

mata  da  uh  ramo  che  attraversa  Sorook  piazza  forte  di  Polonia, 
Avignone,  e 1’  altra  da  un’altro  situata  sul  Niester;  ha  un  buon 
ramo  che  riceve  le  acque  della  cast.  , ed  i turchi  furono  costret- 
tala , P Onvoze  , e bagnato  ti  nel  i6ga  di  levarne  1*  assedio. 
Sorgue  va  nel  Rodano.  SoitCE  is.  deserta  delll  LapOnia, 

Soria  v.  Siria.  nel  mare  Artico. 

Soria  , Soria  città  di  Spag.  nella  Sorge  città  della  Danimarca 
Vecchia  Oastiglia,  fabbricata  sulle  nell*  is.  di  Selanda,  posta  in  una 
rovine  dell’  antica  Nurnanzia , e deliziosa  situazione  , circondata 

Ì»rosSÌróa  alla  sorgente  del  Doùero.  da  tre  laghi  d’acqua  dolce.  Qne- 
Lssa  fa  un  commercio  rispettabile  sta  città  ha  una  celebre  ed  antica 
di  lana  di  qualità  sopraffina,  che  univ.  Long,  ag,  a8  j lat.  65,  66. 
si  ritrae  dalle  pecoré  che  s’  alle-  Soroinooin  città  dell’is.  di  Cori 
vano  ne*  suoi  contorni  , ed  à dist.  sica  (Corsica)  , poco  luhgi  da  Vico, 
ìa  I.  al  S.  O.  da  Tarazonà.  Long.  Soroinsu  città  dell’  is.  di  Corsi- 
l5,  83;  lat.  4t,  48.  ca  (Corsica)  , poco  lungi  da  Vico. 

Soriasco  bor.  del  Piemonte  (Ge-  Sorotschxnskaìa  città  forte  di 
liova)  , il  qual*  è capo  luogo  del  Russia  nel  governo  d*  Ufa  , ahi— 
Cantone,  rd  è dist.  a 1.  al  S.  da  tata  da*  calmucchi,  e là  più  con- 
voglierà , e 3 all*  E.  da  Tortona,  sperabile  della  linea  del  Samara. 

Sonili?  (s.)  bor.  ed  ex-maroh.  Sorr  bor.  di  Boemia  nel  circolò 
di  Fr  (Ain)  nel  Bugey  , posto  di  Koeuigsgratz , famoso  per  la 
■ul  Rodano  , prossimo  a s.  Ram-  battaglia  seguita  nelle  sue  vicinan- 
l>ert  , e dist.  7 i.  all’  O.  da  Belley.  ze  il  dì  3o  settemb.  1748»  quandò 
Souxis oiuì  o Scili. y (le  prussiani  disfc ««re  gli  austriaci 
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So»  pio.  città  Hi  Fr.  (Arriege)  , 
procura  ad  una  selVa  , e dist.  6 
1.  da  Foix. 

So*  bor.  di  Spag.  nella  Navar— 
ra  , il  di  cui  territorio  è fertilit- 
•imo  di  frumento;  in  questo  bor. 
vi  è il  cast,  ove  nacque  Ferdi- 
nanda il  cattolico,  ed  è dist.  a 1. 
al  S.  da  Sanguessa , e a»  al  N. 
O.  da  Saragozza. 

Sosna  fi.  della  Russia,  che  scor- 
re tra  il  Doniek  ed  il  Don  , e 
va  a gettarsi  in  quest*  ultimo. 

Sobpkllo  , Sos  pitei  lum  cittì  del 
Piemonte  ( Alpi  maritt.  ),  cbe  fa- 
ceva parte  d**HVx-cont.  di  Nizza, 
ed  è posta  in  un’amenà  situazione. 
Questa  città  fu  presa  dai  fr.  nel 
169 a , e restituita  al  re  di  Sarde- 

Sna  nel  1696;  avendola  occupata 
i nuovo  i fr.  nel  1792  venne  uni- 
ta alla  Fr. , ed  ora  è capo  luogo 
del  cantone,  e vi  si  contano  3ooo 
abitanti;  èssa  si  gloria  d’essere  la 
patria  del  padre  Teofilo  Rainand 
gesuita,  insigne  scrittore  del  XVll 
Secolo,  ed  è dist.  6 1.  al  N.  da 
Nizza  , e 3 al  N.  È.  da  Monaco. 

Sottecheim  bor.  di  Fr.  ( Schel- 
da)  nell*  ex- Fiandra  aust.;  è capo 
luogo  del  cantone,  ed  è dist.  4 !• 
all’  E.  da  Oudenarde,  e 5 al  S. 
E.  da  Gand. 

Sottevast  bor.  di  Fr.  ( Mani- 
ca ) nella  Normandia  , dist.  3 1. 
all’  O.  da  Valogne. 

Sottkvi  lle  bor.  di  Fr.  ( Sen- 
na infer.  ) nella  Normandia  , po- 
sto sulla  Senna  , ed  al  di  là  del 
ponte  di  barche  che  giace  in 
faccia  a Roano. 

Sotto-Vento  (le  is.)  v.  àntille. 
Sovaidié  pie.  porto  d*  Às.  nella 
Siria,  all’imboccatura  del  fi.  Oron- 
te,  ove  vedonsi  delle  grandi  rovi- 
ne d*  una  città  forte , edificata  da 
Seleuco-Nicanore , ed  ora  ridotta 
a poche  capanne  di  pescatori.  È 
dist.  6 1.  al  S.  O d’Ànt&kié. 

Soir  arem  paese  ragguardevole 
d’Af.  nella  Vubia.  posto  al  S.  E.  dì 
Dungala.  Il  suo  « lima  enormemen- 
te cald«  vieu  sradicate  dal  Ita-  J 


19  * s o u 

«Co  cito  gli  procurano  le  «Ite  mont. 
j che  lo  circondano,  le  quali  qualche 
volta  sono  coperte  di  mv'.  La 
I l'arte  piana  à molto  fertile,  facen- 
dovisi  due  raccolte  all’  anno  di 
\ grano  turco  e miglio;  produce  inol- 
f tre  una  quantità  ragguardevole  di 
canne  da  zucchero , gomma  e le— 
gno  d*  ebano.  I quadrupedi  che 
sollevi  in  questo  paese  , ed  in 
numero  considerabile,  sono  , buoi 
a lunghe  corna,  giraffe,  gazzelle, 
cammelli  ed  elefanti;  vi  si  trova  pu- 
re la  civetta  a musco,  oggetto  di 
somma  importanza  pel  commer- 
cio. La  sua  cap.  ha  io  stesso  no- 
me del  paese. 

SOuakrm  città  considerabile  e«J 
assai  mercantile  d’  Af.  nella  Nn- 
bia  , edificata,  parte  sopra  un’ is. 
sterile  del  mar  Rosso  ove  ha  nu 
jj  buon  porto , e parte  lungo  la  ri- 
j va  del  mare  ; le  sue  case  sono 
[ tutte  di  pietra  ed  i tetti  costrut- 
, ti  a terrazza;  ha  due  superbe  mo- 
schee , sette  scuole,  ed  essendo 
il  punto  d' unione  dei  pellegrini 
cbe  vengono  dall’  interno  dell’ A fi 
per  andare  alla  Mecca , il  suo 
traffico  è d’  un’  entità  molto  im- 
portante. Gli  enr.,  che  fanno  il 
commercio  dell’Af.  e del  mar  Ros- 
so , portano  in  queata  città  della 
tele  di  cotone,  ferro,  acciajo, 
delle  sciabole  d’  Eur. , assai  sti- 
mate (la  questi  af. , tabacco  , og- 
getti di  vetro  e molte  pezze  di 
Spag.  effettive,  ricevendo  all’  in- 
contro delle  perle  e madreperle  . 
corni  di  montone  marino  , avorio, 
cuoj  , butirro,  anelli  d’  oro  mol- 
to gTossi,  penne  e ova  di  stru&e 
zo  , legno  d'  ebano,  musco  , mie- 
le e corallo  nero  , detto  jessus. 
Long.  55,  6;  lat,  19,  3o. 

Sovawa  pie.  città  d‘  It.  nel  gran 
due.  di  Toscana  (Ombrone),  e nel 
Sienese,  la  quale  è posta  sopra 
una  mont. 

SovaUnkti  popoli  della  Russia 
as. , che  abitano  nel  centro  della 
Georgia , e sulle  più  alte  cime  del 
mente  Caucaso, 
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foca*  città  dell'  Ung.  infer.  nel 
circolo  al  di  lì  della  Teissa  ; essa 
è considerabile  per  le  ricche  sali- 
ne che  troyansi  ne’  suoi  contorni , 
dalle  quali  estraggnnsi  annaalmen-  i 
te  12,000  quintali  di  sale. 

Socbise  , Subii  La  pio.  città  ed 
ex-prino.  di  Fr.  (Charente  infer.) , ; 
posta  sopra  un’  eminenza  ove  go-  I 
de  una  vista  magnifica,  un’aria1 
salubre , ed  al  di  cui  piede  scor- 
re la  Charente;  ne’  suoi  contorni  j 
aonovi  delle  acque  minerali , ed  è 
dist.  2 1.  al  N.  da  Brouage  , e 5 
al  S.  dalla  Rooella. 

Soucy  bor.  di  Fr.  ( Jonna  ) , 
dist.  a 1.  al  N.  da  Sens. 

Soviìa  porto  spazioso  dell'  is.  i 
di  Candia,  eh’  appartiene  ad  una  i 
pie.  città  che  ha  io  stesso  suo  no- 
me , la  quale  è posta  in  un’  iso-  . 
letta,  in  mezzo  ad  un  golfo,  e di- 
fesa da  un  forte;  un  promontorio 
la  separa  dalla  Canea. 

Sovkna  o Asso VAB  antica  città 
d’ Af.  nell’  alto  Egitto,  eh’  è l’an-  | 
tica  Siena  ; essa  è posta  sotto  il 
tropico  del  Cancro,  ed  è celebre  I 
per  esservi  morto  in  esilio  Giooe-  ! 
naie  Nel  1798  i fr.  la  presero.  j 
Solillac  , Solliacum  pie.  città 
di  Fr.  ( Lot  ) nei  Quercl , posta  | 
sulla  riva  dritta  della  Dordogna;  I 
è capo  luogo  del  cantone  , ha  un 
trib.  di  commercio , e vi  si  conta- 
no 2700  abitanti  che  s*  occupa- 
no nell’  attivo  commercio  di  vi-  ' 
no  , cuoj  , sale  e pecore  merine  ; ] 
sonovi  delle  fabbriche  di  canne 
da  schioppo  ed  utensili  di  ferro, 
ed  è dist.  5 1.  al  N.  N.  E.  da  j 
Gourdon  , e 3 all’  E.  da  Sarlat.  j 
Long.  19,  20;  lat.  45,  3. 

Soon.LT  bor.  di  Fr.  ( Mosa)  nel- 
la Lorena;  è capo  luogo  del  can- 
tone , fa  un  rilevante  commercio 
di  ferro  , ed  è dist.  4 1.  al  S.  O.  j 
da  Verdun  , e 3a  al  N.  E.  da  ' 
Bar-sull’-Ornain. 

Soc  la  is.  di  Scozia  , una  delle 
Orcadi,  dist.  1 1.  dalla  costa;  es- 
sa è importante  per  la  quantità : 
di  lavagna  che  sa  na  estrae  , • | 


che  vieite  spedita  in  Inghilterra, 

Soulace  o Soolaoez  vili,  di  Fr, 

( Aude  ) nella  Linguadoca  ; ha  un 
cast.  , è la  patria  di  Bernardo  di 
Monfaucon  , ed  è dist.  io  1.  af  S, 
da  Narbona. 

Soole  (il  paese  di)  antico  paese 
di  Fr.  , il  quale  s’  estendeva  tra 
la  Navarra  ed  il  Bearn  , aveva 
i suoi  stati  particolari  , ed  il  suo 
capo  luogo  era  Montleon.  Ora  que- 
sto paese  fa  parte  del  dipart.  de’ 
Bassi  Pirenei. 

Soul*  (s.)  bor.  di  Fr.  ( Aube  ) 
nella  Sciampagna,  poco  iuugi  da 
Troyes. 

So  u li. Air  s bor.  di  Fr.  ( Vandea) 
nel  Poitù,  dist.  3 1.  al  S.  da  Gar- 
naohe. 

Sooltzmach  bor.  di  Fr.  ( Alto 
Reno)  nell’Alsazia,  ove  sonovi  delle 
lilature  di  cotone  ; è dist.  2 1.  al 
S.  da  Rufach  , e 3 al  S.  O.  da 
Colmar. 

Soui.z  o Soulz-sotto- alLe— Sel- 
ve pie.  città  di  Fr.  (Basso  Reno) 
nell’  Alsazia  , posta  in  un  delizio- 
so territorio  abbondante  di  vino 
e di  greggie,  ed  in  cui  si  trovano 
delle  miniere  d’  asfalto , di  c arbori 
fossile  e d'  argilla.  Questa  città 
è capo  luogo  del  cantone  , vi  sì 
contano  1S00  abitanti , i quali 
sono  tatti  negozianti  , che  la  ren- 
dono assai  florida  , tanto  colle 
manifatture  delle  fabbriche  d’  su- 
ini, calze,  berrette,  nastri,  cor- 
de armoniche , e tintorie  , quan- 
to col  traffico  importante  dei 
prodotti  del  suo  territorio  , par- 
ticolarmente col  sale  derivante 
dalle  ricche  saline  che  trovan— 
si  nelle  sue  vicinanze.  Essa  à 
dist.  1 4 1-  al  S.  p.  O.  da  Weis- 
senburgo , e io  al  N.  da  Stra- 
sburgo. 

Sot/Mzieoua  città  dell’  Indie 
nel  reg.  di  Bengala , posta  sul  fi. 
Gouel  , e dist.  3o  1.  da  Ougli. 
Long,  ioa,  20;  lat.  24,  35. 

Soumi  lago  della  Russia  as.,  che 
nn‘  is.  divide  dal  lago  Tchani  , i 
quali  turiti  hanno  io  1.  di  lur^. 
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Sounoaria  fi.  d’  As.  nella  Tar-  i prese  in  gran  copia  nel  suo  ten- 
tarla ciiinese , il  quale  dopo  aver  ritorio. 


ricevuto  il  Nenni  gettasi  nell’ Ir- 
tiscb. 

Soupes  bor.  di  Fr.  ( Senna  e 
IVlarna  ) , che  conta  1000  abi- 
tanti assai  industriosi,  essendo- 
vi diverse  fabbriche  di  lime  , 
seghe  , cilindri , molle  per  le  ca- 
pone, e diverse  cartaje.  Esso  è dist. 
6 1.  ai  S.  S.  E.  da  Fontainebleau. 

Souprose  , Suprosa  pie.  città 
di  Fr.  (Lande)  nella  Guascogna  , 
posta  tra  paludi  vicino  all’Adour, 
e dist.  3 1.  all’  E.  da  Tartas. 


Souiung-Koub  fi.  considerabile 
di  Persia  , che  va  a gettarsi  nel 
mare  a Tiz. 

Sou  iti  Quotai  popoli  dell’  Amer. 
sett.  nella  nuova  Scozia  , i quali 
abitano  lungo  il  fi.  ».  Lorenzo. 

SottBNiA  vili,  di  Fr.  (Pirenei 
orient.)  nel  Possigliene  ; è capo 
luogo  del  cantone  , ed  è dist.  3 
1.  al  N.  da  Prades  , e ) all’  O. 
da  Perpignano. 

Sousel  , Stuella,  pie.  città  del 
Portog.  nell’Aleutejo  , famosa  per 


Soub  , Tyrus,  questa  è l'antica  j la  battaglia  che  si  diede  nelle  sue 
e famosa  Tiro,  che  fu  a un  tempo  vicinanze  nel  t663,  tra  gli  spag.  ed 
1’  emporio  del  commercio  e del-  I i portog.  j è dist.  3 1.  al  N.  da 
1’  opulenza  , di  cut  non  vi  resta  Estremos. 

più  alcuna  traccia.  Ora  è ridotta  Sousosl  popoli  d’ Af.  nella  Ni— 
ad  un  miserabile  bor.  della  Turchia  ] grizia  , i quali  abitano  le  alte 
eur.,  che  ha  un  porto,  e vi  si  con- I mont.  situate  tra  i reg.  di  Melli, 
tano  tutto  al  più  6oo  abitanti , Mandinga , la  Guinea  propria  ed 
composti  di  maroniti,  greci  ed  ara-  | il  paese  di  Malaguetta,  nel  quale 
bi,  i quali  si  occupano  nel  fare  il  I vengono  compresi, 
pescatore.  Long.  54  > 3o  ; lat.  33.1  Sousthok  pio.  città  di  Fr.  (Lan- 
Soub,  Sur  o Saub  fi.  di  Fr.  nei  L de)  nella  Guascogna  , capo  luogo 


Paesi-Bassi  , il  quale  scorre  nel  ! 
Lussembutghese,  e va  a gettarsi 
nella  Morella,  lungi  a 1.  da  Treveri. 

Sourches  cast,  ed  ex-march.  di 
Fi.  nel  dipart.  della  Sarta. 

Sourdevae  bor.  di  Fr.  (Manica) 


del  cantone  , e dist.  6 1.  all’  O. 
N.  da  Gare. 

Sou-tchou-vou  o iu-Paradiso- 
della-Ch  ns  a una  delle  principali 
città  della  China  nella  prov.  di 
. Kiang-nan;  essa  è magnificamente 
nella  IMormandia  ; è capo  luogo  / edificata  , il  canale  imp.  I’ attra- 
del  cantone  , vi  si  contano  35ooj|  versa  , e diversi  altri  canali  la 
abitanti  , e fa  un  commercio  assai  bagnano  in  varj  sensi, e per  mezzo 
importante  di  carta  , avendone  • di  questi  i suoi  abitanti  comuni- 


diverse fabbriche  , e per  essere  il 
deposito  delle  numerose  cartaje 
che  trovatisi  ne’  suoi  contorni.  E 
dist.  3 1.  al  N.  da  IVlortain,  e la 
al  S.  E.  da  s.  Lò. 


cano  con  tutta  la  città  nelle  pie. 
barche  } vi  si  osserva  un  sor- 
prendente arco  trionfale  ; la  sua 
popolazione,  che  è assai  numerosa, 
si  compone  , d’  artisti  e eominei— 


Soube,  Sourium  città  dell’Estre-  danti  , che  vi  esercitano  un  traf- 


madura  portog.,  posta  sul  fi.  dello 
stesso  suo  nome,  e dist.  5 1.  al  S. 
O.  da  Coimbra. 

SoUREZE  V.  SoBEZE. 

Sourciiut  città  delta  Russia  as., 
posta  sulla  riva  dritta  dell’  (Jby  , 
e nel  governo  di  TobolsU;  vi  si  la 
un  considerabile  commercio  di  pel- 
liccerie , particolarmente  di  zibel- 


lini e volpi  nere,  le  quali  vengano**  mereiai»  , venendo  accostumato 


fico  considerabile  , specialmente 
in  stoffe  di  seta , e tele  tinte  in 
turchino  d’  una  bellezza  straordi- 
naria , di  letterati  e scienziati  , e 
di  ricebi  oziosi  che  vivono  nella 
mollezza  e negli  stiavizj.  Questa 
ciltà  è assai  rinomata  per  la  bel- 
lezza delle  sue  donne,  e queste  sono 
un  articolo  di  speculazione  com- 


ibyGooale 


so  a 

*1U  p!&  fina  e li  cercata  maniera 
di  piacere,  e per  ciò  pagate  a ca- 
rissimo preaeo.  Essa  è dist.  i3  1. 
dai  mare  , 3o  al  N.  ila  Haag— 
tcheou-fou  , e 36  all"  E.  p.  S.  da 
iNankin.  Long.  117,  a5;  lat.  3i,  31. 

SOUTERRAINB  plC.  Città  di  F T. 

(Creuza)  nei  Limosino  ; è capo 
luogo  del  cantone  , vi  si  contano 
3Goo  abitanti,  e soiiovj  diverse  fab- 
briche di  tele  e di  reffe.  In  po- 
pa  distanza  da  questa  città  evvi 
*in’  apertura  profonda  nella  terra, 
ove  vedesi  un  volume  d*  acqua 
corrente  sotterraneo,  da  cui  si  sep- 
pe ritrarre  profitto  , costruen- 
dovi sopra  un  mulino.  Essa  è 
dist.  7 1.  all’  O.  N.  da  Gueret,  e 
a al  N.  da  Limoge*. 

South  iMPToir,  Clauscntum  città 
copsiderabiie  d*  Ing.  nella  cont. 
d*  Hamp  , posta  tra  i fi.  Itching 
e Test;  ha  un  comodo  porto  sulla 
baja  dello  stesso  suo  nome  , e(l  è 
difesa  da  un  cast,  fortificato.  Que- 
sta città  , die  disputa  il  rango  di 
cap.  della  cont.  a Winchester  , 
ora  ò as»ai  decaduta  dall'  antica 
aita  attività  commerciale  , ed  e 
anche  la  sua  popolazione  molto 
scemata  ; però  è ancora  di  qual- 
che importanza  pel  traffico  dei 
vini  , essendo  il  suo  porto  uno 
dei  punti  principali  ove  sbarcano 
i vini  del  Porlog.  e della  Fr.,  de- 
sinati per  la  gran  iirettagna. 
Essa  manda  due  depul.  al  pari.  , 
ed  è dist.  a3  1.  al  S.  O.  da  Lon- 
dra. Long.  16  , l8  ; lat.  60  , 58. 

South-Moulton  città  d*  Ing. 
nella  cont.  di  Devon  , posta  sui 
fi.  Taw  ; sonovi  molte  fabbriche 
di  manifatture  , particolarmente 
di  saje  e cappelli. 

South-Vist  is.  di  Scozia  , una 
delle  Ebridi , la  quale  ha  8 l.  di 
3ung.  e 3 di  iarg.  ; i suoi  pro- 
dotti in  generale  sono  gli  stessi 
delle  alti  e is.  Ebridi  , essa  manca 
di  legna  , e se  ne  esporta  del  be- 
stiame e delia  soda. 

Southwarcu:  o Soudrick  bella 
e grande  città  d'  Ing,  nella  prov* 


sou 

| di  Surrcy , posta  sul  Tamigi,  ota 
| ha  un  bel  ponte  che  1’  unisce  a. 
Londra,  della  quale  essa  forma 
al  presente  un  sobborgo.  Questa 
I città  , che  è 1*  ordinario  soggior- 
no del  veso.  di  Cantoibi-ry  , il 
quale  abita  il  magnifico  . palazzo 
di  Lanibtth)  manda  due  deput.  al 
parlamento. 

South-  Wilt  città  d’Ing.  nella 
cont.  di  Nottingham  , posta  alla 
sorgente  del  li.  Greet,  nella  quale 
si  osserva  un  magnifico  palazzo. 

South -Would  città  mercantila 
d'  Ing.  nella  cont.  di  Suffolck  , 
posta  sopra  una  collina  , e ull  iin- 
boccatura  del  Blyth  nel  mare. 

Souvigny,  Salviniacum  pie.  ma 
famosa  città  di  Fr.  (Alliei)  nel 
Borbo^ese  , posta  sul  fi.  Quesne  , 
e in  un  territorio  fertile  di  fru- 
mento , vino  e pascoli  , ove  ai 
alleva  molto  bestiame  Questa  città 
fu  la  residenza  di  Carlornugno  e 
dei  Siri  di  Borbone  , ed  in  ul- 
timo luogo  era  la  cap.  del  Bur- 
bonese.  Ora  è capo  luogo  del  can- 
! tone,  e vi  si  contano  3400  abitan- 
I ti;  sonovi  delle  vetraje  , fucine  e 
| fabbriche  di  soda  , ed  è dist.  a 
1 1.  all’  O.  da  Moulins  , 3 al  N. 

! E.  da  Bourbon-!'  Archambaud  , e 
[73  al  S.  da  Parigi.  Long,  ao,  5 r, 

| 38  ; lat.  4 6 » 33  , 9. 

Soyon  pie.  città  di  Fi.  (Ardéche) 
j nel  Vivai ese,  posta  alla  riva  dei  Ro- 
i dano.  Questa  città  dava  in  [«assa- 
lto il  titolo  di  princ.  «I  duca  d’LJ- 
| zes,  «d  è dist.  3 1.  al  S.  da  Valenza. 

Spa,  Spndum  bor.  di  Fr.  (Our- 
| thè)  nel  paese  di  Liegi  , e nel— 
j T ex-march.  di  Franchiniont  ; or* 
è capo  luogo  del  cantone  , e vi 
| si  contano  i5oo  abitanti.  Queste* 
bor.,  che  un  incendio  nel  1808 
1 distrusse  in  gran  parte  , è al  pre- 
! sente  riedificato  , e dividisi  in 
vecchio  e nuovo  ; il  primo  è uu 
ammasso  di  capanne  mal  ordinata, 
ed  il  secondo  si  compone  d’  una 
sola  strada  mal  lastricata  , con 
una  piazza  ed  una  fontana  singo- 
lare. Esso  è famoso  pei  suoi  bagpta 
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fd  acque  minerali,  i quali  vi  fanno  , rati  dal  commercio  lo  possedete 
concorrere  molli  iorastieri  ; sono-  tero  sino  da  aoo  anni  prima  dei- 
vene  cinque  sorgenti  principali  , j 1’  era  cristiana  ; a questi  vena® 
chiamate  Fuiixhou , Geronsterde  , , tolto  dai  romani,  che  ne  restarono 
Sauoenierc  , Wnttrotz  e Torme-  * padroni  sino  al  principio  del  5.° 
Icr  Oli  abitanti  di  questo  pie.  j secolo  , ed  allora  , come  tutte  le 
bor.  sono  assai  industriosi  , e fan-  ' altre  prov.  dell’  imp.  d occiti.  , 
no  un  considerabile  commercio  fu  invaso  dai  differenti  popoli 
colle  manifatture  delle  loro  fab—  del  Nord.  I vand»ili , gli  spsoi  e 
briche  di  tele  fine  , chincaglierie  | gli  aliini  occuparono  la  parte  oc- 
« latta,  che  spediscono  all'  estero,  cid.  nel  ^15  , e questi  avendo 
È dist.  3 1.  ail’O.  N.  O.  da  Mal*  esteso  le  loro  conquiste  in  Af, 
rnedy  , 8 al  S.  da  Liegi  , e 3 al  s*  indebolirono  nella  penisola  , © 
S.  da  Limburgo.  vennero  in  seguito  debellati  dai 

Spagna  , Hitpania  reg.  consi-  visigoti  , che  sotto  il  comando 
derubile  d fiur.,  che  unito  al  reg.  ; ò.' Lnrico  nel  47®*  impadronitisi  di 
di  Portog.  forma  la  penisola  della  j tatto  il  paese,  yi  fondarono  il  reg* 
Spag.  E.-*so  è posto  tra  i gradi  37  e ♦*  di  Spag.  Nel  71  a,  avendo  il  conto 
44  di  lat  N.,  i la  di  long.  O.,  ed  1 Giuli  ino  ricevuto  un  affronto  dal 
il  i.°  E.;  ha  a5o  1.  di  lung.,  196'  re  Ridrigo  , vi  chiamò  gli  arabi 
di  larg.,  i5,io5  1.  quadrate  di  su-  j o mori  , che  vinti  i re  spag.  vi 
pei  fimo,  e la  sua  popolazione  ascen-  I regnarono  700  anni,  però  in  con- 
de  a 10,3^1  075  abitanti,  ciò  che  jtinue  guerre;  da  queste  ne  ri- 
costituisce 690  anime  per  l.  qua-  sullo  la  divisione  io  pie.  reg.  , di 
fliaia*  Confina  al  N.  colla  Ir.  e 1 cui  vàrie  prov.  di  Spag.  conser- 
r Oceano  Atlantico  , ali*  O.  an-  | v%no  tuttora  il  nome.  Queste  rivo- 
cura  coll'  Oceano  ed  il  Portog.  , j lozioni  seguivano  mediante  le  ri  bel- 
ai 8.  collo  stesso  Oceano,  lo  stretto  > lioni  dei  governatoli  delle  prov.  con- 
ili Gibilterra  ed  il  Mediterraneo,  :tio  ai  caliji  , erigendosi  in  sovrani 
fui  all  E.  col  Mediterraneo.  I pri-  > di  queste  prov.  che  prima  gover- 
nai abitanti  della  Spag.  furono  dei  - navano,  ed  un  tal  esempio  veniva 
Celti  venuti  dalle  Gallie  passando  seguito  dai  priuc.  cristiani  nelle 
i Pirenei,  e dei  mori  d Af.  che  | pio.  conquiste,  che  loro  riusciva 
passarono  lo  stretto  di  Gibilterra;  ; di  fare  a danno  dei  mori.  Il  pri- 
dopo  poi  che  i galli  germani  fu-  j mo  reg.  cristiano  si  stabilì  nelle 
pono  stabiliti  al  mezzo  dì  della  tj  mont.  delle  Asturie,  ove  essendosi 
moderna  Fr.  , si  estesero  sino  al  |j  ritirato  dopo  la  battaglia  di  Xeres, 
N.  E.  della  Spag  , ove  ricevet-  (‘la  quale  assicurò  la  conquista  della 
tero  il  nome  di  acltiberi  , e ciò  Spag.  ai  mori,  il  cavaliere  Pelago 
j5o  anni  prima  dell’  era  criftia*  unitamente  a molti  altri  cavalieri 
na  , e dalla  parte  E.  prima  i : visigoti , esso  fu  eletto  re  , e vi 
cartaginesi,  indi  i romani  vi  fon-  ij  si  mantenne  in  libertà.  I suoi 
darono  delle  colonie.  La  Spag.  è jj  successori  estesero  le  loro  con— 
quel  paese  d’  Eur.  , che  per  la  J quiste,  e da  questi  si  viddero  $or- 
sua  situazione  ha  sofferto  più  di  jj  tire  i reg.  di  Leone  , Na^arra  , 
ogni  altro  nei  cambiamenti  con-  Castiglia , Aragona  ec.  Quelli  di 
tinui  di  governi , e di  differenti  Castiglia  e d‘  Aragona  s’  ingrati- 
nazioni  , ed  è per  ciò  che  trovasi  dirono  coll*  unione  degli  altri  . e 
nei  suoi  abitanti  un  misto  così  j nel  1479  divennero  un  sol  reg., 
singolare  di  hsoitomie  e di  carat-  | pel  matrimonio  di  Ferdinando  re 
ten.  1 primi  che  regnarono  in  i d Aragona,  con  Isabella  regina  di 
questo  ubertoso  e felice  paese  fu-  j*  Castiglia.  Una  tale  unione  d’  111- 
reno  i cartaginesi  , i quali  atti- Jj  tarassi  • di  feria  diede  P ultimo 
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Crollo  al  reg.  dei  mori,  non  rima- 
nendo loro  che  il  reg.  di  Grana-  , 
ta,  e questo  pure  venne  loro  tolto 
poco  dopo  da  Ferdinando.  Avendo 
questo  re  stabilito  il  trib.  deli  in- 
quisizione nella  Spag.,  questi  1 ob- 
bligò ad  espellere  tutti  gli  ebrei 
che  non  volevano  abbracciare  il 
cristianesimo  , ciò  che  gli  acqui- 
stò il  titolo  di  re  cattolico  , che 
i suoi  successori  conservarono.  Do- 
po la  morte  del  re  Ferdinando  il 
cattolico,  non  avendo  esso  figlj  ma- 
schj  , il  reg.  di  Spag.  passò  alla 
casa  d*Aust.,  pel  matrimonio  della 
princ.  Giovanna  sua  figlia  , col  j 
princ.  Filippo  d’Aust.  Ila  questo! 
matrimonio  nacque  1‘  irop.  Carlo  ! 
V , celebre  per  la  gloria  che  ac- 
quistò la  Spag.  sotto  il  suo  irap.,  e 
per  essersi  poi  ritirato  dalle  brighe 
del  governo , dando  l’Aust.  e tut- 
ti i suoi  possessi  di  Germ.  a Fer- 
dinando suo  fratello  , e la  Spag.  j 
i Paesi-Bassi  , la  Franca-Contea, 
i reg.  di  Napoli  e Sicilia,  la  Sar-  | 
degna  ed  il  due.  di  Milano,  a 
Filippo  II  suo  figlio.  Il  ramo  del-  ; 
la  casa  d*  Aust.  discendente  da 
Filippo  II  si  spense  nel  1700  per 
la  morte  di  Carlo  II,  e dopo  mol- | 
te  quistioni , la  Spag.  ricevette  j 
sul  trono  un  re  della  casa  dei 
Borboni.  Quantunque  sembri  dalla 
storia  , che  la  Spag.  fosse  cono- 
sciuta dai  fenici  , i quali  ne  ri- 
traessero molto  argento,  dieci  se- 
coli prima  dell’  era  cristiana  , e 
che  la  loro  is.  di  Torsich  fosse  la 
pie.  is.  di  Tartcssus  vicino  a Ca- 
dice , è peiò  assai  incerto  che 
fosse  conosciuta  dai  greci  al  tem- 
po d' Erodoto-,  ma  dal  momento  in 
cui  gli  stessi  greci  stabilirono  una 
colonia  a Marsiglia , non  tarda- 
rono a scoprire  la  parte  aett. 
questa  fertile  contrada,  e la  chia- 
marono Jberia,  nome  ricavato  dal 
gran  fi.  Iberni  ora  E òro-  Da  sua 
situazione  alle  estremità  dell'  O. 
la  fece  chiamare  pure  He s pena , 
i romani  la  nominarono  Hispa- 
nia  , e da  quell*  epoca  la  geogra- 


fia di  questa  parte  dell*  Et»** 
comincia  ad  essere  precisata  , es- 
sendo stata  prima  molto  variata 
ed  incerta.  Questi  conquistatori 
dividevano  la  Spag.  in  tre  prov. f 
ed  erano  , la  2 'arragonese  al  N. 
E.,  la  B etica  al  S. , e la  Lusitania 
all*  O.  ; dopo  1’  invasione  dei  vi- 
sigoti  queste  divisioni  disparvero. 

I mori  la  dividevano  in  Spag.  Cat- 
tolica e Spag.  Maomettana,  e sot- 
to il  nome  d* Andaluzia  compren- 
devano tutta  la  Spag.,  prendendo 
questo  nome  dal  primo  paese  che 
easi  occuparono , e distinguevano 
col  nome  di  Veledearoum  o terre 
de*  romani  la  Navarra  , il  reg. 
di  Leone  e le  altre  parti , le  quali 
non  erano  sottoposte  al  loro  do- 
minio. Ora  la  Spag.  dividesi  in  la 
prov. , e sono,  la  nuova  e vecchia 
Gattiglia,  V Estremadura  , V An- 
daluzia, il  reg . di  Marcia,  i reg . 
d'  Aragona  e Valenza  , la  Cata 
lagna,  la  Navarra,  la  Bisca  glia, 
o prov.  di  Vascongadas  , Le  Astn- 
rie  , il  reg.  di-  Leone  , il  reg . dk 
Galizia , e le  is.  Baleari.  Il  clima 
di  questo  deliziosissimo  paese  è 
generalmente  asciutto  e tempe- 
rato , ma  dalla  parte  sett.  1’  aria 
è vibrata,  ed  anche  fredda,  con- 
finando coi  Pirenei  sempre  coper- 
ti di  n$ve  ; la  parte  merid.  è ec- 
cessivamente calda  nei  mesi  dt 
giug. , lug.  ed  a g.,  il  suo  aspet- 
to è uno  dei  più.  beili , ed  il  ter- 
ritorio de*  più  ubertosi  d’  Eur.  In 
tutte  le  stagioni  le  profumate  sua 
praterie  smaltate  di  fiori  ed  erbe 
odorifere  , le  ricche  vigne  , i bu- 
schi d*  aranci , e le  colline  coper- 
te di  dittamo , e di  mille  altre 
piante  balsamiche  e medicinali  , 
presentano  un  insieme  che  sorpren- 
de e diletta;  essa  è attraversata  da 
maestosi  fi.  (i  principali  de*quali  so- 
[ no,  il  Minho , il  Douero , il  Tago, 
1’  Ebro » la  Giuuliana , il  Guadal- 
quivir ed  il  Tinto  ) , ed  irrigata 
da  limpidi  ruscelli,  i quali  fertiliz- 
zano le  pianure  e le  valli  , e le 
moni,  più  importanti  che  vi  primeg- 
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friano  sono  le  due  imponenti  ca-  || 
tene  deile  Cordigliere  Iberiche.  Il 
•nolo  è uno  dei  più  fertili  del  I 
inondo,  e io  fu  assai  più  nei  tem- 
pi passati , avendo  gli  antichi  si- 
tuati in  questo  invidiabile  paese 
i Campi  Elisi  e il  giardino  deile 
Esperidi.  I romani  sorpresi  della 
floridezza  • di  varie  prov.  della 
Spag.  v*  incorraggirono  V indu- 
stria e l’agricoltura  , talché  diven- 
ne nello  stesso  tempo  il  granajo 
del  loro  impero  , ed  il  seniemajo 
delle  loro  coorti.  L*  agricoltura 
fiorì  ancora  sotto  il  governo  dei 
mori  , ma  sotto  i re  spag.  andò 
sempre  in  decadenza  ; e in  un  ter- 
ritorio, ove  il  terreno  è tanto  fer- 
race  , che  esige  solo  la  mano 
dell'uorao  per  generosamente  oor- 
rispondere  alle  sue  fatiche  , ove 
i suoi  prodotti  in  generale  ren- 
dono il  dieci  per  uno  ( in  par- 
ticolare neila  Catalogna  e nella 
nuova  Castiglia  il  5o  per  uno  , 
nel  reg.  di  :Ylurcia  negli  anni 
scarsi  il  dieci  per  uno  , e negli 
abbondanti  il  cento  per  uno),  al 
presente  appena  due  terzi  de’ suoi 
campi  sono  malamente  coltivati  , 
ed  è perciò  che  di  sovente  succede 
in  Ispag.  ad  uà  viaggiatore,  di  fa- 
re dieci  leghe  di  cammino  senza 
vedervi  ombra  d'  agricoltura.  Que- 
sta devastazioue  in  un  paese  così  fe- 
lice deriva  da  due  cause.  La  prima 
di  queste  cause  si  è lo  stabilimen- 
to dell'inquisizione,  che  portò  un 
decremento  sensibile  nella  popola- 
zione , avendo  causato  1’  espulsio- 
ne degli  (;brei  dopo  la  conquista 
del  reg  di  Granata,  e quella  dei 
mori  sotto  Filippo  III  ; inoltre 
gli  austeri  principi  di  questo  tri- 
bunale, ed  i vizj  ad  esso  inerenti, 
portarono  una  decisa  alterazione  al 
carattere  nazionale.  Siccome  la 
serietà  che  •’  ammira  negli  spag. 
non  è che  un*  abito  contratto  pel 
continuo  timore  di  cadere  in  di- 
sgrazia di  questo  stesso  tribunale, 
Cui  la  più  pie.  leggerezza  era  un 
pretesto  per  severamente  processare  jj 
foh  ir. 


chi  che  sia , così  una  tal  temenza 
contribuì  pure  a fare,  che  quella 
persone , il  di  cui  pingue  stato 
avrebbe  determinate  ad  edificar* 
dei  magnifici  palazzi  nelle  tanto 
amene  campagne  che  abbelliscono 
la  Spag.,  per  non  isolarsi,  e garan- 
tirsi dalle  calunnie  de*  malevoli» 
non  s'allontanavano  mai  dalla  cap. 
o dalle  grandi  città  ; ciò  causò 
che  in  tutta  la  Spag.,  non  solo 
un  palazzo  o una  casa  civile  non 
trovasi  nelle  campagne  , ma  ben— 
anche  le  case  dei  coloni,  non  sar- 
vegliate  dalla  cura  ed  interesse 
di  padroni  , sono  ora  ridotte  a 
a miserissimi  tugurj  , e non  dis- 
simili souo  le.  locande  su  quello 
strade  di  questo  reg  , che  fortuna- 
tamente vi  si  trovano.  La  se»  onda 
cau>d  si  ripete  dalle  scoperte  di  Co- 
lombo, che  concorsero  ini  peri  osa- 
meute  a spopolare  le  sue  prov.,  o 
ad  accrescere  1 inazione  e trascu- 
raggine  de’  suoi  abitanti  per  l’a- 
gricoltura ; mentre  le  miniere  dei 
iViessico  e del  Perù  fornivano  il 
modo  di  alimentare  i vizj  e la 
pigrizia  , assai  più  che  1*  ono- 
rata gleba  del  proprio  paese.  £ 
prodotti  della  Spag.  » quantun- 
que non  abbondanti  pel  difetto 
sopra  esposto  , sono  in  gran  nu- 
mero , e ricchi  ; vi  si  raccoglie 
del  frumento,  però  non  sufficiente 
al  mantenimento  de’  suoi  abitan- 
ti , dei  vini  eccellenti  e in  copia, 
dello  zucchero  , cotone  , seta  , li- 
no, grano  turco,  zafferano,  orzo, 
avena  , soda  , miele  , cera , robbia, 
olio  e frutta  saporitissima.  Negli 
eccellenti  suoi  pascoli  si  alleva, 
una  quantità  immensa  di  pecore, 
e T estensione  gigantesca  del  loro 
numero  ridonda  pure  in  deterio- 
ramento deli’  agricoltura.  Un  co- 
dice speciale  detto  la  Mesta  de- 
termina le  leggi  su  questi  ani- 
mali ; i padroni  di  una  specie 
privilegiata,  chiamata  merinos , di 
cui  calcolasi  il  numero  a 5,ooo,ooo 
di  teste  , hanno  l’autorità  di  far- 
le viaggiare  di  prov,  in  prov. 
i5 
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per  pascolarle  nelle  valli  o sulle  lunqtie  altro  , nonostante  la  loro 
|nont.  ove  meglio  loro  conviene;  le  Stimabile  penetrazione,  e I’  essere 
altre  razze  poi,  nominate  trashu • giusti  p; -prezza  tori  del  mi-rito  al- 
manta,  e che  ascendono  a 8.000,000  trui.  Gli  andaluziani  tono  l^g— 
di  teste  , restano  tutto  l’anno  nei  gieri,  svelti  e ciarloni,  ed  i biscanti 
propri  ovili,  ed  il  prodotto  di  que-  sono  forti,  vigorosi,  agili  , d'  u:ia 
ste  innocenti  bestie  calcolasi  un  1 fi  ^ono  fina  viva  ed  animata  , di 
anno  per  1’  altro  a 5oo,ooo  qui  11-  jj  un  bel  colorito,  ma  fieri  ed  tra- 
mali di  lana  , metà  fina  e metà  1 scibili  all  eccesso.  In  generale 
Ordinaria.  In  questi  stessi  pascoli  J[  poi  gli  spag.  sono  singolarmente 
ai  alleva  pure  molto  altro  he-  :j  probi  , virtuosi  , di  una  reltitudi- 
stianie  , e specialmente  i cavalli  , li  uè  esemplare,  e persuasi  di  pus- 
che  dalla  più  remota  età  sono  stati  j sedere  questi  numeri  si  coacen- 
sempre  riguardati  come  i più  bel-  |.  trano  ad  un  segno  che  tocca  l’orgo- 
]i,  i più  vivi  ed  i migliori  di  iglio,  ma  questo  è 1 orgoglio  della 
Eur, , e fra  essi  i più  apprezzati  ;>  virtù.  Le  donne  al  presente  godo- 
aono  gli  andalpzj  , e quelli  del—  no  di  tutta  la  libertà  ; esse  in  ge» 
i’  Estremadura  ; ai\che  i muli  vi  nerale  non  sono  belle , ma  hanno 

riescono  eccellenti , ed  i micci  vi  dello  spirito.  11  vestirsi  dell»  per- 

tono  rigogliosi  e belli,  e s’  avvici-:  sone  di  distinzione  al  presente  è 
nano  & quelli  dell’  Arabia.  Gli  ! alla  fr.  , ma  il  popolo  conserva 
accennati  cambiamenti  di  governi,  ! ancora  l’antico  costume  n&ziona- 
e di  tante  differenti  nazioni,  sono  le,  eh  è quello  di  portare  le  ba- 
ia causa,  come  si  disse  di  sopra,  che  ij  sette,  ed  il  vestito  consiste  in  un 
non  siavi  paese  al  mondo,  ove  in-  •[  corto  abito  nero,  coi  calzoni  Ina— 
contriti  una  varietà  così  opposta  1 ghi  e stretti.  Questo  popolo  , che 
di  caratteri,  sì  fisici  che  morali,  da  j per  le  sue  qualità  fisiche  era  atto, 

una  prov.  all*  altra  , quanto  in  -t  a fare  una  delle  principali  figure 

questo  reg.  1 galiziani  sono  alti  nel  mondo,  ma  che  i pregiudizi 
di  statura,  forti,  coraggiosi,  ai-,  popolari,  accresciuti  e resi  sempre 
tivi  , laboriosi,  ma  tristi  ed  in-}  più  austeri  e.danuevoli  dalla  auto- 
sociabili ; gli  abitanti,  dell’  Eitre-  , rità  inquisitoria,  hanno  alterato, 
jnadura  sono  di  fisico  robusto,!  conservò  sempre  nei  suoi  divelti- 
hanno  un  colore  olivastro  carico  j;  menti,  e specialmente  nelle  danze, 
più  di  tutti  gii  altri  spa^.  , e di  1 qualche  cosa  di  libero  , e nella, 
carattere  sono  vani  ed  indole»-  ;!  tanto  usata  caccia  del  toro  quat- 
ti ; qui  Ili  del  reg.  di  Mn  eia  ■ ofie  cosa  di  fiero  > a fronte  della 
sono  d’  un’  apatìa  inarrivabile  , j guerra  aperta  , che  sempre  ha 
il  loro  colorito  è un  piombato  |>  fatto  la  potestà  ecclesiastica  alle 
Chiaro  , di  carattere  sospettosi  , li  scienze  ed  aila  cultivazione  dei 
malfidenti,  lenti  e pesanti,  ed;  talenti,  la  Spag.  conta  16  univ., 
all'  opposto  i valenziani  loro  vi-  e la  principale  di  queste  è qu mi- 
cini sono  delicati  di  carattere  , i la  di  Salamanca  , da  cui  sur- 
leggieri  , incostanti  , effeminati  , ; tirono  degli  uomini  illustri  , c he 
ma  peiò  industriosi,  attivi,  al-  (onorarono  la  letteratura  coi  loro 
legi  i ed  a b ubi  li  , ma  talvolta  scritti  . abbenchè  poco  conosciuti 
dissimulati.  1 catalani  , la  di  cui  dopo  la  decadenza  di  questa  ino-, 
statura  oltrepassa  la  media  , so-  | Marchia  ; ma  i uomi  d*  Isidoro  di 
no  robusti  ed  infaticabili  , ma  Siviglia , padre  della  letteratura 
di  caialtere  indocile,  fiero  e vio- ! spag  , d’Abcn-JRoe,  d'Aben-Zoar, 
lento;  lo  stesso  è degli  aragonesi,  I dell’  illustro  Rodrigo  Didac  de  Bi- 
che preferiscono  il  loro  paese  ed  !;  pur  , conosciuto  sotto  il  nomo  di 
) lfro  costumi  a quelli  di  qua-j|  Cidi  nome  arabo  che  significa  41- 
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gfcore,  ed  in  fine  d* Alfonso  il  Savio 
i*he  fece  compilare  il  famoso  liuro 
del  tesoro  , ove  vengono  trattate 
colla  maggior  chiarezza  ed  esten- 
sione le  tre  parti  principali  della  1 
filosofìa,  cioè,  la  logica,  la  fisica  e la 
morale,  saranno  sempre  immorta- 
li ; non  meno  chiari  e tanto  più 
stimati  sono  i nomi  de’  moderni 
scrittori  , cresciuti  sotto  il  giogo 
assoluto  dell’  inquisizione,  e spe- 
cialmente quelli  di  Cervantes , di 
Quevedo»  di  L >pe z de  Vega  ec.  La 
religione  della  Spag.  è la  sola  cat- 
tolica romana  , esclusa  qualun- 
que altra  , e questa  ha  esteso  tal- 
mente il  numero  de*  suoi  ministri, 
che  il  due  per  cento  della  total  po- 
polazione consiste  in  preti  o frati.  ; 
La  lingua  spag.  è uno  dei  tre  gran 
dialetti  derivanti  dada  latina,  mi- 
eto però  con  qualche  parola  aiabai 
essa  è grave , sonora  ed  armonica, 
non  tutti  però  gli  abitanti  del  reg. 
parlano  questa  lingua  , e special- 
niente  i catalani,  gli  abitanti  del 
reg.  di  Valenza  , e quelli  delle  is. 
Laicati,  parlano  un  dialetto  par- 
ticolare , che  differisce  d’  assai 
dall’  idioma  volgare  del  resto  del- 
la Spag.  Il  governo  di  questo  pae- 
se è ereditario  ; un  ammasso  vo- 
luminoso dileggi,  conosciute  sotto 
i nomi  di  novissima  recapitala <c- 
tion  e de  los  partidos  , forma 
la  base  delle  leggi  civi 
reg.,  che  fu  ad  un  tempo  il  ter- 
rore delle  potenze  civilizzate  di 
Eur. , per  le  sue  forze  di  terra  e 
di  mare,  è ora  ridotto  a soli  60,000 
Uomini  di  truppa  di  linea  , i 
quali  in  tempo  di  guerra  possono 
raddoppiarsi,  e delle  sue  formida- 
bili flotte  , ridotte  appena  a 5o 
vascelli  di  linea  , si  impadroniro- 
no gl*  iug.  nelle  ultime  guer- 
re. Le  sue  rendite  ascendono  a 
154,071,164  lire  it.  , ma  in  que- 
ste vi  è compreso  il  prodotto 
delle  sue  estese  colonie  d’  Amer.  , 
d’  As.  e d'Af.  , essendo  la  Spag.  il  j 
solo  reg.  d’  Eur.  , che  rivalizzi 
cwiring.j  mentre  possiede,  in  As.  le 


1 is.  Filippine,  le  Mai  ianne  e le  Oa- 
roline  , in  Af  le  is.  di  Feruand® 
Pao  , d*  Anaboa  e le  Canarie  , 
ed  in  Amer.  il  Messina  , il  Perù 
ed  il  P&raguai  , oltre  molti  altri 
stabilimenti  ; ma  ora  in  gran  par- 
te anche  questi  stabilimenti  » m- 
brano  disposti  ad  approfiitare  del- 
la  circostanza  attuale  della  ma* 
die  patria  per  rivoluzionarsi.  Un 
altro  motivo  , il  quale  co  icor- 
re  esso  pure  al  decadimento  di 
questo  bel  paese,  si  è la  mancanza 
o trasc uraggi ne  della  navigazione 
interna,  e (li  ciò  fanno  fede  i ca- 
nali d’  Aragona  , di  Segovia  e di 
Guadarama,  destinati  a rendere 
le  comunicazioni  libere  e vantag- 
giose uellinterno  dello  stato,  i quali 
giacciono  incompleti.  Anche  il  com- 
mercio, anima  e risorsa  d’  uno  sta- 
to, fu  sempre  un  monopolio,  il  qual® 
uon  ebbe  in  mira  che  1*  alimento 
di  poche  avide  compagnie  , il 
di  cui  sistema  rovinò  la  Spag.  ; 
poiché  le  materie  prime , che  dal- 
le colonie  e dal  reg.  si  ritraggo- 
no in  quantità  prodigiosa , vengo- 
no vendute  agli  esteri  , e questi 
lavorate  le  rivendono  alla  Spag.,  e 
con  ciò  tolgono  ad  essa  tutto  Per- 
fettivo danaro  ; in  tal  guisa  la  pa- 
drona delie  miniere  d’  oro  e d ar- 

fento  del  Messico,  del  Paraguai  e 
el  Perù  viene  a risolversi  nella 
li.  Questo  il  mediatrice  delle  nazioni  industriose 
dell*  Eur.,  alle  quali  tutto  passa 
per  dou  ritornar  inai  più  nel  suo 
seno.  Proprietaria  delle  più  belle 
lane  del  mondo,  ha  appena  qual- 
che fabbrica  di  panno  , bello  sì  , 
ma  che  ne  fornisce  uua  quan- 
tità di  gran  lunga  minore  di  ciò 
che  abbisogna  per  coprire  i suoi 
abitanti,  trovandosi  essa  necessita- 
ta fin  qui  a riceverlo  dallo  stra- 
niero; similmente  la  seta.  Polio, 
il  vino,  P acquavite  , la  soda,  che 
spedisce  all’estero,  non  bastano 
senza  una  scorta  di  molti  milioni 
in  effettivo  contante  per  avere  , 
il  grano  onde  alimentarsi  , le  stof- 
fe di  teta  e di  cotone  , le  tele , 
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chincaglierie  , e tutti  gli  altri  } 
lavori  di  rame  , acciajo  e ferro  , 
pesci  calati  e carta  , che  riceve 
dalla  Fr. , Ing.  ed  It.  Da  un  tal 
quadro  si  deduce  , che  il  gran- 
dioso e ricco  commercio  della 
Spag.  coi  prodotti  delle  sue  co— 
lec  e è apparente  ed  effimero  in 
elleno  » perchè  i lucri  vengono 
in  totalità  divìsi  tra  privilegiate  ; 
compagnie  e gli  esteri  , ed  il  ri- 
sultato per  la  Spag.  ne  fu  sempre 
rovinoso  , avendo  1*  effettivo  me- 
tallo delle  colonie  fatto  trascu- 
rare  le  arti  e 1’  agricoltura  nel— 

1’  interno,  perchè  quello  le  pro- 
curava dall*  estero  tutto  ciò  che 
essa  non  ha.  Da  cap.  di  questo 
reg.  è Madrid. 

Spagna  ( la  nuova  ) v.  Mes- 
sico 

ftPAicHENGEN  bor.  dei  reg.  di 
Baviera  , sul  fi.  Prim  , e in  una 
valle  della  Svevia. 

Spaitla  , S affettila  città  d’  Af. 
nel  reg.  di  Tunisi  , ove  vedonsi 
diverse  iscrizioni  e pezzi  d’  ar- 
chitettura antica.  Basa  è dist.  a5 
1.  al  S.  E.  da  Tebe,  a5  al  N.  da 
Cafza  , e 4Ò  al  S.  O.  da  Tu- 
nisi. 

Spala  tuo  , Spnlatrum  ricca  e 
forte  città  della  Dalmazia  ex-ve- 
neta , ora  unita  alle  prov.  Illiri- 
che, e posta  sul  golfo  di  Venezia,1 
ove  ha  un  buon  porto.  Vi  risiede 
un  arciv.  eh’  era  primate  di  Dal- 
mazia, e la  popolazione  ascende  ora 
a ia,ooo  abitanti,  avendone  persa 
più  della  mela  pel  disastro  della 
peste  dei  179».  Questa  città  è 
però  sempre  molto  commerciante, 
ma  in  passato  lo  era  assai  di  più; 
essa  è dist.  5.  1.  al  S.  E.  da  Se- 
benico,  12  al  S.  da  Banialuca  , 
4r  al  N.  O.  da  Ragusi  , e 36  al 
S.  E.  da  Zara.  Long.  34,  40;  lat. 
43  , 53. 

Sfaldino  città  d’  Ing.  nella 
cont.  di  Lincoln,  posta  all’  imboc- 
catura del  fi.  Weland , e»sa  la  un 
considerabile  commercio  in  car- 
Fon  fossile  e grano. 


Spalmadori  , JEnussa  pie. 
disabitata  dell’arcipelago,  posta 
tra  la  punia  N.  E.  dell*  is.  dì 
Scio  e la  Filatelia;  questa  is.  for- 
ma una  rada  sicura,  ove  i vascelli 
di  guerra  stanno  al  coperto. 

^palt  pie.  città  del  reg.  di  Ba- 
viera , posta  sul  fi.  Retzat  , nei 
di  cui  contorni  si  raccoglie  una 
quantità  di  luppoli.  Es*a  faceva 
parte  dell*  ex-vese.  d’Airbstaedt. 

spandavv,  Spandasela  città  forte 
di  Prussia  nella  inedia  marca  dì 
Brandeburgo , posta  al  confluen- 
te dei  fi.  Havel  e Sprea.  Essa 
è ben  fabbricata  , ha  una  forte 
cittadella  , la  quale  , prima  che  i 
fr.  la  prendessero  il  dì  »5  ott. 
1806  , passava  per  inespugnabile; 
j il  suo  arsenale  vien  riguardato 
j per  uno  dei  più  belli  della  Derni. , 
i è pure  magnifico  lo  stabilimento 
| della  casa  di  correzione  , tanto 
I pel  suo  materiale  quanto  per  l*or- 
| «line,  ed  evvi  una  fabbrica  d’armi 
e di  canne  da  schioppo  molto  ap- 
I prezzate.  La  sua  popolazione  ascen- 
de a 58oo  abitanti  , ed  è dist.  4 
| 1.  al  N.  O.  da  Berlino  , e 7 al 
; N.  E.  da  Brandeburgo.  Long.  3i, 

! 10  ; lat.  5a. 

Spangenbbrg  città  e bai.  del 
ì]  reg.  di  West,  nell* Assia  infer.,  po- 
sta sopra  un  pie.  fi.  che  gettasi 
nella  Fulda;  ha  un  forte  cast,  edi- 
ficato sopra  una  roccia,  ed  è dist. 

1 6 I.  al  8.  E.  da  Cassel. 

: p-panheim  v Sponheim. 

£pan  ishtow»  o s.  Jaco-lella- 
Veoa  città  dell  Amer.,  cap.  deli'ii. 
di  Giammaica  ; essa  apparteneva 
agli  spag  , ma  da  che  gli  ing. 
sono  i possessori  della  Giamwai- 
ca  , questa  città  divenne  la  sede 
j!  del  governo  dell'  is.  , ed  il  «entro 
|!  del  commercio  de’  suoi  prodotti  , 

; che  consistono  in  zucchero,  rum  » 
caffè,  indaco,  zenzero  e pi  re»  e n- 
j to.  Essa  è dist.  5 1.  ailO.  da  Kiu- 
gstown. 

ISpakenbsrg  città  del  reg.  di 
West,  nella  cont.  di  Raven.^berg, 
la  quale  ha  una  foltezza  «dui* 
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<&ata  sopra  una  mont.,  ed  è posta  Spey  o Sera  (la),  Spea  fi.  dì  Sco- 
al  S , ed  in  poca  distanza  di  Bile-  zia,  uno  dei  più  consid  arabili  e 
feld  più  rapidi  di  quésto  reg.  ; ha  ori- 

Spart*.  (le  rovine  di)  città  fa-  •'ine  sortendo  da  un  lago  dello 
mosa  di  Grecia  , clic  dopo  la  più  stesso  suo  nome  nella  cont.  d’In- 
gran-le  incertezza-,  onde  definire  il  verness,  e dopo  averla  scorsa  al  S, 
luogo  ove  trov»vasi  , da  circa  un  O.,  ed  al  N.  O.,  va  a gettarsi  nel 

secolo  viene  indicata  in  tutte  le  mar  di  Germania, 

carte  geografiche  lungi  mezza  1.  Spezia  (la),  Specium  città  d It. 
ali’O.. da  fisiatra,  in  un  luogo  (Appennini)  nel  Genovesato,  posta 
detto  dai  greci  Paleo- Castro  , ed  in  fondo  al  gcdfo  dello  stesso  suo 
ove  trovasi  un  vili,  detto  Magalda*  nome  , ove  ha  un'eccellente  porto 
che  esso  pure  è rovinato.  che  ora  si  sta  aggrandendo  , per 

Spaver  ex-cont.  d»*l  reg.  d’ It.  renderlo  uno  dei  più  considera— 
(Alto  Adige)  nel  Tirolo  , dist.  4 bili  del  Mediterraneo.  Gli  ing. 

1.  al  N.  O.  da  Trento.  j|  nel  1800  fecero  saltar  in  aria  il 

Specie  it.  di  poca  considera-  ; forte  s.  Maria,  ma  ora  è ripeti- 
zione della  Turchia  eur. , sulle  ij  nato.  Questa  città  ha  unapr  fett. 

coste  della  Morea,  e nel  golfo  di  ! maritt.,  un  lazzaretto  ed  un  can- 

Napoli.  j tiere  imp.  , fa  qualche  commercio 

Speckfeld  signoria  di  Germ.  !|  d’olio,  e poco  lungi  dal  tuo  porto, 
nel  reg.  di  Baviera,  e nella  Fran-  jj  in  mezzo  al  mare,  evvi  una  fon- 
conia;  ha  un  vecchio  cast.,  faceva  ' tana  d’acqna  dolce.  Essa  è dist.  3 
parte  dell’  ex-margraviato  d’  An-  1.  all’O.  N.  O.  da  Sarzana,  19  al 
spach  , ed  è dist.  ix  1.  al  S.  O.  S.  E.  da  Genova  , a3  al  S.  O.  da 
da  Barnherga.  Modena,  e a6  al  N.  O.  da  Firen- 

Si ELDiNO-SEE  lago  considerabile  ze.  Long.  27  , 3a  ; lat.  44  - 4 
di  Prussia.  Spezia  (il  golfo  della)  , Porta $ 

Spello  pie.  città  d’It.  nell’Um-  Lance  golio  del  Mediterraneo,  al 
bria  {Trasifneno),  nelle  di  cui  vi-  N.  O.  dell’  It. , e nel  Genove- 
cinanze  vedutisi  le  rovine  deil’an-  sato.  . .. 

tira  Hispel/um.  Sfhagiiià  città  e porto  d*  IH*,  di 

Spendebovia  v.  Semendria.  Candia,  che  è il  capo  luogo  della 
Sperillen  lago  di  Norvegia,  il1  rep.  di  Sphachiati  , composta  di 
qnale  comunica  coi  laghi  Miesen  greci  i quali  diconsi  discendenti  dai  r 
il  pie . , e Tyrijiord  per  mezzo  di  cretesi.  Essi  scelgono  tra  loro  un 
un  pie.  fiume.  capo  che  li  governa,  ed  abitano 

Spebli^oa  città  della  Sicilia  ì le  alte  mont.  che  si  estendono  dal- 
iielfa  valle  di  Derpona  , la  sola  j l'E.  all'O.,  dalla  prov.  Seti'io  sino 
che  non  concorse  al  massacro  del  i alla  prov.  Amari  sulla  costa  S.  O. 
vespro  siciliano;  anzi  609  fr.  che  i Questi  repubblicani  sono  j più  in-* 
vi  si  rifugiarono  furono  salvi.  Essa  dustriosi  e vaiolosi  tra  gli  abitanti 
à dist.  8 1.  al  S.  E.  da  Cefalù.  dell?  is.,  essendo  pastori  , agriool- 

Spessart  mont.  di  Germ.  nel-  tori,  artigiani  e linoni  soldati;  il 
l'Assia  , la  quale  forma  una  folta  loro  paese  vien  compreso  nel  pa- 
selva  dello  stesso  suo  nome,  che  scialick  di  Candia.  Gli  abitanti  di 
va  ad  unirsi  al  Turingerwald . questa  città  si  dedicano  al  com- 

Speybrbagh  vili,  di  Fr.  (Mon-  merci o , ma  per  la  maggior  parte 
tonnerre),  che  faceva  parte  dell’ex-  fanno  il  pirata, 
palatinato  del  Reno;  ne*  suoi  con-  Spieoelbero  città  del  reg.  di 
torni  i fr.  nel  1703  batterono  gli  I Wirt.,  che  dà  il  nome  ad  un  pae- 
alleati;  esso  à dist.  % 1.  all’O.  da  I se  che  la  circonda,  ove  sonovs 
Spira.  K delle  buone  fabbriche  di  specchi; 


Digitized  by  Google 


✓ 


SPI  - z3o  «•  SPI 

Essaè  dist.  3 I»  al  N.  E d’Heil-  | fi.  della  Turchia  eur.  nell'Albania, 
bronn.  1 ohe  va  a gettarti  nel  golfo  di  Ve- 

Spieòelbkrg  ex-cont.  di  Germ.  , nezia. 
nel  reg.  di  West.  , il  di  ceti  capo  ‘ Spincourt  vili,  ed  ex-màreli. 
luogo  era  Coppenbrugg  ; è dist.  di  Fr.  (Mota)  nella  Lorena,  po- 
X 1.  ai  N-  E.  da  Hanieln.  sto  Sul  fi.  Othain  ; è capo  luogo 

Spielberg  cast,  forte  di  Mora-  del  cantone  , sonovi  delle  fabbri- 

via , edificato  sopra  un*  eminenza,  che  di  panni  leggeri  e dell  fila- 

appena  fuori  della  città  di  Brinn,  tuie  di  lana  , ed  è dist.  8 1.  al 

il  quale  serve  alla  principal  sua  S E.  da  Montmedy , e i5  al  N. 

difesa.  Il  prino.  Marat  , ora  re  ji  «|a  Estain. 

di  Napoli  , lo  prese  il  18  nov.  li  Spini a (il  lago  di)  lago  di  Sco- 
i8o5  , e r imp.  Napoleone  I,  nel  ;l  zia  virino  ad  Elgiu,  il  quale  è 
dì  ao  dello  stesso  mese,  vi  rice- 'j  importante  per  la  quantità  di  ci- 
vette la  deputazione  degli  stati  di  ; gni  che  vi  sono. 

Moravia.  L Spino  pie.  città  d*  It.  (Genova) 

Sp.etz  pie.  città  della  Svizzera  , nel  Genovesato  , la  quale  era  in 
nel  cantone  di  Berna , ove  am-  ; passato  uno  dei  feudi  imperiali, 
mirasi  un  magnifico  cast,  che  ap-  |j  Spira,  Spira  città  di  Fr.  (Mon- 
pat tiene  ai  conti  d'  Erlach  , i j tonnerre),  posta  sulla  riva  sinistia 
quali  posseggono  questa  città  col  ( del  Reno,  ed  al  confluente  del 
titolo  di  baronia  sino  «la!  i5i6.  j fi.  Spitzbae  o Speyerbacb  In  pas- 
E^a  è posta  sul  lago  Thoun , ed  sato  questa  città  era  libera  ed 
à dist.  4 1 S.  da  Berna.  • imp.  , faceva  parte  deli*  ex-pala** 

Spiga  pie.  fi  della  Turchia  a9.  rinato  dei  Reno,  ed  era  la  cap. 
nella  Natòlia,  che  ha  origine  nel-  (del  vesc.  del  suo  nome,  al  di  cui 
le  tncnt.  dell*  is.  di  C&ndia  , e va  vesc.,  eh*  era  sovrano  e suff.  di 
a gettarsi  nel  mar  di  Marinara.  quello  di  Magonza,  venne  fatta  nel 
Suono  bor.  d’  It.  nel  Piemonte  i5a5  una  protesta  dai  luterani  sul 
( Mont'-notte  ) , il  quale  è capo  diritto  alla  sua  prebenda,  e perciò 
luogo  del  cantone,  ed  è dist.  3 1.  venne  dato  a que‘  settarj  il  nome 
al  N.  O.  da  Acqui,  e 9 al  S.  S.  di  protestanti.  Questa  città  era  assai 
E-  da  Aiti.  florida,  commerciante  e molto  po— 

Spilbero  cast,  di  Germ.  nel-  polata,  ma  essendo  stata  presa  e<l 
1*  arcid.  d*  Aust.  , posto  al  con-  incendiata  nel  1689  dai  fr.,  non  ri- 
fluente del  Traun  nel  Danubio  , tornò  mai  più  al  suo  primo  essere; 
poco  lungi  dalla  cit  à d’  Ens  , e gli  stessi  fr.  la  presero  di  nuovo 
dist  a I da  Lintz.  nel  1734  ® nel  179*  » ed  avendo- 

Spf  limberco  bor.  del  reg.  d*  It.  | la  per  poco  evaeuata  la  ripresa— 
( Taglìarnento  ) nel  Friuli  ex-ve-  ro  di  nuovo  nel  1793  , alla  qua- 
neto;  è capo  luogo  d*  una  vice  le  epoca  fu  definitivamente  unita 
prefett.  , vi  si  contano  i58o  abi-  alla  Fr.  Ora  essa  è capo  luogo  di 
tanti  , e sonovi  de*  grandiosi  fila-  una  sotto  prefett.,  ha  mi  trib. 
toj  da  seta.  di  prima  ist.  , e la  sua  popolazio-* 

^pina*Lonoa  città  e fortezza  ne  ascende  a 5aoo  abitanti.  Il  di 
della  Turchia  as.,  posta  sulla  co-  lei  commercio  è di  poca  conse- 
sta N.  E.  dell1  is.  di  Gandia  , e guenza,  se  si  esclude  quello  del 
in  una  valle  deliziosa  , ed  assai  tabacco,  che  raccoglie  in  quanti.* 
fertile;  ha  un  buon  porto  , ed  è tà  grande  nel  suo  territorio  Spi  — 
dist.  9 1.  al  8.  O.  da  Setia  ,8  ra  e dist.  a l.  al  N.  da  Filips** 
al  N.  E.  da  Lassiti,  e 17  all*  E.  1 burgo,  5 al  8.  Q.  da  Held^lber- 
E.  b.  da  Gandia.  ||  ga  * 19  al  S.  S.  E.  da  Magonza, 

Spinaeea  o Chzbvesta-Piccoìa  H il  ai  §,  J£,  da  Suasburgo,  « ij£ 
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•11*  E.  q.  N.  da  Parigi.  Long,  jj  fratta  , li  a un  eccellente  {portò 
a6  , 19;  lat.  49 , a.  sull’  Oceano  Atlantico  , fa  un 

Spika  (il  vesc.  di)  ex-vesc.  di  commercio  considerabile  in  zuc- 
Gerra.,  che  vien  attraversato  dal  ! cheto  e cotone  , ed  6 dist.  60  1. 
R.  no,  ed  aveva  ao  l.  di  lung.  e j al  N.  E.  da  Rio-.Tàueiro.  Lougi 
la  nella  maggior  sua  larg.  Il  suo)  339  , 4°  5 Lt.  merid.  ao  , 3o. 
territorio  è fertile  e ricco,  prode-  j Spirkack  bor.  di  Fr.  (Monton- 
Cendo  in  abbondanza  grano,  vino,  I nerre)  prosando  al  Reno  , il  qual» 
lino  , canapa  , tabacco  , robbia  e | faceva  parte  d ll’ex-vesci  di  Spirai 
fi  atta;  sonoVi  diverse  miniere  d’ar-  Esso  è famoso  per  la  battaglia 
genio,  ferro,  rame,,  piombo,  mer-  guadagnata  nel  Ì7&3  dai  fr.  co- 
enrio,  pietre  preziose,  sale  e car-  mandati  dal  mareseiallo  di  Tal - 
bon  fossile.  Ora  questo  vene,  vien  Jard , contro  agli  alleati.  Loug. 
diviso  : una  porzione  di  io  1.  17  , 7 ; lat.  49  > 

quadrate  di  superlioie  , la  quale  Svitai,  pie.  città  della  Carinzia 
ha  una  popolazione  di  ao,oOO  saper. , posta  sulla  Drava  ; ha  un 
abitanti  , e s’  estende  lungo  la  ca3t.  fabbricato  all’  it.  , ed  è dist. 
riva  sinistra  del  Reno  , Ippar-  ,5  1.  all'  O.  da  Glagenf jrt.  Evvl 
tiene  alla  Fr.  , e fa  parte  del  un  luogo  dello  stesso  nome  in 
dipart.  del  Alontonnerre  5 1'  al-  Ispap. . posto  virino  al  mar-  , « 

tra  parte,  che  ha  3o  1.  qua-!  d.ist.  17  |.  al  S.  O.  da  Tarragona. 
idrate  di  superficie  , e la  di  cui  SpitaFìeldi  grande  sobborgo  di 
popolazione  ascende  a 3o;ooo  abi-  Londra  , unito  alla  pai  te  di  quell 
tanti  , fa  parte  del  gran  due.  di  [ la  città  chiamata  Cité  , nel  quale 
Baden.  ' sonovi  le  principali  fabbriche  di 

Spira  (s.)  v.  Corbkil.  seterie 

Spirito  (terra  di  s.)  is.  ilei  | Spitheaxt  famosà  rada  d’  Ing.  * 
mare  del  Sud,  la  pi  il  estesa  delle  posta  tra  Portsmouth  e 1’  is.  di- 
Ebridi  , la  quale  venne  scoperta  Wight.  Questa  rada  è il  punto  ove 
da  Quiros  nel  1606  , e ricono-  ti  adunano  le  flotte  britanniche  in 
ariuta  da  Bouga’nsìille  nel  1768.  tempo  di  guerra. 

Essa  ha  77  1.  di  circuito  , ed  è SpiTZ  pio.  città  dell'Àust.  infer.* 
copèrta  di  boschi.  posta  sul  Danubiò , e nel  quar- 

SpiRito-il  HaJonna  ( s ) sob-  tiere  dell’Alto-Manhartsberg,  dist* 
borgo  della  città  di  Bajonna  , ove  ifi  l.  all’  O.  da  Vienna, 
abitano  gli  ebrei;  nel  suo  recinto  Spitzbrso  , Spitzberga  Orribili 
trovasi  ia  cittadella.  e lontane  ii.  dell'Oceano  sett.  * 

Spirito-Santo,  Sanctus  Ópiritùs  la  di  cui  maggior  estensione  , 
prov.  e città  dell’Ainer.  m-rid.  nel  sopra  una  lung.  di  460  odo  tese  , 
B ‘asite.  La  provi  confina  al  S.  con  è dal  76. 0 grado  e 3o  minuti  } 
quella  d’Ilheos,  all’O.  con  quella  aU'80.0  grado  c 7 minuti  di  lat.;  essò 
di  Porto-SegurO,  all’E.  con  quella  sono  poste  al  N.  della  Norvegia  * 
«li  ìiio-Janeiro,  ed  al  N.  col  mare;  e tra  la  Groenlandia  all’ E ; c là 
in  passato  i selvaggi  abitanti  di  nuova  2embla  all’O  Qu"sto  Spa-« 
questa  prov.  erano  n-mici  mor-  ventevole  paese  , che  oredesi  sco- 
tali  (lei  portdg.  , ma  terminarono  petto  da  Guglielmo  Barcntz  navts* 
col  divenire  loro  alleati  , e poi  galore  olan.  nel  1596  . e che  fit 
sudditi  } ori  il  territorio  è ben  visitato  da  Hudson  nel  1607,  ap** 
coltivato , e produce  in  abbon-  partiene  alla  Russia;  esso  si  com- 
danza,  grano  turco  , frutta,  ZuC-  penò  d’  aride  ttiunt  di  granita 
cheto  , tabacco  e cotone.  La  cit-  sempre  coperte  di  ghiaccia  , e di 
tà  , che  né  è la  cap.  , è posta  altri  monti  di  ghiaccio  di  cui  ab- 
iti un  paese  deliziose  e fertile  di  bead»  anche  il  mare  nella  sta* 
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gione  la  più  bella  , quella  cioè  per  1*  inutile  assedio  che  pta* 
dii  giorno,  la  quale  è da  giug.  a questo  generale  alia  città  di  Spo- 
«ettemb.  , ed  allora  si  popolano  '•  leto.  dopo  la  battaglia  del  Trasi- 
queste  is  di  orsi  bianchi,  volpi,  meno.  Questa  città  fu  data  ai  papi 
Tenni  , e d’  una  quantità  d’  uc-  da  Carlo  Magno  nel  780,  ed  era 

celli,  che  vengono  a visitare  que-  jfsp.  dell*  Umbria  o due.  di  Spos- 

ate solitudini;  ma  alJ’approsaimarsi  ‘leto.  Avendola  occupata  i fr.  nel 
la  stagione  d**lla  notte  i quàdru-  ; 1798,  venne  in  seguito  unita  cogli 
pedi,  passando  il  mare  sui  ghiacci,  'altri  stati  di  Roma  alla  Fr.  , ed 

si  portano  mila  nuova  Zembla  e loia  è capo  luo^o  della  prefett.  , 

nella  Siberia  Non  credasi  già,  che  j ha  un  trib.  di  prima  ist.  , la 
un  tal  paese  sia  stato  trascurato  1 a,,a  popolazione  ascende  a 760 o 
dall  avidità  dei  negozianti  russi,  abitanti  , e non  ostante  che  pel 
mentre  una  compagnia  della  città  ! suo  commercio  non  sia  concili* 
d'  Airangelo  , speculando  sulla  dente,  pure  ha  una  grandiosa  e 
quantità  di  balene  che  trovasi  in  superba  fabbrica  di  cappelli.  Essa 
queste  js.  , vi  mantiene  una  co-  *®  dist.  11  1.  al  S.  E.  da  Perugia* 
Ionia  , per  la  pesca  e la  caccia  j sa  al  N.  da  Roma  , ia  all*  E.  da 
nella  stagione  a ciò  opportuna.  Orvieto,  e 36o  al  S.  E.  da  Parigi. 
Gli  infelici  abitanti  di  questo  in-  1 Long.  3o,  a4»  4^J  4a»  44»  5. 

gtaliss  ino  cielo  . nella  stagione  | Spoleto  (il  due.  di)  ex-duc. 
della  notte  approfittano  delle  au-  j d’It.,  che  apparteneva  al  papa  , e 
rorr  boieali  . per  andare  alla  cac-  1 che  veniva  anche  chiamato  l’ Pos- 
cia di  qualche  leone  marino  onde  bria  $ la  sua  estensione  era  di  ad 
nutrirsi.  1.  dall*  E.  all  O. , e 16  dai  N.  al 

SroL»TO.  Spoletnm  antica  e bel-  S.,  e confinava  al  N.  colla  marca 
la  eit;à  epìsc.  d It.  negl»  stati  di  Jj  d* Ancona  e 1'  ex-duo-  d’ Urbino  , 
•Roma  (Trasimeno),  posta.,  parte  so-  all*E.  coll'Abruzzo  ulter.,  al  S.  colla 
pra  una  collina  e parte  in  piano,  Sabina  e l’ex-Patrimonio  di  s.  Piu- 
ove  scorre  il  fi.  Lesino,  ed  in  un  tro,  ed  all’O.  coll  Orvietano  ed  il 
territorio  fertilissimo  dal  quale  rac-  Perugino.  Il  suo  territorio  è fer- 
colgon-i  degli  eccellenti  vini.  Essa  tilissimo  , ed  ora  questo  paese  è 
è benissimo  fabbi  icata,  ed  un  cast,  unito  agli  stati  di  Roma,  e fa  par- 
edificato  sulla  cima  d’una  mont.  la  te  del  dipart.  del  Trasimeno, 
difende;  «onovi-dei  superbi  edifizj,  Sponbck  ex-cont.  di  Germ.  nella 
e ad  onta  dèi  danni  che  sofferse  per  Brisgovia,  posta  sul  Reno,  la  quale 
lo  spaventevole  terremoto  del  1767,  apparteneva  al  princ.  di  Montbc* 
conseiva  tuttora  dei  capi  d’opera  liard.  Ora  è unita  al  gran  due.  di 
d'architettura  antica  che  meritano  Baden  , ed  è dist.  3 1.  al  N.  da 
di  essere  osservati  , e fra  questi  Brisaco. 

evvi  la  sua  cattedrale  d'un  bellissi-  Spohhkim  o Spanhkim  ex-cont. 
zno  stile  gottico,  edificata  in  marmo  { di  Germ.,  la  quale  faceva  parte  del 
bianco.il  famoso  acquedotto,  opera  .palatinato  del  Reno,  ed  è posta  tra 
dei  romani,  il  quale  somministra  le  j il  Reno  e la  Mosella  ; essa  veniva 
acque  alia  città,  venendo  da  Monte  j divisa  in  super,  ed  infer,  , ed  ap- 
Luco  che  ne  è distante  5 miglia,  cd  j parteneva  all’elett.  di  Baviera.  Il 
in  questo  tragitto  il  condotto  passa  ì suo  territorio  è fertile  di  vino, 
•otto  il  ponte  Sanguinario  che  ha  'frutta  e legna,  vi  si  alleva  molto 
63o  piedi  d'altezza;  inoltre  os-  bestiame,  e sonovi  delle  miniere 
servatisi  le  rovine  d’  un  anfiteatro,  | di  ferro,  ranu  e piombo.  Ora  que- 
del  tempio  della  Concordia , ed  in  ; sta  eont.  è unita  alla  Fr.  < e fa 
fine  il  famoso  arco  trionfale  detto  parte  del  dipart.  dal  Reno  • IVIo* 
d’ Antabule  t umiliato  dai  romani  il  kU», 


Digitiaed  by  Google 


SPO 

SPonheim  città  di  Fr.  (Reno  e 
JVloselia)  , antica  oap.  della  cont. 
dello  stesso  suo  nome,  e dist.  io 
1.  ail’O.  da  Madrina. 

Sporidi  , Sporades  isolette  del- 
1’  arcipelago,  poste  lungo  la  costa 
occid.  d^lla  Natòlia,  all’ E.  delie 
Cicladi  , e tra  1*  is.  di  Samos  al 
N.  , e quella  di  Rodi  al  S.  E. 
Il  loro  nome  viene  dall’  essere 
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24  al  N.  p.  E.  da  New-ltaVéfl* 
Sproe  pie  is.  di  Danimarca  nel 
gran  Belt  , che  va  decrescendo. 

Spruttaw  , Sprottaoia  città  e 
hai.  di  Silesia  nel  due.  di  GlogaW, 
posta  al  confluente  dei  fi.  Bobec 
e S pretta  , ove  ha  un  forte  cast.; 
è di.-t.  8 1.  al  S.  O da  Gldgaw  é 
e 3 al  S.  E.  da  Sagan.  Long.  33, 
23  ; lat.  5i , 33. 


sparse  e divise  l’una  dall’altra,  e (!  Squillace,  Scylatium  città  d’It., 
le  principali  tra  esse  sono  quelle  | in  passato  episc.,  nel  reg-  di  Na— 
di  Statimene  * Sciro  , Colvuri  e(|  poli  e nella  Calabria  ulter.,  posta 
SantOrino.  in  una  deliziosa  situazione  sul  tor- 

Sprea  (la),  Suedi*  fi.  di  Cerm.,  j rente  Favelona  j la  sua  popola- 
glie ha  origine  nella  Lusazia,!;  zinne  ascende  a 8000  abitanti , ma 
prossimo  alle  frontiere  della  Boe- j il  terremoto  del  1783  l’ha  in  gran 
mia,  ed  in  poca  distanza  del  vili,  parte  rovinata.  Essa  è la  patria 
d*  Ebersbach.  Esso  attraversa  la  di  Cassiodoro , ed  è dist.  1 l.  dal 

golfo  del  suo  nome,  ia  al  S.  O. 
da  s.  8everina  , e a5  al  N.*  da 
Reggio#  Long.  34»  3o  ; lat.  38,  53- 
5?sakoltz  pie.  città  dell’  Ung# 
infer.  , nella  cont.  di  Nytra. 

Ssala  cont.  dell’  Ung  , la  qua- 
le prende  il  suo  nome  da  «a 


Lusazia,  bagna  la  inarca  di  Bran- 
deburgo , e dopo  esser  passato  da 
Berlino  va  a gettarsi  nell’Havel 
Vicino  a Spati daw.  L*  elett.  Fede- 
rico—Guglielmo  di  Brandeburgo 
fece  scavare  un  canale  , il  quale 
la  comunicare  la  Sprea  coll’Oder. 


Spreme  erg  , Spremberga  città  " cast.  , e da  un’  abb.  che  trovasi 


di  Germ.  nel  reg.  di  Sassonia  e 
nella  Lusazia,  posta  sul  fi.  Sprea; 
ha  un  bel  cast.,  ed  è dist.  5 1.  ai 
S.  da  Cothns. 

Springr  città  del  reg.  di  West. 
iieH’Annover  , posta  alla  sorgente 
dell  Haniel  ; il  principal  commer- 
cio di  questa  città  è nella  birra- 

Sprikgfield  città  nuova  e flo- 
rida degli  Stati- Uniti  d’  Amer.  , 
la  quale  nel  suo  principio  aveva 
qualche  fabbrica  d istrumenti  or- 
dinar) di  ferro  5 ma  ora  queste 
fabbriche  sono  portate  ad  otti- 
me e grandiose  officine  , ove  fab- 
bricasi ogni  s-orta  d istrumenti  di 
ferro  e d'aociajo.  Fs*a  è dist.  6 1. 
da  Filadelfia.  Sonovi  due  altre 
città  d Ilo  stesso  nome  n^lTAmer. 
sett  : una  mllo  stato  di  Kentu- 
cky, dist.  a5  I alI’E.  N.  da  Fran- 
coforte, e 16  al  N.  E da  Lexing- 
ton. e J’  altra  ti  Ilo  stato  di  31as- 
•acnset  , la  quale  vi*  n • attravei— 
sata  dal  fi  Connecticut  , cd  è 


nel  suo  territorio. 

SSATHMAR *N  EMATITI  due  Città. 

dell’  Ung.  super.  , una  vicino  al— 
l’altra,  e nella  cont.  di  Ssathmar. 
La  prima  è edificata  sopra  un’  il. 
formata  dal  fi.  Ssamos , e 1’  altra 
alla  riva  dello  stesso  fiume. 

Ssigeth  bor.  d'Ung.  , posto  sul 
| fi.  Almasch  ; questo  bor.  dà  il 
nome  ad  una  contea. 

Stablo  v.  Stavelo. 

Stabroeck  bor.  di  Fr.  (Due— 
Nethe)  nella  Fiandra,  nel  quale  si. 
contano  1600  abitanti;  esso  è con- 
siderabile per  la  fiera  annua  che 
vi  si  tiene  dal  4 d’ ottob.  , 

ove  vengono  fatti  degli  importanti 
affari  di  negozio  in  stoffe  di  seta, 
panni  , mercerie,  chlnoaglierie  « 
fi  stiarne  , particolarmente  cavalli. 
E dist.  3 l.  al  N.  da  Anversa. 

Stadberg  o Marsbero  , Stod- 
belga  città  di  Germ.  nel  reg.  di 
W st.  , posta  sul  fi.  Dimel.  Gli 
svedesi  la  presero  nel  1645  » « 


dis-t.  2 U.  da  boston  , a !}  uc  suumtallarono  le  foxtìficaaioAi; 
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èssa  e (lijt,  io  1.  ai  S.  da  Fader- 
2>orn. 

Stade,  Stada  g Stadt,  Stailo 
antica  e forte  oittà  di  Germ.  , in 
gassato  rap.  del  dur.  di  Breinen, 
e posta  al  confluente  del  fi.  Schwin- 
ge  nell'Elba,  ove  ha  un  porto.  Ora 
unita  alia  Fr.  (Bocche-dell’Elba) 
è capo  luogo  d'ima  sotto  prefett., 
ha  un  trib.  di  prima  ist.,  e la  sua 
popolazione  ascende  a 6000  abi- 
tanti. La  vantaggiosa  sua  posi- 
zione si  IT  Elba  la  fa  essere  assai 
mercantile  , tanto  col  commercio 
dei  generi  che  riceve  dall'estero  , 
quanto  folle  manifatture  delle  sue 
fabbriche  di  tele  , guanti  , cor- 
dami e majolica.  Questa  città  fu 
presa  dui  danesi  nel  ifia  , ed  è 
dist.  14  1 alPO.  da  Amburgo , e 
17  al  N.  E.  da  Brema.  Long.  a6, 
5o  ; lat.  53  , 3^. 

Stade  v.  Oste-Stadi. 

Stade  1 (la  eont.  di)  paese  della  ! 
Stiria  ii.fer.,  eh»»  forma  il  patrimo*  I 
Elio  dei  conti  del  ano  nome. 

Stadi?acfn  pie.  città  di  Germ. 
iiel  reg  di  West.  , nella  cont. 
della  Lippa,  prossima  a Buchem- 
)jurg , e dist.  io  1.  all*  E.  da 
IMinden. 

Stadia  pie.  città  della  Turchia 
tnr  nel 'a  JVTacedon  a , posta  sul 

folfo  di  Salonico,  e dist.  3 1.  al 
. E.  da  Cìnto. 

Stad-Ilm  v.  Iem. 

StùD.tz  vili,  di  Boemia  nel  cir- 
colo di  Leutmerins,  celebre  per  es- 
sere la  patria  del  villano  Pri - 
mislaus  , che  la  princ.  Libusse 
prese  per  iaposo. 

Stad-I  and  contrada  di  Germ. 
lungo  il  Wcser  , che  faceva  parte 
dell’  ex-  due.  tV  Oldenburgo  , ed 
ora  è unita  al  due.  d’Holstein-Ol- 
denburgo.  Il  capo  luogo  di  questa 
Contrada  è Ovelgunne, 

Stadliw  o Stasdx.au  bor.  d -Ha 
Silesia  nel  due.  di  Breslavia.  rag- 
guardevole per  1-  molte  fucine  da 
ferro  e vetraje  che  vi  sono,  coT 
me  pure  per  le  belle  razze  di  ca- 
valli che  trovasi  ne’  suoi  co»- 


|!  torni.  Esso  à dist.  11  1.  all’ E.  da 
Breslavia. 

Stadsbebo  o Madsberc  , Stad - 
bega  città  di  Germ.  nel  reg.  di 
West. , posta  sul  fi.  Dimel  ; essa 
venne  presa  dagli  svedesi  nel 
1645  , ed  è celebre  nella  storia  di 
Sassonia. 

Stadt— Am—  HoF  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera  , posta 
sul  Danubio  , e dall’  altra  parto 
del  ponte  di  Ratisbona. 

Stadt— Loó  pie.  città  di  Fri 
(Lippa)  , posta  sul  fi.  Berckel  ; 
Ma  faceva  parte  dell*  ex-vesc. 
di  Munster  , da  dove  à dist.  io 
1.  all’  O. 

Stadt-Oldendorf  città  del  reg. 
di  West.,  che  faceva  parte  del- 
1’  ex-duc.  di  Wolfenbutel  j essa 
è posta  sopra  una  collina  , ed  è 
cinta  da  foura. 

Stadt- Wetter  bai.  del  reg.  di 
West.  nell’Assia  super.,  ove  oravi 
un  famoso  capitolo  di  ragazze  no- 
bili. Esso  è dist.  % 1.  da  Mar* 
burgo. 

Staefen  o Staffa  una  dell* 
piu  grandi  parrocchie  del  cantone 
di  Zurigo  nella  Svizzera,  contan- 
dovisi  4000  anime. 

Staffa  is.  di  Scozia,  una  dello 
1 Ebridi , rimarchevole  per  le  sor- 
prendenti colonne  di  basalto  cho 
vi  si  trovano  , per  la  famosa  ca* 
verna  detta  di  Au-va-oine  formata 
sul  livello  del  mare,  che  il  signor 
Banks  fu  il  primo  a far  cono- 
scere , e per  la  superba  grotta 
detta  di  Fingai  , la  quale  ha  371 
piedi  di  lung.,  a6o  di  elevazione, 
e 53  d%  apertura. 

Staffàrda  bor.  dTt.nel  Piemon- 
te (Stura),  posto  sul  Po,  nel  quale 
in  passato  eravi  una  ricca  abb. 
di  cistercensi  , che  fu  soppressa 
,nel  1750  , e convertita  in  una 
commenda  dell'ordine  militare  del 
ss.  Maurizio  e Lazzaro,  ora  anche 
,!  essa  soppressa.  Questo  bor.  è fa- 
ll inoso  per  la  battaglia  guadagnata 
! nelle  sue  vicinanze  nel  1690  dai 
j|  fr,  ccsuaudati  dal  maresciallo  di 
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Catinai. , contro  il  duci  di  Savoja 
ed  i suoi  alleati.  Esso  è dist.  I 1. 
al  N.  da  Saluzzo.  Long.  a5 , a; 
lat.  44,  34. 

Staffenstein  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera  , la  quale 
faceva  parte  dell'ex-vesc  di  Barn- 
terga  ; essa  è posta  sul  fi.  Lauter, 
'che  poco  lungi  da  qui  gettasi 
nel  Meno. 

StafFora  , Iria  fi.  d*  It.  nel 
Piemonte,  il  quale  bagna  la  città 
di  Voghera  , e va  a gettarsi  nel 
Po. 

Stafford  (la  cont.  di)  cont. 
d*  Ing.  , che  confina  al  N.  colle 
cont.  di  Chester  e di  Darby  , 
all*  O.  con  quella  di  Shrop  , al 
S.  con  quelle  di  Worcester  e 
di  Warwick,  ed  all’E.  con  quella 
di  Darby.  Questa  cont.  ha  circa 
i3  1.  di  luog.  e 9 di  larg.  , e vi 
$i  contano  a3g  1 58  abitanti.  Il 
suo  territorio  è fertile  dalla  parte 
S.  , ove  trovanti  anche  molte  sel- 
ve , e dalla  parte  N.  non  sonovi 
che  aride  raont.  e stagni  , ma  ab- 
bonda di  miniere  di  carbon  fos- 
sile e di  ferro  , come  pure  di  ca- 
ve d’  alabastro  e di  calcina  ; in 
questa  cont. , che  manda  due  de- 
put.  al  pari.  , si  trovano  le  mi- 
gliori fabbriche  di  terraglia  del- 
I*  InghilteiTa. 

Stafford  » Staffordia  antica  e 
bella  città  d’  Ing. , posi  a in  una 
Valle  deliziosa  , e sul  fi.  Saw  ; 
è la  cap.  della  cont.  dello  stesso 
suo  nome,  ed  e9sa  pure  ne  porta  il 
titolo.  Questa  citta  è ben  fabbri- 
cata, le  sue  contrade  sono  larghe, 
e vien  difesa  da  due  cast.  Sonovi 
delle  buone  fabbriche  di  panni  , 
manda  due  deput.  al  pari.  , ed  è 
dist.  38  1.  al  N.  O.  da  Londra. 
Long.  i5  , 26  ; lat.  5»  , 5o. 

Stagioni  (le  quattro)  dell*  an- 
no vengono  definire  dal  movi- 
mento della  terra  attorno  al  sole. 
Verso  il  ao  di  die.  il  sole  entra 
toel  «eguc  d>*l  Capricorno  , il  quale 
.Corrisponde  a quello  d«-l  tropico  , 
•d  estendendo  i tuoi  raggi  «ino, 


all*  equatore  , allora  si  ha  V in- 
verno ; dal  ao  al  ai  di  marzo 
entra  il  sole  nel  segno  dell  arietr^ 
e allora  si  ha  la  primavera  ; da 
quel  punto,  andandosi  sempre  al- 
lontanando la  terra,  vienili  sole  a 
corrispondere  al  tropico  del  cancro, 
ciò  che  succede  verso  il  aa  di 
giu g. , ed  allora  si  ha  I*  estate  $ 
così  da  quel  punto,  ritrocedendo» 
la  terra  sullo  stesso  corso,  ed  en- 
trando il  sole  nel  segno  delle  bi- 
(ancie  i]  a3  settemb.,  si  ha  1*  au- 
tunno , sino  a che  il  sole  toma 
a corrispondere  al  tropico  del  Ca- 
pricorno. 

Stagnara  città  della  Turchia 
eur.  nella  Romania , posta  sul 
mar  Nero. 

Stagno  , Stagnum  città  forte 
delle  prov.  Illiriche  , che  faceva 
parte  dell’ex-rep.  di  Ragusi;  essa  è 
posta  nella  penisola  di  Sabionrello, 
ha  un  pie.  porto  sull*  Adriatico  * 
e un  vese.  latino,  ed  è dist.  x» 
1.  al  N.  da  Ragusi.  Long.  35,  4°J 
lat.  4»,  54* 

Stahrknbf.ro  nome  di  due  cast, 
di  Germ.  , uno  nell’  Aust.  infer. 
e nel  quartiere  del  Basso- Wiener-* 
Wald,  dist.  9 1.  al  S.  da  Vienna* 
e 1*  altro  nell'  Aust.  super.  , nei 
quartiere  deli’Hans,  dist.  11  1.  al 
S.  E.  da  Passavia, 

Stain  o Stein  pie.  città  di 
Germ.  nell’  Aust.  infer. , e nel 
quartiere  di  Alto-Manhartsberg, 
posta  sul  Danubio , ove  ha  un 
ponte  dirimpetto  a Maut  ‘rn,  e vi 
si  paga  un  pedaggio.  Evvi  una 
signoria  di  questo  nome  nella  bassa 
Carinzia  , feudo  dei  conti  Ursini 
di  Rosenberg. 

Stain  o Stein  pio.  città  e! 
ex-signoria  delle  prov.  Illiriche 
nella  Carinzia  , posta  sul  fi.  Fei- 
stritz , dist.  6 1.  al  S.  da  Clagen- 
furt.  Evvì  ‘ un  cast,  dello  stesso 
nome  nella  Carinzia  , poco  lungi 
dal  fi.  Lavant  , che  apparteneva 
all*  ex-arciv.  di  Saltzburgo. 

Stain  bach  fi.  di  Germ.  nel  reg* 
<ii  Wiit.  * ohe  ha  origine  da  una 
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veemente  cascata,  la  quale  si  pre- 
cipita in  un  vortice  sotto  terra,  e 
dopo  lo  spazio  di  mezza  J.  torna 
a ricomparire  vicino  alia  città  di 
BLigheim. 

Staihes  pie.  città  d*  Ing.  nella 
oont.  di  Kent  ; essa  è molto  po- 
polata , e sonovi  delle  grandio- 
se fabbriche  di  stoffe  di  coto- 
ne. 

Stainville  bor.  ài  Fr.  (Mosa) 
nel  Barrese  5 è capo  luogo  del 
cantone  , ed  è dist.  2 1.  al  S.  da 
Bar-il-Dnca. 

Stalrcic  cast,  di  Fr.  (Monton- 
nerre)  nell’  ex-Palatinato , posto 
sul  Reno,  ove  le  barche  che  mon- 
tano e discendono  questo  fi.  pa- 
gano un  pedaggio. 

Stali meS e o Lemho3  famosa 
is.  dell*  arcipelago  , posta  al  S. 
O.'  dell*  is.  di  Lembro  ; essa  è 
r is.  di  Lemno  degli  antichi,  ha 

10  1.  di  lung.  e 8 di  larg.,  e dopo 
«ssere  stata  più  volte  presa  e ri- 
presa dai  veneziani  e dai  turchi  , 
restò  a questi  ultimi  nel  i636. 
Verso  l’E.  di  quest*  is.  evvi  un 
vasto  banco  di  sabbia  , che  si 
estende  a più  di  dieci  mille  tese, 
e che  sembra  fosse  l*is.  di  Chryse> 
resa  celebre  dallo  sfortunato  Fi - 
lotete , la  quale  venne  inghiottita 
all’epoca  in  cui  comparve  1*  is.  di 
Hiera  vicino  a Santorino  , feno- 
meno seguito  l’anno  197  di  G.  C., 
nello  stesso  tempo  che  si  spro- 
fondò una  parte  dell*is.  di  Lemno. 
All*  Or.  di  quest’  is.  oravi  il  fa- 
moso vulcano,  di  cui  hanno  tanto 
parlato  gli  autori  antichi,  ed  ove 
la  favola  aveva  posto  la  fucina 
di  vulcano;  facendosi  tuttora  sen- 
tire delle  violenti  scosse,  queste  la- 
sciano ^tnpre  luogo  a temere  qual- 
che nuova  catastrofe.  Quest*  is. 
ha  due  porti  principali  , uno  al 
N.  chiamato  il  porta  Paradiso  o 
Burina  , e 1*  altro  all*  E.  che  è 

11  più  considerabile  , detto  porto 
Mondros  o s.  Antonio ; eravi  pure 
in  quest’is.  un  luogo  detto  Castro, 
che  sembra  fosse  Myrina  0 Lem- 


nos  Civitas  degli  antichi,  il  qu*- 
le  ha  un  pie.  porto  sulla  costa  O. 
La  mont.  di  Therma  posta  al  S. 
O.  , la  di  cui  sommità  , che  è la 
più  elevata  deli’is.  , ha  174  tese 
di  elevazione  sul  livello  del  mare, 
prende  il  suo  nome  da  una  sor- 
gente d’  acqua  minerale  calda  , 
che  scaturisce  al  suo  piede  dalla 
parte  N.  E.  , e le  acque  termali 
che  vi  si  trovano  hanno  3i  gradi  di 
calore.  Il  suolo  di  quest’is.  è assai 
fertile,  producendo  in  abbondanza 
frumento  , vino  eccellente  , coto- 
ne , olio  e seta  ; vi  si  alleva 
quantità  di  bestie  a lana  , parti- 
colarmente nelle  vaste  praterie  . 
che  sono  al  N.  di  Mondros  f ed 
inoltre  sonovi  delle  cave  di  terra 
sigillata  , che  serve  per  arresta- 
re 1’  emoragia  di  sangue.  Vi  si 
contano  76  vili.  , e la  total  sua 
popolazione  ascende  a 3o,ooo  abi- 
tanti di  religione  greca,  assai  at- 
tivi , e che  fanno  un  considera- 
bile traffico  coi  prodotti  naturali, 
e colle  manifatture  delle  loro  fab- 
briche di  stoffe  di  lana.  La  sua 
cap.  , che  ha  lo  stesso  nome  del- 
1*  is.,  ha  un  buon  porto  difeso  dà 
una  fortezza  , è molto  commer- 
ciante , ed  è dist.  8 1.  al  S.  E. 
dal  monte  Athos  , 2 ai  N.  O.  dà 
Me  tei  lino,  e 7 al  S.  O.  da  Imbro. 
Long.  43  , 3 j lat.  40  > 3. 

Staluppen  pie.  città  di  Prus- 
sia, la  quale  fa  un  considerabile 
commercio  di  bestiame. 

Stamfoiit  , Durobripa  bor.  di 
Ing.  nella  cont.  di  Lincoln,  posto 
sul  fi.  Weland;  ha  due  ospedali  , 
manda  2 deputa  al  pari. , ed  è dist. 
17  1.  al  S.  da  Lincoln,  e 29  al 
da  Londra.  Long,  occid.  a,  41  » 
lat.  5a,  39. 

Stampalia  is.  dell*  arcipelago, 
posta  al  S.  O.  di  quella  di  Stan- 
chio.  Essa  è 1’  antica  Astipulca  » 
ha  7 1.  di  lung.  e 3 di  larg.  , è 
circondata  da  varie  pio.  isolette, 
le  quali  formano  diverse  bai»*  e 
seni , ed  ha  due  porti  principali, 
una  al  N.  • 1*  altre  al  S.  Essa  à 
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plana,  bulla  , ricca  e fertile, 
producendo  in  abbondanza,  vino, 
fruita  , olio  e cotone.  La  sua 
popolazione  ascende  a 6000  abi- 
tanti ; e la  sua  cap.,  che  ha  lo 
stesso  nome  dell’ia. , ha  un  buon 
porto  , « d è dist.  24  b all’O.  da 
Rodi  ,5  al  S.  O.  da  Stanchio  , 
so  al  8.  E.  da  Naxia  , io  al  S. 
E.  da  Amorgo,  e i5  dalla  costa 
di  Natòlia  Long.  44»  ai>  $4»  *at 
36,  io,  ss. 

Stanchio  o Stinco  , Cos  is 
dell’  arcipelago,  una  delle  Spora- 
di,  posta  al  S.  di  quella  di  Calamo, 
e che  ha  io  i.  di  lnng.  e 4 di 
larg  ; essa  vien  chiamata  da  Pli- 
nio P illustre,  ma  pochi  viaggia- 
tori moderni  vi  hanno  abbordato. 
Le  prime  pietre  d’  arrotare  si  so 
no  avute  da  quest’  is.,  ed  il  loro 
nome  latino  di  Coi  lo  conferma  ; 
erano  pure  stimate  assai  dagli  an- 
tichi le  stoffe  di  lana  che  vi  si 
fabbricavano,  tanto  per  la  loro  fi- 
nezza , quanto  per  la  vivezza  d«’ 
colori.  Essa  è coperta  di  boschetti 
d'  agrumi , e vi  si  trova  una  spe- 
cie di  pJatano  d’  un'  altezza  pro- 
digiosa. Dalla  parte  S.  di  que- 
st’ is.  sonovi  delle  altissime  mont., 
ma  il  resto  è composto  di  bellis- 
sime pianure  ove  allevansi  molte 
bestie  a lana  , e vi  si  raccoglie 
dell’  eccellente  vino  moscato  , del- 
1’  olio,  e della  seta.  Quivi  nac- 
quero Ippocrate  ed  Appelle , e 
1’  attuale  sua  popolazione  ascende 
a 5ooo  abitanti.  La  città  cap.,  che 
porta  lo  stesso  nome  dell’  is.  , è 
deliziosamente  posta  alla  riva  del 
mare  , ed  è edificata  sulle  rovine 
dell’antica  Coi , di  cui  non  vi  ri- 
mangono più  vestigia,  neppure  del 
famoso  tempio  d’  Etculapio , ch’e- 
ravi  in  uno  de’  suoi  sobborghi  , 
ed  il  suo  spazioso  porto  , che  vi 
si  conserva  , è talmente  colmo  , 
che  appena  possono  entrarvi  le 
pie.  barche  ; essa  è la  residenza 
d*  un  bascià  turco , fa  qualche 
commercio  coi  ptodotti  del  suolo, 
{d  è dist  5 1.  al  N.  E.  da  Stara- 
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palia , e 16  al  N.  O.  da  Rodi; 
Long.  44»  45»  45,  4»  lat*  36,  »s,  4^' 

Stanfort  v Stamfort. 

Stano-Alp  alta  mont.  di  Gerra.» 
la  quale  fa  parte  della  catena  delle 
Alpi  Noriche  ; la  sua  elevazio- 
ne è di  7764  piedi  %ul  livello  del 
mare. 

Stanhopb  bor.  d’  Ing.  sulla  We- 
ra  , e nella  cout.  dj  Durham. 

Stanislaow  pie.  città  della  Po- 
lonia nella  Gallizia,  la  quale  faceva 
parte  della  Russia  Rossa  , ed  era 
capo  luogo  d una  starostia • 

Stanovoì  catena  di  mont.  della 
Russia  as,  chiamata  pure  i monti  di 
Ochotsk , i quali  formano  un  seguito 
dei  monti  Daourie.  Questa  cate- 
na separa  la  Russia  dalla  Tartari* 
chinese  , ed  è posta  al  di  là  della 
55.*  parallela  del  paese  dei  ton- 
gusi.  Le  mont.  abbondano  di  pie- 
tre preziose , come  la  catena  di 
cui  fanno  parte  , ma  ciò  che  han- 
no di  singolare  si  è,  che  la  mag- 
gior parte  d’  esse  sono  composto 
di  superbo  diaspro  rosso  o verde* 
il  ramo  che  attraversa  il  Kamt- 
sc&tka,  essendo  sempre  coperto  di 
ghiaccio  e di  neve , ha  diversi 
vulcani  , ed  è poco  conosciuto» 
Lat.  iso  a i35. 

Stanti,  Statio  grosso  bor.  del- 
la Svizzera,  capo  luogo  della  parto 
sett.  del  cantone  d'  Undervald  ; 
quivi  s’  adunavano  le  assembleo 
dei  cantoni  del  lago,  i fr.  lo  pres- 
serò nel  1798,  in  seguito  ad  un 
, sanguinoso  combattimento  , ed  « 

' dist.  3 1.  al  S.  da  Lucerna  , ed  t 
dal  lago  dei  quattro  cantoni. 

Stappkn  is.  di  Norvegia  , dist. 
14  l dal  Capo-Nord. 

Staradub  città  forte  della  Rus- 
sia eur.  nel  governo  di  Novogo— 
rod-Severskoi,  ove  il  sovrano  trat- 
tiene una  numerosa  guarnigione 
per  mantenere  in  obbedienza  i co- 
sacchi 

Staraja-Ladoca  pie.  città  del- 
la Russia  eur.  nel  governo  dì 
Novogornd  , posta  sulla  riva  de) 
fi.  Welckow.  , 
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Staraja-Russa  o Sartausse  Russia  eur.,  nel  due.  di  No  voga- 
pie.  città  della  Russia  eur.  nel  jj  rod-Welcki. 

governo  di  Novogorod , posta  sul-  j|  Stasford  [de.  città  di  Germ., 
la  riva  del  fi.  Polissa  -,  nel  ceutro  ne’  di  cui  contorni  souovi  delle 


di  questa  città  evvi  un  lago  *al- 
m astioso  » dal  quale  si  ricava 
molto  sale.  • 

Stardkenberg  bor.  di  Germ. 
neigran  due.  di  Darmstadt,  il  quale 
faceva  parte  del  bai.  Heppeu— 
heirn,  che  apparteneva  aH’ex-elett. 
di  M^gonza  ; ha  un  cast,  forte , 
ed  è dist.  5 1.  al  S.  da  Darm- 
atadt. 

Starjcmbzrg  magnifico  palazzo 
di  campagna  del  re  di  B.aviera  , 
posto  sul  lago  Wurm-See  j sortovi 
de’  deliziosi  giardini,  ed  è dist. 
6 1.  al  S.  O.  da  Monaco. 

Staro ard,  Stargnrdia  pie.  città 
di  Germ.,  eap.  della  Pomerania 
nlter.  , posta  sul  fi.  Inn,  in  pas- 
sato anseatica  , ed  ora  apparte- 
nente al  re  di  Prussia.  Essa  è ben 
fabbricata  , e la  cupola  della  chie- 
sa di  8.  Maria  vien  riguardata  per 
la  più  alta  della  Germ.  ; la  sua 
popolazione  ascende  a 700Q  abi- 
tanti, sonovi  molte  fabbriche  di 
!>*-  ni  , tele  e cappelli  , che  la 
Tendono  molto  commerciante  , ed 
è dist.  6 1.  al  S.  E.  da  Stotino  , 

19  al  N.  O.  da  Laudsperg.  Long. 
33,  a;  lai.  53,  27.  Eyyi  un’  altra 
città  dello  stesso  nome  nel  due- 
di  Prussia  , chiamata  ancora  Sta- 
rogard. 

Staro  ard  signoria  considerabile 
di  Germ.  nel  due.  di  Mecklein- 
burgo,  che  confina  colla  inarca  di 
Brandeburgo , ed  ba  1 Q 1.  di  iung., 

c 6 di  larg. 

Staro  a bd  ( 1*  alto  ) Slargar  olia 
vetm  pie.  città  di  Germ-  nel  due. 
di  M echi  embargo,  ove  anticamen- 
te adoravasi  1’  idolo  Redegast  j 
sonovi  delle  fabbriche  di  tele,  ed 
è dist.  5.  1.  al  N.  E da  Strelitz , 
a xa  al  S.  O.  da  Anclam. 

Stariza  città  dtlia  Russia  eur., 
*iel  governo  di  Twsr. 

Starnberq  v.  Steknbbrg. 

Staao-Rgssa  bella  città  della 


'saline  ; la  parte  del  due.  di  iYJag- 
■ deburgo  , da  dove  è dist.  6 1. 
al  S. 

State n Isla^d  o Isola-degli 
Stati  is.  dell’  Amer.  seti.  , nello 
stalo  e nella  rada  di  Nuova- 
1 orck,  ed  allO.  di  Long— Yslarnl, 
ha  7 1.  di  Jung,  e 6 di  larg.  , la 
sua  popolazione  ^scende  a 3 800 
abitanti,  ed  essa  forma  la  cont.  di 
Richmond. 

Stati  ( isole  degli  ) sonovi  tre. 
is.  di  questo  nome:  una  nel  mar 
Glaciale,  prossima  alla  Russia  dal- 
la quale  dipende  ; l*  altra  verso 
Io  stretto  della  Mure  , e la  terza 
al  N.  O.  del  Giappone,  eh*  © im- 
maginaria. 

Stat r— de*— Presidi  v.  Presidi. 

Stati-Romani  o Della  Chiesa 
v.  Chiesa. 

Stati-Ungaresi  v.  Ungheria. 

Stati-Uniti  d’Ambkiga  gran- 
de e famoso  paese  dell’  Amer. 
sett. , il  quale  s’estende  tra  il  46.° 
e 29. 0 grado  di  lat.  N.  , e tra 
1’  80. 0 ed  il  95. 0 di  long,  orient.  ; 
esso  confina  al  N.  col  Canada  , 
all*  O.  colle  coste  del  Nord-Ouest 
ed  il  nuovo  Messico  , al  S.  col 
golfo  del  Messico  e la  Florida, 
ed  all*  E.  coll’  Oceano  Atlantico 
ed  il  fi  di  s.  Croce,  che  lo  sepa- 
ra dalla  nuova  Scozia.  La  sua  at- 
tuale estensione  è di  5a5  1.  di 
lung.,  470  di  larg.,  1 1 i,i3o  1.  qua- 
drate di  superficie  , e la  sua  po- 
polazione ascende  a 7 milioni  di 
anime.  1 primi  abitanti  di  questo 
paese  furono  alcune  tribù  sel- 
vaggia , le  quali  disparvero  ull'ap- 
prossimarsi  d^àle  colonie  eur. , ed 
i di  cui  nomi  passarono  in  dimenti- 
canza. La  prima  colonia  eur.,  che 
vi  si  stabilì,  vi  fu  condotta  da  ita- 
Iclglt  nel  marzo  i584  ; ma  questa 
vi  ebbe  un  infelice  successo  , e 
non  fece  che  scoprire  le  due  bella 
baje  , di  Ckesapcak  e di  Uelavarcl 
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<5ui  diede  il  nome  di  Virginia; 
ma  le  scoperte  dei  Ughi , e de- 
8U  altri  tratti  caratteristici  di 
questo  paese,  devonsi  a dei  fr.  sta- 
biliti nel  Canada.  Dopo  la  prima 
colonia  , de’  nuovi  avventurieri 
ing. , tedeschi,  olan.  e svedesi  vi 
ti  portarono  nel  i63o,  e ripopo- 
lar'! rio  questo  continente  sotto  la 
protezione  deli’ log.  la  quale,  per 
in  oraggire  i nuovi  abitanti  , loro 
aveva  accordato  molte  esenzio- 
ni e privilegi  , calcolando  il  som- 
mo utile  , che  doveva  ritrarre 
da  un  sì  florido  stabilimento j ac- 
cresciutesi d’  assai  la  sua  popola* 
zione  e 1’  agricoltura , non  eh*: 
le  relazioni  commerciali  cogli  al- 
tri stabilimenti  d’  Amer.  , e col* 
l’Enr.,  1’  lug.  cominciò  nel  1738 
ad  obbligare  gli  amer.  a traspor- 
tare tutti  i loro  piodotli  con  ba- 
stimenti ing. , indi  a non  potere 
neppure  con  questo  mezzo  traspor- 
tarne senza  licenza,  e doversi  prov- 
vedere di  tutto  ciò  che  loro  ab- 
bisognava dalla  madre  patria  ; 
queste  disposizioni  venivano  delu- 
se col  cotti  1 aliba  odo  , che  aperta- 
mente si  faceva  colle  colonie  fr. , 
spag.  e «lanosi,  ma  nel  1760  una 
forte  crociera  levò  questa  risorsa 
agli  amer. , e ridusse  molte  prov. 
alia  miseria.  Nel  1760  1*  Ing  de- 
cretò che  anche  in  queste  colonie 
si  dovesse  far  uso  della  carta  bol- 
lata , cosa  che  venne  rifiutata  dai 
poloni  con  fermezza  e nobiltà;  nel 
1770  1*  Ing  , nell*  accondiscende- 
re al  ritiro  della  legge  del  bollo  , 
loro  impose  il  carico  di  dover  ri- 
cevere dai  suoi  porti  tutti  i ge- 
neri di  manifatture,  ed  il  thè 
in  una  quantità  determinata  ed 
esuberante  dalla  compagnia  del- 
1’  Indie  , pagando  sei  soldi  stelli- 
gli di  dazio  per  libbra.  Oli  amer. 
lottarono  per  5 anni  contro  que- 
ste dure  disposizioni  colla  più 
Intrepida  ed  ammirabile  filosofia, 
e privandosi  dalla  bibita  , cui 
1*  uso  aveva  costituita  una  neces- 
sità 3 e vertendosi  coi  più  grosso- 


lani panni  da  essi  fabbricati,  fece* 
ro  in  maniera  che  le  navi  ing. 
erano  costretto  ripartirsene  col  ca- 
rico ch'avevano  portato.  Nel  1778 
la  pazienza  di  questi  buoni  amer. 
si  stancò , e cominciarono  gli  atti 
d'  aperta  rivoluzione  , avendo  essi 
iu  quest’  epoca  incendiato  una 
goduta  armala  , che  il  governo 
aveva  spedito  a Khode— Island  , e 
fatto  gettare  in  mare  da  17  uo- 
mini travestiti  da  amer.  selvaggi 
il  thè  spedito  a Boston  dalla  com- 
pagnia' dell’  Indie.  Questi  atti  di 
violenza  portarono  il  Bill  del  pari, 
ing.  del  marzo  1774*  chiamato  l’at- 
to del  porto  Boston*  il  quale  inter- 
diceva qualunque  traffico  »ì  diret- 
to che  indiretto  con  questa  piaz- 
za. Il  36  ottob.  1774  dei  deput, 
deile  prov.  t’  unirono  a Filadelfia, 
ma  non  vi  proclamarono  1*  indi* 
{tendenza;  delle  nuove  vessazioni 
per  parte  del  governo  ing.  feee- 

10  scoppiare  la  g terra  civile,  che 
cominciò  con  delle  scar  am  uccio  tra 
le  truppe  ing.  e la  milizia  di 
Lexington  ; il  dì  i5  g*ug.  177S 

11  congresso  amor,  nominò  gene- 

rale delle  sue  armate  Wushingt jn t 
nel  di  17  sì  diede  la  memorabile 
battaglia  di  Bunker  s— Hill , ed  il 
4 I77°  Il  congresso  pub- 

blicò iu  nome  degli  Stati  la  so- 
lenne loro  indipendenza.  In  seguito 
il  3o  genn.  1778  conclusero  gli 
Stati  un  trattato  d al  lenza  colla  Fr., 
e l’assistenza  di  questa  potenza  , 
alla  quale  costò  38, 000, 000  di  lire 
it.  , assiemò  l’indipendenza  amer,, 
e fece  perdere  per  sempre  all ‘Ing. 
uno  dei  più  ilolidi  e più  consi- 
derabili stabilimenti  del  mondo  j 
finalmente  colla  pace  del  òo  nov. 
1783,  stipulata  a Parigi  , tutte  le 
potenze  d’Eur.  riconobbero  l’indi- 
pendenza c la  sovranità  degli  Sta- 
ti-Uniti d’Amer.,  che  costituivano 
is  proy.  Dopo  la  cessione  d una 
parte  del  Canadà  , della  Luigia- 
na  orient.  fatta  loro  dagli  ing.  , e 
delia  Luigiana  occid.,  che  appar- 
teneva agli  spag.,  cedila  4*4Ja 
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Fr.  nel  i8o3,  contausi  ora  16  Stati- 
Uniti  , che  sono  , Nuupo-Hamp~ 
shire  , Mahsarusct>  Rhode-Isiand. , 
Connecticut , Nuova-  Tarde,  Nuo- 
va- Jersey , Pensilo  anta,  Debutar  e9 
Territori"'  dell  Ohio  , Maryland  , 
Virginia  , Carolina  sett . , Caroli- 
na mcrid  , Geòrgia  , Kentucky  , 
e Tenessée  , oltre  i territori  del 
Mississipi  e della  Luigiann , che 
appartengono  in  comune  a tutti 
gli  Stati,  il  celebre  ashington  , 
dopo  essere  stato  il  condottiero 
degli  eserciti  , tu  il  legislatore 
dell’ Amer.  Avendone  compilala  la 
nuova  costituzione,  questa  ven- 
ne nel  dì  3o  apr,  1789  ricevuta 
ed  approvata  da  tutto  il  corpo 
della  nazione,  ed  esso  fu  eletto  pel 
primo  presidente.  Il  governo  di 
questi  Stati  forma  tante  repub. 
separate,  la  di  cui  forma  è più  1 

0 meno  democratica,  venendo  or-  ! 
diariamente  composte  da  un  se-  ì 
nato , e da  una  camera  di  rap-  5 
presentanti  che  si  eleggono  ogni  { 
anno;  tutti  gli  Stati-Uniti  for- 
mano una  repub.  federativa,  il  • 
di  cui  congresso  si  tiene  nella  | 
città  federativa  di  Washington.  1; 
Il  governo  generale  degli  Stati  j 
si  compone  , da  un  presidente  , ■ 
che  sta  in  carica  4 anni,  e da  due  ' 
consiglj  , de’  quali  uno,  chiamato  j 
senato  o consiglio  super. , coni-  j 
prende  due  membri  d'  ogni  sta-  • 
to  , e le  loio  funzioni  durano  sei 
anni  ; nell’  altro  , detto  consiglio 
rappresentativo  , ogni  membro  ha 
la  rappresentanza  di  33  sino  a 
5o,ooo  individui , e questi  si  rin- 
nova ogni  due  anni.  I due  con- 
siglj hanno  il  potere  legislativo , 
il  presidente  1*  esecutivo  , ed  evvi 
un  vice  presidente  per  supplire 
quando  le  circostanza  lo  esigano. 
11  presidente  comanda  le  armate, 
ha  il  diritto  di  grazia  , esclusi  i , 
casi  d’  alto  tradimento,  conclude 

1 trattati  colle  potenze  estere  , e 
nomina  gli  ambasciatori,  però  col 
concorso  dei  (lue  terzi  del  senato; 
sonovi  poi  delle  leggi  subalterne 


! che  invigilano,  acciò  nessuno  degK 
j Mati  possa  individualmente  passare 
a dei  trattati  parziali,  o a delle  di- 
sposizioni che  appartengono  al  cor- 
po intiero.  Una  curie  suprema  é in- 
vestita del  potere  giudiziario,  e so- 
novi taute  corti  infer.  , quante  il 
congresso  crede  opportune.  Le  leg- 
gi di  questa  repub.  sono  in  gran 
parte  copiate  dall'  Ing. , cosa  na* 
turale  , poiché  i primi  coloni  da 
colà  si  trasportarono  in  Amer.,  ma 
ogni  Stato  ha  delle  leggi  ed  usi 
particolari  , che  il  congresso  ap- 
prova quando  non  urtano  colle 
generali.  Il  sistema  repubblicano  di 
non  aver  truppa  di  linea  fa  si,  che 
gli  Stati-Uniti  non  hanno  che 
il  poco  di  truppa  che  abbisogna 
onde  mantenere  l’ordine  interno, 
ogni  tre  anni  fanno  una  leva  di 
5ooo  uomini  per  la  difesa  del- 
le iruntiere  , e la  forza  dello  sta- 
to risiede  nelle  milizie  , che  in 
tempo  di  guerra  possono  mettere 
in  piede  i5o,ooo  uomini  ; la  ma- 
rina è poco  importante  , ma  l’  e- 
steusione  attuale  del  loro  com- 
mercio , che  vi  procura  molti  o 
buoni  marinaj  , e la  facilità  di 
avere  dai  propr)  prodotti  tutto 
ciò  che  può  abbisognare  per  la. 
costruzione  navale  , fa  supporre 
che  tra  non  molto  anche  in  que- 
sta parte  gli  Stati- Uniti  si  rende- 
ranno imponenti.  La  rendita  annua 
di  questa  repub-,  ad  onta  che  le  im- 
poste siano  limitate  ai  dazj  peroetti 
sui  generi  d'importazione,  di  ton- 
nellaggio, ed  a qualche  altro  pie. 
tributo,  ascende  a ia  milioni  di 
dollari  o pezze  dure  di  Spag.  » 
da  lire  5,  37  it.  l'una,  corrispon- 
denti a 64,440,000  lire  it.  Gli  usi 
e costumi  di  questi  amer.  differis- 
cono di  poco  da  quelli  degl’  ing. 
loro  antenati  ; ma  i viaggiatori 
v*  osservarono,  anche  nelle  città 
principali,  una  certa  freddezza  di 
trattare , ed  una  mancanza  d’ur- 
bauità  che  rende  la  società  molto 
triste;  ed  il  popoio,  ridicolosamen- 
te  supeibo  della  sua  indipendeii** 
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«a , crede  di  darne  una  prova  af- 
fettando una  maniera  fiera  ed 
arrogante  , ciò  che  causa  una 
mancanza  totale  di  quella  civiltà 
e pulitezza  che,  non  ostante  la  po- 
ca loro  importanza  in  fondo,  ioi- 
mano  però  la  delizia  della  vita 
Sociale.  Non  si  finirebbe  così  pre- 
sto, se  si  volessero  individuare  le  di- 
ferenti sette  che  arinovi  in  questo 
paese  , essendo  libero  1 eser«  izio 
dogai  culto,  e questa  circostanza, 
unita  alla  cupidigia  * he  predomina 
questi  repubblicani  , contribuisce 
alla  scuota  del  toro  carattere.  Nes- 
suna dello  feste  e dei  giuochi  , 
tanto  usitati  tra  le  repnb.  sì 
antiche  che  moderne,  si 
loro  , ed  .il  principal  giuoco  di 
azzardo , che  vi  si  conosca  , è 
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che  non  si  riesce  in  qualche  Ino.' 
go  , mqipure  col  ghiaccio,  a sal- 
vare dalla  putrefazione  le  carni 
per  nutrirsi;  veiso  le  mont.  il 
• lima  è sano , anche  nelle  prov. 
le  più  uierid. , e nelle  pio,,  al 
N.  1 inverno  è più  lungo  eh» 
nell’  Ing.  , come  pure  1’  estate  vi 
è assai  più  calda.  Comunemente 
le  p'oggie  sono  accompagnate  dal 
vento  jM.  E , che  è gelato,  perchè 
percorre  un  immenso  continente  di 
gli  lacci  , ciò  che  succede  pure, 
dalla  parte  O.  delle  Apalache 
per  il  vento  d.  £ Nella  Geòrgia 
l’ inverno  vi  è assai  mite  , e ra- 
ramente vi  si  veje  la  neve  , e da 
usa  fra  :|  questa  parte  il  vento  E.  è il  più 
caldo.  Verso  T imboccatura  del 
iVl ississipi  il  calore  è maggiore  di 
una  specie  à9  aggiotaggio , il  quale  jj  3 gradi  , di  quello  sia  sulle  coste 
consiste  nel  comperare  delie  terre  deli’  Atlantico,  fi  callo  estremo  * 


formarne  dei  nuovi  j che  si  sotfre  nelle  pianure  di  que- 
e rivenderle  j giste-  !i  sto  continente,  vieu  rigulrdato  pel 
motivo  principale  della  affliggente 
malattia,  conosciuta  sotto  il  noma 
di  febbre  gialla,  la  quale  comparva 
far  apprezzare  il  danaro.  Ad  onta  per  la  prima  volta  in  Filadel- 
che,  dopo  la  guerra  dell’ indipen- •!  fi*  nel  1793  , ed  in  seguito  fece  . 
denza,  gli  spiriti  fossero  esaltati  al  ! dei  guasti  troppo  frequenti  nelle 
segno,  che  si  propose  pubblicameli— m diverse  città  degli  *J*,~*:  rT-:*r 


incolte  per 
stabilimenti 
ma  simile  a quello  del  famoso 
Law,  « che  non  giova  ad  altro,  se 
non  ad  arcait  zzare  1 avarizia,  cd  a 


te  di  adottare  un’altra  lingua  , ed 
abbandonare  T ing.  , e che  fra  le 
tante  proposte  abbia  taluno  vo-  ij 
tato  anche  per  la  lingua  ebraica, 
terminarono  però*  gli  abitanti  col 
parlare  quella  de’  loro  padri  ; ma 
questa  lingua  sotfre  sempre  del- 
ralteraaione.  di  maniera  che  è pro- 
babile fra  uno  o due  secoli,  che  la 
lingua  ing.  che  si  parlerà  in  Amer. 
avià  tanto  a che  fare  colla  lingua 
che  si  parlerà  in  Iug.  , come  ha 
ora  d’  analogia  la  lingua  porto g. 
colla  spag.  La  letteratura  vi  è pelò 
coltivata,  e tonovi  molte  accademie 
ed  univ. , che  fioriscono  con  gran 
lustro.  Il  clima  di  questo  vasto 
paese  è assai  varchile  , e special- 
mente con  somma  prontezza  si 
pasìa  dal  caldo  al  freddo.  Nelle 
pianure  all’  E.  dei  monti  Apala-  1 
thi  il  caldo  è eccessivo  al  segno  , Jj 
foi  ir. 


città  degli  stati— Uniti» 
Le  stagioni  dovrebbero  corrispon- 
dere a quelle  dell’  Eur. , essendo 
il  Labrador  sotto  la  stessa  iat.  di 
Stocolma  , ed  il  Canadà  sotto  la 
medesima  della  Fr.  , ma  vi  corro 
una  differenza  enorme  nelia  tem- 
peratala, mentre  qui  in  mezzo  ai 
più  caldi  giorni  dell’  estate  arri- 
vano dei  giorni,  in  cui  è della  mag- 
gior necessità  . lo  scaldarsi  , ed 
anche  il  fi.  Delavare  agghiaccia 
per  lo  spazio  di  sei  settimane  nel- 
1’  inverno.  L*  aspetto  di  questo 
paese  non  offre  quella  varietà  cho 
si  dovrebbe  trovare  in  un  tratto 
così  esteso  ; la  natura  vi  è per 
così  dire  marcata  con  dei  tratti 
più  uniformi  che  nell’  Eur.  , e 
non  vi  si  trovano,  nè  di  quelle  ri- 
membranze classiche,  nè  di  quella 
situazioni  relative  alla  storia,  che 
trasportano  lo  spirito  ai  più 
jfi 
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(tcoli,  e danno  luogo  a molte  rifles- 
sioni e congetture.  Gli  alti  alberi,  e 
la  diversità  delle  loro  foglie,  forma- 
noia  bellezza  della  campagna  ; ma 
ì coloni  amer.  non  amano  qne.li 
Ticini  così  orgogliosi,  jiel  pericolo 
Che  corrono  in  tempo  di  vento  , 
poiché  non  avendo  essi  le  radici 
molto  profonde  , sono  facilmente 
rovesciati  -,  e por  ciò  li  tagliano 
onde  non  crescano  di  troppo  , 
fpecialmente  vicino  alle  loro  abi- 
tazioni. Se  questo  paese  non  è ab- 
bellito dall’imponenza  d'alte  mont., 
è peiò  arricchito  da  maestosi  fi.  i 
quali  lo  bagnano  in  tutti  i sensi; 
ed  oltre  a quelli  che  attraversano 
tutta  l’Amer.  sett.,  evvi  il  JVlissts- 
tipi  , quello  di  s.  Croce  , il  Pe- 
jnabscol  , il  Krnpebec,  e molti  al- 
tri che  gli  tono  particolari  , ed 
Una  quantità  di  laghi  , la  di  cui 
pesca  vi  è d’  un  utile  gigantesco. 
Le  sue  mont.  non  sono  che  un 
teguito  delle  Apalache  , ma  le 
grandi  paludi,  e le  estese  selve  che 
yi  si  trovano,  abbondano  di  aquile, 
pappagalli,  aironi  e molti  altri  uc- 
.celli  singolari  a questo  emisfero,  co- 
me pure  sonovi  molte  scimie,  orsi, 
lupi,  daini,  castori  ed  altre  bestie 
feroci,  la  di  cui  caccia  rendesi  di 
un  utilità  grande  per  le  pelliccerie 
die  se  ne  ricavano.  L'agricoltura  è 
colla  maggior  diligenza  mantenuta 
in  uno  stato  d'  ubertosità  , ed  i 
laciolti  sonovi  abbondantissimi  , 
ape t talmente  di  frumento  , Regale, 
orzo  , avena  , grano  turco  , riso  , 
lino  , canapa  , cotone  , zucchero  , 
tabacco,  luppoli,  frutta  in  quan- 
tità , molle  erbe  medicinali  e per 
la  tintura  , e nella  parie  dd  Ca- 
liadà  vi  riescono  ottimamente  an- 
che le  viti.  Oltre  a tutti  que- 
ati  piodotti  naturali  vi  ai  aliava 
quantità  di  bestiame  , tanto  da 
lana  quanto  da  soma,  come' in 
Ing.  , di  più  vi  è il  bissone  o 
bue  a gobba.  Dalle  miniere  che 
trovatisi  nelle  mont.  ricavasi  molto 
ferro  , lame  e carbone  di  terra  , 
• dai  boschi  quantità  di  legnami 


d’  opera  e da  costruzione  navale  m 
pece  , catrame  , cera  e miele  in 
gran  co,  ia,  essendovisi  assai  piopu- 
gate  le  api  trasportatevi  dall  Lur. 
Con  un’  infili  jà  di  prodotti  cosà 
utili,  gli  Stati-Uniti  d Amer.  non 
avrebbe  1 o bisogno  di  dipendete  per 
nulla  daU'Lur/,  se  le  loto  inaniiat— 
ture  lusserò  p iù  avanzate,  mentre 
i soli  generi  da  loro  manilat tura- 
ti, che  vengono  spediti  aH’e&Lero, 
sono  le  pelliccerie  rd  il  cuojo;  ei 
per  ciò  .il  loso  commercio  consiste 
nel  trasportare  , spiecialmt-nte  in 
Ing.  , i proprj  prodotti,  per  avere 
dei  panni  , tele  ed  altri  oggetti 
di  prima  necessità  , e ciò  fanno 
anche  colla  Fr  , Portog.  , 6p<ag. 
ed  It.  , ove  portano  piesci  secchi 
e salati  , olio  di  pesce , grani  , 
farine , rum  , ferro  ec.  , e rice- 
vono olio  , viti 0 , manifatture  di 
seta  ec.  A questa  nazione,  così  data 
al  conimeli  10  ed  al  lucro  , è vie- 
tato dalla  costituzione  il  comiuor— 
ciò  della  tratta  dei  negli,  divieto 
che  onora  1’  umanità. 

Stavancer  città  della  . Dani— 
inarc  a nella  Norvegia  , posta  sui 
golfo  dì  Buki  itfiuhù , ove  ha  un 
porto  ; in  passato  aveva  un  vesc.» 
che  ora  risiede  a Christiansand, 
yi  sì  contano  2400  abitanti  , ed  è 
dist.  3?  i.  al  6.  da  Bergen. 
Long.  a3  , 4.2  ; Jat.  59  , 5 

Sta  velo,  Stibnlt  tutti  pie.  città 
di  Fr.  (Ourthej,  posta  sui  fi.  Am- 
bleva,  la  quale  in  passato  apparte- 
neva ad  un’abb.  di  benedettini, che 
oiavi  in  questa  città.  Ora  è cap  o 
luogo  del  cantone  , vi  si  contano 
2760  abitanti  , e fa  un  conside- 
rabile commercio  colle  manifat- 
ture delle  sue  fabbriche  di  stolto 
di  lana,  panni  leggieri  e conce  di 
cuoj.  Essa  è dist.  2 1.  al  £.  O. 
da  Maltnedy  , e 4 al  S.  da  Lito- 
burgo.  Long.  23,  35  ; lat.  5o,  28. 

SlAVEHHAGtH  Città  di  CeiTU. 
nel  due.  di  Mecklebuigo-$<  Inve- 
riti , alle  frontiere  della  Pome*- 
rania  , e dist.  14  1.  al  S.  E.  dq 
itostock. 
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Stavxn«w  pie.  città  di  Prussia  j Stechers  v.  Estairb. 
nella  marca  di  Brandeburgo  , po-  òtecUnitz  bor.  di  Boemia,  ova 
sta  sul  fi.  Lookenitz , e dist.  3 1.  sonovi  delie  acque  minerali  ape-» 
al  N.  da  Schanackenburgo.  ntive. 

Staveken  , Stadera  antica  città  Steckbokn  pio.  città  della  $viz« 
d’  Olau.  (Zuiderzée)  , posta  sul  ! zera  , pi»ia  aui  lago  di  Costanza, 
Zuiderzée  alL  imboccatura  d un  la  quale  col  pie.  paese  che  ha  io 
pie  fi.  , ove  ha  un  porto  ora  col-  stesso  suo  nome  forma  1'  ottavo 
ino.  Essa  fu  rovinata  dai  ribocchi  distretto  del  canlone  di  Tuigo- 
del  mare  , è abitata  da  marinaj  , via.  Essa  è dm.  3 1.  al  N.  E.  da 
pd  è cJÌ3t.  4 1*  all’  O.  da  Slooten.  Fraivenfcid, 

Long.  22  , 50  ; lat.  5a  , 67.  3tekbergen  , Stanoberga  pie» 

fcTAUF-EmvENFisLS  v.  Rkgen-  e fotte  città  di  Fr.  (Due  Nethe) 
itauf.  nell’ ex-Brabante  clan.,  la  cuale 

òtaunton  pie.  città  dell’Amer.  I comunica  con  Wolck-Rack  , per 
sett.  nello  stato  di  Virginia,  po-  ! mezzo  d’ un  canale  che  vien  di- 
eta sul  fi.  Middle-Creek  , e sulla  feso  dal  forte  Lour.  Essa  è dist.  a 

strada  da  Kentucky  ai  bagni  di  1-  al  jM.  E.  da  Berg-op-Zoom  , • 

Augusta  ; vi  si  contano  800  abi-  7 all  O.  da  Breda.  Kong,  ai,  5o| 

tanti,  ed  è dist.  34  1.  al  $.  O.  j lat.  5f-,  34. 

da  Washington  , e 36  al  N.  O.  | 3teenvoorde  bor.  di  Fr.  (Nord) 
da  Richmond.  Long,  occid.  81,  a5$  ! nella  Fiandta  ; è capo  luogo  del 
lat.  38.  aa.  1 cantone  , ed  è considerabile  per 

Sta  unto»  fi.  degli  Stati-Uniti  la  fiera  che  vi  si  fa  ogni  anno 
d’Amer.,  il  quale  va  a gettarsi  al-  j nel  mese  d’ott.,  ove  vengono  fatti 
l’entrata  del  Roanok.  | dei  negozj  rilevanti  di  formaggio» 

Stauros  pie.  città  della  Tur-  butirro,  cuoj  , retfe  e lana  filata, 
chia  nella  prov.  d Vrnaul,  la  qua-  la  quale  vien  pieparata  nelle  suo 
Je  è 1*  autica  Stagira.  ! fabbriche.  Es9a  è dist.  a 1.  al  N. 

Stawropol  o Citta’— della—  E da  Hazebrouk,  e 1 all’  E,  da 
Croce  città  della  Russia  eur.  nel  Cassel. 

governo  del  Caucaso  , posta  sulla  Steenvvick  , Stenuoicwn  città 
riva  occid.  del  Konnei— Volscki  , forte  d Oian.  (Bocche  dell'  isseij, 
in  un  territorio  cinto  di  beile  posta,  sul  fi.  Aa  , e dist.-  8 1.  al 

colline,  coperte  d'alberi  di  pini,  ‘3.  E.  da  Slooten  , e i3  al  N. 

ed  alla  frontiera  del  paese  dei  da  Deventer.  Long.  a3  , 4^  i ^at* 
Cosacchi.  Questa  città  , che  fu  5a  , 5o. 

fondata  dai  cosacchi  cristiani,  ha  Stefano  ( s.  ) porto  del  Medi- 
uji  terzo  di  1.  di  circuito,  e vi  terraneo  negli  ex  stati  dei  Presidj, 
si  contanq  3oou  abitanti  ; so-  ora  uuito  al  gran  due.  di  Toscana 

Dovi  it  fucine  da  ferro  , e fa  un  (.Mediterraneo)  ; è posto  sopra  la 

considerabile  traffico  di  montoni  {punta  d’  una  penisola,  difeso  da 
c sego.  Essa  è dist.  20  1.  ai  3.  un  forte,  ed  è dist.  2 1.  da  Orbi- 
da  Simbirsk.  Long.  46  » 4°  » tello. 

63  , 36.  Stefano  (s.)  , F.inum  s.  Ste- 

Stayning  bor.  d’Iug  nella  cont.  \ farli  o Fannia  città  considerabile 
.di  dussex,  che  manda  due  deput.  al  di  Fr.  (Loiia)  nel  Forez  , posta 
pari.  , ed  è dist.  9 1.  all* E.  da  sul  pie.  ruscello  Furens,  dalle  di 
Chiohester.  cui  acque  ,*ottime  per  la  tempera 

Steberburgo  ex-convento  di  da-  degli  acciaj,  riconosce  questa  città 
me  nel  reg.  di  West.  , e nell'  ex-  la  sua  floridezza,  come  pure  dalle 
cont.  di  Wolfenbutel,  il  quale  ora  cave  di  pietre  che  sonovi  nelle 
fc  parte  del  dipart.  dell’  Ocker.  sue  viciuauze  f tanto  per  arrotare 
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guanto  per  imbrunire.  Essa  è capo 
lu< ,go  (l'uria  sotto  prtfett.,  ha  tue 
trib.  , uno  di  prima  ist.  e I altro 
di  commercio  , e la  sua  popola-  j 
sione  ascende  a a5,ooo  abitanti,  j 
J_/  importante  commercio  di  que  j 
sta  città  consiste  nelle  inar.ifat—  ( 
ture  delle  molte  sue  fubbiiche 
d’  armi  da  fuoco  e bianche  , col- 
telli e*l  altri  generi  .d’  acciaio, 
nastri  di  seta  e di  velluto.  Es^a 
è dist.  8 1.  al  S.  E.  da  JVlontbri» 
aon  , 9 al  S.  E.  da  Feurs  , ra  al 
S,  O.  da  Lione  , e 124  al  6.  (j. 
E.  da  Parigi.  Lor  g.  aa  ; lat. 
45  , aa.  t 

Stefano-d’Agen  (s.)  nome  di 
diversi  luoghi  di  Fr.  nell  Age- 
Xkoese. 

StEFANO-d’ArCRNTON  (s  ) pie. 
città  ed  ex-maich.  diFr.  (ladra), 
poco  lungi  da  Argenton. 

èTEFAHo-pi-BeLBo  (*.)  bor.  del 
Piemonte  ( AJontenotte  ),  posto  sul 
fi.  Beibo  j è capo  luogo  del  can- 
tone , poco  lungi  ed  all  O.  di 
Acqui. 

Stefano— df-s.-Gregohio  ( s ) 
bor.  di  Fr.  ( Isera  ) nel  Deltìna- 
to  , eh*  è capo  luo^o  del  cantone. 

Steffe  o Stiff.i-l  città  d’  Af. 
nella  Bui  bacia,  posta  sul  fi  Aian- 
suna  , e nella  prov  di  Bugia;  in 
passato  ‘era  considerabile,  ma  oca 
p quasi  deserta  , ed  è dist.  37  1. 
al  S.  da  Gigeria. 

5TFG1BOKG  , Stcgeiui  gutn  pie. 
città  di  Svezia  nell*  <J»tioguzia  , 
post^  sulla  costa  del  Baltico  ove 
ha  un  comodo  porto,  e dist.  3o 
1.  al  S.  q O.  d.i  Stocolma. 

Stein  v.  St.iin. 

Stein  , Starnutii  bella  e con- 
siderabile città  di  Ha  ivizzei a,  po- 
sta sul  Reno,  prossima  al  lago  di 
Cosranza , ed  ili  una  deliziosa  si- 
tuazione. K capo  luogo  d un  di- 
stretto del  < anione  c^i  Sciatfii.^a  , 
e n»  |le  sue  vicinanze  tvvi  un  cast 
forte  chiamato  Huhenklingen . Es- 
sa è dist.  n 1.  al  ,N.  E.  da  Zu- 
rig.»  , e 7 all*  O.  da  Gostanza 

Long,  ué  , 4a  i kt.  47  » 


Steinach  pie.  città  h bai.  del 
reg.  di  baviera  mila  1 raneonia, 
dist.  a 1.  ai  N.  da  Culrubach.  Év- 
vi  pure  in  Germ.  un  alita  città 
dello  stesso  nome  nel  du-  . di  éas- 
sonia-Loburgo,  ne*  di  cui  contor- 
ni sonuvi  deile  cave  di  b»!  mar- 
mo. ed  è disi.  9 1 al  INi.  O.  da 
Cobin  go. 

Stein-am-An cer  città  d’Ung.* 
posta  sul  fi.  \j  uuz , e nella  cout. 
d Ei&enburgo  ; es»a  è edificata 
sulle  rovine  deif  antica  città  di 
Situarli  , ed  è molto,  popolala. 

^tejnau  o Stein  a pie.  città 
e bai.  della  Silesia  nel  due.  di  W o- 
lau.  (Questa  città  fa  un  considerabi- 
le commercio  colla  Polonia,  oltre 
quello  che  fa  coi  panni,  «he  ri- 
trae dalle  molte  sue  fabbriche. 
Essa  è dist.  3 1.  al  N.  O.  da  Wo- 
lau,  Evvi  un*  altra  città  della 
stesso  nome  pare  in  Silesia , e nel 
due.  d Oppeln. 

St t in bach  pie.  città  di  Germ., 
posta  in  un  territorio  fertile  , e- 
nel  gì  an  due.  di  Baden , da  dove 
è dist.  3 1.  al  S. 

S TB  NFUBT  o $TENFORD  , Ste—  . 
ne f ordinili  città  di  Gerir».  , posta 
sul  fi.  Wecht  , antica  cap.  d’  una 
pio.  ( ont.  , che  apparteneva  al 
re  di  West.  , ed  ora  unita  alla 
Fr.  ( Lippa  ) ; à capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.  , ha  un  trib. 
di  prima  ist.  , un*  accademia  , ed 
i suoi  abitanti  professano  la  reli- 
gione riformata  ; essa  è dist.  6 L 
al  .N.  O.  da  iViunster.  Long.  a5j 
lat.  5a  , i5.  • 

Steinheim  pie.  città  di  Germ. 
nel  gian  due.  di  Francoloite  , po- 
sta so}  ra  una  collina  prossima 
al  Aleno  , e dist.  4 I all  O da 
Francuforte.  Long.  aG  , 3i  j lat, 

5o  , 4 

me.wheim  città  di  Germ.  nel 
r*  g di  West,  , posta  sol  fi.  Em- 
mer  , dist.  io  l.  al  N.  O.  da  Pa- 
derborn. 

Si  EiNHrDE  lago  considerabile 
•li  (remi  , nel  reg.  di  Westfalia. 

ÒTEiNJduiiK  bor.  di  Germs 
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<reg.  di  West.,  ii  quale  faceva  part»* 
dell*  ex  due.  di  Calemberg  ; esso 
è posto  sul  lago  del  suo  nome  , 

ed  è disi.  5 I.  ul  N.  O.  da  An- 
sio ver. 

Stein  kerque  vili,  di  Fr.  (Gem- 
mape  ) n«-.U  Hainaut , famoso  per 
la  comi  data  vittoria  riportata  nel 
1692,  dal  ma  rese  tallo  di  Lussem- 
burgo sopra  gli  alleati.  Esso  è 
dist.  3 I.  al  S.  O.  da  Halle. 

Steice  città  di  Danimarca,  sulla 
costa  metili.  d<  11  is.  di  Mona  , 
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diata  nel  1 5q5  » 1680  e 1687,  è 
stata  sempre  rifabbricata  , ed  ora 
ha  ima  b'dla  catt  drale  , *e  molte 
fabbriche  di  rftolTe  di  lana  e pan- 
ni. E la  patria  di  Winkelinann,  ed 

è di<t.  1 a I.  da  Ma  gdeburgo. 

„ , o 

CTVNFi'IBD  v.  &TEINFURT 
Stiipanoo  ritta  della  Moravia, 
nel  eir.  di  Brinn,  posta  sul  fi* 
.Svvdla  , nella  quale  sotiovì  delle 
fucine  da  ferro  asnaì  ronsidei  abili. 

Stepfn.tz  pie.  città  della  Po— 
merania  pru  -siana  , posta  all’  ira- 


delia  quale  è la  cap.  Essa  è 1 borra' ura  dell'  Oder  nel  Friach- 
quasi  circondata  da  un  lago  , ed  Hatf  , ove  sonovi  dei  cantieri , nei 
è posta  alla  riva  del  mare;  è for-  ! quali  si  costruiscono  delle  buone 
te,  ma  lo  era  assai  di  più  prima  !j  navi  mercantili  ; essa  è disi  7 1. 
dell'incendio  del  1774,  che  la  ri- al  N.  N.  E.  da  Statino,  ao  al  3. 


dusse  quasi  in  cenere,  essendo  stata 
prima  di  questo  disastro  asse- 
diata inutilmente  dai  lubecchesi  4 
ha  una  scuola  di  manifatture,  ed 
è dist.  16  1.  al  5-  E.  da  Cope- 
naghen. 

Stella  fi.  d*  It.  nel  Friuli  , il 
quale  va  a gettarsi  nidi* Adriatico. 

Stenay,  Stenacum  pie.  città  di 
Fr.  ( Musa)  nell  ex  due.  di  Bar, 
alle  frontiere  del  Lussemburghese, 
posta  sulla  Musa.  E$->a  era  for- 
tissima , ed  apparteneva  al  princ. 
di  Co ndéi  ma  avendo  questo  princ. 
abbracciato  il  partito  degli  spag. 
contro  la  Fr.  nel  i654  , Luigi 
XIV  in  persona  la  prese , e ne 
fece  demolire  1 fortificazioni , che* 
furono  in  seguito  ripristinate,  ed 
anche  di  nuovo  demolite,  dopo  che 
nel  179»  fu  presa  dagli  aust. 
Questa  città  , la  di  cui  popola- 
tone ascende  a 8000  abitanti . ha 
diverse  cure  pel  panno,  e seghe 
ad  acqua  , furine  , forni  e fon- 
derie pel  ferro  , e delle  fabbriche 
<ìi  birra.  Essa  è dist.  18  1.  al  N. 
q.  O.  da  Verdun  , 3 al  S.  O.  da 
Montmedy,  e 65  al  N.  E.  da  Pa- 
rigi. Long,  aa,  5^  ; lat.  49  , 3i. 

Sten  dal  , Stendali u città  di 
Germ.  nel  reg.  di  West.  , posta 
sul  fi.  Ucht , ed  in  passato  cap. 
della  vecchia  marca  di  Brande- 
kurgo.*  Questa  città,  che  fu  inoea- 


O.  da  Colberg.  , e 48  al  N.  O. 
da  Stargard.  Long.  12  , a5  ; lat. 
53  , 40. 

Stephanswert  ó Isola  di  s. 
Stefano  pie.  is.  dell’  Oceano  , 
che  apparteneva  alle  prov.  unità 
d’  Olan.  , ed  ora  è unita  alia  Fr. 
( Mosa  inf.*r.  ) In  quest’  is.  evvi 
un*  importante  fortezza  che  i fr. 
I presero  nel  1793  e 1794»  e<l  ^ 
dist.  2 1.  al  S.  da  Ruremonda. 
Long  3 , 3i  ; lat.  5i  , 9 

Steppr-di-Barabin  gran  *step^ 
pe  della  Russia  as.  , postc^  al  N. 
O.  d’ O malto i,  la  di  cui  lung.  è di 
circa  io5  1-,  e la  larg.  circa  901 
il  suo  terreno  è nerastro  e pro- 
‘ duttivo  , trovanvisi  pure  dei  bo- 
schetti di  betulle  , e vi  a’  incon- 
trano degli  antichi  sepolcri  dei 
capi  pastori  tartari  e mugoli. 

StePPE-d’-IsSIM  , E DEI  CaL-» 
mucchi  questo  vasto  steppe  del- 
la Tartaria  indipendente  è for- 
mato da  quello  dei  calmucchi  , 
che  comincia  all’E.  del  Volga,  ed  è 
così  chiamato  perchè  usavano  que- 
sti popoli  enarvi  , prima  <ii  ri- 
tirarsi dall*  obbedienza  russa  nel 
1771.  I due  steppi  uniti  , che  ne 
formano  uno  solo,  hanno  un'  esten- 
sione di  aoo  l.  dall’E.  all*  O , ma 
la  larg.  al  N.  del  mar  Cappio  non 
eccede  le  4^  1.  Questo  gran  step- 
pe separa  il  paese  dei  kirguigf 
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dalla  Siberia , e Ta  minor  parte 
appartiene  alla  Russia.  E divìso 
da  un  gran  fi  dello  stesso  suo 
nome  , ed  è bagnato  da  molti  al- 
tri m»  no  considerabili,  di  cui  qual- 
cuno va  ad  unirsi  all’  Issim  » altri 
perdonsi  nelle  sabbie  , e certi  get- 
tansi  nei  laghi  salati  ed  amari 
che  vi  sono.  Il  suo  terreno  è pre- 
gno di  sale  e di  nitio  » non  è- 
affatto  sterile  , trovandovisi  degli 
alberi  di  b- trilla  , e sonovi  degli 
antichi  sepolcri,  ad  onta  che  tut- 
to provi  che  esso  era  una  vasta 
pai  ode  salma, Trosa.  Una' catena  di 
colline  di  sabbia  ' s*  estende  dai 
monti  Ourali  sino  al  mar  Caspio, 
ed  il  resto  non  rappresenta  alla 
vista  , che  una  sabbiosa  pianura  , 
ove  non  tiovasi  che  qualche  sta- 
gno salmastro,  e una  quantità  di 
conchiglie  marine.  Sonovene  molti 
altri  di  questi  steppi  nella  Russia 
eur.,  e specialmente  tutto  lo  spa- 
zio , che  s’  estende  dall’  Oby  al- 
l’Jenissei , e dal  N.  di  Tomsk  si- 
no all  Oceano  Artico,  vien  ri- 
guardato come  uno  steppe  , e di 
fatto  è una  prodigiosa  pianura 
senza  ombra  di  mont.  nè  di  col- 
line. 

Stkpii  immense  pianure  d*  As. , 
che  formano  uno  dei  caratteri  sin- 
golari di  questo  va3to  paese,  e di 
qual*  he  parte  della  Russia  eur. 
Queste  estesissime  pianure  sembra 
abbiano  qualche  analogia  coi  de- 
serti sabbiosi  dell’Af.  , ma  però 
non  sono  assolutamente  prive  di 
Vegetabili,  essendo  composte  d’una 
sabbia  trotto  tratto  coperta  di  zol- 
le di  terra  vivificata,  di  erbe,  tu- 
fo e di  cespugli. 

Strreraqe  città  d*  Ing.  nella 
cont.  d’Hereford,  nelle  di*  cui  Vi- 
cinanze vedonsi  gli  avanzi  d*  un 
antico  campo  romano. 

Sterlina  v.  Stirling. 

Stergherò  bor.  della  Boemi! 
nel  circolo,  e dist.  4 1.  al  S.  da 
Canrzim. 

Sternbfrg  , Stamberga  bella 
città  di  Germ.  nel  due.  di  M«- 


STE 

cklebnrgo  , posta  sopra  un  lago  , 
e dist.  6 I.  all*  O.  da  Gustrow 

Sternberg  città  di  Pmssia  nel- 
la nuova  marca  di  Brandembnr- 
go,  la  quale  la  un  commerciò  con- 
siderabile di  bestiame  , ed  è dist. 
6 1.  all*  E.  da  Francòfone  sul- 
1’  Oder. 

Sterosa  is.  dell’arcipelago,  che 
ha  4 1-  di  circuito  ; essa  è mon- 
tuosa , e non  è abitata  che  da 
pastori  , i quali  v*  allevano  molte 
capre. 

StBRZTNG  O STBRTZtWGEN  bor. 
del  reg.  di  Baviera,  posto  al  pie- 
de d’  una  mont.  sul  fi.  Eisack  , e 
nel  circolo 'di  questo  nome.  Esso 
è importante  per  le  miniere  d'ar- 
gento che  sonovi  ne*  suoi  contor- 
ni, ove  vedonsi  degli  avanzi  di  mo- 
numenti romani  , ed  apprezzata 
sono  pine  le  lame  di  spada  eh 3 
vi  si  fabbricano.  È dist.  5 1.  ai  N* 
O.  da  Jirixen. 

Stftino  , Stvtinum  ricca , con- 
siderabile e forte  città  di  Germ.* 
deliziosamente  po?ta  sopva  un! 
collina,  la  quale  forma  la  spon- 
da dell*  Od-T  , e al  di  cui  princi- 
pio questo  fi.  dividesi  in  quattro 
rami , i quali  portano  i nomi  di 
Oder  , Porniz  , Regliz  gravide 
e Regliz  pie . « che  sotto  questa 
città  si  riuniscono  di  nuovo  in 
un  sol  fi.  ehe  scorre  sino  al 
mar  Bàltico  , ove  gettasi  da  tre 
differenti  imboccature  , le  quali 
assieme  formano  il  porto  di  Sten- 
tino. Questa  città  era  anseatica 
e mercantile,  ed  appartenevo  alla 
Svezia;  gl’  imp.  I*  assediarono  inu- 
tilmente nel  i65q  ; 1’  elett.  di 
Brandemburgo  dopo  un*  ostinato 
assedio  la  prese  nel  1677.,  ma  !a 
restituì  ancora  alla  Svezia  nel  1679; 
avendola  riconquistata  la  Prus- 
sia nel  1713  la  conservò,  e da  que- 
st* epoca  riconosce  1’  estensione 
rispettabile  del  suo  traffico  , pei 
vantaggi  accordatile  dalla  corte 
di  Berlino.  Essa  è la  cap.  della 
Pomerania  ulter.  e del  due.  del 


*|#uo  «otta  è il  quale  ha  1,  di 
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ìting  , e confina , parte  col  Me-  ed  altre  droghe  e legni  da  tini 
cklembur'rhese  e parte  colla  mar- J' tura , e molti  altri  generi  che  ri- 
ca  di  u” andeburgo.  Nella  città  1 rende  alle  diverse  proV.  del  reg.  , 

di  Stetino  risiedono  il  governo  ' alla  Russia  , alla  Polonia  ed  al- 

della  Pomerania,  ima  camera  dilli*  Ine. , ciò  che  costituisce  il  sud 
guerra  ed  un’  altra  dei  beni  de-  I traffico  di  un  lucro  gigantesco, 
miniati  un  consiglio  supremo  , i 1 Oltre  a questo  attivo  commercio,  ha 
tnaeistrati  degli  scabini  e di  sanità,  ; due  fiere  annue  d’ uri’ importunai 
Un  " olleaio  di  commerciò,  un  trib.  |]  grande  , la  prima  delle  quali  co- 
marittimo. ed  un  banco  come  quel-  j mincia  il  giorno  della  Ss.  Aiinun- 
lo  di  Berlino.  Il  materiale  di  I cinta,  e l’altra  in  quello  di  5.  Cat- 
questa  città  è bellissimo,  essa  è j terina,  e durano  ognuna  14  giorni, 
difesa  da  mia  buona  cittadella,  j ed  in  queste  epoche  1 affluenza  dei 
lia  un  cast.,  la  di  cui  chiesa  è un  ; negoziànti  , e la  quantità  di  ne- 

capo  d’opera  d arehittetura,  come  gozj  che  vi  si  fa  , sono  indicibili, 

pure  ammirabili  sono,  la  sua  oat-  j Questa  città  fu  presa  dai  fr.  il  di 
tedrale,  e la  superba  statua  colos-  ' 29  ottob  1807,  ma  venne  colla  pa- 
gale di  Feàerico  II,  la  quale  giace  j ce  di  Tilsit  restituita  alla  Piussia. 

in  mezzo  alla  piazza  maggiore,  e j Essa  è dist.  3a  I.  al  N.  da  Eran- 

Ja  sua  popolazione  ascende  a aa, 3oo  ; coforté,  3o  al  N.  q.  E.  da  Berlino, 
abitanti.  Il  porto  di  questa  città  60  al  8.  E.  da  Lubecca  , i3o  al 
è a Swinemundu,  Ove  i grossi  ba-  j N.  q.  O.  da  Vienna,  e ia  dal  Bal- 
àtim  nti  approdano  e scaricano  le  j fico  Lóng.  3a  , 35;  lat.  53  ,3». 

loro  merci,  che  vengono  poi  inol-  Stetiho  ( il  nuovo  ) città  e 

trate  a Stetino  per  mezzo  di  ba-  circolo  della  Pomerania  , posta 
stimenti  più  leggieri,  dagl’incari-  tra  il  lago  di  \ illem  e qualche 
cati  delle  case  commerciali  di  Sle-  ' altro  lago.  Questa  città  ha  una 
tino  stesso;  questo  privilegio  acror-  i prevostura  , e fu  saccheggiata  dai 
datole  da  Federico  II,  cioè  che  tutte  russi  nel  1768  e nel  1760;  ap- 
le  merci  dovessero  esservi  dirette,  I pena  fuori  delle  sue  mura  evvi 
proibendo  1'  approdo  delle  navi  a un  magnifico  casi.  , ed  è dist.  io 
Swinemirnda,  fu  la  causa  per  cui  il  1.  all’  E.  da  Draheim. 
suo  traffico  salì  ad  Un  grado  emi-  | Steybb  o Stetb  , Styra  città 
nente  , essendo  questa  città  di-  di  Germ  nell’Aust.  supfer. , posta 
ventata  il  centro  del  commercio  | al  confluente  dei  fi.- Steyr  ed  Ens, 
della  Pomerania,  Silesia  e Lu-  je  cap.  del  quartiere  di  Trann. 
sazia  , colla  Polonia  , Russia  ed  j Tutti  i suoi  abitanti . sonò  occù- 
In<r  I ceneri  d’  esportazione  con-  pati  nel  lavorile  1’  acciàjo  ed  il 
sistemo  In  legnami,  ferro,  tabao-  ferro,  e questo  ultimo  metallo,  ché 
co  lana  , panni  , vetri  e cristal-  scavano  dalle  miniere  del  paese  , 
li  ’ oltre  alle  manifatture  delle  vien  condotto  alla  città  sul  fi.  Ens< 
pròprie  fabbriche,  di  saje , pan-  e lavorato  nelle  grandiose  fucinò 

ili  ed  altre  stoffe  di  lana,  cap-  che  sdnovi  lungo  il  fi.  Steyér.  QueJ 

pelli,  calze  , tele  di  cotone,  fini  sta  città  è celebre  per  l’armistizid 
stagni,  tralicci,  tele  di  lino  fine  conehiuaovi  tra  i fr.  e gli  aust. 

ed  ordinarie  , sapone,  cuoi  e car  riel  1800  , ed  è dist.  20  1.  al  S. 

ta  , essendovi  inoltre  dei  cari-  E.  da  Lintz.  Long  3l,  18  ; laf  . 48; 
fieri  ove  si  costruiscono  delle  eccel-  Steyheck  pie.  città  d ii'  Aust. 
lenti  navi  mercantili;  all’  incori-  super  ; posta. sul  Danubio,  nel  quar-i 
tro  riceve  dall’  estero  , potassa,  fiere  di  Mihel , e dist.  i3  1.  al 
piombo  , falci  , catrame  , vino  , 8.  É.  da  Lintz. 

aeeto,  coto  ie  , cedri  , uva  passa,  Stickhausei»  , Stickhausa  forte 
à*daco,  seaac.ro,  susciterò,  pepe  , 1 d' Oian.  (Eoi,  oneut.J  , posto  sol 
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lazione  ascende  a 5o,8z5  abitanti, 
«d  il  suo  territorio  è fertilissimo, 
e singolarmente  ricco  di  miniere 
di  carbou  fossile  La  cap.  di.  que- 
sta  cont.  è Stirling 

Stifling  o Stbflinto  città  ron- 
$iderab;le  di  Scozia,  benissimo  edi- 
ficata sopra  una  mont.,  e sul  golfo, 
di  Fife.  Essa  è la  cap  della  cont. 
del  suo  nome  , una  buona  citta- 
della la  difende,  e la  sua  popola- 
comniercio  consideragli*  degli  ec- J zion»'  ascende  a 5a7i  abitanti;  so- 
nori mol»e  fabbri' he  di  saje  e gal- 
loni , manda  due  deput.  al  pari.  , 
ed  è dist.  io  1.  al  N.  O.  da 
Edimburgo  , e 110  al  N.  O.  da 
Londra.  Long.  i3,  4^;  lat  56,  7. 
Stii.one  torrente  d'It.,  che  st  en- 
la sua  estensione  è di  5o  l.  di  de  dalle  Alpi,  scorre  il  Piacenti- 
lung  e 3o  di  larg.  , e la  popola-  ; no  . bagna  Borgo  s.  Donnino  , « 
zione  ascende  a 800,000  abitanti,  va  a gettarsi  uri  Taro. 

Essa  è attraversata  in  tutta  la  sua  • Stivas  v.  Thiva. 
estensione  dri  fi.  Dia  va  e Sava  . Stochfm,  StochemurA  pie.  città 
ebe  la  dividono,  in  alta  la  di  cui  j di  Fr.  ( IVI  osa  infer),  la  quale  faceva 
cap.  è Jiidtvbui go  , ed  in  bassa  ; parte  dell’  ex- veto,  di  Liegi  , ed 
di  cui  Gtatz  è la  cap.  Questa  ■ è posta  sulla  Mosa.  Questa  città 

prov.  confina  al  N.  coll'  a<cid.  , fu  incendiata  nel  i6o5,  ed  è dist. 

d A uét.  » all’  E.  coll’  Ung.,  al  S.  j 5 1.  alN.  E da  lVlaestricht.  Long, 
coll'  prov.  Illiriche,  ed  ali’O.  colle  i a3  , 3o  ; lat.  5i. 
precedenti  e la  Baviera.  11  suo  Stockach  bor.  di  Germ.  nel 
territorio,  quantunque  montuoso  , - reg.  di  Wirt.,  posto  sopra  un  pie. 
è feitile  assai,*  e ricco  di  minerali;  j fi.  , e nelle  di  cui  vicinanze  l’ar- 
produoe  del  frumento,  grano  tur-  mata  aust.,  comandata  dal  princ. 
co,  Butta,  lino,  canapa,  tabacco  | Cario  d’  Xust.,  nel  1798  riportò 
c molto  legname;  dalle  miniere  luna  completa  vittoria  contro  ai  fr. 
estiaesi  dell’  eccellente  ferro,  con  È dist.  a 1.  all’E.  da  Nellenbnrgo, 
oui  si  fa  molto  ed  ottimo  ac-  | e 6 al  N.  dal  lago  di  Costanza* 

ciaio.  dell*  oro  , rame  e del  vi-  I Long.  a6  , 4 5;  lat.  47  , 5o. 

trit  olo,  ma  in  una  quantità  mino-  I Stockbridge  bor.  d Ing.  nella 
re  di  qi  ella  del  ferro.  L*  abbott-  cont.  di  Hamp  , che  manda  due 
danza  di  ferro  che  trovasi  in  ! deput.  ai  pari.,  ed  è dist.  3 1.  al 
questo  paese  fa  sì,  che  le  princi-  N.  O.  da  Winchester, 
pab  sue  manifatture  sono  le  fab-  Stockport  bor.  d’  Ing.  nella 
bri' he  delle  falci,  chiodi  cd  altri  cont.  di  Chester,  posto  sul  fi.  lVIer- 
uteii-ilj  di  ferro  , ciò  che  co-  I sée  , nel  qual?  sonori  delle  acqua 
atitimre  I unico  suo  commercio.  minerali  fermgginose. 

Stiblìng  cont.  di  Scozia,  che  ' Stockton  bor.  d’Iug.  nella  cont* 
confina  «il  N.  colla  cont.  di  Méin-  j di  Durham  , t he.  ha  un  porto  sul 
trilli,  all’O.  con  quella  di  Lin-  fi.  Tees,  da  dove  spedisce  a Lon- 
lithgnw  , al  S.  con  quella  di  Cli-  j dra  del  piombo,  butirro  e la.tjo, 
d*»*dab;  , ed  all’  E.  eoa  quelle  di  in  una  quantità  prodigiosa,  e per 
F’fe  e di  Lothian  ; ha  6 1.  di  mezzo  di  grosse  navi, 
lung.  e 4 di  larg,,  la  sua  popoli  Stockzow  pie.  città  della  Sii**» 


celienti  tormaggi.  che  vengono  tatti 
ne’  suoi  contorni. 

Stingo  v ?tanchio. 

St  ria  (la)  , Stiria  prov.  consi- 
derabile di  Gttm.,  che  fa  parie 
dell  Aust.  infer.,  ha  titolo  di  due.. 


fi.  Teda,  e dist.  1 2 1.  al  S.  E.  da 
Embdeti. 

Stigliano,  Stiljanum  pie.  città 
d'  It.  nel  reg.  di  Napoli  , posta 
sul  fi.  Salandrella,  e nella  Basili- 
cata. Ha  titolo  di  due.  , e sonori 
dei  bagni  minerali  assai  celebri; 
essa  è dist.  10’  1.  all'  E.  da  Ci— 
renza. 

Stilton  bor.  d’Ing.  nella  cont. 
d’Huntirgton  , ove  si  eseicita  un 
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•ia,  posta  sulla  Vistola,  e nel  princ. 
di  Tescheu  , da  dove  è dist.  4 1. 

òtocolma,  Stock  ho  Ir  nui  glande, 
bella  e sorprendente  città  mariti., 
cap.  dell’  liplaudia  , e di  tutto  il 
xeg.  di  Svezia , fondata  dal  conte 
Birgcr  reggente  del  reg.,  verso  la 
metà  del  i3.°  secolo,  e diventala 
la  residenza  reale  nel  17.0  secolo, 
mentre  prima  i re  dimoravano  ad 


verdeggianti  boschetti.  Tutti  gT? 
edifizj  di  questa  città  sono  in  pie- 
tra , esclusi  i «oblio! gin  i quali 
sono  edificati  in  legno,  e dipinti  di 
io»so.  Innesta  città  è dilesa  da  una 
cittadella  , e fra  i suoi  edifìzj 
quelli  che  meritano  d’  èssere  am- 
mirati sono,  I'. munii -agitato,  il  sor- 
prendente arsenale  di  lena  e di 
maie,  il  trib.  detto  d' JH- digerii:  fU,  il 
quale  è destinato  ad  esaminare  le 
manifatture  dello  stato,  e derider* 


Upsal.  Questa  città  , che  è posta 
tra  il  lago  MaeJar  ed  il  Baltico  , 
rendesi  sorprendente,  tanto  per  la  jj  le  controversie  tra  i manifatturieri, 
tua  situazione  quanto  pel  suo  ma-  j le  camere  di  sconto  e d'  assicuia- 
teviale.  Essa  è edificata  sopra  pa- 
lafitte, la  di  cui  estensione  com- 
prende sette  pie.  is.  e du$  peniso- 
le, circondata  da  un  gran  numero 
di  scoglj  di  granito  che  sorgono 
dall’acqua,  e presentano  l’aspetto 
il  più  ardito  per  la  Icio  differente 
forma  e visuale,  essendo  essi  parte 
affatto  nudi  , qualcuno  ornato  di 
bellissime  case  di  campagna  , ed 
altri  in  fine  coperti  di  folti  boschi,' 
ciò  che  forma  un*  insieme  il  più 
singolare  e pittoresco.  Il  suo  porto, 
che  si  rende  d*  una  difficilissima 
entrata  per  gli  scoglj  che  lo  circon- 
dano, e per  la  mancanza  di  flusso 
e riflusso  , è uno  dei  più  comodi 
e spaziosi  , essendo  anche  molto 
profondo  , per  cui  rendesi  facile 
alle  navi  della  più  gran  portata 
di  potersi  avvicinare  alla  riva  dei 
magazzini  e scaricarvi  le  loro  mer- 
ci ; quello  che  ha  poi  di  sin- 
golare .questo  porto  sono  le  sue 
acque  chiare  e cristalline  come 
quelle  d un  ruscello  , e le  strade 
che  lo  costeggiano  sono  larghe  e 
ornate  di  sorprendenti  magazzini 
per  ricoveiaie  t#utte  1“  merci  che  vi 
giungono.  All’  estremità  del  porto 
diverse  conti  ade  si  elevano  in  for- 
ma d ai.fire.itro.  la  di  cui  sommità 
virn  coronata  dal  sorprendente  pa- 
lazzo reale  . posto  al  centro  della 
città;  esso  è di  forma  quadian- 
g'du't  , d’  un  architettura  magni- 
fica . e la  prospettiva  di  questo 
ammirabile  quadro  vien  compita 
da  una  lontana  t«i razza  coperta  di 


zinne  , il  fianco  del  reg.,  e quello 
della  compagnia  dei  Pillimi. ari  , 
thè  è un*  instituzione  ove  allevasi 
un  certo  numero  di  falegnami , 
nell’  arte  di  salvare  , soccorrere  « 
i pescare  le  navi  che  corrono  ri- 
j schio  di  far  naufragio  , o quell* 

1 naufragate , tenendo  sempre  un 
certo  numero  di  questi  artefici 
lungo  la  costa,  per  essere  pronti  ad 
accorrere  al  minimo  avviso  in  soc- 
corso degli  infelici  che  souo  in  pe- 
ricolo; questo  salutare  instituto  , 
specialmente  in  uu  mare  così  sot- 
toposto ai  disastri,  è talmente  b<*n 
organizzato,  che  sotto  a delle  de- 
terminate retribuzioni  questa  com- 
pagnia •*  incarica  del  ricupero  e 
vendita  delle  meici,  come  pure  della 
riparazione  e vendita  di  lle  navi.  La 
popolazione  di  Stocolma,  che  ascen- 
de a 80,000  anime,  è composta  in 
gran  parte  di  negozianti,  mentre  il 
sistema  commerciale  della  Svezia, 
che  non  permette  il  traffico  marit- 
timo che  a 8a  città  dette  sculaiti- 
che , e la  proporzione  determiirata 
pei  generi  d’esportazione  che  ven- 
gono divisi  in  i3  parti  , d*  He 
quali  7 devono  partire  dalla  r«p.» 
due  da  G ottenibili go  e 4 dalle  al- 
tre città,  come  per  le  merci  d’im— 
poit azione  la  metà  deve  essere  di- 
retta alla  prima  , un  quarto  all» 
seconda  , e l'altro  quarto  alle  al- 
tre città  , fa  ai  « he  il  commercio 
rii  questa  [ rediletla  città  è assai, 
• i 1 evan te  , ed  uno  dei  | iù  consi- 
derabili dal  Nord.  1/ importanza- 
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àel  suo  traffico  fece  adottarvi  de- 
gli stabilimenti  molto  utili  ed  im- 
portanti. 11  banco  pubblico,  eretto 
jnel  1668  sotto  la  proiezione  im- 
mediata del  sovrano,  è uno  di 
quegli  in»tituti  che  mèritano  d’es- 
sere conosciuti  ; esso  è il  tesoro 
del  principe  , ove  tutte  le  rendita 
dello  sta'o  vanno  a colare  , questi 
aovvieno  delle  somme  sopra  gli 
/ stabili  per  due  terzi  ed  anche  tre 
quarti  del  valore,  e sull’oro,  argento 
ed  ài  tri  metalli  , frumento  , sale  , 
lana  , seta  ed  altre  merci  iuco- 
ruttibili  il  total  loro  valore,  e 
ciò  sotto  l’interesse  del  5 per  cen- 
to ; da  un  tal  sistema  ne  deriva 
che  il  negoziante  non  ha  mai 
incaglio , e che  presentandogli»! 
delle  lucrose  speculazioni  , an- 
che i su oi  fondi  stabili  diventa- 
no al  momento  effettivo  nume- 
rario circolante  , mezzo  che  dà 
luogo  ai  più  gran  lucri,  e fa*  che 
di  rado  succeda  il  fatale  disa- 
stro in  commercio  , di  veder  pe- 
rire delle  antiche  ed  onorate  ca- 
se per  un  incaglio.  Evvi  una 
camera  di  assicurazione  maritti- 
ma , la  di  cui  puntualità  e re- 
ligiosità nel  pagare  le  assicurazio- 
ni le  acquistò  un  credito  tale  , 
fche  tutto  il  Nord,  ed  anche  molte 
altre  piazze  d’Eur , si  fanno  assi- 
curare le  loro  spedizioni  maritti- 
me a preferenza  da  essa  ; ed  in 
line  la  camera  di  sconto,  insti tuita 
J>er  16  sconto  delle  cambiali  , è 
Un*  altro  movente  alla  facilitazione 
della  negozi  azione^  In  questa  ca- 
pitale toltovi  molte  fabbriche  di 
stoffe  di  seta  e di  lana  , telerie  , 
bambagine  , frustagno  , indiane  , 
maiolica  e porcellana  , conce  di 
fcuojo  all'uso  ing.  , raffinerie  di 
bucchero  e delle  fonderie  di  can- 
noni , i quali  servono  in  parte 
per  la  marina  reale  , ed  in  parte 
Ì>*r  le  tante  navi  mercantili  eh»" 
quivi  sì  perfettamente  vengono 
. costruite,  le  quali  sole  forinano  un 
ramo  di  traffico  assai  lucrativo. 
Oltre  ai  suindicati  generi  di  ma- 


nifatture, che  questa  città  spediscé 
in  tutte  le  prov.  del  reg.  , ed  al- 
l’estero, i generi  che  specialmente 
formano  il  suo  commercio  d’espor- 
tazione sono  , ferro  in  verghe  ed 
in  utensilj  , cannoni,  chiodi,  pal- 
le, ancore,  acciaio,  rame,  catrame, 
pece  , legnami  a opera  e da  co- 
struzione navale,  zolfo,  magne»ia, 
potassa,  polvere  da  schioppo^  ed 
altri  articoli  di  simile  sorta.  Al- 
l’incóntro riceve  seta,  panni,  ge- 
neri coloniali  e molte  altre  mani- 
fatture. specialmente  dall’Ing  , co- 
me pure  in  tempo  di  pace  dal- 
li Clan. , Spàg.  , Portog.  ed  It.  i 
commercio  però,  che  fa  quasi  tuttd 
colle  proprie  navi  ed  i ptoprj  ma- 
rina]. Essa  è patria  di  Swenden— 
borg  , cd  è dist.  80  1.  all’  E.  da 
Oop“nanghcn  , a5o  al  N.  O.  da 
Vienna  , a5ó  all’O.  da  Mosca,  386 
al  N.  E.  da  Londra  , 46°  al  N. 
O.  da  Costantinopoli,  e 4*<>  al  N, 
E.  da  Parigi.  Long.  35  , 4a  > 3o  » 
lat.  59  , ao  , 3o. 

Stoer  o Stor  fi.  di  Germ.  nella 
Sassonia  infer.,  e nel  due.  d’Hol— 
strin  , il  quale  scorre  ai  confini 
dell’Holstein  proprio  e della  Stor- 
maria,  bagna  Itzehoe,  e va  à get- 
tarsi nell’Elba. 

Stokesby  pie.  città  d’Ing  , pósti 
sul  fi.  Leven,  e nella  cont.  di  Yorck. 

StolRerg  grosso  bor.  di  Fr; 
(Roer)  nell’  ex-duc.  di  Giuliers  , 
edificato  nel  16. 0 secolo  dai  rifu- 
giati fr.  di  religione  protestan- 
te. Esso  à posto  in  un  territorió 
ove  sónovi  diverse  miniere  di  «ra- 
me , ferro,  piombo,  calamita  e 
carbone  di  terra.  Quantunque  la 
sua  popolazione  non  aàeenda,  che 
a soli  1900  abitanti  , la  loro  in- 
dustria lo  rende  assai  commer- 
ciante , specialmente  colle  mani- 
fatture delle  sue  fabbriche  d’  ot- 
tone , panni , tele  , sapone  , tra- 
file pel  Tame  in  lastra  , ed  ottone 
in  filo  , a cui  aggiunge  i metalli 
che  scavansi  dalle  vicine  miniere. 
Evvi  in  questo  bor.  la  camera 
consulti?*  di  fabbriche  # arti  e 
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mestieri  dei  cantimi  d'F.schweiler,  f fcia  nella  cont.  di  Kfncardin  } ha 
Duren  , Froitaheira  , Montini®  e j un  porto  di  mare  , e ri  si  conta- 
Gemimele  , ed  è di«t.  mezza  1.  da  , no  1072  abitanti. 
Cornelie-Munster,  e 2 al  S.  E.  da  ; Stoo  lago  di  Svezia,  nella  prov. 
Aquisgrana  di  Jeinpzia. 

Stolbkro  pie.  cont.  e città  di  | Ctoppau  vili,  della  Silesia  nel 
Germ.  nel  reg.  di  West.,  poste  | due.  di  Jagerndorf,  nelle  di  cui 
tra  Mansfield  ed  Hohenstein.  La  j vicinanze  segui  un  segnalato  eom- 
cont.  è ristretta  , coperta  di  bo-  j battimento  tra  i prussiani  e gli 
schi , sonovi  delle  miniere  di  fer-  aust.;  esso  è dist.  2 1.  da  Jagern- 
Po  , ed  abbonda  di  sei  vagai  urne;  j dorf. 

la  città  ha  un  bel  cast.  , ed  è Storckau  pie.  città  e cast,  del 
dist.  5 1 al  N.  E.  da  Northausen.  1 reg.  di  Sassonia  n dla  Lusazia  su- 
Stolbbrq  pie.  città,  cast,  e bai.  per.  , posta  sul  fi.  Sprea  , nella 
del  reg.  di  Sassonia  nella  Misnia.  * quale  sonovi  delle  fabbriche  di 
i quali  fanno  parte  del  circolo  *di  tele  e panni;  ò dist.  9 1.  al  S.  E. 
Ertzebirg  ; sonovi  molte  fabbri—  da  Berlino. 

che  di  panni,  e sono  dist.  6 1.  al  Stor-Elv  nome  che  prende  il 
S.  E.  da  Zwickau  , e i5  al  3.  O.  fi.  Glomnen  in  Svezia,  allorquan- 
da  Dresda.  do  sorte  dal  lago  Miesen;  esso  va 

IStolhopen  , Stoìhofa  città  di  a gettarsi  nel  mare  del  Nord  a 
Germ.  nella  Svevia,  e nel  gran  due.  Frederickstadt,  ed  in  poca  distanza 
di  Badcxl  , posta  in  una  palude  dalla  sua  imboccatura  forma  una 
vicino  al  Reno,  la  quale  la  rende  cascata  di  60  piedi  d*  altezza, 
fortissima.  Quivi  nel'  1707  il  ma-  Storkow  città  di  Prussia  nella 
rese  iallo  di  Villars  forzò  gl'  imp.  Marea-Ukrania  , prossima  al  lago 
a ritirarsi  dalle  loro  linee  fortifi-  Kucher  ; il  suo  maggior  traffico 
cat  *.  Essa  è dist  3 1.  al  S.  O.  da  consiste  nella  fabbricazione  della 
Baden,  e 5 al  N.  E da  Strashut-  birra. 

go.  Long.  26  , 4t  ; lat.  4®  » 4^*  Stormaria  , Stormaria  prov.  di 
Stolpen  o Stolpb  , Stolpia  ! Danimarca  nel  due.  d'  Holstein  ; 
città  di  Germ.  nella  Pomerania  j essa  confina  al  N.  coll*  Holstein. 
prussiana,  posta  sul  fi.  dello  stesso  proprio  , all*  E.  colla  Vagria  ed 
suo  nome  , e in  un*  amena  valle,  j il  reg.  di  West. , ed  al  S.  O.  col 
In  questa  città  evvi  una  scuola  ! tog.  di  West,  ancora  , da  vsui 
dei  cadetti  reali,  che  è un  super-  viene  separata  dall’  Elba.  Ha  5 1. 
bo  edilìzio  ; sulle  sponde  del  fi.  di  lung.  e 3 di  larg. , e la  sua 
Stolpe  si  raccoglie  molt*  ambra  cap.  è Gluckstadt. 
gialla  , che  forma  un  ramo  d’  in-  Stornaway  città  di  Se  zia,  cap. 
dn  stri  a pei  suoi  abitanti,  venendo  dell’  is.  di  Levis  , la  principale 
Convertita  in  scatole,  astucci  , ed;  delle  Ebridi  ; ora  questa  città  b 
altre  galanterie.  Essa  è dist.  21  1.  florida  , avendo  700  case  coperta 
al  N.  E.  da  Colberg , e 28  al  N.  , di  lavagna,  oltre  le  capanne. 

O.  da  Danzica.  Long.  34  » 29  ; ! Storce  is.  della  Danimarca,  nei- 
lat  54  . 3i.  ! la  Norvegia. 

Stot.pejt  pie.  città  del  reg.  di  Srona  fi  d*  Ing.  nella  cont.  di 
Sas-on'a  nel  circolo  di  Misnia  , SiUTolck  , il  quale  gettasi  nell’  O- 
edifi  aia  sopra  un  masso  di  ba-  ceano  vicino  ad  Harwiok. 
salto  ; fa  un  considerabile  traf-  Stourbridob  città  d’  Ing.  nell* 
fi**o  di  macine  da  mulino  e pietre  cont  di  Dorset,  nella  quale  sonovi 
d'  arrotare  , ed  è dist.  6 1.  all 'E.  molte  fabbriche  d'aghi,  utensili  di 
da  Dresda.  ferro  e vetraje,  le  quali  manifattd- 

Stohehavxit  grosso  bor.  di  Sco-  Jre  costituiscono  il  suo  commercio. 
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Stow^-Market  bor.  d’Ing.  nella  rati  per  la  fabbricazione  della 
«ont.  di  Suffolck  , posto  sul  fi.  birra,  quanto  naturali,  e di  pc-Jla- 
Orwel;  in  questo  bor.  sonovi  mol-  mi  conciati  e di  lana;  sonovi  dei- 
te fabbriche  di  stamigne  ed  altre  le  fabbriche  d’  amido  ; tabacco  , 
stoffe  di  lana.  raffinerie  di  zucchero,  salnitro  e 

Stow— ok^the— • Woulds  hnr.  sale,  a cui  unisce  il  nolo  che  ri- 
d’  Ing.  nella  cont.  di  Gloceater  , cava  dalle  sue  navi,  godendo  essa 
il  quale  fa  un  commercio  rilevan-  del  privilegio  d’  una  diminuzione 
te  in  luppoli,  formaggio  e pecore,  di  dazio  , su  tutte  le  merci  che 
Strackonitz  città  di  Boi-mia  vengono  trasportate  dalla  Svezia 
nel  circolo  dì  Prarhen  , ove  ri-  coi  suoi  bastimenti  , ciò  che  le 
siede  un  gran  priore  dell*  ordine  procura  l’utile  secondario,  coi  ri» 
dei  cavalieri  di  JYl&lta  , il  quale  torni  che  fa,  specialmente  dall’Ing.j 
possiede  molti  beni  nella  Boe-  da  dove  trasporta  riso,  tabacco, 
mia.  Essa  è dist.  a 1.  al  S.  da  corame  , piombo,  stagno,  formag- 
Budweiss.  gio  * carbon  fossile , dalla  Svezia 

Strabella  (la),  Jella  grosso  ferro,  pece,  catrame,  allume, 
bor.  d’  It.  (Genova)  nell’  Oltre-  vitriuolo,  pesci  salati  ee.,  dalla 
Po,  posto  sul  fi.  Versa  vicino  Fr.  vini  , acquavite,  frutta  secca 
al  Poi  ne*  suoi  contorni  vedonsi  e droghe  , e così  da  tutti  gli  al- 
le rovine  dell’ antico  Camillo  ma-  tri  porti  dell' Eur*  ; ed  un  tal 

fiis  , ed  è «ìist.  4 1.  al  S.  E.  da  traffico  le  riesce  doppiamente  uti— 
'avia  , 9 al  S.  E.  da  Milano  , e le  , perchè  i generi  di  -Svezia  li 
19  al  N.  O.  da  Parma.  Long.  26,  porta  ad  esitare  all’estero  con  pro- 
47  5 lat.  45  , 5.  I fitto,  e quelli  che  riceve  in  cam- 

Strafort  pie.  ma  florida  città  bio  li  smercia  in  Isvezia  con  un 
dfIng.,  nella  cont.  di  Buckinghani;  nuovo  guadagno.  Questa  città  fu 
Stralanb  bor.  d’Irl.  nella  cont.  presa  dall’  elett.  di  Brandeburgo 
di  Tyronne;  manda  due  deput.  nel  1678,  e di  nuovo  nel  1718* 
al  pari. , ed  è dist.  5 1.  al  S.  da  e restituita  alla  Svezia  colla  pace 
Londonderry.  del  P^ord  del  1720  ; in  ultimo  fti 

Stralen,  Strnlrnum  città-  di  Fr.  presa  dai  fr.  il  dì  20  ag.  1807. 
(Mosa  infer.)  , dist.  a 1.  al  S.  O.  Essa  è dist.  6 1.  al  N.  O.  da 
da  Gueldria,  e a al  N.  E.  da  Veri-  Gripswald  , 28  al  N.  q O.  da 
loo;  Long.  a3 , 5a  ; lat.  5i  , 27.  Stetino  , e i3  al  N.  O.  da  Gu- 
Stralsundjv,  Strahunda  ricca  strow.  Long.  3i,  12;  lat.  54»  19. 
e forte  città  di  Germ. , edificata  Strambino  vili,  del  Piemonte 
nel  ia3o,  in  passato  anseatica,  (Dora),  capo  luogo  di  cantone 
ed  ora  cap.  della  Pomerania  sve—  nel  rirc.  d’  Ivrea, 
dese  , alla  quale  la  corte  di  Sto-  Stbammehl  pie.  città  della  Po- 
coima concedette  molti  privilegj.  xnerania  prussiana  , posta  sopra 
Essa  è situata  sul  mar  Baltido  , un  lago,  e poco  lungi  del  fi.  Rega. 
ed  il  suo  porto,  eh*  è posto  sopra  Strangfort  pie.  città  d’Irl. 
allo  stretto  dello  stesso  suo  nome,  Stranraweh  città  di  Scozia  , 
divide  1’ is.  di  Rugen  dal  conti-  nella  cont.  di  Galloway,  posta  al 
Dente.  La  popolazione  di  questa  fondo  del  golfo  Riau  ; manda  un 
cittJ  ascende  a 11,000  abitanti  , deput.  al  pari.,  ed  è dist.  34  I. 
e non  ostante  rhe  l’attual  suo  traf-  al  S.  O.  da  Edimburgo.  Long, 
fico  non  sia  confrontabile  coll'an-  12,  35;  lat.  66  , 5. 
t*co , è però  sempre  rilevante  , Strasberc  pie.  città  di  Germ. 
specialmente  quello  de’  grani,  de*  ‘nel  reg.  di  West.,  e nel  dipart. 
quali  fa  delle  rilevanti  spedi-  | dell’Hartz;  essa  è considerabile  per 
zioni  per  Pesterò,  tanto  prepa-J|le  miniere  d’argento,  che  sonovi 
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ne*  suoi  contorni  , ed  è diat.  5 1»  u lo  , capo  d*  opera  di  meccanica  # 
al  N E da  Nordhausen.  |J  d’  astronomia  ; il  palazzo  iinp. , 

Strasburooo  Aboé'wtika,  Stras-  ! quello  della  prefett.,  e della  cit- 
burfium  , Argcntorutwn  antica,!  tà  , lo  spedale  militare,  il  nuovo 
grande  , forte  e bella  città  di  Fr.  j teatro  , ed  il  mausoleo  def  mare— 
a<so  Reno)  ♦ pesta  in  un  deli-  { »c  allo  di  Saxe  o Sassonia  nel 
zio 90  paese  , fertile  di  vino  , ta-  tempio  ilei  protestanti  , i quali 
barro,  mbbin  e canapa,  ed  al  con-  hanno  anche  in  questa  città  una 
fluente  dei  fi.  Ili  e t3rn.  hr>,  i qua-  accademia  per  1 istruzione  de’  Io- 
li l’at traversano,  e lungi  un  qvar—  ro  ministri.  La  quantità  di  fab- 
to  di  1.  dal  Reno,  ove  trovasi  un  briche  di  panni,  tappeti,  tap— 
sorprendente  ponte  di  legno,  la  di  pezzerie , tele  fine  ed  ordinarie  , 
cui  solida  costruzione  è annona-  armi,  oreficerie,  chincaglierie, 
bile,  tanto  più  che  nello  spazio  cappelli,  acquavite,  istrumenti 
d’ un*  ora  può  essere  levato.  Qm:  di  musica,  conce  di  cuoi,  e pel- 

ata città  era  in  passato  libera  ed  Itecene  , fonderìe  di  cannoni  © 
imp.,  cap.  di  tutta  l’ A Lazi  a,,  e ape.  fucine  da  ferro,  e le  caitaje  di 
cialmente  dell  Alsszia  inf*r.  Ituigi  recente  erette,  per  la  fabbrica— 
XIV’  la  pres  nel  1681  , e verni*-  /ione  deila,  carta  marrucchinata  , 
ceduta  alla  Fr.  colla  pace  di  Kis-  fot  mano  un  emponrf  di  mauifdt- 
wickj  ora  è- capo  luogo  della  pre-  j ture  , che  rende  al  sommo  consi- 
fett. , ha  due  trib. , uno  di  prima  deiabile  una  città  di  commercio; 
ist.  e 1’  altro  di  commercio  , la  ma  a tutto  questo  unisce  essa  il 
di  cui  corte  imp.  è a Colmar,  un  traffico  dei  prodotti  naturali  del 
trib.  delle  dogane  , che  ha  la  sua  territorio  e dellALazia,  cousisten- 
coite  prevostale  a Nancy  , una’  ti  in  vino,  grano,  zafferano  e 
accademia  di  mediciua,  una  scuo-  j tabacco  iu  foglia  , poiché  il  ma- 
la  di  veterinaria,  un  museo,  una  mfatturato  è ora  privativa  imp.  , 
zecca  , ed  u»  concistoro  prote- I ciò  che  la  costituisce  una  dell» 
stante,  religione  che  fu  sempre  j principali  piazze  di  commercio  dei- 
tollerata  in  questa  città,  la  di  cui  | la  Fr. , e la  sua  posizione  vicino 
popolazione  ascende  a *7.264  ahi-  1 al  Reno  il  centro  del  traffico  tra' 
tanti.  Strasburgo  ha  comuuicazio- ij  la  Fr  , la  Svizzera,  l’It.  e lu  Germ. 
ne  per  diversi  ponti  di  pietra,  ed  Essa  è la  pania  di  Guttenberg  , 
è ragguardevolissima,  tanto  per  le  uuo  de*  primi  inventori  della  slam- 
soi prendenti  sue  fortificazioni,  che  pa,  di  («io.  Gaspare  Eisenschmid, 
4a  costituiscono  una  piazza  di  pri-  j d*  Ulrico  Obrecht  e di  Gugliel- 
mo rango,  avendo  anche  un’ecceG  ■ nio  Baur , ed  è diit.  aa  1.  al  N. 
lente  cittadella,  quanto  pei  magni-  \ da  Basilea,  3o  all’ E.  da  Nancy, 
fic»  edifizj  che  vi  sono,  ed  fine  per  41  S»  F.  da  Lussemburgo  , 3y 
la  viva  ed  ammirabile  industria;  al  S.  q.  O.  da  iVlagonza,  i5o  al- 
e commercio.  Tra  gli  edifizj,  quel-'  1 O.  da  Vienna,  e 116  all’  E.  da 
li  che  meritano  d*  essere  singoiar-  I Parigi.  Long.  aó  , aò  , 18;  lat. 

mente  menzionati  sono:  la  catte-)  48»  34»  36. 

diale,  uno  de*  più  belli  monumenti  1 Strasburgo  nome  di  tre  città  , 
gottici  ch’esistano,  il  di  cui  cani-  j delle  quali  una  è in  Prussia,  nel- 
panile  è d’un  lavoro  finito  e del- { la  iVlarca-Ukrania , posta  in  un 
1 altezza  di  44^  piedi,  sormonta-  territoiio  abbondante  di  tabacco, 
to  da  una  freccia  dorata  lavorata  abitata  da  molti  fr.,  ed  alle  fron- 
a giorno  , che  vi  forma  un  colpo  tiere  della  Pomerania  , dist.  4 L 
d’  occhio  imponente , ed  inoltre  in  al  N.  da  Prentzlow  , 1*  altra  è 
questa  stessa  chiesa  , accanto  al»  una  pie.  città  della  C&rinzia,  pò* 
+oro,  evvi  un  sorprendente  oriuo-  sta  sul  fi.  Guik , e la  terza  è u#\ 
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pie.  città  forte  del  gran  due.  di 
Varsavia,  posta  sul  fi.  Drisentz, 
la  quale  ha  un  buon  cast.,  ed  è 
dist.  due  1.  da  Thorn. 

fTRASNITZ  O StRASWITZ  città 

della  JVioravia  nel  circolo  di  H ra- 
diseli , poco  lungi  del  vili,  di  Pe- 
trau  , ove  sonovi  delle  acque  ,mi- 
neiali  , e dist.  5 L al  6.  da 
Hradisch. 

Stfatfort  bor.  d’Ing.  nella  cont. 
di  Warwick  , patria  del  celebre 
Shakespear , e dist.  4 1*  al  S.  O. 
da  Warwick. 

Straubinga  , Strubinga  bella 
e forte  città  di  Germ.  , nel  reg. 
di  Baviera,  posta  sulla  riva  dritta 
dei  Danubio;  fu  presa  dagli  aust. 
nel  1743  » e restituita  .alla  Bavie- 
ra nel  1745.  Essa  è ben  fabbrica* 
ta  , le  sue  strade  sono  larghe  , e 
vi  si  ammirano  , la  chiesa  colle- 
giata , 1*  antico  collegio  dei  gesui- 
ti , ed  il  convento  dei  carmelita- 
ni j prima  era  il  capo  luogo  del 
circolo  del  Regen,  ora  lo  è di  quel- 
lo del  basso  Danubio;  la  sua  po- 
polazione ascende  a 7600  abitanti, 
è molto  commerciante,  ed  è dist. 
9 1.  al  S.  E.  da  Katisbona,  a6  al 
N.,  E.  da  Monaco,  e 16  al  N.  O. 
da  Passavia.  Long.  3o,  9,  3o;  lat. 
48,  54,  ao. 

STRA VfCHO  o Stravico  pie.  cit- 
tà della  Turchia  eur.  nella  Ro- 
mania , posta  sul  golfo  del  suo 
nome  , ed  ai  confini  della  Bulga- 
ria. Fvvi  un’  alt città  dello  stes- 
so nome  nella  Bulgaria  , posta  al- 
T imboccatura  del  Danubio  nel 
mar  Nero. 

Strajsbfrg  città  di  Prussia  , 
nella  media  marca  di  Br&ndem- 
burgo , posta  sopra  un  pie.  lago 
detto  Straus  ; ha  un  vecchio  cast., 
delle  fabbriche  di  tele , ed  è dist. 

8 1.  al  N.  E*  da  Berlino. 

Strebernik  città  della  Turchia 
eur.  nella  Bosnia,  ne’  di  cui  contor- 
ni sonovi  delle  miniere  d’argento. 

Strehla  pie.  città  di  Germ  nei 
reg.  di  Sassonia  , nel  circolo  del- 
la Misnia  , posta  sull’  Elba  , e tra 
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iVJeissen  e Torgau  , famosa  pel 
| combattimento  seguito  nelle  sue 
vicinanze  nel  1760,  tra  i prussia- 
ni e gii  austriaci. 

Strf.hlen  pie.  città  delia  Sile- 
sia  nei  piiuc.  di  Brieg  , posta  sul 
fi.  Olaw  ; ha  un  cast.,  delle  fab- 
briche d’  ottime  tele  di  cotone  , 
ed  è dist.  6 1.  all*  O.  da  Brieg. 

Streilberga  città  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Francoforte  ; ha  un, 
cast.  , ed  è dist.  16  1.  all  E.  da 
Bareith. 

Strelitz  , Strelitium  città  «li 
Germ.  (U  nuovo  fabbricata  , cap.  'S*. 
del  due.  di  Meckiemburgo-Stre- 
litz  ; vi  si  contano  3ooo  abitanti, 
sonovi  delle  fabbriche  di  calze  , 
delle  conce  di  cuoj  , e delle  car- 
taje , ed  è dist.  5 1.  al  S..  O.  da 
Stargard. 

Stiiel  ir  z pie.  città  di  Germ. 
nella  bilesia , nel  princ.  , e dist. 

4 1.  all*  E/  da  Oppcdn. 

Strenones  , Stfrgnesia  città 
episc.  di  Svezia  nella  Suderina- 
nia  , posta  sul  lago  Meler  , ove 
ogni  anno  quand’  è gelato  si  tie- 
ne una  fiera.  Nella  cattedrale  eli 
questa  città'  si  vede  il  mauso- 
leo di  Carlo  IX,  ed  è dist.  14 
1.  al  S.  O.  da  Upsal  , e ia  all'  O. 
da  Stocolma.  Long.  35  , i5  ; lat. 

59 , ao. 

Streoms,  Slromsa  una  delle  is. 
Orcadi  , posta  all’  E.  di  quell* 
di  Pomona  ; è assai  pio.  , ma  b* 

Vin  forte , ed  un  porto  frequenta- 
to dai  pescatori  ing.  ed  clan. 

Stretto  , Frctum  braccio  di 
mare  , che  sep&Va  due  continenti, 
e che  va  a corrispondere  a due 
mari , o ad  uno  stesso  mare , for- 
mando un  canale  naturale  più  o 
meno  largo. 

Strezera  città  di  Boemia  nel 
circolo  di  Pilsen  , considerabile 
per  le  miniere  d*  argento  che 
sonovi  nelle  sue  vicinanze.  Essa 
è dist.  5 1.  all*  O.  da  Pilsen. 

Strigau  o Strieca  , Strigarla 
•città  della  Silesia , posta  «ul  fi. 

Zala9  e nel  due.  di  Schweidnitz  4 
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questa  città  fa  un  considerabile  traf- 
fico di  terra  sigillata,  è memorabi- 
le per  la  sanguinosa  battaglia  segui- 
ta nelle  sue  vicinanze  nel  1745,  tra 
gli  aust.'  ed  i prussiani,  ed  è 1 
dist.  4 1 al  N.  da  3<  hvreidnitz. 

Striouisia  v.  Gram. 

3t  hi  vali  ( le  is.  ) Strophades 
due  pie.  is.  prossime,  ed  al  3.  del; 
Zanie,  che  producono  dell’  eccel-  j 
lente  frutta  , e sono  abitata  da  ! 
monaci  greci , i quali  vi  hanno  | 
un  convento  fortificato  , per  far  : 
fronte  ai  pirati , che  qualche  voi-  ! 
ta  T attaccano  per  derubarli. 

St»omdi;rg,  Strambai ga  pie.  cit-  ; 
tà  di  Germ.,  in  passato  cap.  d*  un  , 
pie.  paese  che  faceva  parte  del-  1 
T ex-vesc.  di  ìYluuster,  ora  unita 
al  reg  di  West.  , e dist  9 1.  al  j 
S.  E.  da  31  un  ster  , e 8 al  N.  O.  j 
da  Paderborn.  Long.  a5,  65;  lut. 
5i  , 48. 

Stroimbkro  pie.  città  di  Fr. 
(Reno  e IVI  osella),  la  quale  faceva 
parte  dell’  ex-PaUtinato,  ed  è po-  | 
età  sul  pie.  ruscello  del  Cilbao  ; } 
è capo  luogo  del  cantone  , vi  si  j 
contano  600  abitanti  , e ne*  suoi  . 
Contorni  sonoyi  delle  cave  di  mar— i 
ino  e di  calcina  , e specialmente 
delle  ricche  miniere  d1  feiro  che 
somministrano  un  gran  lavoro  alle 
sue  fucine  , ciò  che  unito  al  cuo- 
jo  che  ritrae  dalle  sue  conce,  ed 
alla  carta  che  vi  si  fabbrica  , la 
rende  commerciante.  Essa  è dist.  . 
6 1.  all*  E.  3.  E.  da  Simmern. 

Stromboli  o Strongoli  una  del-' 
le  is.  di  Lipari,  che  ha  4 1*  di 
circuito;  è quasi  disabitata,  non 
avendo  che  pochi  tugurj  pei  con- 
tadini , che  da  Lipari  vi  si  por- 
tano a coltivare  le  viti  ed  il  cotor 
rie,  e non  è abbordabile,  che  dal- 
le parti  N.  ed  E.  Evvi  in  que- 
st* is.  il  famoso  vulcano  del  suo 
nome  , eh’  è in  una  continua  at- 
tività » gettando  sempre  cenere 
e fuoco.  JJolomieu , e diversi  altri 
autori  antichi  , pensano  che  siavi 
una  comunicazione  tra  questo  vul- 
«auo  9 T Etna  ed  il  Vesuvio  di 


Napoli.  Quest*  is.  è memorahila 
del  combattimento  navale  seguita 
nelle  sue  vicinanze  nei  1676  , tra 
la  flotta  fr.  comandata  da  /)u— 
( fue stia  , e quella  olau.  comandata 
da  Ruyter  , ed  è dist.  due.  1.  e 
mezzo  al  N.  E.  dall  is.  Panaria , 
i5  e mezzo  all  O.  da  Nicotera,  « 
14  al  S.  p.  E.  da  Napoli. 

Stromgli  o Stromgoli,  Stron- 
gylum  pio.  città  epiac.  d’  It.  uel 
reg.  di  Napoli  , e nella  Calabria 
citer. , posta  sopra  una  mont.  cir- 
condata da  altri  monti  , la  quale 
è l’antica  Petilia.  E dist.  I 1.  dal 
mare,  e 3 al  N.  E.  da  s.  Severiua. 
Long.  35  , 1 ; Ut.  39  , 20 

Stromue  is.  che  dipende  dal- 
l’Ultnda,  la  quale  è la  più  gran- 
de delle  is.  di  Ferne,  avendo  8 L 
di  lung.  e 3 di  larghezza. 

Stromstadt  città  di  Svezia,  eh* 
fa  parte  dei  feudo  di  Bahus,  ed  è 
un  punto  di  deposito  per  la  pesca. 

Stromza  vili,  della  T tirchia  eur. 
nella  Romania,  il  quale  si  com- 
pone da  3oo  case. 

Stropkk  città  di  Germ.  nel  reg, 
di  West.,  che  faceva  parte  dell*  ex- 
princ.  d’  Halberstadt , ora  unita 
al  dipart.  della  Saala. 

Sjroi’pen  pio.  città  della  Sile- 
$ia  nel  due.  d*  Oels  , dist.  2 1.  al 
N.  E.  da  Wolau. 

Stboppiana  vili,  del  Piemonte 
(Sesia)  , il  quale  è capo  luogo  di 
cantone  nel  circ.  di  Y7ercelli. 

S TRsifiRo— IVI ibs  città  della  Boe- 
mia , posta  sul  fi.  JYlisa. 

Strumbta  città  d’  As.  nella  Na- 
tòlia , in  passato  considerabile,  9 
chiamata  Myrra ; ha  un  arciv.  gre- 
co, ed  è dist.  i 1.  dal  Mediterraneo. 

Struwkrwitz  bor.  ili  Boemia, 
ch’appartiene  ai  princ.  di  Sohwart- 
zenberg. 

Strymona  pie.  città  della  Tur- 
chia eur.,  sul  fi.  Stromona,  dist. 
io  1.  da  Filippi. 

Stubkck  città  della  Stiria  infer., 
patrimoniod’un  conte  del  suo  nome. 

Stubn  città  dell’  Ung.  super.  ^ 
ragguardevole  pei  tuoi  bagui  c«ddi^ 


Digitized  by  Google 


% r 


STU  25 G STU 

e per  le  miniere  d*  argento  e di  elio  porta  il  suo  nome  , ed  è for- 
zarne, che  sonovi  ne*  suoi  contorni,  inata  dall*  apertura  di  due  mont.» 

Studel  famosa  cateratta,  che  for*- I distanti  1*  una  dall'  altia  a5  tese, 
ma  il  Danubio  poco  dopo  Vienna  j Stura  ( il  dipart.  'della  ) dipart. 

Stuhl-Wkissenburco,  Alba  ri-  j fr.  in  It.,  che  fa  parte  della  37. ma 
gali*  bella  città  e cont.  d’  Uug. , | divisione  militare,  e vien  founato 
posta  in  un  terreno  paludoso  , *ed  | da  uua  parte  delimitino  Pieuiome, 
ai  6.  E.  di  Raab.  Essa  ba  tre  su-  e particolarmente  dall’ ex- march, 
perbe  passeggiate  ornate  di  ma- j di  Saluzzo,  e dal  distretto  di  Sa- 
gmfiche  case  e deliziosi  giardini,  j vigliano  ; esso  confina  al  N.  col 
e la  sua  popolazione  ascende  a dipart.  del  Po,  ali’  O.  con  quelli 

12,000  abitanti.  Questa  città  è fa-  delle  Alte  Alpi  e d**lle  Basse 

musa  per  essere  41  luogo  in  cui  Alpi  , al  S.  con  quelli  deli’ Alpi 
venivano.’  incoronati  ed  inumati  i rnaritt.  e di  Montenott*  , ed  ai- 
re d’Ung. , e da  ciò  le  venne  il  1 1’  E.  con  quello  di  Marengo.  Il 
tuo  nome  latino  d Alba  regali*,  ! capo  luogo  della  prefett.  è Cu- 
Stulikgen  , Sin  Unga  città  di  neo,  ha  5 circ.  o sotto  prefett.  * 
Germ.  nella  Brisgovia,  e nel  princ.  | e sono,  Cuneo,  Alba  , Mondovi  , 
di  Furstemberg  ; ha  un  cast.,  ed  1 Sai  uzzo  e Savigliano  , 4a  canto- 
è digt.  4 1-  all’  O.  da  àciaffusa.  | ni  o giudicature  di  pace  , e la 
Stum  pie.  città  della  Prussia  | sua  corte  imp.  è a Torino.  La 
interiore,  nel  Mai  ienbnrghese.  » superficie  di  questo  jdipart.  è di 
Stupikigi  superbo  cast.  imp.  5 349  l quadrate  , la  sua  popolazio- 
in  Piemonte  (Po)  , nel  quale  evvi  jl  ne  .ascende  a 43a:ooo  abitanti,  ed 
un  sorprendente  parco  , ed  è po-  !|  il  clima  vi  è assai  rigido  ; non 
sto  al  S.  O. , ed  iu  poca  distanza  ostante  che  il  territorio  sia  mon- 
di Torino.  ij  tuoso  , produce  molta  frutta,  le-* 

Stura  nome  di  5 fi.  del  Pie-  ' guaine  , e quantità  d’  eccellente 
monte.  Il  primo  è il  più  consi-  *:  seta  ; sonovi  de’  buoni  pascoli  ove 
deiabile,  e dà  il  nome  al  dipart.;  : allevasi  del  bestiame,  partbolai- 
63òo  sorte  dal  lago  della  Mad-  j!  mente  buoni  cavalli  e muli  , e vi 
d&lena  , scende  dal  colle  d’ Ar- .!  si  fa  del  formaggio  assai  appr«*z- 
gentaria  , passa  da  Demolite , Cu-  ! zato.  Nelle  sue  mont.  sonovi  del— 
neo  e tossano,  e va  a gettarsi  t!  le  miniere  d’ oro  e d argento, 
nel  Tanaio  presso  a Cherasco.  [ delle  cave  di  marmo  e delle  ac- 
Due  altri  vanno  a perdersi  nei  ; que  minerali  , come  pure  nello 
Po  : uno  scorre  la  valle  di  Lan-  * sabbie  de’  fi.  vi  si  raccoglie  del- 
zo  , ed  entra  in  quel  fi.  dopo  la  | 1’  oro.  Gfi  abitanti  in  generalo 
Dora-Kiparia  » ed  il  secondo  di  ! sono  di  costumi  semplici  , pie.  di 
questi  è quello  che  attraversa  statura,  agili,  gli  uomini  eccellen- 
la  città  di  Torino.  Il  quarto  è un  1 ti  soldati  , e le  donne  docili  e 
torrente  che  passa  a Pontestura,  laboriose.  Il  principal  commercio 
e va  anch*  esso  a finire  nel  Po.  [ è la  seta  , e di  qualche  colise- 
li quinto  finalmente  è quel  fi.  , guenza  si  è pur  quello  della  frut— 
che  pa*sa  tra  Beiforte  ed  Ovada , ta , formaggio , bestiame  e mar- 
che formava  la  frontiera  del  .Pie-  mi  ; ma  ha  poche  manifatture  e 
monte  col  Genovesatò,  ed  è quel-  fabbriche. 

lo  probabilmente  chiamato  dagli  Stottgard  o Stoutoart,  Stut— 
antichi  Entolla,  1 gai  dia  bella  città  di  Gerrn.  , cap. 

stura  ( la  valle  ) valle  del  Pie-  del  reg.  di  Wirt.  , posta  tra  due 
monte,  che  s’estende  dal  Delfi-  mont.,  prossima  al  fi.-Necker,  e 
nato  sino  vicino  a Torino;  è ba-  |J  in  una  pianura  deliziosa.  La  par- 
guata  in  tutta  la  sua  lung.  dal  fi.  J|  te  più,  beila  di  questa  città,  che  •> 
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]a  residenza  reale  , è quella  chia- 
mata il  sobbuigo  Ricco  , ove  le 
•tiado  sono  laiche  e dritte.  So- 
nori de’  supeibi  ed.fizj , e fra  que- 
sti * ammanii,  i due  cast.,  la  can- 
celleria, il  palazzo  di  città,  le  ca- 
serme, il  parco,  la  chiesa  colle- 
giata , 1 accademia  di  pittura  e 
scultma  , la  biblioteca  reale  , il 
gabinetto  di  storia  naturale,  la 
coìiezioue  dei  piani  e carte  mili- 
tali , ove  se  ne  contano  più  di 
3o,ooo  , ed  il  collegio  o ginnasio. 

Questa  città,  la  di  cui  popolazio- 
ne ascende  a 18,000  abitanti  , è 
anche  mercantile , essendovi  mol- 
te fabbriche  di  stoffe  di  seta  e 
di  lana  , di  panni  , oreficerie  , 
chincaglierie  , tabacco  , e di  cor- 
de d’  una  nuova  invenzione  , le 
quali  hanno  le  fila  parallele,  e 
non  torte.  E ss*  fu  presa  dai  fr. 
nel  1796,  ed  è dist.  la  1.  all'  E. 
da  Baden  , 17  al  S.  £.  da  Hei- 


delberg . 


*9 


al  N.  O.  da  Ulma, 


C ai  al  N.  È.  da  Strasburgo.  Long. 

$6  , 5o  ; lat.  48  , 5a. 

STYRUft*  bar.  di  Germ.  nel  reg. 
di  West.,  posto  sul  Raér,  e dist. 
fi  1.  ai  $1.  da  Dusseldorf. 

Styx;  ruscello  della  31 ore  a,  il 
quale  sorte  dal  lago  Stymphale , 
e scorre  al  N.  di  Non  acri*;  le  sue 
acque  causalo  delle  sincopi  , ro- 
dono il  ferro  , e sono  fredde. 

Su  ani  popoli  indipendenti  ed 
assai  civili  dell'As.  , i quali  abi- 
tano le  mont.  del  Caucaso , tra 
la  Circassia  , ed.  i reg.  d’Imerette 
e di  Carduel. 

SuaQUEM  V.  SoUAKBM. 

Subbat  bor.  della  Russia  eur 
nella  Curlandia  , posto  sopra  un 
pio.  lago. 

Subbi  ago  , Sublaqueum  città 
d’  It.  nella  Campagna  di  Roma 
( Roma  ) , posta  sul  Teverone  , 
andando  verso  il  reg.  di  Napoli  j 
ba  un  vecchio  cast. , ed  è celebre 
per  essere  stata  la  prima  città 
d’It.,  in  cui  nel  i465  si  stampasse- 
ro coi  caratteri  le  instituzioni  cri- 
iti  in*  di  Latanzio  Firmiano.  Elia  jj  a 
VqU  IV. 


SUB 

è dist.  4 E O.  da  Palestrinin 

Subkvt  pio.  città  d’  Af.  nel  reg. 
di  Marocco  , posta  sull'  Onunira- 
bi  ) e nella  pror.  di  DnqueU. 

Subu  o sebkou  lì.  d Af.  nel  reg. 
di  Fez,  e nella  Barbarla,  che  ha 
origine  nel  reg.  di  Cliaiis  , e va 
a gettarsi  nell'  Oceano  Atlantico. 

Succada  antica  e pie.  città 
d’  Aj.  nel  reg.  di  Bugia  , prossi- 
ma a Collo. 

Svooad&no  città  dell' Indie,  sul- 
la costa  occid.  dell’  is.  di  Borneo; 
ha  un’  eccellente  porto  , e fa  un 
considerabile  commercio  di  dia- 
manti. 

Sucocut  o Svnchah  grande  cit- 
tà d’  Aa.  nella  grande  Tartaria  , 
cap.  d'  una  contrada  del  reg.  del 
Tangut  , nella  quale  si  fa  un 
considerabile  commercio  di  ra- 
barbaro. 

Sughen  città  della  China,  secou- 
da  metropoli  della  prov.  di  Koei- 
ebeou,  posta  tra  monti.  Long. 
ia5  , a ; lat.  a 7 , 53. 

Su-cheu  o Su-tchbu,  Suchewn 
grande , bella  ed  assai  mercantile 
città  della  China,  seconda  metro- 
poli della  pror.  di  Kiang-nan  , 
fabbricata  sopra  palafitte,  su  5 fi., 
ed  assai  prossima  al  mare.  Long. 
i38  , io  ; lat.  3i  , aa. 

Suonino. , Suciii/ in  città  della 
China,  la  principale  e più.  gran- 
de della  prov.  di  Quang-se,  pros- 
sima all’  alta  mont.  di  Leugyuu. 
Long,  taa  , 16;  lat.  a4  . 6. 

Such itepkque  prov.  dell’  Amer. 


sett  nella  nuova  Spag.  > che  con- 
fina all’  O.  ed  al  S.  col  mar  Pa- 
cifico , al  N.  O.  ed.  al  N.  colla 
prov.  di  Soconusco,  e Solola.  Il 
suo  clima  è molto  caldo,  e sog- 
getto a delle  pioggia  esuberanti  , 
ed  il  suo  territorio,  produce  in 
abbondanza,  caccao  , oriana,  ani- 
ci , cocciniglia  ed  altre  droghe, 
de’  quali  prodotti  vien  latto  un 
commercio  importante,  tra  la  nuo- 
va Spag.  , il  Perù  / e la  Terra- 
Ferma.  La  cap.  di  questa  prov.  à 
Antonio-de-Suchitepeque  , clic 
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^»a  un  porto  sul  mar  Pacifico»  ed 
ì disi.  26  1.  al  5).  E.  da  Sooonu- 
*ro,  »•  a6  al  N.  E.  da  Guatemala. 

Long.  95,  3o  i lat.  14  * 4a- 

Suchotzkoi  città  della  Russia 
eur.,  posta  sul  fi.  lVJologa,  il  qua- 
le da  qui  è navigabile  sino  al 
Volga. 

Suchtelen  pio.  città  di  Fr. 
(Roti)  » nella  quale  si  contano 
53  00  abitanti;  sonovi  delle  labbri— 
che  di  tele  , di  stoffe  di  lana  , e 
nastri  vellutati  » le  quali  mani- 
fatture la  rendono  molto  mer- 
cantile , ed  è dist.  2 1.  all’  O,  da 
fCrevelt. 

Su-CHUEN  V.  Sb-CMUEN. 

SucliZOW  v.  Soczowa. 

Suckieni  ( i monti  ) v.  GatIte 
( i monti  ). 

Suckuis  o Svkvr  prov.  della 
Tartari  a nel  Tibet  ; essa  è assai 
montuosa  , ma  produce  dell*  eccel- 
lente rabarbaro  , che  vi  cresce 
naturalmente  nelle  spaccature  del- 
le montagne. 

Suotoie-More  o Mar-Sacro  v. 
Bajkal  (il  lago). 

Sue  Y bel  vili,  di  Fr.  (Senna 
• Oisa)  nella  Bna , dist.  4 I*  al 
N.  da  Corbei  1 » e 4 al  S.  E.  da 
Parigi.  t 

Suczava  città  della  Moldavia  , 
posta  sul  fi.  Sinelh  , la  quale  in 
passato  era  assai  florida. 

Sud  ( dipart.  del  J dipart.  fr. 
fieli’  Amer.  merid.  , formato  dal- 
1’  antico  governo  d*-l  Sud  , nella 
parte  fr.  dell*  is.  di  s.  Domingo  ; 
Porto-al-Principe  è il  suo  capo 
luogo. 

>uu(  il  porto  del  ) uno  dei  due 
porti  d Ilo  Spitzberg,  appartenente 
alla  Russia. 

Suda  fortezza  e porto  dell*  is. 
di  Ciandia , la  quale  appartenne 
ai  veneziani,  ma  i turchi  se  n‘im- 
padron irono  nel  1715. 

Suda k Saldali  pie.  bor.  sulla 
costa  della  Crimea,  il  quale  in 
passato  era  una  città  celebre  e 
commerciante,  particolarmente  nel 
yino  dei  suo  territorio.  È dist. 


1 % 1.  all*  O.  da  Gaffa.  Long.  3 a # 
i5  ; lat.  45  , 8. 

Scuri  ky  , Colonia  città  ricc* 
e popolata  d’  Ing.  nella  cont.  di 
Suffolck  , posi  a sul  fi.  Stoure  ; 

. manda  due  deput.  al  pari.  , ed  è 
dist.  ia  1.  al  N E.  da  Londra» 

| Long.  18  , a3  ; lat.  5a  , a. 

| Sudekhamm  città  di  Svezia  nel- 
1*  EUiegia  ; ha  un  porto  sul  gol- 
1 fo  di  Botnia  , e vi  si  contano 
! aooo  abitanti. 

} Sud  ek  ito?  in  c a,  Suderknpia  cit- 
1 tà  di  Svezia  nella  Ostiogozia , po- 
: sta  al  fondo  d’  un  braccio  di  ma- 
re ove  ha  un  porto,  e lungi  6 l. 
dal  Baltico  : è molto  ^mercantile  » 
ed  è dist.  a3  1.  al  S-  da  Stocolma. 
j Stufe. r manìa,  Siidcrmanbi  p»ov. 
di  Svezia  , che  ha  titolo  di  duo.  , 
e confina  al  N.  eoli*  Lplandia 
|e  la  WVstmania  , all  E.  colla  pe- 
| nisula  di  Toreri  , al  S.  col  mar 
| Baltico»  ed  all'  O.  colla  «Neri- 
, eia,  ed  ha  a 5 1.  di  lu ug  e a5  di 
larg.  Questa  è una  delie  prov.  più 
popolate  della  Svezia  , ed  il  suo 
| territorio  è composto  di  mont.  o 
valli  ; le  pi  ime  sono  ricche  di 
f miniere  di  varj  metalli  » e le  se- 
conde abbondano  di  frumento  La 
sua  cap.  è Micopiug. 

| Suuetiche  (le)  famosa  catena  di 
' mont.  della  Gerra.,  la  quale  è un 
jl  seguito  dell  Ertzgebrrg,  che  giun- 
ta all’Or,  della  Piussia  e della 
I Moravia  prende  questo  nome  , si 
j>  estende  verso  il  N.  E.  della  Boe- 
mia, ove  trovasi  la  sommità  mag- 
giore detta  Sc/mckuppe , che  ha 
{!  4800  piedi  *d  elevazione  sul  li— 
vello  del  mare  , va  ad  unirsi 
ij  monti  Krapaki  toccando  la  Sas»o- 
| nia,  e torma  la  ricchezza  dei  duo 
j ultimi  paesi , colle  sue  minierò 
di  argento  e di  piombo. 

Syu-WitT  pie.  ìs.  di  ScQzia,  dj 
! poca  considerazione, 
j Suen-IIea  bella,  grande  e po- 
| pelata  città  d*dla  China  , nonq 
I metropoli  del  P«— che-lee.  Long. 

1 i3»  , 48  ; Ut.  40  , 36. 

Svkomia  t.  Svezia  Pausai  a. 
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?UET  città  di  Prussia  nella  Mar- 
ita-li  krauia  di  Braudt'buigo  , po- 
sta sull'  Oder  , ove  ha  nn  buon 
porto.  In  questa  città  si  osser- 
va un  magnifico  cast.  , ed  è dist. 

9 i.  al  S.  O.  da  Stetino. 

Su  età.  o Sowaiua  pie.  città  d’As. 
nella  Palestina  , posta  sul  lago  di 
Tiberiade  , lungi  4 I.  dall*  imboc- 
catura del  Giordano  , ed  ove  si 
vede  il  seplocro  di  Qiobbe. 

.SltEVENBoRG  O SbvlSÌOORC  pie. 
città  della  Danimarca  nell  is.  di 
Fionia  , posta  in  una  situazione 
che  resta  circondata  da  boschi. 
Questa  città  ha  il  miglior  porto 
dell*  is.  , e sonovi  diverse  fabbri- 
che di  stoffe  di  lana  e di  tele  , 
che  la  rendono  mercantile. 

Svevia  , Suvvia  gran  paese  di 
Germ.,  che  è situato  nei  contorni  j 
del  Danubio,  la  di  cui  estensione 
è di  7 a l.  di  lung.  e 66  di  larg.;  1 
il  »uo  territorio  è uno  dei  più 
doridi  della  Germ.,  producendo 
in  abbondanza  frumento  , viuo  e 
frutta  , ha  dei  pingui  pascoli  , 
ove  si  alleva  quautità  di  be- 
stiame , sonovi  delle  miniere  di  jj 
ferro  , e abbondanvi  le  sorgenti  u 
d*  acquo  minerali  o salmastre.  In  jj 
passato  questo  paese  divideva^,  in  || 
Su  evia  aust  , la  quale  cooipren-  ì 
eleva  una  superficie  di  i56  mi—  Il 
glia  di  Gerin.  , e l«i  sua  popo-  JJ 
fazione  ascendeva  a 362,446  ahi-  [1 
tanti;  il  resto  formava  1*  ex-cir—  9 
Colo  (ti  Sueeia  , che  si  compo- 
neva dagli  clett.  di  Vfivt.  e di 
Builcti,  dai  princ.  di  Hohenzollern , 
d’  Qcttingen  e di  Mindc Ikcitn  , e 
dai  veac.  *V  Augusta  , Costanza  e 
Coira.  Ora  questo  paese  è posse- 
duto per  la  maggior  parte  dal  re 
di  baviera  , ed  il  resto  è diviso 
tra  il  re  di  Wirt  , il  gran  duca 
di  Radon  , e la  Svizzera. 

Suez,  Suctium , tìcroopolis  p*e- 
se  e città  dell’  Arabia-Petrea.  Il 
paese  appartiene  alla  Porta  , ed 
p assai  sterile.  La  città,  che  no 
è la  cap.  , è posta  in  una  si- 
tuazione pari  menti  assai  iterile  , 


ove  non  vedesi  ombra  di  verdura^ 
e non  vi  si  trova  acqua  potabile, 
che  a 3 ore  di  cammino  lungo  la 
costa.  Essa  è edificata  all’  estre- 
mità sett.  del  mar  Rosso  , ove  ha 
un  porto  difeso  da  un  vecchio 
cast.  , ed  è la  residenza  i un 
bascià , che  è il  governatore  del 
paese.  La  vicinanza  dell’  istmo 
del  suo  nome  , che  separa  l'Af. 
dall  As.  , la  rende  assai  mercan- 
tile , e fa  un  commercio  conside- 
rabile specialmente  col  Gairo  , da 
dove  riceve,  tele  ordinarie,  legnami, 
cordagli  , ancore  per  bastimenti  , 
ferro  , piombo , stagno  , frumento, 
orzo  , séta  , cocciniglia  , effettivo 
contante  in  piastre  turche,  e zec- 
chini di  Venezia;  e «là  iu  Cambio 
merci  dell'  Indie , e particolar- 
mente una  quantità  prodigiosa  di 
caffè  d Arabia  Questa  città  fa 
presa  dai  fr.  nel  1798.  Long.  5i; 
lat.  29  , 40. 

Suez  (l'istmo  di)  famoso  istmo, 
che  ha  5o  l.  di  lung.  per  separa- 
re 1A-.  dall  Af  , e sole  21  per 
dividere  il  mar  Rosso  dal  Medi- 
terraneo. 

Suezqvv  pie.  città  di  Russia,  nel 
governo  di  Tirar. 

Svezia  , Suedi  gran  rag. , ed 
uno  dei  più  »ett.  d'  Eur.  , il  di 
cui  nome  in  lingua  del  paese  è 
Sw  carile  e , che  significa  paese  i 
di  cui  bocchi  furono  abbruciati. 
Questo  reg. , che  può  vantare  di 
aver  soggiogato  colle  sne  terribili 
rolouie  le  più  belle  contrade  di 
Eur.,  d aver  fatto  tremare  la  Germ. 
nel  17.0  secolo,  ed  al  principio  «lei 
18. 0 di  esser  stato  il  rivale  d Ila 
Russia  , dopo  le  perdite  che  fece 
nell*  ultima  guerra  colla  stessa 
Russia,  si  estende  tra  i gradi  9 e 
t3  di  long.  E.  , ed  i 56  e 79  di 
lat.  N.  , ha  267  1.  di  lung  , 160 

di  larg.  , uua  superficie  eli  17,000 
1.  quadrate  , e la  sua  popolazione 
ascende  a 2 i5o.ouo  abitanti  , ciò 
che  costituisce  120  animo  per  1. 
quadrata.  Esso  confina  al  N.  col 
mare  Glaciale  , all1  O.  colla  Nor- 
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<^egSa,  il  Categat  ed  il  Sund,  al  S. 
col  mar  Baltico,  e,  dopo  la  pace  fatta 
nel  1809  colia  Russia,  ail’E.  il  suo 
confine  vieti  determinato  dal  mare 
<T  Alanti  , dal  golfo  di  Botnia  , e 
dai  fi.  Tornea  e Maonio , men- 
tre le  is.  po^te  all'O.  del  tralweg 
di  questi  fi  appartengono  alia 
Svezia  , e quelle  all’  E.  alla  Rus- 
sia. Questo  paese  sembra  sia  stato 
abitato  pei  pruni  da  fionesi  , ohe 
ne  furono  scacciati  dai  g >tij  7 a 8 
secoli  prima  dell*  era  cristiana  ; 
nulla  accerta  che  la  cognizione 
degli  antichi  al  N.  deil’Eur.  siasi 
estesa  sino  alla  Svezia,  ed  i gutoe 
di  Tolomeo  non  abitavano  la  Go- 
thLoidu,  ma  l’is.  di  Fionia  detta 
^Scandio,  da  cui  venne  1 errore  di 
credere,  che  sotto  il  nomedi  San- 
dtnaviu  gli  antichi  tomprendessero 
tutto  ciò  che  ora  conoscesi  sotto 
il  atome  di  Svezia.  Si  cominciò 
ad  avere  qualche  dettaglio  sul 
paese  ed  i suoi  abitanti  nel  n.° 
aecolo  dagli  scritti  di  J-rnandes , 
indi  Aljredo  il  grande  cen  ò qual- 
che nozione  nei  viaggi  d Oiiter , 
ma  i lumi  più  certi  sono  dovuti 
ad  Adarn- de- Brema  ed  alle  storie 
dell  Llarida  , dalle  quali  si  ha 
che  fu  conquistata  La  Svezia  dai 
goti  , le  dì  cui  emigrazioni  sono 
sì  famose  , e conosciute  in  Eur. 
sotto  i nomi  di  goti  , visigoti  ed 
ostrogoti.  La  Svezia  ebbe  i suoi 
re  particolari  , nel  900  Olof  li 
conquistò  la  Danimarca  , e nel 
1000  , sotto  il  reg.  d*  Olof  111  , 
la  Svezia  stessa  abbracciò  il  cri- 
stianesimo; alla  metà  del  i3.°  se- 
colo salì  sul  suo  trono  la  fami- 
glia Folkungicnnai  nel  i388,  mal- 
contenti gii  svedesi  del  loto  re 
Albeno  di  M echi  embargo  , eles- 
sero per  loro  sovrana  Margherita 
erede  dei  reg.  di  Danimarca  e 
Norvegia;  estintasi  la  linea  Eoi- 
leungienna  , succedette  il  celebre 
trattato  ili  Calmar  del  1397  , col 
quale  si  stabilì  1*  unità  delle  tre 
corone  , di  Svezia  , Danimatra  e 
Norvegia;  nel  x4ia  una  rivolu- 


zione fece  tentare  agli  svedesi  di 
riacquistare  la  loro  primiera  li*, 
i berta,  ma  questa  terminò  coll  eie* 

1 zioue  di  Carlo  Vili  in  re  di  Sve- 
zia;  però  Ih  dissensioni  tra  la  Da* 

| nimarca  e la  Svezia  continuarono 
1 sino  al  reg.  tirannico  di  Ci i'tLitio 
li  re  di  Danimarca  » Norvegia  e 
| di  Svezia  AUoia  stanchi  gli  sve- 
li desi  delle  vessazioni  che  la  Da*» 

! nimarca  loro  faceva  soffrire  , a* 

; pesamente  rivoltatasi,  elessero  per 
loro  re  nel  lòao  Gustavo  Vasa  $ 
taso  si  mo.'tiò  come  tale  a Mora 
nella  Dalecarlia , e postosi  alla 
testa  de*  rivoltati  , in  tre  anni 
terminò  gloriosamente  questa  lot- 
ta , e liberò  intieramente  il  suo 
paese  dai  giogo  della  Danimarca. 
Dopo  eh’ esso  ebbe  tranquillizzato 
il  suo  stato,  e reso  la  coiona  ere- 
ditaria , introdusse  il  luteranismo 
| in  questi  paesi  , ciò  che  gli  cau- 
I sò  dell’  odio  per  parte  de’  preti, 
che  chiamavano  la  Danimarca  per 
mediatrice  , ma  questo  illustre 
princ.  abbracciò  nei  1627  la  re-* 
ligione  rifoiraata,  la  quale  è sem— 

\ pre  la  religione  dominante  dello 
{ stato.  Dopo  la  morte  di  Gustavo 
| Va  sa  , suo  figlio  maggiore  Enrico 
ì montò  sul  trono,  che  gli  fu  usur— 

! pato  da  suo  fratello  Giovanni ; que— 
J sti  e suo  figlio  Sigismondo  , che 
era  nello  stesso  tempo  re  di  Polonia, 
j volendo  rimettere  il  cattolicismo, 
ne  avvenne  la  rivoluzione,  che  poitò 
| ad  esso  la  perdita  del  reg  , e la 
■ corona  di  Svezia  fu  data  a suo  zio 
Carlo  IX,  padre  di  Gustavo  Adol- 
fo » che  salì  sul  trono  nel  1611. 

! Nel  corso  del  di  lui  reg.  i’Ausr.  , 
j la  Spag.  e gli  altri  princ.  catto— 
lici  cospirarono  alia  rovina  del 
! protestantismo  nella  Germ.,  e Gu. - 
; stavo  Adolfo  marciò  sotto  lo  sten- 
' dardo  di  religione,  e portò  le  sua 
armi  trionfanti  sino  alle  rive  del 
Reno  e del  Danubio  , ma  fu  uc- 
ciso alla  battaglia  di  Lutzen  ; ri- 
masta erede  del  tiono  Cristina 
sua  figlia,  donna  trasportata  per 
la  scienze , e nemica  del  ruma*' 
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fegfiante  fasto  dello  corti , ab- 
dico la  corona  nel  i653  , ab- 
bracciò la  religione  cattolica  , e 
si  ri  ti  1 ò a Roma  ove  finì  i suoi 
giorni  , avendo  ceduto  gli  stati 
a Carlo  Gustavo  duca  di  Due- 
Ponti,  il  quale  regnò  sotto  il  nome 
«li  Carlo  X;  dopo  di  lui  Carlo 
XI  suo  figlio,  che  regnò  dal  1660 
al  1^97  » portò  la  Svezia  all’  api- 
ce della  sua  gloria  , avendo  pro- 
tetto le  scienze  e le  arti , e ren- 
«lette  il  poter  reale  illimitato;  es- 
ro  fu  padre  del  famoso  Carlo  XII, 
le  di  cui  gesta  sono  troppo  cogni- 
te, e questi  quantunque  chiamato 
l’Alessandro  del  Nord  , alla  sua  j 
morte  seguita  nel  1718,  lasciò  i suoi  j 
«tati  in  una  pessima  situazione.  |j 
Ulrico— Eleonora  sua  sorella  che  I 
gli  succedette  rinunciò  al  potere  j. 
illimitato  , e cedette  la  corona  a 
suo  marito  Federico  V langravio 
<!’  Assia-Cassel  ; ma  non  avendo 
avuto  prole,  lo  stato  nel  1743  no- 
minò per  sovrano  Adolfo  Federi- 
co duca  d'Holstein-Eutin.  Ebbe  in 
seguito  questo  r eg.  tre  rivoluzioni: 
la  prima  fu  quella  dt  1 177»  ; la 
seconda  quella  del  1789,  la  quale 
senza  spargimento  di  sangue  , per 
la  savia  condótta  di  Gustavo  III, 

« la  provvida  assistenza  della  Fr.,  i 
ridonò  al  potere  reale  il  lustro  ed  ^ 
autorità  che  i grandi  del  r eg.  gli  i 
avevano  usurpato;  l’ultima  fu  quel-  | 
la  del  1809  , la  quale  portò  sul 
trono  Carlo  XIII.  La  Svezia  ve-1 
niva  divisa  in  3o  prov.,  che  com- 
prendevano la  Laponia  svedese  , j 
la  Laponia  propria , la  Gozia  , le  ; 
is.  di  Gothlandia  e d' Oeland  t la 
Po mer arila , la  Svezia  propria  e la 
Svezia  merid.  ; ora  si  divide  in 
ai  governi,]  quali  sono,  Urneolaen . 
Westermorland»  Gosleborg , Falu- 
laen , Carli tadt.  Oerebro , Westeros, 
Upsala  , Stocolma  , Nicopiug  , 
Gothesborgsìaen  , Elfburgo  , Ha!- 
land , Chri'ta'istadtlaen , Malmo— 
husìaen  , Jo  xkopinglaen  , Skara — i 
Linkiopinglacn , l\'exioe  I 
Gal  mar  laen  e Dlekingent-  La  rivo-  j 


luzione  del  1772  ebbe  per  iscopcì 
di  rimettere  il  governo  sulle  basi 
gettate  da  Carlo  IX  , ma  1*  atto 
d*  unione  del  1789  ne  formò  mia 
monarchia  ereditaria  , a cui  han- 
no diritto  anche  le  donno  ; ed  il 
monarca  non  ha  solo  l’autorità  di 
far  la  pace  e la  guerra  , e d 'am- 
ministrare la  giustizia  , ma  ha  di 
più  la  facoltà  di  determinare  e 
stabilire  le  imposte  senza  il  con- 
corso della  dieta  , la  quale  anzi 
non  può  nulla  risolvere  senza  l'i- 
niziativa del  re.  La  dieta  si  com- 
pone dai  nobili  e dai  gran  pro- 
prietarj  delle  terre  , dal  clero,  dai 
cittadini  o deput.  della  città,  e 
dai  deput.  della  campagna,  i quali 
formano  !’  ordine,  rispettabile  dei 
paesani.  .Ogni  ordine  ha  un  ora- 
tore ; pel  clero  il  vesc.  di  Upsai 

10  è di  diritto,  gli  altri  ven- 
gono nominati  dal  re.  Questo 
corpo  potrebbe  opporre  una  forte 
barriera  all’  autorità  reale  , ma 
essendo  nel  poter  sovrano  l’unirlo 
e sciogliti  lo,  così  diventa  più  su- 
balterno che  opponente.  La  forza 
di  terra  di  questo  reg.  ascende  a 
66,700  nomini,  nazionali  ed  (‘Ste- 
ri , venendo  formata  da  8000  di 
cavalleria  , 36oo  d’  artiglieria  ed 

11  resto  infanteria.  Prima  della 
funesta  spedizione  navale  del  1792, 
la  sua  marina  ascendeva  a 3o  va- 
scelli «li  linea  , ma  ora  ne  conta 
la  metà.  Le  rendite  annue  di 
questo  reg.  ascendono  a circa 
36,000,000  di  lire  it.,  le  quali  sono 
appena  sufficienti  per  le  spese  , e 
perciò  avendo  sempre  bisogno  la 
Svezia  di  sussidj.  esteri,  ed  essen- 
dosi procurata  dei  grossi  prestiti 
dalla  città  e commercio  d’Ambur- 
go  specialmente  , quegli  accorti 
negozianti  la  hanno  empita  del- 
la loro  carta  monetata , al  segno 
che  non  solo  la  moneta  d*  oro  0 
d‘  argento  vi  è rara,  ma  ben- 
anche la  moneta  erosa.  Gli  usi  e 
costumi  dogli  svedesi  hanno  mol- 
ta analogia  coi  fr.  , cd  anche 
noli*  classe  dal  popolo  sono  cosT 
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•vivi  ed  affabili,  che  vengono  chia- 
mati i fr.  del  N.  ; ciò  che  tro- 
vasi di  singolare  negli  svedesi  si 
à il  colorito  ed  i capelli  , poi- 
ché generalmente  tutti  gli  abi- 
tanti del  N.  sono  bianchi  di  car- 
nagione e biondi  di  capelli,  e qui 
all’  incontro  i soli  abitanti  della 
Gozia  hanno  questa  uniformità , 
c nelle  altre  prov.  trovansi  fi- 
aonomie , colorito  e capelli  assai 
Variati.  La  nobiltà  svedese  risie- 
de poco  nella  città,  e s*  occupa 
dell’  onorato  pensiero  dell’  econo- 
mia rurale;  essa  si  raduna  momen- 
taneamente nella  cap  , o nei  capi 
luoghi  delle  prov.,  nei  tempi  delle 
fiere  o al  natale  , e nell  estate  ai 
bagni  di  Medcvi  in  Ostrogozia,  e 
di  Batìibl  ie  nella  Scania,  ove  for- 
mami i campi  d’esercizio  nazionale, 
i quali  vengono  seguiti  da  banchetti 
« balli.  L’educazione  vi  è portata 
alla  perfezione,  ed  Acerbi  dice,  che 
non  avvi,  paese  ove  1*  istruzione 
sia  più  estesa,  nella  classe  inferiore 
dalla  soci  tà.  come  in  Isvezia  ecj  in 
Ginevra.  Di  fatto  la  Svezia  ha  mol- 
te e celebri  univ.,  le  quali  hanno 
dato  alle  scienze  ed  alle  arti  degli 
Uomini  sommi  , arando  avuto  per 
insti  tutori  Grotins  e Descartes , e da 
dow  sortirono  Linneo,  Tllas*  lr  alle- 
rius  Quint . Cronstcdt , Bergmanih 
Schede  e molti  altri.  La  lingua 
svedese  è , come  la  danese,  la  nor- 
Vegiana  e 1’  islandese  , un  dialet- 
to derivante  «lai  gottico  ; però  al 
S.  d Ila  Svez  a,  ove  questo  reg.  è 
maggiormente  popolato,  à alquan- 
to corrotta  , essendosi  adottate 
molte  parole  fr.  e tedesche  , ma 
nella  Westmnniay  nell*  Uplandia . 
nella  Neiicia  e nella  Suderma - 
nia  si  parla  il  terso  linguag- 
gio svedese.  Il  clima  di  que- 
sto reg.  offre  una  varietà  rimar- 
cabile di  temperatura  ; verso  il 
centro  1*  inverno  vi  è lunghissi- 
mo , e qua1  che  volta  il  golfo  di 
Botnia  à ghiacciato  al  segno,  che  i 
finlandesi  vengono  in  Isvezia  attra-  i 
Versando  sul  ghiaccio  1*  is,  d*  0*-j 
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land.  Nelle  prov.  merid.,  che  sono 
anche  le  più  popolate  , il  clima  è 
simile  a quello  della  Scozia.  Al 
N.  il  riverberò  del  sole  contro  le 
moiit. , e la  lunghezza  dei  giorni 
nell’  estate  , lo  la  essere  ecces- 
sivamente caldo,  avendo  per  varie 
settimane  il  sòie  continuato  a »4 
oie  di  giorno,  così  all’opposto 
1*  inverno  è della  maggior  rigidez- 
za. e per  varie  settimane  è sempre 
notte  ; ma  queste  lunghe  notti 
| vengono  abbellite  dalla  brillante 
; luna  e dalle  aurore  boreali  cain 
sate  dalla  neve.  Non  vi  è paese 
! al  mondo  che  offra  all*  occhio 
| drile  situazioni  più  pittoresche  di 
: questo  ; dei  gran  laghi,  dei  belli 
e limpidi  fi.»  degli  inalveati  ru- 
scelli, delle  naturali  e disordinate 
cascate  d’acqua,  delle  folte  selve, 
delle  verdeggianti  valli  e delle 
enormi  mont. , formano  un*  insie- 
me che  sorprende  , spaventa  e di— 

! letta.  Un  tal  paese  non  può  esse- 
re ricco  di  prodotti  , ma  l’agricol- 
tura vi  è con  intelligenza  colti- 
vata , e la  sua  perfezione  supera 
d*  assai  là  Danimarca  e qualche 
parte  della  Germ.  ; questo  zelo 
pel  miglioramento  d’  una  scien- 
za così  rispettabile  fa  sì,  che  ad 
onta  deH’iugratitudine  del  terreno 
gli  svedesi  raccolgono  del  frumen- 
! to  bastante  pel  nutrimento  di  tut- 
ta la  popolazione,  oltre  1*  orzo  , 
1’  avena  . legumi , lino  , canapa  , 
molta  frutta,  tabacco,  e una  quan- 
tità prodigiosa  di  patate.  Vi  s^al- 
j leva  anche  molto  bestiame  , ed  i 
cavalli,  abbencliè  pie.,  sono  viti  e 
i forti  ; le  pecore  che  sonovi  pure 
in  gran  quantità,  e la  di  cui  lana 
era  inservibile  al  principio  del  i8.# 
secolo,  mediante  la  cura  di  no- 
bilitarne la  razza  con  ottime  pe- 
core d’  Ing. , Spag.  ed  Angora  , 
miglioraronó  al  punto,  che  ora  se 
ne  ricavano  too.ooo  libbre  ano  >e 
di  lana  d’errellente  qualità.  Questa 
mandre  vengono  custodite  da  giova- 
ni fanciulle  armate  di  lanci 1 , la 
quali  difendesti  «or aggi OMupi «ut# 
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contro  l’orso,  ed  il  lupo,  avendo 
per  f«  rma  credenza  ; che  le  bestie 
feroci  fungano  alla  vista  d’  una 
verdine.  Nei  boschi,  oltre  la  (pian- 
titi di  legname  da  costruzione 
navale  e d’opera  , che  se  ne  rica- 
va , si  trovane»  molti  linci  , ca- 
ntori , lontre,  glutoni  , scoiatoli, 
orsi,  lupi,  daini  ec. , de*  quali 
animali  si  fa  là  taccia  , e le 
loro  pelli  formano  nn  ramo  di 
tooramerció  considerabile.  I,a  Sve- 
zia può  esse  u riguardata  come  la 
culla  della  mineralogia  moderna  , 
nv»*ndo  l*  abbondanza  delle  minie- 
re , di  cui  1**  sue  alte  mnnt.  sono 
pregne,  dato  campo  a Wallerius , 
iCronstedè  e Ber  striami  di  farne  i 
più  profondi  studj.  Trovasi  in  I- 
±>vezia  qualche  miniera  d‘  oro  è 
d’argento.  ma  di  poca  conseguenza; 
quella  di  rame  nella  Dalecarlia  al- 
l’E.  di  Fahluii  è as*ai  ricca,  ed  il 
metallo  vi  si  trova  in  gran  mas- 
si , e non  a filóni;  la  sud  for- 
ma è talmente  singolare  , che  me- 
rita di  essere  descritta  : 1*  apertu- 
ra di  questa  miniera  rappresenta 
un  vortice  di  tre  quarti  di  miglio 
di  circonferenza  , il  quale  ha  un 
Aspetto  così  spaventevole  e pitto- 
resco , che  Harrington  energica- 
mente la  nomina  il  sobborgo  del- 
1*  inferno  ; la  sua  profondità  per- 
pendicolare è di  ioao  piedi  , e vi 
a'  impiegano  continuamente  xaoo 
òpera),  Sonovi  ancora  delle  altre 
miniere  di  rame  c di  piombo,  ma 
il  ferro  e il  prodotto  minerale  più 
considerabile,  e che  forma  la  mag- 
gior ricchezza  del  reg.,  sebbene  vi 
ai  trovine»  diverse  altre  miniere  di 
Mitrinolo,  zolfo,  magnesia,  ed  allu- 
me. I principali  fi.  di  questo  ieg. 
dono  la  Tornea  , la  Lulea  , il 
DaUEIb*  e la  Piotala  , ed  i la- 
ghi , il  Wener,  il  Water,  l’Hot- 
fiawam  ed  il  Meler.  Essa  possie- 
de diverse  is.  sparse  pel  mar  Bal- 
tico , e nel  golfo  di  Botnia  , le 
Spiali  sono  quelle,  di  Rugen,  Oc - 
land , Gothlandia,  e le  ìg.  d'Abwd ; 
possedimenti  eh*  aveva  fuori 


d’  Ettr.  non  lo  rimane  altro  al 
presente,  che  la  pie.  is.  di  s.  Bar- 
tolomeo nell’Indie  occid.,  ceduta- 
le dai  fr.  nel  1785.  11  commercio, 
e l'industria  di  questo  paese,  non 
sono  tali  come  dovrebbero  esser® 
per  la  sua  felice  locai  tà  . pej  pro- 
dotti metallici  di  cui  abbonda  , ® 
sopra  tutto  per  la  ricca  pesca 
che  può  fare  nei  suoi  mari  ; que- 
sta deficienza  deriva  in  parie  dal- 
la tratauraggine  con  cui  veniva- 
no  amministrati  in  passato  i ra- 
mi primitivi  delle  suè  risorse  , 
mentre  sino  al  16  0 secolo  non  si 
scavava,  ne  3)  lavorava  il  f rro 
dagli  svedesi  ; essi  appaltavano  I® 
miniere  a forastieri  , che  se  ne 
appropriavano  tutto  il  lucro;  «osi 
pure  la  pesca  delle  aringhe  e d<  l- 
la  balena  era  totalmente  abbui— 
donata  , e noti  fli  che  ai  la  met  à 
del  18. 0 secolo  , che  incoraggito 
con  dei  premj  si  portò  questo  ra- 
mo di  ricchezza  a qualche  impor- 
tanza; dall’  altro  canto  la  ristret- 
tezza di  commerciò  deriva  dal 
sistema  delle  città  realìstiche  o 
privative  , delle  quali  Sto'olm* 
è la  più  privilegiata  ; da  ciò  ne 
|pgue,  che  il  commercio  e le  ma- 
nifatture di  questa  città  sono  i 
principali  della  Svezia  , e le  al- 
tre città  scalastiòhe  non  ne  son® 
che  meschine  copie. 

Svezia-Pkopbia  o SuKowrA  prò*, 
di  Svezia,  la  principale  del  reg.; 
essa  è posta  al  centro  del  reg. 
confina  all’  E.  col  mar  Baltico  ,• 
al  S.  colla  Gozia  , all'  O.  colla 
Norvegia  , ed  al  N.  rolla  La  po- 
ni* svedese.  Questi  prov.  dividesi 
in  dieci  parti  , le  quali  sono  , la 
Jempaia,  l'Agermarila,  la  Med  l- 
padia  , 1’  Heisingia  , la  Dal  car- 
ila , la  Gestrieia  , la  Westmini* , 
j 1’  Uplflndia  f la  Ne'ricia  e la  811- 
dermania. 

Suffolck  , Stufo cid  cont.  con- 
siderabile d’  Ing.  , che  confina  al 
N.  ed  all*  E.  con  quella  di  Nor- 
folelc  , al  S.  con  quella  d’  E»>ex  , 
ed  all*  O.  dbn  quella  di  Ciro- 
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kridgA  ; «sia  ha  1 5 1.  di  lung.  e 
8 di  larg.  , e la  sua  popolazioni 
«rende  a a: o./pr  abitanti  11  eli- 
ma  di  questa  cont.  è sanissimo  , 
•d  il  suo  territorio  benissimo  col- 
tivato, producendo  in  abbondanza 
gran&glia  d*  ogni  specie  , legumi 
• canapa.  Sonovi  degli  eccellenti 
pascoli,  ove  si  alleva  quantità  di 
bestiame  , specialmente  ottimi  ca- 
malli , e vi  vien  fatto  il  miglior 
butirro  e formaggio  d’  Ing.;  man- 
da due  deput.  al  pail. , e la  sua 
cap.  è Ipswi.  b. 

Suffolck  uno  degli  Stati-Uniti 
dell’Amer.  sett.,  nella  nuova  Ing., 
di  cui  Boston  è la  cap.  Evvi 
una  cont  dello  stesso  nome  pure 
nell'Amer.  sett.  , e nello  stato  di 
Nuova- Yorrk. 

Suóblmrsse  prov.  e città  d*  Af. 
nella  Barbarla  , che  prima  dipen- 
deva dall'  imp.  di  Marocco  , ed 
ora  forma  una  rep.  indipendente. 
La  prov.  confina  all’O.  con  quella 
di  Dara , all’  E.  con  quella  di 
Zebit  , al  S.  con  quella  di  Tafi- 
let  , ed  al  N.  col  monte  Atlante; 
ha  circa  4®  1.  di  lung.,  ed  il  suo 
territorio  è assai  fertile  di  fru- 
mento e datteri  , ed  abbonda  di 
miniere  di  ferro  , piombo  td  an- 
timonio. La  città,  che  n*  è la  cap., 
giace  in  una  deliziosa  pianura 
sulla  riva  del  fi.  Ziz.  ed  è difesa  da 
varj  folti.  Long  16,  6;  lat.  3o,  5o. 

Sur  La  città  del  reg  di  Sassonia 
nella  cont.  di  Henn»  b*rg  , pros- 
sima alle  selve  della  Turingia  , e 
•ul  fi.  Hasel.  Essa  è ben  fabbri- 
cata, vi  si  contano  6ooo  abitanti, 
c le  sue  fabbriche  di  frustagli!  , 
tele  Hi  lino  e tralicci  , la  fanno 
essere  molto  commerciante.  È dist. 
fi  1.  al  N.  E.  da  Henneberg. 

SviajasK  città  della  Russia  eur., 
osta  vicino  al  Volga , all’  im- 
oeoatnra  della  Sviaja  ; è capo 
luogo  d’  una  prov.  del  sno  nome 
nei  governo  di  Kasan  , da  dove  è 
dist.  io  leghe. 

Suippe  , Suippia  pie.  città  di 
Fr,  (Marna)  nella  Sciampagna, 


posta  sul  fi.  dello  stesso  sno  nome,- 
poco  lungi  dalla  sorgente  di  questo 
fi.  , ed  in  un  territorio  fertile  di 
grano  , vino  e canapa,  ove  sonovi 
degli  eccellenti  pascoli,  ne*  quali 
si  alleva  quantità  di  bestie  a lana. 
Essa  è capo  luogo  del  cantone,  ha 
una  camera  consultiva  di  fabbri- 
che, arti  e mestieri,  e la  sua  po- 
polazione ascende  a 22.00  abitan- 
ti. Questa  città  è importante,  tanto 
per  le  sue  fiere  annue  che  sono 
di  molta  conseguenza,  quanto  per 
le  molte  sue  fabbriche  di  stoffe 
ordinarie  di  lane  , tele  dette  o/i- 
versine , berrette  e calze  di  ma- 
glia, e conce  di  cuoi,  che  la  ren- 
dono florida  e mercantile.  E dist. 
6 1.  al  N.  E.  da  Chàlons-sulla- 
Marna  , e 8 da  Reims. 

Sui R fi.  d’  Irl. , che  si  unisce 
alla  Nora;  entrambi  vanno  a per- 
dersi nell’Oceano  Atlantico,  nel 
porto  di  Waterford. 

Svitz  v.  Schwitz. 

Svizzera,  Elvezia  o Repub- 
blica Elvetica  , Hehetia  gran 
paese  d’  Eur.  , posto  tra  i gradi  4 
e 8 di  long.  E.  , e tra  i 46  e 4^ 
di  lat.  N.  ; ha  70  1.  di  lung.  , 5o 
di  larg.  , la  sua  superficie  è (li 
3ooo  1.  quadrate  , ed  ascendendo 
la  sua  popolazione  a 1,800,000 
abitanti  , ciò  costituisce  600  abi- 
tanti per  1.  quadrata.  Confina  al 
N.  colla  Germ.  , all*  O.  colla  Fr. 
e 1*  It.  , ed  all*  E.  ancora  colla 
Genn.  Il  paese  conosciuto  al  pre- 
sente sotto  il  nome  collettivo  di 
Svizzera  veniva  distinto  con  varj 
nomi  nei  tempi  antichi.  Evvi  chi 
crede,  che  i primi  abitanti  di  que- 
ste contrade  fossero  oriondi  ce/- 
ti,  ma  si  rende  assai  difficile  il 
provare  storicamente  un  tale  as- 
sunto ; all’  incontro  è cosa  fon-* 
data,  che  gli  elvrzj  erano  di  ori- 
gine gottica  , anticamente  sortiti 
dalla  Germ.  La  storia  dell’  Elve- 
zia comincia  ad  essere  ordinata 
dall’epoca  dalla  guerra  di  Cesar* 
che  la  sottomise;  i romani  liguai- 
davano  questi  popoli  come  facente 
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parte  delle  Gallie,  li  dividevano 
in  elvezj  all’  O.  ed  in  rezj  al- 
1*  E.  . e la  città  più  importante 
dell*  Elvezia  era  Aoenticum  ora 
Americhe.  Dopo  la  decadenza  del- 
1’  imp.  romano  , 1*  Elvezia  all’  E. 
fece  parte  della  Germ.  , e quella 
•II’  O.  fu  unita  alla  Borgogna  , 
e vennero  divise  tra  diversi  si- 
gnori secolari  ed  ecclesiàstici.  La 
prima  parte  pervenne,  per  via  di 
varie  eredità;  nel  io3o  alla  casa 
d’  Hapsburgo  , che  in  seguito  di- 
venne l’illustre  casa  d'Aust.  L’imp. 
Alberto  figlio  di  Rodolfo  d*  Hap- 
sburgo , volendo  sottomettere  af- 
fatto i cantoni  di  Schwitz  , Un- 
dcrwald  ed  Uri,  che  conservavano 
ancora  un  resto  di  libertà,  nel  i3o7 
usò  dei  mezzi  aspri  onde  portarli 
alla  ribellione,  e servirsi  d un  ta- 
le pretesto  per  soggiogarli  5 onde 
riuscire  nella  sua  intrapresa  vi 
mise  due  governatori  , che  secon- 
darono le  sue  inire  nel  modo  il  più 
tirannico  a segno  tale,  che  uno  d’es- 
si chiamato  Grislcro  fece  porre  il 
suo  cappello  sopra  una  picca  espo- 
sto nelle  piazze  pubbliche,  esigendo 
•he  gli  si  rendessero  gli  onori  do- 
vuti alla  sua  persona  stessa.  Un 
tale  disprezzo  portò  un  colpo  più 
«elere  alla  rivoluzione,  pel  dispia- 
cere universale  che  ne  risentivano 
gli  abitanti  5 il  famoso  Guglielmo 
Teli  ricusò  costantemente  d’ubbi- 
dire agli  ordini  del  governatore  , 
ed  essendo  esso  eccellente  bali», 
striere,  Grislero  lo  condannò,  a do- 
vere con  un  colpo  di  freccia  co- 

fliere  un  pomo  sulla  testa  di  suo 
glio,  o ad  essere  decapitato.  Teli 
rius»  ì a farne  sortire  illeso  il  figlio, 
ma  non  trattenne  la  sua  rabbia  , 
mostrando  al  governatore  la  secon- 
da freccia  ohe  aveva  preparata  per 
lui  , nel  caso  sventurato  in  cui 
il  colpo  avesse  trafitto  il  figlio  5 
questa  franchezza  irritò  il  go- 
vernatore , il  quale  obbligò  Teli  a 
montare  nella  sua  barca  per  essere 
condotto  al  suo  castello;  ma  es- 
sendosi evaso  il  prigioniero,  que- 


sti andò  ad  attender  Grislero  in  un  i 
agguato , e 1’  uccise.  Questo  fatto 
che  seguì  nel  i5i5  incoraggi  i tre 
paesani  Arnold  di  Melchtal.  Wer- 

■ ner  di  Stau fatili  e Walter  Fursl 
dei  tre  cantoni  d'Uri,  Schwitz  ed 
Undeivald.  che  eransi  già  confede- 
rati per  difendere  la  loro  libertà; 
associarono  essi  a Teli,  ed  uniti  a 
tutti  i loro  amici  s’impadronirono 
dei  cast,  che  erano  in  mano  agli 
aitst.,  scacciarono  l’altro  governato- 
re con  tutto  il  suo  seguito,  è lo  con- 
dussero fuori  del  loro  paese.  1 tre 
cantoni  formarono  in  seguito  una 
lega  di  io  anni.  L’  imp.  Alberto , 
tosto  che  seppe  un  tal  successo, 
marciò  contro  di  loro,  ma  fu  ucciso 
da  un  suo  nipote  al  passaggio  del  fi. 
llenss,  ciò  che  diede  il  tempo  op- 
portuno alia  confederazione  di  pren- 
dere le  sue  misure,  onde  far  front© 
agli  attacchi.  Il  duca  Leopoldo 
figlio  dell*  imp.  Alberto  marcii 
contro  d’  essi  con  un  armata  for- 
te di  ao,ooo  uomini  j i coalizzati 

1 l’attesero  ad  un  passaggio  angusto, 
e soli  iòoo  uomini  tagliarono  a pez- 
zi tutta  1*  armata  tedesca  ; dopa 
1 questo  fatto  fecero  tra  loro  una  al- 
leanza perpetua  noi  i535  , e pre- 
sero il  nome  di  Svizzera , dal  più 
| considerabile  dei  tre  cantoni,  in 
'seguito  si  unirono  gli  altri,  can— 
; toni,  e dopo  molti  ma  inutili  sforzi, 
fatti  dalia  casa  d’  Aust.  per  ricu- 
! perare  la  Svizzera,  alla  pace  di 
; West,  del  1648  essa  ne  riconobbe  1© 

! indipendenza;  in  seguito,  colle  dif- 
! ferenti  fortunate  guerre,  che  ebli© 
questa  nuova  repub',  nella  Svevia, 
Borgogna  ed  It.  , accrebbe  il  ano 
dominio  di  varj  stati  in  passata 
| chiamati  sudditi.  Nel  1798  i fr. 
invasero  questo  paese  e sciolsero 
j 1*  antica  confederazione  , è nel  dà 
j 19  feb.  i8o3  , riordinata  la  paro 
( interiore  , approvarono  la  nuova 
j costituzione  federativa  sotto  la  pco- 

■ tezione  dell’  imp.  dei  fr.  l’rima 
dell*  ultima  costituzione  la  Svi«- 

, zera  si  divideva  in  x3  cantoni 
1 confederati , 12  sudditi  e 3 alh.%- 
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fi,  è le  leggi  risentivano  della 
forma  del  governo  a cui  era  sot- 
toposto il  cantone.  Ora  la  Sviz- 
zera dividesi  in  19  cantoni,  cioè: 
Solura  , Friburgo  : Lucerna , Zug, 
Schwitz,  Under w old.  Uri  e Ticino , 
di  religione  cattolica;  Basilea,  Ber- 
na, Vaud , Sciaffusa  c Zurigo,  di 
religione  protestante;  Giuria,  Argo- 
%>ia.  Turgovia , s.  Gallo , Appenzel 
e Grigioni,  parte  cattolici  e par- 
ie calvinisti;  ciò  che  è ammirabile, 
ad  onta  di  questa  varietà  di  princi- 
pi religiosi,  si  è che  questi  popoli 
vivono  fra  loro  nella  più  perfetta 
armonia.  La  nuova  costituzione 
riunisce  i 19  cantoni  in  5 ©untoni 
direttoriali  che  sono  , Friburgo  > 
Solura,  Basilea  , Zurigo  e Lucer- 
na; in  ognuno  di  questi  cantoni 
per  turno  annuale  fa  la  sua  resi- 
denza la  dieta  , che  vicn  traspor- 
tata nel  suo  capo  luogo  , e VA- 
foyer  o borgomastro  del  canto- 
ne direttoriale  diventa  il  primo 
magistrato  della  confederazione  el- 
vetica, e [iurta  il  titolo  di  lauda- 
ni ano.  Quantunque  ogni  parte  in- 
tegrale della  confederazione  non 
mandi  che  Un  deput.  alla  dieta,  pu» 
re  Berna,  Zurigo,  Vaud , s.  Gallo, 
Argooia  e Grigioni  , avendo  una 
popolazione  maggiore  di  100.000 
anime,  hanno  ognuno  due  voti,  e 
perciò  èssa  si  compone  di  a5  voti  ; 
5 deput.  ricevono  delle  istruzioni 
e dei  poteri  limitati,  ma  il  potere 
di  fare  dei  trattati  di  pace,  d’al- 
leanza, di  commercio,  e le  capi- 
tolazioni pel  servizio  estero  , è a 
questo  magi«trato  riservato  , non 
potendo  però  deliberare  senza  il 
Concorso  dei  tre  quarti  dei  voti  ; 
non  è permesso  ad  alcuno  dei  can- 
toni di  passare  a delle  convenzioni 
parziali  colle  potenze  estere:  inol- 
tre spetta  alla  dieta  1*  ordinare  il 
Contingente  delle  truppe  ed  il  ri- 
parto delle  contribuzioni,  dietro  la 
base  della  confederazione;  essa  re- 
gola i pesi  e la  bontà  delle  monete, 
e nomina  i generali  in  capo;  si  uni- 
sce ogni  anno  nel  mese  di  ging.  > 


e le  sue  sessioni  non  possono  aver 
maggior  durata  d’un  mese  , ma  Ò 
nella  autorità  del  landarnano  di 
farla  adunare  straordinariamente, 
ogni  volta  che  lo  creda  necessario. 
Queste  sono  le  basi  fondamentali 
dell  atto  federale  , il  quale  diede 
una  nuova  forma  alla  confederazio- 
ne elvetica  nel  suo  totale.  Per  ciò 
che  riguavda  le  pie.  repub.,  delle 
quali  la  confederazione  è compo- 
sta , queste  sono  regolate  da  leggi 
particolari  nei  proprj  rapporti  in- 
dividuali, c ad  onta  deli*  abolizio- 
ne dei  ranghi  e della  nobiltà  si  < 
può  dividere  la  Svizzera  in  can- 
toni democratici  ed  aristocratici  5 
tra  i primi  sono  quelli  tV Appen- 
zel , Glori*,  Schwitz , Underwnld , 

Z ug  ed  Uri , e tra  i secondi  quelli 
d*  Argovin  , Radica  , Friburgo  , 
Lucerna , s.  Gallo , Sciafila,  So- 
lura , Turgovia  , Vaud  e Zurigo . 
Lo  stesso  alto  federativo  del  i8o3 
ha  determinato  la  forza  armata  di 
questa  repab.  a i5,ao3  uomini,  di- 
visi proporzionalmente  sopra  ogui 
cantone.  Prima  dell’attual  cambia- 
mento le  entrate  annue  della  Sviz- 
zera, provenienti  da  moderate  tasse, 
pedaggi,  domini  pubblici  e sussidj 
esteri  , ascendevano  a 48,000.000 
di  lire  it.  In  mezzo  alla  corruzio- 
ne generale  dei  costumi  , la  mo- 
rale uniforme,  e la  franca  indipen- 
denza degli  svizzeri,  sono  stati  pe* 
molto  tempo  un’  aggetto  d ammi- 
nistrazione ; ora  le  persone  d’alto 
rango  si  uniformano  ai  costumi  ed 
usi  dei  paesi  che  più  avvicinano  , 
e perciò  sono  parte  tedeschi  e par- 
te fr.  ; al  contrario  il  popolo  è 
poco  soggetto  alla  legge  delia  mo- 
da, e in  molti  cantoni  sonovi  dell* 
prammatiche  pel  modo  del  vestirsi, 
che  ne  limitano  il  lusso.  In  ge- 
nerale sono  gli  svizzeri  attaccatis- 
simi alla  loro  patria  , e ad  onta 
che  la  sterilità  del  paese  e la  loro 
industria  li  faccia  andare  fuori  del 
paese  natio  , pel  commercio  o pel 
servizio  militare,  pure  sono  pochi 
fra  «sii  coloro  ohe  rron  tprnano  alla 
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patria  a terminare  tranquillamen- 
te i loro  giorni.  Non  è credibile 
la  forza  che  ha  sopra  d»  uno  sviz-  | 
zero  il  sentimento  d*  Ila  patria; 
la  minima  cosa  è bastante  per  risve-  ! 
gliarlo  in  Ini,  ed  è perciò  che  nei 
reggimenti  svizzeri  al  servigio  della  j| 
fr.  era  proibito  di  suonare  Paria  l( 
così  detta  delle  vacche  , aria  che 
i latta]*  cantano  andando  al  pasco- 
lo, mentre  l’esperienza  aveva  con- 
vinto, ehe  una  tal  musica  intene- 
riva il  soldato  svizzeio  al  segno  di 
farlo  piangere,  e lo  decideva  molte 
volte  alla  diserzione.  I viaggiatori 
parlano  poco  dell’  educazione  di  j 
questo  paese  , ma  da  che  si  con- 
cordano tutti  nel  far  conoscere  la 
loro  sorpresa,  pei  lumi  e cognizioni 
che  trovarono  sparsi  tra  gli  stessi 
paesani  » bisogna  convenire  che 
1’  educazione  vi  sia  assai  buona  ; 
trovansi  nelle  diverse  sue  città  delle 
univ.  celebri  , e particolarmente 
quella  di  Basilea  ne  è la  più.  ri- 
spettabile. La  lingua  che  si  parla 
«la  questi  confederati  repubblicani 
Varia  , perchè  le  diverse  parti  aj>- 
parten evan o a diverse  nazioni  pri- 
ma dell’ unione  della  Svizzera;  in 
generale  è un  dialetto  germanico, 
vi  si  parla  anche  il  fr.  , ed  anzi 
questa  lingua  è quella  che  usaro- 
no i loro  migliori  autori.  Nella 
parte  merid.  che  oonfina  coll’  It. 
si  parla  1’  it.  , nei  Grigioni  e 
nell’Engadina  si  parla  il  romanso 
che  sembra  una  lingua  derivante 
dal  latino,  nel  Valese  e nelU 
patte  della  Svizzera  bagnata  dal 
Rodano  si  parla  un  dialetto  parti- 
colare. La  letteratura  è debitri- 
ce di  molti  uomini  illustri  a que- 
sto pae<e  ; tali  sono  Swingle  uno 
dei  riformatori  , Conrado  G’sner 
autore  d*  una  biblioteca  univer- 
sale e d’  una  storia  naturale  , ! 
liemoril/i , Mailer  , Salomon 
ner  , e molli  altri.  Il  clima  della 
Svizzera  è in  generale  salubre  e 
delizioso  , ma  le  alt»*  mont.  co- 
perte di  neve  fanno  sì  , che  il 
freddo  nell’  invera#  ti  è sejyji-  jl 


bilLsimo , e T ineguaglianza  del 
1 suo  territorio  causa  una  Varietà 
incredibile  di  temperatura  anche 
( nell'estate,  a segno  che  nel  tempo 
in  cui  da  una  parte  della  mont. 
si  raccoglie  il  grano  , dall’altra  si 
sta  seminando.  Le  Alpi  , che 
formando  un’  anfiteatro  di  33  1. 
di  lung.  , percorrono  questo  paese 
dal  N.  *E.  al  S.  O , fanno  sì  che 
la  parte  più  fertile,  e molte  dello 
sue  principali  città  , sono  esposte 
all*  effetto  dei  due  venti  opposti 
i quali  regnano  più  di  sovente  in 
questa  contrada  , e sono  quelli 
dell’  E.  e del  N.  E.  , che  scor- 
rendo  vicino  alle  ghiacciaje  ac- 
quistano un  grado  maggiore  di 
freddo,  e portano  il  gelo  e la  bri- 
na anche  nella  parte  più  merid. 
Il  territorio  della  Svizzera  è gene- 
ralmente montuoso,  e la  parte  piùi 
piana  è il  Turgaw , e una  porziouo 
dei  cantoni  di  Bmilea.  Berna , Zu- 
rigo, Sciti  fusa,  Solura  e Friburgo z 
ma  questa  stessa  pianura  ha  dello 
eminenze  di  700  a 800  tese  di 
elevazione  sul  livello  del  man»  * 
che  in  qualunque  altro  paese  sa- 
rebbero delle  alte  mont.  Non  evvi 
al  mondo  un  suolo  così  variato  e 
pittoresco  come  questo;  la  vasta 
catena  delle  Alpi  , i suoi  enormi 
precipizj  * gl*  ammassi  di  eterna 
neve,  e le  ghiacciaje  risplendenti, 
contrastano  colle  vigne  , i campi 
coltivati,  le  folte  ed  oscure  selve, 
e la  verdura  delle  tranquille  valli 
guarnite  di  capanne,  asilo  dell’o- 
nore, le  quali  vengono  bagnate  da 
limpidi  ruscelli.  Similmente  non 
trovasi  paese,  ove  i vantaggi  che 
procura  1 industria  risaltino  mag- 
giormente; il  viaggiatore  che  per- 
corre questo  territorio  osserva  con 
ammirazione  degli  aeoglj  tappez- 
zati di  viti  e di  pascoli,  i segni 
dell’aratro  sul  fianco  de*  precipizj, 
ta  che  appena  si  concepisce,  come 
i cavalli  vi  si  siano  arrampicati  ; 
in  una  parola  . 1’  industria  degli 

abitanti  ha  sormontato  tutti  gli 
ostacoli  che  loro  opponeva  la  ua- 
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tura,  ed  La  reso  fertili  de’luo-  perenne  di  Inero  e ricchezze.  1^ rat 
ghi , che  sembravano  destinati  ad  le  enormi  sue  mont. , le  più  alte 

un*  eterna  sterilità  ; in  niolti  si-  sono  il  monte  Rosd  ed  il  montei 

ti  il  terreno  passa  con  una  gra-  Cervino ; fra  i tanti  e conside- 
dazione  regolare,  dalla  sterilità  la  rabili  fi.  che  la  bagnano , i prin- 
più  completa  alla  più  grande  cipali  sono  il  Reno  , il  Rodanó 
fertilità  ; in  taluni  il  passaggio  è ed  il  Reuss,  e tra  » laghi  de*  quali 

rapido  ed  imponente;  altrove  una  pure  abbonda  , i più  ragguarde- 

catena  non  interrotta  di  mont.  ben  voli  sono  quelli  di  Ginevra , Neu- 
coltivate,  e guarnite  di  folti  bo-  chatel , Luterna  e Zurigo.  In  unì 
schi  e di  capanne  , la  di  cui  si—  paese  così  montuoso,  in  cui  la  rni- 
metria  e forma  dà  un  risalto  neralogia  dovrebbe  essere  ricchis— 
al  luogo  ove  sono  piantate  , è dei  sima  , al  contrario  vi  si  trova  as- 
pascoli  che  sembrano  sospesi  per  sai  limitata  , non  essendovi  eh© 
aria  , rappresentano  all*  occhio  un  delle  miniere  di  ferro  è di  rame  , . 
punto  di  vista  il  più  delizioso  e che  possansi  dire  di  qualche  cón- 
sorprendente;  in  fine  in  questa  re—  seguenza  , mentre  d’  altri  metalli 
gione  singolare,  in  cui  tratto  tratto  non  vi  si  trovano  che  degli  indi- 
incontrasi  il  clima  dell*  It. , della  zj.  Dalle  selve  ricavasi  molto  le-, 
Fr.,  della  Gefm.  e della  Laponia,  gname  da  costruzione  e da  fab- 
trovansi  ad  ogni  passo  dei  quadri  brica,  ed  i quadrupedi  singolari  a 
pittoreschi,  e la  natura  vi  è sem-  questo  paese  sono  il  capriolo , il 
pre  ammirabile , sia  che  si  mostri  bucliettino , il  lepre  bianco  ed  il 
sotto  un  aspettò  grazioso,  ò impo-  camoscio  ; tra  i volatili  osservami 
mente.  I prodotti  d un  simile  paese  1’  avòltojo  e 1’  aquila, 
dovrebbero  essere  quasi  nulli,  pure  Sukhiehi  (i  monti)  v.  Gatte. 

sorpassano  ogni  aspettativa  i vi  si  Sulau  pie.  città  della  Silesia  , 

raccoglie  tsuto  frumento  bastante  che  ha  un  castello, 
pel  nutrimento  della  popolazione,  Sulokn  o Soeulgbh  pie.  città 
orzo  , avena  e qualche  poco  di  di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera , 
riso , lino  , canapa  , tabacco  , ed  dist.  8 1.  al  N.  E.  da  Salman— 
in  qualche  parte  dell*  eccellente  sweiler. 

vino,  e dalla  parte  dell’  It.  molta  Sul!  mont.  famosa  d’  Albania  > 
frutta  e della  seta.  Ma  il  princi-  che  si  estende  lungo  le  coste  dei- 
pale  prodotto  della  Svizzera  è il  1* Adriatico,  tra  Parga  e Prevesa; 
bestiame  , che  vi  si  alleva  in  gli  abitanti  di  questa  mont.  sonò 
gran  copia  , specialmente  vacche  indipendenti,  dalla  decadenza  del- 
e cavalli  , che  formano  un  ramo  p imp.  greco  a questa  parte  ; essi 
importante  del  suo  traffico  natu-  fiatino  6000  uomini  capaci  di  por- 
rate , a cui  unisce  il  formaggio  e tare  armi  , nè  riuscì  fin  qui  al 
butirro  che  ne  ricava  in  quantità  Turco  di  vincerli , e neppure  Alla 
ragguardevole.  1/  industria  della  Russia  di  farseli  amici. 

Svizzera  nòn  si  è limitata  all’agri-  Sulinc  kn  bor.  di  Fi^.  (Bocche 
coltura,  ma  si  è estesa  anche  alle  del  Wcser)  , il  quale  faceva  parte 
manifatture,  poiché  tanto  nelle  jn  passato  della  cont.  d’Hoya  nel 
città  quanto  nel  cuore  delle  mont.  reg.  dì  West  ; in  questo  bor.  so- 
trovami  delle  fabbriche  di  seterie,  novi  delle  fabbriche  di  lame  di 
velluti  , panni  , mussoline  , india-  spade  e coltelli  molto  apprezzate, 
ne  , tele  di  cotone  , di  lino  e di  ed  è dist.  1 1.  all’E.  da  Nienburgo. 
canapa  , fazzoletti , calze  , nastri  , Sullt  , Sulliacum  città  di  Fr. 
chincaglierie  , armi  e carta , che  ( Loiret  ) nell’  Orleanese  , posta 
le  procurano  un  commercio  atti-  sulla  I.oira  ; è capo  luogo  del 
gissimo  coll’  estero  9 ed  una  fonte  ({ «aritene  , ha  un  superbo  cast.,  ed 
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r aist.  5 1-  all’O.  itf.  O.  da  Gian,  u Sult*  pie.  città  di  Germ.  nel 

« ti  1?  .1.  A.ia.n.  a Am  il  j : UT'  * sull*  alrn  Np- 


8 ai  S.  E.  da  Oileans  , e 38  da 
Parigi.  Long,  ao  , 1}  lat.  4 7 9 4^* 

Sulmona,  Sulrao  antica  e bel- 
la città  del  reg.  di  Napoli  nel- 
l’Abiuzzo  citer.,  posta  sul  fi.  So- 
ra ; ha  titolo  di  princ.,  e yi  si 
contano  6000  abitanti.  Essa  si  pre- 
gia d’  essere  la  patria  di  Ovidio 
Nasone  , ed  è dist.  9 1.  al  S.  da 
Chicli.  Long.  3x,  38  ; lat.  42,  3. 

SuLPizio  (s  ),  Sanctus  Sulpi~ 
tius  nome  di  due  città  e due  bor. 
di  Fr.  Le  città  sono,  una  (Alta 
Gaiouna)  nella  Linguadoca  su- 
per., posta  sul  fi.  Le2e  , disi.  3 
1.  al  N.  E.  da  Rieux  , e 1’  *ltra 
dist.  5 1.  al  N.  E.  da  Tolosa  ; 
i bor.  sono,  uno  (Eurt)  nella 
Normandia,  dist.  4 b all’  O.  da 
Yerneuil,  e 1’  altri»  (Creuza)  nel- 
la Marra  super.,  dist.  a 1.  al  N. 
O.  da  Gueret.  Sono  vi  pure  in  Fr. 
diversi  pie.  luoghi  di  questo  nome. 

Sulpizio-i-Campi  (s.)  v»U.  di 
Fr.  (Limi  za)  nella  Marca;  è capo 
luogo  dei  cantone  , dist.  3 1.  al 
J*  O.  N.  da  Aubusson  , e 6 al  S. 
JE.  da  Gueret. 

Sulpizio-le  Foolib  (a.)  vili, 
di  Fr.  (Aita  Vienna)  nel  Limo- 
sino , capo  luogo  del  cantone 
dist.  8 1.  al  N.  E.  da  Bellac  , 6 
al  N.  E.  da  Dorat , e 14  al  N. 
da  Limoges. 

Sultani  a , Sultania  città  di 
Persia  nell’  Irac-Agemi  , posta  in 
una  vasta  pianura,  ed  alle  fron- 
tiere dell’Aderbijan.  Questa  città 
era  in  passato  molto  importante, 
ma  ora  è assai  decaduta,  e non 
conserva  della  sua  antica  gran- 
dezza, che  delle  belle  moschee, 
ed  il  mausoleo  del  sultano  Cfio- 
daben . Essa  è dist.  90  1.  al  N. 
O.  da  Ispahan , 3o  al  S.  E.  da 
Erivan  , e 20  al  N.  O.  da  Cas- 
bin.  Long.  69,  3o  ; lat.  36  , 26. 

Sulte  o Sultz  pie.  ■ città  di 
Gemi  nella  signoria  di  Rostock  , 
e nel  due.  di  iVlecklemburgo  ; hai1 
Una  salina  , ed  è dist.  7 1.  al  S. 
oa  Rostock. 


reg.  di  Wirt.,  posta  sull*  alto  Ne- 
cker;  sonovi  molte  fabbriche  di  tele 
di  cotone  e flanelle,  ne  suoi  con- 
torni trovansi  delle  saline  , ed  è 
dist.  una  1.  al  N.  E.  da  Waldshut* 
Sultzbach,  Sultzbachium  bella 
ittà  di  Germ.  nel  reg.  di  Ba- 
viera, che  in  passato  faceva  parto 
dell  alto  Palatiuato  * ha  un  bel 
cast.  , due  ginnasi  ed  un  superbo 
acquedotto  , la  sua  popolazione 
ascende  a 35oo  abitanti  , ed  e 
dist.  12  l.  all*  E.  q.  N.  da  No- 
rimberga , i5  al  N.  O.  da  lla- 
tisbona  , e 17  al  S.  Q.  da  LgiB. 
Long.  49  » 49  » ^°* 

Sultzbach  luogo  di  ir.  (Alto 
Reno)  nell  Alsazia  super.  , ove 
sonovi  delle  acque  minerali  gioite 
apprezzate  , poco  dist.  da  JYiuu*» 
ster. 

Sultzbach  bor.  commerciante 
di  Fr.  (?arra)  , che  ha  delle  fab- 
briche d’allume,  negro  jfumo,  sale 
ammoniaco ' ed  azzurro  di  Berli- 
no , ed  è dist.  una  1.  e mezzo  da 
Sarrebiurk. 

Sultzburgo  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Baden  , e nella 
Brisgovia  , posta  in  un  territorio 
che  produce  dell’  eccellente1  vino; 
questa  città  ha  un  magnifico  pa- 
lazzo , ed  è dist.  3 1.  al  5.  O.  da 
Friburgo. 

Sumatra  , Sumatra  is.  d’As.  , 
Una  dell’arcipelago  Australe,  e Ir 
più  estesa  di  quelle  della  Sonda  , 
avendo  240  1.  di  lung.  e 70  di 

larg.  Lo  stabilimento  ing.  di  Beu- 
couleu  sulla  parie  S.  E.  di  quest  is* 
lasciò  il  comodo  al  signor  Marsden 
di  fare  le  più  esatte  ricerche  sul 
luogo,  e di  pubblicarne  un’esatta 
relazione,  dalla  quale  si  hanno  le 
cognizioni  seguenti.  L*  ia.  di  Su- 
matra non  era  conosciuta  dagli 
antichi  , mentre  la  descrizione  di 
Tolomeo  termina  molto  più  al  N.» 
e se  il  monte  Ofir  ha  latto  sup- 
porre a qualche  autore,  che  que- 
sto paese  fosse  conosciuto  da  Salo-» 
mone,  à uno  sbaglio,  essendo  quest^ 
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una  denominazione  moderna  data  . pe  , che  nasce  da  una  pianta 
dagli  eur.  Gli  arabi  fecero  delle  che  si  arrampica  come  la  vite;  vi 
nuove  scoperte  nel  9.0  secolo  , e si  raccoglie  pure  della  canfora, 
quest’is.  è fra  esse,  ma  non  perven-  beizuino  , cassilignea  e cotone  di 
ne  alla  cognizione  degli  eur.,  che  ; una  finezza  superlativa  , ma  dif- 
nell’  n.°  is.  è attraversata  ficile  a filarsi  ; e questi  prodotti 

da  una  catena  dì  moni,  a triplice  j formano  la  ricchezza  del  suo  coni- 
ordine  , ma  la  loro  altezza  non  è mercio  , che  fa  coll’  ludostan  , la 
ben  nota  per  essere  coperte  di  neve,  t China  e l’£ui.  per  mezzo  d’Achem. 
ed  il  monte  Ophir  , che  è esalta-  j Nelle  sue  mont.  truvansi  degli  in- 
mente  sotto  1'  equatore  , ha  un  j dizj  di  miniere  d oro  , ma  sono, 
elevazione  di  i3,84a  piedi  ing. , I neglette;  questo  ricco  metallo  è 
talché  viene  ad  essere  2000  piedi  1 misto  col  rame,  ma  le  miniere  che 
più  basso  del  monte  Bianco;  sp-  | sono  in  attività,  e che  gommini- 
novi  pure  molte  terre  elevate  , e J strano  delie  ricchezze  al  suo  com- 
delle  cascatp  d’  acque  che  di- j mercio,  sono  quelle  di  ferro,  ac-? 
scendono  dalla  cima  delle  mont. , j ciajo,  e singolarmente  di  stagno, 
qualche  fi.  scorre  dalla  parte  della  j del  qual  metallo  viene  esportato. 
Costa  ocoid.  , ma  la  navigazio-  una  quantità  ragguardevolissima, 
pe  vi  si  rende  assai  difficoltosa  ; Fra  le  bestie  domestiche  trovasi 
pei  bassi  fondi  che  vi  si  trovano,  il  bufalo  che  serve  per  lavo- 
Quantunque  questo  paese  sia  si-  \ rare  la  terra,  i cavalli,  quautun- 
tuato  sotto  la  zona  torrida  , di  , que  pie.  , sono  assai  belli  e forti, 
rado  il  termometro  oltrepassa  i a3  e tra  i volatili  il  fagiano  è d’una 
gradi  , quando  al  Bengala  sale  . b.- Ile  zza  sorprendente.  Le  coste 
sino  ai  3o,  In  quest’  is.  non  sono  abitate  principalmente  da 
gela  mai  , ma  però  gli  abitanti  1 malesi,  i quali  sembra  vi  si  siano 
dell’  interno  delle  mont.  sono  ob-  stabiliti  di  recente  ; ma  l*  interno 
bligati  nella  mattina  ad  accen-  ; è abitato  da  razze  indigene  , e 
dere  il  fuoco  , essendovi  il  freddo  j fra  queste  Marsdan  nomina  il  gol*? 
assai  sensibile.  Noti  vi  sono  che  goti*'  coperto  di  pelo  , e poco  più 
due  stagioni  , divise  dai  vento  alto  deli’  Orangutan  di  Boi  neo. 
illusione  à^iutto,  che  comincia  La  principale  sovranità  di  questo 
in  mag.  e termina  in  settemb.  , e paese  è quella  di  Mcnang* Caboti , 
dal  massone  piovoso  , che  comin-  e fra  i suoi  abitanti  , quelli  clie 
eia  in  nov.  e termina  in  marzo,  hanno  conservato  i costumi  ed  il 
Il  terreno  del  suo  territorio  si  fisico  primitivo , sono  i rejangi  ; 
compone  d’  un  argilla  grassa  e essi  sono  pie.  e leggieri  , usano  a 
xossigna  , coperta  da  uno  strato  schiacciarsi  il  naso , ed  allungare 
di  terra  nera  , che  vi  mantiene  le  orecchie  ai  bambini,  hanno  gli 
una  continuata  verdura;  tre  quarti  occhi  neri  ed  un  colorito  giallo, 
dell’ is.  sono  coperti  di  folte  selve  Nella  classe  più  distinta  le  donne 
impenetrabili  , specialmente  dalla  sono  belle  e di  maniere  gentili  , 
parte  S.  , ove  sonovi  molti  eie-  e 1’  unica  differenza  , che  passa 
fanti,  rinoceronti,  ippopotami,  ti-  fra  gli  abitanti  dell*  interno  ed  i 
gri  , orsi  , lontre  , porci  spini  , malesi  delle  coste , si  è che  i pri- 
cignali  e una  quantità  prodigiosa  mi  sono  meglio  fatti  di  corpo.  IL 
di  scimie  , e particolarmente  la  vestito  di  questi  isolani  , il  qua- 
scimia-ncmestrina  , che  sembra  le  consiste  in  una  lunga  zi- 
naturale di  quest*  is.  ; dalla  parte  marra,  è fatto  d*  una  tela  com- 
O.  tra  le  mont.  ed  il  mare  sono-  posta  dalle  fibre  cavate  dall*  in- 
vi delle  estesissime  paludi.  Il  suo  terno  d’ un  certo  albero;  i malesi 
prodotto  più  abbondante  à il  pe-  all* incontro  usano  di  portare  uua 


Digitized  by  Google 


SU  M 271  4.  SOM 

lunga  veste  , un  giubboncino  , ed  e 60  all*  O.  N.  da  Cattek.  Long, 
un  ampio  mantello,  che  affibbiano  81  , ao  ; lat.  ai  , a6. 
mediante  una  larga  cintura  alla  Sumei—  Kioum  citta  dell*  irapf 
vita.  Ordinariamente  i loro  vili.  Birmauo,  posta  sul  li  Irraouaddy, 
tono  situati  sopra  le  colline  , e ] e in  un  territorio  abbondante  di  ri- 
sono ornati  d’  alberi  di  f.  utta,  le  j so;  sonovi  delle  fabbriche  di  salai- 
case  costruite  di  legno  di  bambù  j <ro  e di  polvere  da  cannone,  ed  ò 
vengono  piantate  sopra  palafitte  , , dist.  ao  1.  al  N.  p.  E.  da  Pagham, 
fi  vi  si  sale  con  una  scala  a j e 27  all'  O.  da  U ramerà  poura. 
mano  , e la  ragione  per  cui  si  Sumbne  grosso  bor.  di  Fr.  (Gard) 
stabiliscono  sulle  alture  si  è per  < nella  Linguadoca,  posto  sull’ He- 
essere  meno  esposti  all’  incomodo'  rault  ; è capo  luogo  del  cantone» 
degli  insetti  e delle  serpi,  di  cui  \ vi  si  contano  3ooo  abitanti  , so- 
quest’  is.  formicola  ; ogni  vili,  li  a j novi  diverse  fabbriche  di  calze 
una  grati  sala  , che  serve  per  le  j di  seta  e di  berrette  di  cotone  » 
adunanze  pubbliche  , e per  ce-  e ne’  suoi  contorni  trovansi  dello 
lebrarvi  i matrimonj  ; e ad  onta  | miniere  di  petrolio  , ma  fuori  di 
che  non  siavi  alcun  corpo  di  leg-  j attività.  E dist.  2 1.  al  S,  E.  da 
gì  , e che  la  giustizia  venga  am-  Vigau  , i3  all*  O.  p.  N.  da  Ni- 
ininiatrata  secondo  gli  usi  , vi  si  ine»  , 175  al  S.  3.  E.  da  Parigi  , 
trovano  dei  magistrati,  ed  un  cr-  e 1 al  N.  da  Gange», 
po  supremo  detto  panjeran  che  *Sumisivald  bai.  e ca9t.  della 
li  presiede  , ina  però  tutti  i de-  1 Svizzera,  nel  cantone  di  Berna, 
litti,  non  eccettuato  l’omicidio,  si  j Sumskoi  pie.  città  della  Russia, 
enu  nciano  col  danaro.  Le  ceri.  1 posta  all’  imboccatura  del  fi.  Ka- 
monie  che  accompagnano  il  ma- j ma,  c nel  governo  d’ Arcangelo, 
trimonib  formano  un  eccezione  agli  Sunait  città  della  China,  terza 
usi  delia  maggior  parte  delle  con-  metropoli  della  pvov.  di  K'oei-cheou. 
trade  non  civilizzate,  dando  que-  • Suwn  (lo  stretto  del)  stretto  fa- 
sti popoli  un’  importanza  grande  moso  d’F.ur.,  che  fa  comunicare  il 
alla  castità.  La  1 ingua  che  vi  si  ,|  mare  del  Nord  col  Baltico,  ha 
parla  è il  malese  , e diversi  altri  ! due  1.  di  larg.„  e si  estende  dalla 
dialetti  che  sono  tutti  derivanti  . città  d Helsimbnrgo  nella  Scania» 
da  quella  lingua  ; i aumatrini  | sino  alla  città  d'  Elsanur  nell’  is. 
fanno  uso  dell’oppio,  ni)  con  mo-  1 di  S+danda.  Esso  appartiene  alla 
derazione  , la  loro  religione  è la  [ Danimarca,  la  quale  è padrona 
maomettana,  ed  il  cristianesimo  delle  due  imboccature,  ed  obbli— 
pori  vi  potè  mai  penetrare.  I luo-  ga  tutte  le  navi  che  lo  devono 
ghi  principali  dell*  is.  di  Sumatra  passare  a pagarle  un  dazio;  gli 
sono,  Bencouli,  Achem,  Jambi  e ing  fecero  il  passaggio  di  questo 
Palimban.  stretto  nel  1Q01  con  una  nume- 

SuMtii  prov.  d’Af.  nel  reg.  d’An-  rosa  flotta  , e sotto  il  fuoco  dello 
gold,  posta  verso  1*  il.®  grado  di  batterie  danesi.  Il  canale  del  Sund 
lat.  rnerid.,  i di  cui  abitanti,  che  s*  estende  al  S.  dello  stretto  pec 
sono  alti  di  statura  e robusti  , lo  spazio  di  20  leghe, 
usano  portare  delle  collane  d’  ossa  Sundekburgo  , Sunderburgutn 
^'animali,  ed  altre  simili  baga-  città  della  Danimaica  , cap.  det- 
te Ile.  | 1*  is.  d’Alsen  , che  ha  il  titolo  di 

Sumbulpour  città  dell’lndostan,  due.  ; evvi  un*  eccellente  porto 
posta  sul  fi  .Vlahanada,  e nella  prov.  sopra  un  golfo  del  Baltico,  di— 
4'Orixa  ; ne’  suoi  contorni  trovasi  feso  da  un  cast.  , ed  è dist.  7 1. 
una  ricca  miniera  di  diamanti , al  S.  E.  da  Apenrada.  Long.  27* 
ed  « dist.  53  1.  al  S.  da  Shawpour,  45  ; lat.  54  , 58. 
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iSukdhland  città  d’  Ing.  nella  , 
cont.  di  Durhum  , posta  all'  iin~  : 
bordatura  del  fi.  W ere , ove  hai 
lui  buon  porto.  Essa  è ben  fab-  I 
bucata,  popolata  e mercantile, 
ed  il  suo  prinripai  traffico  con- 
siste in  carbone  di  terra  , saie  e 
▼etri.  È dist.  4 1-  al  S-  da  Tin- 
mouth  , 5 al  N.  E.  da  Dujham  , 
e a5  al  N.  da  Yorck.  Long.  O. 
3,3*;  lat.  64  > 5o. 

Suhdkrlamo  prov.  degli  Stati- 
Uniti  d’Amer.,  che  »’  estende  lun- 
go il  fi.  Connecticut,  ed  è situata 
dirimpetto  a Deerfteld  ; fa  parte 
dello  stato  di  Massacuset  , ed  è 
dist.  9 1.  al  N.  da  Springfield  , e 
y all'  O.  O.  N.  da  Boston. 

Sun  di  prov.  d*  A£  nel  reg.  del 
Congo,  di  cui  è la  terza,  e che  si 
«stende  lungo  il  fi.  Zeide.  Il  suo 
territorio  è assai  ricco , compo- 
nendosi di  mont.  pregne  di  mi- 
niere di  metalli  nobili»  e di  pia- 
nure bagnate  da  molti  in  , che  le 
Tendono  fertilissime.  Questa  prov. 
aerve  d'appannaggio  all’erede  della 
corona,  e la  sua  cap.  ha  lo  stessei 
nome  Long.  35, 3o;  Jat.  merid.  4>  5o. 

Sundswald  pie.  città  della  Sve- 
zia, cap.  della  Medelpadia,  « posta 
tul  golfo  di  Botnia  , ove  ha  un 
porto.  Essa  lu  edificata  nel  17.° 
secolo,  ha  un  lago  nel  mezzo,  e; 
vi  si  contano  iooo  abitanti  ; nel 
l8o3  fu  incendiata  , indi  rifab- 
bricata , e sonori  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  , e dei  cantieri 
nei  quali  si  costruiscono  dei  gran- 
di vascelli  mercantili.  Essa  è dist. 
60  1.  al  N.  da  Stocolma.  Long. 
38  ; lat.  6a  , 3o. 

Sung-Kiano,  Snnghianum  gran- 
de e bella  città  delia  China,  terza 
metropoli  della  prov.  di  Kiang- 
nan  ; è posta  vicino  al  mare,  ove 
ha  un  buon  cast.  Long.  i38  , 37; 
lat.  3i  , 3. 

SuKXANFfRLD3  alta  catena  di 
raont.  della  Danimarca,  la  quale 
serve  di  barriera  tra  la  Norvegia 
e la  Svezia. 

SUDTGAW  O SUMXCAVIA,  Sutit- 
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gawia  antico  paese  di  Gemi. , elio 
confinava  al  N.  coll  Alsazia  super., 
a IT  E.  col  Keno  ed  il  cantone  di 
Basilea  , al  S.  colla  Franca— Con- 
tea ed  il  princ.  di  Pureutrui  , 
ed  alt’  O.  colla  Lorena.  Esso  si 
componeva  dai  bai.  di  Ferrette  , 
Landser  , Allkirck,  Thann  e Be- 
fort  , che  ora  sono  tutti  uniti  ai 
gran  due.  di  Baden. 

Suona,  pie.  città  della  Turchia 
*ur.  nella  Livadia,  posta  al  piede 
del  monte  Parnaso,  e sui  golfo  di 
Lepanto. 

Supara  pie.  reg.  e città  cap. 
d’As.,  che  s'estende  lungo  la  costa 
occid.  dell*  is.  Celebe. 

Su p erga  mont.  d’  It.  nei  Pie- 
monte (Po)  , posta  al  S. , ed  iu 
poca  distauza  di  Torino,  da  cui 
il  fi.  Po  la  separa.  Alla  cima  di. 
questa  mont.  evvi  una  magnifica 
basilica  , ove  sonovi  i sepolcri 
degli  antichi  re  di  Sardegna. 

Mjpbbiore  (il  lago)  uno  dei  tre 
gran  laghi  dell’  Amer.  sett.  nei 
Canada,  che  ha  ia5  1.  di  lung.  e 
76  di  larg.  , e c he  comunica  eoa 
quello  degli  Huroni  per  mezze* 
dello  stretto  di  s.  Maria,  la  di  cui, 
luug.  è di  circa  i3  1-  Più  di  3o. 
fi.,  e fra  questi  qualcuno  conside- 
rabile, vi  portano  le  loro  acque  » 
oltre  i due  pie.  laghi  , Nipi- 
gond  ai  N.  e Michipicoolon  al  N. 
E.  ; questo  grande  ammanso  di 
acqua  è chiaro  , il  suo  fondo  è 
coperto  di  scoglj  , e vi  «i  trova 
un*  estesa  is.  detta  Reale . Esso  è 
navigabile  pei  vascelli  della  più 
grossa  portata  , ma  è soggetto  a 
delle  tempeste  più  pericolose  di 
quelle  dell’  Oceano  , essendo  le 
sue  onde  assai  più  frequenti,  e le 
correnti  d’  una  veemenza  spaven- 
tevole. Mediante  una  linea  diago- 
nale forma  il  confine  tra  gli  sta-* 
biiimenti  ing.  e gli  Stati-Uniti  » 
prendendo  al  S.  E.  dal  forte 
9.  Maria  . sino  al  forte  Rama- 
uestiguia  al  N.  O.  Siccome  poi 
questo  stesso  lago  comunica  an- 
che col  lago  Michigan  , e tutù 
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•tre  uniti  formano  un  gran  mare  ^ 
intcriore  di  circa  3oo  1.  di  limg., 
e per  ogni  ove  navigabile  , cuoi 
è opinione  , che  alioiquando  la 
popolazione  dell  Amer.  sctt.  sa- 
là  aumentata  ai  seguo  d esten- 
dersi sull*  loro  rive,  visi  edifichi- 
ranno  delle  donde  città;  ed  essendo 
la  iat.  di  questo  (dima  coriispon- 
«lente  a quella  del  mai  Nero  e del 
golfo -di  Venezia  . non  »i  avranno 
a temere  i geli  d*  1 Baltico  , poi- 
ché tra  i viaggiatori  niuno  ha 
mai  detto,  eh  * questi  laghi  fossero 
sottoposti  a g»  tarai. 

Supino  Sospirarti  antica  città 
d’  It.  nel  reg.  di  Napoli  , e nella 
coni,  di  'Muli'a  ; è posta  al  piede 
dell’  Appennino  , ed  alla  sorgente 
dei  h.  Tamara  , ha  un  cast.,  ed 
è dist.  5 1.  al  S.  da  Moiisa. 

Suplitz  y.  Tokgau. 

buRA  città  deli' Indie,  posta  in 
una  penisola  dell'  is.  di  Giava , e 
sullo  stretto  della  Sonda 

Surabukoo  uno  d»i  più  grandi 
bor.  delia  Svezia  nella  Westmania, 
il  quale  è ciuto  da  doppia  mura. 

Suradjlpuur  città  dell’  Indie 
nella  pi  or.  d‘Allahahad  , posta  al 
S.  dei  fi  Gange  e Jem. 

Subate,  Sturata,  famosa  città 
dell'  Indie  nel  reg.  di  Guzarate, 
che  sebbene  nominata  da  To- 
lomeo sotto  il  nome  della  città  di 
JffiiZtrir,  pure  nel  r3.°  secolo  npu 
era  che  un  misero  vili.,  composto 
di  capanne  abitate  da  pescatori  , 
che  s*  estendevano  lungo  il  Tapy, 
sul  quale  è posta  questa  città. 
Riconosce  essa  la  sua  grandezza 
dagli  emigrati  persiani  , che  fug- 
girono dal  giogo  dei  tartari  ; que- 
sti trovarono  accoglimento  ed  ap- 
poggio  nel  reg.  di  Guzarate  , e si 
diedero  per  necessità  alla  colti- 
vazione d**Ue  terre  , ed  all*  occu- 
pazione delle  manifatture;  da  que- 
sti emigrati  venne  ampliata  la 
città  , ed  incominciò  a fare  qual- 
che commercio  , ma  di  poca  con- 
seguenza , mentre  le  guerre  che 
devastavano  il  reg.  non  lasciavano 
Voi.  IV. 


la  quiete  necessaria  alla  prospe- 
rità d una  piazza  mercantile;  ciò 
fu  «ino  al  i5b5,  allorché  diventato 
il  reg.  prov.  d«.l  Mogol,  Sui  al  e fu 
-cella  pel  deposito  delle  sue  ric- 
chezze , e tutto  boiì  con  celerità , 
tanto  pel  suo  commercio  , quanto 
per  la  sua  estensione  ed  industria* 
siccome  poi  questa  cit  tà  eia  stata  di 
già  devastata  per  tre  volte  dai  pirati» 
così  visi  costruì  un  forte  per  difen- 
derla. Atteso  il  favore  che  le  accor- 
dò il  nuovo  sovrano  , gli  eur,  cha 
non  erano  a quel  tempo  ancora  sta- 
biliti al  Bengala  e sulle  coste  dei 
Coromandel  , si  diressero  quivi 
onde  provvedersi  dei  prodotti  del» 
1*  Indie  orient.  , che  vi  trovavano 
in  quantità  , ed  a prezzi  di  con- 
venienza ; questa  comunicazioni» 
fece  migliorare  d’  assai  la  marina 
di  questi  indiani  , mentre  essi  co- 
struirono ’degli  eccellenti  basti- 
menti , ed  i loro  marinaj  , quan- 
tunque ignoranti  nella  nautica  , 
erano  assai  bravi  pei  loro  mari  g 
ed  i più  esperti  d’As.  Il  concorso 
degli  esteri  , l*  industria  ed  atti- 
vità degli  abitanti  , uniti  al  lavor 
del  governo,  che  ammetteva  libe- 
ramente tutti  i negozianti  di  qua- 
lunque culto  o nazione  fossero  , 
portarono  all'apice  della  prosperità 
commerciale  questa  città  Nel  1664 
cominciò  a decadere,  pel  saccheg- 
gio enorme  che  l«  diede  il  fa- 
moso pirata  Segi.y  calcolandosi  il 
danno  a 3o  milioni  di  lire  it.  , e 
questo  spoglio  sarebbe  stato  assai 
più  OOnsiderabile  , se  gl’  ing.  ed 
olau.  non  avessero  avuto  la  pre- 
cauzione di  raccogliere  i loro  ef- 
fetti nei  proprj  stabilimenti  for- 
tificati , e ben  difesi  contro  1 im- 
provviso assalitore.  Una  tale  dis- 
grazia fece  in  seguito  accrescere  lo. 
fortificazioni,  e guarnirne  tutta  la 
città,  ed  era  già  riparato  ogni  dan- 
no , quando  nel  1686  gl*ing. , pel 
principio  della  loro  naturale  avidità 
e vergognosa  prepotenza  , vi  fer- 
marono tutti  i bastimenti  stranieri 
che  qui  trovavansi;  un  tale  eccesso» 
18 
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Colla  Gujana  oLn.  e nella  Terra- 
Ferma,  posto  tra  i gradi  6 e 7 di 
la!,  sett.  Esso  si  estende  lungo 
il  fi.  d 1 suo  nome  , ha  3o  1.  «li 
Jung.  , e la  sua  cap.  è Para- 
inanbo-  Questa  era  una  delle  co- 
lonie le  più  importanti  degli  olan., 
ma  fu  soggetta  a molti  cambiamen- 
ti di  governo.  Posseduta  ora  dai  fr., 
ora  dagl'ing.,  nel  1668  gii  abitanti 
di  Zelanda  la  presero  a questi  ul- 
timi, col  trattato  di  NV estro in->ter 


, altre  cose  di  prima  necessità  e di 
lusso  ; un  tale  commercio  portò 
dei  lucri  grandissimi,  alla  compa- 
gnia. Nel  1736  questa  colonia  corso 
il  pericolo  d’essere  distrutta  dalla 
rivoluzione  dei  negri  ; ma  essendo 
stata  assistita  la  compagnia  dagli 
ing.  si  rimisero  le  cose  in  ordine. 
Gli  stessi  ing  se  n’impadronirono 
nel  1799,  e la  restituirono  nel 
i8oZ,  ma  essendosene  di  nuovo 
impossessati  nel  1804»  essa  è tut- 


tlel  1674  loro  restò,  e ne  furono  ;!  torà  in  loro  potete, 
possessori  sino  al  1682,  nella  qual  ||  Suk.hga  grande  e mercantile 
epoca  la  vendettero  alla  compagnia  |'  città  del  Giappone,  nell’  is.  di  Ni- 
delle  Indie  occid.  olan.,  per  la  som-  fon,  la  quale  ha  un  cast.  JLong. 
ma  di  46,000  fiorini.  Essendo  questa  1 56  , 40  ; lat.  34  • 3o. 


compagnia  entrata  al  possesso  di 
qu  -sto  stabilimento,  venne  ad  essa 
confermato  dagli  stati  generali,  con 
patente  del  a3  sett.  i63a,  col  patto 
d>  dover  accordare,  a tutti  quelli 
che  andassero  ivi  a stabilirsi,  un* 
intiera  frauchiggia  per  io  anni, 
e che  non  potesse  percepire  che 
di  Ile  piccolissime  imposizioni  sui 
bastimenti  destinati  per  1*  Olan. 
La  compagnia,  postasi  all’impresa 
di  dare  a questa  colonia  tutta  Fat- 
tività di  cui  era  suscettibile,  s’ac- 
corse che  abbisognavano  delle  spe- 
se gigantesche,  e clic  da  se  sola  non 
poteva  sopportare  ; perciò  trovò 
espediente  d’  alienare  due  terzi 
della  proprietà  , formandone  una 


SuRriftrtRE  bai.  e cast,  della 
Svizzera  uei  cantone  di  Friburgo. 

Surrky  , Surrio  cont  d’  Ing. , 
che  confina  al  N.  col  Tamigi,  ull’E. 
colle  cout.  di  Kent  e di  Sussex , 
ed  ali  o,  con  quelle  d»  Norttiara- 
pton  e di  Barck.  Essa  ha  14  1-  di 
lung.  e 8 di  larg.  , il  suo  clima 
è sano  , ed  il  territorio  , abbeu— 
| che  interrotto  da  una  lunga  ca- 
tena di  moni.,  produce  molto  gra- 
'■  no,  frutta  e luppoli.  Questa  cont., 
la  di  cui  popolazione  ascende  a 
! 269,043  abitami,  manda  duo  deput. 
al  pari.,  e la  sua  cap.  è Guiltort. 

SursÉb  pie.  ma  bella  città  della 
Svizzera,  prossima  al  lago  di  Sem- 
pucJi,  ed  in  una  situazione  deliziosa; 


compagnia  , e difatti  ne  cedette  j,  è capo  luogo  d’  un  distretto  del 
un  terzo  al  negoziante  Cornelio  |J  cantone  di  Lucerna  , da  dove  è 


Fon— Aencn , e 1’  altro  terzo  alla 
pitta  d Amsterdam  , e così  venne 
formata  la  famosa  compagnia  di 
Surinam.  Postasi  la  nuova  società 
all’ impresa  assuntasi,  questa  pro- 
sperò talmente  , che  negli  ultimi 
tempi  vi  si  contavano  4°o  pianta- 
gioni, e tra  questi  5i  di  zucchero.  I 
generi  clic  si  estraevarto  da  questa 
colonia  erano,  zucchero,  caffè,  cac- 
cao,  riso,  indaco,  cotone  ed  altri  ge- 
neri di  minor  importanza,  e vi  si  in- 
troducevano, utensilj  di  ferro,  col- 


dist.  3 1.  al  S. 

SURY-LE-CoMTAL  plC.  città  di 
Fr  (Loira)  nel  Forez  , dist.  3 1. 
al  S.  O.  da  xVIoutbriàon. 

Sua  paese  d Af.,  che  s’estende 
lungo  1’  Oceano  Atlantico,  e fa 
parte  dell*  imp.  di  Marocco.  Esso 
confina  ail’O.  coll’OceaiiQ  Atlan- 
tico , al  N.  coi  monti  Atlantici  * 
all*  E.  col  fi.  Sus  , che  lo  separa 
dalla  prov.  di  Gesula  , ed  al  S. 
colle  sabbie  della  Numidia.  Il  suo 
territorio  si  compone  d’  una  fer- 
tile pianura,  la  quali*  produce  in  ab- 


t oli i , forbici  , terraglie,  spezierie,  j 

commestibili  , panni,  stoffe  di  co-  i bondauza,  frumento,  canne  da  zuc- 
tone  e di  seta,  tele,  lana,  e molte  Jchero  c datteri;  sonovi  degli  etcsU 
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Jenti  pascoli  ove  si  alleva  quau-  « 
taà  di  bestiame,  particolai mente  j 
jpecoie.  Gii  abitanti  di  questo  pae- 
se sono  per  la  maggior  parte  be-  I 
reberi  e maomettani,  ma  buoni  sol- 
dati,  e la  sua  cap  è 1 aruduiit  o >us. 

©usa  città  d A f.  nei  reg.  di  Tu- 
nisi, in  Barbarie,  posta  tia  Ha  in  a 
thea  ed  Elmadia;  essa  è posta  sulla 
costa  ove  ha  uri  buou  porto,  è «Illesa 
da  una  cittadella,  ed  è dist.  70  1.  al 
S.  (_).  da  Bornia,  e 2 6 al  S.  £.  da 
Tunisi.  Long.  37,  3o  ; lat.  36. 

Su#a,  Segusiwn  antica,  ed  in  pas- 
«ato  forte  città  ed  ex-marcb.  d'it. 
nel  Piemonte  (Po),  posta  sulla  riva 
dritta  della  Dora-Kiparia,  tia  ame- 
ne colline  ed  al  piede  delie  Alpi. 
Essa  fu  fondata'  al  tempo  d’  Au~ 
gutti;  fiorì  sotto  Coshintino  il  qua- 
le l incendiò,  e venne  rifabbricata 
e di  nuova  abbruciata  da  Barba - 
rossa.  Riedificata  ancora  un'altra 
Volta,  aveva  una  forte  cittadella 
chiamala  la  chiave  d It.,  per  la  sua 
posizione  che  la  iaceva  essere  una 
delle  antemurali  contro  la  Fr.,  ma 
avendo  i fr.  forzato  i passaggi  della 
Brunetta  nel  1689,  la  presero  nel 
1690,  e la  rendettero  al  duca  di 
Savoja  nel  1696;  nella  guerra  del 
1704  fu  ancora  presa  e restituita, 
ma  ripresa  in  ultimo  dai  fr.  nel 
1794  » e$il  yl  fece  10  demolire  le 

lui tificazioni;  nel  1798  fu  unita  alla 
Fi.,  ed  ora  è capo  luogo  d’  una 
sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.,e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a 7100  abitanti;  soiiuvi  de' fi- 
lato) di  seta,  delle  c once  di  cuojo, 
e conserva  un  antico  arco  trion- 
fale, edificato  in  ouore  d’Auau'to 
Essa  è di«t.  la  1.  al  N.  O.  eia  To- 
rino , 9 al  N.  O.  da  Pinerolo  , e 
io  ai  N-  E.  da  Biianzone.  Long. 
a4  , 43  ; lat.  45  , 6. 

Mjsa  (la)  boi.  ed  ex-march.  di 
Fr,  (.'aria)  nel  iVlanese  , e nelle 
Lande  , posto  sulla  Sarta  ove  ha 
un  porto  E capo  luogo  del  can- 
tone, e vi  si  contano  1400  abi- 
tanti; in  passato  iaceva  un  gran 
commercio  di  stamigne,  ora  ridotto 


quasi  a nulla,  ed  è dist.  4 l.  al 
fi».  O.  da  Mans  , e 1 e mezzo  al- 
l’O.  da  Gueceslard. 

Susa  o Suza,  Susa  antica  città 
di  Persia  nel  l hursistan,  posta  sul 
fi.  Caron  , ed  al  sommo  decaduta 
dall  antico  suo  lustro.  Essa  è dist. 
34  1.  al  S.  O.  da  ispah&n.  Long. 
68  , 35;  lat.  3i  , 34. 

Susa-la-Koussb  bor.  di  Fr  (Dro- 
ma)  nel  Deificato,  dist.  3 1.  al  S. 
E.  da  s.  Paolo-tre-Caslelli. 

Susanna  (a.)  , Sant  tu  Suzana 
pie.  città  ed  ex-»  ont.  di  Fr.  (Aia- 
jeuna)  nel  iVlanese  , posta  sopra 
un’  eminenza  ; è capo  luogo  del 
cantone  , ed  è dist.  4 E all  E.  da 
Lavai  , c io  all’O.  du  Mans. 

. Susistan  v.  Kusistan 

Susqubhanah  gran  fi  dell’Amer. 
sett.  , che  sorte  al  J\.  O.  dei  la- 
ghi Ostego  e Otego,  attraversa  dal 
N ai  S.  tutta  la  Pensilvania  , e 
dopo  un  lungo  e tortuoso  corso,  e di 
aver  ricevuto  il  fi.  rJ  yoga.  diventa 
uno  dei  piu  gran  fi  , tra  quelli  che 
vanno  a gettarsi  nella  baja  di  Ghe- 
sapeak. 

Su  ssa  b pie.  città  d’As.  nella  Na- 
tòlia, posta  sulla  costa  meiid.  di 
una  penisola,  e dirimpetto  all’  is. 
di  àcio. 

oussat  bor.  di  Fr.  (Vienna),  dist. 
6 1.  ai  S.  E.  da  Limuge». 

Sussi*:  x , Susòcxuì  cout.  dlng., 
che  confina  al  S.  coll’  Oceano,  al 
N.  colle  cont.  di  Kent  e di  Surrey, 
all'  E.  con  quella  di  Kriit  , ed 
ali’O.  con  quella  di  .'"oui hamptou. 
Onesta  cont.,  che  ha  23  1.  di  lung. 
e 7 di  larg.,  varia  assai,  tanto  nel 
clima  quanto  nel  territorio,  men- 
tre lungo  la  riva  del  mare  P a- 
ria  è mai  sana  , e nel  restante  è 
sanissima  , e così  il  terreno  pros- 
simo alle  Dune  è fertilissimo  , 
produce  molto  grano,  e sonovi  in 
j quantità  dei  pascoli  ove  allevansi 
molte  pecore,  le  quali  forniscono 
una  lana  finissima  ; all*  incontro 
al  N.  è coperta  di  selve  e mont., 
ove  sonovi  molte  miniere  di  ferro. 
La  popolazione  di  questa  cont. 
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all*  imboccatura  d*l  fi.  Plym;  essò 
forma  un’  appendice  al  porto  di 
Plymouth,  ma  non  vi  possono  en- 
trare che  le  navi  mercantili. 

Swafham  bella  città  d'Ing  nella 
cout.  di  Norfolck,  posta  sopra  una 
collina  ; è molto  popolata , mer- 
cantile , ed  ha  una  magnifica 
chiesa. 

Svtawset  città  d'Ing.  nella  cont. 
di  Glamorgan  , posta  all’  imboc- 
catura del  fi.  Torg , ove  ha  un 
buon  porto»  è molto  coinmercian- 
.Fr.  (Roer)  nell*  e x- due.  di  Giu- jj  te  , ma  il  principat  suo  traffico 
liers  , posta  sul  pie.  fi.  Zazel  , il  consiste  nel  carbone  di  terra.  Essa 
che  gettasi  neL  Rebeck  poco  lun-  ! è dist.  6 1.  al  S.  E.  da  Caermar- 
gi  da  questa  città,  la  quale  è dist.  j|  then  , e 11  al  S.  O da  Brack- 
4 1-  al  S.  da  Ruremonda,  e una  nock.  Long.  O.  6 , 5 ; lat.5»,  44* 
dalla  Mesa.  Swarstio  pio.  città  della  Svezia 

SutchuTz  città  di  Boemia,  po-  nell’  Uplandia,  posta  nell’  is.  che 
sta  in  una  valle,  e sul  fi.  Watawa.  trovasi  nel  lago  Meler,  che  è la 
Sutera  pie.  città  dèlia  Sicilia  città  più  popolata  di  quest’  isola, 
nella  valle  di  Masara,  la  quale  I Swartb-Sloys  pie.  città  d’Olan. 
conserva  degli  antichi  monumenti,  (Zuid  rzée)  nell*  Over-Xssel,  po- 
Sutherland  cont.  di  Scozia,  che  . sta  sul  fi.  Vecht,  e poco  lungi  dalla 
confina  al  S.  col  mare  di  Gerra. , sua  imboccatura  nel  Zuideizée. 
all*  O.  eolia  cont.  di  Ross,  all’E.  Sweaborc  famosa  fortezza  della 
con  quella  di  Caithness,  ed  al  N.  Finlandia  svedese,  presa  nel  1808 
col  mare  di  Scozia.  Essa  ha  i5  1.  { dai  russi,  ai  quali  restò  colla  pace 
di  lung.  dal  N.  al  S.  , e 4 nella  del  1809.  Essa  è edificata  sopra 
maggior  sua  latg.  dall*  E.  all*  O.  |l  serte  is.  unite  , e domina  un  ma- 
Questa  cont.  non  offre  in  molti  gnifieo  porto  chiamato  Wargen  t 
luoghi  che  degli  sterili  deserti  , e « ove  sonovi  i magazzini  , due  ba- 
de Ile  moni,  abitate  da  caprioli,  ed  1 cini  , e tutto  l’occorrente  per  un 
è spopolatissima,  non  contandovisi  - arsenale.  Essa  è dist.  1 1.  al  S. 
òhe  soli  23,117  abitanti;  questi!  da  Heisingford. 
per  la  maggior  parte  abitano  lun-  Swerin  v.  Schwerin. 

go  il  golfo  di  Dornock  , che  è il  Swerte  città  di  Germ.  nel  gran 

punto  in  cui  trovasi  qualche  col-  due.  di  Berg,  e nell’ex-cont.  della 
tivazione.  La  sua  cap.  è Dornok.  Marck,  posta  sul  fi  Boher.  Sonovi 
Sutri,  Sutrium  pie.  città  d’  It.  molte  fucine  da  ferrò,  le  quali 
negli  ex-stati  della  t hiesa  (Roma),  somministrano  quantità  d’utensilj 

E osta  sul*  fi-  Pozzuolo  , c dist.  9 di  ferro  e filo  di  ferro»  ed  in  questi 
al  N.  Ò.  da  Roma.  Long.  29  , articoli  fa  un  considerabile  traffico. 
53  , 4*  » Ut.  43  , i3  , 34.  Essa  è dist.  8 1.  al  S.  O.  da  Hara. 

Sutton  bor.  d’  log  nella  cont.  Swilley  fi.  d’  Irl.  , che  ha  un 
di  Nottingfiam,  oVe  sonovi  molte  breve  corso,  ma  alla  sua  iinboc— 
fabb  riche  di  calze  di  cotone.  ||  catara  forma  una  baja  profonda  • 

Sutton— Co  lufijeld  pie.  città  spaziosa, 
d’  Ing.  nella  cont.  di  Warwrick  ; Swinar  pie.  città  della  Turchia 

quantunque  il  clima  vi  sia  eecellen-  eur.  nella  Bosnia,  posta  all*  im-»' 

te,  il  suo  territorio  è molto  arido,  beccatura  del  Beswacz  nella  SaV^J 
Suttonfool  porto  d’ Ing.,  posto  ed  al  S.  di  Possega; 


accende  a 169, 3n  abitanti  , e sa- 
rebbe as-ai  più  importante,  se  non 
avesse  lo  svantaggio,  che  in  tutta 
la  sua  costa  uoo  vi  è un  porto 
capace  di  ricevere  un  bastimento 
della  portata  di  5oo  tonnellate.  La 
cap  è Chirhester. 

Sussex  oOnt.  degli.  Stati- Uniti 
d’Amer,  posfa  al  6.  di  quella  di 
Kent  sul  Delavaie  , e nello  stato 
di  questo  nome. 

Suster  v.  Susa  o Suza. 
t Susterjn  , Sustera  pio.  città  di  )| 
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Swixtbobg  città  Hi  Svezia  nell’is. 
di  Fionia  , posta  sui  Baltico  ove 
la  un  buon  porto  , e molto  mer- 
cantile. 

Smise  fi.  della  Pomerania,  il  quale 
è un  braccio  in»  dio  dell*  Oder  , 
scorre  tra  l’is.  d Ussedom  e quella 
di  Wolin,  e va  a gettarsi  nel 
Baltico. 

SwiNEMOWDA  pie.  e nuova  città 
della  Pomerania  prussiana  , in  cui 
pel  1784  si  contavano  soli  1900  ! 
abitanti  ; ora  la  sua  popolazione 
ascende  a 6000  anime. 

SnriwcK  o Ismin  pie.  città  del- 
Plstria,  posta  sopra  una  collina,  la 
quale  è mancante  d'acqua  potabile. 

Swjr  fi.  della  Russia  eur.,  il  quale 
fa  comunicare  i laghi  di  Onega 
e Ladoga,  e per  mezzo  della  Neva 
comunica  col  golfo  di  Finlandia. 

$wors  bor.  d’  Irl.  nella  cont  di 
Dublino  , che  manda  due  deput. 
al  pari.  , ed  è dist.  4 1-  *1  N.  da 
Dublino. 

Sydwey-Cowe  stabilimento  ing. 
nell*  Anier.  sett.  , e nella  nuova 
Olan.  , ove  vengono  deportati  i 
malfattori;  è dist.  5 1.  da  Botany- 
Bay 

Sylt  pie.  is.  di  Danimarca,  pros- 
sima alla  costa  occid.  della  Jut- 
laudia,  la  quale  forma  tre  penisole, 
ed  è posta  dirimpetto  a quella  di 
Tondera.  il  suo  territorio  è sterile 
di  prodotti,  e manca  di  legna  e tor- 
ba; abbonda  però  di  pascoli  in  cui 
si  alleva  molto  bestiame  , ed  oltre 
ciò  i suoi  abitanti  fabbricano  quan- 
tità di  calze,  sono  eccellenti  ma- 
rinari , e vanno  alla  pesca  delia 
balena  in  Groenlandia.  In  quest’is. 
sonovi  18  villaggi. 

StMK  o Symi,  Sima  pie.  is.  del- 
1*  arcipelago,  posta  all’imboccatura 
del  golfo  de!  suo  nome  , prossima 
alla  costa  della  Natòlia  , e dipen- 
dente dall' is.  di  Rodi;  ha  2 1.  di 
Inng.,  e sonovi  due  buoni  porti,  uno 
capace  di  ricevere  i vascelli  di 
gros.-a  portata,  e l’altro  ottimo  per 
calafatare  i bastimenti.  In  passato 
quest’  is.  era  ben  coltivata,  e pro- 


j duceva  molto  grano  , ma  al  pre- 
I Bèute  non  vi  si  vede  più  trac  cia 

• d’  agricoltura  , ed  è abitata  da 
greci  i quali  s’  occupano  a racco- 

! gliere  le  spugne.  Essa  è dist.  a if 
al  N da  Rodi.  Long'.  a5,  20:  lat. 

! 36  , 36. 

i Syra  is.  dell’arcipelago  , posta 
ali’E.  di  quella  di  Zia,  ed  in  far— 
1 eia  alle  due  is.  di  Deio  ; essa  ha 
i5  1.  di  circuito,  vi  si  contano 
! 5ooo  abitanti  , quasi  tutti  catto- 
lici , e produce  in  abbondanza 
grano  , vino  , frutta  e cotone. 

Sìtra  città  cap.  dell’  is.  del  suol 
nome,  circondata  da  mout.;  ha  un 

• pie.  porto  nel  quale  non  possono 
: stare  che  due  vascelli  di  linea  , vi 
| risiede  un  vesc.  latino  , e poco 

• lungi  da  essa  osservami  le  rovine 
! dell’antica  Syra.  In  una  mont.,  di- 
! scosta  circa  una  lega  dal  porto  , 

evvi  un*  eccellente  ed  abbondante 
[sorgente  di  acqua,  che  ne  sommi- 
; nistra  a tutta  la  città,'  la  quale  è 
[dist.  4 1*  §•  da  Andro,  ed  al— 

trettanto  al  S.  O.  da  Deio. 

Stkedal  pio.  lago  della  Dani-* 
marca,  nella  Norvegia. 

Syriam  grande  città  d*  As.  nel- 
l’Indie,  posta  sul  fi.  Sytan  , ed  in 
j poca  distanza  dal  tnare.  Essa  fa 
parte  del  reg.  di  Pegu , le  di  cui 
rivoluzioni  1’  hanno  quasi  rovi- 
jnata  ; ma  però  è ancora  di  qual- 
j che  importanza  pel  commercio  , 
esportandosi  da  questa  città  «lei 
legno  di  teck  , un  certo  olio  ec- 
cellente per  conservare  i basti- 
menti, cera  ed  avorio.  Lonff.  i rA, 
1x5;  lat.  16. 

I Syro3  v.  Syrà. 

Sysran  città  «Iella  Russia  nel 
'governo  di  Simbirsk;  essa  è attor- 
niata da  giardini  , ed  è posta  sul 
fi.  Syrinslca , prossimo  al  Volga, 
j 8ytan  fi.  dell’As.  nelTimp.  dei 
ì Birmani,  il  quale  vien  creduto  un 

I I amo  dell*  Irraouaddy. 

Szarwasch  luogo  d’Ung.  vicino 
fa  Tokay,  ove  raccoglievi  il  mi— 

• gliore  tra  i vini  ebe  pgptanv  il 
l uom«  Ai  Tokaj. 
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Szatsk  città  forte  della  Russia,  jj  as.  nella  Natòlia  , e nel  paese  di 
posta  sul  fi.  J'zatsk  , nel  governo  JJ  Bosòch  , posta  tra  monti  , vicinò 
di  Voronetch  , e oap  della  prov.  • alla  sorbente  , e sul  fi.  Adena. 
del  suo  nome.  Essa  è dist.  40  1.  j Tàbagò  o Tabaco  , Tabacuni 
al  N.  E.  da  VorOnet'  h , e 55  al  [ is.  d’  Amer.  , situata  fuori  della 
S.  E.  da  Mosca.  Long.  60  j lat.  catena  dell^  Antille  , posta  al  3; 
54  » 4°  dell*  is.  di  Granata»  ed  al  N.  E. 

Szegedin  v.  Seghedinò.  di  quella  d«  Ila  Trinità.  Essa  ha 

Szemenik  una  delle  più  alte  12  1.  di  lung.  e 3 di  larg.,  ed  era 
rnout.  del  Banato  di  Temeswar.  in  passato  una  delle  colonie  olan,, 

Sz ere m v.  Sirm.oh.  ove  essi  si  stabilirono  nei  t63a  fc. 

Szilxacz  grotta  famosa  di  Cetm  questi  ne  furono  discacciati  nel 
bella  cont.  di  Iùptau  , la  quale  1666  dagli  ing.,  chè  la  restituii 
riempiesi  di  gliiaccio  nella  prima-  ronó  poco  dopò.  Nel  1677  * ff-  vi 
■Vera,  e questo  sciogliesi  all’  ap-  fecero  uno  sbàrco  , nel  1748  fu 
prossimarsi  dell*  inverno.  dichiarata  nedtrale  , e nel  176? 

Szistovva  pie.  città  forte  della  venne  ceduta  agl’  ing.  in  forza 
Valachia  , posta  tra  Buckarest  e del  trattato  di  Versailles.  Ripresa 
Girgt-wa.  la  quale  non  è conside-  ancora  dai  fr.  nel  1781,  loro  ne  fd 
rabile  per  altro  , che  per  enervisi  jj  garantito  il  possesso  colla  pace  del 
tenuto  nel  1791  il  congresso  per  j 1783.  Gl*  ing.  la  ripresero  nel 
la  pace  tra  l’Aust.  e la  Porta.  ! 1792  , ma  la  restituirono  ai  fr. 

Szluchow  pie.  città  di  Prussia,  ; nel  1802  , ed  ora  forma  coll’  is. 
nella  nuova  marca  di  Brande»  la.  Lucia  un  dipart.  coloniale  fr.  , 


btirgo.  I 

Szucza  o Choutza  città  della  ![ 
Polonia  prussiana  , posta  sulla  i> 
Vistola  , e poco  luugi  da  Gulm.  ji 
Long.  36  , 46  ; lat.  53  , 14* 


TFa  gran  fi.  della  China,  il  qua-  | 
le  ha  la  sua  sorgente  nella  prov.  I 
di  Yu-nan  , e va  a gettarsi  nel  I 
Inare  a Quan-iheu. 

Taàs  città  dell*  Arabia  Felice  , 
posta  al  N.  ed  ai  piedi  del  monte 
Tabor;  è difesa  da  un  forte,  ed 
fc  dist.  20  1 al  N.  E.  da  Moka. 
Long.  60  5 lat  i3  , 34- 

Taata,  Tautii  città  dell’Egitto 
super.  , residenza  d’  un  governa- 
tore 5 conserta  varj  antichi  mo- 
numenti , ed  è dist.  mezza  1.  dal 
Nilo  , e roo  al  S.  dal  Cairo. 

Tab  fi.  di  P ersia , che  scorre 
bèl  Kérmati  , e va  a gettarsi  nel 
folfo  d’  Ormns. 

TabaguisaN'  città  dalla  Terehia 


e Vi  si  contano  8400  abitanti.  Il 
suo  clima  è temperato  , quantun- 
que prossima  all’  equatore  ; non 
vi  si  conoscono  uragani  , ma  le 
formiche  vi  fantìo  gran  guasti  ; 9 
bagnata  da  varj  fiumicelli,  e pro- 
duce grano  turco  , zucchero  , ta- 
bacco, legno  sassafrasso,  e gomma 
copale  ; le  sue  foreste  abbondano 
di  selvaggiurtie,  cinghiali,  e molte 
specie  d’alberi  e vegetabili  utilis- 
simi. La  sua  oap.  è Scarbofough  , 
èd  è dist.  io  1.  dall’is.  della  Tri- 
nità , io  al  S.  dàlia  Barbada  , e 
io  dal  continente  dell’Amer.  spagi 
Long.  O dalla  punta  di  sabbia 
63  , 9 ; lat.  11,6. 

Tabacca  isoletta  d’Af.  nel  reg. 
di  Tunisi  , posta  all*  imboccatura 
del  fi.  Zaira.  Essendo  quest’  is. 
in  passato  appartenente  ai  geno- 
vesi , essi  vi  costruirono  una  pie. 
città  ed  un  forte  , e vi  facevano 
la  pesca  del  corallo  ; ma  essendo- 
si i suoi  abitanti  sottommessi  nel 
Ì743  al  bey  di  Tunisi  , questi 
fece  condurre  in  isehiavilù  a Tu- 
nisi i cristiani,  e demolì  la  città, 
non  conservando  che  il  castello. 
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Tababie  v.  Tibf.biads.  «piazza  è ridotta  al  prosatiti»  S<1 

'1  abasco,  Tubaceli  is.  dell’Amer.  una  pio.  città  che  conta  3ooiy 
sett.  nella  nuova  Spag.,  e nel  »o-  abitanti.  E munita  d’  un  cast. 
Verno  di  Tabasro  , formata  dai  fi  forte  , la  sua  chiesa  maggiore  è' 
dei  ss.  Pietro  e Paolo,  e da  quello  sorpiendente,  evvi  una  buona  fah- 
di  Tabasco,  il  quale  va  a gettarsi  brica  di  panni  , ed  è dist  20  1. 
nel  golfo  del  iVIcssico.  Essa  ha  al  S.  E.  da  Praga , e io  al  £J. 
circa  ra  1.  di  lung.,  4 di  larg.  , E da  Budsteiss.  Long.  3a  , 45  ; 
ed  è dist.  4 dal  mare.  lat.  49  • ss. 

Tabasco  governo  dell  Amer.  sett.  TaBob  alta  e celebre  mont.  d’As.- 
«ella  nuova  Spag.,  posto  all’E.  di  nella  Giudea  , di  figura  pirami- 
quello  della  Vera-Cinz.  11  terri-  dale , e posta  in  una  campagna 
torio  di  questo  governo  è fertilis-  1 isolata  ; alla  sommità  di  questa 
aimo,  produetndo  quantità  di  cac-  mont.  vi  è una  pie.  pianura  fer- 
cao  , il  quale  forma  il  reddito  tile  di  erbe  odorifere  , ed  è quivi 
principale  dei  possedimenti.  La’  ove  seguì  la  trasfigurazion»  di 
sua  cap.  è Tabasco  o Nuestra-  Gesù  Cristo 

senora-de-la-\  ictoria.  Tabkistak  (il),  v.  IVI  a 7. andar  an. 

Tabasco  v.  Iv. cestra-sfnora-  Tacarincoa  (il  lago)  v.  Va- 
de— aa-V  ictoria.  lenzia. 

Tabatihca  mont.  drll’  Amer.  Tacatalto  , Tucataf/ium  città 
merid.,  che  fa  parte  della  catena  dell  Amer.  sett.  nella,  nuova  Spag.* 
all' O.  del  Brasile.  I nel  gov<  rno  e sul  fi  labasco  i 

Tabinsk  città  di  Russia  nel  1 solamente  nel  suo  tenitori*»  si 
governo  dr  Ufa  , posta  sul  fi.  Bie-  raccoglie  del  cacrao  bianco 
laja  j è mal  fabbricata  , circon-  Tacazo-,  Tacassi  fi.  d Af.  nel- 
data  da  palizzate  , e difesa  da  3 PAhissima,  il  quale-  ha  la  sua  sor- 
torri  a meili.  Essa  è capo  luogo  gente  nel  reg.  d Angola,  e va  a 
d’  un  circolo  , ed  i suoi  contorni  ( gettarsi  nell  Abawi,  che  à il  Nilo 
sono  fertilissimi  , ed  abbondano  1 de’  moderni. 

d ottimi  pascoli.  Sonovi  varie  sor-  | Tacazzk  gran  fi.  d’Af.  nell' Abie- 
genfi  d’  acqua  salsa  , ed  i cosac-  jsinia,  il  quale  è 1 antico  Siris  1» 
qhi  che  abitano  nelle  vicinanze  . fi.  della  CanicoUi.  Confina  all’  O. 
tralfirano  in  miele  , cera,  bestia-  j colla  prov.  di  siré,  e scorre  nella 
me  e chincaglierie.  È dist  ao  1.  jiiiubia  uve  va  a gettarsi  nel  l\ilo.. 

al  S.  da  I fa  , e 46  al  N,  E.  j Tacha,  Tacha  città  di  Boemia 

da  Otenburgo.  Long.  54;  lat.  j nel  circolo  di  Pilsen  , posta  su! 
53  . 5a.  fi.  JVlies  ; Zi'ca  fu  costretto  a le— 

TabcOa  , Tabuga  is-  dell’Amer.  | varne  1’ as.-edo  nel  1421  , ma  se 
spag.  nel  mare  del  Sud,  e nella  [ ne  impadronì  e la  saci  lieggiò  nel 
baia  di  Panama  ; essa  ha  I 1.  di  | 1427.  È dist.  9 1 all'  O.  da  Pila 

lung.  , una  e mezzo  di  larg.  , ed  jsen.  Long.  3o  , 45  ; lat.  49,  56. 

il  -uo  territorio  è montuoso,  ma  Tachek  bella  e Iurte  città  del- 
abbonrta  di  frutta  e cuccao.  Long,  la  China,  posta  sai  fi.  Guei,  t«r- 
291  ; lat.  merid.  1 (za  metropoli  d“lta  prov.  di  Pekin, 

Tabor  mont.  di  Boemia  nel  e del  dipart.  di  llo-kien.  Lolle-, 
cirrolo  di  Bechin  , sulla  quale  ! 1 34  ; lat  33. 

Zisr  a si  accampò  cogli  ussiti  nel  Tachi-ValicatI  pie.  città  del- 
1419.  Questo  caro  fece  edificare  | la  Macedonia,  nella  cont.  d'  Cl- 
uni piazza  forte  sul  fi  Lusinitz  , jerida,  posta  a piedi  de’ monti, 
alla  quale  diede  il  nome  di  Ta-  ' Tachu  bella  e forte  città  della 
ki-r  . d oude  trassero  gli  ussiti  il  (China,  nona  metropoli  della  prov, 
Nome  anche  di  taboiiti . Questa  [dà  Pekin.  Long.  134;  lat.  33. 
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Tachund  o Tackwtnd  città  d’As. 
«ella  Tartarìa  indipendente  , cap. 
del  Turkestan  j questa  città  è la 
residenza  nell’inverno  del  kan  di 
Kaisati,  ed  è situata  sul  fi.  Sir,  al 
confluente  del  Tchirtchick.  Long. 
69  ; Ut*  41  , 5. 

Tacwa  pie.  città  dell*  Amer. 
merid.  nel  governo  di  Potosi , po- 
sta sul  pendìo  d una  moni.,  al  di 
cui  piede  scorre  un  finmicello  ; 
la  salubrità  del  suo  clima  , ed  il 
bel  paese  che  la  circonda,  essendo 
tutto  coltivato  a viti  , hanno  fat- 
to qui  trasferire  il  governo  della 
prov.  , e le  altre  amministrazior* 
che  erano  prima  ad  Arica. 

Ta-cou  città  assai  commerciante 
della  China  nella  prov.  di  Pekin  , 
posta  sulle  frontiere  N.  E.  del- 
1*  imp. , all*  imboccatura  del  fi. 
Bianco  , e residenza  del  vice  re 
della  prov.  In  questa  città  vi  è 
un  tempio  dedicato  al  dio  del 
mare  , ed  essa  è dist.  36  1.  al  S. 
E.  da  Pekin.  Long.  n5,  3;  lat. 
39  , 6. 

Tacuboya  città  dell’Amer.  sett. 
nel  governo  del  IVIessico;  nel  suo 
territorio  riescono  pei  eccellenza 
le  olive  d’Eur.  , dalle  quali  si  ri- 
cava una  quantità  prodigiosa  di 
elio. 

Tacczzi  o Taguz  fi.  d’Af.  nel- 
1*  Abissinia  ; esso  è V Astaboras 
degli  antichi  , e riceve  le  acque 
di  varj  altri  fiumi. 

Taocaster  , Calatum  pie.  città 
d*  Ing  nella  cont.  di  Yorck  , la 
quale  ha  il  titolo  di  viscontea  , 
ed  è dist.  4 1*  al  $ . O.  da  Yorck, 
e 47  al  N.  O.  ria  Londra.  Long. 
t6  , 3i  ; lat.  53  , 5o. 

Tatìmor  v.  Palmira. 

Tadusac  , Tadussacum  porto  e 
stabilimento  dell  Amer.  sett.  nella 
nuova  JFr.  , posto  sul  fi.  s.  Lo- 
renzo , ed  al  confluente  col  fi. 
Sa  guenay.  Questo  porto  venne  ce- 
duto agl’  ing.  nel  Ty63  , ed  è 
dist.  89  1.  dall*  imboccatura  del 
fi.  s.  Lorenzo,  Long.  309  ; lat. 

43  , a*. 


Tafnnstadt  v.  Tennstàedt., 

Taensasi  popolazione  dell’  A- 
mcr.  sett.  nella  nuova  Fr.  , che 
abitava  verso  il  36  0 grado  di  lat.; 
«■ssa  non  esiste  più  , e non  si  sa 
se  siasi  ritirata  più  avanti  nelle 
terre  y ovvero  se  essendo  poco  nu- 
merosa sia  stata  distrutta. 

Tahttrnbach  cont.  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera. 

Tapaàs  v.  Damasco. 

Taf  alla  , Alta  Fuilla  vaga  e 
pie.  città  di  Spag.  nella  Navarra, 
vicina  al  fi.  Gidaso  , posta  in  un 
territorio  che  produce  ottimi  vini, 
e dist.  5 1.  al  S.  da  Pamplona. 

Tafelfiohte  mont.  la  più  alta 
del  reg.  di  Sassonia  nella  L usazia, 
avendo  3379  p'edi  di  elevazione 
sul  livello  del  mare. 

Taf.il et  , Tafiletanwn  paese 
d’  Af.  nel  Biledulgerid,  che  confina 
al  N.  coi  reg.  di  Fez  e di  Tre- 
merei! , all*.  E.  col  paese  dei  be- 
reberi  , al  S.  col  deserto  di  Bar- 
baria , ed  all’  O.  coi  reg.  di  Fez, 
Marocco  e di  Sua.  Questo  pae- 
se si  divide  in  3 prov.  , che  so- 
no Dras  , Sara  e Tiier , ed  à 
«oggetto  al  re  di  Marocco.  Il  suo 
territorio  è molto  sabbioso  , ste- 
rile e montuoso  , e prò  ! ice  poco 
grano  e segale  ; ma  vicino  ai  fi. 
abbonda  di  ottimi  pascoli , ove 
si  allevano  degli  eccellenti  ca- 
valli, cammelli  e drotned&rj,  come 
pure  molti  struzzi , dai  quali  si 
ricavano  le  penne  , che  formano 
un  ricco  ramo  di  commercio.  £ 
suoi  abitanti  si  nutrono  di  carne 
di  cammello  e datteri  , e la  sua 
cap.  è Tafilet. 

Tafilet  città  d’Af.  , cap.  del 
paese  del  medesimo  suo  nome  , 
edificata  in  una  pianura  sul  fi. 
Tafilet;  essa  è difesa  da  un  cast., 
ed  è abitata  da  beYeheri  e da 
arabi  ricchi  ed  industriosi.  Vi 
si  fabbricano  d-  Ile  b»  Ile  targhe  , 
tele  rigate  , molti  tappeti  e co- 
perte finissime,  e sono  vi  delle  con- 
ce di  cuoj.  Questa  città  è molto 
commerciante,  specialmente  in  w- 
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nel  reg.  di  Fez  , pota  in  un  ter- 


claco,  bestiame,  penne  di  struz- 
zo, marrocehioi  e cuoj.  Essa  è il 
punto  d’  unione  delle  caravane 
che  attraversano  il  deserto  , ed 
è dist.  i5o  1.  al  9.  q.  E.  da  Fez  , 
e no  al  S.  E.  da  Marocco.  Long. 
16  , 6 ; lat.  a8  , 3a. 

Taganrok  città  forte  di  Russia, 
jfjel  governo  dei  cosacchi  del  Don, 
edificata  da  Pietro  il  grande  nel 
1696,  distrutta  nel  1711  in  se- 
guito del  trattato  «li  Pruth  , e 
li  edificata  nel  1769.  Questa  Città  è 
vantaggiosamente  situata  sul  ma- 
re d’ Azof  ove  ha  un  eccellen- 
te porto,  dalla  parte  N.  offre 
una  superba  prospettiva,  e gode 
d’  uno  dei  più  bei  climi  della  : 
Rnssia  , per  essere  mitigato  dai  I 
venti  di  mare  ; il  suo  territorio  è 
anche  fertilissimo,  mentre  le  terre 
di  nuovo  poste  a coltivazione,  e 
senza  concime,  rendono  per  4 a 5 
inni  di  seguito  ao  a 3o  per  uno,  e 
iiegli  anni  ubertosi  sino  a 38;  tutti 
gli  alberi  fruttiferi  vi  riescono  a 
meraviglia,  ed  i gelsi  vi  hanno  as- 
sai prosperato.  Ad  onta  che  la  po- 
polazione di  questa  città  non  ascen- 
da « he  a 6000  anime  , essa  è as- 
sai importante  pel  suo  commercio, 
venendo  esportato  dal  suo  porto 
ferro  , frumento  , butirro  , sego  , 
corde,  tele  per  vele,  canapa,  caviale, 
salnitro,  vacchette,  setole  di  por- 
ro cinghiale  , pelli  di  lepre  , ed 
altro  pelliccerie.  L*  importazione 
e di  m<  Ito  minor  conseguenza  , 
consistendo  in  vino,  frutta  secca, 
noci  di  Natòlia  e di  galla,  stoffe 
di  seta  e di  cotone  di  Turchia  , 
agrumi  ed  agro  di  limone.  Long. 
65  . 57;  lat.  47  , la. 

Tao  a os  t , Taravo  siium  gran 
città  d’  Af.  nel  reg.  di  Marocco  , 
e nella  provi  di  Sus  , poèta  in 
lina  fertile  pianura.  In  questa  cit- 
tà sonovi  molti  negozianti  ebrei  ,! 
i quali  la  rendono  molto  mercan- 
tile , ed  è dist.  ao  l.  dal  mare  , ; 
e t8  dal  monte  Atlante.  Long. 
IO  ; lat.  a8  , 3a. 

Tacasa,  Talhuda pio.  città  d’Af. 


litorio  montuoso  sul  n.  T agasa,  4 
dist.  mezza  1.  dal  mare. 

Tagastk,  Tignata  antica  città 
considerabile  ed  episc.  d Af.  , ora 
ridotta  in  un  vili,  del  reg.  d Algeri, 
e nella  prov.  di  Costantina  ; que- 
sta città  è la  patria  di  s.  jì  gustino. 

Tags  gran  città  d'As.  nell' Ara- 
bia-Felice  , posta  sulla  strada  ohe 
da  Moka  conduce  alla  residenza 
del  re  d’Yemen;  essa  è «lifesa  da 
un  cast,  che  domina  la  città.  Long. 
60  ; lat.  ai  , 5ò. 

Tacliacozzo,  Tarliequitium  cit- 
tà d’  It.  nel  reg.  di  Napoli  e 
nell’Abruzzo  ulter.  ; è la  patria 
di  Andrea  Argeli  , ed  è dist.  5 I. 
all’  O.  da  Celano. 

Tagliavento  fi.  del  reg.  d’ It.* 
che  ha  origine  dalle  moni,  del 
Friuli,  e va  a gettarsi  nelfAdrià- 
tico.  Esso  è celebre  per  la  vitto- 
ria che  i fr.,  comandati  dal  gene- 
rale Massosa,  vi  ripoi  taluno  sugli 
aust.  comandati  dali’arcid.  Carlo, 
e dà  il  nome  ad  un  dipartimento. 

Tagliavento  (dipart,  del)  di- 
part.  del  reg.  d’It.  nella  sesta  di- 
visione militare,  il  quale  riceve  il 
suo  nome  dal  fi.  Tagliainento  elio 
lo  percorre  dal  N.  al  9.,  ed  è com- 
posto dalla  maggior  parte  della 
marca  Trevigiana  e del  Friuli  ex- 
veneto.  Confina  al  N.  coi  dipart. 
del  Passarianò  e della  Piave,  al  S. 
con  quelli  dell*  Adriatico  , .Ba- 
chigliene e della  Piave.  Questo* 
dipart.  di  vi  desi  in  5 distretti  che 
sonò,  Treviso  capo  luogo  della  pre- 
fett.,  Geneda  , Conegliano  , Por- 
denone , e Spilimbergo  vice  pre- 
fetti «letti  distretti  sono  suddivisi 
in  i5  cantoni  , ognuno  dei  quali 
ha  una  giudicatura  di  pace,  que- 
sti assieme  compongono  93  comu- 
ni , ed  i suoi  trih.  sono  sotto  la 
giurisdizione  della  corte  d’appello 
di  Venezia.  La  superficie  è di 
336,489  tori»,  «li  nuova  misura  it., 
e la  popolazione  asciinde  a 308,710 
abitanti.  I suoi  prodotti  princi- 
pali sono  , legname  da  fabbrica  * 
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2a  costruire  bastimenti,  gelsi,  fra-  Tahuolauki  selvaggi  dell’Amer, 
monto  , grano  turco  , uva,  fieno,  | sett.,  che  abitano  tra  il  Canada  ed 

avena,  seta  ec.  Abbonda  di  bestia-  ì il  mar  Pacifico*,  alle  sponde  d‘un 

me  , e sonovi  delle  fabbriche  di  ; lago  che  ha  3bo  1.  di  circonfe- 

carta  , stoffe  di  lana  , telerie,  tes-  | renza  , e 3o  di  larg.  ; attorno  a 

suti  di  canapa,  lavori  di  rame,  questo  lago  essi  hanno  circa  ioò 
Cappelli,  forbici,  coltelli  d’acciajo,  bor.  , le  di  cui  case  sono  fabbri- 
delie  filande  di  seta,  conce  di  cate  di  pietra,  e unite  insieme  con 
cnojo  e di  pelli.  Long.  29,  55,  delia  terra  grassa;  coltivano  varie 
i5  ; lat.  4^  > 39,  3o.  arti,  fabbricano  delle  stoffe,  ed 

Tago  , Tagli s gran  fi.  d*  Eur.  , usano  le  armi  da  fuoco, 
che  ha  la  sua  sorgente  in  Ispag.  Taichen  , Taicheum  città  della 
nella  (bastiglia  nuova,  alle  frontiere  China  , posta  sopra  un  monte  , e 
del  reg.  d’ Aragona,  é nella  xnont.  decima  metropoli  dalla  prov.  di 
d*  Albarazin  da  una  pio.  fontana  Kiang-nan.  Long.  i3o;  lat.  28,  3o. 
chiamata  Pie-Izquierdo.  Nel  suo  Taif  , Taifu  città  d’  As.  nella 
corso,  che  è di  4^0  miglia  geogra-  Arabia-Felice,  e nel  paese  d’He- 
fiche,  attraversa  tutta  la  Castiglia  gias  , in  Un  territorio  fertile  di 
nuova,  una  parte  del  Portog.,  e va  frutta,  ed  al  S.  del  monte  Gazuan. 
a gettarsi  nell’Oceano  a 1.  dist.  da  Taiokoit  città  della  China,  mu- 
Lisbona.  Questo  fi.  non  è naviga-  nita  d’ un  forte,  e prima  metropoli 
bile  che  vicino  a questa  città,  ove  del  dipart.  di  Cinan  , nella  prov. 
forma  un  porto  , i!  quale  ha  da  di  Shan-tung.  Long.  i33  , 16  ; 
a fino  a 8 miglia  di  larghezza.  lat.  36  , 36. 

Taco  v.  Tace.  Tai-hau  lago  considerabile  dell* 

Tagodas  v.  laDACAS.  China,  posto  al  S.  e vicino  di 

Tagua  città-  dell’  interno  del-  Nankin. 
l’Af.  nella  Nubia  , cap.  del  reg.  Taikyat  città  d’  As.  nell’  imp. 
del  medesimo  suo  nome  , posta  j Birmano  e nel  Pegù  , posta  sulla 
•ulla  strada  da  Bmirnou  a Dongola,  riva  occid.  dell’ Irraouaddy,  e dist. 
e dist.  17  giornate  all’O.  da  Don-  16  1.  e mezzo  ali’O.  da  Pegù. 
gola,  e i5  all’E.  da  Bouraou.  Long.  Tailleburqo,  Tabctticwn , Ta- 
a5,  io;  lat.  io.  ] leahurgìif  bor.  di  Fr.  (Charente 

Tagumadfret  città  d’ Af.  nel  j infer.)  nella  Saintouge , posto  sul 
teg.  di  Tafilet  , posta  vicino  al  fi.  , fi.  Charente;  questo  bor.  è celebre 
Dras  , e difesa  da  un  buon  cast,  per  la  battaglia,  che  $.  Lnigi  vi 
piantato  sopra  un  monte.  Gli  sce-  { guadagnò  nel  i»4a  , contro  Ugo 
ritfi  sono  originarj  di  questa  città,  j conte  della  Marca,  ed  è dist.  4 !• 
Long.  11  , ao;  lat.  aG  , 4 all’  O.  da  s.  Giovanni  d'Angely. 

Tahtran  a Theeran  città  di  Per-  TaìMourskoì  lago  della  Russia 
sia,  posta  su!  fi.  Jageron,  la  quale  ora  as.  nel  paese  dei  samojedi  , pros- 
vien  riguardata  come  la  cap.  del-  simo  al  capo  Ceverovostochnoi. 
l'imp.,  essendo  la  residenza  dell’at-  Tain  pie,  città  di  Fr.  (Droma) 
tual  sovrane».  Secondo  Olivier  e;sa  nel  Ddfinato  1 posta  sul  Rodano; 
è piuttosto  un  progetto  di  città  è capo  luogo  di  cantone  , vi  si 
che  una  città  vera  , ma  va  per  j contano  i65o  abitanti,  sonovi  dei 
altro  a poco  a poco  divenendo  im-  ’ filatoj  di  seta,  c fa  un  traffico  con- 
portante ; la  sua  figura  è di  for-  ’ sidcrabile  nei  rinomati  vini  de’  suoi 
ma  quadrata  , di  gu»to  assai  mo- 1 contorni.  Poco  lungi  da  questa  città 
demo,  b»  case  sono  costruite  in1  trovasi  una  miniera  d’oro  e d’argen- 
argilla  , il  palazzo  reale  è vasto  e to  che  non  è in  attività,  ed  un  aì^> 
magnifico,  e la  sua  popolazione  tra  di  vitriuolo  molto  abbondante; 
ascende  a abitanti.  à dist.  4 1*  «1  N.  da  Valen- 
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za,  mezza  all’E.  N.  da  Tournon , del  mare,  per  la  facilità  della, 
* ia  al  S da  Vienna.  Long,  a , pesca  , formando  questa  il  princi- 
33  ; lat.  46  , 5.  palé  loro  nutrimento  II  pa*-se  è 

Taiwr,  Taina  ritti  della  Scozia  moutuofo  verso  il  centro  delle  due 
sett.  nella  cont.  di  Cromarty,  po-  penisole,  ma  lungo  le  coste  è pia- 
ste vicino  allo  stretto  di  Dornarek;  no,  ed>  è bagnato  da  molti  ruscelli, 
vi  si  contano  1373  abitanti  , so-  » quali  escono  da  »n  Iago  assai 
novi  delle  conce  di  cuoio  e delle  I singolare  , che  resta  in  vicinanza 
filature  di  lino  , ed  è dist.  4°  1*  ì a^a  sommiti  ,d’  un  alto  monte  j 
al  N.  O.  da  Edimburgo.  Long,  abbonda  d’  alberi  fruttiferi  ohe 
i3  , 40;  lat.  57,  5a.  presentano  1’  aspetto  d’  un  giar- 

Tainfu  citta  d*  As.  nella  gran  dino  continuo  , e fra  questi  spe- 
Tartaria , prossima  al  Cattay  , e cialmente  gli  alberi  di  corco,  il 
Cap.  del  reg.  del  medesimo  suo  fico  d’Adamo  *e  l’albero  a pane  vi 
nome.  | sono  in  gran  copia.  Gli  altri  pro- 

Taiping  , Taipingà  fcittà  d’  Às.  j dotti  di  quest*  is.  consistono  in 
nella  China,  nona  metropoli  della  1 ignami,  banani  e patate;  gli  ani— 
prov.  di  Quang-see  , e d’  un  di-  mali  domestici  che  vi  si  trovano 
stretto  che  comprende  14  città.  | consistono  in  porci,  cani  e polli. 
Essa  è situata  nella  parte  della  I suoi  abitanti  hanno  generat- 
eli ina  . che  appartiene  al  re  di  mente  un  colore  bruno,  le  donno 
Tonquin.  Long.  124  , 47  » l*t.  ,nno  meno,  ma  ben  fatte,  i loro 
> 35.  denti  bianchissimi  e gli  occhi  ne- 

Taipino  , Taipinga  città  del-  I ri.  I capi  dell*  is.  vengono  scelti 
la  China  , undeeimà  metropoli  il  tra  i più  alti  di  statura  , e so— 
della  prov.  di  Nan-lcin  , posta  ! novene  pochi  che  non  oltrepas- 
sul  fi.  Kiang.  Long.  i33,  6;  lat.  j sano  i 6 piedi  d’altezza.  Il  vesti— 
3 2,  , so.  | mento  dei  due  sessi  è quasi  io  stes- 

Tairow  città  d’As. , cap.  del—  j so,  c questo  consiste  in  diversi 
le  is  di  Sanguin  nel  mare  delle  pe2zi  di  stoffe  leggieri,  tessute  da 
Indie.  Essa  fu  ridotta  in  cenere;  essi  con  srorze  d'albero,  che  $*  at- 
»el  i8oa  dai  pirati  di  Mindanao,j  tortigliano  in  varie  maniere  at- 
ed  è dist.  5o  1.  al  N.  E.  dall’  is.  torno  al  corpo  ; usano  tanto  gli 
Celebe.  uomini  quanto  le  donne  ad  or- 

Taiti  , Otahitt  o is.  «Et  Re  narsi  il  capo  con  delle  ghirlande 
Giorgio  is.  del  mar  Pacifico  , la  ; di  fiori  e di  penne,  e le  donne  si 
più  considerabile  delle  is.  della  i servono  d*  una  specie  di  berretta 
Società,  scoperta  nel  1767  da  fVaZ-|  che  fanno  colle  logli*  del  cocco. 
2 is  , e riconosciuta  da  Cook  nel  j Costruiscono  le  loro  abitazioni  di 
1769.  Essa  è posta  al  S.  E.  di  j legno,  coperte  di  foglie  di  palma, 
quella  della  Società,  al  18. 0 grado  | e la  di  cui  Inng.  è di  circa  18  pie- 
di lat.  S.  ed  al  i5a.°  di  long.  O.  j di.  Questi  isolani  sono  molti  indu- 
Quert*  is.  ha  46  1.  di  circuito,  17  ‘ strinsi,  costruendosi  dei  mobili  fatti 
di  diametro,  ao  di  lnng. , e vi  si  con  gusto  e proporzione , e del- 
contano  70,000  abitanti.  Secondo  le  barche  atte  anche  alla  guerra, 
là  carta  di  Cook  Pi».  d’Otahiti  è Adorano  un  gran  numero  d ido- 
formata  da  a mont.  o penisole  di  li , ogni  famiglia  ha  il  suo  Tae  o 
forma  circolare,  una  più*  grande  spirito  guardiano,  ma  riconoscono 
dell’  altra,  ed  unite  da  un  istmo  un  ente  supremo  che  chiamane/ 
Le  sue  coste  sono  attorniate  da  Fwhanow-Po  o figlio  della  notte, 
scoglj  di  corallo  , e quivi  , come  : Questi  popoli  non  credono  , che 
nelle  altre  is.  della  Polinesia,  non  possano  esservi  punizioni  in  uri 
trovami  abitanti  che  sulle  rive  ;!  altra  vita  ; ammettono  par  al-* 
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fero  1*  immortalità  dall’anima,  e dif- 
ferenti gradi  di  beatitudine  futura, 
propot  zionati  alle  virtù  ed  al- 
la divozione  di  ciascuno.  Hanno 
un  gran  numero  di  preti,  verso  i 
quali  dimostrano  molta  venerazio- 
ne, e questi  godono  dei  sommi  van- 
taggi; ma  in  certe  occasioni  i capi 
esercitano  le  cerimonie  del  culto. 
Sacrificano  sovente  delle  vittime 
ùmane,  le  quali  prendono  ord  in  aria- 
mente  tra  i delinquenti,  ed  a questi 
vien  tolta  la  vita  quando  sono  im- 
mersi nel  sonno.  li  loro  linguag- 
gio è dolce  , armonioso  , e può 
chiamarsi  1’  it.  del  mar  Pacifico. 
Si  servono  di  asse  o pietre  per  for- 
v mare  gli  istrumenti  meccanici  , e 
con  questi  fabbri' ano  i loro  mo- 
bili e le  barche.  Le  armi  che  ado- 
perano sono,  fionde  che  maneggia- 
no con  somma  destrezza,  e lunghe 
clave  di  legno  durissimo.  (Questi 
popoli  sono  di  carattere  affabile  , 
ospitalieri,  ed  è questa  una  delle 
is.  più  civilizzate  del  mare  del 
Sud.  Ognuna  delle  due  penisole 
vieiu  governata  da  un  re  eredita- 
rio, <fhe  è riguardato  come  persona 
sac^  ed  i governatori  dei  distret- 
ti ne  riconoscono  1’  autorità  e gli 
prestano  i loro  soccorsi  ad  ogni 
richiesta.  1 missionarj  ing.  hanno 
Convertito  ai  cristianesimo  alcuni 
ott&iti;  varj  deportati  ing.  fuggiti 
dalla  baja  Botanica  , essendovisi 
rifugiati , vi  sono,  stati  accolti  ed 
arruolati  nell  armata. 

Taitung  città  forte  della  Chi- 
na, terza  metropoli  della  prov.  di 
Shan-see;  essa  è vantaggiosamente 
situata  tra  le  raont.  Long.  i3o,6; 
lat.  4°  » »o. 

Tai-man  o Tawian  v.  Formosa. 

Tal  o Culle»  lago  della  parte 
sett.  dell’  Indostau,  che  ha  aa  i. 
di  circuito. 

Talamona,  Telamona  bor.  d’It. 
(Ombrane)  sulla  costa  di  Toscana, 
steli'  ex- stato  dei  Presidj  , che  ap- 
parteneva in  passato  al  re  di  Na- 
poli , od  ora  è unito  al  gran  due. 
ii  Toscana.  Lato  è situato  aU’im- 


boccatura  del  torrente  Ossa  , alla 
ì estremità  d'  una  punta  di  scoglio 
i scosceso,  ove  vi  è un  pie.  seno  di  ina*t 
» re  ed  una  buona  fortezza,  ed  è im- 
portante a cagione  delle  abbondanti 
cave  di  zolfo  che  trovatisi  ne’  suoi 
Contorni  , le  quali  si  scavauo  in 
oggi  per  conio  del  governo*  lì 
dist.  4 !•  ftl  N.  da  Orbitello,  e 5 
da  Grossetto.  Long.  a8  , 5o  ; lat. 
41  ■ 37- 

Talawdi  , Titolanti  citi»  iteli*. 
Turchia  eur.  nella  Livadia»  eh* 
ha  un  vesc.  suff.  d’Atene  , ed  è 
dist.  i 1.  dallo  stretto  di  Negro- 
ponte. 

Talant  vili,  di  Fr.  ( Costa 
d’  Oro)  , posto  sopra  un  monte  , 
e nelle  vicinanze  di  Digione  , il 
quale  conserva  il  titolo  di  città. 

Talavera-la-Keal  bor.  con- 
siderabile di  £>p»g.  nell’  Estremar 
dura  , posto  sulla  Guadiana  , e 
dist.  3 1.  all’  E.  da  Badajoz. 

Tala vrra-la-Keyna  , ELbora  , 
Ttilaocra  città  considei  abile  di 
Spag.  nella  Castiglia  nuova  , po- 
sta sui  Tago  , in  mezzo  ad  un* 
gran  valle  fertile  di  grano,  frutta 
e deliziosi  vini.  Questa  città  apr 
partiene  all’  arciv.  di  Toledo  , le 
sue  strade  sono  regolari  , ma  mal 
lastricate , sonovi  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  seta  , broccati  d’  oro 
e d’  argento  , « vernici  molto  ap- 
L prezzate,  ma  il’  suo  principal  traf- 
fico consiste  in  seta  e terraglia. 

I in  questa  città  si  tenne  un  si- 
; nodo  nel  1498  * ed  è famosa  per 
: la  sanguinosa  battaglia  che  si  die*: 

! de  ne’ suoi  contorni  nel  i8og,  tra 
j i fr.  e gl’  ing.  Essa  è la  patii* 
idei  padie  Mariana  gesuita,  ed  è 
dist.  a3  1.  al  8.  O.  da  Madrid. 

Talavera-la-Vieja  pie.  città 
di  Spag.  nella  Gattiglia  nuova  , 
posta  sulla  riva  sinistra  del  Tago, 
j vicino  ' alle  frontiere  dell’  Estre» 
inadura,  e dist.  a8  1.  all’  O.  p.  8. 

' da  Toledo  , e 14  al  5.  O.  da  Tat* 
lave;  a-  ia-Keyua. 

Talavo  bor.  dcll’-is.  di  Corsie^ 
(Gojsica)  , prossimo  ad  A) aie  1.9. 


Digitized  by  Google 


TAL  - 286  •«.  TAL 

Talaya  isoletta  dell*  Oceano  (Monte  Bianco)  nell’  ex-prov.  di 
#rient.  , postatra  quelle  di  Min-  lAnnecy,  posto  sul  lago  di  Gi- 
danao  e di  Gilolo.  j nevra. 

Talbot  signoria  d*  Ir),  nella  Talmas  bor.  di  Fr.  ( Somma  ) 
cont.  di  Wicklovr  , la  quale  dà  il  nella  Picardia,  dist.  3 1.  al  S.  da 
nome  ad  un  illustre  famiglia  , ed  Dourlens. 

è dist.  8 l.  all’  O.  da  Wicklow.  Talmay  bor.  di  Fr.  ( Costa 

Talcatan  città  di  Persia  nel  d*  Oro  ) nella  Borgogua  , posto 
JCorasan  , posta  sul  fi.  Margah.  | in  un  isoletta  sul  fi.  V ingeaune  , 
Talekan  città  di  Persia  nel  * il  di  cui  territorio  è fertilissimo  , 
Koras&n  , posta  sui  monte  -ZVbàr-  e abbonda  di  praterie.  Vi  si  con- 
JCouh  o mont.  d1  argento  j i suoi  tano  1200  abitanti  , ha  una  torre 
contorni  sono  fertili  di  grano  e di  aoo  piedi  d’  altezza  , e fa  un 
frutta  , e le  acque  sonovi  ottime.  ; considerabile  commoroio  in  gra- 
Talkrne  luogo  di  Germ.  nel-  naglia.  E dist.  9 i.  e mezzo  al  N. 
l'Aust.  infer. , e nel  quartiere  del  p.  £.  da  Gigione  , e 1 al  N.  fi, 
Wienerwald  infer  , il  di  cui  ter-  . da  Pontaillier. 
ritorio  produce  degli  eccellenti  Talmokd  bor.  di  F.  (Vandea), 
vini.  dist.  3 1.  al  S.  E*  da  Sables-d’  O- 

Ta-LI,  Talium  gran  città  delia  ! lonue. 

China  , assai  popolata  , e seconda  ! Tàlmont  , Talemundum  pie, 
metropoli  della  prov.  d*  Yu-nan  , j città  di  Fr.  ( Charcnte  infer.  ) 
posta  sulla  sponda  orient.  del  lago  nella  Saintonge , posta  in  una 
Siul  , il  quale  abbonda  d’  ottimi  penisola  formata  dalla  Girouda  , 
pesci.  Long.  118,  1 ; iat.  a5  , 44.  j e in  un  territorio  fertile  di  viti  5 
Talicheri  città  dell’ Indie  sulla  ! ha  un  pie.  porto  , ed  è dist.  8 l. 
costa  del  Malabar  ; avendola  i fr.  [ al  S.  O da  S&intes  , e 1 3o  al  S« 
abbandonata  , gl*  ing.  se  ne  im-  j O.  da  Parigi.  Long.  16  , 4°  » lat* 
padronirono  ; è dist.  a 1.  al  N.  1 4$  * 3a. 

da  Malie.  il  Tamaoa  alta  mont.  di  diaspro 

Tallach  bor.  d’Irl.  nella  cont.  j nelle  is.  Aleutine  ; essa  è sempre 
di  Waterford,  che  manda  un  deput.  j coperta  di  neve,  ed  alla  sua  soin- 
al  pari.  , ed  è ilist.  14  !•  all*  O.  j mità  trovasi  un  lago  d’  acqua 
da  Waterford.  j?  dolce. 

Tallano  bor.  della  Corsica  me-  j Tamaoa  fi.  del  Partog.,  il  quale 
rid.  (Corsica),  che  da  il  nome  ad  ha  la  sua  sorgente  nella  Galizia  , 
un  golfo  della  costa  occid.  dell'is.,  : e va  a gettarsi  .nel  Dotino, 
ed  è dist.  37  1.  al  S.  O.  da  Ila-  Tamalamfque  , Tatmilatneca 

stia  , 5 al  N.  O.  da  Porto-Vec—  * città  dell’Amer.  spag.  nella  Ter  ra- 
ck io  , e 8 al  S.  E.  da  Ajaccio.  Ferma  , e nel  governo  di  s.  Mar» 

Talt.  \kd  , TaUirtium  bor.  di  ta,  posta  sul  fi.  delia  Maddalena. 
Fr.  (Alte  Alpi)  nel  Delfinato  , ; Long.  3o3  , 48  ; lat.  8 , 5a. 
posto  sulla  Duranza;  è capo  luogo  Taman  città  forte  delia  Russia 
di  cantone  nel  ciré.  , e dist.  una  ; as.  nel  governo  del  Caucaso  . po- 
1.  e mezzo  ai  S.  da  Gap.  ' sta  in  un  is.  dello  stesso  suo  uo- 

Tallika  città  d’  Af. , posta  tra1  me,  e all’ imboccatura  del  Cuban 
il  reg.  di  Bondon  ed  il  fi.  Woullij  . nei  mar  d’Azof. 
quivi  pagano  i daaj  le  ca/avane  | Tamak  stretto  che  separa  il 

che  hanno  attraversato  il  vicino!  mar  Nero  dal  mare  d’Azof.  Vi  è 
deserto.  Long.  O.  i3  , 4^  » lat.  t un  is.  abitata  da  tartari,  la  quale 
l3  , 3o.  passò  colla  Crini?  a sotto  il  do— 

Tallo  v.  Tallaoh.  minio  russo  nel  17835  essa  è for- 

Talloira  luogo  della  Savoja  mata  dalle  imboccature  del  fi. 
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f]u1)a n , all*  iugresso  dello  stretto 
fi i Gaffa  , ed  il  suo  territorio  , 
quantunque  paludoso  , è molto 
fertile. 

Tamar  pie,  fi.  di  Spag.  nella 
Galizia. 

Tamara  (le  is.  di)  o le  Isole 
proli  Idoli  is.  d'  \f.,  sulla  costa 
delia  Guinea  super.,  ofie  si  esten- 
dono lungo  la  prov.  di  Sierra- 
Leona  ; esse  sono  fertilissime  , e 
vi  si  aduna  quantità  d avorio. 

Tamara  v.  Taharida. 

Tamaraca  o ìtamaraca  , To- 
mamea  capitanata  dei  Brasile  , 
che  confina  al  N.  colia  capitanata 
di  Paraiba  , ail  E.  col  mare  del 
Nord , al  S.  colla  capitanata  di 
Fernambuco  , ed  all’  O.  colle 
Tapuye.  Abbonda  di  pascoli  , e 
vi  si  alleva  molto  bestiame.  La 
sua  cap.  porta  lo  stesso  suo  nome, 
ed  ha  un  porto  sull’  Oceano  A- 
tlantico.  Evvi  un  is.  dello  stesso 
pome  pure  nell’  Amer.  merid.,  di- 
visa dalia  T*»rra-Ferii)a  mediante 
un  canale  molto  stretto,  che  ha  3 
1.  di  lung.  , 1 di  larg.  • «d  un 
buon  porto  , il  d>  cui  ingresso  è 
difeso  da  un  cast.  Long.  343;  lat. 
merid  8. 

Tamarida  o Tamara  città  con- 
siderabile d Af.  , cap.  dell*  is.  di 
Sorotora,  posta  sulla  costa  sett.  dei- 
ris., ed  all'ingresso  del  mar  Bosso, 
Ove  ha  un  buon  porto.  Essa  è su- 
perbamente fabbricata  di  corallo  , 
ha  dei  magnifici  teinpj  , ed  è fa 
residenza  reale.  E puro  importante 
pel  commercio , esportandosi  dal 
éuo  porto  il  famoso  aloe  socotorino, 
gomma  arabica  e d i sangue  di 
flrago  , che  è un*  altra  gomma. 
Long.  70  ; lat.  la  , io. 

Tamaro  fi.  del  reg.  di  Napoli  , 
che  scorre  nel  princ.  ulter. , e va 
a gettarsi  nel  Calore , vicino  a. 
Ben*  vento. 

T a MA  SA  fi.  d’  As.  , che  scorre 
nella  Aiingrtdia  , e va  a gettarsi 
nel  mar  Nero,  al  N.  dell'  imboc- 
catura del  Fasa. 

T amata  va  città  d’  Af.  , posta 


sopra  un'  is.  della  costa  del  Zan- 
guebar  , che  è frequentata  dalle 
nazioni  commercianti  , pel  ricco 
traffico  di  questo  paese. 

Tamoa  città  dell*  Amer.  nella 
nuova  ipag.,  capo  luogo  d’  una 
giurisdizione  ; essa  somministra 
alla  città  di  IVlcssico  la  legna  ed 
il  carbone,  combustibili  che  rica- 
yansi  in  quantità  dai  vicini  boschi. 

Tambiour  o Tamba-Auka  citt^ 
d’ Af.  nella  Nigrizia  , ai=ai  impor- 
tante per  le  ricche  miniere  doro^ 
che  sonovi  nelle  sue  vicinanze. 

Tambowv  o Tambof  governo  della 
Russia  eur.  , che  comprende  17 
circoli  e 2 città.  Confina  all'  E. 
coi  governi  di  Penza  e di  Saratof» 
al  S.  con  quello  di  Voronetch,  all'O. 
coi  governi  d’Orel  e di  Toula,  al 
N.  U.  con  quello  di  Riaz&n,  ed  al 

N.  col  governo  di  Vladimiro  VVo- 
iudimir.  XI  territorio  di  questo 
governo  è fertile  di  grano  , sonovi 
dei  buoni  pascoli  , ove  si  al- 
leva molto  bestiame,  e dello  foreste 
ricche  di  legname.  La  «uà  popo- 
lazione ascende  ad  1,000,000  dubi- 
tatiti molto  industriosi  , essendovi 
delle  fondono  di  cannoni , fabbri- 
che di  panni  , stoffe  di  cotone  » 
cordami , « vi  si  fa  uu  gran  traf- 
fico iu  sego  ; la  sua  cap.  è Tam- 
bovy. 

Tam'bow  o Tambof  città  assai 
coiàinerciante  della  Russia  eur.  , 
cap.  del  governo  del  medesimo 
suo  nomo  , poita  sul  fi.  Zna  , e 
residenza  d’  un  vesc.  ; sonovi  16 
chiese  , e vi  si  contano  10,600 
abitanti  , tra  i quali  molti  ricchi 
negozianti,  Trovanvisi  diverse  fabe 
briche  di  panni  , iole  da  vele  , 
vetro  e salnitro  , che  la  rendono 
inulto  mercantile  , od  è dist.  4 
al  N.  O.  da  Voronetch.  60  ail'O. 

O.  S.  da  Penza  , e a35  al  6.  E. 
da  Pietroburgo.  Long.  39  , 2 5 ; 
lat.  5r  , /;3  , 44* 

Tambra  pie.  fi.  di  Sp&g.  nella 
Galizia,  che  passa  da  Goinpostella, 
e va  a gettarsi  nell'  Oceano  dist. 
io  1.  da  questa  città. 
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Tamer  fi.  «1*  Ing. , che  ha  la  w Tammerfors  città  della  Rum* 
bua  sorgente  verso  il  canale  di  eur.  nella  preterì,  d Abo  , imporr 
ttiistol,  e va  a gettarsi  nella  Ma-  ‘tante  per  la  fiera  annua  che  vi 
nica  a Bristol.  ì si  tiene  , essendo  essa  il  punta 

Tamerville  bor.  di  Fr.  (Ma-  | centrale  del  commercio  della  fin- 
nica) nella  Normandia  , diat.  1 1.  landia. 

da  Valogne.  Iammesbruck  , jéggeripontum 

Tamikh  o De  mai*  , Mendrcs  pie.  città  di  Uerm.  m.1  reg.  dì 
antica  e pie.  città  dell’  Egitto  Sassonia , posta  vicino  al  fi.  Un- 
infer.  , attraversata  da  uno  dei  strutt  , la  quale  fu  edificata  da 

canali  del  Nilo  ; i suoi  contorni  Pipino  padre  di  Carlo  Magno  ; 

ben  coltivati  latino  un  contrasto  è dist.  3 1.  ai  S.  E.  da  lViul<* 
imponente  coll'  aspetto  del  de-  ha  uscii. 

seito  vicino.  Essa  c disi,  ia  1.  al  Tampico  paese  d*  Amer.  nella 
8.  O.  da  Damielta  , e 9 al  N.  da  iiuova  Spag.  , posto  al  N.  E.  del 
Sennemund  o Sebennitus.  Messico  ; il  duna  vi  è caldo  ed 

Tamigi,  Tamesis  fi.  il  più  con-  umido  , il  suo  territorio  abbon- 
sidei abile  deli  ing.,  ed  il  più  co-  da  di  pascoli,  ove  si  alleva  molto 
anodo  d’  Eur.  per  la  navigazione;  bestiame  , e fa  un  traffico  coniai-* 

Jba  la  sua  sorgente  nelle  mout.  di  1 de  l abile  in  pesce  salato  , a cui 

Costwould  nella  cont.  di  Cloce-  li  unisce  le  stoffe  di  cotone  dell* 
ster,  all’ O.  di  Circeater  ; scorre  lì  pi  oprie  fabbriche.  Il  suo  capo 
prima  al  S.  E.  , indi  tiene  una  luogo  è Tautima. 
direzione  verso  all’  E.  sino  alla  1 Tamworth  bor.  d’  Ing.  nella, 
sua  imboccatura  nei  mar  del  Nord;  cont.  di  btafford,  che  ha  il  titola 
esso  forma  i confini  tra  le  cont.  di  viscontea*  Manda  due  deput, 
di  Bai  k,  £u  kingam,  Surrty , Mi-  al  pari. , ed  è dist.  So  1.  al  N. 
dlcssix,  Bisex  e Kcnt ; i fi.  Chtr-  . O.  da  Londra.  Vi  è un  bor.  delio 
uvei  , Tame  A Kan , uno  dei  due  stesso  nome  pure  in  ing.  e nella, 
Wye  3 il  Mole  , il  Lee  ed  il  cont.  di  Waiwick. 

Mtdway  vi  tributano  le  loro  ac-  i;  Tara  fi.  della  Norvegia , che 
que  ; bagna  Oxford  e Londra,  ed,  ha  origine  nelle  mout.  della  La- 
in  foiza  delia  marea  le  grosse  I.  ponia  danese  , scorre  dai  2).  ai  N» 
navi  lo  rimontano  sino  a quest  ui-  nel  Finmarchia  > e va  a gettarsi 
lima  città.  Se  non  venisse  ajutato  , nell'Oceano  Artico, 
con  delle  chiuse  , nell’  estate  non  ||  Tanaca  isoietta  della  Russia 
sarebbe  navigabile,  per  la  quantità  jj  as.  , una  delle  Aieutine  , che  ha 
di  banchi  di  sabbia  che  vi  souo  ; |j  varj  laghi  d’acqua  dolce, 
ora  stassi  costruendo  un  canale  Tarai  (il  li  ) v.  Don. 
artificiale,  che  farà  comunicare  jj  Tanargues  ruscello  di  Fr.,  nel- 
il  Tamigi  colla  Saverna.  n F antica  piov.  del  Yivarese. 

'J  amiro  , Taminga  città  della  Taisahguks  ( il  gran  monte  y 
China,  settima  metropoli  della  mout.  di  Ir.  nell  Alvergna  , che 
prov.  di  Pekiu , situata  in  un  in  lontananza  sembra  un  ammassa 
territorio  fertile  ed  ameno,  ed  di  mout.,  accatastate  le  une  so- 
intersecato  da  fi.  e laghi.  Questa  pia  le  altre. 

città  ne  ha  11  altre  nel  suo  distret-  Takaro,  Tanarus  fi.  d*  It.,  che 
to.  Long.  i33  , 3 ; l&t.  36  , a3  ha  la  sua  soigente  presso  al  luogo 

Tamise  o Themsch  vili,  di  Fr.  ove  1’ Appennino  si  distacca  dalle 
(Schelda)  nell’  ex-Fiandra  aust.  , Alpi,  e vicino  al  colle  di  Tenda ^ 
posto  sulla  Schelda.  Fa  un  traf-  dirige  il  suo  corso  <1aI  S.  al  N. 
fico  considerabile  in  merletti  , ed  E.  , ricevendo  prima  a sinistra  i. 
è dist.  £ 1.  all’ E.  N.  da  Gand.  fi.  E Ilei  o * Peiio,  e Stura,  e poi 
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a.  destra  il  Belbo  e la  Bortnida 
acuire  vicino  alle  città  di  CLva 
Chtra»co,  Alba,  Asti  ed  Alessan 
dn a , e va  a gettarsi  nei  Po  a 
Bassigiiana.  Dopo  1'  unione  del 
Piemonte  ali'  mip.  fr.  erasi  for- 
mato un  dicati,  che  portava  il 
nome  di  questo  fi.  , ma  venne  in 
seguito  soppresso , e diviso  fra  i 
dtp  art.  vicini. 

Taxi  asskkim  prov.  dellTudie , 
nel  reg.  di  Siam,  il  di  cui  territo- 
rio è assai  fertile,  specialmente  di 
liso  e trutta  saporitissima.  Cvvi 
in  questa  prov  una  città  dello 
atesso  suo  nome,  che  ha  un  buon 
porto  frequentato  dagli  stranieri  , 
è molto  commerciante  , e questa 
città  somministra  de’  m**zzi  di  lu- 
cro più  d’ogni  altro  luogo  dei  j 
reguo. 

Tanc  ah  ville  bordi  Fr.  (Senna! 
ini'er  ) nella  Nonna  idia,  dist.  4 h ' 
al  S.  £.  da  iVlontivilliers. 

Tamchooi  uno  dei  due  porti  del-  : 
l’i*.  Formosa,  posto  aldi  sotto  del  j 
capo  N.  O. 

Tandayjb  v.  Samar. 

Tandra  is.  del  mar  Nero,  po- 
sta all  imboccatura  del  Dnieper. 

Tanica  o Tankgaxima  isoletta 
dell'Oceano  orient.,  posta  ai  S.  di  ‘ 
quella  di  Xitno,  e che  dipende 
dal  Giappone. 

Tanoarock  v.  Taganrok. 

Tanoatabou  o Amsterdam  una 
delle  is.  degli  Amici»  che  ha  5 1. 
di  lung  , e circa  3 di  larg.  ; essa 
è ben  coltivata,  ed  i suoi  abitanti 
formano  dei  recinti  chiusi  da  sie- 
pi di  giunchi,  ove  coltivano  ii  ter- 
reno colia  maggior  intelligenza  ; 
Abbondavi  l’albero  di  cocco,  quello 
a pane  , e degli  i grami  , e vi  si 
trova  una  quantità  di  porci.  Quan- 
tunque gli  abitanti  di  quest’  is. 
sembrino  civilizzati,  e che  abbia- 
no un  rispetto  scrupoloso  per  le 
proprietà  altrui,  pure  vedons:  as- 
sai di  sovente  a fare  de’  sagrificj 
umani , e non  si  fanno  veruno 
scrupolo  di  derubare  i iorastieri.  | 

Tanoer  , Tangis  antica  città  4 
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, , d’Af.  nella  Barbaria  , nel  reg,  dà 
! Fez,  e nella  prov.  d Hasbat,  eh* 
ha  un  porro  sulla  costa  meriti, 
.dello  stretto  di  Gibilterra.  La  sua 
situazione  è bellissima;  venne  ce— 
dota  nel  i6òa  a Cari  1 II  re  d Ing., 
ma  nel  i034>  essendo  stata  abban- 
donata, ritornò  in  potere  de'  inori. 
Nel  1780  i fr.  e gli  spag.  otten- 
nero esclusivamente  pei  loro  ba- 
1 stimenti  la  permissione  di  entrare 
[ nella  bija  e nei  porto,  ma  dopo 
|anclie  gl’ing.  ne  parteciparono  1 
, auzi  i due  consoli  di  Spag.  ed 
! Ing.  vi  hanno  de*  magnifici  pa- 
! lazzi.  Essa  è dist.  So  1.  al  N.  O. 
j da  Fez.  Long.  11,  53;  iat  35,  4a- 

Tanùermujndr  o Taniìiumuno, 
Tangvr  manda  bella  e forte  cit- 
• là  di  Gerin.,  che  faceva  parte  del- 
j la  vecchia  marca  di  Brandeburgo, 
1 posta  al  confluente  del  fl.  Tauger 
i coll’  Elba  ; ora  unita  al  reg.  di 
West,  è compresa  nel  dipart.  del- 
i’Llba;  questa  città  ha  un  bel  pa- 
lazzo sulla  piazza  maggiore  , ed  è 
dist.  9 1.  al  N.  O.  da  Biandebur— 
go,  eli  al  N.  E.  da  Magdeburgo. 
i Lung.  39,  45;  lat.  5a,  3o. 

Tangima  o Tanima  città  d*As., 
cap  d uo  reg.  del  medesimo  sua 
nome.  La  quale  è posta  nella  par- 
te sett.  del  Jainaisoit. 

Tango  città  del  Giappone,  cap. 
d’uoa  prov.  delio  stesso  suo  nome, 
j e posta  nella  parte  sett.  dell’  is. 

! di  Nifon. 

Tancuhi  gran  vili.  d‘Af.  nel- 
i*  Abissini*,  posto  vicino  alla  riva 
N.  E.  del  lago  Deuibea.  1 nego- 
zianti di  questa  città  vanno  verso 
il  S.  a commerciare  coi  galasi  , 
ai  quali  portano  dei  granelli  di 
vetro  , aghi  ad  antimonio  , e no 
ricevono  in  cambio  sale  , zibibbo, 

! cardamomo  e zenzero.  È dist.  3o 
1.  al  8.  da  Gondar. 

Tangut  v Tibet. 

Tawiaor,  Tanjorium  reg.  d’A». 
nell  indie,  sulla  costadelCoroman- 
! del,  che  fa  parte  del  Carnate,  a 
1 confina  al  S.  col  ìYIarawas,  ed  all’O. 
col  reg.  di  Maduré.  Esso  ha  3o  b di 
*9 
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lung.  © ao  di  larg.,  comprendendo  Tannisberg,  Tanabarga  vili. 
364  «itti  o vili  nei  quali  osservasi  di  Prussia,  vicino  a Gilgeuburgo, 
nii  (iran  numero  di  pagodi.  Questo  edificato  nel  1410  dui  re  di  Polo- 
è imo  dei  migliori  paesi  dell  Indie  nia  e dal  gran  maestro  dell  ordi-> 
pei  la  »ua  fertilità,  è ben  irriga-  ne  teutonico.  Esso  è celebre  per 
to,  abbonda  di  riso,  cotone  e le-  la  sanguinosa  battaglia  che  si  die- 
gnn  tU  tinta,  sonori  numerose  fab-  | de  nello  stesso  anno  ne’  suoi  con- 
br>he  di  diverse  stoffe,  e varie  j torni , ed  è dist.  a5  1.  al  S.  da 
nazioni  europee  vi  avevano  delle  \ Konigiberg 

fattorie.  La  sua  cap.  è Taiijaor.  Tannhausbn  cont.  di  Germ.  nei 
Tanjaor  città  d’A».  nell  Indie,  j reg.  di  Baviera,  dist.  6 l.  al  6.  O. 
cap  dei  reg.  del  medesimo  suo  da  Augusta. 

nome;  essa  è posta  sopra  un  bac-  Tanor  pie.  reg.  d’As.  iifllTndie, 
ciò  del  fi.  Cavi  li,  ed  è residenza  t e sulla  costa  del  JUalabar,  Con* 
reale.  Questa  città  lu  devastata  da*  1 fina  cogli  stati  del  Samorin,  e col 
gli  ing. , ma  non  ostante  è sempre  ‘ mare  , e la  sua  estensione  è di  $ 
ragguardevole  pel  suo  importante  !;  a io  1.  quadrate,  li  suo  territorio 
Commercio  Long.  96,  42i  l*t«  1 1 » a7*  * fertile,  1 aria  sana,  ed  abbonda 
Tani>ge  pie.  città  d.  I r:  (Le—  di  selvaggiume  e pesce.  Il  re  è al- 
nuno)  nella  Savoia,  e nel  Faussi-  1 leato  dei  portog. , e risiede  a Ta- 
gny  super.,  posta  in  una  bella  e nor , cap.  del  suo  pie.  reg.  Long, 
fertile  valle  ; è capo  luogo  di?  9 3;  lat.  1 1 , 4* 

Cantone  n-1  circ. , e dist.  3 1.  'ì  anroda  , Tannsroda  o Tan- 
all*E.  da  Boom-ville  , a al  N.  da  ; rode  pie.  città  di  Germ.  n**lla 
Cinse,  e 14  al  N.  L da  Sciarob*  ry.  Tuiingia  , posta  sull*  llm  » ap— 
TaNiua  città  d'As.  nel  Tibet , partirne  al  due.  di  Sassonia-  Wei*? 
posta  al  6.  di  Burrurapuoter.  j|  mar  , ed  è dist.  4 1-  all’  L.  da 
Tamha  v.  T ana.  ( Eifurt  , e a al  S.  O.  da  Weimar. 

Takka  is.  del  mare  del  Sud,  una  f Tawt umqd  -rry  nome  di  due 
d*  lle  nuove  Ebiidi,  posta  al  S.  di  *:  forti  d Al.  sulla  costa  di  Guinea  j 
Eri oniango ; in  quest’ is.  evvi  un  f uno  appartiene  agl’  ing.,  e 1*  ai- 
vulcano  e diverse  soig*-nti  di  ac-  ]j  tro  agli  olandesi, 
qua  cabla;  è assai  fertile  , cd  ab-  Taqoara  antica  città  d’Af.  nella 
bornia  d igeami,  banani,  canne  da  Barbaria  , e nel  cantone  di  Bar- 
zucchero,  cocco,  patate,  fichi  sei-  . ca  , posta  sul  golfo  di  didia. 
vatici,  e albe  ri  a pane.  I suoi  abi—  j Taormijna  , Tauromenium  città 
tanti  sono  di  color  olivastro,  ben  ■ d’  It.,  sulla  costa  oiient.  della  Si- 
fatti di  corpo,  e vanno  quasi  nudi,  cilia  , e nella  valle  di  Derocna  ; 
la  loto  religione  è un  paganesimo  essa  è posta  sopì  a una  inont.  an- 
grossolano  , e maneggiano  la  picca  ticaipeute  ch’amata  Taurus  , gia- 
Con  molta  intelligenza.  Long.  1^7,  ce  tra  £Uc».i&s  e Catania  , e la 
ai  , 5 ; lat  meriti.  19,  3a,  a5.  sua  pope!  'Zipne  ascende  a 6000 
Tanna^ar  città  dt.ll  Indie  nella  abitanti.  jL  ant-  a I aormina  era 
prov.  del  Delhi  ; essa  è grande,  più  grande  del:.i  moderna,  e rac- 
popolata,  ed  ha  uno  stagno  eh'  è | chiudeva  la  cima  del  promontorio 
in  gran  venerazione  presso  gl* in—  a di  s.  Andrea,  «ul  quale  era  stato 
diani.  edificato  tra  due  alte  rupi  un 

Tanna Y bqr.  di  Fr.  (Nievre)  j teatro,  la  cui  vista  dominava  ima 
nel  Nivernese,  capo  luogo  del  eau-  amenissima  pianura  9 bagnata  dal 
tone;  vi  si  contano  i3oo  abitanti,  ! fi.  di  Contara  , ed  ove  termina 
ed  è dist.**  1 al  Ó.  da  Cfamecy.  l'Etna,  Una  gran  parte  di  questo 
Tanna*  bor.  di  Fr.  (Jouua),  edifizio  esiste  tuttavia,  ftiei  luoghi 
dist.  a 1.  ali’E.  da  Xonaerrt,  circonvicini  a questa  moni,  le  *e- 
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«fu e del  mare  cagionano  talvolta 
Buo  sjiaventevole  strepito  prodotto 
da  un  vortice.  Questa  città  è ri- 
nomata pei  suoi  bei  marmi  , per 
gli  ottimi  vini  del  suo  territorio  , 
ed  è la  patria  dello  storico  Timeo- 
Xioog.  33,  io  j lat  37. 

Tapacri  prov.  dell  Amer.  merid. 
nel  Perù  , e nel  governo  della 
Piata  , la  quale  ha  ao  1.  di  lung. 
e la  «li  lai zza. 

I apacuri  popoli  dell’Amer.  me- 
rid, nel  Peiùj  che  abitano  il  paese 
al  6.  di  los  Cnarcas,  vicino  ai 
monti  ; questi  popoli  sono  velo- 
cissimi alla  corsa. 

Tapanooli  fattoria  inglese  nel- 
r >S.  di  Sumatra  , presa  p passato 
dai  fr.,  e restituita  nel  1763. 

Tapahioa  isT  d’  Arner.  , posta 
dirimpetto  alla  baja  di  tutti  i 
Santi  , sulla  costa  del  Brasile. 
Sonori  molte  abitazioni  e dei  ca- 
sini di  campagna , e vi  si  fa  la 
pesca  della  balena. 

Tapatos  fi.  dell’  Amer.  merid., 
che  ha  la  sua  sorgente  nel  Para-  I 
guai  , « va  a gettarsi  in  quello  j 
delle  Amazzoni. 

Tapayqs  bor.  forte  dell*  Amer. 
merid.,  costruito  dagli  spag.  all’im- 
Loccatura  del  fi.  del  suo  nome  , 
cogli  avanzi  delle  rovine  dell*  an- 
tica città  di  Tupinatnbara  ; esso  ’ 
è abitato  dal  poco  resto  della  va- 
lorosa nazione  dei  tupìnambi , che 
dominavano  da  due  secoli  nel  Bra- 
sile, ove  lasciarono  la  loro  lingua. 

Tapiaw  pie.  città  della  Prussia, 
posta  sul  fi.  Pregel  j è capo  luogo 
d’  un  bai.  , ed  è dist.  io  1.  all’E. 
da  Konigsberg. 

Taftée  fi.  d’As.  nell’  Indostan, 
che  discende  in  un  gran  corpo 
d*  acqua  dai  monti  Gatte  , scorre 
all*  E.  , e nel  suo  corso,  che  è di 
no  1.,  passa  da  Surate. 

Tapuyi  o Tufinambi  popoli  I 
selvaggi,  valorosi  ed  indipendeuti  j 
del  Brasile  , fieri  della  loro  liber-  j 
ta  a segno  , che  preferiscono  la 
jnorte  alia  vergogna  d*  esser  vinti.  I 

Taf?  fi,  deli’ Ani  ex,  merid.,  che  I 


I ha  la  sua  sorgente  nel  Perù  , <s 
va  a gettarsi  nel  fi.  delle  Amaz- 
zoni» 

Para  paese  di  Russia,  che  for- 
ma un  circolo  del  governo  di  Po— 
boisk  , il  quale  si  estende  lunga 
1 Irtisch  j il  suo  territoiio  è piano 
e coarto  di  selve  , ed  abbonda 
di  selvaggi  urne  e di  fiere. 

Tara  città  della  Siberia  nel  go- 
verno di  Pobolsk,  posta  sulla  riva 
sinistra  dell  Irtisch  , e capo  luo- 
go del  circolo  del  suo  nome.  Essa 
è ben  fabbricata  » vi  si  contano 
aooo  abitanti  , e fa  un  oonside— > 
rabile  traffico  di  pelli  -d  orsi  » 
lupi  , volpi  , martore  , a r meli  ini  » 
scoiattoli  , castori  ec. , che  pren— 
dotisi  nelle  vicine  selve.  È dist. 
83  1.  all’  E.  da  Tobolsk  , e io» 
al  N.  O.  da  Kolivan.  Long:.  7a  , 
*4 1 Ut.  67. 

Tara  pie.  fi  del  rag.  di  Na- 
poli , che  ha  la  sua  sorgente  dal- 
l’ Appennino  vicino  a Massara  , • 
va  a gettarsi  nel  golfo  di  Taranto 
a cui  dà  il  nome  , come  pur# 
alla  città  di  Taranto. 

Tarabolu9  v.  Tripoli. 

Tarabosan  v.  P HA  U I SONDA- 

Taratale,  Tara  galla  città  d’Af.» 
una  delle  più  cmssiderabUi  del 
reg.  di  Tafilet  , nella  prov.  e sul 
fi.  di  Dras  , in  un  territorio  fer- 
tile di  datteri  ; ha  un  forte  cast.» 
ed  è dist.  io  1.  al  S.  O.  da  Tafi- 
let. Long,  ii  , 5o  ; lat.  37. 

Tarantasìa  ( la  ) , Tarantasia 
antica  prov.  della  Savoja  ; che 
aveva  il  titolo  di  cont.,  e confinava 
al  N.  coll’  ex-duc.  di  Savoja  ed 
il  Faussiguy,  all’  E.  coll’ex-duc. 
d’Aosta  e colla  cout.  di  Aloiien- 
na  ; questo  è un  paese  triste  , 
sterile  , coperto  di  spaventevoli 
mout.,  e la  sua  cap.  era  Moutiers. 
Ora  fa  parte  del  dipart.  del  Monte 
Bianco. 

Taranto,  Tarentum  città  forte 
ed  episc.  d*  lt.  nel  reg.  di  Na- 
I poli  , e nella  terra  d Otranto  , 
j situata  in  una  penisola  sul  golfo 
I del  suo  nome  , nei  di  cui  inezso 
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fyvi  una  sorgente  d’  acqua  dolce,  jj  abitanti.  Questa  città  è difesa  dx 
^;he  scaturisce  dal  mare.  Es»a  è (|  un  cast,  assai  fv>rte  , sonovi  delle 
difesa  da  un  forte  posto  sopra  fabbriche  di  stofìe  di  lana  , ba- 
uli' eminenza,  ed  il  suo  porto  in  ‘velia  e seta,  e fa  un  traffico  con- 
antico  sì  celebre  , non  è ora  ca-  l|  siderabile  iti  vino  , olio  , acqua- 
pace  che  per  le  pie.  barche.  Que-  ij  vite  , amido , lane  e canapa.  Essa 
sta  città  tanto  considerabile  sotto  è dist.  4 1.  al  N.  da  Allea  , 5 al 
i romani  , non  conta  al  presente  S.  Ok  da  Avignone,  e 177  al  S.  q. 
che  18,000  abitanti,  e la  maggior  O.  da  Parigi.  Long,  za,  19,  36; 
parte  pescatori , ma  fa  un  traffico  lat.  4^  > 4^  » ao* 
ragguardevole  in  lana.  L'  irop.  Tabasccna  città  di  Fr.  (Ar— 
Napoleone  I l’eresse  in  due.  a riegef  nel  paese  di  Foix  , posta 
favore  del  maresciallo  Macdonaldi  sulla  riva  dritta  deli'  Aniege  ; ò 
è la  patria  d'Archita  e di  Aristoa-  capo  luogo  del  cantone  , vi  si 
«ene  , ed  è dist.  16  1.  al  S.  E.  da  contano  1400  abitanti,  sonovi  dello 
Bari  , a4  al  N.  O.  da  Otranto  , fucine  da  ferro  e delle  conce  di 
e 68  all'  E.  da  Napoli*  Loug.  35,  cuoj  , ma  il  suo  commercio  prin— 
lat.  40  , 45.  ci  pale  consiste  in  ferro  e panni. 

Tarara  , Tararum  pie.  città  di  È dist*  3 1.  al  S.  da  foix. 

Fr.  (Rodano)  , posta  sul  b.  Tor-  Taravo  vili,  di  Corsica  (Cor- 
dine , in  una  valle  , e al  piede  sica)  , posto  sul  fi.  del  medesimo 
della  mont.  di  Tarara.  È capo  suo  nome. 

luogo  di  cantone  , ha  una  camera!  Tarazona  o Tabassoka  , Tu- 
Consultiva  di  manifatture,  lab-  ' riuso  antica  città  epiac.  di  Spag. 
briche  , arti  e mestieri  , e vi  si  |j  nel  reg  d’AragOita  , alle  irontie- 
coniano  35oo  abitanti.  Sonovi  delle  | re  della  Gattiglia  vecchia,  e po- 
fabbiiche  importantissime  di  mus-  jj  sta  sul  fi.  Queiis;  essa  à edificata 
•oline  lisce  e ricamate,  tele  di  'parte  sopra  una  rupe,  e parte  in 
canapa,  indiane  e delle  conce  di  (|  una  fertile  piarmi  a abbondaut© 
cuoi,  le  quali  manifatture  la  ren-  f di  grano,  canapa  e lino,  ed  ove 
dono  assai  mercantile.  Essa  è dist.  si  allevano  delle  numerose  greggia. 
6 1.  al  S.  E.  da  Villafranca  , e 9 Questa  città  è dist.  6 1.  al  £ da 
«H  O.  da  Lione.  Tudela,  ao  al  N.  O.  da  Saragoz— 

Tara»  oTi/rchestan  città  d’Aa,  za,  64  al  N.  q E.  da  1 oh  do  , 
antica  cap.  del  Tuichestan,  e che  e 5i  al  N.  q.  E.  da  Madrid, 
fa  parte  della  Tataria  iudipen-  Long.  16  , 6 ; lat.  4*  » 55. 
dente.  Essa  à posta  sopra  un  fi.  Tarbes  , Torba  vaga  città  di 
Che  va  & gettarsi  nel  Òir , in  Fr.  (Alti  Pirenei)  nella  Guasco- 
un  territorio  fertile  di  cotone,  gna , posta  in  uria  b*  Ila  pianura» 
frumento  e miglio,  e si  compone  sulla  riva  sinistra  del  fi.  Adour  » 
di  1000  case  edificate  in  pietra.  in  passato  cap.  dell  rxeont.  del 
TabasuoHa,  Turusco  antica  città  Bigorra  , ed  ora  capo  luogo  della 
di  Fr.  (Bocche  del  Rodano)  nella  prefett.  j ha  due  tnb. , uno  di 
Provenza  , posta  in  un  territorio  prima  ist.  e l'altro  di  commercio^ 
f»- itile  e delizioso  , sulla  riva  si-  la  di  cui  corte  imp.  è a Pau  , 
rùstia  del  Kodauo  , dirimpetto  a una  camera  consultiva  di  mani- 
Bcaucaire  , colla  quale  comunica  fatture,  fabbriche,  arti  e mestieri, 
mediante  un  ponte  di  barche.  E>sa  e vi  si  contano  7600  abitanti. 
• capo  luogo  d una  sotto  prefett.,  Questa  città  sofferse  gravi  danni 
ha  due  trib.  , uno  di  prima  ist.  e pel  terremoto  del  1760,  ma  ora  • 
l'altro  di  commercio , una  c amera  ristaurata,  h^i  de’  begli  edifizj,  lar- 
consuiliva  di  fabbriche  , arti  e ghe  strade  , la  principale  dellp 
mestieri,  e vi  si  contano  18,000  quali  è attraversata  da  un  ruscello. 
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A*  àcqda  limpidissimi  , e la  sua 
cattedrale  è una  fabbrica  magni- 
fica. Tarbes  è il  deposito  del  com- 
mercio del  suo  dipart.  , e vi  si 
tengono  dei  mercati  considerabili; 
sonovi  delle  conce  di  cuoj  , ed  il 
suo  traffico  consiste  in  bestiame  , 
chincaglierie,  spezierie,  tele,  fer- 
ro ec. , e ne’  suoi  contorni  tro- 
vami varie  fabbriche  di  carta  e 
Vetri.  É dist.  17  1.  al  S.  O.  da 
Ancb  , ro  all’  E.  da  Pau,  4$  al 
S.  q.  E.  da  Bordeaux  , e tga  al 
S.  q.  O.  da  Parigi.  Long.  17,  4^» 
33;  lat.  43  , *4 , 2. 

Tardets  vili,  di  Pr.  (Bassi  Pi- 
renei) nel  Bearn  , posto  sul  fi. 
Guizon  ; è capo  luogo  di  cantone 
nel  circ. , e dist.  due  1.  e mezzo 
ài  S.  da  Mauleon , e 1 1 ài  S O. 
da  Pau. 

Targa  , Targa  pie.  città  d*  Af. 
nel  reg.  di  Fez  , posta  in  unà 
pianura  circondata  da  mont.  e da 
folti  boschi  , ove  sonovi  molte 
scimie  ; essa  è difesa  da  un  cast., 
e sulle  coste  vicine  si  fa  una 
ricca  pescà.  Long.  t3  , ia  ; lat. 
35  , a. 

Targa  paese  d’  Af.  , che  ferrila 
la  parte  meno  arida  del  Sahara  ; 
vi  si  trovano  dèi  pozzi  d*  ottima 
acqua  , alcuni  pascoli  , e vi  ti 
raccoglie  della  manna  , che  vien 
trasportata  nel  vicino  reg.  d*  A- 
gades. 

Targon  bor.  di  Fr.  (Girondà) 
nella  Guietina  , capo  luogo  di 
cantone  nel  circ.  , e dist  6 1.  al 
N-  O.  dalla  Beole  , e 6 all’  E.  8. 
E.  da  Bordeaux. 

Tarcorad  città  forte  della  Mol- 
davia > posta  sui  fi.  Seret,  e dist. 
Ì5  1 da  Soczowa. 

Targovisk  o Tarvks  , Ihrgo- 
tifcurti  città  della  Russia  eur.  nella 
Valachia,  posta  sul  fi.  Launiza  , 
e dist.  27  1.  al  S.  E*  da  Herman- 
àtadt  , 81  .al  N.  E.  da  Sofìa  » 76 
al  N.  da  Belgrado»  e 117  at  N. 
O.  da  Costantinopoli.  Long-  4a  > 
40  ; Ut.  45  , 45. 

Tariffa  » Julia  Traduci a città  j 
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di  Spag.  nell*  Andaltìzia  , posta 
sopra  un*  eminenza  , sullo  stretto 
di  Gibilterra  , e in  un  territorio 
abbondante  di  pascoli  , ove  si  al- 
leva molto  bestiame;  questa  città» 
quantunque  grande,  è meschina  e 
poco  popolata , ma  è celebre  per 
essere  il  luogo  in  cui  sbarcarono 
i mori  sotto  il  cornando  di  Ta- 
riffa , allorché  invasero  ia  8pag. 
Sulle  sue  coste  si  fa  una  ricca 
pesca,  ed  è dist.  7 I al  S.  O.  da 
Gibilterra,  e 11  al  N E da  Tan- 
ger.  Long,  ia,  a4  » lat.  35,  56, 

Tarija  città  ddl’Amer.  merid.» 
posta  in  un  territorio  abbondante 
di  frumento  , vino  e frutta  ; è la 
cap.  della  próv.  di  Chichas  nei 
reg.  della  Piata,  ed  è dist.  85  1. 
al  S.  E.  da  Porosi.  Long.  O.  66  » 
3ò  ; lat.  S.  ai  , 40. 

Taiunnena  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg,  d’  Aiagouà  , la  quale  è 
posta  sul  Fiumen. 

Tarku  » Tarcum  città  d*  Às. 
nella  Persia  $ cap.  del  Dagli istan» 
e sulla  costà  del  mar  Caspio.»  ove 
ha  nn  porto.  E situata  tra  varj 
scoglj  multo  scoscesi  , ti  si  con- 
tano 10,000  abitanti  , ed  e dist. 
i5  1.  da  Derbent  * e a5  al  S.  E. 
da  Terki.  Long.  66  , 4°  » Ut. 
44  , ao.  , , . 

Tarma  governo  dell’Amer.  me- 
rid, nel  Perù,  che  confina  all’ E. 
colle  mont.  degl  indiani,  per  ga- 
rantirsi dei  quali  sonovi  varj  forti. 
Usuo  territorio  compouesi,  di  mont. 
ricche  di  miniere  d’oro,  arg  nto, 
rame  , stagno  , piombo  , zolfo  ed 
allume  ; di  boschi  che  sommini- 
strano legname  da  costruzione  » 
china  e selvaggiume  ; ed  in  fine 
di  belle  valli  fertili  di  fiuinento, 
grano  turco  , patate  , ed  abbon- 
danti di  pascoli  , ove  si  allevano 
numerose  gaggie,  da  cui  si  rica- 
va molta  lana.  La  sua  cap.  è 
Tarmo. 

Tarma  città  considerabile  del— 
j 1’  Amer.  merid,  nel  Perù,  cap. 
del  governo  dei  medesimo  suo 

[nome.  Essa  è posta  in  un  fertili 
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paese  d’  aria  eccellente , è ben  dotti  del  snolo  e delle  fabbri  eli  e. 
fabbricata  , vi  si  contano  56oo  Tarn  a famosa  gola  di  tnont.  in 

abitanti,  e le  molte  sue  fabbriche  Ispag .,  che  passasi  per  andare  dal- 
di  diverse  stoffe  di  lana  che  vi  l Asturie  nel  reg.  di  Leone, 
sono  , unite  al  prodotto  delle  mi-  Tarnaw  o Tarnowa  pie.  città 
ni  e re  e della  prov.  , la  fanno  es-  della  Polonia  aust.,  erotta  in  vesc. 
sere  as»ai  ricca  e commerciante,  nel  1777  , e dist.  xa  1.  ^11*  E.  da 

È dist.  5o  1.  all*  E.  N.  da  Lima.  Cracovia. 

Long.  O 77  , 3o  j lat.  S.  ir,  3o.  I Tarn  e Garonna  ( dip  del  ) 

Tarmon  pio.  città  d'  Irl.  nella  nuovo  dip.  di  Fr. , formato  nel 

cont.  di  Fermanagh  , posta  al  N mese  di  nov.  1808,  da  alcuni  paesi 
del  lago  Ern,  e difesa  da  un  cast.  I scorporati  dai  dipart.  dell'Avey- 
Tarn  , Tarnis  fi.  di  Fr.  , che  ron.  Alta  Garonna,  Gers,  Lot , e 
ba  la  sua  sorgente  nel  dipart.  Lot  e Garonna.  Il  capo  luogo  del  - 
della  Lozera,  attraversa  quelli  del-  la  prefett.  è Montauban,  ha  3 ciré. 
TAv»*yron  e del  Tarn,  è naviga-  o sotto  prefett.,  cioè  Montauban, 
bile  da  Gaillac  sino  alla  sua  irn-|  Moissac  e Castel— Sarasin  , a4 
boccata ra  nella  Garonne.  al  di!  cantoni  o giudicature  di  pace,  la 
sotto  di  Moissac  , e dà  il  nome  di  cui  corte  imp.  è a Tolosa.  La 
ad  un  dipartimento.  superficie  di  questo  dipart.  è di 

Tarn  {dipart.  del)  dipart.  di  a63  I.  quadrate,  e la  popolazione 
Fr. , eh*  è formato  dalla  Lingua-  ascende  a a3o,ooo  abitanti.  I pro- 
doca  super,  e dall’ Albigese.  Con-  dotti  del  suolo  sono,  grano,  segale, 
fina  al  N.  col  dipart.  ddl'Avey-  avena,  orzo,  miglio,  vino,  frutta, 
aron,  all  E con  quello  dell’  He-  lino,  canapa,  zafferano,  bachi  da 
rault,  al  S.  col  dipart.  delI’Aude,  seta  e tabacco.  Trovanvisi  delie  mi- 
ed  all’  O.  con  quello  dell’Alta  niere  di  ferro,  carbon  fossile,  ab- 
Garonna  II  capo  luogo  della  pre-  bonda  di  pascoli,  ove  allevasi  mol- 
fett  è Albi,  ha  4 ciro.  o sotto  to  bestiame,  sonovi  molte  fabbri** 
pTefett.  che  sono , Albi , Castres  , che  di  stoffe  di  lana,  e fa  un  gran 
Gaillac  e Lavaur , 35  cantoni  o traffico  in  farine, 
giudicature  di  pace,  la  di  cui  Tarnopol  (il  circolodi)  circolo 
corte  irap.  è a Tohna.  La  super-  della  Polonia  russa  , posto  all*  O. 
ficie  di  questo  dipart.  è di  38l  1.  del  governo  della  Podolia,  e che 
quadrate , e la  sua  popolazione  faceva  parte  della  Gallizia  orient.; 
ascende  a 27»  000  abitanti.  I prò-  la  sua  popolazione  ascende  a 400,000 
dotti  del  suo  territorio  sono,  gra-  abitanti,  e 
no,  segale,  avena,  castagne,  zaf-  dall’ Aust. 
ferano,  anici,  seta,  prune,  vino,  trattato  di 
canapa  , miele  e legumi  ; trovan-  Tarnopol  città  della  Polonia 
Tisi  d^lle  cave  di  marmo  e delle  russa,  posta  sul  fi.  Seret  ; è capo 
miniere  di  f-rro,  piombo  e car-  luogo  del  circolo  del  suo  nome  , 
bone  ; sonovi  pure  de’  bocchi  che  vi  si  contano  7600  abitanti  , ecl  è 
Somministrano  ottimo  legname  per  difesa  da  un  castello, 
la  marina  e da  fabbrica,  e degli  Tarn owitz  città  di  Germ.  nella 
eccellenti  pascoli  ove  si  alleva  Silesia  , e nel  due.  d*  Opp^ln.  Vi 
molto  bestiame.  Anche  rindnstriai  si  fa  un  traffico  considerabile  in 

piombo  , staguo  e sale , ed  è dist. 
14  l.  al  S.  E.  da  Oppeln. 

Taro  o Boroo-dt-Val-Di-Tàuo 
bor  d’It.  nell'ex-dno.  di  Parma  , 
ora  unito  alla  Fr.  (Taro)  , ed  in 
passato  capo  luogo  della  prov.  del 


è assai  florida  in  questo  dipart.  ,JI 
essendovi  un  gran  numero  di  fab- *1 
briohe  d’ogni  specie  di  stoffe  di  ! 
lana,  seta  e cotone,  cappelli,  car-  Il 
ta  . vetri  , tele  e conce  di  ouojo  ,| 
% « fa  un  gran  traffico  noi  pro-jj 


questo  paese  fu  ceduto 
nel  1809,  in  forza  del 
Vienna. 
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fcuó  nome.  E situato  sul  fi.  Taro, 
cd  è dist.  io  1.  al  S.  O.  da  Par- 
tala, e 8 al  3.  da  tiorgo-san—  D-m- 
taiuo.  Long.  37  , a /j.  ; lat.  44»  ^4 

Taro  torrente  d It.,  che  ha  la 
sua  origine  dall’ Appennino  a Bor- 
zolasco  , scorre  al  5.  E.  attraver— 
sando  I*  ex- due.  di  Parma,  indi 
Voltando  al  N E va  a gettarsi 
nel  Po  a Casalmaggiore.  Esso  dà 
il  nome  ad  un  diparta  fr.  in  It. 

Taro  (diparta  d i)  diparta  fr.  in 
It.,  che  è formato  dagli  ex— due.  di 
Parma  e Piacenza.  Il  capo  luogo 
della  pref»  tt.  è Pài  ma,  ha  3 ciré, 
o sotto  prefett.  cioè,  Parma,  Pia- 
cenza e Borgo-san-Donnino  , 35 
cantoni  o giudicature  di  pace,  la 
di  cui  corte  iinp.  è a Genova.  Là 
superficie  di  questo  diparta  è di 
3ac)  1.  quadrate  , e la  sna  popola- 
zione ascende  a 368, ooo  abitanti. 
Abbonda  di  selve  e d’  ottimi  pa- 
scoli ove  si  alleva  molto  bestiame, 
è fertile  d’ogni  specie  di  grani,  par- 
ticolarmente grano  turco  , sonovi 
delle  saline,  delle  miniere  di  petro- 
lio , e fa  un  trattilo  considerabile 
in  vini,  e nei  prodotti  del  territorio. 

Takom  città  di  Persia  nel  Lau- 
reatati , post  i sopra  uri  ruscello 
che  si  getta  nello  staglio  di  Gue- 
rre; la  ricchezza  principale  di  que- 
sta città  consiste  nel  prodotto  del 
cotone  e datteri,  che  raccoglie  nel 
Suo  territorio. 

Tarporley  luogo  d’  Ing.  nella 
cont.  di  Chester,  situato  sopra  una 
dolce  eminenza,  ed  ammirabile  pòi 
magnifici  monumenti  in  marmo  , 
che  la  vanità  vi  f«*ce  erigere. 

Tarqui  luogo  dell’ Amen  meridi 
nel  Perù  , termine  australe  della 
meridiana,  determinata  nel  1787 
dagli  accademici  fr.  Goditi , Bow- 
gunr  e de  Id  Cond>%niine. 

Tàrraoa,  Tarraga  città  di  Spag. 
nella  ti-italogna  , posta  sopra  un 
colle  vicino  al  fi.  C-rvera,  e dist. 
6 1.  al  TE.  da  Lurida. 

Tabracona  . Taraco  antica  e 
forte  città  di  Spag.  nella  Catalo- 
gna, demolita  dai  mori  nel  719,  • 


rifabbricata  in  seguito  Essa  è postà 
sopra  un  colle  eh  e domina  un  bel- 
lissimo territorio  fertile  di  vino  * 
olio,  grano.  Imo,  canapa,  ed  in  cui 
tutto  T anno  si  raccolgono  frutti 
e fiori  , e sulla  riva  dei  iVIediter- 
ran  'O , ove  ha  un  porto  assai  co- 
modo pei  piccioli  legni  , ma  ora 
Se  ne  costruisce  un  nuovo  che  saià 
uno  dù  più  belli  di  questo  mare. 
Questa  città  ha  un  arciv.,  un  univ., 
ed  era  anticamente  celebre  e molto 
popolata  , ma  in  oggi  vi  si  con- 
tano solo  7600  abitanti  ; vi  è un 
acquedotto  opera  dei  romani  , che 
era  caduto  in  rovina  ; T arciv.  lo 
fece  ristaurare,  e ne!  1786  fu  po- 
sto di  nuovo  in  attività  \ au>  ho 
la  sua  cattedrale  è Un  sii  pei  ho 
edilizio  che  nierìta  d'esser  osserva- 
to. Tarragona  è la  pàtria  di  Paolo 
Orosa  , ed  è dist.  18  1.  all*  E.  da 
Tortola,  18  alt'O.  da  Barcellona, 
5o  al  N.  da  Majorica  , « 90  al— 
1*E.  q N da  Madrid.  Long.  18 , 
58  ; lat.  41  , 13. 

Tarso  o TarsuS,  Tarsui  antica 
cillà  della  Turchia  as.  nella  Ca- 
ramauia,  che  f.t  parte  della  Nato- 
Ila,  posta  sul  fi.  Citino  e all’imboc- 
catura del  medesimo  nel  mar  Me- 
diterraneo. Presentemente,  quan- 
tunque quasi  rovinata,  ha  un  ar- 
civ. gì  eco,  è vantasi  d’  essere  la 
patria  dell’npostolo  s.  Paolo . Long. 
53  , 3o  ; lat.  37  , io. 

Tartar  fi.  della  Tartaria  gran- 
de nel  paese  dei  mongoli , chd 
scorre  lungo  1*  Oceano  setta  , ove 
va  poi  a gettarsi. 

Tartari  nome  che  in  passato  t 
davasi  ad  un  gran  numero  di  popo- 
li, i quali  abitano  quella  vasta  esten- 
sione dì  paese  che  confina  al  N*; 
col  mar  Glaciale,  all’O.  colla  Rus- 
sia eur. , al  3.  colla  Turchia  as.  , 
colla  Persia,  1* Indie  e la  China  , 
ed  ail’E.  col  mar  Pacifico.  I^Veri 
tartari  sono  quelli  di  questo  nome' 
che  abitano  la  Russia  as.  : per  la 
descrizione  in  esteso  dì  queste  dif- 
ferenti nazioni  V.  Russia  asiat. 
m Tartaria  (grande). 
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TaBtabta  (la  grande)  o Gban  j 
Tartaria  gran  paese  eh-*  com-  j 
prende  la  parte  s«tt.  dell’As.  an 
t inamente  chiamata  Scizia  Esso 
• posto  tra  i gradi  35  di  long  E.. 
iy3  di  long.  O. , e tra  i 43  e 78 
di  lat.  N -,  ed  ha  1700  1 di  lung. 

« i3oo  di  laig.  Da  questo  gran 
paese  sortirono  nei  passati  -ecoli 
molti  popoli,  che  si  resero  famosi 
per  le  loro  devastazioni  e conqui- 
ste Questi  sono,  gli  unni  che  de- 
solarono l Enr.  nel  5.°  secolo  sotto 
il  comando  di  Attila  , i turchi  che 
fondarono  l imp.  Ottomano,  i mon- 
goli «onquistatori  della  Persia  e 
dell  Indie  , ed  i mantchousi  che 
a’  impadronirono  della  China  nel 
17.0  secolo.  Una  parte  d*  Ha  gran 
Tartaria  è stata  conquistata  dalla 
.Russia  al  principio  del  XVI  se- 
colo; un1  altra  parte  dipende  dai 
eh  iuesi.  dacché  i mantchousi  sono 
divenuti  sovrani  di  quell’imp.,  ed 
il  reato,  appartiene  a differenti 
popoli,  governati  da  sovrani  par- 
ticolari che  hanno  il  titolo  di  kan. 
Questo  gran  paese  divideri  dun- 
que in  tre  parti  che  sono,  la  Tar- 
taria russa  o Russia  asiat.  al  N. , 
v.  Russia  , la  Taitaria  chincse  ali 
S.  E. , e la  Tartaria  indipendente 
al  S.  O. 

Tartaria  Chtnese  gran  con- 
trada d’As.,  che  fa  parte  dell’imp. 
Chincae,  e confina  alì’E.  coll’Ocea- 
no orient.,  al  S.  colla  gran  muraglia 
che  la  divide  dalla  China,  all’O. 
col  paese  dei  calmucchi,  ed  al  N. 
colla  Tartaria  russa;  efcsa  s’esten- 
de dal  Ii3.°,  grado  di  long  fino 
ni  160. °,  e dal  4°*°  di  lat.  fino  al 
65  0 Non  si  hanno  dati  positivi 
tuli’  antica  potenza  dei  mongoli 
in  questo  paese,  e non  vi  sarebbe 
che  la  storia  chinese  che  ne  po- 
tesse somministrare.  Abulgasi  ne 
fa  appena  qualche  cenno,  e secon- 
do questo  autore  sembra,  « he  avanti 
Gettgis-Kan  vi  fosse  un  celebre 
kan  chiamato  Oguzè , che  regnava 
Verso  l’anno  i3o  dell'ora  cristiana. 
1/  istoria  fa  menzione  dei  reg.  di 


Gèngif  e di  Tamerlario  ; wa  la 
divisione  d<  Ile  loro  conquiste  , ft 
le  differenze  insorte  trai  l«ro  suc- 
cessori hanno  quasi  distrutto  il 
potere  dei  mongoli  , e questa  na- 
zione è ora  soggetta,  parte  alla 
Russia  e parte  alla  China.  La 
Tartaria  chinese  si  divide  in  orient. 
ed  occid.  : 1'  orient.  comprende  il 
paese  dei  mantchousi , tartari  fa- 
mosi che  conquistarono  la  China 
nel  1644  , e dai  quali  discendono 
gli  attuali  sovrani  di  quell’  imp., 
e questa  parte  si  suddivide  in  3 go- 
verni, cioè  quelli,  di  Tsitch'ccar  o 
Tcit-ci-car,  di  Kiriii  o Kiren-oula 
e di  Chen-yang  o Gbinyangjla  Tar- 
taria occid . è occupata  da  varie  tri- 
bù di  mongoli  e di  kalkasi  che  abi- 
tano i contorni  di  Kokonor  o del 
lago  Turchino,  e chiamansi  anche 
eleuti  o calmucchi ; essi  soffersero 
tanto  nelle  guerre  del  1720  e del 
1757  , che  fu  affattif  debellato  il 
loro  kan.  Si  può  dividere  il  loro 
paese  in  3 parti  : l.°  quello  che 
fin  dal  tempo  di  Tamcrlano  por- 
tava il  nome  di  Gtzia , e che  al- 
cuni credono  sia  1’  antico  paese1 
dei  massagrti ; a.°  quello  che  com- 
prende la  Buccaria  minore  , co»» 
chiamata  per  distinguerla  dalla 
grande,  e soggetta  agli  usbecchi  , 
nazione  tartara;  questa  parte  è 
abitata  da  un  popolo  industrioso , 
d*  origine  differente  , e che  si  ò 
poco  mischiato  coi  suoi  vincitori 
calmucchi  e mongoli;  3.°  il  parse 
di  Tur  fan , al  N.  del  lago  Lock— 
Nor,  e quello  di  Chamil  o Hami 
all*  E.  Queste  regioni  sono  poco 
conosciute,  e circondate  da  deserti; 
in  conclusione  però  la  razza  che 
domina  è quella  dei  mantchousi , ed 
i mongoli  meritano  appena  il  no- 
me di  nazione.  Le  lingue  mani- 
cheaf mongola  e tartara  digeri- 
scono radicalmente  1’  una  d..H*al  — 
tra  , e quella  tartara  passa  per  1» 
più  perfetta.  La  letteratura  dei* 
mantchousi  è poco  conosciuta;  si  sa 
soltanto  che  uno  dei  loro  tnonar— * 
chi,  chi  crederi  regnasse  auWrWt- 
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turrite  alta  conquista  della  Chi- «stessa  cura  e colla  stessa  abiliti, 
zia  , diede  loro  un  codice  di  leggi.  | Tartaria— Indipendente;  essa 

Vaste  catene  di  rtiont.,  gran  fi.  e I comprende  la  Gran  Buccnritx  , il 
gran  laghi  caratterizzano  questo  ! par  se  di  Karisrn  o Karasm  , il 
immenso  paese  ; ma  ciò  che  vi  è ! Turckcstnn  ed.  altri  pie.  paesij 
di  più  singolare  si  è quella  vasta  > la  pie.  Buccaria,  la  quale  in  pas- 
pianura  che  sembra  come  so.-te—  . sato  che  ne  faceva  parte,  apparti?-* 
nuta,  al  S dalle  mont.  del  Tibet,  J ne  in  oggi  alla  China.  Questo  pae* 
al  N.  dalla  catena  Altayca,  all’O.  ^ se  confina  al  N.  colla  Russia  a*.* 
dalle  mont.  di  Belour-Tag.  od  al- |i  all’  O.  col  lago  d*  Arai  ed  il  mar 
l’E.  da  quelle  che  confinano  col  j.  Caspio,  al  $.  colla  Persia  e ITu- 
territorio  dei  kaikasi.  Questa  pia-!  die,  ed  all’E.  colla  Tartari*  chi- 
nura,  la  più  alta  che  si  conosca  ,>  nese.  Essa,  contando  dal  mar 
è tagliata  da  varie  catene  di  mont.,  , Caspio  fino  alle  mont.  di  Belour, 
e dai  deserti  di  Cobi  e di  Stiamo,  non  ha  meno  di  5oo  1.  di  larg.  * 
I suoi  fi.  più  importanti  sono,  e la  sua  lung. , dalle  mont.  di 
l’Amou,  chiamato  dai  mantchousi  ; Caur  al  S.  fino  alfe  frontiere  russe 
Sa  galle  n- Olila  t il  Songri  , il  Se-  al  N.  del  deserto  d’  Issili»,  può 
linga,  lTrtisr  h,  il  Jarcand  e Pili.  • essere  di  circa  85o  1.  , ma  una 
I principali  laghi  sono,  quello  di  porzione  di  questo  vasto  territorio 
Balkach  oTengis  o Palliati,  quello!  è deserto  , diviso  in  estesissimi 
di  Zaizan  , ed  il  Kokonor  o lago  stoppi  , i quali  sono  abitati  da 
Turchino  Sonovi  alcuni  boschi  i kir  gitisi , che  occupano  la  metà 
Sulle  sponde  dei  fi.  , ma  in  gene-  • sett.  della  Tartari*  indipendeu- 
rale  l'elevazione  del  territorio,  che  : te  ; gli  ushecohi  abitano  la  par- 
c ordinariamente  sabbioso  , fa  si  , i;  te  merid.  , e quantunque  que-* 
che  gli  alberi  sono  rari  quanto  in  » st’  ultima  sia  situata  sotto  lo  st-es- 
Af.;  il  grano  però,  ed  alcuni  altri  so  parallelo  della  Spag.  , df/lla 
prodotti  agricoli  non  sono  incogniti  Grecia  e della  Turchia  a§.  , il 
ai  Ynat>tchou8Ì  merid.,  f.d  agli  ahi-  ! caldo  non  è molto  sensibile,  stante 
tanti  ddla  Buccaria  minore.  Non  > la  prossimità  d’alte  mont.  sempre 
vi  è forse  paese  al  mondo  , la  di  i coperte  di  neve.  Le  campagne  of- 
cni  zoologia  sia  più  interessante  ì freno  una  dilettevole  varietà,  es- 
di  quella  della  Tartari*  chine**  ; J|  sendo  esse  divise  da  varj  fi.,-'  ed 
tutti  gli  animali  utili  all’  uomo!  intersecate  da  amene  colline;  i bo- 
vi si  trovano  nel  loro  stato  natu- | sebi  vi  sono  rari,  ma  si  fyesumo 
rate.  Il  cavallo  , il  miccio  e Ir*-!  però  che  ve  ne  siano  nella  parte 
mione  di  GmeUn  o Digitai,  ossia  occid.  del  Belour.  Le  sponde  dei 
a orecchie  grandi,  si  radunano  ivi  fi.  sono  così  fertili,  che  l’erba  oc- 
in  gran  quantità;  il  cammello  erra  cede  sovente  1 altezza  d'un  uomo. 
liberamente  nei  deserti  , ed  il  I principali  fi.  della  Tartaria  in— 
yaek  o bue  che  grugnisce  fre-  dipendente  sono,  l’Amou  , il  $irr 
quenta  i pascoli;  aggiungeremo  il  j>  o Shahs  , il  Dzui  , 1’  Irghiz  , il 
renne,  V or  finii  o p cura  selvatica.  : Turgai  e P Issim.  I suoi  laghi 
la  « apra  , il  camoscio,  il  cinghi:»-  I »ono  quell»  d’  Ara),  e di  Tengis  © 
le  1 orso  bruno  nejo  il  lupo  nero,  I Balkarh  o Palliati.  La  catena  di 
il  gatto.  *d  un  i finità  di  altri  ani-  f mont.  la  più  estesa  è quella  di 
mal»  Le  regioni  dell  E.  sommili»-  , Belour.  Il  va»to  «teppe  o deserta 
strano  dr  11  oro.  e siccome  nella  D.ili-  1 d Lsim  separa  i kìrgutsi  dalla 
ria  nissa  si  trovano  d*  i minorili  ! Siberia;  questo  steppe  è diviso  dal 
preziosi,  ro  ì si  pi  ò supporre  eh  I fi.  Js»im,  e da  varj  altri  meno  coa- 
«e  n?  troyerebb"  anche  nei  domi—  siderabili,  parte  dei  quali  vanno  ad 
cbiuesi  , se  si  cercassero  colla  unirsi  all' L sin»,  e gli  altri  vanno  a 
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tergersi  nelle  sabbie  , e in  varj  ' 16,000  castrati  , ed  altro  bestia* 
laghi  d’acqua  amara  o salmastrosa.  li  me  a lana  eo.,  che  cambiano  con* 
Quantunque  un  gran  numero  di  Mro  panni  ed  altri  generi  di  ma* 
Cai mutrlii  abbia  abbandonato  le  i nifatture  o mobili.  Dalla  Bacca* 
aponde  del  Volga  per  mettersi - ria , da  Kiva  e da  Tashbund  ri- 
sòtto la  protezione  dei  chinesi  , cevono  aimi  e sajoni  , che  i ras- 
ile rimangono  anfora  alcune  tri- 1(  si  ricusano  loro  di  vendere.  Ama- 
lm  all’  O.  de’  kirguisi.  Credesi  ||  no  assai  le  donne  calmucche,  per- 
che il  nome  di  Kirguis  derivi  dal  l|  che  conservano  la  freschezza  dei- 
fondatore  di  questa  tribù;  essi  sii  la  gioventù  per  molto  tempo,  • 
dividono  in  grandi , medj  e pie-  ;j  le  prendono  per  moglj  , quando 
coli  , e romminciaronb  ad  esser  f'  esse  acconsentono  ad  abbracciar# 
Conósciuti  iti  Eur  dopo  il  1606,'  il  maomettismo, 
allorché  i rossi  conquistarono  la  Ij  Tartaria  piccola  (la)  o Tar- 
Siberia  Questi  pòpoli  sono  di  mala  taria  Pkfoopitb  v.  Tauridb. 
fede,  pusillanimi,  è di  un  carat- ' Tartaro  fi.  del  reg.  d’It.  (Àdi- 
tere  inquieto,  ed  è opinione  che  | ge)  nell’ ex-stato  Veneto,  che  ha 
il  numero  degl’ individui  de’  tre  ! la  sua  sorgente  nel  Veronese,  e 
órdini  non  oltrepassi  mezzo  mi*  • va  a gettarsi,  parte  nel  Po  e par- 
lione  d’ anime.  I largitisi  si  so-  te  nell’Adige. 

no  avanzati  insensibilmente  dal—  ] Tartaruga  (is.  della)  is.  del- 
T E.  all'  O.,  i loro  costumi  ed  i | ì’Amer.  sett. , una  delle  Antille  , 
loro  usi  sono  gli  stessi  di  quei  !!  posta  dirimpetto  al  porto  dellit 


, , . ~ <lu 

de  tartan  , e credesi  che  1’  orda 

f rande  sia  il  ceppo  delle  due  ai- 
re ; essi  vivono  erranti  , ed  ogni 
orda  ha  un  Kdo  particolare  j al- 
levano molto  bestiame  , la  car- 
ile de*  loro  agnelli  è così  delica- 
ta, che  se  ne  manda  fino  a Pie- 
troburgo per  la  tavola  dell*  imp 


■(  Pace.  Essa  ha  circa  G 1.  di  lung. 
: a di  larg.,  ed  è inaccessibile  dalla 
j parte  N.  , a cagione  degli  scoglj 
| che  la  circondano  ; tutte  le  pro- 
! duzioni  della  terra  vi  allignano 
ì:  bene  , ma  manca  d*  acqua  pota- 
li bile.  I fr.  , gli  spag.  e gl’  ing.  si 
stabilirono  successivamente  in  que- 


e le  pelli  di  questi  animali  sono  st’is.,  e vi  coltivavano  cotone,  ta- 
le più  ricreate  dopo  quelle  della  bacco  e indaco,  ma  in  oggi  è deser- 
gran  Buccaria.  Tosano  ogni  anno  ta.  Essa  è dist.  due  1.  al  N.  da  9. 
i loro  dromedari  , e ne  vendono  Domingo.  Long.  3o5  ; iat.  ao. 
il  pelo  lanuto  ai  russi  ed  ai  bue- !|  Tartaruga  (is.  della)  is.  del 
cori.  Gli  9teppi  somministrano  lo*  [;  mare  del  Nord,  scoperta  «la  Cuok 
io  il  selvaggiume  , trovandovi  ! nel  1777.  Essa  è fertile  e deser- 
anche  dei  lupi,  delle  volpi  e delle  ' ta,  manca  d’acqua  dolce,  sonovi 
pecore  selvatiche,  come  pure  il  bue  ‘j  de*  boschi  foltissimi  , ed  è dist. 
del  Tibet  , il  Chacal , il  ramo-  s;  14  1.  al  S.  O.  dalla  Margherita. 
#cio  e il  miccio  selvatico.  I kirgui-  : Long.  3ia,  3o  ; lat.  li. 


si  si  riguardano  come  fratelli , ed 
impiegano  pel  loro  servizio  do-  ’ 
mestico  solò  gli  schiavi  che  fan- 
no nelle  loro  incursioni  ; profes- 
sano la  religione  maomettana,  ma 
Sono  poco  esatti  nell* osservare  i 
precetti  dell’  alcorano.  Trafficano  j 
t'olia  Russia,  e il  punto  principale1 
óve  essi  s’adunano  pel  loro  com- 


Tartarughe  (is.  delle)  isoletta 
del  mare  del  Sud,  una  delle  nuo- 
ve Ebridi,  che  ha  una  1.  di  lung. 
e mezza  di  larg.j  le  fu  dato  que- 
sto nome  da  Cook  per  avervi  essó 
trovato  molte  tartarughe  Long. 
O.  179»  4°  » 8.  19,  48* 

Tartas,  Tur  te  slum  pie.  città 
di  Fr.  (Lande)  nella  Guascogna  , 


mercio  è la  città  d*  Orenburgo  , ' enei  paese  d’Albrct,  edificata  parte 
conducendo  ivi  ogni  anno  fino  a."  sopra  un  «olle,  e parte  in  un* 
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niantira.  È capo  luogo  di  canto-  , vien  divisa  dalla  prima  mediani* 
1 ! ^ 1(1(1  abitanti,  e i uno  stretto  canale. 


uno  stretto  canale. 

Tassisudoh  o Tassasodaw.  f. 
TasCISUDON. 

Tata  o Dolis  città  fortificati 
dell’  Ung.  ini"  r. , nella  cont.  di 
Comore.  Fu  abbellita  da  Mattia 
Corvin,  ma  ora  è molto  decadu- 
ta. ed  è dist.  4 1 da  Comore. 

Tatahet  città  d’Aj.,  una  dela 
le  principali  dell’  is.  di  Gilolo  , 

, posta  sopra  un  pie.  promontorio 
1 della  costa  orient.  3 essa  e tal- 
mente circondata  da  precipizi,  che 
non  vi  si  può  giungere  senza  sa- 
lirvi per  mezzo  di  scale. 

Tatar-Bassaruschiict  città  del- 
la Turchia  eur.  nella  Romelia , 
posta  sul  fi.  Mariza , e al  piede 
del  monte  Hemu3. 

Tat-hou  lago  della  China,  ciri 
condato  da  una  catena  di  mont. 
molto  pittoresche;  abbonda  di  pe- 
sce , e divide  la  prov  di  Kiang- 
nan  da  quella  di  Tche-kianjr. 

TatinoU  is.  della  costa  di  Fr. 
(Manica)  nella  Normandia,  in  cui 
evvi  un  lazzaretto,  ed  è posta  vi- 
cino al  capo  La-Hougue, 

Tatomi  città  del  Giappone , 
cap.  d'  un  pie.  reg.  del  medesima 
suo  nome  , la  quale  si  estende 
lungo  la  costa  in-rid.  di  Quanto. 

Tatra  pie.  catena  di  mont.  , 
che  fa  parte  de’  monti  Krapachi  , 
la  quale  estendasi  circa  iz  1.  tra 
i comitati  di  Liptau  e di  Zips  ; 
in  questa  catena  evvi  il  piò  alto 
de’  Krapachi  , che  è il  ficco  ili 
Lom  iitz  ■ il  quale  ha  8too  piedi 
di  elevazione  sul  livello  del  mare. 

Tatta  prov.  V.  Sindi 

Tatta,  Tatta  città  dell’Indo- 
stan.  cap.  della  prov.  di  sindi;  essa 
è posta  sul  delta  dell"  Indo,  poco 
dist.  dilla  pie.  imboccatura.  Il 
caldo  ò quivi  insopportabile;  T'®'}' 
do  regnano  i musoni  del  3.  O-  il 
paese  è sempre  coperto  di  folte 
nubi,  ed  1 venti  E.  e N.  O.  ohe 


piali  li  1 a.  — O 

iie  , vi  «i  contano  3aoo  abitanti,  e 
fa  un  traffico  considerabile  in  gra- 
no , vino  , acquavite  . resina,  ca- 
trame e legna.  Essa  è dist.  5 1. 
all  O.  N.  da  I.  Severo,  e 5 al  JN. 

E.  da  Dax. 

Tarudan  o Sus,  Tarudantum 
grande,  bella,  ricca  e forte  città 
d’Af  , molto  commerciante,  e cap. 
della  ” prov.  di  Sus,  soggetta  al- 
l’ imp.  di  Marocco.  Questa  città 
è difesa  da  un  cast.,  e vi  si  fab- 
bricano stoffe  di  seta,  lana  e co- 
tone , di  cui  fa  un  traffico  con- 
sideràbile. È dist.  due  1.  dal  mon- 
te Atlante , e 5o  al  S.  O.  da  Ma- 
rocco. Long.  9.  56;  lat.  2?’  »<>• 

Tarvib  città  della  Carinzia,  che 
dipendeva  dall’  ex-vesc.  di  Bam- 
b-rca,  ed  ora  appartiene  all  Aust. 

Essa  è dist.  IO  1.  al  S.  O da  Cla- 

6 Tarot  pie.  città  d’As.  nel  pae- 
se di  Hajar,  che  fa  parte  del  reg 
d’ Oman  , posta  in  un  territorio 
che  produce  dell’  eccellente  vino. 

TasgisUDOn  città  d A.s.  nel  Ti- 
bet,  cap.  del  Boutan  , e residen- 
za d’  un  governatore;  essa  è po- 
sta in  una  valle  ben  coltivata  , e 
sulle  sponde  del  fi.  T.  hiut.  bien  ; 
le  mura  della  città  hanno  3o  pie- 
di d’  altezza,  ed  è difesa  da  una 
cittadella.  Es«a  è dist.  36  1.  al»  E. 
dal  celebre  monastero  di  Teschou- 
Eoumbou  , ove  risiede  il  sovrano 
del  Tibet,  e 4»  al  N.  da  Chi- 
cacotta.  Long.  87,  ao;  lat  a7,  jo. 

Tashuund  città  d As.  nella  1*1" 
taria  indipendente,  posta  sul  fi. 

Sir  , e in  un  territorio  di  clima 
dolce,  e fertile  di  frumento,  coto- 
ne, vino,  e in  cui  si  raccoglie 
molta  seta.  Questa  città  si  com- 
pone di  1000  case,  è la  cap.  del 
paese  dei  kirguisi . ed  1 «noi  abi- 
tanti sono  molto  industriosi  e de- 
diti al  commercio,  il  di  cui  ramo 

Tda.  « .abbia  vi 

nimarca.  posta  fra  quelle  di  Fio-  sono  pernio, osisi. mi. 

nia,  LaogeUnd  • Arre* , thè  S aveva  in  passata  delle  fabbriche 
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ii  stoffe  di  seta,  di  cotone  e dii 
lana  di  Karman , come  pure  una; 
fabbrica  rinomata  di  portantine 
all’  indiana,  ma  in  oggi  questi, 
stabilimenti  sono  molto  decaduti. 
Long.  86;  lat.  a5,  ao. 

'Fatta  lago  d’acqua  salsa  del- 
la Turchia  eur. , posto  al  centro 
dell’As.  minore  ; questo  lago  ha  ; 

60  miglia  di  lung. , ed  è il  sa- 
lus  salso  della  geografia  antica 
di  d' Anelile. 

Tattershai,  città  d’  Ing.  nella  : 
cont.  di  Lincoln,  in  passato  mol- 
to considerabile  , ma  in  oggi  as-  j 
sai  decaduta. 

Tavaoha  bor.  dell’  is.  di  Cdr—  | 
sica  ( Corsica  ) , posta  vicino  a 
Cervione, 

Ta Cannes  vili. considerabile  dèi-  I 
l’ex-vesc.  di  Lasilea,  dist.  a 1.  al 
S.  da  Ilelsperg. 

Tavastehus  o Cronenburco  , 
Taeastia  città  della  Finlandia  sve- 
dese , ora  unita  alla  Russia , e 1 
deliziosamente  posta  sopra  un  fi. 
che  va  a gettarsi  nel  lago  di 
Wana.  Essa  è la  cap.  della  pre-  ; 
fett.  di  Tavastia,  ha  un  cast  , 
un  pie.  arsenale , vi  si  contano 
l5oo  abitanti , ed  è dist.  at  1.  al 
N.  O.  da  Borgo,  e a5  al  N.  E.  I 
da  Abo.  Long.  43  • 55  ; lat.  i 

61  . a5. 

Tavastia  , Tavastland  o Ta- 
vastehus prefett.  della  Russia  enr.,  ; 
che  formasi  della  parte  della  Fin-  | 
landia  sv»dese  di  questo  nome  , , 
ceduta  alia  Russia  nel  1809,  e di  ; 
una  parte  del  Nyland.  Il  suo 
territorio  è il  più  fertile  della 
Finlandia  ; sonovi  diversi  laghi  \ 
che  vanno  quasi  tutti  a gettarsi  ; 
nel  golfo  di  Botnia  , la  di  cui  ! 
navigazione  le  riesce  assai  uti- 1 
le.  La  sua  popolazione  ascende  a; 
176,539  abitanti,  cd  il  commercio 
di  questa  prefett.  consiste  nei 
prodotti  del  proprio  territorio  , : 
che  sono,  frumento  . legumi,  fava, 
anici  , canapa  , butirro  , calcina 
e scorze  d’  albero.  La  sua  cap.  è j 
Tavastehus.  j 


[ Tavay  città  dell’  Indie  , poste 
sopra  un  fi.  navigabile,  è ceduta 
dal  re  di  Siam  ai  birmani. 

Taobkb  fi.  di  Germ.  nella  Fran- 
conia  , ohe  ha  la  sua  sorgente 
alle  frontiere  della  Svevia  , e va 
a gettarsi  nel  Aleno  a Wertheim. 

TauÓha  pio.  città  del  reg.  di 
Sassonia  nella  Misnia  , posta  sul 
fi.  Barde,  e dist.  a 1.  al  N.  E.  da 
Lipsia. 

Tauchec  pie.  città  di  Prussia 
nella  Pomerelia  , posta  sul  fi. 
Verde  ; essa  sofferse  molto  nelle 
guerre  di  Polonia  , ed  è dist.  i3 
1.  al  N.  O.  da  Culm  , e aa  al  8. 
O.  da  Marienburgo.  Long.  36,  ioj 
lat.  58  , a8. 

Tavk  o Tare  fi.  d’  Ing.  nel 
princ.  di  Galles  , che  ha  la  sua 
sorgente  nella  cont.  di  Breck- 
nock  , e va  a gettarsi  nella  Sa- 
verna. 

Taverna  pie.  città  d’ It.  nel 
reg.  di  Napoli , e nella  Calabria 
ulter.  , posta  sul  fi.  Cqrace  , e 
dist.  5 1.  al  N.  E.  da  Nicastro. 

Taverne*  vili,  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provenza  , dist.  7 1.  al  Nj 
da  Brignolles,  e 9 all’O.  da  Dra- 
guignan. 

TavernY  bor.  di  Fr.  (Senna  e 
Oisa)  nell'  Isola  di  Francia  , dist. 
6 1.  al  N.  da  Parigi  , e 4 *d  N.' 
da  Franciade. 

Tavionano  uno  dei  principali 
fi.  di  Corsica. 

Tavionano  bor,  di  Corsica  (Con-’ 
sica),  posto  sul  fi.  dello  stesso  suo 
nome. 

Taugon-la-Ronde  bor.  di  Fr. 
(Charente  infer.)  nel  paese  d’Au- 
nis  , dist.  5 1.  all’  E.  da  Ma- 
rans. 

Taviba  o Tavila  , Taeira  citte 
considerabile  del  Portog.  , cap. 
della  prov.  d’  Algarve  , posta  al— 
1’  imboccatura  del  fi.  Segua  , tra 
il  capo  s.  Vincenzo  e lo  stretto 
di  Gibilterra  , e in  un  territorio 
fertile  ed  ameno.  Questa  città  , 
che  è sede  d’  un  governatore  , 
conta  5ooo  abitanti , ha  il  nai- 
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glidT  porto  del  reg  , il  quale  è Tavoi  o Tavut  città  dell’Indi» 
d.f  ,o  ila  UH  I ait.  e (la  una  balia,  ! ne|J'  jmj,.  Binuano  , posta  sull* 
e fd  un  coniidcnkbils  traffico  ' costa  occid.  della  peninola  di  là 
vino  e frutta.  Essa  è disi.  4°  1*  L dal  Gange,  e disi.  60  l.  al  N. 
allO  q.  N.  da  Cadice,  46  all  O.  j ja  Merguy.  Long.  9(1,  io;  lat. 
q.  fi.  da  Siviglia  , e 48  al  fi.  E.  j ,4  t 47. 

da  Lisbona.  Long,  io,  16  i lat.  Tavola  (raont.  della)  mont.  si- 
3j  , 3.  ! tuata  all'  estremità  J>.  dell’ Al.,  vi^ 

Taviskoi  città  maritt.  della  Rus-  1 cino  al  capo  di  Buona  Speranza, 
«ia  as  , posta  sol  mare  d Ochotzk.  I cjje  ha  a50o  tese  di  elevazione 
Tavistock,  Tumore  città  d lng.  , ai  <ji  sopra  del  livello  dell  O- 
nella  cont.  di  Devon  , posta  #uJ  ceano. 

fi  Taw,  che  scorre  in  vaij  canali  Tavola  (baja  della)  baja  d’Af., 
lungo  le  strade  della  citta.  \ 1 si  vicino  al  capo  di  Buona  Spe* 
fa  una  ricca  pesca , manda  due  ranza. 

denut.  al  pari.  , ed  è disi.  66  1 Tavolara  isoletta  della  costa 
al  S.  O.  da  Londra.  Loug.  i3  , orient.  di  Sardegna  , posta  all*  in** 
345  lat.  60,  3a.  gresso  del  golfo  di  Teira-Kuova  , 

Iaulb  vili,  di  Fr.  (Fini sterra)  4,  o grati0  e 6 minuti  di 
nella  Brettagna  , capo  luogo  d»  latitudine, 
cantone  nel  tire.,  e dist.  a 1.  al  Tavormina  v.  Taormina. 

K.  O.  da  JVloriaix,  e ia  da  Brest.  Tauraoen  pie.  citià  della  Sa- 

Tauliunam  pie.  città  di  Fr.  mogizia  , capo  luogo  d‘  uii  can- 
ionia)  nel  Delfinato  , che  con-  Il  tonti  che  comprende  36  villaggi, 
ta  1400  abitanti  ; sonovi  delie  Tauri  città  d*  Af.  nell1  interna 
fabbbriche  di  stoffe  di  lana  e di  della  Guinea  , dalla  quale  si  e— 
seta  , e 4 filatoi  ad  acqua  per  la  j gporlano  , grano  turco  , olio  di 

seta.  È dist.  % l.  all’  E.  N.  da  palmi  sta  e stoviglie. 

Giignan.  ^ # Iauridk  governo  della  Russia 

Taumga  prov.  dell  Amer.  merid.  eur. , posto  al  b.  di  quello  di 
nel  goverrfo  di  Quito  , e pel  reg.  1 Jeckaterinoslaw;  esso  formasi  del- 
' della  nuova  Granata.  Confina  al-  j ]a  pjc.  Tartaria , la  quale  fa- 
l’E.  colla  prov.  di  Vallev.iciosa  , ! ceva  parte  dell’  antica  Surmazio 
al  N.  con  quella  di  Quito  , ed  al  eur.  , e della  Crimea  , prov.  con- 
fi. colla  prov.  d Ambato.  Ks«a  si  : quistata  a danno  del  Turco.  La. 

estende  96  1.  dall*  E.  all  O.,  e 65  : popolazione  ascende  a 200,000 

del  N.  al  S.  ; è fertile  di  grano  abitanti  , per  la  maggior  parte 
ed  orzo,  i suoi  abitanti  sono  inulti  composti  di  tartari  nogai  venuti 
attivi  ed  industriosi  , e fanno  un  1 dalla  grande  Tartaria  , dai  quali 
considerabile  traffico,  di  panni  prese  il  suo  nuovo  nome  questo 
delle  proprie  fabbriche  , di  carne  paese;  essi  vivono  erranti  tacendo 
di  cinghiale  salata,  e di  terraglia,  j il  pastore,  ed  accampandosi  ove  si 
Taunton  , Tannedunum  vaga  tarmano  ; oltre  ai  tartari  sonovi 
città  d’  lng.  nella  cont.  di  -O.m-  dei  torchi  , dei  greci  , degli  ar- 
merset , piacevolmente  situata  sul  . meui  e degli  ebrei  ; que’sti  si  ap- 
fi.  Taw.  Ha  una  fabbrica  di  pan-  | plicano  ai  commercio  ed  all  a- 
ni  , manda  due  deput.  al  pari.  , , gricoltura.  Quantunque  il  clima 
ed  è- dist.  40  1.  al  da  Loudra.  ji  territorio  di  questo  paese  sia 
Long.  i3  , 33;  lat.  5i  , a.  molto  vario,  per  le  mont.  che  si 

Tauktom  città  degli  Stati-Uniti  estendono  dalla  parte  merid,  , sa- 
dell*  Amer.  sett.  , nello  stato  di  rebbe  d una  fertilità  grande  se 
Massacuset,  dist.  16  1*  al  fi*  da  fosse  ben  coltivato;  non  ostanta 
Bostpp.  . j|  produca  frumento  , or^o  , avena  t 
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grano  turco  , lino  , tabacco  , riso, 
miglio  e molta  frutta  ; sonori 
molti  laghi  salmastri  , dai  quali 
si  ricava  quantità  di  sale;  ed  alle» 
vandovisi  molto  bestiame  , questo 
forma  un  ramo  assai  lucroso  di 
commercio,  tanto  col  numero  pro- 
digioso che  ne  vien  estratto  vivo, 
quanto  perla  quantità  di  cuoj  che 
se  ne  prepara.  L’industria  è pure 
assai  attiva  in  questo  governo , 
essendovi  molte  fabbriche  di  sa- 
pone , d’  armi  bianche , e delle 
conce  di  cuoj  e marrocchini  assai 
belli.  La  sua  cap.  è SimferopoL 

Tauride  (i  monti  del)  catena 
di  mont.  della  Russia  eur.  , più 
considerabile  per  la  sua  figura 
pittoresca,  che  per  l*  altezza  delle 
mont.  che  la  compongono. 

Tauri*  , Taurcsium  gran  città 
d*As.  nella  Persia  , cap.  dell*  A- 
derbijan  , e posta  ai  confini  della 
Turchia  e della  Russia.  La  sua 
situazione  all*  O.  della  gran  ca- 
tena del  Caucaso  fa  sì  che  P aria 
vi  è fredda,  ma  asciutta  e salubre. 
Giace  alle  falde  d’  un  monte  , in 
fondo  ad  un’  amena  pianura  , e 
sopra  due  fi.  Questa  città  ha  il  1. 
di  circuito  , ed  alcuni  sciittori 
le  attribuivano  una  popolazione 
di  3<»o,ooo  abitanti  ; ai  principio 
dell*  ultimo  secolo  sofferse  dei 
guasti  grandi  per  una  terribile  scos- 
sa di  terremoto.  Essa  é adorna  di 
belle  moschee  , di  vasti  edifisj 
pubblici  , e di  bei  bazar , sono- 
vi  de*  deliziosi  giardini;  ed  in  fine 
evvi  una  sorprendente  piazza,  nella 
quale  pietendesi  vi  sfiano  corno» 
damente  schieravi  trenta  mille  uo- 
mini in  ordine  di  battaglia.  Tauri* 
è la  residenza  d'  un  sovrano  per- 
siano , e la  sua  popolazione  è 
realmente  di  joo,ooo  abitanti  ; fa 
un  commercio  rispettabile  di  broc- 
cati d’  oro  , stoffe  di  seta  e di 
cotone  , ed  in  pelli  di  zigrino, 
«d  è dist.  i3o  1.  al  N.  O.  da  Ispa- 
han,  e 36  al  S.  E.  da  Naccaivan. 
Long.  64  , a 5 ; lat.  38  , a. 

Tauro  gran  catena  di  mont. 


d*As.,  di  cui  quella  porzione  oh» 
estendasi  al  N.  della  baja  di  Sc&n- 
derona  è in  oggi  chiamala  Kou— 
roun  dai  turchi.  Essa  è la  più. 
grande  catena  che  si  conosca  j 
comincia  all’  Or.  della  Catatiiania 
minore  dalla  parte  deli'  Armema  , 
attraversa  1’ Anatolia  e la  Persia, 
ha  180  1.  di  lung.  dall'  E al- 
1*  O.,  cominciando  dall  Eufrate 
sino  all’  arcipelago  , si  avanza 
anche  in  una  porzione  dell  Indie, 
e tra  Aintab  e fìost&n  ci  vogliono 
tre  giorni  per  montarla  e discen- 
derla. Essa  riieve  differenti  nomi 
dai  paesi  che  attraversa  ; le  suo 
sommità  sono  coperte  d’  alberi  di 
cedri  e melagrana  , e da  questa 
catena  hanno  origine  1*  .Eufrate  , 
il  Tigri  , che  si  unisce  ai  prece- 
dente, il  Kur  e 1 ’Araxe*  che  vanno 
a gettarsi  nel  roar  Caspio. 

Tac»  o Domazlitz  città  di  Boe- 
mia, nel  circolo,  e dist.  8 1.  al  8. 
da  Piisen. 

Taussim  eittà  rovinata  di  Boe- 
mia nel  circolo  di  Caurzim.  L’imp. 
Carlo  IV  vi  faceva  di  sovente  la 
sua  residenza. 

Tautenburgo  bai.  considera- 
bile , cast,  e signoria  di  Germ. 
nella  Turingia  , soggetti  al  re  di 
Sassonia,  e dist.  4 1-  al  N.  E.  da 
Jena. 

Tauves  bor.  di  Fr.  (Puy-de- 
Dóme)  neU'Alvergna  , capo  luogo 
di  cantone;  vi  si  contano  2200 
abitanti  , ed  è dist.  12  1.  al  S.  O. 
da  Issoire  , e 9 al  S.  O.  da  Cler- 
mont-Ferrand. 

Tay  (il  lago  di)  lago  di  Scoaiat 
ragguardevole  per  la  sua  estensio- 
ne „ il  quale  sembra  un  gran  fi. 

Tay  , Tayus  uno  de*  più  gran 
fi.  di  Scozia  , che  ha  la  sua  sor- 
gente principale  sortendo  dal  lago 
dello  stesso  suo  nome  nella  cont. 
di  Perth  , e va  a gettarsi  nel 
mare  del  Nord  a Doudea;  esso  è 
navigabile  , e divide  la  Scozia  in 
sett.  e merid.  Evvi  un  fi.  dello 
stesso  nome  nella  China. 

Tayatai  città  deli’fndie  , posta 
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*1  di  là  del  Cange,  al  N.  della  da  Nankin,  e 87  al  S.  O.  da  P«r 

pitti  di  Pegù  , e cap.  d’ un  reg.  ’ kin.  Lorig.  no  j lat.  38. 

{Hello  stesso  suo  nome.  Tchawo— pe— chah  alta  mont, 

Taygete  v.  Penta- Daktylon.  d* As.  nella Tartaria  chinege,  e nella. 
Tayne  p»c.  città  della  Scozia  I Corea,  chiamata  * dai  mantchousi 
sett  , cap.  della  cont.  di  Ross  , Kolmin—-c hanguien— aliti  o mont. 
posta  sul  fi.  e sul  golfo  del  me-  bianca;  da  questa  mont.  hanno  ori— 
desiino  suo  nome,  dirimpetto  a i gine  i fi.Yalou  e Tou-men. 
Dornock.  Questa  città  ha  un  buoni  TcHABra-TORPou-Fou  città  dell$ 
porto,  v»  si  contai*©  1000  abitanti,  ! China  nelia  prov.  di  l’o-cheng.  , 
e fa  un  traffico  considerabile  in  posta  in  riva  al  mare  dirimpettQ 

Sesce.  Essa  è dist.  41  I al  N.  p.  i all’  is.  d Emoni.  Fa  un  traffico» 

►.  da'  Edimburgo  , e 5 al  N.  da  : considerabile  con  Emoni  , For- 

Cromarty.  Long.  14»  i5  ; lat.  | mosa  e Pong  hou  , ed  è dist.  5q 
67 , 5o.  | 1 al  S.  O.  da  Fou-tcheoa-fou,  o 

Tayne  fi.  della  Scozia  sett.  , il  ji5  all’E.  N.  da  Canton. 
quale  scorre  nella  coni,  di  Su- 1 Tchani  lago  della  Russia  ai. 
therland,  e va  a gettarsi  nel  mare  j tra  1*  Oby  e i’ Irtiseh,  che  un' is. 
per  una  larghissima  imboccatura  , divide  dal  Ugo  Soumi. 
chiamata  il  golfo  di  Dornock  o Tohao— -hing— fou  città  della 

di  Tayne.  China  nella  prov.  di  Tehe-kiang, 

Tay-Ouaw  (is.)  v.  Formosa.  posta  in  una  vasta  e fertile  pia- 
Tay— fUuAN  , Tuyoa.iwn  città  mira.  Gli  ^b  tanti  di  questa  città 
d*As.,  cap.  dell  is.  di  formosa  nel  | sono  gran  cavillatori,  ed  è peruià 
mar  della  China,  c nona  metropoli  ; che  i mandai  ini  scelgono  quivi  or- 
della  prov.  di  Fo-clieug.  Ha  un  ' dinariamente  i loro  segretarj.  Essa 
porto  sulla  costa  occid.  dell’  is. , j è dist.  5 l.  all’E.  da  Ilari  g- teli  eou- 
jl  di  cui  ingresso  è difficile  , ed  ■ fou. 

è difesa  da  una  buona  cittadella,  Tchao-king  città  della  China, 
ove  vi  è ordinariamente  una  gijar-  la  più  bella  della  prov.  di  Quan- 
nigiuiie  di  10,000  ckinesi.  Long,  tung,  di  cui  è la  sesta  metropoli; 
107  , 4a*  lat.  a^.  ’ essa  ha  un  vasto  porto  al  con- 

Tay-yokw  antica,  grande,  bella  fluente  di  tre  fi.  Long.  129  , 4^  • 
e forte  città  della  China,  prima  . lat.  a3  , 5. 
metropoli  della  prov.  di  Quang-see,  j Tcuaslau  v.  Gzaslau. 
ove  gl?  imp.  fanno  sovente  la  lo-  Tciiatyr-Dagh  o iVIowTAOifA- 
ro  residenza.  Long.  i3o,  1»;  lat.  de lla-Z ia  mont.  della  Russia  eur., 
87  , 54*  la  quale  non  ha  che  zoo  tese  di 

Tay- yuen-votj  città  della  Chi-  elevazione  sul  livello  del  mare, 
na  , .cap.  della  prov.  di  Shan-  il  Tchebaskar  pie.  città  della  Rus- 
se© , prossima  al  fi.  di  Hoan-ho;Jsia  eur.  , posta  sul  Wolga  , la 
è molto  antica  , ha  4 b di  cir- { quale  sofferse  moltissimo  per  uu 
culto  , una  numerosa  popnlazio*  j incendio  nel  1773,  ma  fu  in  parto 
ne,  ed  i princ.  della  famiglia  instaurata.  Questa  città  ha  delle 
imp.  vi  facevano  in  passato  la  ponce  di  cuojo  e di  marrocchini , 
loro  residenza;  vi  si  ammirano  dei  | e delle  fabbrichfe  di  tele  turchine 
sorprendenti  monumenti  di  belli*-  j ordinarie,  dei  quali  articoli  fa 
simo  marmo  , delle  statue  e degli  ! un  lilevante  commercio,  come  pure 
archi  trionfali,  e sonovi  delle  fab—  ì in  farina  , grano,  cera  e miele.  E 
brirhe  di  ricche  stoffe,  di  bei  tap- i dist.  a5  1.  all'  O.  da  Casan  , e 43 
peti  ed  utensilj  di  ferro,  dei  quali  all’L.  da  Nijnei-Nowgorod.  Long, 
articoli  fa  un  considerabile  traf-  45  » 5 5 lat.  56  , 5. 

£co.  Essa  è dist.  zoo  1.  al  N.  O.  \ Tche-kiang  prov.  della  China^ 
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pesta  al  N.  E.  di  quella  di  Kiang- 
confina  all  'fi.  col  mare  deila 
China  , è intersecata  da  varj  ca- 
nali, produce  n.olta  seta,  e la  sua 
Cap.  è Hang-t«  heou-tou. 

Tt  helìabiksk  città  fortificata  di 
Russia  , cap.  d’  un  circolo  dello 
stesso  suo  nome  , nel  governo  di 
tifa.  E situata  in  parte  sui  fi.  Mi- 
Ras  , e fu  edificata  specialmente 
per  difendersi  dalle  incursioni  dei 
Iciiguisi  e dei  baskiri.  Le  strade 
sono  regolari  e pulite  , e la  mag- 
gior parte  degli  abitanti  sono  agri- 
coltori. È dist.  7 5 1.  da  LI  fa  , e 
114  all’O.  O.  S.  da  Tobolsk.  Long. 
59  , 7 i lat.  54  , 56. 

Tcherkask  città  considerabile 
della  Russia  eur.  , edificata  nel 
1744  da  una  colonia  di  kirguisi , 
in  mezzo  al  fi.  Don  sopra  varie  is. 
paludose  , ed  i di  cui  fondamenti 
sono  assicurati  a palafitte  come  Ve- 
nezia; essa  è intersecata  da  canali,  I 
e non  ha  altre  strade  che  degli 
stretti  sentieri  lungo  ai  medesimi. 


Tchernikof  governo  della  Rus- 
sia eur.  , posto  al  6.  E.  di  quel- 
lo di  Novogoiod-aeweiskoy , la  »ua 
popolazione  ascende  a 1,100  000 
abitanti  , il  territorio  è mollo 
fertile,  special  me  11  te  di  grani  e 
tabac  co  , ed  abbonda  di  boschi 
e d ottimi  pascoli  . ove  »i  alleva 
molto  bestiame.  La  sua  cap.  è 
Tcheinikof. 

Tcuebkikof  città  della  Russia 
eur.  , posta  sul  fi.  Desna  ; è la 
cap.  del  governo  dei  medesimo 
suo  nome  , vi  si  contauo  5ooo 
abitanti  , ed  ha  una  sede  vesc. 

TchkrisoJar  città  forte  e molto 
popolata  dt  li  imp.  Russo,  nel  go- 
verno di  àaratof,  posta  sulla  uva 
dritta  del  Woiga,  ove  questo  fi, 
è assai  largo , e coperto  d’  is^ 
Questa  città  fu  abbruciata  nei 
1741  , e ri  tamburata  1’  anno  sus- 
seguente ; è tutta  edificata  in  le- 
gno , ed  il  solo  edilìzio  in  pietra 
che  vi  sia  è la  chiesa  principale  , 
posta  nei  mezzo  della  città  , la 


il  di  cui  bell’  aspetto  , quantun- 
que meno  maestoso  di  quello  di 
Venezia  , tutto  unito  richiama 
alia  memoria  quella  grande  città. 
.Ad  onta  che  Tcherkask  sia  -per 
la  maggior  parte  edificata  in  le—  i 
gno  , il  suo  materiale  è molto 
bello  ; souovi  sette  chiese  magni- 
fiche, dei  superbi  odifizj  pubblici, 
e tra  questi  degni  d'  ammirazione 
sono,  la  cancelleria,  il  palazzo  di 
giustizia  , le  caiceri  , il  palazzo 
di  città  , e F accademia  ove  si 
istruisce  la  gioventù.  E la  cap. 
del  governo  dei  cosacchi  del  Don, 
ed  è assai  popolata  ; il  numero 
grande  di  botteghe  che  vi  sono 
la  rende  brillante  e mercantile  , 
e a ciò  unisce  il  traffico  del  ta^ 
bacco.  e della  cocciniglia  , che 
raccogliesi  nei  suoi  contorni  nel 
mese  di  lug.  E poco  dist.  tanto 
da  Samara  quanto  da  s.  Diinitry. 
Long.  57  , ai  , lat.  47  , i3. 

Tcuernbtz  pie.  citià  della  Va- 
lachia,  posta  in  un  territorio  fer- 
tile di  grani  e di  vini  squisitissimi. 


; quale  è dist.  85  1.  al  S.  da  St- 
rato*, e 48  al  N.  p.  O.  da  Astra- 
can. Long.  43  , 38  ; lat.  47  , 48, 

Tchkhhowitz  città  della  Polo- 
nia aust.,  posta  sul  Prutb;  è aedo 
vesc. , e cap.  della  Bukcvina. 

Tchesmk  palazzo  di  campagna 
deli*  imp.  di  Russia,  situato  sulla 
strada  da  Pietroburgo  a Mosca  v 
esso  fu  fatto  edificai*©  da  Cat fe- 
rina 11  in  onore  del  conte  Orlof. 

Tchesme,  Cyssitò  città  e porta 
della  .Natòlia.  , situato  dirimpetto 
a Metelino;  è celebre  per  la.  bat- 
taglia navale  datasi  nel  1770,  tra 
la  flotta  russa  e la  flotta  turca 
che  vi  si  era  ritirata  , e che 
rimase  intireamente  distrutta,  as- 
sieme alla  città  ed  al  porto.  Evvi 
una  fontana  d’  acqua  calda  mi- 
nerale , ed  è dist.  7 L al  S.  E. 
dalla  città  di  Scio.,  16  all*  O.  da 
bmirne  , e sa  al  5.  O.  da  Co- 
stantinopoli. Long.  34  , 3 ; lat. 
38  , aa. 

Tchiang  fi.  della  China  , che 
bagna  la  prov.  di  Tche-kiang  , •. 
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va  a gettarsi  iu  mare.  Esso  scorre 
fu  due  catene  dì  mont.,  ai  piedi 
delle  quali  aonovi  vaste  e fertili 
pianure  che  producono  canfora  , 
bambù,  canne  da  zucchero,  aran- 
ci , alberi  da  sego , tè  e mela- 
grane. 

Tchika  v.  Jbso. 

Tchilmiiyar  antica  città  di  Per- 
sia nel  Farsistan  , ove  si  vedono 
delle  rovine  d’antichi  monumenti. 
È dist.  ao  1 al  N.  O.  da  Schiias. 

Tchikc — roti — Fou  v.  Ghing- 
tJHOU. 

’Ichob  scaiii  città  della  Russia 
as.  nel  governo  di  Casan,  che  ha 
Vaiie  fabbriche  di  cuojo. 

Tchoka  v.  Seoalikn. 

Tchonu— koue  nome  chinese 
che  equivale  a centro  del  mondo, 
v-  China. 

Tchouui  antichi  popoli  della 
Sibei  ia  , che  abitavano  le  mont. 
dell'  Jenissei  , da  dove  furono 
respinti  sin  verso  le  sponde  dell  lr- 
tisch,  ed  ora  quasi  sono  distrutti. 
Essi  erano  eccellenti  minatori  , e j 
vedonai  ancora  nei  monti  Altay 
le  tracce  dei  loro  lavori. 

Tchouvachi  popoli  della  Russia’! 
as.  , che  abitano  nei  distretti  di 
Alatyr  , di  Simbirsk  eo.  , tra  i fi. 
Scura  e Wolga  , i quali  facevano  : 
parte  dell’  antico  reg.  di  Casali. 1 
Essi  allevano  molto  bestiame  , e 
le  loro  abitazioni  ed  il  loro  ve- 1 
atimento  rassomigliano  a quelli , 
dei  tartari.  Nel  1723  si  converti- « 
rono  in  gran  parte  al  cristianesi-  : 
no,  gli  altri  adorano  gli  astri  ] 
a cui  sacrificano  delle  vittime  , e J 
fanno  le  loro  orazioni  voltandosi 
all'  Oriente. 

Tchu-tohkou-fou  città  della 
China  nella  prov.  di  Tche-kiang; 
sulle  mont.  vicino  a questa  città 
sonovi  dei  pini  d un’  altezza  pro- 
digiosa , ed  è dist.  43  1.  al  S.  da 
Hang-tcbeou-fou. 

Tcienien  grande,  ricca  e forte 
città  della  China  , posta  sul  fi. 
Kiang  , e nella  prov.  di  Nankin; 
giace  sulla  strada  che  conduce  da 

Voi  ir . 


Pekin  a Nankin  , ed  i molta 
mercantile. 

TciT-oi-oab  governo  della  Tar- 
taria  chinese,  nel  di  cui  territo- 
rio coperto  di  buschi  si  fa  nn  ab- 
bondante caccia  di  bestie  sel- 
vatiche , le  di  cui  superbe  pellic- 
cerie formano  un  ìatno  assai  im- 
portante di  commercio.  Qui  l'imp. 
della  China  condanna  in  esilio 
i delinquenti  che  non  mentano 
la  morte.  La  sua  cap.  è Trit-ci- 
car. 

Toit-ci-cab  citià  della  Tartaria 
chinese  , di  lecente  fabbricata  , a 
posta  sul  fi.  Nonni;  è la  cap.  del 
governo  del  suo  nome  , ed  i chi- 
nesi  vi  tengono  sempre  una  forts 
guarnigione. 

Tea  pie.  città  di  Spag.  nella 
Catalogna  , posta  vicino  al  mare, 
ove  ha  un  pie.  porto. 

Teano  , Teanum  antica  e pie. 
città  episc.  d’  It.  nel  rrg.  di  Na- 
poli , e nella  terra  di  Lavoro , 
che  ha  un  celebre  convento  di 
religiose.  Questa  città  giace  a mez- 
za strada  tra  Sessa  e Capua  , » 
ne’  suoi  contorni  vi  è una  sorgen- 
te d’  acqua  minerale,  ottima  per 
la  malattia  della  pietra.  È poco 
dist.  dall’agro  Folvrno , sì  famo- 
so pei  suoi  squisiti  vini  , e 6 1. 
al  N.  O.  da  Capua.  Long.  3t  , 
43  ; Ut.  41  , 34. 

Teaei  v.  Pacubtti  fis.  dei). 

Tebaide  nome  che  si  dava  an- 
ticamente all  Egitto  saper,  o Said. 

Tebe  v.  Thiva. 

Tebe  d Egitto,  T/sebso,  Dios- 
polis  Magno  grande  antichis- 
sima e celebre  città  dell'  Egitto 
super.  , prossima  alla  riva  orient. 
del  Nilo,  Vicino  a questa  città  , 
sulla  riva  dritta  d 1 Nilo  , evvi 
un  luogo  chiamato  Luxor  , ove 
redolisi  molte  rovine  di  antichi 
palazzi  e colonne,  e specialmente 
dei  sepolcri  , che  servono  di  ri- 
fugio ai  masnadieri.  Essa  à dist. 
ia5  1.  al  S.  dal  Cairo. 

Tebeibelt  prov.  d Af.  nel  Bi- 
ledujgend  , posta  in  mezzo  al 
ao 
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Sahara.  Essa  comprende  3 pie. 
città  . e produce  molti  datteri. 

Terbi*  v.  Tauris- 

TJ  kb*  sta  , Tebesta  antica  città 
d'Ai'.  nel  reg.  di  Tur.isi  , posta  I 
alle  frontiere  del  reg.  d’  Algeri  , [ 
a piè  d un  monte  e sopra  un  fi.  . 
Essa  ha  dei  begli  avanzi  d'  ariti» 
chi  là  , ed  è dist.  5o  1.  dal  mare. 
Long  a6  . 5o  ; I at . 35  , 5. 

Tessa  città  forte  d'Af.  nel  reg. 
di  Mar*  eco  , posta  sul  pendìo 
d'uno  dei  monti  Atlanti,  e in  una 
comoda  situazione  ; gli  abitanti  j 
di  questa  città  sono  molto  belli-  I 
Cosi  Long,  is  , 5o  ; Jat.  35  , 5o.  | 

TaoALi.città  d’Amer.  nella  nuo-  i 
▼a  Spag.  , cap.  del  parte  dello  ‘ 
stesso  suo  nome  , e posta  al  S-  di 
Messico  innovi  delle  fabbriche  di 
Stoffe  di  lana  e . coperte  di  coto- 
no , di  cui  fa  un  traffico  con- 
siderabile , e ne’  suoi  contorni 
trovami  delle  cave  di  marmo  ver- 
de e bianco. 

Teqeijt  o Techest  città  d*  Af. 
nel  reg.  di  Marocco,  e nella  prov. 
di  >us  , posta  sul  fi.  di  questo 
nome  , in  una  bella  pianura  fer- 
tile di  datteri  e zucchero  ; i suoi 
abitanti  sono  ricchi  negozianti  , i 
quali  esercitano  un  traffico  con- 
siderabile. Long.  8 , 4o  ; lat. 
29  . io 

Teck  , Tichis  fi.  di  Fr.  (Pire- 
nei orient  ) nell’  antica  prov.  del 
Rossiglione  , che  ha  la  sua  sor- 
gente ne*  Pirenei,  al  N.  di  Prats 
de  Molo  , e va  a gettarsi  nel 
Mediterraneo  tin  poco  al  di  sotto 
d*  Lina. 

Teck,  Tecca  cast,  ed  ex-due. 
di  Germ.  nel  reg.  di  Wirt.,  e nella 
Svevia  , dist.  6 1,  al  S.  E.  da 
Elsingen, 

Tfciclf.nb'  rgo,  T.  ce/ia  ex^cont. 
di  Germ  nella  West.  # apparta 
nente  in  passato  al  re  di  Prussia, 
che  I avera  ceduta  al  gran  duca 
di  Bcrg  col  trattato  di  Tilsit  ; 
questa  cont. , la  di  cui  estensione 
era  di  io  1.  di  lung.  , 4 di  larg. , 

« la  popolazione  di  7600  abitanti  , 


venne  in  ultimo  unita  alla  Fr* 
Il  suo  territorio  è quasi  incolto  , 
ma  abbonda  di  pascoli  , ove  si 
alleva  molto  bestiame  ; 1 indu- 

stria vi  è assai  attiva,  essendo- 
vi delle  filature  di  cotone  , fab- 
briche di  tele  , panni  e molte 
cartaje  ; la  sua  cap.  era  Tecklen- 
burgo , ed  ora  fa  parte  del  di-» 
pari,  dell*  Ems-superiore. 

Teckleubcroo  , )Tecclia  città 
di  Germ.  nella  West.  , posta  so- 
pra un  colle  , ed  in  passato  cap. 
della  cont  dello  stesso  suo  nomej 
ora  è unita  alla  Fr.  (Eros-super.)  # 
ha  un  forte  cast.  , sonovi  delle 
fabbriche  di  tele  , ed  è dist.  io 
] J.  al  N.  E.  da  Munster  , e 4 al 
; 8.  O.  da  Osnabruck.  Long.  a5  » 

- 40  ; lat  5a  , ao. 

Tecoahtepe  città  considerabile 
dell*  Amer.  sett.  nel  governo  di 
Guaxura  , posta  sulla  costa  d»*l 
mare  del  Sud  ; ba  un  porto  . un 
aldi,  fortificata  òhe  domina  i*. 
j città  , ed  è dist.  60  1.  all*  E. 
da  Antequera.  Long.  a8i  ; lat. 
1 16  , 3o. 

i Tecort  pie.  paese  d*  Af.  , ap«* 
! partenente  al  bey  di  Tunisi , e 
posto  al  S.  E.  del  Biledulgerid 
proprio-  La  sua  cap.  è Tecort. 

; Tecort  città  4'  Af.  , cap.  del 
j paese  dello  stesso  suo  nome  , po- 
; sta  sopra  uq  monte  , appiè  del 
; quale  scorre  un  pie.  fi.  ; i suoi 
{'  abitanti  sono  molto  affabili  , • 
jj  grandi  speculatori  in  commercio* 
|l  Long.  a5,  3o;  lat.  ag , a5. 

Tecpatiteaw'  città  dell*  Amer. 
j!  nel  reg.  della  nuova  Galizia,  nei 
l|  di  cui  contorni  Sonovi  delle  rio- 
ji  che  miniere  di  varj  metalli  , elio 
I la  rendono  importante.- Essa  è dist. 

| 18  I.  al  N.  N.  E da  Guada-, 
; laxara  , e 46  all*  E.  da  Compo- 
ì stella. 

Teculet  città  d’  Af.  nel  reg. 
‘j  di  Marocco,  e nella  prov.  d’Hea; 
; essa  è posta  sui  pendìo  d'  un 
|j  monte  , all*  imboccatura  d un  li, 
jl  dello  stesso  suo  nome,  ove  ha  un 
||  pie.  porto  difeso  da  uo  cast*  , ed 
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*1  • sno  territorio  è molto  fertile. 

Ijong.  8 » 3o;  lat.  3o  , 4^. 

Tedela  proy.  <TAf.  nel  r eg.  di 
Marocco  , di  cui  è la  più  orient.; 
è poro  estesa  , e la  sua  cap.  ha 
lo  stesso  suo  nome. 

Tedjkn  o Tedsen  fi.  d*  As. 
riella  Pera  a , che  è 1*  antico 
Oditi*  ; secondo  la  maggior  parte 
•ìclte  carte  , questo  fi.  scorre  aU 
)*  Oi»  del  mar  Caspio,  ove  ya  a 
perdersi  j ma  Ja  carta  di  R.  icartL 
copiata  iu  parte  da  quella  di 
Wilhl,  lo  fa  perdere  in.  una  vasta 
palude  prossima  al  golfo  lialkan. 

Tbdlee  , Tcdlesa  città  forte 
d’  Af.  nel  reg.  d*  Algeri  , e nella 
prov.  del  suo  nome  , sulla  costa 
del  Mediterraneo.  È dÌfi*«a  da  un 
cast.  , vi  si  fa  una  pesca  abb  ui- 
dantÌ99Ìma  , ed  è dist.  ao  1.  al 
J$.  E.  da  Algeri.  Long,  ai  » 5o  ; 
lat.  36  , 4°* 

Tednest  grande  e con9idera- 
liile  città  d’  Af.  nel  reg.  di  Ma- 
rocco , cap.  della  prov.  d'  Hea , i 
di  cui  abitanti  sono  molto  ospi- 
talieri. È situata  in  una  bella 
pianura  , sopra  un  fi.  che  la  cir- 
conda da  ogni  parte  , e fu  presa 
pel  x 5 r 4 portog.  , che  ne  fu- 

rono discacciati  poco  dopo  dagli 
abitanti  sollevatisi  contro  di  loro. 

Long  o ; lat.  3o  ♦ 3o. 

TEDSEW  V.  TBDJEIf. 

Trdsi  , Ted*a  antica  e consi- 
derabile città  d’  Af.  nel  reg.  di 
Marocco  , e nella  prov.  di  Sus 
posta  in  una  pianura  fertile  di 
giano,  ed  abbondante  di  pascoli, 
ove' si  alleva  molto  bestiame.  Essa 
c dist.  i 1.  dal  fi.  di  Sus  , e 7 
dal  monte  Atlante. 

Tebmbo  città  d*  Af.  nella  Gui- 
nea , cap.  dei  Foulesj  vi  si  con- 
tano 7000  abitanti 


TEF 


Tici  fi.  d'  Inj 
tarli  uri  mare 
sotto  di  Stockton. 

Teeezaba  , Astac'dicis  antica, 
grande  e forte  città  d Af.  nella 
Barbari»  , e nel  reg.  di  Trame 
ccn,  nel  di  cui  territorio  trovami 


varie  miniere  di  ferro.  Eira  è dist. 

5 1.  al  S.  da  Tremaceli. 

Teel’.s  o Tif età,  Tcphli*  bella, 
forte  .e  comideiabile  città  della 
binaria  ai.,  cap  della  Georgia,  po- 
sta sulla  riva  (bitta  del  fi.  Kur 
a piè  d’  un  monte , sai  pendìo 
(lei  quale  v’  è un  buon  forte. 
Essa  ti  a circa  due  miglia  di  cir- 
cuito, ma  è mal  fabbricata  , e vi 
si  contano  3o, 000  abitanti.  I prin- 
cipi georgiaui  vi  facevano  la  loro 
residenza  in  un  bel  palazzo  che 
tuttora  esiste.  Questa  città  era 
assai  più  importante  prima  del 
1797.  allorché  il  kan  Ag  i-Machmet 
la  saccheggiò  , ed  anche  al  pre- 
sente una  gran  parte  d-lla  città 
è rovinata; -conserva  però  un  nu- 
mero grande  di  chiese  georgiano 
ed  armene,  qualche  moschea  tar- 
tara, de'-begli  alberghi  pubblici  o 
delle  superbe  piazze.  Sonovi  dello 
ideile  fabbriche  d indiane,  fa  un 
traffico  considerabile  iu  pelli, 
ed  è dist.  41  1.  al  N.  q.  O.  da 
Gangea,  80  al  N.  q.  E da  Eri- 
van,  5o  alI'O.  da  Terki.,  733  al 
al  S.  E.  da  Pietroburgo,  e 1040 
atl'E.  S.  da  Parigi.  Long.  63,  5o» 
lat.  43. 

Tepka  fi.  d'Af.  nel  reg,  d'Al- 
geri, il  (piale  bagna  il  Telensin  , 
e va  a gettarsi  nel  Mediterraneo. 

Te-oan,  T.ganwn  città  della 
China,  sesta  metropoli  della  prov. 
di  Hou-quang.  Nel  territorio  di 
questa  città  trovasi  un  pie.  inset- 
to, che  fa  della  cera  bianca,  prò. 
ferita  a quella  delle  api.  Long.  i3l, 
17;  lat.  3i,  ao. 

Tecapatnam  città  del  l’In  die  , 
nel  reg.  di  Travanror,  ove  gli  olan. 
avevano  uno  stabilimento;  essa  ho 
un  porto  sulla  costa,  e fa  un  traf- 
fico considerabile  in  pepe, 
die  va  a get-  Il  Tecaza,  Tcgaza  città  e paese 
iel  Nord,  al  di  ||  d'Af.  nel  deserto  di  Baiharia,  al— 
l’E.  del  reg.  del  Senegai  ; nel 
sno  territorio  trovatisi  varie  mont. 
di  sale.  Long,  il,  S;  lat.  31,40. 

Tegea  (le  rovine  di)  v.  PaIaeo- 

Eoaoopi. 
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Tioerenske  ex  convento  di  be-  Tepeaca;  questa  città  fa  un  gran 
nedettini  in  Germ. , nel  reg.  di  jt  traili  co  in  coineslibtli.  Lat.  19  a5# 
JJavieia,  posto  vicino  ad  un  lago*!  Tlhublcui  popoli  dell  Auier. 
dello  stesso  tuo  nome»  ove  »onovi  i inerid. , eh»*  abitano  nell'  interno 
de  bagni  motto  salubri;  è dia t.  Idei  Chili  tra  la  Gotn&na  deserta 
ia  J.  ai  S.  h.  da  Monaco.  le  le  Ande;  essendo  essi  dell  ali- 

Tulio  o Iell  borg.  del  reg.  tezza  di’ 6 a 7 piedi,  molti  viag- 
d'it.  (Adda)  nella  Valtellina,  posto  1 giaton  li  presero  per  paragoni- 
in  uva  all  Adda,  e in  un'  amena  j Txhubls  lago  deli’Amer.  inerid. 
piantila.  nel  Chili,  che  comunica  col  fi.  do 

Teoorarin  (il  cantone  di)  Te-  | Sauzes. 

fovorina  ftrgia  cantone  d Af.  nel  ! Tzjkut  città  d’Af.  nella  Bar- 
iledulgeiid,  che  fa  parte  del  pae-  baria,  e nel  reg  di  Sus,  posta  sul 
te  di  Zab;  esso  comprende  100  ; fi.  di  questo  nome.  L»sa  coxnpo- 
vill.  molto  popolati  , e nelle  sue  i ne»i  di  3 quartieri,  lungi  mille  pas- 
pianure  a'  uniscono  le  caravane,  j.si  l'uno  dall’altro,  vi  si  contano 
che  attraversano  il  deserto  di £aha-  [circa  4000  case,  ed  è dist.  io  1* 
ra,  per  andare  nella  Ntgrizia.  dall’  imboccatura  del  fi.  Sus  nel- 
Tictiza  città  d’Af-  nel  reg.  di  V Oceano. 
m a tocco,  e nella  prov.  d’  Hea  ; I;  Tsillmjl  (il)  Telliolum  bor.  ed 
essa  è posta  in  cima  ad  un  mon-  ! ex  viscont.  di  Fr.  (Manica)  nella 
te,  et!  i suoi  abitanti  sono  fieri  ! Normandia,  capo  luogo  di  canto- 
di  carattere,  e gian  ladri.  • ne  nel  circondario,  e dist.  3 1.  al 

Tebama  contrada  dell'Arabia  j S.  da  JVIortaiu. 

Felice,  che  s’estrude  lungo  il  mar  ! Teimura  o Taimuba  fi.  della 
Rosso,  e confina  al  N.  cogli  stati  ! Russia,  posto  al  76.°  grado  di  lat., 
d'  ilo  sceriffo  della  Mecca,  al  S.  col  ed  al  u5,°  di  long.;  questo  è tra 
territorio  di  jViol^a.  ed  all ’£.  colle  , i fi.  conosciuti  quello  che  ha  la 
znont.  il  suo  territorio  è basso  , sua  imboccatura  più  vicina  al  polo, 
sabbioso  e sterile.  j Teinagh  luogo  di  Geim.  nel  re^. 

Teheran  bella  città  d’As.,  posta  'di  Wirt.  , vicino  a Zabelstein  , il 
•ul  fi.  Jagerou,  e in'una  Geli  tasi—  j quale  è celebre  per  le  sue  acqua 
ma  piai  ura,  ma  d’atta  cattiva  nel-  , minerali. 

la  fine  dell’estate  e nell*  ani  unno,  j Tejscjhnit»  città  di  Germ.  nel 
Essa  è la  cap.  di  tutta  la  Persia,  * reg.  di  Baviera,  posta  sul  fi.  Radack, 
e della  prov.  deirjrac-Ageiui;  se-  | e di»t.  i3  1.  al  ft.  da  Culembach. 
condo  Olivier  questa  città  fu  qua—  1 Teith  fi.  di  Se*  aia.  che  ingros- 
si infici  aniente  distrutta  dagli  af-  j sato  dalle  acque  di  divers  laghi, 
gitani,  vedendosi  essa  edificata  d un  specialmente  da  quelle  dei  laghi 
material»»  affatto  nuovo.  La  sua  Ketterin  e Lnbrtaig;  va  a gettarsi 
««tensione  è di  1 1.  di  lung. , la  nel  Forth,  a i.  circa  al  di  sotto  di 
sua  figura  è quadrata,  e vi  si  con-  ' Stirling. 
tano  3o,ooo  abitanti.  La  sola  metà  Tekin  v.  Bender. 
di  questa  città  è abitata  , esseri-  Tp.ky-Sound  rada  deU’Amer. 
dovi  quantità  di  giaidmi  , e di  sett.  nella  costa  della  Georgia,  ove 
terre  a coltivazione  nel  suo  re-  una  gran  .fiotta  può  stare  al  ai- 
cinto-  Il  palazzo  del  re,  eh  ’à  po-  curo. 

sto  al  N.  della  città,  n’^occupa  più  Tel  (il)  bel  vili,  di  Fr  (Ardè- 
d’un  quatto  , e questo  edjfizio  è che)  nel  Vivarese  , posto  sul  Ro- 
d’una  magnificenza  sorprendente.  dano;  vi  si  contano  l5oo  abitati— 
'Iehua'-an  città  vaga  e ben  si-  ti,  ed  è dist.  1 I.  da  Kochemauro» 
tuata  dell’Anier.  sett.  nella  nuova  e una  e mezzo  da  Viviers. 
épag.,  posta  fra  la  vera  Cruz  ejj  Telefona  t.  Talamuwa# 
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Telesme  (il  monte)  v.  Incan- 
nata (la  montagna). 

Teletzo  t.  Alttn. 

Teleza  città  «|iisc.  d' It.  nel 
Teg.  di  Nàpoli  , e nella  terra  di 
Lavoro,  dist.  3 1.  al  N.  da  Cajazz... 

Telcen,  Taigà  città  assai  mer- 
cantile di  Svezia,  nella  Suderma- 
»iia  , posta  sulla  riva  merid  del 
lago  Alaler,  e dist.  5 1.  al  S.  O.  da 
Stocolma.  Long. '35.  5g;  lat.  69,  18 

Tkloet  o Telliot  pie.  città 
di  Gemi,  nell’ex  vesc.  di  Munster, 
óra  unita  alla  Fr.  (Lippa);  è po- 
sta suIl’Ems  , ed  è dist.  2 1.  al- 
l’E.  da  Munster. 

Tellichert  stabilimento  ing. 
ziellindie  sulla  costa  del  Malabar, 
che  ha  un  porto  , nel  quale  vien 
fatto  un  traffico  considerabile  in 
jpepe  ; è dist.  3 1.  da  Muhè.  Lat. 

ti  , 48. 

TKLLfWGANB  antico  reg.  del— 
l Indottati,  che  formava  i possedi- 
menti di  Niz  irn-Ali.  Aveva  circa 
100  1.  di  lung.,  e 60  di  larg.  , e 
confina  al  N.  col  Gondavcra , ed 
al  S.  col  lirìstona;  ora  fa  parte 
del  reg.  di  Golconda. 

Telo-Voup/i  o Hymf.tte  alta 
e alpestre  mont.  drlla  Turchia 
eur.,  al  S.  della  Romania;  la  sua 
cima  è arida  e.  adatto  nuda  di 
■vegetazione  ; all'incontro  al  piede 
à coperta  d’arboscelli , particolar- 
mente d‘  una  qualità  di  ginestro  , 
che  nutre  una  quantità  prodigiosa* 
d’  api , dalle  quali  si  ricava  molta 
cera  e mièle. 

Teltow  città  di  Prussia  nella 
media  marca  di  Brandeburgo  , 
Jiit.  4 1»  S.  da  Berli  uo. 

Tbltsch  città  della  Moravia  , 
posta  alla  sorgente  del  fi.  Tai,  ed 
alle  frontiere  della  Boemia. 

, Tkmbich  città  d’Ing.  nella  corit. 
di  Pembrock;  questa  città  ha  una 
*a<la  molto  comoda,  e fa  un  gran 
traffico  in  aringhe  e carbone. 

, Teme  fi.  d’Ing.,che  bagna  Lud- 
loir , e va  a gettarsi  nella  Saver- 
na  dirimpetto  a Worcester. 

jPxMKH  USFirsr  (ì  Metafott  , 


Rmtonium  città  d'Af.  nel  reg.  di 
Algeri  , posta  viciuo  al  Mediter- 
raneo , e dist  io  1.  dal  fi.  Iter; 
e 4 all  E.  da  Algeri.  Long,  a 1,  18* 
lat.  36  , 36. 

Tbmesne  o Témecbn  , Temcsna 
proV.  d’  Af.  nella  Barbarla,  e nel 
reg.  di  Fez  ; confina  al  N.  col  fi. 
Ommirabi  e coll  Oceano  , all*  E. 
e al  N.  coll'Oceano.  Questa  prov# 
ha  3o  1.  di  lun£.  , 20  di  larg.,  «*d 
è una  delle  piì$  fertili  prov.  della' 
Barbaria  ; i suoi  abitanti  sono  bel- 
licosi e fieri,  le  donne  souo  belle, 
e portano  quantità  di  pendenti  , 
braccialetti  e simili  ornamenti. 

Temeswar  o Temiawar  (il  Ba- 
nato  di)  il  Banato  di  Temeswar  ,' 
posto  ulr  O.  d^-l la  Tranci vau ia  , 
nel  17.78  venne  unito  all*  Ung.  , 
ed  ora  forma  una  cont  di  questo 
reg.  Il  suo  territorio  è fertilissimo, 
abbondando  d’  eccellenti  vini  di 
saporita  frutta,  e d una  quantità 
prodigiosa  d’  api  , dalle  quali  si 
raccoglie  in  proporzione  la  cera 
ed  il  miele  , e dalle  sabbie  de'  fi. 
Nera  è Merich  che  bagnano  questo 
paese  si  ricava  dell’oro.  Trovanvi- 
si  delle  miniere  di  rame  e di  altri 
metalli,  la  sua  popolazione  ascendo 
a 400.000  abitanti,  e le  molte  fu- 
cine da  ferro  ed  acciajo,  fonderio 
pel  ferro,  e vetraje  ebe  vi  sono  lo 
rendono  assai  mercantile.  La  sua 
cap.  è Teim'svrar. 

Tbmesvtar  , Tenie  otaria  città 
forte  e considerabile  dell’Ung.  sn- 
per.,  cap.  del  Bannato  o cont.  di 
Temeivrar  , posta  su!  fi._Temes  o 
Beg,  ai  confini  della  Transilvauia, 
e riguardata  come  la  chiave  del- 
1*  Ung.,  essendo  una  buona  e re- 
golare fortezza.  E sede  d’un  vesc.' 
greco,  vi  si  contano  18,000  abi- 
tanti , sonovi  due  compagnie  di 
commercio  e molte  fabbriche  di 
stoffe  di  seta,  e la  sua  guarnigione 
ordinaria  è di  12,000  uomini.  Essa 
è ben  fabbricata,  le  sue  strade  so- 
no larghe  e dritte  , le  case  quasi 
tutte  edificate  all'  italiana  , e la 
sua  cattedrale  à magnifica.  Questa 
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«itti  fu  presa  da  Solimano  II  nel  | 
l55l,  ed  appartenne  ai  turchi  fino! 
all'  anno  1716,  allorché  il  prine. 
Eugenio  la  ritolse  loro.  L’  aria  è 
malsana,  ma  11  territorio  è fertile 
di  frumento  , Tino  e miele  , ed  è 
dist.  60  ,1.  al  S.  E.  da  Buda  , aa 
al  N E.  da  Belgrado,  e a8  al  S. 
dal  gran  Waradino.  Long.  39,  35, 
3o  i lai . 45  > 4a 

Timi*»  , Teminnum  reg.  d’Af. 
n>  lla  Nigrizia,  che  confina  al  N. 
col  Niger,  all’E.  col  reg.  d’Ouan- 
gara,  il  deserto  di  Zeu,  ed  il  reg. 
di  Darma  , al  S.  col  reg.  di  Ga- 
bon , ed  all'  O.  con  quello  di  Bi- 
• ro.  Dicesi  che  gli  abitanti  di 
questo  reg.  siano  antropotagi. 

Temìschaminc  lago  d’Amer.  nel 
Canadi  super.,  posto  all’E.  del  fi. 
Ootavas,  che  ha  12  1.  di  lung. 
dal  N.  al  S.  , e i5  di  larg. 

Temmuet  pie.  città  assai  po- 
polata d Af.  ni  reg.  di  Marocco, 
posta  sopra  un  alto  monte,  da  cui 
esce  un  pie  fi  Fu  abbruciata  nel 
1735  e rifahhi icata  in  seguito, 
ma  i suoi  abitanti  sono  poveri  e 
quasi  selvaggi. 

Tempea  antico  nome  d*  una 
Valle  deliziosa  della  Turchia  eur,, 
sella  prov.  di  Janiah  , molto  ce- 
lebre tra  gli  antichi  poeti  ; essa  è 
bagnata  dal  fi.  Peneo  in  oggi  Sa- 
lampria  , .ed  è posta  tra  i monti 
Olimpo  1 d O'Sa. 

Temfelbuboo  pie.  città  della 
Pomerania  prussiana  , ove  risiede 
un  prete,  che  è il  capo  spirituale 
dei  cattolici  di  questa  provincia. 

Tempeste  (il  lago  delle)  v.  We- 
ter. 

Tempio  (il)  vili,  di  Fr.  (Lot  e 
Carolina)  , dist.  7 1.  da  Agen. 

Tempio  (il)  vili,  di  Fr.  (Loira 
infer.  j.  posto  sulla  strada  da  Nan- 
tes a Brest. 

Tempio  vili,  dell’  is.  di  Sarde- 
gna nel  capo  di  Cagliari  , posto 
v-rso  la  putita  sett.  dell’is.,  e nella 
diocesi  di  Civita  o Ampurias. 

Templeuve  eh-Pevklk  bor.  di 
Fr.  (Nord)  nella  Fiandra  , capo 


luogo  di  cantone  nel  circ.,  e diat. 
4 1.  al  S.  da  Lilla,  e 0 al  N.  O. 
da  Orrhies. 

Templeuve-i.es- Dozemer  vili, 
di  Fr.  ( Cemmape  ) nell’Ifainaut^ 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ.,  « 
dist.  a 1.  al  N.  O.  da  Touruay  , 
e la  all’O.  N.  da  Mons. 

Templi»  pie.  città  di  Germ. 
nel  Brandeburghese  , posta  vicino 
al  lago  Dòlgen  ; sonovi  due  canali 
navigabili  che  sono  favorevoli  al 
suo  commercio , fa  un  gran  traf- 
fico in  legna  , ed  è dist.  13  1.  al 
N.  da  Berlino. 

Temei  ck.  Tomaruchi  città  d’As. 
nella  Circassa  , posta  sulla  costa 
merid.  del  mare,  dì  Zabacho , s 
dist.  5 1.  dallo  stretto  di  Gaffa. 

Tbmruck  anticamente  Tmut- 
raiihan,  Tyrambe  pie.  città  della 
Russia  as.  nel  governo  del  Cau- 
caso; ha  un  porto  animar  d'Azof 
dirimpetto  a Kers  , a cui  si  può 
abbordare  in  tempo  di  calma.  Que- 
sta città  ha  aooo  abitanti  , e nel 
1799  nelle  sue  vicinanze  seguì  un 
fenomeno  straordinario.  All'alba 
del  dì  5 settemb.  si  intese  nel  mai) 
d'Azof  e prossimo  alla  riva  un  ru- 
more sotterraneo  accompagnato  da 
un  tuono  spaventevole , e dopo 
una  esplosione  simile  a quella  d’un 
colpo  di  cannone  si  vidde  a sor- 
gere in  mezzo  al  mare  un’  is.  di 
100  tese  di  circonferenza.  Essa  • 
dist.  aa  1.  al  N.  E.  da  Jenikalé  , 
63  al  S.  O.  da  Azof,  e 80  al  8. 
E.  da  Gath-rinoslow.  Long.  35, 
io  ; lat.  45  , 45. 

Tena  (la  valle  di)  valie  di  Sp.ig. 
nel  reg.  d’  Aragona  , celebre  per 
le  famose  acque  termali  di  Patiti - 
cosa  che  vi  sono. 

Tenaceeim  o Tenesserim,  Te- 
ttasse! ium  antica  città  assai  popo- 
lata delle  Indie  nel  reg.  di  Siam, 
posta  in  un  territorio  fertile  di 
riso  e frutta  , ed  al!'  imboccatura 
d’  un  fi.  , ove  ha  il  più  bel  porto 
del  reg.  Long.  116  , ao  ; lat. 

1 i»  . 46. 

Tauax  bella  città  il’  Ing.  sella 
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Aout.  di  Pembruck,  deliziosamente  u » Canarie  , e la  più  con* 

edificata  in  riva  al  mare  , uv>*  ha  udirai».*-*  per  le  sue  ricchezze  , 
un  buon  porto  , un  bacino  , ed  per  1 estensione  , populaz.oue  e 
una  sicura  rada  per  ricoverare  In  'commercio.  Essa  è situata  all*  O. 
navi  da  guerra.  di  quella  di  Canaiia.  alPE.  ded’is. 

Te  NCR  pie.  città  di  Fr.  (Alta  .di  Palma,  ed  al  N dei!’  i*  di 
Imira),  posta  sulla  riva  drl  Ligmm  Corner  a , ha  circa  4°  ^ di  cir- 
e nei  Velay  ; è capo  luogo  dei  Acuito  , ifi  di  luug.  R di  larg.,  e 
cantone,  vi  si  contano  4ao°  *bi-  ‘I  Vi  si  contano  60,000  abitanti.  Una 
tanti  , sonovi  molte  fabbriche  di  1 parte  di  qiust'  is.  è circondata  da 
carta»  nastri  e merletti  che  ia  ren-  alt»*  rauiit  , e tra  queste  d. stili* 
donò  mercantile  , ed  è dist.  3 l.  j gu»*4»i  il  famoso  Picco  di  Tenerifa9 
all’  E.  da  Issingeaux  , e 8 al  N.  lì  che  b uno  dei  più  alti  del  mondo, 
da  Puy.  I prodotti  del  suolo  sono  » olio  , 

Ten-choU-Foo  città  della  Chi-  i frutta  , laccherò  , grano  e molto 
na  nella  prov.  di  Shan-tung,  po-  vino.il  quale  per  la  maggior  pa  te 
sta  nella  baja  dello  sJes*o  suo  no-  è esportato  dagl*  ing  > ed  abbonda 
me,  all*  ingresso  del  golfo  di  Pe-  di  bestiame  e selvaggi  urne.  li  suo 
che-lee  ; è cinta  di  buone  mura—  commercio  è ragguardevolissimo,  e 
glie,  ed  è dist.  76  1.  ali’E.  N.  da  particolarmente  coH’iuterno  <lnll’is. 
Tsi-nan-fou  , e 100  al  S.  E.  da  j stessa.  Il  governo  fa  la  sua  resi- 
Pekin.  Long.  117  , 4°»  ^at-  ^7,  44*  | denza  ordinaria  in  quest’  is.  , no- 
Te.ncin  ex  signora  di  P'r  (l-  l nostante  che  l*  udienza  reale  sia 
aera)  nel  Delfiuato  , posta  sull’  I-  , a Palma,  e la  sua  cap.  è Laguna, 

sera  , e dist.  5 1.  al  N.  E.  da  j Ten  murra,  Tetieriffa  città  del- 

Grenoble.  | l’Amer.  nella  Terra- Ferma  , po— 

Tenda  , Tenda  città  forte  del  sta  sul  fi.  della  Maddalena,  nel 
Piemonte  (Alpi  maritt.).  posta  sul  governo,  e dist.  1.  all*  O da 
fi.  della  Rosa  , a piè  del  Cornio  , s.  Marta.  Long.  3o3,  3o;  lat.  3o. 
detto  comunemente  Culle  di  Tenda,  TenkrMunde  o Termo»,  v. 
e sulla  strada  da  Cuneo  a Nizza.  DeNdermuNdb. 

£ dist.  fi  1.  al  S.  O.  da  Cuneo  , Tenero  (il  monte)  una  dell*  f 

ni  al  N.  q.  E.  da  Nizza,  e ai  al  più  alte  cime  del  monte  Jura  , 

S.  da  Torino.  Long.  a5,  Io;  lat  44-  che  ha  B67  tese  d’  elevazione  sul 
TeiYkdos  , Tenedo*  is.  celebre  livello  del  mare. 
delParci pelago,  che  ha  conservato  Truci*  (il  lago),  v.  PalicaTi. 

1'  antico  suo  nome  , posta  sulla  Tenneuie  uno  degli  letali*  Uni- 

costa  della  Natòlia,  ali’E.  dell’is.  ti  deli'Ainor.  s«  tt  , che  riceve  il 

di  Statimene,  al  S.  E.  di  Lèn  .noi,  nome  dal  fi.  Teinieasée  che  lo 

ed  all’  entrata  d«l  golfo  Contessa,  bagna  dal  S.  E.  al  N.  O.  , e va 

Essa  ha  5 I.  di  lung.,  4 di  larg.,  a gettarsi  nell*  Ohio;  confina  al- 
e i5  di  circuito,  vi  si  coutario  j P O.  col  TVlississipi  , all’  E.  culle 
6000  abitanti  , e la  sua  cap.  è j.  mont.  Gialle  ohe  lo  separano  dal- 
Tenedos.  Il  Ia  Carolina  sett. , al  S.  colla  C.i- 

Tenkdos  , Tenedos  città  della  rolina  inerir!  , ed  al  N.  col  Ken- 
Turchia  eur.,  cap.  dell’is.  del  suo  ! tucky  , e porzione  della  V irgi- 
nome,  edificata  sulla  costa  orient.  j nia.  Questo  stato  fu  eretto  ed  or- 
dell*  is.  a piè  d*  un  monte  , ove  ; ganizzato  nel  1706,  si  divide  in 
ba  un  vasto  e«l  ottimo  porto  di-  j tre  distretti,  suddivisi  in  11  cou- 
icso  da  un  cast.  , dist.  4 1*  dallo  ( tee  , e la  sua  popolazione  ascen- 
stretto  di  Gallipoli.  Long.  4^  > de  a a6a,ooo  abitanti  ; la  parte 
fi 6 ; lat.  39  , 5».  : acrili,  di  <j  n-sto  .liuto  è abitui* 

* XuiiJiH.jfj'A  f .Vicaria  ii.  d’A£ , 4 »lu  unm.  ntlvujji,  . tra  vuoiti  1» 
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nazione  principale  è la  Chicucas.  1 sotto  la  sua  giurisdizione.  fjemg# 
Il  suo  territorio  è fertile  di  gra-  ! i38,  4°  » ^at*  ^7  , 47* 
no,  lino,  canapa  e cotone;  ri  si  a!-  Tbnna  pie.  fi.  dei  reg.  d’  It. 
levano  molli  cavalli  cd  altro  he-  jj  ( Musone  ) , che  bagna  1*  antica 
stiame  , se  ne  ricava  quantità  di  | Marca  d'Ancona  , e va  a gettarsi 

nel  golfo  di  Venezia. 

Tennfberg  cast,  e bai.  di  Gemi/ 
nel  due.  di  Sassonia-Gotha , ce-# 
cerie  , uniti  alla  vantaggiosa  sua  Icbre  per  la  strepitosa  battaglia 
posizione  , lo  fanno  essere  a^sai  j datasi  nelle  sue  vicinanze  nel  5/fa, 
mercantile.  La  sua  cap.  è Knox-  tra  Teodoi ico  l re  d’Ausrrasia  , 
ville.  Long.  296,  60,  286  , 3o  ; ’ ed  Erniari f rido  duca  dì  Turingia  , 
lat.  35  a 36.  I che  vi  fu  battuto  per  tre  giorni 

Timui  bor.  di  Fr.  (Allier)  nel  consecutivi. 

Boibonese , dist.  3 1.  all  É.  N.j  Tenhenbach,  Porta  Calli  ex- 
da  Herisson.  | abh.  di  bernardini  in  Germ.,  nel-# 

Teweza  o Tenez,  Tcnesa  pie. } la  Svevia,  ora  unita  al  gran  duc. 
città  d’Af.  nel  r*g.  di  Marocco,*  di  Baden  , e dist.  3 1.  al  N.  da 
posta  sul  pendìo  del  monte  Atlau-  , Friburgo  in  Brisgovia. 
te,  e in  un  ottima  situazione.  Tbnnié  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 

Teneze,  Tentsa  città  d’Af.,  Maltese, 
nel  reg.  di  Tieirteceo,  cap.  d’una  Tenwstoedt  o Tewnstadt  cit- 
piov.  dello  «tesso  suo  nome.  Que-  1 tà  e bai.  di  Germ.  nel  reg.  di 
sta  prov.  confina  all’E.  con  quel-  ( Sassonia  , e nella  Turingia  , cho 
la  d'A  geri  , all’  O.  con  quella  di  | fu  pr«  sa  e saccheggiata  dagl*  imp. 
Xremecen,  al  S.  col  monte  Aliati- ! nel  i63a  e nel  164*  > ed  è diet. 
te,  ed  al  iS . col  Mediterraneo.  Il  6 1.  al  N.  E.  da  Erfurt. 
suo  territorio  produce  molto  gra-  Tf.wociititlan sorprendente  vai- 
no, abbonda  di  pascoli  ove  si  al-  \e  dell  Amer.  sett. , ov*  è pianta- 
leva  quantità  di  bestiame,  ed  i ta  la  città  di  Messico;  essa  pre- 
suoi  abitanti  sono  bellicosi.  La  sentasi  in  un  modo  imponente  9 
città  è situata  sul  pendìo  d*  un  mentre  de*  campi  ben  coltivati  si 
monte  , ed  è munita  d5  una  buo—  estendono  sino  al  piede  di  mont. 
na  fortezza.  Dopo  la  morte  del  colossali,  coperte  d’eterni  ghiacci, 
corsaro  Barbar os sa,  il  fratello  dei  Tenquin— cros  vili,  di  Fr. 
medesimo  s impadronì  dì  questa  sella)  nella  Lorena-  , capo  luogo 
città,  che  d al  loia  in  poi  è restata  di  cantone  nel  ciru.,  e dist.  7 1. 
ai  turchi  Essa  è dist.  una  1.  dal  al  S.  O.  da  SarTeguemines,  e il- 

mare.  Long  .19,  3o  ; lat.  36,  3o.  al  S da  Meta 

I E2v — fon c— niEN  città  della  Tknsizv  fi  considerabile  d’Af. 
China  mila  prov  di  Ho-nan;  in  nel  reg.  di  Marocco,  ch’esce  dal- 

questa  città  evvi  uria  celebre  fot-  le  mont.  di  Tensief  , e va  a get-* 

re  molto  alta  , che  serve  di  -.‘pp-  taTsi  n**ll*  Oceano  Atlantico 
cola  , ed  in  cui  si  facevano  d*  Ile  Tektah  città  dell*  Egitto  , po- 
osservazioni  ast  ronnmk  he,  1000  an-  sta  qna>i  al  centro  della  prov.  di 
ni  avanti  Gesù  Cristo  Gharby^l» , ed  ora  la  più  impor-* 

lim;— chi  o o Tin— TOHiou,  tante  città  dell  interno  de!  del- 
Tencheum  città  della  China,  quin-  ta.  Quivi  esiste  la  tomba  di  Sebi- 
ta  metropoli  della  prov.  di  Quan-  À hmrd-  el—Bedaony  , personaggio 
tung  ; essa  è po  ta  in  nn’is.  , ed  in  somma  venerazione  presso  ai 
il  suo  porto  s^  Tve  ordinariamente  turchi  , e eh**  vi  attira  per  devo*» 
di  ricovero  a.ia  gran  flotta  ohi-  zione  un  numero  prodigioso  <U 
Questa  città  ne  ha  28  altre  pellegrini,  dall'Egitto,  dall’Abis^ 


legname  da  costi  uzione  navale  , i 
• sonovi  delle  miniere  di  ferro. 
Tutti  questi  prodotti  e le  pelile- ! 
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unia,  dall’  Hedgias  e dal  reg.  di 
Dar-Four;  seguendo  questo  concor- 
so legolarmente  due  volte  all*  ali- 
alo , cioè  all’  equinozio  di  prima- 
vera e al  solstizio  dell’  estate  , in 
ognuna  di  queste  epoche  vi  si  tie- 
ne un  importante  fiera,  ove  Ven- 
gono trafficati  , tanto  i prodotti 
dell  Egitto  e della  Barbari*,  quan- 
to quelli  di  tutto  l’Oriente,  con- 
tro merci  d’  Eur.  Questa  città  è 
ben  fabbricata  , lia  de’  belli  edi- 
fizj  , specialmente  delle  contrade 
con  botteghe  espressamente  co- 
struite per  le  fiere. 

Tento  (il  lago),  v.  Neusied- 

EERSEE. 

Tenzeczet  città  forte  d’  Af.  , 
nella  prov.  di  Tremecen,  bagnata 
dal  fi.  Tesma,  posta  in  cima  ad 
una  rupe,  e sulla  strada  da  Fez 
a Tremecen. 

Teolacha  antica  città  d’  Af. 
nella  Barbaria  , e nel  Biledulge- 
rid  , posta  sopra  un  fi. , le  di  cui 
acque  sono  calde  , ed  in  un  ter- 
ritorio che  produce  molti  datteri. 

• Teteaca  città  d'Amer.  nella 
nuova  Spag.,  capo  luogo  della  prov- 
del  suo  nome.  Il  suo  principal 
traffico  consiste  in  lane  ed  iu 
stoffe  delle  sue  fabbriche  , ed  è 
dist.  14.  1.  al  S.  E.  da  Puebla- 
de-los-Angelos  , e 11  al  S.  E.  da 
Messico. 

Tepexi-de-la-Seda  paese  d’A- 
Jtner.  n.  Ila  nuova  Sipag. , ove  in 
passato  si  raccoglieva  molta  seta  , 
ma  1*  iudob  riza  degli  abitanti  li 
privò  di  questo  prodotto;  sonori 
delle  minieie  d’oro,  anr.h’  esse  tras- 
cuiate,  produce  del  cotone,  e vi 
ai  alleva  molto  bestiame  di  varie 
•peci**. 

Tfrlitz  v.  Toeplitz. 

Tfpozci’lala  giurisdizione  del- 
l’Amei  . e città  dello  stesso  nome, 
post*  nell*  nuova  Spag.  Il  terri- 
torio è di  una  grande  estensione, 
ed  abbonda  di  camosci  e cervi,  pro- 
duce cotone  cocciniglia  e sonori 
delle  f «bbriche  di  b diissime  tele. 

'XtWÀJ.JIQHf  pta.  città  e giu- 
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risdizione  delTAmer.  nella  nuòve 
Galizia,  e nel  governo  della  nuo- 
va Spag.;  vicino  a questa  città 
sollevi  varie  miniere  d’  argento 
misto  di  piombo. 

Ter  fi.  di  Spag.  nella  Catalo- 
gna , che  esce  dai  Pirenei,  e va  a 
gettarsi  nel  Mediterraneo. 

Teramo  , Intcramnq  antica  e 
pie.  città  episc.  d‘  It  nel  reg.  di 
Napoli,  cap.  dell  Abruzzo  ulter.,- 
e posta  al  confluente  de’  fi.  Vi- 
etala e Toidibo;  vi  si  contano 
5ooo  abitanti,  ed  è dist.  io  1.  al 
N.  E.  da  Aquila,  e 4 al  N.  O. 
da  Atri.  Long.  3i,  a8;  lat.  4a» 

.Terane  pie.  città  dell*  Egitto 
infer. , posta  sulla  riva  occid.  del 
Nilo.  Le  sue  case  sono  di  matto- 
ni cotti  al  sole  , o di  pietra  , ed 
è dist.  7 l.  al  S.  O.  da  Menoufia* 
e 8 all'  E.  dal  monastero  di  s. 
Macario.  » 

Terassón,  Terasso  pie.  città  di 
Fr.  (Dordogna)  nel  Perigoni  su- 
per., posta  sul  fi.  Vezere  , ovo  h« 
un  bel  ponte  ; è capo  luogo  di 
cantone  , vi  si  contano  3ooo  abi- 
tanti , ed  è dist.  8 1,  al  N.  da 
Sarlut.  Long.  18,  54 i lat.  4^» 

Tergerà,  Tertiaria  i*.  del  mare 
del  Nord,  la  principale  delle  Az- 
zore,  circondai^  da  rupi  scoscese, 
e da  forti  che  la  rendono  inac- 
cessibile. Ha  i5  1.  di  iung.  c 6 
di  larg.  ; il  suo  territorio  è ferti- 
le ed  ameno,  produce  grano  , vi- 
no , frutta  . legumi  e legname  da 
fabbrica  , abbonda  di  pascoli  ove 
si  alleva  molto  bestiame , ed  i 
buoi  sono  quivi  assai  più  grossi 
che  in  qualunque  altro  luogo  di 
Eur.  Appartiene  ai  portog.  , che 
in  passato  vi  mandarono  in  esi- 
lio il  loro  re  Alfonso  VI.  GjR 
abitanti  di  quest'  is.  sono  spiri- 
tosi , ben  fatti  , e le  donne  mol- 
to graziose  ed  allegre.  La  sua  cap. 
è A ii gì  a. 

Terga,  Terga  antica  città  d’Af. 
nel  reg.  di  Marocco,  posta  sul  fi. 
Ommirabi,  in  un  territorio  ferti- 
le, e di>t.  io  1.  all  E.  da  Azaiu*.^ 
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Tkhooks  v.  Goes.  I 

Tkrcow  v.  Gouda. 

Teboowiito  grande  e popolata  . 
eittà  della  Turchia  eur.  nella  Va-  i 
lachia  , posta  sul  lì.  Sarata  ; èj 
assai  commerciante,  specialmente 
in  grano,  butirro,  aero,  cuoi, 
miele,  cera,  lino,  canapa,  sale 
e tabacco. , 

Terek  fi.  d'As.,  che  \a  a get- 
tarsi nel  mar  Caspio. 

Tekirasar  città  di  Persia,  nel 
Ghilan , dist.  poche  miglia  dal 
mar  Caspio. 

Turici,  Terchium  grande  e for- 
te città  d'As.,  cap.  della  Circassia 
russa , e residenza  d’  un  princ. 
particolare,  che  dipende  dall’iinp. 
di  Russia,  k,  situata  sul  fi.  Terek, 
in  un  tenitorio-  paludoso,  ed  è 
dist.  una  1.  dal  mar  Caspio , e 
5o  aU'£.  da  Teflis.  Long.  66,  35; 
lat.  43  , ao. 

Terkin  gran  lago  d’ As.  nel 
Tibet , che  ha  3oo  1.  quadrate  di 
gupeificie. 

Tekiclou  (il  picco  di)  altamont., 
che  fa  parte  della  catena  delle 
Alpi,  che  si  estende  tra  fa  Croa-  | 
fc'a  e la  Dalmazia  , detta  Alpi 
Comiche.  Questa  mont.  , ohe  ha 
10,191  piedi  d’  elevazione  sul  li- 
vello del  mare , vi^n  riguardata 
Come  il  punto  di  separazione  tra 
le  Alpi  Cantiche  e le  Giulie. 

Tbimeo  città  della  Tartaria 
indipendente,  posta  sul  fi.  Amou  j 
essa  fa  parte  della  grande  Bucca- 
ria , ed  è cinta  da  mura. 

Termeks  pie.  città  di  Spag.  nel- 
la Catalogna,  poita  sul  fi.  Segre. 

Termia  v.  Thfrmia. 

TermiiM  fi.  d’ It.  nella  Sicilia, 
che  ha  la  sua  sorgente  nelle  mont. 
di  Madonia,  scorre  la  vaile  di 
Mazara,  e va  a gettarsi  nel  mare 
m Termini. 

Termini,  Thermos , Himerenses 
città  d’it.  , sulla  costa  selt.  delia 
Sicilia,  nella  valle  di  Mazara,  al- 
l’imboccatura del  fi.  Termini  , ed 
in  un  territorio  fertile  di  grano 
* d’ottiiiu  vitti.  È bea  edificata  , 


sonovi  de*  superbi  edificj,  e spe- 
cialmente ammirabile  si  è il  :uo 
bell'acrjiiedotto.  Essa  è dilesa  da 
uria  cittadella  , sino  da  più  an- 
tichi tempi  è rinomata  per  le  sut 
acque  minerali,  ed  è dist.  37  1. 
ai  N.  E. 'da  Mazara,  e 8 al  S.  E. 
da  Palermo.  Long.  3i,35;  lat.  35,5. 

Tremoli,  Buba  città  episc.  dei 
reg.  di  Napoli  nella  Capitanata  , 
prossima  al  mare  , ed  ai  oonfìtii 
dall’Abruzzo;  è dist.  1 3 1.  al  S.  E. 
da  Lanciano.  Long.  3a>  4a  > lat. 
4x  , 5o. 

Ter.mokda  v.  Pendebmgnd*. 

Tkbmupili  v.  Bocca  di  Lupo. 

Tkhmuiuen  pie.  città  e forte  di 
Fr.  (Schelda)  nell’ex  Fiandra  olan., 
posta  al  N.  E.  dell’ Ecl  use. 

Terna!  (bai a di)  baja  d’As.  nab- 
la Tartaria  chineao  , al  N.  della 
Corea.  La  Peyrousc  la  visitò  nel- 
l’anno 1787  , é trovò  il  paese  vi- 
cino bellissimo,  ma  disabitato,  ed 
il  mare  abbondante  d’ottimo  pnsce. 

Ternate,  Ternati  is.  del  mais 
dellTndie,  la  principale  delle  Mo- 
lucche  propriamente  dette , posta 
sotto  la  linea  equinoziale.  E mol- 
to importante,  quantunque  abbia 
appena  io  1.  di  circuito;  il  sulta- 
no di  quest’is.  possiede  anche  Ma - 
kian,  JVfofir,  il  N.  di  Gilolo>  Mot— 
toy>  alcune  dell’is.  Celebi , ed  una 
porzione  del  Papout  ed  i suoi  sud- 
dii  i gli  pagano  un  tributo  in  oro, 
ambra  ed  uccelli.  Gli  olan.  fecero 
nel  i638  un  trattato  col  re  di  Ter- 
nate ed  altri  pie.  principi  ; questo 
trattato  fu  rinnovati»  diverse  Vol- 
te , ma  la  miglior  sua  garanzia 
esisteva  nelle  forti  guarnigioni  di 
questi  eur. , che  tenevano  in  ob- 
bedienza i sultani  di  Ternate  e di 
Tidor.  11  paese  è bagnato  da  nu- 
merose sorgenti  che  scendono  dal- 
le altissime  mont.  che  sonovi , e 
fra  queste  evvi  un  vulcano  , che 
nel  1693  fece  un*  eruzione  terri- 
bile. I prodotti  del  suolo  consisto- 
no in  noci  di  cocco,  banani,  ce- 

3dri,  aranci,  garofani , mandorle  « 
noci  alesiate;  abbonda  di  capra. 
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daini  e cinghiali,  e gli  uccelli  di 
quest’is.  sono  d*  una  straordinaria 
bellezza  , particolarmente  il  Mar-  j 
tino  peccatore  di  color  scarlatto  e | 
azzurro,  a cui  gli  abitanti  dauno  j 
il  nome  /li  Dea.  Trovasi  di  sovente 
in  quest’is.  il  Boa , specie  di  ser- 
pente che.  ha  3o  piedi  di  lung. , 
e che  dicesi  arrivi  ad  inghiottire 
un  pie.  daino;  la  suacap.  è Malaya. 

Terneijse  pie.  città  e forte  del- 
l’Olan.  ( Schelda  ) nella  Fiandra 
olan.  , posta  in  un’is.  formata  da 
diversi  rami  della  Schelda;  essa  è 
fortissima  per  la  sua  situazione  , 
ed  ora  vi  si  costruisce  un  baci- 
no , che  potrà  ricoverare  3o  navi 
di  linea.  È dist.  a 1.  ai  N.  da, 
Sas-de-Oand. 

Terni  , Interamnum  antica  e 
considerab'le  città  d'It.  (Trasime- 
no) nello  stato  di  Roma,  e nell’ex 
due.  di  Spoleto , posta  in  una  de- 
liziosa valle  tra  due  bracci  del 
fi.  Nera.  Questa  città  era  famosa 
in  antico,  e conserva  diversi  avan- 
zi di  monumenti  che  lo  ricorda- 
no, e specialmente  i frammenti  di 
un  anfiteatro,  e d’un  tempio  del 
sole.  Essa  è però  ancora  di  qual- 
che conseguenza  , essendo  sede 
vesc.,  e la  sua  popolazione  ascen- 
de a 12,000  abitanti.  Lungi  sole 
tre  leghe  da  questa  città  vedesi 
la  famosa  cascata  della  Mar  mora. 

È la  patria  dell'imp.  Tacito  e del 
Celebre  storico  di  questo  nome  , 
ed  è dist.  6 1.  al  S.  p.  O.  da  Spo- 
leto, e 18  al  N.  q.  E.  da  Roma. 
Long.  3o,  19,  41  ; lat.  4»,  34,  »5. 

Ternois  fi.  di  Fr.  (Pas-de-Ca- 
lai«)  nei  Paesi-Bassi  , che  scorre 
nell'antica  prov.  d’Artois , bagna 
s.  Poi , e va  ad  unirsi  alla  Can- 
dì* ad  Hesdin. 

Terwova.  Ternobum  città  della 
Tur-  hia  eur.  nella  Bulgaria,  posta 
sopra  un  monte  vicino  al  fi.  Jan- 
tia;  essa  è la  r*sid.  d’un  arciy. 
gr*co.  e d’un  sangiaco  , ed  è dist. 

38  l.  al  N.  E.  da  Sofia  , e 35  al 
N.  E.  da  Adrianopoli.  Long.  43» 
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Tebmowa  città  assai  commer- 
ciante della  Turchia  eur.  nella 
prov.  di  Jauiah,  posta  in  un'  ame- 
na situazione  sul  fi.  Saiampria. 

Tsbouank,  Tei  canna  città  di 
Fr.  (Pas-de-Calais)  nell’  Artois  , 
posta  sul  fi.  Lys  ; apparteneva 
agl'ing.  nel  f38o,  e fu  prosa  e 
distrutta  dai  fr.  nel  1627.  Avendo- 
la Francesco  I fatta  rifabbricare, 
fu  di  nuovo  demolita  da  Carlo  V 
nel  1452  Fu  ceduta  alla  Fr.  pel 
trattato  de’  Pirenei,  ora  è in  par- 
te rifabbricata,,  ed  è dist.  3 1.  al 
O.  da  Aire. 

Terptiarei  nazione  della  Rus- 
sia as.,  che  abita  nel  governo  di 
Ufa;  si  compone  di  vaij  popoli 
fuggiti  dal  reg.  di  Casan,  i di  cui 
usi  sono  un  misto  di  russo  e tar- 
taro ; vengono  impiegati  allo  sca- 
vo delle  miniere  di  sale,  ed  alle- 
vano molto  bestiame. 

Terbacina,  Anxur  antica  cit- 
tà episc.  d’It.  (Roma)  nella  Cam- 
pagna di  Roma,  alle  frontiere  del- 
la terra  di  Lavoro,  e nelle  palu- 
di Pontine.  E posta  vicino  al  ma- 
re, sulla  costa  d’un  vnonticello  in 
un  territorio  fertilissimo,  ina  è in 
oggi  molto  decaduta  dall’antica 
sua  grandezza.  Vi  si  osserva  an- 
cora il  bacino  dell’antico  porto  » 
fatto  costruire  da  Antonino  Pio  9 
che  serviva  di  ricovero  alle  flotte 
romane , ed  ora  quasi  colmo  ; vi 
rimangono  molte  rovine  d’antichi 
monumenti,  e quelle  del  palazzo 
di  Teodorico  re  de’  goti,  e v b un 
bellissimo  palazzo  fatto  edifica- 
re dal  papa  Pio  VI,  a cui  serviva 
di  villeggiatura  autunnale.  Tra 
questa  città  e Fondi,  primo  luogo 
del  reg.  di  Napoli,  soorgonsi  i più. 
belli  e magnifici  resti  della  via» 
Appio, , clie  conduceva  da  Roma  a 
Brindisi.  In  un  monte  vicino  a 
Terragna  sonovi  delle  miniere.- 
di  calamita , essa  è la  patria  di 
Galba,  ed  è dist.  20  1.  al  S.  E.  da 
Roma,  e 22  al  N.  O.  da  Napoli, 
j Long.  3o,  54»  52;  lat.  4L  18,  14. 

Tejuu — -Stati  ù.  del- 
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l'Àmer.  merid.  nell’Oceano  Atlau-  vitello  marino,  le  loro  abita*i<mJr 
tico,  posta  al  S.  E.  della  Terra— del-  sono  ineschine  capanne  fatte  a pane 
Fuoco  , da  cui  è divisa  mediante  di  zucchero,  ed  -iJ  loro  nutrimento 

10  stretto  di  le  Maire.  Ricevette  il  consiste  in  pesce  e conchiglie, 

nome  dal  navigatore olan.  G.  Sckoii-  Terra  della  Compagnia  (la) 
ien  che  la  scopi! , ed  i suoi  abi-  terre  che  gli  olan.  scorsero  da  loft-, 
tanti  rassomigliano  a quelli  della  tano,  nel  cercare  uu  passaggio  dal 
Terra  del-Fiiocò.  Il  freddo  è cosi  Giappone  al  mar  del  Nord  , ma 
vivo  in  questa  regione  antartica  , che  si  sepp"  in  seguito  non  essere 
che  sotto  la  latitudine  di  55  gra-  altro  c he  alcune  is.,  poste  al  di 
di , che  è anche  quella  dèi  Nord  quelle  che  appartengono  ai  russi, 
dell’  Jng.,  il  clima  è più  rigido  Terra  di  Bari  v.  Bari. 

che  nella  Laponia  situata  sotto  | Terra— di— Lavoro  v.  Lavoro 

al  -7D.0  11  capitano  Cook  che  la  | (terra  di). 

visitò  vi  trovò  della  legna  e della  I Terra-di-Sandwick  v.  Sand- 
verdura.  ) wick. 

Terra-del-Fuocoìs.  dell’Amer.  j Terra-d’Otranto  v.  Otranto 
merid.  nell’Ocèano  Atlantico,  poste  1 (terra  dt). 

ai  S.  dello  stretto  di  Magellano;)  Terra— Ferma  contrada  dei- 

esse  furono  prese  dai  primi  che  le  1 1'  Amer.  merid.  nel  nuovo  reg.  di 
scopersero  per  una  sola  is.  , cui  J Granata,  posta  tra  l’is.  della  Tri— 
diedero  ti  nome  di  Terra- d* l-  Fuo-  \‘ lì ità  e l'istmo  di  Panama.  Ha  146 
co,  pei  vulcani  che  vi  sono,  i J[  I*  di  lung.,  90  di  larg.,  e confina 
qual'  gettano  torrenti  di  fiamme  in  j al  N.  col  golfo  del  Messico  , al 
mezzo  a nevi  eterne.  In  seguito'!’ Coll'  Oceano  Pacifico  , e forma 
sì  riconobbe  essere  invece  Un  gran  i due  governi  di  Panama  e di  Da- 
numero  d'  is.  montuose  , separate  j rien.  li  suo  clima  è caldo  e umi- 
da stretti  fe  tortuosi  passaggi,  ove  ; do,  ma  il  fresco  delle  notti  e Pa- 
le correnti  sono  violentissime  , e ria  dei  mare  lo  rendono  salubre, 
vi  dominano  venti  sì  impetuosi,  |I1  territorio  è composto  di  alte 
che  1'  impegnarsi  in  questo  labi-  { raont.  e fertili  pianure,  che  sono 
rinto  riesce  del  massimo  pericolo.  I mal  coltivate  , ed  i suoi  prodotti 

11  capo  Horn  , che  fu  oltrepassa-  | consistono  in  frumento,  grano  tor- 
to pel  primo  da  Giovanni  Se  flou - co,  frutta,  cotone,  tabacco  e cac- 


tcn  nel  1616,  è la  punta  più  au—  ìj  cao  ; souovi  delle  miniere  d'oro,  e 
•frale  di  quest'  arcipelago.  Que-  trovanvisi  varie  specie  di  bestie  fe- 
st’  orrida  contrada  non  è però  roqi,  sei  vaggi urne,  uccelli , rettili 
così  desolata  come  potrebbe»!  im-  ed  insetti  velenosi,  ciò  che  è causa 
maginare.  Le  valli  dalle  parti  della  limitata  sua  popolazione, 
orient.  e sett.  sono  sovente  ab-  Tefrain,  Terain  fi.  di  Fr,  nei- 
bollite  da  ruscelli  e da  verdura,  l'Isola  di  Francia,  che  bagna  B<*au- 
e gli  alberi  fiancheggiano  le  col-  vais,  e va  a gettarsi  ueli’Oisa  vi- 
line  , ma  le  coste  occid.  e merid.  cino  a Greil. 

non  offrono  alla  vista  , che  una  Terra-Magellanica  paese  del- 

P Am»*r.  merid.,  che  confina  al  N. 

| col  reg.  delia  Piata  , all*  O.  col 
l Chili  e coll'  Oceano  Pacifico  , al- 
11*12.  coll’Oceano  Atlantico,  e al 
] S.  collo  stretto  di  Magellano  , da 
gli  aquiloni.  I miseri  selvaggi  che  jj  cui  riceve  il  nome.  Ha  circa  460 
abitano  questo  paese  sono  di  sta-  1-  di  lung.  e aoo  di  larg.,  ed  e si- 
tura  media  , hannò  il  viso  largo  tuato  tra  il  56  0 e 54*°  grado  di 
f piatto , si  coprono  con  pelli'  di  j lati.  £>.,  ed  il  &7.0  e 77.0  di  long. 


spiaggia  arida,  ove  d-  gli  scogli  di 
basalto  e di  gr&uito  accatastati 
formano  delle  enormi  rupi  coperte 
sempre  di  neve  , ed  eternamente 
battute  dai  flutti  del  mare  e da- 
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0.  Il  suo  clima  è dolco  , ed  il  a proteggere  questa  pesci,  e l'am- 

suo  territorio  sarebbe  fertile  se;  miraglio  che  comanda  la  squadra  è 
fosse  coll. vaio.  Abbonda  d animali  1 nello  stesso  tempo  governato!-  del» 
selvatici  , fra  i quali  trovanti  an-  I l’is.  L11  soio  pescatore  può  prendere 
che  cavalli  e buoi  in  (stato  di  uà-  ; fino  a 12  mila  baccalari  , oidioa- 
tuia.  La  maggior  parte  degli  abi-  1 riamente  pei ò 1.011  oltrepassa  1 7000» 
tauti  sono  selvaggi  della  razza  dei  ! ed  il  più  grosso  baccalare  può  avere 
p a loft  > ni.  j 4 piedi  e 3 pollici  di  lueg.,  e pe- 

fl  xura-Nuova -,  Phausiana  an-  Uare  circa  46  libbre.  Più  di  5oo 

tic»  città  epi«c»  della  costa  oritnt . bastimenti  ing.  vi  sono  impiegati, 
dell'  is.  di  Sai  Jcm  11&,  posta  in  fon-  e quando  la  ir.  aveva  uno  stabi- 
do  a un  golfo,  fabbricata  sulle  re-  luueiito  al  gapo  Bretone,  vi  ere 
yin»  di  Cavita  e d*st  36  1 al  IS.  da  [ quasi  un  egual  numero  di  legni 

Cagliari.  Long.  27.  20;  la'.  4 1 • 3-  fi.  Questo  pesce  vieue  in  p.arte 

Ìefba-Kuova  città  di  Sicilia  [seccato  e spedito  nei  diversi  porti 

nella  valle  di  Noto  , che  ha  ti-  j dei  AL  di  terraneo , ed  in  ^arte  in- 

tolo  di  due.,  e conta  10.000  <>b—  'fuso  nella  salamoia  e spedito  in 
tanii  Ha  un  poito  all  in.boc-  log  e nel  A.  dell' Lui.  ; ed  il 
calura  dei  fi.  Terra-Nuova,  clizia  {prodotto  delle  spedizioni  che  se 
fendo  molto  meicantilc,  «d  il  suo  Ine  fanno  nei  paesi  cattolici  si 
principal  traffico  lo  fa  con  Malta.  I valuta  a 7 milioni  di  lire,  it. 

Long.  3i  . 55;  lat  37  , io.  li  fiosso  e riflusso  è quivi  assai 

Terra-Nuova  (lis.  di).  Ter * {sensibile,  e l’is.  ed  il  banco  sono 
ra  Piova  grande  is.  dell’ Orea-  j coperti,  d*  una  nebbia  continua, 
no,  sulla  costa  oiient.  dellAmei.  {che  fa  luogo  talvolta  ad  ahbon- 
sett.  , posta  all’  ingresso  del  golfo  j danti  nevi  o a forti  tempoiali  , e 
a.  Lorenzo  , divisa  dal  Labra-  oredesi  che  le  nebbie  provengano 
dor  o nuoya  Biettagna  dallo  stret-  i dal  calore  della  corrente  che  esce 
to  di  Belle-llà,  e dal  Ganadà  dal  golfo  del  Messico.  Dopo  molte 
mediante  la  baja  di  s.  Lorenzo.  ; dispute  coi  fr.  , 1’  is.  di  Terrai 
Quest’is.  venne  scoperta  da  Svba - Nuova  fu  ceduta  all'Ing.  nel  1 7 1 3» 
stiano  Cnbot  nel  1496  , ha  184  1 fr*  si  riservaiono  il  diritto  di  far 

1.  di  King.  , altrettante  di  larg.  , asciugare  le  loro  reti  sulla  riva 
3oo  di  circuito,  ed  è situata  ai  sMt.,  ma  nel  j 763  venne  convenuto 
gradi  47  e 62  di  lat.  N.  , e 55  e ! che  essi  potrebbero  pescare  nel 
61  di  long.  Q.  La  sua  figura  è golfo  s.  Lorenzo,  e loto  furono  ce- 
triangolaie  , il  territorio  è coper-  dote  io  isolette  di  s.  Pietro  e di 
to  di  colline  e di  boschi,  e dalla  ALquelon.  Pel  trattato  del  1783, 
parte  é.  E.  vi  è una  pianura  eie-  che  accordò  ai  fr.  il  diritto  di  per 
vata  , e dei  campì  coltivati.  Gli  sca  sulle  coste  sett.  ed  occid.  di 
sur.  non  si  sono  sin  qui  avanzati  Terra-Nuova  , gli  spag.  rinuucia- 
più  di  16  1.  nell'interno  del  paese,  rono  a questo  stesso  diritto,  che  fu 
e in  questa  parte  evvi  quantità  confermatoci  fr.  nei  preliminari 
di  stagni,  paludi  e macchie.  Po<  o . di  pace  coll’  log.  del  1801.  Oli 
lungi  dall’is.  vi  è il  gran  banco  di  ' Stati-Uniti  dcli’Amrr.  sett.  vi  go-p 
sabbia,  che  porta  lo  stesso  suo  nome,  » dono  gli  stessi  vantaggi  che  aveano 
e sul  quale  gli  eur.  vanno  allapesca  j prima  della  loro  indipendenza.  Lo 
del  baccalare  ; esso  ha  circa  200  ! città  principali  dell’is.  di  Terra— 
].  di  lung.  a 80  di  larg  La  gran  j Nuova  sono  s.  Giovanni  al  N.  E., 
pesca  di  questo  pesce  comincia  ai  Piacenza  al  S.,  e Bonavi*>ta  al  N., 
10  di  raag  , e dura  sino  alla  fine  ma  dopo  la  pesca  non  rimangono 
di  settemb.  AiP  entrar  della  pii-  iit  tutta  1*  is.,  che  circa  tooo  fav 
jnavera  una  pie.  squadra  irg.  vieue  migli*  europee. 
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Terra-Santa  t.  Giudea. 

Terre-Adiacenti  ov  Baussen- 
ques  terre  di  Ft.  (Bocche  dei  Ro- 
dano) nella  Provenza,  che  appar- 
tenevano alla  famiglia  Baux,  e non 
erano  comprese  nelle  imposizioni 
della  Provenza.  Le  più  conside- 
rabili s’  estendono  da  Avignone 
tino  al  mare  , e la  loro  cap.  era 
Arles. 

Terre-Antartiche  , Australi 
c Meridionali,  Regione s Antarc- 
ticot  terre  che  comprendono  la  ter- 
ra di  Diemen  e la  Nuova  Olan, ., 
situate  verso  il  polo  merid.,  e così 
chiamate  per  distinguerle  da  quelle 
situate  verso  il  polo  seti.,  che  ven- 
gono chiamate  Artiche  dal  nome 
che  dassi  a questo  polo.  Le  sco- 
perte fatte  nell'  una  e nell’  altra 
di  queste  regioni  fanno  conoscere, 
che  non  vi  sono  in  queste  parti 
terre  così  estese,  come  alcuni  geo- 
grafi supponevano.  Alcuni  naviga- 
tori avanzatisi  a io  gradi  dal  po- 
lo furono,  dalle  mont.  di  ghiac- 
cio che  vi  trovarono , costretti  a 
retrocedere. 

Terbi  is.  d’Ing.,  una  delle  Ebri- 
di , che  è poco  considerabile. 

Ter— Schelling  is.  d*  Olan. 
(Zuiderré*),  che  faceva  parte  della 
prov.  della  Frisia. 

Terskiri  Jago  d*  As.,  uno  dei 
principali  del  Tibet  , che  ha  a3 
1.  di  lung.  e 7 di  larghezza. 

Tertolkn  v.  Tolen. 

Tebtry  vili,  di  Fr.  (Somma) 
sella  Picardia , posto  sul  fi.  Vi- 
gnon,  tra  Peronna  e s.  Quintino, 
e dist.  a 1.  all'O.  da  Vermand. 

Terijel  , Terulium  città  consi- 
derabile ed  episc.  di  Spag.  nel  reg. 
d*  Aragona , posta  alle  frontiere 
del  reg.  di  Valenza,  in  nna  vasta 
© fertile  pianura  , al  confluente 
dei  fi.  Guadalaviar  e Alhambra. 


nelle  lane  cJip  ricava  dalle  gaggie  || 
del  suo  territorio.  È dist.  3o  1.  al 
S.  O.  da  ^Saragozza  , 5 all'  E.  da 
AJbarazin,  e 45  ali’E.  da  Madrid. 
Long.  16,  40  i lat.  40  , 3o. 


(Tervera  città  d’  Olan.  (Boc-* 
che  della  Schelda)  nell’is.  di  Wal- 
, cheren  , che  ha  un  bel  porto  ed 
un  bel  arsenale. 

Tbr-Wubren  bor.  di  Fr.  (Dy- 
le)  nel  Brabante  , che. ha  un  pa- 
lazzo imp.,  ed  è dist;  a 1.  e mez- 
zo da  Brusselles,  e 3 al  S.  O.  da 
Lovanio. 

Tesciien,  Tcschina  antica  città 
della  Silesia  aust.,oap.  dell'ex-duo. 
di  Teschen  , posta  tra  i fi.  Wei— 
chsel  e<l  Elsa  vicino  alla  sorgente 
1 della  Vistola,  ed  ai  confini  del- 
| l’Ung.  Questa  città  giace  in  parte 
supra  una  eminenza  , ed  in  parte 
in  una  valle  circondata  da  paludi. 

I E ben  fabbricata,  sonovi  de»  begli 
edifizj , e particolarmente  ammi- 
; rabili  rendonsi,  il  palazzo  di  città, 
il  collegio  dei  gesuiti  e la  chiesa 
principale.  La  sua  popolazione 
ascende  a 5ooo  abitanti  , e fa  un 
traffico  considerabile  specialmente 
coll*  Ung  Essa  è dist.  i5  1.  al  S. 

; E.  da  Troppau,  a a all’  E.  q.  N. 
da  Olroutz  e 47  al  S.  O.  da  Cra- 
covia. Long.  36  , 3o  ; lat.  49'  4^- 
Teschou— Loumbou  grande  e 
sorprendente  monastero  d’  As.  nei 
Tibet , posto  sopra  un'  eminenza  ; 
esso  può  paragonarsi  ad  una  città, 
componendosi  di  4°°  a Soo  case 
ij  abitate  da  monaci  , di  molti  tem- 
pj  , di  varj  mausolei  , e del  ma- 
gnifico palazzo  ove  risiede  il  gran 
Lama.  Le  case  sono  edificate  in 
pietra  y ed  hanno  due  piani  al- 
meno, i quali  hanno  i tetti  piani, 
e sono  adorne  di  parapetti  dovati, 
e di  poggi uoli,  che  vi  formano  un 
magnifico  insieme.  Quivi  si  fa  un 
commercio  ragguardevole  in  pol- 
vere d’  oro  . che  cambiasi  contro 
verghe  d’  argento.  Il  fi.  Pairant- 
j Chiou  scorre  a piedi  del  monn- 
| stero  prima  di  gettarsi  nel  Bur- 
rumpooter.  Questo  monastero  à 
dist.  4°  *1  N.  p.  O.  da  Tas- 

sisudon  , cap  del  Boutan  , e ia 
giornate  al  S.  O.  da  Lassa,  cap. 
del  Tibet.  Long.  86  , 47  » 

4y  , 4 , ao. 
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Teseqpplt  ciirà  d'  Af  nel  reg.  . 
di  Marocco , e nella  pruv.  «I  He»,  > 
posta  virino  alia  sorbente  del  fi.  j 
Techevite,  sopra  una  rup  A sco-  j: 
acesa  , che  rende  la  città  incapa-  j 
gnabile.  Gli  abitanti  sono  onesti  , 
affabili  , e ricevono  benissimo  i ; 
forestieri. 

Tesino  v.  Ticino. 

Tessè  v.  Froulay. 

Tesset,  Tessela  pie.  cittì  d’Af.,  ! 
nel  Biledulgerid. 

Tessin  , Tessinnm  pie.  ritti  di 
Gemi,  nel  due.  di  Meeklemburgo,  1 
« nella  signoria  di  Roslock  , po-  ; 
ata  sul  fi.  Rach'-mitz,  e di»t.  7 1.  . 
al  S.  E.  da  Rostock. 

Tessoy  (lo  stretto  di)  stretto  che  j 
separa  lis.  di  Jeso  dalla  gran  Tar-  1 
taria.  La  parte  sett.  di  questo  stret-  ] 
to  è tanto  bassa,  che  i vascelli  non  j| 
possono  andarvi.  La  Pryrnuse  che  1 
lo  visitò  nel  1787  fu  costretto  di  • 
ritornare  verso  il  S.  per  sortirne,  j 

Tessy  bor.  ed  ex-baronia  di  : 
Fr.  (Manica)  nella  Normandia  , ! 
posto  sui  fi.  Vire,  e dist.  4 b da  ! 
a.  Lo. 

Testa  fi.  d’  As.  nell*  Indostan  , | 
•he  va  a gettarsi  nel  Gange. 

Teste-de-Buch  v.  Buch. 

Tet,  Ritirino,  Thetis  fi.  di  I 
Fr.  nell’  antica  prov.  del  Rossi-  • 
glione  , che  esce  dai  Pirenei  , 
passa  da  Perpignano,  e va  a get- 
tarsi nel  Mediterraneo. 

Tbtburry  pie.  cittì  assai  po- 
polata d*  Ing.  nella  cont.  di  Glo- 
cester  , posta  alla  sorgente  del  fi. 
Avon  5 questa  città  fa  un  traffico 
considerabile  in  lana  filata  e for- 
tnaggio. 

Tete  forte  della  costa  orient. 
dell’Af,  sul  fi.  Cuama  , che  ap- 
partiene ai  portoghesi. 

Tbtepango  cittì  dell*  Amer.  1 
nella  nuova  Sj>ag.  , capo  luogo 
della  giurisdizione  del  medesimo  ! 
suo  nome  , posta  in  un  territorio 
fertile  di  frutta  e legumi,  la  qua- 
le fa  un  commercio  considerabile 
In  carne  di  -porco  salata. 

Teterov?  pie.  cittì  di  Garin. 


nel  due.  d*  Meeklemburgo  , e nel 
prillo,  di  W «rden,  dist.  8 l.  all  G* 
».  da  Gusti o«v. 

Tbtin  antica  cittì  della  Boe- 
mia nel  circolo  di  Beraun  , ora 
ridotta  in  un  vili.  , dist.  1 1.  al 
S.  da  B raon. 

Iktnano  pie.  cittì,  signoria  o 
cast,  dì  Germ.  in  laveria  , posti 
sul  fi.  Mullembach  , ed  al  N\  del 
lago  di  Costanza.  (Questa  città  ap- 
parteneva  in  passato  ai  conti  di 
Montfort  e di  JJregent*  , ma  col 
trattato  di  Presburgo  venne  unita 
ai  reg.  di  Baviera.  E dist.  4 Lai* 
1’  E.  da  Buchorn. 

Tetschen  o Dieceijt  pie  città 
di  Germ.  nel  reg.  di  Boemia , e 
nel  circolo  di  Lcutmeritz  , posta 
sull*  Elba  ; ha  ua  cast,  reale  , e 
fu  presa  dal  re  di  Prussia  nei 
1757.  È dist,  io  1.  al  N.  da 
Praga. 

Tetuano  , Tctwinum  antica  e 
bella  città  d*Af.  nel  reg.  di  Fez  , 
post*  sul  Mediterraneo  , ove  ha 
un  ottimo  porto,  ed  in  una  bella 
e fertile  pianura.  Ha  un  antico 
cast,  che  domina  la  città  , è assai 
commerciante  e popolata  , e tra  i 
suoi  abitanti  sonovi  circa  6000 
ebrei  , tutti  negozianti.  È dist. 
43  1 al  N.  O.  da  Fez.  Long,  12, 
a5  ; Jat.  35  , a5. 

Tetttsohi  città  della  Russia  eur. 
nella  Bulgaria  , di  cui  era  altro 
volte  la  cap.  È situata  sui  fi. 
Kaina  , e fa  parte  in  oggi  del 
governo  di  Casan. 

Tetzfw  pie.  cittì  di  Boemia  , 
posta  sull’Elba;  ha  uo  cast,  reale, 
ed  è dist.  5 1.  al  N.  E.  da  Aus- 
| sìg , 6 al  N.  da  Lentmeritz , • 
ia  al  N.  N.  O da  Praga,  Long, 
11  , 5a  ; lat.  5o  , 4°* 

Tkubert  antica  città  d’Af.  nella 
Barbaria  , e nel  reg.  di  Fez  , po- 
sta in  cima  ad  una  mont.,  vicino 
al  fi.  Zaira. 

Tevere  Tibris  fi.  celebre  d*It., 
che  scorre  dal  N.  al  S.,  ed  ha  la 
sua  sorgente  vicino  a quella  del- 
l’Amo nell’  Appennino  , e nella 
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fu rte  orìent.  del  Fireutino  ai  i tanto  da  parte  del  padre,  cjnant# 
vu:ifin>  delia  Romagna  , bagna  della  madre.  L’  ordine  possedei 
Perugia  , pa»sa  per  entro  Roma  , va  dei  vasti  domili]  ed  entrate 
e dopo  un  corso  di  circa  4-3  1.  va  a nella  Gemi.  ; ora  però  è sciolto 
gettarsi  nel  Mediterraneo  presso  in  Forza  d'  un  decreto,  del  di  24 
ad  Ostia.  1 fi.  che  si  gettano  nel  apr.  1809,  emanato  dail’imp.  iVa- 
Tevere  sono,  i)  Chiana  efie  viene  polcone  X nella,  sua  qualità  di 
{dall*  O.,  ed  il  Nera  dal  S.  Vicino  protettore  della  confederazione  del 
e al  N.  di  Roma  riceve  anche  il  Reno  , ed  i suoi  beni  furono  di- 
Teverone.  visi  tra  diversi  princ.  dèlia  Gerrn. 

Tbvbrohe,  Anium  fi  d’It.  (Ro-  Teutonico  (territorio  dell’  or- 
mo) , che  ha  la  sua  sorgente  negli  dine)  paese  di  Germ.  ^ posto  al 
ex-stati  della  chiesa  ; esso  è più  fi».  E.  della  cont.  di  Wertheim  , 
celebre  per  la  bellezza  delie  ca—  ora  unito  al  gran  due.  di  W urtzn 
scate  ebe  forma  vicino  a Tivoli,  burgo  , la  di  cui  eap.  era  Mer— 
che  per  la  lung.  del  suo  corso»  e geuihcim* 

va  a gettarsi  nel  Tevere  vicino  a TkuT'Chnit*  pio.  città  , cast. 
Roma.  e bai.  di  Germ.  nella  Franoouia, 

Teviot  fi.  di  Scozia,  che  la  sul  fi.  Rodarli  e nell  » x vesc  di 
acorre  al  S. , e va  a gettarsi  nel  Bamberga  , ora  uniti  al  reg  di 
mare  del  Nord  a Beiwicb-  Baviera  , e dist.  6 1.  al  N.  E,  da 

Teueitz  pio.  città  e bai.  di  Cronach. 

Germ.,  nella  media  marcadi  Bran-  Teuttingew  città  di  Germ. 
deburgo  , posta  sopra  un  lago  ; nella  Brisgovia  , e nel  gran  due. 
ha  un  bel  cast. , ed  è dist.  io  1.  di  Bade»  ; è posta  vicina  al  Da* 
al  S.  E.  da  Berlino.  • nubio  , vi  si  contano  3ooo  abi— 

Teubtevillb  bor.  di  Fr.  (Ma-  tanti  , sonoyi  diverse  fabbriche 
nica)  nella  Normandia  , dist.  a 1.  dì  tele  , ed  è molto  commerv 
al  N.  da  Valogne.  cicute. 

Teutonico  (l’ordine)  antico  e Tewksbury,  Tewkeburia  bor. 
famoso  ordine  di  cavalieri,  fon?»  d*  Ing,  nella  cont.  di  Gloce<« 
dato  nel  1390  nell*  ospedale  di  ster,  al  confluente  della  Saver- 
Nostra  Signora  in  Gerusalemme  , «a  e dell’Avon  Ha  titolo  di  ba- 
da  Enrico  lYalport  aignoie  tede-  ronia,  ed  è celebre  per  la  batta- 
sco,  ciò  ebe  gli  fece  dare  il  nome  glia  che  si  diede  ne’  suoi  contorni 
di  Teutonico , I cavalieri  che  lo  1*  anno  1471  i toltovi  molte  fab— 
formavano,  essendo  stati  scacciati  briche  di  panni  , manda  2.  deput. 
da  Gerusalemme  e dalla  Terra  al  pari.  , ed  è dist.  27  l.  al  N.  O. 
Santa  nel  i23o  , si  ritirarono  in  da  Londra  , e 4 *i  N.  da  Worce- 
Prussia,  se  pe  resero  padroni,  e vi  ster.  Long.  i5  , 37  ; lat.  5a , 1. 
stabilirono  la  loro  sede.  Essi  vi  si  Tsuzsr,  Tisuris  antica  e con- 
sostennero sino  al  i5a5  , allorché  siderabiie  città  d’Af.  nella  Barba,- 
una  rivoluzione  loro  tolse  la  Prus-  ria,  e nel  Bilednlgerid  , posta  in 
sia,  ma  non  distrusse  l’ordine  ; ed  un  territorio  abbondante  .di  dat- 
avendo  eletto  un  nuovo  gran  mae>  teri.  Essa  è divisa  in  due  parti  da 
atro  pei  beni  che  possedevano  in  un  fi  , ed  è molto  mercantile. 
Germ.  , trasferirono  la  loro  sede  Teuzin  v.  Qiti*ina. 

in  Franoonia.  L’insti  tutù  di  queso  Te*  Et,  , TexeLia  isoletta  dei- 

ordine  portava,  che  il  gran  maestro  1'  Olau.  sett.  (Zuiderzée)  , situata 
dovesse  essere  cattolico  romano  , all’  imboccatura  dei  Zuideizée,  di 
avevano  il  voto  di  castità,  e pei  cui  è l’ is.  più  considerabile,  dopo 
essere  ammessi  nel  corpo  dovevano  che  vi  è stata  unita  mediante  una 
far  prova  di  ih  quarti  di  nobiltà,  diga  1’  i».  di  Eierland , che  peima 
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ne  era  divisa.  Lo  stretto  del  Texel  città  d’Af.  nel  reg.  di  Tremecen, 
la  separa  dal  continente  dell'Olan.  posta  in  una  pianura  fertile  di 
In  quest  is.  evvi  un  bor  dello  stessa  grano  ed  oizo,  e dist.  6 1.  da  Orz- 
ano nome,  vicino  al  (piale  trovasi  un 
forte  cast,  ed  un  ottiino  porto.  Que- 
sto porto  è celebre  per  le  due  batta- 
glie navali  cbe  si  diedero  nelle  sue 
vicinanze,  una  nel  i653  e 1'  altra 
nel  1673,  nella  prima  delle  quali 
rimase  ucciso  l'ammiraglio  Trom- 
pe.  Il  territorio  dell'is.  è fertile,  vi 
si  allevano  dei  montoni,  da  cui  si 
ricuva  ottima  lana,  e vi  si  fa  col 
latte  di  pecora  una  specie  di  for- 
maggio  verde,  del  cjuale  vien  fat- 
to un  grande  smercio  ; sulla  sua 
costa  onent.  vi  è la  rada  detta  di 
Mosca  , ove  sol  vano  unirsi  i va- 
scelli d dia  compagnia  delle  Indie 
orient.  olili.,  [irima  di  (attraversare 
lo  stretto  di  iVIarsdip.  Essa  è disi. 

18  I al  N.  da  Amsterdam.  * 

Tbyukr  o Alt  fi.  di  Russia 
nella  Livnnia  , cbe  va  a gettarsi 
nel  golfo  di  Riga  , al  N.  della 
città  di  qU"Sto  nome. 

Xkysse  v.  Tiess. 

X ez..b  , Tesata  antica  o consi- 
derabile città  d'  Af  nel  reg.  di 
Fez,  1 ap.  della  prov  di  Cutz,  e po- 
sta in  una  fertile  pianura  bagnata 
da  uu  fi.  Questa  città  è abitata 
da  multa  nobiltà,  ed  evvi  un 
numeto  grande  di  ebrei , i quali 
vi  esercitano  un  considerabile  traf- 
fico. È dist.  16  1.  all'  E.  da  Fez, 
e a5  al  8.  O.  da  Melilla.  Long. 

14  > 5o  ; lat.  33 , 40. 

X'bzcuco  , Tesene rum  città  del- 
l’Amer.  sett.  nella  nuova  Spag.,  po- 
sta sul  lago  di  Messico.  Quivi  Cor- 
tea fece  i suoi  preparativi  per  la 
couquista  della  città  di  Messico,  ed 
allora  X’czcuco  era  una  città  consi- 
derabilissima. In  oggi  vi  si  contano 
soli  5oo  abitanti,  la  maggior  parte 
de’  quali  fabbricano  delle  stoffe 
di  lana  , e fanno  uu  attivo  traf- 
fico di  commestibili  che  spedisco- 
no alla  città  di  Messico,  da  dove 
à dist.  8 1.  all’  E.  N.  E.  Long. 

376  io  ; lat.  ao  , z5. 

Tesela  , Arine  antichissima 

IH  li- 


no- Long.  18  ; lat.  36  , z5. 

T’nzo  pie.  città  d Af.  nella 
Barbarla,  e nel  reg  di  Fez  , po- 
sta nella  prov  di  oaret  , sopra 
una  rupe,  e dist.  3 1 da  Melilla. 
Long.  i3  , 4U  > l*<-  34  > 4°- 

Thsbakuiah  ( il  ) v.  Tachi- 
sta]». 

Thaincen  bai.  e bor.  della 
Svizzera  , nel  cantone  di  Sciaf- 
fusa. 

Thairé  bor.  di  Fr.  (Cbarente 
inter.)  nel  paese  d Aunis,  poco 
lungi  da  llochefort. 

Thaluan  fi.  d’  As.  nell’  imp. 
Birmano , cbe  va  a gettarsi  in 
mare  virino  a Martabau. 

Tham  v.  Dam. 

Thame  o Tame  città  assai  com- 
merciante d’  Ing.  nella  cont.  di 
Oxford  , posta  in  una  bella  si- 
tuazione. 

Tiiamna  città  celebre  della  Pa- 
lestina, la  quale  è l’antica  Dios- 
puli s , e giace  sulla  strada  eh* 
conduce  a Gerusalemme. 

Thanet,  Tane  tos  penisola  d'Ing. 
nella  cont.  di  Kent,  la  quale  era  un 
■ s.  formata  dal  fi.  Stour  alla  suo 
a imboccatura,  ed  essendosi  ricolmo 
il  canale  che  la  separava  dal  con- 
tinente , è ora  penisola  Essa  pu- 
re porta  il  titolo  di  cont.  , ha 
3 1.  di  lung.  e z di  larg.  , ed  il 
suo  territorio  è fertile  di  grano  , 
ed  abbonda  di  pascoli,  ove  si  al- 
leva molto  bestiame. 

Tiiann  pie.  citià  ed  ex-bai.  dà 
Fr.  (Alto  Reno)  nell’  Alsazia  su- 
per. , posta  ai  piedi  dei  monti 
Vosges  sul  fi.  'I'hurr,  e in  un  ter- 
ritorio che  produce  ottimi  vini  ; 
è capo  luogo  di  cantone  , vi  si 
coniano  35oo  abitanti  , sonovi 
delle  fabbriche  d’  indiane,  tele 
di  cotone  , e delle  fucine  da  fer- 
ro , ed  è dist.  5 1.  *1  N.  E.  da 
Befort  , 1 all’  O.  8.  da  Cemay  , 
e 3 all’  O.  da  Mulhausen. 

TaA#n  pio.  luogo  di  Gero», 
ai 


C 
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reg.  eli  Baviera  , e nelle  ■vi- 
cinanze «li  RatLbona  , ove  nel 
j8oq  i fi.  sconfiderò  gli  austriaci- 

Thahiid  citià  della  Tartaria 
indipendente  nel  Tibet  , in  «'UÌ 
ai  fabbricano  dei  panni  finissimi. 

Thakam  lago  d'  A»  Della  Tar- 
taria indipendente,  e nella  gran- 
de Baccarìa. 

Thar.isu  , Tartessus  luogo  ina- 
liti, della  costa  orient.  dell’  Af.  , 
«1  N.  e vicino  di  Melinda  , ce- 
lebre nella  sacra  scrittura  , per 
essere  ove  si  radunavano  le  flotte 
di  Salomone,  per  andare  a pren- 
dere oro  ed  avorio  del  paese  di 
Ofir ■ Long.  38  , 4a  » le 5 3 > So. 

Tbaso  , Thasus  is.  della  Tur- 
chia eur.  nell’  arcipelago  , situata 
all’  ingresso  del  golfo  Contessa 
sulla  «'osta  di  Macedonia;  quest’is. 
conservò  1’  antico  suo  nome  , ha 
3o  1 di  circuito , vi  si  contano 
8ooo  abitanti,  ed  il  suo  territorio 
£ fertilissimo  , producendo  ogni 
specie  di  grani  , olio  , miele  , co- 
tone , vini  deliziosi  ed  ottima 
frutta  ; sonovi  delle  miniere  d’oro 
e d’  argento  , delle  cave  di  bel- 
lissimo maimo  bianco,  e dai  suoi 
boschi  ricavasi  ottimo  legname  per 
la  marina.  Il  bor.  di  Thasn  , che 
ne  è il  < M-o  luogo  , ba  un  buon 
porto  Long.  • 3o  ; lat.  4o>  53 

Tatua  v.  Dai  hm. 

TBAjcTt.D  bor.  d’ing.  nella  cont.' 
d’  Esse*  , nel  quale  sonovi  varie 
fabbriche  di  panni,  ed  una  bela 
lissima  i hiesa. 

Tuat-tuer-fu  v.  Tat-tuer- 

fou. 

Theaki  una  delle  is.  Ioniche,' 
che  faceva  parte  della  rep.  Set-  I 
tinse  lare  , ed  ora  appartenente 
nlls  Pr,  Questa  è 1 antica  is. 
d Itara , gii  patria  e reg.  d 
Se,  Essa  è posta  all’  E.  di  quella 
di  s.  Maura,  ha  io  1 di  ciicuito, 
vi  ti  contano  3ooo  abitanti,  ed  il 
suo  territorio  abbonda  di  gra- 
no , legumi  , vino,  olio  e fiate) 
ta  Valiti  è il  luogo  principale., 
T*ATE  V.  Cni*Tl. 


Thebaffe  pie.  cittì  della  Tur- 
chia  as.  , posta  vicino  alle  sor- 
genti del  fi.  Cydno , fra  Tarso  e 
Tianea. 

Thebibqn  grotta  di  Fr.  nell'Ar- 
magnac  , superba  per  le  congela— 
/.ioni  e stalattiti  che  vi  sono. 

Tubk-Uas  is.  della  Scozia  me- 
ri d.  , che  ba  un  forte  situato  so- 
pra una  rupe;  abbonda  d o«ha 
selvatiche,  «li  cui  gli  abitanti  fan- 
no un  gran  commercio. 

Theil  (il)  vili,  di  Fr.  (Orna) 
nel  Percese,  pasto  sul  fi.  Huisnej 
è capo  luogo  di  cantone  nel  tire., 
e dist.  8 1.  al  S.  E da  JYlortagne, 
12  all'  E.  S.  da  Aienzoue , e iq 
al  S.  O.  da  Nogent-le-Rotrou. 

Theiss  o Tiess  , Tibiscus  fi.  il 
più  consideiabile  dell’  Uug.  dopo 
il  Danubio;  es,o  ha  origine  dai 
monti  Krapachi , nella  cont.  di 
Maimarosch  , da  due  differenti 
sorgenti  , una  chiamata  la  Sor~ 
gente  Nera,  e 1 altra  la  Sor - 
gente  Bianca,  e queste,  lungi  so- 
lo mille  passi  da  dove  scaturis- 
cono, formano  già  un  fi.  che  por- 
ta delle  grosse  barche.  Passa  dai 
monti  Ugot^ch , attraversa  un% 
gran  pianura,  e allora  il  suo  cor- 
so diventa  più  tiauquillo;  dal  suo 
origine  sino  «1  monte  Tokay  scor- 
re tra  il  S.  e l’ E. , da  questo 
punto  si  dirige  al  S-,  passa  la  par- 
te più  eminente  della  cont.  di 
Ba(*ch,  e dopo  un  corso  di  34o 
miglia  tedesche  va  a gettarsi  nel 
Danubio  vicino  a Tifai  , e lungi 
4 miglia  tedesche  da  Belgrado, 
Questo  fi.,  non  essendo  riparato 
da  argini , e venendo  nel  tempo 
delle  pioggie  ingiossato  da  molte 
acque  che  vi  concorrono  , è sog- 
ettq  a grandi  inondazioni  ; f ubi 
ondanza  del  pesce  vi  è tanto  im- 
portante, che  vien  riguardato  rena 
me  il  fi.  più  liceo  di  pesce  del— 
1'  Eur.  Inoltre  la  sua  navigazione 
è la  più  vantaggiosa  per  r U ng, , 
pei  trasporto  dei  prodotti  del  pac« 
se,  ma  le  barche  non  possono  rv* 
montarlo  che  $i|io  & tufi, 
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Thrmar  pio.  città  «li  Germ. 
nel  ilac.  ili  Sassonia-Meinungea  j 
è posta  sulla  VVerra,  e fa  un  traf- 
fico considerabile  in  lane. 

Theminks  Tilt,  ed  ex-signoria 
ili  Fr.  (uot)  nel  Querol , dist.  3 
1.  al  N.  O.  da  Figeac. 

Thenezay  bor.  di  Fr.  (Due- 
Sevre)  nel  Poitù , il  di  cui  ter— 
ritoiio  produce  ottimi  vini;  sonovi 
delie  fabbriche  di  stoffe  ordinarie, 


THE 


Thermia  citià  della  Turchia 
eur.  , cap.  dell'  is.  del  medesimo 
suo  nome;  ha  un  buon  porto, 
ed  è sede  d un  veso.  greco.  .Long. 
4»  , 3i  ; lat.  37  , a5 

THKRMioivoa  vili,  di  Fr.  (Mon- 
te B anco)  nella  Savoja  , posto 
sul  fi.  Air  , capo  luogo  di  can- 
tone, e «list.  io  1.  all'E.  da  ».  Gio- 
vanni de  Maurienne. 

Thesan  bor.  di  Fr.  ( Ilerault  ) 


Thes.alia  V JaWIah. 
ThcsSALOWICA  V SaEONICO. 


ed  è dist.  5 l.  al  N.  £.  da  Par-j  nella  Llnguadoca 
theuay,  e 5 al  N O.  da  Poitiers.  ~ 

Thsnobk.  v.  Tiengkx. 

Thenoh  vili  di  Fr.  (Dordo-j!  Tlissi  pio.  fi  d' Ing.  , chi  ba- 
gna) nel  Perigord,  capo  luogo  di1  gna  la  cunt.  di  K‘-nt , e va  a 

cantone  nel  circ. , e dist.  7 1.  al-  gettarsi  nel  golfo  di  Southamp- 
l’K.  da  Perigueux  , e a al  N.  O.  tou. 

di  Montiguac.  jj  Tuetfobi»,  Stiomagus  bor.  d'Ing. 

Tjieoookec  (s.  ) vili,  di  Fr.  |j  nella  cont.  di  Norfolit,  posto  sul 
(Finisterra)  nella  Brettagna,  ca—  ' fi.  Cose  ; mandi  due  deput.  al 
j>o  luogo  di  cautoue  nel  circ.,  e il  pari.  , ed  è dist.  34  1.  al  N.  E. 

dist.  due  I.  al  3.  O.  da  Morlaix,  j|  da  Londra.  Long  t3  , a3  ; lat. 

e 11  al  N.  E.  da  Brest.  Il  5 a , a3. 

Theuosre  (s.)  v.  Chef  (s.) 
THEUs-ET-HE.xoi.oir  bor.  di  Fr. 


Therain  fi.  di  Fr.  , che  ha  la 
sua  sorgente  vicino  a Uieppe , 


scorre  a Ueauvais,  e va  a gettarsi  |‘  (Iseru)  nel  Delfina!». 


nell'  Oisa 

Thbrasia  is.  merid.  dell’  arci- 
pelago , posta  alla  punta  orient. 
doli’  is.  di  Cantorino. 

TheresibnstaoT  città  forte  del- 
la Boemia , posta  sulla  sinistra 
doli’  Elba,  ed  in  faccia  a Leut- 
meritz. 


Theux  bor.  di  Fr.  (Ourthe) 
nell’  ex-veso.  di  Liegi. 

Theza  forte  d'  Af.  uel  reg.  di 
Fez  , dist.  ao  1.  al  N.  E.  dalla 
città  di  questo  nome. 

Tazza  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei) nel  Bearn  , capo  luogo  di 
cantone  , e dist.  5 1.  al  N.  da 


Theresiejtstadt  o Therbsiobox.  ; Pau  , e 8 all’  E,  da  Ortbez. 


lsor.  considerabile  d«U'  Gag.,  uel  [' 
circolo  al  di  quà  dei  Danubio 
che  conta  20,000  abitanti. 


THtAUQouftT  bor.  di  Fr.  (Meur- 
the)  nell’  ex-duc.  di  Bar,  posto 
in  un  territorio  fertile  di  grano  , 


Thermia.  Tenni,*  is.  della  Tur- ji  vino  e foraggi,  e dist.  8 1.  N.  da 
chia  eur.  nell'arcipelago,  una  del-  | Tojtl  , e 9 al  N.  Q._da  Nancy. 


le  Gicladi,  chiamata  anticamente 
Cythnos  , posta  al  N*.  di  quella 


Thibauth  (s.)  v.  Tubeht. 
Thiberville  bor.  di  Fr.  (Eure), 


di  Sarfo,  al  3.  di  quella  di  Zia,  dist.  a 1.  al  N.  O.  da  Bernay  , a 
e vicino  al  golfo  d Engia.  Essa  1 4 all’  E.  da  Lisieux 


ha  5 1.  di  lung.  , a di  larg. 
vi  si  contano  4000  abitanti.  So- 
nori varie  sorgeuti  d’ acque  mi- 
nerali , e produce  gratti , vino  , 
fiotta,  miele  cotone  a seta;  ab- 
bonda di  pernici  a segno,  che  si 
vendono  a vilissimo  prezzo.  Ther- 
lui»  ne  è il  capo  luogo. 


Thibery  (s  ) v Tubbry. 
Thibouvii. le  v.  Baviere -Thi- 

BOUVILLB. 

Thiedault  (s.)  pie.  città  di 
Fr  ( Vloute  Bianco)  nella  Savoja, 
dist  1 1.  al  3.  O.  da  Sciainbery. 

Tuiel,  Tiliellum  pie.  città  dO- 
lau.  (Issel  super.)  , posta  s ut  fi. 
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ww  ,*  in  un  delizioso  e fertile 
territorio  ; è capo  luogo  <T  una 
sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.  , e vi  si  contano  36uo 
abitanti,  i quali  si  occupano  nella 
navigazione  sulla  Moia  , e nel 
grandioso  coni  me»  ciò  «lei  grani  , 
ch*^  si  fa  in  questa  città.  Essendo 
essa  in  passato  assai  forte,  fa  ro- 
vinata ed  incendiata  nelle  diverse 
guerre  , ma  al  presente  tutte  le 
fortificazioni  esterne  sono  demoli- 
te. È dist.  5 1.  all’O.  da  Nimega, 
9 all'  O.  p.  S.  da  Arnheim  ,017 
al  S.  E.  da  Amsterdam.  Long.  3, 
14  ; lat.  5a  , 9*. 

Thiele  nome  d’  un  fi.  , d’  un 
vili. , d un  cast,  e d’  una  castel- 
lani del  princ.  di  Neuch&tel  , 
posti  ali*  estremità  del  lago  di 
questo  nome.  Il  territorio  è fer- 
tilissimo , particolarmente  di  gra- 
no , vino  e frutta. 

Thiblt  pie.  città  di  Fr.  (Lys) 
nell’  ex-Fiardia  aust.,  capo  luogo 
di  cantone  Fu  assediata  da  Carlo 
V nel  i5a8  , e presa  dagli  clan, 
nel  i588.  E patria  del  batbicre 
Ltduin  , il  quale  fu  ministro  di 
Luigi  XI  re  di  Fr  , ed  è dist.  5 
1.  al  S.  E.  da  Bruges  , e 5 all'O. 
da  Gand  e da  Oouitray. 

Thihrache  , Theorascu 1 paese 
di  Fi.  (Ai«ne)  il  quale  in  passato 
faceva  patte  dt  ila  Fica  «dia,  e con- 
finava al  .N.  coll'  H&tnaut  e col 
Carnbrese,  all'  E.  coda  sciampa- 
gna, al  $.  col  Laouese,  ed  all  O. 
col  Vermand'  se. 

Thiebs  o Thiebn  , Thlcniwn 
città  di  Fr.  (Puy- de-Ddra*.)  nel- 
1*  Alvergna  , e nella  Luuagna  , 
posta  sul  pendìo  d’  un  colle  , vi- 
cino al  fi  Durolle  , e alle  fron- 
tiere del  Forez.  E capo  Ilio*- 
go  d’  una  sotto  prefett.  , ha  due 
trib. . uno  di  prima  iit.  e 1*  al- 
tro di  commercio  , una  camera 
consultiva  di  manifatture , fab- 
briche , arti  e mestieri  , e vi  si 
contano  i5  000  abitanti.  Sonovi 
molte  fabbriche  di  chiucagliei  i*- 
ordinarie , particolarmente  di  col- 


telli e forbici  , come  pure  dt 
l’effe,  ottima  carta  , nastri  e del- 
le cene**  di  cuoj  , ne’  quali  ar- 
ticoli la  un  traffico  considerabile. 
È dist.  9 1.  all’  E.  da  Glerraont  , 

10  al  N.  O.  da  Montbrison  , o 
ioa  al  S.  q.  E.  da  Parigi.  Long, 
ai  . la  , 5a  ; lat.  45  , 5i  , 27. 

TutERSHEIM  O ThIERSTFIN  da© 
hor.  di  Geim.  nella  l1  ranconia. 

Thiebstein  bai.  e cast,  della 
Svizzera,  nel  cautone  di  Solura. 

Thiery  (1)0  Monte  d’  Geo, 
vili,  di  Fr.  (Marna)  , ove  gli 
arciv.  di  Klieims  avevano  in  pas- 
sato una  bella  villa. 

Thibzac  bor.  di  Fr.  (Cantal^ 
nell’ Alvergna. 

Tigne  o Till  nome  di  duo 
bor.  di  Fr.  (Laude)  nella  Guas- 
cogna. 

Tuimerais,  Theodemarcnsis  Ager 
pie.  paese  «li  Fr.  (Eure  e Loie)  , 

11  quale  in  passato  faceva  parta 
del  Percese.  Gl.àteauneuf  n’  era 
il  luogo  principale. 

Thingros  pie.  lago  della  Tur- 
chia eur.  n*  lla  Livadia  , che  co- 
munica con  quello  di  'Ih iva. 

Thionville  , Terdonis  Villa 
città  forte  di  Fr.  (Motella)  nel 
Lussemburghese  , posta  in  unq 
situazione  vantaggiosa  sulla  Mo- 
della } essa  è capo  luogo  d’  una 
sotto  prefett.  , ha  un  trib.  di 
puma  ist.,  e vi  si  contano  5ooo 
abitanti  Fa  un  traffico  conside- 
rabile in  berrette,  cappelli,  ferro, 
acr  iajo  , lime  , azzurro  , pece  • 
potassa  I fr.  la  presero  agli  spag. 
nel  i558,  ma  fu  a questi  restituita 
pel  trattato  di  Chàteau-Cambre— 
sia.  Il  princ  di  Condé  la  ripreso 
nel  1643  dopo  la  battaglia  di  i?o- 
croy , e venne  definitivamente  ce- 
duta alla  Fr  col  trattato  dei 
Pirenei.  I prussiani  1’  assediarono 
nel  1792  , ma  furono  costretti  a 
ìitirarsi.  E dist.  5 1.  al  JN.  E.  da 
Metz  , 8 al  S.  £.  «la  Lussembur- 
go , e 83  al  6.  E.  da  Parigi. 

I ong.  a3  , 60  , 3»  5 lat.  49  , 
ai  , 3o. 
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, ThirewstEiw  pie.  città  del-  Thoiry  bor.  di  Fr.  (Lemano) , 

1’  Anst.  infer.  , post»  vicino  al  list.  a I.  al  S.  da  Gex  , e a al- 

Danubio  j Ila  un  bel  cast. , ed  è 1*  O.  da  Ginevra, 
dist.  i5  I.  al  N.  O.  da  Vienna.  Troisbky  , Tossirteli!  città  di 
Thiroi*— le— Gannita  bor.  di  Fu.  (Ain)  » nna  delie  più  conai- 
Fr.  (Euro  e Loir)  nel  Percete  , databili  dell' ex-prov  di  Doinb-s, 
capo  luogo  di  cantope  nel  ciré.  , I piacevolmente , situata  vicino  ai 
e dist.  4 1-  ®ii'  t"  da  Nogeot-le-  fi.  Saona  e Glialaronne.  lt  rapo 
Rotrou  , e ia  al  S.  O.  da  Cibar-  luogo  di  cantone  , vi  si  contano 
tres.  i5oo  abitanti  . ed  è dist  6 1.  al 

Thtbsk  bor.  d'  Ing.  nella  cont.  N.  da  Trevoux  , e 100  al  S.  E. 
di  Yorck  ; manda  due  deput,  al  da  Parigi.  Long,  aa  , a3  ; lat. 

pari.,  ed  è diti.  8 1.  al  N.  da  j 46  , 8. 

Yorck.  Tholen  v.  Tol*n. 

Thivx  o Thines,  Theboe  città'  Tholey  vili,  di  Fr.  (Mosella) 
della  Turchia  sur.  nella  Livadia,  nella  Lorena,  capo  luogo  di  ran- 
che è 1’  antica  e famosa  Tebe  de-  j tone  nel  ciré.,  e dist.  1 5 I.  all'Ei 
scritta  da  Diodorn,  siccome  avente  da  Thionville  , e 7 ai  N.  E dà 
a5  miglia  di  circuito,  too  porte,  ! Sarre-Louis. 

un  milione  d-  abitanti  , ed  am-  , Thomas— Brlck  V.  Tamme- 

mirabite  pel  numero  dei  tempj  e jsbrikk. 

superbi  edifizj  che  1'  adornavano  ] Thomas-Towbt  bor.  d’Irl.  nella 
Ora  non  è più  riconoscibile  , vi  cont.  di  ICilkenny  ; deputa  al 
risiede  un  vesc.  greco  , ha  qual-  1 pari.  , ed  è dist.  4 1*  al  S.  da 
che  bella  moschea  , ma  non  ri-  Kilkenny. 

mangono  vestigi»  della  sua  antica  ; Thomas-Towh  pie.  città  degli 
grandezza.  È la  patria  del  poeta  ! Stati-Uniti  d*  Amer.  , posta  nella 
Pindaro,  nelle  sue  vicinanze  evvi  ' baja  di  Penabscot. 
il  lago  del  suo  nome  , ed  è dist.  : Thomé  (s.)  v.  Tommsso  (s.) 

io  I.  al  N.  O.  da  Atene  , i3  al  j Thomé  (s.)  v.  MeliaPoUR. 

S.  E.  da  Livadia,  e n5  al  S.  O.  j Thomé  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
da  Costantinopoli.  Long  4<>  4°  > (Ardérha)  nel  Vivarese,  dist.  2 1. 
lat.  38  , aa.  , da  Viviers. 

Thivizrs  pie.  città  di  Fr.  (Dor-  Thomé  o Gujana  (s.)  città  del- 
dogna)  nel  Perigord  , capo  luogo  ! l’Amer.  raerid.,  cap.  d-Ua  Gujana; 
di  cantone  ; sonovi  delle  fabbri-  ‘ il  suo  principal  commercio  è in 
che  di  carta  e di  maiolica,  e del-  | tabacco  e cuoj  , ed  è dist.  35  I. 
le  conce  di  cuoj  che  la  rendono  ; all’O.  dall’imboccatura  dell’ Ore^ 
mercantile,  ed  è dist.  6 I.  ali’E.  ■ noque,  e 80  al  8.  E.  da  Cornane. 
8.  da  Nontron,  e 8 al  N.  E.  da  Long.  O.  64  , 25  ; lat.  8 , 24 
Perigneux.  ! Thomohd  nome  che  si  dà  tal- 

Thizy  bor.  di  Fr.  (Rodano)  (volta  alla  cont.  di  Clare  in  Tri. 
nel  Beaujolais  , posto  sopra  un  ; Thukii  bor.  di  Fr.  ( Monte 
monte  j h capo  luogo  di  canto—  Bianco  ) , capo  luogo  di  cantonef 
ne,  vi  si  contano  1100  abitatiti , jj  sonovi  delle  conce  di  cuoj  e dei 
sonovi  delle  fabbriche  considera-  j;  mulini  da  seta  , ed  è dist.  3 I. 
bili  di  tele  di  cotone  e di  reffe  , j all’ È.  q.  S.  da  Annety,  e 4 al 
molte  filature  di  cotone  , od  è | S.  O.  da  Gluse. 
dist.  7 1.  all'  O.  p.  N.  da  Villa-  : Thowoic,  tunoiùùm  vaga  e pie. 

franca.  città  di  Fr.  (Lemano)  nella  ?a- 

Thoard  bor.  di  Fr.  ( Basse  , voja  , in  passato  cap.  del  Cha- 
Alpi  ) , dist.  a 1.  al  N-  O.  da  blais  , posta  sul  fi.  Drance  , c<T 
-Digne.  ira  riva  al  lago  di  Ginevra.  Jfc) 
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capo  luogo  3’  una  sotto  prefett.  , j 
ha  un  trib.  di  prima  i»t. , e vi  si , 
contano  3aoo  abitanti;  sonori  dai 
bellissimi  palaia!  , è patria  <li| 
Amedeo  IX  duca  di  Savoja,  ed  è 
dist.  6 1 all’  E da  Ginevra  , e 5 
al  S.  O da  Losanna.  Long.  34  > 
lo  ; lat  46  . a 3 ■ 

' Thor  città  di  Fr.  (Valohiusa) , 
dist  3 I all’E  da  Avignone,  e 1 
all’  O dall’  Isola. 

Tborbrbg  bai.  e cast,  della 
Svizzera , nel  cantone  di  Berna. 

Thortja  città  d-lla  Transilva- 
nia.  posta  sul  fi.  Aranios  . nella 
quale  si  parla  1’  ung  Nei  con- 
torni di  «presta  città  sonovi  delle 
miniere  di  sale , che  si  scavavano 
sino  dal  tempo  d°i  romani. 

Thorsw  pie.  città  di  Fr.  (Mota 
infer.)  nell’ex  vesc.  di  Liegi,  posta 
sulla  Uosa.  V"  era  in  passato  un 
famoso  capitolo  di  dame,  il  quale 
comandava  a 3ooo  vassalli  ed  a- 
veva  il  privilegio  di  'òniar  mone- 
ta. È dist  8 al  N.  p.  E.  da  Mae- 
strie tit,  e a all’O.  p.  S.  da  Rure- 
monda. 

TnoRfOwr,  Toriniacttm  pie.  cit- 
tà di  Fr  donna)  nella  Sciampa- 
gna. dist  3 l al  N.  da  Sens. 

Thorw  TOrunium  città  conside- 
rabile di  Prussia,  fondata  dal  pri- 
mo gran-maestro  teutonico  ; essa 
era  anseatica,  indi  appartenne  alla 
Polonia,  ed  il  re  di  Prussia  l'ob- 
bligò a riconoscerlo  per  sovrano 
Del  1793  ; ora  però  fa  parte  del 
gran  due.  di  Varsavia  e del  dipart. 
di  Bromb»rga.  Essa  à situata  sulla 
Vistola,  ove  trovasi  nn  lunghissi- 
mo ponte  , e la  sua  popolazione 
ascende  a 1 0.000  abitanti,  la  mag- 
gior parte  dei  quali  di  religione 
luterana.  Sonovi  in  questa  città 
molte  fabbriche  di  sapone  e di 
confortino,  ed  à assai  mercantile 
Fu  presa  nel  i655  da  Carlo  Gu- 
atavo, e nel  1703  da  Carlo  XII 
che  ne  fece  demolire  le  fortifica- 
zioni. E patria  di  Copernico  , *ed 
è dist.  34  1.  al  S.  q.  E.  da  Dan- 
nila, 37  all’O.  q.  N.  da  Varsavia, 


THO 

e 56  al  S.  da  Culm.  Long.  36,  6;ì 
lat.  5a  , 56. 

Thorn  pie.  città  d’  Ing  nella 
cont.  di  Yorck,  posta  in  una  pia-* 
nura  circondata  dai  fi.  Ouse,  Air 
e Don. 

TnoRNAvbor.  d’Ing.  nella  cont. 
di  Cambridge,  posta  tra  varie  pa- 
ludi. 

Thorkhill  città  di  Scozia  nella 
cont.  di  Dumfri-s  , posta  sul  fi. 
Nith  ; essa  è importante  per  le 
sue  grandiose  fiere,  ove  fannosi  dei 
negozi  considerabili  di  lana  e 
stoffe  di  lana. 

Thors- Aas  fi.  considerabile  d’Is- 
1 anda  . che  va  a gettarsi  in  mare 
al  S.  dell’  isola. 

Thorshavsw  città  di  Danimar- 
ca , cap.  dell’  is.  di  Stromoe  ; ha 
un  porto  difeso  da  un  forte  , un 
ginnasio  , ed  è il  punto  centrale 
del  commercio  dell’  isola. 

Thouars,  Toarcium  antica  e 
considerabile  città  di  Fr.  (Due 
Sevre)  nel  Poitù  , posta  in  forma 
d’  anfiteatro  sopra  una  collinetta  , 
bagnata  dal  fi.  Thouet  , e in  nn 
territorio  che  produce  ottimi  vini. 
Essa  aveva  in  passato  titolo  di 
due.  e pari , ora  è capo  luogo  di 
cantone,  e vi  si  contano  3000  abi- 
tanti ; fa  nn  gran  traffico  in  be- 
stiame e grani,  e sonovi  delle  fab- 
briche di  stoffe  di  lana  e coltelli. 
Evvi  un  bel  cast.,  eretto  dall’imp. 
Napoleone  I in  prino.  d ' E\slina 
a favore  del  duca  di  Rivoli  . ea 
è dist.  i3  1.  al  S.  E.  da  Angers  , 
14  al  N.  E.  da  Poitiers,  e 73  al  S. 
O.  da  Parigi.  Long.  17  , 18  ; lat. 
46  , 5g. 

THOURcé-ET-iK-CAMP  bov.  di  Fr. 
(Mgina  e Lnira)  nell’  Angiò  , po- 
sto snl  fi.  Layon  , capo  luogo  di 
cantone  nel  ciré.,  e dist.  8 1.  al.* 
1*  O.  N.  da  Saumur,  e 5 al  8.  da 
An  g^rs. 

THoCRonTTB  pio.  oittà  di  Fr. 
(Lys)  nell’  rx-Fiandra  aust.,  capo 
luogo  di  cantone  , e dist.  4 L 
al  S.  O.  da  Bruges  , 6 al  S.  O. 
da  Ostenta,  * 7 all’E.  da  Furnes. 
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TtlRAPSTOIf  O TROPstON  pie.  ; 
città  d’Ing.  nell»  coni,  di  Nor-  I 
tkampton.  poita  in  una  bella  valle, 
c «al  fi  Nen. 

Thueyts  vili  di  Fr.  (Adèche)1 
Della  Linguadoca  inf  r.,  capo  luo-  i 

fo  del  cantone  ; sonori  delle  fab-  i 
rioba  di  stoffe  di  lana  , ed  è j 
dist.  4 I al  N.  O.  dall'  Ar^entie-  ; 
ra  , e 7 all'O.  O.  3.  da  Privas  ‘ 
ThuiW  , Thudinwn  pie.  città  di  i 
Fr.  ( Gentmape  ) nell'  ex  vene,  di  > 
Liegi,  e nel  paese  detto  Ero-Sant-  j 
bra-e-Mosa-  Essa  è posta  sulla  | 
Sambra,  e non  era  in  passato  che  ì 
un  abb  fortificata,  dalla  qual  * di'  1 
pendevano  l55  vili.  Quest,  abb  à 
memorabile  per  le  diverse  vicende  I 
a cui  fu  soggetta.  Nel  io53  i i 
fiamminghi  1’  abbruciarono  ; fu 
smantellata  nel  1466  , ma  essendo 
dopo  stata  fortificata  di  nuovo  , ! 
sostenne  nel  i654  un  memora- 1 
bile  assedio  , che  Lorgei  fu  ob- 
bligato a levare.  Quivi  erano  le  ! 
famose  linee  aust.  , superate  nel 
Ì794  dai  fr.  comandati  dal  gCn. 
Marcena.  Ora  questa  città  à ca- 
po luogo  del  cantone  , ed  è dist 
a 1.  al  S.  O.  da  Charleroi  , 5 al  ' 
N E.  da  Maubeuge  , e 6 al  S. 
O.  da  Mons.  Long  ai  , 54  > lat. 
So,  18. 

Thi;ib  pie.  città  di  Fr.  (Pi* 
renei  orient.  ) nel  Rossiglione  , I 
capo  luogo  di  cantone.  Fa  pre- 1 
sa  dagli  spag.,  e ripresa  dai  fr. 
nel  1798,  ed  è dist.  3 1.  al  8.  O.  i 
da  Perpignano  , e 4 al  N.  da 
Ceret. 

TauM  città  di  Sassoni»  nell’Ert- 
Bebirg 

Tuuk bello  e delizioso  lago  della 
Svizzera  nel  cantone  di  Berna  , 
ohe  ha  5 1.  di  lung.  ed  una  di 
larghezza. 

Tao»  vaga  città  e bai.  della 
Svizzera  nel  cantone  di  Berna  , 
posta, parte  lungo  la  riva  del  lago 
del  suo  nome  , e parte  sopra  una 
isoletta  formata  dal  fi.  Aar  , che 
quivi  sorte  dal  detto  lago.  Gli 
a tasti  i suoi  contorni  vengono  «•-< 


servati  con  diletto  su  di  un  cast,  che 
ha  questa  città  , dal  quale  sco- 
presi  uno  dei  più  bei  punti  di  vi* 
sta  della  Svizzera.  Essa  à dist.  4 
1.  al  3.  da  Berna.  Long.  »5  , aa  } 
lat.  46  , 45 

Thur  li.  della  Svizzera,  che  ha 
la  sua  sorgente  al  S.  del  Toeken- 
berg  , e scorre  al  N O.  fino  al 

Reno. 

ThcBÉ  vili,  di  F r.  (Vienna)  nel 
Poitù  , dist.  i 1.  all'  E.  da  Chà- 
tellerant. 

Thuruovv  v.  ToBoovia. 

Tvunu.es  città  d iri,  nella  cont. 
di  Tipperary,  posta  sul  fi.  Shure. 

Tutta»  città  e cont.  dell*  Ung. 
saper.  , chiamata  anche  g /citar. 

Thurso  pie.  città  d Ila  Scozia 
sett.  nella  cout  di  Caithness,  posta 
nella  baja  dì  Dunet,  e dirimpetto 
alle  is.  Orcadi.  Questa  città  ha 
un  buon  porto  , vi  si  contano 
t6oo  abitanti,  e aonovi  Varie  fab- 
briche di  tele  e panni  1 ma  il 
maggior  traffico  de*  suoi  abitanti 
consiste  nella  pesca  dei  sermoni  e 
baccalari. 

Taus  pie.  città  di  Persia,  nel 
Korasun. 

THTAtIR»  V.  AkISSAR. 

Thyuso  o Thorso  il  più  gran 
fi.  della  Sardegna  , che  ha  la  sua 
sorgente  verso  la  costa  orient.  del- 
1’  is.  , e va  a gettarsi  all’  O.  nel 
golfo  d'Oristagni. 

Tianea  città  episc.  della  Na* 
tolia  nella  Caramania , dist.  11  1. 
all’E.  da  Cogni. 

Tiano  v.  Teano. 

Tibebiade,  Tabaria  o Tabarté* 
Eiberia s antica  città  della  Tur- 
chia as.  nella  Siria,  fabbricata  ad 
onore  di  Tiberio  da  E ode  Ag'ip* 
pa  , e posta  nel  pascialic  il’  Acri, 
sulla  riva  orient.  del  lago  del  me- 
desimo suo  nome  ; questa  città  fu 
rovinata  dalle  crociate,  ed  al  pre- 
sente è un  pie.  vili,  di  too  fuochi. 
Ne’  suoi  contorni  sonori  dei  ce- 
lebri bagni  d’  acqua  caldi  ed  un* 
fontana  d'acqua  minerale  ohe  de- 
pone del  limaccio  nero  3 essa  b 
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ilist.  a5  1*  da  Gerusalemme,  e x5||x35o  miglia  geografiche  , eia 


al  S.  E.  da  Acri.  Long.  33  , 3a  ; 
lat.  3a  , a8. 

TiBERiAiie  (lago  di)  o di  Gb- 
V £ sa  KtTH  gran  lago  <b*lla  Pale- 
stina, att  ravviato  ;n  tutta  la  sua 
lung  dal  N.  al  è dal  Giordano  ; 
essu  è incassato  nel  crateie  d’  un 
▼uh  ano  circondato  da  niont.  , ed 
Jha  6 I.  e mezzo  di  lung.  e 3 di 
largh<  zza. 

ri  «b £sti  paese  as-ai  montuoso 
d’Af.,  ove  sonovi  di  lle  i'eitiJ»  valli 
abbondanti  di  pascoli  , ne’  quali 
si  alleva  quantità  d)  bestiame,  spe- 
cialmente eccellenti  cammelli  e 
cavalli,  che  quantunque  pie.  sono 
assai  vigorosi.  Gli  abitanti  di  que- 
sto paese  pagano  un  tributo  al 
paese  di  Lez&n  , da  dove  è dist. 
no  1.  al  8.  O. 

Tibet  vasta  regione  d*  As. , di 
cui  le  notizie  generali  che  si  hanno 
sono  incerte  e confuse  , ad  onta 
dell’  interesse  che  la  geografia 
avrebbe  d’  esserne  illuminata  ; la 
migliore  relazione  che  si  couosr-a  è 
quella  di  Turner,  che  noi  seguire- 
mo, quantunque  limitisi  a una  pie. 
parte  di  questo  paese,  non  trascu- 
rando neppure  quelle  nozioni  che 
forniscono,  la  relazione  del  padre 
Georgi  nel  suo  alfabeto  tibetano,  e 
quella  pul  binata  da  Palliti  Non 
è veiosimile,  che  gli  antichi  aves- 
sero Verona  cognizione  di  queste 
contrade;  i poitoghesi  furono  i 
primi  a penetrai  vi  , ma  sembra 
che  Mai  co  Palo  le  avesse  visitate 
prima  d‘  essi  , e che  la  paite  me- 
xid.  del  Tangut  da  lui  descritto, 
cv"  accenna  una  prov.  chiamata 
Ti  bf-t  % sia  il  Tibet  dei  moderni, 
dandone  e3#o  uria  descrizione  che 
▼i  ha  molta  analogìa.  11  nome  di 
Tib»*t  è in  do  o persiano;  nel  Benga- 
la si  f ron unzia  Tibbcto  Tibt , ma  i 
nato* ah  d«  I paese  lo  chiamano 
Pue  o Puè-Kouchim  » vale  a dire 
regione  nevosa  del  Pford.  Secondo 
le  - arte  più  modei uè  s*  estende 
dal  73.0  gì  ado  di  long  fino  al  99. ®, 
ciò  che  forma  un  estensione  di 


iarg.  dal  37  ° gì  ado  di  lat.  fino  al 
35.®  è di  480  miglia  geografiche* 
Esso  dividesi  in  super.  , medio  e 
inferi  II  Tibet  super,  comprende 
la  prov.  di  Nagari  , composta  in 
gran  parte  d’  orribili  rupi  , e di 
mont.  eternamente  coperte  di  ne- 
ve. Il  medio  è foi  mato  dalle  prov. 
di  Sbang  , d Ou  e di  Kiang . 
L’  inler.  comprende  la  prov.  di 
Takbo > da  noi  chiamata  liutan  o 
l Boutan  , e quelle  di  Congbo  e di 
/Cubai. g,  alcune  d?  queste  prov.  si 
suddividono  in  altre  più  pie. , ed 
il  misto  di  denominazioni  chi- 
nasi , mongole  e tibetane  può  ri- 
guardarsi come  una  delle  cause 
piincipali  del  ritardo  delle  cogni- 
zioni geografiche  del  Tibet  , per 
) 1*  incertezza  • di  definire  e con- 
frontare la  topografia,  e preci- 
sarne le  relazvoui.  Si  sa  peto  , 
| che  la  parte  N.  E.  colla  prov. 
[chinese  di  Sben-see  formava,  prò* 

I ma  che  la  gran  muraglia  si  esten- 
> desse  fino  a questo  paese  , il  fa- 
! muso  Tangut  della  storia  orient.  ; 
j la  parte  U.  non  presenta  che  alte 
I mont.  coperte  di  neve , da  cui 
j precipitano  continuamente  spa— 
jventevoli  valanghe,  che  le  ser- 
I vivono  sempre  d’antemurale  con- 
! tro  ai  persiani  ed  i popoli  bel- 
1 licosi  della  Buccaria.  (Queste  stes- 
! se  mont.  opposero  ai  viaggiatori 
(ostacoli  tali,  che  la  geografia  del 
! Tibet  non  ha  fatto  verun  pro- 
gresso dai  tempo  di  Tolomeo  in. 

[ poi.  La  parte  N.  O.,  non  essendo 
! composta  che  di  deserti  , ha  age- 
j volato  la  conquista  del  Tibet  agli 
1 1 leuti,  ai  mongoli  ed  ai  chinai  ; 
ed  è riuscito  a quest  ultimi  di  con- 
solidarvi talmente  il  loro  dominio, 
che  può  riguardarsi  >1  Tibet  co- 
me parte  ititi  graie  del  loro  imp. , 
essendo  assolutamente  sotto  la  lo- 
ro influenza.  Nel  1716  l'imp.  del- 
| la  China  incaricò  due  lama  chi— 

; nesi  , esperti  nelle  roatemariehe  , 

: di  formare  una  carta  del  Tibet, 
[la  quale  venne  revista  e corretta 
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dai  gesuiti  , ma  neppure  ad  essa 
ei  può  pirestar  gran  fede,  essen- 
dovi state  «immesse  molte  prov. , 
e specialmente  il  celebre  fi.  Con— 
già.  La  geografia  dell’As.  reste- 
rà sempre  imperfetta  , sino  a che 
non  si  possano  formare  delle  carte 
precise  del  Tibet  , il  quale  viene 
.riguardato  come  il  cuore  della 
medesima,  avendo  quivi  origine  i 
fi.  che  feitilizzano  le  parti  merid. 
di  questo  vasto  continente , le 
sorgenti  del  Gange  e dell’  Indo  , 

• quelle  d’  altri  gTan  fi.  dell’  In- 
die « della  China.  Sembra  che  il 
ionia  del  Tibet  sia  il  prete  Gio- 
vanni de’ bassi  tempi;  tale  de- 
nominazione attribuita  all’  iwp. 
degli  abissinj  è un  errore  , ed  un 
effetto  dell’  ignoranza  de’  portng. 

Il  Tibet  è stato  per  qualche  tem- 
po .sottomesso  a princ.  secolari 
chiamati  tsan-pa.  11  potere  del 
lama  era  allora  meratnenle  spiri- 
tuale , e faceva  la  sua  residenza 
a Lassa.  Gli  eleuti  sottomisero  il 
princ.  secolare,  e trasferirono  nel 
hima  tutta  la  sua  autorità,  secon- 
do il  padre  Giorgi  ; ciò  segui 
verso  l’anno  noo.  Dnhaìde  ci 
istruisce,  che  essendo  insorte  delle 
differenze  tra  i lama  antichi  o 
ressi,  < d il  lami r moderno  o gial- 
lo , questr  prevalse  per  l’ influen- 
za dei  rhinesi.  Il  suo  governo  ò 
teocratico  , ed  il  dalny-lama ebe 
zt’  è il  sovrano,  nominava  in  pas- 
sato un  t:jia  o reggente  secolare; 
ma  è p obabile  che  in  oggi  l imp. 
della  China  eserciti  questo  diritto. 

Non  -i  hanno  nozioni  sicure  sulla 
popolazione  d.  1 T liet  ; ma  e«scu— 
do  il  paese  montuoso  . il  clima  f ostante 
freddissimo,  e 1 .levazione  del  j;  dell’  autori 
snolo  avendo  ordinariamente  mol-  j 
to  più  influenza  sulla  temperatura 
clic  la  lat.,  la  popolazione  vi  deve 
essere  poco  considerabile  ; dicesi 
che  il  numero  degli  uomini  sor- 
passi quello  delle  donne  , ma 
dopo  la  facilità  con  cui  gli  eleuti 
zie  fecero  la  conquista,  si  presume 
che  tutto  il  Tibet  insieme  non 
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possa  armare  più  di  5o,ooe  tr*4 
mini.  Supponendo  che  , i monaci 
eccettuati  , si  facesse  la  leva  di 
un  uomo  sopra  dieci  , la  popo- 
lazione non  ascenderebbe  a più 
di  mezzo  milione  , quantunque 
è probabile  che  non  giunga  nep- 
; pure  a tal  numero;  onde  I’ asser- 
zione  del  p.  Giorgi  che  la  fa  ascen- 
dere a 33,ooo,ooo  è molto  esage- 
rata, tanto  più  dachè  la  China  si  è 
impadronita  più  volte  di  questo pae- 
se  ron  on1  armata  poco  numerosa- 
Le  leggi  e |a  religione  sono  assai 
confoimi  a quelle  degl'  indi  , ed 
il  loro  culto  ha  molta  analogia 
colla  dottrina  di  Brama , dige- 
rendo pelò  nei  riti  e nelle  ceri- 
monie. 1 tibetani  si  radunano  nei 
tempi  ° cappelle,  cantano  in  cor* 
accompagnati  da  molti  strumenti* 
e le  loro  preghieie  hanno  qualche 
assomiglianza  i oli  oifioiatura  della 
chiesa  ìomana;  forse  questa  assomi- 
glianza proviene  dall  essere  stato  il 
Tibet  abitato  per  lungo  tempo  dai 
nestoriani.  Kisi  hanno  dei  mona- 
steli  , in  cui  sonovi  quantità  di 
gilongs  o monaci , e d anneas  o 
j religiose.  Ttirner  dipinge  gli  abi- 
1 tanti  del  Tibet  come  un  popolo 
dolce  e sociabile  ; la  lisonomia 
j degli  uomini  ha  qualche  rapporto 
con  quella  dei  tartari  , od  il  co- 
lorito del  volto  delle  donne  à 
molto  vivo.  1 matrimoni  tra  essi 
non  esigono  grau  preliminari  , • 
vi  si  concludono  in  pochi  giorni} 
non  essendo  pei  messa  ai  preti  ve- 
runa comunicazione  colle  donue  * 
non  intervengono  in  vcrun  mo- 
do a queste  cerimonie  , e noti- 
la nessuna  intervenzione 
à spirituale  , un  tal 
legame  è fi  a essi  indissolubile. 
Una  circostanza  rimarchevole,  « 
che  nell  As  è particolare  al  Ti- 
bet. si  è,  che  la  poligamia  è amnres- 
sa  in  senso  inverso  degli  altri  paesi 
orient  Le  donne  hanno  varj  ma- 
riti , ed  il  listello  maggiore  ste- 
li glie  una  sposa  , ohe  è ad  <*so 
il  coni  un*  con  tutti  i suoi  fratelli 
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minori.  Però  Pallas  dice,  clie  qne*  (tessendo  al  a6.°  grado  di  lat.  à 
sto  uso  non  e approvato  dalle  leggi,  vai'*  a dire  assai  vicino  alla  zona 
e ohe  e solo  un  disordine  acciden-  torrida  , vi  si  soffre  un  freddo 
tale.  Il  risotto  che  hanno  questi  secco  e rigido  , come  quello  delle 
popoli  pel  loro  lama  è sì  grande,  che  Alpi,  le  quali  sono  90tto  alla  46 
alla  sua  morte  il  corpo  è con—  parallela.  Il  territorio  di  questo 
servato  in  un  reliquiario;  quelli  paese  presenta  un  contrasto  im- 
dei  preti  sono  abbruciati  , e le  ponente:  la  parte  del  Boutan  go- 
cenen  conservate  in  alcuni  pie.  de  d’  una.  perpetua  verdura,  so- 
vasi  di  metallo;  gli  altri  cadaveri  novi  delle  foreste  coperte  d*  ai-» 
vengono  esposti  in  alcuni  vasti  beri  di  altezza  e grossezza  im- 
recinti  circondati  da  mura  » e ponente  * I*  agricoltura  sulle  col- 
servono  di  nutrimento  àgli  uccelli  line  trovasi  nella  maggior  attività, 
di  rapina.  Ogni  anno  si  celebra  ed  i suoi  campi  popolati  da  fre— 
la  festa  dei  morti  come  nel  Ben-  quotiti  vili,  offrono  un  insieme 
gala  e nella  China.  Dietro  il  si-  il  più  ameno  ; all’  incontro  nella 
stema  della  metempsicosi  suppon-  parte  del  Tibet  propriamente  detto 
gono  questi  popoli,  che  l’aniraa  d-l  à tutto  all*  opposto  ; essa  si  com- 
/ama, quando  muore,  passi  immedia-  pone  di  basse  e scoscese  colline  pri- 
mamente nel  corpo  d’un  bambino  , ve  di  vegetazione,  o di  pianure  ari* 
il  che  essi  credono  di  riconoscere  de  egualmente  tristi,  i di  cui  abi- 
a varj  segni  infallibili.  In  gene-  j tanti,  per  preservarsi  dal  micidiale 
vale  sono  giunti  ad  un  alto  gra-  freddo  che  Vi  domina  , trovanti 
do  di  civilizzazione,  ma  le  scienze  costretti  a ricoverarsi  in  qualche 
Vi  hanno  fatto  pochi  progressi.  Il  valle  o fra  monti  , ove  il  sole  li 
loro  anno  è lunare  , ed  i mesi  di  riscalda.  Il  ferrigno  suo  suolo  , 
aq  giorni  ; non  si  sa  poi  nulla  di  ingrato  per  conseguenza  all*  agri— 
sicuro  sull*  origine  della  loro  lin-  j|  coltura  , vien  anche  nella  parte 
gua.  Ln  letteratura  versa  princi-  produttiva  inondato  nell*  inverno, 
palmcnte  in  soggetti  religiosi  , ed  jciò  fa  sì  che  lavorasi  e seminasi 
* “^ri  sono  stampati  con  caratteri  1’  il  terreno  solamente  in  primavera, 
incisi  in  legno,  sopra  una  carta  fi-  | La  natura  vi  contribuisce  alla  ce- 
rtissima, la  quale  è fabbricata  colle  " lerità  della  produzione  medianti 
fibre  della  radice  d’un  arbusto;  essi  ,|  abbondanti  pioggie  , e la  forza 
scrivono  da  sinistra  a dritta  , e jj  del  sole  porta  con  somma  celerità 
gli  editti  emanati  dal  dalay-lama  |(  al  punto  di  maturità  il  raccol- 
si pubblicano  nelle  tre  lingue  chi-  \'  to  , il  quale  consiste  in  frumento 
nese,  mantchousa  e tonguta , ciò  ||  e legumi  , e vien  fatto  nell*  au- 
dio prova  che  queste  lingue  vi  sono  j tunno.  Il  principal  fi.  del  Tibet 
comuni.  L’  educazione  vi  è molto  ,•  è il  Sampou  o Burrumpooter  j 
curata  , i monaci  ne  sono  inca-  fi  1*  Hoan-ho  ed  il  Xian-ho  hanno 


Tirati  , e nel  palazzo  reale  di  j 
Lassa  evvi  un  accademia  per  la  ! 
gioventù  dri  paesi  circonvicini  , 
ove  regolarmente  s*  insegna  la  lo- 
gica , 1’  astronomia  , la  filosofia  e 
le  matematiche  , e specialmente 
la  teologia  di  Budfi  o di  Xacca. 
Xjc  stagioni  vi  sono  d’una  durata 
periodica  ed  uniforme  , e si  di- 
vidono all’  incirca  come  al  S.  del 
Bengala  ; uno  dei  tratti  caratte-  ! 
***tì«i  di  qucdU»  clima  rie,  che 


pure  le  loro  sorgenti  alie  fron- 
tiere orient.  di  questo  paese  , gli 
altri  suoi  fi.  sono  poco  conosciu- 
ti, ma  si  presume  però  che  il  gran 
fi.  Giapponese  di  Camboge  o sia, 
il  Mai-kaung  del  Laos,  il  Nukia 
e 1*  In  aouaddy  del  Pcgù  abbiano 
del  pari  le  loro  sorgenti  nelle 
mont.  del  Tibet,  le  quali  posson- 
si  chiamare  le  Alpi  dcll’As.,  e da 
esse  esce  anche  il  fi.  Sardjou  o 
Gog/o.  Queste  alpestri  regioni  ab-' 
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bendano  di  laghi,  ed  il  più  comi- 
derapile  fra  essi  è quell u di  Terfkirji 
ma  i lama  chineai,  di  cui  ai  e già 
parlato,  disegnarono  sulle  loro  carte 
alcuni  altri  laghi  nella  parta  sett. 
del  Tibet.  Egli  è certo  che  ve 
n’  è uno  molto  singolare  , da  cu» 
si  ricava  del  borace  greggio  , ed 
il  lago  di  Tamàro  o Palle,  se  ve- 
rs  niente  esiste,  non  e meno  straor- 
dinario.  Sonovi  alcuni  altri  la- 
ghi , la  di  cui  acqua  gela  nel- 
1*  inverno  fino  ad  una  gran  pro- 
fondità. Si  è già  parlato  delle  tue 
vaste  catene  di  mont.  , ma  sgra- 
ziatamente non  si  ha  nulla  di 
positivo  sulla  loro  direzione  , nè 
sulla  loro  estensione.  Il  Tibet 
proprio  abbonda  di  ricche  mi- 
niere , vi  si  trova  gran  quantità 
(l’oro,  talvolta  in  polvere  net  letto 
dei  fi.,  ed  altre  volte  iu  vene  ir- 
regolari. A due  giornate  di  di- 
stanza da  Teschou-Loumbou  vi  e 
una  miniera  di  piombo  ; in  altri 
luoghi  del  cinabro,  dai  quale  si  ri- 
trae molto  mercuiio  , ed  altrove 
si  hanno  grandi  indizi  di  miniere 
di  rame.  Produce  anche  del  sai 
gemma,  ma  p-r. mancanza  di  com- 
bustibili non  vi  si  possono  stabilire 
fonderie  , mentre  il  carbone^  Sa- 
rebbe quivi  più  prezioso  dell  oro 
presso  gli  eur.  Il  prodotto  che 
appartiene  più  particolarmente  a 
questo  paese  è il  borace  greggio, 
che  si  ricava  dal  lago  di  sopra 
menzionato,  e che  trovasi  dist.  i5 
giornate  al  N\  da  Teschou-Loum- 
bon.  Esso  non  riceve  verun  ru- 
scello , ed  à alimentato  da  varie 
sorgenti  d’  acque  amare  o salse. 
Il  borace  forma  un  deposito  in 
fondo  al  lago,  e viene  estratto  in 
grossi  massi  . che  dopo  seccati 
«pezzami  per  facilitarne  il  traspor- 
to ; quantunque  da  lungo  tempo 
se  ne  estragga  , pure  lungi  dal 
diminuire  sembra  anzi  che  le  ca- 
vità formate  giornalmente  dalle 
scavazioni  si  riempiano,  lo  che 
fa  presumere  che  si  riproduca. 
Non  se  no  Uova  per  altro  oh*  ad 


una  medioCTe  profondità  e sulle 
rive  del  lago,  ed  il  sai  gemina  al- 
j 1*  incontro  pescasi  ne*  luoghi  piu 
profondi.  Le  acque  del  lago  non 
aumentano  nè  diminuiscono  in 
modo  sensibile  ; esso  ha  circa  6 1. 
di  circuito  , la  maggior  parte  del- 
1’  anno  è gelato  , e fino  dal  mese 
d*  ottob.  gli  operaj  impiegati  ad 
estrarre  il  borace  o il  sai  gemma 
sono  costretti  di  cessare  dai  lavori. 
Sonovi  molte  sorgenti  d*  acque 
minerali,  le  di  cui  virtù  sono  in- 
cognite agli  abitanti.  La  prov.  di 
Boutan  non  Ha  che  alcune  mi- 
niere di  ferro  e di  rame , qualche 
animale  selvatico  e molte  scimie  ; 
il  Tibet  all’  incontro  abbonda  di 
selvaggiume  , v>  si  alleva  molto 
bestiame,  specialmente  cavalli  pio. 
ma  spiritosi,  e numerose  greg£*e* 
la  di  cui  lana  è assai  fina  , e la 
carne  molto  saporita.  Vi  è una 
gran  quantità  di  capre,  dalle  qua- 
li si  ricava  il  bel  pelo  con  cui 
ai  fanno  i sciai $ di  Cachemiro} 
queste  capre  sono  ricoperte  d’  uà 
doppio  pelo , il  primo  de’  quali 
è il  più  ordinario;  non  dobbiamo 
poi  ommettere  un  altra  specie  par- 
ticolare d’  animale  , chiamata  dai 
tartari  yak,  che  ha  il  pelo  lungo 
e folto  . e la  di  cui  coda  leggiera 
e lucida  è un  articolo  di  lusso 
nel  Levante,  ove  serve  di  caccia- 
mosche  ; quest*  animale  non  mug- 
ghia , e quando  soffre  getta  una 
specie  di  grugnito,  lochè  fa  dargli 
dagli  eur.  il  nome  di  bue  grugnante* 
Finalmente,  per  terminare  la  zoo- 
logia di  questo  paese  , citeremo 
l*  animale  da  muschio  che  pure  vi 
si  trova.  Il  Tibet  ha  delle  fabbri- 
che di  sciais  e di  stoffe  di  lana  , 
ma  in  generale  vi  si  rimarca  poca 
industria.  Gli  abitanti  spediscono 
a Cachemiro  il  famoso  pelo  di  so- 
pra menzionato  , e la  loro  impe- 
rizia li  priva  dell*  utile  della 
fabbricazione.  Il  maggior  commer- 
cio si  fa  colla  China  e non  per- 
mettendo i principii  religiosi  del 
Tibet  che  si  conj  moneta  * gl* 
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affari  si  fanno  coll’  argento  in 
natura  del  Nipal  o Napoul , che 
ha  corso  in  tutto  il  paese.  I ti- 
betani danno  ai  chinesi  polvere 
«T  oro  , diamanti  , perle  , pelli  di 
montone,  muschio»  stoffe  di  la- 
na , e ne  ricevono  manifatture 
chinesi  e tè.  Il  Tibet  spedisce  nel 
Napoul  del  sai  gemma  , borace  e 
polvere  d'oro,  che  si  paga  in  mo- 
neta d’  argento  basso  , in  rame  , 
riso  e stoffe  ordinarie  di  cotone. 
Per  la  via  di  Napoul  si  fa  anche 
un  gran  traffico  col  Bengala,  ove 
mandatisi  gli  anzidetti  articoli  , 
e se  ne  ritraggono  panni  molto 
alti , chincaglierie,  smeraldi , zaf- 
firi , la  pislazzoli  ed  ambra. 

Tibcron  (capo)  capo  dell’ il.  di 
di  i.  Domingo  in  Amer. , che  ha 
■una  rada  difesa  da  varj  forti  , 
•ve  in  passato  i fr.  avevano  uno 
stabilimento. 

Tjoikztto  vili,  del  Piemonte 
(IVI  arengo)  , capo  luogo  di  can- 
tone. 

Ticino,  Ticir.um  fi.  assai  consi- 
derabile d’It.,  che  ha  la  sua  ori- 
gine nella  Svizzera  dal  monte  s. 
Gottardo  verso  il  S.,  scorre  per  le 
Talli  Levantina  e di  Blenio,  paasa 
presso  Bell  inzona  ingrossato  dalle 
acque  di  altri  minori  fi.  , e inol- 
tratosi sul  territorio  di  Locamo 
ibooca  nel  lago  -Maggiore, cui  attra- 
versa in  tutta  la  sua  lung.,  e ri- 
sortendo  tra  Castelletto  e Sesto 
Colende  nel  rrg.  d'it.  (Olona),  co- 
steggia  una  parte  del  Milanese , 
entra  nel  Pavese  , bagna  Je  mura 
di  Pavia  , e va  a gettarsi  nel  Pò 
dist.  i 1.  da  quest’  ultima  città. 
Grandissimi  sono  i vantaggi  che 
il  Milanese  ne  ricava,  tanto  dal 
beneficio  delle  irrigazioni  quanto 
colla  navigazione  , la  quale  me- 
dianti  varj  canali  artificiali  con- 
tinua senza  interruzione  per  mez- 
zo del  Po  fino  al  maro.  Tra  i 
molti  canali  artificiali  formati  dal- 
1 acque  tratte  da  esso,  è memo- 
rabile il  così  detto  naviglio  gran- 
de , su  di  coi  p uè  vedersi  bar-li 
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ticolo  Abiategrasso.  Questo  editala 
colla  denominazione  di  Ticinell» 
fu  condotto  sin  pressò  ad  Abiate- 
grasso , e di  là  nel  1179  verso  le 
campagne  confinanti  col  Pavese  , 
di  poi  con  un  nuovo  cavo  da  dettò 
luogo  a Gaggiano  , e nel  13^7  fu 
perfezionato  sino  a Milano  col  no- 
me di  naviglio  di  Gaggiano,  indi 
nel  1371  fu  reso  pienamente  na- 
vigabile con  sommo  vantaggio  e 
comodo  della  suddetta  città.  Non 
ultimo  pregio  del  Ticino  si  è 1 ec- 
cellenza delle  sue  trotto  e la  pre- 
ziosità delle  sue  arene,  dalle  quali 
cavasi  in  alcuni  luoghi  dell’  oro. 
Questo  fi.  dà  in  oggi  il  nome  ad 
un  nnovo  cantone  della  Svizzera. 

Ticino  (cantone)  cantone  della 
Svizzera  , posto  al  S.  di  quello  di 
Uri , che  comprende  i paesi  di 
Levantina,  della  Riviera  , di  Ble- 
Uio  , Bellinsona  , Maggia,  Locar- 
no,  Lugano  e Mendrisio,  ohe  sono 
i paesi  d’  It.  in  passato  appar- 
tenenti in  comune  alla  Svizzera,  » 
chiamati  baliaggi  it.  , eccettuata 
la  valle  Levantina  che  faceva 
parte  del  cantone  d’  Uri.  Questo 
cantone  riceve  il  nome  dal  Ticino 
che  Io  attraversa  dal  N.  al  S.,  e vi 
si  contano  140,000  abitanti,  la  mag- 
gior parte  cattolici.  Il  territorio  • 
fertile  di  grano  , vino  e frutta  , 
abbonda  d‘  ottimi  pascoli,  e vi  si 
alleva  molto  bestiame  , da  cui  si 
ricava  quantità  di  formaggio  che 
forma  il  principal  traffico  del  pae- 
se. Bellinzona  è il  capo  luogo 
del  cantone  che  si  divide  in  3 di- 
stretti, cioè  : Mendrisio , Lugano  » 
Locamo  , Valle  Maggia  , Belila— 
zona..  Riviera,  Blenio  e Levantina , 
i quali  si  suddividono  in  38  cir- 
coli , ed  il  suo  governo  forma- 
si , da  un  gran  consiglio  che  ha 
rio  deput. , e da  un  pie.  consi- 
glio composto  di  9 membri  deL 
grande. 

Ticorsin  città  della  Russia  eur.- 
nella  Pndlacchia.  posta  sul  fi  Na- 
rew , e dist.  io  k all’  O.  da  Bia- 
ly  stock» 
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Ticonderago  ‘forte  degli  Stati-  Essa  è situata  in  un  clima  deli*» 
Uniti  dell' Amer.  sett.  nello  stato  zioso,  le  sue  case  sono  edificate 
di  Nuova- Yoick  , posto  fra  i la-  in  mattoni  dì  color  turchino,  e vi 
glii  Champlain  e Giorgio,  Gli  si  contano  700,000  abitanti;  quan« 
amen  furono  costietti  ad  evacuar-  tunque  abbia  ottenuto  solo  da  po- 
lo nel  1777  » ma  vi  rientrarono  chi  anni  il  rango  di  città  d*-l  se- 
dopo  il  fatto  <1’  armi  di  Sarai oga  rondo  ordine  , pure  è più  opu- 
Long.  3o3  , 45;  lat.  4^  1 4^*  lenta  e niercantile  , che  la  mag- 

Xi  coroni  a città  delle  Caiani*,  gior  parte  delle  città  di  pri- 
ove  si  fa  un  traffico  considerabile  ino  ordine.  Long.  i35  , a ; lat. 
di  contrabando.  U 3g  y. 

Ticou  città  delle  Indie,  sulla  TraitcEir  o Thcmckh  pie.  città 
susta  occid.  dell’  i>.  di  Sumatra;  di  (aeriti,  nel  princ.  di  Soullz  , 
ha  mi  vasto  porto  ed  è soggetta  ora  unito  al  reg.  di  Wirt.  , posta 
al  re  d'Acbem  Il  <ul  fi,  Wutaca  , residenza  del 

Tiddeswei.t  bor.  d’  Ing.  nella  fl  princ.  , e dut  3 1.  al  N.  O.  da 
cont.  di  Deiby  , che  deve  il  tuo  H .^ciaffusa. 

nome  ad  un  puzzo  che  quivi  tro  Tiebpied  bor.  di  Fr,  (Manica) 
vasi  , il  quale  ha  flusso  e riflusso  nella  Normandia,  dist.  j 1.  all'  E. 
come  il  mare.  da  Avranches. 

Tidob,  Tidara  is.  del  mar  delle  Tikbs  v.  Thiebs. 

Indie,  una  delle  Moiucche,  posta  Tifsia  gran  città  dell’  interno 
all'  E.  deli  is.  di  Gilulo,  al  S.  di  dell’Af.  nel  reg.  di  Kasson  , mu- 

Ternate  ed  al  N.  di  Motir.  Ha  ta  nita  d’  un  forte.  I suoi  abitanti 

1.  di  circuito  , produce  garofani  , allevano  quantità  di  bestiame,  ed 
noci  moscate  , ed  altre  spezierie  il  territorio  è fertile  di  grano.  E 
comuni  alle  altre  is.  Moiucche  , dist.  ss  I.  all’E.  p.  N.  dalle  10- 
l'aria  vi  è molto  più  sana  che  a vine  del  forte  s.  Giuseppe  di  Ga- 

Ternate  , ed  è soggetta  ad  un  re  lana.  Long,  occid.  ir,  a8  ; lat. 

che  risiede  a Tidor  cap.  dell’  is.  >4  > 4? 

Questo  re  possiede  alcune  altre  Tiess  v Theiss. 

is.,  e porzione  del  $.  e dell’E.  di  TiETHantitno  pie.  città  di  Germ. 

quella  di  Gitolo  ; gli  olan.  han-  nel  Sai  tzlnrg  Lese  , posta  sulla 
no  varj  forti  nell'is.  di  Tidor,  ed  Saltz. 

è vicino  ad  essa  che  nel  1610  Tiveauoes"  pie.  città  di  Fr. 
l’ammiraglio  spagnuulu  Silva  dis-  (Vandra)  nel  l’oilù  , posta  sul  fi. 
fere  gli  olandesi.  Sevre;  fu  incendiata  come  ribella 

Tidor  città  d As.,  cap.  dell’  is.  nel  1795,  ed  e dist.  4 1.  all’O.  da 
del  medesimo  suo  nome,  residenza  Morta gne  , e 4 *11’  £•  da  Mon- 
de! re,  e siluata  sulla  costa  orient  taigu. 
a piè  d’un  monte  rotondo.  I bos-  Tieus  v.  Tevlis. 
chi  e gli  scoglj  che  la  circondano  Ticliole  vili,  del  Piemont. 
la  rendono  forte  , e vi  si  contano  (Marengo)  , capo  luogo  di  can- 
a5  moschee.  Long.  144  ; lat.  3o.  tona. 

Tiel  v.  Thiel.  Tiobi  o Tioil,  Tigrù  fi.  con- 

Tiem — cheti  città  dell.  China  siderabile  della  Turchia  as.  , che 
nella  prov  di  Quang-see,  che  ha  ha  la  sua  sorgente  al  N.  di  Me- 
4 città  sotto  la  sua  giurisdizione,  dan  , e 00  1.  al  S.  dist.  da  quella 
Tifi* — ciN  o TiEH-Tsmo-ocEt  deil’Eufrate.  La  sua  direzione  è 
città  della  China  nella  prov.  di  quasi  sempre  S.  E.  , e dopo  un 
Pe-cbe-lee  , residenza  d’  un  vice  corso  di  »4°  !•  ▼*  “d  nnirsi  all’E u- 
re  , posta  sul  li.  Pay — ho  , ove  frate  vioino  a Korna  , dist.  18  1. 
ha  un  porto  multo  frequentato,  al  N.  da  Bassura.  L’  Eufrate  ed 
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il  Tigri  sono  navigabili  ad  una  1 Tillimont  o Tiriimo»!  TÌ7- 
gran  distanza  dal  mare,  e questi  | lemontium  città  di  Fr.  ( JJyle  ) 
due  fi.  uniti  formano  lo  schut-el-  | nell  ex-Brabante,  nel  quartiere  di 
orafi  o fi.  degli  arabi,  che  va  a Lovamo,  e sulla  grati  Gecte  che  si 
gettarsi  nel  golfo  Persico.  attraversa  sui  varj  ponti;  iu  passato 

Troni  , Tigrum  reg.  d'Af.  nel-  questa  città  era  molto  considera- 
r Alluminia  dalla  parte  dell’Egitto,  bile  , ma  i disastri  delle  guerre 
Confina  al  N.  coi  reg.  di  Sennaar  1’  hanno  rovinata.  Ora  è capo  luo— 
e <li  Balous,  all’E.  col  mar  Rosso,  go  del  cantone  , ha  una  camera 
al  3.  coi  reg.  d'  Angor  e di  Ba-  consultiva  di  manifatture,  fabbri— 
gemder , ed  all’  O con  quelli  di  che  , arti  e mestieri  , e vi  sicon- 
Sennaar  e di  Dambea.  Il  paese  è tano  8000  abitanti  ; sonovi  della 
assai  montuoso  e poco  fertile  , fa  fabbriche  di  calze  , flanelle,  birra 
un  gran  traffico  coll'Arabia,  ape-  | e raffinerie  di  zucchero,  che  ren- 
da! mente  in  cuoj  che  si  concia-  1 dono  il  suo  traffico  di  qualche  en- 
ne nel  reg.  stesso  , e la  sua  cap.  I tità,  ed  è dist.  4 I.  al  3.  E.  da 
è Adoera.  Lovanio,  9 al  N.  da  Namur,  e io 

Tiu  o Deserto  sello  Smar-  al  3.  E.  da  Brusselles.  Long,  ss, 
rimesto  parte  dell’ Ai  abia-Petrea,  33;  lat.  5o,  49- 
che  forma  una  penisola  nel  mar  Tillikrs  o Tillieres  , Tagu- 
Rosso  lungo  il  braccio  di  Suez,  ed  /aria  bor.  di  Fr.  (Eure)  nella 
appartiene  a 3 tribù  d’  arabi  be-  Normandia  , posto  sul  fi.  Aure  , 
duini,  che  vivono  col  prodoito  del  e dist  a 1.  da  Verneuil  , e 4 al 
bestiame  che  allevano,  e facendo  S.  da  Conches. 
il  pirata  sulle  strade  che  condu-  Tillt-suk— Sedo*  bor.  di  Fr. 

cono  a Suez,  a Gaza  e alla  Mecca.  (Calvados)  nella  Normandia,  capa 
Tihaht  pie.  città  e cast,  del-  I luogo  del  cantone,  sonovi  delle 
l’Uiig.  infer. , posta  in  una  peni-  ' saline,  fabbriche  di  carta,  fa  un 
sola  formata  dal  lago  Balaton.  ! gran  traffico  in  butirro  salato,  ed 
Tuouca  valle  dell-  Amer.  me-  1 è dist.  5 }.  all’  O.  da  Caen  , e 3 
rid.  nel  Brasile  , prossima  a Rio-  1 al  3.  E.  da  Bayeux. 

Janeiro  ; il  suo  territorio  è fertile  Tilsit  , Chronopolis  città  con- 
d’  indaco  , caffè  , caccao  , canne  siderabile  del  reg.  di  Prussia  , 
da  zucchero,  frutta  ed  agrumi.  posta  sul  Niemen  , e capo  luogo 
Tiuotchih  pie.  città  della  Po-  d’  un  gran  bai.  Vi  si  contano 
Ionia  aust.,  che  faceva  parte  della  85oo  abitanti , e fa  un  traffico 
Fodlaccbia;  essa  è edificata  sopra  esteso  in  grano  , lino  , sale,  legna 
una  palude  e sul  fi.  Naretv,  ed  è e cera.  Questa  città  è celebre  per 
difesa  da  un  castello.  • la  conferenza  che  ebbe  luogo  nelle 

TtLEUPtio  , Tileburgum  città  sue  vicinanze,  il  dì  a5  giug.  1807, 
mercantile  d’ Olàn.  (Bocche  del1  tra  1' imp.  di  Fr.  Napoleone  I 
Reno)  nel  paese  d’ Austerwick;  vi  | e l'imp.  di  Russia  Alessandro  Ij 
si  contano  85oo  abitanti  , sonovi  1 tale  conferenza  segni  sopra  un 
delle  fabbriche  di  superbi  panni  , ponte  artificiale  costruito  espres- 
rd  è dist.  5 1.  all’  E.  da  Breda.  sancente  sul  Niemen  , ed  il  ri— 
Long,  a a , 39  ; lat.  5l  , 37.  sultato  ne  fa  la  conclusione  dei 

Tilbury  bor.  d’Iog.  nella  cont.  due  trattati  di  pace  che  si  segna- 
d’Essex,  posto  sul  Tamigi.  Quivi  rono  in  Tilsit  il  7 lug..succes- 
vi  è un  forte  che  domina  il  fi.  , sivo  , 1’  uno  tra  la  Fr.  e la  Bus- 
ed  i vascelli  destinati  per  Londra  sia,  e l’altro  tra  la  Fr.  e la  Prus- 
sono  costretti  di  costeggiare  sotto  sia  , i quali  portano  il  nome  di 
questo  forte.  È dist.  8 1.  all’E.  da  trattato  di  Tilsit.  È dist.  18  1.  al 
tundra,  S,  E,  da  Memel  , c ao  al  N.  E, 
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da  Ivonìgsborg.  Long.  19;  lat.  55-  esportavano  ogni  anno  5 a 6 mila 
Tiwan  città  dell’  Amer.  merid  quintali  j produce  molta  cera  , ed 
nel  Popayan,  posta  sopra  un  pie  i bambù  vi  sono  in  tale  quantità» 
fi,  che  si  getta  nel  Kaketa;  il  suo  che  formano  delle  selve  impene- 
territorio  produce  molta  frutta,  e j trabilii  i quadrupedi  che  trovatisi 
abbonda  d’  ottimi  pascoli  , ed  è I in  quest*  is.  sono  , cinghiali  , sci- 
dist.  40  1 al  S.  E.  da  Popayan  , mie  » porci  , montoni  e bufali  , 
• 60  al  S.  O.  da  s.  t è-di-Bogota.  e gli  abitanti  si  nutrono  d’  una 
Long.  3* >6  , 3o  ; lat.  1 , a5.  specie  di  pipistrello,  da  essi  tro- 

Timor  {l  i*,  di)  is.  d*As.  neH’arci-  B vato  delizioso,  e che  non  dispiace 
petagu  australe,  una  delle  Al olue-  Il  neppure  agli  eur.  La  sua  popola- 
che.  scoperta  nei  i5aa  dai  compagni  zione  si  compone,  di  olan,,  che 
di  Magellano  , e la  sola  ove  tro-  abitano  nei  contorni  di  Goupang, 
varono  del  legno  sandalo  bianco,  di  portog.  n»  gi  i o indigeni  che 
I portog  dopo  molta  pena  riuscì  abitano  la  parte  sett.  dell*  is.  , di 
rono  colla  toiza  a formarvi  uno  portog.  bianchi  o eur.  po^ti  dalla 
stabilimento  , ma  ne  furono  scac-  parte  N.  E.  nei  contorni  di  Dilil, 
ciati  nel  i6i3  dagli  olan.  , che  di  popoli  indipendenti  e natu- 
figuardavano  quest*  is.  come  un  tali  , che  abitano  la  parte  deli’is, 
antemurale  per  la  sicurezza  d*  1 detta  Belo,  e lungo  la  costa  ine- 
loro  commercio  delle  sp*zierie.  »id.  dell*  E.  e dell*  O.,  e che  di- 
Tidor  è posta  verso  il  io.°  grado  stinguonsi  per  avere  i lineamenti, 
di  lat.  N.,  e iai.°  di  long,  orient.,  il  colore  ed  i capelli  dei  negri  , 
ha  circa  60  1.  di  luug.,  so  di  larg.,  ■ ed  in  fine  di  malesi  e chinesi 
e gli  abitanti  passano  pei  più  bravi  attirativi  dal  commercio.  Gli  in-* 
e civilizzati  di  questo  arcipelago.  H digeni  si  dividono  in  varie  pie. 
Le  sue  stagioni  sono  l’estate  e lai  sovranità  indipendenti  governata 
stagione  delle  pioggie  ; la  prima  t!  da  re,  la  di  cui  autorità  vien  re— 
coiiiincia  in  mag.  sino  a nov.  , e golata  da  quella  dei  grandi  e dei 
da  questo  mese  sino  a marzo,  sof-  II  capi  di  famiglia.  Tutte  queste 
bando  regolarmente  il  vento  d £.,  H nazioni  sono  schiave  agli  stessi 
è quella  delle  pioggie  , che  in  D pregindizj  , e quelle  dei  contorni 
tutto  ^questo  intervallo  di  tempo  I di  Goupang  credono  discendere  da 
inondano  1*  is.  Le  relazioni  sui  I un  coccodrillo,  e perciò  vi  sagiifi- 
suolo  di  quest’  is.  sono  diametral-  Deano  ogni  anno  un  giovine  schiavo 
xn«nte  opposte  tra  loro}  gli  olan  | inghirlandato  di  fiori.  I ree  1 gran- 
ché sembra  debbano  essere  i più  H di  si  fanno  coprire  d oro  i d n- 
jstruiti)  lo  descrivono  montuoso  n ti  anteriori,  con  ur»  metodo  che 
e sterile;  all’incoutro  un  viaggiato*  li  s’ ignora.  La  sua  cap.  è Timor, 
re  fr.,  Peron,  molto  esperimen tato.  Il  che  è la  residenza  reale, 
lo  dipinge  come  il  paese  più  fer-  Timorlanu  it.  del  mar  dellTn* 
tile  del  mondo  ; ma  può  essere  , die  , posta  al  S.  delle  Molucche  , 
che  esso  abbia  fondato  il  suo  giu*  ed  all' E di  quella  di  Timor) 
dizio  sul  distretto  occupato  dagli  essa  ha  3o  1.  di  luug.  e i5  <U 

clan  , che  è il  più  favorito  dalla  larg.  Long,  dalla  punta  S.  149  , 

natura,  ed  il  meglio  coltivato.  Il  34  > lat*  merid.  8 , i5. 

suo  principal  fi.  e quello  che  Tjnc-hai  città  delia  China  nel» 

scorre  a Goupapg  } tonovi  del-  1*  is.  di  Chusan  , e nella  prov.  di 

le  ricche  miniere  di  rame  e oro,  Tche-kiang } il  territorio  è inter* 

e di  quest*  ultimo  trovasene  pu-  secato  da  ruscelli,  e le  sue  case  ha»* 
re  nei  fi.  Il  principal  oggetto  no  un  sol  piano,  e sono  circondate 
4*  esportazione  consiste  nei  legno  da  mura  di  3 piedi  di  altezza, 
pendalo  # del  quale  gli  olan.  ne  Tijf  chesaay  città  di  Fr,  (Cip* 
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yiella  Normandia  , capo  luogo  di  imboccatura  nel  IVI  ed  iter  rane»  , • 
cantone;  ha  un  trib.  di  commer-  li  ptesso  alle  rovine  di  Pelusiurru 
ciò  , una  camera  consultiva  di  1 È dist.  18  1.  all’  O da  Catieh  , 
manifatture  , fabbriche  , arti  e 17  all'  E.  S.  da  Manzalé  , e aa 
mestieri,  e vi  si  coutano  3ioo  1 al  S.  E.  da  Damietta.  Long,  do, 
abitanti  Questa  città  fa  un  coni-  i 40  ; lat.  3o , 67. 
xnercio  considerabile  in  tele  e ref-  j Tikelly  o Costa  della  Pe- 
fcj  sonovi  delle  fabbriche  di  chio-  ■ schekia  nome  che  dassi  ad  un 
di  , chincaglierie  , carta  , stoffe  paese  d'At.,  che  forma  il  termine 
di  cotone  e delle  conce  di  cuoj  , della  penisola  dell’  Indie  , conm- 
ie quali  manifatture  influiscono  nica  al  capo  Comorino,  e termina 
alla  floridezza  del  suo  traffico  I alla  punta  di  Komanancor.  Ha 

11  duca  Roberto  fu  sconfitto  nel  ; un  estensione  di  piu  di  40  L»  ed 

ir 06  dui  re  d*  Ing.  suo  fratrllo  eia  floritlo  prima  che  appartenesse 
nelle  vicinanze  di  essa  , e duran-  agli  olan.  , ma  è ora  quasi  de— 
te  la  rivoluzione  di  Fr.  venne  serto  e depredato  dalle  bastie  fe- 
mezao  abbruciata  dagli  chouaìis.  roci.  Sulle  sue  coste  pesoansi  le 
È dist.  3 1 ull’E  N da  Mori  ain,  * perle  e le  conchiglie  dette  orari— 
e 4 al  N.  da  Doni  front.  1 xus. 

Time  , Tinia  pio.  città  della  1 Timemout,  Tmocellum  città  di 
Turchia  eur  nella  Bosnia  , ai  , Ing.  nella  coni,  di  Northumber- 
confini  della  Dalmazia  e della  ! land , posta  all’  imboccatura  del 
Croazia  , e sul  fi.  Tis.  Aveva  in  ■ fi.  Tyne  nel  mare  del  Nord,  ove  ba 
passato  un  vesc.  sufi,  di  Spalatro,  j un  buon  porto  difeso  da  uu  forte 
da  dove  è dist.  i5  l.  al  N.  O.  , considerabile , che  la  rende  inac- 

12  al  N.  E.  da  Sebenico  , e 18  ) cessibile  dalla  part  - cb  1 mare,  il 

al  S.  O.  da  Jaycza.  Loug.  34,  suo  principal  traffico  è in  carbone 
lat.  44  » a8.  j fossile  , di  cui  ne  spedisce  delie 

Time  , Tcnos  is.  della  Turchia  ‘ quantità  cospicue  a Londra  , e 
•ur.  nell*  arcipelago  , posta  al  2i.  jf  nella  stagione  estiva  è molto  bri!-, 
d’ Andro  , al  N.  di  Miconi»  e al-  ij  lante  pei  concorso  de’  forestieri- 
1*0.  di  Nicaria  , dalla  quale  è 'che  v’attirano  i bagui  thè  vi  so- 
divisa  mediante  un  bel  canale.  ! no  ; essa  è dist.  4 1.  ali*  E.  N. 
Quest’  is.  ha  7 1.  di  lung.  , 3 di  da  Newcastle. 

larg.  e ao  di  circuito,  ed  abbenchè  ! Tingoesi  popoli  della  Russia  , 
montuosa  è peià  ben  coltivata,]  nella  Siberia,  che  abitano  lungo 
e produce  ottima  frutta  , grano  , il  fi.  Jenissei  , all’  E.  de’  saino- 
©rzo  , vini  squisitissimi  , miele  , 1 jedi  , e al  S.  del  mare  del  Nord, 
cera,  cotone  e quantità  di  seta,  e Tincry  ex-castellania  di  Fr. 
sonovi  delie  cave  di  diaspro,  mar-  (Pas-de-Calais)  , dist.*  4 1.  al  S* 
dio  e talco.  La  sua  popolazione  £.  da  Bologna  al  mare, 
ascende  a 124,000  abitanti  , tra  Tiko-tcheou-fou  città  della 
i quali  trovami  molti  cristiani.  China,  nella  prov.  di  Fo-cheng,  po- 
greci  o latini;  questi  ultimi  hanno  sta  alle  frontiere  del  Kiaug-see,  o 
un  vesc.  che  risiede  a s.  Nicolò  dist.  6 1.  all’  O.  p.  ri.  da  Fou- 
capo  luogo  dell’is.  La  malattia  toheou-fou,  e 100  al  N da  Canton. 
dell’  asma  è molto  dominante  in  TiNOOiKBitr  o Tiuguirindiis 
quest’  is. , e nell’  interno  delle  pie.  città  dell’Amer.  nella  pror. 
terre  vi  è il  forte  di  Tine  , posto  I di  Mechoaoan,  nella  nuova  Spag., 
•opra  una  rupe  che  la  domina,  cap.  della  giurisdizione  del  me- 
Lorig,  43  , 20  i lat.  37  , 36.  desiino  suo  nome  , il  di  cui  ter— 

Finkh  forte  dell’Egitto,  all’ E.  ritorio  abbonda  di  canne  da  suo- 
del  Ugo  Ma  ristale,  vicino  alla  sua  chero. 
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Yiwian  (1*  is.  di)  una  delle  13.  »,  prov.  e sul  fi.  Dras,  e nel  BileduT- 

gerid,  difesa  da  uu  buon  forte. 

Long.  12;  lat  27  t 3o. 

Tioomek  città  forte  di  Russia, 
capo  luogo  d’  un  circolo  dello  stes- 
so  suo  nome,  e nel  governo  di  To- 
bolsk  ; è posta  sul  fi.  Tura,  ed  il 
suo  territorio  è uno  dei  meglio 
coltivati  della  Russia.  Questa  » ittà, 
la  di  cui  popolazione  ascende  a 
7000  abitanti  , ha  delle  fabbriche 
di  bellissimi  tappeti  , e nelle  suo 
vicinanze  osservasi  il  sepolcro  del 
viaggiatore  Stellar  che  iu  lo  sco- 
pritori della  Siberia. 

Tioumin  circolo  del  governo  di 
Tobolsk  nella  Russia  eur.j  il  suo 
territorio  è fertile  di  frumento,  ed 
evvi  ««uniche  albero  di  pomi.  Il 
suo  c&po  luogo  è Tioumen. 

Tipasa  città  d’ Af.  nello  stato 
d’Algeri,  posta  sul  fi.  Miskianah  5 


Uluriaune , che  ha  i5  1 di  cir- 
cuito. L ammiraglio  Anson  ne 
fece  una  descrizione  romanzesca, 
sulla  qual*  i navigatori  che  v’ab- 
bordarono in  seguito  fecero  del- 
le glose;  egli  vi  trovò  molto  be- 
stiame , che  verosimilmente  era 
stato  ivi  trasportato  dagli  spag. 
Il  territorio  è fertile  d*  agrumi 
e d’alberi  a pane  Lenir.  IÓQ, 
3u  ; lat  i5. 

Tinient  pie.  città  dell'Aust. , 
che  ha  un  celebre  monastero. 

Tinmouth  v.  Tinemouth 

Tiikteniac  vili,  di  Fr.  (lite  e 
Villain*)  nella  Brettagna,  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ.,  e dist. 

9 1 all  C.  da  s.  Maio,  e 6 al  N. ,! 
O.  da  Kennes. 

Tinto  vili,  di  Spag.  nell’An- 
daluzia  , vicino  a Cadice,  celebre 


pei  vini  che  si  raccolgono  nel  i,  questa  città  fu  in  antico  una  co— 


suo  territorio. 

Tinto  fi.  singolare  di  Spag.  , 
che  discende  dalia  mont.  della 
Sierra  Morena  , e va  a gettarsi 
nel  Mediterraneo  vicino  a Nie- 
I>1  a . Questo  fi.  riceve  il  nome  dal 
color  giallognolo  che  hanno  le 
sue  acque;  esse  petrificano  le  sab- 
bie in  modo  singolare;  nessuna 


Ionia  romana  , conserva  tuttora 
delle  antiche  rovine,  e tra  quest» 
quelle  d un  immenso  tempio.  Essa 
è dist.  a5  1.  all  E.  da  Costantiua, 
60  all’  O.  da  Tunisi  , e al  S. 
da  Bona.  Long.  5,  8 ; lat.  36,  27. 

Tipperart,  Tiperariensis  Co - 
mitatu'i  cont.  d LI.  nella  prov. 
di  Muuster',  che  confina  all*  E. 


vegetazione  può  prosperare  lungo  colle  cont.  della  Regina  e di  Kil- 


le  sue  rive,  sino  alle  radici  degli 
alberi  si  comunica  il  suo  colore , 
le  campagne  che  bagna  disecca- 
no , e il  pesce  non  .puà  vivere 
nel  suo  letto.  Il  gusta  delle  sue 
acque  è ributante  ad  ogni  ani- 
male, e non  ne  bevono  che  le  ca- 
pre. Questo  fi.  conserverebbe  in 
tutto  il  suo  corso  tali  singolari 
particolarità  , se  il  gran  numero 
di  ruscelli,  che  vi  portano  le  loro 
acque  , non  ne  alterassero  la  na- 
tura. 

Tfnzeda  città  d*  Af.  nel  Bile- 
dulgerid  , nella  prov.  e sul  fi. 
Dras  ; il  territorio  è fertile  di 
grano  e datteri  , e vi  si  raccoglie 
anche  dell’  indaco.  Long.  11,  Ao  ; 
lat.  26  , 55. 

Tinzulih  gran  città  d’Af.  nella 
Voi . IV. 


kenny  , all’O.  colle  oout.  di  Li- 
merick  e di  Shannon,  al  $1.  colla 
cont.  del  Re  , ed  al  S.  con  quella 
di  Waterford.  Essa  ha  1.  di 
lung.  e i5  di  larg.  , e la  sua  po- 
polazione ascende  a 169,000  abi- 
tanti; il  suo  territorio  componesi, 
di  belle  pianure  fertili  di  grano  e 
d’  eccellenti  pascoli,  ove  si  alleva 
il  più  bel  bestiame  dellTrl. , e di 
alte  mont.  ricche  di  miniere  di 
ferro,  piombo  e rame  ; la  sua  cap. 
è Clonmeil. 

Tipra  pie.  contrada  montuosa 
d’  As.  nell*  Indie  , sotto  il  tropica 
del  cancro,  posta  tra  il  reg.d’Aracan 
e le  possessioni  ing.  del  Bengala  ; 
non  si  ha  alcuna  cognizione  precisa 
di  questo  paese  , dicesi  che  siavi 
una  miniera  d*  oro , ma  le  mont» 

aa 
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inaccessìbili  che  lo  compongono 
garantiscono  ai  suoi  abitatiti  la 
ti  animila  loro  oscuriti. 

1.  ivana  pie  città  deilaTurchia 
eur.  nell  Albania  , in  cui  ai  con- 
tano a5oo  abitanti. 

Tirano  , Tiratìurn  vaga  città 
del  reg.  d’It.  (Adda)  nell'ex-paese 
dei  Grigioni,  posta  all'E.  di  J'ou-i 
drio  sui  fi.  Adda.  Ne’  suoi  con- 
torni vi  è mi  santuario  insigne  , 
dirimpetto  al  quale  termina  la  valle 
di  Pose  hi  avo;  è diat.  7 1.  al  S.  O. 
da  Bormio.  Long.  07  , a5  » lat. 

46  , 18. 

Tirabfso  fi.  della  Turchia  as.  : 
nella  prov.  di  Janiah  , che  bagna 
la  città  di  Farsa,  e va  a gettarsi  I 
nella  >alampria. 

Tikchknkf.il  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera , posta  sul  fi. 
INab. 

Tibnt  is.  di  Scozia  , una  <3*  Ile* 
Ebridi  . posta  al  N.  O.  di  quella  ! 
di  Muli  ; il  suo  territorio  è fer-  ; 
file,  e sonovi  d-lle  cave  di  mar-  1 
mo  che  porta  >1  nome  di  Tirete.  | 

T rLIMuKI  v.  Tillbmont. 

'l  ib  is  a u , Tirnavia  b*lla  e con—  I 
aiderabile  città  dell*  Ung.  super.  I 
neila  Cont.  di  Rcitra»  alle  Aon-  : 
fiere  della  cout.  di  Poson.  e situata 
•ul  fi.  Tima.  1 ribelli  dell  Ung 
fuiono  battuti  nel  1705  ne'  suoi 
contorni  dagl’  imp  j «ssa  è dist.  9 
I.  *1  N F.  da  Presburgo  , 9 al 
N.  O.  da  Neubaus'  l , e a all  O. 
da  L^opoldstadt.  Long.  35,  i3,  46; 
lat  4®  » a3 , 3o. 

Tiboan  città  d Persia  fieli' A- 
derbijan,  posta  »nl  fi.  hisil-Onzan, 
ed  in  un  territorio  fertile  d u-  ; 
li  vi. 

Tibolo  (il),  Tiroli*  prov  con- [ 
aiderabile  d Fur.  , situata  parte 
in  Gerro.  e parte  in  It.,  e c he  col 
titolo  di  ' ont.  apparteneva  alla  cosa 
d A Ust  i infatti  un  tamo  di  questa 
casa  ne  ebbe  anticamente  la  partico- 
lare sovranità,  e risiedette  ad  In- 
spru«  k fino  alla  sua  estinzione,  oc- 
corsa re  l!a  persona  dell’artid  S> gio- 
rno ndu  Francesco  morto  nel- i6b5.  t. 


I duchi  eli  Baviera  ebbero  il  do- 
minio della  maggior  parte  di  que- 
sto paese  nel  6.°  secolo,  ed  i loro 
successoli  ne  conservarono  le  pre- 
tensioni sino  al  ibGq,  allori  hè  Io 
cedettero  all  Aust.  mediante  una 
transazione.  Frano  comprese  in 
ultimo  luogo  nel  Tirolo  varie  pie. 
sovranità  , e fi  a Pali  re  quelle  dei 
conti  di  Gurizut  e dei  signori  di 
Castelborco  In  virtù  del  trattato 
di  Presburgo  , questo  paese  in  to- 
talità era  stato  unito  al  reg.  di 
Baviera  , e diviso  nei  3 circoli 
dell’  Jnn  , Lcisach  e Adige.  Indi 
avendo  il  re  di  Baviera  r si  ito  al 
reg.  d’  It  tutto  il  territorio  eh© 
formava  il  circolo  dell’  Adige  , © 
parte  di  quello  di  Leisacb  , questa 
cessione  torma  ora  il  dipatt.  it. 
dell’Alto  Adige.  Il  rimanente  che 
restò  alla  Baviera  fu  concentrato* 
e forma  ora  il  ciicolo  dell’inn.  11 
Tirolo  prende  il  suo  nome  dal  cast, 
di  Tiralo , posto  ai  N.  di  Meran  # 
e confinava  al  N.  colla  Baviera  , 
all’E.  colla  Carinzta  e 1*  arciv.  di 
Saltzbu’go  , ed  al  S.  « oli’  ex-rep. 
di  V enezia,  coi  Grigioni  e col  cir- 
colo di  Svevia.  Si  divideva  in  3 
parti,  cioè*  la  cout.  del  Tirolo , il 
vesc.  di  Brixen , ed  il  vesc.  di  Trento, 
e comprendeva  12  città  t-d  un  gran 
numero  di  hor.,  aveva  4^5  miglia 
quadrate  d‘  estensione  , e la  sua 
popolazione  ascendeva  a 6ao,ooo 
abitanti.  La  natuia  ed  il  suolo  di 
questo  paese  rassomigliano  alia  Sviz- 
zera; ò « irrondato  dalle  Alpi  orient. 
che  s’  internano  nel  paese  , e ne 
rendono*  l ac«  esso  difficile,  ha  delle 
ghiaceiaje  le  quali  sono  delle  più 
ammirabili  d*  Eur.  , le  valli  sono 
ubertose,  e le  mont.  coperte  di  bo- 
ti hi.  m novi  pure  delie  praterie  ove 
si  aliava  molto  bestiame,  abbonda 
di  miniere  d argento  rame,  piom- 
bo , ferro,  sale,  di  cav»*  di  mar- 
mo e di  sorgenti  d’  acque  mi- 
nerali. Quantunque  sia  il  tei  ri- 
torto cosi  montuoso,  produce  in 
quaiche  luogo  frutta  squisita,  po- 
co gì  ano*  ottimi  vini  * seta*  ta- 
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jbaceo  , canapa  e lino  5 ma  1’  an-  1 rella  e moglie  ; ed  è perciò  che 
nuaie  raccolta  non  è aufficiente  al  i peruviani  vi  edificarono  un  tem- 
mantenimento  di  tutta  la  popola-  , pio  dedicato  a questo  astro,  e or- 
atone, perciò  molti  abitanti  passa-  ! nato  a profusione  di  lamine  d ar- 
so in  varj  paesi  per  procacciarsi  genio  e d'  oro  Dioesi  che  all'  e- 
]a  sussistenza  ool  lavoro  e col  trafi-  | poca  dell’  invasione  degli  spag. 
fico.  X tirolesi  sono  industriosi  , 1 tutte  queste  ricchezze  furono  get- 
liuoui  soldati  , eccellenti  agrieoi-  - tate  nel  lago, 
tori  e meccanici,  ed  amano  molto  ! Titlisbkho  uno  de’ piò  alti  mon- 
la  caccia,  specialmente  quella  del  | ti  della  svizzera,  situalo  nel  oan- 
cainoscio  Essi  fabbricano  quantità  j tone  d’Underwald.  la  di  cni  cima 
di  tappeti  e altri  lavori  di  lana  , è sempre  coperta  di  neve  e di 
e stoffe  di  seta  , che  trasportano  | ghiaccio  ; esso  si  scorge  da  Col- 
ili varie  parti.  Questo  paese  sof-  mar,  che  c’è  dist.  5o  1. 
ferse  molto  nella  guerra  del  1809,  Titmohino  pie.  città  di  Germ. 
essendosi  gli  abitanti  rivoltati  con-  nell'ex  arciv.  di  Saltzburgo,  che  fa 
tro  il. re  di  Baviera  loro  sovrano.  1 ora  parte  del  reg.  di  Baviera.  La 
Tiitoit  bor.  di  Fr.  (Eure  e Coir),  | peste  vi  f-ce  gran  strage  nel  i3lo, 
dist.  4 1.  all’  E.  da  Nogent— le—  e il  fulmine  la  ridusse  quasi  tutta 
Rotrou.  1 in  cenere  nel  1 byt.  In  seguito  è 

Tiboknzaw  vili,  di  Fr.  (Sarta),  ; stata  alquanto  ristabilita,  ha  una 

dist.  5 1.  all’E.  da  Mans.  j cittadella  , ed  è dist.  3 1.  al  S. 

Tis  città  di  Persia  nel  Me-  1 da  Burckhausen 
krur,  che  ha  un  porto  snll’Ocea-  j Titschsin  città  della  Mora- 
no indiano  , e fa  un  commercio  via  nel  circolo  di  Preraw  , divi- 
considerabile in  seta,  cotone  e 1 sa  in  vecchia  e nuova,  munita 
sciali.  j d"  un  cast,,  e dist.  sa  1.  all'O.  da 

Tisabia  pie.  città  della  Turchìa  Olmutz. 
as.  nella  Natòlia,  dist.  17  1.  dal-  Tiiol,  Titillimi » pie.  città  del- 
la città  di  Cogni.  1 1’  Ung.  super,  nella  cont.  di  Bo- 

Tisindojt  fi.  della  Persia  , che  drog,  posta  in  una  eminenza,  sulla 
bagna  il  Karman,  e va  a gettarsi  riva  dritta  del  fi.  Theist,  e vicino 

nel  golfo  d’Ormuz  al  confluente  di  questo  fi.  nel 

Titan  o Cabahos  is.  della  cotta  Danubio.  È dist.  8 1.  all’E.  da 
di  Fr. , vicino  alla  Provenza  , la  j Peter-Waradino,  e 8 al  N.  O.  da 
più  orient.  delle  is.  di  Hyeres.  | Belgrado.  Long.  38  , a8  ; lat. 

Titioaoa  lago  dell* Amar,  me-  I 45  , »6 
rid.  nel  Perù,  situato  tra  Cusco  ■ Tivehton  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
e la  Paz;  questo  lago  à il  più  jj  di  Devon  j sonovi  molte  fabbri- 
importante  deil’Amer.  merid.,  e la  che  di  stoffe  di  lana . è molto 
sua  forma  è ovale  ; ha  circa  80  commerciante  , manda  due  depnt. 
1.  di  circuito  , e 70  a 80  hrac-  al  pari.  , ed  è dist.  5 1.  al  N.  da 
eia  di  profondità.  Esso  riceve  io  Exoester. 

a ia  fi.,  ed  alcuni  ruscelli,  ma  le  Xiviot  fi.  della  Scozia  merid. , 
acque  quantunque  dolci  sono  nau-  che  attraversa  il  Tivisdale  , e va 
seanti,  avendo  l’odore  di  zolfo  e a gettarsi  nel  mare  del  Nord, 
di  bitume  , ma  abbondano  d’  ogni  Xivis  fi.  d’  Iug.  nel  princ.  di 
sorta  di  pesce  e d’  uccelli  acqua-  Galles  , che  bagna  la  cont.  di 
Vici.  Manco  Cnpac,  fondatore  del-  Cardigan  e la  città  di  questo  no- 
ia monarchia  peruviana , assicu-  me  , e va  poscia  a gettarsi  nel 
rava  che  il  sole  era  suo  padre  , ' mare  d' Irlanda, 
e che  lo  aveva  trasportato  in  un’  Il  Tivisdale  v.  Uoxborouoh. 

li.  di  questo  lago,  con  sua  zo—  J Tivmek  città  della  Russia  as. 
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nel  governo  di  Tobolsk  , posta  |j  va  Spag.,  fertile  di  canne  da  lue*» 
*ul  fi.  Tura,  e in  un  territorio  cbero.  cotone  e cocciniglia, 
fertile  e ben  coltivato.  Tlascala  o '1  laxcala  , Tla-f 

Tivoli  » Tibur  antica  e celebre  scala  governo  drll  Amei  sett. 
città  eiisc.  d’  lt.  (Roma)  nella  nella  nuova  fcpag  , che  confinava 


Campagna  di  Roma  , fondata  da 
Qua  colonia  gì*  ca  , e nota  462 
anni  prima  di  Roma  atessa.  E si- 
tuata io  cima  ad  una  eminenza  , 
ove  scorre  il  Teveione  , che  tor- 
ma quivi  una  cascata  maestosa 
dell'  altezza  di  5oo  piedi  , e in 
un  territorio  fertile  di  vino,  frut- 
ta e grano-  È capo  luogo  d’  una 
sotto  prefett.  , ha  un  trifi.  di  pri- 
ma ist. , e vi  si  contano  8000 
abitanti.  Antiche  e magnifiche 
rovine  attestano  ancora  il  suo 
splendore  ; le  più  considerabili 
fanno  parte  dnlla  villa  d ària  no, 
e consistono  in  avanzi  d un  an- 
fiteatro , d un  circo , d'  alcuni 
bagni  e di  varj  tempj.  La  « atte- 
diale credesi  sia  fabbricata  sulle 
rovine  d'  un  tempio  di  Nettuno  , 
Zna  il  principal  ornamento  di  Ti- 
* Voli  si  è la  deliziosa  villa  Estense , 
ed  il  suo  superbo  palazzo  labbri** 
cato  nel  164*  dal  cardinale  dì 
Este  ; Tivoli  è patria  di  Catone 
il  censore  , ed  è dist.  7 1.  al  N. 
E.  da  Roma,  6 al  N.  £.  da  Fra- 
scati , e 4 al  N.  O.  da  Pale- 
stnna.  Long,  3o , 28,  28;  Ut. 

41  . 67  . 49 

Tu  rii  là  lovinat.  d^lla  Persia, 
posta  sulla  costa  del  Mekrar  , in 
fondo  alla  baja  di  Curbar.  1 por- 
tog.  vi  avevano  in  passato  un 
forte , e vi  si  faceva  un  traf- 
fico considerabile  in  seta  , cotone 
« sciah . L ma  siccità  che  duiò  6 
m«  si  1'  ha  ic9&  deserta,  ed  è dist 
a5  1.  all*  O.  da  Guttar  , e 4^  al- 
J’O.  O.  bl.  da  Guadel.  Long.  58, 
3o  ; lat.  25  , 25 

Tlai  puJac.ua  giuiisdizione  deb 
l’Amer.  nella  piov.  di  iVlechoacan. 
e mi  reg  della  nuova  Spag.  ; il 
territorio  è montuoso,  ma  liceo 
di  miniere  d argento  misto  d oro, 
# vi  i alleva  molto  bestiame. 

Tlapa  prov.  d'Amer.  nella  nuo- 


al  IN.  col  gollo  del  JViessicu,  al  S. 

« ol  governo  di  Guaxaca  e col 
mare  del  M«d  , ed  all  O.  col  go- 
verno di  .Mestico.  (Questo  paese 
foimava  una  rep.  indipendente» 
c|j  e 6 unì  agli  spag.  per  la  con-? 
quieta  del  Messico.  11  territorio 
d»lla  parte  K.  è coperto  d*  aitisi 
siine  mout.  e di  folte  selve  , ovo 
s'  incontrano  sovente  tigri  , leoni 
e quantità  di  scinde  ; il  rima*? 
nente  del  paese  è fertilissimo.  La. 
sua  cap,  è Puebla  de  los— Ange- 
les. 

Tlascala  città  dell  Amer.  set$. 
nella  nuova  Spag.,  in  antico  cap. 
della  rep.  del  medesimo  suo  nor 
me  , posta  parte  al  piano  e parte 
sopra  un  pie.  monte,  e bagnata  da 
un  fi.  Questa  città  era  rispettabile 
ed  assai  florida,  ma  la  gueira,  che 
sostenne  per  un  secolo  cogl*  imp, 
del  JVlessico,  le  cagionò  dei  gravi 
danni  ; pure  quando  ne  presero 
possesso  gli  spag.  conservava  an- 
cora qualche  splendore  , e vi  era 
stabilita  una  sede  vesc.  ; il  do- 
minio di  questi  eur. , peggioran- 
do sempre  la  sua  situazione  , il 
vesc.  fu  tra>ferito  a Puebla- de- 
los-Angeles,  ed  ora,  non  contando 
che  3400  abitanti  , non  è che  la 
residenza  d un  aUad<  major;  essa 
è dist.  25  1 al  $.  £.  da  Messico* 
Long.  277  , 3o  ; lat.  19  , 40. 

Tlassasalca  giurisdizione  e città 
d’Amer.  nella  nuova  Spag.  e nella 
piov.  di  JViechoacan  ; tiaffica  io 
bestiame  , ed  ha  delle  conce  <U* 
cuoj  molto  considerabili. 

Toam  o Tuam  , Tuvomontium 
hor.  d’  lrl.  nella  cont.  di  Gallor 
way  , il  quule  era  in  passato  una 
cit'à  con  sperabile  , ed  è dist.  2 
1.  ai  bà.  E.  da  Galloway. 

Tobel  pie.  paese  della  Svìzzera» 

« he  ora  in  passato  una  commenda 
dell*  ordine  dei  cav.  di  Malta  * 9, 
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forma  ora  uno  ilei  distretti  del 
Cantone  di  Turgovia. 

Tobi. ac  bor.  del  Tirolo  , assai 
vago  , e situato  vicino  alla  sor- 
gente della  Drab 

ToBol  fi.  della  Siberia  , che  ha 
la  sua  sorgente  tra  il  52  0 e il 
53  0 grado  di  lat.,  e l'8i.°  di  long., 
il  quale  va  a gettarsi  nell’ Irtisch 
a Tobolsk. 

Tobolsk  governo  della  Rnesia 
«nr.  , posto  al  N.  O.  degli  altri 
governi  $ confina  al  N.  col  mar 
Glaciale  , e si  divide  in  a parti  , 
cioè  Tobolsk  eTomsk;  il  Tobolsk 
proprio  dividesi  in  9 circoli  , la 
parte  N.  è pooo  abitata  a motivo 
del  gran  freddo  , al  contrario  jj  di  stoviglie 
quella  al  S.  è più  fertile  e popo-  “ — ~ 

lata.  Questo  governo  è bagnato 
dal  S.  E.  al  N.  E.  dal  fi.  Oby  , 

i suoi  prodotti  sono  poche  frutta  I 
n gì  ano,  la  sua  totale  popolazio- 
ne ascende  a 5oo,ooo  abitanti  , e 
la  sua  oap.  è Tobolsk. 

Tobolsk  città  della  Russia  eur., 
cap.  del  governo  del  medesimo 
nome  , e della  Siberia  , posta  al 
confluente  dei  fi.  Tobol  e Irtisch. 

Questa  città  in  oggi  considerabile 
era  solo  un  forte  nel  1587.  Fu 
incendiata  nel  l6^5  e nel  1786  , 
ed  ora  riedificata  componesi  di 
àooo  case  a due  piani  , e vi  si 
contano  l5,ooo  abitanti.  J2ssa  è 
tutta  edificata  in  legno  , e si  di- 
vide in  alta  e bassa  ; quest’  ul- 
tima è soggetta  alle  inondazioni 
dell’  Irtisch;  la  città  alta  è pian- 
tata sulle  rive  scoscese  del  mede- 
simo fi.,  35  tese  al  di  sopra  della 
città  bassa  , e comunicano  le  due 
parti  medianti  delle  scalinate. 

Questa  città  è la  r-sidepza  d’on 
arciv.,  il  suo  commercio  è rilevan- 
tissimo, e specialmente  importante 
le  riesce  quello  che  fa  colla  China 
e coll’  interno  d-U’  imp.  russo. 

Partono  da  Tobolsk  delle  carava- 
ne per  la  China  e per  1’  Indie  , 
ove  trasportano  pelliccerie,  panni 
ed  altri  articoli  d'  Eur.  , e ne 
diportano  mussolina  , seta , lacca , 


rabarbaro  e datteri.  Le  j ara  vane 
dei  calmucchi  e buccari  riman- 
gono nell’  inverno  a Tobolsk.  ove 
portano  , viveri  , oro,  argeuto,  e 
n’  estraggono  lavori  di  rame  e di 
ferro , tele  e stoffe  di  seta  e co- 
tone. E dist  780  |.  all  E.  da 

Mosca.  Long.  86 , 5 ; lat.  58  , 
ia  , 3o. 

Toboso  (il)  bor.  considerabile 
di  Spag.  nella  nuova  Castiglia  , 
e nella  Manica  , reso  famoso  dal 
celebre  Cervantes  nel  suo  Don 
Chi'riotte  , avendolo  scelto  per 
la  dimora  della  famosa  Dulcinea. 
In  questo  bor.  si  coniano  aooo 
abitanti  , sonoyi  delle  fabbrii  he 
è dist.  li  1.  al- 
1 E.  da  Consuega  , ao  al  N.  E. 
da  Calatrava  , e a8  al  S.  E.  da 
Madrid.  , 

Tocanttni  (il  fi.  de’)  fi.  del- 
l’Amer.  mend.  nel  Brasile,  uno  dei 
più  maestosi  del  mondo  ; non  co- 
noscasi la  sua  sorgente  ina  di- 
scende formando  delle  imponenti 
cascate  ; il  suo  Corso  conosciuto  è 
di  5oo  1. , e va  a gettarsi  nell’A- 
raguay  , ove  la  sua  imboccatura 
eguaglia  quella  del  fi  d-  He  Amaz- 
zoni, avendo  la  a i3  1.  di  larg. 

Tooat  a Tokat,  Tocata  gran- 
de , bella  e considerabile  cittì 
della  Turchia  as  nella  Natòlia  , 
e nel  governo  di  Livas  , posta  ai 
piedi  a un  monte  , sul  fi.  Toit— 
sania,  e in  un  territorio  fertile  di 
vino  e d’ottima  frutta.  Essa  è la  re- 
sidenza d’  un  cadi,  d’  un  vaivoda 
e d un  ugà  e vi  si  contano  circa 
aooo  famiglie  turche,  4000  arme- 
ne, e 3 a 400  famiglie  greche,  eh» 
hanno  un  arciv.  Questa  è una 
delle  città  più  commercianti  della 
Natòlia  , ed  i bei  marrocchini 
turchini,  che  vi  si  vendono,  si  fab- 
bricano in  un  vili,  chiamato  C/ror- 
tiliqucux  , che  ne  è dist.  a l ; i 
principali  articoli  del  suo  traffico 
consistono  nei  prodotti  del  suolo, 
ed  in  setevie  , rame  , tele  stam- 
pate e vasi  di  rame.  E dist.  66  1. 
all’ O.  da  Erzerora  , la  al  5.  E. 
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da  Amasia  , 95  al  N.  da  Àleppo  > ma  il  ano  principal  commercio 
e 100  all' E.  da  Costantinopoli,  consiste  in  farina  e sale. 

Long  53  , 3o  ; lat  39  , 35.  Todei^hausen  luogo  di  Germ. 

Tocayma  , Toc  iama  città  del-  nel  reg.  di  West.  , ove  nel  1769 
l*Amer.  merid.  nella  Terra— Ferma,  i fr  furono  sconfitti. 

• nel  nuovo  reg.  di  Granata,  po  Tont  , Tudettum  antica  città 
sta  sul  fi.  Pari  , vicino  al  suo  episc  d’  It.  (Trasimeno)  , posta 
confluente  con  quello  della  Mad-  sopra  un  colle,  vicino  al  Tevere, 
dalena  , in  un  territorio  fertile  di  nell*  ex-duc.  di  Spoleto,  ed  in 
frutta  e canne  da  zucchero  , ed  j passato  soggetta  al  papa.  Ora  è 
all  O di  s.  Fè.  Nei  contorni  di  ^ capo  luogo  d’  una  sotto  prefett.  , 
questa  città  tróvansi  dei  bagni  li&  un  trib.  di  prima  ist. , ed  è 
caldi  tra  due  torrenti  d*  acque  . dist  9 1.  al  S.  Perugia  , 8 all*  O. 
fredd  ssime  Long.  3i6  5o;  lat  4*  Spoleto,  e aa  al  N.  da  Roma. 

Tochjmilco  giurisdizione  d’ A-  | Long.  3o,  4>  4l  » lat  4a»  4^»  4^* 
mer.  n*dla  nuova  Spag.  , che  ha  Todibebg  o Mont-Todi  catena 
6 1.  di  lung.  e 5 di.  larg.  Il  eli-  j ragguardevole  di  mont.  della  Sviz- 
ma  vi  è dolce  , ed  il  territorio  s zera  nel  cantone  di  Glaris.  Dei 
fertilissimo.  j rami  secondar]  di  questa  catena  si 

Tock/y  città  della  Turchia  as.  , j estendono  in  tutte  le  contrade 
posta  nelle  mont.  della  Natòlia  all*  O.  di  questo  paese  ; uno  ab- 
propria  , tra  Amasia  e Nicea.  braccia  il  cantone  d*  Appenzel  , 

Tockehburoo  o Toqgenbuego  1 1’ altro  separa  la  vaile  di  Thur 
pie.  prov.  d«*lla  Svizzera  , posta  | da  quella  del  Limmat , ed  un 
in  una  vasta  e ricca  valle,  tra  .terzo  penetra  nei  cantoni  di  Già— 
altissime  mont.  Ha  la  figura  di  , ris  e Schwitz,  e forma  un’  emi- 

una  gamba  , e si  divide  in  alta  e ! nenza  continuata  tra  il  bacino 

bassa  ; queste  due  parti  formano  del  Reuss  e quello  del  Limmat 
due  distretti  del  cantone  di  s Gal  Toelz  pie.  città  del  reg.  di 
lo  , e vi  si  contano  46-000  abi-  Baviera,  posta  sopra  un’eminenza 
tanti,  parte  cattolici  e parte  prò-  vicino  all*  Iser  , e munita  d*  un 
testanti.  Il  territorio  è fertile  di  castello. 

grano  e frutta,  abbonda  d*  ottimi  Toemmela  pie.  città  della  Rus- 
pascoli  , ove  si  alleva  molto  be-  sia  eur.  nella  prefett.  di  Tavastia, 

atiame  » e sonovi  delle  fabbriche  j De’  di  cui  contorni  sonovi  delle 

considerabili  di  tela.  miniere  di  ferro  e di  rime. 

Tockmack  nome  che  si  dà  a 4 j Toensbebg  pie.  e la  più  antica 
isolette  della  Turchia  as.  , poste  !»  città  della  Norvegia  nel  governo 
vicino  a Metelino.  |l  d’Aggerhu9  ; vi  si  contano  l5oo 

Tocobte  reg.  e città  d’  Af.  , al  i;  abitanti,  fa  un  ragguardevole  com- 
S.  del  Bilednlgerid  proprio;  la  ' mercio  di  legname  , è ne*  suoi 
città  è posta  sopra  un  monte.  contorni  sonovi  le  saline  di  Wal- 
Tocotalpan  gran  cantiere  del-  laee. 

TAmer.  nella  nuova  Spag.  , dist.  Toeplitz  pie.  ma  famosa  città 
16  1.  al  S.  dalla  Vera-Cruz.  di  Boemia  , posta  tra  le  mont.  , 

Tocuyo  bella  e considerabile  alle  frontiere  della  Sassonia,  e nel 
città  dell*  A mer.  merid.  nel  reg.  circolo  di  Leutmeritz.  Quantun- 
della  nuova  Spag.  , e nella  prov.  que  questa  città  non  compongasi 
di  Venezuela.  Essa  è posta  in  una  che  di  sole  3oo  case  , è ben  lab- 
ridente valle,  ben  edificata,  e vi  biicata  , ha  un  bel  cast  , ed  il 
si  contano  10.000  abitanti.  Sonovi  teatro  , la  sala  del  giardino  , la 
diverse  fabbriche  di  coperte  , di  chiesa  del  cast.  , e la 
altie  stoffe  e delle  conce  di  cuoj,  Il  casa  de’ suoi  celebri  e Salutari 
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bagni , meritano  d’  essere  oss^r-  lazione  ii»  passato  era  assai  com- 
patì. Anche  l’  industria  iu  questa  sidorabiL»  , e in  oggi  è ridotta  a 
pie.  città  è ragguardevole  , esseri-  soli  aò.ouo  abitanti.  Le  su»*  stia— 
dovi  delle  tabb»  ohn  di  guanti  de  sono  tortuose,  e mal  selciate  , 
molto  apprezzati,  «li  paaui  e d'ar-  1 e tra  il  gran  numero  di  superbi 
mi  da  fuoco.  Nelle  sue  vicinanze  edifizj  che  vi  souo  devonsi  di- 
gli au$t.  nel  1762  sconfissero  i stingutre,  il  palazzo  reale,  quél- 
prussiani  ; è dist.  6 1.  ai  N.  O.  lo  dell’  arciv.  , 1 Alraaar,  la  cat- 
da  Leutmeritz  tedrale , che  è Ja  più  ricca  di 

Tovss  luogo  della  Svizzera  nel  tutta  la  Spag.,  e gli  spedali  di  s. 
cantone  di  Zurigo,  celebre  per  la  (Croce  e di  s.  Gio.  Battista;  < on- 
battaglia  che  i zurigani  vi  per—  serva  ancora  dei  resti  di  mouu- 
dettero  nel  1392,  contro  Alberto  j menti  romani,  e tra  questi  no-ri— 
du«-a  d' Austria.  tano  una  [«articolar  attenzione  le 

Tokai  , Tokum  pie.  ma  forte  | rovine  d’un  acquedotto,  che  pas- 
città  dell’  Ung.  ♦ munita  d*  un  3 sando  sotto  il  l ago  portava  1 ac- 
cast.  , e posta  al  confluente  delia  \ qua  dalla  vicina  mont.  sino  al— 
Theiss  e del  Bodrog.  È celebre  ■ 1 Alcazar.  Sonovi  delle  fabbriche 
pei  suoi  vini  di  cui  ve  ne  sono  4ì  di  stotfe  di  seta,  nastri,  fazzo- 
qualità  ; il  migliore  chiamato  t ?$-  1 letti  e tessuti  d’  oro  e d*  argeu- 
senza  vieu  fatto  coll’  uva  sec-  to , le  quali  manifatture  la  {an- 
cata al  calore  del  sole.  (Questa  no  essere  assai  mercantile,  in  pas- 
città  fu  presa  dai  ribelli  nei  i68a,  J sato  aveva  anche  una  manifat- 
ma  nel  i685  ritornò  sotto  all’  ob-  tura  d’armi  molto  considerabile , 
bt’dienza  della  casa  d Au»t.  E ora  decaduta.  Questa  città  è ce- 
dist.  5o  1.  al  N.  O.  dal  Gran-  j lebre  per  esservLi  tnuti  17  con- 
Waradino,  36  al  N.  E.  da  Buda,  cilj,  e per  essere  la  patria  di  Gio- 
c i5  al  S.  da  Cassovia.  Long,  j vanni  Luigi  della  Corda,  di  Co- 
38  , 40  ; lai.  48,  io.  varruvias  e dì  Della  Vega.  Essa 

Tolbiag  v Zulpìch.  |è  dist.  i5  1.  al  S.  da  Madrid,  75 

Tolder  li.  di  Fr. , che  ha  la  al  N.  da  Granata,  74  al  N.  q. 
sua  sorgente  vicino  a quelle  della  ; £ ila  Siviglia  , e 46  al  N.  E. 
Mosella,  ne’  monti  Vosges,  irriga 
il  Suntgaw  , bagna  Masmunster  , 
e va  gettarsi  nell’  Ili  vicino  a 
Mulhausen. 

Toledo,  Toletum  antica,  bella, 
mercantile  e celebre  città  di  Spag., 

che  tiene  il  rango  di  seconda  cit- 1 spag.,  e posto  al  N.  O.  delle 
tà  della  Castiglia  nuova,  ed  altre  ' terre  Magellaniche  ; si  estende 
volte  cap.  della  medesima  e di  i lungo  la  costa  occid.  dello  atret- 
tutta  la  Spag.  E situata  in  una  1 to  di  questo  nome  , e la  grand'is. 
valle  lunga  e stretta  , circondata  di  Madre- de- Dios  ne  fa  parte, 
da  alte  mont. , sotto  un  bel  eie-  | Tolen  una  delle  is.  della  Ze- 
lo , in  un  luogo  delizioso  ai  con-  j landa  in  Olan.  ( Bocche  delia 
fluente  de*  fi.  Tago  e Tararli,  dalle  , $ch*lda  ),  posta  al  N.  di  quella 
sabbie  d*-l  primo  de’  quali  si  estrae  | di  Sud— Beveland , vicino  al  Bra— 
dell'oro.  Questa  città  ha  una  ce-  ; bante  , dal  quale  è separata  per 
lebre  univ.  ed  un  ricchissimo  ar-  I mezzo  d*  un  canale.  Essa  ha  5 L 
civ. , il  di  cui  arciv.  è primate  : di  lung. , e 3 di  larg. , e la  «uà 
del  reg. , gran  cancelliere  di-  Ca-  cap.  è Tolen. 

stiglia  , consigliere  di  stajo  e pa-  j Tolkw  , Tholen  0 Tertolejt 
tiiazca  dell,  Inli*.  La  »ua  popò- |J  città  fortissima  d'Olam  (Bocche 


da  Menda.  Long.  iq  , ao  ; lat. 
39  , 5o. 

Toledo  (arcipelago  di)  o del- 
la s.  Twimita’  arcipelago  dell’A- 
mer.  merid.  vicino  alla  Terra  del 
Fuoco  , scoperto  di  recente  dagli 
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dèlia  Schelda)  , uap.  dell*  is.  del 
suo  nome , e situata  sul  canale  , 
che  la  divide  dal  Brah&nte.  Nel 
1712  i fr.  la  presero  e la  sac- 
cheggiarono , ed  è dist.  una  1.  al 
N.  O.  da  Berg-op-Zoom.  Long, 
ai  , 42  ; lat  5i,  3a. 

Tolkhtimo  , Tolentinum  pie. 
città  del  reg.  d’  Jt.  ( Musone  ) 
nella  Marca  d'Ancona  , posta  su) 
Oriento.  E capo  luogo  d*  una 
▼ice  prefett.,  e vi  si  contano 
4000  abitanti  ; questa  città  è ce- 
lebre per  la  pace  ivi  ronchiusa  nel 
1796  tra  i fr.  ed  il  papa  Pio  VI, 
e pel  famoso  santuario  di  s.  Ni- 
colao  che  vi  si  ammira.  Essa  è la 
patria  di  Filelfo,  uno  de’  primi 
istauratoli  della  letteratura  it.  , 
ed  è dist.  3 1.  al  S.  E.  da  s.  Se- 
verino , 4 S*  O.  da  Macerata, 
e 35  al  N.  E.  da  Roma.  Long. 

30  , 57,  4^  » *at-  4^»  ia»  3o. 

Tolfa  pie  luogo  d’It  (Roma) 
nell’  ex-Patrimonio  di  s.  Pietro  , 
ne’  di  cui  contorni  sonovi  varie 
miniere  d’allume  e di  ferro,  de’ 
bagni  caldi  e delle  cave  d alabastro. 

Tolhuis  o Tolhus  vili,  di  Fr. 
(Roér)  ne’  Paesi-Bassi , vicino  al 
forte  di  Schenk  e sul  Reno,  ove  le 
armate  fr.  passarono  questo  fi.  nel 
1672,  e gli  annoreresi  nel  1768, 
prima  della  battaglia  di  Crevelt. 

Tolf  pie.  città  della  Turchia 
eur. , nella  Macedonia,  posta  so- 
pra un  pie.  lago  formato  dal  fi. 
Vistritza. 

Tolkfmit  pie.  città  di  Prussia, 
posta  sul  Frisch-HafT  super. 

Tolmfzzo  città  del  reg.  d*  It. 
(Passeriano) , situata  nella  parte 
montuosa  del  dipart.;  è capo  luo- 
go d’nna  vice  prefett.,  vi  si  con- 
tano i339  abitanti,  ed  il  suo  ter- 
ritorio abbonda  #di  pascoli  ove  si 
all*  va  molto  bestiame. 

Tonta  , Aìtinum  città  e cont. 
dell’Ung.  infer.  , posta  sulla  riva 
dritta  del  Danubio  , e dist.  3 1. 
al  S.  O.  da  Colocza,  24  al  N. 
E-sek,  e ao  al  S\  da  Buda.  Long. 

31  è 55;  Ut.  46»  3e. 
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Toi.owe  , Telo  Martin*  città 
maritt.,  grande,  ricca  e ben  for-/ 
tific&ta  di  Fr.  (Varo)  nella  Pro- 
venza , posta  in  una  vantaggiosa 
situazione  , e riparata  al  N.  da 
una  catena  di  mont.  molto  ele- 
vate, che  contribuiscono  non  poco 
alla  sicurezza  dèi  suo  porto  , eri 
alla  salubrità  del  clima  Essa  è 
capo  luogo  d’  una  prefett  marit- 
tima e d*  una  sotto  prefett.  civi- 
le, ha  due  trib.  , uno  di  prima 
ist.  e l'altro  di  commercio,  la  di 
cui  corte  imp.  à a Aix  , e vi  si 
contano  19,000  abitanti.  Il  porto 
1 di  Tolone  è uno  de'  più  vasti  e 
i de*  più  sicuri  del  Mediterraneo  , 
ha  9000  passi  di  circuito,  e si  di- 
| vide  in  due  parti,  una  chiamala 
I porto  nuooo  e 1*  altra  porto  *oec- 
chio  ; esse  comunicano  per  mez- 
| zo  d*  un  canale,  e vanno  a sboc- 
j care  in  una  rada  difesa  da  molte 
batterie  a fior  d’  acqua,  da  varj 
fortini,  e da  una  cittadella  costrui- 
ta sotto  la  direzione  del  celebre 
Vaubany  detta  il  forte  Ita-Mal- 
gue;  il  porto  nuovo,  fatto  costi  ui- 
re  da  Luigi  XIV,  ha  sul  suo  mo- 
lo il  famoso  arsenale  per  la  ma- 
rina militare,  composto  di  tutte 
le  fabbriche  necessarie  per  la  co- 
struzione ed  armamento  delie  na- 
vi da  guerra.  Si  ammirano  inol- 
tre in  questa  città  , la  fonderia 
de’  cannoni,  i diversi  cantieri,  il 
parco  d’artiglieria,  la  scuola  del- 
la marina,  il  magazzino  delie  ve- 
le, i forni,  il  magazzino  de*  vini, 
ed  ogni  altro  che  possa  servire 
al  pronto  armamento  d’  una  con- 
siderevole squadra.  Ogni  nave  da 
guerra  ha  il  suo  magazzino  par- 
ticolare per  tutti  i suoi  attrezzi  , 
oltre  al  magazzino  generale  ove 
sonovi  tutte  le  provvisioni  neces- 
sarie per  fornire  gli  altri  magaz- 
zini al  bisogno  : in  somma  tutto 
è in  grande  in  questo  arsenale  » 
tenuto  col  maggior  ordine  possi- 
bile, e degno  d’ammirazione.  To- 
lone ha  un  lazzaretto  , un  bagno 
n pe’  forzati  , e la  sua  piazza  d’  ar- 
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jfaì,  situata  nel  centro  della  città, 
è contornata  da  un  doppio  viale  di 
alberi  r he  la  rendono  amenissima. 
Quantunque  il  suo  commercio  non 
sia  mol'O  esteso  , sonori  alcune 
fabbriche  di  stoffe  di  lana,  sa- 
pone , acqua  di  ragia  , spirito  di 
vino  , acquavite  , cappelli  , vetri  , 
berrette  e «Ielle  conce  di  cuojo  , 
che  la  rendono  mercantile,  ma  il 
principal  suo  traffico  consiste  ne' 
prodotti  del  suo  territorio  che 
sono,  capperi,  agrumi,  olio,  man- 
dorle , trementina  , tavole  di  pi- 
no, fichi  secchi  e ulive.  La  peste 
vi  fece  gran  strage  in  varie  epoche, 
specialmente  1*  ultima  del  1720. 
Questa  città  venne  resa  agl*  ing. 
li  16  ag.  1793,  e ripresa  dai  fr. 
nel  die.  dello  stesso  anno;  gl’ing. 
presero  e distrussero  in  quest’  oc- 
casione 24  vascelli  di  linea,  e fe- 
cero de*  gran  danni  all*  arsenale  , 
a cui  avevano  appiccato  il  fuoco 
nell*  evacuare  la  città.  In  oggi 
però  la  paterna  surveglianza  del- 
J'imp.  Napoleone  I ha  quasi  ripa- 
rato a tutto,  ed  è uno  de’  princi- 
pali cantieri  della  marina  fr.  To- 
lone è la  patria  di  Luigi  Fe- 
rand , ed  è dist.  17  1.  al  S.  E. 
da  Aix,  i5  al  S.  E.  da  Marsi- 
glia, 35  al  S.  O.  da  Nizza,  e 207 
al  S.  q.  E.  da  Parigi.  Lon{f.  a3 , 
36  , 5i  5 lat.  43  , 7 , 24. 

Tolonk  pie.  città  di  Fr.  (Sao- 
na  e Loira)  nella  Borgogna,  po- 
sta sul  fi.  Arrou;  è capo  luogo 
di  cantone  , ha  un  trib.  di  com- 
mercio, vi  si  contano  1600  abi- 
tanti , e fa  un  traffico  considera- 
bile in  bestiame  , grano  c legna- 
me; ne*  suoi  contorni  sonovi  del- 
le cave  di  granito , ed  è dist.  7 
1.  al  S da  Autun,  e 7 al  N.  O. 
da  Charolles. 

Tolosa  , Tolosa  antichissima  , 
grande  e una  delle  principali  cit- 
tà di  Fr.  ( Alta  Garonna  ) nella 
Lingoadoca  super.,  posta  sulla  ri- 
va dritta  della  Garonna,  vicino  al 
luogo  ove  termina  il  canale  di 
Linguadoca , e m un  territorio 


Ifeitile  di  grano,  vino,  legna  * 
seta.  In  passato  era  la  cap.  della 
Linguadoca , aveva  un  antico  c 
celebre  pari. , un  presidialo  ed 
I una  generalità  ; ora  è capo  luogo 
; della  prefett.  e della  decima  coor- 
te della  legion  ó*  onore  , e icsi- 
denza  d’  una  corte  imp. , da  cui 
dipendono  i trib.  di  prima  ist.  e 
di  commercio  dei  dipart.  del 
Taitfi  , dell'Alta  Garonna,  del- 
lArriege  e del  Tarn  e Garonna  ; 
ha  pure  due  tr*b.,  uno  di  prima 
ist.  e T altro  di  commercio,  e vi 
si  contano  5a,ooo  abitanti.  I ro- 
mani l avevano  arricchita  di  ma- 
gnifici monumenti,  di  cui  non 
le  resta  più  che  alcuni  avanzi  di 
un  anfiteatro.  Il  palazzo  pretorio, 
che  porta  il  titolo  di  Campido- 
glio, è uno  de*  più  magnifici  che 
abbia  la  Fr.  Tolosa  ha  una  zec- 
ca,  ed  un  arciv.  che  comprende  i 
dipart.  dell’Alta  Garonna  e del- 
l’Arriege  , sonovi  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  lana , di  seta  e di 
cotone,  indiane»  calze,  berrette, 
coperte  d»  lana  e conce  di  cuoj, 
Abbenchè  la  sua  situazione  sia  mol- 
to comoda  pel  commercio  , ciò 
non  ostadte  vi  fiorisce  poco,  a mo- 
tivo che  gli  abitanti  sono  più  in- 
clinati allo  studio  delle  scienze; 
prova  di  ciò  n*  è il  gran  numero 
d’  uomini  insigni  che  ne  sono 
sortiti,  fra  quali  contatisi,  Filippo 
Berthier  , il  padre  Cgseneuve  » 
Cujaccio  famoso  giureconsulto  , 
Campistron  poeta  tragico  e Fran- 
cesco Maynard.  E dist.  5o  1.  al  3. 
E.  da  Bordeaux,  4^  O. 

Montpellier  , i5  all'  E.  da  Auci», 
e 169  al  S.  q.  O.  da  Parigi.  Long, 
19  , i,3;  lat.  43  , 35 , 54* 
Tolosako  (il)  antico  paese  «li 
Fr.  nella  Linguadoca  super.  , che 
comprendeva  le  diocesi  di  Tolosa 
e Rieux  , e poizione  di  quella  di 
Montalhauo  ; questo  paese  fa  ora 
parte  del  «lipart.  dell’Alta  Gaion— 
na  , ed  il  suo  territorio  è fertile, 
e produce  grano,  vino  e guado. 
Tolosa,  Iturissa  vaga  città  di 


Spag.  nella  Bist  aglia  , cap.  della 
prov.  di  Guiposcoa  , fondata  da 
Alfonso  il  savio  re  di  Gattiglia 
nel  i3."  secolo  , e ridotta  anche 
in  migliore  stato  da  suo  figlio  Sa  ri- 
do IV.  È situata  in  una  fertile 
e d*'l ittica  valle  in  mezzo  a due 
monti  , sopra  i fi.  Araze  e Oira 
che  vi  si  pascano  su  due  bei  ponti. 
Vi  si  contano  Òooo  abitanti  , ed 
è dist.  i5  1.  al  S.  O.  da  Bajonna, 
19  al  S.  E.  da  Bilbao  , e 18  al 
N.  E.  da  Pamploua.  Long.  i5  , 
3 a ; lat  43  , 12. 

Tolsi-ukco  cast.,  altrevolte  for- 
tezza d.  lla  Russia  eur.  nella  Li- 
vouia,  e ncjl*  Estonia,  posto  sui 
golfo  di  Finlandia,  fra  le  città  di 
Narbona  e di  Revel. 

Tolu  città  dell’  Amer.  merid. 
nella  Terra-Ferma,  e nel  governo 
di  Cartagena.  Il  balsamo  di  Tolti- 
ci vi**n*  da  questa  città , e cavasi 
da  un  àlbero  che  assomiglia  molto 
a quello  del  pino.  E dist.  12  1.  al 
S.  da  Cartagena.  Long.  3oa,  ao  5 
lat  9 , 40. 

Toma*  , Tornar  pie.  città  del- 
l’Estrcmadura  portog.,  sulla  stra- 
da di  Coimbra  che  conduce  a Lis- 
bona, in  un  territorio  coperto  di 
ulivi.  E posta  sul  fi.  Nabaon  in 
una  bella  pianura  appiè  d’un  mon- 
te , ove  vi  è un  cast,  che  appar- 
tiene ai  cav.  dell'ordine  di  Cristo. 
Essa  è capo  luogo  d*nn&  correggi- 
doria,  vi  si  contano  5ooo  abitanti, 
ed  è dist.  16  1.  al  S.  E.  da  Coim- 
bra , e a5  al  N.  E.  da  Lisbona. 
Long,  io  , io  ; lat.  39  , 3o. 

Tombelaine  isoletta  e bor.  dello 
«tesso  nome  in  Fr.  (Ille  e Villai- 
ne) nella  Normandia  , situati  fra 
Avranches  e s.  Maio. 

Tombijt  o Tombuctou,  Tombu - 
tum  reg.  e città  dello  stesso  nome 
neir^Jf.  centrale,  le  di  cui  migliori 
notizie  si  hanno  dal  signor  Jackson* 
che  fere  un  (ungo  soggiorno  a 
Mogodor  , e che  se  le  procurò  dai 
diversi  negozianti  arabi  che  fre- 
quentavano questo  paese.  Ciò  oom- 
piOVA  che  diverse  strade,  per 


cui  lo  caravano  delle  estremità  più 
lontane  dell'Af.  vi  si  portano  a 
commerciare  ; quelle  del  reg.  di 
Fez  hanno  due  strade  , una  per 
Akka  e Tagasa,  e l'altra  marcian- 
do lungo  la  costa  per  Agadir  o Ar- 
guii» ; la  piima  però  benché  più 
corta  è di  molta  pericolosa,  per  i 
grandi  deserti  che  devonsi  attraver- 
sare , e per  la  facilità  di  trovarsi 
mancanti  d’acqua  e di  provvigioni; 
ciò  fece  perdere  nel  i8o5  una  ca- 
ravana di  2000  uomini  e 1800 
cammelli,  che  venivano  da  Tura- 
bouctou  a Tablet,  ed  un  ammasso 
d'  o»sa  indica  tuttora  ove  questi 
infelici  terminarono  la  loro  misera 
esistenza.  Tunisi  comunica  con 
questo  reg.  dalla  parte  N.,  il  Cairo 
dalla  parte  N.  E.,  il  reg.  di  Be- 
uowm  e gli  altri  stati  arabi  del 
Senegai  dalla  parte  O.,  ed  in  fine 
le  coste  della  Guinea  per  la  par- 
te S.  ; queste  strade  , procuran- 
dogli una  diretta  comunicazione 
colla  generalità  dell'Af.,  fanno  sup- 
porre che  esso  sia  uno  dei  reg. 
più  ricchi  e più  commercianti  di 
questa  parte  del  globo.  La  città  è 
considerabile,  le  case  sono  fabbri- 
cate in  legno , incrostate  d’  una 
terra  grassa,  ed  il  solo  edifìzio  in 
pietra  è il  palazzo  ove  risiede  il 
re.  (Sii  arabi , che  vi  si  portano 
colle  loro  caravane,  fanno  un  traf- 
fico considerabile  e di  gran  lucro, 
apportandovi  delle  tele  d’Irl.  e di 
Silesia  , della  seta  gteggia  , zuc- 
chero raffinato  , corallo,  sale,  spe- 
zierie e diverse  stoffe  che  labbri- 
causi  a Marocco  e a Tafilet,  e ri- 
cevono in  cambio  oro,  tanto  in  pol- 
vere qnAnto  in  verghe  , dell’  avo- 
rio, delle  gomme  » e degli  schiavi 
negri.  Long.  18  , 3o  ; lat.  i5,  35. 

Tomista  paese  dell’ Àroer.  merid. 
nel  Perù,  e nel  reg.  della  Piata  , 
esso  ha  24  L di  lung. , e 70  di 
circuito  , e confina  al  N.  colla 
prov.  di  Mizque,  all'O.  con  quella 
di  Yamparaès,  al  S.  con  quella  di 
Pomabamba  , ed  all'  O.  col  paest 
degli  indiani  «tiraggi.  Il  clima  è 
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calcio,  specialmente  nelle  valli,  ab- 
bonda di  frutta  e di  canne  da  zuc- 
chero. e vi  si  alleva  molto  bestia- 
me. Gli  abitanti  di  questo  paese 
sono  piccoli  e deformi  , rassomi- 
gliano ai  pigmei,  ed  hanno  il  gozzo. 

Tomiswah,  Tomi  o Tomes  città 
della  Turchia  eur.  nella  Bulgaria, 
pota  al  S.  delle  bocche  del  Da- 
nubio , in  un  cantone  chiamato 
anticamente  Scizia  pie.  Quivi  fu 
esiliato  Ovidio  dall'imp.  Augusto. 

Tommaso  (s.)  città  dell’  Estre- 
madura  portog.,  posta  in  una  va- 
sta ed  amena  pianura  fertile  d'o- 
live , e vicino  alle  rovine  di  Na- 
bancia , da  cui  la  divide  il  fi. 
Naliar. 

Tommaso  (s.)  is.  dell’Amer.  sett., 
una  delle  Antille,  soggetta  ai  da- 
nesi , e posta  all’  E.  di  quella  di 
Porto-Ricco,  che  ha  un  buon  porto, 
un  forte  ed  una  città  che  portano 
lo  stesso  nomo.  La  sua  estensione 
è di  sole  0 L di  circuito  , ma  è 
fertile  di  zucchero,  cotone  e grano 
turco , e sonovi  diverse  fabbriche 
di  rhnm.  Essa  è ora  molto  deca- 
duta , essendo  stata  presa  e resti- 
tuita nel  1801  dagli  ing.,  e rovi- 
nata nel  1804  da  un  uragano;  per 
colmo  di  sciagura  nel  l8o5  un’in- 
cendio consumò  tutti  i suoi  ma- 
gazzini. Long.  3ia,  i3;  lat.  18,  19. 

Tommaso  ( s.  ) bor.  dell’  Araer. 
sett.  nella  nuova  Spag.  , che  ha 
un  porto  assai  commerciante,  spe- 
cialmente in  indaco , ed  è dist. 
ho  1 al  S.  E.  da  Cuatimaia.  Long. 
390  ; lat  l3. 

Tommaso  (s.),  Insula  sancti  Tho- 
mas is.  d Af  nel  golfo  di  Guinea 
e nel  mare  Atlantico,  posta  al  S.  di 
quella  del  Principe,  la  quale  venne 
scoperta  verso  il  1460  dai  portog  5 
essi  vi  si  stabilirono  ad  onta  della 
insalubrità  del  clima  . che  riesce 
assai  nocivo  agli  stranieri  pel  gran 
caldo  che  vi  si  soffre  ; quantun- 
que 1'  is.  sia  tagliata  per  mezzo 
dalla  linea  equinoziale,  evvi  non- 
pertanto un  monte  , la  sommità 
dal  quale  è sempre  coperta  di  se-  , 


ve.  Eravi  in  passato  un  vesc.  suff. 
di  Lisbona  , la  di  cui  sede,  come 
pure  il  governo  , sono  stati  trasfe- 
riti all’ i».  del  Principe  ove  il  clima 
è migliore  ; vi  rimane  però  sem- 
pre il  bel  convento  di  cappuccini 
it.  Quest’  is. , la  di  cui  figura  è 
rotonda,  ha  circa  la  1.  di  diame- 
tro , e gli  abitanti  sono  un  misto 
d’  eur.  e d’  af.  Il  suolo  è profon- 
do e fertilissimo  , ed  i suoi  pro- 
dotti consistono  in  una  prodigiosa 
quantità  di  zucchero  , grano  tur- 
co , riso  , frutta  e zenzero,  ed  ab- 
bonda pure  di  ogni  specie  d’  ani- 
mali domestici.  Avanti  la  scoperta 
del  Brasile  i portog.  vi  facevano 
un  traffico  considerabile,  e Si  pre- 
tende che  vi  siano  nell’is.  alcune 
miniere  d’  oro  purissimo.  Long.  O. 
4 , 38  ; lat.  O.  30. 

Tommaso  (s.J  o Mkliapoiib  città 
delle  Indie,  sulla  costa  del  Goro- 
rnandel  e nel  reg.  di  Carnate  ; ap- 
partiene ai  portog.  che  vi  hanno 
un  vesc.,  e sonovi  delle  fabbriche 
di  belle  mussoline. 

Tomsk  governo  della  Russia  eur., 
posto  al  S.  di  quello  di  Tobolsk  , 
che  componesi  dei  paesi  che  esten- 
dousi  lungo  l’Oby  super,  ed  il  Je- 
uissei,  e formano  le  due  gran  prov. 
di  Tomsk  e di  Kolivan  ; esso  di- 
vidusi  in  11  circoli  , e quello  di 
Tomsk  dalla  parte  bagnata  dal— 
l’Oby  produce  quantità  di  frutta; 
in  generale  questo  governo  abbon- 
da di  bestiame,  particolarmente  di 
bovi  e cavalli,  ed  i suoi  fi.  riboc- 
cano di  pesce.  La  sua  cap.  è Tomsk. 

Tomsk  città  della  Russia  eur.  , 
cap.  del  governo  del  suo  nome,  e 
posta  fra  i due  bracci  del  fi.  Tom. 
Si  compone  di  aooo  case  , e vi  si 
contano  I i.ooo^abl tanti,  fra  i quali 
molti  tartari.  Sono  state  scoperte 
vicino  a questa  città  varie  tombe, 
ove  si  trovarono  monete  d’  oro  e 
d'argento,  formaglj.  fibbie  ec.,  ciò 
che  fa  supporre  che  fosse  antica- 
mente abitata  da  un  popolo  ricco  e 
industrioso,  e sonovi  nelle  sue  vi- 
cinanze della  miniere  di  rame  o 
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piombo.  In  questa  città  si  fan-  è dist,  5 1.  al  N.  da  Yen-tcbeon— 
no  delle  belle  pelliocie  bianche  fuu. 

colle  pelli  di  varj  animali,  sono-  Toncrbs,  Toncre  o Tonce- 
vi  delle  conce  di  cuoj , e la  sua  ; ben  , Adualucum  , Aduuluca  % 
situazione  la  rende  molto  propizia  Tungrwn  antica  e pie.  citià  <1£ 
pel  traffico  coi  mongoli , calmuki  Fr.  (Mosa  infer.)  nell  ex-vesc. 
ed  ostinici.  Essa  è disi,  aoo  1.  al-  di  Liegi,  posta  sul  fi.  Jars  ; «jue- 
1’  E.  da  Tobotsk.  Lorg.  102,  39,  (sta  città  al  tempo  di  Giulio  CV- 
3o  i lat.  56  , 29  , 58.  j sare  era  la  cap.  d’  un  vasto  pae- 

Tonàla  città  dell’  Amer.  sett.  ! se,  ora  è capo,  luogo  del  cantone, 
nella  nuova  Spag. , e nel  nuovo  © vi  si  contano  3ooo  abitanti, 
reg.  di  Galizia,  capo  luogo  della  Essa  è celebre  per  le  diverse  sue 
giurisdizione  del  medesimo  suo  | vicende  ; venne  rovinata  da  At — 
nome.  Fa  un  traffico  considera-  tila  nel  5.°  secolo,  e dai  «or- 
bile in  majolica  colle  prov.  vi-  j mandi  nel  9 0;  vi  si  fece  nel  F40J 
cine  . ed  è dist.  5 1.  al  S.  £.  da  ■ una  convenzione  fra  il  vesc.  ed  i 
Guadalaxara.  Lat.  ao  , 4°*  borghesi  , sotto  la  denominazione 

Tonchin  v.  Tunquin.  di  pace  di  Tongres  ; fu  presa  nel 

Tonda,  Tomi  oxima  isoletta  del  j 1673  dai  fr.  , e smantellata  nel 
Giappone  , posta  vicino  alla  costa  1673.  Essa  è dist.  5 1.  al  S.  O. 
sett.  dell*  Oqui , che  fa  parte  del-  da  Maestricbt  , e 6 al  N.  O. 
l*is.  di  Nifon.  da  Liegi.  Long.  a3  , 7 ; lat. 

Tonderen  o Twwderk  , Tu* t-  5o  , 47- 
dera  città  di  Danimarca  nel  due.  I Tong-tint-hou  gran  lago  della 
di  Sleswick  , cap.  del  bai.  dello  ; China  nella  prov.  di  Hou-quang#- 
stesso  nome  , posta  sul  fi.  Wi-  che  ha  più  di  80  1.  di  circuito, 
daw  , e in  un  territorio  ferti-  Tonousi  v.  Mantchousi. 

le;  essa  è difesa  da  una  buona  Tonna  paese  di  Germ.  nel  due. 

cittadella,  vi  si  contano  36oo  ahi-  di  Sassonia-Gotba  , che  compren- 
tanti  , e fa  un  traffico  conside-  j de  le  due  pie.  città,  di  Tonno  o 
rabile  in  grani  , frutta  e bestia-  Grafen-Tonna  che  li  a un  cast., 
me;  aonovi  delle  fabbriche  di  bel-  e di  Burg—Tonna  che  aveva  una 
lissimi  merletti  , ed  è dist.  io  commenda  dell’  ordine  teutonico  ; 

1.  al  S.  E da  Kipen  , 5 al  S.  O.  esse  sono  vicine  1’  una  all’  altra  , 
da  Apenrada  , e io  al  N.  O.  e la  prima  fu  saccheggiata  nel 
da  Sleswick.  Long.  36  , 16  ; lat.  i63l  assieme  ai  cast,  dal  generale 
54  » 58  Tiìly  ; esse  sono  dist.  5 l al  N. 

Tonge  città  dell*  A f.  merid. , O.  da  Erfurt  , e 2 al  N.  da 
cap.  del  reg.  d*  Inhainbana  , po-  Gotha. 

sta  sul  fi  di  questo  nome,  vicino  Tonna-Bodtowke  , Tauniacurri 
alla  sua  imboccatura  nel  golfo  di  ad  Vultonam  pie.  città  di  Fr. 
Mozambique.  (Gharente  infer.)  nella  Saintonge, 

Tongho  città  dell’ Indie  nel—  posta  sul  fi.  Boutonne,  e dist.  8 1. 
l’imp.  Birmano,  e nel  reg.  d’Ava,  ali’  O.  da  s.  Giovanni  d*  Angely. 
posta  in  un  fertilissimo  territorio,  Long.  16  , 56  ; lat.  48  » 5. 
ove  si  alleva  il  miglior  bestiame  Tonnay— •Charrnte  o Cha- 

dell’  imp.  Sonovi  delle  fabbriche  rente  , Tauniacum  ad  Carnuto - 
di  bellissime  tele  di  cotone,  ed  è num  antica  città  di  Fr.  (Charente 
dUt.  iao  1.  all’ E.  dal  fi.  Ir—  infer)  nella  Saintonge,  posta  sulla 
raouaddy.  riva  dritta  della  Charente;  ha  un 

Tono- pino- tcheou  città  della  cast.,  ed  un  porto  comodo  e si- 
China  nella  prov.  di  Shan— tung , | curo  , in  cui  possono  entrare  i 
la  quale  ha  una  1.  di  lung.  , ed  j vascelli  di  100  tonnellate.  È capo* 
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Juogo  del  cantone  , vi  8i  contano 
21400  abitanti,  fa  un  t raffilo  con* 
sidei  abile  in  vino,  grano,  sale,  e 
specialmente  in  arquav<te  , ed  è 
dist.  1 I.  da  Rocbefort  t 6 ■ al  N. 
O.  da  Saintes,  e 116  al  S.  O.  da 
Pai  igi.  Long.  16,  4^»  lat.  46»  6 

Tonneins,  Tonnesium  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Lot  e Carolina)  nella 
G melina  e nell’Agenoese  , che  si 
compone  di  due  bor.  posti  lungo 
la  Gaionna  ; aveva  in  passato  ti- 
tolo di  due.  e pari,  ed  ora  è capo 
luogo  di  cantone,  ha  una  camera 
consultiva  di  manifatture , fab- 
briche, aiti  e mestieri , vi  si  con- 
tano 7800  abitanti , e fa  un  gran 
traifico  in  grano  , vino  , acqua- 
vite , spille  e tabacco,  di  cui  ha 
una  grandiosa  fabbrica  imp.  Essa 
è diat.  una  1.  all  O.  da  Clerac  , 
e 4 al  S.  E.  da  Marmande. 

Toxvnfbrk  , Tot  nodurum  pio. 
antica  citià  ed  ex-cont.  di  Fr. 
(Jonna)  nel  Senonese , posta  sul 
fi  Armauson  ; essa  è capo  luogo 
d’  una  sotto  prefett.  , ha  un  trib. 
di  prima  ist.  , e vi  si  contano 
45oo  abitanti;  sotiovi  molte  conce 
di  cuoj  , fabbriche  di  carta,  cap- 
pelli , majoliche  , e varie  fucine 
da  feiro,  che  la  rendono  molto  com- 
merciante, ed  è di  grande  impor- 
tanza per  questa  citttà  il  rag- 
guardevole traffico  degli  ottimi 
vini  del  suo  territorio.  Don  Ca- 
millo FeroniUac  frate  benedettino 
vi  aveva  costruito  nel  1786  un 
superbo  gnomone  , ossia  oriuolo  a 
sole  , che  fu  distrutto  durante  la 
rivoluzione.  Questa  città  è cele- 
bre per  essere  la  patria  della  si- 
gnora D'  Eon  f che  occultando  il 
proprio  sesao  giunse  ad  essere  mi- 
nistro di  Fr.  alla  corte  di  Lon- 
dra , cav.  di  a.  Luigi  e censore 
reale.  Essa  è dist.  8 1.  all'  E.  da 
Auxerre  , |3  al  $.  da  Troyes  , e 
5o  al  S.  E da  Parigi.  Long,  ai  , 

38  . 44  » 47  * , 8. 

Tobnewomta  fi.  dell’Amer.  sett. 
pel  Genesy,  che  va  a gettarsi  nel 
Zagara. 


Tonninga.  o Tonninobw,  Ton- 
ninga  città  di  Danimarca  nella 
Jutlaudia  sett.,  posta  all’  imboc-» 
catura  deli’  Ejd^r,  ove  ha  un 
comodo  porto,  che  è il  migliore  del- 
la costa  occid.  dello  bleswick.  Essa, 
è il  capo  luogo  del  cantone  della 
penisola  dell'  Eycferstedt  , vi  si 
contano  aooo  abitanti,  la  di  cui  aN 
tività  unita  alla  comoda  navigazio- 
ne la  rende  molto  mercantile.  Que- 
sta  città  era  in  passato  fortificata, 
ed  il  re  di  Danimarca  fu  costretto 
a levarne  1’  assedio  nel  1700;  ma 
avendola  presa  nel  1707  ne  fece 
«pianare  le  fortificazioni.  Essa  ò 
dist.  jo  1 al  8.  O.  da  Slesmck  # 
« a3  al  N.  O.  da  Amburgo.  Long, 
26  , 28  ; lat.  54  , 24. 

Tokon  v.  Ihonob. 

Tonquijt  v.  Tuwquiw. 

Toksbkrg  antica  città  della 
Norvegia  nel  governo  d Aggerhus, 
posta  sul  golfo  del  medesimo  suo 
nome.  Questa  città  fu  m»zzo  ro- 
vinata da  un  incendio  nel  1269  , 
abbruciata  dagli  svedesi  nel  i5o6» 
ed  è ora  ridotta  a sole  aoo  casej 
ciò  non  ostante  fa  un  traffico 
considerabile  in  legname  , ed  è 
dist.  16  1.  da  Ansio,  e 22  da  Chri- 
stiania.  Long.  7,3;  lat.  58  * 44* 

Toomzhlouah  v.  Opoun. 

Tootoullah  v.  Maouva. 

Topazo  (il  monte)  mont.  di 
Germ.  ne)  Voigtiand  , e nel  reg. 
di  Sassonia,  vicino  ad  Averbach  ; 
essa  prende  il  nome  dalia  cava  di 
topazzi  che  vi  si  trova , ma  la 
loro  qualità  è infima , essendo  si- 
mili al  cristallo  di  rocca* 

Topazo  is.  dei  mar  Rosso,  dist. 
12  1.  dalla  costa  d’  Egitto. 

Topelorkam  pie.  città  della  pe- 
nisola di  Crimea  , posta  sul  golfo 
di  Nigrepoli  , e dist.  io  1.  al  N. 
O.  da  Baluclava. 

Tophajìa  pio.  città  della  Tur- 
chia eur. , che  forma  un  sobbor- 
go di  Costantinopoli  ; essa  è si- 
tuata dall  altra  parte  dello  stretto. 

Topimambi  (is.  dei)  is.  dell’  A- 
mer.  merid.  nella  Ter*  a- E ernia.' 
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posta  nel  paese  delle  Amazzoni  , 
e sul  fi.  di  questo  nome.  Ha  60 
1.  di  lung.  , il  terriloiio  è fertile 
ed  ameno  , ed  è abitata  da  un 
gran  numero  di  selvaggi  detti 
topinambi,  che  abbaud oliarono  al- 
1’  arrivo  dei  portog.  la  prov.  di 
Fernambuco,  e si  ritirarono  nelle 
Cordigliere  ed  in  quest’  isola. 

Topino  o Tino  fi  d’  It.  (Tra- 
simeno) nell’  ex-duc.  di  Spoleto  , 
che  esce  dall’ Appennino  vicino  a 
Kocera  , e va  a gettarsi  nel  Te- 
vere a Tardano. 

Toplitz  v.  Toeplitz. 

Tofoclia  uno  dei  principali 
laghi  della  Turchia  eur.  , che 
prende  anche  il  nome  di  Livadia 
ove  è posto. 

Topsam  bor.  d’  Ing. , che  può 
riguardaisi  come  il  porto  della 
città  d’  Excester. 

Ton  città  d’As.  nell’Atabia-Pe- 
trea  , situata  sul  mar  Rosso  , ove 
ha  un  porto  ed  una  buona  rada  ; 
era  altre  volte  fortificata  , ma  il 
cast,  è ora  rovinato.  Vicino  alia 
cittì  vi  è il  convento  di  Unitile 
abitato  da  monaci  greci  , e reso 
celebre  da  s.  Giovanni  Calli»  aco-, 
nel  giardino  di  questo  monastero 
sonovi  ancora  le  la  fontane,  chia- 
mate da  Moite  Ehm.  Questa  città 
è in  gran  parte  abitata  da  ma- 
rinari arabi , che  vivono  col  pro- 
dotto della  pesca,  ed  è quivi  ove 
si  radunano  i pellegrini  turchi 
che  vanno  a Medina  o alia  Mecca. 
Elia  è dist.  5a  1.  al  S.  E.  da 
Suez,  e 145  al  N.  O.  da  Medina. 
Long.  5a  ; lai.  a8. 

Toh  pie.  e forte  città  della 
Russia  , posta  negli  stoppi,  sul  fi. 
Tor  , e nel  governo  d’  Ekatheri- 
nosloff  ; ne*  suoi  contorni  sonovi 
dei  laghi  d’  acqua  salata,  e delle 
taline  che  appartengono  al  go- 
verno. cd  è dist.  ia  1.  al  N.  O.  da 
Rachmi.th,  e 36  al  N.  E.  da  Ca- 
ttierinoslaw  Long.  34.  65;  lat.  49»  5. 

Toralba  pie.  città  dell’  is.  di 
Sardegna  nella  prov.  di  Logudoro, 
dist.  6 1.  da  Algheri. 


fO  4.  v TOR 

! Torbay  famosa  baja  d'  Ing. 
nella  cont.  di  Devon  , ove  nel 
: 1688  il  princ.  d’  Orange  fece 
| uno  sbarco.  Questa  baja  serve  di 
1 ricovero  alla  flotta  reale,  allor- 
1 quando  è in  quest’  acque  , cd  è 
dist.  al.  al  N.  E.  da  JLlarxnooth. 

; Torcbi.lo,  TorcelLum  pie.  città 
mezzo  rovinata  dei  reg.  d It. 
(Adriatico)  nell’  »x- stato  Veneto, 
dist.  6 1.  al  N da  Venezia.  Long. 
38  , 6 -,  lat.  45  , 35. 

I Torchok  città  della  Russia  eur. 

| nel  governo  di  Tver , nella  quale 
| sonovi  molte  fabbriche  di  borse  , 
berrette  , ed  altri  generi  ricamati. 

Tobcola  o Torcala  isoletta 
' della  D-lmaaia  nelle  prov.  LUI— 

| riche , posta  tra  Cuizola  e Le- 
! sina. 

| Torcy  vili,  ed  ex-march.  di 
i Fr.  (Senna  e Marna)  , dist.  I L 
da  Lagi  y , e 5 ali'  E.  da  Parigi. 

) Torcy  vili,  di  Fr.  (Ardenne)  , 
posto  vicino  a Bouillon. 

Torcy  vili,  di  Fr.  (Senna  iufer.) 

; nella  Normandia , dist.  t 1.  al  S. 

! da  Arqnes. 

, Torca  o Tobnburoo  pie.  città 
della  Transilvauia  , posta  sul  fi. 
Aranios  , e cap.  della  cont.  di 
Torda  ; essa  è celebre  per  le  ric- 
' che  miniere  di  tal  fossile  che  tro- 
vansi  ne’  suoi  contorni  , ed  è 
dist  5 1.  all’E.  da  Clausenburgo. 

Torcerà  fi.  di  Spag.  nella  Ca- 
' talogna  , che  va  a gettarsi  nel 
mare  a Blanes. 

Tordesileas  , Turris  Stilano 
, città  forte  di  Spag.  nel  reg.  di 
1 Leone  , posta  sulla  riva  dritta 
del  Douero,  ove  ha  un  bel  ponte, 
e in  un  territorio  fertile  di  grano 
' e vino  s ha  un  antico  cast.  , ove 
; mori  la  regina  Giovanna  la  Pazza, 
i ed  è dist.  7 1.  al  S.  O.  da  Val- 
ladolid  , e 3o  al  S.  O.  da  Leone. 

; Long.  i3  , io  ; lat.  41  , 40. 

ToRBLLA-nE-JM0Kur.1t  pie.  città 
maritt.  di  Spag.  nella  Catalogna, 
posta  vicino  all’  imboccatura  del 
fi.  Tet  nel  Mediterraneo,  a piò 
de’  Pirenei.  E celebre  per  la  vit- 
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tona  riportata  nelle  sne  vicinan-  beuf,  ed  h (lift.  3 l.  al  S.  E.  da 
ae  dai  fr.  nel  1694  contro  gli  s.  Lo,  e 8 all’ E.  da  Coutancei. 
spag  , ed  è dist.  19  1.  al  S.  q.  E.  Long.  16  , 35;  lat.  49* 
da  P**rp»guano , e 6 all'  E.  da  Torino  , Augusta  Taurinorum 
Girotta-  Long,  ao*  5o;  lat.  41»  55.  antica  e bellissima  città  cpisc  d’It., 
T«»renburgo  bor  considerabile  | posta  al  confluente  d»*l  Po  e della 
e molto  popolato  della  Transilva-  j Dora  Riparia,  e in  una  deliziosa 
nia  , posto  in  mia  valle  sul  li.  j e fertile  pianura.  Questa  città  era 
Aianios,  il  quale  fu  fondato  nel  ■ in  passato  la  cap.  del  Piemonte, 
i455  , abbruciato  ne!  i53i,  e poi  « e degli  stati  del  re  di  Sardegna 
riedificato  ; sonovi  ne*  suoi  con-  che  vi  faceva  la  sua  residenza  ; 
torni  delle  cave  di  gesso  e d’  a-  ora  unitA  alla  Fr.  ( Po  ) è capo 
lab  astro  > ed  è dist.  8 1.  al  S.  p.  luogo  della  prefett.  , d'  una  sena- 
E da  Clausenburgo  » e ia  al  N.  toria  e «1*  un  gran  governo  mili- 
E.  da  Alba  Giulia.  tare  , residenza  del  governatori 

Tonnati,  Torg  wi'i  città  di  Germ.  . generale  dei  dipart.  al  di  là  del— 
nel  reg.  di  S&sso.ria,  e nel  circolo  l’ Alpi  , e d’  una  corte  irap.  da 
di  Misiiia,  che  ha  un  antico  cast,  cui  dipendono  i dipart.  della  Stu- 
chiamato  Hartenfels.  Essa  è po—  1 ra  , della  Sesia  , del  Po  e della 
sta  sull*  Elba  , ove  ha  un  sor-  Dora;  ha  due  trib.,  uno  di  prima 
prendente  ponte , come  pure  la  ist.  e 1’  altro  di  commercio  , e vi 
sua  cattedrale,  ed  il  collegio  me*  si  contano  85, 000  abitanti.  In 
ritano  d*  essere  osservati.  Questa  oltre  ha  una  zecca  , un  arsenale, 
città  sofferse  molto  nelle  differenti  una  scuola  di  medicina  , un’  ac- 
guerre  di  Germ.,  e nel  1760  i cademia  delle  scienze  , che  ha 
prussiani  guadagnarono  ne'  suoi  | una  bella  specola  , due  bibliote- 
contorni  una  battaglia  che  li  mi-  | che  pubbliche  , vatj  teatri  , e le 
se  in  possesso  della  città  ; ora  | sue  antiche  fortificazioni  sono  sta- 
però  si  sta  fortificando,  e non-  te  demolite  dopo  la  sua  unione 
ostante  che  le  sue  fortificazioni  alla  Fr.  Torino  gareggia  colle  più 
non  fonerò  terminate  , i fr.  che  i cospicue  città  d*  It. , per  la  si- 
vi erano  rinchiusi  nel  i8i3  fu-  metria  delle  case  , per  la  magni— 
rono  in  istato  di  far  fronte  ai  I licenza  dei  palazzi,  delle  piazze  e 
russi  e prussiani.  Le  molte  fab-  • delle  pubbliche  passeggiate  che 
briche  di  stoffe  di  seta,  di  coto-  • P adornano  , e in  certo  modo  le 
ne  e di  lana,  tele  e cappelli  supera  tutte  per  la  sua  singola- 
che  vi  sono,  la  fanno  essere  assai  1 rità.  Le  strade  sono  dritte  , e 
mercantile.  E la  patria  di  1.  e | s’  incrociano  in  angoli  retti  , di- 
G.  Horstius,  ed  è dist.  8 1.  al  | videndo  la  città  in  145  parti 
S.  da  Wittemberga , e 9 al  N.  quadrate  ; al  centro  di  questo 
E.  da  Lipsia.  Long.  3o  , 5°  ; lat.  scompartimento  evvi  un’  alta  pie- 
61  , 38.  I tra,  su  di  cui  salendo  si  dominano 

Torgowitza  pie.  città  di  Rus-  tutte  queste  strade  , le  quali  a 
sia,  posta  sul  fi.  Sirnacha  , vicino  raggi  la  circondano  , e terminano 
al  Bog.  in  altrettante  sorprendenti  prò—  1 

Tortcne  bor.  di  Fr.  ( Sarta  ) 1 spettive,  cosa  che  forma  un  colpo 
nel  M&nese  , dist.  5 1.  all’  E.  da  d*  occhio  unico  ed  ammirabile. 

M.ins.  i Ha  quattro  bellissime  porte  , ma 

Tokicwy,  Toriniacum  pie.  cit-  jj  le  più  magnifiche  sono,  la  Nidqj, 
tà  «li  Fr.  (Mani*  a)  nella  iSornian-  il  che  imbaccando  una  delle  prin- 
dia,  posta  sopra  un  ruscello;  è,  j ni  pali  strade,  detta  pure  strada 
capo  luogo  del  cantone,  patria  .(  jYuova  , ha  il  grandioso  palazzo 
di  Francesco  Cailleres  e «li  Bre-ijimp.  in  prospettiva,  e quella  di 
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Po  che  aneli’ essa  conduce  alla  j Twertza  , e in  un  territorio  sa!*- 
strada  del  suo  nome  , che  è la  bioso;  è capo  luogo  d’  un  cir- 
seconda  d.:*lle  principali  , ed  è colo  , fa  un  gTan  commercio  in 
tutta  fiancheggiata  da  portici  ; la  grani,  ed  è dist.  18  1-  al  N.  O. 
terza  delle  strade  più  maestose  da  Tver. 

è quella  della  Dora  grossa . In  Tormes  fi.  di  Spag.  , che  ha 
tutte  le  sue  contrade  scorre  1*  ac-  la  sua  sorgente  nei  monti  d’Avi— 
qua  derivata  dalia  Dora  Riparia  , la  in  Castiglia.  , e va  a gettarsi 
che  procura  il  vantaggio  di  te-  nel  Douero,  vicino  a Miranda  de 
nerle  sempre  pulite.  Vi  s’  animi-  Duero. 

vano  molte  chiese  magnifiche,  e Torna  o Tokwatv  , Torna  città 
le  più  belle  sono  quelle  di  s.  Lo-  e cont.  dell’Ung.  super.,  posta  sul 
renzo,  di  s.  Croce  e di  s.  Teresa;  fi.  Sayo , e dist.  9 1.  all’O.  da  Cas- 
ed  in  fine  la  piazza  di  s.  Carlo  è sovia.  Long.  38,  5o  ; lat.  48,  Sa- 
una delle  belle  d*  Eur.  ; a com-  Tornau  cont.  di  Boemia,  nel 
pimento  di  questo  bel  quadro  so-  circolo,  e dist.  6 1.  ai  N.  da  Bei- 
novi i diversi  sorprendenti  palazzi  leslavr. 

dei  suoi  contorni  , specialmente  Tornea  fi.  della  Svezia,  che  ha 
41  cast,  di  Millefiori  , quello  di  la  sua  sorgente  dal  lago  del  me- 
Stupinigi  ora  destinato  alla  caccia  desimo  suo  nome  , ai  gradi  69  e 
dell’ixnp.  , e la  Veneria  imp .,  già!  3o  , scorre  dall’  O,  all’  E.,  bagna 
palazzo  di  delizia  del  re  di  Sar-  la  Laponia  , riceve  il  fi.  Muonio, 
degna,  e ora  capo  luogo  della  sedi-  | ed  uniti  formano  il  confine  tra 
cesima  coorte  della  legion  d’onore.  I la  Svezia  e la  Finlandia;  discendo 
I ricchi  ed  abbondanti  prodotti  I al  S.  , e dopo  un  corso  di  circa 
de*  suoi  contorni , che  sono  seta  ; ipo  1.  va  a gettarsi  nel  golfo  di 
della  più  bella  e più  fina  d’  lt.  ,!  Botnia,  vicino  alla  città  del  suo- 
grani  , canapa  , legumi  e vini,  la  | nome. 

fanno  essere  assai  mercanzie  , e f Tornea  , Torna  pio.  città  di 
a ciò  unisce  le  manifatture  delle  1 Svezia  , -che  quantunque  faccia 
fabbriche  di  panni,  cappelli,  stof-  ! parte  della  Botnia  occid.  è com- 
fe  di  seta  , carta  , vetro  , chin-  ! presa  nella  Laponia  svedese,  ed  ò 
caglierie,  conce  di  cuoj,  e filature  j capo  luogo  dei  cantone  del  suo 
di  seta  e di  cotone.  Il  Po,  che  è nome.  Essa  è posta  all’  imbocca- 
n&vigabiie  da  questa  città  fino  tura  dei  fi.  Tornea,  e sulla  costa 
all  Adriatico  , le  procura  un  van-  1 più  sett.  del  golfo  di  Botnia  ove 
taggioso  comodo  pel  trasporto  dei  j ha  un  porto.  Malgrado  che  questa 
suoi  generi,  non  solo  coll’  interno  città  compongasi  di  4 strade  paral- 
deiio  stato  , ma  anche  colle  altre  leie,  circondate  da  una  palizzata» 
città  d*  lt.  , poste  sulle  rive  di  di  70  case  di  legno»  e di  soli  600. 
quel  fi.  , e principalmente  con  abitanti  , pure  è assai  importante 
Venezia.  Torino  è patria  di  varj  per  le  fi«>re  che  vi  si  tengono  nel- 
nomini  illustri  , e fra  questi  an-  1’  inverno,  ove  concorrono  le  na- 
noveransi  il  card,  di  Tournon  ed  zioni  sett.,  che  vengono  quivi  sullo 
Ambrogio  Bertrandi.  Essa  è dist.  slitte  quando  il  mare  è gelato.  IL 
35  1.  al  N.  O.  da  Genova  , 29  ai  freddo  è co»!  rigido  che  fa  gelare 

S.  O.  da  Milano,  38  al  S.  E.  da  lo  spirito  di  vino  , il  fi.  s’ag- 

Seiambery  , 196  al  S.  E.  da  Fa-  ghiaccia  fino  a x8  piedi  di  prò— 
rigi  , uà  al  N.  O.  da  Roma  , e fonditi,  e nell’  estate  vedesi  il 
60  al  S.  £.  da  Lione.  Long.  a5  , sole  per  a4  ore  senza  interruzione, 

ao  5 lat.  45  , 4 > *4-  H re  di  Svezia  fece  elevare  una. 

Tokjou.  città  di  Russia  nel  g o-  piramide  in  questa  città  , in  me— 
verno  di  Tver,  posta  sul  fi.  moria  delle  osservazioni  ohe  vi  fe- 
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céro  alcuni  accademici  fr.  nel  1736, 
per  determinare  la  figura  della 
terra.  Essa  è dist.  ioo  1.  ai  N.  da 
Abo  , e 314  al  N.  E.  da  Blocol- 
ma.  Long.  41,  5aj  lat.  65,  5o,  5o 

Turkove  città  della  Turchia 
eur.  nella  Macedonia,  e nella  prov- 
di  .ramali,  porta  «al  fi.  SaUmpria 
a piedi  dtl  monte  Dragoni  iza  , e 
dist.  4 1.  all’  O.  N.  da  Larissa. 
Long  40  > a8  ; lat.  39  , 53 

Tono  (ir.  dui),  Tuui  u • i».  di  Fr. 
(Finisterra)  nella  Brettagna,  at- 
tuata all  icnboccatuia  del  fi  di 
Moriaix,  il  di  oui  ingresso  e di- 
feso da  un  cast,  del  medesimo  suo 

nome.  Long.  i3  , 44  • ^at * 4®*  4°- 

Toso,  T.uiws  antica  e cousi- 
derahile  città  di  S pag.  nel  reg.  di 
Leone,  e nella  parte  chiamata  Tra- 
el-Djuero  , posta  sul  fi.  di  questo 
nome,  sopra  un  pie.  colle  che  pro- 
duce ottimi  Tini  ; in  passato  era 
assai  florida  , ma  al  presente  è 
molto  decaduta.  Essa  è celebre  per 
la  battaglia  che  si  diede  nel  1746 
ne'  suoi  contorni,  e per  aver  ser-! 
vito  d’  esilio  , ed  esservi  morto  1 
il  duca  d Oiuvirez  È dist.  t5 
1.  al  N.  q.  E.  da  Salamanra  , 39 
al  S.  q.  E.  da  Leone,  e 40  al  A. 
O.  da  Madrid.  Long,  la,  48;  Ut. 

4>  . 4°' 

Tobopetz  pie.  città  della  Russia 
eur.  nel  governo  di  Novogorod  , 
posta  vicino  alla  sorgente  della 
Dwina  , e dist.  4*  I*  S.  E.  da 
Pleskow. 

ToBotzko  pie.  città  della  Tran- 
tilvanìa,  ne’  di  cui  contorni  so- 
nori delle  miniere  d’argento  e di 
ferro. 

Torbe  v.  Sasaast. 

Torbe  o Tubre  pio.  fi.  d’ It. 
nel  Friuli  veneto  , che  dopo  aver 
ricevuto  nelle  sue  acque  il  Ns- 
tissone  vicino  a Palmanova  , va 
a gettarsi  nel  Lilonzo  vicino  a 
Gradisca. 

Torre  ( la  ) pie.  città  di  Fr. 
(Puy  de  Dime)  nell’  Alvergna  , 
capo  luogo  del  cantone;  essa  è la 
patria  delia  celebre  famiglia  di 

roL  ir ; 


Turrena,  ed  è dist.  io  I.  all*  O. 
da  lssoire,  e io  al  3.  O.  da  Cler- 
mont. 

Turbe  vili,  di  Fr.  (Montenotte) 
nel  Piemonte,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  ciré,  di  Ceva. 

Tobee  vili,  di  Fr.  (Po)  nel  Pie- 
monte, capo  luogo  ili  cantone  nel 
circ.  di  Pinerolo. 

ToflHE- Bianca  (la)  città  di  Fr. 
(Dordngna),  dist.  3 1.  al  N.  q.  E. 
da  Kiberac. 

Turbe-d’  Ardbe,  Turris  Aidens 
nome  dei  fanale  che  serve  d.  guida 
ai  uaviglj,  per  entrare  nel  porto  di 
Bologna  al  mare  in  Fr.  (Pas-de— 
Calais)  .Nel  1664  *e  ne  sommerso 
la  metà  , ma  fu  jmi  restaurata. 

Turbe — he—  Boti  a o n Lmbousi 
torre  di  Fr.  (Bocche  del  Rodano) 
nella  Provenza  , posta  all’  imboc- 
catura dello  stagno  di  Martigues» 
dist.  6 1.  all’O.  da  Marsiglia. 

Torrb-del-Gkeco  vili.  d’It.  nel 
reg  di  Napoli  , posto  vicino  al 
mare.  Fu  più  volte  sepolto  sotto 
le  Uve  del  Vesuvio  , ma  è stato 
sempre  rifabbricato  , tanta  • 1’  a- 
menità  del  suo  sito. 

Torme  sella.  Volpe  v-  KircB- 

BKBjO. 

Tubre-selle-Balene  torre  di 
Fr.  (Charente  iufer .),  che  serve  di 
fanale  alla  punta  occid.  dell’is.  di 
lihe. 

Tqrrk-dbl-Pin  (la)  pie.  città 
ed  ex-baronia  di  Fr  (lsera)  nel 
Deificato  , posta  sul  fi  Rourbe  ; à 
capo  luogo,  d’  una  sotto  prefett.  , 
il  di  cui  trib.  di  prima  ist.  risiede 
a Bourgoin,  vi  si  contano  1600 
abitanti  , ed  è dist.  9 1.  al  S.  da 
Vienna,  é ra  al  N.,  N.  O.  da  Gre- 
noble. 

Tobbe-de-Mohcorv»  città  del 
Portog.  nella  prov.  di  Tra-los— 
Montes  , posta  fra  il  Douero  e il 
Sabor , in  un  territorio  fertilissi- 
mo, ed  ove  trovansi  le  famose  acque 
minerali  del  suo  nome. 

Tobre-dk-Pxil  bor.  della  Sviz- 
zera nel  cantone  di  Vaud,e  nella 
parrocchia  di  Vevey. 

>3 
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ToRRN-^t-F*  ancia  (la)  bor.  di 
yr.  (Pirenei  orient  ) nella  Lin- 
guadoca,  posto  sul  fi.  Gli  ; è capo 
luogo  di  cantone , sonovi  delle 
fabbriche  d*  acquavite  , ed  è dist. 
6 l.  all’  O.  N.  da  Perpignano  , e 
3 ai  S.  E.  da  s.  Paolo  di  Fenouil- 
ledes. 

Torre-di- Leandro  pie.  ed  an- 
tico forte  della  Turchia,  posto  so- 
pra uno  scoglio  nel  canale  di  Co- 
itantinopoli  , tra  questa  città  e 
quella  di  écutari  ; esso  è celebre 
per  la  battaglia  che  nelle  sue  vi- 
finanze  guadagnò  Costantino  con- 
tro Licinio. 

Torrf-di-Ro$siolione  torre  di 
Fr.  (Pirenei  orient.),  posta  vicino 
a Perpignano  , ed  unico  avanzo 
ilei!’  antica  Rateino. 

Torre— la — Citta*  bor.  di  Fr. 
(Manica)  nella  Normandia,  che 
un  pie.  fi.  divide  da  Cherburgo  ; 
ha  una  fabbrica  di  specchj  che 
imitano  quelli  di  Venezia. 

Torre- Landry  (la)  vili,  ed  es- 
inanii. di  Fr.  (Maina  e Teoria)  nel 
Poitu  , dist.  9 l.  all’  O.  da  JVlon- 
treuil-  Bellay. 

Torre— ÀI aubocro  (la)  bor.  di 
Fr.  (Alta  Loira),  dist.  1 1.  da  Puy- 
fn— Velay. 

Torres  o El—Flumbn— Santo 
li.  della  Sardegna  , che  scorre  vi- 
cino a Sassari,  e va  a gettarsi  nel 
pio.  golfo  chiamato  PortorSacer, 
Vicino  a s.  Gravino. 

Torres-Novas,  Tor-Nova  città 
forte  e considerabile  del  Portcg. 
neH’Cstremadura,  che  ha  on  cast. 
pó  il  titolo  di  due.  Giace  in  una 
pianura  fertile  sul  pie.  fi  Aimon- 
da, ed  è dist.  il  ai  N.  dal  Tago, 
5 al  N.  E.  da  Santoren  , e sa  al 
N.  E da  Lisbona.  Long,  ip,  1 ; 
lat.  39  , a 5. 

Torre?- Y edras,  por-  Vedrà  città 
fieli’  Estrein adora  purtog. , ( he  ha 
il  titolo  di  cont.  e un  buon  cast. 
È posta  vicino  al  mare,  in  un  ter- 
ritorio fiutile  di  biade  , vino  e 
|iutta  , ed  è dist.  7 1.  al  N da 
j^ispona.  Long,  y,  ivj  iat.  39,10. 


Torrinoton  pie.  città  d’  Tng. 
nella  cont.  di  Devon  , posta  sul  ti. 
Towridge.  Fa  un  traffico  conside- 
rabile coll  iri.,  e sonovi  molte  fab^ 
biiche  di  panni. 

T or  sboro  mont.  di  Svezia  nel- 
l’is.  di  Gothlandia. 

ToRsiL  , Toxsilia  città  di  Sve- 
zia nella  Sudermania,  posta  sulla 
riva  merhl.  del  lago  M ale r,  e dist. 
io  1.  all  O.  da  St  pool  ma. 

Torsuas  pie.  città  di  Svezi^ 
nello  òmaiand  , posta  alla  sor- 
gente del  pie.  fi.  Torsuas  , e dist. 
6 1 all*  O.  da  Christian opoli. 

Tortona,  Terdona  città  episc. 
dTt.  (Genova)  nel  Piemonte,  pò-; 
sta  stilla  riva  dritta  dei  torrente 
Seri  via  , sul  qual  torrente  , dalla 
parte  di  questa  città  verso  Piacen- 
za, fu  di  recente  costruito  un  ponte 
di  legno  della  King,  di  923  piedi. 
Essa  aveva  una  intona  cittadella  , 
edificata  dal  re  di  Sardegna  Vitr 
torio  Amedeo  Ili,  che  è stata  ne- 
gli ultimi  anni  demolita.  E capo, 
luogo  d1  ufia  sotto  prefett.,  ha  uq 
trib  di  prima  ist.,  e vi  si  contar 
no  8400  abitanti  ; sonovi  delle 
miniere  di  ferro  ne’  suoi  contorni^ 
ed  il  suo  traffico  consiste  princi- 
palmente in  bestiame  e riso.  Tor- 
tona v»nne  presa  e ii presa  diverse 
volte  nelle  antiche  guerre  d It.  j 
i fr.se  ne  i ?n pad ron irono  nel  1796, 
e ripresa  dagli  aust.  nel  1799  * 
venne  consegnata  di  nuovo  ai  fr. 
dietro  1’  aimistizio  del  1800.  Essa 
f dist.  9 1.  al  S.  E.  da  Casale,  1 5 
al  S.  O.  da  Milauo  , e i3  al  N. 
da  Genova.  Long.  a6 , 27  ; lat, 
44 , 53. 

T ontosa  , p^rtosa  antica,  for- 
te e considerabile  città  episc,  di 
dpag.  nella  Catalogna , cap.  di 
una  yigueria  dello  stesso  suo 
nome.  Essa  è posta , parte  sopra 
un  colle  e parte  ai  piano  sdi*  im- 
boccatura dell’  Ebro,  ove  ba  uu 
[•otite  di  baidie  difeso  da  due 
bastioni,  ed  un  buon  porto,  (fuc- 
sia oitlà,  che  d.vid^si  in  vecchia  e 
nuova,  è difesa  da  una  cittadella 
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Va  un 4 pie.  ttniv.  ed  alcuni  belli  ; naturale.  Cos'uno  de * Modici*  di 
edilìzi  , e specialmente  degni  di;  lui  cubino  e successore,  nel  i55f 
osservazione  sono,  la  magnifica  sua , conquistò  anche  la  città  di  3ieu& 
cattedrale,  il  collegio  reale  ed  il  j col  suo  territorio,  e nel  1669  ot- 


conveuto  di  carmelitani  , di  cui  j 
ammiratisi  le  porte  di  b diissimo  j 
marmo.  La  sua  popolaz'ou*  asceti' 
de  a 10,700  abitanti  , isaovi  delie 
fabbriche  di  stolFe  di  seta,  dei  la- 
vori a torno,  e di  finissima  porcella- 
na che  la  rendono  inolio  mercan- 
tile. Il  traripameuto  dell”  Ebro 
del  1787  cagionò  molti  dami,  a 
questa  città  , e lungi  un  quarto 
di  1 da  e»sa  sonov  le  famose  ca- 
ve di  marmo  d-  tiotiiif/j  o di  Tor- 
1.  L dist.  4 l-  dal  14 edit erra- 
si co  18  al  S O.  da  Tarragona  , 
36  a'I  O.  q ò.  da  Barcellona,  e 
74  all’  E.  da  Madrid.  Long.  18  , 

9 i lat.  4°  » 63. 

Torto o a is.  d Amar. , una  del- 
le pie.  Aatille,  che  ha  7 1.  di 
circuito  , un'  ottima  rada  ed  una 
salina  al  N.  Long.  3ia  , su  ; 
lat.  xi. 

Tosa,  Taaxu’n,  Touxa,  Ti- 
ocum  , Toxa  fi  del  reg.  d'  lt. 
(Agogna),  che  dalle  Alpi  Perniine 
scende  nella  valle  di  Ossuta,  ri- 
ceve le  acque  dell'Anza,  del  13o- 
gna , del  Diverio,  del  Melezzo  , 
dell*  Isorno  e degli  altri  fi.  che 
scorrono  per  le  vaili  vicine,  e va 
a gettarsi  nel  lago  Maggiore. 

Tosa  o Towsa  città  d’As.  nel 
Giappone  t cap  d*  un  reg.  dello 
stesso  suo  uome,  posta  sulla  costa 
xnerid.  d II’  is.  di  Sikof. 

Toscana  o Etruria  , Etruria 
antico  stato  sovrano  d’ lt. , ohe 
comprendeva  tre  antiche  rep.,  cioè, 
Fitenze,  Pisa  © Siena.  Nel  1406 
i pisani  dopo  una  lunghissima 
guerra  furono  soggiogati  dai  fi-r 
Ventini.  La  casa  Medici , divenu- 
1a,  per  le  immense  ricchezze  che 
aveva  ammassate  nel  commercio  . 
la  più  potente  di  Firenze,  ne  ot- 
tenne la  sovranità  nel  xaSo,  ed 
Alessandro  de  Medici  fu  fatto 
duca  di  Firenze  dall’  imp.  Carlo 
V,  di  cui  aveva  sposata  la  figlia 


tenne  dal  papa  Pu  V il  titolo 
di  gran  duca  di  Toscana,  che  gli 
venne  confermato  in  seguito  dal- 
l’ ioip.  M ti  si  tuli  ino  IL  Per  la 
morte  di  G mirili  Gitone,  ac- 
caduta uel  17.17,  trovandosi  estin- 
ta la  casa  de  Medici  , fu  cuii- 
chiuso  a Vienna  un  trattato  nel- 
o stesso  anno,  in  virtù  del  qua- 
le questo  stato  venne  ceduto  a 
Francesco  1 duca  di  Lorena  a 
manto  di  M irii  Teresa , credo 
presuntiva  delia  casa  d Aust. , in 
cambio  de*  suoi  «tati  incorporati 
alla  Fr.  Q, testo  sovrano,  essendo 
divenuto  imp.  d’Aust. , cedette  la 
sovranità  della  Toscana  a »uo  figlio 
Leopoldo , il  quale,  esseud  > anche 
esso  salito  sul  trono  di  Germ.,  per 
|a  morte  di  Giuseppe  li  senza 
eredi  , ne  investì  suo  figlio  Per- 
di laudo,  che  governò  questi  stati 
sino  al  1798  sulle  tracce  esem- 
plari del  memorabile  suo  padre. 
In  quest’  epoca  invasi  questi  paesi 
dai  fr.  , vennero  poi  col  trattato 
di  Luneville  del  1801  dall  unp. 
d Aust.  Francesco  II  tanto  a no- 
me suQ,  quanto  a quello  di  Ferdi- 
nando suo  fratello  allora  gran 
duca  di  Toscana,  ceduti  al  princ. 
Lod  toico  figlio  d II  ultimo  duca 
di  Parma  , e allora  la  Toscana 
prese  il  nome  di  reg.  d*  Etraria. 
Alla  morte  dei  nuovo  te  L )d  wicol, 
avvenuta  nel  i8o3,  successe  ad  es- 
so suo  figlio  L tdjoico  II  deli'  età 
di  4 anni.  Nei  1807  la  regina 
reggente  il*  Etruria  fece  cessione 
della  Toscana  all’  nnp.  di  Fr., 
ohe  nel  1808  V unì  all’  imp.  fr.  , 
e dei  3 teiritorj  da  cui  era  com- 
posta la  Toscana  , cioè , il  Fi- 
reatino  , il  Sienese  ed  il  Pisana, 
se  ne  formarono  3 dipart  , che 
sono  quelli  d*U  Amo.  Ombrone  e 
Mediterraneo  Questi  3 dipart. 
sono  stati  in  ultimo  dai  prelodato 
sovrano  eretti  di  nuovo  in  gran 
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due.  , a favore  di  sua  sorella  la 
principessa  di  Lucca  e Fiombirio. 
lì*»  lungi»  tempo  le  arti  hanm 
reso  c»  b.bre  il  gran  due.  di  Tos 
catta  , e Firenze  che  ne  è la 
cap.  è riguardata  come  1’  Atei»» 
dell  It.  Questo  stato  coronava  al 
£3.  colla  Romagna  , il  Bolognese, 
il  Modenese  e il  Parmigiano  , al 
S.  col  Medi  terrari»  o . all’ £ cogli 
stati  di  Roma,  ed  all’  O.  col  mar 
ài  Toscana  e collo  stato  di  Luc- 
ca ; Ja  sua  lung.  è di  4$  !•»  e ne 
ha  36  di  Iarg. , vi  si  contano 
l.a5o,ooo  abitanti,  le  sue  rendite 
ascendevano  a cir»  a ra  milioni 
di  lite  it.  , e 1’  armata  non  ec- 
cedeva 6 a 8 mila  uomini.  Que- 
sta è una  delle  più  belle  e più 
fertili  contrade  dell’  lt.  , situata 
sotto  i n > lima  dolce  e salubre,  che 
produce  g ano,  seta,  frutta,  agni- 
mi  . legnini , giuggiole  ed  ottimi 
vini  , abbonda  di  pascoli  , e vi  il 
alleva  molto  bestiame.  La  parte 
merid.  ha  deile  rie»  he  miniere 
d’  antimonio,  allume  e lame  , e 
molte  cave  di  mutino  , alabastro  , 
e d una  specie  di  porfido.  Si  rac- 
coglie in  questa  parte  anche  Iella 
manna  , che  cola  dal  fi  ansino  e 
dall’  olmo  , mediatiti  alcune  in- 
cisioni che  si  tanno  alla  corteccia 
di  questi  alberi.  I suoi  fi.  prin 
cipali  sono  1 Amo  e 1 On.brone  , 
che  hanno  le  loro  volgenti  nel 
centro  della  1 catana.  Sonovi  delle 
fabbri»  he  di  tele,  panni  , drappi 
di  ct.i  , velluti  . tessuti  d’  oro  e 
d’  argento  , poirellana  • maiolica 
c faj  ©ne  , e fa  un  traffico  con* 
«ideiahile  nei  prodotti  del  suo 
tei  ritono. 

Toscana  (mare  di)  nome  che 
ai  dà  a quel  tratto  dt  I Mfd  ter- 
raneo , che  bagna  Ja  Toscana  , 
1'  ex-stato  della  chiesa  , il  reg 
d Najoli,  e le  is  di  Sicilia,  Sar 
degl  a e Corsica 

T oso  a n fila  città  d lt.  iBoira) 
nell  «x-stato  papale,  e nel  I a- 
tnn  ld.o  di  s.  Pietro,  posta  sul 
fifi.  fi.  Marta, 


ToscoLANO  bor.  del  reg.  d*  It# 

. Mella)  nella  riviera  di  Salò,  nei 
quale  soiiovi  molte  fabbriche  di 
arta  e varie  furine  , ove  si  la- 
vora il  fil  di  ferro.  Nei  secolo  XV 
vi  esisteva  la  stamperia  del  Paga- 
rmi , da  cui  uscirono  le  edizioni 
di  molti  classici  latini. 

Tossa  città  del  Giappone,  nel- 
I’  is.  di  Sikof. 

Tost  o Toshek  pie.  città  della 
Silesia  nei  priuc  d'  Oppeln  , elio 
ha  varie  fabbriche  d ottone  , po- 
tassa, ed  i«truroenti  di  ferro. 

Tostes  vili,  d»  Fr.  (Senna  in- 
ìer.)  uella  Noimandia.  capo  luogo 
di  cantone  , e dist.  7 1.  al  S.  da 
Di»  | pe  , e 5 all*  O da  Arques. 

Toiana  bor.  considerabile  di 
Spag.  nel  reg.  di  IVlurcia,  situato 
in  una  pianura  fertile  , amena  » 
ed  assai  popolato.  Apparteneva  ai 
rav.  dell*  ordine  di  s.  Giacomo  , 
ed  è dist.  il  1.  al  S.  O.  da  Mur- 
cia , e 4 al  N.  da  Lori  a 

Totat  paese  d‘  As.  nell*  Indo— 
stan  , la  di  cu»  cap.  ha  lo  stes- 
so suo  nome  , ed  è situata  sul  fi. 
Cuor. 

Totis  cast,  dell’  Ung.  infer.  , 
posto  vicino  a Comorn  , ed  in 
nn  la  corte  d'Aust.  soggiornò  nel 
1809  duranti  le  negoziazioni  del 
trattato  di  Vienna. 

Totma  pie  città  assai  commer- 
ciante della  Russia  eur  nel  go- 
verno di  Vol«»gda  , posta  sul  fi. 
Sukona  ; è capo  luogo  d un  cir- 
colo , ha  delie  rio'he  saline  nei 
suoi  contorni  , ed  è dist.  4° 
al  N.  E.  da  Vologda  , f (a  si  S. 
O.  da  Oustioug.  Long.  60  ; lat, 
60  . 9.  > 

Totness  bor.  d’Ing.  nella  cont. 
di  Devon,  nei  quale  sonovi  va- 
rie fabbriche  di  stoffe  di  lana  j 
manda  due  deput.  al  parlamento. 

Tonane*  bor.  considerabile  di 
Fr.  (Maina  e I oi»a)  nell’  Augia, 
d st,  6 1 al  S.  da  Aligera. 

Touchet  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Ncim&ndia  , dist.  a 1.  al  £. 
da  Jdoiai*. 
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4*oV0i  , Toclicurrì  pie.  città  ed  aapa  e foraggi.  La  sua  cap.  è 
Cx-baronia  di  Fr.  (donna)  nella  fou'a. 

Borgogna  , posta  sul  fi.  Ouaisne  , [Viola  grande  e bella  città  di 
in  un  territorio  sabbioso  ed  inni-  Russia  , cap.  d i governo  d^l  me** 
do  ; è capo  luogo  del  cantone  , desiino  suo  nome  , edific  ata  ini 
▼i  si  contano  1900  abitanti  , nei  pietra  nel  l6  0 secolo  , e ciroon- 
*uoi  contorni  trovansi  varie  sor-  data  da  mura  e da  varie  torri* 
genti  d’  a*  que  minerali  , ed  è Essa  è situata  in  una  valle  sul  fi. 
dist.  5 1.  all  O da  Auxerre,  Upa*  e vi  si  contano  do, 000  abi- 

Toucla  città  di  Russia  nel  due.  tanti  , tra  i quali  molti  ricchi 
di  Rezan  , posta  sul  fi.  Upa  , negozianti.  Questa  città  fa  ua 
nella  quale  sonovi  delle  fabbriche  commercio  grandissimo  coll*  ma- 
li' ottime  armi  da  fuòco  molto  ; ni  iatture  delle  pioprie  fabbriche 
apprezzate.  j d*  armi  « tanto  da  fuoco  quanto 

Touoet  pie.  città  di  Fr.  (Gers)  bianche,  e d ugni  specie  di  lavori 
nelTArmagnac,  gjist.  6 1.  da  Auch.  |j  di  ferro,  cioè  caselli,  morsi,  ape- 
Tool  , Tullum  Leucurutn  an- jjroni,  serrature,  molle  per  le  car— 
tica  e considerabile  città  di  Fr.  «I  rozze  ed  oriuoli  da  torre  , e fra 
(Meurtht)  nella  Lorena  , in  an-  j;  queste  fabbriche  evvi  una  fonde- 
tico  città  imp.,  ed  imita  alla  Fr.  'j  ria  imp.  Tutte  queste  manifat— 
nel  i55a  da  Enrico  II.  Es9a  è j ture  vengono  facilitale  dalla  quan- 
posta  sulla  Mosclla  in  una  pia-  ; tità  di  boschi  e miniere  di  ferro 
aura  fertile,  attorniata  da  mon-  \ che  sonovi  ne*  suoi  contorni.  Si 
ticelli  che  producono  ottimi  vini.  j calcola  che  queste  fabbriche  oc* 
In  passato  oravi  un  vestì.  , il  di  cupino  4°°°  operai  per  giorno , 
cui  vesc.  aveva  il  titolo  di  conte  ! e che  annualmente  vengano  fabbri- 
di  Toni  , e princ.  del  sacro  imp.  j cato,  9000  lame  da  sciabole  e spa- 
Ora  è capo  luogo  d*  una  sotto  j de  , 60,000  canne  da  fucile  e pi— 
prefett.  , e della  V coorte  della  i stole  , 20,000  baionette  , 96,000 
legion  d*  onore  , Ua  un  trih.  di  canne  da  moschettone  , e 24,000 
prima  ist. , e vi  si  contano  7000  bacchette  da  fucilo.  Oltre  ad  un 
abitanti.  Questa  città  ha  dr-i  su-  ( tanto  vivo  commercio  fa  puro  ua 
perbi  edifizj,  e fra  essi  animi ransi,  5 traffico  considerabilissimo  in  vini 
la  cattedrale  , 1*  antico  palazzo  ; della  Grecia,  e in  prodotti  della; 
dei  vesc.  , il  quartiere  per  la  ca-  j Turchia.  Essa  è dist.  47  1*  8. 

valleria  e 1*  arsenale.  Le  sue  va-  !J  da  Mosca  , 3o  al  S.  È.  da  Ra- 
ri e fabbriche  di  tela  , majolica  luga  , e 180  al  8.  E.  da  Pie- 
molto ricercata  per  la  bianchezza  troburgo.  Long.  35  , 18  ; lat. 
dello  smalto,  e per  la  finezza  dei;  35,  48. 

colori,  la  fanno  essere  mercantile;  Toull  , CasteUum  Tulli  città 
ma  il  suo  principal  traffico  con—  j rovinata  di  Fr,  (Creaza)  n«  Ila 
•iste  in  cuoj  , vino  e acquavite.  Marca  , posta  sul  monte  Barlot  ; 
È la  patria  di  Lerins  , ed  è dist.  nei  tempi  antichi  era  residenza  di 
6 1.  all*  O.  da  Nancy  , 14  *1  8.  un  princ.  , e uni  delle  piazze 

Ò.  da  Metz,  7 al  S.  O.  da  Pont-  forti  della  Gallia. 
a-Mousson , e 77  al  8.  Er.  da  Touque,  Tolcn  fi*  di  Fr.  nella 
Parigi.  Long,  *3  , 33 , 48  i lat.  Normandia  , che  scorre  vicino  a 
48  , 40  $ 27.  Gacé  , passa  a Lihieu*  , ove  co- 

Toula  governo  della  Rustia  eur.,  mineia  ad  essere*  navigabile  , e 
posto  al  S.  E.  di  quello  di  Kalu-  va  a gettarsi  in  mare  al  guado  di' 
ga;  la  sua  popolazione  ^scende  a Trouville.  . . 

860,000  abitanti,  e il  territorio  è Touques  bor.  dì  fr.  (Calvados)* 
fertile  , producendo  grano,  ca1-  nella  NoraUfcriU  * thè  ha  un  pi#» 


Digitized  by  Google 


TOU  *.  338  4.  T 0 U 

porto,  ed  è rapo  luogo  del  can-  » d’Aqni  sgrana  del  1668;  gli  ah* 
tone  ; traffica  in  bestiame  , legna  U leati  sotto  il  cornando  del  princ. 
e sidro,  ed  b dist.  3 1.  al  N.  da  j Eugenio  e del  due.  di  Marlbo- 
Pont-l’-E\é  pie.  rough , avendola  ripresa  nel  1709, 

Tourlon  porto  della  Turchia  rimase  alla  casa  d’  Aust.  pel  trat- 
eur.  nell’  is.  di  Mironi  , il  quale  tato  d'  Utrecht  : Luigi  XV  se  né 
ha  una  spiaggia  molto  frequen—  impadronì  di  n"ovo  ai  19  di 
tata  dii  bastimenti  he  navigano  giug.  del  1745  ; esso  ne  fece  de— 
nell'arcipelago.  per  andare  a Smir-  indire  le  foitifìr.azioni  , ma  la 
ne  o n I N.  della  Torchia  \ restituì  alla  pare  coll*  Au«t  Fa 

Toi'rmantinf.  bor.  d.  Fr  (Maina  in  ultimo  luogo  presa  dai  fr.  nel 
e Loira)  nell’Aogiò  dist.  io  1.  al- ( 1792  e nel  1794.  ed  è poi  loro 
l’O  da  Montreuil-Bellay.  |‘  rimasta.  È dist.  6 1.  al  3.  E.  dal 

Tournans  hor.  di  Fr.  (Senna  !l  Lilla  , 7 al  JJ  E.  da  Douay  , 9 
• Marna)  rapo  luogo  di  cantone;  N.  O da  Mons  , ra  al  3.  da 
Ti  si  contano  1700  abitanti,  traf-  , Gand  , e 61  al#N.  q E.  da 
fica  oonsiderabiluv  nte  in  grani  , Parigi.  Long,  ai  , 3 , 17  ; lat. 
ed  è d>st.  6 I.  al  N.  da  Mdun  , jj  60  , 36  , 17. 

e 3 al  N.  O da  Rozay.  Long.  ! Tourwat  bor.  di  Fr.  (Bassi 
ao  a5  * 1 5 ; lat  48,  48,  57.  Pirenei)  neU’Astarac  , dist.  4 
Tournay,  Tornucum  città  e pisc.  j al  S £.  da  Tarbes. 
di  Fr.  (Gemmape)  n*  11*  ex- Fian-  j Toofnecoupe  pii;,  città  di  Fr* 
dra  aust.  , posta  sulla  S»helda,|  (Cera)  nella  Guascogna,  posta 
il  qual  fi.  la  divide  in  due  parti,  virino  a Lectoure. 
lina  detta  la  vecchia  e 1*  altra  la  Tournihfm  bor.  di  Fr.  (Pas- 
mu>va,  e queste  comunicano  me-  J d**- Calai s)  nell  A’tois,  capo  luogo 
d'ante  un  ponte.  Essa  è capo  r di  cantone,  e dist  4 1*  *11*0.  p* 
luogo  d’  una  sotto  prefett.  , ha  JST.  da  s.  Omero , e 5 e mezzo  al 
due  tribi,  uno  di  prima  ist.  e iì  S.  E.  da  CaJais. 
l'altro  di  commercio;  una  camera’;  Tournette  (la)  mont.  di  Sa- 
con  ultiva  di  manifatture,  fab-  !•  Yoja  , posta  vicino  ad  Annessi; 
brìi  he,  arti  e mestieri,  e vi  si  fa  parte  delle  Alpi,  ed  ha  1178 
contano  ai, 000  abitanti.  La  più  tese  d’elevazione  sai  livello  del 
bella  parte  di  questa  città  è la  , mare. 

nuova  5 essa  b ben  fabbricata  , le  ;j  Tdurnor,  Turno  città  di  Fr. 
strade  sono  pulite,  e la  sua  catte-  : (Ardé*  he)  nel  Vivarese,  posta  ani- 
dra le  b una  delle  più  belle  nel  . la  riva  dritta  del  Rodano  , o *1 

gusto  gotti©©,  che  sianvi  in  Fr.  5 , edificata  sul  pendìo  d'  un  monte» 

ma  ciò  che  rende  magnifica  que-  , alla  di  cui  cima  v’  è un  ca«t.  1Ì 
sta  parte  di  città  sono  le  due  rapo  luogo  d’  una  sotto  prefett.  , 
stiad»  lcngo  il  fi.  , che  essendo  ha  un  trib  di  prima  ist.  , e vi  si 

Sua  mi  te  d alberi  servono  per  una  ^ontano  3400  abitanti;  fa  un  traf- 
elizioia  passeggiata  Le  sue  di- fico  c onsiderabile  negli  eccellenti 
Verse  fabbriche  di  porcellana  , <|vini  de'  suoi  contorni,  in  seta  e 
tappeti,  berrette,  stoffe  «li  lana  , • legna  , ed  è dist.  16  l.  all*  O. 
Dioneo  dogato  e filature  di  cotone  da  Grenoble,  17  al  N.  q.  E. 
lo  fanno  essere  molto  mercantilo,  da  Viviers  , e 140  al  S.  q.  E. 

Questa  città  , che  era  in  passato  da  Parigi.  Long,  aa  , a5  ; lat. 

ben  fortificata,  e la  di  cui  cit—  45.  6. 

tadelia  passava  per  una  delle  mi- i Tocruoh  bor  di  Fr.  ( India) 
gl  ori  d’  Ewr  fu  piesa  da  Luigi  posto  sulla  Creuza  , e dist.  3 1. 
XIV  nel  1667  ^ e glietoe  venne  al  N.  da  Blanc, 
confermato  il  possesso  pel  trattate  J TouRitosr  bar.  di  Fr.  (Let  a 
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Carolina)  ri  11  Agenoesé,  dist.  8 1 rendono  ritolto  mercantile.  I suoi 
ì.  .il'  N.  E Ha  Agen.  | contorni  sono  bellissimi , e le  dei 

Touruus,  Trciiorc'dùm  àntica  |l  li  ziose  rive  della  Loira,  Ornate  di 
Icittà  di  Fr.  (Saona  e Loira)  nel-  li  belle  ville  e giardini,  produconó 
la  Borgogna,  posta  sulla  riva  dnt-  1 vino , grano,  legumi,  seta  e frut- 
ta della  .èaona,  in  un  territorio  | ta  , specialmente  ottime  prilne  , i 
fertile  di  grani  e vini  ; è capo  1 quali  articoli  formano  pure  un 
luogo  del  cantone  , ha  un  trib.  ! ramo  del  siio  traffico.  Essa  è la 
di  commercio,  e vi  si  contano  \ patria  del  celebre  gesuita  ilapin  , 
5ooo  abitanti.  Dachè  si  costruì  ] del  poeta  Greconrt , dell’autore 
in  questi  ultimi  anni  un  ponte  ! comico  Destouches , e del  famoso 
stilla  Sàuna  , che  le  facilita  la  , oriuolajo  Giulio  Le-Koy  , ed  A 
comunicazione  coi  dipart.  vicini,  dist.  3o  1.  al  N.  E.  da  Poitiers , 
il  suo  commercio  si  è molto  àu-  | 34  al  3 O.  da  Orleans , 44  al  3. 
montato,  consistendo  esso  nei  prò-  E da  Reniles  , e 57  al  S.  O.  dà 

dotti  del  suo  territorio,  in  pietre  Parigi.  Long.  »8  , ai  , tt  ; lat. 

e marmò,  ili  cUi  sOnovi  delle  cave  47,  a3  , 44- 

ne’  suoi  contorni.  Essa  è dist.  6 : Tootts  bor.  di  Fr.  (Pay-deu 

1.  al  s.  da  Chàlons  , 7 al  N.  da  i Dòme)  , dist.  tre  I.  al  S.  da  tìil- 

Màcun  , è 90  al  S.  q.  E.  da  Pa-  lom  , e una  all*  E.  da  Oliergue. 

ri«-i.  Long,  aa,  34  » 47»  i*1,  4®  » Toórtbbon  bor.  di  Fr.  (Ai «lena 
33  , 3i,  ne)  nella  Sciampagna , capo  luo- 

ToUBtrr  bor.  ed  ex-martìh.  di  . go  del  cantone,  e dist  4 I.  e 
Fr.  (Eure)  nella  Normandia;  vi  I mezzo  da  Vouziers,  4 e mezzo  dà 
ora  in  passato  un  cast.,  ed  è dist.  \ Rettici  , e 6 al  S.  da  IVI t Stores, 
tre  1 all’  O.  da  Audely.  I Tourvilì.*  ex-iignoria  di  Fr. 

Toorouvrb  bor.  di  Fr.  (Gha-  ; (Manica)  nella  Normandia,  dist. 
l-entc  infer.)  , dist.  due  l.  al  N.  1 una  1.  all’  O.  q.  S.  da  Coutances. 
O.  da  Mortagne.  | Sonovi  due  altri  luoghi  di  questo 

Tours  , Turones  o Cxsaroilu-  1 nome  pure  in  Fr,  uno  nello  stes- 

J1U71  antica  , bella  , ricca  e una  so  dipart.  dist.  tre  1.  al  N.  dà 

delle  più  considerabili  città  di  Garentan , e l’altro  (Eure)  dist. 
Fr.  (Indra  e Loira),  posta  in  una  . 4 all’  O.  da  Loùvierl, 
amena  e fertile  pianura,  sulla  ri-  : Toort  , Taunncum  bor.  di  Fr. 

Va  sinistra  della  .Loira  ove  ha  ri  ( Loiret)  nell' Orleanese,  dist.  5 1. 

un  bel  ponte;  in  passato  ora  la  ! all’  O.  dà  Fithiviers,  e Una  da 
cap.  della  Turrena , ora  A capo  ! Jan  vi  Ile. 

luogo  della  prefett. , ha  due  trib.,  j Toussbhà  oittà  d’Af.,  càp.  della 
uno  di  prima  iat.  e 1’  altro  di  ! porzione  del  Biledulgerìd  soggetta 
fcommercio  , la  di  cui  corte  imp.  al  bey  di  Tunisi  , il  di  cui  ter- 
ù a Orleans,  ha  un  vescs , la  di  ritorio  abbonda  di  dàtteri.  Gong, 
cui  diocesi  comprende  tutto  il  \ 38 , 3o;  lat.  3a,  3o. 
dipart.  d'  India  e Loira  , e vi  si  | Towcssìkb  n TovVaStB fi  pini 
contano  *1,700  abitanti.  La  città  città  assai  popolata  d’Ing.  nella 
A ben  fabbricata,  e le  case  co-  ; cont.  di  Ndrthàmpton,  che  ha  delle 
struite  di  pietra  bianca  , e rico—  1 fabbriche  di  stoffe  di  seti  e riser-a 
■berte  di  lavagna  , le  danno  un  j letti. 

bel  aspetto;  sonovi  delle  fabbri-  j TotrvBU  vili,  di  Fr.  (fieri),  caa 
fchc  di  varie  specie  di  stoffe  di  po  luogo  dsl  cantone , e dist.  ti 
«età,  panni  ordinar;,  nastri,  co- I 1.  e mezzo  al  N.  E.  da  Grenoble, 
tonine,  fazzoletti,  candele  di  ee-j  e due  al  S.  da  Barrami. 

♦a,  majolica  , pipe  e nn  gran  | ToveHELtà  città  di  Svezia  netti 
ritornerò  di  ceno»  di  *u<g  , db*  1«|  Sttdsrmania,  eb*  deputa  alla  dio- 
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ta , ed  è disi,  mezza  1.  dal  lago  II  Traen  pie.  fi.  di  Fr.  (Sarta) 
Jlal-'r.  Inell’  cx-elett.  di  Treveri , che  va 

Touvre  pie.  fi.  di  Fr.  ncU’An-jja  gettarli  nella  Moselia. 
gomese,  che  è navigabile  fin  dal-  TraEtto  v.  Trajbtto. 

Thafaloar  (capo)  capo  di  Spag. 
nell’Audaluzia  , situato  all’ingres- 
so  dello  stretto  di  Gibilterra,  dist. 
poche  1.  da  Tariffa.  Nel  t8o5  si 
diede  un*  battaglia  navale  nelle 
sue  vicinanze  , tra  le  flotte  ing. 
e galiispana,  colla  peggio  di  que- 
st’ ultima. 

Tbago»isi  is  montuosa  della 
Turchia  eur.  nell’arcipelago,  chia- 
mata anche  is.  de’  Caproni,  per- 
chè è abitata  solo  da  capre.  Vi  è 
una  buona  spiaggia  , ove  i va- 
Touzt  v.  Vaocoulsobs.  j scelli  sono  al  sicuro,  ed  è dist. 

Toxiont  bor.  di  Fr.  (Indra  e | una  1 all’  E.  da  Mironi. 

Loira)  nella  Turrena,  munito  di  I Tbajahopoli,  Trajanopolis  pie. 
un  cast.,  e dist.  4 1.  al  8 O.  da  città  della  Turchia  eur.  nella  Ho- 
Loehes.  mania , posta  sul  fi.  Malica  ; è 

Traarocro  città  della  Carin-  | poco  popolata  , ha  un  aroiv.  gre- 
eia  super.,  alle  frontiere  d i Ti-  I co  , ed  è dist.  t5  1.  al  S.  O.  da 
roto  , dist.  ao  1.  al  S.  da  Salti-  ' Adrianopoli  , e 45  al  N.  O.  da 
burgo.  | Costsntinopoli.  Long.  44  > 3»  lat. 

Iracbenbkrc  pie-  città  e ba-  '41.  t5. 
ronia  libera  «Iella  Silesia  infer.,  ! Tbajetto  pie.  città  d’  It.  nel 
posta  sul  fi.  Bartsch,  e dist.  6 l.  1 reg.  di  Napoli  , e nella  terra  di 
al  N E.  da  Wnlssv  'Lavoro,  edificata  sulle  rovine  del- 

TsACHStiwsLD  bai.  considera-  ! l’antica  Minturno  , vicino  all’im- 
bile  della  ."viazera  nel  cantone  di  I boecatura  del  Garigliano  nel  Me- 
Berna  , e nel  Emmenthal.  11  ter-  diterraneo;  vi  si  vedono  le  rovina 
ritorio  abbonda  d"  ottimi  pascoli  d’  un  acquedotto  e d’  nn  anfitea- 
ove  si  alleva  quantità  di  bestia-  tro , ed  è dist.  8 1.  all’  O.  da 
me,  che  forma  un  ramo  assai  con-  Capna. 

aiderabile  di  commercio,  e a questo  Traina  o Troika  pie.  città 
unisce  il  non  meno  importante  [della  Sicilia  nella  valle  di  De- 
si eli  e tele  che  vi  ai  fabbricano  II  mona  , posta  sopra  nn  monte  , • 
ano  rapo  luogo  è Trachselwald.  dist.  7 1.  dal  Mongibello. 

Trai  tori  (is.  dei)  is.  del  mare  Trainei.  bar.  di  Fr.  ( Aube  ) , 
del  Pud,  divisa  da  quella  d»’  Co-  dist.  a 1.  al  S.  da  Nogent-sulla- 
co ' mediante  un  canale  di  una  1.  [Senna. 

e mezzo;  fu  scoperta  da  Schoutcn,  | TraIT  o Trota  pie.  città  della 
che  ebbe  la  disgrazia  di  perdervi  1 Tuichia  eur.  nella  Romania,  dist. 
porzione  del  suo  equipaggio,  sta-  4 da  Filippopoli. 
to  assassinato  dagli  abitanti.  j Tralley  o Trai.ee  città  del- 

Trasijs  luogo  d'It.  nel  reg.  di  jl’Irl.,  cap.  della  cout.  di  Retry, 
Napili,  e nella  terra  di  Lavoro  s !'  posta  sopra  una  baja  dello  stesso 
fu  preso  ed  incendiato  dai  fr.  nel;  suo  nome,  la  di  cui  figura  è pit- 
1799  , ed  un  gran  numero  di  . toresca;  essa  è circondata  da  mont* 
abitanti  vennero  passati  a fil  di  e quivi  ha  nn  eccellente  poi  lo.  ova 
spada.  I ti  fa  una  pesca  esnsidarabila  di 


la  sua  sorgente,  e va  a gettarsi 
nella  Charente  vicino  ad  Angou- 
làme. 

Toistos  luogo  d’  Ing.  nella 
cont.  di  Lancastre,  famoso  perla 
sanguinosa  battaglia  seguitavi  tra 
le  due  case  di  Yorck  e di  Lan- 
castre, nella  quale  furono  uccisi 
36.000  uomini  , e fra  essi  nove 
mila  gentiluomini. 

Towy  fi.  d Ing.  nel  princ.  di 
Galles,  che  bagna  Caermarthen,  e '. 
va  a gettarsi  nella  baja  di  Temby.  j 
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Aringhe  , la  quale  pesca  forma 
il  commercio  principale  di  questa 
città  , che  deputa  al  pari.  , ed  è 
dist.  19  1.  al  8.  O.  da  ‘Lime— 
ride. 

Tra^los-MoNtbs,  Trasmontana 
prov.  sett.  del  Portog.,  che  riceve 
il  nome  dallagsua  posizione  al  di 
là  dei  monti  , riguardo  alle  altre 
prov.  del  reg.  Confina  al  N.  colla 
Galizia  , ali’  O.  colla  prov.  di 
Entro—  Minho  e JDouro,  e la  prov. 
di  Beila,  al  S.  con  quest’  ultima , 
ed  all*  E.  col  reg.  di  Leone;  ha 
36  1.  di  lnng. , a3  di  larg.  , e vi 
si  contano  156,900  abitanti.  Il 
Deaero  la  divide  in  due  parti 
quasi  eguali  , ed  il  territorio  è 
fertile  di  vino  , olio  , grano  e se- 
gale ; ha  pure  delle  praterie,  ove 
si  alleva  molto  bestiame.  La  sua 
•ap.  è Braganza. 

TbamaYes  vili,  di  Fr.  (Saona  e 
Loira)  nella  Borgogna  , nei  di 
cui  contorni  sonovi  delle  cave  di 
marmo  nero,  ed  è dist.  6 1.  all’O. 
da  Màcon. 

Tbambowla  città  della  Polonia 
nella  Podolia  sup.  ; essa  è ben 
fortificata  , ed  è posta  sul  fi. 
Seret. 

Tbamin  città  del  reg.  d*  It. 
(Alto  Adige)  nel  Tirolo  ; i suoi 
contorni  producono  ottimi  vini  , 
•d  è dist.  7 1.  al  N.  da  Trento. 

Tramonti  pie.  città  del  reg*  di 
Napoli,  che  quantunque  poco  po- 
polata ha  però  molte  chiese. 

Tranchin  pie.  città  dell*  Ung. 
auper.  , posta  sulla  riva  sinistra 
del  Vag  ; ne’  suoi  contorni  tro- 
Vansi  varie  sorgenti  d acque  mi- 
nerali , ed  à dist.  a6  1.  al  N.  E. 
da  Presburgo. 

Trancoso  antica  città  del  Pcrr- 
tog  nella  prov.  di  Tra-los-Mon- 
tes  ; ha  il  titolo  di  due.  , un  bel 
cast.  ed  è dist.  3 1.  all*  O. 

da  Pitihel.  Long,  n , 1 ; lat. 

4°  » 

. Trani  , Tranum  città  episc.  e 
considerabile  del  reg  di  Napoli  , 
nella  terra  dà  Bari  , posta  sul 


golfo  di  Venezia,  ove  ha  un  btìoè 
porto  difeso  da  un  cast.  ; vi  si 
contano  i5,ooo  abitanti  , fa  un. 
traffico  considerabile  in  grani,  ed 
è dist.  8 1 all’  O.  da  Bari  , 14 
al  S.  E.  da  Manfredonia  , e 5o 
all’  E.  q.  N.  da  Napoli.  Long. 
34  » II  * lat.  41  , 16 

Tranqukbar  considerabile  sta** 
bilimento  danese  nell  Indostan  , 
nel  reg.  di  Tanjaor,  che  fa  parte 
pure  di  quello  del  Carnate  , il 
quale  comprende  il  vasto  delta 
del  Caveri. 

Tranquebar  città  forte  deil'In- 
dostan  , cap.  dello  stabilimente 
dello  stesso  suo  nome  apparte- 
nente ai  danesi,  i quali  vi  si  sta* 
bilirono  nel  1617.  Essa  è posta 
sulla  costa  , ed  è importante  pel 
commercio  estesissimo  che  vi  si 
fa  d’  indiane  e mussoline.  Long. 

97  , 5o  5 lat.  io  , 66. 

Trans  vili,  ed  ex- march,  di 
Fr.  (Varo)  nella  Provenza  , che 
ha  dei  bellissimi  filatoi  da  seta  , 
ed  è dist.  4 !•  all’O.  da  Frejus. 

Trans  vili,  di  Fr.  (Ille  e Vil- 
laine),  dist.  3 1.  al  8.  E.  da  Dui. 

Trans  nome  di  due  vili,  di  Fr.# 
uno  (Majenna)  e 1'  altro  (Loira 
infer.),  dist.  5 1.  da  Ancenis. 

Transianb  città  dell’Indie,  cap. 
d*  un  reg.  dello  stesso  suo  nome, 
posta  di  là  dal  Gange  sul  fi.  Ale- 
nar*. 

Trans  in  vani  a , Ttamihnnuk 
gran  due.  d'Eur.,  che  faceva  parte 
dell’  antica  Dacia  ; fu  occupato  de 
diversi  popoli  barbari  , ebbe  dei 
princ.  e duchi  particolari , e non 
ai  conobbe  sotto  il  nome  moderno 
di  Transilvania  (che  significa  paese 
al  di  là  delle  foreste),  che  nel  reg. 
di  Andrea  II  e Bela  IV.  8.  Ste- 
fano primo  re  d'Ung«  lo  conqui- 
stò nel  iooa,  regnandovi  .1’  ultima 
duchessa  Giulia , e l'unì  al  suo  reg., 
ed  allorché  nel  i5/jo  1’  Ung.  pa»*ò 
sotto  il  dominio  della  casa  d'Acsfc., 
questo  paese  formò  uno  stato  se- 
parato, in  virtù  d’ un  trattato  par- 
ticolare conchiuso  tra  Ferdinando 
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«t’Àrist.  ed  il  voivoda  (titolo  ohe  jj 
portavano  i princ.  di  Transilvania).  ‘j 
Stefano  Butteri,  essendo  stato  elet- 
to princ.  nel  1671.  la  sna  famiglia 
uè  conservò  la  •*ovraoità  fino  al 
1602.  Ebbe  in  seguito  varj  princ. 
elettivi  ; uno  dei  più  celebri  fu 
Betlemme  Gabor  o Gabrielle  Betr~ 
lemme  nobile  ung.  di  religione 
calvinista,  che  dopo  aver  conqui- 
stata la  maggior  parte  dell*  Ung. 
nel  1619,  mori  nel  1649  L’ultimo 
princ.  di  Ti&usilvania  fu  Michele 
Abas*i  secondo  di  quésto  notile  , 
il  quale  cedette  i suoi  stati  all’imp. 
di  Germ.  nel  1694,  e da  quest’epoca 
la  Transil vania  fece  sempre  parte 
dei  doroinj  aust.  Es«a  confina  al  N. 
coll’ Ung.  infer.  e la  Polonia,  al- 
1*  E.  colla  Moldavia  e la  Vala- 
cbia,  al  S.  colla  Valachia,  cd 
all*  O.  coll*  Ung.  super,  ed  infer. 
La  sua  estensione  è «li  io56  mi- 
glia quadrate  di  Germ.  , la  sua 
popolazione  ascende  a t,5oo,ooo 
abitanti  , e forma  un  governo  che 
comprende  la  Transilvania  propria 
e la  Bukovina.  L’aria  vi  è pura  , |[ 
il  clima  temperato  , ed  il  territo-  j! 
rio  produce  ottimi  vini,  abbonda' 
di  granaglia  , ed  evvi  un  gran  j| 
numero  di  ricche  miniere  d’  oro  , ì 
argento,  ferro,  sale  ec.  I suoi  fi.  ; 
abbondano  d’  ogn  i sorta  di  pesce,  | 
ed  i boschi  di  selvaggiume.  I con- 
tadini sono  tnttora  servi,  ed  ogni  ! 
religione  ha  il  libero  esercizio  del  jj 
proprio  colto.  Questa  gran  prov.  L 
*è  abitata  da  3 nazioni,  differenti , (1 
le  quali  sono,  i sassoni  che  vi  fu-  |j 
rono  chiamati  dal  re  Geysa  II  » i 
siculi  discendenti  degli  unni,  che  ' 
Attila  condusse  in  queste  contra-  -• 
de  , e gli  ung.,  sotto  il  qual  no- 
me sono  compresi  non  solo  gli  ung. 
atessi , ma  anche  gli  armeni  ed  i 
balocchi  ; queste  nazioni  occu- 
pano cantoni  separati , e concor- 
rono alla  formazione  degli  stati 
aeuaa  il  consenso  dei  quali  nulla 
ai  decid*»  in  questa  prov.  Nel  1784 
« nel  1786  più  di  i5o  vili,  furono  jj 
devastati  dai  ribell i#  verso  i quali  jj 


1*  Aust.  usò  molta  moderazione.  ir 
vesc.  ài  Transilvania  fa  la  sna  re- 
sidenza a Alba  Giulia  , e là  sua 
cap.  è Hermanstadt. 

Traóna  antico  distretto  della 
Valtellina  iufer. , che  comprende-  — 
va  ia  comuni,  e tra  questi  eravi  il 
bor.  di  Traoua  , eh*  è assai  coua 
siderabile  e ben  fabbricato*  ora  è 
unito  al  reg.  d* It.,  e fa  parte  del 
dipart.  dell’Adda. 

Trapani  , Drepanum  città  ma- 
ritt.  e mercantile  d’It.,  sulla  costa 
oociil.  della  Sicilia  e nella  valle  di 
Maza  a,  posta  iti  una  penisola} 
ha  un  boou  porto  difeso  da  un 
cast.,  che  è posto  sull’ is.  Coloni - 
bara  , vicino  alla  quale  vi  è uno 
scoglio  a fior  d'acquà  chiamato  lo 
scoglio  di  Mal  Consiglio  » su  cui 
dicesi  che  i siciliani  si  radunas- 
sero, quando  risolvettero  1*  òrribii 
massacro  cognito  sotto  il  nome  di 
vespro  siciliano . Nelle  vicinanze 
di  questa  città  sonovi  delle  ab- 
bondanti saline  che  formano  un 
ramo  considerabile  di  commercio, 
e sulle  sue  coste  si  fa  una  ricca 
pesca  di  tonni  e di  corallo.  Essa  è 
la  patria  di  s.  Elena  , ed  è dist. 

10  1.  al  N.  E.  da  Mazara  , e 18 
al  Sì  O.  da  Palermo.  Long.  3o  , 
20  ; Ut.  38  , 5. 

Trapor  città  delle  Indie,  posta 
sopra  un  fi.  sulla  costa  del  M&la- 
bar,  e nel  reg.  di  Guncan , tra 
Bombay  e Bassain. 

Trarìach  pie.  città  di  Germ.$ 
nellVac-cont.  infer.  di  Spanheim;  iit 
passato  apparteneva  in  comune  allò 
case  di  Baden  e di  Due-Ponti  4 
ora  unita  alla  Fr.  (Reno  e Mae 
sella)  , è capo  luogo  di  cantone  t 
e vi  si  contano  800  abitanti.  Que- 
sta piazza  era  importante  a moti- 
vo del  suo  cast.,  chiamato  il  forte 
di  Grevenburgo,  il  qual*  difendeva 

11  passaggio  della  Méscila  per  en- 
trare nel  Palati  nato  Fu  presa  dai 
fr.  nel  179^,  ed  è dist.  7 1.  all’O. 
da  Simmetn,  11  al  N.  E.  da  Trea 
veri  , e 11  al  S.  O.  da  Coblent% 
Hong.  , 44  ; lat.  49  , 55. 
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Trasmàur  pie.  città  dell’ Aust., 
po>ia  »ul  fi.  Trasen. 

Trasp  cast,  forte  del  reg.  di 
Baviera  nel  Tirolo  , posto  sopra 
un’alta  mont. , alle  frontiere  della 
Svizzera  , e dist.  i5  1.  all*  £.  da 
Coira. 

Trasimeno  (lago  di)  v.  Perugia 

(us° Hì)-  , , 

Trasimeno  (dipart.  del)  dipart 
di  Fr.  in  It. , che  si  coinpone  di 
una  porzione  degli  stati  di  Roma. 
Il  capo  luogo  della  prefett.  è Spo- 
leto , ha  4 circ.  o sotto  prefett* 
che  sono,  Spoleto,  Perugia  , Foli- 
gno e Todi  , 3 a cantoni  o giudi- 
cature di  pace  , la  di  cui  corte 
iiup.  è a Roma,  la  sua  estensione 
è di  il  19  1.  quadrate  , c ti  si 

contano  3oo,ooo  abitanti*  Il  ter- 
ritorio è fertile  di  grano  , frutta, 
olio , ulivi  , mandorle  e vino. 

Travancor,  Traeancorium  reg. 
e città  dell*  Indie  sulla  costa  del 
Malabar  ; il  reg.  confina  al  N. 
cogli  stati  di  Samorin , all’ E.  col 
reg.  di  lVladuré,  al  S.  e al  PO.  col 
mare,  e termina  al  capo  Comorino; 
ha  5o  1.  di  lung.  e 20  a 3o  di 
larg.,  comprendendo  anche  quello 
di  Cochin.  Questo  reg.  è molto  po- 
pol  ito  , e gli  abitanti  nella  loro 
religione  hanno  adottate  alcune 
cerimonia  dei  cristiani;  il  suolo  è 
fertile,  e produce  molto  riso,  pcp® 
e cotone;  la  città  che  ne  è la  cap. 
è posta  sulla  costa  del  Malabar  , 
ha  un  buon  porto  , ed  è assai 
grande  e commerciante  ; in  essa 
risiede  il  re  che  è alleato  cogli 
ingl  si. 

Travemonda,  Dragnmutma  cit- 
tì forte  di  Germ.  animar  Baltico, 
posta  all*  imboccatura  del  fi  Tra- 
Ve , soggetta  in  passato  alla  città 
di  Labecca,  ed  ora  unita  alla  Fr. 
(Bocche  dell’Elba)  ; ha  un  eccel- 
lente porto,  un  fanale  che  serve 
di  guida  ai  \aacelli , ed  è dist.  5 
].  al  V.  E.  da  Lubecca.  Long. 
28  35  ; »at  53  , 58. 

Trvvf.nthal  bai.  del  reg.  di 
Sassonia  nel  princ.  di  Ploeu,  che 
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1 comprende  i3  vili.  , posti  sul  fi. 
Trave. 

Tbavrrs  bai.  e signoria  di  Sviz- 
zera nel  prino.  di  Neuohàtel  ; i 

I suoi  abitanti  sono  molto  industriosi, 
ed  il  territorio  abbonda  di  boschi 
e di  ottimi  pascoli.  In  questo  bai. 
evvi  un  bor.  dello  slesso  suo  no- 
me che  è essai  considerabile  , es- 
sendovi delle  fabbriche  di  mer- 
letti , dei  quali  fa  un  conside- 
rabile traffico. 

TraO  o Traw,  T ngurium  città 
episc.  e forte  delle  prov.  Illiriche 
n*lla  Dalmazia,  posta  sul  mare 
Adriatico,  in  un'  is.  che  è separata 
dal  continente  mediante  un  canale, 
ha  un  buon  porto,  ed  un  sobbor- 
go posto  nell’  is.  Bua.  Essa  è dist. 
8 1.  all'  O.  da  Spalatro  , e m al 
S E.  da  Sebenico.  Long.  34>  4$  » 
lat.  43 . 5o. 

Trahu  cont.  d lf  Aust.  infer. 
nel  quartiere  d’  Haus  , posta  fra 
Lintz  e Wels. 

Traunstein  pie.  città  del  reg. 
di  Baviera  , posta  sul  ti.  Traun  ; 
sonovi  nelle  sue  vicinanze  delle 
sorgenti  d’  acqua  salala  e dei  ba- 
gni , ed  è dist.  8 I.  all’  O.  N.  da 
Sallzbnrgo. 

Tbaushitz  o TdAtrwtrz  cast, 
del  reg.  di  Baviera  , nell’  antico 
Palatinato  sup.,  posto  sul  fi  Pfre- 
imdt.  L'imp.  Fi  rdinando  d’  Austa 
vi  fu  detenuto  prigioniere  3 anni, 
dopo  la  battaglia  che  perdette  nel 
i3aa  ; è dist.  16  1.  al  N.  da  Ra- 
tisbona. 

Traussaw  pie.  città  di  Fr.  (An- 
de) nella  Linguadoca. 

Tratte!»  au  , Trautenawa  » 
Trocznova  , Truliioviit  pie.  città 
della  Boemia  nel  circolo  di  Koe» 
nigingratz  , posta  sul  fi.  Upava;  fa 
un  traffico  considerabile  in  tele  . 
e sonovi  delle  fabbriche  d'  ottimi 
panni  ; essa  è la  patria  del  fa- 
moso Zirbi  capo  degli  ussiti  , ed 

II  è dist.  8 1.  al  N.  da  Koenigin- 

>1  gralz. 

TRAtrrMANSDOR»  cont.  dell’ Aust. 

Jj  infer.,  dist.  7 1,  al  S.  E.  da  Vianna. 
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Ti  è ih  Isvevia  una  pie.  cittì  dello  «fabbriche  di  bei  panni,  ed  è disi* 
itesso  nome  , posta  vicino  al  fi.  10  1.  all’O.  da  JBrinri, 

Sulma.  Trebnitz  Trebnitiurn  pie.  cittì 

Tbeambat  V.  Bec — BE' — Lik-  di  Germ.  nella  silesia,  e nel  due. 
tre.  d’Oels.  Ha  una  badia  di  fanciulle. 

Trebbia  torrente  d’It.  (Maren-  ed  è dist.  5 1.  al  N.  0.  da  OeL. 
go),  ebe  ha  origine  dagli  Appen-  Trèbur  o Tribvr  , Triburia 
nini,  e va  a gettarsi  nel  Po  a Pia-  bor.  di  Fr.  (Montonnerre),  che  in 
cenza.  Nel  1799  si  diede  una  san-  antico  era  una  cittì;  è situato  nelle 
guinosa  battaglia  sulle  sue  rive  vicinanze  di  Magpnza  al  coniluen- 
tra  i russi  ed  i francesi.  te  del  Reno  e del  Meno  , ed  è 

Trebrs  pie.  cittì  di  Fr.  (Ànde)  memorabile  pei  due  concilj  che  vi 
nella  Linguadoca,  dist.  a 1.  all’E.  iti  tennero,  uno  nel  Su  e l’altro 
(la  Carcastouna.  nel  io3l. 

Tbebicna,  Tribulium  antica  e I Treen  fi.  delia  Danimarca  nel 
pie.  cittì  della  Dalmazia  , po—  dire,  di  Sleswick  , che  scorre  dal 
sta  sul  fi.  Trebenska,  ora  unita  N.  al  S.  O. , e va  a gettarsi  nel- 
alle  prov.  Illiriche  ; aveva  un  l'Eyder  vicino  a Frederikstad. 
vesc.  in  oggi  nnito  a quello  di  1 Tbe-Fiomi  v.  Trois-Rivieres. 
Marcano,  ed  è dist.  5 1.  al  N.  Trefort  pie.  cittì  ed  ex-march. 
E.  da  Ragusi.  Long.  36  , a ; lat.  idi  Fr.  (Ain)  nella  Bresse,  capo 
43  ■ 5o.  luogo  del  cantone,  e dist.  4 1-  ai 

Trebik  pie.  cittì  di  Germ.  nella  j N.  da  Bourg. 
media  marca  di  Brandebnrgo  , e | Trefort  o Drefort  , Drivor- 
nel  circolo  di  Teltow , dist.  6 1.  \ dia  pie.  cittì  e bai.  di  Germ.  uel- 

•I  S.  da  Berlino.  j 1’  Assia  super.  , posta  vicino  al  fi. 

Trebisonda  o Tarabezub  (cioè  j Verrà,  e munita  d’ un  cast.  Que- 
tavola),  Tranexus  antica  e celebre  j1  sta  cittì  sofferse  moltissimo  per 
cittì  della  Turchia  as.  nella  Na-  ji  causa  de’  prussiani  nel  1745,  fa 
tolia,  posta  a piè  d’  una  mont.  e j ora  parte  del  reg.  di  West. , ed 

Sul  mar  Nero  , in  un  territorio  ; è dist.  4 !•  al  N.  da  Eisenach. 

che  produce  vino  , frutta  e seta,  j Trecaron  pie.  cittì  d’  Ing.  nel 
Essa  è la  cap.  del  governo  dello  ; princ.  di  Galles  , e nella  cont.  di 
stesso  suo  nome  , e la  residenza  Cardigan. 

d’  un  beglierbey  e d'  un  arciv.  I Treohac  bor.  di  Fr.  (Correla) 
greco  , ha  un  buon  porto  ed  un  j nel  Limosino,  capo  luogo  di  can- 
east.,  e vi  si  contano  i5,ooo  abi-  tone  ; sonovi  delle  fabbriche  di 
tanti.  Questa  città  ha  un  traffico  cappelli  e di  calze,  delle  fila- 
considerabile colla  Russia,  la  Na-  ture  di  cotone,  e fa  nn  traffico 
tolia  , la  Persia  e Venezia  , ape-  considerabile  in  bestiame  , lansr 
eialm-nte  in  cuoj  , rame  e nei  e cera.  È dist.  5 1.  al  N.  da 
prodotti  del  suolo.  Alessio  Com - Tulles. 

neno  la  conquistò  nel  1304,  e la  Tbeony  bor.  di  Fr.  (Jonna)  nei 
fece  la  cap.  dell’  imp.  che  portò  1 Puisaye,  dist.  4 f si  S.  da  s.  Far- 
ii nome  di  questa  cittì.  È la  patria  igeau. 

del  eardina)  Bessarioni,  ed  è dist.  Trecony  bor.  d’  Ing. , bagnate 
aaS  I.  all’E.  da  Costantinopoli , e dal  fi.  Fai,  nella  cout.  di  Cor- 
3a  al  N.  E.  da  Erzerom.  Long,  novaglia;  sonovi  delle  fabbriche  di 
67  ; lart.  4t  , 3 . 54.  stoffe  di  lana  , e manda  due  de— 

Trrbit*  o Tbfbkitz  , Trebi-  put.  al  parlamento 
tium  pio.  cittì  di  Germ.  nella  Treguier  , Trecorium  città  di 
Moravia,  e nel  circolo  d' Iglaw  , Fr.  (Coste  del  Nord)  nella  Bret— 
posta  sul  fi.  Iglawa  ; sonovi  delle  |j  tagna  in  far.,  posta  in  una  penisela) 
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ha  un  pie.  porto;  è capo  luo- , Trembladi  ( la  ) bor.  di  Fr. 
go  del  cantone  , vi  si  contano  ' (Charente  inter.)  nella  Saintonge, 
3600  abitanti,  e fa  un  traffico  con- , posto  sulla  riva  sinistra  del  fi. 
sidei  abile  , spe<  talmente  in  grano,  j.  Seudre  , vicino  al  mare  , e in  un 


lino  ? carta  e cavalli  ; fu  incen-  ! territorio  che  produce  ottimi  vini; 

Aliata  dagli  spag.  nei  169*,  ed  è ||  *•  - 1 -*-1 * 

dist.  11  l.  al  N.  O.  da  9 Bricux,  |l 


a5  al  N.  E.  da  Brest  , 5o  al  N. 
O.  da  Nantes,  e |i6  all’  O.  da 
Fangi.  Long.  14,  24*  60;  lai.  48, 

46,  45. 

Trsja  città  del  reg.  d’It.  (Mu- 
sone), edificata  sulle  rovine  delia 
an  ira  Troa,  molto  rinomata  pressp 
gli  storici.  E capo  luogo  di  can- 
tone , vi  si  contano  5ooo  abi- 
tanti , sonovi  delle  belle  chiese  , 
una  casa  di  correzione,  e una  fab- 
brica di  veli. 

TftEJLLEBF.RG  bor.  altrevolte  cit- 
tà di  Svezia  nella  Scania  , ne*  di 
cui  contorni  trovasi  deli’  ambra 
gialla. 

Treiss  o Trejs  pie.  città  di  Fr. 
(Reno  e JYiosella)  nell*  ex-eiett. 
di  Treveri  , posta  sulla  riva  drit- 
ta della  Mosella  , in  un  terri- 
torio fertile  di  vino,  foraggi  e le- 
gna , e dist.  8 1.  ai  S.  O.  da  Co- 
blentz. 

Trsisam  fi.  di  Germ,  nella  Bri* 
govia  e nel  gran  due  di  Baden 
che  ha  origine  nella  foresta  Ne- 
ra, attraversa  1’  Ortenau  dal  S. 
al  N.,  e va  a gettarsi  nei  Reno  a 
Basilea. 

Trri8am  (il  circolo  del)  circolo 
del  gran  due.  di  Baden,  che  com- 
prende la  parte  seti,  della  Brisgo- 
via,  chiamata  Ortenau.  La  sua  po- 
polazione ascende  a 177,000  abi- 
tanti, il  territorio  abbonda  di  gra- 
ni , vino  , frutta  , lino  , canapa  , 
ed  abbonda  di  pascoli  ove  si  al- 
leva molto  bestiame  , ed  il  suo 
capo  luogo  è Friburgo. 

Trkloit  bor.  di  Fr.  (Nord)  nel- 
1*  Uainaut  , capo  luogo  del  can- 
tone , b dist.  4L  al  S.  E.  da 
Avesnes,  e 6 da  JVlaubeuge. 

Trblou,  Treìuinum  bor.  di  Fr. 
(Marna),  dist.  8 1.  ali’E.  da  Chà- 
feau-  Thierry. 


è capo  luogo  dei  cantone  , vi  si 
contano  aòoo  abitanti  , ed  ha  un 
bucn  porto,  nel  quale  possono  co- 
modamente entrare  delle  navi  di 
3oo  tonnellate;  evvi  pure  una  bel- 
la fabbrica  di  vetri  , ed  è dist.  z 
1.  al  S.  da  Marennes. 

Tremi  v.  Tresmis. 

Tbembckb  , Tvni'Sa  Provincia 
prov.  d Af.  nella  Barbaria  , e nel 
reg.  d'Algeri  ; confina  al  N.  col 
Mediterraneo  , all’  E.  colla  prov* 
chiamata  Africa  , al  S.  col  Sa- 
hara , ai  li  Ù.  col  reg.  di  Fez  , ed 
ha  pi  fi  di  i5o  1.  di  lung.  e 5o 
nella  sua  maggior  iarg.  La  mag- 
| gior  patte  di  queslo  paese  à ste- 
rile e montuoso,  eccettuato  al  N. 
verso  il  mare  , ove  sonovi  dei 
buoni  pascoli  , in  cui  si  alleva 
del  bestiame,  ed  è fertile  di  gra- 
no e frutta  ; la  sua  cap.  è Tre-» 
mecen. 

Trfmbce*  città  d*  Af.  nella 
Barbarie  , cap.  della  prov*  del 
jl  medesimo  suo  nome,  posta  in  una 
bella  e f ilile  pianura  , e circon- 
data da  buone  mura  ; in  passato 
questa  città  era  assai  pifi  consi- 
derabile , come  T attestano  le  ro- 
vine che  vi  si  vedono.  La  sua 
popolazione  è composta  d’  arabi  » 
mori  ed  ebrei  , sonovi  delle  fab- 
briche di  stoffe  di  cotone  e di 
j seta  e tappeti  , e fa  un  traffico 
j considerabile  coi  negri  dell*  in- 
terno del  paese.  Long.  17  , 6 ; 
lat.  34  , 4°. 

Tremi patan  città  commercian- 
te dell  indie  nel  reg.  di  Cananor, 
che  ha  un  buon  porto. 

Tremiti  ( is.  di  ) , Diomedm 
Insula*  is.  del  reg.  di  Napoli  nel 
mar  Adriatico*  prossime  al  monto 
Gargano  , e dist.  6 1.  dalia  costa 
della  Capitanata.  Sono  in  numero 
di  3 , cioè  s.  X>o mingo,  9.  JYicoìà. 
« la  Copiar*.  ' .... 
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Ybemouille  o Trimouille  , un  buon  cast.;  era  in  passato  cap, 
Trcmulium  città  di  Fr.  (Vienna)  ‘dei  tese,  di  Treuto,  il  di  cui  ve»c. 
nel  Foitù  , posta  sul  fi  Benaise.  era  suff.  di  Gonzia  , e priuo. 
Essa  dava  il  nome  in  passato  ad  dell’  imp.  , sotto  la  protezione 
un*  illustre  famiglia  di  Fr.  , ora  della  casa  d*  Aust.;  ora  è capo 
è capo  luogo  del  cantone  , ed  è ; luogo  della  prefett.  , residenza  di 
dist.  3 1.  ali’E-  da  Moutmorilion,  ' un*  corte  di  giustizia)  e vi  si  cou- 
e ia  all*  E.  da  Poitiers.  tano  u,6oo  abitanti;  ha  dei  bel- 

Tbemp  pio.  città  di  Spag.  nella  li  edifizj  , ira  i quali  distiuguou- 
Catalogna,  posta  sul  li.  N ognora-  » i palazzi  di  Bertuudn  CLoiio 

Palleresa  , dist.  9 1.  al  N.  E.  da  e di  Mudrw  ci  , e la  cattedrale  , 

Balaguer.  che  è un  tempio  »upe<bo  d &r« 

Tbbxsquidfc  bor  di  Fr.  (Coste  ! chitettma  gottica,  la  quale  è de-» 
del  Nord)  nella  Brettagna  * dist.  I dieata  a s.  Vigilio  , e vi  si  am- 
4 1.  al  S.  da  Treguier.  . mira  il  prezioso  di  lei  aitar  mag- 

Tbenta  fi.  d’  Ing.,  che  ha  la  ‘giure.  Sonovi  in  questa  città  mol- 
sua  sorgente  da  varie  paludi  a | te  fabbriche  di  seterie  , nastri  di 
Ncvv-Poole  nella  cont.  di  Stafford,  j velluto,  fa  un  ragguardevole  com- 
acorre  al  S.  e al  N.  E.  , e va  a ! roercio  , sp*  cialmeute  in  cuoj  « 

gettarsi  nell'  Humber  , dopo  un  grani  , legname  e seta  , e fuori 

Corso  di  66  leghe.  j della  porta  s.  Lorenzo  osservasi 

Tbemtino  (il)  antica  prov.  d’It.  un  magli  fico  ponte  sull  Adige, 
nel  Tirolo , che  confinava  all*  E.  Essa  è celebre  pel  concilio  ecu- 
col  Feltrino  ed  il  Bellunese  , al  ; menico  che  vi  si  tenue  dal  i54$ 
S.  col  Vicentino,  il  Veronese,  il  sino  al  iS63  , i fr.  la  presero 
Bresciano  ed  il  lago  di  Garda,  [ nel  1801  e nel  i8o5  , ed  è dist. 
•Il*  O.  col  Bresciano  ed  il  lago  jj  *7  1 al  N.  O.  da  Venezia,  »7  al 

di  Garda,  ed  al  N.  col  Tirolo.  j S.  O.  da  Inspruck  , n5  al  S. 

Il  territorio  di  questo  paese  si  | O.  da  Vienna  , 104  al  N.  O. 

compone  di  mont.  e di  fertili  l ‘la  Roma,  e 70  ai  N.  E.  da  Mi* 

valli  , ed  in  particolare  quella  Uno.  Long.  a8  , »7  , i5  ; lat. 
detta  di  Langeithal  o Langhe-  46  * *• 

xina  , che  comprendeva  i quattro  I *1  BEMTOit  città  degli  Stati-Uniti 
vicariati  , antico  feudo  della  casa  dell  Anu  r.  sett.,  cap.  dello  stato 
Castelharco  di  Milano.  Questo  pae-  di  Nuova-Jersey  , posta  in  una 
se  fu  invaso  dai  veneziani,  ma  situazione  deliziosa  sul  fi.  Dela- 
nel  1609  1’  imp.  Maisimiliano  I ! vare  , che  è quivi  navigabile  pei 
lo  ricupeiò  , e nel  i53a  ne  ren-  j grossi  vascelli.  Essa  è ben  fatte 
detto  il  possesso  al  vesc. , ed  il  bricata,  e gli  amer.,  nel  dì  a5  die. 
feudo  alla  casa  Castelbarco.  Nel  | 1776,  riportarono  una  vittoria  nelle 
1783  venne  definitivamente  uni—  ; sue  vicinanze  contro  gl*  ing.  È 
to  aH’Aust.  , questa  col  trattato  dist.  io  I.  al  N.  E.  da  Filadelfia, 
di  Presburgo  lo  cedette  al  re  di  Long.  3oa  , 5a  ; lat.  40  , i5. 
Baviera,  e dopo  la  pace  di  Vienna  Tkektschiw  vaga  città  del- 
del  1809  fu  unito  al  rog.  d’ It.  5 j V Ung.  sup  , posta  sul  fi.  Wag* 
era  forma  la  maggior  parte  del  cap.  d*  una  cont.  del  medesimo 
dipart.  dell*  Alto  Adige.  suo  nome  , nel  circolo  di  Ney- 

Tremo,  T idcntum  antica  città  tradì t.  E difesa  da  mia  buo- 
del  reg.  d’  It.  (Alto  Adige)  nel  ,na  cittadella  edificata  sopra  una 
Tirolo  it.  , edificata  sopra  un*  e-  moni,  scoscesa,  ha  dei  bagni  cal- 
minenza  sull*  Adige  , in  una  vai-  di  ne*  suoi  contorni  , ed  è dist* 
le  deliziosa  ai  piedi  dell*  Alpi  j 16  1.  al  N.  E.  da  Neytracbt  , e 
tra  1*  It.  e la  Germ. , e difesa  da  | al  N.  E.  da  Preaburgo. 
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Treon  vili,  ed  ex-march.  di 
fr»  ( ture  e Loir  ) , dist.  a l.  al 
8.  da  Dreux. 

TrepoRt  bor.  di  Fr.  (Senna 
inft  ì ) nella  Normandia  , posto 
all' imboccatura  del  fi.  Bresle  , ed 
pv©  il  duca  di  Penthievre  fece 
costruire  una  chiusa  , mediante 
la  quale  il  porto  fu  ripulito  , e 
può  ricevere  i legni  mercantili. 
Ha  una  buona  rada  , vi  si  con- 
tano aooo  abitanti  , ed  è dist. 
mezza  I.  da  Eu. 

Triptow  , Treptooia  pie.  città 
della  Pomerania  prussiana  nel 
princ.  di  Stetinp  , posta  sul  To- 
lensee  ; è difesa  da  uu  cast.  , ed 
p dist.  9 l-  al  S.  O.  da  Auclam. 
Long  3i  , aa  ; lat.  53  , 46. 

Trrptow  , tpreptopia  pie.  città 
di  Cerm.  nella  Pomerania  ulter. , 
posta  sui  fi.  Rega  , lungi  3 1. 
dalla  sua  imboccatura.  Questa  cit- 
tà fu  presa  dai  russi  nel  1761. 
Long.  33  , 12  ; lat.  54,  io. 

Tresmes  o Gesvres  ex-duc.  e 
pari  di  Fr.  (Senna  e Marna)  nel 
Valois  } ha  un  bel  cast.  , ed  è 
dist.  4 1.  al  N.  £.  da  Meaux 

Tretimirow  o Tchtimirovy  pie. 
p forte  città  della  Russia  eur.  nella 
Volinia  infer. , posta  sul  fi.  Dnie- 
per. 

Trets  pie.  città  di  Fr.  (Boc- 
che del  Rodano;  nella  Provenza  , 
posta  in  un  territorio  montuo- 
so ed  arido;  è capo  luogo  del  can- 
tone, ed  è dist.  4 1*  al  S.  E.  da 
Aix. 

Tretten  pie.  città  del  reg.  di 
Sassonia  nel  circolo  di  Voigtland; 
essa  è molto  antica  , e si  divide 
in  alta  e bassa. 

Treven-Brietzhw  v.  Briezen 

Treveri  , Augusta  Tr evitar uni 
antichissima  , grande  e celebre 
città  di  Cerm.  , in  passato  cap. 
dell’arciv.  dello  stesso  suo  noiu*  » 
il  di  cui  arciv.  era  elett.  , arci- 
cancelliere  dell’  imp.  per  le  Gal- 
li© , ed  aveva  il  privilegio  d*  es- 
sere il  primo  a dare  il  suffragio 
p‘.T  reiezione  dell  ùnp.  Ora  unita  | 


alla  Fr.  (Sarra)  , è capo  luogp 
della  prefett.  e d’  una  senatoria  , 
residenza  d*  un  ve»c.  che  com- 
prende tutto  il  dipart.  , e d’  una, 

1 corte  imp.  , da  cui  dipendono  i 
trib  di  prima  ist.  dei  dipart.  del 
Montonnerre  , della  Sarra  e del 
Reno  e Mosella;  ha  pure  un  trifi. 
di  prima  ist.  , una  camera  con- 
sultiva di  manifatture  , fabbriche, 
arti  e mestieri  , e vi  si  contano 
10,000  abitanti.  Treveri  è posta 
I in  una  deliziosa  situazione  tra 
^ due  mont. , e sulla  Mosella,  che 
j quivi  si  attraversa  sopra  un  bel 
I ponte.  Questa  città  era  ai  tempi 
dei  romani  la  piu  grande  e la  piut 
ricca  e potente  di  quelle  oltra- 
montane j varj  imp.  romani  vi 
fecero  la  Iqtq  residenza  , ma  è in 
oggi  molto  decaduta  , e non  è 
popolata  a proporzione  della  sua 
estensione  ; vi  si  osservano  nelle 
sue  vicinanze  diversi  resti  d’  an- 
tichità romana  , e non  vi  è forse 
in  Germ.  altra  città  dove  sianvi 
tante  chiese  , e la  più  bella  è la 
cattedrale  , la  quale  è fabbricata 
di  pietre  di  straordinaria  gran- 
dezza. Ha  un^  biblioteca  , un 
musco  e delle  belle  passeggiate 
attorno  alla  città.  I fr.  se  ne  im- 
padronirono nel  16O1  , ma  nel 
1697  ritornò  al  suo  arciv.  ; venu® 
ripresa  dai  fr.  nel  1703,  nel  1706, 
nel  17341  ed  in  ultimo  luogo  nel 
1793.  Sonovi  delle  fabbriche  di 
stoffe  di  lana  , tele  e indiane  , 
delle  fonderie  e dello  conce  di 
cuoj , ed  il  suo  traffico  principale 
consiste  iu  vino  , legna  , ferro  , 
e nelle  manifatture  delle  sue  fab- 
briche. Essa  à la  patria  di  &iu~ 
siilo  figlio  di  Germanico  ed  Agrip- 
pina , e credasi  che  Safoiano  ab- 
bia pure  avuto  quivi  i suoi  na- 
tali. È dist.  io  I.  al  N.  E.  (Ir 
Lussemburgo  , 18  al  N.  E.  da 
Metz  , 3o  al  S.  q.  O.  da  Color 
nia  , 3o  all’O.  da  Magonza  , 200 
al  N.  O.  da  Vienna,  e 94  al  N. 
E.  da  Parigi.  Long.  24,  ifij  lat. 
i 49  > 46* 
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"fnEvEBi  (elett.  di)  ex-elett.  di 
Gemi.  , che  confinava  al  N.  con 
quello  di  Colonia  , all*  E.  colla 
Vcteravia  , al  S.  col  palatinato 
del  Reno  e colla  Lorena  » ed  al- 
1'  O.  col  Lussemburghese.  La  sua 
estensione  era  di  160  1.  quadrate, 
e vi  si  contavano  i3o,ooo  abi- 
tanti ; la  Mosella  1’  attraversa  , e 
quella  parte  di  questo  paese  che 
è alla  diitta  del  Reno  appartiene 
ai  duca  di  Nassau-Weillemburgo, 
e 1’  altra  unita  alla  Fr.  fa  parte  ji 

lurri  _ t 


del  dipai  t.  della  Sarra.  Il  terri- 
torio è fertile  di  vino , abbonda 
di  selvaggiume,  e trovanvisi  delle 
miniere  di  ferro  , rame  , piombo  , 
e delle  cave  di  carbon  fossile. 

The  veri  pie.  città  ed  ex-baro- 
Xiia  di  Fr.  (Maina  e Loira)  nel- 
l’Angiò  ; è posta  sulla  Loira  , fa 
un  traffico  considerabile  in  pruue, 
avena  e bestiame  , ed  è diat.  3 1. 
da  Saumur. 

Treves  v.  Treveri. 

Trevi  bor.  d’  It.  (Trasimeno) 
nell  Unilu  ia  , posto  sopra  un  aito  1 
Colle , ed  edificato,  sulle  rovine 
dell*  antica  Trebia . 

Trevico  , Trevicum  pie,  città 
episc.  d’  It.  nel  reg.  di  Napoli, 
e nel  princ.  ulter.  , dist.  4 1.  ai 
S.  O.  da  Ariano. 

Tkevierks  bor.  dì  Fr.  (Calva- 
dos) nella  Normandia,  capo  luogo 
dt.i  cantone  , e dist.  3 1.  ali’  U. 
da  Bayeux. 

Tkeviclio  grosso  bor.  del  reg. 
d’  It.  (berlo)  nel  Bergamasco  y è 
capo  luogo  d’  una  vice  prefett.  , 
vi  si  contano  6000  abitanti  , e fa 
un  considerabile  commercio  di  be- 
stiame c seta  ; esso  è la  patria 
dei  pittore  iVlontalti  e del  dottore 
G.  M.  Ricetti  de  Bottinoni,  ed  è 
dist.  7 1.  al  S»  da  Bergamo,  e io 
all’  E.  da  r.liiano. 

Tbevicno,  Trevennum  cittàforte 
di  Spag.  nella  Biscagiia  , e nella 
cont.  d’ Alava  , che  ancor  essa  ha 
il  titolo  di  cont.  ; è posta  so- 
pra un  colle  vicino  al  fi.  Ayu- 
da  , munita  d’  un  cast.  , ed  è 
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dist.  4 3.  O.  da  Vittori*. 

Treviso  , Tarvitium  antica  * 
grande  e forte  città  episc.  del 
reg.  d’It.  (Tagliameuto)  , in  pas- 
sato cap.  della  marca  Trevigiana» 
che  apparteneva  all’  ex-rep.  di 
Venezia.  Essa  è posta  sul  fi.  Sile, 
ed  è ora  capo  luogo  della  prefett., 
residenza  d’  una  corte  di  giusti- 
zia, vi  si  contano  121,000  abitanti* 
e fa  un  considerabile  traffico  di 
seta,  lana  e panni.  Aveva  in  au- 
lico un  univ.  che  fu  trasferita  a 
Padova  , e vi  si  ammirano  dei 
bellissimi  edilìzi.  Questa  città  * 
uno  dei  ia  due.  eretti  nel  reg. 
d It.  dall’  imp.  Napoleone  I , il 
di  cui  investito  è il  maresciallo 
i Mortier.  E la  patria  di  Totila  re 
! de’  goti , del  papa  Benedetto  XI, 
ed  è dist.  7 1.  al  N.  O.  da  Ve- 
nezia , e io  al  N.  E.  da  Padova. 
Long.  217  , 5o  ; lat.  4^  » 4^- 

Trevisto  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Navarra,  e nella  prov. 
d’Alava  ; essa  è posta  sul  fi.  Au- 
guda , ed  è difesa  da  ari  castello. 

Tbevoux  antica  e pie.  città  di 
Fr.  (Ain)  , posta  sulla  riva  sini- 
stra della  Saona , e sul  pendìo 
d’  un  colle  j in  passato  era  la 
cap.  dell’  ex- due.  di  Lombcs  , ed 
aveva  un  pari. , ora  è capo  luo- 
go d’  una  sotto  prefett.  , ha  un 
tiib.  di  prima  ist.  , vi  si  contano 
a5oo  abitanti,  e vi  è una  celebre 
tipografia  e varie  fabbriche  d'  o— 
reficerie  ; essa  è celebre  per  la 
sconfitta  che  1’  imp.  Severo  diede 
nelle  sue  vicinanze  ad  Albino  suo 
competitore , ed  è dist.  5 1.  al  N. 
da  Lione  , e 106  al  S.  q.  E.  da 
Parigi.  Long,  aa  , a6  , 5o  i lat. 
45  , 56  , 4a* 

Treysa  città  di  Germ.  nell’ As- 
sia m ter. , posta  sopra  un  collo 
vicino  al  fi.  Schwab r.  In  passato 
era  la  cap.  dell’  ex-cont.  di  Zie- 
genheim  , ed  ora  è unita  al  reg. 
di  West.  Questa  città  è celebre 
per  la  battaglia  che  nel  1640  si 
diede  nelle  sue  vicinanze,  ed  è 
dist.  7 l.  al  N.  da  Marpurgo  , o 
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*3  al  S.  O.  da  Casse  1.  Long.  »6  , 
So  ; lat.  5o  , Si. 

Iaevstaiì  pio.  città  di  Prussia, 
posta  sopra  un  lago  , e in  un' 
amenissima  situazione. 

Tbf.bzo  grosso  bor.  del  reg. 
d'it.  (Olona;  nel  Milanese,  posto 
sulla  riva  dritta  dell’  Adda.  Poco 
lunai  da  questo  bor.  comincia  il 
canale  artificiale,  volgarmente  det- 
to ruiQiglla  della  ATurtesana  ; es- 
so è (lisi.  4 ^ al  11.  da  Per- 
gamo , e circa  6 l.  da  Milano. 
Long.  17  1 lat.  4*>  » 

Tihaditza  v.  Sona. 

Triakoolo  is.  deserta  del  fi. 
Orenoque  nell  Amer.  merid.  X fr. 
nel  17OÒ  ni  avevano  stabilito  una 
fattoria. 

Trianon  nome  di  due  palazzi 
imp.  in  Fr.  (Senna  e Oisa)  , si- 
tuati nel  parco  di  Versailles,  che 
vengono  distinti  coi  nomi  di  pie. 
e grande  , i di  cui  giardini  sono 
aimiii  e sorprendenti. 

Triaucoi/rt  bor.  di  Fr.  (Mosa) 
nella  Sciampagna,  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ.,  e dist.  6 1.  al 
N.  da  Bar-sull’-Ornain. 

Tribbesees  o Tribeskks  , T ri- 
luttila Cwaris  antica  città  di 
Genn.  nella  l’oraerania  svedese  , 
posta  alle  frontiere  del  due.  di 
Mcokleiuburgo  , nel  circolo  di 
Barth,  presso  al  fi.  Trebel , e 
difesa  da  un  cast.  ; essa  ò dist. 
sai.  all’  £.  da  Rostock  , e 8 al 
S.  O.  da  Stralsunda.  Long.  3o,  5 o; 
lat.  54  > l5. 

Tribel  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia  , e nella  Lusazia 
inter.,  munita  d’ un  cast.,  e dist. 
4 1.  all’  O.  da  Sorau. 

Tribola-  bor.  della  Turchia  a», 
nella  Natòlia,  posto  sul  mar  Nero, 
ove  ha  una  rada  poco  sicura  ; fa 
un  traffico  considerabile  in  vino, 
cera,  frutta  e seta,  ed  è dist.  io 
1.  al  S.  O.  da  Trebisonda. 

Tribur  v.  Tribù». 

rl  ricala  (il  monte)  , Cylleno 
mont.  della  Turchia  eur.  nell 
Morea  , che  fa  parte  dell  alta  c» 
Voi.  IV. 


tena  che  attraversa  questa  peni- 
sola dall’  E.  all  O. 

1 ricarico  città  episc.  del  reg, 
di  Napoli  nella  Basilicata,  dist. 

4 1.  al  S.  E.  da  Girenza. 

Trichknapali  o Tritchinapoh 
città  dell'  lndostan  nel  Carnate  , 
posta  sul  fi.  Caveri  , e cap.  del 
reg.  di  Maduié;  essa  ha  due  1. 
di  circuite,  à circondata  da  mu- 
ra e terrapieni,  e dicesi  che  vi  ss 
contassero  in  passato  400,000  abi- 
tanti ; ma  avendola  presa  nel 
1780  Uyd  er-Ai'i  sofferse  de’  gravi 
danni.  Quantunque  decaduta  à 
assai  commerciaute  , essendo  una 
delle  piazze  più  importanti  per 
gl’iug.,  i quali  vi  hanno  un  forte. 

Tricot  bor.  di  Fr.  (Oisa)  nella 
Picardia,  posto  in  una  bella  pia- 
nura ; souovi  delle  fabbriche  di 
stoffe  di  lana  ordinarie  per  vesti- 
re la  truppa,  ed  i dist.  due  1.  al 
S.  da  Mout-Didier. 

Trir  bor.  di  Fr.  (Alti  Pirenei) 
nel  paese  di  Riviere-  Verdun  ; à 
capo  luogo  di  cantone,  vi  si  con- 
tano 1800  abitanti  , ed  è dist.  fr 
1.  all’  E.  N.  E da  Tarbes. 

Trikl,  Trielliwn  bor.  conside- 
rabile di  Fr.  (Senna  e Oisa)  nel 
Vessiuese;  fa  qualche  traffiuo  nei 
viui  assai  mediocri  de'  suoi  con- 
torni , ed  è dist.  8 1.  al  N.  O. 
da  Parigi. 

Trieste,  Tergeste  antica  ed  al 
presente  bellai  città  d’  It.  nell’ex- 
Istria  aiut. , che  fiuo  dai  più  re- 
moti tempi  governavasi  da  se  im 
fot  ma  di  i*pub. , e che  dopo  aver 
sofferto  le  sciagure  che  afflissero 
tutta  l’Xt.  per  l'jnvastoiie  de’  bar- 
bari, e di  essersi  ridotta  sul  una  pic- 
colissima città  che  contava  soli 
3ooo  abitanti,  diedesi  volontaria- 
mente nel  i38a  alla  casa  d Aust., 
dalla  quale  riconobbe  il  suo  ingran- 
dimento e lustro,  essendo  questa 
1’  unica  città  maritt.  che  avesse 
questa  potenza,  ma  la  oedette  al— 

! la  Fr.  coi  trattato  di  Vienna  del 
809.  Ora  è capo  luogo  della  prov. 
Istria,  una  delle  Illiriche,  ha, 
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due  trìb.,  uno  di  prima  ist.  e \ al- 
tio  di  commercio,  una  corte  pre- 
postale deile  dogane  per  le  dire- 
zioni di  Fiume  e Laubach,  e la 
sua  popolazione  ascende  a 30,700 
abitatiti.  Lssa  è situata  sui  ma«e 
Adriatico  a ptè  d’  una  collinetta, 
sul  di  cui  pem.ko  esiste  auro-  a l’an- 
tica città,  ed  lia  un  iurte  cast, 
che  le  selve  di  difesa.  La  ngola- 
riià  delle  strada  della  città  nuo- 
va, le  quali  mettono  capo  a delle  1 
ampie  piazze,  ornate  dì  begli  edi- 
fizj  e di  ioutane  , la  temperatura 
del  clima  e la  salubrità  dell  aria, 
unite  alla  sicurezza  del  suo  porto, 
e de’  canali  che  attraversano  la 
citià  e commutano  col  mare  , e 
lilialmente  la  di  lei  felice  situa- 
zione che  ad  ogni  ttmpo  fu  pro- 
pizia per  il  commercio,  rendono 
Tiieste  floridissima.  L*  epoca  del  j 
suo  littorgìmente  è quella  del  1719, 
allorché,  avendola  1 tmp.  Curio  VI 
eretta  in  («orto  f amo,  si  accreb- 
be talmente  il  suo  traffico  e l’in- 
dustria, «he  non  furono  più  sit- 
£<*enti  , 1'  antico  c pie.  suo  por- 
to detto  del  AJand  adii»  all’  af 
finanza  dei  bastimenti  , ed  ancor 
. meno  il  suo  canale  detto  della 
Poi  tizzo,  non  essendo  capace  pel 
ricovero  di  grosso  navi  ; perciò 
sei  1762  e nel  17W  si  scavò  uh 
secondo  canal  * in  ni  zzo  alla  cit- 
tà, atto  a contenere  5o  grosse  na- 
vi , e fu  costruito  il  molo  detto 
di  8 Carlo  e*l  il  molo  grande 
os»ia  riparo,  per  coprir  la  baja  dai 
venti  di  mezzogiorno  e scirocco  , 
ta.  Invìi  le  che  al  presente  j os?ono 
anco  arvisi  le  grosse  navi  mercan- 
tili e da  guerra.  Alle  due  estre- 
mità d i porto,  e in  poca  distanza 
dalla  città  sonovi  due  lazzaretti, 
uno  detto  a u >vo , che  è una  bel- 
la fabbiics,  e l'altro  detto  il  vec- 
chi * o di  s Ca  lo,  posto  al  princi- 
pi.» d*  l molo  esteriore,  ma  ohe  non 
ò così  ben  inteso  come  ‘ il  primo. 
Abhenrhè  il  territorio  di  Trieste 
sia  ristrétto  v.  tuttavia  9 attesa  la 
^fertilità  delia  terra  e > l' industria 
’ ’ i ' ' ^ ’ " 


degli  abitanti  , produce  derrate 
pressoché  suifìcenti  per  provvedere 
; generi  di  prima  necessità  a que- 
sta popolazione , specialmente  vi- 
no, legumi  e frutta;  il  prodotto 
dell*  Olio  era  in  passato  molto 
importante,  ma  i freddi  e geli  ec- 
cessivi degli  anni  1783  e 1789 
hanno  quasi  distrutto  gli  ulivi; 
Ne’  suoi  contorni  souovi  molte  sa- 
line riie  danno  un  prodotto  rag- 
guardevole. I favori , esenzioni  o 
j privilegi  acmi  dati  a questa  città, 
ed  al  suo  porto  franco,  hanno  tal- 
mente eccitata  Pindustria  de’  suoi 
ab; tanti,  che  in  breve  tempo  si 
sono  vedute  erigersi  in  gran  nu- 
mero fabbriche  di  ogni  manifat- 
ture , e le  principali  sono  quel- 
le d’azzurro  di  Bé riino,  biacca, 
acqua  forte,  tenaglie  all’uso  di 
jlng. , cordami,  potassa,  sapone, 
j rosolio,  cotoni  filati  rossi,  tria- 
; ca,  e delle  conce  di  cuoj.  Il  com- 
] mcrcio  particolarmente  risentì  di 
questi  vantaggi,  essendo  negli  ulti- 
l mi  tempi  giunto  ad  una  tal  flori- 
, df  zza  che  stava  a confronto  di  quel- 
i lo  dei  porti  di  Genova  e Livorno, 
i avendo  causato  un  danno  grande  à 
| Venezia,  particolarmente  pel  traf- 
1 fico  del  Levante.  (Questa  città 
fu  presa  dai  fr.  nel  1797,  1806, 

! i-d  in  ultimo  luogo  net  1809,  ed 
jò  dist.  3 1.  al  N.  da  Capo  d Istria, 
!8  all’  E.  da  Aquilej a , e 39  al  N. 

! E.  da  Venezia.  Long.  3i»  3x,  1 

j Ut.  45,  33. 

j Tricho  o Tbekio  fi.  del  reg. 

I di  Napoli  , elio  va  a gettarti  nel 
| golfo  di  Venezia. 

ITricuerrb  bor.  di  Fr.  (Loiret) 
nel  Gatine,e  , posto  all'  E.  di 
1 CiiA.'  cau-R.*  natd. 

Tiiksu  v.  Thicaia. 

Tbikeiu  vili  della  Turchia  eur., 
posto  nella  punta  merid.  della 
penisola  di  Magnesi»;  questo  vili, 
era  in  passato  nell'is.  che  vi  resta 
in  faccia , e che  porta  il  suo 
nome. 

Trilla  pie.  luogo  di  Spag.  nel- 
la nuova  Castiglia,  ove  .ornivi 
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delle  acqua  minerali  molto  salubri. 

Tkim  città  d' Iti.  , posta  sul  fi. 
Boyne  , e c«p.  della  cunt.  d'  E,t- 
Mcatli  ; ha  un  cast.  , una  bella 
caserma  , ed  è molto  commer- 
ciante. Nel  164»  fu  presa  dai  ri- 
belli , ed  è dist.  9 1.  al  N.  O.  da 
Dublino. 

TatMiSBO  o Tkimpebo  pie.  cittì 
di  Germ.  nella  P'  anconia  , e nel 
gran  due.  di  Wuitzburgo  ; ha  un 
cast.  , ed  i dist.  8 1.  ali’  E.  da 
Schwninfurt. 

Tris»  pie.  città  d’  Ing.  nella 
cout.  d Hereford  , nella  quale  si 
fa  un  ti  affi  co  considerabile  in 
grani. 

Trihita’  o Trinidad  (la)  città 
dell'  Amer.  inerid.  nel  nuovo  r-g. 
di  Granata , posta  sul  fi  delia 
Maddalena;  il  suo  principal  com- 
jnercio  consiste  in  tabacco  , ed  è 
dist.  »3  1.  al  N.  O.  Ha  santa—  là* 
Lotig.  3o7  ; lat.  4 * 35. 

Trinità’  {arcipelago  della  s.) 
y.  Toledo. 

Trinità’  ( is.  delia).  Insula 
' Vii'iitatu  IS-  dellAmer.  sett.  sulla 


Trino,  Tridiuu  n pie.  città  d’It. 
( Sesia  ) nel  Piemonte  , antica- 
mente chiamata  Rigomugu' j que- 
sta città,  eoe  eia  .tata  ceduta  al 
re  di  Saidegna  Col  tiattato  di  Che- 
rasco  del  ló3i  , fa  parte  del  .VIou- 
lerrato  , è posta  alia  sinistra  del 
Po,  ed  attraversata  dalla  Stura 
detta  volgarmente  roggia  di  melico. 
E*»4  è capo  luogo  di  cantone  , 
vi  si  contano  6400  abitanti,  ed  » 
dist.  3 l.  al  N.  O.  da  Casale  , o 
5 al  S.  O.  da  Vercelli.  Long,  a5, 
53  ; lat.  43  , 8. 

Trinqubmala  città  d’  As.  nel- 
1’  Indostau,  e nell'  is.  di  Cedati  , 
posta  in  fondo  alla  baja  dei  suo 
nome  e all’iinboccatura  della  Ma- 
wil-Gai'ga  (che  è il  Gange  della 
giau  carta  delia  T.iprobana  di  To- 
lomeo) ; essa  ha  uno  dei  più  bei 
porti  del  mondo  , difeso  da  varj 
forti , gl'  ing.  se  ne  impadroniro- 
no nel  1795,  e fu  loro  ceduta  nel 
1801  colla  pace  d Amions. 

Trifori  (la  rep.  di)  , Tripoli 9 
rep.  d Al  nella  Barbarla , il  più. 
esteso  ed  il  an  no  conosciuto  tra 


posta  delia  Terra-berma  , al  N.  !|  gli  stati  maomettani  del  N.  di 
deil’  imboccatura  dell’  Orenoque  , ’ questa  parte  di  mondo.  S’  estende 
ed  al  S,  di  quella  di  Tahago  ; dal  golfo  di  Cabes  fino  ai  con- 
quesl’  is.  fu  scoperta  da  Cristo— lini  dell’  Egitto,  e comprende  lo 
foro  Colombo  nel  1498,  allor-  il  antiche  prov.  dell’Affrica  propria 
quando  ecojierse  1'  imboccatura  i chiamata  T ipolitana , c la  Libia 
dell'  Orenoque  , ma  fu  negletta  ■;  che  comprendeva  la  Cireneioa  , 
sino  al  i535.  Ha  3o  1.  di  lung. , la  Pentopolsi , la  Marmarica  e 
»o  di  larg,,  e vi  si  contano  18, odo  la  Ma  cota.  Essa  confina  al  N. 
abitanti.  L’  interno  i ingombro:  col  Mediterraneo  , al  S.  col  p ae- 
di quattro  gruppi  di  mont.  , che . |e  dei  Ber  beri , ali’  E.  culi'E- 
occupano  un  terso  dell'  is.  ; il  gitto,  all' O.  col  rog  di  Tunisi» 
lesto  è un  paese  fertilissimo,  d’aria  il  Biledulgerid  ed  il  paese  di 
sana  , e quantunque  sia  soggetto  j Cadamis  ; la  sua  superficie  è di 
all#  pioggia  da  mag.  a ott. , dalla  ; a5,ooo  1.  quadrate,  ed  ascendendo 
parte  O.  ove  sonori  gli  stabilimenti  | la  popolazione  ad  un  milione  d’a- 
eur.  vi  si  raccoglie  grano  turco,  bitanti,  ciò  costituisce  35  abitanti 
frutta,  zucchero  , cotone,  indaco,  per  J.  quadrata.  Quantunque  il 
caccao  e zenzero  , ed  in  generale  (dima  vi  sia  eccessivamente  calda» 
il  prodotto  principale  è ti  caffi  viene  però  medicato  dal  fresco  del- 
P«1  trattato  d'  Aiuiens  fu  ceduta  le  notti.  ìl  suo  territorio  à per  In 
agl*  ing. , e la  tua  cap.  è t.  Giu-  nsaggiot  parte  deserto  , ma  nella 
teppe.  parte  ooltivata  è fertile  di  grano, 

TniNtTB-av-MoKT  (la)  T.  CU-  frutta,  olio  e robbia.  Questo  paese 
Ksbuìa  (*.],  > 1,  è di  sovente  soggetto  all*  carestia, 
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p e"tù  11  aggiungono  le  scorrerie 
àegii  arabi,  che  quantunque  tri- 
butai 3 si  sollevano  spesso  contro 
il  governo  di  Tripoli,  e ne  deva- 
stano il  paese  ; il  mese  di  die. , 
tempo  in  cui  i foraggi  sono  più 
Ideili  in  queste  contrade  , è 01  di- 
variamente  l'epoca  deile  loro  guer- 
ce. l_>a  sua  cip*  à Tripoli. 

Tripoli,  Tripoli*  città  conside- 
rabile d’Af.  nella  Barbarla  , cap. 
della  rep.  del  medesimo  suo  nome. 
jLa  fondazione  di  questa  città  è 
molto  incerta,  e ad  onta  che  Tenga 
Supposta  per  la  patria  dell'  imp. 
tfepero,  e che  sia  il  porto  Pisndoti 
di  Tolomeo , barinosi  dei  dati  certi 
che  sia  stata  fabbricata  il  secolo 
dopo  questo  geografo.  (Questa  città 
fu  assediata  due  volte  dagli  egi,. 
ciani , la  prima  verso  1*  anno  600 
della  nostr’  era  , e la  seconda  nel 
io5o  ; nel  1146  i normanni  stabi- 
liti in  Sicilia  se  ne  impadronirono, 
« dominarono  su  questa  costa  fino 
al  nòg;  i turchi  ne  divennero  pa- 
droni nel  i5i4>  ed  allorché  il  cor- 
saro Bai  barossa  s'imposses&ò  d’Al- 
geri essi  vi  hanno  sempre  con- 
servata una  grande  autorità  , ve- 
nendo il  suo  bey  considerato  come 
suddito  immediato  delia  Poita;  in- 
fatti un  bascià  turco  invigila  sulla 
Sua  condotta,  ma  le  tasse  che  simul- 
taneamente v*  imposero  queste  due 
autorità  rovinarono  il  paese.  Carlo 
V.  s’impadionì  esso  pure  di  questa 
città,  e 1*  aveva  Hata  ai  cavalieri 
di  Alalia  , ma  non  ne  conserva- 
rono per  lungo  tempo  il  dominio. 
Oggidì  il  b.y  à onorato,  o pei  dir 
meglio  di-onorato  del  titolo  di  ba- 
•cià,  rie  adempie  le  funzioni  , ed 
il  ano  primogenito  porta  il  ti- 
tolo di  bey.  Tiipoli  ha  4 miglia 
di  circuito  , è posta  >n  una  pia- 
nura sabbiosa  sulla  rosta  del  file- 
diterraneo  , ove  ba  un  poitu  di- 
feso da  un  cast. , in  passato  era 
molto  florida  , ma  al  presente  va 
tempre  decadendo  ; con  tutto  ciò 
la  sua  popolazione  è molto  consi- 
làaiabile,  e gii  abitanti  si  sono  resi 


celebri  per  le  piraterie  eie  eser- 
citano contro  i cristiani.  L antico 
cast.,  quantunque  abitato  dalla  fa- 
miglia regnante,  1 ade  in  rovinai 
Tiipoli  ia  un  traffico  considerarla 
in  gtano,  olio,  datteri,  stotte  di 
liana,  cenere  di  soda,  cuojo  o 
p.  nne  di  stiuzzo,  ed  è disi.  ayal. 
al  s.  da  iVlaisiglia  , no  al  s.  q. 
fi.  da  Tunisi  , e aao  ai  6.  fi.  da 
Algeri.  Long.  3o , 45,  i5  ; lat. 
3a  , 53  , 4°- 

Tripoli  (la  nuova)  o filrrsta, 
luogo  d Al.  nelle  vicinanze  di  Tri- 
poli di  barbarla  , che  si  compono 
1 di  maguifii  be  case  di  campagna  a 
deliziosi  giardini. 

Tripoli  ni  sikia  , Tripoli!  an- 
tica e considerabile  cittì  della 
' Turchia  as.  nella  Siria  , cap.  del 
! governo  del  medesimo  suo  nome  , 
(posto  al  S.  di  quello  d Aleppo. 
.fissa  è posta  sulla  costa  del  file— 
Iditerraneo,  ove  ha  un  porto,  vi 
j si  contano  16.000  abitanti  turchi, 

| cristiani  o ebrei  , e vi  risiede  in»' 

: base  là.  La  prossimità  dei  monti,  a 
I le  paludi  che  la  circondano  , uà 
j rendono  1*  aria  malsana,  fivvi  uua 
bellissima  moschea,  e tutte  le  casa 
hanno  delle  fontane  che  portano 
1 le  acque  fin  dentro  alle  stame.  li 
1 territorio  produce  olio,  trutta  , gal— 
( la  , soda  , agrumi  in  abbondanza, 

! ed  il  commercio  di  questa  città 
consiste  nei  piodotti  dei  buoIo,  in 
seta  e cera.  È disi.  36  1.  al  fil.  O. 

1 da  Damasco.  Long.  66  , 35  ; lat. 
34.  16. 

TrIpolitza  città  della  Turchia 
eur.,  che  è l’antica  Muntinta , ed 
ora  cap.  della  fiiorea.  fissa  è po— 
'sta  quasi  al  cenno  della  penisola, 
{ bagnata  da  un  toireute  ebe  nel- 
1 1’  estate  è a secco  , ed  e cinta  di 
una  mura  di  pietra  costruita  dagli 
albanesi  circa  4°  anni  sono.  11 
piano  di  questa  città  è regolare  , 
ha  sei  porte,  una  gran  strada  Tato 
. traversa,  e questa  è tutta  selciata, 
quando  le  altre  non  lo  sono  ebo 

Inni  mezzo  , sonovi  4 superbe  mo-> 
schee,  un  vetc.  greco  « varie  chiù 
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4k  di  quel  rito,  ed  evvi  inoltre  un 
«erratilo,  e un  sorprend  nif  bazar 
o mirrato  ornato  <la  4 fontano. 
Nelle  sue  vicinanze  vedonsi  le  ro- 
vine delle  antiche  città  di  Ttgea 
e ST.mtinea  , ed  è dist.  7 1.  all’U. 
da  Napoli  di  Romania.  Long,  so; 

ìat.  37,  35. 

Triptis  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  e n i Voigtland, 

Trist  o Tris  isoletta  deserta 
dell'Amer.  sett.  nella  nuova  Spag., 
posta  sulla  costa  sett.  della  baia 
^i  Campeggio  , ali’  O.  dell*  is  di 
Porto-Reale  , dalla  quale  è sepa- 
rata da  un  canale  molto  strettoi 
Essa  ha  2 1.  di  lang.,  e 2 di  larg., 
vi  si  trova  dell’acqua  dolce,  e va- 
rie specie  di  quadrupedi  e di  ret- 
tili. 

Tbit-ci-oa»  v.  Tcit-ci-ca*. 

Tbitchinafoli  v.  Tkichena- 

*ALt. 

Trivi  pie.  città  della  Turchia 
enr,  nella  Moreà  , anticamente 
chiamata  IVifur» , là  quale  è po- 
lla a piedi  d’una  catena  di  mon- 
tagne. 

Trivkkto,  Trivintum  pie.  città 
episr.  d’ It  nel  reg.  di  Napoli,  e 
nella  coni,  di  Molisa,  posta  sopra 
un  colle  vicino  al  fi.  Trino,  e dist. 
4 I.  al  N.  E.  da  Molisa  , e a5  al 
al  N.  E.  da  Napoli.  Long.  3i,  12; 
lat.4t.4l 

Trivirh  (s.)  città  di  Fr.  (Ain) 
nell’  ex-princ  di  Dombes,  dist.  4 
1.  al  N.  O.  da  Trevoux. 

Trivier-de-Goutoux  (».)  città 
di  Fr.  ( Ain  ) nella  Bresse  , catto 
luogo  di  cantone.  Traffica  in  gra- 
no e pesce , ed  à dist.  7 1.  al  N. 
O da  Bourg,  e 2 al  N.  E.  da 
Font-de-Vanx. 

TrIVIER-SOR  Moowens  (s.)  pio. 
città  di  Fr.  (Aiu)  nell'  ex-prino. 
di  Dombes,  capo  luogo  di  cantone 
nel  circ.  , e dist.  4 1.  e mezzo  al 
N.  E.  da  Trevoux  ,070  mezzo 
al  S.  O.  da  Bourg. 

Tbiviolio  v.  Treviolio. 

Troarii  bor  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normandia , capo  luogo  del 


cantone  j,  vi  ai  contano  900  abi- 
tatili , ed  è dist.  3 1 all’  E.  dai 
Caen. 

Thochtelfinobu  pio.  città  e 
cast,  di  Germ.  nella  Svevia,  e nel 
prino.  di  Furstemberg.  Pel  trat- 
tato della  confederazione  del  Re- 
no it  diritto  di  sovran  tà  su  que- 
sta .città  è stato  conferito  al  prino. 
'I  ffohenzollern-Sigmaring-n.  Essa 
è dist.  9 1.  al  S.  da  Tubinga. 

TaocznovA  v.  Trìotsi/ì». 

Tbooex  pi?,  ber.  della  Svizzera 
nel  cantone  d‘  Appenzetl  , , che  ha 
ne'  suoi  contorni  dei  celebri  ba- 
gni d acque  minerali. 

Trogloditi  nome  che  dessi  a 
varj  popoli,  che  abitauo  n-lle  ca- 
verne o sotterranei  della  Norvegia» 
Groenlandia  , Islanda  , Ung.  eo. 
Si  dà  questo  nome  anciie  ad  una 
setta  d’  ebrei  che  adoravano  gli 
idoli  in  alcuni  sotterranei. 

Troja  (le  rovine  di)  antica  e 
famosa  città  d’  As.  nella  Natòlia  4 
la  di  cui  situazione  fu  per  molto 
tempo  dubbiosa  ; la  letteratura  e 
la  geografia  devono  al  viaggio  di 
Le  Chevalier  la  scoperta  del  ter- 
reno , ove  questa  città  realmente 
esisteva , avendo  questi  indicato 
con  molta  precisione  i sepolcri 
d’JStlore,  é' Achille  e di  Patroclo, 
posti  lungo  la  riva  del  Situo i\-  m 
che  à un  rusoello  considerabile 
che  va  a gettarsi  nello  stretto  dei 
Dardanelli  , quasi  in  faccia  alla 
riva  ove  il  barone  di  Tott  fece 
costruire  un  nuovo  cast.  Si  pre- 
tende che  questa  città  sia  stata 
distrutta  dai  greci,  1100  anni  a- 
vanti  la  nascita  di  Cristo. 

Troja  pie  città  episo.  d’  It. 
nei  reg.  di  Napoli  , edificata  nel 
roo8  , alle  falde  dell’  Appennino, 
sul  fi  Chilaro  , e nella  Capita- 
nata ; essa  à dist.  i3  1.  al  N E. 
da  Benevento  , e 18  al  8.  O.  da 
Manfredonia.  Long.  3 a , 5g  ; ìat. 
41  , ai. 

Trois  Riviere*  ovvero  Tre  Fiu- 
mi pie.  città  dell’  Amer.  sett.  nel 
Canadà , in  passato  oàp.  del  go- 
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Xemo  d'ilo  stesso  suo  nome  , il  di  Wilna  e colla  Samogizìa  , al— 
quale  le  vieti  dato  per  trovarsi  1’  E.  col  palatinato  di  Wilria  , al 
essa  al  confluente  di  tre  fi.  , e in  S.  con  quello  di  Novogrodcck  , 
■una  bellissima  situazione.  Questa  e all’  O.  colla  Podlaechia  e colla 
città  si  compone  di  sole  3oo  case,  Prussia.  Questo  paese  fa  ora  parte 
e le  sue  strade  sono  strette  e su.  della  Russia  europea, 
cide.  Prima  che  Si  formasse  lo  TrolhabtTa  (il  canale  di)  ce- 
stabilimcnto  di  Montreal , il  de-  lebrc  canale  di  Svezia  , costruito! 
posito  generale  del  commerci)»  del-  per  far  comunicare  il  Baltico  col 
le  pelliccerie  coi  selvaggi  era  in  mare  del  Nord  ; esso  si  formai 
questa  città , il  di  stai  territo-  dalla  costruzione  di  diverse  chiu- 
rlò è fertile  di  grano  e frutta,  se  , la  di  cui  altezza  presa  dal 
Trois-Rivieres  è però  sempre  im-  lago  Wener  sino  all’  Olida  è di 
portante  per  questo  traffico,  e può  1 i3o  piedi  svedesi.  La  vista  di 
considerarsi  come  la  terza  città  j questo  canale  rendesi  pittoresca  © 
di  questa  parte  d’  Ainer.  appai-  j meravigliosa,  per  le  sue  differenti 
tenente  agl’  ing.  ; è dist.  3o  1.  al  ! cascate  , e per  le  mont.  che  ai 
S.  O da  Quebec.  I scuoprono  in  tutta  la  sua  lung.  In 

Thoitzica  piazza  forte  della  Rus*  ' seguito  a questo  canale  se  n'è  co- 
lia às..  posta  in  una  pianura  rie- 1 strnito  un  secondo,  onde  evitare 
vata  , e vicino  alla  riva  sinistra  ! le  cateratte  , e render  la  Goethe 
del  fi.  Oby.  Faceta  in  passato  un  j navigabile  5 quest*  ultimo  ha  un 
traffico  considerabile,  specialmente  quarto  di  miglio  svedese  di  luog., 
in  pelliccerie,  mercerie  e droghe,  36  piedi  di  larg.  , e 5o  di  pro- 
nta ora  & di  molto  deteriorata;  fonditi, 

essa  è dist.  83  1.  all’  E.  da  Ufa  , Trolha£tta  pie.  cittì  di  Sve- 
e ao  al  S.  da  Tcheliabinsk.  zia  nella  Westrogozia , posta  sul 

Troitzkoi,  Sìeruieiv-Kloster  canale  dello  stesso  suo  nome,  e 
o Trinità’  gran  città  della  Rus-  dist.  a5  1.  da  Gothemburgo. 
aia  eur.  nel  governo  di  Mosca,  Tarn»  (s.)  o s.  Tbuven  , Fin- 
che ha  il  piò  vasto  e il  piò  ricco  donopolis  città  di  Fr.  (Mosa  in- 
monastero  di  quest’imp.,  nel  qua-  fer.)  nell’ek-paese  di  Liegi,  altre 
le  contansi  oltre  a 3oo  monaci,  volte  cap.  deH’Hasbain,  ove  erari 
Questo  monastero,  che  è ciiconda-  un  abb.  di  benedettini,  fondata 
fo  di  mura,  bastioni  e fossa,  pos~  nel  657  da  s.  Trudon.  E capo 
«lede  un  vasto  territorio , ed  è luogo  di  cantone  , ini  si  conta— 
libero  padrone  della  Città  , la  no  58oo  abitanti  , sonovi  delle 
quale  è dist.  i3  1.  all’  E.  da  fabbriche  di  merletti  , ed  è dist. 
m osca.  I 4 1.  al*S,'  O.  da  Hasselt  , 3 al- 

Troki  , Troca  cittì  di  Polonia  1’  O.  da  Tongres  , e 6 all’  O.  da 
nella  Lituania  , in  passato  cap.  Maestricht.  Long,  aa  , 54  ; lat. 
del  palatinato  del  medesimo  tuo  60 , /}5. 

nome  , edificata  nel  i3ai  da  Ge~  TronoaWon  porto  d’  As.  nella 
dimiro  gran  duca  di  Lituania,  penisola  di  Malaca  , raggnarde— 
che  vi  fere  di  poi  la  sua  residen-  vote  per  la  quantità  di  pepe  , 
za.  Questa  città  i situata  in  mez-  cali  e nera,  che  vi  trasportano  la 
zo  a paludi  inaccessibili  , su)  ru-  nazioni  europee. 

Scelto  Brasala,  ed  i dist.  7 1.  al-  Tronto  ( dipart.  del  ) dipart. 
1’  O.  Ha  Wilna  , e 3o  al  N.  E.  del  reg.  d’ It.  nella  quinta  divi- 
da Grodno.  Long.  43  > 5»}  lat.  itone  militare,  compreso  fra  la  li- 
54  • 3».  nea  del  Tronto  da  cui  prende 

Tuoni  ei-palatinato  di  Polonia,  il  nome,  ed  il  Chiento,  e for- 
che confinava  al  N.  con  quello  mato  dalla  maggior  parte  del- 
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1’  ex-marcn  di  Fermo.  Confina  ai  a tore  , da  cui  tono  dist.  a3  gradi  e 
N,  E.  col  maro  Adriatico,  al  8.  {{ a8  minuti;  uno  è verso  il  N.  e 
E.  col  r-g  di  Napoli,  al  8.  cogli  .chiamasi  il  tropica  del  Cancro,  e 
Appennini  che  lo  dividono  dagli  1'  altro  è verro  il  9.  e chiamasi 

ex-stati  di  Roma,  all’  O.  e al  N.  il  tropiào  del  Capricorno,  Essi 

col  dipàrt.  del  Musone.  Questo  sono  due  circoli  tiguiati,  il  primo 
dipart.  dividasi  in  ire  distretti  , dei  quali  corrisponde  a piombo  al 
che  sono,  Ferino  capo  luogo  di  j solstizio  d’estate,  e l'altro  al  sol- 
Jmfett. , Aseoli  e s.  Ciucio  vice!  stizio  d’inverno, 
jirefett.  ; detti  distraiti  sono  sud- ( Trofpau  o Oppaw  , Oppaoin  o 
divisi  in  lo  cantoni,  ognuno  dei,  Tropavia  bella  e forte  città  di 
quali  ha  una  giudicatura  di  pa-  i Germ.  nella  Silesia  aust. , cap. 
ce,  questi  assieme  compongono  71  i della  Silesia  super,  e del  due.  del 

comuni,  ed  i suoi  trib.  sono  sotto  , medesimo  suo  nome  , posseduto 

la  giurisdizione  della  corte  d’  afi-  I a titolo  di  feudo  dalla  famiglia 
jiello  di  Ancona.  La  superficie  è Lichtensteiìt.  Essa  è situata  in  una 
di  azo,85o  torn.  di  nuova  misura  amena  pianura  sul  fi.  Oppa,  visi 
it.  , e la  popolazione  ascende  a contano  4000  abitanti.  La  nn  an- 
187  376  abitanti  II  territorio  è tico  cast.,  e i cav.  di  Malta  vi 
fertile  di  grano  turco,  vino,  olio,  avevano  nnà  commenda.  Sonovi 
e seta  d’  ottima  qualità  , abbonda  delle  fabbriche  di  tela  , chiaca- 
di  pascoli , ove  si  alleva  molto  glierie  , sapone  molto  stimato  , e 
bestiame  , ed  ha  delle  fabbriche  patini  che  hanno  4 braccia  di  larg., 
di  stoffe  di  lana  e di  seta.  Long,  die  là  rendono  assai  mercantile. 
Si  , ai  , 26  ; lat.  43,  io  , 18.  Fu  presa  dai  danesi  nel  >6a6  , e 

TroPza  , TrOphmn  città  episc.  ripresa  dagl’  im'p.  nel  1617  ; gli 
d’  It.  nel  reg.  di  Napoli  , e nella  svedesi  Se  ne  impadronirono  nel 
Calabria  ulter.  , posta  alla  cima  m»  gl*  imp.  1*  ritolsero  lo- 

ci’ una  roccia  vicino  al  mare;  essa  ro  qualche  tempo  dopo.  1 prussiani 
fu  quasi  distrutta  dal  terremoto  la  presero  nel  174*  e nel  1745,  « le 
del  5 feb.  1783  , vi  si  contauo  restituirono  poi  alla  regina  d Cng. 
4000  abitanti  , ed  i dist.  4 1.  al  E dist.  16  1.  al  N.  q.  E da  Ci- 
bi. q.  O.  dà  Nicotera  , 17  al  N.  mutz,  è aq  al  S,  E.  da  Rreslavia. 

4.  E.  da  Reggio  , e 16  al  N.  E.  Loug.  35  , 45;  lat.  Sio  , 4 ■ 

da  Messina.  Long.  35  , 55  ; lat.  'Erosa  città  di  Svezia  nella  Su» 
38  , 4a>  "■  dermanià  , che  hi  un  buon  porto 

Tropez  (s.),  Tropetopolis  città  siti  mar  Baltico;  deputa  alla  dieta, 
forte  di  Fr.  (Varo)  nella  Provenza,  ed  è dist.  ir  .1.  da  Stocolma. 
posta  sul  golfo  Grimauld,  ove  ha  Troslt  , Trosteiùm  vili,  di  Fr. 
un  porto,  e difesa  dà  una  eit-  (Aisne)  nel  Soissohnesc  , in  cui 
tadella.  È capo  luogo  del  cantone,  ti  tennero  quattro  conciij  nazio- 
Jia  un  trib.  di  commercio,  e visi  nati  al  cominciar  del  10°  secolo. 
Contano  36oo  abitanti.  Il  sno  tràf-  ed  un  pari,  net  98 5.  Esso  i dist. 
co  cònsiste  in  viuo  , oliò,  legna,  tre  1.  all’  O.  da  Soìssons. 
fniele,  castagne  e zucchero,  ed  è Trooard  v.  Tboarh'. 
dist.  8 1.  e mezzo,  al  S.  8.  E.  da  T^ovremoc.ii  antica  città  d’Ing. 
Draguignan  , 5 al  S.  O.  da  Fre-  nella  cont.  eli  Wilt , nella  quale 
jus  , i3  all’E.  q.  N.  da  Tolone  , sonovi  delle  eccellenti  fabbriche 
Ò3  all’E.  da  Marsiglia  , e 214  al  j di  panni  fini.  i 

5.  q.  E.  da  Parigi.  Long.  94,  tg, , Tnorns , Angus toTjonn , Tricas- 

*0  ; lat  45>  *5  > «7-  set  antica,  grande,  ricca  città 

Tropici  (i)  > Tropici  i tropici  : episc.,  ed  una  delle  più  conside- 
Sbéo  pie.  circoli  paralleli  all’equa-  j r ahi  fi  di  Fr,  (Aulì)  nella  Sciale- 
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|i*giia  , -di  cui  era  in  passato  la  ne  , sonori  delle  fabbriche  di  roft» 
cap.  Essa  e edificata  in  l“gno  , bia  , ed  è dist.  3 '1.  e mezzo  ai 
cinta  di  buone  mura,  ©posta  sulla  N.  O.  da  Strasburgo. 

Senna,  in  un  territorio  fertilissi-  Truw  bor.  di  Fr.  (Orna)  nel- 
mo  ohe  produce  ec<  ellenti  vini , la  Normandia  , posto  sul  fi  Di- 
ed  abbonda  di  pascoli.  Ora  € capo  ve  , capo  luogo  di  cantone  nei 
luogo  della  prtfett.,  ha  due  tiib.,  ! circ. , e dist.  7 1.  al  N.  q.  O*  da 
uno  di  prima  ist.  e 1*  altro  di  j Séez. 

commercio,  la  di  cui  corte  iinp.  ! Truio  bella  città  d*  Ing.  nella 
^ a Par*o*  * un*  camera  contai—  | cont.  di  Cornovaglia  , posta  alla 
tiva  di  manifatture,  fabbriche.  arti  sorgente  del  fi.  Fai©  ; ha  una  su— 
e mestieri,  e vi  si  contano  3o,ooo  | perba  chiesa  d architettura  gotti- 
abitanti;  ha  pure  un  antico  cast.,  ove  : ca,  una  magnifica  strada  lungo  il 
i conti  di  Sciampagna  facevano  la  fi.,  e fa  un  traffico  considerabile 
loro  residenza,  e delle  bellissime  . di  rame  e stagno,  metalli  che  in 
chiese  , tra  le  spiali  sono  da  am- I «'Opia  si  scavano  dalle  miniere  che 
mirarsi  la  cattedrale  per  bardita  j trovansi  ne*  suoi  contorni.  Essa 
costruzione  della  sua  nave  e del  manda  due  deput.  al  parlamento, 
coro,  quelle  di  s.  Loup  e di  s.  Ste-  Truxillo  , Turris  Julia  città 
fano.  Le  sue  passeggiate  sono  de—  considerabile  di  Spag.  nell*  Est  re— 
liziose  , e le  acque  dei  pozzi  di  madura,  posta  in  mezzo  ai  monti* 
questa  città  riescono  ottime  per  sul  pendìo  d’  un  colle  , alla  som- 
purgar  le  stoffe.  Troyes  è assai  mità  del  quale  vi  è una  cittadella 
commerciante,  ed  ha  un  gran  no-  assai  forte;  nel  suo  territorio  si 
mero  di  fabbriche  di  tele  ili  lino,  allevano  delle  pecore  la  di  cui  lana 
reffe  e cotone,  frustagni , basini,  è molto  stimata.  Questa  città  « 
stoffe  di  lana  e di  seta  , candele  patria  di  Francesco  Pizarro  con- 
dì cera  , cavia,  nastri  , amido  , quistatore  del  Perù  , ed  è poco 
spille,  velluti,  tele  dipinte  e faz-  dist.  dal  fi.  Almonte,  47  !•  al  8. 
zoletti , delle  conce  «li  cuoio  , e O.  da  Madrid  , e 26  pure  a)  S. 
le  sole  fabbrichn  di  berrette  im-  O.  da  Toledo.  Long,  ia  , 40;  lat. 
piegano  più  di  4000  telaj.  Nel  3g  , io. 

878  vi  ti  tenne  un  concilio  ; èpa-  Truxillo,  Trnxiìlum  città  epi  se., 
tria  d Urbano  IV,  il  quale  giunte  ricca  e mercantile  delbAmer.  me- 
ad  esser  papa  da  figlio  di  calzo-  rid.  nel  Perù,  nei  governo  di  Lima, 
lajo  che  era*  di  Mignard  abiiit-  in  un  territorio  fertilissimo  nella 
simo  pittore  , e di  Girardou  ce-  valle  di  Chimo,  posta  sopra  un 
lebre  scultore.  Essa  è di*t.  la  l.  pie.  fi.  e vicino  al  mare  del  Snd* 
al  N.  E.  da  S*ns  , a5  al  S.  da  ove  ha  un  buon  porto.  Fu  edifi- 
Reims,  17  al  S.  O.  da  Chàlong  , cata  nel  i553  da  Francesco  Pi- 
e 38  al  8.  E.  da  Parigi.  Long,  ai,  zarro  che  le  diede  il  nome  d^Ila 
44»  55;  lat.  48.  t8,  a,  sua  patria  , e vi  si  contano  5800 

# Tbi’ZIa  città  di  Spag.  nelle  Asta-  abitanti  ; nelle  sue  vicinanze  so— 
ne  , posta  sul  fi.  dello  stesso  suo  novi  delle  rovine  d’antichi  raonu- 
xmm©  ; in  questa  città  ©vvi  una  menti  peruviani  , ove  nel  1876 
grandiosa  fonderia  di  palle  tanto  si  trovarono  immensi  tesori  , che 
da  cannone  quanto  da  schioppo,  erano  stati  nascosti  dagli  indiani 
come  pure  <3i  cannoni  e canne  da  all*  ingresso  degli  spag.  Questa 
schioppo.  città  fu  abbruciata  in  gran  parte 

Tfuchtewsheim  città  di  Fr.  ];  nel  1618  dal  pirata  Grammont  m 
(Basso  Reno)  nell’  Alsazia,  posta  . ma  poi  ristabilita;  il  suo  traffico 
in  un  territorio  che  abbonda  di  jj  principale  consiste  in  grano,  vino, 
tabacco  $ è capo  luogo  del  canto-  j;  frutta  e zucchero  , ed  è dÌ3t  ,8o 
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ìt  al  N.  O.  da  Lima,  Long.  3oo, 
lat.  memi  8 

Tbuxillo,  Tnixillttm  città  del- 
t’Amer.  sett.  nella  nuova  Spag.,  e 
nel  governo  d’Hondnras,  posta  tra 
due  fi.*  circondata  da  folti  boi- 
chi  , e sul  golfo  del  suo  nome 
ove  ha  un  porto.  Long,  aq t ,342 
lat.  i5  , 5t. 

Truxjllo  città  «leli’Amcr.  spag. 
nella  Terra-Ferma,  posta  sul  lago 
Maracaibo.  Long.  3o8  , 40  5 lat. 

9 » 5i 

Tsawpou  V.  Bu*ruwi>oot*R. 

TschaMpaHier  città  dell*  Indie 
nel  Gnzarate  , che  fa  parte  degli 
stati  del  gran  capo  dei  maratti 
òssi  a porisltàfah  ; è assai  mercantile, 
ed  il  principal  suo  traffico  consi- 
ste in  cotone  filato. 

Tscharunda  città  della  Russia 
nella  prov.  di  Biela-Osero  , posta 
sul  lago  Wosehe. 

Tschatordeo  o Palat  mont. 
la  più  aita  della  penisola  di  Cri- 
mea, che  ha  6000  piedi  d’  eleva- 
zione sul  livello  del  «nar  Nero. 

Tichebarkdlskata  città  della 
Russia  as.  nel  governo  di  Tobolsk, 
posta  vicino  ai  lago  Tschebar,  in 
cui  sonovi  la  is.  Vi  «i  contano 
circa  400  famiglie,  1’  aria  è sana, 
ed  abbonda  di  pesce  e selvag- 
gio me. 

Tscheliabinsk  bor.  di  Russia 
nella  prov.  d'Isetsk  , bagnata  dal 
fi.  Mjas  ; è ben  fabbricato,  ed  ha 
delle  fortificazioni  in  legno. 

Tscrerb'skox  città  considera- 
bile della  Russia  sul  Don  , cap. 
dei  cosacchi  di  questo  nome;  à la 
residenza  del  loro  capo,  ed  è dist. 
to  1.  ai  N.  da  Azofi  Long.  58  , 

10  ; lat.  4?  j 

Tschern  fmbif città  ed  ex-pritic. 
delle  prov.  Illiriche  , nella  Gar- 
niola  , e nel  Windismarck  , dist. 
5 1 al  S.  da  Rudolphsworth. 

Tscherwioow  città  d dia  Russia, 
capo  luogo  del  distretto  di  Tscher- 
nigovia  , posta  sul  fi.  Desna  ; in 
questa  città  l’ imperatrice  Cateri- 
na II  nel  1786  fondò  una  unir. 


Tscitsrsk  Città  della  Prassi*  t 
posta  sulla  Vistola,  ed  altre  volto 
cap.  dei  palatinatu  del  medesimo 
suo  nome;  in  questa  città  i duchi 
di  Mazovia  facevano  la  loro  re- 
sidenza. 

Tschrrskask  città  della  Russia* 
cap.  dell’  Atamauia  , posta  sui  fi* 
Don  e Wastjewka,  dist.  i5  l.  al 
N.  E.  da  Azuf  , e 8 all’  E.  da  s. 
Dimitri.  Long.  37  , 3o  ; lat.  47  » 
i3  , 34. 

Tschotpa  pici  città  e cast.  <U 
Germ.  nel  reg.  di  Sassonia,  e nella 
Misnia,  posta  nel  circolo  d’Ertae- 
birg  , e dist.  xa  1.  al  S.  O,  da 
Dresda. 

Tschurtschi  popoli  erranti  ed 
indomiti,  che  abitano  1*  estremità 
sett.  ed  orient.  dell’  As  , in  un 
paese  che  vien  separato  dairAmer. 
dallo  stretto  di  Bering.  Questi  po- 
poli commerciano  colla  Russia  as.* 
ove  portano  pelliccerie  ed  altri 
articoli* 

Tsiamfa  paese  dell*  Indostan  al 
di  quà  del  Gange,  che  è posto  tra 
gli  stati  dèlia  Cochiifohina,  ooila 
quale  confina  al  N.  ed  al  ala 
l’E.  col  mare  della  China,  ed  al- 
1*0.  col  Camboge.  Si  può  dividero 
questo  paese  dall’E.  *11*0,  in  tre 
parti  : una  oriént.  , che  è uà 
deserto  coperto  di  mont.  » e tra 
queste  sonovene  di  quelle  le  di 
cui  radici  vanno  fino  al  mare  , 
ed  attraverso  di  quelle  alpestri 
mont.  , per  una  gran  parte  man- 
canti d*  acqua  potabile  , fa  due- 
po  passare  per  andare  dalla  Ce— 
eh  inchina  infer.  alla  centrale  ; 
1*  altra  è la  parte  media  che  ò 
abitata  e coltivata  , e la  terza  il 
Tsiampd  oecid.  , che  è un  paese 
montuoso,  abitato  da  selvaggi  in- 
cogniti agli  stessi  coch incili uesi  , 
quantunque  queste  mont.  siane 
situate  al  centro  del  loro  paese  ; 
e tutto  ciò  che  si  sa  di  questi 
pO|>oli  si  è «die  vivono  erranti,  ciré 
la  loro  vita  è assolutamente  sel- 
vaggia. che  non  hanno  commercio, 
e ohe  ci  traggono  il  vitto  dai  jpao- 
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flotti  naturali  della  terra,  e da  ciò  1 da  un  forte  ca»t.,  ha  utìa  celebre 
che  raccolgono  coila  caccia  e la  | univ.  fondata  amo  dal  1477  , ed 
pesca.  In  tutto  questo  paese,  la  di  un  osservatorio  ; sonovi  molte  fah- 
eni  estensione  potrebbe  contenere  ; briehe  di  utensili  di  rame  , ed  è 
700.000  abitanti  , non  si  trovano  dist.  8 1.  al  S.  O.  da  Stuttgaid  , 
che  dei  pie.  villaggi.  ao  all’  O.  da  Ulma , e ao  all*  E. 

Tsi-kan  o Tst-Halt-roo  grande  da  Strasburgo.  Long  a6,  38;  lat. 
e considerabile  città  della  China,  48  , 3i  , i5. 

assai  popolata  , e cap.  della  prov.  Tucaber  cittì  d'  Af. , ove  so- 
di shan-tung.  È situata  sul  fi.  | novi  delle  vaste  ed  antiche  rovi- 
Tsi  , ha  3o  città  sotto  la  sua  giu-  j nej  essa  è dist.  9 I.  al  S.  O.  da 
^Udizione  , ed  in  passato  vi  sog-  Tunisi. 

giornàrono  varj  re,  le  di  cui  tom-  Tucbah  bor.  di  Fr.  (Ande)  nell»' 
be  edificate  sui  monti  vicini  for-  Linguadoca  , capo  luogo  di  can- 
nano un  colpo  d’  occhio  sorpren-  ; tono  nel  circ. , e dist.  13  I.  al  S. 
flente.  Le  sete  de'  suoi  contorni  [ O.  da  Carcassonna,  e 4 all  O.  da 
sono  le  più  belle  e le  più  bianche  | Salies. 

di  tutta  la  China,  e questa  città  ; TuckuM  pie.  cittì  della  Rnssia 
ba  delle  fabbriche  di  vetri  e di  eur.  nella  Livònìa,  poco  lungi  dal 
àtoffe  di  seta  molto  belle.  ' golfo  di  Riga. 

Tsiompa  v.  Ciampa.  j Tucumam  , Tuciunania  governo 

Tsischicak  v.  TciT-ci-OAit.  ; delI'Amer.  merid.  nel  Faraguai  , 

TsLSwoRTn  o XistEvroRTH  pie.  ’ che  confina  al  N.  col  paese  de 

éittà  d'Ing. , nella  cont.  di  Kent.  . los-Chicas  e con  quello  di  Chaco, 
Tsom-mino  is.  della  China,  po-  ; all’  E.  col  paese  di  Chaco  ed  il 
ita  all’  imboccatura  del  fi.  Kiang,  ; governo  della  Piata,  al  S.  col  go- 
é formata  a quanto  credesi  dalle  . verno  di  los-Chiquitos  e col  paese 
alluvioni  del  fi.  Elli.  Essa  ha  ao  : dei  P&mpas  , e all’O.  col  vesc.  di 

1.  di  lnng.,  5 a 6 di  larg.,  e com-  ».  Jago.  La  mtaggiór  parte  di  que- 

prende  una  rittà  e varj  borghi.  1 sto  paese  è soggetto  agli  spag.,  il 
Toam  v.  TòAirf.  ! rimanente  è occupato  da  indiani 

Tram  vili,  della  Corsica  (Cot-  j indipendenti.  Il  clima  i caldo,  ed 
tica),  prossimo  all’  is.  Rossa.  | il  territorio , ahbenchè  sabbioso  , 

Tdbaw  , Tubanum  bella  e forte  | talché  sovente  vi  si  trovano  degli 
éittà  d’As.,  sulla  costa  sett.  dell’is.  . enormi  serpenti,  produce  vino,  co- 
di Giava  , che  ha  un  porto,  ed  è tone  finissimo,  legno  gajac  ed  ot- 
governata  da  un  re  assai  potente.  . timo  miele;  i suoi  immensi  pucols 
Long.  i3o,  ao  ; lat.  meriti.  5,36.  | nutrono  una  quantità  prodigiosa 
Tubibi  o Tiburi  (s.)  pie.  città  di  bestiame,  specialmente  muli  e 
di  Fr.  (Herault)  nella  Lingua-  cavalli  , che  formano  1*  oggetto 
dora  infer.  , dist.  a 1.  al  N.  da  principale  del  suo  commercio.  In 
Agde.  questa  prov.  sonovi  delle  fahbri- 

Toberok  fontana  d’acqua  mi-  che  di  sapone  che  si  spedisce  per 
Iterale  di  Fr.  (Ande)  nella  Lin-  la  maggior  parte  al  Pérù  , e la 
guailoca  , prossima  ad  Aleth.  sna  cap.  ì Tocuman,  s.  Jago  o 

Tobiitgrn  , Tubinga  o TubiiÌ-  s.  Miguel  di  Tocuman.  Long.  O. 
Cu*  , inibitigli  vaga  e forte  città  I 66  , 5o  ; lat.  $.  37  , IO. 
di  Gema.  nel  reg.  di  Wirt.,  e nel  Toc'oyo  , Tucujum  città  del- 
dipart.  del  Necker  citer. , posta  1 l’Amer.  merid.  nella  Terra-Ferma, 
ani  Necker  tra  due  mont.  , e in  e nel  governo  di  Venezuela  , po- 
»in  territorio  fertilissimo  , parti-  sta  nella  valle  di  Tucnyo  che  à 
colarrnente  di  vino.  Questa  città,  divisa  da  un  fi.  dello  stesso  no— 
èie  Conta  5700  abitanti , è difesa  me.  Il  suo  «lima  ì ottimo  , td  il 
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territorio  fertile  , specialmente  di  emigrati  fr.  fecero  diventar  im- 
canne  da  zucchero  ; questa  cittì  portante  , coll’avervì  stabilito  nna 
ì dist.  io  1.  al  8.  dalla  Nuova-Se-!  grandiosa  fabbrica  d’armi  da  fuo- 
govia.  Long.  3ogf  , 58;  lat.  9 , 4 co,  delle  quali  si  fanno  delle  vi* 
Tonai. a , Tutela  cittì  di  Spag.  stose  spedizioni  a Cberson. 
nella  Navarra,  posta  ai  confluen-  Tulle  , Tutela  cittì  contide* 
te  dei  fi.  Quella  ed  Ebro,  che  la  rabile  di  Fr.  (Gorreza)  nel  Limo- 
attra versano,  e su  questi  ba  nn  bel  sino  infer. , di  cui  pretendeva  in 
ponte  di  1 7 archi;  il  suo  torri-  passato  d’  essere  la  cap. , quan- 
torio  è assai  fertile  , producendo  tunqne  la  cittì  di  Brives  le  di- 
frumento, olio,  ottimi  vini,  frutta,  sputasse  questo  rango.  È posta  al 
canapa  e legumi  ; essa  è grande  , confluente  dei  fi.  Gorreza  e Solan, 
ben  fabbricata  , Ita  molti  begli  in  una  situazione  circondata  da 
edifizj  , nn  antico  cast.,  io  chiese  mont.  e precipizi;  in  passato  ave- 
parrocchiali  , 6 Conventi  di  mo-  va  titolo  di  viscontea  , ed  un 
itaci  , 2 di  religiose,  e nn  bel-  rese,  in  oggi  soppresso  ; ora  è 
T ospedale  ; à capo  luogo  d'  una  capo  luogo  della  prefett. , ha  due 
tnerindidc  , e la  sua  popolazione  trib.  , uno  di  prima  ist.  e l’  altro' 
ascende  a òooo  abitanti.  Il  prin-  di  commercio  , la  di  oui  corte' 
cipal  commercio  di  questa  cittì  imp.  è a Limoges  ; ha  pure  una 
consiste  negli  ottimi  vini  ebe  si  corte  di  giustizia  criminale  e spe- 
raccolgono  nel  suo  territorio;  vi  si  ciale  , e vi  si  contano  9500  abì- 
tenne  un  concilio  nel  6a8  , è ce-  tanti.  Questa  cittì  non  è bella  , 
lebre  per  la  vittoria  riportatavi  è mal  fabbricata  , ma  è molto 
nelle  sue  vicinanze  dall’ imp.  Na-  mercantile  , essendovi  quantità  dì 
poleone  I nel  1808  contro  gli  fabbriche  d’  armi  da  fuoco,  stoffe 
spag.  , è patria  di  Beniamino  da  di  lana  , acquavite , liquori,  cioo- 

Tudela  , ed  è dist.  16  1.  al  S.  da  colata  , olio  di  noce  , candele  di 

Famplcina  , 18  al  N.  O.  da  Sara-  cera  , e merletti  chiamati  tulle  , 
pozza  , e 56  al  N.  E.  da  Madrid,  come  pure  delle  rilevanti  con- 

Long.  16,  18;  lat.  42,  4.  ce  di  cuoj  ; fa  un  gran  traC* 

Tveue  v.  Twzb.  fico  , specialmente  in  ferro  e ra- 

Tuehto  fi.  di  Spag.  nel  reg.  di  me  , e ne’  suoi  contorni  , ove  ri- 
L“one  , che  va  a gettarsi  nel  marcanti  anche  gli  avanzi  d’  un 
lìouern.  anfiteatro,  soUovi  le  migliori  fab- 

Tuppé  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel  briche  di  carta  d *1  Limosino.  È1 
Manese  , capo  luogo  di  cantone  ; patria  del  giureconsulto  Baluze  , 
vi  si  contano  1600  abitanti,  so-  ed  è dist.  l5  1 al  S.  E da  Li- 
bovi  delle  fabbriche  di  tele  , fa  moges  , a5  al  S.  O.  da  Clermont, 
ùn  traffico  considerabile  in  cana-  e n3  al  3.  da  Parigi.  Long.  19, 
pa  , ed  è dist.  7 1.  al  S.  E.  da  aa;  lat.  45  ; iS. 

Maniera  , e 6 al  N.  E.  da  Mans.  Tullini  pio.  cittì  di  Fr.  (Ise- 
Tuppembaoit  pie.  luogo  della  ra)  nel  Delfinato  ; è capo  luogo 
Stiria  super. , dist.  8 1.  al  S.  da  del  cantone , vi  si  contano  38oo 
Judenburgo.  abitanti  , sonovi  delle  fabbriche 

Tula  v.  Toula.  d’  armi  , di  lavori  d’  aociajo  e di 

Tula  prov.  e cittì  dello  stesso  rame  , ed  è dist,  6 l.  al  N.  E. 
nome,  nell’  Amer.  e nella  nuova  da  s.  Marcellino  , e 5 al  N.  01 
Spag.  ; la  prov.  è fertile  di  fratta,  da  Grenoble. 

e la  cittì  fa  qualche  traffico  con  Tulmijso  bor.  delle  prov.  Illi- 
quella  di  Messico.  i riche  nell’  ex-Friuli  , posto  sopra 

Tttlchin  città  della  Polonia  un  monte  , vicino  al  fi.  del  suo 
nella  Galliaia  «tiene , che  varj  ^ no  ine. 
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Tour  , Tulna  o Tultina  cittì  Tom  o Simoudoo,  Tunja  città 
episc.  <li  Germ.  nell’Aust.  infer.  , dell’  Amer.  merid.  nella  !'•  ria— 
posta  Vicino  al  fi.  Tuia,  in  un  Ferma,  e nel  nuovo  irg.  di  Ora- 
territorio  fertile  di  grano  ; ha  un  nata,  posta  sopra  uria  eminenza  , 
abb.  di  fanciulle  , ed  un  tempio  e in  un  territorio  fertile  di  trut- 
antico  assai  ben  conservato  , ora  ta,  legumi  e tabarro,  suuovi  dell* 
convertito  in  una  chiesa.  E dist.  fabbriche  di  polvere  da  schioppo  r 
7 1.  all'  O.  da  Vienna.  Long.  33y  e ne'  suoi  contorni  trovatisi  delle 
4a  , 3o  ; lat.  48  > 17  , ao.  miniere  d'oro  e di  smeialdi.  Essa 

Tui.sk  bor.  d’  Irl.,  nella  cont.  , 1 è dist.  ao  l.  al  N.  E.  da  s Fè. 
a dist.  3 I.  al  N.  da  Roseommon.  Long.  7S  , io  j lat.  4 , 55. 


Tumbiz  porto  dell' Amer.  nel 
Perù,  sul  golfo  Guayaquil  , ove 
sbarcarono  i primi  conquistatori 
di  questo  reg.  5.  esso  è dist.  a5  1. 
al  S.  dalla  cittì  di  Guayaquil. 

Tumfm  cittì  della  Russia  as. 
nella  Siberia  , posta  sul  fi.  Tura. 
La  maggior  parte  degli  abitanti 
sono  tartari  , è molto  commer- 
ciante, ed  è dist.  5o  1.  all’ O.  da 
Tobolsk. 

Tumequia  alta  mont.  dell’ Amer. 
metili,  nel  governo  delle  Missioni; 
fa  parte  dello  Cordigliere  , ed  ha  ! 
955  tese  d’  elevazione  sul  livello 
del  mare. 

Tumiriquihi  alta  mont.  dell’A- 
mer.  meriti,  nel  governo  di  Cn- 
mana  , la  quale  ha  937  tese  di 
elevazione  sul  livello  del  mare. 

Tuhbridce  cittì  d’  Ing.  nella 
Cont.  di  Kent,  assai  brillante  nel- 
l’estate , pel  nnmeroso  concorso 
che  v’  attirano  le  acque  minerali 
che  vi  sono  , e dist.  8 1.  al  S.  da 
Londra. 

Tuzrc— chufw  , Tungchuenum 
Cittì  della  China  , decima  metro- 
poli della  prov.  di  Se-chuen.  Long. 
isi  , 5 ; lat.  a6  , ai. 

Tumc-a~oiw  , Tunginum  cittì 
delia  China,  sesta  metropoli  della 
prov.  di  Koei-cheou;  essa  ha  una 
cittì  ed  alcuni  forti  nel  suo  di- 
ftretto.  Long.  ia6,  38;  lat.  17,  38.] 

Tokocracoa  udì  delle  più  alte] 
mont.  delì’Amer.  merid.  spag.,  nel , 
vice- reg,  di  s.  F*è  , la  quale  ha 
a53i  tese  di  elevazione  sul  livello 
del  mare. 

Tumouraoua  t.  Marachone.  I 
Tungusi  y.  Towoust.  | 


isi  (reg.  di)  reg.  d Af.  nella 

Barbaria , posto  al  centro  dell’ Af. 
sett.  , ebe  corrisponde  alla  parte 
occid.  dell’ Af  propria  degli  an- 
tichi , la  quale  comprendeva  la 
Zengitana  , la  Proconsulare  e la 
Byzacena,  e fu  la  sede  principa- 
le delle  potenze  cartaginesi  ; con- 
fina al  N.  e all’  E.  col  Mediter- 
raneo e la  rep.  di  Tripoli , al  S. 
con  alcuni  popoli  arabi,  ed  all’O. 
col  reg.  d’  Algeri  ed  il  paese  di 
Essali.  Esso  è posto  tra  i gradi  33 
e 38  di  lat.  S.,  e tra  il  6.®  e 9.® 
grado  di  long,  orient.,  e sopra  un 
estensione  di  1000  1.  quadrata 

conta  ora  appena  1,000,000  d’  a— 
bitanti-  Questo  paese,  che  è sem- 
pre soggetto  a delle  rivoluzioni  t 
fu  conquistato  dal  corsaro  Barba- 
rossa  nel  i533,  ed  esso  Funi  allo 
stato  di  Tripoli  , a cui  venne 
preso  da  Carlo  V ; passato  po- 
scia in  potere  dei  turchi  , dopo 
varj  rovesci  , ora  è governato  da 
un  bey,  il  qua|e  è sotto  la  pro- 
tezione del  gran  signore  , e ri- 
siede all’estate  nella  parte  sett.,  in 
un  luogo  chiamato  il  Bardo  , ed 
all’  inverno  nella  cittì  di  Tunisi. 
La  popolazione  di  questo  paese  ì 
un  misto  di  mori  , turchi  , cri- 
stiani , ebre(  e rinegati  di  tutte 
le  nazioni.  I tunisini  sono  i più 
civili  tra  gli  abitanti  degli  stati 
barbareschi  , ma  sono  ancor  essi 
pirati.  11  fi.  più  considerabile  di 
questo  reg.  ì la  Mejerda  , che  è 
la  Bagrada  citata  dagli  autori 
classici,  tìà  delle  miniere  di  fer- 
ro', piombo  , cristallo  , e delle 
•ave  4’  alabastro  , ed  il  territori»: 
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b in  parte  sabbioso  e arido , ed 
in  parte  è talmente  fertile,  che 
nello  stesso  luogo  produce  grano , 
riso  , olio  , fave  , cera  , agrumi  , 
frutta  e piante  aromatiche.  Il  be- 
stiame è geueralmente  pie. , i ca- 
valli sembrano  esser  quivi  dege- 
nerati dagli  altri  cavalli  d'  Ai.,  e 
le  greggia  somministrami  quantità 
di  lana,  ftonovi  dei  leoni  , pan- 
tere , jene  , chacali  , ed  altri 
animali  feroci  , come  pure  delle 
scimie  , capriuoli  , lepri  , coniglj 
e struzzi.  .La  sua  cap.  è Tunisi 
Tonisi  , Tun itimi  grande  e ce- 
lebre città  d'  Af.  nella  Baibaria  , 
cap.  del  reg.  del  medesimo  suo 
nome  , posta  sul  Mediterraneo  , 
ove  ha  un  porto  difeso  da  un 
forte  e bel  cast.,  e situata  in  una 
pianura  vicino  al  lago  della  Go- 
letta, ohe  è il  Patus  Tntunis  de- 
gli antichi  ; questa  città  , che  ha 
circa  una  1.  di  circuito,  vieu  for- 
mata da  circa  10,000  case  , e vi 
si  • ontauo  al  presente  soli  5o,ooo 
abitanti,  avendo  la  peate  del  1789 
diminuita  la  popolazione  di  due 
terzi  , e quella  che  vi  resta  è un 
misto  di  turchi,  mori,  kabilt  ossiano 
nativi  del  paese  , cristiani  liberi 
o schiavi  , ebrei  , schiavi  neri  , e 
rinegati  ; manca  d’  acqua  potabi- 
le , e pei  ciò  raccoglici  1 acqua 
piovana  che  viene  conservata  nelle 
cisterne.  Le  case  sono  comode  e 
pulite  , ed  ha  molte  belle  mo- 
schee , e la  più  ricca  tra  esse  è 
quella  situata  dalla  parte  O.  della 
città.  11  suo  traffico  coll’  estero  è 
di  somma  importauza;  sonovi  mol- 
te fabbriche  di  seterie , tele  e 
berrette  rosse  ; i fr.  e gli  ing.  vi 
portano  carta,  panni,  drogherie, 
broccati,  ed  altri  articoli,  ed  espor- 
tano i generi  delle  sue  mauiiat- 
ture  e prodotti.  Lssa  è celebre  per 
l'assedio  che  sostenue  nel  1270,  al- 
lorché s.  Luigi  morì  della  peste;  nel 
l635  fu  presa  da  Carlo  V in  per- 
sona al  corsaro  Barbarossa  , che 
vi  fu  battuto  più  volte  per  mare 
« |>vr  terra.  Anche  gli  algerini 
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. ne  fecero  in  seguito  la  conquista^ 
e finalmente  i turchi  se  ne  impa- 
drouirono  nel  1674.  Essa  è dist. 
4 I.  dal  mare,  180  al  $ da  Mar- 
siglia , i5o  al  £n.  E.  da  Algeri  t 
e no  al  N q.  O.  da  Trìpoli. 
Long.  28  , 26  ; Jat.  36  , 4°- 
Tuwquin  , Tonchi»  6 Ton- 
quin  , Tu  . quintini  reg.  d As.  nel- 
I*  Indie  , che  per  diritto  di  con- 
quista fa  in  oggi  parte  del  reg. 
della  Gochinchina  , da  cui  è di- 
viso mediante  un  gran  fi  Esso 
è situato  sotto  la  zona  torrida  , 
e confina  al  N.  e all*  E.  colla 
Cochinchina  , e all’O.  colla  prov. 
di  Laos.  Si  calcola  che  abbia  cir- 
ca 5oo  1.  di  luug.  e 200  di  larg., 
ed  è uno  dei  più  considerabili  e 
più  bei  paesi  d’ Or. , pel  numero 
de’  suoi  abitanti  e per  la  sua  fer- 
tilità. Essendo  i soli  chinesi  am- 
messi in  oggi  nell*  interno  del 
paese  , non  se  ne  ha  veruna  de- 
scrizione moderna,  per  esser  proi- 
bito agli  equipaggi  dei  vascelli 
ing.  ed  olan.  che  vi  abbordano 
ogni  anno  l’allontanarsi  dai  porti, 
I tonchiuesi  rassomigliano  ai  chi- 
nesi, ed  hanno  eguali  la  religione, 
la  lingua , la  scrittura  ed  il  go- 
verno , ma  sono  meno  civilizzati. 
La  loro  carnagione  è più  bianca 
di  quella  degli  altri  indiani  ed 
: hanno  i capelli  neri  , lunghi  e 
I folti.  La  poligamia  è fia  di  essi 
I permessa  ; 1 matrimoni  si  tanno 
| senza  cerimonie  religiose,  e possono 
sciogliersi  quando  piace  al  mari- 
to. I loro  funerali  si  fanno  con 
gran  pompa  , ed  il  monarca  ce- 
lebra ogni  anno  la  festa  dell’  a- 
gricoltura  , come  si  pratica  alla 
I China.  1 fi  del  Tunquin  han- 
no le  loro  sorgenti  nelle  niont. 
di  Yli-nan  ; durante  la  stagione 
delle  pioggie  , cioè  da  mag.  sino 
j a tettami).,  essi  inondano  1 paesi 
adiacenti,  ed  il  più  considerabile 
I fra  essi  è J'  Holi-kian.  Il  clima 
di  questo  paese,  quantunque  cal- 
do, è temperato  dalle  pioggie  , 
| e vi  il  territorio  produce  riso,  arati* 
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«1,  ananassi , e quasi  tatti  i pro- 
dotti della  China  e dell’Indostap, 
abbonda  di  bestiame , e scinovi 
molte  tigri  , aceraie  e cervi.  Lia 
sua  cap.  è Checo  o Keeio. 

Tunquu*  (il  golfo  di)  golfo 
d’As.  nel  mar  Parifico.  Esso  come 
i mari  della  China  è molto  sog- 
getto ai  tifoni;  questo  fenomeno, 
presentandosi  d'  una  maniera  sin- 
golare , merita  d’  esser  descritto. 
Nel  più  bel  tempo  sereno  compa- 
risce al  N.  E.  una  pie.  nuvola  , 
la  quale  ì nera  verso  1’  orizzonte, 
ma  nella  parte  superiore  è circon- 
data da  una  striscia  di  colore  rostic- 
cio, la  quale  insensibilmente  schia- 
rendosi diviene  poscia  d’un  bian- 
co risplendente.  Di  sovente  essa 
apparisce  sull'  orizzonte  ia  ore 
avanti  lo  scoppio  del  tifone.  In- 
comincia la  tempesta  dalla  parte 
N.  E.,  e dura  in  modo  spavente- 
vole per  alcune  ore.  Allora  tre- 
mendi lampi  e tuoni  spaventevoli 
vengono  accompagnati  da  torrenti 
d’  acqua  , e calmatosi  per  qualche 
istante  questo  disordine,  ricomin- 
cia con  maggior  furore  in  un’  al- 
tra direzione  , e dura  un  eguai 
spazio  di  tempo. 

Xon-TCHaiia  o Tom-vuhawo, 
Tungchanum  bella  e celebre  cittì 
della  China,  terza  metropoli  della 
prov.  di  Quan-tung.  ; il  suo  ter- 
ritorio è fertilissimo,  ed  ha  l3 


cittì  sotto  la  sua  giurisdizione. 
Long.  r33,  5o  ; lat.  36,  33. 

Tubbia  ber.  d’  It.  (Alpi  Ma- 
rittime) nel  Piemonte,  e nell’  ex- 
prov.  dì  Nizza;  vi  si  osservano 


tuttora  le  vestirla  del  monumento 
che  fu  ivi  ediheato  ad  onore  di 


Augusto  , per  la  vittoria  che  vi 
riportò. 

Turbilly  luogo  di  Fr.  (Maina 
e Loira)  nell’Angiò , diat.  tre  1. 
al  S.  dalla  Fiòche. 


Tchcubstan,  Turchcstania  pae- 
se della  Tarlarla  indipendente,  a 
cui  diedero  il  nome  i turchi  di- 


scesi dai  vicini  monti  Bogdo , e 
che  corrisponde  all’  attuai  paese 


dei  kirguisi.  Nel  6.°  secolo  essi 
•riusi  avanzati  sino  al  mar  Cas- 
pio, sottomisero  poi  la  bogdiana, 
e i ne f tal  iti  della  Buccaria  gran- 
de , chiamali  in  quei  secoli  d’  i — 
guoranza  unni  bianchi.  Dal  Tur- 
chestan  sortirono  in  seguito  quel- 
le numerose  armate  turche , che 
cangiarono  i destini  di  tante  na- 
zioni, desolarono  le  più  belle  con- 
trade dell'  Or.,  e minacciarono  1» 
libertà  dell’Eur.  Gli  stessi  motivi 
fecero  dar»  alla  Buccaria  pie.  il 
nome  di  Turchestan  orient.  Le 
cap.  del  Turrfiestan  occid.  erano 
Trar  e 'Su ras  alternativamente,  e 
quest’  ultima  vien  chiamata  an- 
che Turchestan.  Estendo  stato  que- 
sto paese  il  teatro  delle  più  san- 
guinose guerre,  sino  dai  tempi  di 
Ciro  e di  Alessandro , ora  non  si 
trovano  più  vestigia  di  città , • 
vien  contuso  fra  il  gran  steppa 
della  Tartaria. 

Tubchestam  v.  Tabas. 

Turchia  o impero  Ottomako, 
Tur  eia  grande  imp.  che  si  esten- 
de in  Eur.,  in  As.  ed  in  Af.,  di- 
vidasi in  Turchia  eur.  e Turchi» 
as. , ed  i suoi  possessi  in  Af. 
sono,  l’Egitto  ed  alcuni  altri  pae- 
si. I turchi  originarj  della  graq 
Tartaria  estesero  le  loro  conqui- 
ste sotto  diversi  capi  . e nello 
spazio  di  alouni  secoli,  dalle  spon- 
de del  mar  Caspio  fino  allo  stret- 
to di  Costantinopoli.  Quest’  imp., 
che  deriva  da  quello  de'  saraceni 
che  abbracciarono  il  maomettismo, 
fi  formò  alterchi  questo  andò  in 
decadenza  j essi  a’  impadronii  eoo 
allora  della  Palestina,  e le  cru- 
deltì  che  commisero  contro  i cri- 
stiani che  1’  abitavano  produssero 
le  crociate,  cui  la  gelosia  degli 
imp.  greci  rese  infruttuose.  L'Ar- 
menia e la  Georgia  vennero  da 
loro  conquistate  nell'  undecimo 
secolo,  e poco  dopo  il  resto  dell’As. 
minore  ebbe  la  stessa  sorte,  indi  i 
princ.  guerrieri  • che  si  succedet- 
tero ingrandirono  ancora  ii  lo- 
ro territorio | togliendo  varj  paesi 
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ai  persiani  ed  ai  mammalucchi  di 
Egitto  Verso  I'  anno  i3a<)  , sotto 
il  rcg.  di  Othman  da  cui  deriva 
fi  nome  di  ottomani,  »’  impadro- 
nirono delle  ratta  che  rimaneva- 
no all’  >mp.  greco  nell’ A*,  mino- 
re i tolto  Ohrkano  tuo  successore 
presero  Gallipoli,  e penetiarouo 
iiella  Tracia.  Mei  i36o  s’  impos- 
aessarouo  di  Adriano  pulì  , e due 
anni  dopo  Amurat  organizzò  i 
primi  giannizzeri,  ohe  ti  compo- 
nevano allora  di  schiavi  cristiani 
allevati  nel  maomettismo  lino  dai' 
l’ infanzia.  Bajazette  I nel  14.0 
secolo  estese  le  sue  conquiste  sino 
al  Danubio;  la  Tracia  e la  Ma- 
cedonia furono  conquistate , e 
Adriauopoli  divenne  la  residenza 
del  governo  turco,  di  modo  che 
fu  in  gran  parte  colle  truppe 
eur.  , elle  i turchi  rovesciarono 
l’ imp.  di  Bisanzio.  Nel  1400  Ta- 
merlano  prino.  tartaro  , che  ave- 
va fatto  grandi  conquiste  nelle 
regioni  orient.  dell'As. , dichiarò 
la  guerra  a Baj  -sette.  Dna  bat- 
taglia decisiva  detta  d ’ Andrà  eb- 
be luogo  nel  1402  tra  i due  ri- 
vali ; 1'  armata  di  Bajazette  fu 
disfatta,  ed  egli  stesso  preso  dal 
nemico  e rinchiuso  in  una  gab- 
bia di  ferro  , ove  terminò  misera- 
mente i suoi  giorni.  Le  divisioni 
che  insorsero  tra  i successori  di 
Tamerlano  diedero  ai  turchi  il 
mezzo  di  rienperare  la  loro  po- 
tenza , ed  anche  d’  aumentai  la. 
Maometto  II  s’impadrouì  di  Co- 
stantinopoli li  39  mag.  <453 , do- 
po un  lungo  assedio  , e così  ter- 
minò 1’  imp.  greco  eh’  esisteva  da 

10  secoli.  I turchi  soggiogarono 
la  Marea  nel  i458  , 1’  is.  di  Rodi 
nel  i5oa,  la  Siria,  allor  sommes- 
sa all’Egitto,  nel  idi 6,  e 1 J5- 
g itto  stesso  nel  1817;  il  Tauris'e 

11  Diarbekir  che  lacerati  parte 
de’  domiti]  persiani’  furono  pure 
soggiogati,  e nel  1689  Cha-Abbas 
imp.  di  Persia  fu  costretto  di  cedere 
tre  prov.  agli  ottomani  , che  nel 
1633  presero  anche  V Trac-arabi  e 


Ragliai.  Alla  metà  del  17.0  secolo  i 
turchi  s’impadronirono  delle  is. 
della  Grecia,  e nel  1669  dopo  un 
lungo  assedio  presero  anche  quella 
di  Candia.  IV  imp.  turco  , altre 
volte  sì  formidabile,  ha  piegato 
però  in  questi  ultimi  tempi  sotto 
le  iorze  della  Russia,  che  gli  tolse 
la  Crimea , la  Nuova  Servii  ed 
alcune  porzioni  dei  territorio  d'At.; 
in  seguito  perdette  ancora  la  Tran - 
silvania  , la  Schiaoonia  , la  Bu- 
kuvina  , parte  d"lla  Moldavia,  la 
maggior  parte  della  Cro /zia  , ce- 
dute alla  casa  d’  Aust.  , e lilial- 
mente la  Russia  recentemente  con- 
quistò il  rimanente  della  Molda- 
via e della  Valachia.  Nonostanti 
questi  grandiosi  smembramenti  , 
1’  antica  opinione  di  cui  godeva  . 
e gli  estesi  'e  popolati  domini  che 
gli  rimangono , gli  assicurano  an- 
cora un  rango  tra  le  potenze  prin- 
cipali dell’Eur.  e dell'As.  La  po- 
polazione primitiva  di  quest’ imp. 
trae  la  sua  origine  dagli  sciti  del 
Ponto  Susino  o mar  Nero,  ante- 
nati dei  traci,  dei  duci  ed  auche  dei 
greci  , così  che  i torchi  moderni 
debbono  essere  riguardati  come  un 
misto  di  popoli  diversi.  Se  sono 
originar]  dei  monti  Altny  nella 
Tartaria  , come  le  migliori  auto- 
rità  ce  lo  fanno  credere,  essi  face- 
vari  parte  di  quei  popoli  che  gli 
antichi  chiamavano  sciti  al  di  là 
dell’  I/naus  , ed  il  loro  stabili- 
mento posteriore  sulle  sponde  del- 
l'Qxut  ha  dovuto  mischiarli  colle 
tribù  della  Sogdiana  e della  Bac- 
triana.  I turchi  sono  in  generale 
ben  fatti,  di  bella  carnagione  e di 
piacevole  fisonumia,  robusti  e serj, 
portano  le  loro  passioni  all’  estre- 
mo, e come  l’amicizia  va  fino  al- 
l'eroismo, così  l'odio  si  porta  da  loro 
al  delirio.  Sono  scrupolosi  osser- 
vatori della  parola  , trattano  gli 
schiavi  con  molta  umanità,'  e do- 
po un  certo  tempo  di  schiavitù 
accordano  loro  la  libertà,  e li  ma- 
ritano ; hanno  una  gran  compas- 
sione per  le  bestie  , e perciò  de- 
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testano  generalmente  la  caccia.  Le 
donne  sono  belle  nella  loro  giovi- 
nezza 3 ma  a 3o  anni  sembrano 
vecchio.  La  religione  ha  molta  in- 
fluenza sopra  i costumi  , gli  «si 
ed  il  carattere  particolare  dei  tur- 
chi , e li  distingue  dallo  altre 
nazioni  ; questa  ha  tuia  gerarchici 
modellata  come  la  cristiana,  eolia 
differenza  che  i suoi  capi  hanno 
una  influenza  diretta  ed  immedia- 
ta su  tutto  ciò  che  riguai  da  il 
politico  ed  il  civile,  il  muftì  eh** 
è il  capo  della  religione  risiede  a 
.Costantinopoli,  ed  il  suo  voto  rie- 
.ace  di  una  importanza  assoluta  ne- 
affari  più  difficoltosi  delio  sta- 
to ; dopo  di  questo  vengono  i 
mcuUahs  che  sono  preti  e giure» 
consulti  nell’  tempo  stesso  j dal 
loto  corpo  sono  scelti  i muftì  in- 
feriori che  amministrano  la  giu- 
stizia in  tutta  lf  estensione  del- 
1*  imp.  Dai  cadi le  sk ieri  » che  fox-  | 
mano  pure  un  corpo  religioso  , si  j 
estraggono  i primi  magistrati  ; so-  • 
novi  poi  degli  altri  preti  subai»  i 
tei  ni  pei  servire  le  moschee,  ed  in-  j 
fine  i cadì,  i quali  sono  giudici  che 
si  cambiano  annualmente  , e che 
amministrano  la  giustizia  somma- 
ria , tanto  nelle  città  quanto  noi  i 
vili.  Oltre  a ciò,  ammettendo  i tur-  j 
chi  il  fatalismo  , avendo  una  ere- i 
deuza  superstiziosa  per  1’  astrolo-  | 
già  , dando  lede  ai  prestigi  ed 
ai  sogni  (per  cui  hanno  un  corpo 
.di  astrologhi  , il  di  cui  capo  è 
anche  ufficiale  superiore  del  ser- 
raglio)  , ed  avendo  essi  adottato 
la  poligamia  e la  reclusione  del- 
le donne  per  principio  religio- 
so , tutto  ciò  influisce  alla  loro 
apatia  naturale  , serietà  di  ca- 
rattere e mancanza  d* istruzione. 
Abbencliè  apparentemente  tutte 
le  molle  agenti  di  quest’  imp. 
sembrino  in  mano  al  clero  , pure 
il  governo  è un  dispotismo  asso- 
luto, non  venendo  frenata  l'auto- 
rità dei  sultano  nella  parte  ese- 
cutiva, neppure  dal  muftì  «tesso  , 
quantunque  molti  autori  abbiano 


tur 

creduto  il  contrarie.  Il  nome  d? 
sultano  è quello  che  porta  l’ imp» 
dei  tur»  hi,  e questi  viene  riguar- 
dato come  proprietario  universale 
di  tutti  gl’  immobili  delf  imp.,  ad 
eccezione  di  quelli  destinati  per 
opere  pie.  ii.sso  ha  una  autorità  as- 
soluta sulla  vita  de  suoi  sudditi, 
e quello  che  ha  la  sorte  di  esser  uc- 
ciso di  sua  mano  o dietro  un  suo 
oi dine,  senza  resistenza,  viene  ri- 
guardato come  un  martire  della 
religione.  Il  solo  freno  , che  siavi 
a questo  dispotismo  legale,  sta  nelle 
rivoluzioni  che  accadono  sì  so- 
vente in  questo  paese  , alte  quali 
è quasi  sempre  di  conseguenza  la 
deposizione  del  tiranno.  Lo  scet- 
tro di  quest’  imp.  è auch’  esso  fon-* 
dato  sui  principi  religiosi  ; l’erede 
del  trono  è il  più  vecchio  della 
famiglia  reale , e non  i figlj  del 
sovrano  defunto.  La  venerazione 
che  i turchi  hanno  per  la  fa  ini-. 
j glia  regnante  è la  base  fonda- 
mentale , su  di  cui  fu  instituita 
! questa  monarchia  ; i'  assoluto  po- 
i te  ve  del  sovrano  è posto  sotto  la 
salvaguardia  della  religione  , che 
la  uazione  scrupolosamente  osser- 
va ; da  questa  sola  causa  devesi 
I ripetere  la  continuazione  inalte- 
rabile di  questa  dinastia  per  ciu- 
que  secoli  continui,  e sembra  che 
non  incontrerà  mai  ostacoli  ad 
onta  delle  frequenti  rivoluzioni 
dei  giannizzeri,  la  di  cui  autorità 
uguaglia  quella  dei  pretoriani  ro- 
mani i ricucirono  e»si  molte  volte, 
iè  vero,  a detronizzare  il  sovrano, 
ma  non  pensarono  mai  a rovesciar 
re  il  trono.  Le  amministrazioni 
principali  di  quest'  imp.  si  divi- 
dono tra  i vice  reggenti  o sosti- 
tuti del  sultano t che  sono,  il  mu- 
ftì capo  dei  dottori  e primo  in- 
terprete doli’ alcorano  e delle  leggi 
canoniche,  il  gran  pisir  o guarda 
sigilli  che  esercita  tutta  1'  auto- 
rità temporale,  e presiede  a tutte 
le  magistrature  politiche  , ed  al 
divano  o gran  consiglio  di  sta» 
to.  Il  divano  in  antico  non  si 
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li  Panava  che  per  forma , e do- 
veva esser  presieduto  visibilmen- 
te dal  sultano,  o supposto  pre- 
sente in  luogo  occulto  ; ora  pe-  ' 
rò  il  sovrano  non  vi  prende  più 
alcuna  parte  , ed  avendone  ce- 
d ita  la  presidili)**  ai  gran  visir  ,* 
questi  pure,  per  diminuire  la  sua 
risponSabiiità  , appoggiò  i princi- 
pali aliati  dello  stato  al  divano 
stesso  ; una  tale  innovazione  d*- 
str ugge  il  principale  ed  anzi  il 
solo  appoggio  del  dispotismo,  men- 
tre la  sollecitudine  e i ii.fl  agibi- 
lità delle  decisioni  di  questo  ma- 
gistrato , che  annientano  1’  ener- 
gia del  governo  , danno  luogo  al- 
1*  incontro  all’  intrigo  delle  po- 
tenze  estere,  ed  aprono  un  campo 
più  vasto  ai  la  corruzione,  il  ma- 
trimonio fra  i turchi  è riguaidato 
come  un  contratto  civile;  alla  na- 
scita dei  figlj  non  evvi  alcuna 
ibi  mali  tà  religiosa  ; il  padre  loro 
impone  un  nome  , ed  i figl]  ma- 
schi vengono  circoncisi  all’  età  di 
ia  a 14  anni.  La  religione  mao- 
mettana vieta  severamente  il  lutto 
e qualunque  atto  di  disperazione 
alla  morte  dei  congiunti  , uon 
permettendo  che  ai  la  madre  di 
piangere  la  morte  del  figlio,  e di 
portarne  il  lutto  per  tre  giorni. 
Questo  principio  vien  fondato  sulla 
rassegnazione  che  deve»i  avere  per  ! 
i decreti  della  provvidenza.  I morti  | 
sono  portati  al  sepolcro  dai  proprj  ( 
amici,  anche  questo  per  piincipio 
religioso  , ma  la  tumulazione  è 
così  precipitosa  che  si  lende  real- 
mente condannabile.  1 turchi  b ali- 
no due  sorta  di  caleudarj  ; quello 
che  usasi  per  gli  affari  religiosi 
è lunare  , e 1’  altro  che  serve  per 
gli  affari  civili  è il  calendario 
Gregoriano.  In  generale  le  loro 
abii azioni  non  hanno  gran  lusso,  e 
ciò  che  vi  forma  il  maggior  or- 
namento si  è il  tappeto  che  sten- 
dono sul  pavimento  ; le  caso  si 
dividono  in  due  appartamenti  , 
tino  detto  harem  o luogo  sacro» 
ove  dimorano  le  donne , il  secon- 
do/. ir. 


do  selanlich  o abitazione 
| uomini.  L’  h ir  erti  r.g  iada?o  in 
| Eur.  come  un  instituztoue  tiran- 
nica , non  è tal»*  , sì  pei  che  la 
poligamia  non  è f a 1 turchi  tanto 
comune  quanto  si  suppone  , non 
essendovi  che  i grandi  che  na 
approfittino,  come  pure  per  estero 
le  domi  • bastantemente  libere,  per 
quanto  m vien  descritto,  potendo 
essj  liberamente  passeggiare  pei 
meioati  , e conversare  col  proprio 
sh*$o.  La  loro  reclusione  è resa 
necessaria  dal  clima  , e viene  re- 
ligiosamente osservata  per  una  mi- 
sura civile  e politica.  L’  edu- 
cazione delle  donne  è esemplare 
in  questo  paese  ; le  più  ricche  si 
fanno  un  dovere  di  allattare  i pro- 
prj figlj  , ad  esse  viene  affidata 
' 1 educatone  dei  fanciulli  , che 
' riesce  ei  diurnamente  regolare  e 
| morale  , mentre  gli  usi  moderati 
ed  abituali  della  loro  vita  , e la 
somma  pulizia  di  ambi  i sessi  , 

1 cagionano  un  allontanamento  to- 
tale dalle  passioni  violente.  Contri- 
buiscono alla  conservazione  della 
loro  salute  , e alla  regolarità  dei 
loro  lineamenti.  I turchi  non  usano 
j di  radersi  la  barba  ; il  loro  ve- 
stiario consista  in  una  lunga  zi* 
marra  di  panno  o di  seta  , fede— 
j rata  in  diverse  maniere  , portano 
i lunghe  e larghe  brache  che  *er- 
| vono  anche  di  calze  , e non  vi 
corre  altra  differenza  nel  vestirsi 
tra  gli  uomini  e le  donne,  se  non 
che  i primi  portano  un  ampio 
turbante  e le  seconde  una  spe- 
cie di  berretta  che  assomiglia  a 
una  mitra  da  vesc.  I diveit.men* 
ti  di  questa  nazione  hanno  mal- 
ta analogia  colla  sua  apatia  na- 
turale, giuocano.  agli  scacchi,  de- 
testano 1 giuochi  d azzaido  come 
oontrarj  alla  morale,  usano  multo 
i bagni, -bevono  quantità  di  raflò, 
e ciò  che  gli  alletta  maggiormento 
si  è lo  staisene  sdrajati  sopra  un. 
bel  tappeto  nell’ inverno,  o lungo 
un  ruscello  nella  bella  stagione  t. 
fumando  tabacco,  e senza  far  nulla. 
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n«o  dell'  oppio  è fra  e3ài  un;- stante  la  sua  costituzione  feudale, 
ddettfo  , se  ne  usano  moderata-  j vengono  discoste  in  maniera  che 
jrnentf,  mentre  portando  questo  son-  | le  imposizioni  territoriali  cuo- 
jiiic io  una  certa  alterazione  ai  nervi  j piono  le  spese  particolari  dei  ri- 
deli*  testa  , n 1 risulta  una  specie  ! spettivi  governi.  Le  finanze  si  di- 
dVstasi  , che’ li  divette  per  lungo  yidouo  Jn  due  parti  , una  detta 
tempo  9 non  essendovi  ira  loie  ; miri  o tesoro  pubblico,  e 1'  altra 
teatri  pubblici  o altri  spettacoli,  hazuè  o tesoro  particolare  del 
Al  contrailo  se  abusano  di  questo  j pnnc.  Le  totali  rendite  ascen- 
stimoiante,  » suoi  effetti  sono  mi-  j dono  a 4a<>  milioni  di  lire  it , 8t 
ridiali  , portandoli  «Buri  di  sen-  dei  quali  vanno  alla  cassa  del  miri, 
timento  , sino  a commettere  le  |e  questi  sono  scrupolosamente  ii- 
scene  più  libutanti:  i turchi  chia-  i servati  alfa  paga  dei  giannizzeri  , 
mano  questi  viziosi  ( enaki . La  ; a cui  si  guarda  bene  il  sultano 
loro  festa  principale  è il  Buiram , ; di  por  mano,  mentre  la  man- 
che segue  Ja  lunga  loro  quaresima  I;  canza  di  paga  a questa  truppa 
del  Vartuulam  , tempo  in  cui  si  fi  causò  molte  volte  la  rovina  del 
si  abbandonano  alle  maggiori  goz-  fi  sovrano.  L’  istituzione  di  questa 
ssoviglie  La  lingua  turca,  essendo  j finanza  data  da  un  epoca  anti— 
un  misto  di  diversi  dialetti,  è assai  i rhissima  , e il  solo  attentato  di 
inferiore  alle  due  celebri  lingue  j una  nuova  imposizione  , proposta 
orient.,  persiana  ed  araba.  Non  de-  !'  di  recente  per  il  mantenimento 
Tesi  però  supporre  che  1 edu.  azione  ; delle  truppe  di  linea,  causò  Una 
dei  turchi  sia  totalmente  trascura-  i rivoluzione  che  iu  la  conseguenza 
ta,  mentre  anzi  ogni  moschea  deve  d*-ila  perdita  dell*  ultimo  sultano, 
avere  un  mtdrash  , ove  V inse-  essendo  questo  popolo  nemico  deci- 
gnauo  le  scienze  , e specialmente  , so  di  qualunque  innovazione.  II 
la  grammatica,  ir  sintassi,  la  logica,  I commercio  della  Turchia  risen- 
la  morale,  la  scienza  d»  lle  allego- ! te  aneli’ esso  i diretti  del  suo  go— 
rie,  che  supplisce  alla  retlorica,  la  ['  verno  ; e ad  onta  che  non  sia 
teologia  , la  giurisprudenza  , la  , di  quell’  importanza  ed  estensio- 
filosofia  , 1*  al<  orano  ed  i suoi  1 ne  di  cui  sarebbe  suscettibile  un 
commentarj  , ed  iu  fine  1*  institu- !;  sì  florido  imp.,  pure  è d' una  eli- 
sione vo>  aie,  che  è >1  loro  modo  j tità  ragguardevole,  venendo  que— 
d’  insegnare  la  morale  con  prò— sto  esercitato  nelle  città  princi- 
yeibj  e parabole.  La  milizia  turca  j‘  pali  , e specialmente  a bmirne  , 
ò una  massa,  eh  si  rendeva  for-  l!  Costantinopoli,  Alessandria;  Alep- 
mdabile  alle  nazioni  eur.  , prima  po  ec  , come  ne  abbiamo  diffusa— 
che  queste  avessero  adottato  le  m-nte  parlato  ai  rispettivi  articoli, 
armate  permanenti.  La  totalità  li  La  Turchia  vur  è posta  dai  gra- 
della sua  foigjL  può  accendere  a di  36  ai  46  •*  3o  di  lat.  N , « 


aoo,ooo  uomini  composti  di  di- 
verse armi  , óltre  a quelli  che  i 
Lascia  sono  obbligati  di  fornire 
in  tempo  di  gueira,  ma  I*  impe- 
rizia dei  capi,  e l'indisciplina  dei 
corpi,  paralizzano  ora  la  bravura 
che  i {archi  hanno  ereditato  dai 
loro  antenati.  La  marina  di  que- 
sto imp.  non  è che  di  ia  vascelli 
di  linea  e i5  fregate,  e 1’  in- 
capacità dei  marinuj  la  fa  essere 
di  poca  considerazione.  Le  rendite, 


tra  j gradi  i3  , 3o  ai  37  , 4°  di 
long  E.  Ila  335  1.  di  lung  , i85 

di  larg.  , 34  000  1.  quadrate  di 

superficie,  e la  sua  popolazione, 
ascendendo  a 9.000  000  d'abitanti, 
vi  costituisce  473  abitanti  per  I. 
qnadiata.  Essa  confina  all’  E.  col 
mar  Nero  , il  mar  di  Marmala  c 
I*  arcipelago  , al  N.  col  Danubio 
e la  Sava  , che  la  separano  dalla 
Russia  e deli  Aust.  , all'  O.  e al 
S.  O.  col  xnar  Adriatico,  ed  al 
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S.  E.  coll’  arcipelago.  AH’  Q.  però 
•una  linea  convenzionale,  che  viene 
talvolta  indicata  da  qualche  fi.  o 
xnunt.,  la  separa  dalle  prov.  Illiri- 
che , estremiti  orient.  dell’  imp. 
fr.  ; da  ciò  ne  deriva  che  la 
Turchia  eur.  confina  colle  tre  più 
grandi  potenze  di  questa  parte  di 
mondo.  Siccome  l' imp.  ottomano 
in  Eur.  non  ha  la  saa  origine  ( 
che  dallTi.9  secolo,  così  non  vi  è 
alcun  nome  antico , che  abbracci 
la  totalità  di  questa  parte  ; esso 
ai  compone  da  varj  reg.  e rep. 
dell’  antichità  , che  non  offrono 
più  che  una  triste  memoria  della 
loro  passata  grandezza.  Divid-si  1 
in  prov.  che  comprendono:  la  Bui-  i 
garia  al  S.  del  Danubio  , corria-  j 
pendente  all’  antica  Mesia  infer.,\ 
la  vasta  Romelia  che  abbraccia  la  j 
Trach,  la  Pennia  , la  Macedonia  ' 
ed  il  N.  dell’  antica  Grecia  ; al- 
1'  O.  della  Romelia  evvi  1*  Alba-  | 
saia  , che  conserva  1'  antico  nome,  ! 
unitamente  all’  Epiro,  la  Colonia  ‘ 
e una  parte  dell  ' Illirici  ; più  al 
IV.  evvi  la  Servia  ed  il  pascialilc 
di  Bosnia  , che  vengono  formati 
dall’antica  Rascia  , 1’  Herzegovina 
® la  Croazia  turca  , che  rappro- 
sentano  l’antica  Pannonia  e 
Mesia  super-,  ed  in  fine  la  Morea, 
che  è 1’  antico  Peloponeso  , e le 
is.  dell’  arcipelago.  Il  clima  di 
quest’  esteso  paese  è in  generale 
delizioso  , 1’  aria  vi  è pura  , e le 
stagioni  regolari.  Il  suo  territorio, 
abbenehè  montuoso  , à interrotto 
da  belle  pianure  e da  floride  e 
producenti  valli  5 la  parte  più 
fertile  ed  amena  è la  Morea,  che 
conserva  ancora  la  bellezza  degli 
antichi  boschi  dell’  Arcadia  , di 
cui  forma  il  centro.  Oltre  il  Da- 
nubio , i molti  e belli  altri  fi. 
che  vanno  a gettarsi  nell'  arcipe- 
lago adornano  e abbelliscono  que- 
sta vaga  prov.  Malgrado  si  cat- 
tivo stato  della  tua  agricoltura, 

V eccellenza  del  suolo  è tale  che 
produce  in  abbondanza,  ed  assai 
„upouonnente  di  ciò.  che  abbi- 


TUR 


generi 
di  cui 


sogna  ai  suoi  abitanti.  I 
che  vi  si  raccolgono , e 
vien  fatto  un  esteso  commercio , 
sono,  frumento,  riso,  olio,  coto- 
ne frutta  e vini.  Inoltre  sonovi 
degli  eccellenti  pascoli,  ove  al- 
levasi quantità  di  bestiale,  spe- 
cialmente, pecore  e buoni  cavalli, 
benché  pie.  La  principal  catena 
delle  sue  mont.  è quella  dell'  He- 
mus  , ed  abbonda  pure  di  selve  , 
da  cui  si  ritrae  molto  legname. 
Ad  onta  che  nell’  antichità  que- 
sta parte  di  paese  abbondasse  di 
ricchissime  miniere,  avendosi  dal- 
la storia  che  quella  sola  di  Fi- 
lippi in  Macedonia  rendeva  70 
milioni  di  lire  it.  all’  anno  , ora 
in  matto  ai  turchi  sono  in  to- 
tal  trascuraggine  , e nulla  rendo- 
no: sonovi  però  delle  belle  cave  di 
marmo , specialmente  quelle  di 
Paros . La  Turchia  eur.  compren- 
de la  maggior  parte  dell’  antica 
Grecia,  però  la  sua  geografia  non 
ha  sofferto  alcuna  alterazione  , in 
confronto  di  ciò  che  fu  detto  da- 
gli autori  classici  dell’  antichità, 
e dagli  annali  bisantini  ; infatti 
in  ogni  canto  osservansi  delle  ro- 
vine della  passata  magnificenza. 
Componendosi  la  popolazione  di 
questo  paese  per  due  terzi  di  gre- 
ci , che  conservarono  la  gerar- 
chia religiosa  come  i cristiani , e 
il  di  cui  rito  è scismatico  , que- 
sta circostanza  favorisce  assai  i pro- 
getti della  Russia,,  la  di  cui  cre- 
denza è la  stessa  ; ma  però  es- 
sendo i moderni  greci  in  gene- 
rale una  razza  avvilita,  che  non 
conserva  che  i vizj  del  pigro , 
divisa  fra  essa , e tremante  sotto 
al  dispotismo  dei  turchi  , non 
potrà  mai  sperarsi  da  questi  po- 
poli un  movimento  decisivo  in 
favore  del  nemico  della  Porta.  Vi 
è qualche  eccezione  negli  abitan- 
ti dell’  is.  dell’  arcipelago,  e spe- 
cialmente in  quelli  d’Hydra,  Scio 
e Maina  , ma  anche  questi , dati 
al  commercio,  non  pensano  che 
ai  proprj  utili. 
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La  Turchia  as  è po<ta  dai  gra- 
di a3,  40,  ai  44  ^ long.  E.,  e 
Ira  1 gradi  39  ai  4^  di  Jat.  N. 
Ha  440  1.  di  lung.  > 36o  di  larg. 
e 86.000  1 quadrate  di  superficie. 
La  tua  popolazione  ascende  a IO 
milioni  d abitanti , ciò  ' che  co» 
atiiuisce  117  abitanti  per  1.  qua- 
drata. In  questo  calcolo  non  vi  è 
compreso  1’  Egitto,  poiché  il  si- 
stema aristocratico  e militare  dei 
bey  lo  fa  essere  affatto  staccato 
dall’  imp.  turco.  La  popolazio- 
ne primitiva  della  Turchia  as.  si 
compose  di  sciti , a cui  si  unì 
qualche  colonia  assiria  venuta  dal 
S.  ; quivi  si  parla  la  lingua  tur- 
ca , la  gr$ca  moderna  Occupa  il 
secondo  rango,  ma  le  diverse  lin- 
gue , persiana,  araba,  siriaca, 
armena,  ed  altri  diversi  dialetti 
che  vengono  pai  lati  lungo  il  mar 
Nero  , provano  all’  evidenza  che 
gli  attuali  abitanti  sono  un  mi- 
sto di  varie  nazioni.  Essa  con- 
fina al  N.  col  mar  Nero  e la 
Russia  as. , all  O.  coll’  arcipela- 
go e il  mar  di  Mannara,  al  S. 
col  mar  di  Levante  e I Ambia,  ed 
all’ E.  colla  Persia.  Questo  gian 
paese,  rbe  se  fosse  popolato  come 
lo  era  in  antico  foimeiebhe  da  se 
solo  un  imp.,  si  divide  in  8 prov. 
che  sono,  la  Circassia,  la  Natòlia, 
l’Annenia  turi  a,  la  Siria,  la  Pa- 
lestina, il  Diaibeck  , 1’ Itac-Ara- 
bi  , ed  il  Kurdistan,  oltre  le  is. 
di  Cipro  , Scio , Samos , Cos , Me- 
telino e Hi  di.  I suiti  governi  non 
aonc  più  al  presente  divisi  in  pa- 
srialik  regolari,  ed  aventi  dei  li- 
miti costanti  , ma  ogni  bascià  o 

foro  mature  particolare  , stante  la 
ebolfzzu  del  governo  turco,  fa! 
da  sovrano  nel  |a>se  cbe  domina, 
fra  loro  si  fanno  la  guena,  e si! 
spogliano  delle  prov.  ,'  bastando  : 
alla  sublime  Poita  . che  le  aia 
pagato  il  tributo.  Abb.-ncbè  il 
clima  e 1’  aria  di  questo  paese 
Siano  deliziosi  in  generale,  e na 
fuialmenfe  proficui  alla  costitu- 
itene umana,  pure  il  flagello  del- 


la peste  vi  domina  per  la  trascu- 
ratine dei  turchi  ; la  loro  cre- 
denza al  fatalismo,  che  non  vi  la- 
scia porre  alcun  riparo,  è cagio- 
ne sovente  di  stragi  lagrimevoli. 
Il  territorio  dalla  'lui  eli  la  as. 
| quantunque  montuoso  per  la  mag- 
gior parte  offrè  delle  spaziose  0 
belle  piauuie  , ove  allevasi  un* 
immensa  quantità  di  piecore,  e 
ueli'As.  minore  sortovi  molte  cam- 
pagne a grano,  e vi  ti  raccoglie 
dell’  uva  e delle  ulive  in  ab- 
J bondanza.  Le  prov.  merid.  pro- 
’ ducono  quantità  di  datteri  , e 
j la  Siria  anticamente  sì  liberto- 
j sa  offre  al  .presente  un  quadro 
1 deplorabile,  essendo  i suoi  abi- 
1 tanti  così  oppressi , ohe  1'  unico 
loro  nutrimento  consiste  in  pane 
< d oizo  , cipolle  ed  acqua.  Lo 
. principali  mont.  della  Turchia  as. 

| furono  celebri  presso  agli  scrittori 
I sacri  e profani  , e le  più  conaide- 
! rabili  fra  esse  sono , il  monta 
, Taurus , al  pgesente  Kurum,  l 'A- 
rarat,  il  libano,  i Ariti- Libano  , 
] I’  Olimpo  e l Ita -,  queste  monti 
I abbondano  in  geneiale  d’immenso 
foreste  , ciò  che  è pure  delle  rivo 
1 occid.  del  mar  Nero,  che  ti  tro— 
! vano  coperte  di  folti  boschi,  li 
il  bestiame  in  ' questo  paese  , se  si 
! escludono  le  numerose  mandre  di 
pecore  , non  forma  oggetto  di  ri- 
marco ; i buoi  sono  di  razza  pie. 
e magri , i migliori  cavalli  sono 
quelli  dell’Arabia,  e le  bestie  da 
sema  più  in  uso. sono  i cammelli, 
i muli  ed  i micci;  nei  boschi  poi 
s‘  incontrano  i leoni  , che  tro— 
' vansi  specialmente  in  questa  con- 
trada, non  vedendosene  in  Eur. , 
e neppure  nella  Hussia  as.  Taur- 
nefort  dice  d aver  visto  delle  ti- 
gri sul  monte  Ararat  , ma  è pro- 
babile che  fossero  leopaidi , men- 
tre tutti  i naturalisti  opinano  , 
che  la  tigre  reale  non  abiti  che 
i deserti  dell* Indottali.  Abbonda 
pure  di  diverse  altre  specie  di 
animali  selvatici,  come  jene,  cin- 
ghiali, captinoli,  daini  o gazzella 
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Questo  paese  montioso  dovrebbe  ||  tòri  a che  Tarena  vi  riporto  tfu> 
esser  ricco  «li  miniere»  «d  in  an-  gli  imp.  nel  ^67^  È dist.  i 1.  al 
fico  v®  n’ erano  molte  d’oro,  ma  8.  O.  da  Colmar 
al  presente,  escluse  quella  di  ra-  Torckhrim  bor.  di  Fr.  (Mori- 
rne di  Tokat , e quelle  di  plora-  tonncrrej  neU  ex>pal&tinato  infer., 
bo  e di  cristallo  di  rocca  dell’  is.  soggetto  in. passato  ai  cout.  di  Li- 
di Cipro , lo  altre  sono  in  un  to-  nange  , e dist.  5 1.  al  8.  O.  da 
tale  abbandono.  Abbiamo  già  data  Wormj. 

la  descrizione  generale  degli  usi  TuRCorNO  bor.  considerabile  di 
e costumi  dei  turchi , ma  essendo  Fr.  (Nord)  nella  Fiandra  ; è capo 
gli  abitanti  della  Turchia  as.  un  luogo  del  cantone,  ha  una  camera 
misto  di  diversi  popoli  e sette,  consultiva  di  manifatture,  fabbri* 
che  differiscono  dalla  religione!  che,  arti  e mestieri,  vi  si  con- 
generale, troviamo  necessario  dittano  taoo  abitanti,  sonovi  vario, 
qui  particolarmente  parlarne.  Le  fabbriche  di  mollettoni . e filature 
mont.  del  Libano  sono  abitate  tj  di  cotone  , ed  è dist.  3 1.  al  N. 
dai  di  usi  che  professano  una  re-  E.  da  Lilla.  , 

ligione  , ed  hanno  dei  costami  | Turcomani-Bianchi  popoli  er-t 
particolari  , essendo  fra  le  altre  J ranti  d*  As.  , che  abitano  fra  il 
cose  permesso  il  matrimonio  tra  j mar  Caspio  ed  il  lago  d’  Arai  5 
fratello  e sorella.  Nei  contorni  di  11  la  loro  religione  è un  maomettis-» 
Tripoli  sonovi  i maroniti  che  prò-  mo  corrotto  , ed  i loro  costumi 
fessano  una  specie  di  cristianesimo;  rassomigliano  a quelli  degli  arabi 
nelle  mont.  di  Sandjar  abitano  gli  beduini.  Essi  allevano  molto  be— 
yezidi>  setta  abborrita  egualmente  stiame  , specialmente  cammelli  e 
dai  cristiani  e dai  turchi,  la  di  cui  ! montoni. 

religione  sembra  fondata  sopra  la  Turrita5  • Tor ei%na  enti ca  cittì 
credenza  d’uno  spirito  emanatore  ed  ex— viscontea  di  Fr,  {Correrà} 
che  siasi  manifestato  nei  profeti  e n *l  Limosino  infer.,  alle  frontiera 
nei  legislatori  : essi  vivono  di  ra-  I del  Quercì  .che  aveva  in  passato  un 
pina  o esercitando  i piu  bassi  im-  capitolo  ed  un  cast.,  ed  era  fetido 
pieghi  ; aU'estr-mità  sott.  abitano  della  famiglia  Bouillon  , la  quala 
i mingrcliani , gl’  imeretti  e varie  nel  1738  ne  fece  vendita  al  re  di 
altre  tribù  , che  presentano  una  Fr.  Nei  contorni  di  questa  città 
diversità  curiosa  di  usi,  abitudini  trovanti  delle  miniere  di  rame  * 
e lingue  Nella  turchia  as.  è ove  ferro  , stagno  .e  piombo,  ed  essa  ù 
si  spiega  maggiormente  la  debo-  dist.  4 I*  *1  §•  O*  da  Tulle  , 4 
Iezza  imp.  Ottomano;  essa  è N.  E da  Sarlat , e 117  al  8.  O. 
per  metà  civilizzata , • e per  metà  da  Parigi.  Long.  19,  l5  > l*t. 
abitata  da  orde  erranti  che  non  4^  » 8.  - 

lasciano  luogo  al  tranquillo  viag-  Turvait  città  d*  As.  nella  Tar- 
giatore,  e all*  amico  delle  scienze  t&ria  chinerò  , cap.  del  paese  dei, 
e delle  arti  , di  visitare  con  prò-  medesimo  suo  nome  , il  quale  è 
fitto  questi  interessanti  paesi;  ma  poco  esteso  , e confina  c^>l  gran, 
una  buona  amministrazione  di  po-  deserto  di  Coby.  La  città  è assai 
lìzia  , delle  guarnigioni  regolate  considerabile  , e frequentata  dai. 
e ben  mantenute  alle  frontiere  , I negozianti  che  vanno  o ritornano 
ridurrebbero  le  tribù  vaganti  a dalla  China.  r • . 

fissarsi  precisamente  in  un  luogo.  Turoai  fi.  della  Tartaria  in  di -4 
Turckhbim  , Turichemum  pie.  pendente  , che  va  a gettarsi  nel 
città  di  Fr.  (Alto  Reno)  nell’ Al-  lago  d’Aral. 

sazia  super.  ; vi  si  contano  3ooo  Turoovia  , Thurgow  o Tur-^ 
abitanti , ed  à celebre  per  la  vlt-  fiw,  Thurgovia  uno  dei  cantoni 
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della  Svizierà,  situato  lungo  il  fi,  J TrrnrwctA  K fai,  f . ed  in  passato 
Thnr  o Tur,  clie  confina  all'E.  e al  | Turincia  Elettorale.,  paese  di 
N.  col  lago  e la  cittì  di  Costan-  | Germ.,  che  confina  allO.  col  ter- 
za , al  3.  col  cantone  di  s Gallo,  ritorio  di  Lipsia  , ed  al  3.  colla 
e all*  O-  col  cantone  di  Zurigo,  cont.  di  Sohwartzburgo— rènder— 
Questo  cantone  si  compone  del-  hausen  ; il  suo  territorio  è assai 
1’  antico  bai.  di  Turgovia  , e di  fertile,  e produce  grano  , vino  , 
qualche  altr  paese.  È diviso  in  8 1 frutta,  canapa  , zafferano  . rebbi* 
distretti  , ha  un  gran  consiglio  I e luppoli.  Sonovi  de'  boschi,  da  cui 
composto  di  100  deput.,  un  pie.  | ricavasi  molto  legname,  delle  cavo 
consiglio  composto  di  9 membri  jj  di  pietra  ed  alabastro  , dei  buoni 
del  grande  , e la  sua  popolazione  j pascoli  ove  si  alleva  molto  bestia- 
ascende  a 75.ooo  abitanti.  Il  ter-  : me,  specialmente  eccellenti  cavalli, 
ritorio  abbonda  di  grano  , vino  , < e la  sua  popolazione  ascende  a 
frutta  , e sonovi  degli  eccellenti  j 177,393  abitanti.  Questo  paese,  che 
pascoli  . ove  si  alleva  quantità  di  j apparteneva  al  re  di  Prussia  , ora 
bestiame.  La  sua  rap.  à Frauen-  è unito  al  reg  di  Sassonia  , e fa 
ftld.  parte  del  circolo  di  Neustadt. 

Tobcuti  popoli  tartari  .del  N.  Turinsk  circolli  della  Russiti 
dell  A s , che  abitavano  da  lungo  etrr.  nel  governo  di  Tobolsk , che 
tempo  le  rive  del  Wolga  e del  si  compone  d’  un  paese  coltivato 
Jaick,  e precisamente  alla  loro  im-  che  predace  segale,  orzo  ed  avena, 
bocratura  nel  mar  Gaspio.  Nel  [1  suo  capo  luogo  è Turinsk. 

1771,  per  sottrarsi  dal  dominio  Tubi»  sic  città  della  Russia  eur., 
russo,  in  numero  di  600,000  par-  posta  sul  fi.  Tura;  è il  capo  Ino- 
iirono , trasportando  seco  le  loro  go  del  circolo  del  sno  nome  , 
mandre  , onde  stabilirsi  sotto  un  vi  si  contano  li 000  abitanti  , ed  à 
adiro  cielo;  percorsero  in  6 mesi  dist.  46  1.  da  Tobolsk. 

1000  1.  di  paese,  superando  molti  Thpkestan  v.  Tcrchestatt. 

ostacoli  e combattimenti  , infine  Turuhoot  pio.  città  di  Fr. 

arrivarono  ridotti  alla  sola  metà  (Due  Nethe)  nei  Paesi  Bassi,  edi- 
bile campagne  della  China  ba-  fioata  da  Enrico  IV  due.  di  Bra- 
gnate  dal  fi.  Ely  , ove  stabilirono  bante  verso  1’  anno  lai».  Essa  è 
il  loro  domicilio.  Long.  77  , 85  ; posta  sul  pie.  Nethe  , à capo  luo- 
lat.  43  , 46.  _ go  d' una  sotto  preR-tt.  , ha  nn 

Turinola  , Thuringia  antica  trib.  di  prima  ist.  , una  camera 
yrov.  di  Germ. , che  confinava  al  consultiva  di  manifatture,  fahbri- 
jN.  poli  ex-due-  di  Brunswick  e che,  arti  e mestieri,  e vi  si  con— 
col  princ.  d Auhalt  , all’  E.  colla  tano  8000  abitanti  ; sonovi  d«  Ile 
Misnia  , al^S.  colla  Franconia,  e fabbriche  di  tele,  merletti  e d’ac- 
P'  co^  Assia-  Essa  aveva  3o  quavite  che  la  rendono  mercan- 
1.  di  lung.  e 3o  di  larg.  , il  suo  tile.  Nel  1789  segui  ne’  suoi  con- 
territono  e fertile  di  grano  e frnt-  torni  nn  sanguinoso  fatto  d’  armi 
ta  , ed  à bagnata  da  varj  fi.  Ap-  tra  gli  aust.  e gl’  insorgenti  bra- 
parteneva  all’  elett.  di  Brande-  I banzesi  , ed  è dist.  7 1.  al  N.  E. 

bnrgo  , ed  ora  fa  parte  del  dnc.  I da  Anversa. 

di  Sassonia-Cobnrgo.  I Tceitow  pie.  cittì  aperta  dell* 

TttRiNOia  (il bai.  di)  antico  bai.  ! Boemia  , posta  vicino  all’Iser.  Ir! 
dr  Germ.,  che  appartenevi  all’or-  qnesta  città  sonovi  molte  fsbhri- 
dine  teutonico;  le  rendite  di  que-  che  di  brilli,  vetri  a colore  a 
sto  bai.  ascendevano  a lire  i5,ooo  merletti  , dei  quali  generi  fa  nn 
ir.  annue.,  ed  ora  è unito  al  duo.  j(  considerabile  smercio  all’estero, 
di  bassoma- Weimar.  I Tuhbexa,  Turonia  antica  pr«r. 
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di  Fr. , che  confinava  al  N.  coli  olan.  v’  avevano  un  forte.  Len». 
Mauesc  , all*  E-  coIl'Orleanese,  al  J 96  , i5  ; lat.  8 , 5a. 

5.  col  Berri  , e all’  O.  coll'  Angià  Twedalr  v.  Peebles. 

ed  il  Poitù  ; la  sua  maggior  Urg.  Tweed  fi.  della  Scozia,  che  ha 

è di  ai  l.  , e la  maggior  lung.  la  sua  sorgente  ai  confini  della 
di  »3.  Il  fi.  Loira  che  la  divi-  cont.  di  Lanerk , e dopo  un  cor- 
de  in  alta  e bassa  le  procura  un  so  tortuoso  va  a gettarsi  nel  mar 
sommo  vantaggi*»  pel  suo  com-  di  Germ.  a Berwiclc. 
smercio,  ed  il  fertilissimo  suo  ter-  Twer  governo  della  Russia  enr., 

ritorio,  che  è irrigato  dai  diversi  posto  al  S.  di  quello  di  Nnvogo- 

fi.,  viene  a ragione  chiamato  il  rod  j il  territorio  abbonda  d' ogni 

giardino  della  Francia.  La  tua  qualità  di  vegetabili  , la  sua  po- 

cap.  era  Tours  , ed  ora  questa  poi  azione  ascende  a 778  .000  abi- 
prov.  forma  il  dipart.  d’  India  e . tanti  , e la  cap.  à Two. 

Loira.  , I Twer  , Tuoera  città  della  Rus- 

Torsab  , Turinoli!  pie.  paese1  sia  sur.,  cap.  del  governo  d-l  me- 

di Fr.  nella  Guascogna,  che  fot- ! desimn  nome,  posta  sopia  un  col- 
ina la  parte  S.  del  dipart.  delle’  le,  al  confluente  del  Tw.  itzi  e 
Lande,  ed  è situato  fra  le  Lande,  * del  Wolga.  Questa  città  venne 
1’  Armaguac  infer.  , il  Bearu  e la!  incendiata  nel  1768,  e rfabbri- 
Chalosse.  • • cata  con  magnificenza  dall’  imp. 

Torsi  città  episc.  del  reg.  di'  Cateri'ià  11}  ora  à molto  bel- 
iNapoli  nella  Basilicata,  vicino  al  la,  le  sue  strade  sono  larghe  e 
golfo  di  Taranto , e dist.  t6  1.  al  t dritte  , e 1"  case  ben  fabbrioa- 

6.  O.  da  Acerenza.  I te;  ha  una  sede  vesc. , varj  col- 

Turstenau  pie.  città  di  Germ.  | legj  , e fa  un  commercio  consi-. 

bell’  ex- vesc.  d’  Osnabruck  , ora  derabile,  specialmente  colla  quan- 
unito  al  reg.  di  Westfalia.  tità  di  caviale  che  vi  si  fabbrica, 

Turuoanskò  v.  Masoasria.  e mediante  la  navigazione  del 
Turocantko  circolo  della  Rus-  Volga.  F.ssa  è dist.  3o  1.  al  N. 
sia  eur.  nella  Siberia  centrale,  e O.  da  Mosca.  Long.  54,  so;  lat. 
nel  governo  di  TomSk;  il  suo  ter-  56  , 4°- 

ritorio  è coperto  di  paludi  , selve  TuxroRD— iti— -the-Clais  bor. 
e deserti,  soggiorno  delle  volpi  ed  , d’  lug.  nella  cont.  di  Nottin- 
orsi  bianchi  del  polo  , c di  lupi  i ! gbam. 

più  grandi  di  tutta  la  Siberia  ; j Ter  , ad  Fines  Tilde)  antica  c 
abbonda  d'uccelli  acquatici  e pp—  forte  città  episc.  di  Spag.  nella 
sce  , ed  il  clima  è talmente  fred-  Galizia,  alle  frontiere  del  Poitog., 
do,  che  il  ghiaccio  si  scioglie  ap-  posta  sopra  un  monte,  a piedi  del 
pena  in  giug.  La  suà  cap.  è Man-  quale  scorre  il  fi.  Minho  , ed  in 
gaseia.  un  territorio  fertile  ed  ameno.  So- 

ToserA  città  del  reg.  di  Tunisi,  novi  delle  fabbriche  d’  eccellenti 
cap.  del  Biledulgerid  proprio,  po-  cappelli , come  pure  di  calze,  tele 
sta  in  una  pianura  che  produce  e berrette.  Essa  è dist.  1 1.  ài  N. 

Quantità  di  datteri.  da  Valenza  , 45  al  S.  da  Compo- 

TcsEb  v.  V au oouLE tTRs.  stella  , ao  al  S.  O.  da  Orense  , e 

Tutrcrt  città  d'Ing.  nella  cont.  ioa  al  N.  O.  da  Madrid.  Long.  9, 

di  Stafford  , posta  sul  fi.  Dove.  a3  ; lat.  41,  64. 

Tuiunoe»  v.  OuniroEK.  Ttueiw  città  delle  prov.  Illiri- 

TuTtrcoatir  città  assai  popolata  che  nella  Carniola,  posta  sul  mar 
delle  Indie  sulla  costa  della  Pes-  Adriatico  ove  ha  nn  porto  ; nei 
«heria  ; ha  un  porto  ohe  è il  solo  suoi  contorni  trovasi  una  cava  d> 
«tie  vi  sia  in  questa  «Muta , • gli  marmo  nero. 
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Tycokztn  , Tycokzinum  citta 
«Iella  Polonia  u*  Ila  Po  lacchia,  po- 
sta su)  fi  Narcw  j è difesa  da  un 
buon  cast.  , ed  è dmt.  9 I.  al  N. 
O.  da  BieLk.  Long  41  » > lat. 

6a  , fio. 

Tthb  fi.  d*Ing. , che  va  a get- 
tarsi nel  mar  di  Germ.  vicino  a 

Tinmoutb. 

Tyrcownbl  t.  Donnioal, 

Tyri  bel  lago  di  lanini  a rea  , 
«Le  ha  i3  miglia  di  diametro  ; 
i suoi  ron tomi  sono  deliziosi. 

Tyronnb  cont.  d 1 ri.  nella  prov 
d’  Ulster  , posta  a)  S.  della  cotit. 
di  Londonderry;  la  sua  popolazio- 
ne asci.de  a j3qooo  abitanti  , e 
il  territorio  è montioso  ma  fertile, 
ed  abbonda  di  pascoli  ove  si  alle- 
va molto  bestiame.  La  cap.  di 
questa  cont.  è ^Oinack. 

Tyry  is.  di  Scozia  nella  cont. 
d’Aigyle;  iL  territorio  è fertile,  ma 
l*aria  è malsana. 

Tzawa  o Dimbea  lago  dell’ Abis- 
•in  a che  è attraversato  dal  Niloj 
esso  ha  16  1.  di  lung,  e circa  la 
metà  dì  larg,  ma  la  sua  estensio- 
ne è molto  meno  considerabile 
nel’a  stagione  asciutta  , che  in 
qneila  delle  P'oggie.  Sonovi  di- 
V‘‘rs»»  is.,  **  quella  di  Tzana  , da 
cni  diresi  che  il  lag©  tragga  il 
nome  ..  è la  p ù importante. 

Tzar.zin  fortezza  della  Russia 
enr,,  di  recente  edificata  sul  Vol- 
ga- e po  ta  ne!  governo  ed  al  S. 
di  Saraf of. 

Tzeutz  v Sfdlitz. 

ri  7Eno(3ar  città  della  Russia  nel 
governo  <!'  A?ti»can  , posta  sopra 
un  monte  vicino  al  Volga. 

Tzifcba^ow  pie.  città  di  Prus- 
sia he  fa  parte  del  paiatinato  di 
0Vh-:4c. 

Tzurctcaitu  (vecchia  e nuova) 
d"**  pie.  città  cMla  Russia  as. 
alle  frontiere  della  Chma,  nel  go- 
verno d'Ukoutsk  e sulla  riva  si- 
nistra de]  fi  Argnn.  La  vecchia 
^ situata  al  S della  nuova  , e vi  : 
ai  fa  un  traffico  considerabile  di 

•ontiabbando.  Lise  sono  dist.  a3o  il 


I.  all’  E.  E.  S.  da  Trkoùtsk,  4 ^9 
al  S.  da  Argun.  Long  117,  xd* 
lat.  49,  i5. 


U e V 

V a as  bor.  di  Fr.  (Sarta),  net 
quale  sonovi  delle  conce  di  cuoj  ; 


è di-t.  a 1,  al  S.  O.  da  Chàteau- 
du-Loir. 

Vaast  (s.)  , Sanctus  V'.dastus 
bor.  di  Fr.  (Manica)  nella  Nora 
mandia,  dist.  5 1.  all’  E.  da  Va- 
logne  , e a al  S.  da  Barfleur, 

Vabres  , Vabrense  Ca^trum  , 
‘Vabrincum  pie.  città  di  Fr.  (Avey- 
ron)  nel  Roergio  > posta  al  con- 
fluente di  due  pie.  fi.  che  vanno  a 
gettarsi  nel  Tarn.  Aveva  in  pas- 
sato un  vose,  ora  soppresso,  vi  si 
contano  1800  abitanti , ed  è dist. 
la  1.  al  S.  E.  da  Alby  , e 1 53  al 
S.  da  Parigi.  Long,  ao  , 3a  j lat. 
43  , 56. 

Vabres  bor.  do  Fr.  ( Aveyron  ) 
nel  Roergio  dist.  6 1.  al  N.  da 
Rhodez. 

Vabres-de-9snecati  pio.  città 
di  Fr.  (Tarn)  , che  à capo  luogo 
del  cantone  ; vi  si  contano  1700 
abitanti  , sonovi  varie  fabbriche 
di  tele  di  cotone  , basini  e fla- 
nelle , ed  è dist.  4 E e mezzo  al- 
1 E.  N.  E.  da  Castres. 

Vacas*  città  del  Giappone  nel- 
1’  is.  di  ISifoti  , cap.  del  reg.  del 
; medesimo  suo  nome  , e situata 
sulla  rosta  sett.  del  Jetsingo. 

Vachierks  bor  di  Fr  (Alta 
Loira)  , dist.  5 1.  al  S.  da  Puy-» 
en-Vclay. 

Vado  , Vntli  porto  d’It  (Mon- 
tsnotte)  , sulla  riviera  di  Ponente 
dell’  ex-rrp  di  Genova  , che  ha 
un’  ottima  rada  la  quale  offre  tiat 
sicuro  rifugio  a qualunque  flotta; 
è difeso  da  due  forti  , vi  si  con- 
tarti» 1000  abitanti , ed  è dist. 
una  I.  da  Savona. 

VAltO»YIM.*  Tifi,  di  Fr.  (Mossi 
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>-11*  Lorena,  che  ha  una  abbon- 
dante sorgente  d’  acqua  molto  sa- 
lubre, ed  è dist.  1 1.  al  N.  da 
Comraercy.  : 

Vaels  grosso  bor.  di  Fr.  (Mesa  1 
ìnfer.)  , in  cui  si  contano  1 200 
abitanti  assai  industriosi  , esseri-  , 
dori  delle  eccellenti  fabbriche  di 
panni  ed  aghi.  £ dist.  6 1.  all’E.  j 
S.  E.  da  Maestricht  , è 1 all’  O.  j 
<la  Aquisgrana. 

Vaxna  città  di  Spag«  nell’Ànda-  I 
luzia,  dist.  8 1.  all  E.  da  Cordova.  ! 

Vacliadolid  v.  Valladolid.  I 

Varal  ramo  del  Reno , che  « 
scorre  a Nitnega. 

Vaioats  stretto  del  mare  del  | 
Nord,  situato  fra  il  paese  dei 
aamojedi  e la  Nuova-Zembla  , e 
vicino  alT  imboccatura  dell’Oby. 

Vai  era  bor.  di  Fr.  (Majenna)  nel 
JVlanesc,  dist.  5 1.  all  E.  da  Lavai. 

Vacraw  v.  Waofam. 

Vaìhbnd  fi.  d*A3-  nella  Persia, 
che  scorre  direttamente  dal  N.  al 
S.  , e va  a perderai  nei  pie-  Iago 
del  suo  nome. 

Vaillac  pie.  città  di  Fr.  (Lot) 
nel  Quercì,  dist.  7 1.  al  N-  E. 
da  Ghjors. 

Vailly  , Valliacum  pie.  città1 
di  Fr.  (Aisnc)  , posta  in  un  ter-  | 
ritorio  fertile  di  vino  ; è capo 
luogo  del  rantoue  , vi  si  contano 
2600  abitanti  , «d  è dist.  4 ^ 
dd  doisaons. 

Vailly  bor.  di  Fr.  fCfoer)  nel 
Beni  , capo  luogo  del  cantone  , . 
e dist  5 l.  al  N.  da  Sancerr*. 

Vaibac  vili,  di  Fr.  (Lot)  nel 
Querri  . posto  vicino  al  pie.  fi. 
Moumon  ; à capo  luogo  d l can- 
tone. /d  è dist.  8 1.  al  N.  E.  da 
Uoudrnn. 

Vaìhon  v.  Chinon. 

VaisoN  . £«25  o pie.  citià  di 

Fr.  (Yalrhiu*a)  nrlla  Provenza, 
e nell’  »x-CQntado  d Avignone  , 
posta  sopra  un  monte  , in  cima 
al  quale  ewi  un  cast.  , e pros- 
sima alle  iov;ne  d*  H‘  antica  Pai— 
son  , una  delle  più  ••ebbri  città 
dcfle  Galli*.  Essa  aveva  uà  Tese. 


suff.  d’  Avignone  , ora  «oppressi 
ed  è dist.  f)  1.  al  N.  E.  da  Oran- 
ge  , e.  io  al  N.  E.  da  Avignone. 
Long.  9.2  , 48  ; lat.  44  , i5. 

Valabb  eoo  ss  bor.  di  Fr.  (Gard), 
nella  Linguadoca  , situato  in  un* 
is.  formata  dal  Rodano  , e dist. 

1 1.  al  N.  da  Beaucaire. 

Valachia  , Valachìa  prov.  di 
Eur. , che  in  antico  faceva  parte 
della  Dacia  , e poscia  della  Tur- 
chia ; era  unita  alla  Russia  final 
dal  1806,  ma  colla  pace  d^l  181* 
fu  restituita  alla  Porta.  Essa  ha 
circa  90  1.  di  lung.,  5o  di  larg.,  • 
confina  al  N.  colla  Moldavia  e colla 
Transiivania  , all*  E.  e al  S-  coi 
Danubio,  e ali  O.  colla  Transiiva- 
nia. Questa  prov.  è governata  da 
un  prine.  particolare  che  porta  il 
titolo  d’  ospodaro  , il  quale  pag* 
un  tiibuto  alla  Porta  di  i,8oo?oo® 
lire  St.  , quantunque  ne  abbia 
1 4>-5©o,<oo0  di  reddito  , e fa  la  sua 
! residenza  a Buoliarest.  I valaochi 
j professano  la  religione  cristiana 
greca  , e parlano  una  lingua  che 
] è un  misto  di  latino  e schiavone* 
il  nome  di  valaccOj  che  in  lingua 
schiavona  significa  errante  , fu 
dato  dagli  slavi  che  conquistarono 
| questa  prov.  ..  ai  romani  che  1’  a— 

, lutavano  , e che  riliraronsi  allora 
1 nelle  mont.  I vaiaceli!  della  Trau- 
silvania  hanno  un  vesc,  a Roschi- 
1 nar  ; sono  amanti  dell' ozio  , « 

! così  poco  inclinati  all’agricoltura, 
che  coltivano  solo  1’  estensione  di 
terra  nec*  ssaria  al  loro  sostenta- 
mento j ed  il  raccolto  delle  loro 
terre  viene  diviso,  per  un  decimo  al 
princ.  , un  decimo  alla  chiesa.  , 
quattro  decimi  al  signore  o prò** 
piietario  ohe  concede  il  terreno, 
e quattro  decimi  per  le  spese  e per 
il  vit'o  dell’ agricoltore  ; ad  onta 
di  simili  condizioni  sarebbe  faci- 
le  all’ agricola  d .ammassare  qual- 
che cnaa  , ma  il  governo  tiran- 
nico di  questa  prov.  rron  lascia 
: eh»*  veruno  goda  iu  pace  ciù  «eh® 
* possiede.  I prodotti  del  suolo  cjho- 
| aistono  in  vino  , grano  , erbaggi  , 
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tabacco  , cera  , miele  , butirro  , ..  <1*  un  ferro  da  cavallo  ; «pesto  è 
lino  e canapa.  Abbonda  di  pa-  j|  il  portico  della  sublime  fontana  , 
scoli  , ove  si  alleva  molto  bestia-:' che  nell' inverno  scaturisce  da  un 
me,  e specialmente  ottimi  Cavalli,  i profondo  antro  , spaventevole  per 
sonovi  delle  miniere  d’ogni  specie,  >i  la  sua  oscuriti.  Per  osservar  bene 
e fra  le  altre  considerabili  sono  li  questo  abisso  bisogna  portarsi  so- 
quelle  di  zolfo  e di  sale.  La  parte  |j  pra  il  letto  degli  acogtj  che  )0  rir— 
della  Valachia  soggetta  alla  casa  j|  condano  , ed  esSo  è ciò  che  evvi 
d’Aust.  era  stata  ceduta  ai  tur-  di  più  degno  da  osservarsi  , noci 
chi  nel  1739  pel  trattato  di  Bel-  essendo  stata  fin  ora  definita  la 
grado , ma  fu  restituita  all’Aust,  sua  profondità.  Ma  ciò  eh»  rend«» 
col  trattato  del  1771.  Essasi  osten-  più  degno  d’osservazione  questo 
«le  fra  la  Transilvania  , il  Ban-  decantato  luogo  è 1’  ordine  dei 
nato  di  Temeewar  e il  Danubio  , monti  che  lei  circondano  , mentre 
fino  e compreso  il  fi.  OU  o Aiuta,  piramidi  , obelischi  , e tutto  cidi 
Da  cap.  di  tutta  la  Valachia  è che  l'architettura  ha  di  più  raro, 
Tergovisk  qui  trovasi  naturalmente  in  unì 

VìlanCin  (cont.  di)  cont.  della  ordine  sublime,  ed  in  una  grada- 
Svizzera  , che  fa  parte  del  princ.  zione  che  raddoppia  la  sorpresa, 
di  Neucbàtel  ; essa  è posta  alle  Da  «pesta  fontana  ha  origine  il 
frontiere  della  Fr.  e dell’ex- vesc.  fi.  Sorgues  , che  giunto  ad  Avi- 
di Basilea,  e si  compone  dei  bai,  gnone  gettasi  nel  Rodano, 
di  Valangìn  , di  Lode  , della  Valchioja  (dipart.  di)  dipart. 
Sugne  , di  Brenett  e della  Cnux-  di  Fr.  , che  è formato  dall’  ex- 
ides- Fondi  , e la  sua  popolazione  contado  Venesino  , dall’  ex-princ. 
ascende  a 1 3,000  anime.  Il  bor.  di  d’Orange  e da  una  porzione  delia 
Valangìn,  situato  in  fondo  a una  Provenza.  Il  capo  luogo  della 
■valle  circondata  da  mont. , è di-  prefett.  è Avignone  , ha  4 circ.  o 
fe so  da  un  cast.  , ed  è dist.  una  sotto  prefett.,  che  sono,  Avignone, 
1.  da  Neuchàtel.  i Apt  , Orango  e Carpentras  , sa 

Vaiahia  pio.  città  della  Tur-  cantoni  o giudicature  di  pace,  la 
ehia  as.  sulla  costa  della  Siria , di  cui  corte  imp.  è a Nimes.  La 
|>osta  all’  imboccatura  del  fi.  Va-  sua  superficie  i di  344  1-  qua- 
lania  , e dist.  sò  1.  da  Tripoli  di  drate  , e la  popolazione  ascende 
Siria.  a 307,000  abitanti.  11  paese  à bel- 

Valassina  v.  Valle-Assiwa.  lissimo,  ed  il  territorio  è propizio 
Valbohmais  bor.  di  Fr.  (Isera)'  per  le  vigne  , producendo  ottimi 
Ilei  Delfinato.  vini,  tra  i quali  distinguonsi  spe- 

Valchiusa  famosa  fontana  di  cialmente  quei  della  Nerthe  , di 
Fr.  nella  Provenza  , che  dà  il  Chàteauneuf  e di  Sorgnes  ; gli 
Dome  al  suo  dipart.  ; essi  à meno  altri  prodotti  consistono  in  seta  , 
celebre  per  le  sue  bellezze  na-  robbia  . olio  d*  ulive  , mandorle, 
turali  , di  quanto  lo  divenne  per  grana  gialla  detta  d’  Avignone  , 
gli  amori  del  Petrarca,  che  vi  che  è una  specie  di  spina  cervina. 
Compose  parte  delle  sue  poesie  in  miele,  nera,  tartufi  e poco  grano, 
lode  della  bella  Laurd.  Questa  Ha  delle  miniere  di  carbone  e di 
fontana  trovasi  lungi  6 1.  da  vitriuolo  , come  pure  delle  fab- 
Avignone  ; e vi  si  va  attraver-  brirhe  di  stoffe  di  seta  , carta  , 
Bando  una  delle  piu  deliziose  pia-  indiane  e majolica.  Long.  3,  iS , 
nure  della  Provenza  ; ginnti  in  3 , la  ; lat.  43  » 4°>  44  » *5. 
una  valle  trovasi  uno  scoglio  alio  t ValcowaR  pie.  città  dell’  Ung. 
100  piedi,  tagliato  a picco,  e che  jinfer.  nella  Schiavonia , e nel— 
alla  sua  sommità  ha  la  figura  [la  coni,  di  Sirmiun  , posta  sut 
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fi.  Walco  , e dijt.  x6  1.  da  Co- 
locoli. 

VaLgovia  v.  Vitu  di  Cono. 

ValdaT  (la  catena  di)  questa 
pretesa  catena  altro  non  è , die 
alcune  terre  elevate  della  Russia 
eur. , le  quali  non  differiscono 
dalle  pianure  da  cui  sono  circon- 
date, che  per  l’adunanza  di  masse 
di  granito  e colline  di  sabbia,  che 
formano  un  pendìo  ove  scorrono  i 
fi.  Duina.  Wolga  e Dnieper.  Queste 
terre  trovansi  sulla  strada  da  Pie- 
troburgo a Mosca,  e la  parte  piès 
eminente  di  questa  catena  è si- 
tuata vicino  alla  città  di  Valday. 
e sembra  dirigersi  al  N.  E-  e al 
S.  O.  Credcsi  che  la  sua  eleva- 
zione sia  di  aoo  braccia  al  di 
sopra  del  livello  di  Pietroburgo  , 
ovvero  raoo  piedi  al  di  sopra  del 
livello  del  mire.  Sonori  dei  bos- 
chi che  abbondano  d‘  alberi  di 
pini , d’  abeti  , tigli  , betulle  , 
tremule  ed  ontani , e le  sue  valli 
sono  fertilissime. 

Valday  florida  città  della  Rus- 
sia eur.  , posta  sul  fi.  Saint  e nel 
governo  di  Pskof  ; sonovi  delle 
fabbriche  di  chincaglierie  e sa- 
pone, che  la  rendono  molto  jner- 
cantile. 

Val-de-Bacjtes  castellatila  del 
Valese  in ter. , ora  unita  alla  Fr. 
(Sempione).  La  città  di  Bagnes 
che  dava  il  nome  alla  valle  fu 
inghiottita  dalle  acque  nel  i545. 

Valoech  o Waldeck  (il  princ. 
di),  Val'lecium  princ.  di  Germ.,  po- 
sto tra  il  gran  due.  d’Assia-Darra- 
atadt  ed  il  reg.  di  West.  La  sua  su- 
perficie è di  a3  miglia  di  Germ. 
quadrate  , ha  una  popolazione  di 
5a.ooo  abitanti  , 1'  entrate  annue 
ascendono  a 83a,ono  lire  it.  , ed 
il  suo  sovrano,  che  à membro  della 
Confederazione  del  Reno,  fornisce 
un  contingente  di  400  uomini.  Il 
territorio  di  questo  paese  ò mon- 
tuoso . ma  fertile,  e prodnee  gra- 
no , legna  e legumi  j sonovi  delle 
miniere  di  ferro,  rame,  piombo  ed 
argento,  abbonda  di  selvaggi  urne, 


e vi  si  alleva  molto  bestiame.  La 
sua  rap.  è Corbacti. 

Valdcqk  o Waldeck  , Falde- 
cium  pie.  città  di  Germ.  nel  reg. 
di  West.,  posta  sul  fi  Steinbacli , 
e dist.  5 1.  all’  O.  da  Fritzlar  , 5 
all’ E.  da  Corbach,  11  al  S.  E. 
da  Cassel,  e i3  al  N.  E.  da  Mar- 
purgo.  Long.  a6,  44»  *at-  Si,  n. 

Valdecona  pie.  città  di  Spag. 
nella  Catalogna  ; essa  è cinta  di 
mura  , e bagnata  dal  fi.  Genia. 

Val-de.-Morea  bor.  di  Spag. 
nel  reg  di  Leoàe  , ove  nei  17  85 
alcuni  abitanti  di  Madrid  sta- 
bilirono una  fabbrica  di  nastri  , 
calze  , guanti  di  seta  , e di  ma- 
nifatture di  lana  , lino  e cotone  , 
che  prosperò  assai  ; esso  à dist. 
it  1.  al  S.  da  Leone  , e 9 all'  E. 
E.  S.  da  Asterga. 

Valdenochk  vili,  di  Spag.  nella 
Castiglia  , celebre  per  essere  la 
patria  di  Ferdinando  Cortez , a 
dist.  1 1.  da  Guadalajara. 

Val-dk-Penas  bor.  di  Spag. 
nella  Sierra-  Morena  , celebre  per 
gli  ottimi  vini  del  suo  territorio  i 
1 vi  si  contano  7600  abitanti  , ed 
è dist.  ta  1.  al  S.  E.  da  Calatra- 
va  , 3a  al  S.  E.  da  Toledo,  e 4S 
.al  S.  E.  da  Madrid. 

Valberw  o V alleno An  cittd 
ed  ex-signoria  di  Fr.  (Reno  o 
Morella)  nell’  ex-cont.  di  Sayn  , 
munita  d’  un  cast.,  e poco  lungi 
da  Coblentz. 

V al-de-Rtj’z  lunga  valle  della 
Svizzera  nel  princ.  di  Ncnchàtel, 
e nella  cont.  di  Valangin,  che  si 
compone  di  4 parrocchie  e di  a/| 
villaggi. 

Valdesillas  bor.  di  Spag.  nella 
Castiglia  vecchia,  ove  sonovi  dello 
caie  fabbricate  sotto  terra  , come 
pure  delle  cantine  isolate  , nello 
quali  il  vino  si  conserva  per  ec- 
cellenza. 

Valdieri  bor.  del  Piemonte 
(Stura)  nell’  ex-prov.  di  Cuneo  , 
posto  fra  il  Gesso  e la  Stura  ; 
ne’  suoi  contorni  sonovi  delle 
cave  di  marmo , e dei  bagni  , 
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le  Ai  cui  acque  sono  Stolto  sa-  Valen4olks  hor.  di  Fi';  (Basse 
lubri.  j Alpi),  capo  luogo  del  cantone;  vi 

ValdiVia  V-  Baldivia.  si  contano  353a  abitanti  , ed  è 

Valfuoia  bella  città  dell’Amer.  dist.  6 1.  al  S.  O.  da  Digne,  e a 
merid.  n»lla  prov.  di  Venetuel?;  all' O.  da  Riez 
vi  si  contano  65òo  abitanti,  ed  è I VatutlRiF,  Valentina  pie.  cit- 
molto  mercantile.  | tà  di  Fr.  ( Alta  Gaionna)  nel 

VALBMcirNNKs  , Valentiniàna  paese  di  Comminges  , posta  sulla 
forte  . antica  , grande  e conside-  J Garonna  che  la  separa  da  s.  Lau- 
dabile città  ed  ex-cont.  di  Fr.  | dens. 

\ alebtimesb  , Valentin^ ( Ager 
ex-duc.  e pari  di  Fr.  nel  DeLfi- 
nato , che  confinava  al  N.  col 
è della  Scheldn  , che  la  divide  il  Viennese,  alt’E.  col  Dioese  e col—, 
in  dne  parti,  e che  vi  ha  del-  1 1’ ex-bal.  delle  Baronnie,  al  S.  col 
le  belle  chiuse,  ed  in  un  ter»  ! Tricastinese,  e all’O.  col  Sodano 
xitorio  fertile  di  grano,  lino,  ta-  | che  lo  divide  dalla  Linguadoca. 
banco  e legumi  ; ora  è capo  luogo  jj  In  oggi  fa.  parte  del  dipart.  della 
del  rantone,  ha  doe  trih.,  uno  di  J Droma,  e la  sua  cap.  era  Valenza, 
prima  ist.  e l’altro  di  commercio,  [ Valenza  , Valentia  prov.  di 
da  cui  dipendono  i cantoni  t he  fa-  i!  Spag.,  che  ha  titolo  di  reg.,  e con- 
cevano parte  dell'antico  distretto  lì  fina  all'E.  e al  S.  col  JVlediterra— 
di  Valenciennes,  ed  una  corte  pre-  neo,  a]  N.  colla  Catalogna  e colla 
Tostale  delie  dogane  per  le  dire-  I Aragona,  e all’'0.  colla  Castiglia 
zioni  di  Wesel,  Anversa,  Amster-  ||  nuova  e il  reg.  di  Murcitu  Essa 
dam  , Ilotterdam,  JDockum , Errtb- 
den  , Duncherque  , Bologna  al 
mare,  Abbeville  e Roano;  ha  pure 
una  cartiera  consultiva  di  manifat- 
ture , fabbriche  , arti  e mestieri  , 
e la  sua  popolazione  ascende  a 
19,000  abitanti.  Essa  è difesa  da  I posto  in  parte  di  mont.  ohe  ab- 
una  cittadella  costruita  da  Vau-  1 bendano  di  miniere  d oro  , d’  ar- 
ban  , ha  un  bel  teatro  ed  una  de-  I gcnto,  d'allume,  e di  cave  di  mar- 
liziosa  passeggiata  II  suo  traffico  mo  e di  diaspro  , ed  in  parte  di 
e assai  considerabile,  specialmente  j fertili  pianure  bagnate  da  molti 
nelle  manifatture  delle  sue  labbri-  ! fi.,  e fertili  di  grano,  vino  , seta  , 
che  di  tele,  linorli  . baliste  , veli,  ] soda,  riso,  frutta,  cornino  e agru— 
merletti  , reffe  , chiodi  , porcella-  f mi  ; inoltre  vi  si  allevano  moi- 
na e panni  leggieri.  Luigi  XIV  la  I te  greggie  , da  cui  si  ritraggono 
tolse  agli  spag.  nel  ^77,  e gliene  delle  ottime  lane.  La  popolazione 
fu  confermato  il  possesso  nel  1678  di  questa  prov.  ascende  a 783,000 
pel  trattato  di  Nimega,  gli  aust.  abitanti  , il  carattere  de’ quali  è 
se  ne  impadronirono  il  di  s ago-  generalmente  gioviale,  e 1-  donne 
ato  1793  , ma  poco  dopo  i fr.  la  vengono  citate  per  le  pii  avve- 
xicuperarorto  Valenciennes  è la  pa-  nenti  di  tutta  la  Spag.  La  sua 
tria  dello  storico  Frorisard  e di  cap,  è Valenza. 

Vateau  celebre  pittore,  ed  è 'dist.  \ slenza  città  considerabile  ed 
8 1.  al  S.  TX  da  Mdns  , 7 al  N.  episc.  di  Spag.,  cap.  del  reg.  dello 
E da  Gambrai,  9 all  E.  da  Donai,  stesso  suo  nome  , posta  al  con— 
18  al  8. .da  Gand,  e 5o  al  N.  q.  fluente  della  Turia  nel  Guadala- 
E.  da  Parigi,  Long,  ai,  H,  40;  viar,  ove  ha  un  porto  e 5 bei  poqtij. 
lat,  5o  , ai,  ai.  . , il  suo  tetri  tori  a è uno  dei  pii  fer- 


1 ha  circa  65  1.  di  lung.  e a5  di. 
larg , ed  è «no  dei  paesi  più  belli 
e più  popolati  di  tntta  la  Spag.  ; 
il  suo  clima  è temperato  nell’  in- 
verno , ma  nell'  estate  è eccessi- 
vamente caldo;  il  territorio  è com- 


(Nord)  nei  Paesi-Bassi,  ed  in 
passato  cap.  dell'Hainaut  fr.,  po- 
lita al  confluente  della  Renella 
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fili  e deliziosi  della  Spagna,  e vien  fa  un  ragguardevole  commercia  , 
chiamata  Val- nw  la  beila.  Basa  come  pure  in  grani,  vini  , panni 
è superiamo  le  faiib.icata,  e ad  e carta.  Vi  si  leunero  3 conci  Ij, 
ónta  che  le  sue  strade  siano  stret-  il  primo  nel  374,  e 1 due  altri  nel 
te , tortuose  e non  selciate , sono  684  e nel  855.  11  papa  Pio  VX 
peiò  molto  pulite,  ornate  di  ma-  venne  condotto  dai  t'r.  nel  1797 
gnifiei  edifizj,  e fia  questi  ammi-  in  questa  cittì,  ove  moli  li  a<) 
ransi,  1’  univ.,  la  chiesa  cattedrale,  agosto  r 7991  u suo  corpo  fu  tras- 
i palazzi  della  giunta  e della  de-  portato  in  seguito  a itoma , ma 
putazione,  la  dogana  ed  1 suoi  de-  le  viscere  riportate  di  nuovo  in 
liziosi  passeggi.  Questa  città,  che  questa  città,  e 1 imp.  Napoleone  l 
compresi  i suoi  sobborghi  ha  una  vi  lece  erigere  un  sorprendente 
popolazione  di  160,000  abitanti,  è mausoleo  alla  memoria  di  questo 
anche  una  delle  più  ragguarde-  pio  e sfortunato  pontefice.  Valenza 
voli  della  Spag  pel  suo  commer-  è dist.  io  1.  al  N O.  da  Die,  9 al 
ciò,  e ringoiai  mente  imponente  v N.  q.  E.  da  Viviers,  zo  al  S.  da 
riusciva  quello  delle  labbrrche  di  Vienna,  e i38  al  S.  q.  E.  da  Par 
stoffe  di  seta,  nelle  quali  ìrripie-  rigi.  Long,  ss,  3o  ; lat.  44,  68. 
gavansi  a5.ooo  operai,  e vi  si  ma  Valenza  città  di  Fr.  (Tarn) 
nifatturavano  annualmente  900,000  nella  Lmguadoea  , capo  luogo  del 
libbre  di  seta;  nè  meno  importante  cantone,  e dist.  61  al  N.  E.  da  Alby. 
era  il  traffico  che  vi  si  faceva  coi  Valenza  città  di  Fr.  ( Gers  ) 
prodotti  del  proprio  territorio,  che  nell  Armagnac,  posta  sul  fi.  Blaise, 
finiti  la  costituivano  florida  e capo  luogo  di  cantone , e dist.  3 
ricca.  Vi  si  tenne  un  concilio  nel  1.  da  Condurne 
6a4  , fu  presa  ai  mori  nel  rz38,  Valenza  città  di  Fr.  (Tarn  e 
éd  i fr.  se  n’  impadronirono  nel  Garonna  ) nell’  Agenoese , ppsta 
l8ra.  E, sa  è la  patria  dei  papi  sulla  riva  dritta  delia  Garonna  { 
Alessandro  VI  e Calisto  HI,  come  è capo  luogo  del  cantone  , vi  si 
pure  del  dotto  Luigi  Vives,  ed  è contano  a3oo  abitanti  , ed  è dist. 
dist.  46  1.  al  N.  da  Murcia  , 56  6 1.  all’E.  S.  da  Agen. 
al  S.  q.  E.  da  Saragozza  , 67  al  ■ Valenza  o Valenqa-de-Al- 

g.  O.  da  Barcellona  , e 66  all'  E. . gantaha  oittì  considerabile  di 

q- 

iat. 

Valenza  , Va  leuciti  una  delle  fi.  Savar,  e sopra  un’  alpe  che  1» 

più  autiche  città  di  Fr.  (Dronia)  1 rende  assai  forte.  Ha  un  antico 

nel  Del.Gnato,  circondata  da  buo-  Cast.,  fu  prosa  dai  portog.  nel 
ne  mura,  e piacevolmente  situata  1664  e dagli  alleati  nel  1706.  È 
sulla  riva  sinistra  del  Kodano  ; in  dist.  6 L al  S.  O.  da  Alcantara,  a 
passato  era  la  cap.  del  Valentine-  i5  al  N.  da  Badajoz.  Long.  Il, 
se,  ora  è capo  luogo  della  prefett.,  j 5a  ; lat.  39  , iz. 
ha  un  trib.  di  prima  ist.,  la  di  cui  { Valenza  o Valendo— do— Mi- 
corte  imp.  è a Grenoble,  una  ca-  j nho  città  forte  del  Portog.  nella 
me  a consultiva  di  manifatture,  | prov.  d’Entro-Minho  e Duuro  , e 
fabbriche  , arti  e mestieri,  e vi  si  i alle  fiontiere  della  Galizia,  posta 
contano  7600  abitanti.  La  sua  cat>  ! sopra  una  eminenza  vicino  al  fi. 
tedrale  è bellissima  ; sonovi  varie  i Minilo  ; ha  titolo  di  cont. , è la 

fabbriche  di  tele  di  cotone,  ber-  I piazza  più  forte  della  prov.  , e la 

rette  di  cotone,  lavori  d’acciajo  e terza  del  reg.  , ed  è dist.  1 1.  al 
specialmente  coltelli  , forbici  ec.  , S.  da  Tuy.  Long.  9,  zi;  lat.  4?,  5z. 
delle  filature  di  cotone  e delle  Valenza  , Valentia  pie.  città 
nome  di  cuojo,  nei  quali  articoli  Idei  Piemonte  (Marengo}  nell'  cx- 


8.  da  Madrid-  Long.  17  , 3o  ; j Spag.  uell’Estremadura,  alle  frou- 
3q  , 3o.  ! tiere  del  Portog. , posta  vioino  al 
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prov.  <F  Alessandria  , posta  sopra  1.  all' O.  da  Abbeyille,  e 45  a| 
un  monte  vicino  alla  riva  destra  ' N.  q.  O.  da  Parigi.  Long.  19,  17, 

del  Po.  E capo  luogo  di  cantone,  6;  lat.  5o,  11,  14. 

vi  si  contano  4000  abitanti  , fu  I Vai.ebi-in-Caux  (s.)  cittì  di 
sovente  presa  e ripresa  nelle  guer-  | Fr.  (Senna  infer.)  nella  Norman- 

ra  d’  It.,  ed  è dist.  5.1.  al  ti.  E.  j dia,  e nel  paese  di  Cauxj  ha  uu 

da  Casale,  e 14  al  ti.  O.  da  Mi-  I porto  sull'  Oceano,  vautageiosa- 

lano.  Long.  »6  , i5;  lat.  44*  58.  j mente  situato,  ed  il  suo  priucipaf 

Valski*  città  di  Fr.  (Indra)  . commercio  consiste  nella  pesca; 
nel  Berti,  posta  sul  fi.  Nahon;  è 1 essa  è capo  luogo  di  cantone,  ha 
capo  luogo  di  cantone,  vi  si  con-  j un  trib.  di  commercio,  vi  si  con- 
tano a3oo  abitanti  , Ira  un  bel  tano  4900  abitanti,  ed  è dist.  7 
cast.,  ed  è dist.  io  1.  al  N.  N.  da  j 1.  al  N.  da  Caux,  5 al  S.  O.  da 
Chàteauroux.  Dieppe,  14  al  N.  O.  da  Roano, 

Valkhza  o Tacaricua  (il  lago  e 44  al  3S1.  da  Parigi.  Long.  18, 
di)  lago  dell’  Amer.  merid.  nella  ai,  ioj  lat.  49,  5a  , ta.  0 
prov.  di  Caracca  , che  ha  i5  1.  e j Valese  , VaLlcsia  paese  della 

mezzo  di  lung.  e 4 di  larg.j  le  sue  Svizzera,  posto  al  N.  E.  della  Sa- 

rive  vivificate  da  una  feconda  ve- I voja,  il  quale  era  la  più  lunga 
gelazione  offrono  la  vista  più  de-  e la  più  considerabile  valle  della 
liziosa  e pittoresca  , venti  fi.  vi  Svizzera.  Di  questo  paese,  phe  ap- 
portano le  loro  acque , ed  uno  parteueva  in  antico  ai  duchi  di 
spazio  di  6 I.  coperto  di  mont.  tiavoja , se  ne  formò  in  seguito 
inaccessìbili  lo  separa  dal  mare.  ' una  rep.  alleata  cogli  svizzeri?  che 
Valebiako  (s.)  bor.  di  Fr.  (Jon- i aveva  per  suo  capo  il  vesc.  Nel 
na)  nel  Gatinese  , ove  venivano  1798  venne  unita  alla  Svizzera 
sepolti  in  passato  i prinr.  di  Con-  j e formò  per  qualche  tempo  uno’ 
dè;  è dist.  3 1.  all’  O.  da  Sens.  | dei  cantoni.  In  seguito,  separata 
Valeby  vili,  ed  ex-cont.  di  dalla  confederazione  , formò  una 
Fr.  (Jonna) , dist.  6 1.  al  N.  O.  nuova  rep.,  il  di  cui  governo  era 
da  Sens.  democratico  , ed  il  suo  capo  por- 

Valery  (s  ),  Sanctus  Fularicus  tara  il  titolo  di  Gran  Bailli  ■ 
città  di  Fr.  (Somma)  nella  l’icardia,  nel  1810  fa  unita  alla  Fr.,  e fur- 
e nel  Vimeux,  posta  all’  imboc-  ma  ora  il  dipart.  del  Sempione. 
catara  della  Somma,  il  di  cui  in-  111  Valese,  che  estendevi  dal  N.  E. 
gresso  è pericolosissimo,  e quivi  j al  S.  O.,  vieta  diviso  dai  Rodano 
ha  un  porto  che  può  ricevere  i | in  super,  ed  infer.,  ha  circa  40 
legni  mercantili  di  3oo  tonnella- 1 1.  di  lung.,  Q a io  di  larg.  , e 
te.  Essa  è capo  luogo  del  canto-  confina  ai  N.  coi  monti  Gemma  , 
ne,  ha  un  trib.  di  commercio,  e | Grimsel  e della  Forca  , al  S.  col 
vi  si  contano  3aoo  abitanti.  Que- j monte  s.  Bernardo  ed  il  Sempio- 
Sta  città  è importante  in  tempo  j ne , all’  E.  col  cantone  svizzero 
di  pace,  tanto  pel  suo  commercio  di  Uri  , e all’  O.  col  lavo  di  Gi- 
in  ogni  sorta  di  mercanzie,  e spe-  nevra  • la  Savoja  , e 1?  sua  so- 
cialmente in  formaggi  , piombo,  polazipue  ascende  a 110,000  abi- 
droghe  , tele  da  vele  e cordami , | tanti  , i quali  professano  la  reli- 

quanto  pel  transito  che  lo  città  gione  cattolica  romana  ; nel  V«- 

d’Abbsville  ed  Amiens  le  pio-  lese  super,  si  parla  la  lingua  te- 
eurano,  essendo  essa  il  punto  da  desca  , e nell’  infer.  la  lingua  fr. 

dove  queste  due  ultime  città  fan-  Questa  valle  è uno  dei  paesi  più 

no  le  loro  spedizioni  per  mare,  ammirabili , non  solo  della  tiviz- 
Sonovi  dei  cantieri  per  costruire  zera,  ma  benanche  di  tutta  l’Eur'  , 

■ navi  mercantili , ed  è diat,  4 *1011  trovandosi  in  veruna  parta 
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«in  distretto  co,ì  angusto  , che  (Stura),  capo  luogo  di  cantone  nel 
riunisca  come  questo  i prodot-  circ.  di  Cuneo, 
ti  ed  i climi  di  tutte  le  lat.  , Yalkexburgo  t.  Facqubmowt. 
da  quelli  dell’ Islanda  sino  a quel-  < Valkubj mar ic  città  delle  pror. 
li  d-lla  Sicilia  e dell'Af. , e rap-  Illiriche  nella  Carinzia,  posta  sulla 
presenti  una  sì  imponente  varie-  Drava. 

tà  d'  oggetti  tauto  contrarj  tra  VallaOolid,  Vallisaletum  an- 
ioni, ed  un  così  rapido  passaggio,  tica,  grande  , e lina  delle  più  il- 
dalle  sceue  le  più  spaventevoli  , lustri  città  episc.  di  Spag  nella 
e d*  una  natura  che  annunzia  la  Castiglia  vecchia , posta  in  una 
morte  e la  distruzione,  ai  più  gra-  amena  pianura  sui  due  fi.  Esgneva 
ziosi  quadri  d’  una  vegetazione  ed  Eresma,  sul  primo  de’  quali  ha 
Imitante  e vigorosa.  Sonovi  nel  14  ponti  di  pietra,  e sul  secondo 
Valese  dei  luoghi  ove  raccoglisi  uno  di  dieci  archi.  Ha  un’univ.,  « 
la  messe  in  mag.,  ed  avvene  degli  70  conventi,  che  hanno  quasi  tut- 
altri  ove  la  raccolta  del  frumento  ti  bellissime  chiese.  Oltre  la  piaz- 
si  fa  in  ott.  Se  in  certi  luoghi  i za  maggiore  del  mercato  ve  n*  ha 
frutti  non  potrebbero  giungere  uu’  altra  in  mezzo  alla  città,  cho 
alla  maturità  , vedesi  altrove  ere-  si  pretende  non  la  ceda  alla  piazza 
scere  lo  sparagio  selvatico,  la  reale  di  Parigi,  e fra  la  quantità 
mandorla  , il  fico  , la  melagrana  de’  suoi  palazzi  ammiratisi  princi- 
èd  il  fico  d’  India.  Quasi  senza  palmento , 1’  antico  palazzo  dei  re 
coltura  e senza  cara  il  suolo  dà  di  Spag.,  e quello  del  conte  Sali- 
dei  buonissimi  vini  , che  potreb-  uas  ; ad  onta  di  tutta  questa  ma- 
bero  stare  al  confronto  delie  qua-  gnificenza  essa  è spopolatissima, 
lità  più  scelte  di  quello  di  Spag.,  non  contandovi*!  che  19,000  ahi— 
se  gli  abitanti  conoscessero  meglio  tanti  , ed  è dist  si  1 al  S.  O. 
la  coltivazione  delle  viti.  Il  suo  da  Burgos  , a4  al  N E da  Sala- 
territorio  in  generale  abbonda  di  manca,  34  al  S E da  Leone  , e 
ottimi  pascoli  , e prodace  molto  34  al  N.  q.  O da  Madrid.  Long, 
grano  ■ vino  , frutta  e zafferano;  {3  , 34;  lat.  41  • 43 
Sonovi  delle  miniere  di  carbon  fos-  Valladolio  o ComayaOca  nit- 
gile.  delle  cave  di  lavagna, di  pietre,  tà  episc.  deH’Amef.  sett.  nel  go- 
ti delle  sorgenti  d’acque  minerali,  verno  d’  Honduras  ; ha  ùn  vesc. 
Nelle  sue  inont.  trovansi  delle  ca-  suff.  di  s.  Domingo  . ed  è dist. 
mozze  , marmotte  , linci  , lupi  , 3o  1.  al  S.  O.  <la  Truxillu.  Long, 
orsi,  caprioli,  molto  telvaggiume,  »88  ■ 4’  !**•  1 4 ■ 3o. 
e degli  insetti  rarissimi.  Sion  era  Valladoud  città  dell*  Amer. 
la  capitale.  sett.  nel  governo  di  Yucatan,  po- 

V aletta  (la)  v.  Malta.  sfa  vicino  alla  costa  del  golfo  di 

Valzttb  (la)  o VilLebois,  Va-  Honduras.  Long.-  389,  56  j lat. 
Jtt'i  città  di  Fr.  (Gharente)  , che  ao , 5o.  Eravi  un’  altra  città  dei- 
era  stata  eretta  in  due.  e pan  lo  stesso  suo  nome,  nel  Perù  e 
nel  i6aa  a favore  dell’  ex-duc.  nell’  udienza  di  Quito  , ora  ri- 
£L’  Epernon-,  ora  è capo  luogo  del  dotta  in  un  vili,  abitato  da  in- 
cantane. ed  è dist.  tre  1.  al  S.  diani  , e dist.  to  1.  al  S.  da  Lo- 
da Angouléme.  xa.  Long.  3o4,  4°  • !**•  meiid. 

Valcorge  bor.  di  Fr.  ( Ardè-  a,  ao. 
che)  nella  Linguadoca  infer.. , Valladolid-di-MechoaCak  bei- 
posto  sul  pie.  fi.  Baune;  è capo  lissima  città  episc.  dell’Amer.  sett. 
luogo  di  cantone  , ed  è dist.  tre  nella  nuova  Spag.,  che  gode  d’un 
i,  all’  O.  p.  N.  da  Argentiere.  delizioso  clima  ; i suoi  contorni 

Valceana  vili,  del  Piemunte  sono  ameni  pei  diversi  boschi  • 
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loghi  che  li  adornano.  Essa  è ca-  , Bognanco  fuori , ossia  s.  Marci», 
j.o  luogo  dell' intendenza  di  Me-  | e B -g, laico  dentro , ossia  s.  Lu> 
choacau,  ha  un  superbo  acquedot-  I renao.  Qu-ste  due  terre  sono  di- 
to che  vi  porta  1 acqua  potabile,  viso  1‘  una  dall'  altra  mediante 
fatto  costruire  a spese  dell’  ulti-  il  torrente  Bugna,  che  sci  ndendo 
ino  rese.  ; quantunque  sìa  situata  i dalle  Alpi  Perniine  va  dopo  bre- 
ai  giadi  19  e 4a  <1*  lat. , e la’  ve  corso  a gettarsi  nel  fi,  Tosa, 
sua  elevazione  sopra  il  livello  del-  V allo— di— .Ovvio  o Valcuvia 

1’  Oceano  sia  di  977  tese,  pure  vi  valle  assai  considerabile  del  itg. 
si  vede  qualche  volta  la  neve  d it.  (Lario)  nel  Milanese,  si- 

Essa  è dist.  5o  1.  all’  O.  de.  Mes-  tuata  in  mezzo  ad  alti  monti; 
sico.  Long  274 > 1 5 ; lat.  io.  comprendeva  in  pussato  ai  00- 

VaLlagb  pie.  paese  di  Fr  nel-  ninnili,  ed  abballila  di  selvag- 
la  Sciampagna,  che  confinava  al  giuine. 

N.  col  Chulonese  ed  il  Pertese  , Valle-di- Divedrò  o Drvkdiua 
all’ E.  col  Barrese,  al  S.  col  Bas-  valle  del  rtg.  d ii.  (Agogna),  che 
sigili  , e all’  O.  colla  Sciampagna  I faceva  parte  del  Piemonte.  Quivi 
propria;  si  compone  iti  gran  par-  era  1’  antica  strada  pel  passag- 
te  di  valli  coperte  di  prati , ove  gio  dal  monte  Sempi one  nella  oviz- 
si  alleva  molto  bestiame,  la  sua  azera. 

cap.  era  Bar-sull’-Aube  , ed  ora  . Vallb-di-Formaz*  a valle  del 
fa  parte  del  dipart.  dell’Aube.  reg.  d It.  (Agogna),  che  faceva 
Valle- Atì  zasca  valle  del  reg.  parta  del  Piemonte,  bagnata  dal- 
li’ It.  (Agogna)  , la  quale  princi-  le  acque  del  fi.  Tosa,  e situata 
pia  alle  radici  dell’altissimo  mon-  alle  radici  di  quell’  alpe,  donde 
te  Ròsa,  e prosegue  verso  Levante,  alla  parte  opposta  il  Rudauo  scen- 
seguendo  il  corso  del  fi.  Anza.  de  nella  Svizzera;  questa  valle 
Valle-Assira  o Valassira  vai-  può  comprenderti  sotto  il  noma 

le  ragguardevole  del  reg.  d It.  di  valle  d’Antigorio. 

(Lario)  nel  Milanese,  situata  pres-  Valle- di-  Sesia  valle  del  reg, 
so  ai  monti  di  Rrianza.  Com-  d’ It.  (Agogna),  di  cui  Vai  alla 

prendeva  in  passato  ia  comunità,  era  il  capo  luogo, 
la  più  considerabile  delle  quali  Vallk-di-soara  valle  del  Pie- 
era  quella  d’Asso  che  dà  il  nome  monte  (Dora)  nei)’  antica  piov. 
alla  valle.  d’ Ivrea;  riceve  il  nome  dal  tor- 

Valle— di — Adorro  valle  del  rente  Soana  , e sonori  delle  cave 
Piemonte  (Sesia)  nell’antica  prov.  di  marmo  bianco,  che  può  para— 
di  Biella,  bagnata  dal  fi.  Cervo;  gonarsi  a quello  di  Carraia. 
Cacciorna  ne  è il  luogo  princi-  Valle — di—  \ echio  valle  del 

pale.  reg.  d’  It.  (Agogn-),  che  faceva 

Valle— di- An  ti  nonio  valle  del  parte  del  Piemonte, 
reg.  d’ It.  (Agogna)  nell’ anti-  Vsllegoio  grosso  bor.  del  regi, 
ca  prov  di  Pallanza  ; Cnodro  e d’It.  (Adige),  assai  ricco  e popu- 
Cravegna  ne  sono  i luoghi  prin-  iato  ; è circondato  da  mura  , ed 
cipali.  I.a  un  castello.  * 

Valle-di- ArtroR A valle  del  Valle-Ihtelvi  valle  ragguar- 
reg.  d It.  (Agogna)  nell’  ex-dio-  devole  dei  reg.  d’  It.  (Lario),  po- 
ccsi  di  Novara;  in  capo  ad  essa'  sta  vicino  al  Iago  di  Como.  Com- 
v’  è la  comunità  di  Antroria.  prendeva  in  passato  11  comuni  li, 

Vallk-di-BoCRARCo  valle  del  è assai  popolata,  e l’industria  de- 
reg.  d’  It.  (Agogna)  , che  faceva  gli  abitanti  supplisce  alla  sterilità 
parte  del  Piemonte.  I luoghi  più  del  territorio;  essa  è dist.  circat 
considerabili  di  questa  valle  sono  4 1.  al  N.  da  Como. 
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Talle-Tntragna  ralle  del  reg. 
il  It.  (Agogna),  ch«  prende  il  no- 
me dal  bor.  d latra. 

Valle- Levantina  , VtilVis  Le- 
pontia  valle  della  Svizzera  nel 
cantone  Ticino  , situata  tra  il 
monte  s.  Gottardo  ed  il  lago  Mag- 
gior** , virino  alle  sorgenti  del 
Kodauo,  e del  Ticino  che  l’attia- 
versa  ; essa  è piuttosto  ricca  e 
popolata. 

Vallemond  bor.  di  Fr.  (Senna 
infer.)  nella  Normandia,  capo  luo- 
go di  cautone  , e dist.  4 1.  al  N 
5.  da  Yvetot,  e a all’E.  da  Fe- 
carap. 

Valleranqt/r  città  di  Fr  (Gard) 
«iella  Linguadoca  infer.  ; è capo 
luogo  di  cantone,  sonovi  delle 
Fabbriche  di  calze  di  cotone  , ed 
è dist.  2 1.  al  N.  da  Vigan,  e 14 
al  N.  O.  da  Nimes. 

Vallers  bor.  di  Fr.  (Indra  e 
J-joira)  nella  Turrena,  nel  quale 
•onovi  delle  sorgenti  d*  acque  mi— 
■neralij  è dist.  4 b al  S O.  da  Tours. 

Vallet  bor.  di  Fr.  (Loira  in- 
Fer.)  nella  Brettagna  , capo  luogo 
di  cantone  5 vi  si  contano  36oo 
abitanti,  ed  è dist.  5 1.  all*  E.  S. 
da  Nantes. 

Valli  v.  Quattro-Valli. 

Yalli-di— Lijserna  , s.  Marti- 
Ito  e Perosa,  k luoghi  di  s.  Bar- 

TOLOMMEO  , KoCQAPIATA  E PRERU- 

•tino  pie.  luoghi  del  Piemonte 
(Po)  , nell’  antica  prov.  di  Pine- 
rolo  , i di  cui  abitanti  sono  pro- 
testanti. 

Vallirr  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Droma)  nel  Delfinatn  e nel  Gre- 
•ivaudan  , capo  luogo  di  cantone; 
vi  si  contano  1700  abitatiti,  sonori 
delle  fabbriche  di  carta  e di  ma- 
iolica , fa  un  traffico  considera- 
bile in  vini,  ed  è dist.  7 1.  al  N. 
da  Valenza. 

Vallier  (s.)  vili,  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provenza,  capo  luogo  di  can- 
tone , e dist.  2 1.  al  N.  O.  da 
Grosse. 

Val  libre  (la)  v.  ChateaU-la 
Vallibre. 

Voi  ir. 


Vallo»  bor.  di  Fr.  ( ArddoberJ 
'nel  Vi varese,  capo  luogo  del  can- 
tone , e dist.  4 1*  a*  E.  da 

Argentiere  , e 6 al  S.  O.  da  Vi- 
viers. 

Valls  pie.  città  di  Spag.  nella 
Catalogna  , circondata  da  mura. 

Valmaggia  valle  d’  It.  nella 
Svizzera,  e nel  cantone  Ticino;  es- 
sa ha  cir  a io  I.  di  long  , ed  il 
suo  territorio  è fertilissimo,  spe- 
cialmente di  frutta  , abbonda  di 
pascoli  , e vi  si  alleva  molto  be- 
stiame. 

Valmt  luogo  famoso  di  Fr. 
(Ma  ma)  nelle  viciname  di  ».  Me. 
nehould,  quivi  nel  179»  il  generai 
K'  Herman,  alla  testa  di  a3,ooo  fr., 
co.trinse  il  re  di  Prti»»ia  ad  una 
precipitata  ritirata  con  una  armata 
forte  di  80,000  nomini;  in  rimem- 
branza di  ciò  l'imp.  Napoleone  £ 
nominò  il  detto  generale  duca  di 
V ìlny. 

Valsa  città  di  Spag.  nell'  An- 
daluzia,  posta  sopra  un  alto  monte, 
e vicino  al  fi  Guadalquivir 

Valoonr,  P 1 Ionia  città  di  Fr. 
(Manica)  nella  Normandia  infer., 
posta  sul  ruscello  Merderet  ; è ca- 
po luogo  d'  una  sotto  prefctt. , ha 
un  trib  di  prima  ist.,  vi  si  con- 
tano 6700  abitanti,  sonovi  diverse 
fabbriche  di  porcellana  , e fa  un 
considerabile  commercio  di  butirro 
salato  , reffe,  tele  e chincaglierie. 
Poco  lungi  da  questa  città,  in  un 
luogo  detto  Alle aume  , ti  osser- 
vano alcuni  monumenti  romani, 
che  sono  gli  avanzi  dell’  antica 
Crociatonum,  già  cap.  degli  u iel- 
li.  Valogne  à la  patria  di  Jean 
di  Lannuy  , di  Letourneur  , di 
Vicq-d  Azir  e di  Monnier  , ed  è 
dist.  3 1.  dal  mare,  i3  al  N. 
N.  O.  da  ».  Lò,  6 al  N.  O.  da 
Carentan,  e 63  all'  O.  q.  N.  da 
Parigi.  Long.  16,  li,  5;  lat.  49» 
3o  , »6. 

Valois,  Vii  denti*  Pago*  paese 
di  Fr.,  nell'antico  governo  militar» 
dell’Isola  di  Francia;  aveva  titolo 
di  due.,  e confinava  al  N.  coi 
ai 
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jjoissonnese,  all’ E.  colla  S<dainpa-f 
gna  , al  S.  colla  Bria  e coll’Isola  j 
Ili  Fi  ancia  , e all*  E.  col  Bovese.  f 
Fu  unito  alla  corona  «li  Fr.  sotto' 
il  reg.  di  Filippo  Augusto,  e servì' 
d’  appannaggio  a parecchi  princ.  ij 
del  sangue  reale.  Il  territorio  è 
coni  posto  «li  pianure,  ed  è fertile, 
di  grauo  e legna  , la  sua  caj>.  era  ] 
Ciespy  , ed  o«a  fa  parte  del  di- 
part.  dell’Oisa. 

Val-Ombrosa  , Vnllis  Ombrosa 
Tali*:  triste  e fredda  d*  lt.  (Arno)1 
nella  Toscana  , formata  dagli  Ap- 
pennini, e c-l»*bre  per  un  mona- 
stero capo  luogo  d’  una  congre- 
gazione di  s.  Benedetto  . eh**  vi 
jfu  fondato  nel  XI  secolo  «la  s. 
Giovanni  Gualberto,  e .per  la  sua 
accademia  letteraria.  Essa  è dist. 
6 1.  da  Firenze.  Long,  a 9 , 18  ; 
Jat.  43,  46. 

Valon  (la  grotta  di)  grotta  di 
Er.  (Arile  li  ) , sorprendènte  per 
la  quantità  di  stalattiti  ed  altre 
curiosità  naturali  che  vi  si  vedono. 

Valon  a , V duna  città  della 
Turchia  tur.  nell  Albania  super., 
posta  sulla  costa  del  mare  veino 
alle  mont.  della  Chimera  ; ha  un 
buon  porto  sul  golfo  d 1 suo  no- 
me , un  an  iv.  greco  , e fu  presa 
Jiel  1690  dai  veneziani  che  I*  ab- 
bandonarono dopo  averne  sman- 
tellato le  forljfì’-azioui . È «lisi  za 
1.  al  S.  E da  Durazzo.  Long  3y, 
la  , iat.  4°  ? 36. 

ValosKa  bor.  delle  prov.  Illiri- 
che nell' l5trìa  ; ha  un  pio  porto.  ' 
Ticino  al  quale  è situato  quello 
di  Frtluka,  « h*»  è assai  vasto  e può 
contenere  una  dotta  i il  com- 
mercio di  questo  bor.  consiste  nel 
tonno  che  si  pesca  sulle  sue  o«te. 

\ alpa u a 1 so  pie.  oitià  drdl  A *ner.  j 
raerid.  n i Chili,  « he  ha  un  porto, 
la  di  cui  posizione  centrale  lo  fa 
essere  il  deposito  generale  del  « ora 
znercio  di  questo  paese.  E^a  è si  J 
tuata  sulla  costa  «lei  mar*  d**J  Sud,  : 
in  una  valle  a pied»  d’  altissimi 
monti  , ed  è «life-a  da  un  cast.  Il  J, 
àuo  trofico  puntiate  in  grani  , e jj 


nell’ ottima  rrutta  4*1  suo  territo- 
rio. È dist-.  3o  1.  da  s.  Jago.  Long. 
3o5,  ao,  45;  lat.  raerid  33,  o,  19. 

Valpkllina  bor.  del  Piemonte 
(Dora)  alle  frontiere  del  Valese, 
capo  luogo  del  cantone,  e dist.  5 
1.  al  N da  Aosta. 

Va  le  ras  o Vaureas  pie.  città 
«li  Fr.  (Val  chi  usa)  nell’ ex-conta- 
do Venesino  , posta  sul  fi.  Letz  ; 
è capo  luogo  d»-I  cantone  , vi  si 
contano  36oo  abitanti , ed  è dist. 

7 1.  al  ft . n..  d 1 Orango. 

Valhomrv.  VdUs  R unana  pie. 
paese  di  Fr  nel  Bug^y  , che  fa 
parie  «Di  d>pa<"t  dell'  Ain. 

Val»  , Villutn  bor.  di  Fr.  (Ar- 
dé  he)  nel  Vivarese  infer.  , posto 
sul  fi.  Ai  dèche;  è rinomato  per  la 
: acquA  minerali  «te  suoi  contorni, 
ed  è dut.  1 1.  al  9.  da  Aufienas  3 
e 5 «lai  Rodano. 

Valsolua  , Fillio  S >1  d i valle 
del  r«-g.  d'It.  (Lai io),  «he  dipeli— 

: deva  dall  arciv.  di  Milano,  »ì  per 
lo  spirituale  che  pel  temporale. 
Confina  colla  Svizzera,  e corapren- 
i deva  6 comunità, 
j Valtellina  Vallis  Tellina  ex- 
J signoria  de’  Griglimi  , situata  al- 
lJ  ingresso  dell’  It.  appiè  delle  Al- 
pi, e vicino  all*  ex- con t.  di  Ror- 
. mio.  Consiste  in  una  gran  valle 
che  ha  16  t.  di  lung.  , 4 a *0  di 
larg.,  ed  è attraversata  dall*  Adda. 
Gli  abitanti  sono  cattolica,  e par- 
‘ lano  un  it.  nudto  corrotto.  Ab- 
! bendi*  d’ ottimi  pascoli  e di  vi- 
! gne,  produce  molta  seta,  vi  si 
contado  ao,ooo  abitanti,  e la  sua 
cap  «jra  «Sondrio.  Ora  questo  pae- 
se è imito  al  r**g.  d It  , e forma 
la  maggior  parte  del  dipar t.  del- 
l*  Adda. 

Valtravaclta  valle  molto  este- 
sa dii  reg  d’It.  (Lario)  nel  Mi- 
lanese, putta  dalla  parte  sinistra 
«lei  lago  di  Como.  Coraprend  *va 
4>  «immunità,  e stendesi  sino  ai 
«onfi uà  «lei  paese  di  Lugdno 

V AjJL-Travers  valle,  della  Sviz- 
zeia  nel  princ.  di  Neuchàtel,  ba- 
gna» £ in  tutta  la  sua  lung.  dal 
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fi,  Heuss;  ha  6 a 7 1.  di  oircuito,  «1*  antica  prov.  <M  Poitù,  e va  a 

comprende  alcuni  b*i  vili.,  e vi  | gettarsi  nella  Sevie,  una  1.  disi, 

si  contano  35oo  abitanti,  che  si  da  Marans  Esso  comincia  ed  cs- 
occupano  per  la  maggior  parte  ser  navigabile  a Footenay-1  -Pcu- 
alla  fabbricazione  d*  onuoli  e di  pie,  e dà  il  nome  ad  un  dipart. 
merletti.  Vanuka  (dipart.  della)  dipart. 

Valva  città  episc.  del  reg.  di  di  Fr.,  uno  di  quelli  formati  dal- 

Napoh  nell’ Abruzzo.  I’autica  prov.  del  Foilù  II  capo 

Vàlverde  , Valli*  Viridi s rie-  luogo  della  prefett.  è Napoleo— 
ca  città  dell  Amer.  mend.  nel  n^-Gittà,  ha  tre  circ.  o sotto  pre- 
Perù*  e nell'udienza  di  Lima,  la  fett.  che  sono,  Napoleone-Città  , 
quale  riceve  il  suo  nome  dalla  j,  Fontenay  e Sab'es  d’  Olonne, 
bella  valle  ove  è posta,  che  è 1 3o  cantoni  o giudicature  di  paco, 
tutta  coltivata  a viti.  Questa  cit-  jj  la  di  cui  corte  imp  è a Poitiers. 
tà  ha  un  buon  porto  , ed  è com-  ,|  La  superficie  di  questo  dipart.  è 
jnereiante.  Long.  3o4»  55;  lat.  j di  477  1*  quadrate,  e la  sua  po- 
xnerid.  14  1 polaziune  ascende  a 266,000  abi- 

Valverde  pie.  città  di  Spag.  tanti.  Nel  1792  questo  dipart.  era, 
nell*  Estremadura,  posta  in  una  jj  molto  più  popolalo,  ma  le  guer— 
valle  molto  amena,  e alle  frou- jj  re  civili,  che  d -solarono  per  setto 
fiere  d.*l  Portog*,  dist.  3 1.  al  S.  ]:  anni  questo  bèl  paese,  hanno  con- 
E da  Elvas,  e 3 al  S O.  da  ’j  si  de  nobilmente  dimiuuita  la  po—  • 
Bada;oz-  Long  ir,  22;  lat.  38-  36.;  polazione,  e rovinato  per  molti 
Vam  o Actamar  , Arsissa  uno  anni  una  delle  più  belle  contra- 
de* laghi  più  considerabili  della  de  della  Fr.  Vedutisi  in  varj  luo- 
Turchia  as.,  posto  al  N del  ICu-  .j  gbi  gli  avanzi  di  vili,  e città  in- 
sistan  ; esso  ha  circa  5o  l di  oir-  lì  ce  odiate  , a motivo  di  queste  fu- 
cuito,  a5  1-  di  Jung.,  ia  di  larg. , jj  sieste  dissensioni,  di  cui  la  Van- 
ed  è abbellito  da  due  isole.  ji  dea  si  risentirà  lungo  tempo  , 

Vam  città  della  Turchia  as.  • quantunque  grazie  alle  cure  del- 
udi’ Armenia , cap.  del  governo  1*  imp.  Napuicone  I si  vada  al— 
dello  stesso  suo  nome,  e posta  quanto  ristaurando.  Il  territorio 
sul  lago  Vati;  essa  è ben  fortifi-  di  questo  paese  è fertilissimo , la 
cara,  vi  risiede  un  bascià,  e la  parte  chiamata  il  Bocagc  produco 
maggior  parte  degli  abitanti  sono  molta  segale,  orzo  e grano  turco, 
cristiani  armeni.  abbonda  di  pascoli  , e vi  si  alle- 

Vandali  o Vendi  antichi  po—  va  quantità  di  bestiame;  la  parto 
poli  della  Gerrn.,  che  dominarono  i?  poi  chiamata  il  Maiais  è una 
nei  paesi  situati  fra  1*  Elba  e la  ( delle  più  fertili  dell'imp.,  produco 
Vistola,  nella  Pomerania  , nel  'ottimo  grano,  vino  e lino,  ed  ba 
Mecklembiirghese,  e sulle  coste  U molte  saline.  Sonovi  delle  miniere 
del  mar  Baltico;  essi  si  mischia-  idi  rame  e d’antimonio,  delle  fab- 
rono  in  seguito  colle  colonie  de*  I briche  di  tele,  stoffe  ordinarie, 
sassoni  e de*  franchi  » che  furo-  carta,  e fa  un  gran  traffico  ne* 
no  mandati  nel  Nord  della  Germ.,  ! prodotti  dei  suolo,  specialmente 
etili  loro  ultimo  re  morì  nel  1162.  in  bestiame,  grani,  canapa,  le- 
Vakdaha  o ducato  di  Wewdrn  gna  , ed  in  lane,  sale  e sardine, 
nome  di  tre  due.  di  Germ.,  il  Long,  occid.  3,  4,  3o;  lat.  46* 
primo  nella  Pomerania  alter,  , il  ao,  47*  6. 

secondo  nel  Mecklemburgliese,  ed  Van-Diemen  (la  terra  di)  que- 
ll terzo  nella  Croazia.  sta  terra  è l'ultima  di  quelle  che 

Vandea  fi.  di  Fr.,  che  ha  la  compongono  la  gran  divisione  del- 
$ua  aorgents  & Gbateignmye  jjel-  PAustralasia  , e fu  scope  rta  dal 
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fcdebre  navigatore  clan.  Tasman  > j,  essi  una  bellezza  1*  esser  inoltQ 
.che  le  illude  il  nume  del  guver- Ji  neri  usano  a tingersi  il  corpo 
■natole  olan  dell’  Indie  orient.  ; '•  eolia  polvere  di  càibone  , ed  ii 
esso  la  credette  un  continente  , (1  loro  nutrimento  consiste  special** 


ina  d'  EntrecaSteaux  scoperse  il 
canale  che  la  divide  dalla  Nuova- 
Olan.  , il  quale  ha  una  catena 
d*  ìs.  che  scorrono  dal  JM.  al  te.  , 
ed  erano  da  prima  ritenute  per 
unite  alla  terra  ferma  ; una  ta- 
le scoperta  fece  veri  fi  «are  esser 
la  terra  di  Vau-Liemen  un’  is. 
che  ha  46  <1*  lu*'g*  e a3  di 

larg.,  e che  è posta  al  i45.w  gra- 
do di  long.  , e al  42  , 3o  di  lat. 
li  canale  d’  Entrecastenux  è lo 
stretto  di  Bass , che  viene  de- 
scritto sulle  carte  moderne  , ed 
ha  3o  1.  di  larg.  Cook  nell’  ul- 
timo viaggio  del  1777  abboxdò 
in  quest’  is.  per  provvedersi  di 
legna  , acqua  e foraggi  per  gli 
animali  che  aveva  a bordo.  La 
relazione  del  naturalista  la  Bil- 
iardiere ohe  accompagnava  d'  Eri- 
trei asteaux  fornì  un*  estesa  no- 
tizia su  questa  interessante  is. 
Evvi  una  gran  catena  di  xnont. 
che  dirigesi  dal  N.  E.  al  6.  O. , 
ed  un’  altra  dal  S.  O.  al  N.  O.  , 
le  di  coi  sommità  sono  coperte  di 
neve  nel  mese  di  mag.  ; trovansi  i 
diversi  ruscelli  e laghi,  dei  gran- 
di strati  di  carbon  fossile,  e nelle 
inont.  dell’  amatiata  e del  tripolo. 
Ln  selve  sono  foltisaime  , ed  è 
assai  difficile  1 entrarvi  , essendo 


1 mente  nelle  conchiglie  che  pi- 
1 gliuno  alla  riva  del  mare.  teen-br* 
1 che  fra  essi  non  abbiano  alcun 
1 capo  supremo  , nè  torma  di  go- 
j verno  ; ogni  famiglia  è indipen- 
dente , ed  i figlj  dimostrano  una 
! gran  subordinazione  ai  loro  mag- 
I giuri  , come  pure  le  donne  ai 
mariti,  ad  onta  che  le  oppiimano 
di  travaglio  , essendo  esse  in<  ari- 
cate  di  raccogliere  e preparare  il 
nutrimento  per  la  rispettiva  fa- 
! miglia.  In  generale  questi  popoli 
{ abitano  sotto  a delle  capanne  , o 

• iti  alberi  scavati  per  mezzo  del 
: fuoco  sino  all  altezza  di  6 a 7 
| piedi.  Gli  abitanti  della  baja  del- 
; 1 Avventura  , che  forma  parte  di 
. quest’  is.  , usano  a impolverarsi  i 
I capelli  con  dell’  ocra  , e dipin— 

| gersi  il  corpo.  Le  coste  di  quest  is. 

. hanno  un  aspetto  caratteristico  , 

come  tutte  le  regioni  glaciali  del 

* pplo  australe;  e difalti  la  parte 
L S.  doveva  essere  assai  più  este- 
sa di  quello  eh’ è attualmente, 
mentre  la  sua  elevazione  straor- 
dinaria, e r irregolarità  delle  suo 
forme,  la  costituiscono  uno  degli 

1 spettacoli  più  grandi  e più  im- 
ponenti della  natura. 

Vakdoeuvhe  , Vandopera  pio. 
città  di  Ir.  (Aub*)  nella  teciam- 


composte  d’  altissimi  alberi , e di  1 pagna  , posta  alla  sorgente  dei  fi. 

altri  più  pie.  incrociati  fortemen-  ( Barse  , e difesa  da  un  ca»t.  È 

te  tra  loro  . ed  i soli  quadrupedi  < rapo  luogo  del  cantone  , vi  si 

che  vi  si  viddero  sono  1 opossum  ; contano  1700  abitanti,  è la  patria 

ed  il  kanguroo.  Gli  abitanti  non  dei  due  poeti  Ricola  e Bourbon, 
fuggirono  al  primo  apparire  degli  j ed  è dist.  3 1.  all’O.  da  Bar  sul- 
sur  , ed  anzi  ai  mostrarono  docili  j l'Aube  , e 6 all*  E.  da  Troyes. 

ad  affabili  ; ambi  i sessi  vanno  Long.  22  , a ; lat  48  » IO* 

nudi  o coperti  di  pelli  di  kau-  | \ andrillk  ( s.  ) anticamente 

guroo  , hanno  i capelli  lanuti,  e (chiamato  Fonte  nell  e bor.  di  Fr, 

fi  1 uomini  lasciano  crescere  la  , (Senna  infer  ) nella  N 01  mandia  4 
alba  come  i naturali  della  No-  } dist.  1 1.  al  S.  da  Caudet>*c. 
ta*»a  ; anche  quem  isolani  hanno  I VàUDY  bor.  di  Fi  (Aidenne)  , 
àe  coscio  , le  braccia  e le  gambe  . dist.  1 i.  al  N.  da  V ouziers  , e ^ 
assai  sottili  ; il  loro  colore  è un  al  8.  da  Charleville. 

sbiadito  , ma  «agendo  fra  VAgjrx  (>.)  t.  Vx*nv st< 
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VanNes  , D iriorigum  , Veneti 
Antica  e commorfciarite  città  dì 
Fr.  (Morbihao)  nella  Brettagna  , 
po>ta  «alla  Malie  , ove  ha  an 
porto  che  comunica  «H  mare  me- 
diante il  canale  del  Morbi  hall,  il 
quale  può  essere  rimontato  dalle 
navi  mercantili  , che  giungono 
lino  al  suo  porto.  Essa  è capo 
luogo  della  prefett.,  ha  due  trib., 
uno  di  prima  ist.  e 1 altro  di 
commercici  , la  di  cui  corte  imp.  ! 
è a Rennes  , e vi  si  contano 
10,000  abitanti.  Ha  un  vesc.  sufi, 
di  Tours  , che  comprende  il  di-  I 
part.  del  Morbihan  , ionovi  delle 
fabbriche  di  tabacco  e delle  conce 
di  cuoj , e fa  un  traffico  conside—  j 
rabtle  , specialmente  in  grauo  , ! 
ferro,  pesce  salato  e vino  di  Bor- ; 
deaux  ; essa  è dist.  ili.  all’  O.  ! 
da  Porto-Luigi  , a5  alt'  O q N.  j 
da  Nantes  , ai  al  8.  O da  Ren- 
ne# , e 180  all’  O.  q.  S.  da  Pa- 
rigi. Long.  14,  53  , 34»  l*t.  47» 
39  , 14. 

Vasi  pie.  città  di  Fr.  (Ardé- 
che)  n-Ua  Linguadoca  , prossima 
al  fi.  Chaisensac  ; à capo  luogo  | 
del  cantone,  vi  si  contano  1 700  j 
abitanti  , sonovi  delle  fabbriche 
considerabili  di  tele  , stoffe  di  : 
seta  e filosello  , delle  quali  ma-  S 
rifatture  fa  un  importante  smer-  j; 
ciò  , ed  è dist.  5 1.  al  S.  O da  " 
Argentiere  , e io  all’  O.  S.  da  : 
Viviers. 

Vantecil  bor.  di  Fr.  (Marna)  j 
nella  Sciampagna  , dist.  a 1.  al 
N-  O.  da  Epernay. 

Vaour  vili,  di  Fr.  (Tarn)  nella 
Linguadoca  super.  , situato  all’ E. 
di  Gaillac;  esso  è capo  luogo  del 
cantone. 

Varaoe  vili,  di  Fr.  ( Varo  ) 
nella  Provenza,  che  ha  dalle  fab- 
briche di  maiolica  , ed  è dist.  6 
J.  da  Brignolles. 

Vararlo  bor.  del  reg.  d’  It. 
(Agogna),  àltre  volte  capo  luogo 
d’  una  prov.  chiamata  Valle-di- 
Sesia  , che  faceva  parte  del  Pie- 
itvonte  t esso  è posto  tioino  al 


confluente  del  torrente  Mastalont 
nel  fi  Sesia  , ai  piedi  dei  sacro 
monte  di  Varàllo  , alla  di  coi 
cima  trovasi  un  magnifico  san- 
tuario dedicato  a Maria  Vergine; 
è capo  luogo  di  vice  prefett., 
vi  si  contano  3o5o  abitanti  ; so- 
stavi delle  fabbriche  di  calta  , ed 
è dist.  5 1.  da  Masserano , e 6 al 
N.  da  Novara. 

Varambow  città  ed  ex-march. 
di  Fr  (Aiu)  nella  B -e, se  , che 
deputava  agli  stati  della  prov.  E 
patria  di  s .luetici  , ed  è dist.  4 
1.  al  8.  da  Bourg. 

Varanoubbec  bor.  di  Fr  (Ma- 
nica) nella  Normandia  , dist.  4 L 
all’  O.  da  Oarentan. 

Varano  pie.  città  d’  It.  nel 
reg  di  Napoli  , e nella  Capita- 
nata , posta  in  riva  ai  lago  dello 
stesso  suo  nome. 

VaraZze  grosso  bor.  d’It.  (Mon- 
temute)  nel  Cenovcaato  e nella 
riviera  di  Ponente  ; è capo  luogo 
del  cantone  , vi  si  contano  5ooo 
abitanti,  sonovi  dei  cantieri  ove  si 
costruiscono  delle  navi  mercantili; 
e fa  un  considerabile  commercio 
in  legnami  da  costruzione.  E dist. 
a 1.  e mezzo  all*  E.  N.  E.  dà 
Savona. 

Varoari  , Axius  , Birdiriu*  fi. 
considerabile  della  Turchia  eur. 
nella  Macedonia  , che  esce  dal 
monte  Scarda*  , passa  da  Uscopià 
e Voly  , e dopo  un  corso  di  53 
1.  va  a gettarsi  nel  golfo  di  3a- 
lonico. 

Vardes  vili.,  cast,  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Senna  infer.)  nella  Nor- 
mandia, dist.  1 1.  al  8.  da  Gour- 
nay. 

Vardoowa  pio.  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  Morsa,  ed  ai  con- 
fini del  due.  di  Chiarenza. 

Vareillks  v.  Vabilhks. 

Varen  pio  città  di  Fr.  (Avay- 
ron)  nel  Roergio. 

Varrwd  (s.)  bor.  di  Fr.  (Duo 
Sevre)  nel  Poitù , dist.  3 1.  al  8. 
da  Thours. 

Varznoorf,  VarendorpHium  pie. 
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e forte  città  di  Germ.  nel  reg.  di 
West.  , posta  sull’  Ems  , e dist.  8 
1.  all*  E.  da  Munster. 

Varsnri?  * Parenti  « pio.  città 
rii  Fr.  (Allier)  n*d  Borboneae  , 
posta  sopra  una  eminenza.  E capo 
luogo  del  cantone  , vi  si  rontano 
3800  abitanti  , ed  è dist.  6 1.  al 
55.  da  Moulins. 

Varennes  pie.  città  di  Fr.  (Mu- 
sa) nella  Sciampagna,  posta  aiti , 
fi  Allier;  è capo  luogo  del  can- 
tone , vi  si  contano  1600  ahi-  j 
tanti  , e sonovi  delle  fabbriche  di 
birra  , carta  , e delle  conce  di  , 
cnoj  , che  la  rendono  mercantile.  j 
Quivi  fu  arrestato  Luigi  XVI  li 
21  giug.  x79l  » allorché  fuggiva  ; 
Verso  Montmedi  , ed  è dist.  7 I. 
all  O.  N.  da  Verdun,  e 4 al  N. 
da  Clermont. 

Varenwes  bor.  di  Fr.  (Maina 
e Lo>ra)  nella  Turrena,  dist.  3 I. 
da  Saiunur. 

Varert  ( s.  ) vili  di  Fr.  (Due 
Sevie)  nel  Poitù.  p03to  sul  fi.  Tou- 
baret,  è capo  luogo  del  cantone,  ed  , 
è dist.  3 I.  al  S.  O da  Thouars.  1 

Varfse  , Barctiutn  , pnllesium  , 
ValleXium  , Parifiutn  (denomina- 
zioni diverse  secondo  i diversi 
tempi,  o le  diverse  opinioni  degli 
eruditi)  bor.  assai  ragguardevole 
e popolato  del  reg.  d’it.  (Lario), 
uno  dei  p:ù  considerabili  dcllVx- 
duc.  di  Milano.  Questo  bor.  fu 
eretto  in  particolare  signoria  col 
titolo  di  princ.,  in  vita,  ed  a fa- 
vore del  fu  duca  Franco  III  di 
Modena,  amministratore  dello  sta- 
to di  Milano  , e vi  si  vede  tut- 
tora il  bel  palazzo  che  gli  ap- 
parteneva. Esso  è situato  vicino 
al  Iago  del  suo  nome  , tra  quello 
di  Lugano  ed  il  lago  Maggiore  , 
ed  il  suo  esteso  territorio,  che  con- 
fina colla  Svizzera  , è fertile,  de- 
lizioso , pieno  di  superbe  vedute 
e di  bellissime  ville.  E capo  luo- 
go d’  una  vice  prefett.  , ha  un 
trib.  di  prima  ist.  , e vi  si  con- 
tano 3ooo  abitanti.  In  distanza 
di  circa  1 1.  da  Varese  trovati 


sopra  un  monte  un  celebre  san*, 
tuario  della  B.  *V.  che  ivi  da  lun- 
go tempo  si  venera  , e vicino 
ul  quale  eravi  un  monasteio  di 
monache  di  antichissima  fonda- 
zione. Nel  salir»  il  morte  s*  in- 
contrano quindici  cappelle  , or- 
nate di  bellissime  statue  e pit- 
ture , opere  d*  insigni  artefici  , 
alcuni  dei  quali  nati  in  Varese 
e nel  suo  distretto.  Ai  piedi  di 
detto  monte  esce  il  fi.  Olona  che 
scorre  sino  a Milano  , d i dove 
Varese  è dist.  io  1.  , e 6 all’  O. 
da  Como. 

Vabets  bor.  di  Fr.  ( Correza  ) 
nel  Limosino  , dist.  a 1.  al  N.  O. 

da  Brives. 

Vauilheb  pie.  città  di  Fr.  (Ar* 
riege)  né|  paese  di  Foix,  e sul  fi. 
Arriege;  è capo  luogo  di  cantone, 
dist.  a 1.  da  Foix,  e altrettante  da 
Pamiers. 

Vauinas  città  dell*  Amer.  me- 
rid.  nel  reg  della  nuovaG  ranata, 
cap.  ci*  un  governo  formato  nel 
1787  dai  paesi  distaccati  dai  go- 
verni di  Venezuela  e Maracaibo. 
Questa  città,  la  di  cui  popolazione 
ascende  a io, 000  .«bitanti  , fa  un 
considerabile  traffico  di  tabarro  , 
che  in  gran  copia  e di  qualità  ec- 
cellente raccogliesi  nel  sno  terri- 
torio , e non  men  importante  ti  ò 
il  commercio  che  vi  si  fa  di  be- 
stiame, e d’ogni  prodotto  d’Amer. 

Vabw\  , Odessu*  città  conside- 
rabile della  Turchia  eur.  nella 
Bulgaria  , posta  all*  imboccatura 
del  fi.  Vama  nel  mar  Nero  , ove 
ha  un  buon  porto  ; in  questa  cit- 
tà risiede  un  arciv.  greco  , e la 
sua  popolazione  ascende  a 16.000 
abitanti.  Il  suo  traffico  è • onside- 
rahile  , specialmente  in  grano  e 
vino  , ed  è celebre  per  la  batta- 
glia che  ebbe  luogo  nelle  sue  vi- 
cinanze nel  i444»  ne^a  <lua^e 
(Viilno  re  d’  Ung.  fu  ucciso  dai 
turchi.  Fu  bloccata  dai  rn««i  n*l 
1810  , e<l  è dist.  5o  1.  al  N.  O. 
da  Costantinopoli  . e q al  N.  da 
Mesemhria.  Long.  fii,3o;  lat.40,  {■ 
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Varwoux  città  di  Fr  (Ardèehe)  l’E.  di  quello  di  Kalisch.  Il  terri- 
cci Vivare*c,  capo  1 «ogo  d-*i  can-  torio  è fertilissimo  , abbonda  di 
toue;  vi  si  coutano  rqoo  abitanti,  Loschi  ed  ottimi  pas«  oli,  e proda- 
ed  è d»»t.  4 ^ 141  N.  da  Frivas.  ; ce  moito  «frano;  ia  sua  popola- 
va aro  , Virus  lì  che  l'or  ini  va  j zione  ascende  a 36o,ooo  abitanti  4 
l’antica  barriera  traila  Fr.e  t It  , ; cd  il  suo  capo  luogo  è Varsavia, 
dalla  parto  deliVx-cout.  di  Nizza.  ! Varsavia,  Virsooia  gran  città 
Esso  ba  la  sua  Sorgente  dal  monte  di  Polonia,  in  passalo  oap  d:  quel 
Cemelione  nello  Alpi,  va  a get-  j reg  e residenza  reale,  iudi  Csp« 
ta  rsi  nel  Mediterraneo  , dist  inez-  \ della  Polonia  prussiani  , ed  ora 
sa  l.  da  Nizza  , e dà  il  nome  ad  Ì!  rap.  d-d  grati  due.  e del  dipart. 
un  dipart-  francese.  j d«  Varsavia.  Essa  è situata  in 

V’aro  ( dipart.  del)  dipart.  di  J*  m-zzo  ad  urta  piantila  sabbiosa, 
Fr.  . che  è formato  dalla  partei  sulla  riva  dritta  della  Vistola,  e 
bri*nt.  della  Provenza  iufer.  Il  | vi  si  contano  80.000  abitanti.  Il 
capo  luogo  della  prct’ett.  è Dra- >!  luogo  ove  faceva**  l*  elezione  dei 
gUignan  , ha  4 rirc.  o sotto  pre-  i!  re  è disi,  un  quarto  di  1 dalla 
£ett.,c»oè,  Draguigrtan,  Brignol-  |l  città  , e consiste  in  un  campo  ri- 
les,  Grasse  e Tolone  , 3a  cantoni  ìj  levato  da  ogni  parte»  e coperto  da 
© giudicature  di  pace  , la  di  cui  un  tetto  sostenuto  a guisa  di  pa- 
corte  irap.  è a Aix.  La  superficie  jj  digliene.  La  città  ha  dei  b-.  Ili  edi- 
tti questo  dipart.  è di  507  1.  qua- j’ fizi,  *d  i piu  rùnarcab-ti  sono,  it 
drafe  , e vi  si  contano  280  000  !;  zirlicele  antico  palazzo  reale  , la 
Abitanti.  La  parte  O.,  che  è la  più  'sala  d«*i!a  dieta,  la  biblioteca  Pan- 
fertile  , produce  ottimi  vini,  poco  | fico  collgio  d»  i cadetti,  la  chiosa 
erano,  piataci  hi,  ulive,  agrumi  ,*•  luterana,  la  fonderìa  dei  cannoui, 
mandorle,  capperi,  pruno,  fichi,  .le  caserma,  il  grande  ospedale,  it 
miele,  gelsi,  tartufi  e zafferano.  I palazzo  di  giustizia,  la  2 eia,  l ar» 
pascoli  vi  sono  rari  , onde  vi  si  sanale,  la  cattedrale,  ed  in  fine 
alleva  poco  bestiame,  elle  consiste  j il  palazzo  di  Krusimky  o della 
per  la  maggior  parte  in  montoni,  j rep.,  che  è il  più  bei»’  ed  fiz.o  di 
I vapori  m fitiei  delle  acque  sta-  I questa  città.  Varsavia  fa  un  tral- 
ignanti, che  sono  nelle  paludi  e !■  fico  considerabile  nei  prodotti  del- 
negli  stagni  d:  questo  dipart  , ca-  I,  la  Polonia,  ed  ha  dell*  fabb  iche 
gonano  sovente  in  molti  luoglii  idi  panni,  tappeti,  tele,  calze, 
delle  pericolose  malattie.  Sonovi  'cappelli,  acquavite  e sapone.  E 
delle  cave  di  marino,  alabastro  , : dist.  54  1-  al  3.  E da  Danzica , 

porfido  e granito  , ed  ha  delle  | 45  al  N.  q.  E.  da  Cracovia,  iaó 
fabbriche  di  sapone,  carta,  panni  al  N.  E.  da  Vienna  , 176  al  S. 

ordinarj  , maiolica  , profumerie  , E.  da  Stocolma  , e 375  al  N.  E. 
vetri , sale  saturno  e delle  conce  da  Parigi.  Long.  38,  4<>>  3o  ; lat. 
di  cuojo.  Il  suo  commercio  prin-  5a  , 14* 

cipale  consiste  nei  prodotti  del  Varzi,  Varciacum  pie.  città 
Ruolo  e delle  fabbriche  Long.  3o,  di  Fr.  (Nievre)  nel  Nivernese , 
sio  , 4 » 4°  » I*t«  43  » 43  » 5o.  capo  luogo  di  cantone;  vi  si  con- 

Vars  bor.  di  Fr.  ( Charente  ) j tano  aooo  abitanti  , sonovi  del- 
Tid ! a tfaintonge  , dist.  a 1.  al  N.  le  labbri' he  di  maiolica,  fa  un 
da  Angoulém  t , e 5 al  S.  E.  da  traffico  considerabile  in  legna  , 
8.  Giovanni  d*Angely  ed  è dist.  4 1.  al  3.  da  Clam^cy  . 

Varsavia  ( gran  due.  di)  v.  Varzi  bor.  dTt.  (Genova),  po— 
Sassonia  (il  reg  di).  sto  viciuo  al  fi.  StaiTora;  è capo 

Varsavia  (dipart.  di)  dipart.  del  luogo  di  cantone  , vi  si  conta- 
tati due.  di  Varsavia,  posto  al-,4ko  agno  abitanti,  te n gonfili  dei 
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'mercati  e fiere  di  qualche  emise-  1 reg.  di  Baviera  , posta  aulì’  luti  ^ 
guenza,  ed  è dist.  3 all'  O.  da  ' ove  forma  una  penisola  , utili 
Bobio  , e 6 ali'  E.  E.  S.  da  Tor-  quale  si  pesca  un  pesce  raro  det— 
■tona.  to  Waller  , del  peso  da  io  a 3o 

Vaia  v.  Wasa.  libbre.  Essa  è difesa  da  un  cast.  , 

Vasarhely  grosso  bor.  della  fa  un  commercio  considerabile  di 
Tran  silvani  a,  alle  fiontiere  della  sale,  ed  è un  punto  essenziale  pel 
Moldavia,  dist.  9 1.  all' E.  N.  da  1 transito  colla  Gcrm.  E dist.  io  1. 
Hermanttadt.  • al  S.  E.  da  Monaco.  Long.  39  , 

Vascelli  (is.  de’)  isoletta  del-  j 5o  ; lat.  47  , 5a. 
l’Amer.  sett.  , sulla  costa  della'  Vassy  , Va ssiacum  cittì  di  Fr. 
Luigiana;  è situata  tra  le  imboc-  (Alta  Marna)  , posta  sulla  Blaise 
cature  de*  fi.  Mississipi  e Mobile,  nella  Sciampagna,  ed  nna  delle 
ove  ha  un  pie.  porto.  principali  del  Vallage  j è capo 

Yasch,  Bircia  prov.  d'As.  nel-  luogo  d’  una  sotto  prelett.,  ha  un 
la  grande  Buccaria,  bagnata  dal  ; trib.  di  prima  ist.  , sonovi  delle 
fi.  del  medesimo  suo  nome.  fucine  d’  utensilj  di  ferro,  e vi  si 

Vascgkgades  sotto  questa  de- j contano  3300  abitanti. Questa  citta 
nominazione  gli  spag.  comprendo—;  è molto  antica,  e dolorosamente 
no  la  Biscnglui  propria,  la  Gai-  celebre  nella  storia  per  aver  dato 
puscoa  e 1’  Alava  luogo  alle  guerre  di  religione,  col 

Vasili-PoTamo  fi.  della  Tur-  massacro  quivi  seguito  nel  1 h 6 a 
chia  eur.,  uno  de'  principali  del-  dei  protestanti  che  vi  si  trovava- 
la  Morea  , che  ha  origine  all'  E.  no.  Essa  è la  patria  del  dotto 
di  Leoodati,  e al  N.  della  mont.  Isacco  Jaqneiot  , ed  è dist.  4 1. 
Penta- Daktylonj  alla  sua  sorgen-  al  N O.  da  Joinville,  7 al  N.E. 
te  questo  fi.  porta  il  nome  di  Jri.  da  Bar-snll'Aube , e 60  all'E.  da 
scorrendo  dai  N.  al  S.  E.  tra.  Parigi.  Long.  3a  , 34}  lat.  48,  3o. 
monti  sino  a Verdonia,  ove  pren- : Vassy  bor.  considerabile  di  Fr. 

de  il  nome  di  Vasili-Potamo;  co-  (Calvados)  nella  Normandia,  capo 
là  comincia  ad  essere  navigabile,  luogo  del  cantone,  e dist.  4 1.  al 
e prendendo  una  direzione  S.  la  N.  E.  da  Vire. 
continua  sino  alla  sua  imbocca-  Vasto  cittì  del  reg.  di  Napoli, 
tura  nel  golfo  di  Kolochina,  ove  nell'  Abruzzo  citeriore, 
va  a perdersi  dopo  un  corso  di  Vastyaox  lago  della  Laponia  , 
60  miglia  geografiche.  posto  a 1700  piedi  d’  elevazione 

Vaslon  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel-  sul  livello  del  mare  ; esso  è ame- 
l’ Angià.  I no , trovandosi  tratto  tratto  degli 

Vaisi  vili  ed  ex-march.  di  Fr.  alberi  e della  verdura  sulle  sue 
(Sarta)  nel  Manese,  disi.  1 1.  al  S.  rive,  cosa  assai  rara  in  questa  re- 
ti. da  Sille-le-Guillaume.  gìone. 

Vasselobke  bor.  di  Fr.  (Alto  Vatak  , Vatantum  pie.  città  di 
Reno)  nell’  Alzazia  , posto  sul  fi.  Fr.  (Indra)  nel  Seni  , posta  in 
Mossig  o M assik  ; e ca|*o  luogo  una  bella  pianura;  è rapo  luogo 
del  cantone  , vi  si  contano  3700  del  cantone  , ed  è dist.  3 1.  da 
abitanti  , sonovi  delle  fabbriche  Issoudnn. 

d’  indiane,  carta,  bei  rette  , birra  Vathi  bor.  delle  prov.  Illiriche 
e sapone  che  lo  rendono  mercan-  nelle  7 is. , cap.  di  quella  di 
tile  , ne’  suoi  contorni  trovansi  Theaki 

delle  Cave  di  marmo,  ed  è dist. 5 Vati  bor.  0 porto  dell'js.  di  Sa- 
1.  all'O.  p N.  da  Strasburgo.  mos,  ben  situato  per  il  commercio , 

V A5SFRBURcu  o WsiiEBSDfiOO  , ed  in  un  territorio  fertile  , d*at. 
fatserburguta  città  di  Cairn,  nel  3 1.  al  N,  £.  dalle  rovine  di  Barn*'. 
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Vattevillb  bor.  di  Fr.  (Senna  Vaud  (cantone  di),  Comitali# 
àhfer.)  nella  Normandia,  dist.  1 Valdcnsis  uno  dei  cantoni  svizzeri, 
1.  da  Candebee.  che  si  compone  della  parte  dell’an* 

Vaubbcourt  vili,  ed  ex-coni,  tiro  cantone  di  Berna  , che  j>or-* 
di  Fr.  (Musa)  nella  Lorena,  capo  fava  il  nome  di  paese  di  Vand* 

luogo  del  cantone  , e dist.  5 1.  al  al  qual  cantone  apparteneva  fi- 

3SF . da  Bar.  no  dal  i536  Fu  eretto  in  eau-* 

Vaubowne  vili.  , cast,  ed  ex-  tone  nel  1798  , si  divide  in  19 
march,  di  Fr.  (Vaichiusa)  nell’ex-  distretti  ed  in  60  circoli  o circ. 
contado  Venesino,  dist.  3 1.  da  di  giudicature  di  pace  , e vi  si 
Carpentras.  contano  140,000  abitanti.  Esso  è 

Vaucouleiibs,  Vallis  Color  pie.  posto  tra  il  monte  Jura  , i laghi 
• antica  città  di  Fr.  (Mosa)  nella  di  Ginevra,  d’ Yverdtm,  di  Morat 
Sciampagna  e nel  B&ssignì , posta  ed  il  V alese,  e la  porzione  di  que- 

in  una  amena  situazione  sul  peti-  sto  paese  situato  sul  lago  di  Gi- 

dio  d*  un  colle,  a piedi  del  quale!  nevra  è deliziosissima.  Le  sue  ama- 
vi è una  vastissima  pianura  ador- I ne  e fertili  sponde  sono  abbellite 
na  di  fiori  naturali , da  cui  pvese  I Ha  varie  città  e da  molti  vili,  ben 
il  nome  la  città  , ia  quale  è ba-  popolati  , come  pure  da  un  gran 
gnata  dalla  lMosa.  In  antico  i numero  di  casini  di  caVnpagna;  il 
princ.  di  Joinville  n’  erano  i so-  ! territorio  è ancor  variato  da  bello 
vrani.  Filippo  di  Valois  ne  fece  colline  ben  coltivate  , e questo 
1*  acquisto  nel  i335  da  Giovanni  \ insieme  forma  un  aspetto  che  v«- 
di  Joinville  , e Carlo  V la  riuni  ramente  incanta.  Il  clima  e favo- 
inseparabilmente  alla  corona  di  revole  ad  ogni  specie  di  prodotti, 
Fr.  nel  i365,  conservandole  tutti  ed  il  territorio  abbonda  dei  mi— 
i suoi  privilegj.  Essa  è ora  capo  j gliori  vini  della  Svizzera  , mol- 
luogo  del  cantone  , vi  si  contano  to  grano  ed  ottimi  pascoli  , ove 
afjoo  abitanti,  e sonovi  delle  fab-  si  alleva  quantità  di  bestiame.  Gli 
briche  di  tele  e berrette  di  coto- | abitanti  sono  robusti  , buoni  sci- 
ne. Poco  lungi  dalla  città  vi  è il  dati,  attivi  ed  intelligentissimi,  il 
cast,  di  Tusey  , Tussiacurn  , ove  suo  capo  luogo  è Losanna, 
si  tenne  un  celebre  concilio  chia-  Vaudables,  Valili  Diaboli  pie. 
mato  ordinariamente  concilio  di  città  di  Fr.  (Puy  de  Dòme),  altre 
Touzy.  Vedonsi  ancora  tra  Tu-  volte  cap.  del  Delfin&to  A'  Àlver- 
sey  e Vaucouleurs  delle  grosse  gna.  Vi  si  vedono  ancora  gli  avan* 
pietre,  poste  sino  dall'  anno  laag  ; zi  d*un  bel  palazzo  dei  delfini  di 
per  ordine  dell’imp.  Alberto  e di  j Alvcrgna  , ed  è dist.  a 1.  al  S O. 
F lippa  il  bello  (che  vi  ebbero  un  da  Isaoire,  e 97  al  S.  O.  da  Parigi, 
abboccamento),  per  segnare  i con-.  Vaudemont,  Vadani  Moni  pie. 
fini  dei  loro  stati.  Giovanna  d' Are  j città  ed  ex-cont.  di  Fr.  (Meurthef 
detta  la  pulcella  d Orleans  nac-  nella  Lorena,  posta  nel  paese  pià 
que  a Domrcmy  * vili,  dei  con-  j fertile  di  grani  di  tutta  la  Lo— 
tomi  di  questa  città,  che  è patria  1 rena.  Ha  un  cast.,  ed  è dist.  fi  I. 
deir  abate  Lodo  oc  at , autore  del  di-  al  S.  E.  da  Toni  , e 6 al  S.  O. 
zìonario  geografico  pubblicato  sot- ( da  Nancy.  Long.  »3  , 4^5  Ut. 
to  il  nome  di  Vmgien%  e del  cele-  ‘ 4®  » aG« 

Lr*  geografo  Guglielmo  D**lisle  Es- I Vaudbevawce  pio.  città  di  Fr. 
sa  è diit.  5 I.  al  S.  O.  da  Toul  , j (Moscllaj  nella  Lorena,  posta  sulla 
è al  N.  O.  da  .Nenf-Chàteau  , I Sarra;  essa  è mezzo  rovinata,  ed  è 
li  al  S.  O.  da  Nancy,  e 73  al-:  poco  di>t.  da  .Sarre- Louis. 

V E.  da  Parigi,  Long.  5 j Vaudbeuil  vili,  ed  ex-m  ardi. 

Ut.  48,3$.  di  fr.  (llur.J  nella  Nerinaudia  , 
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i 1.  al  S.  da  Pont-de-1* Arche.  | 

Vaugirard  pie.  vili,  di  Fr.  (Seu-  j 
yia)  , in  cui  si  contano  2000  abi-  J 
tanti  ; sonovi  delle  fabbriche  di  | 
sale  ammoniaco  , acido  vitriolico, 
aliarne  e rolla  forte , «- d è dist.  r 
3.  all’O.  da  Parigi. 

Vaugnerat  vili,  di  Fr.  (Ro- 
dano) nel  Lionese  , dist.  3 1.  al- 
1*  O.  da  Lione. 

Vauouyow  pie.  città  di  Fr.  (Al- 
ta Vienna)  nell’  Angomese  , posta 
sul  fi.  Tardonere  , e dist.  ia  1. 
alPE.  da  Angoulérae,  e ia  all’O. 
da  Litnoges. 

Vavìhcourt  bor.  di  Fr.  (Mosa) 
aieli’ex-duc.  di  Bar  , capo  luogo 
del  cantone,  e dist.  a 1.  al  N.  JE. 
da  Bar-sur-Omain. 

Vaujoùr  ex-baronìa  di  Fr.  (Mai- 
na e Loira)  nell  Angiò,  altre  volte 
due.  e pari  sotto  il  titolo  di  La 
VuLliere  , e dist.  7 1.  all’  E.  da 
Baugé. 

Vaumarcus  baronia  della  Sviz- 
ierà nel  princ.  di  Neuchàtel,  po- 
sta sulla  riva  del  lago  di  questo 
nome.  Essa  è memorabile  per  es- 
servi stato  sconfitto  ne’  suoi  con- 
torni Carlo  V Ai  dito. 

Vaury  (s.)  o Vauzy  pie.  città 
di  Fr.  (Creuza)  , capo  luogo  del 
Cantone;  essa  formava  anticamente 
il  confine  del  territorio  che  gl  ing. 
possedevano  in  questa  parte  della 
Fr.,  ed  è dist.  1 1.  all*  O.  N.  O. 
da  Guerct  , e 6 al  N.  O.  da  Li- 
jrioges. 

VausSays  bor.  di  Fr.  (Vienna) 
nel  Poitu  , dist.  3 1.  all*  O.  da 
Civray. 

Vauvert  bor.  cd  ex-baronia  di 
Fr.  (Ga  rd)  nella  Linguadora  ; è 
capo  luogo  di  cantone  , sonovi 
delle  fabbriche  d’  acquavite  , a pi- 
rito  di  vino,  e salnitro , ed  è dist. 

4 1.  al  S.  da  Nìmes. 

Vauville  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia,  dist.  6 1.  al  N. 
O.  da  Valognft. 

Vaux  bor.  di  Fr.  (Rodano)  nel  ; 
Beaujolais  , disi.  3 1.  all’  E.  da  , 

"Vili  afranca.  | 


Vaux  bor.  di  Fr  (Tsera)  n*?! 
Deificato,  di*t.  7 1.  al  N.  da 
Vienna. 

Vaux  (la)  nome  che  dassi  ad 
una  scoscesa  catena  di  colline  «Iella 
Svizzera  , situata  in  riva  al  Idgò 
di  Ginevra  tra  Losanna  e Vevay; 
essa  ha  3 1.  di  Inng  , una  di  larg., 
e produce  ottimi  vini. 

Vadx-il-Viscojite  o Lb  Vil- 
lars  bella  terra  di  Fr  (.^enna  e 
Mania)  , dist.  1 1.  ali  £.  da  Me- 
lilo. 

Vaybincen  città  di  G»*rm.  nel 
reg.  di  W irt.,  posta  sul  fi  Enz  ; 
ha  un  cast,  che  è importante  in 
tempo  di  guerra. 

Creda  , Ubbedoe  città  conside- 
rabile di  Spag.  nell'Andaluzìa  , e 
nel  reg.  di  Jaen,  posta  in  un  terri- 
torio fi  itile  di  grano  e vino.  Ila 
un  cast,  assai  forte  , il  bellissimo 
ospedale  di  s.  Giacomo  , e vi  si 
contano  16.000  abitanti.  Essa  è 
dist.  2 1.  al  N.  E.  da  Bacca , a3 
al  N.  E.  da  Granata  , e 63  al  S. 
E.  da  Madrid.  Long.  i5  , 2;  lat. 

37  , 48. 

Ubeklixgsx  , Ubcrlinga  pie. 
città  di  Germ.  nel  gran  due.  di 
Badcn  , altrevolte  libera  e imp-  , 
posta  sopra  una  rupe  in  una  baia 
del  lago  di  Costanza  , ed  in  un 
territorio  fertilissimo  di  vino  e 
frutta,  d'ottimi  pascoli  ove  si  al- 
leva mollo  bestiame,  ed  in  cui  tro- 
vansi  varie  sorgenti  d?  acque  mi- 
nerali molto  salubri.  Questa  città, 
che  ha  una  popolazione  di  3ooo 
abitanti  , fa  un  traffico  conside- 
rabile in  grani  che  manda  nella 
Svizzera,  sonovi  molte  filature  di 
cotone,  cd  è dist.  4 *1  N.  E. 

da  Costanza  , e 5 ai  S.  O.  da 
Pfullendorf.  Long.  26  , 5o  ; lat. 

47  • 34- 

Uberto  (s.),  Andagium,  Sanctus 
Hubettus  pie.  città  di  Fr.  (Sam- 
bra e Mosa)  nei  Paesi- Bassi  , e 
nell’  cx-cont.  di  Chiny  , posta  ili 
mezzo  alle  Arde nne  , ed  ai  con- 
fini del  paese  di  Liegi.  Essa  2 
capo  luogo  d’  rii  a sotto  prefett. , 
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La  un  trib.  di  prima  i$t. , e vi  ti  burgo  5 le  due  città  di  questi  no- 
contano  laoo  abitanti.  Aveva  in  mi  vi' sono  comprese,  e talvolta 

passato  una  bellissima  abb.  di  lu  dato  loro  il  uom»  d'UchtUud , 

benedettini  della  congregazione  di  specialmente  a quella  di  Friburgo 
s . Fanncs , ove  vanivano  condotti  per  distinguerla  da  Friburgo  in 
quei  cbe  erano  stati  morsicati  da  iirisgovia. 

bestie  arrabbiate.  Mostravasi  nel  Ucienoen  gran  città  della  Chi- 
tesoro  di  quest’  abh.  un  testo  dei  na  nella  prov.  di  Kiang-uan,  posta 
vangeli,  adorno  eli  pietre  preziose,  vicino  al  lago  di  Poyland  ed  al 
e donato  da  Luigi  il  benigno  re  fi.  Cau  ; in  questa  città  si  fa  un 

di  Fr.  , ed  un  salterio  davidico  gran  traffico  di  porcellana, 

scritto  in  lettere  4*  oro  , e rega  Uckrrmuhd  bai.  . e pie.  città 
lato  dal  re  Lotario  figlio  del  sul-  della  Pomer&nia  citer.  nella  prov. 
lod «tu  princ.  Questa  città  fa  un  di  Stetino,  e nel  Fiisch-hatf,  po- 
traffico  considerabile  in  lastre  di  sta  in  una  situazione  molto  favo- 
ferro  , oreficerie,  bestiame  e lane,  revole  per  il  commercio,  e disi, 
ed  è dist.  8 1.  al  N.  E.  da  Bouil  0 1.  al  N.  E.  da  Anclum. 
lon  , io  al  S.  E.  da  Dinant , 16  U 0 de  w all  a antica  città  di  Sve- 

al  S.  O.  da  Liegi  , e p al  N.  zia  nell’  i*.  d’  Oeland  , e nella 
E.  da  Parigi.  Long,  aa  5 lat.  prov.  di  Bohu»  , la  quale  ha  un 
5o  , 3.  buon  porto,  e conta  3ooo  abi- 

Uberto  ($.)  cast,  di  Fr.  (Senna  tanti, 
e Oisa),  edificato  nel  1766,  e dist  Ude  prov.  dell’  Indostan  nel- 
5 1.  all’  O.  da  Versailles.  I’  antico  imp.  del  Mogol  ; confina 

Ubtgau  pie.  città  di  Germ.  nel  al  N.  colle  mont.  che  la  separano 
Top  di  Sassonia  . posta  sull’  El-  dal  Napoul,  all’  E.  con  quelle  di 
ster-Nero  , e dist.  6 1.  all' E.  da  Ballar,  al  »S.  con  quelle  d*  Alla— 
Torgau.  habad  , e all’O.  col  Kohilcond  e 

U biga u palazzo  e cast,  del  re  il  Douab.  È bagnata  dal  Ganga 

di  Sassonia  nella  Misnia  , posto  e da  altri  fi.  , ed  appartiene  ira 

sull’  Elba  , dist.  1 1.  da  Dresda.  gran  parte  agl’  ing.  Abbond  i d ^ 
Uby  o Pulo  Uby  is.  del  mar  selvaggiume  , ma  è poco  fertile 
dell'  Indie,  all’ingresso  della  baja  e la  sua  cap.  è Lutknow. 
di  Siam.  Essa  ha  circa  3 1.  di  Ude  o Oude  città  rovinata  nel- 
circuito,  e vi  si  trova  ottima  ed  | P Indostan,  antica  cap.  della  prov. 
abbondante  acqua  dolce  e molta  5 del  suo  nome,  della  quale  non  vi 
!•  gna.  È dist.  4°  •M*  O.  da  ] rimangono  che  alcune  case  fab- 

Pulo-Condor.  Long.  lai  , 3o  ; bricate  di  mattoni, 
lat  8 . i5.  U DEGniERt  città  e forte  consi- 

Uc  ai  ai.  gran  fi.  dell’Amer.  me-  | derabile  dell’ Indostan,  nella  prov. 
iid.  , che  è la  vera  sorgente  del  d’  Ongole. 

Maragnone  o fi.  delle  Amazzoni  ; Udbssa  prov.  d’As.  nell*  Indo- 
esso  ha  la  sua  origine  al  io.°  stan  , posta  di  là  dal  Gange  ; la 
grado  di  lat.  S.  , scorre  al  N.  , j sua  cap.  è Parseli -Jarnao. 

forma  un  d.  Ita  voltandosi  all’  E.,  Udine  , Utina  bella  e considc- 

ed  unendosi  al  nuovo  Maragnone  rabile  e*tlà  cpisc.  del  reg.  d’  It. 
forma  >1  fi.  delle  Amazzoni.  Que-  (Passariano),  nell’  ex-rep.  di  Ve- 
sto fi.  è navigabile  quasi  per  tutto  inezia,  altre  volte  cap.  del  Friuli, 
il  suo  corso.  situata  sul  canale  della  Roggia  , 

Ucht  v.  Alano.  prossima  al  Lisonso  e al  Taglia— 

Uchtlakd  v,  Oechtland  nome  mento  , in  una  bella  pianura,  ed 
che  si  dà  ad  una  porzione  dei  io  un  territorio  fertile  di  grano  , 
cantoni  svizzeri  di  Ler:m  e Fri-  gelsi  e vino  ; ò capo  luogo  della 
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Jncfètt.,  lia  una  corte  di  giustizia 
civile  e criminale  , e vi  si  con- 
tano 16.420  abitanti.  Questa  città 
e ben  fabbricata,  sonori  dei  begli 
edifizj  pubblici  , e fa  un  traffico 
considerabile  in  seta  e vino  ; è 
la  patria  di  Leonardo  Mattei  del- 
1 ordine  domenicano , celebre  pre- 
dicatore, e di  Giovanni  da  Udine 
Valente  pittore , ed  è dist.  8 1. 
all’O.  da  Gorizia,  aa  al  N.  <j.  E. 
da  Venezia,  3 al  S.  O.  da  Civita 
di  Friuli  , e roo  al  N.  E.  da 
Milano.  Long.  3o,  4°!  lat.  46,  la. 

Udisse:  città  della  Russia  as. 
nel  governo  d’  Irkoutsb  , posta  al 
confluente  dei  fi.  Uda  e Selinga  ; 
le  sue  case  sono  disordinatamen- 
te costruite. 

Vanno»  città  di  Fr.  (Lozera)  , | 
dist.  a J.  da  s.  Florac. 

V echi  fi  di  Germ,,  cbe  bagna 
la  città  d' Utreclit,  e va  a get- 
tarsi nel  Zuiderzée. 

Vecht  o Vbchte  pie.  città  e! 
bai.  di  Gemi,  nell’  ex-vesc.  di  j 
Munster  , ceduta  per  indennizza-  [ 
zione  al  due.  d’  Oldemburgo.  È 
situata  vicino  al  fi.  del  medesimo 
tuo  nome  , ha  delle  buone  forti- 
ficazioni, ed  è dist.  3 1.  al  N.  O. 
da  Diephold. 

V zCLABi  bor.  della  Corsica  (Cor- 
sica) , capo  luogo  del  cantone  , e 
dist  5 1.  al  N.  E.  da  Ajaccio. 

j Vedawna  bor.  del  reg.  d’  It. 
(Piave)  nel  Feltrino. 

Veebe  v.  Tibveba. 

( Vegbback  porto  di  Germ.  nel- 
1 ex-due.  di  Bremen  , ora  unito 
alla  Fr.  (Bocche  del  Weser)  , e 
situato  sul  Weser. 

Veolia  o Veccia  , regia  is.  e 
città  delia  LUlmazia  nel  golfo 
Camere,  che  fa  parte  delle  prov. 
IUiriohe.  L’  is.  è posta  all’ E.  di 
Gherso , ed  e la  più  popolata  e 
più  bella  di  questa  costa.  Essa  ha 
8 1.  di  lung.  , 3 di  larg.  , ed  è 
fertile  di  vino  e seta;  abbonda  di 
cavalli  , piccoli  è vero  , ma  sti- 
mati assai.  La  città  ha  un  vesc.  ,■ 
Bn  buon  porto  difeso  da  un  cast., 


Ied  è situata  (TCpra  urf  còlle  dcl'- 
minato  da  due  mout.  Elsa  è dist. 
7 I.  al  N.  O.  da  Arbe,  e 4.;  al 
S.  E.  da  Venezia.  Long.  3a  , a8 
lat.  4b  > io. 

VxiCHSEtMUSDA  forte  della  Fot- 
Ionia  nel  gran  due.  di  Varsavia  , 
posto  al  di  sotto  di  Danzica  , di 
cui  difende  il  porto. 

Veigkols  bor.  di  Fr.  (Correza) 
net  Limosino  , dist.  5 1.  all’  O. 
da  Brives. 

V villane,  Ad  Finés  o Fines  cit- 
tà d'It.  (Po)  nel  Piemonte,  e nel- 
P ex-march.  di  Snsa  , posta  sopra 
| una  eminenza  , vicino  alla  Dora  ; 
à celebre  per  la  battaglia  che  i 
fr.  guadagnarono  nelle  sue  vici- 
nanze nel  i63o  contro  i piemon- 
tesi . ed  è dist.  6 1.  al  N.  O.  da 
Torino,  7 al  S.  E.  da  Susa  , e & 
al  N.  da  Pinerolo.  Long.  24,  5q; 
Ut.  44  , 57. 

Vaino»  pio.  città  del  Portog. 
neH’Alentejo  , posta  sul  fi.  Anal- 
houra  , e dist.  1 I.  al  N.  O.  da 
Elvas. 

Veisneb  v.  Eschwecue. 

Veiso  (il  lago)  v.  Neusiedibb- 
sn. 

Veit1  (s.)  v.  Vito  (s.) 

Vela»  (il  monte}  alta  niont. 
della  Svizzera  , cbe  fa  parte  del- 
l’Alpi  , ed  ha  1722  tese  di  eleva- 
zione sul  livello  del  mare. 

V eljty  (il)'  , Velauni  contrada 
di  Fr.  , nell’  antico  governo  della 
Lingnadora,  che  confinava  al  N. 
col  Forez  , all'  O.  coll’  Alvergna 
super. , al  S.  col  Gevaudan  , e 
all’  E.  col  Vivarese.  Questo  paeso 
compone?!  d’  alte  mont.  coperta 
di  neve  la  maggior  parte  dell'an- 
no , abbonda  di  bestiame  , pro- 
duce poco  grano  , la  sua  cap.  era 
Puy  , ed  ora  fa  parte  del  dipart. 
dell’Alta  Loira. 

Vkldhnts  o Veldewz  città  ed 
ex-cont.  di  Fr.  (Reno  e Mosella} 
nell’  ex-arciv.  di  Treveri  , posta 
sulla  M osella  , e dist.  a 1.  al  S. 

N da  Trarbach.  Long.  24 , 38  s* 
Ut.  49,6».  * 
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Yeldes  bor  delle  prov.  Illiriche  , l’Appeninno,  avendo  i3ia  teie  31 
kiella  Cannula  super.,  posto  vi-  -j  elevazione  sul  livello  del  mare* 
jciuo  ad  uu  1 go  che  ha  a 1.  di  J|  V esisto  fi.  d’  lt.  (Trasimeno)  » 
lung.  , e in  mezzo  al  quale  vi  è j che  torma  vicino  a Terni  una 
un  alto  monte,  che  ha  una  bella  15  magnifica  cascata  di  3oo  piedi,  e 
fontana  nella  parte  più  bassa,  va  a gettarsi  nella  Nera, 
ed  un  cast,  sulla  sua  cima.  I \ blletri,  Vellitrc*  antica  città 

Veldkirch  v.  Fbldkirch.  d’  lt.  (Roma)  nella  Campagna  di 

Vele  vili,  di  Fr.  (i)yle)  nel  Roma,  residenza  del  vesc.  d Ostia* 
Brabante  , capo  luogo  del  canto-  e situata  sopra  unaeimptnza  Essa 
ne  , e dist.  1 1.  al  S,  O.  da  è capo  luogo  d’uua  sotto  pretett., 

BrusselJes.  ha  uu  trib.  di  prima  ist.  , cd  è 

Velkz  pie.  città  dell’  Atner.  ben  fabbricata  , ma  particoU*- 
inerid.  nel  nuovo  reg.  di  Granata,  ' mente  ammirabile  si  è il  superbo 
posta  vicino  ad  un  vulcano,  ed  palazzo  di  citta;  sonovi  delle  va* 
in  un  territorio  fertile  ; la  sua  ste  piazze  ornate  di  bell»  fontane* 
popolazione  ascende  a 58oo  abi-  e vi  si  osservano  degli  avanzi  di 
tanti  , e sonovi  delle  raffinerie  di  monumenti  antichi.  Nel  1744  e^>a 
zucchero.  Nei  contorni  di  questa  be  luogo  una  battaglia  ne*  suoi 
città  trovatisi  dei  boschi  coperti  contorni  tra  gli  aust.  e gli  spag.  * 
di  pini  e d’  altri  legni  preziosi  , ed  è dist.  5 1.  dal  mare  , 9 al  S. 

• sonovi  delle  razze  di  cavalli.  -E*  da  Roma , 3 al  S.  E.  da  Al- 

Laf,  5.  bario  , e 4 al  N.  E.  da  Segni, 

Valfz-de-Gompra  città  d Af.  Long.  3o  , 27  ; iat.  41  * 41  * *6- 

nel  reg.  di  Fez  , e nella  prov.  V elschbillio,  Vehbillicwn  pie. 
d’Erif , posta  sulla  costa  del  JVle-  città  di  Fr  (Sarra)  nell*  ex-elett. 
diterraneo  fra  due  alti  monti,  di  Treveri  , posta  sulla  MoseLJa , 
Ha  un  buon  porto  , un  bel  cast,  e dist.  a 1.  al  S.  E.  da  Treveri, 
ove  risiede  il  governatore,  ed  è Yblus  nome  d*  un  fi.  e d*  un 
dist.  40  1.  al  S.  da  .Malaga.  Long,  forte  dell’  Indie,  nel  Carnate. 
i3  , 35  ; lat.  35.  | Venafro  , Venafrwn  pie.  città 

Velsz-el-Rubioo  pie.  città  di!  episc.  d‘ lt.  nel  reg.  di  Napoli  , 0 
Spag.  , posta  ai  confini  dei  reg.  ; nella  terra  di  Lavoro,  vicino  alla 
di  Granata  e di  Murcia  , dist.  8 sorgenti  del  Volturno,  e dist.  ir 
1.  all*  O.  da  Lorca  , e 3 a all  E.  1.  al  N.  O.  da  Capua,  e 17  al  N. 
N.  da  Granata.  ; da  Napoli.  Long.  3i  » 4^  > lat. 

\ elez-Malaca  , Hexi  città  di  ! 41  * 3a. 

Spag.  nel  reg.  di  Granata,  situata;  Vbnaissixt  o Venaisizt  v.  Ve- 
in  una  gran  pianura  vicino  al  Ilesino. 

mare  ; è difesa  da  un  cast.  , ed  è ' Vertami  (s.)  , Sanctus  Venati - 
dist.  5 1.  all’ E.  da  Malaga,  e ai  tius  città  forte  di  Pi.  (Pas-de-* 
al  S.  O.  da  Granata.  Long.  i3  , ' Caluis)  nell’  Artois  ; tutta  la  sua 
54  ; lat.  36  , 28.  difesa  consiste  nelle  inondazioni 

Velika  fi.  della  Russia  eur.  eh*  possono  larvisi,  medianti  i due 
nel  governo  di  Pskof,  che  bagna  ruscelli  Robeck  e Garbeck.  È dist. 
la  città  di  qne$to  nome,  e va  a get-  j 2 I.  all’  E.  da  Aire,  11  al  S.  E, 
tarsi  nel  lago  Peipous.  ! da  Duncherque,  e 9 al  N.  O.  da 

Vblimes  vili,  di  Fr.  (Dordogna)  Arazzo.  Long,  ao,  14»  1*L  5°j  38. 
nel  Perigord  # capo  luogo  di  can-  Venasqub  , Vtmasca  città  di 
ione  nel  circ. , e dist.  6 1.  all’  O.  Spag.  nel  reg.  d’ Aragona  , posta 
da  Bergerac.  I sul  fi.  Essera  , in  una  valle  che 

Velino  (il  monte)  mont.  d*  lt.  produce  ottimi  vini  , e dist.  26  L 
gialla  Sabina  , la  più  alta  del-  j al  S.  q.  E.  da  Balbastxp. 
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Venasque  pie.  città  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  , da  cui  trasse  il  nome 
1*  ex-contado  V diesino  ; e dist.  1 
1.  all’  E.  da  Carpentras. 

Vencb  , Vincium  antica  città 
di  Fr.  (Varo)  nella  Provenza  , 
all  • frontiere  del  Piemonte  Aveva 
in  pasiato  un  veso.  ora  soppresso, 
e vi  si  contano  2600  abitanti.  E 
dist.  4 f da  Antibo  , 5 al  N.  E. 
da  Grasse  , a5  al  S.  q.  JE.  da 
Einbrun  , e 226  al  S.  q.  E.  da 
Parigi.  Long.  a4  » 47  * 

43 , 43  , 16. 

Uen-chen,  Vencheum  cittadel- 
la China  , decima  metropoli  della 
prov.  di  Tche-kiang  ; essa  ha  un 
porto  formato  dall’  imboccatura 
del  fi.  Junkia  , e sonovi  cinque 
città  nel  suo  distretto.  Long.  i38, 
29  i lat.  a8. 

Venda  (il  monte)  mont.  d’ It., 
die  è la  cima  più  alta  della  ca- 
tena del  Sienese  , ed  ha  sule  a5a 
tese  di  elevazione  sul  livello  del 
mare. 

Vendemian  bor.  di  Fr.  (He- 
rault)  nella  Linguadoca. 

Vendsuvre  , Vendopera  bor. 
di  Fr.  (Vienna),  dist.  3 1.  al  N. 
da  Poitiers. 

Vendia  fi.  di  Fr.  (Cbarente 
infer.),  che  comincia  ad  esser  na- 
vigabile a s.  Giovanni  d'Angely, 
e va  a gettarsi  nella  Sevra. 

Vend«5mk  , Vendoclnwn  città 
considerabile  di  Fr.  (Loir'e  Cher), 
posta  sulla  riva  dritta  del  Loir, 
in  passato  cap.  del  Vendomese,  ed 
ora  capo  luogo  di  una  sotto  pre- 
fett.  3 ha  un  trib.  di  prima  ist.  , 
vi  ai  contano  720 o abitanti,  e so- 
novi delle  fabbriche  di  tele  di 
cotone  , guanti  e delle  conce  di 
cuoi,  che  ia  rendono  mercantile. 
Enrico  il  grande  re  di  Fr.  discen- 
deva dagli  antichi  signori  di  que- 
sta città,  che  fu  presa  dai  prote- 
stanti nel  i56a  j essa  dichiarossi 
in  seguito  a favor  della  lega,  ed 
Enrico  IV  se  ne  impadronì  nel 
x586.  E la  patria  del  poeta  Ron- 
fiò, ed  c dist,  xfi  1.  al  E, 


da  Tours»  7 al  N.  O.  da  Blois* 
i5  al  8.  O.  da  Orleans  , e 4.*  al 
S.  O da  Parigi.  Long.  18,  4.3* 
28;  lat.  47,  47,  19 

Vendrks  bor.  di  F*.  (Herault) 
nella  Linguadoca  , dist.  tre  1.  al 
S.  da  Bczsers, 

Vemdres  (il  porto)  v.  Porto-Vb- 

NKRK. 

V IN  FDE  V.  VaNDALIA. 

Venekia-eeale  ( la  ) bor.  del 
Piemonte  (Po)  nell  ex-diucesi  di 
Torino,  chiamato  anticamente  Al- 
lessano super  i ricevette  il  no- 
me di  Venena,  allorché  Carlo  Ema- 
nuele li  vi  edili»  ò il  bel  palazzo, 
che  è attiguo  ad  un  parco  desi- 
nato per  la  caccia j questo  palazzo, 
stato  abbruciato  in  parte  nel  1793, 
è ora  capo  luogo  della  sedicesima 
coorte  della  legion  d’  onore,  ed  è 
dist.  una  1.  da  Torino. 

Vemes  k Chefons  bor.  di  Fr. 
(Tarn)  nella  Linguadoca  , dist.  3 
1.  al  N.  da  Castieg. 

Vkkesiho  (contado).  Vinda- 
scens'is  Comitatus  antico  paese,  si- 
tuato tra  la  Provenza  , il  Desi- 
nato, la  Duranza  ed  il  Rodano. 
Fu  ceduto  da  Filippo  V A/ dito  al 
papa  Greeorio  X nel  1273,  ed 
unito  alla  Fr.  nel  1791  , la  or* 
parte  del  dipart.  di  Vaichiusa. 

Vemezia,  Veneti » antica,  gran- 
de , ricca  e celebre  città  episc. 
del  reg.  d’It.  (Adriatico),  fabbri^ 
cata  sopra  72  isolette  del  maro 
Adriatico  , che  comunicano  insie- 
me medianti  48°  ponti,  e garan- 
tite dall’  onde  e ribocchi  del  ma- 
re dalle  famose  mura  di  Palesti- 
na che  vi  servono  di  fortifica- 
zione. Questa  città  è stata  per  lo 
spazio  di  i3  secoli  il  centro  di 
una  rep.  famosa,  il  di  cui  gover- 
no in  alcune  epoche  ci  v»en  pre- 
sentato dalla  storia  , come  uno 
dei  più  distinti  dell’ Eur. , e di 
cui  si  esporranno  qui  brevemente, 
lorigine,  i progressi,  lo  stato  di 
splendore , 1*  estensione  e la  ca- 
duta. Alcune  famiglie  delle  più 
cospicue  della  città  di  Padova , 
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per  evitare  nel  quinto  secolo  il  ciò  a far  conoscere  la  sua  gran- 
furore  de*  goti,  si  ritirarono  nel-  I d-zza  , equipaggiando  delle  flotta 
le  diverse  is.  poste  nelle  lagune  . considerabili,  e formando  sulla  co- 
al  N.  del  mare  Adriatico  , lungo  sta  d A«.  varj  stabilimenti  vantag- 
li costa  ove  vanno  a gettarsi  i j gioii,  ed  in  questo  stesso  tempo 
fi.  Brenta  e Piave,  cogn«ti  ag'i  j umiliò  i pisani,  i ferraresi  ed  i 
antichi  romani  sotto  i nomi  di  j p>  idi  vini  suoi  emuli,  pitali  Mi- 
Mednacus  M ijof  « A lassus.  Que-  • cheli  II,  essendo  stato  ingannato 
sto  famiglie  si  fissarono  uel la  pnn-  ; dalle  astuzie  di  Comneno  irap. 
cipale  di  queste  is-  detta  Rialto  gr»’CO,  ed  avendo  perduto  la  flotta 
p Riva  Alta  , e s’  occuparono  da  i ohe  era  sotto  i suoi  ordini,  perì 
prima  solo  della  pesca,  e del  pie.'  in  una  sedizione,  ciò  portò  un 
traffico  che  facevano  col  piodptto  cambiamento  nella  forma  di  go— 
delle  loro  saline.  .Le  altre  is  ven-  verno,  che  ristrinse  la  licenza  po— 
nero  in,  seguito  popolate  da  colo-  4 polare.  Continuali  lo  1’ ing  a#idi  — 
ro  che  si  sottrassero  alle  crudeltà  mento  di  questa  rep. , al  princi- 
«1»  Attila x allorquando  rovinò  Aqai*  j pio  del  i3  0 secolo  t impadronì 
leja.  Al  settimo  secolo  ognuna  di  j delle  is  di  Candia,  Corfù  e di 
queste  is.  aveva  un  capo  che  por-  ;j  una  porzione  del  Negroponte.  Es- 
tava  il  titolo  di  TiUuiO  Le  guer-  j scudo  doge  nel  1289  Pietro  Gra- 
ie dei  pirati  , e lp  inquietudini  denigo  , esso  diede  alia  rep.  un 
che  davan  loro  i lombardi,  deci-  ii  governo  aristocratico  che  conti- 
aero  gli  abitanti  nel  697  ad  eleg-  ; nuò  sempre;  indi  sotto  il  dogo 
gersi  un  generale  che  assunse  il  A idre  a Da  dolo  i veneziani  co- 
titolo  «li  doge  , ed  il  primo  fu  minciarono  il  lucroso  commercio 
Diligi  Anapesto  Questo  capo  o dell’  Lidie  per  la  via  dell*  Egitto* 
duca,  decorato  degli  attributi  del  quale  sino  alla  scoperta  dei 
reali,  era  subordinato  al  consi-!  capo  di  Buona- Speranza  furono  i 
gl  io  della  nazione,  e la  sua  di-  soli  padroni  in  Eur. , e da  ciò 
gnità  non  era  ereditaria.  Esso  ri-  ! Venezia  riconosce  la  fonte  prin- 
siedeva  nell’ia.  di  Malamocop , ed,  cipale  delle  sue  gigantesche  rie— 
essendo  stata  devastata  questa  da*  chezze  ; a quest’epoca  pure  fu  ri- 
Cnrlo  Magno  • venne  trasferito  il  •!  Qevuto  un  console  veneto  in  ALs- 
governo  nell’is.  di  Rialto  che  pie  ! sancirla.  Avendo  i veneziani  por- 
se il  nome  di  Venezia.  Da  qupl-  j tate  le  loro  forze  in  lontani  pae- 
V epoca  cominciò  questa  città  a si,  risòlverò  i genovesi  di  tentare 
figurare  fra  le  potenze.  N«1  854  ‘ 1®  distruzione  di  questi  loro  erau- 
eotto  Urso  Partiripazio  i vene-  j li , « sarebbero  riusciti  nella  loro 
ziani  soccorsero  gli  abitanti  del-  I impresa,  se  il  bravo  Pisani  colla 
1’  Istria  e gli  schiavoni  , contro  : sua  capienza  e condotta  non  giun- 
i saraci  ni  ed  i pirati  che  scon-  j geva  a salvar  la  patria , ohe  gli 
fissero,  e Pietro  Tribuno  difese  la  fu  per  altro  molto  ingrata.  L’ ari- 
dità dalle  incursioni  degli  ung.  . no  i4*4*  essendo  doge  Tomma - 
che  desolavano  1*  It.  Governando;  $0  Mocenigo , puossi  riguardare 
Ur  scolo  III  cominciò  il  suo  com-  ; come  il  punto  più  luminoso  di 
xnercio  ad  estendersi  nel  Levante,  ! questa  rep.  La  sua  flotta  impo- 
ed  ottenne  dei  privilegj  e delle  ; nente  componeva»!  di  3ooo  na- 
es  nzioni  ; questo  doge  unì  ai  do-  j vi  della  portata  di  io  fino  a 3oo 
minj  veneti  l*  I stria  e la  Dalmati  tonnellate,  di  3oo  vascelli  grossi  e 
ala  sottomise  i norentini » e diede  j 45  galee  , su  cui  venivano  impe- 
dita terra  ferma  una  forma  dii  gati  36, 000  ma?inaj;  in  quest’ e- 

foverno  che  conservò.  Al  tempo  poca  i veneziani  battettero  i tur- 
eUe  crociate  questa  rep.  comm-  j ohi  nella  Marea,  conquistarono  la 
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Jl  al  ma  zia  ed  il  Friuli , e compera» 
rono  Patrasso , Zara  e Corinto. 
Tanta  grandezza  dei  veneziani 
doveva  necessariamente  eccitare  la 
gelosia  de’.  loro  vicini.  Difatti  Mi- 
lano, Firenze,  Genova  ed  i tur- 
chi loro  fecero  la  guerra,  ma  i ve- 
neziani ne  sortirono  sempre  vit- 
toriosi, e sotto  il  dogado  di  Ago- 
stino Barberigo  nel  i5.°  secolo 
conquistarono  1*  is.  di  Cipro.  Fu 
sotto  Lorenzo  Larcdano , il  quale 
succedette  al  Barberigo,  che  si 
formò  la  famosa  lega  di  Cambrai% 
nella  quale  concorrevano,  la  Fr., 
tutti  i princ.  d’It.  cd  il  papa  per 
la  distruzione  di  questa  rep.,  ma  che 
la  saviezza  del  governo  seppe  scio- 
gliere senza  clic  portasse  ad  essa 
verun  danno  , ed  anzi  poco  dopo 
due  dei  piu  gran  re  dell’  Eur. , 
quali  furono  Carlo  V e Frances- 
co I,  cercarono  d’allearsi  coi  vene- 
ziani. Sotto  Luigi  Moccnigo  co- 
minciò la  rep.  a decadere  , aven- 
do i turchi  presa  1*  is.  di  Cipro  , 
e nel  principio  del  17.*  secolo  si 
stabilì  la  famosa  banca  ch’ebbe  fine 
colla  caduta  di  quel  governo.  Anto- 
nio Priuli  rese  inutili  le  trame  del 
re  di  Napoli  e del  duca  d' Ossona, 
che  avevano  organizzata  una  con- 
giura per  impadronirsi  di  Vene- 
zia. Sotto  Domenico  Contarmi  gli 
ottomani  s’  impadronirono  delta 
cap.  dell’is.  di  Candia,  dopo  un 
assedio  de*  piò  memorabili,  che 
costò  loro  3o,ooo  uomini.  I vene-, 
ziani  malgrado  le  vittorie  di  Fran- 
cesco Morosiniy  continuate  anche 
•otto  il  suo  successore  Silvestro 
Valiex , fecero  la  pace  coi  tur- 
chi. Il  18 0 secolo  ha  veduto 
rinnovarsi  questa  guerra  , e ter- 
minarsi senza  grandi  vantaggi  , e 
la  fine  di  questo  stesso  secolo  è 
stata  1*  epoca  piò  terribile  per 
la  rep.  , non  avendo  essa  po- 
tuto resistere  alle  armi  fr.  che 
F hanno  rovesciata.  Luigi  Mani- 
ni è stato  1’  ultimo  doge.  La  co- 
stituzione del  governo  veneziano 
«ra  assai  complicata  ; il  doge  non 


1 aveva  per  così  dire  che  P appa-1 
renza  della  sovrauità  , ed  era  su- 
bordinato ai  principali  corpi  dell? 
la  stato,  che  consistevano,  nt*l- 
sig noria  , nel  maggior  consiglio 
e nel  senato  o ptegadi . Era». tri 
anche  altri  potenti  magistrati  , o 
specialmente  quello  dei  3 inqui- 
sitori di  stato,  la  di  cui  autorità 
era  assoluta  e inappellabile  , ed 
avevano  estesissimi  poteri.  La  rep. 
di  Venezia  comprendeva  antica- 
mente 14  pie.  provincie,  cioè,  il 
Dogado  , il  Bergamasco  , il  Cre- 
n lasco . il  Bresciano , il  Veronese9 
il  Vicentino  , il  Padovano  , la 
Marca  Trevigiana , il  Feltrino  , 
il  Bellimese  , il  Friuli  , l*  Istria  , 
il  Polesine  di  Rovigo  , ed  il  Ca- 
dorino  , oltre  la  Dalmazia  ed  al- 
cune is.  La  superficie  di  questa 
rep.  nella  sola  terra  ferma  era 
di  800  1.  quadrate,  e la  sua  popo- 
lazione totale  ascendeva  a 1,966,800 
abitanti.  Pei  trattati  di  Campo- 
Formio  e di  Luneville  quasi  tutto 
lo  stato  Veneto  era  stato  ceduto 
all*  Aust  , e 1*  Adige  io  divide- 
va dall*  in  allora  rep.  it.  che 
aveva  ottenuto  il  rimanente,  la 
virtù  d*i  medesimi  trattati  anche 
la  Dalmazia  veneta  era  stata  uuita 
all  Aust.,  ma  pel  trattato  di  Pres- 
burgo  d«l  i8o5  essa  abbandonò 
tutti  questi  possessi,  che  fanno  par- 
te  in  oggi  del  reg.  d’It.,  eccettuata 
la  Dalmazia  , 1*  Istria  e le  7 is., 
ora  unite  all’  imp.  fx.  La  citta 
di  Venezia  è stata  eretta  in  princ. 
dall’  imp.  Napoleone,  a favore  del 
princ.  Eugenio  Napoleone  vice- 
ré d'it.;  essa  è capo  luogo  della 
prefett.  , residenza  del  patriarca  , 
del  comandante  della  sesta  divi- 
sione militare  e della  corte  d'ap- 
pello dei  dipart.  dell’Adige,  Alto 
Adige  , Brenta,  Bachigliene,  Ta- 
gliamento  e Passariano  i ha  inoltre 
una  corte  di  giustizia  civile  e cri- 
minale , un  trib.  mariti.  , uno  di 
commercio  , un  magistrato  di  sa- 
nità marittima,  un  liceo  convitto, 

||  a collegj,  il  regio  collegio  di  mar* 
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*nna  , un*  camera  consultiva  di 
erti  e mestieri , c la  tu*  popola- 
cene ascende  a 180,000  abitanti. 
Niente  di  più  bello  dell'  aspetto 
di  Venezia  vista  in  lontananza,  e 
le  cose  più  degne  da  osservarsi 
sono,  la  famosa  chiesa  di  *.  Marco, 
le  procuratie,  la  biblioteca,  la  zecca 
ed  il  palazzo  ex-ducale  , che  con 
corrono  unitamente  a formare  la 
maestosa  e sorprendente  piazza 
detta  di  s.  Marco,  ed  una  prodi- 
giosa quantità  di  superbi  e ma- 
gnifici palazzi  , la  maggior  parte 
di  marmo  e della  più  bella  archi- 
tettura, che  adornano  il  grandioso 
Canal  grande  ed  altri  luoghi  della 
città.  Inoltre  il  regio  arsenale,  che 
ha  più  d’  un  miglio  di  circuito  , 
rinchiuso  da  forti  ed  alte  mura  , 
e circondato  da  un  canale  che 
impedisce  1’  accostarvi  si  , è uno 
d'-i  più  belli  e dei  più  ben  intesi 
dell'Eur.,  tanto  per  la  sua  archi- 
tettura, quanto  per  i suoi  comodi 
magazzini  e cantieri.  Anche  il  fa- 
moso ponte  di  Rialto  d’  un  solo 
arco  , che  ha  ai  piedi  d’  altezza, 
4?  di  larg.  e 70  di  lung. , o che 
viene  sormontato  da  due  file  di 
botteghe  , è uno  de’  suoi  più 
belli  monumenti.  Essa  ha  molte 
chiese  , ornate  la  maggior  parte 
di  belle  pittare  , opere  dei  più 
eccellenti  pennelli  d’Eur. , mol- 
tissimi de’  quali  nazionali,  e del- 
la famosa  scuola  veneziana.  80-. 
novi  varj  stabilimenti  pubblioi  e- 
retti  in  questi  ultimi  tempi  , i 
più  rimarcabili  dei  quali  sono  , 
la  reale  accademia  delle  belle  arti, 
la  casa  di  lavoro,  il  giardino  pub- 
blico , ed  il  porto  franco  stabilito 
nell’is.  di  a.  Giorgio  maggiore.  La 
situazione  di  Venezia,  che  oltre  il 
vantaggio  della  comunicazione  ma- 
riti,, ha  ancor  quella  dMla  mag- 
gior parte  dell’It.,  mediante  la  na- 
vigazione dei  fi.  principali  e dei  Ba- 
nali artificiali,  la  costituì  in  antico 
la  prima  piazza  di  commercio  d'Eur., 
e sarà  mai  sempre  una  delle  più 
Importanti  in  tempo  di  pace.  Quan- 
di ir. 


tnuque  il  suo  commercio  attuala 
non  sia  confrontabile  coll’antico,  • 
che  le  circostanze  della  guerra 
maritt.  lo  paralizzino  , pure  io 
molte  sue  fabbriche  di  stoffe  di 
seta,  panni  scarlatti , vetri  , spec- 
chi , candele  di  cera  molto  sti- 
mate, e varj  altri  generi,  lo  fan- 
no esser  ancora  considerabile.  Essa 
è patria  del  Cardinal  Pietro  Bem- 
hu,  di  Giambattista  Kamuaio,  Lo- 
dovico Dolce,  fia-Paolo  Sarpi,  Al- 
garutti,  Marco  Foscarini,  del  cele- 
bre Marco  Polo,  di  Jaoopo  Robusti 
soprannominato  il  Tiutoretto,  e di 
molti  altri  nomini  insigni  , ed  è 
dist.  39  1.  all’ E.  q.  N.  da  Man- 
to va  , 90  ai,  N.  da  Ruma,  tao  al 
N.  q.  O-  da  Napoli  , 66  all’  E. 
da  Milano,  46  *1  N.  E.  da  Fi- 
renze , e 345  al  S.  E.  da  Parigi, 
Long  »9  , 44  , 3o  ; lat.  45,  »7-  J. 

Venezia  ( golfo  di  ) o Mane 
Adriatico  v.  Adriatico. 

Venezuela,  renetioln  governa 
dell  Aiùer.  merid.  nel  nuovo  reg. 
di  Granata , posto  sul  golfo  del 
medesimo  suo  nome.  Ha  circa  zq 
1.  di  lung.,  e confina  al  N.  col 
mare  dd  Nord,  al  S.  colla  nuova 
Granata,  all'  O.  col  paese  di  R10- 
de-la-Hao ha  , e all’E.  con  quello 
di  Curaana.  La  sua  popolasene 
ascende  a 5oo,ooo  abitanti  , ed  il 
territorio,  i assai  fertili  di  grano, 
di  Cui  si  fa  sovente-  la  raccolta 
due  volte  all'  anno  ; abbonda  di 
pascoli,  e produce  inoltre  tabacco 
e caccao  , sonovi  d Ite  miniera 
d’  oro,  e la  cap.  è Caracca. 

Vrwceons  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia  , dist.  9 I.  da 
Mortaio . 

V en issisi!  bor.  di  Fr.  (Isera) 
nel  Delfinato , dist.  al.  al  S.  da 
Lione. 

Vknl.oo,  r enloa  città  forte  che. 
apparteneva  all’  Olan-  , ora  unita 
alla  Fr.  (Mosa  infer.),  situata  nella 
Gueldria , sulla  riva  dritta  della 
Mosa,  ove  ha  un  pie.  seno,  dirim- 
petto al  quale  vi  è il  forte  s.  Mi- 
chele. Essa  è capo  luogo  di  can- 
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tirine,  ha  una  camera  consultiva  del  cantone  , e dijt.  3 1.  e mezze 
di  fabbriche  , arti  e mestieri  , e al  jV  E da  Bethune. 
vi  ai  contano  4000  abitanti;  la  saa  V ioli*.,  Aloiotiinl/iuni  pie. 

•ituazione  è ottima  pel  commercio  città  episc.  il’  It.  ( Monteuotte  ) 
di  deposito,  ed  ha  delle  fabbriche  nell  ex-rep.  di  Genova  » posta  sul 
di  spille,  aceto  ■ cera  e delle  raf-  Mediterraneo  , all'imboccatura  dei 
linerie  di  zucchero.  Altre  volte  era  pie  fi  Bibera  e Botta;  ha  un  pie. 
anseatica,  ma  essendosi  dichiarata  porto  difeso  da  un  buon  cast. , a 
del  partito  contrario  a Carlo  V,  la  sua  cattedrale  era  anticamente» 
In  sottomessa  dal  medesimo  nel  un  tempio  consacrato  a Giunone, 
r543,  i confederati  la  presero  nel  E dist.  3 1 al  N E.  da  .Monaco, 
l5t>8  , ed  Alessandro  Farqese  la  1 6 al  N.  E.  da  Nizza  » e 28  al  S. 
riprese  nel  i585.  Il  prino.  Mauri-  ' O da  Genova.  Long.  a5,  14;  lat. 
vio  fu  costretto  a levarne  l’assedio  43  , 48. 

»el  i6o5  , ma  al  prine.  d' Orange  Vento  (isole  del)  e ni  sotto 

riesci  di  prenderla  nel  i63a  , ed  * Vhhto  v.  Ahtills. 

essendosene  impadronito  il  cardi-  Vehtotiene  is.  d’  It.  nel  reg. 
naie  infante  nel  163?,  rimase  in  di  Napoli,  e nel  mar  Mediterraneo, 
poter  delia  spag.  fino  al  1703,  al-  1 posta  dirimpetto  al  golfo  di  Gaeta, 
lorcliè  l’armata  degli  olan.  la  ri-  ì e vicino  all'  is.  di  Ponza  Essa  è 
^usse  di  nuovo  all  obbedienza  de-  1'  antica  Pandataria  di  Plinio  « 
gli  Stati  Generali.  Quavi  si  fece  Strabono  , ed  è celebre  per  Pesi- 
la prima  volta  lo  sperimento  del-  ! Ilo  eh-’  v'ebbe  Giulia  figlia  d Au- 

le  bombe,  è patria  di  Uberto  I gusto.  Quest’  is.  produce  in  ab— 
Goltzius  , ed  è ri ist.  6 1.  al  N.  E.  bondanza  vino  , frutta  e cotoue  , 
«la  Knremonda , 4 S-  Q.  da  ed  à dist.  to  1.  da  Ischia,  e ifi 
Gueidria,  e 14  al  N.  O.  da  Giu-  | dalia  costa  di  Napoli. 

^iers.  Loug.  33, .40;  lat.  5i  , a5.  Vera,  Virg i antica  città  di 
A enosa  , Penuria  antichissima  Spag  nel  reg.  di  Granata,  posta 
«littà  episc.  d ir  'nel  reg.  di  Na-  , ai  confini  del  reg.  di  iVIurcia  ; è 
poli,  e nella  Basilicata,  posta  so-  situata  sulla  riva  del  mare , uva 
^>ra  una  eminenza  circondala  da  ha  un  pie.  porto  ed  è dist.  14  1. 
jireoipi^j,  che  *i  formano  delle  forti-  al  N.  E.  da  Almeria  , e aa  ai  S. 
frazioni  naturali.  Questo  oittà  che  O.  da  Gartageua.  Long.  16  , a 2 ; 
conta  Sono  abitanti  era  rep.  nei  lat.  36  , 4* 

tempi  antichi,  e vodesi  nella  piaz-  ; Vkea-Crdz  , Pera  Crux  go- 
tta maggiore,  sopra  una  colonna,  un  verno  dell  Aiuer.  sett.  nella  nuova 
lutto  che  pretendesi  rappresenti  Spag , posto  al  N E.  di  quello  d« 
la  testa  d'Orazio  , del  quale  glo-  j Gu  xaca;  il  suo  clima  è mal  sano, 
viasi  d'  essere  la  patria  ; vi  rjU  il  suolo  Retile,  e la  cap.  à Vera- 
vnangono  pochissimi  avanzi  d'  an-  Cruz 

tichità  , ed  è dist.  5 1.  al  N Q.  Vera-Crbz  , Pera  Crux  citt^ 
da  Coerenza,  e 3a  al  N.  E.  da  dell'Amer.  sett  nella  nuova  Spag., 
Napo’i.  Long  33  3a;  lat.  4’>  58,.  >'ap.  del  governo  del  medesimo  suo 
V KWTAiiouit  Pentadirurn  cast,  jj nome  , posta  vicino  all'  is.  di  s. 
«li  Fr.  ( Correrà  ) nel  Limosino  , I Giovanni  d Ulna  sulla  costa  del 
Che  aveya  titolo  di  due-  e pari  , I golfo  dei  Messico,,  ove  ha  uu  buon 
*d  à dist.  5 1.  al  V.  E da  Tulle.  | porto  Fu  presg  , saccheggiata  ed 
VenTerole  e NovXEAlt  bor.  di  1 incendiata  dai  flibustieri  fi  nel 
3?r  (Dio  na|  nel  Uelfingto,  dist.:  i683  ,'ed  in  seguito  rifabbricata 
I 1.  al  N.  O ila  Niom.  ! ancor  pift  b Ila,  ed  in  una  situa- 

V tsTBiK  (la)  bjr.  di  Fr.  (Pas-  «ione  più.  vantaggiosa.  Questa  citt^, 
jU-Calaisl  nellArtois,  capo  luogo] che  ha  una  popolazione  di  23,oao 
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aiutanti,  fi  a i quali  aoli  3ooo  , ai  ricavano  ballami,  reiina,  gota- 
spag.  e<l  il  re^to  schiavi,  fa  un  ■)  ina  , ed  altri  prodotti  ; la  parta 
commercio  considerabile  , essendo  i piana  all'  incontro  è deliziosa  , 
il  centro  ove  vengono  portati  tutti  | predicendo  per  nove  mesi  del- 
i prodotti  d Amer.,  e le  merci  che  |!  1’  anno  della  frutta  saporitissima  , 
vengono  dall  £ ur.  In  passato  ogni  J e sonori  dei  paacoli  ove  si  alleva 
anno  ri  abbordava  una  llotta  spag-,  J quantità  di  pecore.  Nei  boschi 
che  ne  esportava  quantità  d’argento  ] incontrami  degli  animali  feroci,  • 

- ed  altre  fiochezze.  È dist.  90  1-  ''tra  questi  delle  tigri,  orsi  , còl- 
ali E,  da  Messico.  Long.  281  , 8 ; ; gli  iati  e serpenti  , come  pure  dei 
lat.  19,  5 | caprioli,  t'imie,  aquile,  cicogna 

Vehaoua,  Ver  Cigna  paese  del- I e pappagalli.  La  cap.  di  questa 
1’  Ainer.  sett.  nella  nuova  Spag.  , I prov.  à Coban. 
scoperto  da  Cristoforo  Colomba  : Vekbrrie,  Ver  umbra  o Verme- 

nel  t óoa,  e che  ora  forma  nn  go-  ! ria  antica  e pie.  città  di  Fr. 
verno  il  qua1  e confina  ali'  E.  con  !j  (Oisa)  nell  Isola  di  Francia  , e 
quello  di  Costa-Rlcoa,  ail’O.  con  1;  nell’  ex-duo.  di  Valois  ; è posta 
quello  di  Panama,  e »’  estende  ’j  sulla  riva  sinistra  dell'Oisa,.  vi  si 
lungo  il  mare  del  Nord  ed  il  mare  ; contano  1260  abitanti,  e sonori 
del  Sud.  Esso  ha  circa  5a  1.  dal-  „ delle  fabbriche  d’allume.  Quivi  si 
]’£.  all  O.,  e 24  dal  N.  al  S {1  tennero  5 concilj,  e ne’  suoi  con- 
territorio è montuoso,  ed  abbonda  torni  sonori  delle  sorgenti  d’  ae- 
di miniere  d’  oro.  Gli  abitanti  fi-  que  minerali  ; è patria  del  card, 
lauo  il  cotone  che  tingono  color  |(  Aureolus  e di  Carlier  , ed  à dist. 
di  porpora  , mediante  il  suco  di  3 1.  al  S.  da  Compiegne. 
certe  chiocciole  che  trovano  nel  Ybrbosahia  pie.  città  della  Col- 
mare del  Sud , e cià  forma  tatto  ' nia  turca  , la  di  cui  popolazione 
il  commercio  di  questo  governo  , è composta  in  gran  parte  di  na- 
ia di  cui  cap-  è s.  Jago  |i  gozianti  e d'  artigiani. 

Yebaoua  città  dell’ Amer.  nella  Vergei  bor.  di  Fr.  (Doubs)  , 
nuova  Spag.,  e nel  governo  del  capo  luogo  del  cantone  , e dist.  4, 
medesimo  suo  nome  ; è ben  si-  ^ 1 all’  O.  da  Baurae  , 4 al  N . E. 
tuata  , ed  è dist.  3o  1.  all'  O.  da  1 da  Oroana  , e 6 ali’  È.  da  Be- 
Panama,  sanzooe. 

Vkhaita  fi.  d’It.  nel  Piemonte,  ..  Vercelli  , Vercelio * antica  e 
che  scende  dalla  catena  merid.  ! ragguardevole  città  d’  It.  (Sesia) 
del  Monviso,  a dritta  di  Castel- ||  nel  Piemonte  , posta  sopra  una 
Delfino,  e viene  in  una  vaile  detta  jj  eminenza  , vicino  al  confluente 
pure  di  Veraita;  questo  fi.  divide  li  della  Cerva  nella  Sesia.  È capa 
la  pianura  che  è tra  Saluzzo  e n luogo  della  prefett.  , ha  un  trib. 
fsavigliano  , ed  è il  primo  ohe  di  prima  isti  (il  solo  di  questa 
entra  nel  Po  alla  sua  dritta,  Jjdipart.),  la  di  cui  corte  imp.  è a 

Veba*~-Paz  , Vera  Pax  prov-  Torino , e vi  si  cantano  14.000 
dell’ Amer.  nella  nuova  Spag.,  che  abitanti.  La  sua  cattedrale  , il 
ha  35  1.  di  lung.  , altrettante  di  | palazzo  del  pubblico  , il  teatro  e 
iarg.  , e confina  al  N.  coi  Yuca-  j 1*  ospedale  sono  edifizj  bellissimi  , 
tao  , all'  E.  coll'  Honduras  e la  e ne*  contorni  della  città  sonovi 
prov.  di  Guatimala , al  S.  colla  delle  catene  passeggiate  , da  dova 
pro.v.  di  soconuscu  , e all’  O.  con  scorgonsi  al  N.  E.  i ghiacci  eterni 
quella  di  Chiapa.  Il  territorio  è I del  monte  Busa.  Questa  oittà  fa 
in  parte  coperto  di  mont.  aride  , un  traffico  considerabile  in  riso  , 
e di  folti^boschi,  intersecati  da  seta,  grano,  canapa,  lino  e vino. 
Un  jiau  numero  di  fi.  , dai  quali  j]  È patria  di  Basauzano  , e dei 
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pittori  Lanino  e Giovenone  5 fa 
pi e**  dai  fr.  nel  1704  , e dagli 
alleati  net  1706;  i fr.  se  ne  im- 
paci oturutio  di  nuovo  nel  1800  , 
e » è di»t.  4 1-  al  N.  O.  da  Ca- 
sale , 14  ai  N.  £.  da  Torino  , 14 
al  9.  O.  da  Milano  , e 218  al  S. 
E da  fangi.  Long.  a5  , 49  » lat. 
45  , 3i. 

V erde  pie.  città  della  Corsica 
(Cornea)  , pro>smia  a Cervione. 
Evvi  nell'  4mer.  sett.  un  lì.  dello 
stesso  nome  , che  va  a gettarsi 
nell’  Ohio. 

ViRDEN  V.  FbRDEN. 

Verdbit  v.  Wekdbn. 

Verde»  (il  due.  di)  ex-due . di 
Germ.,  che  faceva  parte  delTelett. 
d'Annover , il  di  cui  territorio  è 
in  parte  paludoso  , e in  parte  a»« 
Sai  fertile  di  grano.  Ora  è unito 
alla  Fr. , ed  è compreso  nel  di- 
part.  delle  Bocche  dell’  Elha. 

Verdikr  (il)  pie.  città  di  Fr. 
(Tarn)  nella  Liuguadoca  , dist  2 
1.  da  Alby 

Verdun  , Vcrodunum  antica  , 
forte  e considerabile  città  di  Fr. 
(ÌViosa)  , che  in  passato  era  cap. 
del  Verdunese,  ed  aveva  un  yesc., 
il  di  cui  vesc.  era  conte  di  Ver- 
dun e princ.  dell'  imp.  Questa 
città  t po*ta  ove  la  Musa  che  la 
divide  in  due  parti  comincia  ad 
essere  navigabile  ; è capo  luogo 
d’ una  sotto  profeti.,  ha  due  irih  , 
uno  di  prima  ist.  e 1’  altro  di 
confinercio  , e vi  si  contano  9600 
ab  tanti.  Essa  è difesa  da  fortih- 
cazioni  , opera  del  celebre  Vau- 
ban  , ed  ha  una  buona  cittadella. 
Scinovi  dell»*  fabbriche  di  liquori 
« di  confetture  molto  rinomate  , 
filature  di  cotone,  conce  di  cuoj, 
• fa  un  .tiaiiu-o  collidei  abile  in 
vino  , ferrp  , legna  e grano.  Essa 
à la  patria  di  Giovanni  Richard 
di  Joly  e di  Francesco  Chevert  , 
che  da  semplice  soldato  pervenne 
al  grado  di  luogo- tenente— geni- 
tale sotto  Luigi  XV.  I prussiani 
la  presero  nel  settemb  1793.  nu 

furono  costretti  «T  abbandynaila 

'i  r.: 


ai  14  d’  ott.  dell’  anno  medesimi 
È dist.  17  1.  al  S.  O.  da  Lussem- 
burgo , l3  all'  O.  da  Mela  , 19 
al  N.  O.  da  jSancy  , a3  all  È.  q. 
S.  da  Resini  , e tu  all'  E.  da 
Parigi.  Long.  a3  , a , 5o  j lat. 

0 • 9 »■  a&- 

V brdon  , Viridium  pio.  città 
ed  ex-cont.  di  Fr..(SaOna  e Loira) 
nella  Borgogna  , putta  al  cun- 
fluente  del  lfoubs  e della  Sauna  ; 
è capo  luogo  del  cantone  , vi  4 
contano  1700  abitanti  , a fa  un 
traffico  considerabile  in  grano , 
vino  e ferro.  Fu  incendiata  da 
Galas  nel  i636  , ed  è dist.  5 1. 
da  Chàlons,  e 5 da  Beatine.  Long, 
ai  , 3a  ; lat.  46  > 5a. 

Verdun  pie.  cittì  di  Fr.  (Tarn 
e Carotina)  ; è capo  luogo  del 
cantone,  vi  si  contano  4^00  abi- 
tanti , aonovi  delle  fabbriche  di 
stoffe  di  lana  e delle  conce  di 
cuoj  > ed  è dist.  6 I.  al  S.  S.  E. 
da  Castel-Sarasin  , e 6 al  N.  O. 
da  Tolosa.  Long.  18  , 55  ; lat. 

43  , 54. 

Verdunkse  antico  paese  di  Fr., 
che  confinava  all’  O.  colla  Sciam- 
pagna , e da  tutte  le  altre  parti 
riusciva  rinchiuso  in  mezzo  alla 
Lorena  ; la  sua  cap.  era  Vèrdun, 
ed  ora  fa  parte  del  dipart.  della 
Moia. 

Veres  città  di  Spag.  nell’  An- 
da!uz:a  , rinomata  per  gli  ottimi 
vini  de’  suoi  contorni. 

.Veresvagas  miniera  d’  opale 
d’  Ui  g , poco  lungi  dalla  città  di 
Ka-rhau. 

Verez  città  forte  d'Olan.  (Boc- 
che della  Schelda)  nell'is.  di  Mr'nl- 
rberen  ; essa  comunica  con  Mid— 
delburgo  mediante  un  canale  lun- 
go una  1.  , ed  i snoi  abitanti  si 
-occupano  nella  pesca  delle  aringhe. 

V ervi uil  , Viride  Volium  pie. 
città  di  Kr.  (Alta  Caronna)  nelle 
Liuguadoca  super.  , capo  luogo 
di  rantolio  nel  circ.  , e dist.  5 

1 all'  E.  da  Tolosa. 

Vergato  bor.  del  reg.  d’  It. 
(Reno)  , post»  sul  Reno  , • rjne- 
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àuto  pei  suoi  bagni  , detti  della 

fnrrettn. 

Verohu  (is  delle)  is.  dell’Atner. 
•ett.  , poste  all’  E.  di  quelle  di 
s.  Giovanni  di-Porto- Ricco.  Sono 
in  ninnerò  di  la  a i3,  molto  ele- 
vate , poco  estese  , ed  offrono  ot- 
timi ancoraggi.  Appartengono  agli 
ing.  , e quella  di  Viergen-Qoida 
è la  più  considerabile.  Vi  è un 
capo  dello  stesso  nome  nell’Amef, 
merid.  , all'  ingresso  . dello  stretto 
di  Magellano.  Long.  3o8,  34.  4°> 
lat,  5a  , »3. 

Vebgy  vili,  di  Fr.  (Costa  (d'Oro) 
nella  Borgogna  , da  cui  trasse  il  j 
nome  un  illustre  famiglia  di  Fr.; 
è dist.  1 1.  da  Nuits. 

Verina  pie.  vili,  dell’  Amer.  | 
merid.  spag.  , celebre  pel  suo  ta- 
bacco, che  dicesi  sia  il  migliore 
dell’  universo. 

Vebines  bor.  di  Fr.  (Cbarente 
5nf'*r.)  nel  paese  d’Aunis  , dist.  4 
1.  dalla  Rocella. 

Verinuen.  o Vokrinoeh  , Fe- 
ringa  cont.  di  Germ.  ri  - 1 princ.  di 
Ilohenrollern  , dist.  a 1.  al  S.  dal  1 
^Danubio.  Alckhausen  n’  è il  luogo  1 
principale. 

Veekotubie  città  della  Russia  j 
as.  nel  governo  di  Tobolsk,  posta  j 
sul  fi.  Tura  , vicino  ai  monti  : 
tirali  ; è mediocremente  fortifica-  ! 
ta,  la  sua  situazione  è amena  e; 
pittoresca  , e sonovi  molte  conce  1 
di  cuoj. 

Vebmand  , Caftrum  firmami 
bor.  di  Fr.  (Aisne)  nella  Picardia, 
posto  sul  luogo  stesso  ove  antica- 
mente eravi  un  campo  dei  ro- 
mani. È capo  luogo  del  cantone  , 
•d  è dist.  a 1.  al  N.  O.  da , 
s.  Quintino. 

V erm  incese  , yiromanduentit 
JPagus  o Vi  inanduus  paese  ed 
ex— cont.  di  Fr.  nella  Picardia  , 
che  confinava  al  N.  col  CUmbre- 
se , all’  E colla  Thierache  , al 
lS.  col  Noyonese  , e all’  O.  col 
Sautrre.  É fertile  di  grano  e 
fino , e forma  ora  la  maggior 
parte  del  dipart,  dell’ 


Vermajiton  pio.  città  di  Fri 
(Jonna)  nella  Borgogna  e n>:14 
l’Auxerrois , posta  sul  fi.  Cure;  è 
capo  luogo  del  cintone  , vi  si 
contano  a5oo  abitanti  , éd  è dist. 
4 1.  al  S.  E),  da  Auxerre.  Long, 
ai  , 18  ; lat.  47  , 41. 

Vebmslsnd,  Vermelondia  prov. 
della  Svezia  nella  Gozia  , che  ha 
circa  4°  1-  di  long,  e ao  di  larg. 
Confina  al  N.  colla  Dalecarlia , 
all’  E.  colla  Westmania  e la  Ne-, 
ricia , al  8.  col  lago  Weter  , ed 
all’O.  colla  Novergia.  Abbonda  di 
miniere  di  varie  specie  , e snnovi 
molti  laghi  e paludi.  La  sua  cap. 
è Garlstadt. 

Vermonu  (stato  di)  uno  degli 
Stati-Uniti  dell’ Araer.  . sett. , cosi 
chiamato  perchà  le  sue  mont.  sono 
sempre  coperte  d albori  verdi,  e che 
si  estende  lungo  il  fi  Connecticut, 
tra  lo  stato  di  Nuova-Jorck  • 
quello  di  NuoVo-Hampshire.  Fu 
unito  agli  Stati- U Ulti  nel  178»  , 
a condizione  di  formare  uno  sta- 
to affatto  separato,  e di  non  con- 
tribuire al  debito  nazionale,  e si 
divide  in  ir  cont.  La  popolazioni 
di  questo  paese  era  aumentata  in 
modo  straordinario,  mentre  nel 
1800  vi  si  contavano  i54»oe°  abi- 
tanti , ed  ora  ascende  a 317.000. 
Il  territorio  produco  frumento , 
grano  turco,  legumi  e lino,  ab- 
bonda d’  ottimi  pascoli  , ove  al- 
levasi quantità  di  bestiame,  e tro- 
vanvisi  delle  miniere  di  ferro  e di 
piombo , come  pure  delle  cave  di 
marmo.  Windosor  e Rutland  sono 
le  città  capitali  , perchè  il  gover- 
no vi  risiede  alternati  vamtu  te. 

Long.  O.  74,  75;  lat  4»>  44>  4^- 

Vermonb  (la  sorgente  di)  sor- 
gente d'acqua  sulfurea  dell’Amer. 
sett.,  e nello  stato  del  suo  nome, 
che  è assai  singolare,  cambiando' 
di  situazione  ogni  due  o tre  anni, 

Vernazza  bor,  d'It.  (Appetì* 
nini)  nella  riviera  di  Genova, 
posto  sul  lido  del  mare  , all’  O, 
del  golfo  della  Spezia, 

Vi&nxiit  kor.  dì  Fi.  (Maina  * 
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Loìra)  nell’Angiò , dist. 

S.  E.  dalla  Fiòche.  . 

Vkrwedtl  , Vernolium  città  di 
Fr.  (Eurc)  nella  Normandia,  po- 
eta sul  fi  Aure.  È capo  luogo 
del  cantone . vi  si  contano  4100 
abitanti , ed  è considerabile  per 
la  quantità  di  conce  di  pelli  e 
cnoj,  fabbriche  di  ben  ette  e dro- 
ghetti  che  vi  sono,  le  quali  ma- 
nifatture la  rendono  molto  mer- 
cantile. Essa  è celebre  per  la  bat- 
taglia guadagnata  nel  i4*4  nelle 
•ue  vicinanze,  dagli  ing.  contro 


Vernow  (la  mont.  di)  luog* 
dell'Atner.  sett  nello  stato  di  Ma- 
ryland , vicino  alla  città  d’Ales- 
sandria  Quivi  è la  rasa  ove  abia 
lava  ordinariamente  il  generala 
Washington,  che  giace  in  una 
deliziosa  situazione  , godendo  la 
vista  della  campagna  eh’ è ba- 
gnata dal  Potowmarclc. 

Vernou  bor.  ed  ex-baronia  di 
Fr.  (Indra  e Loira). 

Verhou  bor.  di  Fr.  (Vienna), 
dist.  4 1.  al  S.  da  Poitiers. 

Vernod  bor.  di  Fr.  (Arddche) 
et  fr.,  ed  è dist.  9 1 al’  S.  O.  rapo  luogo  di  cantone,  e dist.  4 
«la  Evrenx  , 20  al  8.  da  Roano.,  11.  al  S.  O.  da  Tournon  nel  Vivs- 


e a5  al  S.  O.  da  Parigi.  Long. 
18,  35,  20;  lat.  48-  44  > **• 
Verneoil  .pie.  città  di  Fr  (Ai- 


rese. 

Vebnt  bor.  di  Fr.  (Mosella) 
nella  Lorena,  capo  lnogo  di  car^ 


lier)  nel  Borbonese  , dist.  6 1 al  itone  nel  circ. , e dist.  tré  1.  al  S» 
S.  da  Moulms.  Long,  ao  , 60  } 
lat.  46  , 18. 

VEitHEOtl  pie.  città  di  Fr  (Oi- 
ca) , ch'era  stata  eretta  in  due.  e .situato  alle  frontiere  deH'ex-vesc' 


pari  nel  i65l  , a favore  del  figlio 
che  Enrico  IV  ebbe  da  madami- 
gella d’Entragues;  questo  dui . pas- 
sò in  .eguito  nella  casa  di  Condé. 

È dist.  anta  1 al  N O.  da  Seulit. 

Verneuii.  bor.  di  Fr  (Alta 
Vienna)  nel  Limosino,  dist.  due 
1.  all’  O.  da  Limoges. 

Verhib  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Manese , dist.  3 1.  al  S.  da  Frese 
nay. 

VritNON,  Vernonium  vaga  cit- 
tà di  Fr.  (Enre)  nella  Norman-  ;|N.  E.  da  Terrarina.  Long, 
dia,  situata  in  una  pianura  sulla  5,  3i;  lat.  41  > 4»,  4o. 
d-lla  Senna,  ove  ha  ' 


E.  da  Metz. 

||  Vehola-Nuova  o VrttotA- At- 
;j  chisi  bor.  del  reg  d’ It.  (Mella)  , 

di  Trento  , sul  fi.  Savarona  ; A 
capo  lnogo  di  una  vice  prefett. , 
vi  si  contano  3670  abitanti , so- 
novi  dei  filato]  a seta  di  cui  fa 
un  gran  traffico , ed  è dist.  4 L 
al  S.  O da  Brescia. 

Veroui  , Verulae  antica  cittì 
episr.  d’ It.  (Roma)- nella  Campa- 
gna di  Roma,  situata  a piedi  del- 
l'Appennino  snl  fi  Cosa,  alle  fron- 
tiere del  reg.  di  Napoli  , e dist. 
19  1.  al  S.  E da  Roma  , e io  al 

3i  , 


riva  sinistra 
nn  ponte,  alla  di  cui  estremità  vi 
è un  forte,  ed  un  buon  cast.  È 
capo  luogo  di  cantone,  vi  si  con- 
tano 5ooo  ab’tantì . e sonovi  del- 
le fabbriche  di  velluti  di  cotone  , 
indiane,  tele  e d'ile  conce  di 
cuoi  , delle  quali  manifatture  , 
come  pure  in  grani  e vino , fa 
un  traffico  considerabile.  Iu  que- 
sta città  si  tenne  uri  concilio  ca- 
gionai • nel  754,  è dist.  i3  1.  al 
S.  E.  da  Roano,  7 al  N.  E.  da 
Evrenx  . e 20  al  N.  O.  da  Pari- 
gi. Long.  19,  7;  lat.  49,  fi. 


Vebow  bor.  di  Fr.  (Jonna)  , 
dist.  una  1.  al  S.  da  Sens. 

Verona,  Verona  grande,  an* 
tica , bella  e celebre  città  episc. 
del  reg.  d*  Tt.  (Adige) , fondata 
dagli  etruschi  , ed  in  passato  ap- 
partenente ai  veneziani , e cap. 
del  Veronese.  È sitnata  sull'Adi- 
ge che  la  divide  in  due  parti  , 
quella  a destra  chiamata  Vero- 
na, e l’altra  a sinistra  Vcro~ 
netta;  esse  si  comunicano  medien- 
ti 4 J,e’  ponti , ed  i più  rimar- 
cabili sono,  qnello  detto  di  Co- 
steheechio , che  ha  uno  da’  suoi 
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turchi  4 eli*  apertura  «li  146  piedi, 
è deli’ elevatezza  d’un  quarto  del- 
la corda  , e r altro  detto  il  Cu- 
StcLnu  >VOi  che  è d'utià  architettura 
elegantissima.  Il  suo  circuito  è di  6 
miglia  e mezzo  , ed  è difesa  da  3 
cast.;  è capo  luogo  della  prefett., 
ha  una  corte  di  giustizia  civile  e 
Criminale,  uri  trib.  di  commercio, 
la  di  Crii  corte  d appello  è a Bre- 
scia , una  camera  consultiva  di 
Fabbriche,  a'rti  e mestieri,  uri  li- 
ceo convitto  , una  regia  scuola  di 
educazione  per  le  fanciulle,  e vi 
si  contano  63,ooo  abitanti.  Que- 
st’antichissima  cittì  è in  genera- 
le ben  fabbricata,  ha  delle  belle 
Strade  , specialmente  quella  detta 
la  Nucoa  ,.  delle  granili  piazze 
un  superbo  palazzo  pubblico , e 
(nolti  belli  edifizj  antichi  e mo- 
derni; alcuni  di  questi  ultimi  «0 
Do  opere  del  celebre  Sanmicheli 
a cui  devonsi,  la  maggior  parte 
delle  fortificazioni  di  Verona  e tre 
porte  della  cittì  É specialmente 
degna  d’ammirazione  ì'urena,  che 
• un  superbo  anfiteatro  antico  , 
edificato  sul  gusto  del  colosseo  di 
Roma  , è benissimo  conservato  ; 
esso  ha  i33i  piedi  di  circonfe- 
renza , 4-H  *1*  diametro , e Con- 

tiene a5,ooo  spettatori  che  posso- 
no sedervi  Sopra  46  gradini  So- 
llevi due  biblioteche  pubbliche  , 
un’accademia  d'  agricoltura,  com- 
ìnercio  ed  arti  , ed  è resi  denta 
della  rinomata  socielì  italiana.  Il 
inulto  lapidario  dell'  accademia 
filarmonica  racchiude  una  cu- 
riosa collezione  ili  bassi  rilievi  , 
Sepolcri  , altari  cd  inscrizioni  o- 
iient. , greche  , etrusche  e latine. 
Meritano  pure  d’ esser  osservati  i 
sepolcri  dei  signori  Dulia- Scala 
per  la  loro  sorprendente  struttu- 
ra. Anche  I*  industria  è molto 
attiva  in  questa  Cittì,  essendovi 
delle  fabbriche  di  seteriè  , e di 
ottimi  panni  , e specialmente  è 
molto  apprezzato  quello  tinto  in 
nero,  oome  pure  delle  considerabili 
ìvqce  di  cu«j  4 i mitre  ti  si  £*  t\n 


traffico  considerabile  ii>seta  di  qua. 
liti  ordinaria,  in  vino,  olio,  ferro  è 
cuoj.  Veruna  èia  patria  di  Cornelio 
Nipote,  di  Cttullo  , di  Vitruvio  , 
di  Plinio  1 antico,  di  Pàolo  Emi- 
lio, di  Giulio  Cesare  scaligero, 
ili  Paolo  Cagliari  detto  il  \ ero- 
*ncse,  di  Girolamo  Campagne  scul- 
tore, di  Pompei,  di  Michele  San- 
mìclieli,  del  celebre  Scipione  :VIaf- 
fei  distinto  letterìto,  a cui  i stioi 
concittadini  elevarono  Uua  statua 
in  faccia  a quella  di  1 1 ancastr.ro, 
altro  insigne  letterato  veronese. 
Quésta  città  è oelrbia  pei  motti 
'fatti  d’  armi  seguiti  ne’  suoi  con- 
torni , tìnto  ne'  tempi  antichi 
quanto  ne*  moderni  ; tào  anni 
avanti  l’era  cristiana  Mario  vin- 
se i cimbri  che  tentavano  d‘  in- 
vadere l It. , e molti  altri  luoghi 
delle  sue  vicinante  furono  segna- 
lati colle  vittorie  delle  armate  fr. 
in  questi  ultimi  tempi.  Verona  ftt 
presa  dai  fr,  del  1796  e nel  i8o5-  ctl 
è dlst.  8 l ai  N E.  da  Mantova) 
16  al  S.  da  Trento,  14  all’ E.  q. 
S.  da  Brescia  , a5  al  S.  O.  da 
Venezia,  e 40  all’ E.  da  Milano. 
Long.  a8,  58,  3o;  lat  45.  46,  46. 

Veronese  antica  prov.  d’It.,  ché 
apparteneva  ai  veneziani,  e con- 
finava al  N.  col  Trentino  , ali'E. 
col  Vicentino  ed  il  Padovano  ) 
al  S.  col  Mantovano;  ed  all’  Oi 
col  Bresciano.  Essa  hi  circa  4<* 
1.  di  lubg.,  11  di  larg.,  è uno  de* 
più  fertili  paesi  d’It. , è producd 
grano,  ieta,  vino;  frutta  ed  olio  ) 
sonavi  delle  cave  di  marmo  di 
molti  colori  , e di  varie  queliti) 
é vi  fi  alleva  molto  bestiame;  or* 
unita  al  teg.  d’ It.  formi  la  mag- 
gior parte  del  dipart.  dell’Adige. 

Veroni)  cittì  considerabile  di 
Ruìsia , nel  governo  di  ReZan  ^ 
posta  sopra  un  monte,  vicino  a uri 
fi.  del  medesimo  sud  riome.  Long. 
60,  4 ( lat.  55,  i5’. 

Vèrpillirr*  bor.  di  Fr.  (Isera) 
nel  Deificato  , capo  luogo  del 
cantone,  e dist.  6 L a N.  fi.  da 
Vienna, 
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V««ra  v.  AVsbea.  Hi  uni  Celebre  fabbrica  d*  armi  1 

Vedmes  bor.  d'  It.  (Dora)  nel  e delle  filature  di  cotone  , è pa- 

Piemonte  , posto  «olla  riva  sini-  tria  di  Filippo  V e di  Luigi  XV* 

atra  della  Dorai  è rapo  luogo  dei  ed  ì dist.  4 1-  all’  O.  da  Parigi* 

Cantone  , vi  sì  contano  800  ahi-  Long.  19  , 47  « *°  ; lat.  48  , 

tanti  , ed  è dist.  5 1.  al  S.  E.  da  38  , 18. 

▲osta*  Versat  pie.  cittì  di  Fr.  (Alta 

Y EB&CA,  Venia  o Vertuta  città  Vienna)  nel  Limosino,  dist.  3 1. 
d’  It.  (Marengo)  nel  Piemonte  , da  Lirooges. 

posta  sopra  un  colle  alla  riva  de-  VanscHD  fi.  della  Laponia  sve- 
sti a del  l*o,  tra  Casale  e Torino,  dese  , ebe  va  a gettarsi  nel  mar 

dist.  1 1.  al  S.  O.  dalla  prima  di  Bianco. 

queste  cittì  , e 8 al  N.  E.  dalla  VRUtcìtotUD*  pie.  cittì  delia 
•etonda  Long  a5,  4'*  lat,  45,  3.  Russia  aa.  nel  paese  di  Casan  ; 

VrESAGtias,  Versali»  citiàepisc.  ne’  suoi  contorni  vi  è un  monte 
di  Fr.  (Senna  e Oisa)  nell’  Isola  in  cui  trovasi  dell’  asbesto  , ebe 
di  Francia  , che  eia  un  srmplioe  è una  pietra  colla  quale  i conta- 
bili. prima  che  Luigi  XIV  vi  fa-  dini  fanno  in  questo  paese  una 
cesse  edificare  il  magnifico  palazzo,  specie  di  tela.  L'  asbesto  è quivi 

eh.  divenne  poi  residenza  ordina-  molto  pili  fino  che  nei  monti  Pi- 

na dei  re  di  Fr.  1 suoi  auperbi  renei. 

edifizj  , i giardini  disegnati  da  Vekseiì.  pie.  cittì  di  Fr,  (Alta 
Le  A 'ótre  , ed  ornati  d’  un  prò-  Garonna)  , dist.  4 1.  all’  E.  q.  N. 
digioso  numero  di  atatue  dei  pii  da  Tolosa,  e 3 all’  E.  q.  S.  da 
insigni  scalpelli , le  cascate  d'  ac-  Lavaur. 

fna  , gli  ameni  boschetti  , tutto  Verseli»  , Verseliacum  pie. 

quivi  dtguo  d ammirazione.  La  Città  di  Fr.  (Meurthe)  nella  Lo- 
grau  g alleila  vien  giudicata  dai  rena,  posta  sul  fi.  Brenon  , in 
conoscitori  per  uno  dei  più  bei  vasi  passato  cap.  della  cont.  di  Vati— 
del  mor.do  in  questo  genere  1 nè  demont  ,,  ed  ora  capo  luogo  del 
meno  magnifici  sono  la  reale  eap-  cantone  ; vi  sì  contano  1 800  abi- 
pella  , rì<  ca  di  marmi  e di  bel-  tanti  , ed  è dist.  5 1.  al  S.  O.  da 
lissimi  ornamenti,  ed  il  teatro  Lnneville  , 6 al  S.  O.  da  Narrv, 
della  corte.  rIale  è la  vastità  di  e 77  al  S.  E.  da  Parigi.  Long, 
questo  delizioso  soggiorno  , che  i a3  , 45  . Ut.  48  , a6. 
aoli  giardini  col  parco  compren-  VersillaC  , VersiliacHm  bor. 

dono  uno  spazio  di  circa  al.,  di  Fr.  (Indra)  nel  Berrl. 
tutto  cinto  di  mura.  Tre  gran  Vehbihs  cast,  di  Fr.  ( Oisa  ), 
viali  spalleggiati  da  lunghe  file  edificato  da  Enrico  II  ,per  la 
d’altissimi  alberi  vi  metton  capo;  contessa  della  Suga  , poco  lungi 
uno  di  questi  è posto  sull’  oidi-  da  Gfeii. 

Uaria  stiada  di  Parigi,  1’  altro  Ybdsot  o Versoix  bor.  di  Fr. 
viene  da  Seaux  ed  il  terzo  da  (Lemano)  nel  paese  di  Gex,  po— 
a Cloud.  Il  palazzo  reale,  ebe  ì sto  sul  lago  di  Ginevra,  all’  mi- 
etalo assai  d>  vantato  nella  rivolu— , boccatufa  d-un  pie.  fi  ; in  questo 
Eione,  si  va  ora  listaarundo.  Essa  j bor.  evvi  una  sorprendente  fab- 
à capo  luogo  della  prelett.  , ba  brica  privilegiata  di  lucerne  a 
due  tiib.  , uno  di  prima  iat.  e.  riverbero,  come  pure  di  lumie- 
1’  altio  di  enjniti-rcio  , la  di  ciliare  di  cristallo;  vi  si  fa  un  con- 
cetto imp  è a Parigi,  e la  sua  | si  dei  ab  ile  commercio  di  kirsch- 
jiopolaz’one  , < he  era  molto  più  mauser  , ed  è dist.  1 1.  al  N.  da 
Ui.mirrsa  quando  la  corte  vi  sog-  : Ginevra,  e >i5  all'  E.  da  Parigi, 
giornava,  è «ìa  di  a8«o  abitanti.  \mm  (il  lago)  lago  d’Ung.  nei 
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%ìOntl  Krapachi , formato  da  un 
circolo  di  mont.;  non  li  a che  3oo 
passi  di  circuito  , «d  è dist.  7 1 
al  N.  E.  da  Koesiiiàrek. 

Vertaison  bor.  di  Fr.  (Puy-de- 
Dómc)  neli’Alvergna , capo  luogo 
del  cantone  , e dist.  4 1-  all’  £. 
da  CierYnont. 

Verteillaò  bor.  di  Fr.  ì(Dor- 
dogna)  nel  Perigord  , capo  luògo 
del  cantone  , e dist.  3 1.  al  N. 

N.  E.  da.Riberac  , e 8 e meno 
all'  O.  N.  da  Perigueux. 

Verte  un.  bor.  di  Fr.  (Lot  ej 
Garonna)  nell*  Agenoese  , dist.  a 
!•  al  N.  da  Tonneins. 

VERTEUiLpic.  città  di  Fr.  (Cha- 
rente)  iiell’Angomese,  ove  in  pas- 
sato venivano  tumulati  i duchi 
della  Rochefoucauld  ; é dist.  1 
1.  al  S.  da  Ruffcc  , e 8 al  N.  da 
Manale. 

Vbbtou  bor.  di  Fr.  (Loita  In- 
fer.)  nella  Brettagna  , posto  sulla 
Sevra  ; è capo  luogo  di  cantone  , 
vi  si  contano  3aoo  abitanti,  ed  è 
dist.  1 1;  e mezzo  al  9.  E.  da 
Nantes. 

Vebtus,  Vertiidum  città  di  Fr. 
(Marna)  nella  Sciampagna  , posta 
ai  piedi  d*  una  mont.  , ed  in  uà- 
territorio  fertile  d*  ottimi  vini  ; è 
Capo  luogo  di  cantone,  vi  sì  con- 
tano 2600  abitanti  , .ed  è dist.  4 
I.  al  S.  E.  da  Epernay  , b al  S. 

O.  da  Chàlons,  10  al  S.  da  Reims, 
e 35  al  N.  E.  da  Parigi.  Long, 
ai , 4®  » *o  ; Ut.  48  , 54  * 37. 

Vrrviers  pio.  città  di  Fr.  (Onr- 
th«  ) nell  ex-vesc.  di  Liegi  , po- 
sta sulla  riva  sinistra  del  fi.  Veze; 
è capo  luogo  d*l  cantone,  ha  un 
trib.  di  commercio  , e vi  si  con- 
tano g5oo  abitanti  ; sonori  delle 
fabbriche  di  panni  molto  rino- 
mati , nei  quali  consiste  il  suo 
commercio  , ed  è dist.  8 i.  al  N. 
O.  da  Malines  , e a all’  O.  da 
Limhurgo 

Vrrviks  pio.  città  di  Fr.  (Aisne) 
nella  Pirardia,  posta  sul  fi.  Serre; 
è capo  luogo  d una  sotto  prefett., 

ha  due  Uib.  # WM/  di  prùpa  y e 


l'altro ‘di  commercio  visi  contané 
2800  abitanti  , e sonori  molte 
fabbriche  di  tele  , berrette  , calze 
di  lana,  carta  e vetri,  delle  -qua- 
li manifatture  fa  un  considera- 
bile commercio.  Questa  città  è 
celebre,  pel  trattato  di  pace  che 
vi  Ita  conchiuso  nel  i5t)8,  -tra  En- 
rico IV  re  di  Fr.  é Filippo  II  re 
I di  Spag.,  ed  è dist.  5 1 all*  E.  S. 

I da  Gni*9e  , e 41  al  N.  da  Parigi. 
Long.  2t , 34,  3a;  lat.  4<)»  5o,  6. 

Versa*  pie.  città  di  Fr.  (Alta* 

1 Vienna)  nel  Limosino  , dist.  3 1. 
j da  Limoges. 

Verzols  pie.  città  di  Fr.  (Avey- 
ron)  nel  Roergio. 

Verzuolo  pie.  città  del*  Pie- 
monte (Stura),  capo  luogo  dican- 
| tone. 

j Vbrzy  bor.  di  Fr.  ( Marna  )’ 

; nella  Sciampagna,  posto  in  un 
; territorio  che  produce  ottimi  vini; 

| è capo  luogo  di  cantone  , ed  è 
I dist.  4 9.  E.  da  Reims. 

1 Ves  (i)  ó Vays  , Vada,  Forimi 
ì due ‘celebri  guadi  di  Fr.  (Calva- 
j dos)  nella  Normandia  , vicino  at- 
ì r imboccatura  del  fi.  Viro.  Il  tra- 
I gitto  del  gran  Ve  o Ve  di  s.  Cle-‘ 

! mente  è di  2 1.  , quello  del  pio. 

1 Ve  situato  tra  Isigny  e Auville  e 
solo  di  un  quarto  di  1.  , ma  è il 
più  pericoloso  a motivo  delle  sab- 
bie mobili. 

Vescovati  (i  tre)  nome  eha 
davasi  alle  tre  città  di  Metz  , 
Toni  e Verdun  coi  loro  territori  , 
che  furono  prese  da  Enrico  II  %iel 
; i55a,  allorché  facevano  parte  del-1 
l l’knp.  Germanico.  Ora  sono  unito 
alla  Fr.,  e fanno  parte  dei  dipart. 
della  lVlos*  , della  Meurthe  e del- 
la Mosci  la. 

VascovATO  bor.  della  Corsica'  * 
(Corsica),  capo  luogo  del  cantone, 
c dist.  5 1.  al  S.  da  Bastia  , « r 
e mezzo  al  S.  O.  dallo  rovine  di 
Marianna. 

VeseJi  v.  Weiii. 

Vesly  , Viduliacum  pie.  città 
di  Fr.  (Aisne)  , dis*.  4 i*  eR*  ià* 
da  SuissojuA.  . . « 
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VnsoOL  , Vesullum  cittì  di  Fr.  - ed  ha  680  tese  d’  altezza  , è aì- 
(AltaSaona)  nella  Franca-Contea,  ' tuata  in  tuia  amena  pianura,  da- 
potta  al  piede  del  monte  chiamato  j|  ria  salubre  , e coperta  di  viti 
Motte,  de  Vesoul  , t he  produce  | che  producono  ottimi  vini,  fra  ì 
dell’eccellente  vino,  sul  fi.  Dur-  quali  si  disringUe  quello  dette! 
geon  , e in  un  territorio  feitile  lacrima  christi  5 le  basse  falda 
di  grano  , vino  e legna.  K capo  . del  monte  sono  ancor  esso  lerti- 
luogo  della  prefett  , ha  un  trib.  j lissime  , ma  avanzandosi  sull’ erto 
di  prima  ist.,  la  di  oui  corte  imp.  j dalla  parte  Si.  e O.  cambiasi  quel, 
è a Besanzone  , e vi  si  contano  l’ameno  aspetto  in  un  orrido  ter- 
6400  abitanti.  Questa  cittì  era  1 reno  ceneroso,  coperto  di  sassi 
anticamente  molto  più  considera-  bruciati  e di  pomice,  a seguo 
bile,  ma  le  guerre  1’  hanno  quasi  che  non  Vi  è in  quella  parte  ve— 
rovinata  ; sonovi  però  delle  conce  stigia  alcuna  di  erba  viva  , non 
di  cuoj  , fabbriche  di  tele,  panni  che  di  viti  o altre  piante  frutti— 
e chincaglierie  che  la.  rendono  fere.  Essa  si  divide  in  due  monti 
assai  mercantile  , ed  è dist.  9 1.  che  hanno  le  falde  comuni  , uno 
da  Besanzone,  a dalla  Saona  , i5  detto  il  monte  Somma  e 1’  altro 
all’  O.  da  Mqntbcliard  , ■ e 85  al  il  Vestigio-  II  monte  Somma  for— 
S.  E.  da  Parigi.  Long.  »3  , 49  » ma  un  arco  , la  di  cni  convessità 
39  ; Ist.  47  , *7  , 5o.  si  dirige  al  N.  E.,  e le  due  punto 

VraVRiit  o WsishRclv,  Vcspti-  al  S.  E.  ; il  suo  fianco  verso  il 
nium  cittì  episc.  riell’Ung.  infer.,  S.  O.  è il  VesUvio  , che  è di  fi- 
posta  sul  lago  Balaton,  e sul  fi.  gura  perpendicolare  , e forma  un 
Sarwise  ; ha  titolo  di  cont. , ed  il  piano  inclinato  verso  il  hi.  E. 
auo  vesc.  è cancelliere  delle  re-  I Una  valle  chiamata  Atrio  del  Cu- 
gine d’  Ung.  , ed  ha  il  diritto  I gallo  dalla  parte  O. , e Canale  dì 
di  coronarle.  Questa  cittì  fu  presa  : Sabbia  dalla  parte  N.  , prolunga 
atei  i683  dai  conte  Tekeli  , e ri-  ; gandosi  al  S-  O.  si  ristringe  al 

Sresa  nello  stesso  anno  dal  conte  j S.  £. , e divìde  le  due  monts 
lercy  ; le  sue  fortificazioni  fu-  ; Questa  valle  di  figura  aeroicirco- 
»ono  demolite  nel  1701,  ed  è dist.  ilare  è ingombra  di  lava.  Restan- 
no li  al  S.  O:  da  Strigonia  , 5 al  dovi  ancora  una  parte  del  cratere 
S.  O.  da  Alba-Reale  , 18  al  S.  I del  monte  Somma  , ò opinione 
O.  da  Buda  , e 33  al  S.  E.  da  generale  , che  il  vulcano  fosse  il» 
Vienna.  Long.  36,  a;  lat.  47»  >4-  e,,a  > nome  pensa  pure  Breislack, 
VxsstBESR,  Paeus  Velocassinus  il  quale  è d’opinione,  che  la  prima 
ex-cout.  dì  Fr.,  divisa  dal  fi.  Epte  eruzione  del  Vesuvio  sia  stata 
in  due  parti  , chiamate  Vessinese  quella  dell’  anno  79  dell’  era  cria 
deli  Isola  di  Francia  , che  aveva  stiana,  sotto  all’itnp.  Tito,  la  quale 
per  cap.  Pontoise,  e Vessinese  di  costò  la  vita  a Plinio.  Al  S.  O. 
Normandia  , la  di  cui  cap.  era  del  monte  Somma  si  eleva  il 
Gisors.  Il  territorio  di  questo  pae-  cono  attuale  del  Vesnviò  , che  al 
*e  è fertilissimo,  specialmente  di  N.  si  appoggia  all’  atrio  del  ta- 
quest’ultima  parte.  Il  Vessinese  for-  vallo  ed  al  canale  di  sabbia,  • 
ma  ora  parte  del  dipart.  della  Senna  estende  la  sna  base  al  S.  O.  sino 
èd  Orsa,  e di  quello  dell’Eure.  | al  mare.  Niente  di  più  imponente 
Vesùvio  , Vcsuoius  mont.  d’It.  j e spaventevole  delle  eruzioni  di 
*>*1  reg.  di  Napoli  nella  terra  'questo  vulcano  : i tuoni  totterra- 
di  Lavoro,  e dirimpetto  alla  città  ] nei  , le  colonne  di  fumo , e la 
di  Napoli  ; in  questa  mont.  evvi  fiamme  opache  che  le  accompa- 
gno de’più  grandi  vulcani  dell’lt,;  gnano,  la  grandine  di  pietre  lan* 
il  suo  circuito  non  eccede  8 1,  f J ciate  ad  tuta  immensa  distanza  > 1 
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\rrenti  di  lava,  che  «corrono  fu-  questa  caverna  difesa  dagli  anft. 
xiosi  tulle  campagne  ed  i paesi  . Vetkravia  antica  prov.  di  Gena., 
che  avvicinano  e devastano]  for- ?|  situata  tra  il  paese  d’ Assia  , il 
mano  uno  spettacolo  descritto  da  Reno  infer. , la  West,  e la  Fran- 
Xnolti  grand’  nomini  ; ma  non  si  j conia.  Ha  circa  24  1 in  quadrato, 
potrà  mai  arrivar»  a formarsene  ed  il  fi.  Lahn  o Lohn  la  attraversa 
Tu  spaventevole  immagine;  e no-  j dall'  E.  alfO.,  e la  divide  in  due 
tisi  che  anche  quando  il  vulca-  j parti  quasi  uguali,  cioè  in  sett.  c 
no  è tranquillo  getta  però  sem-  merid.  ; la  prima  dipendeva  dal- 
pre  fumo  o fiamma.  La  secon-  1’  antico  circolo  di  West.  , e la 
da  eruzione  piti  terribile  anco-  seconda  dal  ciroolo  dell’alto  Reno, 
ra  , e di  cui  ne  sono  restate  In  oggi  appartiene  a Varj  princ. 
memorie  spaventevolissime  , ac-  di  Germania.’ 

cadde  nell’  anno  i63t  , avendo  il  Vetkbi  popoli  d’Af,  che  abitane 
torrente  di  lava  abbattuti  e quasi  sulla  costa  d'Oro  della  Guinea,  in 
distrutti  7 vili.  , dove  perdettero  un  paese  che  confina’  al  N.  coi 
la  vita  circa  10,000  persone.  Per  ! compas,  all’E.  col  reg.  di  Comera, 
mancanza  di  memorie  non  li  sa  il  grand'  Issini  ed  il  capo  Appol- 
1’  epoca  precisa  dell’  eruzione  che  Ionia  , al  S.  col  mare  e all’O.  coi 
inabissò  Ercolino  e le  altre  città  quaquasi.  Le  loro  abitazioni,  che 
adiacenti.  Un  altra  memorabile  sono  edificate  sopra  palafitte,  sonò 
seguì  nel  1780,  quando  la  lava,  poste  lungo  un  fi.  che  attraversa  il 
avendo  danneggiato  molte  case  di  loro  paese  , e la  princìpal  occu— 
contadini  , discese  nella  torre  del  1 pazione  di  questi  af.  è la  pesca. 
Greco  , dove  abbattè  case  e in-  I Vxtralla  pie.  città  d’  It.  (Ro- 
cendiò  chiese,  uscendo  il  torrente  j ma)  negli  ex-stati  di  Roma,  dist. 
da  una  nuova  apertura  che  si  ; a 1 da  Viterbo, 
fece  nel  fianco  del  monte  tra  il  ! Vetschad  pio.  città  di  Gena. 
S.  e I’  O.  Dopo  questr eruzione  il  ! nel  reg.  di  Sassonia,  e nella  Lu- 
vulcano  continuò  sempre  ad  es-  sazia  infer.,  posta  stilla  SpreA;  4 
sere  in  attività,  specialmente  nel  ■ difesa  da  un  cast.,  fa  un  traffica 
i7Òa  e nel  1757,  nel  qual’  anno  considerabile  in  lino,  ed  è dist. 
per  lo  spazio  di  quattro  mesi  i Io  1.  al  N da  Cotbus. 
mandò  fuori  sassi  liquefatti,  bi-  | Vevat,  Viblscus  vaga  città  del— 
turni  sulfurei  ed  altre  materie  5 e.  . la  Svizzera  nel  cantone  di  Vaud, 
finalmente  le  piò  recenti  sono  [ posta  in  una  delle  piò  amene  ed 
qudle  del  1744  e del  l8ro.  Que-  {ammirabili  posizioni  di  questo  pac- 
ato monte  è una  delle  meraviglie  ; se,  e sul  lago  di  Ginevra  , in  un 
del  reg.  di  Napoli  ; alle  sue  ra-  territorio  abbondante  di  pascoli,  a 
dici  vi  è la  villa  reale  di  Portici,  fertile  d’  ottimi  vini.  Vi  si  con-* 
come  pure  Resina  e Torre  del  : tino  3ooo  abitanti,  è un  deposito 
Greco.  1 del  commercio  della  Svizzera  e del 

VeteRan-Holda  o Cavkrha-  Piemonte  , ed  ha  delle  fabbriche 
Veterani  caverna  dell'  Ung.,  pò-  di  cappelli,  delle  conce  di  cuojo, 
sta  in  una  mont.  diroccata  sulla  di  cui  fa  un  traffico  considerabile," 
riva  sinistra  del  Danubio,  al  di  come  pure  di  formaggi  ; il  traffico 
sotto  del  vili.  d’Ogia’d  na  , ove  il  e la  località  vi  attirano  sempre  un 
fi.  si  visi  ùnge  assai  L'interno  di  'numero  grande  di  forestieri,  il 
questi  caverna  è talmente  vasto  , I torrente  della  Vevaise,  che  scorrò 
ebe  vi  si  sono  stabilite  delle  ra-  I vicino  a questa  città  , vi  diviene 
«erme  |er  1 000  uomini;  i turchi  ì sovente  molto  pericoloso  , ed  essa 
nel  17(8  . dopo  mi  memorabile  1 è dist  4 1 da  Losanna,  e i5  da 
fatte  d’  lami,  «’  impadronirono  di  Berna.  Long.  34,  47»  Ut.  > 5o\ 
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Vicdr*  pio.  città  di  Fr.  (Al-  Vazeasta— Fiktkozzo  bor.  <J? 

iier)  nel  Borboneae  , dist.  7 1.  da  Conica  (Conica),  capo  Illudo  dei 
Mouliné.  cantone  , e dist.  4 !•  *"  iRrzzo  al 

Veulks  bor.  di  Fr.  (Senna  in-  S.  E.  da  Corte,  e 14  al  8.  p.  O. 
fer.)  nella  Normandia  j ha  un  pie.  da  Bastia.  ' 

porto,  ed  è.  dist.  4 1-  al  8.  O.  da  Ufa  o OàKHEUBCO.governo  della 
Dieppe.  Rlissia  eur.  , che  comprende  la 

Veyses  pie.  città  di  Fr.  (Alte  prov.  di Orenburgo,  e quella  d’Cta. 
Alpi,  nei  Delfinato  , capo  luogo  Confina  all  E.  coi  governi  di  Casati, 
del  cantone  5 vi  si  contano  1800  di  Simbiiak,  di  Saratoff  e del  Cau- 
abitanti,  fa  un  considerabile,  traf-  caso,  il  suo  territorio  componevi 
fico  di  lana,  ed  è dist.  4 I.  al  S.  d'alte  xnont.,  ove  sonovi  degli  an- 
O.  da  Gap.  gusti  passaggi  difesi  da  varj  forti, 

ViTftE  bor.  di  Fr.  (Puy  de. Dò*-  abbonda  di  miniere  di  ferro  d’as- 
me) nell’  Alvergna  , posto  sul  fi.  falto  , sale  e zolfo  , e la  sua  cap. 
Veyte'  è capo  luogo  del  cantone,  è Orenburgo.. 

«d  è dist.  3 1.  e mezzo  al  S.  E.  Ufa  città  forte  della  Russia  eur. 
da  Clennont.  nel  governo  del  medesimo  suo  no- 

Vkyres  bor.  di  fr,  (Gironda),  me,  posta  sul  fi.  Bela] a,  che  poco 
posto  sulla  Gironda,  e dirimpetto  lungi  da  essa  va  a gettarsi  nei 
a Libourne.  Kama.  Essa  è assai  mercantile  , 

Vezklay*  Vie cli/i cum  città  di  e particolarmente  considerabile  si 
fr,  (Jonna)  nel  Nivemese,  posta  è il  traffico  che  fa  coi  buccari  , 
sul  pendio  d’ un  monte  vicino  al  che  v*  apportano  delle  merci  dei- 
fi.  Cure;  $i  si  contano  16,00  ahi-  1’  Indie  , e prendono  in  cambio 
tanti,  ha  varie  sorgenti  d’  acque  quelli  d’Eur.  È dist.  70  1.  al  N. 
minerali,  ed  una  fontana,  dalle  da  Orenburgo,  g5  all'E.  E.  S.  da 
cui  ampie  si  ricava  del  sale.  Nel  Casan  , e 370  al  S..E.  da  Pietro- 
1146  vi  si  tenne  un  concilio  , ed  burgo.  Long.  53,  3o  ; lat,  54»  36. 
i calvinisti,  in  poter  dei  quali  tro-  Uffen  pie.  città  dei  reg.  di 
Vavasi  questa  piazza  nel  1671,  co*  Baviera,  che  faceva  parte  dclPex- 
strinsero  Sausac  a levarne  l’asse-  margraviato  d*  Anspacfh  ; è posta 
dio.  E patria  di  Teodoro  di  Òeze,  sul  fi.  Gollach,  ed* è assai  commer- 
ed  è dist.  8 1.  al  S.  da  Auxerre  , ciante. 

a3  al  N.  E.  da  Nevers , 16  al  N.  TJffiivokw  v.  Offenheim. 

0.  da  Autun  , e 5a  al  S.  q.  E.  . Ufi.en  vaga  città  di  Germ.  nella 

da  Parigi.  Long.  3x  , a4>  65 ; lat.  West.,  e nella  cont.  della  Lippa- 
47  » a3  Detmold  ; ne*  suoi  contorni  sonovi 

^ \ ezenobrf.  bor.  di  Fr.  (Gard),  delle  ricche  saline,  ed  è diat.  3 1* 
dist.  a 1.  al  S.  da  Alais.  al  S.  O.  da  Lemgow. 

*V xzebe  fi  di  Fr.,  che  ha  la  sua  Uoein  o Oucein  città  conside- 
sorgeute  nell’ Aivergna , comincia  rabile  dell’  Indottati  , cap.  della 
ad  essere  navigabile  a Terrasson,  prov.  di  Malva  , e posta  al  S.  di 
dist.  3 1.  da  Biives  , e va  a get-  Delhy;  essa  ha  due  1.  di  circuito, 
tarsi  nella  Dordogna  a Limeuil.  è cinta  d’una  forte  mura  fiancheg- 
Vezijjes  bor.  di  Fr.  (Jonna)  , giata  da  torri,  ed  al  S.  vi  scorr»*  il 
dist.  a I.  da  Tonnerre.  fi.  Sippara.  Q4ie9ta  città  è adorna 

Vezins  b*or.  di  Fr.  (Maina  e di  bei  bazan  o mercati , di  mo- 
Loira).  schee  sorprendenti,  e di  un  màgni- 

Vbzihs  bor.  di  FV.  (Aveyron)  , fico  palazzo  dì  recente  edificato  da 
capo  luogo  del  cantone,  e dist.  5 Sir/din , e le  sue  strade,  essendo 

1.  al  N.  O.  da  Milhaud  , e a al-  spalleggiate  d’alberi  in  lonfauan- 
l’O.  q.  3.  da  Severae-ii-Castello.  za  sembrane  un  base#. 

■ / 
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Ucento  , Vxentum 
wpisc.  J It.  nel  rcg  di 
«ella  terra  d’ Otranto ', 
al  8.  E da  Gallipoli,  e 8 al 
O.  da  Otianto.  Loug.  35  , 
lat.  4°  ■ *»■ 

Uoine  bor.  di  Fr.  (Monte  Bian- 
co) , dist.  5 .1.  al  9.  E.  da  Anne- 
■cj  , e 8 al  N.  E da  Sciambety. 

Uclitsch  cittì  della  Russia  «or. 
nel  governo  di  Mosca,  posta  sulla 
riva»  dritta  del  Volga  ; sonovi 
delle  fabbriche  di  sapone  e di 
euojo  molto  apprezzate,  ed  1 dot. 
a4  1-  al  N da  Mosca.  Loug.  16; 
lat.  57,  io. 

Ucocz  , Ugofa  cast,  e cont. 
dell’  Uug.  super.  , posti  sopra  un 
pie.  fi.  che  va  a gettarsi  nel  Teis- 
se  , e dist.  ao  1.  al  N,  p.  O.  da 
Zatmar.  Long.  41»  3o  ; lat.  48,  a8 

Ucodka  città  della  Russia  eur 
nel  governo  di  Mosca,  che  ha  va- 
rie fonderie  di  cannoni  •,  le  più 
ricche  miniere  di  ferro  dell’  imp. 
russo  sono  nei  suoi  contorni. 

Ugoona  bor.  del  reg  dlt.  (Ago- 
gna) , soggetto  in  passato  al  re  di 
Sardegna  , e dist.  9 I.  al  N.  O 
da  Angera. 

Viadana  , fitellianum  bor.  del 
reg.dTt.  (Mincio)  nel  Mantovano, 
posto  sul  Pò,  in  un  territorio  fer- 
tile ed  ameno,  e dist.  7 1.  da  Man- 
tova. Long.  38  , 1 ; lat.  44  > 36. 

Vi  ama  , Vuina  città  df  Spag 
nella  Navarra,  cap.  del  princ.  del 
medesimo  suo  nome  , che  in  an- 
tico era  L'appannaggio  dei  figlj  pri- 
mogeniti degli  antichi  re  di  Na- 
varra.  È situata  sulla  riva  sinistra 
deH'Ebro,  ed  ò dist.  8 1.  al  N. 
O.  da  Calahorra  , e i3  al  S.  Ò. 
da  Pamplona.  Long.  i5,  33;  lat. 
4a  > 3o. 

Viana  pie.  città  del  Portog. 
nuli’  Alentejo  , posta  sul  fi.  Exa- 
rama  , difesa  da  un  buon  cast.  , 
e dist.  4 1.  al  S.  da  Evora. 

Viana,  Viana  città  d’  Olan. 
(Zuiderzée)  , posta  sul  Lede,  fab- 
bricata nel  1390  ; hit  un  magni- 
fico cgst.,  ed  in  passato  era  molto 
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forte  , ma  essendosene  nel  l6j$ 
impadroniti  i fr.  ne  demolirono 
le  fortificazioni.  E dist.  3 l.  al  8. 
da  Utrecht.  Long.  33  , 35  ; Ut. 
5a  , 3.  . 

Viana,  Viana  pie.  città  ùi  Fr. 
(Tarn)  nella  Linguadoca  , posta 
sul  fi.  AgOut  , e dist.  6 1.  al  N. 
E.  da  Castres. 

Viana  de-Foz-deLima  città 
forte  ed  assai  considerabile,  del 
Portog.,  nella  prov.  d Entro- Minilo 
e IJonro  , posta  all’  imboccatura 
del  fi.  Lima,  ove  ha  uu  buon  por- 
to difeso  da  un  ottima  cittadella. 
Vi  si  contano  7000  abitanti  , ed 
Ò dist.  3 1.  al  S.  da  Caininha  . a 
6 all'O.  da  firaga.  Loug.  8;  lat. 

41  , 40. 

Viana-do-Bol  pie.  città  di  Spag. 
nellg  Galizia,  posta  sopra  un  colle 
vicino  a Uibey. 

ViAHDEpt  , Vianda  città  ed  ex- 
cont.  diFr.  (Foreste)  nel  Lussem- 
burghese , posta  vicino  a varj 
munti  che  producono  ottimi  vini. 
Il  fi.  Ur  o Uren,  dal  quale  à at- 
traversata, la  divide  in  città  nuova 
e città  vecchia  j quest’  ultima  ha 
un  cast,  situato  sopra  un  alpe 
inaccessibile.  Sonovi  delie  fabbri- 
che di  panni  e delle  conce  di  cuoj, 
delle  quali  manifatture  fa  uu 
ragguardevole  smercio  , ed  è dist. 
9 1.  al  N.  da  Lussemburgo  , e 9 
al  N.  O.  da  Treveri.  Long.  33  4 
48  ; lat.  43,  3o. 

Viareggio  bor.  considerabile  del 
prino.  di  Lucca,  posto  sul  Medi^- 
terraneo  , ove  ha  un  porto  che 
può  ricever  solo  pio.  naviglj  , * 
dist.  5 1.  all’O.  da  Lucca. 

V 1 A3  bor.  di  Fr.  (Herault)  nella 
Linguadoca  , dist.  3 1.  all’  O.  d« 
Agde. 

Viatka  governo  dell»  Russia 
eur.,  che  confina  al  N.  con  quello 
di  Perni,  all  E.  col  paese  di  Si.ut- 
ica  , al  S.  col  governo  di  Casan , 
e all*  O.  colla  foresta  di  Ziranni. 
Vi  ti  contano  100,090  abitanti,  ed 
il  territorio  produce  grano,  vino, 
miei*  e legname  da  fabbrica.  Ab- 


•*»  4J()  ale 

pie.  città 
Napoli  , e 
dist.  5 1 
3. 
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bornia  3»  pascoli  , ove  si  alleva 
molto  bestiame  , che  somministra 
ottimi  cuoj  e sego.  La  saa  cap.  è 
Viatka.  • 

Viatka  città  episc.  della  Russia 
eur.,  cap.  del  governo,  e ppsta  sul 
fi.  dello  stesso  suo  nome.  £ difesa 
da  un  buon  cast.-,  fa  un  traffico 
considerabile  in  bestiame  e legna, 
ed  è dist.  70  1.  al  N.  E.  da  Mos- 
ca Long.  69  , 5o  ; lat.  58  , 33. 

VlBORCO  V.  WlBUBOO. 

VibBave,  Vicus  Braja,  pio.  città 
ed  ex— march,  di  Fr.  (sarta)  nel 
Manese,  posta  sul  fi.  Braje;  è capo 
luogo  del  cantone  , vi  si  cantano 
aooo  abitanti  , ed  è dist.  3 1 al 
N.  da  ».  Calais  , e -4  al  S.  dalla 
Ferté— Bernard. 

Vio  , Vicus  pie.  città  di  Fr. 
(Meurthe)  nel  Messinese  , posta 
sul  fi.  Seille  | è capo  luogo  del 
cantone  , vi  risiede  il  trio,  di 
prima  ist.  della  sotto  prefett.  di 
Chàteau-Salins,  vi  ti  contano  3ooo 
abitanti  , ed  è dist.  una  1.  al  S. 
E.  da  Chàteau-Salins  , 5 al  S.  E. 
da  Nancy,  1 al  S.  O.  da  M&raal, 
e 79  all*  E.  da  Parigi.  Long.  a6 , 
j3  j lat.  48  , 47  > 33. 

Vto  o Vich  v.  Vico. 

Vie  bor.  di  Fr.  ( Gers  ) nella 
Lomagna , dist.  fi  1.  all'  £.  da 
Lectoure. 

Vie.  bor.  di  Fr.  (Alti  Pirenei), 
posto  sul  fi.  Adour  ; è capo  luogo 
del  cantone  , vi  si  contano  3ooo 
abitanti  , ed  è dist.  4 1-  si  N.  da 
Tarb*s  , e 5 al  S.  da  Limoges. 

Vic-de-Soi  v.  Sos. 

Vicegbado  , Vicus  Sarina,  pie. 
città  dJk'Ung.  infer.,  posta  stilla  ri- 
va dritta  del  Danubio.  Fu  presa  dai 
turchi  nel  i6o5  , e ripresa  dal 
due.  di-  Lorena  nel  1684  , ed  è 
dist.  a 1.  al  S.  E.  da  Gran  , e 8 
al  N.  da  Buda. 

Vic-ek — Gabbadei  , Vicus  ad 
Cerem  bor.  considerabile  di  Fr. 
(Cantal)  nell’  Atvergna,  posto  sul 
fi.  Serre  ; à capo  luogo  del  canto- 
ne , sonovi  varie  sorgenti  d’acque 
inùiocaU  ne’  suoi  contorni  , ed  è 


dist.  x 1.  all’  E.  N.  da  Aurìllacr.4 

Vicentino  autica  prov.  d’  It. 
negli  ex-stati  veneti,  che  confinava 
al  N.  col  Trentino  e col  Feltrino, 
all’E.  col  Trevigiano  ed  il  Pado- 
vano,  al  S.  col  Padovano,  e all  O. 
col  Veronese.  Il  suo  territorio  è 
fertile  d'ottimo  vino  e di  gelsi,  e 
trovali  visi  pure  delle  cave  di  pietra. 
Il  Vicentino  ora  unito  al  reg.  d It. 
forma  la  maggior  parte  del  dipart. 
del  Bacliiglione.  • « 

Vicenza,  Vicentia  antica,  bella 
e considerabile  città  episc.  del  reg. 
d’It.  (Bachigliene)  negli  ex— stati 
veneti,  in  passato  cap.  del  Vicen- 
tino , e situata  al  confluente  dei 
fi.  Bachigliene  e Retone.  Essa  è 
ora  capo  luogo  della  prefett.  , ha 
una  corte  civile  e criminale,  un 
trib  di  commercio,  la  di  cui  corte 
d'appello  è a Venezia  , un  liceo 
non  convitto  e due.  scuole,  una  di 
cimiti  medica,  ed  una  di  clini- 
ca chirurgica  e d'  ostetricia,  e vi 
si  contano  3o,ooo  abitanti.  Es- 
sa è ben  fabbricata , ed  ha  dei 
bellissimi  edifizj,  molte  beile  chie- 
se e palazzi  , delle  belle  piazze  , 
ed  è stata  patria  del  celebre  Pal- 
ladio , che  1’  ha  abbellita  d’  un 
superbo  teatro  detto  Olimpico  , 
fabbricato  colle  proporzioni  degli 
antichi  teatri  greci  , e di  alcuni 
altri  edifizj  , fra  i quali  meritano 
particolar  distinzione,  ii  palazzo 
detto  della  ragione,  e le  case  Tr is- 
sino , Chiericato  , Porto  , Thiene, 
e la  Rotonda  posta  presso  alla 
città.  Vicenza  è molto  commer- 
ciante, specialmente  in  seta,  e so- 
nori delle  fabbriche  di  seterie  as- 
sai ragguardevoli  È patria  del  fa- 
moso poeta  Trillino , e di  Ottona 
Calderari  celebre  architetto  mo- 
derno , ed  è disi.  8 L al  N.  O. 
da  Padova,  io  al  N.  E.  da  Vero- 
na, i5  all’O.  da  Venezia,  94  al  N. 
da  Homi,  e 66  all'E.  da  Milano. 
Long.  38,  55,  3o;  lat.  46  , 3o, 
Vig-Fkseksac,  Fidentias  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Gers)  nell'Armagnac 
infer.,  posta  sul  fi.  Donze , altra 
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((Tolte  cap  delia  oont.  del  medeai-  è di»».  % 1.  al  N.  E.  da  Sorrento. 
*no  »no  nome,  ed  ora  capo  luogo  VicovSRO  pio.  città  d’  It.  (ito» 
del  cantone;  vi  si  oontauo  a85oflma  negli  ex-stati  di  Homi , e 
abitanti,  fa  an  traffico  conside-  dist  a I.  al  3.  E.  da  Tivoli.  .* 
rabde  in  «oquavite , ed  "è  dist.  6 Vie g bor.  di  Fr.  (Indra)  nel 
J.  all'  O.  da  Aiioh.  1 Berrì , dist.  4 I-  «H  O.  da  Blano. 

V iohb rt  bor  di  Fr  (Vosges).e  Viotor-«n-Caux  ( s.  ) bor.  di 
dist  4 l.  all  E da  Neucliàteau  , Fr.  (Senna  infer.)  nella  Norman- 
o io  al  N.  O da  Epinal.  dia  , di»t.  6 1.  al  N.  da  .Roano. 

VlG HT  , yiduiln \ pie.  città  di  . ViDINO  V.  WlDlSO. 

Fr.  (Alberi  nel  Borhonesn  , posta  | Vidicuzra  pie.  città  di  Spag. 
sulla  riva  (bitta  dell’Allier;  vi  si  nell’fUentajo , posta  in  una  bella 
pantano  1880  abitanti,  à cebbre  pianura;  la  sua  popolazione  ascen- 
der le  acque  minerali  de'  suoi  de  a a3oo  abitanti 
contorni,  ed  è dist.  6 I.  al  S.  E Viduwbm  , Vidurlus  pio.  fi.  di 
da  Gannat , 18  al  S.  q.  E.  da  Fr.  nella  Idnguaduca  mfer.,  che 

JMoulins,  e 87  al.  S.  q.  E.  da  Pa-  passa  a Sommieres  ed  a Lune),  a 
rigi  Long  ir,  7;  lat.  48.  si  perde  nello  stagna  di  Tbau  , 

Vio-lr  Gomte,  Vicuì  Corniti t | vicino  ad  Aigues-Mortes;  questo  fi. 
pie  rit'à  di  Fr.  (Puy  de-Dóme)  I separa  il  dipart.  dall’  Herault  da 
nefl’Alvergna  "infer.,  nella  quale  quello  del  Gard. 

«vvi  un  palazzo  ove  risedevano  gli  Vjedenbiujck  o Vibes bruco*, 
antichi  conti  d’Ahiergna,  ne'. suoi  Videribrugum  città  considerabile 
contorni  sonovi  delle  sorgenti  di  di  < ierm.  nel  reg.  d‘  West  , e nel- 
acque  minerali,  à la  patria  di  G.  I’  ex  vesc.  d'  Osnabruck-,  dist.  a 
il.  Basmaison  , ed  à dist.  6 1.  al  1.  gl  N.  E.  da  Stromberg. 

S.  E.  da  Clermont,  e 99  al  S.  da  | Vielea  pie.  città  di  Fr.  (Ga» 
Parigi-,  Long,  ao,  58;  lat.  48»  33.  roena)  nella  Guascogna  , posta- 
Vico,  Vicui  città  di  Spag.  nella  sulla  Garonna  . e dist.  6 1.  da  s. 
Catalogna,  posta  in  una  fertile  Bertrand  di  Confrainges. 
pianura,  e sopra  un  pio.  fi.  che  Vieli.b  bor.  di  Fr.  (Alti  Pire- 
va  a gettarsi  nel  Tet;  sonovi  del-  nei)  nell  Arraagnac,  posto  al  con- 
ia fabbriche  il'  indiane,  e ne’  suoi  fluente  del  fi.  iMosqtiere  ; esso  à 
contorni  trovanai  delle  miniere  capo  luogo  del  cantone , ed  è 

d'amatiste,  topazzi  e cristallo  a’  co-  dist:  7 1.  al  S.  E.  da  Bagneres  di 
lori.  Essa  à dist.  la  1.  all'  O.  da  Bigorra 

Girona,  e ir  al  N.  E;  da  Ma-  Vikl— «Muit  pie.  città  di  Fr, 

drid.  Long.  19,  54;  lat.  41,  5a.  (Tarn)  nella  Linguadoca  , capo 
Vico  bor.  di  Corsica  (Corsica),  luogo  del  cantone  , e dist.  a 1.  al 
posto  vicino  al  golfo  di  Stagona;  N.  O.  da  Castres. 
vi  si  contano  4000  abitanti,  fa  Vielsalm  pie.  città  di  Fr.  (Pas- 
Wi  traffico  cnnsideiabile  in  vino  de-Calais),  capo  luogo  di  ean- 

« olio  , ed  è dist.  a 1.  dalla  costa  tone  ; vi  si  contano  a5oo  abitan- 
Qccid.  dell'  isola.  ' ti,  fa  un  considerabile  traffico  di 

Vico-Aqo*hse  o Vioo-m-Son-  lavagna,  di  cui  sonovi  ne’ suoi 
sento.  Vieni  Aqucnsn  pie.  cit—  contorni  delle  belle  cave, ed  è dist. 
tà  episol  d’ It.  nel  reg.  di  Napoli,  4 1-  e mezzo  da  Malmedy.  . 

e nella  terra  di  Lavoro  , posta  Vienna,  Vienna,  Vindobona  an- 

vicino  al  mare  , e fabbricata  da'  tira,  grande,  bella,  ricca  e celebre 
(larlo  li  re  di  Napoli  sulle  rovi-  città  epiic.  diGerm.,  cap.  deU’arcid. 
pe  dell'  antica  Equa -,  questa  cit-  e di  tutto  1'  imp.  d'Aust.  , e da 
tà  venne  quasi  interamente  rovi-  3oo  anni  residenza  degl’  imp.  di 
stata  dal  terremoto  del  1694*  *3  questa  casa.  J£  fabbricata  pel  luo- 
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go  «tesso  ov’  era  1*  antica  Vindo - 
f^nna , e in  una  fertile  pianura 
sulla  riva  meriti,  del  Danubio,  ed 
al  confluente  del  fìuraiceilo  Vien- 
ila. Quantunque  la  città  per  se 
stessa  sia  pie.,  e che  le  sue  strade 
siano  strette  , eccettuata  quella 
sletta  de*  signori  formata  da  due- 
file  di  magnifici  palazzi  , pure 
T unione  de9  suoi  3a  .sobborghi 
che  le  formauo  un  arco  intorno, 
e dai  quali  vien  separata  da  una 
spianata  di  600  passi  , la  rende 
inulto  ragguardevole,  ed  una  del- 
le più  vaghe  d*  Eur.  Gli  edifizj 
più  belli  sono,  la  chiesa  di  s.  Ste- 
fano d*  una  superba  architettura 
gottipa,  ove  si  conserva  un  ricco 
tesoro,  ed  il  di  cui  campanile  è am- 
mirabile pel  suo  lavoro;  la  chiesa 
di  s.  Pietro  edificata  sul  disegno 
di  quella  di  Roma  , quelle  di  s. 
Michele  degli  agostiniani  e dei 
cappuccini,  ove  sonovi  i sepolcri 
dei  prime,  della  casa  d*Aust. , un 
grande  ospedale  e varj  altri  sor*- 
prendenti  edifizj,  tra  quali  distin- 
guonsi,  il  palazzo  di  Lichtenstein , 
quelli  delle  finanze  e della  città  , 
la  cancelleria  dolTiipp.  che  è sor- 
prendente , e quelle  di  Qoemia, 
d’Aust.  e della  Guerra,  il  palaz- 
zo Frcyhaw» , ove  alloggiano  aooo 
persone,  il  palazzo  del  conte  Ra- 
zumowski , pei  suoi  sorprendenti 
giardini  , e finalmente  il  palazzo 
imp.  o Burg,  che  consiste  in  un 
gran  quadrato  fabbricato  senza 
veruna  regola,  ed  ammirabile  per 
le  ricchezze  che  racchiude  ; evvi 
un  gabinetto  di  fisica  , meccanica 
e di  storia  naturale , una  prezio- 
sa collezione  numisinatica  , ove 
conservansi  le  più  stimabili  ed  an- 
tiche medaglie  d'oro,  si  greche  che 
romane,'  ed  il  tesoro  imp.  Vienna 
hi  pure  una  celebre  univ.,  un’ac- 
cademia di  scienze,  una  di  medicina 
e chirurgia,  altia  di  belle  arti, 
ed  un  arsenale  , le  di  cui  armi 
furono  trasportate  a Monaco.  La 
biblioteca  imp.  vien  riguardata 
carne  la  più  ricca  d’Eu^r.,  essendo 


composta  di  3oo  mila  volami , 0 
; di  is  mila  manoscritti  originali  ; 
vi  si  conserva  il  famoso  senato 
consulto  di  cui  palila  Tito  Livio , 
le  celebri  tavole  di  Pentmgcr  , 
i manoscritti  di  Dioscoride  e di 
Tito  Linux  , e la  collezione  delio 
edizioni,  dai  primi  tempi  in  cui 
incominciò  la  stampa  sino  al  xòoo. 
Meritano  pure  d’essere  citati,  il 
celebre  collegio  tere»iano,  la  scuo- 
la dei  sordi  e muti,  l'ospedale  de- 
gli orfani,  il  gabinetto  di  MuUer, 
il  teatro  nazionale , ed  una  cele- 
bre scuola  di  commercio  , ove  ai 
istruisce  la  gioventù  in  questa 
scienza  col  metodo  d’ un  collegio 
regolare.  Il  principal  sobborgo  di 
Vienna  è quello  di  Leopoldstodt, 
separato  dalla  città  mediante  un 
pie.  braccio  del  Danubio,  ove  ò 
un’  is.  la  quale  comprende  il  Prò- 
ter  e 1’  Aiigarten  ; il  primo  è 
un  bosco  che  forma  un  pas-* 
seggio  deliziosissimo  , e 1’  altro  * 
formato  con  degli  spaziosi  viali 
e ameni  boschetti;  questi  dufe  luo- 
ghi sono"  frequentati  da  ogni  ceto 
di  persone,  e la  stessa  corte  vi  si. 
reca  talvolta.  Nel  sobborgo  chia- 
mato Land  trasse  v’  è l'ospedale 
degl’invalidi,  il  giardino  botanico, 
ed  il  Belvedere,  palazzo  imp.,  ove 
si  ammira  una  galleria  composta 
di  i3qo  quadri , tra  i quali  un 
gran  numero  sono  veri  capi  d’o- 
pera. La  città  ed  i sobborghi  so- 
no divisi  in  distretti,  ognuno  de* 
quali  ha  un  medico,  un  chirurgo, 
ed  una  levatrice  , pagati  dal  go- 
verno , per  aver  cara  de’  poveri 
nel  rispettivo  domicilio.  La  popo- 
lazione totale  di  Vienna  e de’ suoi 
sobborghi  ascende  a 280,000  abi- 
tanti , e vi  si  contano  6770  case. 
Questa  città  fa  un  traffico  rag-* 
guardevole  per  la  via  dei  Danu- 
bio, specialmente  colla  Baviera  , 
la  Svevia,  l’Italia,  l’Ungheria  e 
la  Turchia  ; e sonovi  molte  fab- 
briche di  stoffe  di  seta,  specchj  , 
porcellane,  velluti,  indiane,  veli  * 
nastri,  gallori,  chincaglierie  e ore- 
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fieene , in  cui  vengono  impiegate 
cu'ca  60  mila  persone.  Cotanti 
vantaggi  iauno  essere  assai  ric- 
chi 1 suoi  abitanti  , che  gareg- 
giando nel  lusso  colla  nobiltà 
stessa  , la  qua-e  vi  concorre  da 
tutto  Hnip.,  rendono  questa  città 
as>ai  brillante  e voluttuosa-  Essa 
era  in  passato  assai  forte,  e fu  as- 
sediata invano  dai  turchi  nel  1629 
sotto  il  comando  di  Solimano  là  ; 
nel  1 68 3 iiara  .Vlustafà  grauvisire 
di  .Maometto  IV,  fu  pure  costret- 
to a levarne  vergognosamente  l’as- 
sedio , dopo  eh*  il  suo  esercito 
Composto  di  aoo.ooo  uomini  tu 
totalmente  disfatto  da  Gio&nni  III 
re  di  Polonia  , da  Cario  V duca 
di  Lorena,  e dal  duo.  di  Baviera, 
che  vi  fecero  un  considerabilissi- 
mo bottiuo.  T fr.  sotto  il  ooman— 
do  di  Napoleone  I.  vi  entrarono 
nel  nov.  del  i8o5  , 1*  evacuarono 
nel  genu.  1806  , e la  ripresero 
nei  tuag.  del  1809  ; li  14  oMob. 
del  medesimo  anno  vi  si  firmò  tra 
la  Fr.  e l'Aust.  il  celebre  trattato 
di  pace  , che  porta  il  nome  di 
trattato  di  Vienna,  ed  in  seguito 
del  quale  sono  state  demolite  le 
Sue  fortificazioni.  Vienna  è dist.  i3 
1.  alPO.  da  Presburgo,  72  al  S.  O. 
da  Cracovia  , 1 SS  al  N.  E.  da 

Homa,  22S  al  S.  E.  da  Amsterdam, 
35o  all' E da  Parigi,  290  al  $ E. 
da  Londra,  4ao  *1  N.  E.  da  Ma- 
drid, 280  al  N.  O.  «la  Costantino- 
poli, 3io  al  S.  O.  da  Pi  et  roba  r- 
go,  a-5o  al  8.  da  Stocolma,  e aoo 
al  8.  E.  da  Copenaghen.  Long.  34, 
a,  3o  ; lat.  48.  ia,  3a. 

V irnna  , Vienna,  Allobrogurn 
antichissima,  celebre  e considera- 
bile città  di  Fr.  (Isera)  nel  Dei- 
finato  infer.,  posta  sulla  riva  sini- 
stra del  Rodano,  in  un  territorio 
fertile  d*  ottimi  vini  , tra  i quali 
quelli  della  Cate-Rotie  sono  molto 
apprezzati.  Essa  è capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.,  e della  settima 
coorte  della  legion  d’onore , ha  a 
trib.,  uno  di  prima  ist.  e 1’  altro 
di  commercio  , una  camera  con* 
VoU  XV. 


sultiva  di  manifatture,  fabbriche; 
arti  e mestieri  , e vi  si  contano 
12  000  abitanti.  Eravi  in  passato 
un  vesc.,  ora  soppresso,  il  di  cui 
veso.  aveva  il  titolo  di  gran  pri- 
mate delle  Gallie.  Questa  città  ha 
ancora  alunni  avanzi  dì  antichi 
monumenti,  e la  cattedrale  , ben- 
ché d architettura  gottica,  è molto 
bella.  Sonovi  d»*ile  fabbriche  di 
stoffe  di  lana,  di  tele  ordinarie  , 
di  cordame,  carta  dipìnta  per  tap- 
pezzerie, vetri,  stoffe  di  lana,  del- 
le conce  di  cuoj,  e della  ratfiuerie 
di  zucchero.  Vi  si  tenne  nel  i3ti 
un  concilio  contro  i templarj,  che 
fu  il  i5  0 concilio  generale.  E pa- 
tria di  Nicola  Ghorier  e <1‘ Inno- 
cenzo Gentiletti,  ed  é dist.  7 1. 
al  8.  da  Lione.  16  al  N.  O da 
Grenoble,  29  al  S.  O da  Ginevra, 
e 1 1 7 al  9.  E da  Parigi.  Long.  22, 
32  ; lat  45,  32. 

Vienna,  (la/,  Vigsnna  fi  di  Fr., 
che  dà  il  nome  a du*.  d.part.,  ed  ha 
(a  sua  sorgente  ai  confini  dei  dipart. 
delia  Creuza  nell  antico  Limosino 
iufer. , divide  il  dipart.  dell  Alta 
Vienna  dall  E.  all*  O , attraversa 
quello  della  Vienna  dal  S.  al  N.,  e 
riceve  in  seguitola  Cie.iza^  esso  co- 
mincia ad  esser  navigabile  a Glià- 
telleraut,  e lo  è aino  alla  Loira  , 
ove  va  a gettarsi  ai  di  sopra  di 
Sauna  ur. 

Vienna  (dipart.  della)  dipart.  di 
Fr.,  eh  è formato  dal  Poitù  sup.j  il 
capo  luogo  delia  prefett.  è Poitiers, 
ha  5 circondarj  o sotto  prefett., 
cioè,  Poitiors,  Ghàtelleraut , Lou— 
don,  Montmorìllou  e Givrai  , 33 
cantoni  o giudicature  di  pace,  la 
di  cui  corte  imp.  è a Poitiers.  La 
sua  supeificieè  di  482  1.  quadrate, 
e vi  si  coutano  260,000  abitanti. 
Il  suolo  e molto  variato  , compo- 
nendosi di  colline  , di  terreni  af- 
fatto coperti  di  sabbia , di  mac- 
« hie,  e di  fertili  pianure  che  ab- 
bondano di  pa»coli  ove  si  alleva 
molto  bestiame,  specialmente  pe- 
core, da  cui  ricavatisi  ottime  lane, 
I suoi  prodotti  consistono  in  vino», 
a8 
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nanapa,  lino,  frutta,  grano,  legumi; 
abbonda  di  selvaggiume , e tro- 
vanvisi  delle  miniere  di  ferro,  di 
antimonio,  e delle  cave  di  carbon 
fonie;  sortovi  delle  conce  di  cuoj, 
delle  fabbriche  di  berrette  , tele  , 
stoffe  di  lana,  carta,  e special- 
mente di  coltelli,  che  lq  rendono 
mercantile.  Long.  io,  »,  rfi; 
lat.  46,  5,  4 7.  5- 

Vibks»  (dipart.  dell'alta)  dipart. 
di  Fr.,  eh  "è  formato  da  una  porzione 
dell’antico  Limosino.  Il  capo  luo- 
go della  prefett.  è Limoges,  ha 
quattro  circondarj  o sotto  prefett., 
£ioè, Limoges,  Bellac,  Roche-Cbou- 
art,  e s.  Yriex,  28  cantoni  o giu- 
dicature d*  pape , (a  di  cni  corte 
imp.  è a Limoges.  La  sua  super- 
ficie è di  3^5  I.  quadrate,  e vi  si 
puntano  245,000  abitanti.  Il  ter- 
ritorio non  è molto  fertile,  e pro- 
duce poco  grano  , ma  abbonda  di 
ottimi  pascoli,  ove  si  alleva  quan- 
tità di  bestiame.  I monti  sono  co- 
perti d’alberi,  specialmente  di  ca- 
stagni; trovauvLi  delle  miniere  di 
ferro,  rame,  piombo,  antimonio,  e 
delle  cave  di  carbon  fossile  e di 
marmo,  e sonori  delle  fabbriche  di 
stoffe  di  lana  comuni  , di  chiodi, 
carta,  majulica,  spille  e teje;  ha 
pure  della  fucine  da  ferro,  e del- 
le conce  di  cuoj  , le  quali  ma- 
nifatture lo  rendono  mercantile. 
Long.  Q.  o,  28,  1,  40;  lai.  45,  37, 
46  , a$. 

ViKNN»— il-Castello  bor.  di 
fr.  (Mania) , di?t.  2 1.  ai  N.  da 
s,  Meoehould. 

VlEKNEBHtKbFRO  pie.  città  di 
Germ.  nell’ Ausi,  infer.,  e nel  Wie- 
ner-\V ald  infer. 

Vienijesk  yiennensis  Ager  an- 
tico paese  di  Fr.  nel  Delfi  nato, 
Ohe  confinava  al  N.  colla  lìresse 
0 poi  Dugey,  dal  girale  lo  separa 
il  Rodano,  all’ E.  colla  Savoja, 
al  S.  col  Valentineso,  o all’  Q, 
poi  Rodano;  la  sna  cap.  era  Vien- 
na, ed  ora  fa  parte  del  dipart.  del- 
l’  Isera. 

V 1KKAO* ji  pittà  e signori^  del- 
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la  Frnssia  nella  Marca-Ukrania  > 
posta  ai  confluente  della  Ve,se  e 
dell  Oder,  e disi.  3 1.  al  3.  O.  da 

iterino. 

V iKFsF.it  pio.  città  di  fr.  (Roer), 
capo  luogo  del  cantone;  vi  si  con- 
j tano  fiooo  abitanti,  sonovi  dello 
| fabbriche  di  tele  di  lino,  che  ven- 
gono chiamate  olandine  , ed  s 
dist  3 )•  all'O.  S.  O.  da  Crevelt. 

Vibrson,  Vinio  città  di  Fr. 
(Cher)  nel  Beni  , posta  nel  pià 
bel  sito  della  prov.,  sulla  riva  di- 
ritta del  fi.  Eure,  e vicino  al  suq 
confluente  nel  Cher.  E capo  luo- 
go del  cantone , 0 vi  si  contano 
58oo  abitanti  ; sonovi  delle  fab- 
briche di  paqni  ed  altre  stoffe  di 
lana,  di  berrette  e di  carta,  corno 
pure  delle  conce  di  cuoi,  delle  fu- 
cine da  ferro  e varie  fonderie;  fa 
un  traffico  esteso  nelle  manifattu- 
re delle  sue  fabbriche,  in  lane,  be- 
stiame, legna  e ferro,  ed  è dist. 
7 1.  al  N.  O.  da  Bourges  , e fio 
al  3.  Q.  da  Parigi.  Long.  19,  45; 
Ut.  47,  r?. 

ViEisots  bor.  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normaodiq,  dist.  2 1.  all’E. 
da  Vi  re. 

V iesti,  Bestio , Ve>tc  o Ap.eae sto 
pie.  città  epi,c.  d’It.  nel  reg.  di 
Napoli,  e nella  Capitanata,  situa- 
ta alle  falde  del  munte  Gargano 
sul  golfo  «li  Venezia,  ad  una  estre- 
mità che  rappresenta  ciò  che  chia- 
masi lo.  sprone  tleilo  stivale,  alla  di 
I cui  figura  vien  rassomigliata  l’It.; 

| essa  è molto  meschina,  ed  è dist. 

! io  1.  al  N.  E.  da  Maufredonia, 

! e 47  al  N.  E.  da  Napoli. 

Viso*  , Arizenus  , Vulucasscs  , 

! Vrd'toc k vili,  di  Fr.  (Calvados) 

. nella  Normandia,  ove  rimangono  au- 
j Cora  alcuni  monumenti,  resti  del- 
1 l’antica  v»p.  dei  popoli  viducan i, 
dist.  2 I.  al  S.  q.  O.  da  Cacti. 

Vifox-Marchì  viti,  di  Fr.  (Co- 
ste del  Nord)  nella  Brettagna  , 
dist.  3 1.  al  S.  da  Lannion , e il 
all’  O.  N.  da  s.  Brieux. 

I Vtr  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel  Del- 
J( finato,  poato  sulla  riva  dritta  del 
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(Eresse;  ì capo  luogo  del  cantone,  t e vicino  alla  costa  del  distretta 
vi  si  contano  a3oo  abitanti  , so-  li  di.  Massacuset , posta  all’  O.  dei- 
novi  dei  filato]  da  seta,  ed  à dist.  Il  I’  is.  Nantucket  j essa  ha  7 1.  di 
3 1.  al  é.  da  Grenoble.  lnn^g. , a di  iarg.,  e vi  si  contano 

Vìcan  (il)  città  di  Ir.  (Gard)  j 8000  abitanti  , la  maggior  parto 
nella  Linguadoca,  e nelle  Geven-  . dei  quali  s’  occupano  nella  pesca 
ne  , posta  sol  fi.  Arre  ; è capo  ' dei  baccalari, 
luogo  d'  una  sotto  prefett.,  ha  un  ! Vicha-Mala  una  delle  pii  alta 
trib  di  prima  ist.  , una  camera  cime  dei  Pirenei  dalla  parte  dell» 
consultiva  di  manifatture  , fab-  i Fr.  , che  ha  10,374  piedi  di  ele- 
ttriche , arti  e mestieri,  e vi  si  vaaione  sol  livello  del  mare, 
contano  38oo  abitanti.  Sonovi  del-  [ Vrotrarrs  (le)  pie.  forte  di  Fr. 
le  fabbriche  di  calze  di  seta  e di  (Varo)  nella  Provenza  , e nella 

potone,  e delle  conce  di  cuoj  , è baja  di  Tolone, 

la  patria  del  cav.  d'Assas,  ed  è Vioiriooou  v.  Beavlieu. 

xlist.  to  1.  all'  O.  da  Alai*  , e S Vicmoia  bor.  del  reg.  d’  It. 

da  s.  Ippolito.  (Panaro)  nel  Modenese,  posto  sul 

Vickax  (il)  bor.  di  Fr.  (Gers)  Panaro,  e dist.  4 1.  al  8.  O.  da 

nella  Guienna,  prossimo  all'Isola.  Modena. 

Jourdain.  Vicnori,  /aagioripitt  bor.  con- 

Viceais  bo r.  di  Fr.  (Correza)  siderabile  di  Fr.  (Alta  Marna)  nel- 
nel  Limosino,  posto  sul  fi  Ve-  la  Sciampagna,  posto  sulla  Marnai 
«ere  ; è capo  luogo  del  cantone,  !è  capo  luogo  del  cantone,  vi  si 
yi  si  contano  uno  abitanti,  ed  è contano  i»o.o  abitanti  , ed  è dist. 

dist.  6 1.  al  N.  da  Stive* , e * al  3 1.  al  N.  da  Cb,*umont  in  Bas- 
ii. da  Uzerrhes.  : sigili. 

Vice  varo  , Viglcvanum  pio.  j Vi»hot  bor.  di  Fr.  (Mosa)  nel 
città  episc.  del  reg.  ' d'  It.  (Ago-  I Barrese  , posto  sulla  Mosa  j è pa- 
glia) nel  Milanese  , situata  in  un  j tria  di  Tyriot  , che  fece  la  diga 

territorio  fertile  , sulla  riva  dritta  ! della  Rocella.  ed  il  celebre  padra 
del  Ticino  , e difesa  da  un  buon  i Calmet  nacque  a Meuil-U-Hugue, 
cast. , posto  sopra  una  rupe  Era  vili,  situato  viciuo  a Vignot  , che 
soggetta  in  passato  al  re  di  Sar-  è dist.  mezza  1.  da  Coraraercy. 
degua  , ed  ora  è capo  luogo  di  ji  Vico  , Vigum  città  di  Spag. 
una  sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di  ||  nella  Galizia  , posta  sull'Oceano, 
prima  ist-,  vi  si  contano  8000  ove  ha  un  porto  difeso  da  un 
abitanti,  e fa  un  gran  commercio  1 forte  e da  un  antico  cast,  j fa  un 
di  seta,  specialmente  in  fazzoletti,  ! commercio  rilevante  dei  prodotti 
di  cui  sonovi  delle  grandiose  fah-  | dii  paese  , ed  è celebre  par  la 
briche.  Nel  *696  visi  fece  un  trat-  , battaglia  navale  seguita  nelle  sua 
tato  per  assicurare  la  quieto  del-  . vicinanze  nel  1701»  , nella  qnalo 
l’it.,  è patria  di  Francesco  li  Sforza  1 la  flotta  combinata  ing.  e olan. 
duca  di  Milano,  ed  è dist.  5 1.  al  ; disfece  la  flotta  *pag.  , e prese  a 

S-  E.  da  Novara  , e 6 al  S.  O.  I colà  a fondo  i galeoni  che  ve- 

da Milano.  Long.  «6  , 34  ; lat.  nivano  dal  Mestica  [ nel  1800 
45  > 18.  gl'  ing.  ne  incendiarono  il  porto. 

ViociAno  vili,  della  Corsica  ! E dist.  3 1.  al  8.  O.  da  Rodon- 
(Corsica),  prossimo  a Calamo.  della  , 5 al  N.  O.  da  Tuy,  o 

ViONAQODET  bor.  di  Fr.  (Som-  i0a  al  N.  O.  da  Madrid.  Long, 

ma)  nella  Picardia , dist.  3 1.  al  j 9 , in  ; lat.  41  , 14  , «4. 

S.  da  Doulens.  Vico»  vili,  del  Piemonte  (Po)  , 

Vicwa-di-Maeta  is.  degli  Stati-  capo  luogo  del  cantone. 

Uniti  dell’ Amer.  sett., nella  stato,  Vìqxen  it.  della  Danimarca, 
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prossima  alla  Norvegia;  da  essa  il 
famoso  Rollati  fece  vela  per  la 
Francia. 

Vioy  bor.  di  Fr.  ( Mosella  ) 
nella  Lorena  , capo  luogo  di  can- 
tone , e dist.  3 1.  e mezzo  al  N. 
£.  da  Metz. 

' V ih srs  , Vierium  città  di  Fr. 
{Maina  e Loira)  nell’Angiò,  capo 
lungo  del  cantone  ; vi  si  contano 
1000  abitanti,  fa  un  traffico  con- 
«iderabile  in  bestiame  , ed  è dist. 
8 1.  ali  o.  8.  da  Saumnr,  5 all  O. 
da  Montreuil-Bellay  , 8 al  S.  da 
Angers  , e y5  al  !>.  O.  da  Parigi. 
£011  g.  17  , 6 ; lat.  47  , 8. 

Vilaine  bor.  di  Fr.  ( Costa 
d’  Oro  ) , dist.  4 1.  al  8.  da  Ghà- 
tillon  sulla  Senna. 

VlLDGBAVI  V.  RlNCBAVIO. 

Vilbp  città  dell'  Indie  , cap. 
d’un  pie.  paese  del  medesimo  suo 
nome  , posta  sui  fi.  Pegù  e Ge- 
nerane. 

Villa-Adbtana  famoso  luogo 
d’  It.  (Roma)  , nelle  vicinanze  di 
Tivoli , ove  osservansi  le  rovine 
d’  un  magnifico  palazzo  dell’  imp. 
Adriano  , nel  quale  eiavi  un  an- 
fiteatro , un  circo  . diversi  rempj, 
dei  bagni  , delle  caserme  pei  sol- 
dati, un  ippodromo,  e delle  gran- 
di stanze  per  I’  imp.  e la  sua 
corte.  Ora  però  non  vedonsi  rhe 
delle  rovine  coperte  di  cespuglj  , 
ma  diversi  sorprendenti  bassi  ri- 
lievi levati  da  questa  villa  servi- 
rono per  abbellire  molti  palazzi 
di  Roma. 

Villa-Alta  giurisdizione  della 
nuova  Spag.  , posta  al  N.  del 
Messico  , e fertile  di  cotone’  e di 
cocciniglia  , ebe  formano  la  sua 
principal  ricchezza  , vi  si  coltiva 
pure  della  vainiglia  , ed  una  spe- 
cie di  tabacco  selvatico  molto  sti- 
mato. La  cap  di  questa  giurisdi- 
aione  ha  lo  stesso  suo  nome. 

Villa-Boa  città  dell  Amer.  me- 
ìid.  nel  Brasile  , situata  sopra  un 

Sic.  fi.  ; è capo  luogo  della  prov 
i Goyaz  , sonovi  varie  miniere 
4’  oro  ne’  suoi  contorni  , ed  è 


dist.  160  J.  al  N.  O.  da  Villa- 
Ricca.  Lotig.  occid.  So  , 35  ; lat. 
merid.  16  , 4 5 . 

Villa— (Jastui  città  di  Spag. 
nella  Castiglia  vecchia  , rinomata 
per  le  belle  lane  che  si  ricavano 
dalle  gieggie  de’  suoi  cuntorni. 

V illaceb e vili,  di  Fr.  |Anbe), 
posto  sulla  Senna  , e dist.  3 1.  al 
N.  da  Troyes. 

Villach  (il  circolo)  antico  cir- 
colo di  Garinzia,  che  apparteneva 
alla  rasa  d'Aust.,  la  di  cui  popo- 
lazione ascende  a 107, 8l5  abitanti, 
il  suo  territorio  à montuoso,  ed 
abbonda  di  miniere  di  ferro  , ra- 
me, giallamina,  e specialmente  di 
piombo.  La  sua  cap.  ha  lo  stesso 
nome,  ed  ora  unito  alle  prov.  Il- 
liriche fa  parte  del  circolo  di 
Garinzia. 

Villach  ; Villacum  vaga  città 
della  Garinzia  , antica  cap.  del 
circolo  del  suo  nome  , rhe  appar- 
teneva all'  ex  vésr.  di  Bamberga. 
Ora  unita  alle  prov.  Illiriche  à 
capo  luogo  del  circolo  di  Garin- 
zia.  Essa  è situata  sulla  Orava  , 
in  un  territorio  circondato  da 
mont.  orribili  , < d à difesa  da  un 
buon  rast.  Sonovi  delle  fucine  di 
ferro  e d'acciajo,  ed  è poco  lungi 
dai  bagni  di  Toeplitz  , dist.  6 1. 
al  S.  O da  Clagenfurt  , 35  al  N. 
E.  da  Biixen  , e 3o  al  N.  O.  da 
Lanbach. 

Villa-de-Caiaba  città  dell’  A- 
mer.  merid.  nel  Brasile  , posta 
sulla  riva  del  fi  dello  stesso  suo 
nome  , e cap.  delia  prov.  di  iVla- 
t «grosso. 

Villa— oe—Cohdé  , Abobriga 
città  del  Portog.  nella  prov.  di 
Entro-Minho  e Douro  , che  ha 
un  pie.  porto  all'  imboccatura  dei 
fi.  Ave  , ed  è dist.  4 1-  al  S.  E. 
da  Barcelos  , e 7 al  N.  O.  da 
Porto  Long.  9,6;  lat.  41  , si. 

Villa-dkl-Ret,  Villa  Rcgis  pie. 
città  di  òpag.  nell'  Estremadura 
spag.  , alle  frontiere  del  Portog., 
posta  sulla  Guadiana  ; fu  prr*a 
dagli  alleati  nel  1706  , ed  ò disi. 
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7 1.  al  N.  O.  <la  Badajoz,  e 8 al 
S.  da  Cami>o-ÌVI&yor.  Long.  11,40; 
lat.  38,  53. 

Villa-db-Mosf  città  dell’Amer. 
aett.  nella  nuova  Spag.  , e nel  go- 
verno di  Tabasco,  posta  sui  fi.  di 
questo  nome,  e dist.  la  1.  dal 
inare. 

ViLLA-dVIoLESIAS  O DI  GliESIAI 
città  della  Sardegna,  posta  vicino 
ai  mare  , e residenza  d*  un  vica- 
rio generale  dell*  arciv.  di  Ca- 
gli.ri. 

V illa  fan  s bor.  di  Fr.  (Alta 
Saona)  nella  Franca-Contea,  dist. 
t 1.  da  Vesonl. 

Villa— Flor  vaga  e pie.  città 
del  Portog.  nella  prov  di  Tra* 
los-Montes , dist.  6 ì.  al  S.  E.  da 
Villa- Reai. 

Villa-Fratto*  pie. città  diSpag. 
nel  reg.  di  Leone  , posta  nella 
foresta  di  Viaria,  prossima  al  con- 
fluente dei  fi.  Burbia  e Volcarce, 
e dist.  i3  1.  al  S.  da  Al  .a  di 
Tormes. 

Villa — Frasca  pie.  città  di 
Spag.  nella  Birraglia  , dist.  17  1. 
al  S.  E.  da  Bilbao. 

Villa— Frasca  pie.  città  di 
Spag  nell’  Estreipadura  , dist.  18 
1.  al  S.  E da  Badajoz. 

Villafranca  bor.  considerabile 
del  reg.  d’  It.  (Adige)  nel  Vero- 
nese , che  è capo  luogo  d'  una 
vice  prefett.  5 vi  si  contano  5ooo 
abitanti,  fa  un  consid°rahile  traf- 
fico di  sete  e bestiami,  ed  è dist. 
5 1.  al  S.  O.  da  Verona. 

Villafbasoa  , Villa  Pratica 
vaga  e pie.  città  di  Fr.  (Rodano), 
posta  sul  fi.  Morgon  , e fondata 
da  Humberto  IV  signore  di  Beau- 
jeu , che  per  attirarvi  molti  abi- 
tanti accordò  loro  , tra  gli  altri 
privilegi  , che  i mariti  potesse- 
ro battere  le  mogli  sino  alla  ef- 
fusione del  sangue , purché  non 
ne  seguisse  la  morte.  In  passa- 
to era  la  cap.  del  Beaujolais  , 
ora  è capo  luogo  di  una  sotto 
prefett.  , ha  due  trib.  , uno  di 
prima  ist.  e P altro  di  commar- 


cio , e vi  , si  contano  5ooo  abi- 
tanti. Questa  città  formasi  da  una 
sola  strada,  che  ha  taoo  passi  di 
lung.  ; sooovi  molte  fahhiic.be  di 
tele,  di  cotone,  e dell»,  conce  di 
cuoj  . e fa  un  traffico  considera- 
bile in  vino  e bestiame.  E patria 
di  Claudio  Buurdeliu  ,.  di  G.  B. 
Morin  , ed  è dist.  5 I.  al  S E. 
da  Beaujeu  , 7 al  N.  q O da 
Lione  , e io5  al  3.  q E.  da  Pa- 
rigi. Long,  a»  , a3  , a8  ; lat  45, 

89  , 44. 

Villa-Frasca  , Villa  Franca 
Conjlucntlum  città  forte  di  Fr, 
(Pirenei  orient.)  , posta  sulla  riva 
dritta  del  Tet  fra  due  alti  monti; 
nel  centro  d’uno  di  essi  evvr  una 
caverna,  a cui  si  ha  accesso  median- 
te una  scala  di  pietra  di  quasi  (00 
gradini  , ma  sarebbe  molto  peri- 
coloso 1’  innoltrarsi  nelle  sne  tor- 
tuose sinuosità;  in  questa  caverna 
trovansi  di  distanza  in  distanza 
de'  pezzi  di  ghiaccio  sospesi  alla 
volta.  Villa-Franca  è difesa  da  un 
buon  cast.,  edificato  da  Luigi  XIV 
sulla  riva  opposta  del  fi.  , e vi  si 
contano  1700  abitanti  ; fu  presa 
nel  1793  dagli  spag.  , che  1’  eva- 
cuarono poco  dopo  , ed  è dist, 
9 1 al  N.  E.  da  Puycerda  , io 
al  3.  O.  da  Perpignano  , e a3( 
al  S.  da  Parigi.  Long,  ao  ; lat. 
4>  . a5. 

VlLLA-FRAItOA  città  di  Fr.  (A- 
veyron)  nella  Guienna,  in  passato 
cap.  della  marca  inf.rr.  del  Roer- 
gio  ; è situata  sulla  riva  dritto 
dell’Aveyron  al  confluente  del  pio. 
fi.  Alzon,  ed  é capo  luogo  di  un» 
sotto  prefett.,  ha  un  trih  di  pri- 
ma ist.,  una  camera  consultiva  di 
manifatture,  fabbriche,  arti  e me- 
stieri , vi  si  contano  9400  abi- 
tanti , sonori  delle  fabbri  Ire  di 
tele  ordinarie,  e fa  un  traffico 
considerabile  in  grani  e rame  É 
patria  del  maresciallo  Belle-I,le  , 
ed  è dist.  7 1.  all’  O.  da  Rod  s o 
Rhodez,  11  al  S.  E da  Gahors , 
e 140  al  S da  Parigi.  Long.  19  , 
4«;  lat.  44  , a/). 
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Villa-Franca  pie.  cittì  di  Fr.  1 1.  al  N. 
(Allier)  nel  Borbonese,  dist.  4 1 
al  N.  da  Móulins. 

Villa-Franca  pie.  città  di  Fr. 

(Mosa)  nell’Argona  , dist.  due  1 
al  S.  da  Stenay. 

Villa-Franca  pie.  città  di  Fr. 

(Tarn)  nella  Lingnadoea  super.  , 
dist.  tre  1.  all'  E.  da  Alby. 

Villa-Franca  pie.  città  di  Fr. 

(Alta  Garonna)  nel  Laurogese , 
posta  sul  canale  di  Lingnadoea  ; 

• capo  luogo  di  una  sotto  pre- 
fetti ha  un  trib  di  prima  ist 


VIE 

O.  da  Barcellona,  e 9 
al  N.  O.  da  Tarragona.  Long.  ig, 
3o;  lat  41 , ao. 

Villa*  Cu  ab  dia  vili.  d’It.  (Mon- 
tenotte)  nel  Cmovesato,  prossimo 
ad  Oneglia  , ed  in  un  territorio 
fertile  5 fu  distrutto  in  parte  nel 
l8oa  dall’  ammottamento  d’  una 
vicina  mont. , e tri  si  contano 
400  abitanti. 

Villa-Hermosa  cittì  di  Spag. 
]j  nel  reg.  di  Valenza,  posta  vicino 
j al  fi.  Millas;  ba  titolo  di  due.. 
Il  ed  è dist.  ai  1.  al  N.  O.  da  Va. 


vi  si  contano  aooo  abitanti;  !|  lenza.  Long.  17  , ao;  lat.  40,  ao. 
novi  delle  fabbriche  di  tele  di'  ViLlainé,  Vicinatici  fi.  di  Fr., 

che  lia  la  sua  sorgente  nell’antico 


sonovi  delle  fabbriche 
canapa  e di  cotone 


di  tele 
berrette 


spille,  delle  raffinerie  di  salni- l|  Manese , vicino  ad  Ernée  , passa 
tro,  delle  conce  di  cuoj , e fa  un  ||  a Ronnes,  e va  a gettarsi  in  ma- 
traffico  considerabile  nelle  dette  ’|  re  dirimpetto  all'is.  di  Maggio, 


manifatture  , in  vino  e seta.  Essa 
è dist.  7 1.  al  S.  E.  da  Tolosa. 

Villa-Franca  pie.  città  di  Fr. 
(Aveyron)  nel  Roergio , posta  sul 


ruscello  Dodon , e dist.  5 1.  al  S.  na)  nel  Manese  , dist.  6 1.  all’  E. 


dist.  6 1.  all’ E.  da  Vannes. 

Villa  Tir*  bor.  di  Fr.  (Sarta), 
dist.  3 1.  al  N.  dalla  Fiòche. 
Villainé  bor.  di  Fr.  (Maien- 


da  Rhodez. 

Villa— Franca  , Villa  Franca 
città  di  Fr.  (Alpi  maritt.)  nel- 
1’  ex-cont.  di  Nizza , che  appar- 
teneva in  passato  al  re  di  Sarde- 
gna, posta  sul  Mediterraneo  a 
piè  d’  un  monte  , e difesa  da  un 
buon  cast.  E capo  luogo  del  can- 
tone , ed  il  tuo  traffico  principale 
consiste  in  olio  d'  ulive  , aranci  , 
seta,  vino,  grano,  canapa  e frut- 
ta secca.  Quivi  si  rifugiarono  i 
cavalieri  gerosolimitani  quando 
perdettero  Rodi,  ed  è dist.  una  1. 
al  N.  E.  da  Nizza  , due  al  S.  O. 
da  Monaco,  é 28  al  S.  E.  da 
Embrun  Long.  a5,  3;  lat.  43,  43. 
VtLLA-F<ANCA  pio.  città  del 


tone  nel  ciré.  , e dist.  5 1.  al  S. 
E.  da  Pinerolo,  4 N.  N.  E. 
da  Saluzzo  , e io  al  S.  S.  O.  da 
Torino.  Long.  5,  12;  lat.  44’  44' 
Villa— Ffanoa-de — Panaiies  , 
Cartliogo  vetns  vaga  e pie.  città 
di  Spag  nella  Catalogna  , posta 
Vicino  al  Mediterraneo;  vi  si  con- 


da  Lassay. 

Villaine-en-Duemois  bor.  di 
Fr.  (Costa  d’  Oro)  nella  Borgo- 
gna, dist.  4 f al  S.  da  Chàtillon. 

Villaisar  vili,  di  Spag.  nella 
diocesi  di  Toledo,  celebre  per  es- 
sere la  patria  del  cardinale  Xi- 
menes. 

VillaLobos  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Leone,  cinta  di  mura. 

V ILLALFANDA  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Leone  , posta  in  una 
amena  pianura  fertile  di  grano  e 
vino.  Pia  un  bell’  arsenale  , un 
palazzo  che  appartiene  ai  Conte- 
stabili di  Castiglia  , ed  è dist.  5 
1.  al  N.  da  Toro. 

VitLA— Maria  pie.  ritti  del- 


Pi-mote  (Po),  capo  luogo  di  can-  I J’Amer.  merid.  nel  Brasile,  posta 


lui  fi.  Paraguay , e rlie  fa  parte 
della  prov.  di  Matogrosso. 

Villandry  vili,  di  Fr.  (Tndrs 
e Loira)  posto  sul  Cher,  e dist. 
2 1 al  3.  da  Amboise. 

Vii  la-nuova  pie.  cit'à  del  Por- 
tog. , nella  prov.  d’ Entro-Minho 
e Donro,  posta  sul  Donerò , di- 


tano  3oeo  abitanti,  ed  è dist.  10  Srimpetto  alla  città  di  Porto  J 
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a\\  dipende  , e difese  da  varj 
forti. 

Villa-nuova  vili,  del  Piemon- 
te (Marengo),  capo  luogo  del  can- 
tone. 

Villa-nuova  pie.  città  ai  Fr. 
(Lemano)  porta  all'eitreinità  orien- 
tale del  lago  di  Ginevra  ; quésti 
città  ha  un  rimo  spedale  fondato 
l'anno  1246,  da  Amedeo  V duca 
di  SaVoja. 

Villa-nuova  bor.  del  Piemonte 
( Montenotte  ) , capo  luogo  del 
Cantone. 

ViLLA-NtTovA  boi-,  di  Fi-.  (Àvejr- 
iron)  nel  Roergio,  Capo  luogo  del 
cantone  5 vi  si  contano  3ooo  abi- 
tanti , ed  è dist.  a 1.  al  N.  da 
Villafranca. 

VitLA-Nuovi-D’-AdftN  città  di 
Fr.  ( Lot  e Garonna)  , posta  sul 
Lot  ; % capo  luogo  di  una  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist„ 
vi  si  contano  fiooo  abitanti,  ed  è 
dist.  6 I.  al  N.  da  Agen. 

Villa-nuova-d’-Asti  pie.  città 
del  Piemonte  (Marengo)  nell’  ex- 
coni. d’  Asti  ; è capo  luogo  del 
Cantone  , ed  è dist.  5 1.  e mezzo 
all'O.  O.  N.  da  Asti,  e 5 e mezzo 
all’E.  E.  3.  da  Torino. 

Villa— nuova — dìlla-Serena 
bdr.  dell’  Estremadura  spag,  po- 
eto in  uni  pianura  sabbiosa  , ma 
fertile  di  grano. 

VlLLANUOVA-bR-BÈRO  Città  di 
Fr.  (Àrdéche)  nella  Linguadora  , 
Capo  luogo  di  cantone;  Vi  si  con- 
tano a. 200  abitanti  , ed  è dist.  5 
1.  al  S.  da  Privas  ; e ( il  N.  O. 
da  Viviers. 

Villa-n tiov a— ni— Cerviera  bor. 
del  Portog , nella  prov.  d’Entro- 
iMinhoeDouerò,  alle  frontiere  della 
Spag;  è cinto  di  ntura,  posto  Vi- 
cino al  fi.  Minilo,  e difeso  da  un 
forte,  dirimpetto  al  quale  gli  spag. 
tae  hanno  un  altro.  Esso  è dist. 
ir  1.  al  N.  O.  da  Braga  . e 5 al 
S.  E.  da  Bajonna  di  Galizia. 

V illa n uova — di— Marsan  pie. 
Città  di  Fr.  (Lande)  nella  Guas- 
cogna, posta  sul  fi.  Midouj  è 


capo  lungo  del  cantone,  ed  à dist. 

4 1.  ali’  E.  da  Monte-de-Marsan. 

Villanuova-do-Principk  pie; 
città  del  Brasile,  prossima  alla 
famosa  miniera  di  diamanti  di  Mi- 
tìas-Geraes. 

Vi  ll  ah  uova-di— Porto-Maone 
città  del  Portog.  nella  prov.  di 
Algarve,  che  si  compone  di  5oo 
case  , ed  ha  Un  porto  di  difficile 
ingresso. 

VtLLA-àftrOVA-OLl-AvÌONONI  città 
di  Fr.  (Gard),  posta  sai  Rodano 
dirimpetto  ad  Avignone  ; è capo 
luogo  del  cantbne  , Vi  si  contano 
3460  abitatati , sonovi  delle  fabbri- 
che di  tele,  corde,  cappelli  e sal- 
taitro,  che  la  rendono  molto  mer- 
cantile , ed  è dist.  8 1.  all’  E.  da 
JJ  Ime*. 

Vii.ea-nuoVa-tl-Conte  bor.  di 
Fr.  (Senna  e Marna)  , dist.  4 !• 
al  S.  da  Meaux. 

Villanuova-il-Re  o Villanuo- 
va  sulla  Jonna  pie.  città  di  Fr. 
(Jonna),  cip©  luogo  del  cintone; 
vi  si  contino  5ooo  abitimi,  sonovi 
delle  fabbriche  di  panni  ordinarj, 
fa  Un  traffico  Cdnsicierabi)e  in  vi- 
no , ed  è dist.  3 1.  al  N.  O.  di 
Joigny,  e 3 il  S.  da  Sens. 

VillaNìiova-ì-MaoceLoni  bor. 
di  Fr.  ( Herault  ) nella  Lingna- 
docà  , dist.  3 1.  il  9.  di  Mont* 
pellier. 

ViLtANuovA-i’-AhclvtscdVo,  al 
presente  Villanuova-SuE-VaNNR, 
piò.  città  di  tv.  (Jonna),  capo  luo- 
go del  cantone;  vi  si  contanti  aoort 
abitanti,  fi  un  considerabile  traf- 
fico di  lana  d canapa  , arinovi  delle 
fabbriche  di  panni , saje  , coperte 
ed  altre  stoffe  di  lana,  che  li  ren- 
dono assai  mercantile  , ed  è dist. 

4 1 all’E.  da  Sens. 

• V illanuova-La  CR*«AbE  città 
di  Fr.  ( Heriult  ) nella  Lingua— 
dora,  dist.  2 1.  il  S.  da  Beziers. 

Villanuova-La-Gìjtaro  ber.  di 
Fr.  (Jonna)  , dist.  8 1.  al  N.  O.  * 
da  Sena. 

VitLANudvA-s  -Giorgio  fcor.  di 
Fr.  (Senna  cd  Oisa)  , poste  inlld 
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nella  Bresae  , diat.  8 1.  al  N.  K. 
ila  Lione. 

V illars  ex— signoria  di  Fr. 
(Rodano)  prossima  a Condrien  2 
da  questo  luogo  trasse  il  noma 
la  famiglia  del  maresciallo  di  Vii— 
Jars. 

Viixaxs-d’-Abewbs  luogo  di  Fr. 
( Droma  ) nel  Iìelfinato  » oye  ita 
origine  il  fi.  Romanche. 

Villa-Rubta  bor.  di  Spag.  nella 
Alcaria. 

Villa-Savabi  bor.  di  Fr.  (An. 
de)  nella  Linguadoca,  posto  poco 
lungi  dal  canale  di  Linguadoca  , 
la  di  cui  navigazione  gli  facilita 
il  ooiuniercio  dei  grani  che  è qui- 
vi assai  importante  ; è dist.  4 
1.  da  s.  Paponl. 

Villa-Viziosa  città  del  Porto»-, 
nella  prov.  d’Alentejo,  posta  sulla 
ha  titolo  di  march.,  vi  si  contano)  Guadiana  in  un  territorio  fertile; 
2000  abitanti  , ed  è dist.  6 1.  al  essa  ha  titolo  di  march.,  è difesa 
E.  da  Lame go  , e 18  al  S.  E.1  da  un  antico  cast.,  e v'c  un  bel 
da  Biaga.  Lor  g.  io  , 33  5 iat.  I palazzo  reale,  che  serviva  altre- 
41  » !•  I Volte  di  residenza  ai  duchi  di 

Villa- Ricca  città  deli’Araer.nePi  Braganaa.  Questa  città  sostenne 
Paraguai  ; quivi  si  prepara  l'erba  l un  famoso  assedio  nel  1667  contisi 
detta  del  Paraguai,  che  forma  un  | gli  spag.,  il  che  diede  poi  luogo  alla 
ramo  di  commercio  considerabile;  battaglia  di  Monte—  Cluro  (luogo 
essa  è dist.  aa  1.  al  S.  E.  dalJ’As-  • situato  in  una  pianura  de’  con- 
sunzione. ! torni  di  Villa-Viciosa),  che  assicu— 

Villa-Ricca,  Villa  Divcs  città  ; rò  la  corona  t(i  Portog.  alla  cata 
dell'  Amer.  merid.  nel  Chili  , pò-  J di  Braganza;  essa  è dist.  7 1.  al 
sta  sul  lago  JVlalabauquen  , dist.  S.  O.  da  Elvas  , 11  al  N.  E.  da 
16  1.  ai  3 E.  dall’Imperiale,  e a5  , Evora,  e 83  al  3.  E.  da  Lisbona, 
dal  mare  del  Sud.  Long  3o8,  io;  I Long.  io.  66;  lat.  38,  38. 

Iat.  merid.  39  , 16.  i Villa- Vioiosa  bor.  e cast,  del 

Villa— Ricca  città  dell'  Amer.  | medesimo  nome  in  ispag.  e nel- 
meiid.  nel  Brasile  , posta  a piedi  1 1” Alcaria,  posto  all’  E.  di  Madiid, 
d'  una  mont  sul  fi.  ».  Francesco;  r celebre  per  la  battaglia  , che  si 
è capo  lungo  del  governo  di  Mi-  ; diede  nel  1710  nelle  su<*  vi»  inan- 
na>-Geia*-s . ha  ne’  suoi  contorni  | ze  ; è dist.  a I.  da  Brihnega. 
d^'le  miniare  d oro  molto  abbon-  | Villa-Viciosa  bor  di  >pag.  nel— 
danti  , ed  è dist.  11  1 all*  O.  da  ' l’Asturia,  dist.  12  1.  al  3.  O.  da 

Por  armo,  e 14  al  N.  O.  da  Rio-  Santillauo. 

Janeiro.  Long  merid.  46  • iai  ^ Ville  o Val-sob-Toubbe  bor. 
lat  mei»d.  ao  , 3o.  'di  Fr.  (Marna)  nellu  Sciampa— 

^ illars  h»>r.  dì  Fr.  (Alpi  ma-  1 gna  , capo  luogo  di  cantone  , e 
riti,/  nell  ex  cont.  di  IN  izza,  capo;  dist.  3 1.  e mezzo  al  N.  O.  da  s. 
luogo  di  cantone  , e dist.  2 1.  al  j!  Menehould. 

S.  i da  Puget-Theniers.  ji  Ville  bor.  di  Fr.  (Basso Reno) 

\illars  ex-inarch.  di  Fr.  (Ain)  * *eiT  Alsazia,  posto  sul  pie.  fi.  IVjib*» 


Senna;  sonovi  delle  raffinerie  di 
zucchero  , ed  è dist.  3 1.  al  N 
da  Corbeil  , e 4 al  S.  E.  da  Pa- 
rigi. 

Villabd  d’-Almise  vili,  di  Pie- 
monte (Po)  , capo  luogo  del  can- 
tone. 

Viilàrd  de-LaWs  hot.  di  Fr. 
(Pera)  nel  DeJfinato,  capo  luogo 
dei  cantone  ; sonovi  nel  suo  ter- 
ritorio varie  miniere  di  carbon  fos- 
sile che  non  sono  in  attività  „ ed 
è dist.  4 1»  *1  S.  O.  da  Gre- 
noble. 

Villaedowel  pie.  città  di  Fr. 
(Audc),  nella  Linguadoca. 

Villa — li i- ale  , Villa  Regali s i 
bella  città  del  Portog.  nella  prov. 
di  Tia—loa-Montea  , peata  al  con- 
fluente dei  li.  Coigo  e Ribieia,  ej 
in  una  attuazione  molto  amena  j : 
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l)àch  ; è capo  luogo  del  cantone  , 
So  novi  delle  fabbriche  di  majolU 
ca,  delle  tintorie,  e varie  miniere 
di  ferro  ne’  suoi  contorni , ed  è 
dist.  3 1.  al  S.  O.  da  Barr. 

Villebois  v.  Vallette. 

Villebourc,  VMoburgum  bor. 
di  Fr.  (Indra  e Loira)  nella  Tur- 
rena  , posto  in  un  territorio  fer* 
tilissimo , e dist.  6 1.  all’ E.  da 
Tours. 

Vjllkbrcmier  vili,  di  Fr.  (Tarn 
e Garonna)  nella  Linguadoca  , 
capo  luogo  del  cantone , e dist.  7 
1.  e mezzo  al  S.  E.  da  Castel- 
Sarasin. 

V iLLif comtal  pie.  città  di  Fr. 
(Aveyron)  nel  Roergio,  dist.  4 1. 
all’O.  da  Rbodez. 

Villedagwe  bor.  di  Fr.  (Aude) 
nella  Linguadoca,  dist.  4 !•  all’O. 
da  Narbona. 

Ville*— Dieu  , Villa  Dei  bor. 
considerabile  di  Fr.  (Manica)  nella 
Normandia,  posto  sulla  riva  di- 
ritta della  Senna  5 aveva  in  pas- 
sato una  commenda  di  Malta , 
ora  è capo  luogo  di  cantone,  e vi 
si  contano  aCoo  abitanti  ; sonovi 
delle  officine  considerabili  pel  ra- 
me, e se  ne  fabbricano  molti  uten- 
sili , de*  quali  fa  un  ragguar- 
devole traffico,  ed  è djst.  6 1.  ai- 
1*0.  da  Vire. 

Ville-Dieu  vili,  di  Fr.  (Vien- 
na) nel  Poitù. , posto  vicino  al  fi. 
Clain,  capo  luogo  del  cantone  , 
e dist.  3 1.  e mezzo  al  S da  Poi- 
tiers.  Sonori  in  Fr.  altri  due  vili. 
cLl  medesimo  nome,  il  primo  (Loir 
e Cher),  e l'altro  (Maina  e Loira). 

Ville-Faonan  bor.  di  Fr.  (Clia- 
rente)  nelJ’Angomese , capo  luo- 
go del  cantone,  e dist.  2 1.  all'O. 
da  Rufecq,  e 9 da  Angouléme. 

Villeeort  bor.  di  Fr.  (Lozera) 
nella  Linguadoca,  capo  luogo  del 
oanton»*  ; vi  si  contano  1000  abi- 
tanti. ed  è dist.  9 1.  all’E.  E.  S. 
da  Mende. 

Ville- Hardouin  città  di  Fr. 
(Aub-  ) ne  ti.  sciampagna,  «tilt.  7 
l.aH’É.  da  Iroyes. 


ViLM-JntF  bor.  diFr.  (Senni)* 
capo  luogo  del  cantone;  vi  ti  con* 
tano  1140  abitanti  , ed  è dist.  1. 
1.  e mezzo  da  Seaujc,  e 2 al  S.  da 
Parigi. 

ViLLELotw  bor.  di  Fr.  (Indra  • 
Loira),  dist.  3 1.  all’E.  da  Lochei. 

Villemagne  bor.  di  Fr.  (Ho- 
rault)  nella  Linguadoca,  dist.  6 1. 
al  N.  E.  da  Pezenas. 

Villemahoche  bor.  di  Fr.  (Jon- 
na),  dist.  1 1.  al  N.  da  Ponl-sul- 
la-Jonna. 

/Ville-Mur,  Villa  Murum  pio. 
città  <li  Fr.  (Alta  Garonna)  nella 
Linguiiloca  super.,  posta  sul  Tarn; 
vi  si  contano  55oo  abitanti , ed  è 
dist.  5 1.  al  N.  E.  da  Tolosa. 
Long.  19,  io  ; lat.  43,  5o. 

Vjlleba,  Bigcrra  antica  città 
di  Spag.  nel  reg,  di  Murcia,  posta 
in  fondo  ad  una  catena  di  mont., 
ed  in  un  territorio  fertile  di  gra- 
no, vino,  olio  e canapa;  essa  ha 
titolo  di  march.  , vi  si  contano 
7000  abitanti,  ed  è dist.  sa  1.  al 
N.  E da  Mnrcia,  sa  al  S.  O.  da 
Valenza,  e 70  al  S.  E.  da  Madrid, 
Long.  17.  6 ; lat.  38,  40. 

VlLLENEUVE-AC ChaTBL  bor. 

di  Fr.  (Aube)  nella  Sciampagna  , 
capo  luogo  dei  cantone  ; vi  si 
contano  35oo  abitanti,  fa  un  con- 
siderabile commercio  di  vino,  gra- 
no e I gna,  ed  è dist.  3 1.  al  RLE. 
da  Nugent  sulla  Senna. 

VlLLEHEUVF— SUL— VaKN»  V. 

Villakcova-l' Arcivescovo. 

Ville» ort  bor.  di  Fr.  (Aube) 
nella  Sciampagna  , dist.  5 1.  al— 
l’O.  da  Troyes. 

V 'LLEW0EF-LA-G1\AKDF.  pie.  Cit- 
tà di  Fr.  (Aube)  nella  Sciampagna, 
capo  luogo  di  cantone  ; vi  si  con- 
tano 2800  abitanti,  fa  un  traffico 
considerabile  in  vino,  grano  e le- 
gna, ed  è dist.  a 1.  al  N.  da  No— 
gcnt  sulla  Senna,  e 4 al  8.  O.  da 
Sezanne. 

Villepikte  pie.  città  di  Fr. 
(Aude)  nella  Linguadoca  , dist.  a 
1.  al  S da  s.  Paponl. 

VtLLKFFKux  bor.  di  Fr.  (Senna 
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e Oisa),  dist.  5 1.  all’O.  da  Parigi. 

ViUlfDlIl  bor.  di  Pr.  (Clier) 
in  1 Beni,  diat.  7 I.  all’ E.  da 
Bouigea. 

VilleqUier  bor.  di  Fr.  (Senna 
ìnfer),  di»t.  uba  1.  da  Caudebec. 

VlLLEWAL  cittì  di  Fr.  (Lot  e 
Garonna),  capo  luogo  del  cantone; 
vi  ai  contano  »5oo  abitanti,  ed  è 
dist.  6 1.  al  N.  da  Villanuova  d’A- 
gen,  e * al  N.  da  Montflanquin. 

VillEbodce  bor.  di  fr.  (Aride) 
nella  Linguadoca,  dist.  7 1.  all’E. 
da  Alelb. 

Villfrot  castello  ed  ex-duc. 
e pari  di  Fr.  (Senna  e Oisa)  , 
dist.  una  i.  all’  O.  da  EsSonne, 
c 8 al  S.  da  Parigi. 

Villers  bor.  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normandia,  dist.  5 1.  S.  O. 
da  Caen. 

Vilìebs  bor.  di  Fr.  (Mosella) 
nel  paese  di  Metz,  dist.  a 1.  ai 
S.  da  Longwy. 

Villers-Adam  bor.  di  Fr.  (Sen- 
na e Oisa)  , dist.  1 1.  al  S.  dal- 
l’is.  Adamo,  e 5 al  N.  da  Parigi. 

VitLEBS-Atjx- Bocacbs  bor.  di 
Fr.  (Calvados)  nella  Normandia  , 
capo  luogo  del  cantone,  e dist.  5 
1.  all’  O.  da  Caen. 

Villfbs-Cotehets  , Villarls  ad 
Collem  Reti 0»  bor.  di  Fr.  (Aisne) 
nell’  Isola  di  Francia,  che  ap- 
parteneva all’  ex-duca  d’  Orleans, 
situato  all’  ingresso  della  selva  di 
Beta;  è capo  lttogo  del  cantone, 
vi  si  contano  3400  abitanti,  cd 
lia  un  bel  cast.,  edificato  dagli 
antichi  duchi  di  Vaioli  ; Sonori 
delle  fabbriche  di  vetri,  calze, 
maiolica  e pettini  , è patria  di 
Dumoùstier  , fcd  è dist.  6 1.  al  S. 
E.  da  Soissóns,  e 5 al  S.  E.  da 
Cotnpiegne. 

ViLLEjis-sttR-SEcY  bor.  di  Fr. 
(Alta  Saona)  nella  Francaa-Con- 
tea  , capo  luogo  del  cantone,  e 
dist.  4 1.  al  S.  da  Lure  , e 5 al 
E.  da  Vesonl. 

ViLLEToun  fontana  minerale  di 
Fr.  (Puy-de-Dóme)  uell’Alvergna, 
le  di  cui  acque  sono  stomatiche 


e purgative  ; essa  è prossima  all* 
cittì  di  Bcsse. 

VillevesQue  bor.  considerabile 
di  Fr.  (Maina  e Loira)  nell  An- 
gid  , posto  sul  fi.  Loir. 

Vilubks  bor.  di  F’r.  (Rodano) 
nel  Beaujolais. 

Villiebs-Fablat  bor.  di  Fr. 
(Jura)  nella  Franca-Contèa , ca- 
po luogo  ilei  cantone,  e dist.  4 1. 
e mezzo  al  N.  da  Poligny,  e io 
al  N.  E.  da  Lons-le-Sauuìer. 

V JX.LIEB8-  le.  bel  bor.  di  Fr. 
(Senna  e Oisa),  ove  sonovi  molti 
bei  palazzi  di  campagna  , dist. 

4 1.  al  N.  da  Parigi. 

VillieBs — 9.— GjobciO  vili,  di 
Fr.  (Senna  e Marna)  nella  Uria, 
capo  iubgo  del  cantone,  e dist. 

5 1.  al  S.  da  Provins. 

VlUISCIt»  O VlLLENOEN,  VI- 

linga  cittì  di  Germ.  nella  Uris- 
govia,  e nel  gran  due.  di  Baden, 
nella  Selva-Nera,  posta  tra  le  sor- 
genti del  Danubio  e del  Necker  ; 
ri  si  contano  3ooo  abitanti,  è ce- 
lebre per  la  Vittoria  che  i fr.  ri- 
portarono ne’  suoi  Contorni  nel 
i8o5  contro  agli  atist.,  ed  è dist. 
g 1.  all’  E.  da  Friburgo. 

VilmEbow  bel  cast,  ed  ex-si- 
gnoria di  Fr.  (Senna  e Marna)  , 
cotitigua  al  vili,  di  Serton  , nel- 
1’  antica  Bria  Parigina. 

VtLMtsGTOw  v.  Wnansrcfojr. 

V IJ.JSA  v.  Wilma. 

Vilseck  cittì  e bai.  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera , e nell'  ex— 
vesc.  di  Bamberga;  è difesa  da 
un  buon  cast. , ne’  suoi  contorni 
sonovi  di  lle  miniere  d'oltitno  fer- 
ro, ed  è dist.  6 1.  al  N.  Sultz- 
bach. 

Vilshofém  pie.  cittì  di  Cerna, 
nel  reg.  di  Baviera,  e nel  paese 
di  Landshut,  posta  al  confluente 
del  Wils  nel  Danubio  ; fu  presa 
dagli  aust.  nel  1745,  ed  è dist. 

6 I.  all’  E.  da  Passavia. 

Vilvcirué,  Vileoìdia  cittì  dii 

Fr.  (Dyle)  nell’ex-Biabante  aust., 
posta  sul  canale  che  da  questa 
cittì  va  ad  Anversa , e sul  f». 
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Senne  ; è capo  luogo  del  cantone,  orient.)  nel  Rossiglione  ; è capo 
vi  si  contano  3600  abitanti , ed  luogo  di  cantone , ed  è disf.  3 1. 
è dist.  una  1.  al  N.  E.  da  Brus-  all’E.  N.  E.  da  Prades,  e 4 all’E. 
selles,  e a al  S.  da  Malines.  Long,  da  Villafranca, 
aa,  1;  lat.  60,  66.  VutOEHKEs  bor.  di  Fr.  (Senna), 

V imbucato  o Vim ìcrcate , Vi-  eh’  è considerabile  pel  forte  cast, 
cut  mercatns  o Vico  mercatum  che  vi  è,  nel  quale  venivano  in 
bor.  considerabile  del  reg.  d'  It.  passato  relegati  i prigionieri  di 
(Olona)  nel  Milanese;  evvi  un  stato;  è capo  luogo  dei  cantone, 
collegio,  ed  è dist.  5 1.  da  Mi-  Il  vi  si  contauo  3160  abitanti,  sono- 
lano.  | vi  delle  filature  di  cotone,  ed  evvi 

Vimeu*  (il);  Vinnemacus  Fa-  un  bellissimo  parco  cinto  da  thu- 
gus  antico  paese  di  Fr.  nella  Pi—  ra  , ripartito  a spaziosi  viali , che 
cardia,  e nel  Ponthieu;  il  suo  capo  ha  1400  jugeri  di  estensione.  Esso 
luogo  era  s.  Valéry,  ed  ora  fa  par-  è dist.  3 1.  al  N.  E.  da  Seaux  , e 
te  del  dipart.  delia  Somma.  I all'E.  da  Parigi. 

Vimontier  o ViMofeTizn,  Vinto-  Vibcenzo  ( capo  di  s.  ) capo 
nacterium  bor.  considerabile  di  Fr.y  considerabile  d'Eur.,  situato  al  9. 
(Orna)  nella  Normandia,  posto  sul  B O.  del  Portog.,  e che  forma  la 
fi.  Vie,  iu  una  valle  fertilissima  ; R punta  merid.  ed  occid.  della  prov. 
è capo  luogo  del  cantone  , vi  ai  B d’Algarve.  Long.  9,  8,  o;  lat.  $7,  a. 
contano  3aoo  abitanti,  ha  nna  oa-|j  VtwcÈnzo  (t.).  Sanctus  Vinccn- 
mera  consultiva  di  fabbriche,  arti  I tiuf  is.  dell’Amer.  sett.,  una  dellé 
e mestieri , e vi  si  fa  uti  traffico  H Antille  , posta  ai  S.  O.  di  quella 
considerabile  in  tele  e cuoj;  esso  H di  s.  Lucia;  essa  ha  8 I.  di  lung., 
è dist.  6 1.  al  N.  E.  da  Argen-I  6 di  Iarg.,  e produce  zucchero,  ina 

tan  , e 6 al  S,  q.  O.  da  Lisicux.  I daco  e tabacco  eccellente.  Fu  ce* 

Vjmori  bor.  di  Fr.  (Loiret)  nel  | duta  agl’ ing.  pel  trattato  di  Ver- 

Catinese,  ove  nel  1687  il  duca  di  sailles  del  1768,  i fr.  la  presero 

Guisa  sorprese  i Feltri}  è dist.  H nel  1779,  ma  la  restituirono  pel 
una  1.  da  Montargis.  I trattato  del  1783.  Questa  è la  sola 

V [mt  bor.  di  Fr.  (Pas  de  Oa-|  is.,  ove  i caraibi  siano  abbastanza 
lais)  neU’Artois , capo  luogo  del  numerosi  per  formare  un  corpo  di 
cantone,  e dist.  a 1.  e mezzo  al  nazione;  essi  vivono  pacificamen- 
N.  E.  da  Arazzo.  te,  ed  abitano  in  una  parte  ina- 

Vtitaco  paese  delIaCorsica  (Cor-  cessibile  deU’is.  Nel  mese  di  giug. 
sica)  , prossimo  a Corte.  del  1813  varie  eruzioni  vulcani- 

Vinadio  bor.  del  Piemonte  (Stu-  che  la  desolarono;  qùeste  seguirono 
ra)  nell’antica  prov.  di  Cuneo,  po- 1 aU’imboccatnra  del  fi.  Wallibon,  e 
sto  alla  sinistra  della  Stura  ; in  B gli  ammassi  prodigiosi  di  lava  né 
questo  bor.  sonovi  de’  bsgni  lino-  fermarono  il  corso,  e vi  formarono 
rnati  , ed  un  antico  acquedotto,  un  lago  in  uno  stato  continuo  di 
è capo  luogo  del  cantone  , ed  è effervescenza,  e che  ingrossato  dal- 
dist.  9 1.  all’O.  da  Cuneo.  le  pioggia  inondò  4 acri  di  ter- 

Vimara  bor.  della Spag.  nel  reg.  reno;  in  ultimo  questo  vasto  sar- 
di Valenza,  posto  sopra  una  rupe  hatojo,  essendosi  riempito;  rupjié 
che  s’inoltia  nel  mare;  i vini  de’  Ile  sue  spondo,  ed  un  torrente  di 
suoi  contorni  sono  squisitissimi.  | acqua  bollente  sorti  violentemen— 
ViwaY  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel  te,  e s’estese  per  le  campagne,  e 
Delfinato,  capo  luogo  del  cantone,!  particolarmente  la  valle  di  Wal- 
e dist.  1 1.  al  N.  da  a.  Marcel-  ìibon  fn  inondata,  una  quantità 
lino.  di  abitazioni  dei  negri  fu  tras-* 

Vinca  pie.  città  di  Fr.  (Pirenei  periata  dalla  violenza  dell’acqua,  ed 
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»n  numero  ragguardevole  d’uomi-  J catura  d’on  fi.  del  medesimo  su«* 
ni  ed  animali  perì  tono,  parte  arme-  nome. 

gati,e  parte  abbruciati  dall'acqua  VtBDraoir  v.  Wism-ch. 

bollente  e dalla  lava.  Nel  tempo  Vibeolia  pie.  città  del  reg.  di 

di  questa  desolante  sei  na  la  mont.  Napoli  nella  terra  di  Bari,  che  ha 
detta  la  Solfataja  muggiva  tal-  un  porto,  ed  è dist.  circa  i 1.  da 
mente  , che  spaventava  tntti  gli  Treni. 

abitanti  drll'is  , la  di  cui  cap.  è Vibbta  o Wibeia  altrevolte 
Kingstown.  Long.  3 1 6 , 11  ; lat.  I città  della  Pomerania  eiter.,  nel- 
|3  , io.  Pia.  d’Usedon,  in  oggi  affatto  som- 

Vibcebzo  (s.)  città  forte  di  Spag.  mersa. 
nella  Cattiglia  , e nella  cont.  di  Vìssuti.  bor.  di  Fr.  (Loir  e 
Rioxa,  posta  sopra  nn  colle  vicino  Cber) , dist.  i.  1 all’E.  da  ftlois. 
all'Ebro,  difesa  da  un  cast.,  e dist.  Viseyard  v.  Mabtha’s  Vise- 
55  1.  al  N.  E.  da  Madrid.  Long.  tard. 

i5,  l5j  lat.  4a.  3c.  Vibnerherbebg  città  dell’Aust. 

Vincenzo  (s.)  capitanata  del-  infer.,  nel  Wienervald  inferiore. 
J’Amer.  merid.  nel  Brasile  , che  Vinheues  bor.  di  Fr.  (Jonna), 
Confina  al  N.  colla  r#»p.  di  s.  Paolo,  dist  4 1*  S.  O.  da  Bray. 
e rolla  capitanata  di  Rio-Janei-  Vinovo  bor.  del  Piemonte  (Po) 
ro,  all’  E.  colia  stessa  capitanata  nell'antica  prov.  di  Torino,  che 
e col  mare,  e all  O.  col  capo  del  ha  una  fabbrica  di  porcellana. 

Re  e col  mare;  i principali  prò-  Vinsobres  bor.  di  Fr.  (Dromi) 
dotti  del  paese  consistono  in  nel  Delfinato,  dist.  1 1.  al  S.  O* 
Bucchero,  cotone  e legna  da  tinta,  da  Nions. 

e vi  si  fa  un  traffico  considera-  Vipalanka  bor.  e forte  del  Ban- 
bile  in  cuoj,  che  si  ricavano  dal-  Inato  di  Temeswar , posti  in  riva 
la  quantità  di  bestiame  che  vi  si  al  Danubio,  e dist.  26  1.  da  Te- 
alleva  La  sua  cap.  è s.  Vincenzo.  Iniesvrar. 

Vincenzo  (s.)  città  drlPAmer.  Vire,  Vira , Viria  città  di  Fr. 
merid.  nel  Brasile,  cap.  della  rapi-  1 (Calvados)  nella  Normandia  infer., 
tanata  del  medesimo  nome;  essa  è posta  sul  fi.  Vire,  ed  aftrevolte 
posta  sull’Oceano  Atlantico  ove  ! cap.  del  pie.  paese  dei  Bocage  ; 
ha  nn  buon  porto.  Long.  334»  3o;  ! ora  è capo  luogo  d’una  sotto  pre- 
lat.  merid.  24,  i5.  fett.,  ha  due  trib.  , uno  a,  j rima 

V incenso  (».)  i».  d’Af.,  una  ist.  e l’altro  di  commercio,  una 
dell’ii.  del  Capo— Verde  , affatto  camera  consultiva  di  manifatture, 
incolta,  ed  in  gran  parte  coperta  fabbriche,  arti  e mestieri,  e vi  si 
di  rupi.  contano  8000  abitanti.  Sonovi  del- 

Vincenzo  d’Abdebtes  (».)  bor.  le  fabbriche  di  tele  fine,  di  car- 
di Fr.  (Indra)  nel  Borrì  , capo  ta,  di  stoffe  ordinarie , e fa  un 
luogo  del  calitene,  e.  dist.  3.  1.  al  traffico  considerabile  -,  i patria  di 
S.  E da  Chàteauroux.  J.  B.  Duhamel,  ed  è dist.  il  1.  al 

Vincenzo-della-Barquera  (s.)  iS.  E.  da  Coutance»,  8 al  S.  E. 
pie.  città  di  Spag  nella  nuova  da  s.  Lò,  i3  al  8.  O.  da  Caen,  e 
Castigliaj  ha  un  buon  porto  ove  167  all'O.  da  Parigi.  Long.  16,45, 
i bastimenti  sono  in  sicuro.  |5o;  lat.  48,  5o,  16. 

Vibcebzo-de-Tirosse  (a.)  bor.  Vire  fi.  di  Fr.  nella  Norman- 
di  Fr.  (Lande)  nella  Guascogna,  dia  infer.,  che  abbonda  di  sermoni; 
capo  luogo  del  cantone,  e dist.  5 comincia  ad  esser  navigabile  a. 

1.  all  O.  da  Dax.  ] s.  Lò,  e lo  è fino  al  mare  , ove' 

VibPau  pie.  città  della  Curlan-  I va  a gettarsi, 
dia , che  ha  un  porto  all’iraboc-  ( Vibsen-Gobda  i».  dell’  Araer. 
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, la  principale  delle  la.  delle 

Vergini 

Vjrgixtia  , Virginia  bel  paese 
dell  Amer  sett.  , che  forma  uno 
degli  Stati-Uniti,  e confina  al  N. 
cogli  stati  di  Maryland  e di  P**n- 
silvania.  all  E.  col  mar  del  Nord, 
al  8.  colla  Carolina,  e ali’O.  colla 
Lui giaiia.  Fu  scoperto  nel  iò85 
da  Riccardo  Grenwill  ing.,  e quan- 
tunque situato  fra  il  36p  ed  il 
3g.°  grado  di  lat.  , il  clima  è 
piuttosto  rigido  nell’  inverno  , e 
soventi  volte  nel  giorno  stesso  si 
passa  ad  un  tratto  dal  caldo  al 
freddo.  I monti  Apalachi  lo  di- 
vidono in  saper,  ed  inier.,ed  »l  sui» 
territorio  è fertilissimo  e straor- 
dinariamente basso  ne’  luoghi  vi- 
cini al  mare.  Questo  stato  si  di- 
vide in  8a  cont.t  nel  1800  la  sua 
popolazione  ascendeva  a 874*000 
abitanti,  ed  ora  è di  967,000.  Le 
znont.  Turchine , ed  altre  parti 
delle  Apalache,  aggiungono  anco- 
ra alla  bellezza  del  paese,  coll»1 
loro  belle  piante  , e Colla  varie- 
tà d’uccelli  che  vi  si  trovano,  fra 
quali  distinguesi  il  vago  colibri. 
Vi  si  semina  poco  rìso,  ma  all  in- 
contro il  tabacco  forma  la  sua 
principal  ricchezza  ; gli  altri  suoi 
prodotti  consistono  in  lino,  cana- 
pa , poco  cotone  , grani  , dragon- 
tea  , sena,  frutta  deliziosa,  spe- 
cialmente pesche  , colle  quali  si 
fa  quivi  un  ottimo  liquore,  sassa- 
frasso,  salsapariglia,  indaco,  rob- 
bia,  e legname  da  fabbrica,  e per 
la  marina.  Trovanvisi  molte  minie- 
re, e le  principali  sono  quelle  di 
ferro,  piombo  , zolfo  , amatista  e 
carbone;  sonovi  ancora  due  sor- 
genti d’acqua  calda,  ed  abbonda 
pure  d’ottimi  pascoli  , ove  si  al- 
leva quantità  di  bestiame,  special- 
mente cavalli.  Sonovi  delle  vaste 
foreste  , i di  cui  alberi  di  alto 
fusto , che  non  si  diramano  che 
alla  cima  , lasciano  libero  pas- 
saggio ai  viaggiatori  sì  a piedi 
che  a cavallo,  formando  una  de- 
liziosa ombra  che  li  garantisce 


dai  cocenti  raggi  del  sole.  Vi  si 
trova  una  gran  quantità  di  ser- 
penti, de’  quali  se  ne  contano  fi- 
no a 4°  *pecie.  Questo  è uno  de* 
più  bei  paesi  dell*  Amer.  sett.  ; 
le  sue  immense  pianure  sempre 
verdeggianti,  la  magnificenza  del*» 
le  sue  foreste  antiche  quanto  il 
mondo,  le  sue  vaste  paludi,  l’umi- 
dità d+dle  quali  mitiga  il  calore 
dei  clima  , e vi  promove  una  ve- 
getazione stiaordinaiia  , che  riu^» 
uisce  quivi  quanto  il  regno  vege- 
tale ha  di  più  ricco  in  colori,  in 
profumi,  in  eleganti  forme,  tutto 
in  somma  contribuisce  a produrre 
le  più  gradevoli  sensazioni , ed  a 
richiamare  1’  attenzione  dei  bota- 
nico. La  cap.  di  questo  stato  è 
Richmond. 

Virieu  bor.  di  Fr.  (Isera)  nei 
Delfìnato  , dist.  6 1.  all'  E.  da 
V ìenna. 

V 4R1BU  bor.  di  Fr.  (Ain)  nella 
Bresse. 

V ir  t e u - il— Grande  bor.  di  Fr. 
(Ain)  nel  Bagey  , capo  luogo  di 
cantone,  e dist.  3 1.  ali’O.  N.  da 
Belley.  J 

Virijaur  Iago  della  Laponia  , 
posto  tra  le  mont.  , il  quale  ha 
1700  piedi  d'elevazione  sul  livello 
del  mare  ; le  rive  di  questo  lago 
sono  tratto  tratto  coperte  d'alberi 
e verdura  , dolce  e rìdente  imma- 
gine tra  1’  orrore  di  queste  mont. 

Virnkborco  cont.  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera , che  riceve  il 
nome  dal  cast,  di  Virneburgo,  ed 
è dist.  a 1.  al  S.  O.  da  Kempten. 

Virton  , Viriontum  pie-  città 
di  Fr.  ( Foreste  ) nel  Lussembur- 
ghese , posta  alle  frontiere  della 
Lorena;  è capo  luogo  del  cantone, 
vi  si  contano  xooo  abitanti,  sonovi 
delle  fabbriche  di  terraglia  alla 
prova  del  fuoco  , ed  è dist.  8 1. 
al  S.  E.  da  Neufchàteau,  9 ali’O. 
da  Lussemburgo  , 04  al  N.  E. 
da  JVlontmedì.  Long.  a3  , la;  lat. 
49  5o. 

Visa  città  di  Spag.  nella  Sierra 
Morena  , nella  quale  sonovi  dcU9 
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filature  e delle  tintorie  per  la  lana,  yà  diat.  So  1 


Visapour  o Viuroa  prov.  delle 
Indie,  clte  formava  altre  yolte  un 
rcg.  , ed  ora  soggetta  ai  maral  ti. 
È situata  al  S.  E.  di  Cuzarate 
sull'Oceano  Indiano  , ed  ha  delle 
ricchissime  miniere  di  diamanti  , 
specialmente  quella  di  Kaolcunda 
è -la  più  considerabile.  Il  clima  di 
questo  paese  è incostante  , ed  il 
territorio  è fertile  di  grano  e di 
riso.  Il  Kristhua  è il  suo  fi.  prin- 
cipale, e la  sua  cap.  p Visapour  o 
Bejapur. 

Visapour  o Bejapur  grande  , 
forte  e ricca  cittì  delle  Indie,  as- 
sai commerciante  , e cap.  della 
prov.  del  medesimo  suo  nome.  E 
situata  sul  fi.  Mindux , e dicesi 
esistesse  sotto  la  denominazione  di 
Aitliapur  fin  dal  tempo  di  Porro ; 
ne’  suoi  contorni  sonovi  delle  ric- 
che miniere  di  diamanti,  ed  è disi. 
40  1.  al  N.  E.  da  Co».  Long.  965 
}pt.  17  , 3o. 

VlSEABK  V.  WlSBADE. 

VisconsiK  fi.  dell’  Amer.  sett., 
che  va  a gettarsi  nel  IVlississipi. 
VlsCBEBEftc  bai.  (li  Gerro.  nella 


vrs 

al  N.  £.  da  Masuli- 

patan. 

Viso  (il  monte)  v.  Monviso. 

Visp  v.  Fischbacu. 

Vmsocobod  pio.  città  del  gran 
due.  di  Varsavia,  nell’ex-palatiuato 
di  Moravia,  posta  sulla  Vistola,  e 
difesa  da  un  castello. 

V istoria  vili,  del  Piemonte 
(Dora)  , capo  luogo  del  cantone. 

Vistola,  Vistala  gran  fi.  d’Eur., 
che  ha  la  sua  sorgente  dai  monti 
Krapachi  alle  frontiere  dell'Ung., 
divide  il  gran  due.  di  Varsavia 
dalla  Prussia , bagna  la  città  di 
Varsavia,  e dopo  un  corso  di  i3o 
1.  va  a gettarsi  nel  mar  Baltico 
vicino  a Danzica.  Questo  fi.,  come 
roder  ed  il  Memel,  forma  alla  sua 
imboccatura  il  lago  di  Frisc-Haff. 
Il  re  di  Prussia,  per  attirare  ai  suoi 
stati  il  commercio  di  Danzica,  fece 
costruire  un  canale  artificiale,  che 
fa  comunicare  la  Vistola  coll  uder 
per  mezzo  dei  fi.  Netze  e Warta. 

V ita u ir  pio.  città  di  Fr.  (.Coste  - 
del-Nord),  posta  sulla  Brenna  ; è 
capo  luogo  del  cautone,  vi  li  con- 
tano aooo  abitanti , fa  un  com— 


cont.  d’Hemieberg  , ora  unito  al;  inercio  considerabile  di  lana  e frnt- 
duc.  di  Sassonia — MeinUngan  , cita  secca,  ed  è di.t.  5 1.  all’E.  S. 
situato  vicino  alt'ex-abb-  di  Fulda.  j,  E.  da  Semur. 


Vìse  , Viselum  pio.  città  di  Fr. 
(Ourthe)  nell’  ex-princ.  di  Liegi, 
situata  sulla  riva  dritta  della  Mo- 
la , tra  Liegi  e Maestricht. 

Vissnhei— Volotscuik  (il  ca- 
nale di)  iamoso  canale  di  Russia, 
Ohe  fa  comunicare  il  mar  Baltico 
col  mar  Caspio. 

Viseu  u Viieo  città  episc.  del 
Fortog.  nella  prov.  di  Beira , po- 
sta tra  il  fi.  della  Ronda  e quello 
di  Mondego.  È circondata  da  bei 
giardini  , ne’  suoi  contorni  tro- 
vatisi delie  ricche  miniere  di  sta- 
gno , vi  si  tiene  una  fiera  ann.ua 
che  è una  delle  più  considerabili 
del  Portog.  , ed  è dist.  18  1.  al 
N-  O.  da  Coimbra. 

VtsrcAPATAN  pie.  città  delle  In- 
die , sulla  costa  di  Goromandel  , 
nella  quale  avvi  una  fattoria  ing  ; 


Vitefsk  v.  Witeesh. 

Viterbo  , Viterbium  antica  e 
bella  città  episc.  d’It.  (Roma)  nel- 
lo st^to  di  Roma  , e nel  Patri- 
monio di  s.  Pietro , fondata  d^ 
Desiderio  ultimo  re  de>  longobar- 
di, nel  luogo  stesso  a quanto  di- 
cesi ove  era  1’  antica  Voltarmi  o 
Elrui  io  E situata  a piedi  del 
monte  Cimino  , in  un  territorio 
bagnato  dai  varj  ruscelli,  e molto 
lertile  special  menti-  di  ottimi  vini. 
Le  sue  strade  sono  larghe,  di  il  te, 
ben  selciate  , <*d  ha  un  gran  nu- 
mero di  superbe  chiese  , palazzi 
i e fontane.  £ capo  luogo,  d’  una 
sotto  prefett.  , ha  un  trih.  di  pri- 
' ma  ist.,  e vi  si  contano  i5,ooo 
I abitanti.  Ne*  suoi  contorni  vi  è 
una  fontana,  le  di  cui  acque  sono 
talmente  calde,  che  bastano  a far 
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«suocere  tutte  le  vivande  rhe  vi  si  ciscum  città  considerabile  ed  aliai 
mettono.  È la  patria  di  Giovanni  commerciante  di  Fr.  (Marna)  nella 
Anni  o Nanni  celebre  domenicano,  Sciampagna,  posta  sulla  riva  di- 
edi Qiovanni  Francesco  Romanelli  ritta  della  Marna,  che  quivi  si 
valente  pittore  , ed  è dist.  6 1.  al  passa  sopra  un  bel  ponte.  Fu  fon- 
S.  da  Orvieto  , 14  *1  N.  q.  O.  da  data  da  Francesco  I che  le  diede 
Roma  , e 8 al  S.  O.  da  Narni.  il  suo  nome,  ed  è ora  capo  luogo 
Long.  ag  , 5a  ; lat.  4»,  • &4-  d’ una  sotto  prefett.,  ha  un  trib. 

Vito  (s.)  , Fannm  sane  ti  Viti  \ di  prima  ist , e vi  si  contano  7100 
città  forte  delle  prov-  Illiriche  abitanti.  Questa  città  è ben  fab— 
nella  Oarinzia  infer.  , posta  sul  bricata  , e specialmente  la  piazza 
Gian  , e in  una  valle  fertile  ; in  > ove  è situata  la  cattedrale  è bei- 
passato  era  cap.  della  Carinzia  > lissima.  Mezza  1.  dist.  da  Vitrì-le- 
ed  à dist.  3 1.  al  N.  da  Clagen-  ^Fran^ais,  e sul  fi.  Saulx,  è situato 
furt,  e 55  al  5.  Q.  da  Vienna.  Vitrì  il  bruciato,  altre  volte  città 
Long.  3i  , 5o  ; lat.  46  > 56-  | considerabile,  che  fu  presa  e b.ra- 

Vito  ( s.  ) , Fiume  città  forte  ciata  da  Luigi  VII  e da  Carla  V 
delle  prov.  Illiriche  , posta  sul  nel  1 544  > ed  è in  oggi  solo  un 
golfo  di  Venezia,  ove  ha  un  por-  vili.  Esse  sono  dist.  6 1.  al  S.  E. 
to  ; è difesa  da  un  cast.,  ed  è dist.  da  Chàlons  , 11  all’Q.  da  Bar-le- 
l5  1,  al  3.  E.  da  Capo-d’  Istria.  Duo,  18  al  S.  E.  da  Reims,  e 40 
Long.  3a,  la;  lat.  45  , a5.  all'E.  da  Parigi.  Long,  aa  , 181  ; 

Vito  (s.)  pie.  città  di  Fr.  (Fo-  1 l^t.  48,  40- 
reste  nell’ex-duc.  d*  Lussemburgo,  Vitteav^  pie.  città  di  Fr.  (Costa 
dist.  ao  1.  al  N.  dalla  città  di  ' d’Oro)  nella  Borgogna , posta  sul 
questo  nome,  e l5  al  8.  E.  da  ; fi.  Braine  , e sopra  un  ruscello  tra 
Liegi.  varie  rnont.;  è capo  luogo  del  can- 

Vitré  , Vitrsium  città  confido-  tone  , vi  si  contano  aaoo  abi- 
tabile di  Fr.  (llle  e Villaine)  nella  j tanti,  sonovi  varie  fabbriche  di 
Brettagna,  posta  sulla  riva  dritta  j panni,  ed  è dist.  ti  1.  all’  O.  da 
1 della  Villaine.  È capo  luogo  di  | Digione  , e 5 al  S.  E.  da  Serour. 
una  sotto  prefett.,  ha  nq  trib.  di  Long,  aa  , a ; lat.  47  ’ **• 
prima  ist.  , e vi  si  contano  9000  j Vittefleur  bor.  di  Fr.  (Senna 
abitanti.  Sonovi  delle  fabbriche  di  infer.)  nella  Normandia  , posto 
tele  t(a  vele  e calze,  delle  conce  sul  fi.  Dourdan,  e dist.  a 1.  al  S. 
di  cuojo  , ed  è molto  mercantile.  O.  da  s.  Valéry. 

Ne’  suoi  contorni  trovansi  varie  Vittenbero  pio.  città  della 
sorgenti  d’  acque  minerali  , vi  Prussia. 

si  raccoglie  una  gran  quantità  di  Vittoria,  Victoria  vaga  e eon- 
canterelle  , ed  è dist.  9 1.  all’  E.  siderabile  città  di  Spag,  nella  .Fi- 
da Rennes , a3  al  N.  da  Nantes,  scaglia  , cap.  della  prov.  d’  A- 

ai  al  S.  E.  da  s.  Malò  , e 74  al-  lava,  fondata  da  don  Sancio , do- 

1*0.  q.  S.  da  Parigi.  Long.  ^6,  aa;  j no  le  vittorie  che  riportò  sui  mori, 
lat.  48  , 6.  I E situata  all’estremità  d’una  bel- 

Vitbì-le-FuaUQAIS  bor.  di  Fr.  : la  pianura  , vi  si  contano  65oo 
(I.oiret)  nell’Orleauese  , dist.  6 1.  abitanti  , le  sue  strade  principali 
all'E.  da  Orleans.  sono  spalleggiate  da  begli  alberi  , 

VitrI-ir-FraN^ais  bor.  d>  Fr.  I che  le  rendono  molto  amene  , so- 
(Senna)  , il  quale  è la  patria  del  1 novi  delle  fabbriche  d’  utensilj  di 

Cardinal  Giacomo  di  Vitrì  , ed  è rame  , mobili  e cappelli  , coma 

dist.  a 1.  all'E.  S.  da  Parigi.  1 pure  delle  conce  di  cuoj  che  la 
ViTHÌ-sui.i.A-MARirA  o Vitrì-  I rendono  mercantile  , ed  è dist. 
le-Fkabcais  , V‘Ctoriacum  Fiqn-  ] i3  1.  al  S.  E.  da  , 65  al 
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N.  E.  da  Miranda  , 16  al  S.  O. 
da  Tolosa,  e 6a  al  N.  da  Madrid. 
Long.  14  , 43  ; lat.  42  , 29. 

V ix  Tobia  (s.)  pie.  città  di  Fr 
(Lot  e Garonna)  nell'  Agenoeae. 

Vittobia  (s.)  bor.  del  Piemonte 
(Stura)  nella  prov.  d'Alba  , posto 
aopra  nn  colle  alla  sinistra  del 
Tanaro. 

V itturr iauto  (s.)  bor.  di  Fr. 
(Alta  Vienna)  nel  Poitù,  posto 
sulla  Vienna,  e dist.  6 1.  al  S.  E. 
da  Confolens, 

Vivaresb  , He  Ivi  , Vivajienses 
antica  e pie.  prov.  di  Fr.  nell’ex- 
governo  di  Linguadoca,  che  con- 
finava al  N.  eoi  Lionese  , all’  E. 
col  Rodano  il  quale  la  dividerà 
da!  Deificato  , al  S.  coll’  ex-dio- 
cesi d’  Uzes  , e all’  O.  col  Velay 
c col  Gevaudan  ; aveva  circa  26 
1.  di  lung. , e 16  nella  sua  mag- 
gior larg. , si  divideva  in  super, 
ed  infer.  , e le  sue  mont.  sono  in 
gran  parte  vulcani  estinti.  La 
cap.  era  Viviers  , ed  ora  questa 
prov.  forma  il  dipart  dell’ Ardèche. 

V iveiio  pie.  città  di  Spag.  nella 
Galizia , posta  sopra  un  monte 
scosceso,  ai  piedi  del  quale  scorre 
un  pie.  fi.  chiamato  Laiulrove,  che 
alla  sua  imboccatura  nell’  Ocea- 
no forma  un  ottimo  porto.  Essa  è 
dist.  8 1.  al  N.  O.  da  Mondonedo. 
Long,  io  , 3o  ; lat.  43  , 4^- 

Vivebols  bor.  di  Fr.  (Puy-de— 
Dòme),  posto  sul  pie.  fi.  Iagnonej 
è capo  luogo  del  cantone  , ed  è 
dist.  4 1.  al  S.  E.  da  Ambert,  i3 
all’  E.  p.  S.  da  Issoire  , e 18  al 
S.  E.  da  Clermont. 

Viviamo  ( s.  ) bor.  di  Fr.  (Gi- 
ronda)  nella  Guienna,  capo  luogo 
del  cantone,  e dist.  5 1.  al  N.  p. 

O.  da  Lesparre. 

Viviers,  diportisi»  antica  città 
di  Fr.  ( Atdéche  ) nella  Lingua- 
doca infer.),  posta  sulla  riva  drit- 
ta del  Rodano,  ed  in  passa'o  cap. 
del  V ivarese  , e residenza  d’  un 
vesc.  suff.  di  Vienna  , in  oggi 
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d’  una  delle  quali  è piantata  la 
cattedrale  ; es,a  è capo  luogo  dei 
cantone  , vi  si  contano  1900  abi- 
tanti , souovi . delle  iabbrichc  di 
panni,  delle  filature  di  seta,  lana 
e rette  , ed  il  suo  traffico  princi- 
pale consiste  in  grano  , Vino  e 
seta  ; è dist.  7 1.  al  8.  S.  E.  da 
Privar  , io  al  N.  O.  da  Orange  , 
12  al  S.  q O.  da  Valenza,  28  al 
N.  E.  da  Montpellier,  e 175  al 
S.  q.  E.  da  Parigi.  Long.  22,  ai, 
22  ; lat  44  , 28  , 54 

Viviers  bor.  di  Fr.  ( Jonna  ) , 
dist.  2 I.  da  Tonnerre. 

Viviers- le-MoMTaone  bor.  di 
Fr.  ( Tarn  ) nella  Linguadoca  , 
dist.  2 1.  al  S.  da  Castres. 

V ivohnb  pie.  città  di  Fr.  (Vien- 
na) nel  Poitù,  posta  sul  fi.  Clain, 
e difesa  da  un  cast.;  è capo  luogo 
del  cantone  , vi  si  contano  2295 
abitanti  , ed  è dist.  5 1.  al  S.  O. 
ì da  Poitiers. 

V Ivy  , Bibiscum  bor.  di  Fr. 
(Maina  e Loira)  nell'  Aogiò 

Vix  bor.  di  Fr.  (Vandea)  nel 
Poitù,  dist.  1 1.  al  8.  da  Mail- 
lesais. 

Vizacapatam  o Vizicaeatak 
pie.  città  dell  Indie  sulla  costa 
del  Coromandel , e nel  pie.  reg. 
i di  Cicocul , appartenente  agl  ing. 

Vize  , Bizza  pie.  città  della 
Turchia  eur.  nella  Romania,  po- 
sta ai  piedi  dei  monti , e vicino 
alla  sorgente  del  fi.  Glicinero  ; 
ha  un  arciv.  greco  , ed  i dist. 
3o  1.  all'  O.  da  Costantinopoli. 

VtZEUBADO  V.  VlOaCRADO. 

Vizili. e bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfinato  , posto  vicino  alla  riva 
dritta  della  Romauche  ; è ca- 
po luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano 1600  abitanti  , sonovi  della 
fabbriche  d’  indiane  e di  Carta  , 
delle  fucine  da  ferro  , e ne’  suoi 
contorni  trovanti  varie  cave  di 
marmo  e di  lavagna.  Esso  è me- 
morabile per  esservisi  tenuti  nel 
1788  gli  stati  per  la  costituzione 


soppresso.  Questa  città  è fabbri-  l del  Delfinato , ed  è dist.  3 1.  al 
cata  tra  balze  scoscese,  sulla  cima  J S,  da  Grenoble. 
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TJ KMMnNDA  città  e bai.  di  Germ. 
fidila  i'u'U'iian-i  , e nel  dm.  di 
Militino  , posta  all'  imboccatura 
del  fi  Uoker  nel  Prwcb-Hiff  , 
difesa  da  un  cast.  Long.  3a  , 5 ; 
la  . 53  , 49* 

Uurania  , Ukran^a  gran  con 
tr.« di  «1*  Uà  Un»». a tur.  , la  quale 
apparteneva  ai  cosacchi  , . ed  es- 
sendosi intimamente  sottomessa  al 
la  Russia  nel  1793»  ora  è unita  al- 
l’antico governo  di  Karkof,  « for- 
ma uu  sol  governo  che  porta  il  suo 
nome,  Questo  è uno  dei  più  fer- 
tili paesi  di'  Eur.  , produce»  do  in 
gnu  copia  grano  , miele  , canapa, 
e vi  ai  .alleva  molto  bestiame.  1 
polacchi  lo  chiamavano  altre  volte 
terra  di  micie  e di  htte\  le  guerre 
per  altro-  1*  hanno  iu  gran  parte 
xoviuato  , e la  sua  popolazione  e 
straordinariameute  diminuita.  La 
cu*  i-ap  è Karkof. 

Vladimir  v.  Walodimir. 

Ulardi^cbn  pie.  città  d’Olan. 
(Bocche  della  Mosa),  nel  paese  di 
Delft. 

Ulc.imi  o Ulgoma  reg.  d’  Af. 
sulla  costa  della  Guinea  , situato 
ira  Arder  e Benino,  (il*  abitatiti 
sono  maomettani,  e si  esportano 
da  questo  reg.  molti  schiavi. 

Ulchovtitz  pie.  città  di  Germ. 
nel  pi  ine.  d’  Oppeln. 

Ulea  o U leakuHo  città  della 
Kussia  eur.  nella  Finlandia,  edi- 
ficata nel  1O10  ; essa  è la  cap. 
della  prefett.  d*  tìjeaborg  , ed  è 
posta  sul  fi  Ulea  Questa  è la 
più  ricca  città  della  Finlandia 
dopo  Alio,  ha  un  buon  porto,  vi 
si  contano  38oo  abitanti,  e le  sue 
Strade  sono  lunghe  e dritte.  Fa 
un  traffico  considerabile  iu  catra- 
me , pece  , butirro  e ferro , e 
sulle  sue  co»te  si  fa  una  pesca 
considerabile  di  pesce  sermone. 

Ulea  fi.  della  Russia  eur.  nella 
Finlandia  , che  sorte  dai  lago 
Uleatresk  , e va  a gettarsi  nel 
golfo  di  Botuia. 

Ulrabukg  prefett.  della  Russia 
eur.  nella  Finlandia,  che  si  cum- 

r«i-  ir 
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pone  d*  una  parte  «1  Ila  Laponia  , 
dell'  Ostrobotnia  sett.  o delia  Ca- 
jania  ; essendo  vicina  al  circolo 
polare  il  china  e freddissimo  , 
l'  estate  di  poca  durata  , e perciò 
assai  soggetta  alla  carestia  1 suoi 
abitanti,  1 he  ascendono  a 80.176, 
allorquando  mancano  di  fai  ina 
maciuauo  le  corteoeie  del  pino , 
faggio  e betulla  , e ne  formano 
una  specie  di  pane.  I suoi  prin- 
cipali fi  sono  il  Kami  e il  Siino, 
e vi  si  vedmii»  le  due  b ile  ed  or- 
ride ras  ale  di  Piha-Koski  e Tai- 
val-K  »ski.  La  sua  cap.  è Ulea  o 
ULaborg. 

Ulietea  una  delle  is.  della  So- 
cietà. 

Ullkrjuobf  bor.  della  Moravia 
nel  circolo  d Olmutz  , rinomato 
pei  suoi  bagni  , e di#t.  8 1.  al  N. 
O.  da  Olmutz. 

Ulloa  ( s.  Gio.  d*  ) v.  Vera- 
Cruz. 

Ulma,  Ul  /nig< ande,  ricca»  furto 
città  di  Geim.  , altre  volte  libera 
J ed  imp. , che  appartenne  al  reg. 
di  Baviera,  ed  è ora  unita  a quel- 
lo di  Wirt. , di  cui  è la  princi- 
pale dopo  Stuttgard.  Essa  è si- 
tuata sulla  riva  sinistra  del  Da- 
nubio , che  vi  cominvia  ad  essere 
navigabile,  e quivi  riceve  il  Lau- 
ter  e 1*  lller  ; questa  posizione  la 
rende,  assai  commerciante  , e vi 
si  contano  12,000  abitanti  , la 
maggior  parte  protestanti.  E fab- 
bricata di  legno,  e le  strade  sono 
moLto  anguste;  i suoi  più  b *lli  edi- 
fizj  sono,  il  palazzo  di  città  ed  il. 
Muuster  , che  è una  vasta  chiesa 
di  bell'  architettura  gottica  , ed 
ha  200  piedi  di  lung.  e 92  di 


arg 


11 


suo  commercio  consiste 


nelle  manifatture  delle  sue  fabbri- 
che di  tele  e ferrareccia,  e nella 
spedizione  delle  merci  , e special- 
mente  del  vino  che  riceve  dalla 
Svizzera  , dall  It.  e dal  Reno  , 
per  imbarcarlo  sul  Danubio.  Uhna 
fu  sorpresa  dal  duca  di  Baviera 
nel  1702  , ma  nel  1704  tornò  a 
ricuperate  la  sua  libertà,  e dopo  Ut 
29 
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battaglia  d’Hohenlindcn  gli  aust.  y altrevolte  .navigabile.  Questa  cit- 
la  diedero  in  pegno  ai  ir.  tino  tà  iu  distrutta  in  gran  parte  da 
alia  conclusione  della  pace.  11  ge-  uu  incendio  nel  1624  , ma  veu- 
neiale  aust.  Mark*,  rinchiuso  in  ne  poi  rifabbricata;  il  suo  prin- 
quegta  piana  con  3o,ooo  uomini  , cipal  traffico  consiste  in  tele,  ed 
ai  rese  per  capitolazione  all’  irap.  è dist.  Io  1.  al  S.  da  Jjuueburgo. 
Jfapoleonc  I li  17  ott.  i8o5.  È Ulubau  l%go  della  Turchia  as. 
pania  di  Giovanni  Freinsemio  , nella  Natòlia,  anticamente  chia- 
ed  è dist.  14  1.  all’  O.  da  Augu-  mato  lago  d ' Apollonia  i questo 
•ta  , 19  al  S.  E.  da  Stuttgard  , lago  è per  coti  dire  seminato  di 
a5  al  N.  E.  da  Costanza,  37  al  isole,  la  più  grande  delle  quali 
N.  O.  da  Monaco,  e no  all’  O.  ha  circa  due  miglia  e mezzo  di 
da  Vienna.  Long.  37  , 36  , l5  ; circuito  , e vien  chiamata  Abu- 
ìat.  48  , a3.  gliona,  nome  che  davasi  proba— 

Ulotbo  pie.  cittì  e bai.  di  [ bilmente  alla  città  che  ivi  era 
Cerro,  nel  reg.  di  West.,  e nella  stata  fabbricata;  il  lago  Ulubtd 
eont.  di  Ravensberg , posta  sul  riceve  le  acque  che  scendono  dal 
\Veser,  difesa  da  un  cast,  pian-  monte  Olimpo, 
tato  sopra  uti  monte  , e dist.  5 1.  Ulubad  città  della  Turchia  as. 
«I  8.  E.  da  Al  io  de  n.  nella  Natòlia,  le  di  cui  mura  for- 

Uericaehamn  città  antica  di  maiio  un  va^to  recinto,  ed  hanno 
Svezia  nella  AVestiogoeia , posta  un  immensa  quantità  di  merli, 
in  riva  al  lago  Asunda  ; il  suo  Ulvebston  pio.  città  d'  log. 
commercio  consiste  in  bestiame  , nella  ront.  di  Lancastre , posta 
tabacco  e grani.  vicino  ad  una  profonda  baja. 

Ulricbsieik  pio.  città  e bai.  I Unta  o Umica,  Urna  città  di 
di  Gerin.  nel  princ.  d'Aisia-Darm-  ] Svezia  nella  Butnia  oceid.,  edifi- 
etadt,  dist.  8 1.  all'  O.  da  Fulda,  rata  da  Gustarvi  Adolfo,  ali’  im- 
Ulriuks-kircuen  pie.  città  del-  boccatura  del  fi,  Cria  nel  golfo 
l’Aust.  infer.  , nel  quartiere  del  di  Botnia.  Long.  38,  a;  lat.  63,  48- 
Manhartsberg  infer.,  che  ha  un)  Umì  fi.  di  Svezia,  che  dà  il 
Ilei  cast,  appartenente  ai  conti 1 nome  ad  una  porzione  della  Lapo- 
di  Vreriner.  jiia  svedese  , ove  ha  la  sua  sor- 

UtsTER,  VUonia  prov.  d’  Irl.  , gente, 
che  comprende  le  nove  cont.  di  Umaoo,  Oinagnm  bor.  d’  It. 
Aurini,  Down  ',  Annagh , Tyro>i-  nelle  prov.  Illiriche,  sulla  costa 
he.  Londondeny , Donne^dl,  Ter - occhi,  dell’  ex-lstria  veneta;  ha 
managh,  Cavati  e Mona  grian;  essa!  un  buon  porto,  ed  è dist.  9 1. 
confina  all  £ col  canale  di  s.  j all’  O.  da  Capo— d’  Istria.  Long» 
Giorgio,  all’  O.  coll’ Oceano  oc- ! il,  33;  lat.  45,  36. 
cid. , al  N.  coM’  Oceano  se».,  e,  Umana  città  del  reg.  d’  It. 
al  S.  culle  prov.  di  Leinster  e (M-tauro),  nella  marca  d’Ancona, 
di  Connaught.  Questa  prov.  ha  Umbria  nome  che  davasi  aliti-' 
circa  40  !•  di  diametro,  ed  il  ter-  ramente  all'  ex-duc.  di  Spoleto 
ritorio  è fertile  di  grani  , ed  ab-  negli  stati  di  Roma  ; ora  fa  par- 
benda  di  pascoli.  Soiiovi  varj  la-  te  del  di  pari,  del  Trasimeno. 

fhi  circondati,  da  boschi  , e de’  Umbriatico,  Utnbriaticum  cit- 
. ove  si  fa  lina  ricca  pesca.  La  tà  episc.  d’  It.  nel  reg.  di  Na- 
stra cap.  è Lotidomlerry.  poli,  e nella  Calabria  citer.,  po- 

Ultzbn  , Ultnxa  vaga  e bella  sta  sul  fi  Lipuda  ; è quasi  ro- 
rittà  di  Germ.  nell’  ex-princ.  di  vinata,  ed  è dist.  7 1.  al  N.  da 
Zeli,  ora  unito  al  reg  di  West  s.  Severina.  Long.  34,  55  ; lat. 

situata  sul  fi.  Ilinenow , che  era  3t),  38. 
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«tati  dei  io  di  iUarocco e nella 
piov.  di  questo  nome , posta  in 
cima  ad  un  alto  monte. 

Ummikìtaot  pie.  città  di  Germ, 
«olla  Franooqia,  e nel  princ.  di 
Gobur^o.  soggetta  al  duo.  di  Sas- 

sou.a-Uildburghausen  , e disi,  ù 

J.  ali  O.  da  Coburgo. 

Ummsracoura  città  assai  mo- 
derna dell  As.  nell  Indie . cap. 
Odi  imp.  birmano,  residenza  del 
sovrano , e fabbricata  sulla  riva 
Client,  del  fi.  Ava  , il  anale  get-  ! 
tasi  nell’  Irraouaddy.  L,a  sua  posi 


* > mezzo  *<& 

una  sabbiosa  pianura,  all' O del 
Cairo  all  E.  e vicino  a siivali. 

{Jmstad  vili,  e bai.  di  Germ. 
nell»  cont.  super,  di  Catzenellen- 
bog-en,  e nel  gran  due,  di  Darm- 
stadt , dist.  4 1.  all’ E.  dalla  città 
di  questo  nome. 

I'Ndenhlim  v FitipsBuaGo. 

LrKog«»wK3t  vag.i  e pio.  città 
della  Svizzera,  nel  bai.  del  mede- 
simo suo  nome,  e nel  cantone  di 
Berna  . posta  in  una  va  . sitna- 
“°"e  fra  11  lag°  di  Thonn  e quello 
di  Bnentz  , non  lungi  dalla  eie- 


zione tra  Un  la^o  al  S F I k*  nent?  ■ ‘“>n  lungi  dalla  cele- 
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numerose  is. , ed  il  ,ao  mate- 
snde  ingombro  di  molti  campa- 1 
sull,  torri  ed  altissimi  obelischi,, 
tanno  sr  che  in  lontananza  rassomi- 
glia molto  a Venezia,  sembrando 

in  In 


trizio  II  bai  ha  varie  miniere  di 
argento,  rame  e vitriuolo,  ed  una 

EmZ  ,* .' .“ ■ W5..9I 

Um  derivalo,  Subtjrlvania  can- 
tone delia  Svizzera  , che  confina 


-sere  in  mezzo  Jf  Z L.  ' s .^e  confina 

quantità  e varietà  delle*  k l,  I °°  cautone  di  Lucerna  a 

che  navigano  suTla  m e °°“  Uaa  r°~  del  lago  dei  4 


. . « , — en  airi 

monti  che  la  circondano  in  forma 
d antiteatro  , contribuiscono  an- 
cor essi  a rendere  la  sua  vista 
a?sai  animata  e pittoresca.  Questa 
città  è una  delle  più  floride  dei- 
J Oriente,  ma  non  si  ha  nulla  di 
preciso  sulla  sua  estensione  , nè 
sulla  sua  popolazione.  La  fortezza 
dalla  quale  » difesa  forma  un 
quadrato  perfetto,  in  cui  sonovi 
I granaj  pubblici,  e ld  0„ni  an_ 
goto  evvi  u„  tempio  di  ,°0  pietIi 
a altezza;  il  palazzo  del  re,  si. 
tuato  nel  cenno  di  questo  qua- 
drato, ha  un  vasto  cortile,  vicino 
al  quale  vi  e il  i otou,  o sala  del 
consiglio , sostenuto  da  77  colon- 
ne distribuite  in  ir  file.  Le  sue 
strade  sono  larghe  e seloiate  con 
mattoni,  essa  è assai  mercantile, 
8lloi  contorni  sonovi  delle  fiel-r 
, di  raarm° . ed  è dist  7 1. 

“ v'  j dulie  rOV'r,e  d Ava-  110 

al  N.  da  Pegù,  e iq0  all’E  E.  3 
da  brlriitta.  Long.  93.  4?J  lit. 
zi,  58. 

UMSrtsoOEW  vili.  d’Af.  nei  de- 
KOfti  della  Libia , posta  sopra  al. 


— ■ — • cuii  au  iinf  aito 

mont.^  che  lo  separano  dal  cantone 
* Uri  , ai  S.  colla  mont.  di  Bra- 
»ick,  ohe  Io  divide  dal  cantone  di 
Berna  , e all’  O.  col  cantone  di 
Lucerna.  Questo  cantone  è divisa 
m a gran  valli  da  una  càtena  di 
altissime  moni,  coperte  di  boschi 
lenissimi,  e in  parte  d’eterne  ghiac- 
oiaje:  esse  vengono  chiamate  Un- 
de.  wald  super,  ed  infer,  ed  hanno 
ambedue  delle  assemblee  generali. 
Questo  è uno  ilei  cantoni  cattolici, 
® la  sua  popolazione  ascende  a 
»I,000  abitanti.  U territorio  pro- 
duce legna  c frutta  , abbonda  di 
pascqli  , e vi  si  alleva  del  bestia- 
me ; ha  pure  delle  cave  di  mar- 
mo, e 3 sorgenti  .l’acqua  sulfurea. 
Arnaldo  di  M.dchtal , uno  dei 
4 CIO.  della  Svizzera  , nacque  in 
questo  cantone  ohe  ha  due  capo 
luoghi,  cioè,  stantz  per  la  parte 
sett  e Sarnen  per  |a  meridionale. 

UwoirgR.  A.  Hangnria  reg.  d’Eur., 
che  è li  paese  orig,„ario  degli  an- 
tichi Slavi  ; sotto  i romani  faceva 
parte  della  Pannonia  e dulia  Du- 
cili, e dalla  metà  del  4.»  seco!* 
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lino  al  88.  j fa  successivamente 
occupalo  dagli  uguri  , magiari* 
V'iìul  li  , goti,  unni  , longobar- 
di anni  e finalmente  dagli  un- 
gkcicni  rht;  vi  ai  stabilirono,  Ja 
di  c^u  ba.bane  che  non  si  sapreb- 
be e spi  intere  desolò  per  il  corso 
di  100  anni  tutti  i paesi  circon- 
vicini , e non  cominciarono  a for- 
mare uno  stato  civilizzato,  se  non 
allorché  abbracciarono  -1  cristia- 
nesimo. Geysa  loro  duca  si  fece 
battezzale  nel  969,  assieme  ad  un 
gran  nmtieio  d-‘  suoi  sudditi.  S. 
Stefano  1°  suo  tìglio,  che  gli  suc- 
cedette, assunse  il  titolo  di  re 
d l ng.  P anno  1000,  e vi  conso- 
lidò il  cristianesimo  che  fu  adot- 
talo in  tutto  il  paese.  La  lazza 
dei*  G y'-a  si  spense  nel  i3oi.  do- 
po nel  1342  Luigi  1 soprannomi- 
nato il  Grande  soggiogò  uua  poi- 
xioue  della  Dalmazia  Maria  sua 
figlia,  che  gli  succedette  col  titolo 
di  re  d lTng.,  morì  nel  1392  i la 
di  lei  successione  venne  disputata, 
e la  rontestazioue  terminò  col— 
l'elezione  di  Sigismondo , che  sposò 
JVlaria,  figlia  dell  ultima  regina,  e 
fu  eletto  imp  di  Ger.  nel  141 1. 
Alberto  M duca  d*Aust.  , avendo 
sposato  Eh 'ab  et  ta  figlia  di  Sigis- 
mondo , j due  sposi  furono  inco- 
ronati re  e regina  nel  1438.  Su 


bre  biblioteca  di  Buda.  Dopo  mo!«? 
te  contestazioni  la  casa  d Aust, 
risalì  sul  trono  d Ung  l auuo  1627, 
nella  persona  di  Fcidmundo  , ma 
verso  la  fine  del  reg.  di  questo 
pi  ine.  i turchi  s*  impadronirono 
«Iella  maggior  parte  del  reg  Fer— 
d mando  essendo  stato  eletto  imp. 
conservò  la  corona  d Ung.  fino  al 
l563,  alloicbè  la  cedette  a silo  figlio 
Massimiliano , e d’  allora  in-  poi 
essa  è stata  annessa  ai  doimuj 
aust.  L'Ung  si  divide  in  super,  ed 
infer. , e viene  suddivisa  in  4 c*r" 
coli  : uno  al  di  quà  e 1'  altro 
ai  di  là  del  Danubio  si  compon- 
gono di  24  cont.  , e gli  altri 
due,  uno  al  di  quà  e 1 altro  al 
di  là  della  Theiss,  comprendono 
22  coni.  Oltre  le  46  cont.  suno- 
vi  dei  distretti  particolarmente 
dipendenti  dal  Palatino  . cioè  il 
Jazig  della  grande  e pie.  Cuma- 
nia,  e 2 altri  dipendenti  dal  go- 
verno. e sono  quelli  di  Zip* > e il 
distretto  «Ielle  sedici  ditta  privile- 
giate d 'eiducki.  L’iliiria,  «die  * om- 
ptepdeva  la  ^chiavonia,  Ja  Croa- 
zia , e Ja  Dalmazia  aust.*  in  oggi 
unita  alle  prò?  Illiriche  , faceva 
parte  ancor’  essa  di  questo  reg  , 
che  ha  190  1 di  long.,  107  di 
larg.,  e 4000  miglia  quadrate  «li 
Genpi.  di  superficie;  le  moni#,  ed 


questo  matrimonio  fondasi  il  piu  j ì fi.  hanno  «juasi  naturalmente 
anti«:o  «liritto  «lidia  casa  d’ Aust.  j segnato  i confini  di  questo  reg.  » 
alla  con  na  d'Ung.  Alla  morte  di  ' mentre  i monti  Kr apachi  lo  di- 
Alberto  fu  eletto  in  sua  vqce  La-  | vidono  dalla  àilcsia  , Gallizia  , 
disbio  re  di  Polonia  , ohe  rimase:  Buccoviua,  e Transilvania , ed 
arci j‘o  dai  tUicbi  alla  battaglia  fii  | il  Danubio  al  S.  lo  separa  daD 
JVdr  a:  il  celebre  Giovanni,  Jiun-  **  11 — - - - ->•**-  0 — ■ - 11 

jniàiue  venne  allora  nominato  reg- 
jg  ùte,  Un  altroL ulLladt  figliuolo 
postumo  d’Alberto  d'Aust.,  essen- 
do rnoilo  nel  1457  il  • ideare  Mat 
ita  Curvino  I glio  d Huiimade , fu 
proclamato  re  «lagli  Mali  d'  Ung. 
radunati  nella  pianura  di  Éakos 
vicino  alla  città  «li  Pest.  Questo 
monarca  fu  coraggioso,  prudente, 
generoso,  letterato  e proiettore  del- 
le aiti  e de(le  lettere.  Egli  fondò 
ed  arricchì  d ottimi  libri  la  caie- 


la  {ìnsula  e dalla  Serva,  il  cli- 
ma di  questo  paese  vana  come 
la  sua  configurazione  , venendo 
il  suo  territorio,  formato  da  im- 
mense pianure  e da  imponenti 
moi  t.;  ciò  causa  una  differenza 
notabile  nella  temperatura,  e ta  sì 
eh,  nel  mese  di  giug.  dalla. parte 
mend.  vi  si  taglia  il  grano,  quan- 
di* dalla  parte  sett.  nello  stesso 
tempo  è appena  fiorito;  perciò  i due 
•iicoli  del  Danubio  godono  del, 
I clima  più  temperato,  e quelli  dviy. 
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Ì.i  TÌI^Us  dpi  più  rigido.  Il  suolo  sto  paese  alcune  vestigi  a .degli  an- 
eli U'Ung  dalla  parte  S.  E.  £ 11  ticlii  romani,  cioè  stradi  md  ita- 
più  fertile  dell  E|ir. , producendo  ri,  ponti  ec.  Es<o  ha  conserva- 
tola quantità  prodigiosa  di  grano  to  sotto  la  rasa  d Anst.  le  toiine 
s»nza  coltura  uè  concime;  gii  al-  della  sua  untici  costituzione;  gli 
tri  suoi  prodotti  consistono  in  fie-  stati  , composti  del  clero  , dei 
aio,  vini  per  la  maggior  parte  «qui-  nobili  e dei  deputati  delle  cit- 
sitisaimi,  ed  in  gran  quantità  di  tà  , radunanti  ogni  tre-  anni  a 
tabacco,  zafferano,  luppoli,  lega-  Presburgo  . ed  essi  possono  e3- 
*ni,  riso,  seta,  frutta,*  lino,  cana-  ser  riguardati  come  un  senato 
pa  e papavero.  Le  sue  immense  aristocratico.  Gli  ung.  sono  stati 
pianure  abbondano  d'ottimi  pas-  sempre  gelosi  delle  loro  anti  he 
«ioli , ove  si  alleva  molto  bestia-  leggi,  quantunque»  siano  talvolta 
me  , e specialmente  buoi  e ca-  incompatibili , e citasi  in  **s  »mpio 
■valli,  ed-  i primi  che  in  gràn  ('ostinatezza  che  mostrarono  per 
quantità  vengono  venduti  all’ e-  ij  mantenere  la  schiavitù  dei  con- 
stero formano  una  delle  pria-  tadint  , che  vi.  sussistette  fino  al 
cipali  ricchezze  degli  ung.  , es-  ! 1786,  allorquando  venne  soppressa 
sendo  molto  rinomati  , ed  otti-  . dall  imp.  Giuseppe  II  ; 11  illadime- 
ini  per  Ja  cavalleria  leggiere.  Vi  j no  il  popolo  in  Ung.  è piuttosto 
è appena  un  pie.  cantone  che  soggetto  ad  un  potere  aristocratico 
non  abbia  acqua  nelle  sue  vi-  che  libero  di  fatti.  Si  calcola  ch« 
cinanze;  i suoi  fi.  principali  so-  le  rendite  delFUng.  ascendano  a 
no,  il  Danubio  che  lo  divide  dal  36  milioni  di  lire  italiana,  che 
ì V.  O al  S.  E.,  la,  Moruwa , il  foriàauo  più  della  metà  del  red- 
"Wag,  la  Theiss , la  Raab,  il  Ma-  dito  totale  dell*  irrip.  aust.  La 
1*0  f,  la  Drava  e la  bava;  la  parte  ! popolazione  dell*  Uug.  ascende  a 
infer.  ha  pure  molti  laghi,  il  prig-  1’  6.400,000  abitanti , compresovi  il 
ctpale  fra  questi  è il  Platensee.  Bannato,  ciò  che  costituisce  i63o 
Questo  paese  ha  nelle  sue  mont.  anime  per  miglio  quadrato;  quau- 
5 prodotti  più  ricchi  e più  estesi  tunque  la  religione  dello  stato 
del  reg.  minerale  in  ogni  specie,  sia  la  cattolica  , credesi  che  la 
e particolarmente  importanti  sono  j metà  degli  abitanti  siano  protestan- 
le  miniere  d oro  e d'argento,  dal-  j ti  , e questi  ottennero  pure  nel 
le  quali  sì  ritraggono  secondo  1*  1781  il  liberi  esercizio  del  loro  cul- 
Ferber  70,000  marchi  d’  argento , j|  to  ; sonovi  però  anche  dei  greci  O 
e circa  3ooo  marchi  d'  oro  o-  !j  degli  scismatici.  La  lingua  ung.  è 
gni  anno;  conseguenti  sono  pure  un  dialetto  che  deriva  dalla  schia- 
quelle  di  rame,  ferro,  mercu- : |vona,  ma  parlasi  anche  il  tedes- 
xio  , sale  , vitriuolo  e borace  ; co  ed  un  latino  corrottole  questa 
un  minerale  prezioso  e particolare  jj  ultima  lingua  viene  impiegata  n -Ila 
a questo  paese  è l'opale,  che  si  | corti  di  giurisdizione.  Gli  ung. 
trova  a Czrroòenitz , al  N-  e ad  una  | somministrano  all’  Aust.  1‘  ottima 
pie.  giornata  da  Kischaw.  La  mont.  J|  cavalleria  leggiere  cognita  sotto 
che.  produce  questo  belle  pietre  j!  il  nome  .d’  usseri  , e si  dà  alla 
è formata  d’tm  porfido  distolto,  ,!  loro  infanteria  il  nome  di  eidu- 
F opale  trovasi  ad  alcune  braccia  chi . Gli  usi  e i costumi  di  questa 
di  profondità,  e la  qualità  differisce,  inazione  si  sono  alquanto  ravvici— 
dtl l'opale  bianco,  o mezzo  opale,  nati  a quei  dei  tedeschi,  da  che  essa 
fino  a quello  che  ha  una  vivezza  è sotto  il  dominio  dell’A  ist  Hanno 
Abbagliante,  ed  i colori  dell'iride,  I una  foggia  di  vestirsi  che  è ad  essi 
«thè  distinguono  questa  pietra  pre-  I particolare  , e rass^mbra  a quella 
jsiosa.  Rimangono  ancora  in  que-||  degli  usseri,  e le  basette  che  la»* 
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telano  crescere  aumentano  1’  aria 
guerriera  che  naturalmente  hanno; 
generalmente  indolenti  abbandona- 
no essi  ai  forestieri  il  travaglio  d«  Ile 
manifatture  ed  il  comttimejrcio  ; e 
non  ostante  che  lianvi  alcune  fab- 
briche di  carta  , tele  di  cotone  , 
olio  , potassa  , acquavite  , tabac- 
co , cappelli  , seterie  e sapone  , il 
loro  commercio  principale  consiste 
ne*  prodotti  naturali  del  loro  suo- 
lo , che  forniscono  ai  polacchi  , 
tedeschi  , russi  e turchi.  Quasi 
tutte  le  città  dell*  Ung.  hanno 
due  nomi  , 1*  uno  tedesco  e 1*  al- 
tro ung.  ; la  libertà  di  cui  go- 
dono queste  città  consiste  nell’  a- 
Tcre  un  magistrato  municipale  , 
il  quale  percepisce  le  imposizioni, 
sella  nomina  dei  curati  , e nel» 
l’esercitare  la  giustizia  criminale. 
Esse  comprendono  in  generale  a 
a 3oo  case  , e si  risentono  tut- 
tavia delle  desolazioni  causatevi 
dai  turchi  e dalle  guerre  civili. 
Nel  secolo  17.0  insorsero  sovente 
in  Ung.  delle  ribellioni  contro  la 
4ìasa  d’Aust. , ma  nel  18. 0 la  fe- 


mund  , e 4 S.  O.  da  IT  a Tifi  . 
Lóng.  a5  , ao  ; lat.  91  , 40. 

Uwstrctt  pie,  paese  di  Cerni, 
nel  reg  di  Sassonia  , lungo  il  fi. 
del  medesimo  suo  nome  , il  quale 
ha  la  sorgente  nell'  Eichsfeid. 

(Jnteb— Stotzincen  città  di 
Germ  nella  Svevia  , ora  unita  al 
reg  di  Wirt.,  la  quale  in  passato 
faceva  pai  te  del  circolo  della  no- 
biltà immediata. 

Unvers  bor,  di  Fr..  (Eure  e 
Loir)  nel  Dunese  , dist.  6 L al 
N.  Ó da  Chàteau-Dun. 

■ VoDABLES  V.  VaUDABLES. 

V odia  alta  mont.  della  Turchia 
eur.  nella  Morta. 

Voelkenmarck  vaga  e pie.  città 
delle  prov.  Illiriche  nella  Carin- 
zia  infer.,  posta  sulla  DraVa,  e dist. 
io  1.  all’  E.  da  Clagenfnrt. 

VoEbden  , Voerda  città  forte 
d’  Olan.  (Zuiderzéa),  edificata  nel 
1660  da  Goffredo  di  JRcnerL  vesc. 
d’  Utrecht.  È situata  sul  Reno 
che  la  attravèrsa  , fu  presa  dai 
fr.  nel  1772,  gli  olan.  furono  co>- 
«t retti  dal  maresciallo  di  Lussem- 


deità  ed  il  valore  degli  ung.  fu 
il  più  forte  sostegno  dell’  imp.  ; e 
j Mar  ia  Teresa  per  ricompensai  li 
inst it uì  nel  1764  Tordine  di  s.  Ste- 
fano. La  cap.  dell'  Ung.  super,  e 
di  tutto  il  reg.  è Presburgo , e 
quella  dell’  Ung.  infer.  è Bu- 
da. Long.  35  , 47  > 45  i 

49  . 15. 

Uwohwar  , Utigaria  p‘c.  città 
e cont.  dell’  Ung.  infer.,  posti  in 
un  is.  formata  dal  fi.  Ung;  qual- 
che autore  crede  , che  gli  ung. 
tirino  il  nome  da  questa  città  che 
à difesa  da  un  forte  cast.,  ed 
dist.  19  1.  all*  E.  da  Cassovia. 
Long.  40  ; lat.  48  » fio. 

UirrFNow  pio.  città  di  Prussia, 
posta  sul  fi.  Warta. 

Unica  v.  Mackehsie. 

Unica,  Unhd  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Berg,  e nell’ex- 
cont.  della  Marca,  po*ta  sopra  un 
pie.  fi.  ; in  passato  era  anseatica  , 
ed  è dist.  3 ^ al  N.  E.  da  Dort- 


j,  borgo  a levarne  1*  assedio  , ed  è 
jj  dist.  3 1.  all*  O.  da  Utrecht  t e 6 
all*  E.  da  Leida.  Long.  22;  lat. 
5a  , 7. 

VoKRDEfc  pie.  città  e bai.  di 
Germ.  nella  West.,  e nell’ex-veso. 
d’  Osn&bruck  , ora  unita  alla  Fr. 
(Fms  super.)  , e dist.  io  1.  al  N. 
| da  Osnabruclf. 

VOERINORN  V.  VerINCETT 

Voceiberc  alta  mont  della  SviE- 
; zpra  nei  Grigioni,  da  cui  ha  ori- 
\ gine  il  ramo  del  basso  Reno;  csìtf 
‘ ha  1705  tese  d’  elevazione  snl  li- 
vello del  mare. 

Vogherà.  Vicu * Jrlce  città  del 
Piemonte  ( Genova  ) , altre  volto 
cap.  d’  una  prov.  del  medesimo 
suo  nome  , situata  in  una  fer- 
tilissima pianura  , sulla  riva  si- 
nistra del  torrente  Stafferà  ; à 
capo  luogo  d*  una  sotto  prefett.  * 
j ha  un  trib.  di  prima  ist. , vi  si 
| contano  7000  abitanti,  sonov»  del- 
I le  fabbriche  di  fazzoletti  * vi  si 
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£4  nn  gran  commercio  in  «età  e » di  ferro  , ramo  , stagno , allume  e 
grani  , ed  è ilut.  n 1.  al  8.  O.  il  topazzi.  Il  capo  luogo  di  questo 
<la  .Villano,  e 5 al  5.  O.  da  Pa-  circolo  è Plauen. 
via.  Long  a6  , 35;  lat.  44  » ^9-  Vonol  pie.  città  di  Fr.  (Isera) 
Vooooka  , Vergontum  bor.  del  nel  Delfinato  ; è capo  luogo  del 
Veg.  d’  lt.  (Agogna)  , prossimo  al  cantone  , ha  una  camera  icnsul- 
fi.  Tosa  , e nella  valle  d'  Ossola.  (iva  di  manifatture  , fabbriche, 
VocoI,i  o Voodli  popoli  della  arti  e mestieri  , e vi  si  contano 
Russia  as.  , che  abitano  nel  go-  6ooo  abitanti.  Sonovi  molte  tab- 
Verno  ili  Perù  , e al  N.  delia  briche  di  tele  di  canapa  , anni  , 
jm-ov.  d’rikateririenburgo;  essi  ras-  lavori  d’  acciajo  , conce  di  cuoj 
somigliano  ai  calmucchi,  e la  loro  che  la  fanno  essere  commerciante, 
Óccupaaioue  principale  è lS  caccia,  ed  è dist.  5 1;  da  Grenoble. 

V ocTL and  a Voigtlahd,  Voiz-  VoistNEs  bor.  di  Fr.  ( Jonna  ) 
tia  Vuri>cùi  paese  di  Germ.  nella  nella  Borgogna  , dist.  2 1.  all'  E. 
Sassonia  saper.  , uno  dei  quattro  19.  ila  Sena. 

circoli  del  marcii,  di  Misnia  , si-  Vòitbkbì»  anticamente  VianA 

tirato  tra  il  circolo  delle  Miniera,  città  dalla  Stiria  infer.  , situata 
la  Boemia  , il  march,  di  Culm-  vicino  ai  bagni  di  Dobel  , e dist. 
fcach  , ed  il  duci  d' Altenburgo  ; il  1.  al  S.  E.  da  Judenburgo. 
questo  paese  , che  appartiene  in  Volckimroda  bai.  di  Germ. 

|>arte  al  re  di  Sassonia  ed  in  parte  nel  due.  di  Sassonia-Gotha  , dio 
ai  conti  di  Renssen,  lia  delle  mi-  in  passato  era  un  monastero  , ed 
jaiére  di  topazzi,  ferro,  rame,  sta-  è dist.  2 1.  al  N.  da  Mulhausen. 
gno  ed  allume.  Sonovi  pure  molti  Volga  v.  Woloa. 
filatoj  di  lana  , cotone  e Seta  , e VotmtA,  Vollntiìa  antico  pala- 
la sua  cap.  è Plaiien.  tinato  di  Polonia  , che  confinava 

Voou*  pio.  città  di  Fr.  (Ardé-  al  N.  col  palatinato  di  Brzcscie, 
che)  nel  Vivarese  , che  ha  varie  all’  E.  con  quello  di  Kiovia,  al  S- 
iìUture  di  cotone  , ed  è dist.  5 1.  con  quello  di  Podolia  , e all’  O. 
al  S.  da  Aubenas.  coti  quello  di  Belz.  Esso  ha  circa 

Voiibubco  pie.  città  e bai.  del  tao  1.  dii  lun'g. , 6o  di  larg.,  ed  è 
teg.  di  Baviera  ,■  posti  sul  Pana-  bagnato  da  varj  fi.  che  lo  rendo- 
l>io,  e dist.  4 1.  all’ E.  da  Ingoi-  no  fertilissimo.  La  parte  orient. 
gtadt.  di  questo  palatinato  fu  unita  alla 

Void,  Vodium  bdr.  di  Fr.  (Mo-  Russia  nel  1793  , e la  sua  cap. 
sa)  nella  Lorena  , posto  sopra  un  era  Lucfeo. 

ruscello  del ' medesimo  suo  nome;  Vòliisia  (governo  di)  governo 
è capo  luogo  del  cantone  , ed  à della  Russia  eur.,  formato  da  una 
dist.  a 1.  al  S.'  E.  da  Comtaercjr  , porzione  dell’  antica  Polonia  , e 
• 4 all’  O.  8.  da  Toul.  situato  al  S.  dei  governi  di  SIo- 

VotOTLAKD  v.  Vootland.  nim  e di  Minsk!.  11  territorio  è 

VotortASD  (il  circolo  di)  cir-  fertile  di  gràni  , ha  varj  laghi 
«oìo  del  reg.  di  Sassonia  , che  che  abbondano  d’ottimi  pesci,  e la 
comprende  la  parte  dell’  anti-  sua  cap.  è Novogorod-Volunski. 
Po  paese  dello  stessi  suo  nome  Voltsoissitoi  vasta  foresta  della 
p-rvenuta  a questo  reg.  Esso  è Russia  eur.  , che  può  riguardarsi 
posto  al  S.  E ilei  circolo  di  Neu-  come  la  piu  estesa  d’Eur;  essa  si 
Stadi  , dal  quale  è separato  dalle  estende  da  Viatka  sino  a Mosca, 
èonr.  di  Greitz  e Sehreitzj  la  sua  ha  più  di  60  l.  di  lung. , e com- 
popolazione ascende  a 88, 600  abi-  prende  nel  suo  recinto  le  sorgenti 
tanti,  ed  il  territorio,  essendo  as-  del  Volga  , della  Dwina  e del 
tu  montuoso  t ò ricco  di  miniare  J|  LJnieper. 
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Voliera  Y vili*  di  Fr.  (Costa  si  nutrono  di  radiche  sevluticlfé  ' 
«F  Oiu)  nella  Borgogna,  posto  in  e di  animali  marini,  si  Testo  no 
uu  territorio  che  produce  ottimi  di  pelli  d’  uccelli  e di  lontre  , e 
Vini,  e dist.  al  al  6.  da  Beaune.  vivono  come  quelli.  Le  coste  di 
\ ollfmiovf.  , VolìcnhcvLi  pie.  I «juest’is.  abbondano  d*ottimi  pesci, 
città  d’  Ulan.  (Zuzderzc  ). ‘munita  "Volpi  (j)  popoli  selvaggi  del— 
d’un  buon  cast.  , situata  sul  Zui  1 Amer  sett.  , che  abitano  lungo  / 

dtizée  , e dist.  al  al  S.  O.  ‘da  le  rive  del  fi.  Mississipi. 

Sterrimele  , e 5 al  N da  Zwol  Volstrop  vili,  d’ing.  nella  cont. 
Long  a3  . 3i  ; lai  5a  , 4a  » da.  di  Lincoln  , celebre  per  essere  la 
Vollphe  e Ghignare  pie.  città  patria  dell'illustre  Isacco  New  ton- 
di Fr,  (Buy  de  JUóine)  nell’Aiver-  Volta  gran  fi.  d'Af  nella  Gui- 
gi.a.  nea  , il  cui  corso  è rapidissimo  } 

ì ol march  pie.  città  della  Ca-  «*9$o  separa  la  costà  d’Oro  da  quel- 
rinzia,  posta  snlla  Drava,  tra  Cla-  la  degli  Schiavi, 
g*  nfurt  e Lavam.  Voltaggio  pie.  e forte  città 

\ olmumsti-r  bor.  di  Fr/  (Mo-  d’It.  (Appennini)  nell’ ex-stato  di 
sella)  nella  Lt»r**na,  dist.  4 1-  •!-  Genova  , posta  sul  pie.  fi-  Lemo. 
l’E.  da  Satguemines  , e 2 o alP  E.  Volterra,  Vo latcrra  antica  eit- 
da  Metz.  tà  cpisc.  d*  It.  ( Mediterraneo  ) 

Volo.  Pagasct  antica  città  della  nella  Toscana,  posta  sopra  un 
Tuich  a cur  neila  prov- di  Janiah,  monte  vicino  al  ruscello  Zambraj 
posta  sopra  un  golfo  del  medesimo  è capo  luogo  (l’una  sotto  prefett.., 
suo  nome,  ove  ha  nn  buon  porto; -h  ha  un  trib.  di  prima  ist.  , e vi  si 
è difesa  da  un  cast.,  visi  contano  contano  4°°°  abitanti.  Ne*  suoi 
fioco  abitatiti  ed  è dist.  14  1.  al  contorni  sonori  delle  saline,  razze 
S.  E.  da  Larissa.  Long.  41  , 18  ; di  cavalli  , fucine  da  ferro  , cave 
lat.  3g  , 38.  d*  alabastro  e dei  bagni  minerali. 

Volodimir  v.  Wolodimir,  È la  patria  del  poeta  Perseo  , di 

V0L0CDA  V.  W ologda.  Raffaello  Volaterran  e del  papa 

„ V cLOK  k e vili  di  Fr  (Basse  Al-  s.  Lino,  ed  è dist.  i3  1.  al  S.  E« 

pii  nella  Provenza,  capo  luogo  deluda  Pisa,  e 12  al  S.  O.  da  Firen- 

cantone  , e dist.  a I.  e mezzo  al  ze.  Long.  28,  35;  lat.  4^  9 aa* 

S.  p.  E.  da  bisteron.  Volt  ri  grosso  bor.  d*  It.  (Gi‘- 

VoLPP.no  bor.  del  Piemonte  (Ge-  nova  , posto  sul  Mediterraneo  j 
uova)  , capo  luogo  del  cantone,  sonovi  molte  fabbriche  di  carta, 
c dist  a I.  all'E  da  Tortona.  B della  quale  fa  un  ragguardevole 
V clpi  (isole  delle)  gruppo  d*  is.  traffico,  ed  è dist.  3 1.  e mezzo 
situate  al  N.  ile  11  Amer.,  al  S.  E.  all  O.  da  Genova, 
delle  is.  Aleutine,  poste  tra  i gra-  Voltubara  pie.  città  d*  It.  nel 
di  5a  e 54  di  lat.  N.,  e fra  li  170  reg,  di  Napoli  e nella  Capitanata, 
e 180  di  long.  O.  Ricevettero  tal  posta  ai  piedi  dell’  Appennino  , e 

nome  dalia  quantità  di  volpi  che  dist.  n 1.  al  N.  E da  Bmevento. 

vi  si  trovano,  e vengono  chiamate  | Long.  3a.  45;  lat.  41  , 3o. 
anche  is.  dt  Fox.  Queste  is.  ven-  Volturno  , Vuttnrnus  fi-  d'  It. 
nero  coperte  dai  russi,  che  dan-  nel  reg.  di  Napoli,  che  ha  la  sua 
no  loro  il  nome  di  sangninude , e sorgente  nella  terra  di  Lavoro  e 
ne  ricavano  molte  pelliccerie.  Se  I sugli  Appennini  , passa  a Capua, 
ne  contano  1 fi,  e si  estendono  fi-  e va  a gettaisi  nel  mar  di  Napoli, 
no  ad  nn  capo  dell'Amer. , a cui  Voltzhkim  luogo  di  G orni,  nel 
Cook  diede  il  lu  me  di  capo  della  reg.  di  .Sas-onia,  prossimo  a Gera; 
Provvidenza.  Gli  abitanti  assoni!-  esso  è celebre  j»er  U battaglia  de- 
gnano a quelli  dell’ is.  Aleutins  ì [cisiva  che  T iinp.  Enrico  IV  vi 
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guadagnò  nel  i/joO,  contro  Rodolfo  Fr.,  che  dividono  la  Franea-Cof^* 
duca  di  Svevia  tea  e l’ Alsazia  dalla  Lorena  , 0 

Vomak o fi.  d’  It.  nell*  Abrjizzo  si  estendono  fiat'  alle  Ardenne;  si 
ulter , che  va  a gettarsi  nel  golfo  pretende  ch’asse  s’  uniscano  alle 
di  Venezia.  • ••  ' mont.  della  Svizzera,  e la  pii* 

Vomì  città  d’As.  net  Jetsengo  , alta  è il  Ballon  che  ha  720  teso 
e*  nell’is.  di  Nifnn,  cap.  d*  un  di  altezza.  Esse  sonò,  coperte  di 
reg.  del  medesimo  suo  nome,  e boschi,  e danno  il  nome  ad  un 
situata  vicino  al  golfo  di  JYleaco.  dipartimento. 

Vomura  città  e vasto  porto  dei  Voboes  (dipart.  dei)  dipart.  di 
Giappone  , sulla  costa  occid.  del-  Fr.,  che  è formato  da  una  porzio- 
1*  is.  di  Ximo.  ne  della  Lorena  e dall’  ex—  priftc* 

Voorn  is.  d’Af.  nella  Guinea  , di  Salm.  Il  capo  luogo  della  pre- 
posta al  N.  di  quella  di  Gorea  ; fett.  è Epinal  , ha  5 circ.  d sot— 
essa  è as-aj  fertile  di  grani  , ed  to  prefett.  , cioè  , Epinal  , Mi- 
apparteneva  agli'  olaudesi.  reoouft  , Neufchàteao  , Remire- 

Voralsberg  v.  Arlcerga.  mont  e s.  Diè,  3o  cantoni  o giu- 

Vordernbero  bor.  della  Stiria,  dicature  di  pace  , la  di  cui  corta 
che  ha  delle  fucine  d’  accia  jo  , e .imp.  è a Nancy.  La  sua  superfi- 
Varie  ricche  miniere  di  ferro  nei  eie  è di. 387  1.  quadrate,  e vi  si 

suoi  contorni.  contano  334, 000  abitanti.  Il  ter- 

V oR  doni  a o Va  rd  ori  a città  ritorio  di  questo  dipart.  è molto 
della  Turchia  eur.  nella  Morea  , vario;  sonovi  delle. belle  pianure, 
posta  sul  fi.  Vaslipotamo  ; essa  ha  dei  boschi,  delle  colline  e delle  „ 
un  vesc.  greco  suff.  di  ÌYlisitfo.  mont.  Le  pianure  producono  gra— 
VoUeppe  bor.  di  Fr.  (1  sera)  nel  no,  canapa,  lino  e fieno;  i colli 
jDelfinato,  che  ha  delle  fabbriche  somministrano  qnantità  di  vino, 
di  cappelli  e delle  conce  di  cuojo;  e sulle  mont.  sonovi  ottani  pas- 
ne*  suoi  contorni  souovi  varie  mi-  coli  ove  si  alleva  molto  bestiame, 
niere  di  ferro,  ed  è dist.  2 1.  ai—  e vi  ai  coltiva  con  successo  1 orzo 
l’O.  da  Grenoble  ed  il  grano  turco;  i boschi  ab- 

Voumek  v.  Glomwen.  bondano  di  legna  da  fabbrica  e 

V0K0WESE  o Vorohesch  v.  Wo-  per  la  marina.  Pei  lavori  della 
jeoneiz.  • campagna  gli  abitanti  di  questo 

V orotir s K città  della  Russia  dipart.  si  servono  di  buoi , elio 
ne!  governo  di  Mosca,  jeap.  d’  un  vengono  nutriti  con  fieno  e pomi 
princ.  del  medesimo  suo  nome,  e «li  terra.  Trovanvisi  delle  miniere 
dist,  4°  al  S.  O da  Mosca,  di  piombo,  ferro,  oro  ed  argento. 
Long.  56;  lat.  63,  3o.  delle  cave  di  marmo,  e dello  sor- 

\ ORTIT7.A  città  della  Turchia  gasiti ’d’  acque  minerali,  e sonovi, 
eur.  nella  iVlorea  , ove  rimangono  pure  delle  fabbriche  d’acc.iajo,  car- 
tutiora  delle  rovine  d'antichi  mo-  ta,  conce  di  cuoj  e molte  fucine 
Burnenti;  questa  città  è l’antica  da  ferro;  il  suo  traffico  Coii- 
JLgium  siste  ne’  prodotti  del  suolo  , in. 

VoscrpoLi  città  della  Turchia  bestiame,  ferro,  cuoj,  strumenti 
eur.  nell  Albania,  posta  tia  le  di  musica,  ed  altri  articoli  dello 
mont.,  i di  cui  contorni  abbon-  manifatture  delle  sue  fabbriche, 
dano  di  frutta  e ulive;  essa  è I Long.  3,  5,  4>  47»  5°  , 

molto  popolata,  ha  una  scuola,  4^  *°-  . 

una  tipografia,  e varie  fabbiiche  Vostitea  città  della  Turchia 
di  stoffe  di  cotone.  eur.  nella  Morea,  che  la  un  Con- 

Vosges  o Vaugbs  , Vosagu t siderabile  commercio  di  seta  ed 
Saltus  gran  catena  di  mont.  in  uva  passa.  Iu  questa  città  evvi 
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«n  sorprendente  albero  , (otto  il 
quale  furono  costruite  diverse  bot- 
teghe da  caffè. 

Voi)*»  bor.  di  Fr.  (Enre  e 
Xiuir)  nella  Beauct,  capo  luogo 
del  cantone  ; dì  si  contano  1.600 
abitanti,  sonori  delle  fabbriche  di 
berrette  e calse,  ed  è dist  5 I. 
al  S.  E.  da  Chaitres. 

VoUJAULT  o ' Vouokot  vili;  di 
Fr.  (Costa  d’Oro),  posto  alla  sór- 
gente del  fi.  Vouge;  è celebre  per 
gli  ottimi  vini  del  suo  territorio  , 
e spedialmente  per  quelli  che  rac- 
colgonsi  nel  recinto  chiamato  Clos- 
de-  Vougeot  , di  cui  portaho  il 
nome,  ed  è dist.  una  1.  da  Nuits. 

Vocili*  vili,  di  Fr.  (Vienna) 
nel  Poitù,  rimarcabile  per  la  bat- 
taglia che  vi  si  diede  nel  607  tra 
CtcOis  re  di  Fr.  e Alaribo  re  dei 
visigoti,  e nella  quale  quest’  ulti- 
mo fu  sconfitto  e ucciso.  E capo 
luogo  del  cantone,  ed  è dist.  4 
1.  all'  O.  da  Poitiers. 

VoubeuÌl  vili,  di  Fr.  (Vienna) 
nel  Poitù.  posto  sulla  riva  O.  del 
fi.  di  questo  nome;  è rapo  luogo 
del  cantone  , ed  è dist.  3 1.  al  S. 
da  Ch&tellerault , e 5 e mezzo  al 
N.  E.  da  Poitiers. 

Vou-si-chen  città  assai  popo- 
lata della  China,  nella  prov.  di 
Kiang — nan,  posta  sul  fi.  Yang. 
tse-Uiang  ; essa  è grande  , ben 
fabbricata,  e sortovi  delle  fabbri- 
che di  stoviglie  e di  majolica , 
come  pure  de’  cantieri  per  la  Co- 
struzione dei  bastimenti. 

Vou- Testano  o Voutchakc.Eou 
grande  e bella  città  della  Chi- 
na , cap.  della  prov.  di  Hou- 
qnang,  posta  sul  fi.  Kiang  o Piang- 
ilo; sull’ opposta 'riva  di  questo  fi. 
«vvi  la  città  di  Hang-yang  , e 
queste  due  città  unite  formano 
il  punto  più  popolato  e più  flo- 
rido dell’intèrno  della  China.  Long. 
l3i , 5 2 ; lat.  3o,  35. 

Vou— -TCHEor— fou  città  della 
china,  nella  prov.  di  Eiang-see  ; 
«ssa  è posta  in  un  territorio  ben 
««lavato  f ma  .'offerse  molto  dan- 


no per  le  invasioni  de’  tartari. 

Vootk  (la)  bor.  di  Fr  (Arrièche) 
nel  Vivarcse  , posto  sul  Rodano  , 
e dirimpetto  a Livron  ; è capo 
luogo  del  cantone,  vi  si  contano 

i3uo  abitanti  ; 6d  è dist.  4 !•  al 
N.  E.  da. Priva».  . 

Voute  bor.  di  Fr.  (Herault)  , 
dist.  6 I all’  E.  da  s.  Pons. 

V oUts  bor.  «li  Fr.  (Alta  Loira), 
dist.  a 1.  al  N.  da  Brioude. 

Voutezat  bor.  considerabile  di 
Fr.  (Correza)  nel  Limosino,  dist. 
3 1.  al  N.  O.  da  Brives. 

Vouvant  bor.  di  Fr.  (Vandea) 
nel  Poitù  , dist.  3 1.  al  N.  da 
Fontenay-le-Peuple» 

Vouveat,  Voliraiiim  bor.  con- 
siderabile di  Fr.  (Indra  e Loira) 
nella  Turrena,  posto  sul  fi.  Cise, 
al  suo  confluente  colla  Loira,  ed 
in  un  territorio  che  produce  vini 
bianchi  squisiti;  è capo  luogo  «lei 
cantone,  ed  è dist.  due  1.  all’  E. 
da  Tonrs. 

VocziEES  bor.  di  Fr.  (Ardenne) 
nella  Sciampagna  , posto  sulla  ri- 
va sinistra  del  fi.  Aisne  ; è capò 
luogo  di  una  sotto  prefett.,  ha 
un  trib.  di  prima  ist.  , vi  si  con- 
tano i5oo  abitanti,  fa  un  consi- 
derabile commercio  di  grano,  èu 
è dist.  4 1.  all’  E.  da  Rethel. 

VouzòN,  Vosonnuf  bor.  di  Fr. 
(L  oir  e Cher)  nell’Orleanese,  dist. 
7 1.  al  S.  da  Orleans. 

VozwesekJK  governo  della  Rus- 
sia eur. , posto  al  S.  di  quello  di 
Bratslaf,  c formato  da  una  por- 
zione dell’  antica  Polonia  , e da 
una  parte  della  Bessarabia  con- 
quistata sopra  i torchi.  IL  territo- 
rio è fertile  di  grani , e la  suà 
cip.  è Vóznesensk. 

Vozneseksk  città  della  Russia 
eur.,  posta  sul  Bòg,  e cap.  del 
governo  del  medesimo  iioJne. 

Upaix  bor.  di  Fr.  ( Alte  Alpi) 
nel  Delfinato,  dist.  3 I.  al  N.  di 
Sisteron. 

Ufi*  bor.  di  Fr.  (Alte  Alpi) 
nel  Oelfiuatv,  diit.  ri.  ài  N.  d* 

Ciaf». 
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Uflandia  > Upltyidia  prov.  di 

Svezia  , che  contine  ai  N ■ li  e al 
S.  col  mare,  all’  O.  colla  West- 
mania  e colla  Gestrioia,  da  cui  la 
divide  il  fi.  Càia.  Essa- ha  circa 
à8  1.  di  luiig.,  18  di  larg.,  ed  ab- 
bonda di  fariniere  di  ferro  e di 
piombo  s ve  ne  sono  pure  alcune 
d’argento  e varie  sorgenti  d’ac- 
que minerali,  e la  tua  cap.  è Sto- 
colma. 

Upper  e Lower-Lawboorn  due 
bor.  d’Ing.  nella  cont.  di  Barekt, 
posti  sul  fi.  Lambourn,  da  cui  so- 
no divisi. 

Upuwcham  cittì  d’Ing.  nella 
cont.  di  Rutland,  situata  sul  pendio 
d’un  colle  ; è assai  commerciante, 
e sonovi  un  ospedale  ed  un  col- 
legio. 

Upsal,  Upsale  ‘antica  e ricca 
cittì  episc.  di  Svezia  nell’Uplan- 
dia  , cap.  della  Svezia,  residenza 
reale,  e difesa  da  un  bel  cast,  fab- 
bricato sopra  un’  alpe  scoscesa. 
Questa  cittì  è posta  sul  fi.  Sala 
Che  la  divide  in  due  parti,  e vi  si 
contano  4000  abitanti,'  non  com-, 
presi  gli  studenti  della  sua  ce- 
lebre unir. , dalla  quale  sortirono, 
linneo  rigeneratore  della  storia 
naturale,  Walerius  e Cronstedt  , 
che  fondarono  i principi  della  mo- 
derna mineralogia  , e Bergmann 
che  perfezionò  la  chimica  e la 
geografia  fisica.  Nella  cattedrale , 
eh’  è la  più  bella  chiesa  del  reg., 
li  osservano  le  tombe  di  molti  re 
di  Svezia.  Le  case  di  questa  cit- 
tà sono  costruite  in  legno,  ed  or- 
nate di  giardini,  che  nell’estate 
offrono,  un  colpo  d*  occhio  am- 
mirabile ; sono  degni  di  osser 
vallone  i divèrsi  edifizj  pubbli- 
ci. specialmente  1’  accademia  Gu- 
ttaelana , il  concistoro  accade- 
mico, 1’  osservatorio,  il  giardino 
botanico,  la  scuola  d'equitazio- 
ne, l’accademia  reale  delle  scien- 
ze , la  biblioteca  dell’  univ. , ove 
tonovi  66,000  volumi  stampati, 
e circa  1000  manoscritti  , ed  in 
fin*  il  gabinetto  numismatico  • «li 


storia  naturale  j ed  il  teatro  anaà 
tomico.  Questa  città  è celebro  per 
le  fiere  che  vi  si  fanno  nel- 
1’  inverno  sul  ghiaccio;  in  essa  si 
fa  d’ordinario  l’incoronazione  dei 
re  di  Svezia,  è la  patria  di  Carlo 
Gustavo  X,  e gli  svedesi  vi  stabi- 
lirono il  loro,  primo  meridiano  ; 
quando  è m<Zzo- giorno  a Parigi 
è un’  ora  ad  Upsal,  eh' è dist.  ir 
1.  al  N.  ’O.  da  Stocolma , 5ó  il  S. 
O.  da  Abo,  e 18  al  S E.  da  Co- 
vali. Long.  35,  17,  3o.  Lat.  69, 
5i,  5o. 

Upstallboom  luogo  d'  Olan. 
(Ems  orient.)  , che  faceva  parto 
dell’ ex-princ.  d’Ost-Frisia,  dove 
gli  antichi  frisoni  tenevano  i» 
loro  assemblee  ; è dist.  mezza  1. 
da  Auriek. 

Uptom  pie.  città  d’Ing.  nella 
cont.  di  Worcester,  che  ha  un 
porto  sulla  Savema. 

Ubaba  prov.  dell’Amer.  nella 
Terra-Ferma , e nel  governo  di 
Cartagena  , all’E.  della  prov.  di 
Darien,  e sul  golfo  Uraba;  il  su» 
territorio  è fertilissimo. 

Uracu  v.  Aubach. 

Ubali  o Oubali  immensa  ca-s 
tena  ' di  mont-,  che  divide  1*  Eur. 
dall'As.,  e s’estende  dal  5o  ® fino 
al  67  0 grado  di  lat.  N.  Dividesi 
in  più  rami  ; dalla  parte  N.  chia- 
masi Ural  sett.,  e più  al  3 , verso  la 
sorgente  del  fi,  Kama , chiamasi 
catena  metallica  di  Ural,  o mont, 
dei  Baclikiri.  I russi  là  chiamano 
cintura  del  r/iondo,  denoroinazio-s 
ne  troppo  enfatica  , confrontata 
questa  catena  colla  gigantesca  del- 
le Ande  ch’è  quasi  quintupla.  La’ 
sua  elevazione  non  è considera- 
bile, mentre  Sauda  ch’ì  una  dello 
principali  non  ha  che  736  testi 
sopra  il  livello  del  mare.  Il  cen- 
tro dì  queste  mont.  abbonda  di 
metalli  da  Orenburgo  al  S.  fin  vi- 
cino a Perm , ove  trovanti  dalla 
parte  dell’As.,  Werchoturie  al  N. 
ed  Ekaterinenburgo  al  S. , luoghi 
tutti  ragguardevoli  per  le  loro 
rieche  miniere.  Le  piu  alte  mont. 
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Hi  questa  catena  si  compongono  ) timi  rini  , e dist.  1 1.  all*  E.  dà 
di  granito  e scbisto  talchino  ; Joinville. 

all’  O poi  le  cime  esterne  sono  'Urbino  ( due.  di  ) antico  due. 
ordinariamente  calcaree;  vi  sì  tro-  , d’  It.  negli  stati  del  papa,  olia 
Vano  pure,  della  serpentina  , del  confinava- al  N.  col  golfo  di  Ve— 
diaspro,  dello,  àehifto  argilloso,  ed  ' nezia  , al  S.  col  Perugino  e col- 
altre  varietà  naturali.  , 1*  Umbria  , all’  E.  colla  marca  di 

Urana  pie.  città  delle  prov.  J Ancona  , e all1  O.  colla  Toscana 
Illiriche  tirila  Calmarla  , posta  ; e colla  Romagna.  Esso  ha  circa 
sopra  nn  lago  d**l  medesimo  suo  ! 17  I.  di  laig.  e za  di  lung.,  il  suo 
nome  tra  Zara  e Sebenico.  ; territorio  è poco  fertile,  e la  cap. 

Uraniburco  nome  di  un  antico  j era  Urbino.  Ora  questo  paese  è 
cast,  della  Danimarca  nell'  is.  di  ! unito  al  reg.  dTt.,  è fa  parte  del 
Huen,  ove  Ticho  Brnhe  celebre  | dipart.  del  Metauro. 
astronomo  aveva  fabbricato  ‘il  ! Urbino  Urbinum  città  consi- 
suo  osservatorio,  in  cui  passò  una  derabile  del  rrg.  dJ  It.  (Metau- 
gran  parte  della  sua  vita,  e v’ in-  ! ro)  negli  stati  di  Roma  , antica- 
ventò  il  sistema  del  mondo  che  mente  cap.  del  due.  d'  Urbino  a 
ci  ha  lasciato.  Presentemente  il  situata  sopra  una  moni,  tra  i dm» 
cast,  e 1’  osservatorio  sono  affatto  fi.  Metro  e Foglia  ; ora  è cape 
in  rovina.  Lqnjv.  3o,  14,  45$  lat.  .luogo  d’  una  vice  prefett. , ba  un 
55,  54»  i5.  | trib.  di  prima  ist.  , un  arciv.  , o 

U uba n 1 a , Thifernum  Netau-  la  sua  popolazione  ascende  a 7000 
reme  pie.  ma  vaga  città  del  reg.  ! abitanti.  Vi  ai  ammira  il  palazzo 
d’It.  (Metauro),  bagnata  del  Me-  ! degli  antichi  duchi  , è patria  di 
tauro,  che  faceva,  parte  dell’ex-  j Polidorio  Virgilio  , del  celebre 
due.  d*  Urbino.  Questa  città  era  I Raffaello  Sanoio  d’ Urbino,  di  Ba- 
in  antico  capo  luogo  della  massa  rocei  , di  Clemente  XI  , di  Ber— 
Trabaria ; passata  sotto  il  domi-  1 nardi  no  Baldi  e di  altri  valenti 
nio  de  duchi  servì  anche  di  lo-  ! uomini,  ed  è dist.  8 1.  al  S.  da 
ro  residenza,  e v’avevano  un  pa-  Rimini,  ao  al  N.  O.  da  ‘Ancona,* 
lazzo  al  presente  convertito  in  ca-  : a3  all*  E.  da- Firenze  , r ^g  al  N. 
»a  di  ricovero  degli  ex-gesuiti  'E.  da  Roma.  Long.  3o  , aa  , i5  £ 
portog.  Ora  è capo  luogo  del  cali-  ! lat.  43  » 43  » 36. 

Ione,  e vi  contano  aooo  abitanti;  | Urbino  (s.)  abbazia  delTordine 
sonori  delle  supeibe  fabbriche  di  I cistercense  , nella  Svizzera,  e nel 

| cantone  di  Lucerna.  • 
j Urbs  o Ourbe  città  d*  Af.  nel 
j reg.  di  Tunisi,  posta  in  un  terri- 
torio fertile  , e dist.  ao  1.  al  S. 
O.  da  Tunisi. 

* Urcise  (s.)  kor.  considerabile 
di  Fr.  (Cantal)  nell*  Alvcrgna. 
Urcise  (s.)  bor.  di  Fr.  (Lot)  , 
! dist.  5 1.  all*  E.  S.  da  Montaubau. 
mante  Lazzari,  ed  è dist.  3 1.  al  j Urdincbn  v.  Ordinoen. 

$.  da#  Urbino,  6 da  Fossombrone,  j Ubkeden  o Uredek  città  di 
e 8 da  Città  di  Castello,  Long.  Fr.  (Lippa)  nell  ex-vesc.  di  Mun- 
3o,  xa,  42;  lat. ^3,  43»  36.  ster,  che  aveva  in  passato  una. 

Urbano  (forte)  v.  Castelfranco,  j celebre  abb.,  ed  à dist.  a 1.  all’O. 
Urbano  (s.)  bor.  di  Fr  (Marna)  ; da  Arhus. 
nella  Sciampagna,  posto  sulla  Mar-  ! Urcel  , Orgclium  antica  città 
> in  un  territorio  fertile  d’  ot-  epiac.  di  Spag.  nella  Catalogna / 


majohca  , rinomate  sino  dai  più 
antichi  tempi,  ed  è pure  di  qual- 
che importanza  iu  commercio  per 
la  sua  considerabile  fiera  annua, 
che  comincia  il  18  ott.,  e dura 
Tenti  giorni.  Vi  si  osserva  il  ma- 
gnifico mausoleo  del  duca  Fran- 
cesco Maria  li  eseguito  in  pietra 
di  paragone;  è la  patria  di  Bra- 
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^osta  sulla  riva  dritta  del  fi.  S«t  città  del  medesimo  suo  nome  ; ha 
gre,  in  una  fertile  pianura  a piedi  14  1.  di  lung  e 7 di  larg.  , e lo 
dei  Pirenei  , e disi.  3l  1.  al  N.  sue  acque  sono  molto  salate; • nella 
q.  O.  da  Barcellona  ,5  al  S.  O.  j raont.  che  lo  avvicinano  i famosi1 
da  Puicerda  , e 3i  al  N.  E.  da  1 assassini  avevano  fissata  la  loro 
Yairagòtia".  Long.  19  , 1»  ; lat  dimora. 

42  , ad  Uboni  , Hurones  selvaggi  del- 

Urghens  o Korchano  antica  l’Arner.  nella  nuova  Fr.,  in  oggi 
città  d A»,  ne4  pa»*se  degli  u?beo-  molto  diminuiti  dalle  guerre  cho 
chi,  situata  sul  fi.  Giiiou,  e cap  ebbero  cogli  irochesi.  Essi  abita- 
del  paese  ili  Karasm.  In  oggi  è tavano  il  paese  all  E.  del  lago  del 
molto  decaduta  * vi  si  contano  sol»  loro  nome,  ed  erano  governati  da 
5ooo  abitanti  , ed  il  kau  vi  fa  la  un  tapi»  ereditario, 
sua  residenza  nell’inverno.  Uroni  (il  lago  degl»)  v.Hctroic. 

Ubgoms  pie.  città  d»  Fr.  (Lan-  Urbana  (s.)  o Ursitz  pie.  città 
de)  irelia  Guascogna.  di  Fr.  (Alto  R»»no)  nell*  ex— vesc.' 

Uri,  Urinnsis  Pagus  il  più  me-  «li  Basilea,  situata  in  una  profon- 
ridiouale  , e uno  dei  cautoni  rat-  da  valle  in  riva  al  fi  Doubs  ; è 
tolici  della  -vizzera  , che  confina  capo  luogo  del  cantone,  ed  è dist, 
al  N.  col  cantone  di  àcbmts  e a 1.  al  S.  E.  da  Porentruy. 
col,  lago  dei  4 Cantoni,  all  E.  coi  Urschendow  pie.  città  d*  Aust., 
Grigioni  e col  cantone  di  Glarts  posta*  in  mezzo  ad  un  lago, 
ai  S.  eoi  cantone  Ticino,  e all'O.  Ursel  pie.  città  di  Germ.  nel 
col  cantone  d’  UmUrwald  , con  gran  due.  di  Francdforte,  e n“lla 

una  porzione  del  cantone  di  Ber»  cout.  di  Rolli g> tei n , dist.  3 l al 

na  « coi  V alese.  E-so  hi)  18  1.  N.  da  Francofort»*  sul  Menò, 
di  lung.,  8 di  larg.,  vi  si  contano  Ursebf.n  valle  molto  elevata 
a5,ooo  abitanti,  ed  il  suo  governo  della  Svizzera,  altre  volte  soggettai 
è democratico.  11  territorio  di  quo»  a)  cantone  d’  Uri  di  cui  in  oggi 
sto  cantone  si  compone  di  profou-  fa  parte.  Essa  ba  3 1.  di  lung.» 

de  valli  , divise  da  mont.  coperte  ed  una  di  larg.  , le  mont.  cfce  la 

di  neve  , la  più  alta  delle  quali  circondano  formano  un  punto  dei 
è il  s.  Gottardo.  Abbonda  di  pa-  j piu  ammirabili  della.  Sviazena  , 
scoli  , e vi  si  alleva  molto  bestia-  I abbonda  di  pascoli  , ove  si  alle- 
ine. 11  lago  d’Uri  situato  in  que-  iva  quantità  di  bestiame,  e vi  si 
.sto  cantone,  è stretto,  e fianebeg-  j fa  dell’ eccellente  formaggio, 
giato  da  due'  parti  da  sterili  ; UJrseren  vili,  considerabile  e 
monti  , ma  il  suo  aspetto  è assai  (bello  della  Svizzera,  nel  cantone- 
•pittoresco.  11  bor,  di  Altorff  ò il  (d’Uri,  a nella  valle  del  medesimo 
capo  luogo  di  questo  cantone.  ; suo  nome  , posto  vicino  alla  sor— 
Vrigny  boi*,  ed  ex-m&rch.  di  gente  del  fi.  Reuss.  Ne’  suoi  com- 
•Fr.  (Urna)  , ne’  di  cui  contorni  ■ torni  si  fanno  i migliori  formaggi 
sonori  varie  sorgenti  d acque  mi-  i della  Svizzera  , ed  è poco  lungi 
aerali  ed  uno  stagno,  ed  è dist.  | dal 'monte  s.  Gotlaido,  e dist.  9 
a 1.  al  S.  da  Aigentan.  t 1.  aPS.  E.  da  Altorff. 

Vricn  y-ai-Busohi  bor.  di  Fr.  Ursitz  v.  Urbana  (s.) 

(Loiret)  nell’  Urleanese , dist.  al.  Urspuro  o Avrrsberg. 
ai  S.  da  Pithiviers.  Un  uba  mba  pie.  prov.  del  Perù, 

Vuileibre  v.  Ghatkauneuf  che  ha  circa  4 ùi  lung.  e 3 di 
Urk  is.  d*  Gian.  ( Zuiderzée  ) , larg.  ; sonori  delle  belle  saline, 
che  fa  parte  delle  is.  «della  Zelanda,  ed  à dist.  9 I.  da  Cusco. 

Ubmia  gran  lago  della  Persia  Uruguay  fi.  dell*  Atner.  ineriti* 
arsir  Adcibijan,  prossimo  ad  una  nel  Brasile  , ebe  ha  la  sua  sor- 
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gente  *1  38®  grado  di  lat.  S.,  nelle 
mont.  all'  O.  , e vicino  all’  is.  <li 
a.  Caterina.  Scorre  all’  O.  , riceve 
diverti  ruscelli,  e lungi  a5  1. 
dalla  ma  sorgente  è già  forte,  e 
viene  chiamalo  il  li.  dei  canoti- 
Dalla  riunione  dei  due  fi.  Uru- 
guay- May  e del  Rio-de-lai-.Pe-, 
lutai  formasi  1'  Uruguay  , che 
unito  al  Parana  forma  il  Rio- 
de-le-Plata.  L’  imboccatura  co- 
mune di  questi  due  fi.  è talmente 
larga , che  una  nave  che  si  trova 
nel  nie^zo  non  vede  le  sponde. 

Usbecchi  ( paese  degli  ) gran 
paese  d’  As.  nella  Tartaria  indi- 
pendente,  che  confina  al  N.  col 
Xurchostan  , all’O.  col  mar  Cas- 
pio, al  S.  colla  Persia,  all’E.  col 
Tibet  , « si  divide  in  due  parti  , 
cioè,  il  Karasm  all  O.,  e la  Jiuc- 
caria  grande  al  S.  e alt’E.  È ba- 
gnato dal  fi.  Cibo»  , da  cui  gli 
usbecchi  hanno'  estratto  dei  ca- 
nali per  render  il  loro  territorio 
vieppiù  fertile  , quantunque  tras- 
curino 1’  agricoltura , preferendo 
di  fare  delle  scorrerie  contro  ai  po- 
poli limitrofi,  in  alcuni  cantoni  si 
raccoglie  del  grano  ed  ultima  trut- 
ta ; la  religione  degli  usbecchi  è 
il  maomettismo , ed  il  loro  lin- 
guaggio il  turco.  Essi  sono  valo- 
rosi , e le  donne  sorpassano  in 
bellezza  quelle  dei  tartari  ; dicèsi 
che  esse  accompagnino  gli  uomini 
nelle  loro  incursioni,  e che  siano 
coraggiosissime. 

Uscocchi  v-  Moklachia. 

Escoria  o Scopi  a , Scupi  gran 
cittì  della  Turchia  eur.  nella  Ser- 
via  , residenza  d’  un  sangiaco  e 
d’  un  arciv.  latino  ; è situuta  sul 
fi.  Veratazcr  , dist.  3o  1.  al  S.  q. 
O.  da  Nissa  , 38  all’  O.  q.  S.  da 
Sofia  , 74  al  S,  E.  da  Belgrado  , 
e ia5  al  N.  O.  da  Costantinopoli. 
Loog.  3q  , so  ; lat.  41  > 4°- 

Uskdom  , U<edomia  is.  della 
Pomerauia  prussiana  Sui  mar  Bal- 
tico , situata  all’  O.  dell’  is.  Wol- 
lin  , e al  S.  E.  di  quella  di  Ru- 
gen.  Essa  abbonda  di  cinghiali  , 


cervi , caprioli  e lepri  , e la  sua 
cap-  è Uscdoin. 

UsznoM  città  di  Germ.  nella 
Pomerauia  prussiana  , posta  uel- 
1’  is.  del  medesimo  suo  nume  ; ha 
un  buon  porto  difeso  da  ama  for- 
tezza , fu  ridotta  in  cenere  nel 
(473  , ma  in  seguito  ristabilita  , 
ed  oia  vi  si  contano  17,000  abi- 
tanti. 

U seste  vili,  «li  Fr.  (Gironda)  , 
situato  vicino  a Bazas. 

Usiattm  pie.  città  della  Polo- 
nia nella  Podolia  super.,  dist.  li 
{.  al  N.  E.  da  Kamiuieck. 

Lsinoen  città  di  Germ.  nella 
Veteravia  , cap.  del  due.  di  Nas- 
sau- Usingen  ; è situata  sul  fi. 
Usbach  , ha  un  bel  castv,  delle 
fabbriche  di  calze,  ed  è dist.  4 E 
al  N.  da  Francoforte  , e 5 al  S. 

E.  da  Weilburgo. 

Usi, Alt  pie.  città  di  Gorra,  nel 
rcg.  di  West.,  posta  sul  fi.  Aale  , 
e dist.  7 1.  al  N.  O.  da  Gottinga, 

Usisi.  , Uselis  pie.  città  di  Fr. 
(Correr,  t j nel  Uumosino  , in  pas- 
sato cap.  dell’  ex- due.  di  Vanta-, 
dour  , ed  ora  capo  luogo  d’  una 
sotto  prefett.;  ha  un  trib.  di  prima 
ist. , vi  ti  contano  3ooo  abitanti, 
il  suo  traffico  consiste  in  canapa, 
pelli  , tele  e cera  , sonovi  delle 
fabbriche  di  stoffe  di  lana  , ed  à 
dist.  a 1.  al  N.  E dal  cast,  di 
V&ntadour  , e i3  al  N.  N.  O.  da 
Tulle.  Long.  19,  56;  lat.  45,  3a. 

Usson  , Uxus  pio.,  città  ed  ex- 
march,  di  Fr.  (Alta  JLoira)  nel- 
l’Alvergna  ; aveva  in  passato  un 
cast.,  ridotto  da  Luigi  XI  in  una 
prigione  di  stato,  celebre  pel  sog- 
giorno che  vi  fece  Margherita  di 
Francia  prima  moglie  d’  Enrico 
IV  , e demolita  dal  card,  di  i?i- 
chelieu.  Questa  città  è ridotta  in 
oggi  ad  un  semplice  vili.,  ed  è 
dist.  4 U *1  N.  da  Brioude. 

Ustakits  bor.  di  Fr.  (Bassi  ' 
Pirenei^  >‘«1  paese  di  Labeur , 
posto  sai  fi.  Adour;  è capo  luogo 
di  cantone  , ed  è dist.  3 1.  al  5, 
da  Bajonna. 
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UstsR  ex-bal.  della  Svizzera 
(pel  cantone  di  Zurigo  , di  cui  ' 
ibi  ma  in  oggi  un  diti  retto. 

Ustica  is.  dfd  Mediterraneo,] 
posta  al  N.  di  Palermo  , e all’O.  ) 
di  Lipari  5 dipende  dalla  Sioilia  , ! 
e cominciò  ad  essere  abitata  nel: 
1700;  il"  tuo  territorio,  che  è com-  ì 
posto  di  lava  , produce  in  abbon-  j 
danza  cotone  , uva  ed  ulive. 

Ustjug—  Weliisoi  città  della: 
Rustia  , posta  sul  fi.  Suchona , 
Ticino  al  suo  confluente  colt’Jug. 

U strokick  o Wistkomick  vili.] 
di  Gerro.  nella  Silesia,  e nel  due.  I 
di  Tescben,  posto  vicino  alla  sor- 
gente" della  V’istula,  e dist.  7 1.  al 
N.  E.  da  Teschen. 

Usvviatkz  città  della  Russia  eur. 
nel  governo  di  Mohilow,  difesa 
da  qualche  fortificazione. 

Utawas  fi.  considerabile  del- 
l’Amer.  sett.  nel  Canadà  , che  ha 
la  sua  sorgente  nel  centro  del  j 
paese  da  varj  laghi;  le  sue  acque 
sono  di  color  verde  , e vanno  a 
gettarsi  nel  fi.  s.  Lorenzo. 

- Utili.!  bor.  di  Er.  (Alpi  ma- 
ritt.)  nell'  ex-cont.  di  Nizza,  po- 
sto vicino  ai  fi.  Vesubia  ; è rapo  | 
luogo  del  cantone  , ed  è dist.  5 . 
1.  all'  E.  da  Nizza. 

Utessen  monastero  di  fan- 
ciulle nobili  e protestanti  nella 
cont.  di  finneberg  , soggetto  alla 
Danimarca,  e dist.  3 1.  all'  O. 
da  Pinnebérg. 

Uto  reg,  e prov.  del  Giappone, 
nell'  is.  di  Ximo. 

Utoxeter  antica  città  d’  log. 
nella  cout.  di  Stafferò,  posta  sul 
fi.  Dorè  , ed  in  un  territorio  ab- 
bondante d'  eccellenti  pascoli.  So- 
novi  delle  importanti  fucine  da 
ferro , e vi  si  fanno  dei  mercati 
molto  considerabili  , essendo  que- 
sti dei  principali  d’  Ing.  pel  gra- 
no, bestiame,  butirro  e formaggio. 

Utph*  bor.  di  Germ.  nel  gran 
due.  di  Darmstadt  , e nell’  ex- 
cont.  di  Solras  , da  cui  prete  il 
nome  un  ramo  di  questa  famiglia; 
è dist.  6 1.  al  N.  E.  da  Friedberg 


Utrecht,  Ultrajectum  grande, 
bella  e celebre  città  d'Olau.  (Zui- 
derzée) -,  altre  volte  imp.  , posta 
sull’  antico  canale  del  Reno  , net 
luogo  ove  il  Wecht  esce  da  que- 
sto fi.  É capo  luogo  di  una  sotta 
prefett.  , ha  un  trils.  di  prima 
ist. , un  trib.  ordinario  delle  do- 
gane,' la  di  cui  corte  prevostale  è 
a Valenciennes,  una  zecca  , un 
liceo,  e la  sua  popolazione  ascen- 
de a 3a,ooo  abitanti.  Evvi  un* 
famosa  univ.  stabilita  nel  i636  , 
un  giardino  botanico  , ed  una 
specola.  Nel  1679  vi  seguì  la 
grande  unione  , par  cui  furono 
gettati  • i primi  fondamenti  della 
rep.  delle  prov.  unite  , ed  è ce- 
lebre per  il  fambse  congresso  che 
vi  si  tenne  negli  ultimi  anni  del 
reg.  di  Luigi  XI V,  cominciato  nel 
171»  e terminati;  nel  1713,  e da 
cui  ebbe  la  pace  tutta  1 Eur.  È 
patria  de)  papa  Adriano.  VI  , di 
Geiardo  Hontorst,  Giovanni  Leus- 
den  , Giovanni  Meursius , Mu- 
schembroeck  e di  Anna  Maria 
Schnrman  ; sonovi  delle  fabbriche 
di  velluti , comunica  con  Am- 
sterdam mediante  un  canale,  lun- 
go il  quale  sonovi  delle  belle  case 
ornate  di  vaghi  giaidini  , ed  ò 
dist.  8 1.  al  8.  E.  da  Amsterdam. 

1 1 al  N.  E.  da  Rotterdam.  11  al 
N.  O.  da  Bolduo  , e 14  al  N.  O. 
da  Nimega.  Long,  sa  , 48  » 4^  » 
lat.  5»  , 5. 

Utrecht  (prov.  o signoria  di) 
antica  prov.,  che  era  la  quinta  in 
ordine  fra  le  prov.  unite  d’Olan.; 
confinava  al  N colla  prov.  d’Olan. 

« col  Zuiderzée  ,.  all’  E.  col  Ve- 
law  e la  Gueldria,  al  3.  col  Reno 
che  la  divide  dall*  is.  di  Betau  , 
e all’  O.  coll'  Olan.  L’  aria  vi  à 
molto  più  sana  che  in  Olan.,  per 
esservi  poche  paludi  , ed  il  ter- 
ritorio produce  del  grauo,  in  al- 
cuni luoghi,  e quantità  di  tabacco.  ^ 
Questo  paese  formò  in  ultimo  luo- 
go un  dipart.  che  portava  lo  stesso 
suo  nome  , ed  ora  fa  parte  de\ 
dipart.  del  Zuiderzée. 


Digitized  by  Google 


r 


UTR  •*  464  •».  uxr 

Utbefa  pie.  città  di  Spag.  nel-  Uxiswi  ▼.  Ahuaz. 

PAudaluzia,  che  ha  una  sorgente  Lxixar  boi.  di  apag.  nel  reg, 

cT'arqua  salsa.  • * di  Granata  , e nei  monti  Ai- 

Lttoxbter  y.  Utoxeter.  pujarras  , di  cu?  è il  luogo  pnn- 

Uttzila  o Pasquaro  città  del-  cipale. 

1*  Am«r.  nella  pruv.  di  Meo  ho  a-  V yeurco  v.  Wiburqo. 

can  , i di  cui  abitanti  sono  iu  V ycugorod  bor.  mezzo  rovinato 

gran  parte  minatori,  impiegati  nelle  di  Hussia  , altre  volte  città,  di 

miniere  di  rame  che  abbondano  cui  è sovente  latta  menzione  nei- 

ne*  suoi  contorni.  Sonovi  delle  1*  istoria  tu*sa. 

raffinerie  di  zucchero»  e ai  N.  Uzrda  città*  e due.  di  *Spag. 

della  città  vi  è • un  lago  che  ha  nella ‘Castiglia  nuova,  munita  di 

l3  i.  di  circuito,  ed  abbonda  di  un  cast.,  a dist.  8 1.  al  JN.  O. 

ottimi  pesci.  * da  Alcala.  Long.  14  » 3a  ; lat. 

Utssacu  pie.  città  della  Sviz-  4°  > So. 

«era  , altre  v.plte  cap.  dell'  antica  Uzeceois  paese  di  Fr.  , cha 
cont.  di  Toggenburgo  ; o situata!  comprendeva  1*  ex-diocesi  d’IJzes; 
vicino  al  lago  di  Zurigo,  e forma  il  territorio  è montuoso  , e pro- 
in  oggi  uno  dei  distretti  del  can-  duco  grano  , vino  , olio  e seta; 
teme  di  s.  Gallo.  Fu  quasi  total- 1 ora  forma  parte  dei  dipart.  del 
mente  distrutta  nel  i?ba  da  un  Gard  e della  Lozcra. 
incendio,  ma  riedificata  in  se-  Czel  , Uzellu  pie.  città- di  Fr. 
guito  ancor  più  bella  , ed  è dist.  (Coste  dei  .Nord)  nella  Brettagna, 

9 1.  al  $.  E.  da  Zurigo.  | posta  vicino  al  pie.  fi.  Oust  -,  è 

Vulcano  nome  che  dassi  a vo-  |J  capo  luogo  di  cantone,  ha  una 

xagirii  di  fuoco  più  o meno  grandi, 'i  camera  consultiva  di  manifatture, 
che  naturalmente  formansi  nel  se-  |j  labbriche  , arti  e mestieri  , e vi 
no  delia  terra,  e specialmente  sui  |[  si  contano  aooo  abitanti,  il  suo 
monti;  ve  ne  sono  di  varie  sorta,  j!  traffico  consiste  iu  grano,  butirra 
ed  i loro  fenomeni  sono  più  o !j  salato,  bestiame  e tele,  ed  è dist. 
meno  terribili,  a seconda  dell*  e-  [j  3 1.  al  N.  O.  da  Loudeac,  e 7 al 
steiuione  e profondità  del  ba- 
ratro. 

Vulcano  is.  del  Mediterraneo, 
una  dell*  is.  Lipari,  circondata  da 
scoglj  , e celebre  in  antico  per 

10  spaventevole  vulcano  che  vi  j scoscesa,  ai  piedi  della  quale  s<  or- 

esidteva  , e dei  quale  tutto  dimo-  re  il  fi.  Veaere;  è capo  luogo  del 
etra  ancora  essere  quest’ is.  il  prò-  cantone  , vi  si  contano  i3ue  abi- 
dolto;  dai  cratere  delio  stesso  vul-  tanti  , ed  è dist.  6 1.  da  Tulle  , 
cario  , che  in  oggi  sembra  quasi  i5  al  S.  E.  da  Limoges  , e 108 
consumato  , sire  continuamente  al  S.  da  Parigi.  Loug.  19 , 1.8  ; 

un  fumo  denso  , biancastro  e sof-  lat.  4^  > z5. 

forante,  che  risplende  alquanto  Uzes,  Usctia  antica  e pie.  città 
nella  notte;  essa  è dist.  6 1.  dalla  di  Fr.  ( Gard  ) nella  Linguadoca 
costa  di  Sicilia  , e 3 e mezzo  al  in  ter.  , posta  in  un  territorio  fer- 
S.  dall*  is.  di  Lipari.  file  di  grano  , seta  , olio  ed  ot- 

V urla  città  della  Turchia  as.  timi  vini.  Era  in  passato  capa 
nella  Natòlia  , posta  sopra  due  Luogo  dell’  Lxegeoi*  , ed  è ora, 
eminenze  , una  delie  quali  viene  capo  luogo  di  una  sotto  prefett.  , 
abitata  da  turchi  , e 1*  altra  da  ha  un  trib.  di  prima  ist. , e vi  si 
greci.  contano  63oo  abitanti  ; sonovi 

Vu-tchan®  v.  Votf-TCHÀJGTC.  delle  fabbriche  di  calze  di  seta  4 


S.  O.  da  s.  Brieux.  Long.  14,  4^1 
lat.  48,  16. 

Uzerche  , Uzercha  antica  e 
pie.  città  di  Fr.  (Corjreza)  nel 
Limolino  , posta  .sopra  una  rupe 


Digitized  by  Google 


t 

W A A : 4.  46X  - W A c 


• ne*  (noi  contorni  «i  alleva  molto 
bestiame,  e fabbrica»»  dei  panni 
ordinarj.  Questa  città  fa  un  traf- 
fico considerabile  , e fu  amante!-» 
lata  nel  1619  durante  le  guerre 
«li  religione  ; vi  si  tenne  un  con- 
cilio nel  5o6,  è la  patria  di  Gio- 
vanni Lemercier,  Mereerus , e di 
Giacomo  Marsolier  , ed  è dist. 
5 1.  al  N.  da  Ntmes  , 8 all'O.  da 
Avignone  , 8 al  S.  O.  da  Orango, 
e 164  al  S.  q.  E.  da  Parigi.  Long, 
ss,  4>  lat.  44  , 1. 

w 

W aad  golfo  dalla  Norvegia  , 
sul  quale  è edificata  la  città  di 
Bergen. 

Waai,  nome  che  prende  un 
ltraocio  del  Rena,  che  bagna  la 
città  d’  Utrecht  , e va  a perdersi 
nel  Zuiderzée. 

Wabask  fi.  dell’Amer.  sett,  che  : 
ha  la  sua  sorgente  dist.  a&  1.  al  j 
S.  S.  E.  dal  lago  Michigan,  scor-  ] 
re  al  S.  del  Cauadà  , e va  a get- 
tarsi nell'Ohio. 

Was«»  hor.  di  Fr.  (Pas-de- 
Calais)  , dist.  a 1.  al  S O,  da 
Montrenil  al  mare,  e 18  all’  O. 
fio  Arazzo 

Waokenheim  pie.  città  di  Fr. 

| Montonnerre  ) nell’  ex-vesc.  di 
Spira  , dist.  5 1.  al  S.  da  Worms. 

Wacuad  hor.  di  Germ.  nel- 
la Sassonia , e nelle  vicinanze  di 
Lipsia  , memorabile  per  la  stre- 
pitosa battaglia  datasi  ne’  suoi 
contorni  il  dà  16  ott.  i8l3  , tra 
gli  austro-russi  ed  i fr.  Questa 
battaglia  fu  il  preludio  dell’  altra 
ancor  più  strepitosa  di  Lipsia,  se- 
guita il  dì  18  dello  stesso  mese  , 
il  di  cui  esito , pienamente  fa- 
vorevole alle  armata  coalizzate , 
costrinse  i fr.  a ritirarsi  al  Re- 
no , e portò  la  inaudita  conse- 
guenza dell’ occupazione  della  Fr. 
per  parte  delle  armate  vittoriose,  j 

Voi.  ir. 


, il  rovesciamento  del  trono  di  Na-1 
poleune  Bonaparte,  ed  il  ristabili- 
mento deU’antica  dinastia  sul  tro- 
no di  Francia. 

Wachtkndooick  pie.  città  di 
Fr.  (Roe.)  nella  Gueldria  ol;m., 
posta  tra  varie  paludi , e dist  x 
1.  al  S.  da  Gueldria.  Long.  a3 , 
5a  ; lat.  5i  , »3. 

Wacz  v.  Watzek. 

Wadbridce  pie.  città  d’  Ing. 
nella  cont.  di  Cornovaglia,  posta 
sopra  un  canale  , ove  fu  costruita 
un  parto  , divenuto  di  grande 
utilità  pel  commercio  dei  paesi 
vicini. 

Wadbrn  bor.  di  Fr,  (sarra) 
nell’  ex-elett.  di  Treveri  , capo 
luogo  di  cantone  , e dist.  5 1.  al- 
1’  O.  da  Birkenfeld,  e 6 al  S.  E.  . 
da  Treveri. 

Wadstewa  città  di  Svezia  nel- 
1’  Ostrogozia  , posta  sulla  riva 
orient.  del  lago  \Veter. 

Waeqhtkrsback  pie.  città  di 
Germ.  nella  cont.  d’  Isenburgo  , 
dist.  3 1.  al  N.  E.  da  Gelnhausen. 

Waedehschitbil  comunità  con- 
siderabile della  Svizzera  nel  can- 
tone di  Zurigo  , situata  in  un 
territorio  che  abbonda  di  pascoli, 
ed  è fertile  di  grani  , frutta  e 
vini.  La  sua  popolazione  ascende 
a 2000  abitanti  , sonori  molte 
fabbriche  di  stoffe  di  seta  , co- 
tone , indiane  e mussoline  , le 
quali  manifatture  la  rendono  as- 
sai mercantile. 

Waermelakd  v.  Ermeland. 

Wabrschoot  bor.  di  Fr  (Schel- 
da)  nell'  ex-Fiandra  aust.  , capo, 
luogo  di  cantone  , e dist.  % 1.  e 
mezzo  al  N.  p.  O.  da  Gand. 

Waes  (il  paese  di)  oontrada  di 
Fr.  (Schelda)  nei  Paesi-Bassi  , e 
nella  parte  orient.  nell’ex-Fian- 
dra  aust.;  s’estende  da  Gand  fino 
ad  Ysendick.  lungo  la  Schelda  , 
ed  il  suo  territorio  oomponesi  di 
belle  praterie  ed  ottimi  pasooli, 
ove  si  alleva  molto  bestiame , e 
specialmente  cavalli  ecoellenti  , e 
di  fertili  campagne  ohe  produca- 
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HO  grano  e lino  in  abbondanza. 

Waksmcwstbr  bor.  considera- 
bile ili  Fr  (Sehelda)  nell*  ex- 
fiandra  aust.  , e nei  paese  di 
WfcfiS. 

Waca  città  di  Russia  , die  ri- 
ceve il  nome  da  un  fi.  che  ti 
getta  nella  Dwina. 

Waceninoew  pie.  città  d'OIan. 
(Vasti  super.)  , che  ha  un  porto 
che  comunica  col  Reno , ed  è 
dist.  3 1 all  O.  da  Arnheim. 

Wac*am  vili,  della  Moravia  , 
«ebbre  per  la  memorabile  batta- 
glia che  vi  si  diede  li  5 e 6 lug, 
l8oq.  tra  l'armata  aust.  che  vi  fu 
sconfitta  , e*  1*  armata  fr.  e con- 
federata comandata  dall  imp.  Na- 
poleone I , il  quale  creò  il  due. 
«li  VVagram  a favore  del  mare- 
sciallo Berthier.  È ditt.  3 1.  al  N. 
E.  da  Vienna. 

Wacuiì,  Vag-ia  paese  di  Germ. 
nel  due.  d’  iiohttìo  , che  apptar- 
tiene  in  parte  al  re  di  Dani- 
marca , ed  in  parie  ad  alcuni  si-  i 
gnori.  Confina  al  N.  E.  cui  mar 
Baltico  , al  S.  colla  Tra  va  , e al- 
1*  O.  coll’  Holstein  proprio  e la 
$tormania.  Esso  ba  circa  8 1.  di 
Jung,  e 6 di  larg.  , è fertile  di  : 
gì  ano  , e vi  si  alleva  molto  be— 

. ttianie. 

Wahacuti  v.  Arabia. 

Wahlkstadt  u Riva  v.  Wajl- 
UHSTADT. 

Wahseb  pie.  città  di  Germ. 
nel  M»  cklemburghese  , posta  sul 
lago  Calpin. 

Wahbenbeko  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  àassonia , posta  sul* 
1*  Elster-Nero  , e dist.  8 l.  ali’  £. 

da  Torgaw 

VVahbifn  pie.  città  di  Germ.  nel 
fri  nc.  di  Meckbmbwrgo-$chiverin. 

Waiblkngen  antica  e pie.  città 
di  Germ  nel  reg.  di  Wirt.  » e 
ni  Ila  Svevia  , che  ha  un  cast,  sul 
fi  Reu.-s;  è patria  dell  imp.  Cor- 
rado IH,  ne'  suoi  contorni  vedonai 
molti  avjnai  d'antichi  monumen- 
ti , e<l  è dist.  6 1.  al  N.  E.  da 
Stuttgard. 


Waidhausen  bor.  di  Germ,  nel 
reg.  di  Baviera. 

Waidhofln  pie.  città  dell  Aust. 
infoi*,  nel  quartiere  del  Wiener— 
Wald  super.,  posta  sul  fi.  Yps  , 
e dist.  7 1.  al  i>.  q U.  da  Pe- 
chlarn. 

Wail  bor.  di  Fr.  (Pas-de-Ca— 
lais)  nell'  Artois  , posto  sul  ti. 
banche;  è capo  luogo  di  cantone 
nel  circ.  , e dist.  tre  1.  e mezza 
al  S.  p.  O.  da  s.  Poi,  o il  all  O. 
da  Arazzo. 

Waiou  o Wadjou  is,  dell’ Au- 
stralasia  , prossima  a Papou  a 
nuova  Guinea,  chiamata  Ouaridx 
; dai  naturali  del  paese  ; essa  è 
montuosa,  e coperta  d’  alberi  sina 
a poca  distanza  dalla  liva  «lei 
; mare  ; dicesi  che  vi  si  contino 
100,000  abitanti  , i quali  sona 
d’  un  color  nero  sbiadito  , hanno 
i capelli  lanuti  , molto  folti  o 
lunghi  , ed  alcuni  lasciatisi  ere— 

, scer  le  basette.  Vanno  nudi  , e 
[non  copronsi  che  le  parti  natu- 
| i « li.  I loro  capi,  che  hanno  titolo 
I di  sultano  , sono  i soli  che  usano 
I il  vestito  , e questi  consiste  ii> 

’ larghi  calzoni,  in  una  caruiciuola* 

; ed  in  un  cappello  di  figura  co- 
nica , fatto  di  biglie  all'  uso  chi— 
nego  , dalla  qual  nazione  vengono 
loro  venduti  questi  vestimenti.  In 
quest*  is.  sonovi  due  eccellenti 
porti,  che  sono  Piupis  ed  0>tachi 
le  sue  abitazioni  sono  costruite  ix\ 
legno,  piantate  sopra  palafitte  ele- 
vate di  ia  piedi  da  terra,  ed  i 
suoi  prodotti  consistono  in  ri»o  , 
agrumi,  cocco  , canne  a zucchera 
« pepe;  vi  si  allevano  molti  porci, 
e sonovi  delle  scimie. 

Waisluka  mont.  d*  As.  nella 
Tartaria  indipendente  , e nel  Ka- 
rism  orient.  , nella  quale  sonovi 
delle  miniere  d*  oro. 

Wait-Hills  alta  mont.  dell’ A- 
mer.  sett.  nello  stato  della  Muov.i- 
Hampshire,  che  ha  7800  piedi  dì 
elevazione  sui  livello  del  mare. 

Waitzen  v.  Batz. 

Wakefixlu  città  d’  lug.  nella 
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*>©nt.  di  Yorck  , bagnata  dal  fi.  u paese  in  oggi  fa  parte  del  reg.  dà 
Calder  , che  è stato  reso  naviga-  H Wirtemberg. 


bile  con  gran  vantaggio  del  com- jl  Wald-Cah>el  vaga  e pie.  città 
inercio  di  questa  citià  , la  quale  j di  Gerin.  nell’  A-sia  inter.,  ora 


conta  qooo  abitanti  ; in  essa  so-  unita  al  reg  di  West.  , e dist.  <j 
novi  le  principali  fabbriche  di  1.  al  S.  E.  da  Casael. 
panni  e stamigna  dell’  Ing.,  ed  è Waldbck  o Wolbeck  pie.  città 
dist.  9 1.  da  Yorck.  di  Germ.  nel  reg  di  Wirt.,  posta 

Wakuw  pie.  cittì  della  Boemia,  alle  frontiere  dell’  Uckermarck  , 
posta  vieino  ad  un  monte.  e dist.  5 1.  all'E.  da  Stuttgard. 

W'albeck  abb  di  protestanti  di  Walukck  v.  Valbeck. 

Oerm.  nel  princ.  d’  Hulherstadt , Waldemokh  bor.  di  Fr.  (Sarra) 
composta  d’  un  prelato  e di  sei  nell'  ex-Palatiuato,  capo  luogo  di 
canonici.  cantone  , e dist.  7 1.  al  N.  E.  da 

'Walchf.rew  , Vulacrii  i».  d’O-  Sarrebruck,  e 16  al  3.  E.  da  Tre- 
lan.  (Boccile  della  Schelda)  , una '.veri. 

delle  più  considerabili  della  Ze-  | Walden  bor.  d'Ing.  nella  Cont. 
landa  , posta  all' O.  dell'  is.  di  ij  d’ Essex , posto  in  un  territorio 
Nord—  Bereland  e di  Sud-Beve—  j in  cui  si  raccoglie  molto  zafferano. 


delle  più  considerabili  della  Ze-  j| 
landa  , posta  all'  O.  dell'  is.  di  !■ 


land,  e all' imboccatura  del  Houdt.  Waldenburgo  città  di  Germ. 
Essa  ha  4 1*  di  lung.  ed  aitret—  nella  Franconia  e nella  cont.  di 
tante  di  larg.  , fu  presa  e sac-  ■ Holieulohe  , dist.  5 1.  al  N.  da 


fileggiata  nell’  ag.  1809  dagl’ing., 
che  vi  perdettero  molta  gente  per 
le  febbri  , e 1’  evacuarono  nel 
die.  dello  stesso  anno.  In  quest’is. 
evvi  la  diga  di  Weit- Caselle  , 
che  è sorprendente  , tanto  per  la 
aua  costruzione  quanto  per  la  sua 
elevazione.  Il  luogo  principale  del- 
1’  is.  è Middelburgo. 

Walcoubt  o Valencourt  città 
di  Fr.  (Sambra  e Musa)  nei  Paesi- 


Hall  in  Isvevia. 

Waldimburgo  città  di  Germ. 
nella  Silesia,  posta  sul  fi.  Polititi. 

Waloenbuboo  città  di  Germ. 
nella  cont.  di  Schoenburgo,  posta 
| sul  fi.  ùlulda;  vi  si  coutauo  5oo0 
labitanti,  e sonovi  molte  fabbriche 
■ di  stoffe  di  lana  , tele  di  cotone 
, e lino,  che  la  rendono  molto  mer- 
li cantile. 

j WaLBanBUBCopic.  città  di  Germ. 


Bassi,  e nell' ex-cont.  di  Namur,  nel  reg.  di  Sassonia,  nella  iVlisnia 
posta  sul  fi.  Heure.  È capo  luogo  [e  nel  circolo  di  Ertaebirg,  dist. 
di  cantone,  fu  presa  ed  incendiata  ,5  1.  al  N.  E.  da  Zwickau. 


di  cantone,  tu  presa  ed  incendiata 
varie  volte  , ed  è dist.  8 1.  all'  E. 


NValdekfbls  cast,  forte  dell’ 


3.  da  JDinant,  5 al  S.  O.  da  Char-  Aust.  infer.  nel  quartiere  di  Alihel, 
leroi , a al  N.  O.  da  Filippeville,  edificato  sopra  una  rupe  , e dist. 
8 al  S.  E.  da  Mons,  e 11  al  S.  O.  8 1.  al  N.  da  Liuti, 
da  Namur.  Long,  za;  lat.  5o,  i3.  Walufichbach  bor  di  Fr.  (Mon- 
Waldat  v.  Vabdat.  tonnerre)  nell’  ex-Palatinato,  capo 

Waldburgo  antica  cont.  di  luogo  di  cantone,  e dist.  8 1.  al 


da  Namur.  Long,  za;  lat.  5o,  i3.  'Walbfichbach  bor  di  Fr.  (Mon- 
Waldat  v.  Vaxdat.  | tonnerre)  nell’ ex-Palatinato,  capo 

Waldburgo  antica  cont.  di  luogo  di  cantone  , e dist.  8 1.  al 
Germ,  nell’  ex- circolo  di  Svevia  , S.  E.  da  Due-Ponti,  e Z7  al  3. 
i di  cui  ennti  avevano  la  carica  S.  O.  da  Alajenna. 
ereditaria  di  maggiordomo  del  sa-  Walbhadsen  città  dell’  Aust. 
ero  imp.;  si  divideva  in  super,  ed  super,  nei  quartier  Nero,  dist.  7 
infer.  ; la  parte  super,  è situata  1.  al  N.  O.  da  Pechlarn. 
aulì’  lller  , e comprendeva  il  cast.  Waluueim  cittì  del  reg.  di  Sal- 
di Waldbnrgo,  dist.  5 1.  al  N.  E.  sonia  nella  iVlisnia,  e nel  circolo 
da  Buchurn  , e la  parte  infer.,  il  di  Lipsia  , posta  di  là  della  Aloi- 
di cui  luogo  principale  è Scheer,  dava,  e dist.  5 1.  al  S.  O.  da 


è situata  sul  Danubio.  Questo  [[  Meissea. 


Digitized  by  Google 


WAL  ho  468  «*•  W A li 


Waldbose®  pir.  città  dell’Aust. 
Jufer. , posta  tal  fi.  Ips  , in  cui 
sortovi  varie  fabbriche  di  chinca- 
glierie , de'  quali  articoli  fa  un 
don  si  durabile  traffico. 

Waldkiri'h  pie.  città  di  Germ. 
nell’  ex-Brisgovia  aust.,  ora  uni- 
ta al  gran  due.  di  Baden , e si- 
tuata in  un’  il.  formata  d^l  fi. 
Ella;  in  questa  città  sonovi  molti 
lapidar],  e vi  si  lavorano  special- 
mente le  granate  di  Boemia.  È 
dist.  due  I.  al  N.  da  Fributgo. 
Long.  a5,  38 ; lat.  48,  9. 

WALDMANnsirorEN  bor.  e cast, 
di  Germ.,  nella  Franeonia. 

W*iuMWOBt»  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera , posta 
alla  sorgente  del  fi.  Seherartza. 

Waldsée  pie.  oittà  di  Germ-, 
prossima  al  Danubio  , nella  Sve- 
ti a. 

Walbshut,  Valdshusta  pie.  cit- 
tà di  Germ.  nella  Brìsgovia,  ora 
unita  al  gran  due.  di  Baden,  ed 
in  passato  una  delle  città  Silve- 
stri ; ì situata  all’  imboccatura 
del  Sbut  nel  Reno,  ed  all’ingresso 
della  Selva-Nera  , ed  è dist.  7 
1.  all'O.  da  Sci^ffusa,  9 al  N.  O 
da  Zurigo , e tre  al  N.  E.  da 
Lauffenburgo.  Long.  a5,  57;  lat. 
47,38. 

Waldstaebte  ossia  citta’  Sil- 
vestri nome  che  «lavasi  alle  città 
svizzere  di  Lucerna,  d'  Ori,  «li 
Schwttz  e A' Ondeiwald , a motivo 
della  quantità  di  selve  ohe  sonovi 
*e’  loro  contorni.  11  Waldstaedter- 
see,  o lago  delle  città  Silvestri  , 
riceve  il  nome  dalla  prossimità  di 
queste  città,  ed  è circondato  in 
gran  parte  da  alti  monti 

Wai.dstbist  luogo  della  Boemia, 
nel  circolo,  e dist.  5 1.  al  N.  da 
Boleslaw. 

Walkt  città  dell’  interno  del- 
1 Af  , che  fu  un  tiaffico  conside- 
rabile in  sale  , ed  è dist.  100  1. 
all'  O da  Tumbuctou.  Long,  oc- 
cid  5,  5;  lat.  r5,  5o. 

Walqast  città  della  Pomerania 
pvedete , munita  d’  un  buon  cast.; 


ha  un  ottimo  porto  nello  strett^ 
del  medesimo  suo  nome,  il  quale 
divide  1’  is.  d’  Usedom  dal  con- 
tinente. 

Walhobh  vili,  di  Fr.  (OurtbeL 
situato  fra  Limburgo  ed  Aquis- 
grana. 

Walk  pie.  città  della  Russia 
eur.v  nella  Livonia,  posta  sul  fi. 
Ppdol. 

Wallehbcboo  , Vallisburgum 
ex-bal.  e pie.  città  della  svizzera, 
nel  cantone  di  Basilea  , che  for- 
ma ora  uno  dei  tre  distretti  di 
uesto  cantone:  la  città  è difesa 

a un  cast,  posto  sopra  una  rupe» 
ed  il  territorio  è fertile  di  grano, 
vino,  ed  abbonda  d’  ottimi  pascoli 
ove  si  alleva  molto  bestiame.  Es- 
sa è disi.  6 1.  al  S.  da  Basilea. 

Wallenstaijt  o Riva  pie.  città 
della  Svizzera  nel  cantone  di  s. 
Gallo,  e nel  paese  di  Sargans,  po- 
sta vicino  al  lago  del  medesimo 
suo  nome,  e sulla  strada  che  dai 
Grigioni  conduce  in  Germ.  Essa  à 
disi.  6 1.  al  S.  da  Apponici  , e a 
all'O.  da  Saigans. 

Wallehst/.jit  (il  lago  di)  lago 
delia  bvizztra  nel  cantone  di  s. 
Gallo  , che  ba  4 1.  di  lung.,  t «li 
Iarg.  , e quasi  in  ogni  luogo  4 1 
Òoo  piedi  dj  profondità  ; questo 
lago  che  noi»  gela  mai,  e che  ri- 
bocca di  pesce,  particolarmente  di 
seiipnni  , ha  le  sue  rive  «he  pre- 
sentano una  moltitudine  di  punti 
di  vista  arditi,  selvatichi  e pitto- 
reschi , che  formando  un  orrido 
dei  più  curiosi  della  Svizzera  no 
rendono  la  navigazione  assai  pe- 
ricolosa ; a compimento  di  questo 
interessante  ijuadio  sonovi  i «lue 
ruscelli  Seren  e Baierbach,  che  vi 
portano  le  loro  acque,  formando 
due  sublimi  cascate. 

Wallibok  fi.  dell’  Amer.  sett. , 
nell’  is,  di  s.  Vincenzo. 

Wallwcvort  bor.  d'Ing.  nella 
cout.  di  Barcks,  posto  sul  Tamigi; 
manda  due  deput.  al  pari.,  ed  à 
dist.  16  1.  all’O  q.  N.  da  Londra. 

Wauogi  ossia  Galli  nome  clùs 
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cìavasi  ai  popoli  di  Fiandra,  del- | Wamobk.  , Vanginia  città  il 
l’Àrtois  e del  Brabante,  che  par- f!  Germ.  nella  Sveyia  , posta  sai  fi. 

lano  tuttora  l’antico  idioma  tran-'  Aigen  ; in  passato  era  lìbera,  e<l 

ceso.  ora  unita  al  reg.  di  Wirt.  fa  par- 

W alpo , Vulgo  pie.  città  della  te  d-1  dipart.  del  Lech;  i suoi  abi- 
Srhiavouia , posta  sul  fi.  del  me-  tanti  sono  cattolici  , vi  ai  fa  un 
rie, imo  suo  nome . e dist-  8 1.  al  traffico  considerabile  in  tele,  Car- 
li. O.  da  Essek.  e 40  al  S.  da  ta  e chincaglierie,  ed  i dist  r3 
2)uda.  Long  36,  20  ; lat.  48,  33.  1.  al  N,  E.  da  Gostanza,  e 7 al 
Wa’lshausbw  pie.  città  e bai.  N.  E.  da  Lindau.  Long.  37,  36 ; 
di  Germ.  nel  reg.  di  West  , e nel-  lat.  47,  35. 

l’Assia  infer,  posta  Ticina  al  We-  Wanobn  pie.  città  di  Fr.  (Bas- 

àer,  e dist.  6 1.  al  N.  q.  E.  da'  so  Reno)  nell' Alsazia  iofer. , si- 

Gassel.  | luata  sul  pendìo  d un  monte  , e 

Wai-sikcham  bor.  d’ tng.  nella  dist.  3 1.  al  N.  O.  da  Strasburgo, 
cont.  di  Noifolck,  celebre  per  la  Long  a6  ■ i4i  lat  48,  38. 
sita  antica  abb.,  le  di  cui  rovine  Wakgsn  pie.  città  della  Sviz- 
ile attestano  tuttora  la  magnili-  zera  , posta  sul  fi.  Aar , e nel 
cenza.  j cantone  di  Berna 

Walsrodk  bor.  di  Germ.  nel  ||  Wancera  o Wakgara  paese 
reg.  di  West.,  e nell’  ex-princ.  di  j!  assai  fertile  e popolato  d'Af.  al 
Zeli , nel  quale  eravi  in  passato  ||  centro  della  Nigrizia  , all’  E.  del 
un’abb.  luterana,  composta  d una;!  fi  Ghana,  e bagnato  dal  Niger  , 
badessa  e di  8 fanciulle.  . i di  cui  ratei  sì  riuniscono  quivi, 

Walstaot  luogo  di  Germ.  nel-  e vanno  a gettarsi  in  un  lago  , 
la  Silesia  , celebre  per  la  batta-  sulle  rive  d -1  quale  è edificata  la 
glia  che  i tartari  vi  guadagnare-  città  di  Semegonda. 
no  nel  114*  contro  E, .rie o duca  Wahoeroo  is.  deU’Olan,  {Z ul- 
ti i Lignitz,  e dist.  dite  1.  dalla  deizéc)  nel  Zuiderzée. 
città  di  questo  nome.  Wahsbik  pie.  città  della  Stor- 

Walterbuch  città  di  Germ.  maria,  munita  d’un  cast.,  e dist. 
nella  Svevia,  e nel  reg.  di  Wirt  , 4 1.  al  N.  E.  da  Amburgo.  l 

posta  sulla  yiva  dritta  del  li.  Aicli;  Wanser  città'  dì  Geim.  nella 
è munita  d’ un  cast.,  ed  è dist.  Silesia,  c nel  due.  dì  Grotltaw  , 
3 1.  da  Stuttgard.  posta  sul  fi.  Ola;  ne’  suoi  contor- 

Wactkkburoo  v.  Ab&cb.  ni  si  coltiva  molto  tabacco  , ed  à 

, Waltershausiw  pie.  città  di  dist.  I.  al  N.  q.  O.  da  Grotkaw. 
Germ.  nel  princ.  di  Sàssonia-Go.  J Wawsiébew  pie.  città  e bai.  di 
tha  , nella  quale  sonovi  diverse  .Cerna.  nel  reg.  di  West.,  posta 

fabbriche  di  tele,  cappelli,  birra,  ; sulla  Sarra,  e dist.  3 1.  al  S.  O. 

• delle  conce  di  cnoj,  che  la  fan  : da  Magdeburgo.  Long,  ag,  6,  Si; 
no  essere  assai  mercantile;  è dist.  lat.  5a,  5,5. 

3 1.  al  S.  O.  da  Gotha.  Waradim  o Warasdi»  cifà  della 

WALTéaM-ÀLBiT  e Waltams-  Croazia  sett. , posta  sulla  fi  va  drit- 
tovb  due  pio.  città  d’ Ing.  nella  ta  della  Orava , che  appartiene 
coiit.  d’Essex  , poste  ambedue  sul  all’Aust.;  »i  ,i  contano  85oo  abi- 
li. Lea;  1’  ultima,  che  à la  più.  tanti,  à difesa  da  una  buona  for- 
florida,  ha  nna  chiesa  rimarca-  tezza  , ne’  suoi  contorni  sonovi 
bile  pe’  suoi  monumenti.  varie  sorgenti  d’  acque  minerali, 

Wanckum  bor.  di  Fr.  (Roèr)  ed  è dist.  la  1.  al  S.  O da  Ca- 
rtella Gueldria,  capo  luogo  di  nisa,  e i3  al  N.  da  Zagrab  Long, 

cantone,  e dist.  io  L al  S.  da  Cle-  34,  4°»  4®  * *8.  __  e 

vas , a due  al  8.  O.  da  Gueldria.  H Waradibo  (il  grande)  citti  forta 
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ed  episc.  dell*  Ung.  super.,  posta1 
sul  fi.  Keuvres  ; essa  è assai  com- 
merciante , fu  presa  dai  turchi 
nel  1660,  e ripresa  dagl*  imp.  nel 
1692.  Ne’  suoi  contorni  trovatisi 
Varie  sorgenti  d’  acqua  minerale  , 
ed  è dist.  28  1.  al  N da  Tcmes- 
>nrar , 4$  al  N.  da  Belgrado,  e 4^ 
all  ’ E.  da  Buda.  Long.  3o  ; lat. 
46  , 53. 

W .A  RADI  NO  (il  piccolo)  pie.  Città 
dell’  Ung.  super.,  nella  cont.  di 
Zeutplin , posta  sulla  Theiss  , e 
dist.  9 I.  al  S.  da  Zcmplin. 

AVaRadjno  v.  Peter- wafanno. 

AVaranger  pie.  citlà  dMla  Nor- 
vegia . che  ha  un  porto  in  una 
baja  del  medesimo  suo  nome,  al) 
S.  E.  di  Wardhus,  ed  è frequen- 
tata  dai  laponi  che  vi  fanno  il 
commercio  delle  pelli. 

Warasdin  v.  Waradin. 

AVabberg  , Vórberga  città  del- 
la Svezia  nell’  Hallaud , che  ha 
“Un  porto  sul  Calegat , che  è il 
migliore  della  costa;  è difesa  da 
un  cast.,  vi  si  contano  2000  abi- 
tanti , ed  è molto  commerciante. 

AVaBBERG,  WaKBURG  O WaRBORG 
pie.  citlà  di  Cernì.,  posta  sul  fi. 
Dimel  ; in  passato  era  libera  ed 
imp.,  e faceva  parte  dell’ex-vesc. 
d>  Padeiborn,  ora  è unita  al  reg. 
di  West.,  ed  è dist.  14  1.  al  S. 

E da  Paderborn. 

AV  arde  fi.  della  Danimarca,  che 
ha  la  sua  sorgente  nella  diocesi 
di  Ripen,  si  divide  in  due  pie. 
fi-,  scorre  dall’ E.  all’O.,  passa  a 
Warde,  e va  a gettarsi  nel  mar  di 
Germania. 

Wardhus,  Wardhmium  gover- 
no della  Danimarca,  che  compren- 
de la  Laponia  danese  , chiamata 
pure  Finmark ; **sso  s*  estende  dal! 
golfo  O frasior  fino  alla  Laponia  I 
russa  , e non  vi  si  trova  alcuna  j 
città  . ma  so'o  dei  miserabili  bor.  j 
Il  territorio  di  questo  governo  ah- 
bonrla  di  paioli  , e gli  abitanti  si 
ricoverano  nell’  inverno  in  abita- 
zioni 90  terranee.  Wardhus  ne  è il 
bor.  principale.  | 


AVabdhus  , Wardhus  ium  bot.» 
della  Laponia  danese,  capo  luogo 
del  governo  del  medesimo  suono* 
me  ; esso  è posto  in  una  isoletta 
all  E.  del  capo  Nord  , ed  in  que- 
sto bor.  sonovi  delle  fabbriche  di 
azzurro.  Nell*  is.  ove  è edificalo 
il  bor.,  e che  chiamasi  essa  pure 
Wardhus,  i danesi  tengono  una 
guarnigione.  Long.  48  , 46  , 48  ; 
lat.  70  , 22  , 38. 

Ware  città  d’  Ing.  nella  cont. 
d’Hereford,  posta  sulla  riva  del 
fi.  Ley  ; sonovi  dei  belli  acque- 
dotti che  conducono  1’  acqua  fi- 
no a LondrA,  da  dove  è dist.  8 1. 
al  N. 

Warebridce  città  d*  Ing.  nella 
cont.  di  Gornovaglia,  posta  sul  ca- 
nale s.  Giorgio  9 ove  ha  uu  am- 
mirabile ponte  di  20  archi;  fra 
questi  avvene  qualcuno  fondato 
sopra  delle  halle  di  lana,  a moti- 
vo della  mobilità  delle  sabbie. 

AVaree  paese  d’Af.,  sulla  costa 
d*  Oro  della  Guinea  , e al  S.  del 
reg.  di  Benino,  nel  di  cui  territo- 
rio sonovi  delle  miniere  d*  ottimo 
ferro. 

AVaree  forte  d’  Af.  , dist.  22  1. 
alPO.  da  Benino.  Long.  2 , a5  ; 
lat.  5,  22. 

Waremme  bor.  di  Fr.  (Ourthc) 
nel  paese  di  Liegi,  capo  luogo  del 
cantorie,  e dist.  6 1.  all*  O.  da 
Liegi. 

AVaren,  Faremo  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Sassonia,  e nel 
pi  ine.  di  Werden,  dist.  12  1.  al 
S.  E.  da  Gluteo  w. 

AV  arendorf  vaga  città  di  Germ., 
posta  sulI’Ems  nell’ex— cont.  della 
March,  e nel  gran  due.  di  Berg, 
che  fa  ora  parte  del  dipart.  del 
Rhur.  Sonovi  delle  fabbri < he  o 
cure  per  le  tele  a*sai  considerabi- 
li , ed  è dist.  4 !•  al  S.  E.  da 
M li  lutei*. 

Warham  bor.  d’Tng.  nella  cont. 
di  Doraet,  posto  sulla  baja  di  Pool; 
manda  due  depnt.  al  pari.,  ed  è 
dist.  5 1.  all’E.  da  Dorchester. 

Wabincton,  JRhigodunutn  ariti* 


/ 
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«a  città  d’Ing.  nella  cont.  di  Lan-  a figlia  d*  Andrea  re  d’Ung.,  quanto 
castro,  posta  sul  lì.  JYlersey  , che  I per  aver  servito  d'asilo  a Lutero, 
essa  pure  ha  titolo  di  cont.  La  i che  vi  si  licoviò  li  4 mag.*  i5ar# 
sua  popolazione  ascende  a 10,000  J per  celarsi  a’  suoi  nemici.  Da  ' 
abitanti  , ed  è considerabile  per  a questo  cast.,  eh’  è poco  lungi  da 
le  molte  fabbriche  di  tele  da  ve-  j Eisenach,  si  gode  una  veduta  ma- 
le, aghi,  vetri  e fonderie  di  bron-  gnifica. 

ro,  che  vi  sono,  de'  quali  artico-  j Wabtknberg  pie.  città  della 
li,  come  pure  in  bestiame  e gra-  j Prussia  oiient., posta  sul  fi.  Fraster. 
xii  , fa  un  estesissimo  traffico  j j Wartbnbero  città  forte  e si- 
deputa  al  pari.  , ed  è dist.  5o  1.  gnoria  libera  di  Germ.  nella  Si- 
ai  N . O.  da  Londra.  Long.  i5,  5;  lesia  infer. , munita  d’  un  cast.  t 
lat.  53,  a5.  posta  sul  fi.  Weida,  e dist.  9 1« 

Wabmia  v.  Ermrland.  all'  E.  da  fìreslavìa. 

Warminster  pie.  ed  antica  cit-  Wartenberg  ex  cont.  di  Germ, 
tà  d’Ing.  nella  cont.  di  Wilt,  che  nel  Palatinato  inf.,  ora  unifa  alla 
fa  un  traffico  considerabile  in  Fr.  (IVlontonnerre) , e poco  lungi 
grani.  da  Kayserdautern. 

Warna  v.  Varna.  Wabtha  pie.  città  della  Siiesia  , 

Warnemunda  porto  fortificato  nel  due.  di  Munsterberg,  circon- 
di Germ.  nel  due.  di  Mecklem-  data  da  monti  altissimi  ; ha  un 
burgo  , posto  all’imboccatura  del  santuario  che  è in  somma  vene- 
fi.  Warue  o Warnau,  ove  si  co-  razione  , ed  ove  concorrono  molti 
struiscouo  molte  navi;  è dist.  3 I.  pellegrini  , ed  è dist.  8 1.  ali*  O. 

da  Rostock.  da  Munstcrbftrg. 

Wahneton  pie.  città  di  Fr.  (Lys)  1 Wartzmawn  mont.  che  fa  parto 
nell’ex  Fiandra  aust.,  posta  sui  fi.  Ideila  catena  delle  Alpi  Noriche  , 
Lys  e Dovie  , dist.  3 1.  al  S.  da  * d ha  9058  piedi  d’elevazione  sul 
Ypres,  3 ai  N.  O.  da  Lilla,  e 3 livello  del  inare. 
al  8.  O.  da  Menin.  Warwick  cont.  d’Ing.,  che  con- 

Warnsidb  mont.  d’Ing.  nella  fina  al  N.  e all’  O.  colle  cont.  di 
cont.  di  Yorc  lc  , che  ha  635  tese  Stafford  e di  Leicester  , all'  E. 
di  elevazione  sul  livello  del  mare.  ■ coi  quella  di  Nort hampton,  e al  S. 

Wapra  città  del  gran  due.  di  con  quelle  di  Glocester  e di  Ox- 
Varsavia  , nell’  ex— palatinato  di  ford.  Essa  ha  circa  14  I.  di  lung., 
Czersko,  e nella  Mazovia,  posta  sul  io  di  larg. , e la  9ua  popolazione 
fi.  Pilsa  , e dist.  i3  1.  al  S.  da  ascende  a 208,190  abitanti.  11  eli— 
Varsavia.  ma  di  questa  cout.  è temperato  t 

Warta  città  della  Polonia,  nel  il  territorio  fertilissimo,  ed  i suoi 
gran  due.  di  Varsavia,  e nell’ex—  prodotti  consistono  in  grano  e 
palatinato  di  Siradia,  posta  sul  fi.  legnarne.  Sonovi  delle  miniere  di 
del  medesimo  suo  nome;  fu  rovi-  caibon  fossile,  e degli  ottimi  pa- 
nata dai  cavalieri  teutonici  nel  scoli  ove  si  alleva  ritolto  bestia- 
l33x,  in  seguito*  ristabilita  , ed  è me,  da  cui  si  ricava  della  bella 
dist.  6 1.  al  N.  da  Siradia.  lana,  e molto  fui  maggio;  manda 

Warta  fi.  di  Polonia,  che  va  dun  deput.  al  pari.,  e la  sua  cap. 
a gettarsi  nell’  Oder.  è Warwick. 

Wartbubgo  o Wartenbkrc  an-  Warwick,  Verovicum  antica 
tico  cast,  di  Germ.  , posto  sopra  f e vaga  città  d'  Ing.  , cap.  della 
un  alto  monte  , e nel  princ.  di  cont.  del  medesimo  suo  nome  , 
Sassonia-Eisenach  ; esso  è celebre  edificata  sopra  un  colle  vicino  al 
nella  storia  di  Germ.,  tanto  per  fi.  Avon,  e difesa  da  un  buon 
esservi  stata  educata  s.  MlistbeHa  cast.  La  sue  sti&de  sono  larghe 
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e molto  regolari , vi  si  contano 
16,000  abitanti,  ed  è dist.  26  1 
al  N.  O.  da  Londra.  Long.  16 , 
8;  lat.  5a , 18. 

WiRwick  pie.  città  e cont. 
d’Aiuer.  nella  Virginia,  posta  sul 
Si,  James  , e dist.  6 1.  all*  E.  S. 
da  Williaimburgo. 

Wabwick  boi*,  di  Fr.  ( Lys  ) 
nell*  ex-Fiandra  aust.  , dist.  3 1. 
al  N.  da  Lilla. 

Waft  o Cablsbad  città  della 
Boemia  , posta  sui  fi.  Toppel  , 
nella  quale  sonovi  dei  celebri  ba- 
gni caldi  , le  di  cui  acque  fanno 
salire  il  termometro  di  Fahrenheit 
al  160  0 grado. 

Wasa  pn  fett.  della  Russia,  com- 
posta deU'Ostrobotnia  sett.,  d’una 
patte  de  la  Finlandia  piopria  , e 
delia  Tarasti*.  11  territorio  di 
questa  prefett.  produce  molta  se- 
gale , sonori  dei  pascoli  > ore  si 
alleva  molto  bestiame  , dai  quale 
si  ricava  quantità  di  formaggio  e 
butirro,  l a sua  popolazione  ascen- 
de a 1 34.064  abitanti , e la  cap. 
è Wasa. 

Wasa  città  mariti,  della  Sveaia 
nella  Boterà  orient. , edificata  da 
Carlo  IX  , e ceduta  alla  Russia 
nel  1809  Vi  si  contano  4000  abi- 
tanti , ha  un  trib.  , fa  un  traf- 
fico coiisideiab.le  in  catrame  e 
resina  , ed  è patria  del  celebre 
Gu  tao o y,  asa.  Long.  4°  > 

63  . 60. 

M'ascow  antico  paese  di  Fr.  , 
il  quale  i om  poneva  si  di  una  gian 
parte  dellAlsazia  , ed  è ora  com- 
preso nel  dipart.  del  Basso  Reno. 

Washington  distretto  degli  Sta- 
ti-Uriti dell  Amer.  seti.,  nello  sta- 
to di  Tenesse'  , e nel  territorio 
eh*  è al  6.  dell’  Ohio. 

Washington  o Citta*  Fede— 
sale  città  dell'  Amer  sett.  ne- 
gli Stati-Uniti  , incominciata  ad 
edificarsi  nel  1792  nel  territo- 
rio di  Columbia  , in  onore  del 
gen- rate  Washington.  Questa  cit- 
tà drre  oc  rpare  un  tratto  di 

pieve  che  ha  a L e amo  di 


lung.,  i e mezzo  di  larg.,  é circi# 
6 di  circuito  , il  quale  venne  ce- 
duto alla  federazione  dagli  stati 
di  Virginia  e di  JVlaryland.  Essa 
è situata  sotto  al  38.°  grado  di 
lat.  N.,  ricino  aH*imboccatura  dei 
fi.  Potowmarck  e Konnoghechock, 
e la  sua  posizione  non  la  cede  & 
quella  di  verun  altra  città  del- 
F Amer.  , tanto  per  la  bellezza 
quanto  per  il  comodo  e salubrità, 
ma  non  è per  anche  intieramente 
fabbricata.  Un  pendìo  sufficiente 
vi  favorisce  lo  scolo  delle  acque 
pluviali  , e V acqua  potabile  vi  à 
eccellente.  Il  disegno  del  suo  porto 
è uno  dei  piò  belli  dell*  Amer.  < 
ed  i grossi  vascelli  possono  giun- 
gervi col  soccorso  della  marea. 
Essa  appartiene  in  comune  agli 
Stati- Uniti,  ed  è iesidenza  del 
congresso  , che  vi  tenne  la  sua 
prima  sessione  il  primo  lunedì  de) 
mese  di  die.  1800  ; ha  il  vantag- 
gio d’essere  ugualmente  dist.  dai- 
1’  estremità  sett.  e merid.  di  que- 
sta rep.  , e vi  si  rimarcano  già 
bellissimi  edifizj  pubblici,  tra  i qua- 
li distinguonsi  il  palazzo  del  pre- 
sidente ed  il  Campidoglio;  quest  ul-* 
timo  è situato  sopra  un’eminenza 
che  domina  tutte  le  parti  della 
città  e la  campagna  , ed  il  pa- 
lazzo del  presidente  è posto  in 
un  luogo  ancor  più  elevato.  Lun- 
ghe strade  di  i3o  fino  a 160 
piedi  di  larg , che  potranno  facil- 
mente esser  divise  in  modo  taJa 
da  avere  nel  mezzo  una  via  la- 
stricata per  le  vetture*  e du*  viali 
da  ogni  parte,  dovranno  condurrà 
a delle  vaste  piazze  pubbliche, 
ed  ognuno  degli  Stati  dovrà  aver- 
ne tuta  per  erigervi  monumenti 
ad  onore  di  quelli  che  avranno 
illustrata  la  patria  ; le  altre  stra- 
de hanno  da  90  sino  a no  piedi. 
Le  immense  cave  di  j ietra , ohe 
trovami  sulle  r ve  del  Potow- 
marck , facilitano  le  oostri'z-oni 
di  questa  nuova  città,  che  è dist, 
9$  1.  dal  mare  , 47  dall  » baja  di 
Chesapeak,  e 1680  tia  1 O.  e 1 Q. 
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,j.  S.  O.  da  Parigi.  Long,  occid. 
'79  , 5o  ; lat  38,  53. 

WasbikcToh  pio.  ritti  degli 
Stati-Uniti  d’Amer.  nella  Georgia. 
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id.  Bricca  ed  epi»c.  dell’Irl.,  posta  snt 
||  fi.  Suir,  difesa  da  un  buon  cast.  , 
gli  e cap.  della  cont.  del  medesimo 
la.  ||  suo  nottìe  ; ha  un  buon  porto,  ove 


Washikgtok  bor.  degli  Stati-  i vascelli  carichi  possono  avvici- 
niti deU’Amcr.  seti.,  nello  stato  narsi  fino  alla  riva  , vi  si  cont»- 
Pensilvania.  no  3o,ooo  abitanti , fa  un  tralti- 

Wasiliuorod  antica  città  di  co  considerabile  in  bestiame,  gia- 
Russia,  posta  aH’imboccatuia  del  no,  tele  e butirro,  ed  e disi,  ao  . 
fi.  Sui»  nel  Wolga  ; fa  uu  traffico  all  E.  da  Cordi , *3  all  E.  a l>i 


considerabile  in  grani»  ed  è dist.  a5  nierick,  e a5  al  S.  O.  da  Dublino. 
1.  all’E.  da  Niineigorod,  e ita  al-  Long,  io,  36  ; lat.  5a,  io. 
l‘E.  da  Mosca.  Wwssro.u  cont.  d Irl.  nella 

WssitLoKi  o Winsasw  pie.  prov.  di  Munster,  e all  h.  Cella 
città  di  Fi.  (Basso  Reno)  nell’Al-  cont.  di  Cordi;  essa  forma  una  pe- 
sazia,  posta  sul  fii  Massik;  è ca-  msola  che  ha  «6  1.  di  lung.  e 8 
po  luogo  del  cantone,  è difesa  da  di  larg.,  la  sua  popolazione  asceti 
uu  buon  cast,  posto  in  cima  ad  de  e in.ooo  abitanti,  c ì tem- 
un  monte,  e vi  si  contano  3qoo  torio,  in  piarle  montuoso  e in  par- 
abitanti;  sonovi  delle  fabbriche  di  te  piano,  è molto  fertile  . *u* 


indiane,  di  berrette,  calta  e sapo-  cip.  e aterforil. 
iie,  delle  cure  per  le  tele,  e delle  Waticbiks  vili,  di  fr.  («oro; 
consideiabili  fucine,  che  la  rendo-  (prossimo  a Maubeuge  , ove  s r. 
no  assai  mercantile,  eil  è di.t.  5 ] nel  1792  battettero  gli  aust. 
i.  al  S.  E.  da  Saverna,  e 5 e mez-  ì Wattaya  fi.  di  Boemia,  nel  qua- 
£0  da  Strasburgo.  ; le  trovansi  delle  ostriche  «perle, 

Wasserbuhco  v.  Vassìrburoo.  ma  di  qualità  assai  ‘ 

Wassehi  buuikoen  pie.  città  di  Wattfn  pie.  città  di  Fr  (NordJ 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera,  e nel-  nella  Fiandra  fr.,  rosta  sul  fi.  A*. 

a . » .....  . r . . I ..  W t firn  prò. 


l*ex  margraviato  d’Anspach,  dist. 4 
1.  al  N.  O.  da  Oettingen. 

Wasii  v.  "Vasslr. 

"Wassicky  bor.  di  Fr.  (Aisne) 
nella  Picardia,  che  ha  delle  fab- 
brile di  stoffe  di  lana;  è capo 
luogo  del  cantone , t<i  è dist.  7 
1.  al  N.  O.  da  Vervins. 

Wassuhcew  città  e bai.  di  Germ. 
iiella  Franconia,  nell'eat-cont.  di 


e dist.  a 1.  al  N.  da  s.  Omero. 

Watton  bor.  d’Ing*  nella  cont* 
di  Norfolclc,  che  fa  un  gran  traf- 
fico in  butirro. 

Watzek  , Vcicium  bella  città 
episc.  dell’Ung.  nella  cont.  di  Pcst» 
posta  sul  Danubio;  ha  3 conventi* 
una  bella  cattedrale  , un  collegio 
militare,  ed  un  istituto  pei  sordi 
e muti  , ed  à dist.  7 1.  al  N.  <U 


Hennebei  B,  e nel  due.  di  Sasso-  |i  Pest. 

• ° . . - . Il  «7 


nia-Meinongen,  difesa  da  un  cast, 
posto  sul  fi.  Wena;  nel  suo  terri- 
torio si  coltiva  molto  tabacco  » e 
la  città  è dist.  due  1.  al  8.  q.  O. 
da  Smalkalda. 


Waxholm  forte  di  Svezia,  cita 
difende  l'ingresso  di  Stocolma,  © 
può  paragonarsi  ad  una  città. 

Webi-ey  bor.  d’Ing.  nella  cont. 
d’fiereford,  che  manda  a dep.  al 


Watchet  pie.  città  d’Ing.  nel-  pari.  , ed  e disi.  4 1* 

la  cont.  di  Soromerset,  che  ha  un  da  Hereford.  . 

— - — citta  di 


buon  porto.  n . _ - . .. 

Water  lago  di  Svezia,  che  hai  Germ.  nel  rtg.  di  Sassonia,  e n<  a 
00  braccia  di  profondità,  e 100  1 con»,  di  Schoenburgo,  po»ta 
iedi  d’elevazione  al  di  sopra  del  un  monte,  a piedi  de  qua  e scor— 


Weohselburco 


3oo  braccia  di  profondità,  e 100 
piedi  d’elevazione  al  di  sopra  del 
Alar  Baltico. 

Watkrforu,  Vaterferdia  città 


re  il  fi.  Mulda. 

WECHTKRBACHpis.  Città  di  Gcrt». 
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*»*lla  Veteravia,  e nella  ront.  di 
Lenburgo,  posta  sul  fi.  Kintz,  e 
dist.  a 1.  al  N.  E.  da  Gelnbausen. 

Wf.del  bor.  di  Germ.  nell*  ex* 
coni.  di  Pinneberg,  posto  sull’hl- 
ba  , e dist.  4 1.  all'O.  da  Am- 
burgo. 

Weim  pie.  città  ed  ex-signoria 
di  Geim.  nell*  ex-rese,  di  Mun- 
ster,  e nel  bai.  di  Bocholdt  , ora 
uniti  alla  Fr.  (Lippa),  e dist.  5 1. 
al  N.  da  Wesel. 

Weert  pie.  città  di  Fr.  (Mesa 
infer  ) nell’ex-Brabante  oland.  È 
patria  di  Giovanni  de  \\crt,  che 
giunse  ad  avere  il  comando  delle 
annate  dell’imp.,  e ad  essere  vice- 
ré della  Boemia,  da  semplice  cal- 
zolaio'ch’egli  era  prima,  cd  è dist. 
4 1.  all’O.  da  Ruremonda.  Long. 
3,  35  > Jat.  5i,  17. 

Wecflebfn  pie.  città  di  Germ. 
nel  princ.  d’Halberstadt,  posta  sul 
fi.  OoUbach. 

W EC019  bor.  considerabile  del- 
la Svizzera  , nel  cantone  di  Lu- 
cerna, posto  in  un  territorio  ferti- 
* le  di  vino  * frutta,  poco  lnngi  dai 
bagni  di  Lutzolau,  e dal  cast,  di 
Uertenshdn . 

Wphkir  bor.  di  Germ.  nell’ex 
princ.  d'Ost-Frisia,  ora  unito  alla 
Fr  (Ems  orient.).  Cottovi  delle 
belle  razze  di  cavalli,  ed  è dist.  7 
1.  al  S.  <j.  E.  de  Einbden. 

Wihr  bor.  di  Fr.  (Reno  e Mo- 
llila) neli’tx-PalatinatOj  capo  luo- 
o del  cantone,  e dist.  3 1.  al  S, 
a Bonn,  e io  al  N.  O.  da  Co- 
blentz. 

Weibstadt,  Veibstadium pie.  cit- 
tà di  Germ.  nell'ex- vesc,  di  Spira, 
ora  unita  al  gran  due.  di  Badcn, 
e dist.  5 I.  al  N.  E.  da  Heilbronn, 
c 4 al  S.  E.  da  Heidelberga.  Long. 
*7  34;  lai.  49’  1 8. 

Weichselbuego  o Weichsel- 
berg  città  e cast.,  ed  ex  signoria 
delle  prov.  Illiriche  nella  Camio- 
la  ififer,  posti  sulla  Sava.  Sonori 
delle  fabbriche  d’acciaio  , e molte 
fucine  da  ferro,  ed  è dist.  14  1. 
alTE.  da  Luubach. 


Wxickbusbeim  città  di  Germ, 
nella  Franconia,  e nella  cont.  di 
Hohenlohe,  posta  sul  fi.  Tauber  , 
e dist.  3 1.  all  E.  da  Marienthal. 

Weida  città  e cast,  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia,  e nella  JVlis- 
nia  ; sonovi  delle  fabbriche  di  pan— 
ni  ed  altre  stoffe  di  lana  , ed  b 
dist.  6 1.  al  N.  da  Plauen. 

Weide»,  Veida  vaga  e pie.  cit- 
tà e bai.  di  Germ,  nel  reg.  di  Ba- 
viera, posti  sul  fi.  Nab  , e dist.  4 
1.  al  N.  O.  da  Leuchtenberg.  Long, 
39,  64  ; Ut.  49, '44. 

Weidenau  pie.  città  di  Gemi, 
nella  Silesia,  e nel  due.  di  Grot- 
kaw;  questa  è una  piazza  di  fron- 
tiera, che  la  regina  d*Ung.  si  riser- 
vò nel  trattato  del  1742,  ed  è dist,' 

4 1.  al  S.  O.  da  Neisse. 

Wejl  vaga  città  della  Svizzera, 
posta  sul  fi.  Thur,  e nel  cantone 
di  9.  Gallo,  ove  in  passato  1* ex- 
abate  di  s.  Gallo  faceva  la  sua  re- 
sidenza. 

Weil  pio.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Wirt.,  posta  sul  fi.  Wurm; 
essa  è ben  fabbricata,  ha  una  bel- 
la chiesa,  un  ospedale,  e vi  si  con- 
tano ia, 000  abitanti.  Sonovi  diverse 
fabbriche  di  panni,  e delle  tinto- 
rie molto  apprezzate,  che  la  fanno 
essere  assai  mercantile  , è la  pa- 
tria del  celebre  Kepler,  ed  è dist. 

5 1.  all’O.  da  Stuttgard,  e 6 al  N. 
da  Tubinga.  Long.  26,  a8  5 lat. 
48,  53. 

Weilburgo  città  di  Germ.,  po- 
sta sul  fi.  Lahn,  cap.  del  due.  di 
Nassau— Weilburgo  ; evvi  un  bel 
cast,  posto  sopra  un’  eminenza,  ove 
sonovi  dei  giardini  deliziosi,  ed  è 
dist.  8 1,  al  N.  E.  da  Nassau  , 8 
al  N.  O.  da  Francoforte,  e io  ai 
N.  E.  da  Magonza.  Long.  26,  3 j 
lat.  5o,  24. 

Wxilb  pie.  città  della  Jutlandia, 
posta  fra  2 mont.  che  producono 
molti  luppoli  e legna;  essa  è divisa 
e circondata  dai  rami  d’un  pie.  fi  » 
che  abbonda  di  pesce  sei  more. 

WnmriM  pie.  città  di  Gerir, 
nella  fcytvia,  e nel  reg.  di  Wirt-, 
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posta  sol  fi.  Laute»,  e dist.  8 1.  del  Reno,  dist.  3 1.  al  N.  d» 

all’E.  q.  S.  da  Stuttgaril.  Heidelberg»,  e due  all'  E.  da 

W kilheim  vaga  città  e bai.  di  Worms.  Long.  a6  , 16;  lat.  49  , 
Gemi.  nel.  reg.  di  Baviera , posti  3o  , 4'J. 

Vicino  al  lago  Ammer,  e dist.  9 1.  WeiNSBKBO  città  di  Cerro,  nel 
al  S.  O.  da  Monaco.  Long.  a8,  44,  reg.  di  Wirt. , posta  vicino  al  fi. 

3o  ; lat.  57,  5o.  Sulmgau,  sul  pendìo  d'nn  munte, 

WaiMAB,  W cimaria,  Vinaria  cit-  ed  in  una  valle  die  produce  of- 
tà  di  Germ.  cella  Turingia  , po— Il  tirai  Tini,  e dist.  16  1.  da  lieii- 
sta  sul  fi  Ilrn,  e cap.  del  due.  di  bronn. 

Sassonia-Weimar  ; tì  si  contano  Weis-berg  v. Montagna  bianca. 
7,000  abitanti , ed  ha  un*  accade-  Wbischenfeld  pie.  città  di 
mia  di  pittura,  una  biblioteca,  ed  Germ.  nei  reg.  di  Baviera,  e nel 
un  magnifico  cast,  chiamato  fVi-  paese  di  Bamberga  , po»ta  sul  fi. 
Ihelmsburgo  in  cui  risiede  il  du-  Wisent. 

ca,  ed  in  questo  cast,  vi  è un  Weisman  pie.  città  e bai.  di 
parco  all*  ing. , che  è uno  de*  più!  Germ.  nella  Fraiiconia,  ora  unita 
belli  della  Germ.;  sono  puro  de-  al  reg.  di  Baviera,  e dist.  za  1. 
gni  da  osservarsi,  il  palazzo  degli  al  N.  E.  da  Bamberga. 
stati  , la  chiesa  principale  , le  Weisner  v.  Eschwkcue. 

tombe  della  famiglia  ducale  , ed  WarssEMBURCo,  Sebusium  fVir— 

il  gabinetto  d’  antichità.  Questa  semburgum  città  ed  ex-bal.  di 
città  si  è resa  celebre  ne’  tempi  Fr.  (Basso  Reno)  nell*AUa2Ìa,  e 
moderni  per  la  coltura  delle  nel  paese  di  Wascow,  alle  frou- 
scienze  e delle  belle  lettere,  ed  tiere  dell'ex-Palatinato , posta  sul 
ha  meritato  il  sopranome  di  Atc- 1 fi.  Lauter.  Era  anticamente  città 
ne  della  Germania,  Sonovi  delle  libera  ed  imp.  e assai  forte  , ma 
fabbriche  di  panni,  stoffe  di  lana,  alia  pace  di  Riswick  , essendo 
tele,  calzette,  carta  dipinta  e og-  stata  ceduta  alla  Fr.  , Luigi  XIV 
getti  d*  ebanista , delte  quali  ma-  ne  fece  spianare  le  fortificazioni, 
nifatture  , come  pure  in  libri  e Essa  è ora  capo  luogo  d’una  sot- 
carte  geografiche,  fa  un  conside-  to  prefett. , ha  un  trib.  di  prima 
labile  traffico.  Essa  è dist.  8 1.  ist.,  e vi  si  contano  4800  abitanti, 
al  N.  E.  da  Erfurt , 4 *1  N.  O.  Le  famose  linee  , che  da  questa 
«la  Jena  , e 8 al  S.  O.  da  Naum*  città  s’  estendono  fino  a Lauter- 
borgo.  Long.  29,  a4>  lat.  5i,  6.  burgo  , furono  prese  dirgli  aust. 

"Weinffluen  bor.  assai  popo-  nel  1793.  Sonovi  delle  fabbriche 
lato  e considerabile  dilla  Svizze-  d’  armi,  cappelli  di  paglia,  ta- 
ra, che  anticamente  era  compre-  bacco,  berrette  e birra,  ed  è dist. 
so  nel  cantone  di  Zurigo,  ed  ora  6 1.  al  S.  O.  da  Landau,  9 al  S. 
fa  parte  di  quello  di  Turgovia.  O.  da  Filipsburgo,  i3  al  N.  E. 
E situato  sul  fi.  Thur  in  un  ter-  da  Strasburgo,  e 1 2 1 da  Parigi, 
ritorio  fertile  di  vino,  grano  e Long  a5,  37,  14;  lat.  49»  »»  io. 
lino  , ed  è dist.  7 1.  da  Zurigo.  Wejsskmburoo,  Vicssembnrgwn 

Wkingavtfn  pie.  città  di  Germ.  oittà  di  Germ.,  posta  sul  fi.  Red— 
nell’  ex-palatinato  infer.  del  R*--  nitz,  in  passato  libera  ed  imp.,  ed 
no,  ora  unita  al  gran  due.  di  appartenente  all*  ex-vesc.  d’ Eich- 
Baden.  E situata  sul  fi  Primza,  stett;  ora  unita  al  reg.  di  Bavic- 
ed  è dist.  a 1.  al  N.  E.  da  Dour-  ra  fa  parte  del  circolo  dell*  alto 
lach  , e 3 al  S.  da  Filipsburgo.  Danubio,  vi  si  contano  6000  abi- 
Long.  27  . 8 ; lat.  49  , a.  tanti  , sonovi  varie  fabbriche  di 

\V*mn*fM  città  di  Fr.  (Mon-  chincaglierie  e oreficerie  , che  la 
tonnerre)  neli’ex-palatinato  infer.  rendono  molto  mercantile,  cd  è 
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dist.  due  1.  al  N.  (la  Papenheim  , 
8 al  N.  O.  da  Neuburgo,  e ia 
al  S.  O.  da  Norimberga.  Long. 
à8 , a6;  lat.  48  , 19. 

W r 1 ssembu Beo,  yessemliurgum 
cittì  di  Cerm.  nel  reg.  di  bssso- 
nia  , dist.  8 1.  al  N,  O.  da  Wit— 
temberga,  e 8 al  N.  E.  da  Dessau. 
Long.  3o,  35;  lat.  5i,  53. 

W EISSEMBUKCO  ».  AtBA  GlULIA. 

Weisserbkkg.  Montcs  Albi  ca- 
tena dei  monti  Krapachi  , situala 
ira  la  Moravia,  la  Misnia  e l’Ung. 

Weisshbbebc  bor.  del  reg.  di 
éassonia  nella  Lusazia  super.,  diit. 
tre  1.  all’ E.  da  Bautzen. 

Weissek»ei.ps  vaga  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Sassonia,  e nel 
circolo  di  Naumburgo,  posta  sul 
fi.  Saala  ; ba  un  celebre  collegio, 
una  fabbrica  di  velluti  e di  stof- 
fe di  seta , ed  è dist.  7 1.  al  S. 
O.  da  Lipsia. 

Wbissebhorn  pie.  città  e cast, 
di  Cerm.  nel  reg.  di  Baviera , e 
nell*  ex-Svevia  aust.,  posti  sul  fi. 
Koth,  e dist.  4 1-  >1  S.  E.  da  Ulma. 

Weissew-kircheb  bor.  e signo- 
ria dell’Aust. , dist.  4 1-  »1  E. 
da  Linta. 

Weissebstaot  pie  città  di  Germ. 
nella  Franconia,  dist.  11  1.  al- 
1’  E.  da  Culmbach. 

, Weissbhsteim  v.  Nafoleobs- 
Hore. 

Weissebstsib  pie. città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Wirt. , che  è posta 
sul  fi.  Fils,  ed  ha  un  bel  castello. 

Wsisseksteir  bor.  delia  Russia 
nell’  Estonia,  che  fu  dichiarato 
città  dall’  imp.  Catterina  II. 

Weiswasseb  vili.  , parrocchia 
a cast,  di  Germ.  nella  Silesia  , e 
nel  due.  di  Grotkaw , una  delle 
barriere  , che  colla  pace  del  174» 
la  regina  d Ung.  s’  era  riservata. 

Wbi.au  antica  cittì  delia  Prus- 
sia nel  Samland , posta  al  con- 
fluente del  fi.  Alla  n*-lla  Pregel. 

\Ykliki-i.uki  cittì  considera- 
bile della  Russia  eur.  nei  gover- 
no di  Novogorod  , posta  sul  fi. 
Jsowat,  difesa  da  un  cast.,  e dist. 


90  1.  all’  O.  da  Mosca.  Long  34, 
la  ; lat.  56,  ao. 

W ellih  bor.  di  Fr.  (Sambra  e 
Mosa)  nel  Lussemburghese  , capo 
lupgo  del  cantone,  e dist.  5 1. 
all'G.  N.  da  8,  Uberto  , e 13  al 
S.  E.  da  Namur. 

W'eieibotok  pie.  città  d’ Ing. 
nella  cont.  di  Shrop,  che  ha  una 
bellissima  chiesa , delle  sorpren- 
denti pompe  idrauliche  , il  di  cui 
macchinismo  serve  per  spegnete  il 
fuoco  , e fa  andare  due  fucine  ;• 
ha  pure  varie  fabbriche  di  stoffa 
di  lana  , le  di  cui  manifatture  la 
fanno  essere  assai  mercantile. 

Wms  , Fontanensis  Ecclesia 
città  d’  Ing.  nella  cont,  di  bum-, 
merset  ; essa  è ben  fabbricata  ed 
assai  popolata , la  sua  cattedrale 
i bellissima  , e ne’  contorni  della 
città  sonori  varie  sorgenti  d’acque 
minerali  , ed  una  bella  caverna 
detta  di  Wokey  , ove  1’  acqua  si 
petrifica  , e prende  varie  forme. 
Manda  due  deput.  al  pari.  , ed  è 
dist.  3a  1.  all’O.  da  Londra.  Long. 
t5;  lat.  5r,  ia. 

W elfhsholtz  luogo  di  Getm. 
nel  reg.  di  West.  , e nella  cont. 
di  Mansfeld , celebre  per  la  vitto- 
ria che  Lotario  duca  di  Sassonia 
vi  riportò  nel  nt5  contro  1’  imp. 
Enrico  V ; è dist.  3 1.  al  N.  da 
Eisieben.  , 

W els  città  dell’Anst.  super,  nel 
quartiere  d’  Ilaus , posta  sul  fi. 
Traun  , e ceduta  nel  t653  a ti- 
tolo di  feudo  alla  casa  Aversberg. 
L’  imp.  Massimiliano  I.°  vi  morì 
nel  i5ig  , e Carlo  duca  di  Lor(  — 
na  nel  1690;  essa  è dist.  5 1.  al 
S.  da  Lintz. 

Welsbebc  antica  cont.  del  reg. 
di  Baviera  nel  Tirolo,  e nell’  ex- 
vesc.  di  Brixen  , dist.  io  1.  al  N. 
E.  dalla  città  di  questo  nome. 

Welsfoole  pie.  città  d Ing. 
nella  cont.  di  Montgomery,  nella 
quale  sonori  varie  fabbriche  di 
Stoffe  di  lana  ; essa  ò situata  in 
una  valle  fertile  , ove  scorre  1* 
Saverna. 
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^Vf.Mbdiwcsw  pie.  città  , cast, 
e bai.  del  reg.  di  Baviera  , ne’  di 
cui  contorni  sortovi  varie  sorgenti 
d*  acque  minerali  ; è dist.  due  1. 
all'E.  da  Nordlingcn. 

W emdel  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Sana)  nell  ex-elett.  di  Treveri , 
posta  sul  fi.  Blies , e dist.  7 1.  al 
N.  E.  da  Saarbruck. 

' Wisdin  città  quasi  rovinata 
della  Russia  eur.  nella  Livonia , 
posta  sul  fi  Proden,  e dist.  ao  1. 
kl  N.  E.  da  Riva. 

Wibdir  v.  Vasdalia. 

Wehdlimgeh  pio.  città  del  reg. 
di  Wirt.,  posta  sul  ruscello  Lauter. 

Wewdowkr  bor.  d'  log.  nella 
cont.  di  Buckingham,  che  manda 
a deput.  al  pari , ed  è dist.  io  1. 
al  N O.  da  Londra.  Long.  16  , 
54  > lat.  Ai  , 53. 

Weber  (il  lago)  uno  dei  più 
considerabili  laghi  della  Svezia  , 
che  ha  3o  1.  di  lung.  e 16  di  larg 
Questo  lago  comunica  col  mare 
mediante  il  Gotha-Elba  , alla  di 
cui  imboccatura  vennero  costruite 
delle  dighe  e sostegni  , onde  evi- 
tare le  spaventevoli  cascate  che 
impedivano  la  navigazione.  In  esso 
sonovi  due  is.  assai  deliziose  che 
1’  abbelliscono  , due  fi.  vi  tribu- 
tano le  loro  acque  , e la  pesca  vi 
è assai  ricca. 

Webersbi'roo  pie.  città  di  Sve- 
zia nella  Westrogózia,  posta  sulla 
Gotha-Elba  tra  i laghi  Wener  e 
Watborn  ; essa  à il  deposito  ge- 
nerale del  ferro  che  vien  traspor- 
tato a Gottemburgo. 

Wenloo.k  bor.  d’Ing.  nella  cont. 
di  Shrop  , che  manda  due  di-put. 
al  pari.,  ed  è dist.  44  !•  *1  N.  O. 
da  Londra.  Long.  l5  a 18  ; l&t. 
5a  . 38. 

eksyssel  città  e prefett,  della 
Danimarca  nella  Jutlandia  merid-, 
posti  sul  fi.  Ryaa,  nella  diocesi,  e 
dist.  7 1.  al  N.  O.  da  Alburgo. 
Long.  37,  65  ; lat.  67,  6. 

Werbeh  , Verbena  città  quasi 
smantellata  di  Gcrm.  nella  vecchia 
matea  dì  Brandeburgo , posta  al 


confluente  dell’  Havel  nell*  E Ih  a- 

Web  c hot  ori  a v.  Verkoturib. 

W’erurw  v.  Verden. 

Wkrdeh  città  di  Germ.  nel  reg. 
di  West.,  in  passato  cap.  del  duo. 
di  Verden,  e situata  sul  fi.  Alter; 
ne’  contorni  dì  questa  città  tro- 
vansi  varie  sorgenti  d’  acque  mi- 
nerali. 

Werden  città  di  Germ.  neìl’ex- 
cont.  della  Marca,  altre  volte  sot- 
to la  protezione  del  re  di  Prussia, 
ed  ora  unita  al  gran  due.  di  Uerg. 
E situata  sul  fi.  Roer,  fa  un  traf- 
fico considerabile  in  carne  salata, 
ed  è dist.  z 1.  al  S.  da  Essen. 

Werdew  pie.  città  di  Germ. 
nella  media  marca  di  Brandebur- 
go , posta  in  un*  is.  formata  dal 
fi.  Havel  , e dist.  5 1.  all’  E.  da 
Brandeburgo. 

Werdenbero  ex- cont.  di  Germ. 
nella  Svevia  , soggetta  in  oggi  al 
conti  di  Furstemberg. 

Werdknberc  pie,  città  e cast, 
della  Sàizjsera  nel  cantone  di  Gla- 
ris  ; 1’  antica  cont.  o bai.  dillo 
stesso  suo  nome  è fertile  di  pa- 
scoli, ba  un  pie.  lago  abbondante 
di  pesce  , e fa  parte  del  cantone 
suddetto. 

Werdolh  bor.  di  Germ.  nel 
gran  due.  dì  Beig,  e nell’ex  cont. 
della  Marca  , ne’  di  cui  contorni 
sonovi  delle  ricche  saline  ; è dist. 
io  1.  al  S.  O.  da  Arensberg. 

Werut  pie.  città  di  Fr.  (Alte 
Reno)  nell’  ex-cont.  di  Lichtem- 
berg,  dist.  3 1.  al  N.  da  Haguenau. 

Werdt  pie.  città  delle  prov.  Il- 
liriche nella  Carinzia , dist.  3 1. 
all  O.  da  Clagenfurt. 

Weresuh  città  della  Schiavoni^, 
posta  sulla  Drava. 

Werle  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West. , e nell’  ex-cont.  di 
Arensberg  ; ne’  suoi  contorni  so— 
novi  delle  ricche  saline  , ni  i 
dist.  6 1.  al  N.  O.  da  Arensberg. 

Werle  (rovine  di),  Herula  ro- 
vine d’  un  anticR  e grande  città 
di  Germ.  nel  Mecklemburgliese,  a 
nella  signoria  di  Stargard  , posta 
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ani  fi.  Warnau ; questa  cittì  er&hpait.  della  Fulda,  ed  è formato 
molto  considerabile  ai  tempi  degli  da  una  gran  porzione  dell’  As,ia 
antichi  vandali.  infer.,  da  tutta  f Assia  super.,  dal- 

\V p rmelan i>  v.  VebmelaND.  l’ex-cunt.  di  Ziegenhemi,  dallcx- 
Werm.*dorf  bor.  e bai.  di  Germ.  princ.  d’Hersfeld,  e dallex-signo- 
rei  reg.  di  Sassonia,  nella  Misnia  ; ria  di  Schmaikalde.  Marpurgo  è 
e nel  circolo  di  Lipsia  , dist.  7 1. . il  capo  luogo  delia  prefett.  , si 
all’E.  dalla  città  di  questo  nome,  j divide  in  tre  distretti  che  sono  , 
Werk  o Webse  , Verna  pie.  | Marpurgo,  llersfeld  ed  Eschwegue, 
città  di  Fr.  (Lippa)  nell*  ex-vesc.  ! e la  sua  popolazione  ascende  a 
di  Mnnster  , posta  vicino  aliai  a58:ooo  abitanti. 

Lippa,  e dist.  13  1.  al  S.  da  Mun-  | Wersingave  vili,  di  Germ.  nel- 
iter.  Long.  35,  ao  ; lat.  5i  , 4<>*  ì la  Silesia,  e nel  due.  d’ Ocls,  nei 
Wekpucerodb  antica  cont.  di  | di  coi  contorni  evvi  una  sorgen- 
Germ.  nell’  ex-circolo  della  basso-  | te  d’  acqua  minerale, 
mia  infer.,  che  confinava  al  N.  e I Weft  bor.  di  Fr.  (Basso  Reno) 


all*  E.  colla  cont.  di  Blancken- 
hurg,  ed  i suoi  magistrati  dipen- 
devano dalla  Prussia,  e dal  conte 
di  YV  ^emigerode  che  ora  della  casa 
di  Stolherg  II  territorio  di  questa 
cont.  produce  grano  e legna  , so- 
nori delle  miniere  di  ferro  , ab- 
bonda di  selvaggiume  , e la  sua 
cap.  era  Wernig erode.  Ora  questa 
cont.  unita  al  reg.  di  West,  fa 
parte  del  dip&rt.  della  Saala. 

Wersicerope  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.  , posta  sul  fi. 
LTolzerume  , ed  in  passato  cap. 
della  cont.  del  medesimo  suo  no- 
me; vi  si  contano  65oo  abitanti  , 
aotiovi  molte  fabbriche  di  birra,  ed 
è dist.  4 1.  al  S.  O.  da  Haiber- 
atadt.  Long.  a8 , 37  ; lat.  5i  , 
63  , 38. 

Werra  fi.  di  Germ.,  che  ha  la 
sua  sorgente  nel  princ.  d’Hildbur- 
ghausen  in  Sassonia  j scorre  dal 
s.  E.  al  N.  E.  , passa  a Eis- 
feld,  HiMburghausen,  Meinungen, 
Creutzberg  ec.,  e va  ad  unirsi  alla 
Fulda  a Mindeii  , ove  questi  due 
fi.  prendono  il  nome  di  Weser  , 
di  cui  la  Werra  è riguardata  co- 
me la  sorgente  principale,  a mo- 
tivo del  suo  lungo  corso  j essa  dà 
il  nome  ad  un  dipart.  del  reg. 
di  Westfalia. 

Werra  (dipart.  della)  dipart. 
del  reg.  di  West.  , che  riceve  il 
nome  dal  fi.  Werra,  con  cui  con- 
fina all*  E. , al  S.  confina  col  di- 


nell’Alsazia  , e nell’  ex-cont.  di 
H&naii , dist.  3 1.  al  N.  dalla 
città  di  questo  nome. 

Wieten  città  di  Germ.  nel  veg, 
di  Baviera  , e nell*  ex-vesc.  di 
di  Saltzburgo  , posta  sul  fi.  Saai  » 
e dist.  7 1.  al  S.  da  Sallzburgo. 

W ERTF.R  VVJC  K V.  WgSTERWICK. 

Werth  V.  Weebt. 

Werthkim  antica  cont.  di  Germ., 
posta  tra  gli  ex-vesc.  di  Magonza 
e di  Wurtzburgo;  essa  aveva  circa 
8 1.  di  lung.,  8 di  larg. , il  sua 
territorio  è fertile  di  grano  e vi- 
no , e la  sua  cap.  era  Wertheim. 
Ora  questa  cont.  dividasi  tra  il 
gran  duca  di  Badcn  ed  il  princ. 
Primate. 

Wkrtheim  città  di  Germ.,  cap. 
dell’  ex-cont.  del  medesimo  suo 
nome  , posta  al  confluente  del 
T*uber  nel  Meno,  ì quali  vi  for- 
mano un  buon  porto.  Essa  ap- 
partiene al  gran  duca  di  Baden  # 
ed  è il  capo  luogo  d**l  ci  1 colo  del 
Meno  e Tauberj  sonovi  delle  fab- 
briche di  cremar  di  tartaro  , tele 
di  cotone  e porcellana  , ed  è 
dist.  io  I all*  O.  da  Wurtzburgo. 

Werther  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  e nell*  » x-cont.  di 
Ravensberg , dist.  1 1.  al  S.  E. 
dalla  città. di  questo  nome. 

Werthkrn  cont.  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia  , dist.  1 1.  al  S. 
O.  da  Noidhausen. 

Wertiwgek  luogo  del  reg.  di 
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'Baviera,  nelle  vicinanze  «li  Hoech- 
staedt  , celebre  per  la  Completa 
•vittoria  liportatavi  il  dì  8 settemb. 
i8o5  dai  fr.  comandati  dai  genc- 
7. ili  Murai  e Lannes  sopra  gli 
austriaci. 

Werwich  bor.  di  Fr.  ( Lys  ) 
nell’  ex- Fiandra  aust.,  che  era  in 
passato  assai  ilorido  ; sortovi  delle 
fabbriche  di  tabacco  , ed  è dist. 
i3  1.  al  S.  O.  da  Bruges. 

Wf.sel,  Ali^o^  Vr.salia  infcrior 
citià  «li  Fr.  (Roer)  nell’  ex-due. 
di  Giove*  , posta  sulla  riva  dritta 
del  Retto  , ed  al  confluente  della 
Lippa  in  questo  fi.  Era  altre  volte 
libera  ed  anseatica,  e fino  del 
1609  soggetta  alla  Prussia  , in 
seguito  ceduta  al  gran  due.  di 
B^rg,  ed  unita  alla  Fr.  nei  1809. 
Ora  è capo  luogo  di  cantone  , ha 
un  trih.  ordinario  delle  dogane  , 
la  di  cui  corte  prevostale  è a Va- 
lenciennes , vi  si  contano  7000 
abitanti  , sonovi  delle  fabbriche 
di  tele  , stoffe  di  lana  , sapone  e 
orinoli  , ed  ha  pure  delle  conce 
di  cuoj  , le  quali  manifatture,  e 
la  favorevole  sua  posizione  per  le 
spedizioni  della  Fr.  al  N.,  la  ren- 
dono assai  mercantile.  In  passato 
questa  cittì  era  ben  fortificata  , 
mi  il  re  di  Prussia  ne  fece  sman- 
tellare le  fortificazioni.  Fu  presa 
dai  fr.  nel  1672  e nel  1767  , ed 
è dist.  io  1.  al  S.  E.  da  Cleves  , 

6 al  N.  E.  da  Gueldria  , e 18  al 

N.  da  Colonia.  Long.  24  » 16  * 

lat.  5i  , 37. 

Wksel  (Ober)  città  di  Fr.  (Reno  jj 
« Al  osella)  nell*  ex-elett.  di  Tre- 
veri  , posta  sul  Reno,  e dist,  8 1. 
al  S da  Coblentz. 

Weseiybero  pie.  città  della  Rus- 
sia nell'Estonia  , e nel  Wirtland; 
essa  è posta  sul  fi.  Wiss  , è ben 
fortificata  , ed  è dist.  22  1.  al  N. 

O.  da  Narva  , e 17  al  S.  E.  da 
Beve!. 

Wbsenberg  pie.  città  e bai.  di 
Germ.  nel  JVlecklemburghese  , e 
nella  signoria  di  ^targarci,  dist.  7 
1.  al  $.  O.  dalla  città  di  questo  nome. 


W E s 

Wesex,  Viutrgis  fi.  considera- 
bile di  Gertn.  nella  Sassonia  in- 
fer,,  formato  dai  fi.  Werra  e Ful- 
da , che  uniscono  le  loro  acque 
vicino  a AJind.  11  , e ricevono  al- 
lora il  nome  di  Water;  questo  fi. 
separa  la  bassa  Sassonia  dall*  an- 
tico circolo  di  West.;  scorre  qua- 
si sempre  al  N.  , e nei  suo  cor- 
so bagna  Aleiouiigen  , Re  vera  e 
Brema , riceve  varj  altri  fi. , e 
specialmente  1*  Aller  , e dopo  un 
corso  di  circa  80  1.  va  a gettarsi 
nel  mare  del  Nord.  La  poca  prò* 
fondita  di  questo  fi.  lo  fa  essere 
soggetto  a delle  inondazioni  ter- 
ribili, ed  allora  le  città  ed  i vili, 
che  vengono  allagati  ras  serri  brano 
ad  is.  in  mezzo  ad  un  mare.  Il 
W eser  dà  il  nome  ad  un  dipart. 
dell’  imp.  francese. 

Wesbr  (Bocche  del)  dipart.  di 
Fr. , che  si  compone  dell’ex-cont. 
d’  Oldemburgo , di  Delmenhorst  e 
d*  lluya  ; il  capo  luogo  delia  pre- 
fett.  à Brema  » ha  4 ^irc.  o sotto 
prefett.  che  sono  , Brema  , Bre- 
meilhe  , Nieuburgo  ed  Oldein— 
burgo  , 36  cantoni  o giudicature 
di  pace  , la  di  cui  corte  imp.  è 
ad  Amburgo.  La  sua  superficie  è 
' di  . . .1.  quadrate  , vi  si  con- 

tano  33o,ooo  abitanti,  il  territo- 
rio è fertile  di  grano  , legumi  , 
frutta  , lino  e canapa  , sonovi  dei 
I pascoli  ove  si  alleva  molto  be- 
stiame , specialmente  eccellenti 
cavalli,  ed  è bagnato  dai  fi.  Elba 
e Weaer. 

Wesprim  città  dell*  Ung.  die 
ha  titolo  di  cont.  ; essa  è posta 
sopra  una  eminenza,  ed  è dist.  i\ 
1.  al  S.  S.  E.  da  KaaL  , e a3  al- 
io. da  Buda.  Long.  i5,  35; 
lat.  47  , ao. 

Wbsselitz  pie.  città  della  Mo- 
ravia , posta  sulla  Morava  , nella 
quale  vi  è un  sobborgo  , che  è 
più  grande  della  città  medesima. 

Wbstbury  bor.  d*  Ing.  nella 
cont.  di  Wilt  , che  manda  due 
depnt.  al  pari. , ed  è dist.  7 i.  al 
N.  O.  da  Wiiton. 
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West-Capklle  antica  e pie.  • 
C-ìttà  d'Olaji  (B  ocche  della  Schei-  ' 
da)  nell’  ia.  di  Walcheren,  posta 
vicino  al  mare  , ove  vi  è la  fa- 
ziosa diga  che  porta  il  suo  nome, 
la  quale  è ammirabile  , tanto  per 
la  sua  bella  costruzione,  quanto 
per  la  sua  elevazione 

W ester  una  dell’  i».  Orcadi , 
assai  fertile  e popolata. 

Westeras  , Arosia  città  episc. 
di  Svezia  , cap.  della  Weitmania, 
posta  sul  lago  Maler  ; ha  un  bel 
(Oilegio , nella  di  cui  biblioteca 
aonovi  dei  manoscritti  preziosi  , 
evvi  una  bella  cattedrale , è di- 
fesa da  un  cast.  , e vi  si  contano 
35oo  abitanti,  i quali  si  occupano 
nel  commercio  del  ferro  , essendo 
quivi  il  deposito  di  quello  che 
viene  spedito  a Stocolma.  L’unione 
ereditaria  , che  assicurò  la  corona 
di  Svezia  ai  discendenti  di  Gu- 
atavo Vaia  detto  il  grande  , se- 
guì in  questa  città  , ne'  di  cui 
contorni  sconfisse  egli  nel  i5ao 
Cristiano  li  re  di  Danimarca.  È 
dist.  7 1.  all’  E.  da  Koping  , t3 
al  S.  O.  da  Upsal,  e 17  al  N. 
O.  da  Stocolma.  Long.  34  > 4°  > 
69  , 58. 

Westirrdrco  bor.,  cast,  e cont. 
di  Germ.  nella  Veteravia  , sog-  ; 
getti  alla  casa  di  Nassau-Diez,  ej 
dist.  8 I.  ai  N.  da  Nassau. 

Westerbvruo  cast,  e bai.  di  1 
Germ.  nel  reg.  di  West.,  e nel-) 
1*  ex-prìnc.  d’  Halberstadt  , posti 
sul  fi.  Rruch  , e dist.  3 1.  al  N. 
da  Halberstadt. 

Wester/okel  alta  mont.  d’ Is- 
landa , che  ha  6862  piedi  d‘  ele- 
vazione sul  livello  del  mare. 

W esterloo  bor.  di  Fr.  (Due 
Nethe)  nel  Brabante;  à capo  bro- 
de! cantone  , innovi  delle  fabbri- 
che d’  acquavite  , ed  è dist.  7 1. 
al  S.  da  Turnhout  , e 8 all’E.  p. 

N.  da  Malines. 

Western»  v.  Erridi. 

Westervald  catena  di  mont. 
della  parte  selt.  doli*  Veteravia  , 
che  >’ estende  verso  l'Assia,  tocca 


il  Turingeitvald  mediante  il  monta 
Spot  sari,  x l'H,rtzu>ild  per  mezzu 
delle  mont.  del  reg.  cÙ  West.  , 
che  s'  estendono  al  N.  O.  nel 
paese  della  Lippa  ; questa  catena 
fa  parte  della  Selva  Er.inbi. 

Westerwick,  Veslrovicum  città 
delia  Svezia  nello  bmaland , po- 
sta alle  frontiere  dell  Ostrogozia, 
ed  in  un  golfo  del  mar  Baltico  , 
ove  ha  uu  buon  porto  ed  un  can- 
tiere; vi  si  contano  2600  abitanti, 
evvi  una  fabbrica  A'  armi,  varie 
altre  di  panni  , e fa  un  traffico 
considerabile  in  legname  e muni- 
zioni uavali.  Essa  è dist.  24  1.  al 
N.  E.  da  Calmar  , e 3a  al  S.  O. 
da  Stocolma.  Long.  35  , 20  ; lat. 
57  , 5o. 

Westfalia  (reg  di)  nuovo  reg. 
di  Germ.,  stato  eretto  dopo  la  pace 
di  Tibit  , con  decreto  dell*  imp. 
Napoleone  I del  di  18  ag.  1807, 
a favore  del  princ.  Gerolamo  Na- 
poleone suo  fratello  ; esso  si  com- 
pone dell’  ex-  vesc.  di  Paderborn  , 

' deli 'Eichsfeld,  delle  cont.  di  Ho- 
henstein  e di  Mansfeld,  dei  princ, 
A'Halla  e A' Halberstadt,  del  paese 
d’  Hildesheim  , delle  città  altre 
volte  libere  di  Mulhau'en  e N,rd- 
hausen  , della  vecchia  marca  di 
Brandeburgo , posta  sulla  riva  si- 
nistra dell’  Elba  , e della  parte 
dell’  ex-duo.  di  Sfagdeburgo  si- 
tuata sulla  stessa  riva  di  questo, 
fi. , paesi  cedati  dalla  Prussia  col 
trattato  suddetto  5 inoltre  com- 
prende , la  parte  merid  dell’  ex- 
due. di  Callemberg  , la  città  di 
Gottinga , il  princ.  di  Grubenha- 
gen  cho  faceva  parte  dell’Annover, 

1 princ.  di  Brunswick-  Wolfenbut- 
tel  e di  Blanckenburgo , il  terri- 
torio di  Walkenried  , la  cont.  di 
Barby  , la  città  di  Quedlimbur- 
go  , il  circolo  della  Saala  , il 
territorio  di  Corvey  , la  cont. 
di  Rietberg-JCaunitz.  , tutta  1’  al- 
ta Assia  , una  parte  delia  bas- 
sa , la  cont.  di  Ziegenhayn,  il 
princ.  d’  Hersfeld , la  signoria 
di  Schmalkahle,  e la  parte  del 
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Scaumburgo  che  apparteneva  al-  1.  di  lung.  , 17  di  larg.  , ed  abJ 
l’Aijia.  Questo  reg. , che  ha  cir-  banda  di  miniere  d'  argento,  ra- 
ta sono  1.  jUadrate  di  saperli-  | me  e ferro.  Il  territorio  è feni- 
cie , e la  di  cui  popolazione  a-  [ le  di  grano  , ed  abbonda  d’  otti- 
accade  a 1,91», 3oo  abitanti  , di- li  mi  pascoli,  ove  si  alleva  quau- 
vide,i  ora  iu  9 dipart.  , che  sono,  j tità  di  bestiame.  La  sua  cap.  à 
Fulda,  (Vera,  Hartz  , latina  ,\  Westeras. 

OcKer . S -.ul.t,  Elaa , Eh, a in- 1 West-Mkath  o Mut-Ocoi» 
fcr  ed  All-r.  Le  sue  entrate  su-  | Dtsiui  cont.  d’  Irl.  nella  prov. 
nue  aaO'  odono  a circa  a&  mi-  j di  Leiuster  , posta  all  E-  del— 

liooi  di  lire  it.,  ed  il  contingente  | la  Cont.  di  Longfort  ; si  divida 

coin  membro  della  confederazione  in  otto  baronie,  il  suo  territorio 
de:  Reno  è di  aóuoo  uomini,  fi  abbonda  ili  pascoli,  sortovi  multi 
territorio  com,>ooesi  di  mout.  e di  laghi  ove  si  fa  uria  ricca  |> 
vaste  pianura  assai  fertili  , ab-  ca  , la  sua  popolazione  ascendo  a 
bornia  di  pascoli  ove  si  alleva  j 70,000  abitanti,  e la  cap  è Mul- 
inello bestiame  , specialmente  ca-  litigar. 

valli  e le  mont.  sono  ricche  di]  Westminsteh  città  d’Ing  , eh* 
boss  hi  e di  miniere  di  ferro,  ra-  ! in  oggi  fa  parte  di  quella  di  L011- 

ma  , piombo  e argento.  La  sua  -j  dra  , e manda  due  d.-put.  al  pati, 

cap..  è Gassi  1.  v.  Londra. 

Westealia  (duo.  di>  antico  due.  j W cstmouland,  D vnii  iVest - 
di  Germ.  , che  ora  fa  parte  delti  morbi  cont.  d'ing.,  rbe  confina  al 
gran  due.  d’Assia-Oarmstadt.  Con- ij  N.  e all'  O.  col  due.  di  Gnmber- 
Sitava  al  N.  coll’  ex-veso.  di  Ha-  land,  ali'E.  cou  quello  di  Yorck, 
derborn  , all’  E.  coll’ Assia  , ed  al  al  S.  e al  S.  £.  col  due.  di  Lan- 
S.  eoli’  ex  arciv.  di  Treveri  j la  oastr?;  essa  ha  circa  8 1.  di  lung.. 
Sua  popolazione  ascendeva  a i3i,ooo  altrettante  di  larg.,  e vi  si  i'Oii- 
abilanti,  ed  il  territorio  assai  mon-  ! tano  41817  abitanti.  Il  clima  à 
tuoso  produce  ilei  frumento  , ab-  j sauo  , ina  il  territorio  è poco  fer- 
buuda  di  boschi,  dai  quali  rica-  ! tile  , ed  in  gran  paté  coperto  di 
vasi  molto  legname  , e trovanviai  j!  must.  , specialmente  verso  1’  O.  , 
delle  miniere  ili  ferro  , argento  , j!  ove  sortovi  delle  miniere  di  lame 
rame,  piombo  e sale;  la  sua  cap.  ; cosi  protende,  che  reudesi  inutile 
era  Arensberg.  j lo  scavarle  , purché  la  spesa  sor— 

W est-1'’bisia  v-  Olanda.  ' passerebbe  il  prodotto.  Sonovi  dei 

West-Hoepk.  pie.  città  di  Fr.  [buoni  pascoli  stille  sponde  dei  fi., 
( Basso  Reno  ) nell’  Alsazia  in—  e le  valli  sono  fertili  di  gratto^ 
fer. , posta  ai  piedi  d’  un  monte,  manda  un  deput  al  pari.  , e U 
poco  lungi  da  Strasburgo  , e di-  sua  cap.  è Renda!» 
fesa  da  un  cast.  Long,  ufi , il;  West-Kidìno  quartiere  occid. 
lat.  48  > 3.7.  della  cout.  di  Yorck  in  Ing  , co- 

West-Low  bor.  d’  Ing.  nella  perto  di  mont.  ricche  di  miniere 
cout.  di  Gornovaglia,  posto  sul  fi.  di  rame  , piomba  e carbon  fos— . 
Low,  che  è navigabile  sino  a que-  sile. 

ita  città  per  1 vascelli  di  ioa  Westbo-Botnia  prov.  di  Svezia, 
tonnellate.  posta  all'  O.  de]  golfo  di  Botuia  i 

Westmania  prov.  di  Svezia  , la  porzione  di  questa  prov.  si- 
che fa  parte  della  Svezia  propria,  I tuata  all’  E.  del  fi.  Tornea  fu. 
e confina  al  N.  colla  Dal-.carlia  , ceduta  alla  Russia  nel  1809.  IL 
all’  E.  coll’  Uplandia  , al  S.  colla  | territorio  è fertile,  sonori  delle  rni- 
Sudermandia  e colla  Nericìa,  ed  Intere  di  rame  e di  ferro  , e vi  li. 
•H  O.  col  Vermeland.  Essa  ha  3o  fa  un  traffico  considerabile  in  pelli. 
Voi.  IV.  3* 
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Westsooozia  v.  Gozia.  prov.  di  Lcinster  , posta  al  9.  E* 

Wrter  (il  lago)  «no  dèi  più  della  cont  di  Curlovr;  essa  ha  16 
Considerabili  laghi  delia  Svezia  , 1.  di  lung.  e 9 di  Urg.  . il  ter- 

cbe  ha  *4  1.  di  long.,  e 6 a 7 di  litorio  è fertilissimo,  vi  si  trova 
lai g.  Esso  è 392  piedi  più  elevato  una  miniera  d’argento,  e la  sin 
del  livello  dei  Baltiou  , riceve  di-  cap  è Wexford. 
versi  fi  nelle  sue  acque,  e bagna  Wexford  , Wexfoidia  città 
lo  SmaUnd  , 1’  Ostro-Gozia  , la  d'  Ir I , cali,  della  cont.  del  me. 


Westro-Gozia  e la  Nerioia.  Quan- 
tunque questo  lago  abbia  delle  ra- 
pide correnti,  e che  sia  soggetto 
a delle  violenti  tempeste,  pure  le 
aue  acque  sono  chiare  e profonde, 
le  sue  rive  sono  regolari  e belle  , • 
e la  navigazione  vi  è sicura  per 
tuia  gran  parte  dell'anno.  11  We- 
ter  ha  un  solo  scaricatojo,  il  quale 
forma  il  fi  Mutala. 

Weteravia  v.  V etera  via. 

Wiiiss  v.  Stadt-Wettkr. 

Wetteren  bor.  di  Fr.  (Schei  - 
da)  nell’  ex-Fiandra  aust.  , capo  | 
luogo  di  cantone  , e dist.  4 1-  al-  ( 
1’  O.  da  Dendermoude  , e 3 al  S, 
E.  da  Gand. 

Wettiw  pie.  città  di  Germ. 


desimo  suo  nome  , e riguardata 
' per  molto  tempo  come  la  prima 
‘ città  dell  Irl.  Essa  è situata  al. 

1'  imboccatura  del  fi.  Slaney  , ove 
. ha  un  vasto  porto,  poco  piofondo, 
e comodo  soltanto  pei  vascelli  dà 
mediocre  grandezza.  Questa  città 
è ben  fabbricata  , vi  si  còntano 
9000  abitanti , e quantunque  non 
sia  più  confrontabile  coll  anti- 
ca sua  grandezza , è però  sempre 
importante  per  la  quantità  di 
fabbriche  di  stoffe  di  lana  che 
vi  sono.  È dist.  a5  1.  al  S.  da 
Dublino  , e io  al  N.  E.  da 
Waterford.  Long,  n,  aa  ; iat. 
! 5a  , 18. 

I Wexio  , Yexio  città  di  Svezia 


nel  reg.  di  West.,  posta  sul  fi.  | nella  Gozia  merid.,  posta  sul  lago 
Saal  ; à difesa  da  un  cast,  fab-  , Salen  ; ha  un  vesc.  suff.  di  Up- 
brinato  sopra  una  rupe,  sonovi  j sai  , ed  è dist.  la  1.  da  Jenko- 
delle  fabbri,  he  di  birra,  e varie  ! più  , 19  all'  O.  da  Calmar,  e 6» 


«ave  di  carbon  fossile  ne’  ruoi  ! al  S.  O.  da  Stocolma.  Long.  3a  , 

contorni,  ed  è dist.  4 1.  al  N.  ! 55  ; Ut.  56  , 48. 

da  Hall  in  Sassonia.  Weyden  pie.  città  di  Fr.  (Roer) 

Wkttihcest  bor.  ed  abh.  della  nell’  ex-elett.  di  Colonia  , posta 
Svizzera,  fondata  nel  *137,  e dist.  snlla  riva  sinistra  del  Reno  s à 
mezza  1.  da  Uaden.  capo  luogo  del  cantone,  ed  è dist, 

Wetzlar,  Petslarla  antica  cit-  3 1.  al  8 E.  da  Colonia, 
tà  di  Germ.  nella  Veteravia  , si-  Weyhaosbn  v.  WiENHAPiEtr. 
tuata  al  confluente  dei  fi.  Labri,  Weymodth  , P'imutiurn  città 
Disio  e Dilleu.  Era  in  passato  d*  Ing.  nella  cont.  di  Corset , la 
libera  ed  imp. , ed  è celebre  per 1 quale  ha  il  titolo  di  viscontea, 

esser  stata  fino  dal  1693  la  re-  J E’  situata  ali’  imboccatura  del  fi. 

eidenza  della  camera  imp.  , che  j Wez  , ove  ba  un  buon  porto  , 
da  prima  tenevasi  a Spira,  Ora  | manda  due  deput.  al  pari.  , ed  è 

appartiene  al  gran  duca  di  Fran-  dist.  35  1.  al  S.  O.  da  Londra, 

coforte  , vi  si  contano  7000  abi-  Long.  i5  , 14  ; Ut.  5o  , 33. 
tanti  , U maggior  parte  luterà-  Whert  signorìa  di  Germ.  nel 
ni  , ed  è dist.  due  1.  al  S.  da  reg,  di  Baviera  , residenza  del 

Solrns  , 6 al  8.  O.  da  Marpurgo  , vesc.  di  Ratisbona  , e dist.  6 1. 

la  al  N.  da  Francoforte  , e 3i  all’E  dalla  città  di  questo  nome. 
«1  N,  q.  E.  da  Spira.  Long.  34  , Whitby  città  d’Ing  nella  cont. 
l8  ; Ut.  5o  , a8.  di  Yorclr  , posta  all’  imboccatura 

\^^HFord  cont,  d’  Irl.  nella  del  fi,  Esk,  ove  ha  un  buon  porto 
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costruis-  i,  dalla  Svezia  alla  Russia  nel  tyjr. 

E situata  sulle  coste  seti.  de)  gulfo 
di  Finlandia  , ove  ha  un  porto 
difeso  da  una  cittadella  vi  si 
in  una  delie  sue  chiese  j:  i ontano  9000  abitanti  , ed  è disi. 

4 a 1 al  N.  ij.  E.  da  Narva  , lop 
al  N.  £.  da  Riga  , e ay  al  N. 
O.  da  Nortburgo.  Long  46  ; lat, 
60  , 56. 

WiBuaoo  o Viboroo,  Kiditrguna 
cittì  considerabile  deila  Usui  mare 
ca  , posta  in  una  penisola  sul  la 


ed  un  cantiere  , in  cui 
consi  molti  vascelli. 

Wh  tchurch  bella  cittì  d’Ing 
nella  cout.  di  Surop  , che  ha  un 
colleg 

vedasi  un  monumento  edificato  in 
onore  di  Sir  Gut  Tati  ut  primo 
coute  di  Shiewsbury  , soprauumi- 
nalo  1 Achille  dell'ing.  bissa  man- 
da due  d poi.  al  pari.,  ed  è dist. 
9 1 si  M,  da  Suuthamptou. 

NVh  tu  ibi»  o Whilcoiiw  , Citi- 


disia  Cita  culi  parlamentaria  diligo  Asmild,  e nella  Jutland*  sett. 
Ruozia  nella  coni,  di  Gallosvay  . Ij  Essa  è la  residenza  del  tub.  SU- 
nnticamente  cpisc.  , situata  sulla  ij  per.  della  prov  ..  ha  un  vesc.  suff. 
t>aja  di  Wigtowu,  e dist.  33  1.  al  jj  di  Luden,  e vi  si  coritauo  5ooo 


fi.  da  Edimburgo.  Long.  i3,  5 ; 
lat  55  , 55. 

Wia.ma  cittì  della  Russia  eur. 
nel  governo  di  tìraolensko  , posta 
vicino  al  Duieper;  il  suo  circuito 
è vastissimo  , le  strade  molto  re- 
golari , e lastricate  con  tronchi 
<l’  alberi  ; fu  presa  dai  fi.  li  39 
ag.  i8ia  , ed  è dist.  9 1.  ali'  E. 
N da  smoleusko  , e 43  all’  O.  p. 
8.  da  Mosca. 

Wjatka  v.  Viatica. 

Wiblinozn  ex-signoria  di  Germ. 
nella  Svevia  , soggetta  in  passato 
alta  casa  d'Aust.,  ed  ora  unita  al 
reg  di  Baviera  ; questa  signoria 
si  componeva  di  un  bor.  ed  alcuni 
■vihaggi. 

WiiiORGO  governo  cibila  Russia 
©ur.  , che  confina  al  N.  e all’  O. 
colla  Finlandia  svedese,  al  S.  coi 
governo  di  Pietroburgo  ed  il  golfo 
di  Finlandia  , e all*  E.  col  lago 
di  Ladoga;  vi  si  contano  i86,5oo 
abitanti  , ed  il  territorio  è mon* 
tuono,  e coperto  di  laghi  e di  pa- 
ludi. éicconie  i grani  vi  giungono 
raramente  a maturità , coti  6li 
abitanti  li  fanuo  seccare  dopo  la 
l'accolta.  I principali  prodotti  del 
paese  sono , legname  da  opera  * 
pece  e catrame  , e la  tua  oap.  è 
AViburgo. 

Wibuboo,  Eiburgum  cittì  ricca 
ed  episc.  della  Russia  eur.  , assai 
commerciante  , cap.  del  governo 
del  medesimo  suo  nome,  e ceduta 


| abitanti.  Evvi  un  rolh-gio  , una 
bella  cattedrale,  ed  è celebre  per 
la  importante  sua  fi  va  chiamata 
Schopiting , che  vi  tiene  verso  la 
f»ste  di  pasqua.  Sonovi  delle  fab- 
briche di  tele  e di  stoffe  di  lana, 
ed  è dist.  38  1.  al  N.  O.  da  sles- 
svick  , e 44  all’O.  q.  N.  da  Co- 
' penagben.  Loug.  37  , 5o  ; lat. 
56 , 3o. 

WtO  O WtcH-TE-DuRSTZD*  v. 
YVuch-ts-Dursteoe. 

Wich  o Wrcit  pio.  e forte  città 
di  Fr.  (Moia  infer.)  nell’ ex- Bir- 
bante olan.,  posta  sulla  riva  di- 
ritta della  ìklosa  , dirimpetto  a 
Maastricht,  a cui  è unita  median- 
te un  ponte. 

Wick  pio.  cittì  di  Scozia,  cap, 
della  nont.  di  Caithness  ; ha  un 
buon  porto  all'  imboccatura  del  fi. 
dello  atesso  suo  uomo  , vi  si  con- 
tano tooo  abitanti  , e fa  un  traf- 
fico considerabile  in  baccalari  ed 
aringhe;  manda  un  deput.  al  pari., 
ed  ì dist.  5o  1.  al  N.  da  Edim- 
burgo. 

Wiaziow  o Kivfora  gruppo  di 
mont.  dell  I ri.,  situato  nella  prov. 
di  Leinater  , al  S.  di  Dublino  i 
esso  ba  circa  io  1,  di  lung.  e 4 
di  larghezza. 

Wiqklow  cont.  d'Irt..  posta  al- 
l’E  di  quella  di  Dublino,  divisa 
in  6 baronie,  e la  di  cui  popola- 
zione ascende  a 58, 000  abitanti. 
]|  il  territorio  si  compone  di  boschi. 
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'4<  mont.  e di  pianure;  vi  »i  rac-  (,  WiitlTsitA  o VV  ielicksa  cittì 
doglie  del  grano  , abbonda  di  pa-  \ del  giau  duo.  di  Varsavia,  che  dà 
acoii  , ove  ai  alleva  del  bestiame  , I il  nome  alla  celebre  miniera  di  aalo 
e irovativisi  delle  ricche  miniere  fossile  de'  suoi  contorni,  la  eguale 
di  rame.  Manda  due  deput.  aJ  appartiene  in  comune  pel  trattato 
pari.,  e la  sua  cap.  è Wicklow.  di  Vienna  del  1809  ail’imp.  cVAust. 

WlCKliOW  città  d*Irl.,  cap.  della  e al  re  di  Sassonia-  Questa  minia— 
cont.  del  medesimo  suo  nome,  po-  ra  fu  scoperta  nel  iaai,  ha  18,000 
sta  alTimboccatara  del  fi.  Leitrim,  piedi  di  lung.  e aooo  di  larg.j  fi<? 
Ove  ha  un  pie.  porto , e dist.  8 nora  si  è scavato  sino  alia  pro- 
1.  al  S.  da  Dublino.  fondita  di  fioo  piedi,  vi  si  discen- 

Wickb/db  o W ickbad  antica  de  da  io  pozzi,  il  suo  interno 
signoria  di  Fr.  ( Roer  ) nell*  ex-  è diviso  in  3 piani,  le  volte  sono 
due.  di  Giuliers  , dist.  4 1*  *1  N.  alte  e spaziose,  e vi  si  praticarono, 
dalla  città  di  questo  nome.  una  cappella,  e delle  vaste  sale  fatte 

Wickwahe  antica  città  d'  Ing.  a volta,  parte  delle  quali  servono 
nella  cont.  di  Glocester  , bagnata  di  magazzino,  ed  altre  per  scude- 
da  due  ruscelli  ; ne’  contorni  di  ria  de*  cavalli  che  lavorano  nella 
questa  città  sonori  delie  ricche  miniera,  il  di  cui  prodotto  annuo 
cave  di  carbon  fossile.  si  fa  ascendere  a circa  170  mila 

Widdemstbin  v.  Leisntcic.  quintali  di  sale.  Quanto  più  gli 
Widuio  , B idè  ria  , Bononia  cit-  strati  sono  profondi,  tanto  più  é 
tà  forte  della  Turchia  eur.  nella  puro  il  sale.  In  questi  strati  soni* 
Bulgaria,  posta  sul  Danubio,  ai  i state  trovate  spoglie  di  elefanti  a 
confluente  del  Tinock  e dell’Art-  i d*  altri  animali  terrestri.  Il  sale  è 
zar  5 è sede  d’  un  arciv.  greco  , d*  un  grigio  color  di  ferro,  e spes- 
Vi  si  contano  10.000  abitanti,  e ; so  se  ne  trovano  grossi  massi  im- 
fu  piesa  e ripresa  varie  volte  da-  J barazzati  in  mezzo  ad  una  quan- 
di imp.  e dai  turchi.  Essa  è dist.  tità  enorme  di  roarga.  Nel  1644  e 

*5  1.  al  N.  da  Niasa,  e 35  al  8.  nel  1696  essa  prese  fuoco  , e cot 
E.  da  Belgrado.  Long,  ai,  9;  lat.  sto  molta  difficoltà  1*  estinguerlo. 
4^  ' 5°.  Questa  miniera  è dist.  8 miglia 

Wied  o Wiid  antica  cont.  di  lai  S.  O.  da  Cracovia. 

Germ.,  situata  al  S.  del  gran  duo.  Wielun»  Vieluna  città  delia 
di  Berg,  vicino  al  Reno,  tra  Co-  gran  Polonia  nel  circolo  di  Si- 

blentz  ed  Andernach,  ed. ora  uni-  radia,  e vicino  alla  Silesia,  ceduta 

ta  al  due.  dì  Nassau-Usingen.  Il  j alla  Prussia  nel  1793  , ed  ora 
territorio  produce  grano  , vino  e unita  al  gran  due.  di  Varsavia, 
frutta  , trovanvisi  delle  miniere  ! É situata  sopra  un  fi.  che  si  getta 
di  fi-rro  e di  rame,  e la  sua  cap.  'nella  Warta  , difesa  da  un  buon 
era  Neuvied.  cast.,  ed  è.  dist.  8 1.  al  S.  da  Si— 

Wiehe  o W (he  pie.  città,  cast,  radia.  Long.  36  , 11  5 lat.  5f,  1». 
e signoria  di  Gerra.  nell’ex-cont.  * Wiener- Wald  (super,  ed  in- 
di BeicJingen , ora  unita  al  reg.  fer.)  contrada  dell’Aust.  iufer.  , 
di  West.,  posta  sull*  Unstrutt  , e j situata  vicino  alle  frontiere  della, 
dist.  7 1 al  S.  da  Mausteld.  Boemia. 

WlELICICSA  V WlELlTSKA.  » WlFNHZBURCO  pie.  Città  della 
WieliscH  città  della  Russia  Polonia  nel  gran  due.  di  Var»a- 
eur.  nel  governo  di  Mohilow,  po-  | via  , e nell’  ex-palatinato  d*  Ino— 
•ta  al  confluente  d*  un  fi.  di  que-  | wladisiaw. 

•to  nome  nella  Dwina  , soggetta  Wibnhausf.n  luogo  di  Gerir*, 
alla  Russia  fino  dal  1772,  e dist.  (nel  reg.  di  West.,  e ueH’ex-princ. 
$3  1.  all’E.  da  Witepsk*  ||  di  Zeel,  che  aveva  un*  abb.  Iute- 
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Tana  , composta  d'  una  badessa  e I W.finoso  vaga  e fertile  isoletta 
di  a3  fanciulle.  Idi  Sv-zia  nello  Smaland  , posta 

Wiefebz  fi  della  Polonia  nel  J sul  lago  Weter. 
palatinato  di  Belz,  che  va  a get-  * \Vioan  grande  e bella  città 
tarsi  nella  Vistola.  j|  d'  Ing.  nella  cont,  di  biancastre  , 

Wier  una  dell’  is.  Oreadi,  pie.  li  posta  ,ul  fi.  Dungless  ; evvi  una 


ma  assai  fertile,  e prossima  a quelle 
di  IVIainland. 

Wif.rincen  is.  d’Olan.  (Zuider- 
eó  ■}  , posta  sul  Zuiderzée  , al  N. 
dell’  ex-oont.  d'Olan.  , e al  S.  E. 
dell'  is.  di  Texel.  Essa  ha  3 I.  di 
lung.  , i di  larg.  , e sonovi  delle 
terre  ben  coltivate  ed  ottimi  pa- 
scoli  ; il  suo  capo  luogo  è Oster- 
land. 

Wiersen  bor.  di  Fr.  (Roér)  , 
capo  luogo  del  cantone,  e disi,  a 
I.  al  S.  O.  da  Crevelt  , e sa  al 
3V.  N.  E.  da  Aquisgrana. 

WiESELBUftco  bor.  e Cont.  del- 
l’Ungheria. 

Wieseloch  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  du'.  di  Baden,  e nell’ex- 
Palatinato  iufer. , dist.  4 1.  al  S. 
da  Heidelbeiga. 

Wiesen  fi.  di  Germ.,  ebe  ha  la 
sorgente  nella  Selva-Nera  , o va 
À gettarsi,  nel  Reno  a Basilea. 

Wiesen  oircoiu  di  1 gran  due. 
di  Baden  , che  si  compone  d'  una 
parte  della  Brisgovia  ; è posto  al 
S.  di  quello  di  Treieam  , la  sua 
popolazione  ascende  a 11,700  abi- 
tanti, ed  il  suo  capo  luogo  è Lor- 
rach. 

WlESENBAD  V.  ANNASERÒ. 

Wiesenburco  pie.  città  e signo- 
ria di  Germ.  nel  reg.  di  Sassonia, 
e nella  Misnia,  dist.  a 1.  al  S.  da 
Zwirkau. 

Wiksen  strino  pie.  città  di  Germ., 
ed  ex-sigimrìa  immediata  dellimp., 
nel  reg.  di  Wirt.  e nella  Svevia , 
alle  frontiere  del  paese  d’  Ulma  , 
situati  in  una  valle  tra  varj  monti 
altissimi  , poco  lungi  da  Hobcn— 
Jjnrg  , e al  N.  del  Danubio. 

Wiesen thal  città  del  reg.  di 
Sassonia  nella  JYIisnia  , e nel  cir- 
colo d’  Ertzcbirg  , posta  vicino 
alle  frontiere  della  Boemia,  a dist. 
7 1.  al  N.  da  JLlnbogen. 


quantità  di  fabbriche  di  stoffe  di 
cotone,  manda  due  deput.  al  pari., 
ed  è dist.  13  1.  al  S.  da  1... mastre. 
Long.  i5  , 4 ; lat.  53.  3a. 

Wighatz  luogo  della  Croazia 
turca,  ben  fortificato,  e situato 
in  una  isoletta  formata  dal  fi, 
Unna. 

WrcTH  , Vectis  is.  della  costa 
merid.  tl’  Ing. , che  aveva  antica- 
mente titolo  di  reg.  j essa  è posta 
nella  Manica,  al  S.  O.  di  Port- 
smouth , e al  S.  della  cont.  di 
Hamp  da  cui  dipende;  ha  i3  I.  di 
lung.,  8 di  larg.  e vi  si  contano 
circa  ao,ooo  abitanti  ; il  suo  ter- 
ritorio à fertile  , ameno  , ed  ab- 
bellito da  un  gran  numero  di 
ville  , tra  le  quali  si  rimarca  il 
castello  di  Carisbook,  in  cui  Car- 
lo I fu  detenuto  prigioniere  per 
qualche  tempo.  Abbonda  di  pascoli 
e di  selvaggiume,  e piodure  molto 
grano;  quest’ is.  è fortificata  dai- 
1’  arte  per  mezzo  di  varj  torti  , e 
la  natura  1'  ha  circondata  di  sco- 
glj  , che  uniti  la  fanno  esser* 
inespugnabile.  La  sua  cap.  è New- 
port  , ed  il  principal  porto  del- 
1’  is.  è Cowe. 

Wigtown  cont.  della  Scozia  , 
posta  al  S.  E.  di  quella  d'Ayrj 
vi  si  contano  a3.ooo  abitanti  e la 
sua  cap.  è Wigtown. 

Wigtown  , Vieto  antica  e pio. 
città  di  Scozia , cap.  delia  cont. 
del  medesimo  suo  nome  ; essa  ha 
un  porto  all’ imboccatura  d i fi. 
Baldnoth  , manda  un  deput.  al 
pari.,  ed  è dist.  a3  I.  al  S.  O.  da 
Edimburgo  , e 116  al  N.  O.  da 
Londra.  Long.  i3,  8 ; lat.  55,  41 

Wihitz  v.  Bihacz. 

Wilcomir  , Wilkameria  città 
della  Russia  eur.  nella  Lituania  , 
e nell’  ex-palatinato  di  WUna  , 
posta  sul  £,  Serietà,  e dist.  14 
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*1  N.  O.  da  Wilna.  Long.  44  » 
a6  ; lat.  55  , 16. 

Wjldbad  città  di  Genn.  nel 
reg.  di  VVirt.,  e nella  Selva- Nera, 
posta  sul  fi.  £ nz  ; in  questa  città 
aonovi  dei  bagni  minerali  molto 
Salubri  , rh«?  richiamano  un  gran 
concorso  di  forastieri. 

Wr ili? km ann  pie.  città  di  Gerin. 
nel  giau  due.  di  Darmstadt,  e 
nell*  ex-princ.  di  Grubenhagen  , 
dist  t 1.  all’E.  da  Goslar. 

Wildektels  città  e signoria  di 
Germ.  nel  reg.  di  Sassonia,  «nella 
Misnia  , di»t.  a 1.  all  £.  da  Zwi- 
ekau. 

WlLDSHAUSEN  O WlLDSHUSEN 

pie.  città  di  Germ.  nell  ex-due. 
di  Brnnen , ora  unita  alla  Fr. 
(no  .che  del  Wes»t).  È situate  sul 
fi  Huiite  , disi.  7 1.  al  S.  £.  da 
Old.  mburgo. 

Wildtberc  signoria  dell*  Aust. 
super.  nel  quartiere  di  Mihel  , 
dist.  4 I al  N.  da  Lintz. 

W ilotbero  pie.  città  di  Genn, 
nella  Svevia.  e nel  reg.  di  Wirt., 
po-ia  sul  fi.  Nagold  , e dist.  7 1. 
all  O.  S da  Stuttga<d. 

Wildoiiobn  città  e bai.  di  Germ. 
nella  cont  di  W atderk;  in  questa 
città  sonori  tre  sorgenti  d’  acque 
minorali  molto  salubri,  ed  è dist. 
3 l al  S dalla  città  di  quest’ul- 
timo nomp. 

WitHEtM  città  di  Cernì,  nel 
Teg.  di  Baviera,  posta  sul  fi  Ain- 
mer  , e circondata  da  profonde 
fosse. 

WitHELMSHOHF.  bel  cast,  reale 
del  reg  di  West.  nell’Asiia,  all'O. 
di  Casiel.  -1  quale  ha  un  bel  par- 
co, e dei  g axdini  molto  ameni. 

W 1Z.HB1.MSTAOT  O NeOSTADT  pie. 
città  di  Germ.  nella  éile.ia  prus- 
siana, e nella  cont.  di  Glatz,  po- 
sta sul  fi  Kiela. 

WlLHElMsTADT  pie.  città  di 

Germ  nel  reg.  di  West.,  prossi- 
ma a Cassel  , ove  seguirono  due 
fatti  d armi,  uno  nel  1761  e l'al- 
tro nel  176»  , tra  i fr.  e gli  an— 
noveresi. 


WltXACH  V.  VlLLACH. 

WiLLEBiioctt  vili,  dei  Paesi-Basti 
(Due  Nethe)  , posto  all  imbocca- 
tura del  canale  di  llrusselles  nel 
Ruppe!  , e sulla  riva  sinistra  di 
questo  fi.  ; esso  è capo  luogo  dei 
cantone  , ed  è dist  3 1.  da  An- 
versa , e 5 da  Bru<selles. 

Willemsbau  città  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Francoforte,  e nella 
cont.  d Hanau,  nella  quale  sonovi 
dei  bagni  caldi  molto  salubri. 

Willkmstadt  , Guiltclmi  Sta- 
rli urn  vaga  e forte  città  d'  Olau. 

! (Bocche  della  Mosa),  che  deve  la 
| sua  origine  a Guglielmo  I princ. 
j d’Orange.  Ha  un  porto  molto  fre- 
quentato , e siccome  serviva  in 
passato  d'  antemurale  all’  Olan. 
dalla  parte  del  Brabante , così 
aveva  sempre  un  buon  presidio. 
È dist.  6 1.  al  N.  E.  da  Berg- 
op-zoom  , e 5 al  S.  O.  da  Dor- 
drecht. Long,  at,  58;  lat.  5i,  4a- 

WlLLHKMSBURGO  V.  ScHMALIiAL  — 

»b  e Jamrs-Towit. 

Williamsburco  anticamente  Ja- 
mes-Town  città  dell’  Ainer.  sett., 
posta  in  mia  pianura  tra  i fi  Ja- 
mes e Yorck,  dist.  3 1.  tanto  dal- 
1'  uno  quanto  dall'altro  ; essa  era 
la  cap.  della  Virginia  , prima  che 
gli  Stati-Uniti  si  erigessero  in  rep., 
ma  in  oggi  è ridotta  in  un  vili, 
composto  di  3 strade  parallele , e 
la  legislatura  che  vi  risiedeva  è 
stata  trasferita,  a Richmond  La 
sua  popolazione  ascende  a 1400 
abitanti,  ha  un  collegio  nn  ospe- 
dale pei  pazzi  , ed  è dist.  iq  1. 
all'  E.  S.  da  Richmond  . e 48  al 
3 da  Washington.  Long.  3 02.  so; 
lat.  37  , i5. 

W lLLlBALDSBnltCO  O ' WcLFBR- 
sBtmoo  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Baviera,  e nell'ex-vesc.  di 
Aichstat . la  quale  in  passato  era 
la  rrsidenza  ordinaria  di  quel  vesc. 
Questa  città  è situata  sopra  un 
monte,  fu  edificata  da  s.  Willi- 
[ bulli  di  nazione  ing. , ed  è dist. 
!;  mezza  I.  da  Aichstat. 

Il  Williucbh  città  di  Germ.  nel 
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gran  ciac,  di  li&dcn  , posta  sul  me;  fa  ut)  considerabile  traffico  di 
Danubio.  1 grani  , farine  e pesce  salato,  ed  è 

Wijllinchauskn  luogo  di  Germ.  , dist.  3a  1.  al  d.  O.  da  New-B^rn» 
nella  cont.  della  Lippa-  Detmold , e ian  al  S.  da  Washington.  Long» 
situato  vicino  a Lippstadt , ove  i 399,  io  ; lar  34»  il. 
fr.  furono  disfatti  nel  1761  dagli  VViLHÀ  , Vilna  grande,  ricca  « 
«innoveresi.  celebre  città  episc.  di  Polonia,  po- 

Willisao  antica  cont.  e bai  sta  all’  imboccatura  del  ruscello 
della  svizzera,  uno  dei  5 distretti  Wilia  nella  Wilna  j essa  era  in 
elei  cantone  di  Lucerna;  essa  ha  passato  Cap.  d*i  gran  ducato  di  Li- 
ti 1.  d»  lung.  e 3 di  larg  , e vi  s»  tuania.  e d'-l  palatinato  del  mede* 
rimarcano  molte  rovine  d'  antichi  simo  suo  nome,  ed  ora  unita  alla 
castelli.  I Russia  è nup.  d d governo  di 

WilLisau  pie.  città  della  Svia-  Wilna  , sede  d’  un  arciv.  greco  , 
cera,  posta  sul  fi.  Wigger,  in  una  ha  Un  univ.,  varj  stabilimenti  let* 
Talle  fertile,  e nel  cannone  di  Lu-  ;•  terarj,  una  spet  oia,  uu  buon  cast.* 
cerna , dist.  6 1.  al  N.  O.  dalia  un  palazzo  ove  abitavano  gli  ari- 
città  di  questo  nome.  | fichi  gran  duciti,  e Vi  si  contano 

Williska  v.  Wikjlitska.  ] ai,ooo  abitanti  , che  si  «ompon* 

WiLMANsTHtinn  città  della  Fili-  ' gono  di  polacchi  , tedeschi  , russi 
landia  russa,  posta  in  cima  ad  un  e tartari.  Le  case  sono  fabbricata 
monte  vicino  al  lago  Sauna.  Gli  j di  legno  » e generalmente  brutte 
svedesi  vi  fujono  battuti  nel  1741  j e sport  he  , ed  i gesuiti  vi  hanno 
dai  russi  , che  presero  d assalto  ,|  una  chiesa  magnifica  Questa  città 
ed  abbruciarono  la  città  . ma  la  I fa  un  traffico  molto  considerabile, 
rifabbricarono  nel  1 743  dopo  la  specialmente  in  pelliccerie  ; essa 
pace;  essa  è dist.  18  1.  N.  O.  da  sofferse  assai( per  gli  iur.endj  del 
"Wiburgo  , 0 27  ai  N.  E.  di  Fri-  1786  , 1748  , 1749  p 17Ó0  , fia 
derichshamn.  Long.  a5  , 5a  ; lat.  , presa  li  28  giug.  1812  dall’armata 
61  , 24*  | Ir.  comandata  dall’  imp.  Napoleo * 

WiLMrwctosr  città  degli  Stati-’,  ne  1 , ed  è dist.  5a  1.  al  S.  q.  E* 

da  Riga,  80  a IT  E*  q.  N.  da  Vana 
savia  , 90  al  S.  E.  da  Danzica,  & 
ilo  al  N.  E.  da  Gnesna»  Long* 
43  . 7 , 3o;  lat.  54 , 41. 

Wilna  governo  della  Russia 
ear.,  formato  da  una  porzione  della 
Lituania  ; confina  al  S.  Col  go- 
verno di  G rotino,  al  N.  con  quella 
di  Riga,  e al  N.  E*  col  governa 
di  PoTfoczk  , il  territorio  è fertile 
di  lino  e miele  , e la  sua  cap.  è 
Wilna. 

Wil nm  vili,  di  Fr.  (Due  Ne* 
thè)  nei  Paesi- Bassi,  posto  nell’ex* 
march.  d'Ànversa  j esso  è capo 
luogo  del  cantone. 

WlLSIllBUftO  T.  BrBUlÌG. 

W ilsdorf  pie.  ed  antica  città 
di  Germ.  nei  reg.  di  Sassonia,  e 
nella  IVtisnia. 

WlLSHOVBN  o WlLSIfOFFEN  pi(?j 
città  di  Germ.  nel  reg.  di  Bay*** 


Uniti  dell’Aìner*  sett.,  nello  stato 
di  Delavare  e nella  Pensilvania , [ 
situata  sopra  un  colle,  che  ha- 109 
piedi  d*  elevazione  al  di  sopra  del  ; 
Delavare.  Vi  si  contano  5ooo  abi-  ■ 
tanti  , ha  una  banca  di  cambio  ; 
che  vi  fu  stabilita  nel  I79G  , e J 
fa  un  traffico  considerabile  in  fa-  j 
rine , grani  , carta  , ferro  e «alu-  j 
mi  che  s'imbarcano  sul  DeUvare,  ! 
da  cui  è dist.  1 i. , 17  -al  N.  da 
Dewer  , ti  al  8.  O.  da  Filadel- 
fia, e 36  all' E.  N.  da  Washing- 
ton. Long.  occid.  77,  53  j lat. 

89 , 44.  _ , 

WitMUfOTOw  città  degli  Stati- 
Uniti  d’Amer.  nella  Carolina  sett.,  ! 
posta  sulla  riva  orient.  del  fi.  Cla-  I 
rendon.  Essa  era  avanti  1 arrivo  | 
d.  Rateigli  la  residenza  dell’antico  i 
governo,  ed  ora  h capo  luogo  del  t 
distretto  del  medesimo  suo  no-  ; 
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tì.  posta  al  coi  fluente  del  fi.  Wils 
»fl  Jhat  nhio  ; fu  pre?a  nel  1746 
dal  generale  Biown  , ed  è dist.  6 
1.  all  (J  da  Passa\ia. 

W lskach  pio.  ritti  di  Gertn. 
nel  flr«u  deburghese,  e nella  marca 
di  Pi i*  guitz,  posta  virino  all'Elba, 

e di6t.  4 !•  *1  S.  E.  da  Wittem— 
terga.  Long.  9 , 40  ; lat.  3a , 3q. 

WitioN  is.  del  grand*  Oceano 
•ett.,  po»ta  all*  E.  dell*  is.'  di  Pe- 
lei* Long.  ia8  ; Jat.  5. 

Wilstfr  pie.  <4118  di  Cerro, 
nell*  Holstein  , appartenente  al  re 
di  Liunimtm  a 5 essa  è posta  sul 
fi  Moer,  ed  è dist.  a h all*0.  da 
It7»  hoe. 

Wilster  fi  di  Geriti.  liell’Hol- 
stein  , rhe  ha  la  sua  sorgente  nel 
Dithmaisen , « va  a gettai  si  nello 
Stoer. 

Wiltibibc  bor.  della  media 
marra  di  Bratidtburgo,  nel  cir- 
colo di  Rnpin  ; esso  « abitato  da 
rifugiati  fr. , ed  è dist.  4 1.  all’O. 
da  Rupin. 

VVilt,  yiltonia  ont.  tnerid. 
dell’  Ing  , che  ricevette  il  nome 
dalla  città  di  Wilton,  la  quale  ne 
era  in  passato  la  cap  Confina  al  Ri. 
col  due  di  Clorester,  allE.  colla 
cont.  di  Barcks  e quella  di  Hamp, 
al  S.  colle  «ont.  di  Harop  e di 
Corset,  e all’O.  col  due.  di  Som- 
merse!. Essa  ha  i3  1.  di  Iting.  , 
io  di  larg.  , e vi  si  ■contano 
i85  107  abitanti.  Questo  à tino 
d i più  bri  paesi  d Ing.  , 1*  aria 
vi  è sana  , e la  parte  sett.  , ban- 
che montuosa,  è in  alcuni  luoghi 
fertilissima  , e generalmente  co- 
perta di  boschi  ; la  parte  merid. 
consiste  in  belle  e ricche  pianure 
che  hanno  ottimi  pascoli  ; i suoi 
prodotti  principali  >ono  grano  e 
Lgna  , e vi  si  alleva  quantità  d: 
be-tiame,  specialmente  delle  greg- 
gia, che  danno  molta  lana  Anche 
1 industria  vi  è ragguardevole  , 
essendovi  molte  fabbriche  di  pan- 
ni, ed  altre  stoffe  di  lana,  manda 
di  e d*pnt.  al  pari.,  e 1»  sua  cap. 
à SaiLLu ry. 


\Vit 

Wilton  città  d’Ing.  nella  Obliti 
di  Wilt  , di  cui  in  passato  eia  lé 
cap.,  ed  alla  quale  diede  il  nome; 
Essa  è posta  al  confluente  dei  fi. 
Willy  e Nadder,  ed  ha  una  gran- 
diosa fabbiica  di  tappezzerie.  Poco 
lungi  da  questa  città  vedrai  il  su- 
ll perbo  e celebre  palazzo  d»d  conte 

ÌPtmbroke  , disegnato  da  Holbciti 
ed  Irrigo- Jones,  che  sta  a con- 
fronto d<  He  antiche  opere  romane. 
Vi  si  ammira  là  collezione  dei  ri- 
tratti della  famiglia  regnante,  di- 
pinti da  Wandick,  e la  più  prezio- 
sa collezione  di  pitture  , statue  d 
marmi  che  siavi  al  mondo  , thè 
comprende  le  due  dei  card,  di  Pi - 
cheìitu  e Mùzi.rini,  e la  maggiot 
yarte  di  quella  d’Amndel.  W ilton 
| manda  due  deput  al  pari.,  è pa- 
tria di  J.  A'Idisson  , ed  è dist* 
Ila  1.  all’O.  da  Salisbuiy  , 11  al  S. 
E.  da  Bath  , e 3o  all  O p.  S.  da 
Londra.  Long.occid.  4*  io;  la t 51.7. 
W ILTsBl'BCo  V.  "W  riSJ*F  MBL'ROO* 
Wiltz  bor.  di  Fr.  ( foreste! 
nell*  ex-Lussemburghese  aust.  5 è 
capo  luogo  del  cantone  , vi  si 
oòntuno  a5oo  abitanti  , sono  vi 
delle  conce  di  cuoj  , ed  è dist.  3 
1.  all’  O.  da  Diekircb. 

\VltT7RK  HAUìIN  p'iC.  Città  O 
bai  di  Geim.  nel  reg.  di  West., 
e nell'  Assia  infer. , posta  «ul  fi. 

Wona. 

WlTVlBFPC  V.  Wri»TKRBtfROO. 

W immkrly  pie.  ed  antica  città 
di  Svizia  nello  ^inaland  , posta 
vicino  al  fi.  Star-y. 

Wimmts  bor.  della  Svizzera  nel 
cantone  di  Berna  , situato  all*  in- 
grcss-u  d*  una  valle. 

W IMoN I H/M  V.  W'tMOKI  RAM. 

Wimpfin  . Cornt-ha  Vinti  ina 
pie.  id  artica  città  imp.  d«  («eira, 
nel  gran  due.  di  Bad»  n , e nella 
Svevia.  posta  ani  fi.  Jag«t,  e sulla 
lira  sinistra  del  !N»cl<er  ; vi  si 
contano  1800  abitanti  , ha  vàrio 
saline  ne’  suoi  « olitomi  , « d è 
di»t.  3 1.  al  M da  Hejlbionn.e  fi 
all’  E da  Heidelberga.  Long,  ài*  , 

44  i !»*•  4?  • au- 
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'Wrmvcns  città  aDtica  e pupo- 
rata  dell' ing  nella  cont.  di  Dor- 
ici , posta  in  una  vasta  e fertile 
•'alle  1 tra  due  fi,  che  abbondano 
■di  pesce. 

W INCIICOMB  pie.  città  d’  Ing. 
nella  ront.  di  Glocester  ; essa  era 
assai  florida  in  passato  , a motivo 
«Iella  quantità  di  tabacco  che 
producevano  1 sudi  contorni  ; ma 
dacché  la  cultura  ha  ricevuto 
delle  restrizioni  dal  governo  ing., 
questa  città  è assai  decaduta. 

WiNcheIse*  città  d’ Ing,  nella 
conf.  di  Snssex,  che  ha  essa  stessa 
titolo  di  cont.  ; è situata  all’  im- 
boccatura del  fi.  Rye  , sulla  baja 
«che  da  questo  fi.  è formata  , ed 
ha  un  porto  ; manda  due  deput. 
»1  pari.,  è patria  do]  re  Hdnardo  I, 
ed  è dist.  |6  1.  al  S.  da  Londra. 
Long.  18  , %<j  ; Ut.  So  , 55 

Winchester,  VuUonia  antica 
•città  episc.  d’  Ing.  , di  cui  fu  la 
oap.  durante  alcuni  secoli,  e fino  al 
secolo  l3.°,  allorché  Londra  riprese 
questo  vantaggio  del  quale  aveva 
goduto  fino  dai  tempi  dei  romani. 
■Questa  città  ha  ora  ri  titolo  di 
march.  , ed  è la  esp,  della  cont. 
di  llamp  ; essa  è [osta  tra  due 
colline  sul  fi.  It'hing  , ha  un 
■Cast,  che  servì  di  residenza  agli 
ecclesiastici  fr. , un  bri  collegio  , 
ma  le  sue  stiade  sono  strette  , ed 
è nial  fvbhiiiata  ; la  cattedrale  è 
pe  è un  b-  llissimo  edilizio  , e in 
questa  chiesa  si  conservano  tut- 
tora con  molta  venerazione  le  ce- 
neri di  diversi  re  sassoni,  che  re- 
gnarono in  Ing.  La  sua  popola- 
zione ascende  a fiooo  abitanti  , 
manda  due  deput  al  tari.,  ed  è 
dist  ao  I.  a1  5*  O.  d i Londra  , e 
7 al  S.  E.  da  Sai  sbury  Long. 
16  , a3  1 lar.  5t  , 5 ! 

W INCHESl  ER  bella  città  degli 
Stati-L  nifi  d«  II’  Amer.  sett.  nello 
Stato  di  Virginia;  le  strade  Sono 
Strette  , ma  mollo  regolari  , « vi 
vi  contano  <1000  abitanti. 

W .no  a ti  , Vuida  lillà  delta 
Rustia  eux.  nel  governo  di  L*u- 


landia  , posta  all’  imboccatura  del 
lì.  Weta  nel  mar  Baltico,  ove  ha 
un  porto  ; é difesa  da  un  cast.  , 
vi  si  contano  1000  abitanti  , ed 
é dist.  28  1.  al  N.  O da  Mittau, 
e 28  al  N.  da  Memel.  Long.  3q  , 

; 25  ; lat  57  , ta. 

! Winbuch-Fetstbitì,  Unitici* 
| Città  della  Stiria  infe.. , che  ba 
I titolo  di  princ. , ed  è dist.  12  L 
; all’  E.  da  Gratz. 

1 Winbisch-Graetz  o^mniscir- 
Gratz  (la  cont.  di)  cont.  della 
Stiria  , compresa  nella  cont.  dì 
I Cilley  , e dist.  7 l.  al  N.  O.  dai- 
j la  città  di  questo  nume. 

WlNDISMABli  V.  MbTLINC. 

WiNDLiNCEit  pie.  città  di  Gena, 
nel  rcg.  di  Wirt. , posta  sulla  ri- 
iva dritta  del  Necker,  e dist.  5 
1 1.  all’  O.  <la  Stuttgard 
■■  VVinusbaqh  pie.  città  di  Gerau 
nel  reg.  di  Uavieia  , e nell’  ex- 
margraviato  d’Anspiach,  posta  sai 
| fi  Resinile. 

WiamBim,  Venissimo  pie.  cit- 
tà di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera  , 
; e nell’  ex-margraviato  d Anspach] 

1 essa  era  «Itrevolte  imp. , ed  é si- 
li tnata  sul  fi.  Aisch  , in  un  terri- 
| torio  fertile  di  vino  e fi  ulta.  La 
j sua  popolazione  ascende  a 4000 

■ abitanti,  la  maggior  parte  lu- 
1 tersili  , ed  é dist;  12  1.  ai  N* 

■ O.  da  Norimberga,  e i5  al  S.  fi- 
da Bamberga.  Long.  27,  *9;  lat. 

i 48  - 3*- 

Wihdjor  pie.  città  degli  Stati— 
Uniti  de  11  Amer.  sett.  tifilo  stato 

■ di  Vermont,  di  cui  è la  c*p-  *s- 

* sieme  «Ila  città  di  Ibutlund  , 

• che  il  governo  n*icde  alternati- 
vamente in  .queste  due  città;  essa 
è situata  sul  fi.  Connecticut,  vi 

; si  coutano  1600  abitanti  ed  « 
dist.  4 al  Ne  O.  da  Boston* 
80  al  N.  N.  E.  da  New—Yor«.k* 
j io  *1  N.  E.  da  Rullami*  Long, 
eccid.  74-  4°>  ^at*  * 29' 

Wikdsor  • tyindesorium  gran- 
de e bella  città  d’ing.  nella  cont. 
di  Beile,  che  ha  titolo  di  vÌ9Coi>» 
teaj  è situata  in  usi  emmcnaa  vi- 


Digitized  by  Google 


Win  490  Win 


©‘no  al  Tamigi,  ed  è celebre  pel  ; ^Vimhendin  pie.  città  e b.»l. 
palazzo  che  yi  hanno  i re  d Ing.,  , di  Germ  nel  reg.  di  Wirt.j  è pa- 
fabbrieato  da  Guglielmo  il  con-  il  tria  di  LeytcrUS , dotto  ministro 
quistatore  , sopra  un  colie  da  cui  ' della  religione  protestante,  e dist. 
5Ì  discende  mediante  un  facile  j due  1.  al  JSI.  E.  da  Stuttgard. 
pendio.  Questo  palazzo  si  rompo-  jl  Wihicigza,  Vinnicza  città  forte 
ne  da  due  corti  quadrate  divise  ‘ della  Russia  eur.  nella  l’odolia , 
da  una  torre  «he  è nel  mezzo  ; ; e nel  palatinato  di  Bracklau  , 
nell*  appartamento  reale  sonovi  i difesa  «la  un  cast.,  e posta  sulla 
celebri  cartoni  dì  Raffaele  , e la  ! riva  dritta  del  Bog.  ; fu  presa  dai 
terrazza  di  questo  luogo,  che  ha  | cosacchi  nel  i63o  , ed  è dist.  i3 
2870  piedi  di  lung.,  è forse  la  più  ; 1.  al  N.  da  Biacklau.  Long.  46  * 
bella  passeggiata  che  siavi  in  Eur.  1 56;  lat.  49»  28. 

La  cappella  di  s.  Giorgio,  situa-;  Winnipk©  o WiNif  uro  lago  del- 
ta al  centro  fra  la  corte  super.  l’Amer  seti.,  che  potrebbe  chia* 
ed  infer.  è un  capo  d*  opera  di  !j  marsi  mare  interno;  è meno  con* 
architettura  gottica,  e«l  ivi  segue  ! siderabile  del  lago  Slave,  e secoli* 
r ammissione  «lei  cavalieri  del-  jj  «lo  Mackensic  va  a gettarsi  nella 
l’ordine  della  Giarrettiera  II  gran  |j  baja  d*  Hudson  , passando  nel  fi. 
parco,  posto  al  8.  della  città  , ha  I Nelson  , che  è un  ramo  del  Sas- 


14  1.  di  circuito.  Windsor  manda  | 
due  deput.  al  par!.,  ed  è dist. 
7 1.  airO»  da  Londra.  Long.  17,1 
1 ; lat.  5t , 39. 

Wiejjsor  florido  stabilimento 
ing.  nell’Amer.  sett.,  e nella  nuo- | 
va  Scot  a,  posto  tra  Halifax  e An- 
napolis 

Winebaoosi  nazione  dell’Amer. 
set t.  nel  Canada  , posta  al  N.  E. 
de’  «augiesi;  essa  possiede  una  piaz- 
za forte  in  un’  isoletta  del  lago 
W inebago  , eù  il  paese  che  abita 
« dist.  i3a  1.  al  N.  da  Vincen- 
net  d’indiana,  e a65  all’ O.  S. 
da  Montreal. 

Wxsvbta  v.  Vi»  et  a. 

Wiwcae  nome  d*  una  torre  o 
fanale  che  serve  di  gui«la  ai  na— 
TÌglj , po*ta  sulla  costa  di  Svezia, 
al  S.  della  città  di  Gottemburgo. 
Long.  9 , 17,  45;  lat.  56,  38,  i3. 

W live  vela  città  deli’  Indie  o- 
rient.  nel  reg.  di  Visaponr,  posta 
sul  mare  , poco  lungi  da  Goa  , 
ove  gli  olan.  hanno  una  fat- 
toria. 

WiHTptvo  (lago)  r.  IIcDsojt. 

WlMLAND  o paese  del  VINO 
paese  ove  i normanni  abbordarono 
nel  nono  secolo,  e che  si  suppone 
fia  il  Canada. 

WutS«s»sao  v.  WwwKiHiiae. 


I hasliatvin. 

I WmsoHof  e pio.  città  d’  Olan. 
(Emi  occid  ) nell’ ex-signoria  di 
Groninga;  è capo  luogo  d’  una 
sotto  prefett.,  ha  un  trih.  di  pri— 
ma  ist.,  e ri  si  contano  aooo  ahi. 
tanti.  Questa  città  è celebre  per 
la  battaglia  seguita  nelle  sue  vi- 
cinanze nel  i568,  nella  quale 
Luigi  figlio  del  princ.  d’  Orango 
; disfece  l’armata  spag.  Essa  è dist. 

■ 5 1.  da  Groninga. 

Winsf.h  pie.  città  di  Germ.  nel 
! reg.  di  We.t.,  e nell' ex-princ.  di 
| Zeli,  posta  sul  fi.  I.nhe,  e dist.  4 
1.  all’  O.  da  Luneburgo. 

Wiwsen  pie.  città  di  Getm.  nel 
reg.  di  West.,  nell’  ex-princ.  di 
, Zeli  , posta  sul  fi.  Aller;  ne’  suoi 
1 contorni  ai  diede  una  battaglia 
; nel  i388,  in  cui  Wi’tceslao  elett. 
di  Sassonia,  e della  stirpe  degli 
ascani  , fu  battuto,  e poco  dopo 
ucciso  all’assedio  ili  Zeli,  da  dove 
Winsen  è dist.  3 1.  all’  O. 

Winstcb  bor.  d’Ing.  nella  cont. 
di  Deihy.  ne’  di  cui  contorni  so- 
nori delle  miniere  di  piombo. 

WtXTKRBBBC  pie.  città  di  Fr. 
(Reno  c Morella),  che  faceva  par- 
te dell’  ex-cont.  di  Spanheim  ; è 
difesa  da  un  cast,  ed  à dist.  3 1. 
Jl  all’  O.  da  biramere». 
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WlNTERBERO  O WlMBERO  Città 
della  Bd  mia  nel  circolo  di  Pra- 
chei» , posta  sul  fi  Wolika  , e ce- 
lebre per  le  sue  fabhrirhe  di  ve» 
tri  , che  sono  le  migliori  della 
Boemia. 

Wintrrthur  antica  e vaga  cit- 
tà della  Svizzera,  uno  dei  distret- 
ti  del  cantone  di  Zurigo;  essa  è 
posta  sul  fi.  Eulach  , in  una  pia- 
nura fertile  ed  amena  , ove  tro- 
vasi una  fontana  d*  acqua  mine- 
rale. Questa  città  è importante  , 
tanto  per  la  sua  ricca  biblioteca 
ove  vedesi  una  singolare  raccol- 
ta di  4000  medaglie  antiche  e ro- 
mane, sì  in  metallo  che  in  pietre 
dure  , e una  raccolta  di  pesci  ed 
uccelli  imitati  al  naturale,  quan- 
to anche  per  le  molte  sue  fabbri- 
che di  mussoline,  d'indiane,  d’ac- 
cido  muriatico  e sulfureo,  vitriuo- 
lo,  allume  e sale,  che  la  rendono 
assai  mercantile.  Essa  è disi.  4 1- 
al  N.  E.  da  Zurigo.  Long.  a6,  33; 
lat.  47  , 4a. 

Winthkkh,  Casa  Candidava- 
ga  città  di  Scozia,  altre  volte  episo., 
situata  nella  cont.  di  Gallovray  , 
vicino  al  mare  ; essa  ha  un  buon 
porto. 

Wcwtsenrurgo  cast,  e gran  bai. 
di  Germ.  nel  reg.  di  West.,  e nel- 
1’  ex-V“*c.  d’  Hildesheim  , dist.  4 
1.  al  N.  da  Eimberk. 

WlNTSlO  O WlWTStNO  plC.  Cit- 
tà della  Silesia  n l duo.  di  Wo- 
lan  , dist.  4 N.  dalla  città 

di  questo  nome. 

VV intzknhrim  bor.  di  Fr.  (Al- 
to R«no)  nell  Alsazia,  capo  luogo  1 
di  cantone  ; sonori  delle  fabbri-  f 
che  d'indiane,  panni  ed  altre 
stoffe  di  lana  . ed  è dist.  una  J. 
all*  O da  Colmar,'  e a all*  E.  S. 
da  Turrkheim. 

WlNWF.lLLKR  bor.  di  Fi*.  (Mon- 
tonnerte)  nellex- Palati  nato  , po- 
sto sopra  un  lago,  al  O del  ilio  11- 
tonnerre  *,  è capo  luogo  di  canto- 
ne, ed  e dist  3 1.  al  N p.  E. 
da  Ivayjerdautern , e 2 al  S.  O. 
da  Magonza. 


Wip 

W ip ach  bor.  delle  prov.  Illiri- 
che nella  Carniola  , prossimo  alla 
sorgente  d'  un  fi.  che  porta  lo 
stesso  suo  nome  ; ne’  suoi  con- 
torni sonovi  varie  miniere  di  ferro. 

Wimt  o W 1PHA  fi.  di  Germ. 
nella  Turingia,  e nell  alta  Sas- 
sonia, che  ha  la  sua  sorgente 
nell  ex-cont.  di  Mansfeld,  nel 
reg  di  West.,  vicino  al  bor.  di 
Wipra,  e va  a gettarsi  nella  Saala 
vicino  a Bernburgo. 

Wirosworth  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Darbi  , ne’  di  cui  con* 
torni  sonovi  varie  sorgenti  d’  ac- 
que minerali  ; è dist.  4 *1  N. 

da  Darbi. 

Wirneburoo  piò.  città  di  Fr. 
(Reno  e Mose  ila)  nell’ ex-Palati- 
nato,  che  in  passato  apparteneva 
alia  casa  Lo^restein- Wertheim  ; 
essa  è posta  sopra  un  ramo  dui 
fi.  Nethe  , è capo  luogo  di  can- 
tone, ed  è dist.  5 1.  al  S.  O.  da 
Bonn,  eli  all’O  N da  Goblentz. 

Wirsbsho  bor.  di  Germ.  nei 
march,  di  Brandeburgo,  nel  qua- 
.le  sonovi  delle  fabbriche  di  vi— 
triuolo  verde. 

W IRTKMBERG  O WuRTEMBKRO 

nuovo  reg.  di  Germ.,  che  si  com- 
pone del  princ.  d ' Ellw.ingen  , del 
due.  di  VÌfirt-  , delle  antiche  cit- 
tà imp.  d’ Heilbronn,  Hall,  G.nuden 
e Biberach  , delle  cont.  d*  Ho- 
henberg  e Konigteok,  dell'ex- lan- 
graviato di  Ncllenburgo  , e dei 
possessi  cedutigli  nel  18 io  dal  re 
di  Baviera,  cioè  della  città  d Vi - 
ma  , d’  una  parte  del  territorio 
lungo  la  riva  sinistra  del V lllcr  9 
e di  diversi  altri  pie.  paesi  5 tut- 
t*  assiema  questo  reg.  ha  4°° 
glia  quadrate  di  Gérm.  di  super— 
fi  de , la  popolazione  ascende  a 
r a5o,ooo  abitanti  , 1’  entrate  an- 
nue a 17,800,000  lire  it.  , ed  il 
suo  contingente  come  facente  par- 
te la  confederazione  del  Reno  è 
di  iz.ooo  soldati.  Nel  i3.°  secolo 
eranvi  dei  conti  di  Wirt.  , eh» 
unirono  ai  loro  donnnj  il  due.  di 
| Teck  alla  fine  dei  14,°  secolo  0 o 
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bel  1495  fu  dato  il  titolo  di  duca  «jnesto  paese  era  in  passato  escili  - 

al  conte  Uberai  do  della  casa  d'Aust.,  *“  1 “ *“• 

che  si  riservò  il  diritto  di  succes- 
sione a questi  stati  in  caso  che  si 
estinguesse  la  linea  dei  conti  di 
Wirt.  Pel  matrimonio  del  duca  fabbriche  di  stoffe  di  lana  , tele, 
E verardo  V con  Enrichctta  di  ; seterie  e terraglie  , che  colle  pro- 
JMontbclUnrd  erede  di  quella  ront.,  i dazioni  naturali  lo  rendono  anche 
che  eia  tra  i possessi  della  Fr.  , !|  molto  commerciante.  La  sua  cap. 
seguì  che  alia  verificazione  di  ■!  è Stuttgaid.  Long.  49  , 35  i lat. 
questa  eredità  la  Fr.  ne  fece  il  47  » 4°* 

cambio  con  altrettanti  dominj  in  Wisbad  o Wisbadfn  , Termo, 
Getm.  , e contigui  al  due.  , che  Mattinate  pie.  città  di  Germ.  nella 
tutto  unito  formava  una  popola-  Veteravia  , che  faceva  parte  del- 
azione di  600,000  abitanti.  Tali  1’  ex-elett.  di  Treveri  , ora  unita 
erano  gli  stati  della  casa  di  Wirt.  I al  gran  due.  di  Nassau-Usingen  ; 
nel  1797,  quando  moniò  sul  tro-  i essa  è posta  ili  una  deliziosa  si- 
no Federico  ora  legnante  , creato  1 
tc  dail'iinp.  de*  fr.  Napoleone  I,  il  ; 
quale  estese  i possedimenti  di  que- 
sto reg.,  e lo  lece  riconoscere  dal-  I 
P Aust.  colla  pace  di  Presburgoi 
del  i8o5  , avendo  quest'  ultima  attirano  molti  forastieri.  È dist.  % 
potenza  rinunciato  per  se  e pei  f.  al  N.  da  Magonza  , e 7 al  N. 
suoi  eredi  a qualunque  diritto  o O.  da  Francoforte.  Long.  a5,  5o; 
pretesa  potesse  avere  sul  due.  stes-  lat.  5o. 

so.  11  reg.  di  Wirt.  confina  ora  WisBich  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
all  £.  col  reg.  dì  Baviera  , al  S.  di  Cambridge  , nel  quale  si  fa 
colla  Svizzera  , e all*  O.  col  gran  un  traffico  considerabile  in  grani, 
due.  di  Baden  ; questo  reg.  divi-  Wisby,  Vi'burgum  città  di  tve- 
desi  in  i3  dipart.  o circoli  , che  zia  , cap.  dell'  is.  di  Gothland  , 
sono  quelli  , del  JVecker  , alto  , posta  sul  pendìo  d’  uno  scoglio  t 
basso  e centrale , della  Seh>a-JYe~  « e sul  mar  Baltico.  Essa  era  in 
ra  , di  Rottenburgo  , dell*  En.z  , passato  città  anseatica  , e molto 
dell'  Jaxt  , del  Kocher  , del  Fi/z,  più  florida  , ma  i danesi  che  se 
della  Re.ms  , dell  Alpi  « del  2>n-  ne  impadronirono  nel  i36i  e nel 
ntibio  e d»l  lago  di  Costanza . Il  1679  P hanno  quasi  rovinata.  Ha 
\\  irt.  proprio  è la  parte  più  fer-  un  buon  porto  difeso  da  un  cast., 
file  della  $vevia  , e dopo  la  Sas-  ed  è dist.  a5  1.  al  S.  E.  da  Sto- 
sonia  il  più  bello  e fertile  paese  colma.  Long.  36,  56;  lat.  57,  4°* 
della  Germ.;  abbonda  di  grano,  Wtbchau  pie.  città  di  Boemia, 
specialmente  di  spelta,  lino,  vi-  celebre  per  es?ere  il  punto,  ove 
no  , tabacco  , lobbia  e bestiame  ; P imp.  di  Russia  Alessandro  I 
il  nnovo  territorio,  che  comprende  stabilì  il  suo  quartier  generale,  e 
le  mont.  ddla  S*»lva^Nera  all'  O.,  concentrò  le  sue  annate  nel  i8o5, 
quelle  deir  Alb  al  S.  e all'  E.  , 1 prima  della  famosa  battaglia  A'Au~ 
è riero  di  boschi  , dai  quali  sii  str.rlitz  f dopo  1'  esito  della  qua- 
ritrae  molto  legname  , di  miniere  le  fu  occupata  dai  fr.  Essa  è 
d’  argento  , rame  e cobalto,  di.  in  poca  distanza  ed  al  N.  E.  di 
cave  d»  marmo  e d’  alabastro  , iiHradieh. 

come  pure  di  eccellenti  macine  ;!  Wischnet-Woi.ogzok  città  del- 
da  mulino,  non  che  di  acque  mi-  ! la  Russia  enr,  nel  governo  di 
aerali  e termali.  La  religiosa  dijTwer,  che  era  in  passate  solo  uia 


tuazione  , e vi  si  coniano  qooo 
abitanti  5 ma  ciò  che  la  rende 
importante  sono  le  quattro  sor- 
genti d’  acqua  minerale  , ed  i i3 


sivamciiio  J a luiciaua  , ti  v j am/ 

pure  dei  calvinisti  , ma  ora  tutti 
i culti  sono  liberi.  Questo  reg.  è 
assai  industrioso  , essendovi  molte 
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*i1i.,  il  quale  deve  il  suo  ingrati-  d5  un  golfo  del  mar  Baltico  , ore 
dimenio  all'  ìmp.  Catterina  II  ; ha  un  buon  porto  , vi  si  con^ 
essa  è situata  sul  canale  che  uni-  riano  19,000  abitanti  , ha  una 
ace  il  fi.  Ma»ta  al  Twertza,  e che  accademia,  una  biblioteca  pub- 
rende  possibile  la  navigazione  dal  blica  , varie  fubbriche  di  stoffe  , 
mar  Baltico  al  mar  Caspio.  E e la  un  traffico  considerabile  in 
capo  luogo  d*  un  circolo  , vi  si  grano  e legna.  Fu  presa  dagli 
contano  10,000  abitanti  , che  es-  svedesi  nel  i63a  , e ripresa  dai 
sendo  quasi  tutti  dedicati  alla  na~  danesi  nel  iftò  i è patria  di  na- 
vigazione trascurano  affatto  1*  a-  niele  Giorgio  Morhof,  ed  è dist# 
gri  coltura,  ma  la  fanno  essere  però  7 1.  ali’  E.  da  Cubecca  , a3  a| 
assai  mercantile.  E dist.  3 a 1.  al  N.  E.  da  Lunebttrgo  , 28  all'  O, 
3M.  O.  da  Twer , e 57  al  S.  E.  q.  S.  da  Stralsunda  , e 5 al  N. 
da  Novogoiod.  Long.  33  } lat.  da  Sthwerin.  Long-  39  , 27  ; lat. 
67  » 3o.  33  * 55. 

Wwchooorod  ritta  del  gran  due.  Wisstia  pie.  città  del  gran  due. 
di  Vaisavia,  posta  sulla  Vistola.  di  Varsavia  nella  M&eevia  , posta 
W’xsiiNTHAi.  ex-signoria  imme-  sul  fi.  Narew  , dist.  3o  1.  al  N. 
diata  di  Gemi. , situata  tra  l*  ex-  E.  da  Varsavia,  e io  al  N.  E. 
vene  di  Wurtzburgo  e la  cont.  di  da  Rielsk. 

Castel,  ed  ora  unita  al  gran  due  Wisnitza  o Wistnitzk  città 
di  Wuttzburgo.  della  Russia  eur.  , che  faceva 

Wiset  pie.  e forte  città  di  Fr.  parte  in  passato  del  palatinat# 
^Ourthe)  nell*  ex— veac.  di  Liegi  , polacco  di  Bratzlaw,  ed  è situata 
posta  sulla  riva  dritta  della  Musa,  sul  Bog. 
dist.  3 l.  al  .N.  da  Liegi  , e 35  Wi*san  v.  Wuissaw. 
da  Maestricht.  Wììhemburoo  v.  Wkissemburoq. 

VVislitza  pie.  città  della  Po-  Wi<sbnstaig  o Wibsemstcic  pie- 
ionia  nel  gran  due.  di  Varsavia  , città  di  Germ.  nella  Svevia  , po— 
posta  sopra  un  lago  o palude  , sta  in  una  valle  , tra  varie  moni- 
che  è attraversata  dal  fi.  JNidda.  altissime  , poco  lungi  da  Lima  9 
Wislock  luogo  di  Boemia  nel  e al  N.  del  Danubio;  apparto— 
circolo  di  Boleslaw  , che  ha  nei  j neva  in  ultimo  luogo  al  re  di  Ba- 
auoi  contorni  delle  cave  di  pietre  viera  , da  cui  è stata  ceduta  al 
preziose  , specialmente  di  superbe  re  di  Wirtemberg. 
granate  , ed  è dist.  8 1.  al  N.  da  Wistronyok  v.  Ustronick. 
Boleslaw.  Witehavkn  pie.  città  d’  Ing. 

Wisloke  pie.  città  di  Germ.  nella  cont.  di  Cumberlaud  , assai 
nel  gran  due.  di  Baden  . posta  ricca  e popolata  ; essa  ha  un 

sul  fi.  Elsatz  , e dist.  3 1.  al  S.  porto  molto  frequentato  , e fa  un 

da  Heideiberga.  Long.  37,  a6  ; traffico  considerabile, 
lat.  40  , i5.  ~ Witepsk  (il  governo  di)  v.  Po- 

Wisloke  fi.  della  Polonia,  che  lotsic. 
ha  la  sua  sorgente  nei  monti  Kra-  Witepsk  , Vitcpscia  città  forte 
pachi  , c va  a gettarsi  nella  Vi-  della  Russia  eur.  nella  Lituania  » 
stola.  in  pasjato  cap.  del  palatinato  di 

Wismar  , Wismaria  grande  e Witepsk;  è situata  sui  fi.  Dwina 
bella  città  di  Germ.  , in  passato  e Widsba,  ha  un  buon  cast.  , fu 
anseatica  ; fu  unita  pel  trattato  presa  dai  fr.  li  21  iug.  1813  , 

del  1721  alla  Svezia,  che  la  ven-  ed  è dist.  66  L ai  N.  E.  da 

dette  nel  i8o3  al  due.  di  Me-  WiJna,  20  al  N.  E.  da  Poluirk  t 
cklemburgo-Schwerin  , a cui  ora  e 3a  al  N.  O.  da  Smoleusko.  l ong, 
appartiene.  E situata  airestremilà  4^  > 3o  5 65  • 3o. 
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Witham  bor.  d’Ing.  nella  cont. 
«T  Esstx. 

W itlage  bel  cast,  di  Germ. 
nel  reg.  di  Wèst.,  e mll’ex-vesc. 
d’  Osnabruck. 

Witlich,  Vitelli. cum  pie.  città 
di  Fr.  (barra)  nell*  ex-elett.  di 
Xreveri  , posta  sul  fi.  Lii»r  ; ha 
un  bei  cast.,  è capo  luogo  del 
cantone,  lu  incendiata  dai  ir.  nel 
1689  , e poi  rifabbricata  , ed  è 
dist.  8 1.  al  N.  E.  da  Treveri  , e 
4 all*  O.  N.  da  Tiarbacb. 

Wiimokd.  Vitmunila  bor.  con- 
siderabile d’  Clan.  (En.s  orìent.) 
nell’  ex-priuc.  di  Ost-i'  risia  , di- 
feso da  un  cast. , e dist.  5 1.  al 
N.  da  Aurick. 

Witwey  pie.  città  d’  Ing.  nella 
cont.  d’  Oxlord  , che  si  compone 
di  due  lunghe  strade  di  quasi 
una  1.  ciascheduna  ; sonovi  delle 
fabbriche  di  coperte  ed  altre  stof- 
fe di  lana  , e fa  un  traffico  con- 
siderabile in  pellami. 

WiTaTOCK  pie.  città  di  Germ. 
nel  Brandeburghese,  e nella  mar- 
ca di  Priegnitz  , posta  sul  fi. 
Dosse  , e in  un  fertile  territorio  ; 
gli  svedesi  sconfissero  i sassoni 
nel  i636  vicino  a questa  città  , 
che  è dist.  7 1.  al  N.  da  Bupin. 

W iti  blsbach  cast,  quasi  rovi- 
nato di  Germ.  nel  reg.  di  Bavie- 
ra , prossimo  ad  Aicha  , che  dava 
il  nome  agii  amichi  conti  , dalla 
qual  famiglia  traevano  la  loro  ori- 
gine gli  elett.  di  liavieia. 

Wittembero  (il  circolo  di)  cir- 
colo  del  reg.  di  ba«sonia,  che  com- 
prende il  paese  d.  li  antico  circolo 
elettorale ■ 11  vuo  territorio  è per 
la  maggior  parte  sabbioso  e co- 
perto di  boschi,  ed  i suoi  abitanti, 
che  ascendono  a i3o,73o,  s*  occu- 
pano ad  allevare  il  bestiame,  tra- 
scurando quasi  totalmente  Pagri- 
coltura.  La  cap.  è Wittemberga. 

Wittemblroa  , Lcucorea,  VU- 
iemberga  % o Vitte  barca  forte  t 
celebre  città  di  Germ.  nel  reg.  di 
Sassonia  , antica  cap.  dei  due.  di  j 
questo  nome  , ed  ora  del  circolo 


dei  suo  nome;  e -sa  è situata  sulla, 
riva  dritta  dell'Elba,  ha  un  buon 
cast.,  uria  famosa  umv.  eretta  nel 
x5oa  da  Federico  111  elett.  di  Sas- 
sonia, un  < oucistoio  , una  corto 
di  giustizia  civile  e criminale  , e 
vi  si  contano  7000  abitanti.  Lu- 
tero è sepolto  nella  cappella  del 
cast,  di  questa  città  , che  è dist. 
5 1.  all*E.  da  Dessau,  i5  al  $ da 
Brandeburgo  , aa  al  N.  O.  da 
Dresda,  e 18  al  S O.  da  Berlino. 
Long  3o,  l3,  3o;  lat.  5i,  ap,  io. 

W iTTEMBCROA  città  di  Germ. 
nella  marca  di  Priegnitz,  [tosta 
al  confluente  dei  fi.  òlepnitz  nel- 
P Elba  vecchia. 

Witter  cast,  ed  ex— signoria 
immediata  di  Germ.  nel  gran  die. 
di  Beig  , e nell*  ex-cout.  della 
March. 

Witterberc,  Vittcnburgum  cit- 
tà di  Germ.  nel  due.  di  iVieiklem- 
burgo  e nella  cont.  di  bchwerin  , 
dist.  7 1.  ali  O.  dalla  città  di  que- 
sto nome. 

Witter  borgo  , Vittcnburgum 
città  di  Germ.  nel  due.  di  Me- 
cklemburgo,  d?st.  4 L al  S.  E.  da 
llatzburgo,  q 8 al  N.  E.  da  La- 
vvonburgo. 

Witter  veld  b»  l cast,  di  Gemi, 
nel  reg.  di  West.,  in  pacato  resi- 
denza di  uno  dei  coirti  della  Lippa* 
Bisterfeld. 

WlTTGERsTKiif  antica  cont.  di 
Germ.  nel  re g di  West.,  posta 
vicino  alla  sorgente  del  fi.  Lahn  ; 
il  territorio  produce  grano  e legna, 
sonovi  delle  miniere  di  ferro  e di 
rame,  e la  sua  cap.  è Wittgen- 
stein. 

WlTTCEKSTEIN  pie.  Città  di 
Germ.  nel  reg.  di  West.  , in  [las- 
sato cap.  d'  una  cont.  del  mede- 
simo suo  nome,  e dist.  6 1.  al  N. 
O.  da  Marburgo. 

Wittiwgekau  città  della  Boe- 
mia nei  circolo  di  Bechin  , posta 
sopra  un  gran  lago  , e dist.  4 L 
all’E.  da  Bubvreis.  Long.  iof  i3j 

lat.  49  • 3. 

Wixxow  città  della  Pomerania 
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•vedere,  che  t*  un  traffico  emisi- n cont.  di  Surrey,  in  passato  molt# 
deraglio  in  pes  fi,  od  è posta  in  ||  tìmida,  e poco  lungi  da  Wey. 
tana  pencola  cbll'is.  di  Rugen  , * Wolavt,  Volivi*  pio  città  é 
nel  luogo  stesso  ove  era  la  tele-  princ.  di  Germ.  nella  Silesia,  po- 
lire città  <1  Jrcou , distrutta  nei-  sta  vicino  all*  Oder  ; è difesa  da 
l'anno  1168  da  Valdemaro  I re  nn  buon  cast.,  souovi  delle  fab-  ' 
di  Uanimaica.  Long,  ix  ; lat,  [ briche  di  stoffe  di  lana,  ed  è dist. 
54*  40  I 13  1 al  N.  O.  «la  Breslavia,  e i3 

Witzihai  »n"Ki  pio.  città  ili  Germ.  al  5.  E.  «la  Glogaw.  Long.  34» 
nell  Assi*  mfT.  , e nel  reg.  di  ■ a3  ; lat.  3i  , 16. 

AV  est,.  posta  sul  Weser , e dist.  6 I Wolbors  nome  di  dna  pie.  città 
1.  all  E . «la  Cassel.  Gong.  7»  a3  » ; del  gran  due.  di  Varsavia, 
lat.  5i  . aa.  I Wolcuenstein  pie.  città  del 

Wicnoeh  pie.  città  di  Fr  (Fo- 1 reg.  «li  Sassonia  , nella  Muoia,  e 
reste),  posta  sul  li.  Our,  e dist.  1 ! nel  ciré,  d Ertzcbirg;  ba  un  oast. 

1.  al  N.  da  Lussemburgo-  1 ed  è dist.  una  1.  dai  bagni  del 

Wladislaw  v.  Ihowladislaw.  | suo  nome  , ed  una  da  Marlen- 
Wlodz tMir.Rs  o Wlodimiers  , | berg. 

VlodimtTÌM  città  della  Polonia  nel-  j Woldrcic  v.  Waldeok- 
la  Volinia  super,  posta  sul  ruscello  I Wolvenbero  pio.  città  di  Germ. 
Luy  che  va  a gettarsi  uel  Bug  ; ' nella  nuova  marca  di  Brandebur- 
fu  unita  alla  Russia  nel  1773,  ed  1 go  , e nel  circolo  di  Friedberg, 
è dist.  27  1.  al  N.  E.  da  Lim-  • posta  sopra  nn  lago,  e dist.  4 1-  al 
burgo,  e 3»  all’O  da  Luck.  Long.  , N.  «j.  E.  da  Friedberg. 

43.  33;  lat.  5o  , 48.  | WoLpart stein  città  «li  Germ. 

Wounian  cit'à  della  Boemia  nell’  ex-vesc.  d'  Hildesheim  , ora 
nel  circolo  di  Prachen  , posta  sul  unita  al  reg.  di  West.,  e dist.  9 
fi  Bianitz.  1.  al  3.  da  llildlieseim. 

Woerinobw  v.  Verinoen.  Wolfaub  pie.  città  di  Germ. 

WoKBLrTZ  pio.  città  di  Germ.  nel  gran  due.  di  Baden,  e nel 
nel  princ.  di  Anlialf-Dessau , po-  princ.  di  Furstenberg,  dist.  8 1. 
ita  suli'Elùa.  nella  quale  vi  è un  ai  N.  da  Friburgo, 
bel  cast,  con  un  giardino  ing.,  e Wolfech  cast,  di  Gorm.  nel 
un  teroinario;  essa  è dist.  4 1.  al  gran  due.  di  Baden  , e nell’  cx- 
1’  E.  da  Anhalt-Dessau.  cont.  di  Waldburgo,  dist.  tre  1. 

WokrstadT  bor.  di  Fr.  (Mon-  al  N da  Wangen. 
lonnerre)  nell  cx-Palatinito , capo  Wolfenbuttel  (princ.  di)  ex- 
luogo  del  cantone  , e dist.  5 1.  al  princ.  di  Germ.,  che  veniva  di- 

fi.  da  Magonza  , e 3 al  N.  da  viso  dall’  ex-vesc.  d’  Hildesheim, 

Alzcy  e <laU’ ex-princ.  d’  ilalberstadt  ; 

Mi  obbth  bor.  di  Fr.  (Alto  Reno)  il  suo  territorio  formava  due  par- 
iteli' Alsazia,  posto  sul  ruscello  ti,  una  al  N.  che  è montuosa, 

Fitch  ; è capo  luogo  del  cantone,  coperta  di  boschi  ( ed  ha  varie 

ed  è dist.  4 1.  *1  B.  O.  da  W eis-  miniere , l’altra  al  fi.  che  si  com- 

aemburgo , e jo  al  N.  da  Stras—  pone  di  fertili  pianure  ; produce 

burgo.  grano,  frutta,  lino,  canapa,  lup- 

Wofersdtok  isolett*  della  Ze-  poli  e miele,  abbonda  di  selvag- 
lauda  (Bocche  della  Schelda),  po-  giunte  e di  pascoli,  ove  si  alleva 

ata  al  S.  di  Nord-Bcveland.  quantità  di  bestiame,  ed  ha  delle 

WotisiTscH  pie.  città  «Iella  Po-  . fucina  da  ferro  , delle  fabbiiclt* 
Ionia  aust.  , posta  sul  fi.  Dona- I di  vetro,  stoffe  «li  lana,  tele,  la- 
jesch.  I voti  «li  ferro  e d’acoiajo,  tabacco, 

Wokiko  pie,  città  il* Ing.  nella | sale  ammoniaco,  porcellana  e del* 
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ìe  conce  di  cucj;  fa  un  traffico 
considerabile  ne’  prodotti  dei  suo- 
lo e delle  sue  manifatture,  e la 
sua  cap.  era  Brunswick.  Questo 
paese  che  appartiene  al  due,  di 
Brunswick  fa  parte  del  dipart. 
dell' Ocker  nel  reg.  di  Westfalia. 

Wolfenbuttel,  Guclpherbitum 
città  di  Germ.  nel  reg.  di  West., 
e nell’ex-duc.  di  Brunswick,  po- 
sta sul  fi.  Ocker  che  la  attraver- 
sa. Essa  ha  una  delie  più  belle 
biblioteche  della  Germ.,  un  arse- 
nale, una  fabbrica  di  seterie,  e vi 
si  contano  6000  abitanti.  Fu  pre- 
sa dai  fr.  nel  1758,  ed  è dist.  a 
1.  al  S.  da  Brunswick  , ia  all*  O. 
da  Halberstadt , e 9 all*  E.  da 
Long.  28,  ao ; lat. 


496 


WOL 


Woi.f»tbin  bai.  di 
reg,  di  Baviera  , «list. 


Germ.  n 
6 1.  al  ». 


Hildesheim. 

Sa  , io 

Wolferberg,  Luporuin,  Mons  jl  si  dirige  al  S.  E.  , e ptossitno  ad 
ttà  df-ll’Aust.  nella  Carinzia  in-  i;  unirsi  eoi  fi.  Kama  volge  al  S. 


da  Passavia. 

YVoeF'Tbin  cont.  di  Gemi,  nel 
reg.  di  Baviera  , e nel  PaJatmato 
super.  , dist.  io  1.  all’  E.  da 
Egr*. 

Wolfstein  città  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Bad^n  , e nell*  cx- 
Palatinato  infer..  posta  sul  fi.  Lau— 
ter  , difesa  da  un  cast.  , e dist.  S 
1.  al  N.  da  Due- Ponti. 

Woloa  , Volga  uno  dei  pii 
gran  fi.  d**lla  Russia,  che  è 1 ' Atol 
degli  antichi,  ed  ha  la  »ua  sorgente 
da  due  Laghi  ne’  monti  Valaay  e 
nel  governo  di  Twer,  tra  Pietro- 
burgo e Mosca  , e nel  suo  lungo 
corso  che  è di  tooo  1.  serve  di 
confine  tra  i*  Eur.  e 1’  As.  ; esso 


fitti 

fer.,  posta  sul  fi  Lavert  , difesa 
da  un  cast.  , e dist.  7 1.  al  S.  da 
Judenburgo , e 75  da  Ciagen- 
furt. 

Wolfersdyck  isoletta  d*  Olan. 
(Bocche  della  Schelda)  nella  Ze- 
landa , posta  fra  il  Beveland  sett. 
ed  il  merid.  , dai  quali  la  separò 


fa  violenza  del  mare  che  l’inonda  j ritorio  che  scorre  , ed  è naviga- 


tuttora  per  metà. 


Volge 

O.,  passa  a Tzarizin  , e dirigen-, 
dosi  nuovamente  al  S E.  scorre, 
oltre  i confini  dell’  Eur.  , e va  a 
gettarsi  nel  mar  Caspio  vicino  ad 
Astiatali,  dopo  aver  formato  varie 
ramificazioni,  che  dividonsi  in  70 
imboccature.  Questo  maestoso  fi. 
abbonda  di  pesci,  fertilizza  il  ter- 


I bile  da  Twer  fino  *1  mare  , senza 


Wolfrrsheim  o Woelfersheim  j]  che  la  navigazione  sia  interrotta 


Lo r.  di  Germ.  nel  gran  due.  di 
Darmstadt  , e nella  Veteravia  ; 
aveva  un  antico  cast.  , di  cui  ai 
è formata  una  magnifica  chie- 
sa, che  è la  più  bella  di.  tutta  la 
Veteravia. 

WoLFERTZUAUSEN  O VoLFERTZ- 
jiauseN  bor.  di  Germ.  nel  reg.  di 
Baviera  , pasto-  sul  fi.  Loysa  , il 
quale  va  a gettarsi  nell*  Iser. 

WolFsbck  bor.  e cast,  dell  Aust., 
situati  sopra  una  eminenza,  vicino 
alla  selva  di  Hausruck. 

Wolf.shagew  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.  , che  ha  un 
antico  cast , ed  è dist.  fi  1.  *11*0. 
da  Cassel. 

WoLFSTXiir  signoria  dell*  Aust. 
super,  nel  quartiere  di  Traun  , 
soggetta  alla  famiglia  Hagen. 


da  scoglj,  nè  da  veruna  cateratta. 
Esso  inonda  sovente  il  paese  , o 
quanto  più  s'avvicina  al  suo  con- 
fluente , tanto  è maggiore  il  nu- 
mero delle  is.  che  forma.  Il  Wolga 
comunica  col  lago  kadoga  , me- 
dianti  alcuni  canali  che  1*  imp. 
Catt crina  II  fece  terminare  , e 
che  uniscono  il  mar  Caspio  ai 
mar  Baltico,  e questa  navigazione 
esige  due  anni  di  tempo  per  farla 
intieramente.  Nel  1763  furono 
mandate  varie  colonie  di  svizzeri 

Ie  di  tedeschi  sulle  due  rive  di 
questo  fi.  , e nel  1776  vi  si  con- 
tavano 18,000  abitanti. 

Wolga st,  Woìgastia  città  forte 
e considerabile  di  Germ.  nella 
Pomerania  svedese  , e nel  circolo 
di  Gutzkow,  ohe  ha  un  buon  porte;. 
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sul  golfo  dello  stesso  suo  nome  , r cendj  , dopo  1’  altimo  de*  qpuaJS 
il  quale  divide  1 il.  d'Usedoin  dall!  venne  rifabbricata  molto  pili  bella» 
continente.  È difesa  da  usi  buon  1 Nel  i66a  , allorquando  appaile— 
cast.,  ed  è di* t.  5 1.  al  S.  E.  dajlneva  alla  Svezia,  il  re  Gufino» 
Oripsirald  , io  al  9.  E.  da  Strai-  il  Ad  >lf>  la  donà.  al  cancelliere  di 
snuda,  e 1 1 al  N.  O.  da  Statino.»  Oxonìtiern.  É dist.  aa  1 al  N. 
Long.  3i  , 45  i lat.  54  . 8.  H E.  da  Riga.  Long.  40  , 3«  ; lat. 

Wolkensteu*  pie.  città  del  reg.  li  67  . 3a. 
di  Sassonia  nella  Misnia , e nel  I VVolm^rstakot  pio.  città  di 
circolo  d’  Ertzebirg  ; è munitali  Gerin  nel  reg.  di  West.,  e nel- 
d'  un  cast.  , ba  ne’  suoi  contorni  I ex-duc.  di  .Vfagdeburgo  , difesa 
delle  acque  termali  molto  salubri,  da  uu  cast.,  e posta  sul  fi.  Olirà, 
ed  è dist.  l 1.  al  N.  da  Marien-  cbe  va  a gettarsi  nell’Elba  vicino 
burgo.  a dogata  , cast  appartenente  alla 

Wolkosviica  città  della  Russia  famiglia  Alocnsleben » 
eur  nella  Lituania  , e nell’antico  Wolodimir  o Wladimir  , Wa- 
palatinato  di  Novogrodeck  , po-  ludait  rii  governo  considerabile 
ita  sul  fi.  Ros,  e dist.  za  1.  al  S.  delia  Russia  eur.  , che  confina  al 
O.  dalla  città  di  Novogrodeck.  N.  col  Wolga  , all’  E.  colla  si- 
Wollib  , Volli/ tuoi  is.  del  mar  gnoria  del  iMovogorod  infer.  , al. 
Baltico  nella  Pomerania  prussiana,  S.  col  governo,  di  lVIosca,  e all’O. 
posta  all’  E.  di  quella  d ITsedom,  col  Susdal.  Si  divide  in  14  cir- 
dalla  quale  è separata  da  un  pie.  coli,  e vi  si  contano  870,300  abi- 
stretto.  Quest’  is.  è bassa  , molto  tanti.  11  territorio  è fertilissimo  » 
esposta  alle  inondazioni,  ed  ‘Itile  selve  abbondano  d’api,  i prm- 
cuo  territorio  abbonila  d’  ottimi  , cipali  prodotti  del  suolo  consisto— 
pascoli  , ove  si  alleva  molto  be—  no  in  miele  , cera  e legna , di 
stiame.  1 suoi  abitanti  erano  in  cui  fa  un  traffico  considerabile,  e 
passato  famosi  pirati , e la  sua  jj  la  sua  cap.  è Wolodimir. 
cap.  è Wollin.  j Wolooimir,  Wladimir  o Vla- 

Wollijc,  VolUnum  anticamente  di m ut  , Wolodaniria  città  episc. 
Julia  città  di  Gerin.  nella  Po-  della  Russia  eur.,  cap.  del  go-. 
merania  prussiana  , cap.  dell'  is.  verno  del  medesimo  suo  nome  , 
del  medesimo  suo  nome,  e situata  posta  sopra  varie  colline  , vicino 
all’  estremità  merid  di  essa,  tra  al  confluente  del  ruscello  Irpen 
le  imboccature  dell  Oder  , e sul  nel  fi,  Kliasma  ; essa  fia  un  buon 
fi.  Divenow  , cbe  si  passa  soprai  ca«t.  , e vi  si  contano  t5oo  abi- 
uu  bel  ponte  , mediante  il  quale;  tanti,  la  maggior  parte  de'  quali 
comunica  col  continente;  è difesa  vivono  col  prodotto  delle  ciliegio 
da  una  fortezza  , ha  un  buon  ! e dei  oitriuoli  che  abbondano  nei 
porto  , ed  è dist.  4 '•  *1  $ O.  1 contorni  , c cbe  vi  si  salano  I 
da  Camin.  Long.  3a , 3o  ; lat.  gran  duchi  di  Russia,  come  paro. 
53  , 5fi.  il  governatore  di  Mosca  , risiede- 

Wolluwb-s.-Ste*a!C>  bor.  di  vauo  in  passato  in  questa  città  , 
Fr.  (Uyle)  nell'ex-Brabante  aust.,  |jcbe  in  antico  efa  la  metropoli 
capo  luogo  del  cantone,  e dist.  a j della  Russia.  Essa  à mal  fabbri— 
1.  all’  E.  da  Bruslelles.  ! cata  , sonovi  a4  chiese  di  pietra 

Wolmar,  Woldemaria  pie.  città  o di  legno  , ed  è dist.  a 1.  dalle 
della  Russia  eur.  nella  Livonia  ■ rovine  dell'  antica  Wolodimir , 4^ 
• nel  governo  di  Riga  , posta  nel  ail'E.  q.  N.  da  Mosca.  35  al  N E. 
territorio  di  Lette,  sul  fi.  Treiden.  da  Reian,  e 160  ail’E.  da  Pietro-. 
Era  in  passato  cinta  di  mura  , e burgo. 

£a  due  volte  distrutta  dagli  in-  Wolocba  , Vologda  governi» 
Voi.  IV.  3a 
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«iella  Rnsiia  eur.,  che  era  in,  O.  da  Koìtroma  , 85  all*  E.  q.  N. 
passato  il  più  esteso  di  questa!  da  l\Io»«  a,  e 5o  al  «N.  da  Jaioslavr. 

parte  dell’  iinp.  , e comprendeva  ? -Long.  58  ; lat.  69  , ao. 

le  piov.  *V Arcangelo  , di  Wologda  I Wolvehhamptow  Leila  cittì 
e di  Oustioug  ; ora  si  compone  j d’ Ing.  nella  cont.  di  Stafford,  che 
<l<  lla  sola  piov.  di  Wologda  , e ha  delle  fabbriche  ragguai devoli 
confina  al  £4.  col  goveino  d'Ar-  *di  lavori  d»  ferro,  bronzo,  stagno 
cangilo  , all’  E.  colla  catena  dei  |j  e latta  inverniciata,  e specialmente 
mouti  Ur&li,  che  formano  la  fron-  ij  di  serrature  assai  ben  fatte,  dei 
fiera  della  Siberia  e del  governo  [ quali  avicoli  ne  spedisce  per  tutto 
di  ToboLk  , al  d.  coi  governi  di  j il  mondo. 

Perni  , Vialka,  Koìtroma  e Ja- j Wolwehthbm  vili,  di  Fr.  (Dyle) 
Toslaw  , e all’  G.  con  quello  di  J nel  Brabante  , posto  iu  un  torri» 

Novogorod  Si  divide  in  39  cir-  torio  che  ha  ottimi  pascoli  , ed  è 

coli,  e vi  si  contano  556>ioo  ahi-  fertile  di  gratto;  è capo  luogo  del 

tanti,  il  territorio  è piano  ed  cantone  , ed  è dist.  a 1.  al  JN.  da 

assai  paludoso  , a cagione  della  Brttsselles. 

quantità  di  laghi  e fi.  che  vi  si  f Wolwkrtow  bor.  d’  Ing.  nella 
trovano  ; abbonda  di  boschi  , ha  j cont.  di  Matfoid,  posto  sopr^  una 
molte  saline,  e «nuovi  degli  ot- 1 eminenza;  si  ossei  va  tuttora  nei 
limi  pascoli  , ove  si  alleva  quan-  ! suoi  contorni  la  quercia  , in  cui 
tità  d»  bestiame,  specialmente  pe- 1 Curio  II  si  nascose, 
cote  da  cui  si  ricavano  ottime*  WoasfEDEL  o Wuwsiedel  cittì 

lane.  Gli  abitanti  si  occupano!  di  Gemi,  nel  reg.  di  Baviera,  e 

molto  della  pesca  , e fanno  quan-  J nella  Fianconia,  posta  suiti.  Roc- 

tità  di  lavori  di  legno  , che  man-  ? slau,  in  un  territorio  che  ha  vario 
dauo  per  tutta  la  Russia.  La  sua;  miniere  di  stagno,  rame,  ferro,  o 
cap.  è VVologda.  delle  cave  di  marmo  ; essa  è dist* 

Wolocpa  , Vologda  città  con-!  i3  1.  al  N.  E da  Rareuth  , e 16 
sideiabile  ed  episc.  della  Russia*  ail'E  da  Culnibach. 
eur-,  cap.  del  governo  del  mede-  Woobixrn  pie.  città  d*Ing.  nella 
aimo  suo  nome,  posta  sol  fi  Wu-  cont.  di  Bedfort,  che  ha  un  parco 
log  da  , vicino  alla  sua  imbocca-  ■ magn  ifico. 

tura  nel  bankona  ; essa  è ben  Woudbripcb  bor.  d*  Ing.  nella 

fabbricata,  ha  un  bel  cast,  varie;  cont.  di  SuiTolck,  posto  solfi  L>er- 
chiese  , e tra  quesìe  a v vene  una  beni  , e dist.  a 1.  dalla  sua  ini— 
magnifica  Questa  città,  che  con-  j boccatura  ; 111  «meato  bor.  sonori 
ta  11,000  abitanti  , è il  dopo-'  dei  buoni  cantieri,  ove  si  costruis- 
•ito  generale  delle  mercanzie  eh*»  I cono  molte  navi  mercantili, 
da  Arcangelo  , Mosca  , Pietro-  | Woooburry  bor.  d’  Ing.  nella 
borgo,  dalla  China  0 dalla  Si-  ' cont.  di  B -dfort  ; il  duca  di  que- 
beria  si  spediscono  in  tutto  l’unp.  j!  »to  nome,  gran  protettore  delTagi  i- 
xusso  e viceversa,  ciò  che  la  ren-  coltura  , dava  quivi  delle  feste  , 
de  d'  un  importanza  considerabile  II  ove  ricompensava  coloro  che  mi- 
in  commercio;  'sonori  delle  conce  Ij  glioravano  quest'arte  A utile  ; il 
di  cuoj  molto  stimate,  fabbriche  Ij  boi.  è dist'.  16  1.  al  N.  O.  da 
di  fazzoletti  e nastri  di  seta,  e fa  j Londra 

un  traffico  considerabilissimo,  »pe- { Woodstok  città  d*  Ing.  nella 
ciaimei.te  in  sego,  yini  di  Fr.  , cont.  d’Oxford,  posta  vicino  al  fi. 
zucchero  , legno  sandalo  rosso  e Evenlode  , ove  sonori  quantità  di 
b anco  , mercerie  , carta  , cera  di  | fabbriche  di  catene  d’  acciaio  per 
bpag.  , li  t argino  , candrle  e vac- ] orinoli,  e di  guanti.  Qui  vi  ò il 
ghette.  Essa  è di*t.  45  1.  al  N.  £L  j famoso  palazzo  a cui  fu  dato  il 
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Monte  di  Blcnheim,  elio  così  chia- 
mano gl’ing,  la  battaglia  d Hnch- 
stett  vinta  dal  duca  di  Marlbo- 
rough  , ri  quale  fu  donato  dal 
pail.  in  compenso  di  questa  bat- 
taglia. Woodstok  è patria  d’Eduar- 
a3o  detto  il  principe  nero  , che 
guadagnò  la  celebre  battaglia  di 
Poitiert , come  pure  di  Goffredo 
Ghaucer  ; manda  due  deput.  al 
pari.  , ed  è disi,  ai  1.  al  N.  O. 
da  Londta.  Long.  16  , 24  ; iat. 
61  , fio. 

WoiUt  O OuLY  V.  WotTLLT. 

Wo'  lwicic  città  considerabile 
d’Ing  nella  cont.  di  Kent,  posta  sul 
Tamigi  , ove  sonovi  molte  officine 
per  la  marina  ( avendo  due  can- 
tieri , nei  quali  li  costruisce  un 
gran  numero  di  bastimenti,  degli 
immensi  magazzini  , delle  fucine, 
un  gran  deposito  d artiglieria  e 
di  macchine  da  guerra,  tanto  per 
le  armate  di  terra  quanto  per  le  ! 
flotte,  ed  una  fonderia  di  cannoni. 

Wootoh-Basset  bor. d Ing.  nella, 
cont.  di  Wilt,  ohe  manda  due  de- 
pnt.  al  pari.  , ed  è dist.  ta  1.  al 
Ji.  da  Wilton. 

Worcester  , Vigornia  cont. 
(V  Ing.  , che  confina  all’  E.  con 
quella  di  Warsvick  , al  S.  colla 
cout.  di  Glocester  , all’  O.  con 
quella  d’Hereford,  ed  al  N.  O.  e 
al  N.  colle  cont.  di  Shrop  e d» 
Stafford  Essa  ha  44  I-  M circuito, 
c vi  si  contano  i3g, 333  abitanti. 
Questo  è uno  dei  più  belli  e dei 
migliori  paesi  d’Ing.,  1'  aria  è sa- 
na , ed  il  territorio  è composto  di 
munt.  ove  si  alleva  quantità  di  pe- 
core, di  bei  prati,  e di  fertilissime 
valli.  I suoi  prodotti  principali 
consistono  in  grano  , frutta  , spe- 
cialmente pere,  e vi  si  fa  un  traf- 
fico considerabile  in  formaggio  , 
butirro  , sidro , pomi  e pere,  car- 
bun  fossile,  luppoli,  panni  e sale. 
Manda  due  deput.  al  pari.  , e la 
sna  eap.  è Worcester. 

Worcester  , Vigornia  antica  , 
grande  e beila  città  episc.  d'Ing., 
cap.  della  cont.  del  medesimo  suo 


nome , edificata  sopra  un  colle 
forma  d’anfiteatro,  al  di  cui  piede 
scorre  la  Saverna ; la  parte  più 
eminente  di  questa  città  domina 
le  valli  che  la  circondano , ha 
una  cattedrale  bellissima  , delle 
fabbriche  di  guanti  , stoffe  di  la- 
na , velluti  di  seta  , velo,  porcel- 
lana molto  stimata , vi  si  con- 
tano a5,ooo  abitanti  , e nelle  sue 
vicinanze  Cormwel  disfece  nel  i65l 
Tarmata  scozzese  di  Carlo  li.  Es- 
sa manda  due  deput.  al  pari.,  ed 
è dist.  11  1.  all*  O.  da  Warwick, 

8 all’  E.  N.  da  Hereford  , 39  al 

N.  O.  da  Londra.  Long.  i5»  3a  ; 
iat.  5a  , io. 

WoRCUM  O WoRKOJff  , VoTCU* 
munì  città  d’  Olan.  (Zuiderzée) 
nella  Frisia,  posta  vicino  allo  Zui- 
derzée e nel  quartiere  di  Wester- 
gow  ; ha  un  pie.  porto  , è patria 
di  Petrejus  Tiara,  ed  à dist.  4 L 
al  S.  da  Hailingen, 

WoRDiNOBORG  città  della  Dani- 
marca nell-'  is.  di  Seelanda  , che 
ha  un  buon  porto  vicino  allo  stret- 
to di  Gronsund. 

Worie  rziN  antica  città  di  Germ. 
nella  media  marca  di  Brandebur- 
go,  e nel  Barnin  super.,  posta  sul- 
l’Oder;  fa  un  traffico  considera- 
bile in  pesce  salato,  specialmente 
colla  Silesin,  ed  è disi.  9 1.  al  N. 

O.  da  Custrin. 

Woriwgp.n,  Burengum  pie.  città 
di  Fr.  (Roér)  nelTex-elett.  di  Co- 
lonia, posta  sulla  riva  sinistra  <!el 
Reno;  è celebre  perla  battaglia  che 
si  diede  ne’  suoi  contorni  T anno 
ia88 , ed  è dist.  3 1.  al  N.  O.  da 
Colonia. 

WoRMDIT  o WàRMSTADT  città 
della  Prussia  nella  Warmia,  posta 
sul  fi.  Dre^rent  , nella  quale  so— 
novi  varie  fabbriche  di  panni  or- 
din  arj,. 

Wonmhout  pie.  città  di  Fr, 
(Nord),  capo  luogo  di  cantone;  vi 
si  contano  3 3 4 r*  abitanti,  ed  è dist* 
a I*  al  S.  da  Bergups. 

W ormi  , Vormfitia , Barbetoma • 
gus  o Augusta  Vangionum  antica. 


\ 
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grande  ed  in  passato  celebre  città  • di  una  gran  risorsa  per  gli  abi^ 
libera  ed  imp.  di  Germ.  , cap.  j tanti  * a motivo  della  ricca  pesi  4. 
dilli  ex— vesc.  del  medesimo  suoi  che  vi  tanno,  e la  cap.  è Wor 
nome,  ora  unita  alla  Fr.  (Mon-I  ronetz. 


tomi  erre).  È situala  sulla  uva  si- 1 
nistra  del  Reno  , in  un  territorio 
fetidissimo*  specialmente  di  ottimi 
vini , ed  è famosa  per  le  diete  che 
▼i  si  tennero  , e particolarmente 
per  quella  del  iòai  , alla  qual» 
assistette  Lutero . Da  che  fu  ab- 
bruciata dai  fr  nel  1689  *'ssa 
è molto  decaduta  e quasi  spopo- 
lata, è capo  luogo  di  cantone  , e 
vi  si  contano  soli  56oo  abitanti. 
Fu  presa  dai  fr.  nel  1792,  ma  la 
evacuarono  nel  1798,  e vi  rientra 
rono  nel  1794  Sooovi  delle  fab- 
briche di  tabacco,  il  suo  princi- 
pal  1 1 affi  ’O  consiste  in  vini  , ed  è 
disi.  7 1.  al  N.  O da  Heidelberga. 

8 al  N.  O.  da  Spira,  i3  ai  8.  E. 
da  Magouza , e i3  al  $.  O.  da 
Francoforte.  Lon^.  a5  , 58  ; lat. 
49  %38. 

VVohms  (vesc.  di)  antico  pa**se 
di  Gemi.,  rinchiuso  nell  rx>  Palati- 
nato , tra  i bai  di  Oppenhdm  e 
di  Nenstadt.  Esso  aveva  10  1.  di 
Iung.,  6 di  larg.,  ed  il  vesc.  che  | 
n*  era  sovrano  era  princ.  dell' imp.,  j 
tuff  di  iVl agonza,  e direttore  del 
r ex-circolo  dell  alto  Reno  assie- 


V\  ORoitvTz  città  considerabile 
ed  episc.  della  Russia  eur. , cap. 
del  governo  del  medesimo  suo  nor- 
me , posta  in  parte  sulla  cima  ecj 
io  parte  sul  }>endìo  d un  colle  , 
e*  piedi  del  quale  scorie  il  fi  Wo- 
ronetz.  Era  in  passato  poco  consi- 
derabile, ma  ora  è ben  fabbricata, 
e Pietro  I 1*  ha  resa  una  piszz^ 
molto  importante.  Vi  si  contano 
12,000  abitanti,  fra  i quali  sonovi 
molti  tedtfS' hi,  ha  delle  fablmc  h.P 
4i  panni  e di  vitriuolo  , è poco 
lungi  dal  fi.  Don  , ed  è dist.  40 
1.  al  8.  O.  da  Tambof,  n5  al  N*. 
da  Azof,  e a35  al  S.  E.  da 
Pietrobiugq.  Long.  36,  4°  > 

5 1 , 4°  » do. 

WoROTlNSKt  V.  VoROTINSK. 

Wobbows  popoli  indiani  che 
abitano  lungo  le  live  del  fi  Ore— 
noque  i essi  hanno  la  carnagione 
color  piombato,  mollo  spiacevole 
alla  vista,  e sono  infingardi. 

WoULLY  reg.  d’  Af.  lungo  il  fi. 
Cambia  , che  confina  all'  O.  col 
1 reg.  di  Walli  , al  8.  col  fi.  Cam- 
bia , al  N.  O.  con  un  pie.  fi.  del 
! in*  d"  si  ino  suo  nome,  al  N.  E.  col 


me  all  elett.  Palatino  Wo.msera  paese  di  Rondou  , e all*  E.  col 
la  < ap.  La  parte  sinistra  d»  questo  deserto  di  Simbani  , il  territorio 
vesc.  unita  ora  alla  frr  fa  parte!  »i  compone  di  valli  e di  colline, 
del  «lipart.  di  Moutonnerre,  ed  il  Jj  nelle  prime  delle  quali  trovunsi 
rimanente  è stato  ceduto  per  in-  j le  città  del  reg.  ; i suoi  prodotti 
denntfà  al  gran  dar.  di  Damistadt.  ! coesistono  in  cotone  , tabacco  e 
Wo-  ohbsch  o WoRcNEjK  v Wp-  legumi  , e sulle  colline  si  coi  iva 
XoivE  Z.  j il  frumento  Gli  abitanti  che  so— 

W obonetz  governo  della  Rus-  Ino  di  nazione  mandmgui  divi- 
si a * ur  , che  coufi n a al  N.  con  | dolisi  in  due  sette  , cioè  maomet- 
quclli  d’Ouia  e di  rfa,,‘bof.  all’E.  '*  tana  e pag  ana,  ed  i viaggiatoti 
e al  S col  paege  dei  cosacchi  ,!  ch<'  vogliono  a'traversare  il  paeao 
all’O.  e S.  O.  coi  governi  di  liar- ||  pagano  loro  un  tisbuto 
*«f  e di  Kuisk  Dividevi  m i5  ì W ri  icin  mont.  considerabile 
circoli  e vi  si  contano  8«>9.òoo  j d'Ing  tifila  coni  di  8hrop. 
ab  1 a iti  [1  territorio  è fertile  di  VVbexham  città  d’  Ing- , la  pià 
gra  1 o frutta  . ed  ha  dede  vaste  i corisideiab  le  della  parte  sett.  dpi 
sei  ve,  d&llr  quali  ricavasi  molto  le  II  pc  n< . di  Galbs  nella  cont.  ài 
gnaoi.,  *|i‘  n imrruc  p.r  la  ma'  iti»  I IVnbirh;  eia.  è ben  fabbricata  » 
I due  fi.  VVorunetz  e L)ou  sono]  la  »ua  chiesa  principale  è ai?- 
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inarabile  , sonovi  delle  fabbriche  Worbe»  luogo  di  Germ.  nell» 
di  flanelle  e dell*'  fondi  rie  di  *-an-  Si  leu  a.  e nel  duo.  di  Schweidnitzi 
noni,  e n«’  »uoi  contorni  trovasi  j evvi  un  monastero  dell’  ordine  ci- 
una  miniera  di  piombo.  ! sterciense , ed  è dist.  a 1.  al  N. 

Wui  . ita  antica  città  di  Germ  l E.  da  Sohweidnit*. 
nella  inedia  marca  di  Brandebur-  WurdeS  (il  paese  di)  in  tede- 
go  , posta  auU’Oder  ; fa  un  traf-  Iseo  Wurden-Lamu  paese  di  Germ. 
fico  considerabile  in  pesce,  special*  nell’  ex-circolo  di  West.  » posto 
niente  colla  Silesia  , eil  è dist.  9 vicino  al  W»ser;  comprendeva  6 
1.  al  N.  0-  da  Custrin.  vili,  e la  metà  del  vili,  tl  • Bittei, 

WriutoK  pie.  città  d’Ing.  nella  | faceva  parte  della  cont  d’Oldem- 
cont.  di  Sommerset  , posta  sul  fi.  } borgo  , ed  è ora  unito  al  due.  di 
Jdindip-Hilte.  . . ( Holstein-Oldemburgo. 

W’ock-tb— Dijerstede  città  d’O-  j Wurmrerg  territorio  di  Germ. 

lan.  (Zuiderssé»),  mollo  importati—  'nella  Stiria  infer.,  patrimonio  dei 
te  prima  che  fosse  rovinata  dai  ! conti  del  medesimo  suo  nome, 
normanni  È situata  vicino  al  luo-  W'iRxsza  lago  di  Germ  nel 
go  ove  il  Beno  ed.il  Lede  si  se-  | reg.  di  Baviera,  sul  quale  è si- 
parano  , ha  pn  buon  cast,  sul  : tuato  il  cast,  reale  di  Stharenberg, 
fieno  , ed  è dist.  4 1.  al  S.  E.  da  1 dist  4 E d»  Monaco. 

Utrecht,  e line  da  Kheneu.  Wuhstew  (paese  di)  paese  di 

Wu ISSAR  o Wuysser  bor.  ma-  Germ.  nell’  ex-duo.  di  Biemen  », 
litt.  di  Fr.  (Pas  di  Calai.)  , che  eh»  $’  estende  lungo  il  Weser;  ha 
sembra  fosse  il.  Portai  lediti.  ove  5 1.  di  lung.  , 1 di  larg.  , com- 
abarcò  Giulio  Cesare  per  passare  i prendeva  9 parrocchie,  ed  ora  unito 
in  Ing.  ; fu  rovinato  dagl’  ing  f alla  Fr.  fa  parte  del  dipart.  della 
nel  i347  > poi  rifabbricato  , ed  è I Bocche- del-Weser. 
dist.  3 1.  all  O.  da  Guinet  , e 4 MfuRTZACH  pie.  città  di  Germ. 
al  N.  'la  Bologna  al  mare.  nella  Svevia  , e nell’  ex— cont.  di 

Wullemer  v.  W IX.MEB.  Waldburgo  , ora  unita  al  reg.  di. 

Wiii.lt  montagne  della  Persia,  Baviera  1 è difesa  da  un  cast.,  ed 
che  dai  contorni  di  Shatgan  s’esten-  è dist.  fi  1 all'O.  da  Memminga. 
dono  attraverso  il  lago  Vachlnd,  I Wcrtzburgu  (gran  due.  di)  nno- 
e possonsi  riguardare  come  nn  vo  gran  duo.  di  Germ. , che  vie» 
ramo  di  quelle  che  Larochetle  formato  dagli  stati  ex-vesc.,  e dai 
chiama  Geiu'labad.  , princ.  di  Wurtzburgo  in  Franco— 

Wurnehbero  pie.  città  di  Germ.  I nia.  Nel  t8o3  erano  stati  ceduti 
nell’ex-vesc.  di  Paderborn,  eh»  fa  i alla  Baviera,  che  li  cambiò  nel  1806 
ora  parte  del  reg.  di  West.  5 è si-  j coll'  arciduca  Ferdinando  d Aust. 
tuata  in  una  contrada  chiamata  attuale  granduca  , per  il  duo.  di 
Senfeld  o Sindfeld , ove  Carlo  Ma-  Saltaburgo  che  apparteneva  alla 
gno  nel  794  sconfisse  i sassoni  , casa  d'Aust.  Nel  t8to,  av-ndo  il 
ed  è dist.  7 l.  al  S.  da  Paderborn,  gran  duoa  ceduto  alia  Baviera  Ir 
Wurschei.bdrO  pio.  città  di  città  di'  Schweinfurt  , esso  rice- 
Germ.  nella  cont.  di  Glatz,  nella  vette  in  compenso  i possessi  del- 
egale sonovi  delle  fabbriche  .di  1’  ordine  teutonico  che  trovavansi 
stoffe,  e fa  qualche  traffico  in  reffe.  ne’  suoi  stati  , ed  ora  la  superfi- 
Wunsiedfl  v.  Woniiedel.  eie  di  questo  gran  due.  è di  no 

Wuhstort  pie.  città  di  Germ.  miglia  quadrate  di  Germ.,  la  su» 
nell’ex-elett.  d’Annover,  ora  unita  popolazione  ascende  a 3oo,ooo  abi- 
li reg.  di  West.;  aveva  in  passato  tanti,  l’entrate  annue  a 6,160,000. 
una  bell’  abb.,  ed  è diat,  6 1.  al-  lire  it-,  e la  sua  foi^a  armata  è di, 
l’O.  da  AnnoTAri  afioo  uomiui  t di  cui  aeoo  seno  »t 
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suo  contingente  come  membro  del- 
la confederazione  del  Reno.  Que- 
sto gran  ducato  è posto  tra  il 
gran  due.  di  Francoforte  e la 
Baviera;  si  estende  dalla  parte  S. 
lungo  il  Meno,  che  stante  il  suo 
tortuoso  corso  bagna  e fertilizza 
tutta  la  parte  mcrid.  Il  territorio, 
che  si  compone  di  fertili  pianure 
e xnont.,  produce  grano  , vino  , 
lino,  canapa  e fratta.  Hà  dei  bos- 
chi da  cui  si  ritrae  del  legname, 
delle  cave  di  marmo,  delle  miniere 
di  carbone  di  terra,  e delle  sorgenti 
di  acqua  minerale.  Fa  un  ragguar- 
devole commercio  mediante  la  na- 
vigazione sul  Meno,  ed  ha  pure 
molte  fabbriche  di  specchj  , cap- 
pelli , calze  e delle  conce  di  cuoj. 
Xa  sua  cap.  è Wnrtzburgo. 

W urtzburgo  . Herbipoli ? anti- 
ca, grande  e bella  città  di  Germ. 
nella  Franconia,  posta  sul  Meno, 
• in  una  bella  vaile.  Era  in  pas- 
sato libera  ed  irop.  , indi  cap.  j 
dell’  ex-vesc.  del  suo  nome  , poi 
soggetta  alla  Baviera,  e dal  1806 
in  avanti  cap.  del  gran  due  di 
Wnrtzburgo.  Essa  è ben  fabbri- 
cata , ha  un  sorprendente  cast.  , 
un  univ.  fondata  nel  i4o3,  e vien 
difesa  da  una  buona  cittadella. 
La  «ua  cattedrale  è magnifica  , j 
come  pure  degni  da  osservarti 
sono,  il  grande  ospedale , il  giar- 
dino botanico  , ed  il  gabinetto  di 
storia  naturale.  La  sua  popola- 
tone ascende  a ai  3oo  abitanti  , 
sonovi  delle  fabbriche  di  stoffe  di 
lana,  cappelli  e potassa;  fu  presa 
dai  fr.  nel  1796,  essi  vi  entrarono 
per  capitolazione  nel  1800  e nella 
cittadella  nel  1801,  ed  è dist.  16  1. 
al  S O da  Bamberga  , 18  al  N. 
O.  da  Norimberga  , a5  all’  E.  q. 
8-  da  Francoforte  , 3o  al  S.  q.  E. 
da  Magonza  , e tao  al  N.  O.  da 
Vienna  Long.  ,7  , 53  , A5  5 lat. 
4<>  -46,  5. 

NVoBTeam,  Wurtzena  pie.  città 
di  Germ.  nel  re g.  di  .Sassonia  . 
nella  Misnia  , e nel  circolo  di  I 
Lipsia  , posta  sul  fi.  Mulda  ; «ssa  1 


è importante  per  le  rinomate  curò 
di  tele  ebe  vi  sono  , ha  molte 
fabbriche  di  calze  , tele  e stoffa 
di  lana  , che  la  rendono  molto 
mercantile  , ed  è dist.  6 1.  all’  E. 
da  Lipsia.  Long.  10 , 14  ; lat. 
5i  , aa. 

Wcst  isoletta  di  Scozia  , una 
delle  Shetland , posta  all’  E.  di 
quella  di  Yellj  in  confronto  della 
sua  piccolezza  è assai  fertile. 

W USTEBBAUSÈK  o DeuTSCH  Wp_ 
stphuauskn  città  di  Prussia  nella 
nuova  marca  di  Brandehurgo,  po- 
sta sulla  Dosse  nel  circolo  di  Ru- 
pin  , da  dove  è dist.  6 1.  all’O. 

WuSTEBHAC8EM  DEI  VaUDAII 
palazzo  reale  di  campagna  del  re 
di  Prussia  , posto  sopra  la  Sprea 
vendala  nel  circolo  di  Teltonr  , 
e dist.  7 1.  al  S.  q.  E.  da  Ber- 
lino. 

Wusterhow  bor.  e bai.  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.,  e nell’ex-princ. 
di  Zeli,  posto  sul  fi.  Letze;  aveva 
36  vili,  sotto  la  sua  giurisdizione, 
ed  è dist.  14  1.  al  S.  E.  da  Dan- 
neberg. 

Wte  fi.  d’  Ing. , che  ha  la  ina 
origine  nella  cont.  di  Montgo- 
mery , attraversa  quella  di  Bree- 
bnock,  e va  a gettarsi  nella  Sa- 
verna. 

Wrt  pie.  ma  bella  città  della  ' 
Svizzera  nel  cantone  di  s.  Gallo  , 
posta  sopra  una  eminenza;  ha  un 
superbo  palazzo  , ove  soggiornava 
1’  ex-abate  di  s.  Gallo  , è capo 
luogo  d’  un  bai.  , ed  è dist.  5 1. 
all’  E.  da  a.  Gallo.  Long.  6,  48; 
lat.  47  , ,4. 

Wtmonuham  città  d’Ing.  nella 
cont.  di  Norfolck,  ove  sonovi  delle 
fabbriche  di  mobili. 


X.AOCA  o Sacca,  Thermo t città 
di  Sicilia  nella  valle  di  Mazara  , 
posta  al  piede  d’  una  ment. , e 
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«olla  costa  merid.  dell*  is. , dist. 
8 1.  al  S.  E.  da  Mazàrà  , e 19  al 
S.  O da  Palermo.  Long.  3o  , 37; 
lat.  37  , 34. 

Xacua  baja  dell’  Araer.  sett., 
«alla  costa  sett.  dell*  is.  di  Cuba, 
posta  tra  V is.  di  Pinos  e quella 
di  a.  Spirito  ; ha  6 1.  di  circuito, 
fra  due  banchi  vi  si  forma  un 
canale  difeso  da  un  forte  , e nel 
mezzo  evvi  un*  is.  che  ha  un  porto 
dello  stesso  suo  nome  , ed  una 
Sorgente  d’  acqua  dolce. 

Xaintes  v.  òàintes. 

Xalappa  pie.  città  dell*  Amer. 
èett.  nell*  udienza  del  Me?sico  , e 
nella  prov.  di  Tlascala  , posta  in 
tin  territorio  che  produce  della 
gì  alappa  e deli*  ambra  grigia.  Al- 
1*  arrivo  delle  flotte  $pag.  vi  si 


Reno  ; è capo  luogo  del  cantone, 
j vi  si  contano  170Ò  abitanti,  so- 
novi  delle  fabbriche  di  seterie  , 
ed  è dist.  6 1.  al  8.  E.  da  GleVes. 

Xanthe  o Sibb»  pie.  città  d’As. 
nella  Natòlia,  posta  sul  fi.  Xanthe, 
e dist.  3 1.  dalla  sua  imboccatura, 
e dalla  città  di  Patera. 

Xanthe  o Sibrì  fi.  (l*As.  nella 
Natoiia  , che  ha  la  sua  origino 
nel  monte  Tauro,  e va  a gettarsi 
nel  Mediterraneo. 

Xaocheu  d GfloA-TCHEotr.  Xao - 
cheUm  grande  città  della  Ghina  , 
seconda  metropoli  della  prov.  di 
Quan-tuug  , posta  tra  due  fi.  na- 
vigabili. Long.  i3o  , fio  i lat, 
24  , 65. 

XAO-ffiKG  o Chao-hing  grande 
città  della  Ghina  , quinta  metro- 


tiene una  fiera  assai  importante  » j{  poli  dellà  prov.  di  Tche-kiang  ; 

1 .it.  _r . J i 4;.  4.  a : i • . .1  1 1 1 ■ ; 


essa  è molto  ricca  , ed  è dist.  aa 
1.  al  N.  O.  da  Vera-Gruz  , e fio 
al  8.  E.  da  Messico. 

Xalisco  pie.  prov.  dell*Àmer. 
•ett.  nel  Messico  , che  si  estende 
lungo  il  mare  del  Sud  ; essa  fa 
parte  dell’  udienza  della  Nuova- 
Galizia,  e le  due  città  di  s.  Gia- 
como di  Gompostella  e della  Pu- 
rificazione sono  le  principali  che 
Vi  si  trovano. 

XaloN  fi.  di  Spag.,  che  ha  ori- 
gine nella  nnova  Castiglia,  bagna 
la  città  di.Medina-Cosli,  passa  da 
Gatalajud  , e va  a gettarsi  nol- 
1*  Ebro  al  di  sotto  di  Saragozza. 

Xamo  gran  deserto  d*  As.  nella 
grande 


Tartaria  , che  s*  estende  ij  che  comincia 


essa  è intersecata  da  bellissimi 
canali  , e quivi  sono  i sepolcri 
degli  ìmp.  , che  cominciarono  à 
regnare  nell’  anno  2*17  prima  di 
G.  C.  Long.  *34.  iOì  lat.  3o,  5. 

Xaoou  città  della  China  , set- 
tima metropoli  della  prov.  di  Fo- 
cheng;  essa  è assai  ben  fabbricata* 
e passa  per  una  delle  principali 
chiavi  dell*  imp.  Long.  l35  >171 
lat.  37,  aa. 

Xabagrs  popoli  dell  Àmer.  me- 
rid.  nel  Paraguai  , che  abitano 
lungo  un  lago  che  ha  lo  stesso 
lóro  nome, 

Xarages  (il  lago)  gran  lago 
dell*  Aiher.  merid.  nel  Paraguai  , 


all’  O.  del  fi.  Houmk  , e vien 
chiamato  ancora  Chamo  , Cob  e 
jbop. 

Xamuew  grand*  is  della  China 
nella  prov.  di  Shan-tung  , che  si 
estende  lungo  il  golfo  del  Gange, 
ove  ha  una  buona  rada  ; essa  è 
fu  ulto  popolata. 

Xandrè  (s.)  bor.  di  Fr.  (dia- 
pente infer.)  nel  paese  «V  Anni»  , 
dist.  a 1.  al  N.  dalla  Rocella. 

Xante  o Santo  v.Scamandro. 

Xanten  grosso  bor.  di  Fr.  (Roér), 
poco  lungi  dalla  riva  sinistra  del 


gradi  16  e 3o 
I minuti  di  lat.  , e s’  estende  sino 
ài  gradi  17  e 3o,  portandoci  molte# 
entro  nella  prov.  di  Ghiquitos  , 
ed  Avendo  ilo  1.  di  lung.  e 4°  di 
larg.  Questo  lago  , che  serve  di 
serbatoio  alle  acque  che  discen-4 
dono  dalle  alte  mont.  , nel  tempo 
delle  pioggie  è esuberatamente 
gonfio,  e causa  delle  grosse  escre- 
scenze al  fi.  Paraguai  , nel  quale 
va  a scaricarsi;  ma  passa'a  questa! 
stagione  esso  è quasi  secco. 

Xativa  o San-Filippo  , Scétà~ 
bis  città  famosa  di  Spag.  nel  refi 


« 
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Valenza  . poita  sol  pendìo  di 
nn'  alta  pollina  , al  di  cui  preti*' 
«corre  il  fi  Xucar.  Avendo  questa 
città  nel  1706  abbracciato  il  par- 
tito dell’  areni.,  fu  presa  dai  gal- 
litpani,  che  la  distrusseio  affatto} 
tua  Filippo  V la  fece  rifabbricare, 
• le  diede  il  nome  di  s.  Filippo. 
Essa  fa  un  considerabile  commer- 
cio di  bellissimo  lino,  tele  e fazzo- 
letti assai  fini  , ed  è diat.  i3  I 
al  S.  O.  da  Valenza  , e so  al  N. 

0.  da  Alicante.  Long.  17  , ai  j 
lat.  39  , I. 

XaviKH  o Sabt  città  la  più 
commerciante  d Af.  nella  Guinea, 
che  fu  distrutta  dal  negro  JJaho - 
mit  , soro  ciica  100  anni  ; al 
prt  sente  non  vi  /?sta  che  un  bel 
viale  di  palme , ove  si  adunava- 
no i negozianti  di  Juda. 

Xavier bor.  della  Navarra  speg., 
da  cui  piese  il  nome  s.  Francoco 
Xavier  o Zavcno  ; esso  è dist.  1 

1.  all’  E.  da  Sangueea. 

Xauxa  prov.  e città  del  Perù. 
La  prov  confina  al  N.  N.  E.  con 
quella  di  Tarma,  all’  E.  colle 
ment.  degli  indiani  selvaggi  , al 
S.  E.  culla  prov.  -di  Guada  , ai 
S con  quella  d Angaiaes  * ed  al- 
T O.  con  quella  di  Hnarochiri 
IL  suo  tenitori©  . che  di  compone 
di  mout.  e di  fertili  pianure,  prò» 
duce  del  frumento  * oizo  e molta 
fruita  , ed  abbonda  .di  miniere 
d’  argento.  La  eit^à  che  è la  cap. 
è dist.  a8  1.  al  Ri.  da  Guancave- 
lica  , e 4a  &ll  E.  p.  S.  da  Lima. 
Loi  g.  occid.  77 , 40  » lat.  meriti 
la  , 16. 

Xecifn  o Ch«-tsiew,  Xicienum 
città  della  China  , quinta  metro- 
poli della  prov.  di  Koi'i-rheou. 
nel  di  cui  territorio  sonovi  delie 
miniere  di  mercurio.  Long.  ia5  , 
49  ; lat.  27  . 3o 

Xenil  o CtMTL  fi.  di  Spag.  nel 
reg.  di  Gianata,  che  va  a radere 
nel  Guadalquivir  , al  di  sotto  di 
Ecija. 

Xxnoxha  o Z ekorva  pie.  rittà 


nia  , dist.  4 1*  all’O.  da  Locrida* 

XfN*Sl  v.  Chbn-sek. 

Xerets  n Xeres-de-IaA-Fbon- 
tefa  , Asta  Regia  bella  e consi- 
derabile città  di  Spag.  nell’An- 
daluzia  , posta  vicino  al  fi.  Guq- 
d aletta,  e in  uno  de*  più.  deliziosi 
e fertili  territori  della  Spag.  , nei 
quale  si  raccoglie  l’  eccellente  vi- 
no die  porta  il  suo  nome.  Pri- 
ma dell’epidemia  del  1800  la  sua 
popolazione  ascendeva  a 3o,ooo  abi- 
tanti , ma  questo  flagello  le  fece 
perdere  8000  anime  $ essa  è però 
molto  mercantile  , avendo  delle 
fabbriche  d*  indiane  e di  panni  * 
ma  il  principal  suo  traffico  è nei 
vino.  In  questa  città  si  tengono 
gli  stalloni  reali  per  le  razze  dei 
famosi  cavalli  andaluzj  , ed  è ce- 
lebre per  la  battaglia  che  si  diede 
nelle  sue  vicinanze  nel  71*,  allor- 
ché Roderico  ultimo  re  de*  goti 
vi  fu  ucciso  E dist.  due  1.  al 
N.  E.  dal  Porto-a. -Maria , 7 al 
N.  -da  Cadice,  19  al  S.  da  Sivi- 
glia . e 104  al  8.  q.  O.  da  Ma- 
drid. Long,  ts,  5;  lat.  36,  4'’* 
Sonovi  dueoittà  dello  stesso  nome 
in  Atner.  : una  nel  Messico  , « 
nel  governo  deila  nuova  Galizia; 
long.  373  , io  ; lat.  aa  , 35  ; 
I’  altra  nell*  udienza  di  Guatima- 
la , alla  sorgente  d*  un  pie.  fi. 
che  gettasi  nel  roàr  del  Sud. 

XeRrs-de-IìOS-Gaballebos.  Xc - 
rd  Equitum  città  considerabile  di 
Spag.  ncll’Estremadura , posta  sui 
torrente  Ardi  Ila  , ed  in  un  terni- 
torio.  detto  tra-la  Guadi  ano,  che 
abbimela  di  pascoli  , ed  in  cui  si 
alleva  molto  bestiame  Essa  è dist. 
ili  al  S.  da  Badajoz.  Long.  3r, 
3o  ; lat.  38 , 1 1. 

Xeb^ignv  vili,  di  Fr.  (Vosges) 
nella  Lorena;  è capo  luogo  del 
cantone  , sonovi  delle  fucine  da 
ferro  , ed  è dist.  tre  I.  al  S.  da 
Epiual , e tre  all*  O.  p.  N.  da 
Remiremnnt. 

Xicatan  giurisdizione  d’Amer. 
nel  ieg  della  nuova  Spag.  , una 


della  Turchia  eur,  nella  Al  acedo- delle  più  ricche  di  questo  reg.. 
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efl  i di  cui  prodotti  cdnsistono  in  la  China,  dodicesima  metropoli 
cocciniglia,  cotone,  cera  e caccao  della  prov.  di  Hou-quang  , po— 
La  sua  cap.  è Xamiltepee  , che  è sta  tra  mont.  che  abbondano  di 
posta  alla  riva  del  mare  dei  Sud,  miniere.  Long.  139,  6;  lat.  39,  6* 
e fa  un  considerabile  traffico  ne*  Xincu  fi.  del  Brasile,  che  vie» 
prodotti  del  paese.  formato  dai  fi.  che  discendono 

Xjcoco  o 8iko*  , Xicoca  una  II  dalla  mont.  di  Màtogrosso  ; tor- 
delle is.  più  importanti  del  Giap-uto  il  suo  corso,  eh*  è d*  oltre  400 
pone  , posta  tra  quelle  di  Nifon  i.,  vien  interrotto  da  cascate,  e va 
e di  Saikoos.  a gettarsi  nel  fi.  delle  Amazzoni. 

Xicona  , Scxioìin  pie.  città  di  Xi-quilpan  giurisdizione  d’A— 
Spag.  nel  reg.  di  Valenza  , posta  mer.  nel  Teg.  della  nuova  Spag.s 
tra  le  mont. , e in  un  territorio  e nella  prov.  di  Mechoacan  ; il 
che  produce  dell*  eccellente  vino;  suo  principale  commercio  è in 
dia  un  forte  e buon  cast,  che  pecore,  che  cambia  contro  sale 
domina  la  città  , ed  à dist.  5 1.  ed  altre  merci, 
ni  S.  O.  da  Alicante.  Long;  17  , Xirià  mont.  della  Turchia  eur. 

; lat.  38.  nella  Morea,  che  è l’antico  Ery *■ 

XiLoGA  o Xiloa  fi.  di  Spag. ( matite. 
nell’Aragonese,  che  bagna  la  cit-  Xoa  b Xaó  reg.  d'Af.  nella 
tà  di  Daroca,  e va  a gettarsi  nel-  Abissinia,  posto  tra  quelli  d’ Au- 
la Xalon  a Oalattynd.  gola,  Fatigar  , Àdea  , e la.  costa 

X11.0C astro  , .Egira  ber.  della  del  Zatoguebar. 

Morea  nel  due.  di  Clarence,  dist.  11  Xucar  (il),  Sucro  fi.  di  $pag*« 
due  1.  al  S.  dal  golfo  di  Lepanto.  1 eli  e ha  la  stia  origine  nella  nuò- 
Xi ma  città  del  Giappone  nell’is.  va  Castiglia  , nelle  Cordigliero 
di  Nifon  , posta  nella  parte  me-  Iberiche,  e dal  monte  della  Sierra— 
•rid.  del  quartiere  di  Jetsengo.  di-Cuenza  tra  Collera  e Gandia* 
Ximo  is.  dei  Giappone  , ia  de-  e dopo  aver  attraversato  il  reg* 
conda  in  rango  , ma  la  più.  me-  di  Valenza  va  a gettarsi  nel  Mfr* 
rid.,  la  quale  viene  separata  da  ! diterraneo. 

quella  di  Nifon  da  uno  stretto  ca-  Xcchimilco  città  d’Amer.  nel 
naie.  Essa  ha  il  miglior  porto  del  reg.  della  nuova  Spag. , al  S.  di 
Giappone,  e qualche  volta  vien  da-  Messico,  e nella  giurisdizione  d£l 
to  il  suo  nome  alla  città  di  Bun-  suo  nome.  In  essa  si  fa  nn  gran 
go , che  ne  à la  cap.,  chiamando-  traffico  di  cocciniglia  che  racce- 
si anche  1*  is.  coi  nomi  di  JCinsin  -gliesi  ne*  suoi  contorni,  e di  legna 
• Cikoko.  e carbone. 

XimoLA  città  del  Giappone  nel-  Xudnogodori>  città  della  Groa- 
i*is.  di  Nifon,  cap  d’un  reg.  del-  zia  turca  ai  confini  della  Osime- 
lo stesso  suo  nome  , e posta  sulla  zia,  dist.  i5  1.  all' E.  da  Zara  « 
costa  orient.  del  quartiere  d’Gc-  e 11  al  N.  da  Sebenico.  Long. 

chio.  4°  *6  i ^at*  44»  46- 

Ximotcuqu*  o XiMONCtJQC*  XuiGHEtJ.  Xuìcheum  città  deNa 
città  del  Giappone  nell’is.  di  Ni-  China,  decima  metropoli  della  prov. 
fon,  nella  prov.  dell’Occhio,  e cap.  di  Kiang-see;  la  sua  situazione  de- 
d’ un  reg.  dello  stesso  suo  nome.  liziosa  sopra  uno  dei  bracci  del 
Xikano  o . Ximawo  città  del  Cai»—' Kiartg  le  fa  dare  il  nome 
Giappone  nell’is.  di  Nifon  t posta  di  Fortunata . Long.  i3a,  58;  lat. 
dalla  paTte  sett.  d»*i  quartiere  di  38  35. 

Quanto  , e cap.  d’  un  reg.  del  Xun-kink,  Xuikinga  città  detta 
•<110  nome.  China,  terza  metropoli  della  «prov. 

Xxvch.f.v»  Xineheum  città  del-  di  Se-cUuen  9 cLs  « pesta  iu  Jk* 
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paese  mont.  Long.  1 24»  lat  3i,  37. 

Xunninc,  Xunninga  città  della 
China,  dodicesima  metropoli  «Iella 
prov.  di  Y u-nan  , posi  a al  piede 
de  le  mont.  Long.  117  , 2 ; lat. 

*4  » 46. 

Xunte,  Xunta  città  della  Chi- 
na, quinta  metropoli  della  prov.  di 
Pe-che-lce,  posta  in  un  paese  mon- 
tuoso. Long.  i3i  , 9;  lat.  27,  5o. 


Il  (!’)  o I’Ye  golfo  dèi  Zui- 
dcrzée  in  Clan.,  elio  separa  quasi 
intieramente  la  parte  merid.  dalla 
sett.  di  questo  paese  , e sul  quale 
è posta  in  foima  di  mezza  luna  la 
città  d’Amsterdam. 

Yàbaque  is.  d’Amer.,  una  delle 
Lueaje  , posta  al  N.  O.  dell*  is. 
di  Magnana,  ed  al  N.  di  quella 
di  s.  Domingo.  Lat.  22,  3o. 

Yablonnoy  alta  mont.  della 
Russia  as.,  posta  al  N.  d'Ochotsk, 
che  è un  seguito  dei  monti  Altai- 
chi,  i quali  prendono  quivi  questo 
nome  thè  significa  mont.  dei  pomi. 

Yafa  v.  Giaffa. 

Il ahumca  città  delTAmer.  sett. 
nel  reg.  della  nuova  Spag.,  e nel- 
la prov.  di  Cuatyca , ai  N.  E. 
di  Messico  , e*$a  è capo  luogo 
del  distretto  che  divide  1’  arciv. 
del  Messico  dal  vesc.  di  Medica- 
tali. Nel  territorio  di  questa  città 
si  raccoglie  molto  cotone,  e vi  si 
alleva  quantità  di  bestiame. 

Yaibaw-cheoum  città  d’As.nel- 
1 imp.  Ritmano,  situata  in  una 
pianura  sterile  , ma  che  abbonda 
di  sorgenti  di  petrolio. 

Vakuti  tartari  mongoli  , che 
fuggiti  dal  giogo  chinese  aonosi 
stabiliti  nella  Russia  as.,  e ne’con- 
torni  della  città  di  Yakntsk. 

Yakutsk  citta  diella  Russia  as., 
posta  sulle  rive  ghiacciate  del  fi. 
Lena,  che  in  questo  luogo,  quan- 
diurne  zoo  1.  dalla  sua. 


imboccatura , ha  due  1.  di  larg. 
Questa  città,  che  è la  cap.  del  go- 
verno del  suo  nome  , nou  ha  elio 
36co  abitanti. 

à alab  una  delle  più  conside- 
labili  delle  is.  di  Falaos  o miuve 
filippine  nell'Oceano  Pacifico,  po- 
ste all’  Or.  deile  is.  Filippine. 

^ale  città  e prov.  deiris,  di 
Ccilau  , posta  dalla  parte  S.  E. 
dell’  is.  e nell*  interno  delle  terre, 
dist.  11  1.  al  S.  da  Trinquemala, 
c io  all  E.  dà  Colombo. 

Y aluh  fi.  d’  As.  nella  Tartari* 
chinese,  thè  ha  3 1.  di  larg.,  e che 
circonda  la  penisola  della  Corea. 

Y a marito  reg.  del  Giappone 
nell’  is.  di  Ni  fon,  e nèl  quartiere 
di  Jestengo;  esso  prende  il  nome 
dalla  pie.  città  di  Yainarito  che 
ne  fa  parte. 

Yambo  vili,  d’  As.  nell’Arabia  , 
che  in  passato  era  una  floridissi- 
ma città  , ma  di  cui  la  mancanza 
d’acqua  potabile,  e la  vicinanza  dei 
deserti  di  cocenti  sabbie,  rendono 
1*  aria  assai  mal  sana;  evvi  per# 
un’eccellente  porto  sul  mar  Rosso, 
che  serve  di  passaggio  alla  città  di 
Medina  , da  cui  è poco  dist.  , e 
perciò  il  sultano  vi  mantiene  una 
numerosa  guarnigione.  Long.  53  , 
45  ; lat.  24  » io. 

Yamparaes  prov.  del  Perù  nel. 
reg.  della  Piata  , che  confina  al 
N.  colla  prov.  di  Mizque  , all’ O. 
con  quella  di  Tomiua,  ed  al  S.  E. 
con  quella  di  Pumabanba.  lì  suo 
territorio  si  compone  di  mont.  as- 
sai ricche  di  miniere  d*  oro  , ar-i 
gento  e sale  , d’  eccellenti  pascoli 
ove  si  alleva  molto  bestiame , e 
di  boschi  da  cui  ritraesi  molto 
legname  da  costruzione  e di  cedro; 
su  novi  inoltre  delie  fertili  pianu- 
re abbondanti  di  frumento,  orzo, 
grano  turco  , legumi  , vino,  zuc- 
chero e frutta. 

Yang-Cheu  o Yawc-tcdeou*- 
fou  , Yancheum  magnifica,  ricca 
ed  assai  mercantile  cittì  della  Chi- 
na , posta  sopra  un  fi.  che  comu- 
nica col  canale  reala  , e settima 
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metropoli  della  prov.  di  Iviang-  Yaooan  città  della  China,  ma- 
nan.  Es*a  è ornata  di  sorpren-  decima  metropoli  della  prov  di 
denti  edilizi  , di  giaidini  deliziosi  Yu-nan  , posta  in  un  territorio 
adorni  di  mout,  e laghi  artificiali,  montuoso.  Long,  iii  , 4»  lat. 

che  uniti  all*  affluenza  dei  nego-  a5  , 33. 

ziaiiti  la  fanno  essere  oltre  molto  Vari  o Yere  fi.  d’  Ifig.  , che 
florida  e ricca.  I suoi  contorni  bagna  la  città  di  Norwich  , e va 
concorrono  essi  pure  a rendere  gettarsi  nel  mar  di  Germania, 
questa  città  una  delle  più  hello  Yarkand  o Yarken  città  della 
del  mondo,  tanto  per  Tub^itosità  Tartaria  chinese  nella  pie.  Bue- 
del  terreno,  quanto  pel  numero  caria,  posta  sul  fi.  dello  stesso 
grande  di  ville  e palazzi  di  cani*  suo  nome,  il  quale  dopo  un  lungo 
pagna  , e fra  questi  il  più  sor-  corso  va  a gettarsi  nel  lago  Lop, 
prendente  è quello  dell’  imp.,  ove  vicino  al  deserto  di  Chamo.  Long, 
ammiranti  i celebri  giardini  di  qz  , a5  ; lat.  4*  » 3o. 

Onyueu.  In  poca  lotitauanza,  ed  Yarmouth,  Jarmutum  città  d’Iio g. 

ai  N.  della  città  stessa,  ovvi  ùn  nella  cont.  di  Norfohk  , posta  al- 
sorprendente  convento  di  Bonzi  1*  imboccatura  del  fi  Yare  , ov« 
Essa  è dist.  16  1.  al  N.  E.  da  ha  un  buon  porto,  ma  in  cui  non 
Nankin.  Long.  137,  4«  l^t.  421,  a5  possono  entrare  che  ]>ic.  basti- 
Yanohy—  kant  , Al— hi  ari  ah  menti.  Questa  città  , che  conta 
città  d*  As. , posta  sul  lago  Arai  , 16,000  abitanti  , fu  per  molto 

edificata  in  un*  is.  formata  ail’im-  tempo  riguardata  pel  suo  com- 
bocnatura  -lei  fi.  Sirr-Daria.  Long,  mercio  per  una  delle  principali 
58  , 34  > lat.  4^  » 8-  dell’  Ing. , ora  peiò  il  traffico  più 

Yano-tse-iciang  gran  fi.  della  importante  che  vi  si  fa  è quel— 
China,  che  ha  origine  dalie  mont.  lo  della  pesca  delle  aringhe  e 
della  Tartaria  nei  Kokonor  , e salacche  ; ad  onta  che  il  suo 
dìst.  60  J.  da  quella  dell*  Hoan-  porto  sia  di  difficile  accesso  , pu- 
bo;  esso  serpeggia  nella  stessa  di-  re  è assai  sicuro  per  quei  legni 
rezione  di  quest’  ultimo  , però  il  che  possonvi  entrare  , venendo 

frimo  al  S.  ed  il  secondo  al  N formato  da  un  lungo  canale  spal- 
1 Yang-tse-kiang  nel  suo  corso  leggiato  da  due  spaziose  strade  ; 
che  è ili  8o<J  J.  fertilizza  un  il  traffico  principale  di  questa 
tratto  di  paese  , che  produce  il  città  si  fa  con  Norwich  ; per  lai 
famoso  cotone  giallo  , col  quale  j facile  comunicazione  che  le  pro-x 
vengono  fabbricate  le  t<*le  nan-  ! cura  il  canale.  Essa  manda  due 
kini  , bagna  la  città  di  Nankin  , ] deput.  al  pari.  , ed  è dist.  35  1. 
e va  a gettarsi  nel  mare  a 3o  1.  al  N.  E.  da  Londra.  Long.  19  , 
dall*  imboccatura  dell’  Hoan-ho.  j a5  ; lat.  5a  , 38. 

Ciò  che  è singolare  in  questi  due  ( Yarmouth  bór.  d*  Ing.  nell*  is. 
fi.  si  è , che  dopo  essersi  accom-  f di  Wight,  che  ha  un  buon  portò 
pagnati  per  un  lungo  tratto  la-  ! ben  fortificato;  manda  due  deput. 
sciano  fra  loro  un  intervallo  di  tal  pari.,  ed  è dist.  a5  1.  al  S.  O. 
i5  gradi,  e vengono  a terminarsi  j da  Londra.  Long.  i5  , io;  iat. 
nello  stesso  mare  in  poca  lonta-  1 5o  , i5. 

Danza  l’uno  dall’altro.  Yaroslaw  v Jaroslaw. 

Yanoh  antica  fattoria  fr.  sulle  j Yarum  bor.  d’ Ing.  nella  cont. 
coste  del  Ma  Ubar  , da  cui  espor-  di  Yorok,  posto  al  confluente  dei 
tavasi  una  gran  quantità  di  tele  fi.  Levan  e Tees  , ove  ha  un  bel 
finissime,  conosciute  «otto  il  nome  ponto  ; in  questo  bor.  vien  fatto 
di  tele  di  Guinea . Essa  è dist.  3o  1 un  considerabile  traffico  di  gran 
1.  al  N.  da  Con  day  ir.  jlno  , butirro  « piombo. 
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Yaboqui  gran  pianura  d*  Amer. 
»el  Perii , ove  gli  astronomi  fr. 
misurarono  un  grado  del  meridia- 
no; essa  è dist.  4 ^ N.  E.  da 
Quito. 

Yassi  t.  Jassy. 

Yauyos  prov.  del  Perù  , che 
confina  al  N.  e N.  O.  con  quella 
di  Huarochiri  , all'  E.  con  quelle 
di  Xauxa  e d’Angaraes,  ed  all’O. 
con  quella  di  Canetta.  Essa  ha 
34  1.  di  lung.  dal  N.  al  S. , e a8 
di  larg.  dall’  E.  all'  O.,  ed  il  suo 
territorio  produce  del  vino  ; *0- 
novi  quantità  di  pascoli  , ove  si 
allevano  molte  pecore  , la  di  cui  j 
lana  forma  1*  unico  traffico  delia  j, 
provincia. 

Yaxtbero  pie.  città  di  Germ. 
nella  Francoiiia  , posta  sul  fi.  del 
suo  nome  , la  quale  faceva  parte 
del  vesc.  di  Wurtzburgó  , ed  ora 
appartiene  ài  gran  due.  di  que- 
sto nome.  Essai  è dist.  5 1.  al  $. 
da  Mergentheim  , e i3  all*  O.  da 
Anspach.  Long.  7,  3o;  lat.  49»  ao. 

Yazoucda  o Jazouoda  antica 
fattoria  fr.  d'  As. , posta  verso  il 
xeg.  d'Ava  , e clic  dipendeva  da 
quella  di  Cbandernagor. 

YdaùsquerIt  contrada  d’^Af.  nel 
Biledulgerid  , ài  confini  del  Sa- 
hara , ove  si  alleva  molto  bestia- 
me, particolarmente  eccellenti  ca- 
malli. 

Yebekres  città  di  Spag. , posta 
tra  le  mont.  della  nuova  Castiglia; 
sonovi  molte  fabbriche  di  calze , 
la  maggior  parte  delle  quali  ven- 
gono spedite  a Madrid,  ed  è dist. 
il  1.  al  S.  da  Toledo. 

Yell  o Zeli,  una  delle  is.  di 
Schetland  in  Norvegia  , che  ha 
18  1.  di  lung.  , 3 di  larg.  , ed  è 
assai  popolata. 

Yemen  paese  d’As.,  posto  all’O. 
dell*  Arabia- Felice.  e che  s’  estende 
dal  mar  Rosso  sino  allo  stretto  di 
Babel-Mandel.  Questo  paese  è il  I) 
jnù  fertile  dell*  Arabia , abbon- 
dando di  grano,  frutta  eccellente, 
indaco  ed  oppio,  oltre  una  quan- 
tità immensa  di  squisito  caffè  , i 


i|  di  coi  alberi  vengono  dell’  altezza* 
, di  3o  piedi  , e se  ne  fa  la  rac- 
colta tre  volte  all’  anno.  La  taa 
cap.  è Sanaa. 

Yen-cueu  citti  della  China  , 
seconda  metropoli  della  prov.  di 
Quau — lung  ; il  suo  territorio  è 
rinchiuso  tra  due  celebri  fi.  , il 
| Tchin  ed  il  Giallo.  Long.  i34  > 
44  ; lat.  33  , 42. 

Ybniski  v.  Jehissel. 

Ybnne  in  passato  Epone,  e se- 
condo d’ Anville  Etanna  , bor.  di 
Fr.  (Monte  Bianco^  nella  Savoja  , 
posto  sulla  riva  del  Rodano  ; è 
capo  luogo  del  cantone , vi  si 
tenne  un  concilio  nel  5.°  secolo  , 
ed  è dist.  4 1.  al  N.  O.  da  Sciam- 
berì  , a al  3.  £.  da  Bellay , e 3 
da  Aix. 

Yen-pino-fou  città  della  Cliina 
nella  prov.  di  Fo-cheng,  edificata 
sul  pendio  d’  una  mont.  in  for- 
ma d’  anfiteatro  , al  di  cui  pieder 
scorre  il  fi.  Minho  , che  bagna 
le  iue  mura , talché  le  barche 
che  vi  navigano  passano  sotto 
alle  medesime.  Questa  città  è do- 
minata e difesa  da  mont.  inacces- 
sibili , ed  è dist.  22  1.  al  S.  O. 
da  Fou-tcheou— fou. 

Y in  vili.»  v.  .Tah  ville. 

Yeovil  città  d’  Ing. , posta  sul 
fi.  Yvel  nella  cont.  di  Sommerset; 
ha  diverse  fabbriche  di  manifat- 
ture , specialmente  di  guanti. 

Yerbe  v.  Hyeres. 

Ykrkew  y.  Ircken. 

Yes ville  bor.  di  Fr.  (Senna, 
infer.)  nella  Normandia  , dist.  6 
I.  al  N.  O.  da  Roano. 

Yesd,  Yesda  ciltà  considerabile 
d’As.  nell’Irao-  Persiano  , posta  in 
un  fertile  territorio  , abbondante 
di  frumento  , agrumi  , frutta  ed 
uva  eccellente  , ed  in  cui  si  al- 
levano delle  pecore,  la  di  cui  la- 
na è più  fina  ed  apprezzata  della 
seta.  In  questa  città  le  donne 
vengono  riguardate  come  le  più 
belle  della  Persia  ; sonovi  molto 
fabbriche  di  stoffe  di  seta  e di 
cotone  , broccati  e superbi  tap- 
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£eti,  le  quali  manifatture  le  pro- 
pinano un  traffico  importante,  ed 
fi  dist  aa  1.  all'  C.  da  Isp&han. 
Long.  74  i 5 ; lat.  3a. 

Yesdkcast  città  d As.  nell’Irac- 
Persiano,  posta  sul  pendìo  d una 
mont.  , che  domina  una  valle  la 
quale  ha  ao  1.  d estensioni;  i suoi 
contorni  producono  il  miglior  gra- 
no della  Persia. 

Ylvenes  moot.  di  Spag.  , che 
forma  parte  della  catena  che  si 
estende  nella  prov.  dj  Tudela , e 
prende  in  seguito  il  nome  di 
■Guadalupa. 

Y kukk-le-Ch atrl  grosso  bor. 
di  Fr.  (Loiret)  nella  Bcance,  po- 
sto sul  pie.  fi  Rmarde  , e dist.  2 
1.  al  3.  £.  da  P thiviers. 

Yesidi  popoli  erranti  d’A*.»  eh»* 
abi  (ano  le  moot  del  Sandjar  ; 
qu  sta  è una  setta  egualmen- 
te abborrita  dai  cristiani  e dai 
maomettani  «eia  sua  religione  , 
che  non  è troppo  cono*  iuta  . 
sembra  basata  sulla  credenza  di 
uno  spiiito  emanato  da  Dio  , eh** 
si  è manifestato  a G.  G.,  a Mao- 
metto , ed  a tutti  i profeti.  Essi 
si  occupano  nel  far  il  pirata  , o 
nell*  es  rcizio  dei  più  bassi  me- 
stieri nelle  città  circonvicine  al 
loro  paese. 

Yffiniao  vili,  di  Fr.  (Coste 
del  Nord)  » dist.  x 1.  all*  E-  da 
s.  Bneux. 

Yochp.u  città  della  China  , de- 
cima metropoli  della  prov.  di 
Hou-quang , posta  sul  fj.  Kiang 
ed  il  gran  lago  Tungtin.  Long. 
i3o  . 33  ; lat.  29  , 24* 

Yodo  v.  Joiìo. 

Yooast  pie.  città  d*  As.  , cap. 
degli  stati  ereditar j del  princ.  della 
Turi  oraania,  il  quale,  ad  onta  che 
sia  nominato  bey  dal  gran  signo- 
re . è indipendente  , ed  i suoi 
sudditi  sono  governati  meno  di- 
spoticamente che  il  restaute  dei 
turchi.  Questa  città  è dist.  3 1.  j 
all  E.  da  Angora 

Yolofi  popoli  d’Af.,  che  abitano 
tra  i li.  Senegal  e Cambia  ; essi 


yoN 

dividonsi  in  varj  reg.  , che  y enr 
gono  molto  frequentati  dagli  eur.^ 
che  vi  fanno  il  commercio  della 
tratta  dei  negri. 

Yowna  v.  Jonna. 

Yorck  (la  coni,  di)  cont.  dTiig.» 
che  è la  più  sett.  e la  più  graude 
4i  questo  reg.,  e confina  all’E.  cot 
mare  , al  N.  col  mare  e la  cont. 
di  Durham  , all'  O.  colla  cont  di 
Lancasrre,  ed  al  3.  con  quelle  di 
Lincoln  , Nottingham  e Durby. 
Questa  cont.  ha  107  1.  di  cir- 
cuito e 3,770,000  jugeri  di  su- 
perfìcie , e conta  858,892  abi- 
tanti. 11  suolo  ed  il  clima  vi  so- 
no assai  varj  , mentre  al)*  E.  il 
paese  è mal  sano  , ed  il  terreno 
generalmente  arido  e sterile,  ma  vi 
*i  alleva  molto  bestiame  , che  si  è 
costretti  a condurre  altrove  per 
ingrassarlo  ; all'  O.  all'incontro  il 
• lima  è sano,  ma  un  poco  freddo» 
componendosi  di  mont.  che  hanno 
delle  miniere  di  ferro  , lustrino  e 
allume,  e di  valli  che  abbondano 
d’  eccellenti  pascoli,  ove  si  alleva 
quantità  di  bestiame  ; al  N.  poi 
il  clima  è freddo  , il  territo— 
rio  composto  di  mont.  ricche  di 
miniere  di  piombo  e di  carbon 
fossile  , e di  pianure  e valli  , io 
cui  si  alleva  pure  molto  bestiame, 
e vi  si  raccoglie  quantità  di  pa- 
tate. Le  manifatture  principali  di 
questa  cont  sono  i panni  ordinar], 
fi  la  sua  cap.  è Yorck. 

Yorck,  È^boraqum  città  dTng.» 
posta  sul  fi.  Ouse  , e cap.  della 
cont.  del  sno  nome  ; ad  onta  che 
questa  città  non  sia  nè  molto 
estesa  nè  ricca  , e che  la  sna  po- 
polazione ascenda  a soli  16,000 
abitanti,  vien  riguardata  come  la 
metropoli  del  N.  dell’  Ing.  j essa 
ha  titolo  di  due.  , il  di  cui  in- 
vestito è un  princ.  reale  , ed  ha 
pure  un  arciv.  , il  di  cui  arciv. 
è cappellano  perpetuo  della  regi- 
na , e fa  la  cerimonia  del  suo 
incoronamento.  La  cattedrale  di 
questa  città  viene  riputata  come 
uno  de*  più  belli  edifizj  pattici 
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adì1  Tng.  , ed  è pur  degna  (l'am- 
mirazione la  sua  grandiosa  bi- 
blioteca. Yorck  era  assai  florida 
sotto  ai  romani  , avendovi  sog- 
giornato per  molto  tempo  l’ imp. 
Severo  , il  quale  vi  terminò  an- 
che i suoi  giorni.  Essa  manda  due 
deput.  al  pari.,  è la  patria  di 
Sterne  , ed  è dist.  17  1.  al  N.  O. 
da  Lincoln  , 44  q-  E.  da 

Edimburgo  , e 5o  al  N.  q.  E.  da 
Londra.  Long.  16,  33,  20;  lat.  53,  59. 

Yobck  (la  nuova)  v.  Nuova- 
Yorck. 

Yorck  città  dell'  Amer.  sett. 
nello  stato  di  JVIassacuset.  Long. 
3o6  , 58  ; lat.  43  , a5. 

Yorck  città  dell’  Amer.  sett. 
nello  stato  di  Pensilvania  , dist. 
38  1.  all'  O.  da  Filadelfia.  Long. 
3oi  , 17  j lat.  39  , 5g. 

Yorck  nome  di  due  fi.  dell' A* 
mer.  sett.  : uno  attraversa  la  Vir- 
ginia , e va  a gettarsi  nella  baja 
di  Chesapeak  ; 1’  altro  è un  fi. 

considerabile  , ha  la  sua  origi- 
ne prossima  a quella  del  Mis- 
sissipi  , attraversa  diversi  laghi  e 
bon  hi  , e va  a gettai  si  nella  baja 
d H udson.  Su  quest’ultimo,  e vicino 
alla  sua  imboccatura,  evvi  un  bor. 
che  ha  pure  il  nome  di  Yorck. 

Y orck  (il  forte)  forte  apparte- 
nente agl'  ing.  , posto  sulla  costa 
della  baja  d’  Hudson  , e sul  fi. 
Hayes,  alla  sua  imboccatura  nello 
stre  tto.  Quivi  vi  è una  guarni- 
gione, ed  una  florida  fattoria  che 
fa  un  lucroso  commercio  coi  sei- 
vagjgi  , i quali  vi  apportano  delle 
bellissime  pelliccerie  in  cambio  di 
generi  d’  Eur.  Long.  3o3. 

YoRÒits-Towic  città  dell’  Amer. 
sett.  nello  stato  di  Virginia  , po- 
sta all’ imboccatura  del  fi.  Yorck 
nella  baja  di  Chesapealc,  e dirim- 
petto alla  città  di  Gloeester.  Que- 
sta città  è celebre  per  avervi  l’ar- 
mata gallo-americana,  nel  dì  19 
ott.  1781,  fatto  prigioniero  di  guer- 
ra lord  Cornwaìlis  con  6000  ing. 
Long.  3oa  , 33;  lat.  37  , 14. 

Yorikait  (F)  pror.  dell’ Amer 


merid.  nella  Gujana,  che  s'estende 
lungo  il  fi.  delle  Amazzoni,  ec| 
ha  60  1.  di  lung.  1 suoi  abitanti, 
che  sono  alti  di  statura  , robusti, 
coraggiosi  e molto  accorti , sono 
anche  aimigeri. 

Youcacibi  pie.  nazione  che  abi- 
ta al  N.  E.  dell* A*,  nella  Siberia, 
prossima  al  mar  Glaciale  , ed  al 
N.  O.  del  Kamtscatka  , al  di  là. 
del  circolo  polare.  Questa  nazione, 
i di  cui  costumi  ed  usi  sono  egua- 
li a quelli  del  tungusi  coi  qua- 
li è alleata  , da  molto  numerosa 
che  era  fu  ridotta  dalle  guerre  e 
dal  vajuolo  a soli  3oo  uomini  as- 
sai stupidi,  e che  vivono  nutren- 
dosi di  pesce. 

Yougal,  Jogàlia  città  d' IrL 
nella  cont.  di  Corck  , che  ha  un 
buon  porto  all’imboccatura  del  fi. 
Blackwater , deputa  al  pari.,  ed  è 
dist.  io  I all’O.  da  Corck.  Long. 
9 , 5o;  lat.  5i  , 5t. 

Youiiall  pie.  città  d’Irl.  nella 
cont.  di  Wexford. 

Youtcactri  popoli  tartari,  fug- 
giti dal  dominio  dei  mongoli  , e 
che  abitano  la  Russia  asiatica. 

You-Mvou  città  dell’  Indostau 
nell’  imp.  Birmano  , abitata  da 
un  popolo  forestiero  chiamalo  Yo- 
ut  ; questi  sono  panciuti,  ed  han- 
no i denti  bianchi  , ciò  che  li 
sembrar  deformi  agii  occhi 
dei  birmani. 

Yousset  vili.  Fr.  (Gard)  ; 
nelle  sue  vicinanze  trovasi  una 
fontana  d’ acqua  minerale  , ed  è 
dist.  due  1.  all’E.  da  Uses. 

Ypres,  Ypra  bella  città  di  Fr. 
(Lys),  anticamente  forte  , ma  ora 
smantellata,  posta  in  una  vasta  e 
fertile  pianola  sul  fi.  Yperlée. 
Questa  città  non  era  nel  1000 
che  un  semplice  cast,  cominciato 
ad  ingrandire  dai  conti  di  Fian- 
dra, dopo  che  i normanni  Fave- 
vano  rovinato.  Nel  1128  Luigi 
VI  avendola  presa  l’incendiò,  in- 
di il  re  Filippo  la  prese  nel  1213,, 
e l'incendiò  nel  1240.  Essendo 
stata  rifabbricata  e molto  dilata*» 
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fa  , 1 suoi  sobborghi  vennero  i| 
incendiati  dai  fr.  nel  i3g7  ; i 
suoi  abitatiti  , essendosi  rivoltati 
per  opinioni  religiose,  nel  1^5  la 
fortificarono , ed  i cattolici  la  ro- 
trinarono  nel  1 556;  ristabilitasi  di 
nuovo  fu  presa  dal  duca  di  Par-  • 
ma  nel  i584»  da  Condé  nel  x 634»  | 
da  Turcna  nel  i658  , e da  Luigi  i 
XIV  nel  1678,  e restò  in  mano} 
alla  Fr.  sino  alla  pace  d'Utrecht; 
ripresa  di  nuovo  da  Luigi  XV  nel 
1744  , esso  la  restituì  all’Aust.,  e 
tornata  poi  definitivamente  in  po- 
tere de*  fr. , è ora  capo  luogo  di  { 
una  «otto  prefett. , ha  un  trio,  di  ' 
prima  ist.  , una  camera  consulti—  1 
ya  di  fabbriche  , arti  e mestieri  , j 
e la  sua  popolazione  ascende  a t 
14.000  abitanti.  L*  antico  palazzo  1 
del  capitolo  di  s.  Martino  è il! 
capo  luogo  della  terza  coorte  del-  j 
la  legion  d’  onore  ; vi  si  osserva- 
no diversi  b^lli  edifizj , e special- 
mente sorprendenti  sono  , il  pa-  ! 
lazzo  di  citta  , eh'  è una  fabbrica  ' 
colossale,  la  cattedrale  e la  piaz-  j 
sa  del  mercato.  Essa  è discreta- 1 
m^nte  commerciante , e ciò  che  1 
vi  contribuisce  si  è il  canale  ar—  \ 
tificiale,  che  la  fa  comunicare  col  1 
mate  arrivando  sino  a Nieuport  ; 
sonovi  diverse  fabbriche  di  saje, 
siamesi,  nastri,  merletti,  con- 
ce di  cuoj  e raffinerie  di  sale;  ma 
il  principal  suo  traffico  consiste 
ili  grano,  canapa  e lino.  É pa- 
tria di  Rupert',  ecf  è dist.  5 1. 
all  O.  da  Courtrai  ,6  al  S.  E. 
da  Nieuport,  9 al  S.  È.  da  Dun- 
cherque  , 3 al  N.  O da  Lilla,  e 
63  al  N da  Parigi.  Long,  ao,  3a, 
65  ; lat.  5o  , 5i  , 5. 

Yrac-Agemi  v.  Irac-A gemi. 

Ibama  grande  città  d’ As.  nel 
reg.  di  Jtmini  , posta  tra  Mouab 
e Mora 

Yriez  , Yriez-ue-.i,a-Perche  o 
Yriez-la-Mohtaona  (8.),  Sanciti c 
jtredius  pie.  città  di  Fr.  ( Alta 
Vienna  ) nel  Limosino  , posta  al 
confluente  dei  fi.  Louo  e Ille,  ed 
in  un  territorio  che  nutre  mol- 


to bestiame  , ed  in  cui  vi  sono 
delle  miniere  e fucine  di  ferro  , 
come  pure  delle  cave  di  eccellente 
terra  per  la  fabbricazione  della 
porcellana.  Questa  cilt4  è capo 
luogo  d’  una  sotto  prefett.,  ha  un 
tuli  di  prima  ist.  , vi  si  con- 
tano 6000  abitanti  , fa  un  rag- 
guardevole traffico  colle  manifat- 
ture delle  sue  fabbriche  di  saje  , 
tele,  porcellana,  antimonio,  conco 
di  cuo]  e pellami  , ed  è dist.  4 
al  f$.  da  Limoges. 

Yrkijtz  v.  Irkoustk. 

Ysendxck  pie.  ma  forte  citt^ 
di  Fr.  ( Schelda  ) nella  Fiandra 
olan  , posta  sul  braccio  della 
Sche  Ida  detto  Blie  , prossima  al 
mare  , e situata  in  un  terreno 
basso,  talché  Emendazioni  la  pos- 
sono isolare  Questa  città  è un 
baluardo  della  Zelanda  dalla  par- 
te della  Fr.  , fu  presa  dal  princ. 
Maurizio  nel  1604,  od  ora  è capo 
luogo  di  cantone  nel  ciré.  , e 
dist.  4 1.  all*  E.  dall* Eviuse,  4 
al  N E.  da  Middelburgo , e 7 af 
N.  O.  da  Gand.  Long,  ai  , 8 ; 
lat.  5i  , ao. 

Yssel  v.  la sel . 

Ysselburgo,  InsuIaBurgum  pie. 
città  d Olan.  (IssM)  nella  Guel— 
dria  , posta  sul  fi.  Issel  , ed  ai 
confini  dell*  ex-eont.  di  Zutphen, 
dist.  5 1.  all*  E.  da  Cleves  , e 9 
al  N.  E.  da  Gueldria.  Long.  24* 
lat.  5i  , 62. 

Ysselmunda  is.  d*  Olan.  nella 
Mosa  , posta  tra  il  Leck  ed  il 
Wahal , dirimpetto  al  pie.  Issel 
da  cui  prese  il  nome  , ed  alla 
città  di  Rotterdam. 

Ysselstein  pie.  città  d’ Olan. 
(Zuiderzée)  , posta  sull*  Issel  ; ha 
un  ca3t.  , ed  è dist.  2 1.  al  S.  O. 
da  Utrecht  , e 5 al  N.  da  Gor- 
cum.  Long.  22  , 3o  ; lat.  5i  , 5a. 

Yssikoeaux  pie.  città  di  Fr. 
(Alta  Loifa)  nel  Velay,  posta  sul 
fi.  Lignon  , il  quale  gettasi  nrlla 
Loira  lungi  1 l.  da  questa  città. 
Essa  è capo  luogo  d*  una  «ulto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist.* 
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«na  camera  consultiva  di  fabbri-  traffico.  Manda  due  deput.  al  pari*,, 
♦.he  , aiti  e mestieri  , e la  sua  , ed  è dist.  io  1.  al  N.  O.  da  Faly- 

popolazìone  ascende  a 5ooo  abi-  rnoutb  , e a5  al  S.  O.  da  Lance- 

tanti.  Sonovi  delie  fabbriche  di,  sten.  Long,  occid.  7,  5o,  iat.  5o,  1 a. 
merletti  e delle  conce  di  cuoj  , 1 Y 'vetf.au x cast,  ed  ex-march. 

ne*  suoi  contorni  trovatisi  delle  j di  Fr.  (Calvados)  , dist.  4 1.  ai- 
miniere  di  ferro  e delle  cave  di  il’  O.  da  F&laise. 

«orila  , ed  è dist.  4 l.  a.l  N.  E.  ! Yvetot  , Yoetotiuin  pio.  città 
«Ir  Puy.  Long.  47  * let.  4-5  » & di  Fr.  (aenn&  inf*-r  ) nel  paese 

Ystadt  pie.  ma  bella  città  della  di  Caux  , i di  cui  antichi  ai- 

fi  ve  zia  nella  Scania  , che  ha  un  gnori  ebbero  il  titolo  di  re,  ed 

Cattivo  porto  , ed  è dist.  9 i.  al  in  ultimo  essa  aveva  quello  di 

fi.  E.  da  Lunden.  princ.  Ora  è capo  luogo  di  una 

Yst-With  pie.  fi.  d*  Ing.,  che  sotto  prefett.,  ha  un  tnb.  di  pri- 

acorre  nella  cont.  di  Cardigan  , ma  iat  , una  camera  consultiva 
bagna  il  princ.  di  Galles,  e va  a di  fabbriche,  arti  $ mestieri,  e la 
gettarsi  nel  mare  d’  Irlanda.  sua  popolazione  ascende  a 9400 

Y Tirar*  fu  di  Scozia,  in  passai  abitanti.  Questa  città  è molto 
to  celebre  per  la  pesca  delle  per-  mercantile  per  la  quantità  di  fab- 
le  che  vi  si  faceva,  ma  eh*  erano  'buche  che  vi  sono,  di  tele,  pan- 
di qualità  ordinaria.  > ni  , velluti , siamesi  , indiane  e 

Yucatan  v.  Jucatan.  ! cappelli,  a coi  unisce  un  rile-r 

Yverdow  o Yverdun,  Castrimi  vanto  trafficò  in  grani.  Essa  è 
Mbrodunense  bella  ed  antica  cit-  dist.  2 1.  al  N.  E.  da  Caudebeo  , 
là  della  Svizzera  nel  cantone  di  e 7 al  N.  O.  da  Roano. 

Vaud,  posta  sul  lago  di  Neuclià-  ; Yvetot  bor.  di  Fr.  (Manica), 
tei,  ed  all’imboccatura  dei  fi.  Titl  i nella  Normandia,  ne*  di  cui  con- 
e Orba  , che  vi  formano  un’is.  ove  torni  trovansi  delle  beile  cave  di 
à edificata  la  città  stessa,  la  quale  marmo,  ed  è dist.  due  1.  al  S.  O, 
gode  d’  una  deliziosa  situazione  , ! da  Valognes. 

ha  un  buon  porlo , e comunica  « Yu-ho  canale  imp.  d'  ila  China, 
Coi  sobborghi  per  mezzo  di  due  incominciato  nel  i3.°  secolo  sot- 
bei  ponti.  .Questa  città,  la  di  cui  to  alla  dinastia  tartara  ; esso  co- 
popolazione  ascende  a 4°°°  ah>-  j mincia  a Lin— sin— chou,  e se- 
tanti,  fa  un  rilevante  commercio  j guendo  una  linea  di  160  L passa 
di  vino,  ha  delle  fabbriche  d*  in-  [sotto  a delle  mont. , attraversa 
diane  , chincaglierie  e inajolica  , delle  valli , de*  fi,  e de’  laghi , ha 
ma  sopra  tutto  importante  vi  rie-  pochissime  chiuse,  e per  mezzo 
sce  il  traffico  di  spedizione  , che  di  diversi  altri  canali  artificiali 
fa  dalla  Svizzera  tedesca  in  Fr.  , comunica  con  tutto  1*  imp.,  e va 

e viceversa.  Essa  si  gloria  d’avere  a terminare  a lian-chqu -fou. 

la  famosa  scuola  instituita  da  Pe-  Yviga  v.  Ivioa. 

stalozzi  , ed  e dist.  8 1.  e mezzo  Yuma  una  delle  is.  Lucaje,  al 

al  S.  O.  da  Neuchàtel , 11  all*  O.  N.  di  Cuba,  la  quale  ha  22  1# 
da  Friburgo,  e 8 al  N.  da  Lo-  di  lung.,  e 7 di  larg. 

sanna.  Long.  4.,  *7*  ***•  4®*  Yumena  v.  Jumna. 

Yve»  (s.)  bor.  d’Ing.  nella  cont.  Y'umf.to  una  delle  is.  Lucaje^ 
di  Cornovaglia,  che  ha  un  cattivo  posta  al  N.  di  Yuma,  sotto  al 
porto  impedito  dalle  sabbie;  ne*  tropico,  e che  ha  1 5 1.  di  lung. 
suoi  contorni  trovansi  delle  mi-  Yu-nah  o Junnait,  Junnania 
niere  di  rame,  e delle  cave  di  prov.  merid.  della  China,  la  pià. 
lavagna,  ne’  quali  articoli  e nella  occid.  di  questo  imp.  , posta  alle 

pesca  delle  sardine  consiste  ii  suo  frontiere  del  reg.  d.’  Ava  che  f* 
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parte  dell’  imp.  de’  birmani.  Essa 
è assai  importante,  tanti)  per  la 
tua  immensa  popolazione , che  a- 
scende  a 7,000,000  d’  abitanti  , i 
quali  sono  robusti,  coraggiosi,  do- 
cili ed  umani,  quanto  per  la  fer- 
tilità e ricchezza  del  suo  territo- 
rio, che  abbonda  di  riso,  frumen- 
to e cannella  ; sonovi  delle  mi- 
niere d'oro  , argento  e rame,  co- 
me pure-  delle  cave  di  zaffiri,  oc- 
chi di  gatto  ed  altre  pietre  pre- 
ziose , e la  sua  cap  è Yu-nan- 
fou. 

ro-BiK  ioo  città  della  Chi- 
na, cap.  della  prov  di  Yu-nari  , 
che  in  passato  era  magnifica , ma 
fu  devastata"  dai  tartari  j però  è 
tuttora  importante  pel  grandioso 
traffico  di  stoffe  di  seta , e dei 
sorprendenti  tappeti  delle  sue  fab- 
briche , e di  pietre  preziose.  Essa  | cialmente  ira  tabacco  di  cui*ha 
è dist.  3o  I.  all’ E.  dalle  rovine  ideile  ragguardevoli  fabbriche;  ha 
della  città  d’Ava,  e zoo  al  N.  pure  dei  cantieri  ove  si  costruiscono 
G da  Quang-tung.  Long,  iao , de’  buoni  bastimenti  mercantili  , 
3o  lat.  a5  , 7.  delle  seghe  a acqua  pei  legnami  , 

f voi-le-Prk  grosso  bor.  di  Fr.  e de’  mulini  per  l’olio  di  bale- 
(Cher),  prossimo  alla  riva  dritta  na , e questi  stabilimenti  concor- 
sici pie.  fi.  Sa'udre.  Vi  ii  contano  rono  ad  alimentare  il  suo  traffi- 
2400  abitanti,  sonovi  delle  gran-  co.  Esso  è dist.  due  1.  al  N.  d’Am- 
diose  fucine  da  ferro,  e delle  ve-  sterdam,  e 5 al  S.  E da  Alkmaer. 
traje,  ed  è dist.  6 1.  all’O.  da  Zaara  V.  Sahara.  * 

Salice r re.  Zab,  Z eb  o Zebit  paese  d’Af. 

Yvor,  Yvodium , ed  in  passato  nella  Barbaria,  e nel  Biledulgerid, 
chiamato  Carignan , pio,  città  di  che  dipende  dal  b ;y  d’ Algeri  5 il 
Fr.  (Ardenne)  nel  Lussemburghe-  territorio  sarebbe  assai  fertile  se 
ae,  posta  sul  Chier,  e in  un  ter-  non  fosse  sottoposto  alla'  siccità  , 
Istorio  fertile  di  grano,  che  ha  ed  il  tuo  capo  luomi  è Pascara. 
degli  eccellenti  pascoli  ove  alle-  Zabaohr  (il  maro  di)  v Azo». 

vasi  molto  bestiame,  e vi  si  tro-  Zabelstaik  pio.  città  di  Sve- 

Vauo  delle  miniere  di  ferro.  Essa  via  nel  reg.  di  Wirt.,  di,st.  il  1, 
fu  cedura  alla  Fr.  colla  pace  di  alt*  E.  da  Stuttgard. 
di  Ristvick,  ora  è capo  luogo  del  Zaberk.  v.  Sa  verità. 
cantone,  sonovi  delle  fabbriche  Zabes  y.  Sassébes. 

di  stoffe  di  lana  , ed  è dist.  5 1.  Zabola  città  della  Transilva- 

al  S.  da  Sedano,  5 al  S.  O.  da  nia  , ai  confimi  della  Moldavia,  ó 
Bouillon , 4 al  N.  O.  da  Mont-  dist.  4 b *1  N.  da  Brassau. 
medi,  e i3  all’O.  da  Lussembur-  Zacatecas  (los)  intendenza  • 
go.  Long,  a»,  54;  lat.  49.,  40.  città  dell’  Amer.  sett.  nel  Mes- 

Yupi  gran  reg.  d’As.  nella  Tar-  sico,  che  conservano  il  nome  da- 
taria orient.  , posto  tra  il  reg  di  gii  antichi  loro  abitanti  , e che 
iNieuland  , l’Oceano  orient.,  la  fanno  parte  della  prov.  della  nuo- 
Xartaria  orient.  propriamente  det-  va  Galizia,  La  intendenza,  che 
Voi.  IV.  33  ■ 


ta,  e la  China  5 esso  è abitata 
da  tartari  chinesi,  ma  è poco  co- 
nosciuto. 

Yubé-il- Vescovo  bor.  di  Fr. 
(Sartà)  nel  Manose , dist.  a 1. 
all*  E.  da  Man's. 

Yzucar  paese  dell’Amer.  sett. 
nel  reg  della  nuova  Spag.  ; esso 
è molto  fertile  di  frumento,  gra- 
no turco,  frutta,  e specialmente 
datteri  e poponi , ed  il  tuo  capo 
luogo  è Ckutlan. 


3 


aandam  grosso  e ricco  bor. 
|d  Gian.  (Zuiderzòe)  , posto  sul  fi. 
1 Zaan;  esso  è assai  mercantile 
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m posta  sotto  il  tiopico  <1*1  can-  orig  n*  dai  monti  dell’AJgarve  , # 
ilio»  confina  al  N.  colla  nuova,  va  a gettarsi  nell’ Oceano,  un  po- 
Biscaglia  , all*  E.  colla  prov.  di  \\  co  ai  d*  «otto  di  detubal. 

Panuco,  al  S.  con  quella  di  Gua-  jj  Zaheck  v.  >atz. 
dalajaia  , all*  O.  con  quelle  dii  Zafka  , Sig  ila  pie.  città  dì 

Guliacan  , e di  Chiuinetlan  , ed  *1  8pag  nell’  Lstremadura  , posta  al 
al  S.  O.  con  quella  di  Xali-  j»  pied  d'  una  mout.  , e in  un  ter- 
•co  i essa  ha  ioo  1.  di  lung  e 5o  . ri torio  fertilissimo;  ha  un  buon 
di  iaig  ; il  suo  territorio  sì  coro-  ({cast.,  ed  è dist.  due  1.  al  N.  da 
pone  di  alte  e .sterili  xnont.  rie— |!  Medio  a- de  las-Torres.  Gong.  is9 
che  di  miniere  d argento  , e di  • 8 ; lat.  36  , ag. 

valli  fertilissime  di  f.  omento  e j|  Zagara  alta  mont.  della  Tur- 

frrftla.  La  città  che  è la  cap.  jl  ch  i a eur.  nella  Livadia,  lungo  il 
conta  33,ooo  abitanti  , cui  le  vi-  ! golfo  di  Corinto  ; questa  , uuita- 
cine  miniere  d argento  fanno  {•  milite  al  monte  Paiajouvonì  che 
essere  mollo  attivi  ed  opulenti,  j 1*  avvicina,  rappresenta  la  doppia 
Essa  e dist.  5o  1.  al  N.  E.  da;  ed  antica  mont.  d’  Elicona 
Guadalaxara  , e g5  al  N.  O.  da  Zagatai  v.  x>1awab.\l«ahab. 
Messico.  * Zaghawa  pie.  icg  d Ai...  chs 

Zac  ai  lan  prov.  dell’Amer.  sett.,  il  re  del  Four  ha  aottomesso  , e 
posta  al  N.  £.  di  Messico,  nel  [che  oia  è unito  alla  parte  sett. 
jreg.  * della  nnuva  Spag.  ; il  suo  ! de’  suoi  siati. 

clima  è freddo,  nia  il  territorio  ! Zagonara  pie.  vili,  del  reg. 
è molto  feitilè,  producendo  in  1 d’It  (Rubicone)  mila  Romagna  * 
abbondanza  cotone,  legumi,  frut- i;  che  nel  1 3 1 1 fu  fortificato,  e di- 
ta e grano  rarto,  di  c ut  si  fanno  tre  , venne  un  punto  importante  nelle 
raccolte  aMiu<  ; vi  si  trovano  mol-  guerre  tia  i pripc  d It  , essendo 
ti  cinghiali,  e vi  s»  all  va  quan-  j il  bai' ardo1  degli  ex-conti  di  Da  r— 
tità  di  be9tiaTne  , particola  unente  , biano  Bdgiojoso  signori  di  Logo, 
cavalli  ed  altre  bestie  da  so-  I.  da  dove  è poco  lungi}  in  quel  tein— 
ma,  che  formano  il  suo  principal  l!  po  era  un  luogo  importante,  tanto 
commercio  La  cap.  di  questa  ' per  la  sua  popolazione  quanto  pel 
prov  è Z*catlaii-d>  -la3- Manza-  commercio  ; ma  nel  i4a7*  essendo 
nas , che  è dist.  a5  1.  al  .N.  E.  stato  preso  Zagonara  dal  duca  di 
da  Messico.  Milano  Filippo  Maria,  veune  sman- 

Zacatula  , Zac  aiuta  città  del-  iellato  e tovmato  al  segno  che  non 
l'Amer.  seti,  nei  reg.  della  nuo-  i risorse  mai  più. 
va  8pag  , e nf  11*  udienza  di  iVIes-  ; Zaguba.  veltu*  pie.  città  del- 
ticoj  ha  un  buon  porto  all’ira-  la  Turchia  eur  nella  Romania» 
bocrat*  a d- 1 fi  Zacatnla  mimare  posta  sul  mar  Neroj  essa  si  com— 
de!  Sud  ed  è dist,  8o  1.  al  5.  pone  di  circa  5oo  case,  e la  roag- 
O da  Messico.  Long.  aG3  ; lat.  gior  parte  di  esse  sono  cinte  da 


17  00  ' piantagioni  d'  alberi  di  castagni» 

Zacconta  v.  Bracco-di  Maina  ( tanto  folti,  che  sembrano  poste  iu 
Zachan  pfr-  cit<à  della  Pome-  1 mezzo  ad  altrettanti  boschi  , cidi 


Tanta  fi  nolana,  postasti',  fi  lima,  j,  che  iieU’iAiverno  vi  causa  un  con- 


Zachau  città  d’.  Unni  nella  |(  corso  grande  di  lupi,  in  questa 
ira  di  i marca  «li  Brai>d**bu.go,  po-  città  evvi  una  scuola  greca,  che 
$ta  suIl’Hav  1.  ed  in  poca  distan-  j;  in.  aulico  era  celebre.  Essa  è dist. 
za  del  Werd  r;  e«sa  «là  ìl  nome  ad  aa  I.  al  N\  E.  da  Adtianopoli» 
un  circolo  , ed  è dist.  3 1.  all*  E.  jj  e 3o  all’  O.  da  Sissopoli. 
da  Riand  b rgo.  Il  Zacoba  nome  che  vi«*n  dato  su 

Zajoaox*  fi.  di  Fortog.,  che  ha  J]  qualche  carta  al  tuonte  iprite.: V 
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nella  Turchia  eur.,  posto  al  S.  della  mugi  ; esso  è poco  conosciuto,  e& 
Romania.  - è da  questi  che  sorte  il  fi.  Zaire, 

Zagrab,  Biscia  città  forte  della  ' Zamora,  Sentica  forte  e consi- 
Croazia  aust.  , posta  sulla  riva  derabile  città  episc.  di  Spag.  nel 
della  S&va  , e cap.  del  circolo  d i rrg.  di  Leon*,  posta  sul  fi.  Doue- 
suo  nome  che  comprende  6 cont.  ro  , ove  si  passa  sopra  un  belli*- 
Questa  città,  la  di  cui  popolazione  j simo  ponte,  e in  un  territorio  fer- 
ascende  a 18.000  abitanti,  è di-  ! Riissimo,  in  cui  si  trovano  delle 
fesa  da  uua  buona  fortezza  , ed  è j cave  di  turchine.  Questa  città,  che 
dist.  9 1.  all’EI.  da  Carlostadt , a5  è cinta  da  una  vecchia  mura,  ha 
al  S.  O.  da  Ganisca,  e 55  al  S.  una  popolazione  di  8000  abitanti». 

0.  da  Buda  Long.  33  > 28  ; lat.  sonovi  delle  fabbriche  di  sroffe  di 

45  . 60.  Jana  e cappelli,  è la  patria  d Al- 

Zahara  città  di  Spag.  nell’An-  fonso  di  Castro  , ed  è dist  14  1. 
dal  ozia,  posta  alia  sorgente  del  fi.  ] al  N.  da  Salamanca,  za  all’O.  da 
Guadaletta;  ha  il  titolo  di  cont.,  j V&HadoIid,  22  al  S.  da  Leone  , e 
ed  un  cast,  posto  sopra  un*  «mi-  * 46  al  N.  O da  Madrid.  Long,  ia, 
nenza  la  difende.  Essa  è dist,  18  26  ; lat.  4 1 * 38. 

1.  al  S.  da  Siviglia.  | Zamora  bella  città  d.- 11*  Amar. 

Zaire  (il)»  Zùrus  grande  e ra-  ! merid  n»'l  Perù  , posta  al  piede 

pi  do  fi.  d Af,  che  ha  origine  sor-  '•  delie  Cordigliere;  e nell'udienza  di 
tendo  dai  lago  di  Zambro  in  Ni-  Quito.  N Ile  sue  vicinanze  sonovi 
grizia,  e bagna  il  Congo  ove  pren-  ! delle  ricche  miniere  d’  oro  , ed  è 
de  il  nome  di  BardeU  o fi  del  dist.  70  I.  dal  mare  del  S.,  e iao. 
Congo;  ha  diverse  is.  galleggianti,  al  S.  da  Quito.  Long.  3o4  , a5  ; 
il  suo  corso  è sempre  rinchiuso  Ir*,  nierirf.  5,  6. 
tra  monti,  e alla  sua  «imboccatura  j Zam  jra  , A z i ma  antica  città 
nell’Oceano  Atlantico,  ove  ha  a l.  d’Af.  nella  Birbaria,  e nella  prov. 
di  larg.,  è talmente  veemente,  che  , di  Bugia,  che  appartiene  al  bey 
non  è possibile  a rimontarlo  per  d'Algeri.  In  passato  era  importante, 
lo  spazio  di  11  leghe.  e faceva  un  estesissimo  commercio 

ZaizAN  gran  lago  d*  As.  nella  : cogli  arabi  ed  i bereberi,  in  grano» 
Tartaria  chinese  » che  ha  5o  1.  di  pecore  e lana;  ma  ora  è talmente 
estensione.  j decaduta,  che  trovasi  ridotta  ad  un 

ZAKRosrN  città  e Castellania  della  Ynisero  borgo. 
lV£azovia,  posta  sul  Bug  che  va  a Zamora  giurisdizione  delPAmer. 
gettarsi  nella  Vistola.  : aett.  nella  prov.  di  Meohoacau  , e 

Zalamea-ttI>e — la-Skrewa  pie.  j nel  reg.  della  nuova  Spag.;  il  suo 
città  dell’Estremudura  spag.  , che  territorio  è fertile  , e produce  in. 
in  antico  chiamavasi  Julipa;  essa  abbondanza  frumento  e cotone» 
è posta  in  un  territorio  fertile  di  sonovi  degli  eccellenti  pascoli  ove 
frumento,  e ne*  suoi  contorni  so—  si  alleva  molto  bestiame  , parti- 
novi  delle  miniere  ili  piombo,  ei , colarmente  cavalli  ed  altre  bestie 
una  d’argento.  j da  soma  , ha  diverse  sorgenti  di 

Zambeze  gran  fi.  d’ Abissinia  , ! acque  minerali,  e vi  si  raccolgono 
che  sorte  dal  lago  Zambeze,  e va  molte  erbe  medicinali*  La  sua  cap.» 
a gettarsi  nel  mare  da  quattro  im-  che  ha  lo  stesso  nome  della  prov.» 
Roccature,  ] è dist.  22,  1.  al  N.  O da  Valla— 

Zambeze  o Cuama  gran  fi.  d’Af.»  ! dolid  , e / 00  al  S.  E.  da  Gua- 
che  circonda  tutto  il  Monomotapa,  dalaxara. 

eccettuata  la  costa  al  S.  ZàMojki  o Zamosg,  Zamoscium 

Zambro  gran  lago  d'  Af.  nella  città  considerabile  della  Polonia  , 
Abissini  a,  a neil’imp.  di  Monoe-  j posta*  Era  paludi;  ed  antica  cap.  del. 
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princ.  del  «ho  nome,  che  li  com- 1 
poneva  (1)  20  città  e lao  vili.  Essa  ! 
fece  una  difesa  coA  vigorosa,  al- 
lorché il  re  di  Svezia  1*  investì 
sotto  il  ‘ reg.  del  re  Cusimiro  di  I 
Polonia,  che  furono  obbligati  gli 
svedesi  di  levarne  l’assedio,  e si 
immortalò  il  nome  del  princ.  di 
Z'imosc  che  comandava  la  piaz- 
za. Nel  1773  , allórchè  si  fece  la 
prima  divisione  della  Polonia  , 
Questa  città  pervenne  all'Aust, , e 
faceva  parte  della  Gallizia  orient.,4 
che  colla  «pace  di.Vienna  del  1809 
fu  ceduta  al  re  di  Sassonia;  ora  è ; 
compresa  nel  gran  due.  di  Varsa- 
via , ed  è il  capò  luogo  del  dipart. 
del  suo  nome.  In  questa  città  vi 
e tiri*  univ.  , sonovi  delle  conce  di 
cuojo.  delle  cure  per  la  cera,  e 
molle  fabbriche  di  candele  di  ce- 
ra, delle  quali  mariifitUirè  vien 
fatto  un  esteso  traffico.  Essa  è dist. 
&4  1.  al  N.  da  Lemberg  , e i5  al 
S.  E.  da  Lublino.  Long.  41,  35; 
3at.  5o,  4°. 

Zampago  città  d’Anier.  nel  reg. 
della  nuova  Spag.  , posta  sulla  ' 
strada  da  Messico  a Guaxaca,  e 
prossima  alia  moni,  di  Misteque  ; 1 
i suoi  abitanti  sono  un  misto  di 
indiani  e spag.,  e sono  assai  ric- 
chi. 

Zandoo  pie.  città  di  Prussia  § 
prossima  al  fi  Nrtze. 

Zanfara  reg.  d'Af.  nella  Ni- 
grizia,  pósto  all'  O del  règ.  di 
Zegzeg  ; esso  è abitato  da  negri 
che  hanno  lineamenti  tanto  de- 
formi, che  assomigliano  più  alle 
bestie  che  agli  uomini. 

Zahoabi  pirati  indiani,  che 
trovami  sulle  coste  del  Malabar. 

Zawguebar  y.  Costa  di  Zan- 

CUEBAR. 

Zanhaga  (il  deserto  di)  paese 
d’  A f , che  fa  parte  del  gran  de- 
aerto di  Sahara  ; esso  à bagnato 
all  O dad'Oreàno  Atlantico,  ed  il 
suo  clima  é talmente  cocente,  che 
quasi  tutto  vi  si  corrompe  per  l’ec- 
cessivo calore;  quelli  de*  suoi  abi- 
tanti, che  sono  vicino  al  mare,  fa^ 


cevano  in  passato  qualche  trafhco 
coi  fr.  che  erano  stabiliti  nella. 
Guinea  sétt.  Sulle  sue  coste  tro- 
vatisi i due  rimai cabili  capi  sco- 
pèrti dai  navigatori'  portog. , cioè 
al  N.  il  capo  Uajadur , ed  al  S. 
quello  Blnnc. 

Zani  v.  Esnit. 

Zakona  pie'  is.  del  reg.  di  Na- 
poli, che  ha  un  miglio  di  lung. 
ed  altrettanto  di  larg.,  ed  e di$G 
circa  1 1.  dà  Ponza. 

Zanow  pie.  città  della  Pome— 
raiìia  prussiana  nel  da*',  di  Wen— 

| den  , molto  decaduta  dall’  antica 
sua  floridezza  ; èssa  è dist.  6 1-  al 
S.  E.  da  Rurin-Walde. 

Zante,  Zucynthu v una  delle  \%m 
Joniòhe  , posta  sulla  costa  oc  eia. 
della  IVJorea  al  S.  di  Cefalonia, 
che  ha  6 1.  di  lung,  ‘4  di  larg.  © 
ao  di  circuito  Quest*  is.  che  ap- 
parteneva ai  veneziani  passo  all* 
fr.  nel  1797  dopo  la  conquista  di 
Venezia,  indi  fece  parte  della  rep. 
set  (insulare,  fu  invada  dai  russi,  e 
restituita  colla  pace  di  Tilsit  alla 
Fr. , alla  quale  ora  appartiene. 
Ad  onta  che  la  sua  estensione  sia 
limitata,  pure  i suoi  prodotti  la 
fanno  essere  di  somma  importanza 
pél  commerciò  . ed  è molto  popo- 
lata, contandovi»!  4&>°ò°  abitanti, 
tutti  greci  che  conservano  gli  usi 
e costami  dei  loro  celebri  antena- 
ti; essi  abitano  in  5o  vili.»  e nella 
città  di  Zante  che  n’  è la  «ap. 
I prodótti  che  formano  la  ric- 
chezza di  questo  paese  sono,  1 uva 
di  Corinto  © uva  passa,  e l’olio; 
vi  si  raccoglie  pure  del  vino,  molta 
frutta  e degli  agrumi.  Long.  38  , 
56;  lat.  37,  57. 

Zante  città  considerabile,  e ©ap. 
deH’is  dello  stesso  suo  nome,  po- 
sta lungo  la  costa  orient.  dell  in.', 
e residenza  d’un  vese.  latino.  E»sa 
è ben  fabbricata,  e difesa  da  un 
bellissimo  cast,  situato  sopra  una 
eminenza,  ha  un  buonissimo  portò 
assai  sicuro,  e la  sua  popolazioni 
ascende  a ao,ooo  abitanti.  L’  im- 
portanza di  questa  città  cot&sUfc* 
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sei  lucroso  « rioro  commercio 
doli'  uve  ptu«e  e deli'  olio  , ed  in 
tempo  di  pace  i fr.,  gli  olan.  e ape* 
ciaimente  gli  ing.  vi  tengono  delle 
fattorie  per  1'  esportazione  delle 
uve  passe  che  sono  un  oggetto  di 
sommo  rimarco  , facendone  essi 
un  consumo  grandissima.  Lungi 
S I.  dalla  città  trovasi  una  fon- 
tana naturale  di  pece  che  scatu- 
risce unita  all’  ac<jua  la  più.  lim- 
pida: essa  è dist.  7 1.  al  8.  E.  da 
Cefalonia.. 

. Zanzibar  , Zanzibdria  pie.  is. 
d’Af. , posta  all’ opposto  della  costa 
<li  Zanguebar  nel  mar  dell'Indie; 
essa  ha  titolo  di  reg.  , produce 
molte  canne  da  zucchero  e limoni, 
ed  i suoi  abitanti  che  sono  mao- 
mettani commerciano  con  Sofà  la  , 
JVTonbaza  e a.  Lorenzo.  Long.  58; 
lat.  merid.  7. 

. Zapoteca  , Zapoteca  prov  del- 
J’Amer.  sett,  nel  reg.  dèlia  nuova 
Spag.,  che  s’e*tende  dal  N.  al  S., 
dalla  prov.  di  GuaXaca  sino  al 
golfo  del  Messico j il  suo  territo- 
rio, quantunque  montuoso  e ghia- 
ioso , è però  molto  fertile. 

Zapoylan  pie.  città  d’ Amex. 
nel  reg.  della  nuova  Spag.  j essa 
è il  capo  luogo  del  distretto  di 
Tlarolula  , è vi  si,  fa  un  com- 
mercio considerabile  di  cocciniglia. 

Zaha  , Jadera  antica  , forte  e 
ragguardevole  città  della  Dalma- 
sia  , posta  sopra  una  penisola  sul 
mar  Adriatico  , ove  ha  un  buon 
porto.  Questa  città  , la  di  cni 
popolazione  ascende  a 7000  abi- 
tanti , fu  venduta  nel  1409  da 
Ladislao  re  di  Napoli  ai  venu- 
siani; nel  1498  Bajazettc  la  con- 
quistò , ma  avendola  ricuperata  i 
Yeneziani  la  possedettero  sino  allo 
scioglimento  di  quella  rep.  t Essa 
appartenne  in  seguito  all'  Aust.  , 
ìndi  fece  parte  del  reg.  d'  It. , ed 
ora  è capo  luogo  della  prov.  di 
Dalmazia,  una  delle  Illiriche.  In 
passato  era  sede  arciv.,  ed  il  prin- 
cipal  tuo  commercio  consiste  nel 
tjrnto  apprezzato  e aggradito  li- 
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quore , conosciuto  sotto  il  jfomo 
di  maraschino  di  Zara  È dist, 
a9  I.  al  8.  O.  da  Jaicza  , 66  al 
N.  O.  da  Ragusi  , 60  al  S.  E. 
da  Venezia,  36  al  N.  O.  da  Spa- 
latro,  e 8ò  al  8.  8.  E.  da  Lau- 
bach.  Long.  33  , 4 I lat.  44,  a». 

Zaracha  pio.  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  IWorea,  e nel  due. 
di  Clarenc^  ; nelle  vicinanze  di 
questa  città  evvi  un  • pie.  lago 
che  porta  il  tuo  nome,  ed  è dist. 
a5  1.,'  tanto  da  Vostitza  quanto  dai 
golfo  di  Lepanto. 

Zarànc  o /areno,  Prophtisià 
città  di  Persia,  cap.  del  Segistan, 
posta  yicino  al  lago  Zara  in  cui 
si  fa  una  ricci  pesca  ; ii\  questa 
città  sonovi  delle  fabbriche  di 
porcellana  sorprendente,  ed  è dist. 
100  1.  al  S.  da  Candaliar , e 54 
al  S da  Herat. 

Zara-Vecchia  bor.  della  Dal- 
mazia nelle  prov.  Illiriche , chd 
in  passato  era  una  città  episc. ,j 
ha  un  buon  porto,  ed  è dist,  8 1. 
al  8-  E.  da  Zàra, 

Zaraoz  bor.  di  Spag.  nella  Bi- 
scaglia,  prossimo  al  mare,  e dist, 

3 1.  all'  O.  da  .s.  Sebastiano. 

Zarenu  v.  Zarano, 

Zar*w,-Podt  luogo,  della  Rus- 
sia as.  nello  steppe  di  Zaritzin  , 1 
e nel  governo  di  Saratof  ; qnivi 
esisteva  la  famosa  città  di  Zarewi- 
Pody,  cap.  dell’orda  • tartara  detta 
d’  Oro  , e residenza  d ' Achmet  re 
della  grande  Tartaria;  qùesta  città 
fu  distrutta  dal  czar  Gio,  Basi- 
low’tz  nel  1463  , ed  i tartari 
nogai  1a  hanno  rasa  sino  ai  fonda- 
menti. 

Zaritzin  città  e fortezza  della 
Russia  eur.  , posta  tra  il  Don  ed 
il  Wolga,  e nel  governo  di  Sa- 
ratof.  Essa  è la  più  antica  for- 
tezza di,  Russia  dopo  Astracan  } 
nel  1774  fermò  i progressi  dei 
cosaci  hi  e paesani  rivoltati',  e 
dopo  quest’  epoca  fu  ristaurata  e 
resa  più  forte.  È abitata  da  ric- 
chi negozianti  , ed  è dist.  74  1. 
al  S.  S.  O.  da  Saratef , e 8z  al 
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SI.  (0.  da  Astiacan.  Long.  4a  • 7>1i  Zavatabeieo  vili,  d’  It. , oliò 
3o  ; lat.  48,  4*  > I0-  ' apparteneva  al  Piemonte  (Geno- 

ZabwAT*  pie.  ma  forte  ed  im-  Iva)  , ora  capo  luogo  del  cantone, 
portante  cittì  d‘lla  Dalmazia  nelle  le  dist.  2 I.  al  Al.  da  Bobbio, 
prov.  Illiriche,  edificata  sopra  una  I Zaoditz  pio  città  di  Germ.  , 
eminenza  , jirosiima  al  paese  dei  i posta  in  un  territorio  fertilissimo, 

manioti  , e diat.  9 1.  all’  O.  da  ; e nella  parte  della  cont.  di  Ja— 

Misistra.  : gerndorf  , che  appartiene  alla 

Zabkatv  città  della  Polonia  nel  Prussia, 
gran  duo.  di  Varsavia  , posta  tra  | Zavklsteih  pie.  città  di  Svevia 
Sandomir  e Siradia.  j;  nel  reg.  di  Wirt.;  ba  un  cast. 

Zarow  v.  Sobau.  ' i fabbricato  sopra  una  mpnt.  , e in 

Zabpaha  o Bota  is.  d’  Ae. , ; qualche  distanza  da  questa  città  y 
una  nelle  JVlarianne  , posta  sotto  in  Una  stretta  valle  bagnata  dal 
il  14  grado  di  lat.;  ha  i5  1.  di  ruscello  Deynach  , trovasi  il  pie. 
circuito  , un  eccellente  porto  , ed  borgbetto  dello  stesso  suo  nome  , 
ì diat.  7 1 al  N.  da  Guam.  j famoso  per  le  acque  minerali  che 

Zaboma  cillà  del  Peiù,  che  ha  vi  sono.  Essa  à dist.  Il  1.  all’  E. 
ne’  suoi  contorni  delle  miniere  al  da  Stuttgaid. 

presente  fuoii  d attività  , ed  è j Zawaja  lago  d’Af.,  all’estremità 
dist.  20  1.  al  S.  O.  da  Cuenca.  merid.  dell’  Abitsinia  , che  è la 
Lat.  merid  3 , 4°-  ! principal  sorgente  dell’  Hawach. 

Zssi.a»  , Za  l<. via  città  della  ! _ Zawichost  città  di  Polonia  n"l 
Polonia  russa  m ila  Volinia,  po-  ' gran  due.  di  Varsavia,  posta  sulla 
sta  sul  fi.  Holin  ; ha  titolo  di  t Vistola  , ed  in  passato  residenza 
prinr  , ed  è dist.  24  1 all  E.  S da  d’  una  castellania  ; essa  à dist.  7 
Giu  ho.  Long.  48  • 56;  lat.  60 , a.  1 1.  al  N.  da  Sandomir. 

Zates  o Saatz  città  della  Boe-  Zatccea  città  e giuri/dizione 
mia  sul  fi.  Lger  , dal  quale  viene  d’ Amer.  nella  nuora  Galizia,  di— 
inondata  qualche  volta;  i sobbor-  pendente  dal  vice  re  della  nuo- 
ghi  di  questa  città  sono  bellissimi,  va  Spag.  ; essa  è posta  in  un  terA 
ZaTMab  , Zatmanum  città  e ritorio  abbondante  di  pascoli,  ov* 
cont.  dell’  Ung.  supér.  alle  fron—  si  alleva  quantità  di  bestiame,  e 
tierc  della  Transilvania,  posta  sul  che  produce  della  saporita  frutta} 
fi.  Sanios  1 he  la  circonda,  e reo-  sonovi  molte  fabbriche  di  stollo 
drudo  i suoi  contorni  paludosi  vi  di  lana  , nelle  quali  consiste  il 
fa  essere  1’  aria  malsana.  I ribelli  suo  traffico. 

nel  1681  tentarono  di  sorpren-  Zazuabos  pie.  città  della  Tran- 
deila  , ma  ne  fmono  severamente;  silvani*  , posta  sul  fi  Maros  , • 
puniti.  Essa  è dist.  ao  1.  all’  E dist.  4 1-  da  Weissemhurgo. 

P-  8.  da  Tokai  , *5  al  N.  q.  E.  Zbabas  nome  di  due  pie.  eittà 
da  W aradìn,  e 5z  all  E.  da  Buda,  della  Polonia  russa,  una  dist.  |5 
Long.  39  , 59  ; lat.  47  > So.  1.  al  N.  da  Bcarlaw  , e 1 altra  20 

ZatoB  , Zatoria  pie.  città  della  1.  al  N.  da  Kaminieck 
Polonia  aust. , unita  alla  Boemia  Zb0.bovt città  della  Galliziaorient., 

nel  1773;  essa  è posta  sopra  una  che  appartiene  all’Attst.  sino  dal 
eminenza  , prossima  al  luogo  ove  1773.  Essa  è famosa  per  lo  scacci» 
il  fi.  Skaud  gettasi  nella  Vistola,  ricevutovi  nel  1647  dal  re  Ca‘i— 
Vi  si  tergono  due  fiere  annue  di  miro  di  Polonia,  e per  la  dista! t a 
bestiame  molto  importanti,  ed  à datavi  nel  1749  dai  polari bi  ai 
dist.  7 1.  -al  S.  O.  da  Cracovia  , cosacchi  e tartari  uniti.  E di«E. 
e ao  al  S.  E.  da  Ratibor.  Long.  20  1.  all’  E.  da  Leopold.  Long. 
Zj  , 36  ; lat.  49  , 69.  48  , 66  ; lat.  49  , 66. 
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Zchaad  cont.  e città  delPUng 
Super.  , poste  sul  fi.  Manucli. 

ZoaoNORio  cont.  dell'Un^,  «u* 
per.  , ove  trovasi  una  forti  zza  ro 
vinata  , che  aveva  io  stesso  aito 
nome. 

Zwar  convento  di  frati  cister- 
censi nella  Boemia , e nei  circolo 
di  Czaslau.  • 

ZhB  o Zebit  v.  Zau. 

Zi.bea  fi  d'Af.,  che  ha  origine 
ai  confini  dell ’Abissinia  , e va  a 
gettarsi  nell’  Oceano  a Melinda. 

Zkhen  V Hf.umanstadt. 

Zkbid  città  drll'Arabja-Felice  , 
che  ha  una  pie.  cittadella  , delle 
grand’  moschee  , ma  le  case  sono 
mal  fabbricate.  Essa  è importante 
pel  commercio  di  caffè  , essendo 
il  dèposito  del  traffico  dell  Yemen 
coll’  estero  , ed  è disi.  a5  1.  al 
3X.  da  Moka.  Long.  6a  ; lat. 
14  . ia. 

Zrbu  vesc.  d’Araer.  nelle  Fi- 
lippine , e nell*  is.  di  Lusson  ; il 
ano  capo  luogo  è composto  da 
qualche  capanna  d’indiani,  e da 
varj  sorprendenti  conventi. 

Zebuo  bor.  dell’  is.  di  Malta  . 
cinto  da  mura  nel  1777)  ed  eretto 
in  città  sotto  il  nome  della  città 
di  Rollati. 

Zeuenick  bella  città  e bai.  di 
Prussia  nella  Marca- LI  Urania  di 
jBrandeburgo  , che  ha  d He  belle 
fonderie  di  ferro  » ed  un*  ahb.  di* 
figlie  nobili  protestanti.  Fu  in- 
cendiata nel  1801  , ed  è diat.  i5 
1.  al  N.  da  Berlino. 

Ze&zbo  reg.  d Af.  nella  Nigri- 
sia  , la  di  cui  c ap.  ha  lo  stesso 
nome  ; esso  confina  al  N.  co) 
iNiger  che  lo  separa  dal  reg.  di 
C.is?ena  , alt’ E.  col  reg.  di  Z|  u- 
fara , al  3.  con  quello  di  Benino, 
cd  all*  O.  coi  deserti.  Questo  reg. 
è ora  unito  al  Tombut.  Long.  i3, 
3o  ; lat  ao  , 4^. 

Zehdin  pie.  città  di  Prussia 
nella  nuova  marco  di  BraiuL'bur- 

fo  , posta  sopra  un’  is.  che  forma 
Oder  al  confluente  del  Muglitz 
Zkil  pie.  citt  à di  Germ.  nel 


reg  di  Baviera  , e nella  Franco* 
da  , posta  sul  Meno  , che  in 
•assato  faceva  parte  dell’  ex*  vesc, 
di  Buribeiga,  da  dove  è dist.  io 

ì.  al  X.  O. 

Ze.la  grande  città  d'Af.  nel 
r-g.  d Ade! , posta  sulla  costa 
inerì  d.  dello  stretto  d*  Babele 
.Vlandcl  % ove  ha  un  buon  porto  ; 
essa  è molto  popolata  , ricca  e 
commerciante  , e giace  ai  $ O. 
d A isagn rei  , eh**  è la  cap.  del 
reg  Long,  óo  , 4°  > L*  10  > a5. 

Ze;thain  bor  di  Germ*  nel 
reg.  di  8a*sonia  , e n*l  circolo  di 
M noia  , post o sull*  Elba 

Ze.thon  , Lama  città  d ila 
Tu  rcbia  eur.  , posta  sopia  una 
collina  prossima  al  fi.  Agriomela  #• 
e nella  prov.  di  Janna  ; ha  un 
cast,  sul  golfo  dui  suo  uo.ue  , ea 
è dist.  20  1 al  8.  E.  da  Larissa* 
Long.  41  ; lat.  3 ) . io- 

Zeitz  , Zitta  , Ciza  bella  città 
d^l  reg.  di  cassoni*  ideila  furine 
già  reale  , posta  sul  fi  Elto<  r , e 
in  un  territorio  ìn  cui  si  coltiva 
quantità  di  cipolle  e robbia  j ÌA 
questa  città  sdnovi  dei  begli  edi- 
fìzj  , e specialmente  ammirabili 
sono,  la  chiesa  collegiata,  quella 
di  s.  Michele  , la  biblioteca  del 
capitolo  ed  il  vecchio  cast  j la  sua 
popolazione  ascende  a 7000  abi- 
tanti , fa  un  ragguardevole  traf- 
fico colle  manifatture  delle  sue 
fabbriche  di  saje,  paoni  , bottoni 
e conce  di  cuojo  , ed  è dist.  io  1. 
al  3.  O.  da  Lipsia,  e 18  all’E.  da 
Erfurt.  Long  3o  , 8 ; lat.  5o,  59. 

Zeitz  o piccolo  Zeitz  luogo  di 
Geim.  nel  princ.  d‘  Anbalt-B irn- 
burgo,  ove  vi  è un  famoso  cast, 
che  servì  per  molto  tempo  di  re- 
sidenza ai  princ  d ' Anhalt. 

Zelanda  , Zeluidia  una  dell# 
sette  prov.  che  formavano  iu  pas- 
sato la  rep.  d Oian.#  e che  si  com- 
poneva dalle  6 ia.  principali  di 
Schovren  , Tolen,  Nord-BeveUnd, 
Sud-B-  veland,  Duiveland  e Wal-* 
eberen.  il  mare  la  separa  dalla, 
parte  N.  dalie  ù.  d’Olan.,  la  8cbal- 
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da  dal  Br&bante  dalla  parte  E.,  la 
Hont  dalla  Fiandra  , e l’Oceano 
la  circonda all'O.  La  sua  estensione 
unita  è di  58  1.  quadrate  , la  po- 
polazione ascende  a 81.900  abitan- 
ti, e produce  molto  frumentyj  , 
abbonda  di  pascoli  ove  si  alleva 
quantità  di  bestiame  e vi  si  fa 
molto  formaggio , e per  garantire 
il  paese  dalle  inondazioni  viene 
da  per  tutto  difeso  da  buoni  e 
ben  intesi  argini  e sostegni.  Que- 
sta prov.  venne  ceduta  alla  Fr. 
col  trattato  del  io  marzo  1810  , 
«d  ora  unitamente  alla  parte  delia 
Gueldria  situata  sulla  riva  sini- 
stra del  fi.  W aal  forma  il  dipàrt. 
delle  Bocche  del  Reno. 

Zelanda  (la  nuova)  quésto  pae- 
se , che  fa  parte  dell’  Australasia, 
fu  scoperto  nel  164»  da  Tasman 
navigatore  clan,  che  non  vi  sbarcò; 
ina  essendosi  portato  a bordo  della 
sua  nave  qualche  naturale  , sette 
nomini  del  suo  equipaggio  sbar- 
carono senza  precauzione  e senza 
ttrmi,  e vi  furono  massacrati.  Es- 
sendo stata  riconosciuta  la  nuova 
Zelanda  dal  celebre  Cook  nel  1770, 
esso  ne  fornì  i piò  esatti  dettaglj. 
Questa  contrada,  che  s’estende  dai 
gradi  164  ai  177  di  long,  òrient., 
e dai  gladi  5i  ai  36  di  lat.  S.,  i 
posta  al  S.  E.  della  nuova  Cale- 
donia,  ed  è drvi, a in  due  is.  dal- 
lo stretto  di  Cook  , una  merid. 
chiamata  dai  naturali  T’Aeai  Poe- 
namno , e l’ altra  aett.  chiamata 
Tilacino  ; ognuna  d’  esse  ha  cir- 
ca 170  I.  di  lung.  e 40  di  larg. , 
'una  è più  fertile  dell'altra,  ma 
tutte  e due  godono  d’un  clima  che 
atà  al  confronto  di  quello  della 
Fr.  Gli  abitanti  sono  d’  una  sta- 
tura come  li  maggior  parte  degli 
eur..  il  loro  colorito  ò un  oliva- 
stro più  carico  di  quello  degli 
spag.,  hanno  i lineamenti  regolari, 
e molti  possono  passare  per  belli; 
ed  è sorprendente  l’osservare  una 
varietà  co»ì  decisa  fra  questi  ed  i 
popoli  della  nuova  Olan.  , ciò 
•he  fa  supporr*  a molti  viaggiatori, 


che  gli  abitanti  di  queste  due  is, 
siano  oriondi  dell'Af  , quando  tutti 
gli  isolani  del  mar  Pacifico  sem- 
brano essere  as.  Questi  seppelli- 
scono i morti,  credono  che  il  lo- 
ro cuore  il  terzo  giorno  venga 
trasportato  da  Un  eà-toUa  , o ge- 
nio , nelle  nuvole,  la  loro  reli- 
gione è mentale  , non  hanno  al— 
cun  luogo  destinato  pel  culto,  ed 
i preti  pregano  per  tutta  la  na- 
zione in  pien*  aria  ; non  hanno 
altra  divisione  di  tempo  ohe  la 
rivoluzióne  della  luna , ed  ogni 
cento  lune  forma  un  intervallo  da 
essi  chiamato  ta-ii  i-tou  o cento 
lune  , e da  questo  corso  contanti 
la  loro  età  e là  data  degli  avve- 
nimenti storici  ; vanno  vestiti  di 
una  lunga  zimarra,  tessuta  col  fi- 
nissimo lino  che  raccolgono  nel 
loro  territorio , portano  al  collo 
dei  pezzi  di  malachite , ed  allo 
orecchie  una  spècie  di  corona  , si 
dipingono  la  faccia,  sono  poliga- 
mi , ed  usano  a prendere  quante 
sorelle  sonovi  in  una  famiglia  al- 
lorché ne  sposarono  una  ; il  sui- 
cidio è assai'  frequente  tra  loro* 
la  più  pie.  cosa  li  porta  a que- 
sta disperazione,  ed  è singolare 
che  se  una  donna  é percossa  de 
suo  marito,  ella  s’impicca  un  mo- 
mento <io)>o.  Sono  fieri  nelle  gner- 
re , vanno  armati  di  picche,  gia- 
vellotti ed  altre  armi  , ed  i ne- 
mici che  fanno  prigionieri  li  man- 
giano , facendoli  arrostire  ancore 
palpitanti;  questa  ferocia  srmbre 
riservata  nelle  guerre,  mentre  gli 
abitanti  della  haja  delle  is.  pros- 
sime al  capo  Nòrd  non  dimostra- 
no nel  lóro  carattere  nulla  di  bar- 
bavo , ed  hanno  un’  avversità  de- 
cisa pei  liquori  forti.  Uno  dei 
più  distinti  fra  questi  abitanti  si 
detenni  nò  nel  i8o5  ad  imbarcarsi 
sopra  una  nave  ing.,  e fu  condotto 
a Londra  ove  ti  dimostrava  assai 
tranquillo  e penetrante  Questi  po- 
poli conservano  la  memoria  dei 
fiatti  storici  dei  loro  antenati  in 
alcune  canzóni  ohe  vengono  caia— 
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tate  con  qualche  armonia  , e to- 
no appassionati  pel  balio.  li  suolo 
<11  queste  is.  è parte  montuoso , e 
coperto  da  folti  boschi  , i di  cui 
alti  alberi  portano  le  foglie  verdi 
aino  al  ricomparire  delle  nuove  ; 
ìa  parte  piana  produce  del  li- 
no d'  una  finezza  sorprendente  , 
è dei  pomi  di  terra  , che  uniti 
alla  pesca  formano  il  nutrimen- 
to de’  tuoi  abitanti  , i quali  di- 
videnti in  diverte  popolazioni  go- 
vernate da  altrettanti  capi. 

Zelanda  v.  Sblanda. 

Zelata  giurisdizione  d’  Arrler 
bella  piov.  di  Mechoacan,  e nel 
reg.  della  nuova  Spag.  , il  di  cui 
territorio  è assai  fertile,  producen- 
do quantità  di  pepe  ed  ulive.  Il 
suo  capo  luogo,  che  ha  lo  stesso 
nome,  fa  un  considerabile  traffico 
di  pepe  ed  olio  , ed  è diit.  4°  1- 
al  N.  E.  da  Valladolid  , e 3o  al 
N.  N.  E.  da  Messico. 

Zet.É  bor.  di  Fr.  (Scbelda)  nel- 
I’ex-Fiandra  aust.,  postone!  mezzo 
di  ai  casali  ; è capo  lungo  del 
cantone  , ed  è dist.  t 1,  e mezzo 
al  N.  O.  da  Dendermonda,  e 5 
all'E.  da  Qand. 

Zbll  o Cella,  Cella  città  di 
Germ.,  posta  suM’AUer,  ed  antica 
cap,  della  cont.  del  suo  nome,  ebe 
faceva  parte  del  due.  di  Lunebur- 
go.  Essa  è ora  unita  al  gran  due. 
di  Baden  , e la  sua  popolazione 
ascende  a Sooo  abitanti  j in  que- 
sta città  sonori  molte  fibbriche 
di  stoffe  di  lana  , tele  e orefice- 
rie , ed  il  vantaggio  che  le  navi 
mercantili  possono  rimontare  il  fi. 
sino  alla  città- la  fa  essere  molto 
mercantile.  Essa  fu  presa  dai  fr. 
nel  1758  , ed  è dist.  6 J.  al  N. 
O da  Brunswick  , i5  al  N.  da 
Hildesheim  , 19  al  S.  q.  O.  da 
Luneburgo  , e 5 da  Neustadt. 
Long,  a 7 , 57  ; lat.  5a  , 45 

Zkll  (la  cont  di)  ex-cont  di 
Germ.,  che  faoeva  parte  del  due. 
di  Luneburgo  , *il  à posta  tra  i 
£.  Elba  e Wcser.  La  sua  esten- 
sione era  di  43  L di  luog.  a 40 
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di  larg.,  e confinava  a)  N.  eoll’IIol- 
stein  e il  Lauenburgo , all’E.  col 
Mecktemjiurgo  e la  Marca , al  3. 
col  duo.  di  Brunswick  ed  il  veso. 
d'Hiidesheim  , ed  all’  O.  Coi  duo. 
d'Annover  e di  Verden.  Ora  que- 
sto paese  appartiene  per  la  mag- 
gior parte  al  reg.  di  West.,  ed  il 
resto  al  gran  due.  di  Baden. 

Zell  nome  di  tre  città  di  Germ.i 
una  nel  due.  di  Sassonia-Gotha  , 
che  ha  delle  acque  minerali,  l'al- 
tra che  appartiene  alla  Fr.  (Sarra) 
e nell'ex-elett.  di  Treveri , posta 
sulla  Mosella  , e dist.  to  1.  al  N. 
E.  da  Treveri,  e la  terza  nel  reg- 
di  Baviera,  posta  sul  lago  di  Zeli, 
che  faceva  parte  dell’  ex-tese,  di 
Saltzburgo  , e nelle  di  cui  vici- 
nanze evvì  una  miniera  d’  oro  ; 
è dist.  ìa  1.  al  S.  da  Saltzburgo.. 

Zellebteld  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  e nella  Sassonia  in- 
fer.  , che  faceva  parte  dell’  ex- 
princ.  di  Grubenhagen;  essa  à si- 
tuata tra  monti  , ne’  suoi  con- 
torni sonovi  delle  miniere  d'  ar- 
gento , ed  à dist.  a I.  e mezza 
dallà  famosa  caverna  di  Hartibur - 
gert-Halle  (ove  1’  acqua  salata  si 
petrlfica),  9 all'E.  da  Grubenha- 
gen , 4 al  S.  O.  da  Goslar  ,017 
al  S.  E.  da  Annover.  Long.  8,  5t 
lat.  5 1 , 47- 

Zell-sull’HaMmeksbach,  Cella 
pie.  città  di  Germ.  nella  Svevia,  o 
nel  gran  duo.  di  Baden  , posta 
sul  fi.  Nagolt;  essa  era  in  passato 
libera  ed  imp.  sotto  la  prote- 
zione della  casa  d’Anst.,  ed  è dist. 
6 1.  al  S.  da  Baden  , e 17  al  S. 
O.  da  Stuttgard.  Long.  a5  , 47  i 
lat.  48  » 19. 

Zembla  (la  nuova)  o Novaja- 
Zemlia  cioè  Nuova— Tebba  is. 
del  mar  Glaciale,  appartenenti  alla 
Russia,  prossime  alle  coste  del  go- 
verno di  Tobolsk,  dal  quale  ven- 
gono separate  dallo  stretto  di  Vai- 
gats.  Esse  compongonsi  di  orrido 
raont.  sterili  e disabitate  , coma 
. le  altre  is.  delle  coste  della  Ls- 
S ponia  a d«l  mar  Bianco  -,  dicasi 
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die  siano  5 , ma  i canali  die  le 
separano,  trovando»!  sempre  coperti 
di  ghiaccio»  non  lasciano  luogo  a 
•verificarlo.  Essendo  l’asilo  dei  vi- 
telli marini  , volpi  , orsi  bianchi 
e qualche  renne,  i russi  vi  vanno 
olla  caccia,  ma  particolarmente  di 
una  specie  di  cane  marino  della 
grandezza  d’  un  bue  ordinario  che 
«juivi  abbonda  , dalla  di  cui  cac-  1 
ria  ritraggono  molto  lucro,  aven-  j 
do  questo  animale  due  gran  den-  | 
ti  che  gli  sortono  dalle  due  parti  * 
della  bocca,  e che  servono  come  j 
J*  avorio  ; la  sua  pelle  ed  il  gras-  ! 
oo  con  cui  si  fa  dell’olio  sono  pu- 
D e oggetti  che.  molto  bene  si  so-  j 
stengono  in  commercio.  Questo  ! 
paese  nell*  inverno  ha  due  intieri 
mesi  di  notte.  Long.  70,  96 , lat. 
*9  -77- 

Zembsow  pie.  città  della  Polo- 
nia russa  nel  governo  di  Grò- 
densk  . dist.  8 1.  da  Birlsko. 

Zfmmi  pie.  città  di  Persia  nei 
Ivoras&n  , posta  sul  fi.  Gihon  , 
rhe  fa  .un  considerabile  commer- 
cio coi  tartari. 

Zemplin  città  e cont.  dell’Ung. 
super.,  posta  sul  fi.  Bodrog  , dist. 
io  1.  al  S.  E.  da  Cassovia  , e 11 
al  N.  E.  da  Tokai.  Long.  3g,  io; 
lat.  48,  36. 

Zempolla  pie.  città  dell*  Amer. 
sett.,  capo  luogo  della  giurisdizio- 
ne del  suo  nome  nella  nuova  Spag., 
c prossima  a Messico.  Nel  terri- 
torio di  questa  città  cresce  una 
pianta  singolare  e molto  utile  , 
dalla  quale  gl*  indiani  ricavano 
del  legname  d’opera  e per  copri- 
re i tetti  ; inoltre  ne  estraggono 
un  liquore  che  serve  per  vino  e 
diventa  aceto,  come  pure  delfolio, 
balsamo  , miele  , refFe  , aghi  , e 
specialmente  un  liquore  detto  Pul - 
quey  che  forma  un  ramo  di  com- 
mercio con  Messico. 

Zenderoud  fi.  famoso  di  Persia, 
che  credesi  sia  il  Gynde  degli  an- 
tichi ; il  suo  corso  che  dirigesi 
dalfO.  all’E.  è di  60  a 60  I.,  passa 
da  lipahan  , e dist.  20  1.  da  que- 


sta città  perdesi  in  una  pianura 
paludosa. 

Zek c o Zecni  v.  Secna. 

# Zenit  nome  che  dassi  al  punto 
del  cielo  che  resta  perpendicolare 
alia  nostra  testa  ; il  punto  op- 
posto vien  chiamato  Nadir. 

Zenlerode  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia, che  fa  un  commercio  consi- 
derabile Colle  calze  che  vi  si  fab- 
! bricano.  Essa  è dist.  5 1.  all*  O. 
i da  Greiz,  3 all’E.  N.  da  Schreiz, 

; ed  8 al  S.  S.  O.  da  Gera.  Long. 

■ 9 , 3o  5.  lat.  5o  » 37. 

Zent  , Zenta  bor.  d’  Ung.,  po- 
: sto  sul  fi.  Theisi,  e poco  lungi  da 
Seghedino.  Esso  è celebre  per  la 
I strepitosa  battaglia  data  nel  1697 
dal  princ.  Eugenio  ai  turchi  co- 
mandati da  Mustafà  II  » che  vi 
fu  disfatto  colla  perdita  di  20,000 
munsulmani. 

Zefbst,  Servetta  città  di  Cerm. 

! nel  princ.  d’  Anhalt-Dessau  ; ha 
un  buon  cast,  e molte  fabbriche 
1 di  tabacco,  cera  , porcellana,  ore- 
ficerie e birra  che  -la  rendono  as- 
sai commerciante , ed  è dist.  4 
al  N.  da  l)essau. 

Zerbsten  o piccolo  ZeRbst 
! pie.  città  di  Germ.  nel  princ.  d’A- 
nhalt-Goeten  » posta  sull*  Elba»  e 
poco  lungi  da  Aohen. 

Zebe  (il  lago  di)  gran  lago  di 
Persia,  che  ha  3o  1.  di  lung.  e 4 di 
larg.;  esso  vien  chiamato  Zeré  dai 
fr.  a causa  di  un  vili.  Hi  questo  no- 
me che  ravvicina,  e gli  ing.  per  la 
! stessa  ragione  lo  chiamano  Durra . 

I Zkbem  v.  Sirmioh. 

! Zerigan  città  di  Persia  nell’Irac- 
Agemi  , posta  in  una  stretta  pia— 
f nura  tra  le  mont.,  la  quale  è pa- 
j tria  di  molti  autori  celebri  fra  gli 
1 arabi. 

' Zermagna  fi.  della  Dalmazia  » 
che  scorre  ai  confini  della  Dalma- 
zia propria  e della  Moriachìa,  e va 
I a gettarsi  al  fondo  d’un  gran  golfo 
i al  N.  della  città  di  Novigiad. 

Zetator  o Centapor  pie.  città 
1 dell’  Indie  al  di  quà  del  Gange  , 
, posta  sulla  costa  del  reg.  del  Deuau. 
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Zevenar  o Sevf.ntar  pie.  città  ZmoEUHam  o Ziecenhayh  * 
di  Fr.  (Lsel  super.),  che  faceva  par-  Zit  genheimum  città  di  Germ.  nel 
te  del  due.  di  Cleves,  posta  tra  la  reg.  di  West.,  e nel  dipart.  della 
Gueldria  e l’ex  cont.  di  Zutphen.  Werra  , che  faceva  parte  dell’ex  - 
Zetl  cont.,  bor  e cast,  di  Svevia.  langraviato  d A>s»u-Cassel.  Essa  è 
Zfzaro  o Zezero  fi.  del  Por-  edificata  in  un’is.  formata  dal  pie. 
tog.,  che  ha  la  sua  sorgente  nella  h-  Schivai»,  in  mezzo  a paludi  che 
prov.  di  lieira , e va  a gettarsi  la  rendono  assai  forte  ; ha  pure 
nel  Tago  vicino  al  bor.  di  Puh-  delle  ottime  fortificazioni,  ed  è 
cheta.  dìst.  ia  l.  ai  S.  q.  O.  da  Cassel, 

ZhÉ-Hol  città  della  Tartari*  e 7 al  S.  da  Fritzlar.  Long.  37  , 
chinese  , posta  fupri  della  gran  io;  lat.  5i , io. 
muraglia,  e sulla  gran  strada  che  Zisgesxr  pie.  cittì  e cast,  del- 
da  Pelcin  comunica  con  tutto  Pimp.  1*  Sassonia  super.,  nel  Bran— 
Evvi  un  magnifico  palazzo  ove  sog-  deburghese,  alle  frontiere  del  duo. 
giomano  gl’  imp.  nell*  estate  , ed  di  Magdeburgo , ove  in  passatoi 
è dist.  Sa  1.  al  S.  O.  da  Pekin.  risiedeva  il  vesc.  di  Brandebur- 
Lat.  4°  > 68.  go  ; essa  è dist.  8 1.  all’  O.  da 

Zia  , Cca  is.  dell’  arcipelago  , Potzdam. 
una  delle  Cicladi , posta  al  N.  di  ZlEfcENBFRC  pie.  città  ed  ex- 
Terroia  , ed  al  S.  O.  di  Negro-  bai.  di  Germ.  nelTAssia  infer  , ai 
ponte,  e lungi  5 1.  dal  capo  delie  confini  della  cont.  di  Waldeck  , 
Colonne  che  termina  la  Livadia  da  ora  unita  al  reg.  di  West.,  e dìst. 
questa  parte.  Essa  ha  6 1.  di  lung.  | 4 al  -N*  O.  da  Gassel. 

■e  3 di  larg.,  è molto  ben  coltiva-  | ZibrikzÉk,  Scalditi  città  d’Olan. 
ta,  e produce  in  abbondanza  orzo,  j (Bocche  della  Schelda)  , cap.  dei- 
vino,  seta  ed  una  quantità  prodi-1  F is.  di  Schotren  , posta  all’  im- 
giosa  di  vallonea  ; la  sua  popola-  boccatura  della  Schelda  , ove  ha 
zione  ascende  a 6000  abitanti  un  buon  porto,  e riguardata  co— 
tutti  di  religione  greca  , e la  sua  tI>e  la  pià  Antica  città  «Iella  Ze- 
cap.  ha  lo  stesso  nome  dell’  i«.  landa.  E capo  luogo  d'  una  sot- 
Zia  città  della  Turchìa  etir.  , to  prefett. , ha  un  trib.  di  prima 
cap.  drlPis.  del  suo  nome,  fabbri-  j ist.,  e la  sua  popolazione  ascenda 
cata  in  forma  d*  anfiteatro  sopra  a 8000  abitanti;  il  suo  commercia 
un’eminenza,  e nel  luogo  ove  eravi  à considerabile  , particolarmente 
in  antico  la  città  di  Caria ; vi  ri-  in  sale  , ostriche  ed  idromele  , • 
siede  un  vesc.  greco  , fa  un  con-  le  ostriche,  che  in  gran  quantità 
«iderabile  traffico  di  seta  , vino  ; si  pescano  ne’  banchi  di  sabbia 
e vallonea  , e a ciò  contribuisce  che  1 avvicinano  , vengono  con- 
P eccellente  porto  che  trovasi  una  servate  in  certi  p»ozzi  onde  ■ap^- 
1.  lungi  dalla  città.  Long.  4»,  3a;  dirle  per  tutta  V Olan.  Gli  spag. 
lat.  37,  40.  la  presero  nel  1676  dopo  7 mesa 

Zia  ( la  mont.  ) v.  Giove  (il  d’ asssedio,  ed  è dist.  io  1.  al  M. 
monte  di  ).  * I O.  da  Hiilst  , 6 al  S.  Q.  dalla 

Zi  ecejìdbruck  pie.  città  del  reg.  | Brille,  e 7 al  N.  E.  da  Midilcl- 
di  Sassonia  nel  circolo  della  Mia- j burgo.  Long,  ai,  a5  ; lat.  5i,  38. 
nia  , posta  sulla  Saala  i ha  un;  Zierotw  paese  di  Boemia  ne! 
cast,  edificato  sopra  una  mont.,  ed  j circolo  di  Slanitz,  che  forma  il  pa- 
è dist  4 1.  all’ E.  da  Saalfeld.  , trixnonio  dei  conti  del  suo  nome  , 
Zikcekhals  pie.  città  della  Si-  ed  è dist.  3 1.  al  S.  O.  da  SUi— 
lesia  i*«  I due.  di  Grotkaw.,  nella;  nitz. 

quale  sortovi  delle  fabbriche  di  I Ziesar  pie.  città  di  Germ.  nell* 
vetri,  od  è dist.  a 1.  al  S.  da  Neisse.  media  marca  di  Braudeburgo,  c.hà 


Digitized  by  Google 


«onta  1600  abitanti}  «pesta  è lai 
sola  città  «lei  territorio  «li  Magde- 
linrgo  , che  sia  restata  alla  Prus-  j 
aia  colla  pace  di  Tilsit. 

Zicea  pie.  is.  formata  dalla 
Sara  in  Schiavonia,  nella  cunt. 
di  Zagrab  , e posta  tra  Zagrab  e 
Sisseg. 

Zilltsheim  grosso  vili,  di  Fr. 
(Basso  Heno)  nell'AUazia,  che  ha 
un  .cast.  , e faceva  parte  dell’  ex- 
bal.  di  Brnnttad. 

ZimaPaw  città  dcll’Amer.  nella 
nuova  Spag.,  capo  luogo  della  gio- 
xisdiziune  del  suo  nome  , e posta 
di  N.  E.  di  Messico  ; è assai 
commerciante.,  ed  ha  nei  suoi 
contorni  delle  ricche  miniere  di 
piombo  e d’  argento. 

Zimatlan  città  d’  Amer.  nella 
riuova  Spag.  , capo  luogo  della 
giurisdizione  del  suo  nome  ; fa 
un  considerabile  traffico  di  coc- 
ciniglia , ed  ò diat.  9 1.  al  N.  da 
Oaxarà.  . 

Zimbaok  città  «Iella  costa  orienf. 
delIAf.  nel  reg.  di  Monomotapa , 
posta  sul  fi.  Zambeze,  tra  i forti 
jiortog.  di  Tete  e Lena  ; ad  on- 
ta che  la  città  cap.  dèi'  reg.  sia 
Monomotapa  , il  re  fa  la  sua  re- 
sidenza in  Zimbaoe.  Long,  ag,  55; 
lat.  merid.  19  , 3o. 

ZtiroEfi  v.  Ar^as. 

Zinna!  o Zinna  luogo  del  rpg. 
di  Wirt.,  che  faceva  parte  dell’ex- 
duc.  di  Magdeburgo , ove  oravi 
un  famóso  convento  , "in  cni  nel 
«665  morì  il  margravio  Cristia- 
no Guglielmo  ; nello  stesso  anno 
le  case  di  Sassonia-Brandeburgo 
C Brnnswiclc  vi  tennero  una  con- 
ferenza. È diat.  a 1.  all’  0.  da 
Jntterborcb  , * j al  N.  E.  da 
Wittemberga. 

Zintzbndort  paese  di  Germ. 
nell’  Aust.  infer. , e nel  quartiere 
ieìl  Alto- Wiener- Wald  ; esso  ò il 
patrimonio  dei  conti  del  suo  nome. 

Zipaquira  città  dell’Amer.  me- 
tid.  nel  nuovo  reg.  di  Granata  , 
«tosta  in  nn  fertile  territorio  , ab- 
bondante specialmente  di  gran» , 


ed  ove  sonori  delle  ricche  saline. 
Essa  è il  capo  luogo  del  governi» 
del  suo  nume. 

Z1cpei.-Zerest  V.  Zoerbio. 

Zip»  o Zipsip.nnt  distretto  di 
Ung. , che  comprende  le  16  città 
privilegiate  degli  riducili, 

ZlRCHNITZERsilt  V.  ClROKNITZ. 

Zirona  pie.  is.  del  golfo  di 
Venezia  , che  fa  parte  delle  prov. 
Illiriche  , ed  è posta  tra  1’  is.  dr 
Bna  e la  città  di  Trau.  . 

Ziscaberc  luogo  di  Boemia  nel- 
le vicinanze  di  Praga , ove  Fe- 
derico II  nel  1757  guadagnò  una 
battaglia  contro  agli  austriaci. 

Zista  bella  città  della  Bulgaria, 
posta  in  un  fertile  territorio. 

ZiTAvrA  , Zitavia  ed  in  tedesco 
Zita w città  di  Germ.  nella  Lu- 
sazia  super.  , e nel  reg.  di  Sasso- 
nia , polita  sulla  Neisse  , ed  ai 
confini  della  Boemia.  Essa  era  un 
bor.  , che  nel  ta55  fu  eretto  in 
città  da  Stdnislan  III  re  di  Boe- 
mia, il  quale  la  fece  cingere  di’ 
mura.  Nel  1757  venne  bombardata 
dagli  aust.  che  quasi  là  rovinarono, 
ma  dopo  quest'  epoca  fu  di  nuovo 
rifabbricata  , ed  assai  più  bella 
di  prima  , avendo  ora  dei  magni- 
fici edifizi  , una  ricca  biblioteca, 
e sorprendente  si  è la  fabbrica 
della  dogana  ) i suoi  sobborghi 
sono  molto  estesi  , ed  ornati  di 
deliziosi  giardini  , e la  total  sua 
popolazione  ascende  a 11,000  abi- 
tanti. La  ricchezza  e la  floridezza 
commerciale  di  questa  città  i do- 
vuta alla  quantità  di  lino,  che  pro- 
ducono il  suo  territorio  ed  i paesi 
circonvicini  , e col  duale  vengono 
fabbricate  molte  tele  di  diversa 
qualità  sì  fine  che  ordinarie  , di 
cui  essa  è il  principal  deposito, 
e queste  tele  vengono  da  qui  spen- 
dite in  Ing.  , Spag.  , Portog.  ed 
It.  ; oltre  le  tele  lia  essa  parti- 
colarmente diverse  fabbriche  di 
panni  , tappeti  , cappelli  . birra  e 
carta  , che  anch’  esse  influiscono 
all’  aumento  del  suo  traffico.  È 
«bit.  1 1.  al  S.  O.  «la  Gorlit»,  • 
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IO  ai  S.  E.  da  Dresda.  Long.  3a, 
3o  ; lat.  5o , 54. 

ZiTRACH  pie.  città  <T  As.  U«]U 
Ciri  a.-sia , che  dà  il  iuu  nome  ad 
una  contrada  , la  quale  tonnata 
parte  dell  antica  Albania-,  essa  è 
posta  ai  confini  del  Zaclieti  e dei 
tartari-daghestaui. 

Zizebs  bel  bor.  della  Svizzera 
nel  cantone  dei  Grigioni,  il  quale 
à [tosto  in  un  fertile  territorio  , 
che  abbonda  di  grano  , vino  e 
frutta.  | 

Znaim  o Zhoym  , Znoimui n ; 
città  reale  della  Moravia  , deli-  ! 
ziosaraente  situata  sopra  una  mont.  | 
al  di  cui  piede  scorre  il  fi.  Taya,  j 
e nel  circolo  suo  nome.  Que- 
sta città  , la  di  cui  popolazione 
ascende  a 53oo  abitanti  , ha  un  't 
bello  eil  antico  cast.,  ed  amini-  i 
rabili  sono,  la  magnifica  certosa  e 
la  ricca  abb.  di  Luka.  Quivi  moiì 
nel  141-  1’  imp.  Sigismondo  , fu 

Sresa  dagli  svedesi  nei  1645,  ed: 
celebre  nelle  ultime  guerre  , 
tanto  per  la  completa  vittoria  ri- 
portata nel  tfio5  dal  princ.  Murat 
(ora  re  di  Napoli)  nelle  sue  vi- 
cinanze contro  ai  russi  , quanto 
per  la  sospensione  d’  armi  statavi 
sottoscritta  nel  1809  dopo  la  me- 
morabile battaglia  di  \V  a grane  , 
che  portò  in  seguito  la  pace  di' 
Vienna.  Essa  è dist.  io  1.  al  S. 
O.  da  Brinn,  e i3  al  N.  da  Vien- 
na. Long,  34>  »o  ; lat.  48  , 48. 

Zoaclia  bor.  d’  It.  nel  Ceno- 
yesato  (Appennini)  ,.  posto  in  riva 
ài  mare  ; souuvi  delle  fabbriche 
di  velluti  , ed  è dist.  I 1.  all’  O. 
da  Chiavari. 

Zoara,  Zawara  o Zunara  pie. 
città  d’Af.  nella  Barbaria  , posta 
sul  golfo  óidra  , nella  prov.  di 
Barca  , ed  ai  confini  del  reg.  di 
Tripoli. 

Zobeir  o Vecchia-Basra  pie. 
città  d’  Arabia  nell’  Irao-Arabi  , 
in  passato  attraversata  da  un  ca- 
nale oh*  al  presente  è diseccato;  gli 
abitanti  di  questa  città  proteg- 
gono le  caravane  che  attraver- 


sano i)  deserto  , ed  essa  è dist, 
4 1.  all’  O.  da  Basta. 

ZoBiNG  pie.  città  dell’Aust.  in- 
fer.,  posta  nel  quartiere  dell'Alto- 
Man  hartsberg  , ' la  quale  è pro- 
prietà dei  priuo.  di  Stahremberg. 

Zoblitz  pie.  città  di  Germ.  net 
reg.  di  Sassonia  , e nel  circolo  di 
Mmiia;*i  suoi  abitanti  sono  molto 
industriosi  , e ne’  suoi  contorni 
tiovansi  delle  cave  di  marmo  • 
sei  pontina. 

Zobtek  pie.  città  della  Silesia 
prussiana. 

Zooiaco  (il)  , Zodiacut  il  zo- 
diaco è un  gran  circolo  o linea- 
che  attraversa  ohbiiquamente  1’  e- 
quatore  tra  i due  tropici.  Questo 
è il  solo  circolo  convenzionale  a 
cui  venga  attribuita  una  larg.  di 
16  gradi  , e ciò  perchè  i pianeti 
che  lo  circondano  possono  nel 
loro  corso,  estendersi  di  8 gradi 
per  ogni  parte.  La  sua  larg.  vieti 
divisa  in  due  parti  da  una  linea 
chiamata  eclittica  , perchè  allor- 
quando la  luna  si  trova  sulla  me- 
desima riesce  al  punto  opposto 
del  sole,  e allora  la  terra  che  si 
trova  tra  mezzo  a questi  due  astri 
ecctissa  ia  luna;  e così  allorquan- 
do la  luna  ed  il  sole  trovansi  nel 
medesimo  punto  di  questa  linea  , 
la  luna  venendo  ad  essere  tra  il 
sole  e la  terra  ecclissa  il  sole. 
Questa  è la  linea  che  il  sole  per- 
corre nello  spazio  di  365  giorni  o 
6 ore,  il  che  forma  l’anno  solare; 
le  6 ore  unite  in  4 anni  formano 
un  giorno  , che  si  aggiunge  ogni 
4 anni  al  mese  di  feb. , e vìen 
Chiamato  aiuto  bisestile  ; man- 
cando 11  minuti  ogni  anno  alle 
6 ore  , questi  nel  corso  di  400 
anni  formano  3 giorni,  ed  è per- 
ciò che  1’  ultimo  anno  d’  ogni 
secolo  non  è bisestile,  che  di  4 in 
4 secoli.  11  zodiaco  vien  diviso 
in  IZ  parti  o costellazioni  chia- 
mate, V Ariete,  il  Toro,  i Oemelli, 
il  Cancro  , il  Leone  , la  Vergine, 
la  Bilancia,  lo  Scorpione,  il  Sa- 
gittario , il  Capricorno , l’Acqua- 
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iÌ9  *d  5 Pesci . Questi  segni  ser- 
vono a eletti  minare  le  varie  sta- 
gioni ; ma  attualmente  il  loro  or- 
tiine è molto  cambiato  in  astro- 
nomia, da  ciò  che  vediamo  esposto 
ani  calendari  , mentre  per  1*  ef- 
fetto d’  un  movimento  particolare, 
ma  lentissimo  dell'asse  della  ter- 
ja  , queste  cost»  11  azioni  non  cor- 
rispondono pii»  ai  medesimi  punti 
dell’  oibita  terrestre. 

ZofcHfitC  o ZlPPEL-ZFRBVr  pie. 
« il tà  e cast,  di  Germ.  nel  r eg 
«li.  Sassonia  , che  dava  il  nome 
all’  antico  landgraviato  di  Zerbst. 

ZOEST  V SOEIT 

Zoffingen,  Tobinium  antica  e 
bella  città  della  Svizzera,  posta 
sul  fi.  Wigger,  che  forma  Un  di- 
stretto del  cantone  d'Argòvia.  Es- 
sa è posta  in  una  amena  situa- 
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tra  da$  circoli  paralleli  , e 1*  e- 


sione  , prossima ‘ad  ima  grandis- 
sima selva  che  fornisce  degli  al- 
beri di  pino  assai  macellinosi  ; 
ha  un  bellissimo  tempio  , una 
pubblica  biblioteca  , ove  conser- 
vanti diversi  manoscritti  assai  cu- 
riosi , e le  sue  diverse  fabbriche 
d’indiane,  tele  di  cotone,  nastri,  j;  tra  i circoli  polari  ed  i poli 
■ mussoline  la  fanno  essere  molto  Jj  chiamami  glaciali  , perchè 


quatore,  e che  riesce  come  una 
fascia  o cinta  parallela  allo  stes- 
so ; comprende  vai  j < limi  , ed  * 
geogiafì  dividono  il  globo  in  cin- 
que zone,  secondo  i diffeienti 
gradi  di  caldo  o di  freddo,  e so- 
! no  la  Torrida  , le  due  Temperate 
e le  due  Ftcdde  o Glaciali.  La, 
zona  torrida  si  estende  a a3  gladi 
da  ogni  parte  dell*  Equatore  , è 
situata  tra  i tropici  , e chiamasi 
torrida,  perchè,  ricevendo  i sag- 
gi del  soie  perpendicolari . il  cal- 
do vi  è eccessivo  al  segno , che 
gli  antichi  la  credevano  disabi- 
tata. Le  zone  temperate  si  esten- 
dono sino  al  43°  grado  , sono  po- 
ste tra  i tropici  ed  i circoli  po- 
lari, e chiamami  temperate,  per- 
chè , non  ricevendo  i raggi  del 
sole  eh»  obbliquamente  , il  caldo 
ed  il  freddo  vi  sono  moderati  , e 
tì  l’uno  che  1’  altro  più  o meno 
forti  in  proporzione  della  lonta- 
nanza dei  tropici.  Le  zone  fred- 
de o glaciali  s’estendono  sino  al 
a3.°  gì  ado  e mezzo,  sono  poste 


mercantile»  E dist.  una  1.  da  Ar- 
hurgo  , e 3 al  S.  O.  da  Arau. 

ZovFELD  V SaLFELD. 

Zòllern  , Zullcrnum  o Zollerò 
cast,  di  Germ.,  posto  tra  le  mont. 
«lei  Wirtemberghese  ; esso  dà  il 
nome  al  princ.  di  Ho  ben- Zollerà, 
ed  è dist.  4 b al  S.  da  Tubiuga. 

Zox.fi och  , Zolnocum  città  con- 
fiderabile  deli*  Ung.  super.  , po- 
sta al  confluente  dei  fi.  Theiss  e 
Sagebap  essa  fu  presa  nel  i555 
dai  turchi,  che  la  possedettero  si- 
no al  1684»  nei  qual’ anno  gli 
imp.  la  ricupeiarono.  E dist.  %% 
1.  al  JS.  q.  E.  da  Colocza,  x8  al- 
1'  E.  da  Buda  , e a5  all’  O.  q. 
K.  dal  gran  Waradino.  Long.  37, 
45  ; lat.  57  , io. 

Z osi ms  fi.  d’  Olan. , che  passa 
dalla  città  di  Berg-op-Zooin. 

Zona,  Zona  nome  convenzio- 
nale , che  dassi  allo  spazio  posto 
/ 


avendo  per  la  maggior  parte  del- 
r anno  ih  sole  sul  loro  orizzonte  , 
il  freddo  vi  è eccessivo , ed  i 
ghiacci  appena  si  sciolgono  nel- 
1’  estate  , ad  onta  che  il  caldo  vi 
sia  egualmente  fortissimo,  perchè 
il  sole  in  questa  stagione  non  ab- 
bandona r orizzonte  ; ma  una  tal 
forza  di  caldo  dura  per  un  breve 
spazio  di  tempo. 

Zon ch  10  v.  Navabbi». 

Zons  o Sons,  Sontina  pie,  cit- 
tà di  Fr.  (licer),  che  faceva  piarte 
dell’elett.  di  Colonia  j è capo 
luogo  di  cantone  , ed  è dist.  5 1* 
al  M.  O.  da  Colonia. 

Zoques  prov.  d’Amer.  nella  nuo- 
va sfpag.,  che  fa  parte  del  gover- 
no di  Chiapa  , alla  frontiera  di 
quello  di  Tabasco;  i suoi  prodotti 
consistono  in  seta  e cocciniglia. 

Zobndorf  città  di  Prussia  nello, 
nuova  marca  di  Brandeburgo  , 
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Vielle  di  cui  vicinanze  Federico  pai  prodotto  ò il  sale,  e Tanno 
ÌI  nel  1758  disfece  i russi.  Essa  , ivi  a caricarlo  le  calavano  della 
è dist.  una  1.  da  Custrin.  Baibaria  e della  INigrizia.  Di- 

Zfssan  pie.  città , signoria  e versi  luoghi  di  questo  paese  sono 
hai.  di  Germ.  , posti  sulla  IN  otta  abitati  da  arabi  che  rendonsi  for— 
e n*lla  ni*  dia  inarca  di  biande-  midabili  ai  loro  vicini  9 special- 
fcurgo.  dist.  7 1.  al  S.  da  bellino,  mente  ai  negri  , facendo  a questi 
Zottembkrg,  Motis  Za>otus  o ; una  continua  caccia»  e procurando 
Seqtuix  alta  mont.  della  5ilesia,  nel  di  prendeili,  per  condurli  a Ma- 
princ.  di  Schweinitz,  in  c ui  sonovi  j rocco  ove  li  vendono, 
delle  cave  d*  un  bellissimo  inai-  | Ziìg  (il  cantone  di),  Pagus 
mo  verde;  alla  sua  sommità  tro-  ! Tugutns\s  o Tugenus  cantone  dei- 
vasi  ima  sa«ia  cappella  che  è ila  svizzera,  che  comprende  1’  au- 
lii gran  divozione  , ed  alla  quale  \ fico  cantone  dello  stesso  nome  , o 
fanno  i penitenti  de*  peli»  grinaggi;  1 1 onfitia  all’ E.  ed,  al  N.  col  can- 
qu»  sta  è piopii*-tà  dell  abb.  del-  Itone  di  Zurigo,  all’  O.  con  quel- 
1*  is.  di  Sabbia  in  Breglavi^,  dal-  j li  di  Lucenti  ed  Aigovia,  ed  al 
la  qual  città  è dist.  3 l.  ad' O.  jS.  con  quello  di  Schwitz.  La  sua 
ZouF  o Gaur  città  d As.  nella  estensione  è di  4 e 5 1.  di  lung.» 
Tartaria  indipendente,  e nel  reg.  e 3 di  larg. , il  territorio  è dcli- 
di  Candahar  , cap  d'ila  prov.  di  I zioso  e fertile,  producendo  grano» 
Gaur;  ne’  suoi  contorni  sonovi  | vino  e saporitissima  frutta,  ed  ab— 
diverse  figure  e monumenti  scoi  , bonda  di  pascoli  , specialmente* 
piti  nej  masso.  ne’  contorni  del  lago  di  Zag,  ov«* 

Zouvlah  città  d’Af..  una  delle  allevasi  quantità’ di  bestiame.  Que- 
pj  ine  i pali  d<  I ieg.  di  F^zan.  sto  cantone,  che  fece  pai  te  delibi 

ZucaLa  (Ì’i»tuio  di)  istmo  del-  confederazione  svizzera  nel  i35a  , 
la  Russia  as. , che  ha  mezza  1.  di  Ina  una  popolazione  di  14*000  abi- 
larg. , ed  è difeso  dalla  città  di  ! tanti  che  piofessano  la  religiono 
Prtcop  ; esso  unisce  la  ‘1  ariaria  cattolica,  ed  il  governo  vi  è de- 
Crimea  col  paese  dei  tartari  no-  : mocratico. 

gai,  e le  due  paiti  della  pie.  Tar-  Zug,  Tugium  antica,  pie,  ma 
taria  poste  tra  il  lago  di  Sescan  bella  città  della  Svizzera,  capo  luo- 
ed  il  golfo  di  Negroj’Oiite.  go  del  cantone  del  suo  nome  , 

Zucaiìa  v.  Zuhgar.  posta  sulla  tiva  onent.  del  lago 

ìZccarello  pie.  città  d’ It.  nel  di  Zug;  il  dì  3 maizo  1 4^3 5.  la 
Genovesato  (Appennini)  , ch’era  porzione  di  questa  città  più  pros- 
un  antico  feudo  imperiale.  siina  al  iagp  sprofondò,  ed  essendo 

Z uc  km  ah  t el  pie.  città  della  j poi  stata  rifabbricata  venne  questa 
Sil<  sia  nel  due.  di  Grotkavr  , che  ; chiamata  città  nuova  , ed  il  ri— 
le  miniere  de‘ suoi  contorni  ren-  manente  città  vecchia,  ad  onta 
dono  considerabile  Questa  città  che  tutta  la  sua  popolazione  non. 
fu  nel  1741  saccheggiata  ed  in-  sia  che  di  aooo  abitanti.  Di  que— 
cendiata  dai  prussiani  , ed  è dist.  ; sta  città  è fatta  menzione  sino 
6 1.  al  S.  da  Neisse.  dal  7.0  secolo  ; ha  qualche  bella 

ZuczfcBMAKDEi  bor.  dell’Ung  chiesa»  e l’arsenale  ed  il  pa- 
della cont  di  Presburgo,  i di  cui  lazzo  di  città  vengono  riguardati 
abitanti  sono  per  la  maggior  par-  come  fabbriche  che  mentano  di 
te  * brei.  essere  osservate.  Sonovi  diversa 

Zuknzica  paese  d’Af,  che  fa  fabbriche  di  tele,  ma  il  suo  prin- 
parte  della  prov,  di  Sahara,  e che  cipal  traffico  consiste  in  grano,  vi- 
si e.-tcnd'*  dal  Biledulgerid  sino  no  e bestiame.  Zug  è famosa  per 
al  paese  de’  negri.  11  suo  princi-  la  memorabile  battaglia  datasi  nel 
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*3i5  nel  monte  Morgarten  , che  ( 
« nelle  sue  vicinanze  , tra  gli 
svizzeri  o gli  aust.  . ed  avendo 
riportala  una  completa  vittoria  i 
primi,'  questa  assicurò  la  libertà 
uel  loro  paese,  fissa  e dist,  5 1. 
tanto  da  Lucerna  , quanto  da 
Schwitz  e Zurigo  ,18  da  Basilea 
e da  solura  , e io  da  Costanza. 

Long.  a6 , 1 4 J !**•  47*  **• 

‘ Zuo  (il  lago  di)  lago  della 
Svizzera  , che  prende  il  suo  nome 
dalla  città  di  Zug  ; ha  tre  1.  di 
lung. , ed  una  di  larg.  , è molto 
profondo,  specialmente  da  Zug  si- 
no ad  Art,  è ricco  di  pesce  assai 
delicato  , ed  è sottoposto  a forti 
tempeste,  ma  le  sue  rive  sono  de- 
liziose, essendo  adorne  di  belle  e 
ben  coltivate  campagne. 

Zdid-Dobf  pie.  bor.  di  Fr. 
(Schelda)  , che  faceva  parte  del- 
l’Olan.  ceduta  nel  1810;  vi  si  con- 
tano 5oo  abitanti , ed  è dist.  5 1. 
all’  E.  N.  E.  da  Eecloo. 

Zuiderzée,  Austrinus  Sinus  (il 
lago  del)  gran  lago  o golfo  d’  O— 
lan.,  che  può  riguardarsi  come 
un  pie.  Mediterraneo,  avendo  a6o 
1.  quadrate  di  superficie,  3o  di 
lung.,  io  a la  di  larg.;  esso  si  e- 
stende  dal  6.  al  N.,  e comunica  col 
mare  del  Nord.  La  sua  formazione 
• derivata  da  una  spaventevole  i- 
nondazione,  seguita  nel  3.°  secolo, 
che  sommerse  un  gran  tratto  di 
paese  ed  in  cui  perì  una  quantità  di 
persone,  poiché  comprendeva  mol- 
ti vili.;  alla  sua  entrata  trovansi 
diverse  is. , e le  principali  sono 
quelle  del  Terel  e di  in- 

gerì, ed  é ora  assai  utile  al  com- 
mercio per  la  facile  comunicazio- 
ne tra  i paesi  eh’  esso  bagna,  ma 
avendo  poca  profondità  si  gela  fa- 
cilmente nell’  inverno;  questo  la- 
go dà  il  nome  ad  un  dipart.  nel 
quale  è pure  compreso. 

Zciderzbb  (dipart.  del)  dipart. 
di  Fr. , che  si  compone  della  più 
ricca  parte  dell’  Clan.  ; il  capo 
luogo  della  prefett.  è Amsterdam, 
ha  6 ciro.  o sotto  prefett.,  e so- 


no, Amsterdam,  Alkmaer,  Amers- 
fort,  Harlem,  Hoorn  ed  Utrecht, 
47  cautoui  o giudicature  di  pace, 
ò la  sua  corte  imp.  è all’  Aja.  La 
superficie  di  questo  dipart.  è d» 

• . . . 1.  quadrate  , la  sua  popo- 
lazione ascende  a 5i3  000  abitan- 
ti , ed  il  suo  territorio  , quantun- 
que 1’  aria  non  vi  sia  troppo  sa- 
na, venendo  bagnato  oltre  il  Zui- 
derzee  anche  da  molti  altri  fi.,  i 
fertile  di  grano  ; sonori  de’  pin- 
gui pascoli  ove  allevasi  quantità 
di  bestiame  , da  cui  si  ritrae  in 
gran  copia  il  formaggio  ed  il  bu- 
tirro , che  forma  una  parte  del 
suo  commercio,  mentre  il  traffico 
in  generale  de’  paesi  che  com- 
pongono questo  dipart.  è uno  de’ 
principali  del  mondo. 

ZuiLa  o Belled— el — Shkhif 
città  importante  degli  sherìfi  in  Af., 
nelle  vicinanze  ai  deserti  del  reg. 
del  Fezan,  posta  in  una  situai 
zione  favorévole,  mentre  le  cam- 
pagne che  la  circondano  sono 
molto  fertili,  e coperte  di  vivaj 
di  datteri.  Quantunque  questa  cit- 
tà sia  molto  decaduta  dall'antico 
suo  splendore,  pure  i suoi  abitan- 
ti non  sono  che  ricchi  signori  , 
essendo  essa  1’  ordinaria  dimora 
dei  parenti  del  sultano;  è dist.  6 
giornate  al  S.  da  Mourzouh. 

Z ULCH  V.  ZULPICH. 

Zulfa  città  di  Persia  vicino  a<l 
Ispahan  , della  quale  viene  ad 
essere  come  un  sobborgo,  non  es- 
sendone divisa  che  dal  fi.  Sande- 
roud.  Questa  città  è abitata  da 
una  colonia  d’  armeni  condottivi 
da  Shah-Abas,  che  hanno  un  ar- 
civ. , varie  chiese  e monasteri. 

Zullichau  , Zullichagia  città 
di  Prussia  nella  nuova  marca  di 
Brandeburgo  , posta  in  un  fertile 
territorio;  ha  una  sede  ispettorato 
ecclesiastica , vi  si  contano  6000 
abitanti,  e fa  un  considerabile 
traffico  coi  panni  delle  proprie 
fabbriche.  Nelle  vicinanze  di  que- 
sta città  i russi  nei  1759  gua- 
dagnarono una  battaglia  contro  ai 
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prussiani,  nominata  anche  la  bat- 
taglia di  Talzig,  da  un  pie.  luogo 
di  questo  nome  che  trovati  vi- 
cino. Fuori  dalle  lue  mura  ev- 
vi  nn  forte  cast.  difeso  da  ba- 
stioni , mura  e fossa  , ed  essa  è 
dist.  8 1.  al  N.  E.  da  Grossen. 

Zhlfich  o Zclch  , Tolbiacum 
città  di  Fr.  (Roer)  , che  faceva 
yarte  dell’  ex-ituc.  di  Giuliers  , 
ed  apparteneva  all’  arcìv.  di  Co- 
lonia { questa  città,  che  ora  è ca- 
po luogo  del  cantone,  credesi  sia 
l’ antica  Tolbiac  , ove  Cloois  nel 
496  dopo  avervi  guadagnato  una 
famosa  battaglia  abbracciò  il  cri- 
stianesimo. Essa  è dist.  7 1.  al  S. 
O.  da  Colonia,  4 el  S.  da  Giu- 
liers , e 4 all’  O.  da  Bonn.  Long. 
3\,  a3;  lat  5o , 3». 

Zvltz  pie.  città  murata  della 
Silesìa  prussiana  , nel  princ.  di 
Oppeln. 

Zunchio  v.  Navaxriw. 

Ztittcaa  o Zucara  città  d’ Af. 
nel  reg.  di  Tunisi  , e nella  prov. 
di  Byzacium  ; ora  questa  città  i 
rovinata  , e le  sue  rovine  sono 
coperte  di  boschi. 

Zuatoo  (il  cantone  di)  cantone 
della  Svizzera  , ed  uno  dei  prin- 
cipali , che  si  compone  dell’  an- 
tico cantone  del  tuo  nome , e dei 
quattro  vili,  di  Dictikon  Schlie- 
ren  , Octwil  e Hutikou  , che  fa- 
cevano parte  dell’ex-cont.  di  Ba- 
den;  esso  confina  al  N.  colla  Svevia 
ed  il  cantone  di  Sciaffusa , all'E. 
colla  Targovia  ed  il  cantone  di 
s.  Gallo , al  S.  coi  cantoni  di 
Zng  e di  Schiviti,,  ed  all'O.  con 
quello  d’Argovia  ; la  sua  esten- 
sione è di  circa  30  1.  di  larg.  e 13 
di  larg.,  e la  popolazione  Ascende 
a 190,000  abitanti  , che  profes- 
sano la  religione  protestante  , e 
sono  attivi  ■ frugali  e laboriosi, 
li  territorio  à uno  dei  migliori 
della  Svizzera  , venendo  formato 
da  belle  valli  fertili'  di  grano  , 
vino  e frutta  , e da  amene  mont. 
coperte  di  pascoli  , ove  si  alleva 
quantità  di  bestiame,  e trovaayisi 

ir. 


pure  diversi  laghi  ricchi  di  pesce» 
Questo  cantone  era  in  passato  il 
(/timo  dei  x3  cantoni  svizzeri  j 
ora  è direttoriale,  ogni  6 anni  vi 
risiede  la  dieta  , ed  il  suo  deputi 
ha  due  voti;  il  governo  cantonale 
è un  misto  di  democratico  ed 
aristocratico,  e la  sua  cap.  ha  le 
stesso  nome  del  cantone. 

Zurioo,  Tigurum  antica,  gran- 
de, ricca  e forte  città  della  Svis- 
zera  , cap.  del  cantone  del  suo 
nome  , e deliziosamente  situata 
sopra  due  colline,  nel  luogo  in  cui 
il  fi  Limmat  sorte  dal  lago  di 
Zurigo,  e scorrendo  lungo  la  oit- 
tà  la  divide  in  due  parti  , eh* 
comunicano  col  mezzo  di  due  sor- 
prendenti ponti  : uno  verso  il 

centro  , e questo  è talmente  spa- 
zioso , ohe  sopra  il  medesimo  , 
senza  portar  disturbo  ai  passeg- 
geri , si  fa  il  mercato  dell’  er- 
be ; 1’  altro  che  resta  più  ia 
alto  è tutto  coperto , e serre  di 
passeggiata.  Questa  città,  che  ha 
una  popolazione  di  i3,ooo  abi- 
tanti , il  di  cui  carattere  mo- 
rale vien  riguardato  come  un  mo- 
dello d’onestà,  semplicità,  ospitalità 
ed  industria  , è ben  fabbricata  j 
ha  un’  unir.  e molti  edifizj  ma- 
gnifici , e particolarmente  ammi- 
rabili sono,  il  palazzo  di  città  po- 
sto lungo  il  fi.  , ove  vedesi  un 
portico  di  marmò  néro  ornato  di 
buone  sculture,  f arsenale,  in  cui 
si  conservano  molte  armi  degli 
antichi  séiazeri  e la  balestra  di 
Guglielmo  Teli,  la  casa  degli  or- 
fani , la  cattedrale  , la  ohiesa  di 
è.  Pietro , i due  monumenti  di 
Gessner  e di  Trippel , ed  in  fini» 
la  piazza  maggiore  , ore  eravi 
1’  antico  palazzo  imp.,  che  ha  nel 
mezzo  una  bellissima  fontana  il 
di  cui  getto  va  all’ altezza  di  11S 
piedi.  Questa  città  è pure  famosa 
per  le  sue  vioende  politiche  ; es- 
sendo libera  ed  imp.  fu  il  teatro 
della  guerra  deli’  indipendenza 
svizzera  , e gli  aust.  la  presero  a 
ripresolo  j nel  <534  abbracciò  la 
34 
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riforma  d*  Diino  Z&ingle  , ed  in 
quest'occasione  diiuostiò  col  fatto 
la  rettitudine  de*  suoi  capi,  non  es- 
a*u  dosi  es»i  appropriato  veruno  dei 
beni  p»  ©venienti  dallo  spoglio  dei 
Conventi  e delle  chiese  cattoli- 
che „ ma  convertendoli  anzi  in 
alti  et  laute  opere  pie  ed  institu- 
t)  dj  beneficenza.  Anche  il  suo 
commercio  è una  prova  luminosa 
deli  industria  degli  abitanti  di 
questa  città , non  aggirandosi  che 
nelle*  manifatture  delle  molte  fab- 
briche di  seta  , nastri  , fazzolet- 
ti , tele  di  cotone , mussoline, 
panni  , indiane  e barrette  ; d«ve 
però  procurarsi  dall’  lt.  la  seta, 
e da  altre  parti  le  diverse  ma- 
terie prime  , che  rimanda  poi  al- 
le medesime  in  gran  parte  ma- 
li.fatturate  ; ma  contentandosi  i 
fabbri  (a  tori  d’  un  mite  utile  , ciò 
fa  convenire  all  estero  le  sue  mer- 
ci , moltiplica  d’  assai  lo  smer- 
cio , ed  arricchisce  i negozianti. 
Zurigo  fu  presa  ed  evacuata  dai 
fr.  nel  1796  » ma  sarà  sempre  me- 
morabile per  la  strepitosa  batta- 
glia data  nei  suoi  contorni  nel 
2800,  dai  fr.  comandati  dal  gene- 
rale Masseria  , contro  ai  russi  co- 
mandati dal  generale  Suwarof  » e 
che  vi  furono  disfatti.  È la  patria 
di  Corrado  Geasner  detto  il  Pi  — 
nio  della  Germania  , ed  è di*t. 


Zcrzacii  antica  città  della  8vi^ 
zeta,  che  faceva  parte  della  coni» 
dì  Baden  , ora  unita  al  canto-» 
ne  d'Argovia  di  cui  forma  un 
distretto.  Essa  è posta  sul  Reno  , 
prossima  al  confluente  dell  Aar  » 
ha  un  antichissimo  capitolo  di 
canonici  , che  abitano  nel  localo 
d'  un  pure  antico  monastero  di 
benedettini;  ciò  c]be  rende  impor- 
tante questa  città  sono  le  sue  duo 
Aere  annue  , di  cui  una  succedo 
il  1 0 settemb  , e l’altra  il  gio-no 
dopo  la  ss.  Trinità  , nelle  quali 
seguono  degli  importanti  atfari 
di  commercio.  Essa  è dist.  8 1.  al 
N.  da  fìaden. 

Zutphen,  Zutplìania  città  forte 
dell*  Clan.  ( Issel  super.  ) nella 
Gueldria  , posta  al  confluente  dei 
fi.  Issel  e Breckel,  ed  antica  cap. 
della  cont.  del  suo  nome.  Ora  è 
capo  luogo  d'  una  sotto  pretett.  # 

| ha  un  trib  di  pr  ma  ist.,  e la 
! sua  popolazione  ascende  a 7000 
" abitanti.  In  passato  faceva  un 
rilevante  traffico  colla  Danimar- 
ca, fu  presa  dal  priuc  d’Oiango 
nel  iògi  , ed  è d>st.  6 1.  al  N. 
E.  da  Arnheim  , 4 a*  De— 

venter  , 9 al  N.  da  Cleves  , 9 al 
| N.  E.  da  Nimoga  , e aa  all  E. 
;!  q Ò.  da  Amsterdam.  Long.  a3>  4 a» 

! lat  5a  , 7 , 3o. 

Zwartz-Beru  ossia  Mowtacna 


i5  l.  al  S.  O.  da  Costanza,  18  | Nera  altissima  e scoscesa  ratina 

di  mont.  , che  si  estende  dall*  E# 
all*  O nell’  interno  del  paese  del' 
rapo  di  Buona-Speranza,  dist.  circa 
ao  1 dal  mare 

Svizzera  , uno  dei  principali  d»  j Zwkuendam  uno  dei  quattro 
questo  paese  , avendo  io  1.  di  distretti  delia  colonia  del  capo 
lung  e 1 di  larg  • esso  vien  fof-  di  Buona-Speranza,  al  S.  dcll’Af., 
maio  dai  fi.  Linth.  che  sortendone  I il  di  cui  territorio  s’estende  dalla 


all  U.  da  Basilea,  aa  al  N.  E da 
Berna,  e 64  al  N.  E da  Gine-  j 
Via.  Long  afi  , ao  ; lat.  47  , aa.  ! 
Zurigo  (il  lago  di)  la2o  d«  Ila  i 


di  nuovo  vien  chiamato  Liminat,  j 
Questo  lago  e ricco  di  pesce  mol 
to  grosso  ed  assai  delibato,,  e le 
sue  riv**  sono  allegrissime. 

Zcrita  pie.  città  di  dpag. , po- 
sta sul  Tago , e nelle  vicinan- 
ze di  Toledo;  ha  un  vecchio  cast., 
ove  risiedeva  i*n  comandante  del- 
T ordine  di  Calati  ava. 


mont.  dello  Zwartz- B'ig  sino  alla 
riva  dvl  mare  , e vien  limitato 
dal  fi.  Gamtoos  ; esio  abbonda  di 
pascoli  , ove  si  allevano  molti  ca- 
valli, e bestie  a corna,  dalle  quali 
si  ricava  quantità  di  butirro;  sonovi 
pure  delle  terre  lavorabili  , che 
producono  del  grauo  e molta  frutta* 
la  quale,  per  la  maggior  paite  vien 
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litt»  leccare.  La  sua  popolazione  Zwickow bor. di  Boemia,  che  ap- 
ascende  a 34>ooo  abitanti  , e si  pai  tiene  al  princ.  di  Bchwartzeui 
compone  di  3o,ooo  schiari  , lavo  berg. 

ottentotti  e 3ouo  bianchi,  che  fanno  ; Zwifalten  famosa  abb.  di  be- 
nn  lucroso  commercio  col  Capo  , 1 ncdettiui  nel  reg.  di  Wirt.  , e 
dei  prodotti  del  suolo  , e di  sa-  nella  diocesi  di  Costanza  , che  fu 
none  di  cui  hanno  molte  fabbri-  |j  fondata  nel  1089  , ed  è dist.  8 1. 
che.  ^ |{  da  Ulina. 

Zwehuau  o Zwenke  pio.  città  1 Zwihgf.mbero  città  di  Germ. 
del  reg.  di  Sassonia  nel  circolo  ! nel  gran  due.  Darmstadt  , che  fa- 
di  Lipsia  , posta  sulla  Tiva  dritta  ;!  ceva  parte  dell’  cx-palatinato  del 
del  fi.  Elster  ; apparteneva  al  j lleiio,  dist.  3 l.  al  S.  da  Darm- 
vesc.  di  Merseburgo,  ed  è dist.  3 , stadt. 

1.  al  S.  da  Lipsia.  ; Zwihcznbero  famosa  signoria 

Zwewza  pie.  città  del  reg.  di  j di  Germ  , che  aveva  un  cast. 
Sassonia  . posta  sull’  Elster.  I «d  un  bai.  sul  Necker  ; compren- 

ZwEiitztocotovsK  fortezza  della  deva  io  vili.  , e faceva  parte  del 
Russia  as.  nel  governo  di  ToboLk,  , bai.  (Ji  Mosbarh  , ed  ora  è unita 
ed  alla  frontiera  di  quello  di  Uta,  al  gran  due.  di  Darmstadt, 
posta  al  principio  d una  linea  che  Zwìttau  pie.  città  d.-lla  Mora- 
servi  di  difesa  contro  alle  incur-  via  nel  circolo  d Olmutz. 
sione  dei  kirguisi.  Essa  è dist.  Zwoenitz  o Zvfemitz  pie.  città 
100  1.  al  S,  O.  da  Tobolsk.  Idi  reg.  di  Sassonia,  edificala  tra 

Zwerna  bai.  di  Germ  nel  reg.  Ile  mont.  della  Misnia,  e nel  càr- 
di West.,  e nell'Assia  infer.,  dist.  i|  colo  d’Ertz- birg,  prossima  a Jo- 
ri 1.  al  $.  da  Cassel.  j1  h ann-Ge.orgen~Stadt  , e dist.  18 

Z-vrtel  pie.  cittì  di  Germ.  il  1.  al  S.  O.  da  Dresda 

nell*  Aust.  infer.  , e nel  qnartiere  | Zwol  , Zuvolla  città  forte  e 

dell  Aito  Manhartsherg;  nelle  sue  1 bella  d’Olan.  (Bocche  dell*  Issel), 
vicinanze  trovasi  un  monastero  che  | in  passato  libera  , imp.  ed  ansea— 
ha  lo  stesso  suo  nome.  jltica,  di  cui  il  vesc.  di  Munster  si 

Zwetl  pie.  città  d Aust.,  posta  era  impadronito  nel  1672.  Eaia 
sopra  un  torrente  dello  stesso  suo  j<  è situata  sopra  un’eminenza  assai 
nome,  che  va  a gettarsi  nel  K&mp.  ]!  vantaggiosa  , dominando  le  cam- 
iti qualche  distanza  da  questa  città  paglie  che  l’  avvicinano,  e prossi- 
evvi  un  bor.  che  chiamasi  pure  jma  al  confluente  dell*  Aa  nell  ls- 
Zvretl  ! sei.  Ora  è capo  luogo  della  prefetti 

Zwfjbruck  v.  Due-Ponti.  | ha  un  trib  di  prima  ist.,  e la  sua 

Zwickau  o Zwjcow  , Cignea  u popolazione  ascende  a 12.000  abi- 
pic  città  di  Germ.  nel  reg  di  zSas-  |j  tanti  ; il  principal  commercio  di 
sonia,  posta  sulla  Moldava,  e n i questa  città  consiste  in  bestiame 
circolo  d’Eitzebiig  Essa  era  in  pas-  j che  riceve  dalla  Danimarca,  grani, 
tato  imp.,  e quantunque  la  sua  po-  | cera  , miele  , lana  e cuojo  , eJ  « 
polazione  non  ascenda  che  a 4ooC)  ! dist.  3 1.  al  S.  E.  da  Campen  , 6 
abitanti  , pure  le  molte  sue  fab-  al  N.  da  Deventor  , a al  S.  da 
bri'  he  di  stoffe  di  lana  , tele  di  Hasselt,  e 146  a!  N.  E*  da  Parigi* 
cotone  e conce  di  cuojo,  la  fanno  Long.  a3  , 4°  » , 3i. 

essere  molto  commerciante,  e a ciò  Zwonigrod  città  della  Dalma-* 
unisce  il  prodotto  delle  vicine  sue  zia  aust.,  capo  luogo  del  distretto 
miniere  d*  argento  e dì  caibon  di  jj  del  suo  nome,  e posta  al  N.  della 
terra  E dist.  io  l.  al  N.  da  Plauen,  lì  Schiavonia  supeiiore. 
e 8 al  S da  Altenburgo.  Long.  3o,  H Zwornick  città  della  Bosnia 
yo  ; lat.  5o  a AS.  )J  turca,  posta  sulla  Diina,  e cinta 

* -i 
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<|a  una  forte  mura  ; ha  un  cast. 
«Opra  una  mont.  , e gli  imp.  la 
pr>-»ero  d'assalto  nel  1717. 

Zvtyd-Schah»  forte  d’Olan.,  che 
difende  la  città  di  Berg-op  Zoom. 
Ztr  nome  della  più  aorpreuden 


te  diga  d’Olan.,  che  attrattene  là 
penisola  di  Hèlder. 

Zytonnieus  città  della  Polonia 
russa  nella  Volinia,  posta  sul  fi; 
Cieirif,  e dist.  36  1.  all’  0.  da 
Kioria. 


Pisa  DEI  IV.”  ED  O ETIMO  VoLUM». 
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MISURE  ITINERARIE  IN  LEGHE. 


Nome  del  luogo  che  misurasi  in  leghe. 

NUME  so 
delle  leghe 
corrispond. 
ad  un  grado 
del  merid. 

America  spagnuola 

aa 

Angiò  , Benuco  e Brettagna  ......... 

33 

— 

Artois,  Lnssemhurgliese  e Cajenna . 

a8 

— 

Austria  inferiore 

14 

— 

Austria  superiore  , Svevia,  Prussia  e Silesia  .... 

i5 

— • 

Berbice  in  America 

a7 

— - 

Boemia 

l6 

, 

Borbonese  e Lionese 

a3 

— 

Brasile 

Francia  Zega  comune  di  aa83  tese  o 3ooo  passi 

*7 

geometrici 

Idem  lega  marittima  di  a858  tese,  e a piedi 

a5 

_ _ 

0 4000  passi  geometrici 

Idem  lega  di  aa83  tese  , Sciampagna , Brabante  , 

ao 

Normandia  e Ficardia  ....... 

a5 

— 

Idem  lega  del  Berrì  . 

Idem  , Inghilterra  e Paesi-Bassi  lega  oraria  e 

26 

— 

marittima 

ao 

— 

Germania  lega  comune  detta  pure  miglio  .... 

i5 

— 

Maltese,  Percese  e Poitù 

34 

— 

Parigi  (lega  de’  contorni  di)  non  è che  di  aooo  tese  . 

— 

Polonia 

ai 

— - 

Portogallo 

18 

— 

Sassonia  lega  di  polizia 

ia 

— 

Spagna  lega  itineraria  di  1766  tese 

16 

*/» 

Idem  lega  marittima  . 

Svezia  e Ukrania  lega  comune  ........ 

'7 

i/a 

ia 

— 

Ungheria  

ia 

*/» 

La  giornata  di  cammino  si  considera  aa,83o  tese  , io  leghe  co- 
muni, o 8 leghe  marittime. 

Modo  di  sapere  la  precisa  quantità  di  tese,  piedi  e pollici, 
che  compongono  una  lega  de’  soprudescritti  luoghi: 

Il  grado  del  meridiano  formasi  di  57,075  tese,  cosi  fissando  il  luo- 
go che  desiderasi  determinare,  non  si  ha  che  dividere  il  67,075 
col  numero  delle  leghe  di  quello  stesso  luogo,  che  corrispondono 
al  grado  del  meridiano,  e s’avrà  il  bramato  risultato: 

— Per  esempio  — Delle  leghe  di  Polonia  n'  entrano  ar  per  un 
gTado  del  meridiano,  fatta  la  detta  operazione  risulterà  che  la 
lega  si  compone  di  3717  tese,  6 piedi,  e pollici  1. 

NB,  Ogni  tesa  • formata  di  6 paddi,  ed  il  piede  è ia  pollici. 
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Genova  miglio , è all' incirca  come  quello  di  Piemonte  . 
Germania  miglio  , che  i tedeschi  lo  calcolano  di  i5  al 
grado  di  latitudine,  secondo  F abate  Chappe  è di  . . 
£ Duntens  lo  calcola  a qualche  cosa  meno  di  5 mi- 


glia inglesi ___ 

Inghilterra  miglio  di  1760  jardi 8a5 

Italia  miglio  comune,  che  comincia  nellex-duc.  di  Parma.  85» 

Napoli  miglio  di  7000  palmi roqt 

Piemonte  miglio  di  »688  jardi ai5o 

Roma  e Romagna ^^5 

Ru»*ia  miglio  o verat  , , 5^^ 

Spagna  miglio  o migeroi  716 

Testane  miglia  ...............  85R 
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MISURE  LINEARI. 


Nomi 

DELLE  CITTA' 


Aleppo  . . • 

Algeri  . . • 

Idem  . . . 

Amburgo.  . . 

Idem  . . . 

Ainiterdum  V. 

Olanda. 
Annover.  . . 

Anversa  v.  Bra- 
banto. 
Angusta. 

Idem  . 
Barcellona 
Basilea  . 

Idem  . 
Batavia.  . 
Bengala  . 
Bergamo. 

Idem  . 


c 


Berlino  . 
Berna,  . 
Bologna . 

Idem  . 

Bolzano  . 

Idem  . 
Brabante. 

Idem  . 
Bremen  . 
Broslavia 
Idem  . 


Cadice  ▼.  Ca- 
stiglia. 

Cairo  (il)  v.  E- 
gitto. 

Calicut  . . . 

Gattiglia  . • 


NOMI 

DELLE  M I S V B E 
FOBASTJERE 


Pico 

Pico  turco.  . . 

Pico  moro.  . . 

Anna  d’ Amburgo. 
Auna  di  Brabante 


A una • 

Grand'  Auna  . . • • 
Piccola  Auna.  . . • 

Canna  

Auna 

Bratta  ...... 

Guez.es  . . . . ■ ■ 

Cavit.  ...... 

Braccio  per  le  stoffe 
di  seta  .... 

Braccio  per  le  stoffe 
di  lana.  . . . . 

Auna 

Auna  o Bratta  . * • 
Braccio  per  le  stoffe 
di  seta  .... 
Braccio  per  le  stoffe 
di  lana  .... 

Auna 

Braccio 

Auna  per  le  stoffe  di  seta . 
Auna  per  le  tele.  . 

Auna 

Auna  di  Breslavia  . 
Auna  di  Silesia  . . 


Cooit. 

Fura. 


CORRISrONDENTI 


a ioo  Metri 


a ioo  Aune 
di  Francia 
o Braccia  »oo 
di  Milano 


«48 

«6o 

a«4 

174 

iM 


«7« 

164 

168 

63 

84 

«83 

«qo 

aio 

«46 

li» 

«5o 

184 

168 

i5? 

«»7 

l8a 

«M 

«46 

111 

«8a 

173 


a43 

«il 


«/» 

t. 

»/3 

ili 


É 


'Sì 

A 

A 

'A 

A 

3/8 

>/4 

3/8 


7/8 

ìli 


«75 
iSq 
ali  3 

906 

171 


«94 

*-3 

1 00 

ai? 

198 

172 

180 

ài 

198 

186 

«li  - 

a«5 

«71 

17* 
ao5 
ai  5 
306 


a88 

33« 


7/8 

i/3 


»/5 

8/8 


j/4 

>/8 

>/» 


3/4 

li» 


«/4 

aj8  . 
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(Tav.  IV.) 


MISURE  LINEARE 


Nomi 

Nomi 

DELLE  MISURE 

BELLE  CITTA’ 

forastiere 

China  ... 

Covit 

Cipro.  . . . 

Pico 

Colonia  . . . 

Grand'  A una  . . . . 

Idem  . . . 

Copenaghen  v. 

Piccola  Auna  . . . 

Danimarca. 

Costantinopoli. 

Gran  Pico 

Idem.  . . 

Damasco.  • • 

Piccolo  Pico  o Belledy. 
Pico 

Danimarca.  . 

Auna 

Danzica.  • . 

Dublino  v.  Ir- 

Auna. 

landa. 

Edimburgo,  ▼. 

Scozia. 

Egitto  . . . 

Pico 

Firenze  V.  Ci- 

vomo. 

Francoforte  sul 

Meno  . . 

Auna  di  Francia  . . 

Il 

Auna  di  Brabante  . . 
Auna  di  Francoforte  . 

r ran coforte  su 

l Oder . . 

Auna 

Oenova  . . . 

Palino  pel  panna.  . . 

Giappone  . . 

Ink 

Ginevra . 

Auna  per  la  tela  . . 

Idem  ... 
Inghilterra.  . 

Auna  pei  panno.  . . 

Verga  o yard  . . . 

Idem  • . . 

Idem  . . . 

Auna  per  la  tela  . . 

Auna  in  frisa  . . . 

Irlanda  v.  In- 

ghiltnrra. 

Ispahan  y.Pcr- 

sia . 

Lacedemone  . 

Pico 

Lisbona  . . . 

Canna  per  le  stoffe  di 

lana 

Idem  . . . 

Canna  per  le  stoffe  yli 

Livorno  . . . 

seta 

Prue. perle  stoffe  dt lana. 

Corrispondenti 


a ioo  Metri 

a 100  Aunm 
di  Francia 
0 Broccia  200 
di  Milano 

280 

1 fi 

33i 

II 

«49 

— 

176 

— 

143 

7^8 

170 

174 

il» 

ao6 

>/3 

ila 

ili 

176 

1? 

i54 

i/a 

i8a 

3J3 

LZI 

¥4 

ao3 

— 

i5q 

18S 

. 

*74 

3/8 

aofr 

£ il 

«74 

84 

*/» 

IOO 

144 

¥3 

ni 

— 

i85 

t/4 

219 

— 

«49 

3/4 

176 

»/» 

4 oa 

*/4 

475 

i/e 

6a 

xf% 

&s 

7/8 

lui 

ìfE 

84 

*75 

IOO 



Z09 

r/3 

I2Q 

t/4 

84 

'A 

lùì 

t/3 

Al 

ili 

168 

II 

aiS 

3/4 

ai8 

II 

4» 

t/a 

5q 

— 

43 

— 

5o 

3/4 

Al  1 

*/4 

200  I 

Dìgitized  by  Google 


(Tav.  ir.) 


1 


MISURE  LINEARI. 


Nomi 

BELLE  CITTA’ 

iV  ohi 

Corrispondenti 

DELLE  MISURE 
FORASTIERE 

a loo  Metri 

a 100  Auna 
di  Francia 
0 Braccia  ao* 
di  Milano 

Livorno . . . 

Piaccio  per  le  stoffe  di 
seta.  

171 

5/5 

ao3 

Londra  v.  In- 
ghilterra. 

*/» 

*/» 

Losanna.  • • 

A una 

S3 

ITO 

Madera  . . . 

Vara 

20 

i/a 

107 

— 

Madras  . . . 

Madrid  v.  Ca- 

Covii  ...... 

aiS 

1J2 

a 58 

*J  8 

stiglia. 

»/3 

Magonza.  . . 

Auna 

i8a 

3/8 

ai  5 

Majorca.  . . 

Canna 

ti 

là 

— 

Malta.  . . . 

Canna 

M 

ìj  a 

Ili 

*/» 

Marocco.  . . 

Canna  n cobudo.  . . 

i»8 

— 

334 

■/8 

Idem  • • • 

Pico  Morisco.  . . . 

i5i 

1 11 

178 

0/8 

Mecca  (la)  . 

Covit.  

146 

— 

17* 

li» 

Messina  v.  Si- 
cilia. 

Milano  . . . 

Braccio ...... 

i6q 

J/4 

aoo 

— 

M inorca. 

Canna  ...... 

ti 

»/a 

là 

— 

Moka.  . . . 

Cut  za 

i57 

3/8 

186 

— 

Idem.  . . . 

Cooit  o cobado  « « 

A07 

SÌ! 

348 

« 

Morea  • . 

Pico 

ai8 

a58 

— 

Napoli  v.  Sicilia. 

'Il 

Narra.  . » . 

Auna 

167 

*/a 

131 

Idem  • . 

Arschina 

i4o 

37B 

ititi 

— 

Norimberga.  . 

Auna 

1 5i 

ili 

188 

— 

Norvegia.  . . 

Auna 

i5<) 

V4 

113 

f/4 

Olanda  . . . 

Auna  /i'Olanda  . . . 

r46 

3J4 

Uà 

lJ* 

Idem  . . . 

Auna  fiaminga  . . . 

140 

•3/4 

166 

Palermo  v.  Si- 
cilia 

«/» 

Parma  . . . 

Braccio ...... 

ifii 

>/4 

ai6 

Patrat  . . . 

Pico  per  le  staffe  di  seta • 

i57 

itt 

Idem  . . . 

Pico  per  la  tela. 

14S 

:P 

17» 

>/3 

Pekino  v.  China. 

ra5 

Persia.  . . . 

Gueza  del  Re.  . . . 

io5 

— 

— 

Idem.  . . . 

Gueza  di  commercio  . 

lift 

, '/» 

187 

3£8 

Pietroburgo  y. 
Russia. 

Polonia  . 

Auna  di  nuova  misura ■ 

a4t 

7/8 

api 

3/4 

Pnndicliery.  , 

Covit 

21% 

— 
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MISURE  LINEARI. 


Nomi 


Corrispondenti 


Nomi 

DELLE  CITTA 


Porto.  . . 
Portogallo  • 
Idem  . . 

Praga.  • , 

Idem . . . 

Kodi  ... 
Puma.  . . 

Idem . . . 

Idem . . . 

Russia  • 
Sari-Gallo  . 

Idem  . . 

Sardegna.  . 
Scio  . , . 
Idem . . . 

SrOaia  . . 
Siam  . . a 

Idem . . . 

Sicilia  . a 
Silesia  . . 

Smime  v.  Co 
stantinopol 
Stati-Uniti  il 
America  v 
Inghilterra 
Stockolma  v. 
Svezia. 

Svezia  . . . 

Surate  . . . 
Torino  . . . 

Tripoli  di  Si- 
ria . . . 

Tripoli  di  Bar- 
baria.. a a 

Tunisi  . . . 

Idem  a . a 

Idem  a a a 


DELLE  MISURE 
FORASTI  ERE 

a too  Metri 

0 100  Anne 
di  Francia 
0 Braccia  200 
di  Milano 

Cohado  

i5o 

»/3 

178 

Vira 

1? 

U4 

t°7 

7/a 

Cobado  

*47 

3/4 

174 

*A± 

Amia  di  Vienna.  . . 

i 28 

3/4 

ifia 

— 

Anna  di  Praga  . . . 

*6q 

•M 

aoo 

— 

Pico 

i3a* 

3/8 

166 

>_/» 

Canna  per  le  stoffe  di 
lana 

5n 

3/8 

59 

i/a 

Canna  per  le  tele  . . 

ìi 

Z/8 

56 

*/* 

Braccio ...... 

i57 

'/> 

186 

*/* 

Ars  china 

i4o 

3/8 

166 

— 

Auna  pel  panno.  . . 

i6a 

3/8 

iQa 

— 

Auna  per  le  tele.  . . 

3/4 

>42 

ij a 

Canna  

47 

Tj  8 

56 

ijfa 

Gran  pico 

145 

*/» 

i^a 

— 

Piccola  pica  .... 

ihi 

*/» 

«79 

— 

Aiuta.  .....  . 

104 

t/a 

ia3 

«/» 

Ken 

10Ì 

— 

— 

Cooit 

aia 

>/» 

a5r 

t/4 

Canna  

n 

3/8 

66 

— 

Auna 

t|3 

3/8 

ao5 

Auna 

168 

3/8 

199 

Gucza 

i45 

J7a 

— 

Paso 

169 

! ‘li 

aoo 

Pico . 

i45 

7/8 

iga 

*/3 

Pico 

i8a 

7/8 

ai6 

— 

Pico  per  le  stoffe  di 

a/5 

lana 

>48 

*/* 

175 

Pico  per  le  stoffe  di 
seta  ..... 

Ì58 

a/3 

187 

i/a 

Pico  per  le  tele . . . 

an 

«/» 

a5o 
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MISURE  LINEARI. 


Noni 

DELLE  CITTA’ 

Nomi 

Corrispondenti 

DELLE  VISURE 

forastiere 

a im  Metri 

a 100  Aunc 
di  Francia 
0 Bracciaaoo 
di  Milano 

Valena»  . . . 

Fara 

ZIO 



i3o 

Venezia  . • • 

Braccio  per  le  stoffe 
di  lana  • • • 

i5o 



ni 

«fi 

Idem  . . . 

Braccio  per  le  stoffe 
di  seta  .... 

i5q 

1/3 

iM 

«/» 

Vienna  . . . 

Auna 

13,8 

3 

iha 

— 

Zurigo  . . . 

Anna  di  Zurigo . . . 

ifift 

«97 

— 

Idem  . . . 

Brazza  ...... 

IAI 

*/4 

190 

»/» 

Idem  , . . 

Auna  di  Basilea.  . . 

u 

i>a 

lOO 

4 

PROPORZIONALE. 

108,000  metri  corrispondono  a 84,5qq  aune,  o 169,198  braccia 
di  Milano, 

E 

lOOjOOO  aune,  • aoo*,ooo  braccia  di  Milano  corrispondono 
a n8.ao5  metri. 


ii 


DigitizecTby  Google 
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( TArOLA  r.  ) 

V K S I. 


Nomi 
BIZZE  CITTA' 

■■MMW 


Nomi 

DII  FISI  FORA  STURI 


Corri  spondei^  ti 


a um  Kilogr. 
o ioc>  Libbre 
Italiane 

imriii  Mir  inumi 


a 100  Libbre 
di  Iflarco 
di  Fi  ancia 

O l5ll  Slittili 

di  Milano 


Alesaandria 

gitto 
Idem  . 

Idem  . 

Idem , 

AJgi«.i  . 

Alicante. 

Id  m . 

Amburgo 
Idem  . 
Amsterdam  v.  O- 
lauda. 
Anversa  T.  Bra- 
baste. 
Augusta. 

Idem  . 
Barcellona 
Basilea . 

Batavia . 

Bengala. 

Idem  . 

Bergamo 
Idem  . 

Burlino . 

Berna  . 

Bilbao  . 

Idem  . 

Bologna. 

Bollano. 

Brabante 
Brema.  . 
Brcslavia 
Cadice  v.Castiglia. 
Curo  (iJ) 

Idem  . 

Calicut  • 

Caadia 
Idem  . 

Caanarie  v.  Ca- 
stiglia. 


Zauri  rotoli  . » . 

ZaitP.n  rotoli  . . . 

Sor  fori  rotoli . . . 

Mina  rotoli.  . • • 
Botoli  ..... 
Libbra  da  n once. 
Libbra  ria  L&  once 
Libbra  <f  Amburgo  . 
Peso  di  Colonia  . 


Libbra  peso  preve.  . 
Libbra  peso  leggiere. 

Libbra 

Libbra  

Catti 

Mou-bahar.  , . . 

Man-ratelle  . . . 

Libbra  peso  sottile  . 
Libbra  peso  grosso  . 
Libbra  , • . • • 

Libbra 

Libbra  peso  di  com- 
mercio . 

Libbra  peso  di  ferro. 

Libbra 

Libbra 

Libbra  ..... 

Libbra 

Libbra  

Mina 

Botoli 

Sejrra  de’  francesi  . 
Grossi  rotoli  . . . 
Rotoli  leggieri  . . 


10  5 

»/» 

ibjf 

i/2 

a33 

— 

i3a 

a/5 

ao8 

a/5 

*75 

124 

3/5 

iob 

«73 

201 

'/a 

ao3 

*/4 

ai4 

*/» 

343 

— 

a ò 4 

r/5 

164 

— 

a 

374 

15 

3o6 

l_fi 

3/5 

T 91 

3r6 

a»4 

i/2 

iqa 

aoa 

i/4 

ai6 

i/3 

a?3 

3/4 

198 

2? 

aia 

V» 

24 

ai  5 

25 

167 

'/» 

a3o  ' 

Il  8 

a<)6 

ÌM 

25 

— - 

Eli 

Sa 

1 15 

64 

103 

>43 

ioj 

104 


»/> 


a/5 

«il 


21 

100 

*19 

100 

8a 

1 

1 

i5o 

5a 

io5 

al 


•/» 


3/4 

1 /a 

*/» 

m 


22 

Hit» 

i34 

27 

104 

22 

Laa 


Ha 
1 il 

r45 

22 

145 


Digitized  by  Google 


(r.  13.  vi.) 


tt 


PESI. 


N o M t 
DELLE  CITTA’ 

N 0 M t 

DEI  PESI  P Olì  ASTI  ERI 

CoRBispr 

oioo  Kiìogr . 
o too  Libbre 
Itahnie 

INDENTI 

\ 

a suso  Libbre 
rf.  Marco 
di.  R,  ancia 
0 làn  sottili 
di  Milano 

Gattiglia  . • 

Libbra 

ai  ft 

3/5 

IOT 

China  . • 

fiditi  • ••••• 

i65 

i/a 

81 

— 

Cipro  . 

Rotoli 

ài 

7/8 

ao 

*/» 

Colonia. 

Libbra 

aia 

i/a 

104. 

Copenaghen  vedi 

Danimarca. 

Corfu.  . . • 

Libbra  ..... 

a45 

i/5 

rao 

— 

Coromaudel  . 

Ris  del  Malabar  . . 

71 

l/j 

M 

— 

Idem  . • • 

Ris  dei  Francesi.  . 

68 

»/5 

ai 

i/a 

Costantinopoli 

Oka  o otta-  . . 

11 

5/5 

ni 

i/» 

Idem  . . . 

Rotoli 

un 

3Jl 

8y 

— 

Cracovia  . . 

lébbra  nuovo  pelo  . 

MZ 

i/5 

lai 

Damasco  . • 

Rotoli 

aà 

£Z 

*/4 

Danimarca.  • 

Libbra 

200 

25 

Danzica.  . . 

Libbra  

aa  4 

3/4 

I IO 

— 

Dublino.  . . 

Libbra 

3/f 

IOO 

— 

Edimburgo.  . 

Libbra  

aoa 

l/à 

22 

— 

Firenze . . . 

Libbra  peso  di  Roma. 

aS6 

140 

— 

Francoforte  sul 

Meno  . 

Libbra  peso  grosso. 

iq6 

— . 

a6 

— 

Idem  . . . 

Libbra  peso  leggiero. 

aia 

i/a 

104 

— - 

Genova  • • • 

Libbra  peso  grosso  . 

flofl 

a/5 

I oa 

— 

Idem.  . . • 

Libbra  pese  leggiero. 

3,,<i 

a/5 

1 5o 

— 

Giappone  • . 

Catti 

167 

>/» 

Sa 

TT 

Giava  . . • 

Catti ...... 

ifi5 

i/a 

ai 

l/a 

Ginevra  . . 

Libbra  peso  grosso  . 

Lfil 

*/5 

83 

3/4 

Idem.  . . . 

Libbra  peso  leggiero ■ 

ai6 

i./a 

I06 

Guinea  . • ■ 

Rotoli.  . j.  . . . 

a ao 

a /5 

I08 

— 

Irlanda  . • 

Libbra  avoir  del  peso. 

.83 

Zi8 

90 

— 

Jvoenisberg.  . 

Libbra 

aia 

x/a 

t c4 

— 

Lacedemone  , 

o 

lVIisistra 

Rotoli 

aao 

a/3 

108 

— 

Lipsia  . . . 

Libbra 

a 1 i 

'/» 

jq5 

— 

Lisbona  . . 

Libbra 

aa8 

4/5 

i ia 

— 

Livorno.  . 

Libbra  peso  di  Roma . 

afló 

i4o 

— 

Idem  • • . 

Libbra  peso  di  bilan- 

eia  .... 

ani 

a/3 

iia 

3/4 

Londra  . . . 

Libbra  del  quintalo 

da  na.  . . . 

aa3 

3/4 

100 

1— 

Idem  . . . 

Libbra  peso  di  troy. 

a67 

a/ 3 

i3r 

— 

Madera . . . 

Libbra  ..... 

a u2 

4/5 

Lia 

— 

Digitized  by  Coogle 
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(Top.  V.) 


1* 


PESI. 


NO  MI 

•ELLE  CITTA' 


Madras  . . 

Madrid  z.  Casti 
glia. 

Malabar.  • * 

Malta  . . . 

Majorca.  . 
Mecca  (la).  . 

Medina.  . , 

Messina  ▼.  Sicilia 
Milano  . . . 

Idem  . . 

Minorca  . , 
Misistra  ▼.  Lace* 
demone. 
Moka  . . . 
Morea  . . , 

Idem  . . . 

Napoli  . . . 

Idem  ... 
Narra  . . . 

Norvegia  . . 
Norimberga  . 
Olanda  . . . 

Palermo  ▼.  Sici- 
lia. 

Parma  .... 

Pegu 

Pekin  V.  China. 
Pietroburgo  vedi 
Russia. 
Polonia  . . 

Pondicherr 

... 

Rod!*  ; ; ; ; 
Roma 

Rustia  . * * ' 
San-Gallo  . * 

Idem . 


Nomi 

DEI  TESI  FORESTIERI 


•arde. 


gna 


Corri  spoNDEy  ti 


a ioo  Kilogr. 
o ioo  Libbre 
Italiane 


Bis 

Il 

'/a 

33 

— 

RlS*  •••••« 

n 

i/'a 

35 

. 

Rotoli 

i afl 

V4 

53 

— 

Libbra 

a35 

ll5 

— 

Rotoli, 

a iA 

i/a 

io5 

•/» 

Rotoli 

ai5 

i/a 

io5 

Libbra  peso  leggiere. 

3o6 

*/» 

i5o 

— 

Libbra  peso  grosso. 

i3i 

’/4 

64 

ili 

Libbra 

a35 

n5 

Man  

75 

a/3 

37 

, 

Libbra  peso  di  com- 

>/» 

mercio  . . 

a5o 

i/4 

Lia 

Libbra  per  la  seta  . 

iq4 

95 

Libbra  da  lì  once  . 

3 16 

a/3 

i55 

— 

Rotoli 

III 

a/3 

53 

a/3 

Libbra  ..... 

ai3 

IOA 

I f% 

Libbra  • • • . . 

a 00 

•/a 

al 

— - 

Libbra 

201 

5/1 

98 

'/• 

Libbra  peso  di  com- 

mercio  • • • 

aoa 

\lA 

aa 

— 

Libbra  . ...  . 

»94 

»/5 

lAA 

— 

Bis 

£5 

2/5 

Libbra  nuovo  peso  . 

a47 

t/5 

iai 

Bis.  . , 

63 

i/a 

33 

*/■ 

Libbra  . . . . , 

a3f> 

117 

Libbra  ..... 

194 



■95 



Rotoli  • • • • • 

4* 

7/8 

ar » 

Libbra 

a86 

i4o 

Libbra 

a44 



I 19 

X/a 

Libbra  peso  grosso . 

169 

t/o 

da 

Libbra  peso  leggiere. 

a,4 

'/» 

io5 

— 

L.bbrn 

*41 

£19  | 

— 

a ioo  Libbre 
di  Marco 
di  Francia 
o.  ibo  sottili 
di  Milano 


Digitized  b 


( Ta *.  V ) 

PESI. 


Cor.r.rsroN  denti 

Jf  0 U 1 
DEILE  CITTA ’ 

NOMI 

DEI  resi  FORASTI  ERI 

a roo  Kilogr. 
o ioo  Libbre 
Italiane 

a 100  Ltuorc 
di  Sfar  co 
di  Francia 
0 i5o  sottili 
di  Milano 

Sarragozza . . . 

Libbra  

384 

i3g 

. 

Scio 

Libbra 

aoo 

— 

g8 

— 

Siam 

Catti 

i63 

2/5 

80 

* 

Sicilia  .... 

Libbra  da  ia  once  . 

3 14 

3/4 

i54 

— 

Idem  .... 

Rotoli 

ia9 

3/4 

63 

*/» 

Smirne  v Costan- 
tinopoli. 

Stati~Uniti  d’A- 
merica, vedi 
Londra. 

Stoccolma  v.  Sve- 
zia. 

Svezia  .... 

Libbra  peso  di  vito - 
vaglia.  • • . 

»55 

n5 

Idem  .... 

Libbra  pel  ferro  . . 

S&9I 

’/5 

143 

«/» 

Sumatra.  . . . 

Catti 

78 

>/3 

38 

ìli 

Surate.  . . ' . . 

Leyra  ..... 

a36 

i <5 

3/4 

Snrinam.  . . . 

Libbra  . • . • • 

aoa 

>/4 

99 

’/» 

Torino  .... 

Libbra 

a7a 

3/4 

i33 

Tripoli  di  Siria  . 

Rotoli 

55 

«./» 

37 

*“■ 

Idem  .... 

Oka  o occa.  . . . 

8» 

l/a 

4° 

»/3 

Tunis  .... 

Rotoli- 

ai8 

3/5 

107 

— 

Valenza.  . . . 

Libbra  da  18  once  . 

iga 

— 

94 

Idem  .... 

Libbra  da  ia  once  . 

a88 

— 

141 

— 

Venezia  .... 

Libbra  grossa-  . . 

ao8 

a/5 

102 

— 

Idem 

Libbra  sottile  . 

3a6 

7/8 

160 

•— 

Verona  .... 

Libbra  grossa . . . 

aoo 

— 

98 

— 

Idem  .... 

Libbra  sottile . . . 

3oo 

— 

i47 

Vienna  .... 

Libbra 

178 

3/4 

87 

*/* 

Zurigo  .... 

Libbra  peso  grosso  . 

190 

— 

93 

Idem 

Libbra  peso  leggiero. 

ai3 

*/» 

104 

«/» 

100,000  Kilogr&mi  o Libbre  Italiane  corrispondono  a ao4»a^8 
Libbre  di  marco  di  Francia  , o a Libbre  3o6,4^a  peto  sot- 
tile  Hi  Milano. 

xoo,ooo  Libbre  pe.o  di  marco  di  Francia  o Libbre  180,000  peso  sot- 
tile di  Milano  corrispondono  a 48,961  Kilogrami. 
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MONETE. 


Denominazione  delle  Monete 

Valore 
Forasti  ere 

Corrispondente 
in  Lire  Italiane 

A m 1 0 > e 0. 

Marchi 

correnti 

Lir. 

c. 

Uff. 

Ducato.  

7 

'/» 

X I 

7' 

Doppia 

i5 

a 3 

4» 

— 

Talero 

3 

i/4 

5 

?5 

— 

Risdalero  corrente 

3 

4 

5q 

9 

Daler 

a 

— 

3 

6 

6 

IVlarco  corrente  da  16  soldi  Lubs  . 
Soldo  del  Grosso  o Scelino  da  6 Sol- 

I 

— 

X 

53 

3 

, — 

— 

o 

57 

5 

Sì»! do  Lubs  da  ts  denari  Lubs  . • 

— 

— 

o 

9 

6 

Danaro  di  grosso  da  6 denari  Lubs  • 

— 

— 

o 

4 

1 8 

NB.  La  moneta  ri'  Ranco  ti  calcola  a l 34  per  100  più  o meno  d'aggi» 
contro  la  moneta  corrente,  coti  allorquando  l'aggio  è a quarto 
punto  il  Marco  di  Banco  vale  lir.  i.  90,  ed  il  Risdalero  di 
Banco  lir.  5.  70. 


Asia,  ed  Indie  Orientali. 


It&ganna  del  Giappone  . 
Naziougin  , idem  . . 

K (ulama , idem  . . , 

La  rm  d’Arabia  . . , , 

Mainoedi  di  Persia  « 
Rupia  d* Arcate.  . . 

Rupia  del  Bombai.  • 
Rupia  di  Persia.  . • 
Rupia  d'IIai  Jernao  • 
Rupia  di  Madras  . . , 

Rupia  del  Bengala  . 

Danimarca, 


Durato  fino  . 
Durato  corrente 
Ducato  yeccbio, 
Croon  . . . 

Talero  . . • 

Risdalero  . . ( 

Dalero  danese 
Marca  Labe» 
Marca  danese.  , 


16 

0 

a 

— 

" 

a 

a4 

— 

— 

1 

75 

—• 

— 

0 

98 

- — 

— 

0 

83 

— 

— 

— — 

a 

44 

— 

— 

— 

31 

47 

— 

— 

d 

4? 

— 

— 



% 

87 

— 

— 

a 

47 

— 

— 

— 

a 

57 

— - 

Marche 

Vanesi 

i5 

XI 

7* 

— 

x a 

8 

81 

6 

xz 

8 

16 

3 

8 

*/• 

6 

7» 

5 

7 

5 

53 

— 

6 

— 

4 

69 

9 

4 

— 

3 

6 

6 

a 

— 

z 

53 

3 

z 

— 

• 

76 

7 
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MONETE. 


Hanoi ninaziorte  delle  Monete 

Valore 
For  ostiere 

Corrispondente 
in  Jjire  Italiane 

G X 8 O V A. 

Jjire 

Fuori  Banco 

Gir. 

C.  ! M. 

Doppia 

9° 

_ 

78 

74 

— 

Aie  là  ......  . 

48 

— 

39 

A I 

— 

Quarto 

34 

— 

19 

58 

5 

Ottavo.  

ia 



9 

«4 

a 

Snudo  

8 

— 

6 

48 

— . 

Metà 

4 

. 

3 

»4 

— « 

Cenilo  iti  cambio 

4 

3 lò 

3 

,i3 

6 

1-ira  fuori  hanno 

I 

— 

O 

83 

ù 

£oldo  la  denari.  ...... 

_ 



O 

•f 

3 

Pezza  da  soldi  n5 

— 

— 

4 

9* 

9 

KB.  La  Lira  fuori  Banco,  lo  Scudo  di  Cambio,  e la  Pezza  di 
Soldi  nò  sono  monete  ideali  di  Cambio. 


G 1 > iu  r u. 

Sovrano. 

Fiori 

corre 

ia 

ni 

nti 

»/6 

34 

80 

Carolino 

9 

1 /» 

a5 

5a 

Federico  . . • 

7 

t/a 

ao 

5 9 

Durato  0 Zecchino  

4 

V'6 

1 1 

H 

TaJero 

a 

ò 

22 

Kitt  alerò  corrente  ....... 

t 

l/a 

3 

9» 

Fiorino  corrente Kreitzer 

60 

a 

61 

Bota  ........  Kreitzer 

4 

— 

0 

17 

Kreitzer  .......  Pening. 

4 

— 

0 

4 

IttCRUTtllJu 

Ghinea 

Scelini 

ai 

ab 

34 

Mezza 

IO 

'A 

i3 

17 

Quintupla.  

io5 

i3i 

70 

Crown  0 Corona  ....... 

5 

— 

6 

i4 

Lira  Sterlina,  ........ 

ao 

— 

34 

56 

Sedino 

1 

— 

I 

aa 

Danaro  Steriino 

i/ia 

— 

O 

IO 

Lira  comune 

a 

— 

a 

45 

àcido  comune  . 

t/10 

- 

9 

ìa 

NB.  La  Lira  Sterlina , * 1 • Lira  comune  sono  ideali. 
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MONETE. 


(Tao.  VX.) 


Denominazione  delle  Monete 


Italia. 

Muove  Monete  circolanti  nel  Régno. 

Peztà  o Napoleone  d’oro  .... 

Dotta  . . metà  ...... 

Pezza  o Napoleone  d’argento  ... 
Pezzo  da  due  Lire.  . 

Pira 

Tre  quarti  di  Lira 

Mezza  Lira 

Qnarto  di  Lira 

Un  Soldo.  ... 

Due  Soldi.  . . , * . 

Valute  che  usacaii  in  cambio , 
e che  sono  ideali . 

Scudo  Imperiale  .... 

Lira  idem 

Soldo  idem  da  denari  i». 


Valore 
Tornati  ere 

I Corrispondente 

1 in  Lire  Italiane 

\ 

Lir.  i 

G. 

ac. 

— - 

40 

z 

— 

ao 

5 

— • 

— 

— 

•_ 

a 

1 

~ 

— 

— • 

•— 

0 

75 

— 

— 

— 

0 

5o 

_ 

— 

— 

0 

i5 



— 

0 

5 

— 

1 

• 

! 10 

— 

Soldi  Imper.  1 

,x7 

— 

6 

45 1 

1 

ao 

— 

1 

1 1 1 

5 

t 

— 

0 

i 5 

— 

KB.  Soldi  t5o  correnti  corrispondeeano  a xo6  Soldi  Imperiali. 


L i ▼ 

Butpone  , . . 

Doppia.  . . 

Zecchino  . . . 

Scudo  d’Oro.  . 
Ducato. 

Francescone  . . 
Vecchio  Talero. 
Franceschino  • 
Testone  . . , 


O E K O. 


Ciuglio  o Paolo.  . 

Lira 

Soldo  di  denari  ia. 
Pezza  da  otto  Reali 


Lire 

40 

— 

35 

55 

a3 

— 

19 

57 

i3 

1 1 

75 

7 

6 

4* 

7 

— 

5 

98 

6 

*/3 

5 

70 

6 

— 

5 

i3 

3 

i/3 

a 

85 

a 

— 

1 

7* 

Soldi 

ia 

7/9 

0 

57 

ao 

— 

0 

85 

1 

* — 

0 

4 

n5 

— 

5 

4 

r i *aeai*  ai  commercio , 

Lira  buona  moneta.  Oltre  aUe  suddette  valute 
ih/orno  le  nuove  valute  francesi  in  Fianchi. 


come  pure  la 
hanno  corso  in 


I 

A 
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MONETE. 


Denominazione  dclfc  Monete 


Valore 

% 

Fo- ostiere 


Corrispondente 
in  Lire  Italiane 


Milano. 

Lire  correnti 

Lir. 

c 

a5 

i5 

>9 

77 

— . 

Zei  < bino ^ 

i5 

1 I 

II 

94 

— 

Scudo  

6 

— 

4 

60 

— 

Lira 

I 

I 

a 

76 

■/* 

Valute  che  usa  i si  in  cambio 
e che  sono  ideali 

Scoilo  Imperialo 

•9  fidi 

Imper 

**7 

6 

45 

% 

Lira  id'M 

ao 

— 

I 

1 1 

l 

Soldi,  idem  Ha  denari  ia.  .... 

z 

_ 

O 

5 

i 

NB.  i5o  soldi  correnti  corrispon- 
dono 0106  Soldi  Imperiali. 

Napoli. 

Oncia 

Grani 

3oo 

ia 

80 

Oojipia 

460 

— 

19 

66 

4 

S lido 

iao 

| 

5 

9 

— 

Ducato.  . « 

100 

— 

4 

»4 

— - 

Pafaca . 

5o 

— 

a 

ia 

— 

Ta.rj 

ao 

0 

84 

s 

Carlino.  . 

IO 

— 

0 

4» 

4 

Olanda. 

B.uvder 

Fiorini 

correnti 

*4 

29 

44 

69 

Ducato 

5 

i/4 

11 

— ■ 

Duratone 

Soldi 

63 

6 

Gl 

5 

Bini  al  corrente 

5o 

— 

5 

a5 

« 

Croon • . . . 

4° 

— 

4 

ao 

— 

Daler  . * 

3o 

— 

3 

i5 

Fiorino  d oro 

a fi 

__ 

a 

9 i 

— 

Fiorino  corrente . 

ao 

% 

IO 

— 

Pinot. 

[Napoleone  d’oro  

— » 

— 

4» 

— 

— 

M.tà 

_ 

— 

ao 

— 

— 

Napoleone  d’argento 

— 

— 

5 

— 

Pezzo  da  due  Franchi 



— 

a 

— 

— 

Pezzo  da  un  Franco 



1 



jVItzzo  Franco 



__ 

0 

5o 

— 

Quarto  di  Franco 

— 

— 

0 

a5 

— 

NB. 


ioo  Franchi  co' rispondono  a Lir.  ioi 
Franchi  fanno  Lir.  81  tornesi. 


ifA.  Tornasi,  oppure  8» 


Digitized  by  Google 


MONETE. 


( Tav.  VI.) 


Penominazion e delle  ponete 


Fonoomo. 


Portogliela  . . . 
Lisbonina.'  . . . 

Cruzada  d’oro  . . 

Cruzada  d’argeoto. 
Cruzada  di  cambio; 


NB.  La  Cruzada  di  cambio  è ideale, 

• » • , * t.  . • • • i » • 

Roma. 


Doppia . 

Stozza  Doppia 

Zecchino  ; 

Scudo  Romano  da  Paoli  io.  . 

Duratone.  1 . 

Toltone  ‘ 

Paolo  . . ....... 

Scudo  d’oro,  itampa  con  aggio 
Scudo  d'oro,  itampa  senza  aggio 

KB.  i5a3 

*'  1 d'oro.  Lo  Scudo  dorò  stampa 

Oltre  alle  sopta  notate  valute , hanno  corso  in 
' "nuove  valute  francesi  in  franchi. 


Valore 

forestiere 


Corrispondente 
in  Lire  Italiana 


Reis 

Lir. 

G. 

6400 



45 

a 

4800 

— ; 

33 

76 

480 

— 

'fi 

96 

480 

— 

a 

98 

480 

. 1 

a 

48 

Pajoc- 
1 chi 
3r5 

16 

75 

i57 

•/» 

‘8 

37 

ao5 

IO 

9a 

IÒO 

1 — 

5 

3a 

160 

— • 

8 

5x 

So 

— 

t 

55 

lo 

— 

ò 

53 

— 

— , 

8 

22 

— 

8 

io 

M. 


Scudi  Romani  da  Paoli  io  corrispondono 
o.  Lo  Scudo  dorò  stampa  è ideale'.  1 


a iooo  Scudi 

. ■ i t 

Roma  tutte  le 


R11111.  * 

imperiale  ...... 

Dettò  doppio. 

• • « e 

• • • 

Dncato. 

Dettò  doppio  . . 

Rublo  d’oro  ....  ; 

Mezzo  detto ....  .' 

Rublo'  d’argento.  '■  . . 

Livoniese  . * \ . . . 

Foltitiuk 

• e • 

• • • 

• e • 

• e • 

• * e 

• • • 

Polupóltinick  . r « » 
Jliowpmlaler  ; , . « • 

• • • 

Rixdaler  di  Revel . . . 

• • • 

Rixdaler  di  Riga  .'  . . 

Taler  di  Rerel  .... 
Fiorino  di  Riga  . . . 

• • • 

• • » 

Copecki 
5òo  • 

*4 

36 

5 

1000 

— 

48 

78 

— 

2 a 5 

e— 

to 

96 

3" 

45o 

— 

di 

$a 

€ 

loo 

— 

4 

87 

3 

So 

a 

43 

6 

100 



4 

67 

1 

96 

— 

4 

48 

9 

60 

— 

i 

3o 

— 

a5 

— 

1 

i5 

— sf 

96 

— 

4 

48 

9' 

80 

— * 

3 

74 

— 

85 

— 

3 

96 

— 

65 

3 

4 

— 

ò8 

* *.* 

— 

! 

3o 
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{Tav.  T*) 


MONETE. 


ìjcnominaziotie  dette  Monete 


SliCI  A. 

Quadruplica  avanti  il  I77>. 
Detta  del  1773*  .... 

J)etta  dopo,  il  1788.  ... 
Doppia  avanti  il  1773.  . . 

Doppia  del  1773.  .... 

Doblone  ....... 

Detta  mena  ....... 

Doppia  da  quattro.  . . . 
Pezza  dura  ...  «... 

tonilo  d’oro  

cado  ........ 

Pezzetta 

Peale  de  Valon.  .... 

Quarto.  ......  , . . . 

Reale  di  Fiata  ..... 

Pezza  di  cambio  .... 

Doppia  di  cambio  .... 

Doppia  d’oro  . . . . . . 
Ducato  dircambio].  . . , 

Dira  Cattalana 


Valore 

Forestiere 


t Reali 
de  Valori 
3ao 
3ao 
3ào 


80 

75 

37 

i5o 

30 

io 

IO 

4 

,1 

o 

. t 

i5 

60 

75 

30 

XI 


l/3 


*/t7 
i5/'7 
*>7 
4/i7 
5/  17 


Corrispondente 
iu  tire  Itoliane 


Lir. 

?4 

9» 

8t 

ai 

»o 

*9 

9 

39 

6 

5 

3 

* 

O 

O 

o 

3 

18 

1 


WB. 


17  Reali  di  Piata  corrispondono  a 3a  Reali 
Le  ultime  sei  valute  sono  ideali. 


&TA.TI  U ititi  d’America. 


raion. 


Dolar,  ebe  ci  divide  in  100  ioidi 
Dira  di  New-Harapshire  . . • 

Dira  di  Penjitvania  ..... 
Dira  di  &uova-York . .'  . . . 


8 r a 

Adolfo.  . . . 
Ducato  speda  . 
Duratone  ipeoia 
Rixdaler  . . . 

Tallero  specia.  . 
Carolino  ipecia . 
Tallero  di  Banco 
Ducatone . . . 
Carolino.  . . . 
Tallero  Carolino, 


ZIA. 


0. 

4? 

90 


IO 
73 

èa 
81 
a5 

35 
i>3 

87 

«7 
a6 
1 
7 

t 

a5 
o 

36 

7i  1 — 


5 

■ 

57 

• 

rr 

— 

*9 

•7 

• 

— 

— 

>4 

80 

• 

— 

— 

il 

83 

. *» 

i3 

67 

Ma 

11 

3 

— : 

6 

34 

- - 

— . 

9 

69 

_ 

5 

55 

e— 

— 

t 

60 

_ 

— 

4 

— 

_ 

— 

6 

36 



1 

56 

• 

— 

— 

3 

ti 
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monete. 


Denominazione  delle  Monete 

Valore 
Forestiere  1 

Corrispondente 
in  Lire  italiane 

SvfzzEBA  0 Elvezia. 
Scodo  di  Basilea 

Balzi 

3o 

Ut. 

4 

c. 

44 

M. 

i5' 

— 

a 

33 

— 

IO 



I 

5» 

Sci  do  di  7 u igo,  fiorini  a.  . • 

— 

i 

4 

78 

— 

Piotino  di  2migo  , suelini  4°-  • • 

. 

— 

a 

39 

Tonino. 

« • * 

'Carolino  .......... 

tirè 

lao 

140 

44 

4 

JVJ  r 1 70  detto 

60 

— 

70 

23 

2 

Quadnple  . * * • . • . * 

39 

— 

45 

64 

— 

D*'|  f ia  . . . a • . . . . . . 

34 

— 

38 

8 

— 

IWe zza  «Jctta  . 

12 

— 

>4 

4 

— 

ait  0 detta  «••..«4. 

6 

-J- 

7 

2 

— 

Zcjr*  fiino  . « • a , » • • i . • 

9 

3/4 

II 

4* 

' 

Mézzo  detto  ......... 

4 

7/8 

5 

70 

5 

Sri. do  llvovo.  * è 

6 

— 

7 

9 

3 

Bl-’zzo  detto  . 

3 

A— 

3 

54 

6 

Scodo  vuchio • • . 

9 

i/a 

6 

5o 

— 

Scodo  del  iy33.  4 • • • • • « 
Li  la  da  20  soldi  . • • • • • 

6 

5 

88 

6 

I 

— 

I 

17 

7 

Soldo  da  >2  denari  ...... 

-1- 

— 

O 

5 

9 

KB. 


La  Lira  è ideale.  * — Oltre  alle  suddette  valute  hanno  coisq 
tutte  le  valute  di  Fi  ancia  in  Fi  anchi. 


T ti  ii  c a i a. 

^ercTiitto  fundakli.  . . 

2*.  c hino  di  Costantinopoli. 
Z'  'inahiind  del  Cairo  . 

M • zzo  detto  ..... 
Piastra  da.  ..... 
Detta  da  . . . . , , 

Detta  da  ..... 
Detta  da  . . a . . , 


Farà 

34o 

200 

l8o 

9° 
100 
80 
. 60 
40 


II 

6 

6 

3 

3 

& 

i 

i 


81 

9' 

32 

I I 

45 

76 

? 

38 
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MONETE. 


Valore 

Con  ispondente  ' 

Denominazione  di  lle  Monete 

F Testiere 

a Lire  Italiane 

Valute  * 


che  hanno  corso  in  Turchia. 

Quadrarla  dì  Spagna.  . . . % . 

Dogi  Doppio  di  Francia  . . , 

Zecchino  di  Venezia 

Detto  d Ola  mi  a ....... 

Detto  d’Ungheria 

Scudo  nuovo  di  Genova.  . . . . 

Scudo  di  Francia  da  6 lire  ternesi. 
Pezza  di  Spagna  ....... 

Talleri  Imperiali « . 

Pezza  nuova  da  5 franchi  , . • • 

Scudo  Àomant> 

Scudo  nuovo  di  Milano  .’  . . . 

Mezzo  Scudo  di  Francia  . . _ . 

Scudo  semplice  di  Malta.  .... 
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S.  A.  la  Principessa  Angusta  Amalia  di  Baviera. 

S.  E.  il  Duca  di  Lodi  Francesco  Melai  d’  Eril. 

Il  Sig.  Conte  Verri,  presidente  della  reggenza  del  governo  pr noci'  orici. 
Il  Sig.  Conte  Pino  , generale  di  divisione,  c membro  della  reggenza 
elei  governo  provvisorio  rlel  regno  <T Italia, 

Il  Sig.  Conte  Giuseppe  Luosi  , gran  giudice , ministro  della  giusti- 
zia del  regno  (f  Italia  {'per  copie  5o).  . • 

Il  ministero  delle  Finanze  (per  copie  5o).  * 

II- Sig.  Conte  Giuseppe  Veneri,  qual  ministrò  del  Tesoro  (per  copie  ra). 
Il  Sig.  Conte  Antonio  Sfrigolìi  , segretario  generale  della  .reggenza 
, del  governo  provvisorio  del  regno  d Italia.  . 

Il  Sig.  Conte  Giovanni  Scopoli  , direttore  generale  della  pubblicò 
istruzione  (per  copie  3o). 

Il  Sig  Conte  Carlo  Caprera.  t ■ 

11  Sig.  Conte  Giovanni  Paradisi. 

Il  Sig.  Conte  Achille  Fontanella  , generale  di  divisione  italiano . 
II.Sig.  Conte  Luigi  Vaccari.  . . • 

Il  Sig.  Conta  Méjan.  . ' 


A 

Andolfati  Pietro. 

Allodi  Giuseppe. 

Àntoneili.  • . 

Armoni  Alessandro , conte. 
Annoni,  economo  dell’amministra- 
zione municipale. 

Appiani  Andrea,  cavaliere. 
Artaria  Ferdinando,  mercante  di 
stampe  (per  copie  ta). 
Avogadro  •Antonio. 

B 

Baccarini  G.  A.  m Cervia. 
Bacchetta  Luigi. 

Balbi  Ambrogio. 

Balbino  Gaetano  :sr  Torino. 


Ballotta  Pietro. 

Banchieri , giudice  alla  corie  di 
Giustizia  — Belluno. 

Banfi  Callo  di  Pietro. 

Barbò  Adelaide. 

Bardelli  Jacopo  — Mercato  Sa- 
raceno. 

Bargnani,  cavaliere , direttore  ge- 
nerale delle  dogane. 

Barni  Giorgio,  conte  Lodi  (per 
copie  a), 

Btrozri  Giovanni," 

Barzaghi  Enea. 

Bazzauò  Ferdinando,  teologo  e 
proposto  “ Lumello. 

Belòredi  Francesco. 

Belgrado  Antonio  e Fratelli  ~ 

. Udine. 

Beliuaaghi  Giulio. 
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Bellati  Giulio  Cestire 
Belliscimi  Ferdinando. 

Belloni  Giuseppe. 

Belotti  Paolo  dott.  legale. 
Beluschi  , cavaliere,  tenente  della 
guardia  reale  italiana. 

Benacci  Giuseppe  zz  Imola. 
Benepgi  Giulio  , ingegnere. 
Belazio  Giuseppe,  citrato  a s.  Ma- 
ria del  monte  sopra  Vurese. 
Benzi  Gio  Antonio  , dott . legale. 
Bernardoni  Giuseppe,  capo  di- 
visione nel  ministero  dell * in- 
terno. 

Bcrtarelli  Carlo. 

Berlini  Francesco  zz  Lucca. 
Berlini  Camillo. 

Bertohlti  Angelo,  paggio.  . • 
Bianchi  Giovanni  zz  Bollono. 

Bi  anconrini  Carlo  zz  Imola. 
Binami  Paolo. 

Billet  (lagnilo. 

Bisesto  Pietro  zz  Verona. 

Bologna  Sebastiano , conte. 

Bollini  Pietro  , cassière  diparti- 
met.talc  di  jinanza  in  Novara. 
Bonetto  Federico  zz:  Zcgno, 
Bunola  e cotnp. 

Bende  Gio.  Maria. 

Bordila  Gaudenzio,  incis . in  rame. 
Bordili  Cesare  Luigi. 

Bos*i  Galeazze*. % 

Bozzi  Antonio. 

Braglia  Giuseppe  zz  Mantova. 
Biacca  Francesco  zz  Renate. 
Brehbia  Innocenzo  , vice  prefetto 
di  Lecco. 

Biesciani  Marco  iz:  Bergamo. 
Bresciani  Lucia. 

Brf  ssan  Bartolomeo  zz:  Venezia.. 
Br-y  Gaetano , ragioniere. 

Broggi  Domenico  n Roveredo  sviz- 
zero 

Brozzoni  Luigi  zz  Brescia. 
Brunetti , cavaliere,  ispettore  al- 
le rassegne  della  guardia  reale 
italiana. 

Br  usa  roseo  Orazio. 

Bua,  capitano  nel  a.®  battaglione 
della  guardia  reale  italiana . 
Buzzi  Francesco. 


Cairo  Luigi  zz:  Codogno., 

Calabritti  Antonio,  professóre  net 
collegio  degli  orfani  militari . 

Calori  Gaetano  , sott' ispettore  al- 
le rassegne. 

Camerata  il  giovine  zz  Venezia. 

Campagnola,  generale  di  brigata 
italiano.  A 

Candiani  Giacomo. 

Castelnovo  e Carpani , banchieri. 

Carboni  . quartin—  mastro  della 
guardia  di  Milano. 

Carcassola  don  Pietro. 

Carlotti  Gerolamo  zz:  Venezia. 

Carmagnola  Antonio. 

•Carmignani  Filippo  zz  Parma. 

Carminati  Giuseppe,  dott. 

Carmine  Giuseppe,  capo  della  JV 
sez.  del  ministero  della  guerra. 

Carpani  Gio.  Palamede,  bibliote- 
cario nella  biblioteca  di  Brera , 
e professore  di  geografia . 

Cartoaio  Gaetano. 

Casa  de*  Paggi. 

Castagnedi , quariier-mastro  della 
gita' dia  reale  italiana. 

Castani ii Ita  Vincèpzo  zz  Belluno. 

Castiglioni  , capitano.  • 

Cattaneo  Francesco. 

Cavallini,  quai  tier-mastro  dellm 
guardia  d*  onore. 

Caurby  Giacomo. 

Cerri  , dott.  fisico. 

Cesare  Adolfo  zz  Venezia. 

Chiaaglia  Domenico  zz  Mantova. 

Cigogna  Gio. , cavaliere. 

Dilla  , tenente  dellg  gendarmeria . 

Cimatoli  Domen.  zz  Venezia. 

Ciotti  , sott ’ ispett.  alle  rassegne 
della  guardia  reale  italiana. 

Comolli  Giuseppe,  dottore  fisico  » 
professore  di  botanica  td  agra- 
ria nel  liceo  dipartimentale  del 
Lario. 

Condulmer  Tommaso*,  cavaliere. 

Contarini  Gio.  Maria  zz  Venezia. 

Collin  de  la  Portière,  cavaliere  , 
maggiore  nelle  truppe  italiane . 

Coppa  Fiorini  Gerolamo. 

Corbe t fa  Lucca , stampatore  e li— 
brajo  zz  Monza  (por  copie  6}« 
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Cotti  Francesco  e figli»  negozian- 
ti di  telerie  in  Rovertdo  pres- 
so Bclhnzona. 

Grippa  zr  Venezia. 

Crivelli  Antonio. 

Crivelli  Visconti  Ausanio. 

Crovi,  cap.»  colonnello  nella  guùr - ! 
dia  reale  italiana . 

Cruvellier,  ispettore  di  marina  i 

Cuttoli  Pietro  » commissario  di 
guerra  zz  Belluno. 

Custodi  Pietro,  cavaliere . 

D 

De  Cucia  Antonio  zr  Livorno. 

De  Franchi. 

De  Benedetti  Serafino , segretario  i 
del  comune  di  Casso  lo. 

Delfini  Luigi,  capo  batt.  coman- 
dante Vartigl.  della  marina  itili. 

Dell’ Orto  zr  Mass.accie,  diparti- 
mento del  M et  auro. 

Del  Majno  Luigi  zz  Piaceli* a. 

Del  Majno  Mauro  zz  Piacenza 
(per  copie  5). 

Delinatti  Siro  zr  «.  Angelo  Lodi- 
giano. 

Del  Rosd  Giuseppe,  avvocato  zz 
Firenze. 

Direttrice  (!a)  del  coll,  delle  fan- 
ciu'le  in  Lodi 

Di  Thiene  Leonaido. 


Felici  don  Carlo. 

Ferrari  Antonio. 

Ferrari  Giuseppe,  sollecitatore. 

F*  rrer  Defendente  rzr  Lodi  (peif 
copie  4)- 

Ferreri,  commiss . ordinatore  itdL 

Fin  zi  Aron  Vita,  negoziante . 

Fogaruli  Pietro  Andrea. 

Fontana. 

Formiggini  Salomone  zz  Modena, 
•(per  copie  a). 

Fen aroli,  quartier— mastro  nei  dra- 
goni Napoleone  italiani. 

Foscolo  Ugo- 

Franchi  Benedetto. 

Franchi , capò  sezione  al  mini- 
stero della  guerra. 

F uria  , droghiere . 

G 

Galateo,  eoo.,  colonn.  del  genie* 

Gamba  fratelli  zz  Padova. 

Ganzinelli  Gio.  Batt.  zz  Lodi. 

Garimb  rti  Alessan.  zz  Cagiono. 

Cantieri  Onorato,  podestà  di  No- 
vara. 

• Gavazzi  Benedetto. 

< Gazzaniga  Cari’ Antonio,  opp.  zz 
Bologna. 

Germani  Paolo,  professore  di  geo- 
grafìa nel  reale  collegio  dogli 
orfani  militari. 


Doifin  Giovanni,  cancelliere  della 

corte  d'appello  zz  Venezia. 

Dogliosi  Campare  , conservatore 

de'  bo'chi  zz  Belluno. 

Dolce  zz  Brescia 

Dragoni  Anton  o , giudice  alla 

corte  di  giustizia  d Olona, 
o 

E 

Erba  (il  marchese). 


i Ghiringh-dli.  vice  prefetto  a Br e~ 
;j  no  dipartimento  d i Serio. 
t Giegler  Gio.  Pietro,  librnjo  (per 
I Copie  II). 

I Olili  * Ambrogio. 

; Gnoalo  Silvestro,  librajo  — Ve- 
nezia fper  copie  34) 

Gaudi  Domenico  “ Bologna. 
Gonzaga  Luigi  Domenico,  pag- 
gio “ Mantova. 

Gregorio  Luigi. 


P 


I 


Par'  Vini  Domenico,  controllore 
di  lla  casa  d'  paggi 
Faccio  Paolo  “ Padova. 

Fagnani  G.  A 

Feine,  cao.,  colonnello  d i sesto 
reggimento  di  linea  italiano. 


Incisa  Leopoldo. 

L 

Lamberti  (il  fo)  Luigi,  cavaliere, 
direttore  e b ih  Italie.  regio 
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Lampato  Franceseo  , commissari • 

rii  guerra. 

Lancetti  Carlo  — Venezia, 
i ,an trameni  Angelo  zz  Rimini. 
Latanzi  Giuseppe. 

Jitlmi  Ambrogio.  ....  11. 

Legnani  Gio.  Batt.,  parroco  dì In— 

i zaS° • . 

Levi  Salomone  Vita,  neg.  di  gioje. 
Lenrini  Lorenzo  z±z  Rimini. 

Lolli  Luigi. 

Longhi  , cavaliere. 

Longtii  Filippo  > ingegnere. 
Lugani  Antonio. 

Lutatela  Gio.  Batt.  zz  Como. 

M 

, ' ’ • t a a 

Meggioni  Antonio  (per  copie  a). 
Meggioni  , commiss,  di  guerra. 
Magistretti  Giuseppe,  architetto. 
Magistretti  Pietro,  professore  oc- 
. etilista.  . 

Malacrida  Giuseppe  Michele.  , 
Manfredini  Luigi,  direttóre  della 
posta  di  Reggio. 

Manin  Francesco. 

Mancini  Carlo.,  ,,  . 

Manini  Fratelli  zs  Cremona  (per 
copie  6). 

Mantovani  Francesco  , ingegne- 

• re  =:  Belluno.  , . 

Marchi,  ah.  cappellano  dell'or- 
fanotrofio militare.  , , 

Marietti  Pietro  e Fratelli,  banch. 
Martinez  Domenico.  ..  I 

Martinengo  Giulio  Cesare  ss  Bre- 
scia. , , 

Martini  , dottore  =z  Lodi. 

Martini  Giuseppe. 

Martini  Luigi , parroco  di  Tre- 
ccila. . , . , 

Marzarj  Alessandro,  consigliere  di 
. prefettura  — Cadore. 

Alasi  Tommaso  e figlj  = Livorno 
(per  copie  a). 

Maspero  e Buocher  , libraj  (per 
copie  t8). 

Massalongo  Pietro  zz  Verona. 
Mauri  Ambrogio  , geometra. 
Mazari,  sott’  ispettore  ai  boschi  — 
Agordo. 

Marza  Gio. , membro  del  coli- 


elettorale  del  dipartimento  31 
Genova. 

M azzeri  Gio.  , ingegnere. 

Mazzola  Angiolo,  ingegnere. 

| Mazzoni,  ingegnere. 

Meazza.  Giuseppe. 

' Melai  don  Gaetanò  (per  copie  *). 
Meslier  Luigi,  impiegato  all’  uf- 
ficio di  marina  nel  ministero 

■ della  guerra.  . . 

Messaggi  Giovanni  Battista  zZ 
Treviglio,  : . . 

Mezzetti  Gio.  Battista. 

Micali  Francesco,  figlio  ~ Livor- 
no (per  copie  a). 

Migliali  proposto izs  Cremona. 
Milani , tenente  del  genio  zz  Piz- 
righettone. 

Minio  Luigi  ~ Venezia. 

[Minonzi  Gaetano, 

Mecchetti  Giovanni , dottore  zzt 
Cremona.  . . . ...  ... 

Molini . Landi  e Comp.,  libraj  — 
Venezia. 

Moncini  Carlo.  . . 

Monti  Gaetano,  capo  sezione  nella 
quarta  divisione  della  Guerra. 
Montanari  , eoo.,  quartier-mastrO 
. nel  a.®  leggiere  italiano. 
Morena  — Venezia. 

Morali  Ottavio,  regio  censore  alla 
stampa  e libreria.  _ 

Morizio  Luigi  ,(  regio  procurato- 
re zz  Belluno. 

Mosca  Maria,  . , .... 

Motta,  Luigi,  segretario  alla  pre- 
fettura di  polizia. 

Munnoz  don  Gioachino,  abate  ZZ 
Malalbergo. 

Muazarelli  Felice  , commesso  in 
prima  classe  presso  la  corte 
d' appello  — Venezia. 

Sì 

! Nothan  Giacomo. 

Negri  Luigi. 

Negri  Giacomo  , ingegnere- 
Negri , ingegnere. 

Norta  Jacob. 
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Pigioni  Giuseppe,  spedizionere  — 
'Milano  (per  copie  n). 

Olivieri  Francesco,  negoziante  — 
Venezia. 

Orcesi  Glo.  Batt.,  librajo  — Lodi. 

(per  copie  4). 

Orleri  Filippo  , ingegnere. 
Osculati  Gerolamo. 

Òsnaghi  Angelo. 

Ostinali  Carl’Antouio , stamp.  « 
1 librajo  — Cònio. 

Ottaviani  Leonardo^:  Pesaro. 
Ottolini  don  Giulio. 


^accasassi  Giuseppe  Alessandro  = 

‘ Fermo. 

pagani , ingegnere  — Belluno, 
fagani  Giulio,  segretario  ge'néra- 
‘ le  della  prefettura  di  polizia 
dipartimentale  d“Olona , incari- 
cato interindlmenle  dell'  ammi- 
nistrazione suddetta.  ‘ ■ 

Palatini  Giuseppe  — 'Belluno. 
J’anziere  Antonio  — Belluno. 
Parca  Carlo,  ingegnere  in'  capo 
‘ d'acque  e strade. 

?»  rea  Paolo  capo  della  prima 
‘ Sezione  della  ’ segreteria  gene- 
rale del  ministero  della  guerra, 
e commissario  di  prima  classe. 
Pasquali  Gnistlno  = Venezia; 
Pavia  Salomone  ,'  negoz.  di  gioje. 
Peceheneda  Carlo  , console  gene- 
rale di  ' S.  M-  il  re  delle  due 
Sicilie  — Venezia. 

Penna  Luigi  ~ Bologna. 

Peracchi  Antonio,  dottóre. 
Pestagalii , protocollista  alla  pre- 
fettura di  polizia  dipartimen- 
tale d’Olonai 

Pestoni  ’ Gerolamo  , giureconsulto. 
Pezzi  Francesco. 

?iatti  Guglielmo  =1  Firenze- 
Picozzi  Giuseppe  , curato. 
?ietrasanta  Callo,  conte. 

Pino  , abate  e professore. 
l’io  Gio.  Batt.,  sensale  ~ Ravenna. 
Ponte  Claudio,  ricevitore  dipar- 
' tirnentule  zz:  Belluno. 


Ponti  Carlo. 

Pollini  Giuseppe  Imola. 

Pompa  Vedova  e iiglj  ==  Torino. 
Porri  Onorato  — Siena. 

Pozzi  Mèlchiore. 

Pozzi  Gio.,  direttore  della  regia 
scuola  veterinaria,  professore  di 
patologia  e dottore  in  medicina. 
Prata  Luigi.  ‘ - 

Provasi  Desiderio,  ilice  prefetto  S 

Cadore. 

R 

Redaelli  Giuseppe , ragioniere. 
Redi  Rosa  Firenze, 
pangolini  Giovanni  Batt.  zz.  Vie 
' cetiza; 

Ratti  Natale  , ingegnere. 

Kavizza  Domenico. 

Ravizza  , ispettore  alle  rassegne. 
Rasatio  Giuseppe,  librajo  e stani* 
patorc  ;=  Novara  (per  copie  ia). 
Regaglia  Maurizio,  ragioniere  gè* 
nerule  della  guerra. 

Regaldi  Giuseppe , patrocinatore 
presso  la  corte  di  giustizia  del - 
V Agogna.  _ _ ; .. 

Ribei  , impresario  dei  regu  tea- 
tri di  Milano. 

Rizzardi  Vincenzo  izz  Campaìestro. 
Bocchini  Giuseppe,  segretario  del - 
' la  cómùne  di  Lodi. 

Rosari  Pietro,  Sacerdote  giure- 
consulto. 

Rossi  Luigi  , cavaliere  , ispettore 
‘ generale  della  pubblica  istru- 
zioni. 

RoSsignoli  Francesco  , capo  divi- 
' sionè  ' al  ministero  della' guerra. 
Rossignoli  Porripeo  , tenente  nelle 
truppe  italiane. 

Rodriguez  , capo  battaglione  del 
genio,  e sotto- governatore  della 
casa  de’  paggi. 

Rovida  , ' ragionière  nel  ministero 
della  guerra. 

Riiinetti,  capo  squadrone  di  gen- 
darmeria. 

Ruscà  Giovami}, 


\ 
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$afa  Gaspare. 

Salatoli  Cantano  , magazziniere 
della  carta  bollata , e delegato 
al  bollo  avventizio 
Salvadello  Giacomo  zz  Venezia. 
Sartori  Arcangelo  f figlio:  Ancona. 
Sarti  rana,  aov.  zz  G lussano. 

Scola. 

Secondi,  possidente  zz  Cologno.  |j 
Si  li  prandi  Luigi,  cons  creatore  del- 
le Ipo'cche  zz  Venezia. 

Silva  Ercole,  conte . 

Silvestri  Giovanni,  librajo  e stam- 
patore (per  copie  a4)* 

'•Sissa  Pietro. 

Società  d’  Incoraggiamento. 

*Soliani  Eredi  zz  Modena. 

Sonzoyni  Luigi,  stampatore  libra. - ;! 

jo  zz  Bergamo  (per  copie  6).  jf 
Sonzogno  e comp.  stamp.  librnj  zz  ]l 
Milano  (per  copie  i3).  '* 

Sperati  Giuseppe. 

Stella  Antonio  Fortunato,  librajo  ZZ 
Milano  (p?r  copie  8a). 

Stucchi  Stanislao,  incisore  presso 
il  ministero  della  guerra • 


di 


Valle  Giacomo  capo  sezione 
prefettura  zz  Belluno. 

Vai  sua  ni.  / 

Vanni  Antonio,  miestro  nel  col- 
legio degli  ofai  militari* 

V’ ecciti  don  Angelo  regio  censore 
alla  stampa  e hore  ia 

Vedi  ami  Librai-  zz  Udine. 

V «‘ladini  Giuseppe. 

Velluti  Gio  B..tt. 

Vigar.è  Ignazio,  ragioniere  al  mon- 
te di  pietà. 

VigL  ss*  Gio  Batt  , direttore  di 
una  casa  d educazione  in  «Sa- 
rò «no. 

Villa  Gio.  , cavaliere. 

Vincenzi  Geni  inumo  e Comp.  zz 
Modena. 

Vismara  Domenico,  ingegnere  ZZZ 
Novara. 

V itali  , segretario. 

Vitaliam  Bono  zz  Venezia. 

V italiani  Vito  , capo  d'  ufficio  al 
ministero  della  guerra . 

Visconti  Pietro. 


Z 


Tappari  Pietro,  capo  sezione  di 
prefettura  zz z Belluno. 

Ttllarini  Fratelli. 

Testori  Angelo.  , 

Ticizzi  Stefano,  segretario  gene- 
rale della  prefettura  z Belluno. 

Tornei  Andrea  zz  Livorno. 

Torri  Pietro  Antonio  zz  Giussano. 

Trabattoni  Gio.  , pairoco  di  s. 
Maria  zz  Cassano  Magnago. 

Trezzi  Pasquale,  librajo  zz  Pavia 
(per  copie  io). 

Trolli  Antonio. 

Turchetto  Gio.  Batt.  zz  Udine. 


Zaccaria  Lucca  Gir^eppe. 

Zambelli  Bri  nai  «Imo  zz  Zogno. 

Zampini  Francesco. 

Zanatta  Antonio. 

Zandonella  Andrea  zz  Belluno. 

Zancbi  Lorenzo,  possident e zz  Ber- 
gamo. 

Zanoli  Alessandro  , cavaliere  e 
Commiss,  otdinut.  (per  copie  3). 

Zappi  Giuseppe,  capo  sezione  nel- 
la pubblica  istruzione . 

Zocchi  Giuseppe. 

Zoppi , dottore. 

Zncohi,  guai  tic  '-mastro  nella  rea* 
le  gendarmeria. 
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